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PISLIOTHEC 
REGIA. 


Il faut que ta grummaire soit conduite par le génie de la lungue 
qu’elle traite, que la méthode en soit nette et facile, qu'elle n’omette 
aucune des lois de l’usage, et que tout y soit exactement défini, ainsi 
qu'éclairé par des exemples, afin que les ignorans la puissent apprendre, 
et que les doctes lui donnent leur approbation. 


e 
L’ABBÉ GIRARD. 


Nessuno può vantarsi di posseder una lingua, se non è in caso di 
render ragione d'ogni cosa che dice, o scrive. 


Edizione posta sotto la salvaguardia della legge. 


Presso Carlo Ueberreuter. 


AI Lettore, 


Il successo della seconda copiosissima edizione di questa 
Grammatica, già da qualche tempo interamente esaurita, 
come pure gli eceitamenti da varie parti di pubblicarla nuo- 
Vamente, danno in una maniera non dubbia a divedere il 
favore, onde dal Pubblico fu accolta, ed in ispecie dà co- 
loro che bene ad approfondar si mettevano il ricchissimo 
Idioma primigenio d’una delle più colte Nazioni, la quale, 
‘0 considerar vogliamo i suoi Scrittori che con prosaiche, 
o quelli che con poetiche Opere il mondo illustrarono, ben 
egni nostra maggior attenzione merita, ed applausi singo- 
larissimi, La mia mira certamente alla prima già fu quella 
di spianare, per quanto era possibile, agli Studiosi le dif- 
ficoltà delle regole, e di ridurle ai veri, più semplici € più 
evidenti principj; ed ora per accrescere vieppiù il pregio 
della presente-nuova edizione non ho tralasciato di ritoc- 
carla in ogni sua parte, od anche di #ifonderla totalmente, 
eve i recenti progressi degli studj grammaticali il richiede- 
vano, e di porre così maggiormente nel suo vero lume il 
genio, e le singolarissime proprietà e costruzioni del te- 
desco idioma, pervenuto. oggimai, mediante un geniele, 
anzi ammirabile artifizio di composizione e derivazione, ad 
una invidiabile, infinita ricchezza, e ad una efficacia e pre- 
cisione inarrivabile. Lo Studioso nulla vi troverà di neces- 
sario ommesso, nulla di superfluo introdotto. Il metodo ac- 
concio e piano, col quale tutto vi è distribuito, la chia- 
rezza, la precisione logica, con cui sonmi industriato di 
esporre a fondo la Teorica, — tutti requisiti indispensa- 
bili per introdur lume nella mente del Principiante, e con- 
durlo negli intimi penetrali dell’ originale Idioma tedesco, . 
e di cui non pertanto vanno ancor sempre più o meno de- 
stituti gli altri lavori di questo genere fin qui pubblicati, — 
varranno, mi. lusingo, a contribuire non poco, perchè la 
lingua tedesca possa da chiunque con più facilità, diletto e 
prontezza essere appresa. 


L’ordine in parte cambiato de’ Precetti, p.e. di quelli 
sull’ Uso degli Articoli, de’ Tempi, de' Modi, del Reggi- 
mento de’ Verbi, ecc. che ora formano la Parte II, cioè: 
la Sintassi, siccome le Giunte di nuovi Modelli di 
Declinazione e di Conjugazione per i Nomi e Verbi ano- 
mali, (di cwi vanno mancanti tutte le Grammatiche fin qui 
date alla luce ad uso degli Italiani), non che quelle, 
necessarie pel confronto delle due Lingue, soddisfaranno 
senza dubbio meglio al primo bisogno de’ Principianti. La 
serie numerosa de’ Temi, ossia Esercizj grammaticali, ché 
trovansi nella Parte pratica, offriranno il mezzo di ridurre 
in pratica gli eggetti più importanti della Costruzione te- 
desca, tanto diversa per ogni conto dall’ italiana, e di 
unire in tal guisa allo studio delle teoriche molte pratiche 
esservazioni. La Raccolta finalmente de’ Vocaboli più ne— 
cessarj a sapersi, le Frasi scelte fra le più ovvie. del fa- 
migliare discorso, come pure gli Esercizj di lettura, adat- 
tati alla capacità de’ Principianti, s.rviranno altresì .a 
condurli praticamente alla cognizione delle proprietà ca- 
ratteristiche della Lingua tedesca. Per assecondare il 
desiderio di molti intelligenti, si troverà pur anche, sull’ 
esempio .de’ primi Filologi viventi, adottata in questa ri- 
stampa: l’Ortografia moderna, dai recenti Scrittori gene- 
ralmente:seguita, la quale, per essere più semplice dell’ an- 
teriore, riuscirà di gran lunga più facile agli Studiosi, 


v /4 Autore. 


P arte Pr ima. 


Dell Ortoepia ossia Pronunzia. 


CAPO Lil 
. DELLE LETTERE E DEL LORO SUONO. — 
(Bon den Buchſtaben und ifrer Ausfprade.) 


L' Alfabeto (Ulphabet) della lingua tedesca è composto delle seguenti. 
lettere, parte semplici, parte composte, che rappresentano suoni semphici : 


Lettere majuscole e minuscole. 
(Grofie und Meine Buchſtaben.) 


a 

€ aperta 

be 

tzè 

hè aspirata (in mezzo, 0 
tn fine) «. 

iniziale, come K 

come ks, fcs, cse 
e e Ara 

e 

ef 

ghe 

iniziale, ha aspirata 

finale, è muta. 

i 


Se 0 jot 


ca 
in vece di kk 


€ chiusa 


pe 


Pb, pb, ef 
Pf, pf, ef rinforzata 
A, q, CU o cve 
Di r, er 
dr er prolungato 
S, f, es 
— f, es. lunga, iniziale 
— $, es. corta, finale 
— fî, = ess doppia 
— $,_ ess rinforzata, acuta - 
Sh, ſch, sce i i 
Sp, fp, espè e esc(e)pè 
t, it, estè e esc(e)tè 
t, t, ‘te 
Th, t6, fe prolungato 
Tſch, tſch, ce 
n, U, % (toscano) 
n U, * — 
v, uu 
W, w ve 
xt îcs, csè 
3, 9, è, ipsilon 
3, %. kset 
—— tz, 


in vece di 33 
1 


2 


Le lettere, che da se sole rendono un Ssuono@ pieno e distinto, 
diconsi Vocali 


Vocali semplici (einfache Selbftlaute) sono : 
A, a, — Geo — J, i,) — Oo, -Uu—-9D,y 
Vocali modificate o raddolcite CERIENIDE 
si chiamano le vocali : 
‘ F A, a, — O, o, — u, u, 
trasſormate in: 
A, ä, O, D, U, i. 3) 
€ aperta, € chiusa (0€ latino), î (ut) chiusa. 
Vocali raddoppiate Gerdoppelte Selbſtlaute) sono: 
Aa, aa; ee, oo, te (im vece di il.) 4) 
G lunga, distesa, € lunga, 0 lungo, è lunga, distesa. 
Dittonghi tedeschi (Doppellaute) sono :5) 


Ai (ay), Qu, du, ci. (cy), eu, DI, 
ai (ai), qu, ai (al), aiî (ai), at, oi. 


1) L' J, majuscolo, vale per la vocale i, e per la consonante j, (Je), 

p. e.: | ] 
Inſel, Sgel, — Seder, Safob | sola, riccio, — ogni, Giacoma. 

2) Nella pronunzia delle vocali: 4 ed î, non v »ha differenza alcuna, 
ed il loro suono è affatto simile a quello dell’ i italiano; ond' è che. gli, 
Scrittori moderni, rigettando la lettera dei Greci, siccome del tutto 
superfiua, sostituiscono ora ad essa comunemente Ja vocale ©, e scrivono 
p. e. bei, Silbe, Mai, Ziererei, presso, sillaba, Maggio, affettazione. 

in luogo di: 


bey, Solbe, May, Ziererey. 


Taluni però conservano 1” y de’ Greci ancora nelle parole derivate 
dal Greco, e nei Nomi proprj, p. e. Syftem, Lyceum, Corea, Sylveſter, 
Zephyr, Sylla, ecc. 


3) In luogo di: K, O, i, sì usano nella stampa dadhe: * Oe, 
ili o Ne, il che però nen è da seguirsi nella scrittura. 


4) Le vocali: i e 4, row ammettono raddoppiamento. In juve di 
raddoppiar l i, per indicarne , il suono prolungato o disteso, suolsi ag- 
giungere alli un e, il ‘quale, non essendovi in tal caso che un puro segno 
della prolungata pronunzia dell’ i, vi resta anche del tutto muto. Le 
DARE quindi: die, tief, si pronunziano come se scritte vi fossero: 
dii, tii 


5) Dittongo dicesi l’ unione di due Vocali differenti in una sil- 
laba sola, pronunziate in un sol tempo, e con una sola emissione di 
fiato, talmente che si.possa udire.il suono d' ambedue. — Difficile cosa. 
essendo d’ indicare esattamente in iscritto il suono preciso, sì delle Vocali 
modificate , che dei Diltonghi ‘tedeschi, dovrà il Principiante cercare 
d' imitar il suono. di chi ben li pronunzia» — 


a 


n — — — n 


è 


Tutte le altre lettere, ‘ion avendo: suono da' se sole, e non po- 
tendosi quindi protttnziare se M6n appoggiato a' qualche cocata, dicotfei 
Consonanti, come p. e. be); d (de), f (ef), È (ca), q (cu), ecc. 


Consonanti li quatete Guͤtſis⸗ Mitinute) diconsi: 
EL TR Ret 


Consonanti ‘ee@mposte;: che servono a formar sucini 
semplici, sono: 


Ch, di; Sch, ſch; Tfch, aAſche; Steſt; Phipb; Th, th; Rh. 
hè aspirata, sce, ce, (e)st è, ef tè prolun- er pro- 
gato, langato. 

Corisozianiti doppie. su 
ff, ck (Cinvecedi fB)}, cq (in vece ai qq), ff, f eda 33). 


ff, kk, x do 58, s acuta, 33 (fefzed). 


pRoXxuxara DELLA VOCALI. 


A, a, — si: ‘pronunzia’ comeinj - Wbam, Adazlio 
italiano. warm, . caldo È 
X,d, — hw un suonò: molto He, rami - 
simile alle aperto degl’ Italiani;.ed|. i (1 padri 
al ne latino. fraftiga | —efgoroso 
— e, — subita come in ita-| ber, cinghiale 
Welt, mondo , 
"Nelle sillabe. finali : els:e@; er, Engel, =» angelo « - 
‘ et, non accentuate, l'e si pronnozia|- Leten;- vita 
rapidamente, e vi: è. quasi-mufb: Feder, penna 
| Zimmet, cannella 
5, i, Y, t:1)- hanno ambedue| Biber, | | castoro. 
il suono dellî i italiano. — bitter pregare” 00 
| . Afyl,. |. asilo + E 1A 
dr Myrte, mirto. J 
O, o, — suena come iù ita-| Lob, lode 
liano, ora aperto, ora chiuso: - Tod, . merte 
Korb, canestro 
, è, — suona. come. un) &énig, 2) Re. 
e. chiuso, proferito' con una moduͤ⸗ſ Voͤgel, uccelli 
lazione di' voce che passa dall’ @j ſchon, bello” 
all’ e, e corrisponte ‘al suono del-| Wörtetr, parote. 
I’ oe dei Latini, e dell’ oeu dei] fonnte, . potrebbe 


Francesi in coeur. götttich/ —divito 


1) Veggasi pag. 3, Nota 2. 

2) Convîen badar'bène:di non pronunziare l d'comè uh e aperto; 
aVvvertasi quifidi di non confondere: nella: pronunzia: i seguenti vovaboli: 
rthelich⸗ raͤth⸗lich. redelich, rosxns, da’ consiglidre; onesto. 

die Bö⸗ſen, die Be⸗ſen, i cattivi; le scope, 
Tosfen, lesfen, | sciogliere, leggere. F 


4 


- Mt, u, — suona come l’w ita-| Tugend, virtù 
liano (toscano, e non lombardo). - gui buono 
ruft, petto 
. ©, in, — suona come un i Über, sopra 
chiuso, quasi come l’.un stretto deil Brüder, fratelti 
Francesi, o dei Lombardi, se non| mute, stanco 
che più schiacciato, pronunziato con] Mütter, madri 
una modulazione di voce, che passa] Künſte, arti 
dall’ un all’ i. I Site, ‘ bontà 


PRONUNZIA DEI DITTONGHI. 


Ni, ai (ay), — suona come in| Kaiſer 1), Imperatore 
italiano @4, in mai, se non che più] Waiſe, orfano 
rapidamente pronunziato insieme, con] Mailand, Milano 
una sola emissione di fiato. Pai Mugai. 

May , aggio 

Au, au, vi, ui, — si pronun-| Auge, occhio 

ziano come in italiano. glauben, credere 
Zoilus, Zoilo 
Sefuit, Gesuita 

Hu, äu, — ha un suono chiuso, DHaufer, case 
quasi come afì, accostandosi all’ mf| Odute, pelli 
(alu)i) italiano. - Bäume, alberi 

Gi, ci (ey), — ha un suono| Gin), uno >’ 
che s’ accosta a quello dell’ af (ale) | Wein, vino 
italiano, i frei, — libero 

fein (feyn), essere 

Gu, eu, — ha un suono chiuso| GEule3), © gufo 
quasi come eil, accostandosi all’ @f| $euer, fuoco 
italiano. Leute, gente 

heute, oggi 

La lingua ‘tedesca non ammette] Reu⸗e, pentimento 
trittonghi (Dreifaute). Concor-| Bauer, contadino ' ’ 
rendo quindi tre vocali, convien] Gei:cer, —avvoltojo 3 
separare la terza nelle parote sem-| Gicer, è uova 


ria Sr et lione, lille aa iL ila 
1) Le vocali ai, nelle parole adottate dal Francese, sì pronunziano 
alla francese, come un è lungo; p. e. | 
Capitain (Capitèn), Souverain (Suvrèr), | Capitano, Sovrano. 
2) Gi, che suona del pari come Ai, trovasi più usato che at, venendo 
quest’ ultimo spesso impiegato solo per indicare il vario significato di 
alcune voci; come : 


Vai, Laib, Main, Rain, Saite, baja, pagnotta, Meno, ciglione, corda, or- 


Waiſe, fano, 
bei, Leib, mein, rein, Seite, presso, corpo, mio, netto, lato, il 
Weiſe, saggio. . 


:8) Gi ed' eu, nelle parole. composte, derivate o straniere, în cui le 
due vocali non appartengono, come Dittorgo, alla sillaba radicale, ma 
fanno parte di due sillabe, devono pronunziarsi sempre distaccate; p. e. 

î ezirrt, Desift, | sbagliato, Deista, 

e⸗ urkunden, Fe⸗udal, autenticare, feudale. 


v 


i i 5 


plici; — e nelle composte 0 derivate, 


Dreised, —triangoto — 
le rispettive parti componenti. See:ente, folaga 
Concorrendo quattro vocali, que-| See—⸗aal, grongo 
ste si dividono nelle loro comporenti.| Seezeinhorn, Ziocorno marino. 


SUONO BREVE 0 LUNGO DELLE VOCALI. 


La pronunzia delle Vocali semplici: a, e, i, di ti, e delle modifi- 
cate o raddolcite: ä, d, ti, può essere breve (rapida, acuta, furz, 
geſchärft), o Iumga (distesa, posata, lang, gedebnt); Le; conse- 
guenza anche l' Aecento esser può o acuto, 0 disteso.. I primo 
scorre rapidamente sulla vocale, e 8° arresta sulla: consonante susse- 
guente; come in: Wur⸗zel, Son: ne, radice, sote; — il secondo 


all’ incontro s' arresta ed appoggia più a lungo sulla vocale, come in: 


Na⸗me, pra: “gen, nome, coniare. 


Vocali ret 


Brevi sono le WVe-|Ball, Manner, dallo, ‘uomini 
cali tedesche: Herr, - effen, signore, mangiare 
1. Dinanzi una conso-|bitten, Zimmer, pregare, camera . 
nante raddoppiata, Gott, Hölle, Dio, inferno 
| Mutter, fuillen, madre, empiere 
2. Dinanzi a due 0 più | Stadt, fréftig, città, ‘vigoroso 
diverse consonanti. Welt, Kind, mondo, fanciullo 
foften, Ripfe, assaggiare, teste 
jung, Künſte 1), giovane, arti 
Vocali lunghe. 
Lumghe sono le Vo-|Va:ter, Fe⸗der, padre, penna 
cali: Szgel, Ro:fe, riccio, rosa 
1. Nelle sillabe desi-|ti:bel, né:thig, male, necessario 
nenti in vocale. Mu:fe, lö⸗ſchen, agio, spegnere 
I Dittonghi sono di lor|Rai:fer, Häu-ſer, Imperatore, case 
nalura sempre /unghi. Au⸗ge, blei⸗ ben, occhio, restare 
Leud:ter, Beu:te, . candeliere, bottino 
2. Quando le vocali Rad, er, ruota, chi n 
sono seguite da una conso-|mir, dir, noi, ate” 
nante semplice, o da db, 6,| Dof, fon, corte, bello 
ſch, th, che rappresentano | Out, tbun, cappello, fare, 
suoni semplici 3). Fuf, roth, piede, rosso 
Buch, Buſch, ora _cespugho 
1) Nefauno eccezione alcuni vo-|Bart.: Erde, barba, . terra 


caboli desiventi in: art, erd, ert, Pfert, Schwert, 


cavallo, brando - 


dh, eco. che hanno la vocale lunga. Buch, naͤchſt, libro, . prossimo 
Si noti altresì che la vocale ri-|lebt per lebet, vive ) 

mane Zunga nel caso che per effetto |birft per höreſt, odi: 

di contrazione seguita fosse da due! gehört per gehöret, udito n 

consonanti, fra le quali fu sp: Tage De Tageg, del giorno, ece. 


pressa una vocale.. 


2) Quindi è che nacquero le seguenti regole: © © ==" O 
a) Dopo una voeale breve: scrivasi doppia la consonante ; p. e. 
Ramm, kann, fallen, <effen, pettine, può, cadere, mangiare. 


6 


La prolungata pronun- Nal, ar, duguilla, aquila 
zia delli Vocali, benchè Haar, gare 1), capello, mercanzia 
essa sia sufficientemente co-!Geele, Allee, auima, tiale 
nosciuta dalla consanante See, Armee 2), Zago, armata 
semplice che segue, vieneMeer, Beet, mare, ajuola 
ciò non ogtante dai Tede-| Fee, Idee, fata, idea 
schi indicata ancora in dae Moor, Moos, maremma, muschio 
diverse maniere, particolar-, Schooß 3), Boot, grembo, palischermo 
mente quando ia vocale è 
seguita dalle consonanti ti- 

uide: 1, m, nt, r, oppure 

a:6,%,t: i 
© 1, Mediante il rad- 
doppiamento delle vo- 
cali: a, e, o. 

..- La pronunzia  prolun-|£ied, Vrief, canzone, lettera 
gata della vocale i, chelpie, fie, la, ella 
- mon ammette il raddoppia-|Miene, Wieſe, aspetto, prato 
“mento ii 4), vien indicata|$ries, fliefen, frisa, scorrere 
<oll’ aggiunta d' un e, il bieten, Knie, offerire, ginocehto 
‘’ quale, non essendo ia que- | Officier, lavier, ufficiale, cembalo 


sto caso che un semplice Paradies, Geographie, paradiso, geografia 
segno del suono allungato Poeſie, Melodie 5), poesia, —metadia 
dell’ î, non vien pronun- 

ziato, ma vi resta anulo. lu 

tal caso. ie non fa che rap- 

presentare due ii, e si pro- 

nunzia quindi come un i 

lungo. 


—tn 


b) Dopo una vocale lunga (quindi anche dopo una vocale rad- 
doppiata, e dopo un dittongo), scrivasi una consonante semplice ; p. e. 
Hof, Leben, Waare Beer, Schooß, |corte, vita, merce, esercito, grembo, 
heifer, Häute, Leute, aite, — petti, gente, corda. = UU 

© 2) Due aa sd vo, formanti due sillabe nelle parole straniere, si pro- 
nuaziano distaccati, p. e. 
Ranazan, Zo⸗ologie, | Canaan, Zoologia. 

2) Incontrandosj due ee, formanti due sifabe, allora separati pro 

nunzigrli conviene; p. e. 
be:endigen, Seen, Arme⸗-en, Sdesen, |terminare, laghi, armate, idee. 

3) Le vocali raddoppiate: 49, vo, vengono nell’ infessione e neila de- 
rivazione modificate in d, è, ed allora ngn si raddoppiano; p. e. 

Saal, Sale, Saar, Harden, Sala, sale, capello, capeltino, 
Schooß, Shife, grembo, grembi. 
#4) Le vocali semplici È ed u, e le modificate: è, i, ti, nou ammet- 


tono dop o 

$ Ke vocali î ed e però sì prouunziano sempre distaccate, allorchè 
fauno parte di due sftlabe, if che avviene: 
— In mezzo ed in fine di Voci straniere, senza pasa d' Accento 
— — 
Trail: i⸗ent, Fiali:en, Lilise, Ari⸗e, Tridsta, Trento, Itdlia, giglio, arietta. 
Nelle parole desinenti in ie, coll’ accento sull’ i, quando nel» 
I ifffessione vengono allun ate: | î 
me, Des Ani:eo, PBoefizen, =—girocchia, det ginocchia, passie, 
ſchrie, ſchri⸗en, gridava, gridavano, 


‘8. Metiante Î aggiunta] Maps, lahm, scelta, zoppo 
dell’ 5 siiuta 2), doro qua-|Afn, vahr, nonno, — 
lueque Vocale, semplice oJſ fühig, nähren, pace, nutrire 
modificata, particolarmente ftebfen, itebinens rubare, . prendere 
innanzi alle consonanti li- dehnen, mebr, distendere, più 
quide: {, nt, 1, ©, e dopo lihm, ipn, a lui, Aud” 
ted vr. ihr, wohl, coi, . bene 

wohnen, abittare, orecchio 
Höhe, Söhne, altezza, figli 
Rubm, Uhr, gloria, - orologio 
Mie, kühn, fatica, ardito 
T,pal, . DMibem, vale, fiato 
Noth, Werth, bisogno, valore 
Rbum, Rhein, rum, Reno 
PRONUNZIA DELLE CONSONANTI. — 

B, b, — si pronunzia a Bad, bibbia, bagno . .. 

come in italiano. . [Bord, Nebel, bordo, nebbia 
In fine di parola, o di Lob, Ralt, | lode, vitello 

sillaba, ed innanzi allelGErd:fen, Ab⸗gott, piselli, idolò 

Consonanti, ha un suono |Brut, Abt, petto, Abate. 

più duro, molto simile a 

quello del p. 

E, c, — si usa solo]Eacao, Gardittaf, cacao, Cardinale 
nelle Voci straniere, 0|Carf, Cabinet, Carlo, gabinetto 
adottate da altré lingue, ed{Conrad, Compaß, Corrado, compasso 
ha il suono di X (ca), e di|CEurator, Concur8, curatore, concorso 
% (tzet).— Innanzi alle vo-|Glemens, Grebdit, Clemente, credito 
cali: a, 0, un, ed alle con-|Meten, Inſect, atti, * fnsetto 
sonanti, suona come in ita-|Chrift, Character, cristiano, carattere 
liano : .ca, éo, eu, cr,cl, ch. 

Innanzi le vocali: e, $,| Ceder, Girfel 2), cedro, circolo 
y, ä, è, suona come  (tze).| Cypreſſe, Cylinder, cipresso, cilindro 

Edfar, = Gacilie, Cesare, Cecilia 
sa Gblibat, Ceuta, celibato, Ceuta 

Due cc, innanzi €, i, si Ac⸗cent (Akzent), accento 


pronunziano come: €}. 


Ac⸗ciſe (Akzise), 


dazio di consumo 


Ch, ch, — in principio |Ebharafter, Charmode, carattere, settimana 
delle parote, che sono pér loj e: santa 
più straniere, suona come £,|€hor, . Churfsitt, coro, Elettore: 


donà à 1 2 = x i id ì 


1) L’h, non essendo in tal caso che nn segno or 
lungata pronunzia della vocale precedente, non 


deve restar muta. 


tografico della pro> 
viene pronunziata, ma 


2) Alla lettera € molti Scrittori moderni sostituiscono nelle parole 
straniere, adottate ormai comunemente nel Tedesco, la lettera $, quando 
E si pronunzia come Fj; e la lettera 3, quando suona come Éze, p. e. 


Rarl, RKabinet, Birfel, Prozeß, 


La lettera c, nelle parole francesi, impiegate in tede 


nunzia alla francese; p. e: nelle seguenti como #8 :: i 
Façade, Facon, Avancement, |. prospetto d'un edifizio, modo, promozione. 


| Carlo, gabinetto, circolo, processo. 
sco, sl pro- 


8 
ossia come il c italiano in|Gfriftus, 


Chronif, 


Cristo, cronaca 
ca, co, cu, cr. Ghior, Chriſolith 1), cloro, crisotito 
ch, — in mezzo ed injRade, brechen, vendetta, spezzare 
fine delle parote, ha unffader, mid, ventaglio, a me 
suono aspirato, gutturale,| Woche, Ride, settimana, cuochi 
hè, corrispondente al x{Sudt, Bücher, disciplina, libri 
de’ Greci, o al c aspirato|Dad, Milch, tetto, latte 
de’ Fiorentini innanzi 4, 0, u. — Licht, fumo, lume 
gleich, Gebrauch, eguale, uso 
chs, hf, — suona come| VBahs, felt, cera, sei 
28, o x (cse, «cs, ecks, ichs, Ochs, Fuchs, bue, volpe 
ocs, ucs). wadfen, medfeln, crescere, cambiare 
wichſen, Büchſe 2), incerare, scatola 
©, è, — suona comelder Degen, la spuda 
in italiano, in principio ed|bie Lieder, le canzoni 
in mezzo di parola. oder, Adler, o, aquila 
In fine di parola ha un|£and, blind 3), paese, cieco 
suono più duro, accostan-|Tugend, und, virtù, e 
dosi a quello del €. 

F, f, — suona come in|Fabel, - Feuer, favola, fuoco 
italiano. Maffen, laufen, armi, correre 
E, g. — ha dinanzi alGarten Gaͤnſe, giardino, oche 
tutte le vocali e consonanti|gegen, Gift, verso, veleno 

invariabile il suono rotondo |giefen, Gott, versare, Dio 
delle sillabe italiane: ga, gut, Güte, buono, bontà 
ghe, ghi, go, gu 4). Graf, Götze, conte, idolo 


1) Ch, iniziale, in Chaos, caos, ed innanzi: e, i, 4, ha unsuono più 
mitigato di quello del. &, e vi ritiene alquanto del suo suono aspirato 


(hè), p. e. 
Cherub, Chymie, Ghirurg, | Cherudino, chimica, chirurgo. 
Ch, iniziale, nelle parole prestate o adottate dal Francese, si pro- 
nunzia alla francese come: scia, sce, scio, in italiano. 
Champagner, 


Charge, Sciampagna, carica 
Charlatan, Chatulle, ciarlatano, cassetta 
Chauffee, Charnier, strada maestra, cerniera 
Charpie, Chaife, filaccia, calesse 
Chef, Chenille, capo, ciniglia 
Ghicane, Chocolade, cavillo, cioccolata 


2) Nei casi però, in cui Db, e le lettere 6, f, originariamente appar- 
tengono a diverse sillabe, e non alla sillaba radicale, ritiene dj) il 
suo suono aspirato (hè), il che sempre avviene nelle parole composte, 


e nelle contratte, ove fra dj ed $, suolsi sopprimere un e; p. e. 


wachſam, da wachen e fam; 
Reichs per Reibes, 
ſprach's per fprad es; 
verglich's per verglich 06, 


nell’ inflessione vengonò "eg p. e. 


Linder, Blinde, Tugenden, 


cese la lettera @, innanzi le 
come she; p. e. 


Genie, Loge, — 


vigilante, 


dell’ impero, 


lo disse, 


| lo comparò. 
3) La lettera d riacquista il suo suono dolce, quando le parole 


paesi, ciechi, le virtù. 
4) In principio di parola o di di nelle. parole d’ origine fran- 


genio, palchetto. 


e (ge), suona alla francese, dolce quasi 


9 
Quindi ‘4, seguito da/Glimmer, glich, mica, = uguagliò 


TL, n (gL gn), non si pro-|Glied, Glück, membro, fortuna 
nunzierà mai all’ italiana, Glas, Gnade, vetro, grazia 
ma sempre rotondo, come Agnes, fegnen, Agnese, benedire 
ghe, gle, PBergnilgen, gnddig. piacere, grazia 

Alla fine di vocabolo | Tag, Meg, giorno, strada 
il suono del g s° accosta a Bug, Sieg, piega, vittoria 

quello del f. 

6 però, in fine di pa-|fertig, luſtig, pronto, celibe 
rola, dopo un i (ig), ha un giiltig, fedig, valevole, allegro 


suono più rimesso, che s'ac- 
— a quello del dh (Aé). 


„h, — impiegasi in] Haupt, haben 1), — capo, avere 
— : Herz, Himmel, cuore, cielo 

1. o come vera conso-| Het, hoffen, fieno, sperare 
nante, col suono aspirato| Out, Hölle, cappello, inferno 
(hè); — e come tale, l° la Gezhalt, be:berit, s0tdo, coraggioso 
è sempre iniziale, cioè: gesbaffig, Gewiß-heit, odiuso, certezza 
principio di parola, 0 di 
siltaba 2). 

2. O come mero segnolid fah, Reh, fo vidi, capriuolo 
muto, dopo le vocatt, per[er lieh,' Stroh, prestò, paglia © 
indicarne la pronunzia pro- Schuh, Vieh, scarpa, bestia 
lungata o distesa; — eljraub, Jahr, ruvido, anno 
come tale, P' 5 è sempre, ibm, Lobn, a luî, mercede 
o in mezzo, 0 in fine dilRubm, Uhr, gloria, orologio. 
parola, o di sillaba, fra vo-|%Ubzfe, gaberen, lesina, fermentare 
cali, o dinanzi una conso-|geh:en, leh⸗ren, andare, insegnare 
nante liquida. bob:nen, Höh—⸗le, schernire, caverna 

In tal caso convien pro- | blũh-en 3), Biib:ne, fiorire, ‘palco 
nunziare prolungata la vo-|froh:lid, neb:men, Lieto, prendere 


cate dinanzi lb, senza far 
punto sentir l’ h, che resta 
interamente muta. (Veggasi 
pag. 7, Nota 1.) 


1) Badi bene il Principiante di non mancare l’aspirazione dell’ b 
iniziale, poichè essa dà un tult altro snicaro allo maggior parte 
delle parole; p. e. 

Gaber, aber, Gafen, Affen, |avena, —. ma, porto, scimia, 
beben, eben, Herr, er, alzare, appunto, signore, egli, 
heuer, euer, Boffen, oifen, |quest'anno, vostro, sperare, apertoece» 


2) Essendo difficile di descrivere il suono aspirato dell’ B tedesco, 
corrispondente al Xx de’ Greci, non avendosi in Italiano alcun suono 
equivalente, accenneremo soltanto, che l aspirazione dell’. b, è aun 
dipresso come quella del C, pronunziato dai Fiorentini, p. e. in c(A)osa, 
c(A)arne, c(h)urato. 


3) La lettera b, trovandosi in mezzo di vocabolo seguita da siii 
suo'‘e da taluni profferirsi un po’ aspirata, p. e. 


blühen, fehen, Schuhe, viebifà, | fiorire, vedere, scarpe, bestiale. 


» 


ossia come il c italiano in|@hriftus, 


Chronif, 


Cristo, cronaca 


ca, co, cu, cr. Chlor, Chriſolith 1), cloro, crisotito 
ch, — in mezzo ed injRade, breden vendetta, spezzare 
fine delle parote, ha un Fächer, ventaglio, a me 
suono aspirato, gutturale,| Wode, Ride, settimana, cuochi 
hè, corrispondente al xZucht, Bücher, disciplina, libri 
de” Greci, 0 al c aspirato Dad, Milch, tetto, latte 
de’ Fiorentini innanzi 4,0,u.|Rqaud, Licht, fumo, lume 
gleich, Gebrauch, eguale, uso 
6, chſ, — suona come Vans, fed, cera, sei 
£$, or (cse, «cs, echs, ichs,| ©0086, Fuchs, bue, volpe 
ocs, ucs). wadfen, medbfeln, crescere, cambiare 
widfen, Büchſe 2), incerare, scatola 
D, d, — suona come]der Degen, la spuda 
in italiano , in principio ed|bdie Lieder, le canzoni 
in mezzo di parola. oder, Adler, o, aquila 
In fine di parola ha un]|Cand, blind 3), paese, cieco 
suono più duro, accostan-|Tugend, und, virtù, e 
dosi a quello del £. 

F, f, — suona come in 5— Feuer, favola, fuoco 
italiano. Waffen, laufen, armi, correre 
G, g, — ha dinanzi alGarten, Gaͤnſe, giardino, oche 
tutte le vocali e consonanti|gegen, Gift, verso, veleno 

invariabile il suono rotondo |giefien, Gott, versare, Dio 
delle sillabe italiane: ga, cu, Gute, . buono, bontà 
ghe, ghi, go, gu *). Graf, Götze, conte, idolo 


1) Eb, iniziale, in Chaos, caos, ed innanzi: e, i, t, ha unsuono più 
— ha quello del. K, e vi ritiene alquanto del suo suono aspirato 


(hè), p 
Vherub, Chymie, Ghirurg, | Cherubdino, chimica, chirurgo. 
Ch, iniziale, nelle parole prestate o adottate dal Francese, si pro- 
‘ nunzia alla francese come: scia, sce, scio, in italiano. 
Champagner, Charge, 


Sciampagna, carica 
Charlatan, Chatulle, ciarlatano, cassetta 
Chauffee, Charnier, strada maestra, cerniera 
Charpie, Chaiſe, filaccia, calesse 
ef, Chenille, capo, ciniglia 
Chicane, Chocolade, cavillo, cioccolata 


2) Nei casi però, in cui ch, e le lettere 8, f, originariamente appar- 
tengono a diverse sillabe, e non alla sillaba radicale, ritiene d il 
suo suono aspirato (hè), il che sempre avviene nelle parole composte, 
e nelle contratte, ove fra di) ed $, suolsi sopprimere un @; p. e. 


wachſam, da waden e fam; vigilante, 
Reichs per Reibes, dell’ impero, 
ſprach's per fprad es; lo disse, 
verglich's per verglich e6, lo comparò. 


| 3) La lettera D riacquista il suo suono dolce, quando le piirole 

nell’ infflessione vengonò — p. e. 
° Linber, Blinde, fi ugenden, paesi, ciechi, le virtù. 

4) In principio di parola o di — nelle. parole d’ origine fran- 


cese la lettera g, innanzi l’ e (ge), suona alla francese, dolce quei 
come she; p. e. I 


Genie, Loge, ] genio, palchetto. 


Quindi 6, seguito da 
I, n (gl, gn), non si pro- 
nunzierà mai all’ italiana, 
ma sempre rotondo, come 
ghe, gle, 


Alla fine di vocabolo 
il suono del g s' accosta a 
quello del f. 


@ però, in /ine di pa- 
rola, ioni un i (ig), ha un 
suono più rimesso, che s'ac- 
costa a quello del dj (4é). 


, 9, — impiegasi in 
el 
1. 0 come vera conso- 
nante, col suono aspirato 
(hè); — e come' tale, l' Ù 
è sempre iniziale, cioè: 
principio di parola, 0 
sillaba 2). 


2. O come mero segno 


muto, dopo le wocati, per|er lieb,' 


indicarne la pronunzia pro- 
lungata 0. distesa; — e 
come tale, lb è sempre, 
o in mezzo, o in fine di 
parola, o di sillaba, fra vo- 
cali, o dinanzi una conso- 
nante liquida. 

In tal caso convien pro- 
nunziare prolungata , la vo- 
cate dinanzi l'h, senza far 
punto sentir I° h, che resta 
interamente muta. (Veggasi 
pag. 7, Nota 1.) 


1) Badi bene 


Glimmer, glich, 
Glied, Glück, 
Glas, Gnade, 
Agnes, ſegnen, 
Vergnügen, gnädig— 
Tag, Weg, 
Bug, Sieg, 
fertig, luſtig, 
gültig, ledig, 
Haupt, haben 1), 
Herz, Himmel, 
Heu, hoffen, 

Hu ü 


t, ölle, 
Ge⸗halt, be⸗herzt, 


ge⸗häſſig, Gewiß⸗heit, 
di 
id fah, Reh, 
A 
Schuh, Vieh, 
rauh, Jahr, 
ihm, Lohn, 
Ruhm, Uhr, 
Ah⸗le, gäh⸗ren, 
geh⸗en, leh⸗ren, 
boh:nen, Höhele, 


blüh⸗en 8), Büh⸗ne, 
fröh-lich, neh⸗men, 


mica, 
membro, 
vetro, 
Agnese, 
piacere, 


giorno, 
piega, 


pronto, 
valevole, 


capo, 
cuore, 
fieno, 
cappello, 


- soldo, 


odivso, 


io vidi, 
prestò, 
scarpa, 
ruvido, 
a lui, 
gloria, 
lesina, 
andare, 
schernire, 
fiorire, 
lieto, 


. uguagliò 


fortuna 
grazia 
benedire 
grazia 


strada 
vittoria 


celibe 
allegro 


avere 
cielo 
sperare 
inferno 
coraggioso 
certezza 


capriuolo 
paglia 
bestia 
anno 
mercede 
orologio 
fermentare 
insegnare 
caverna 
‘palco 
prendere 


il Principiante di non mancare l’aspirazione dell’ h 


iniziale, poichè essa dà un tult’ altro sgniicao allo maggior parte 


delle parole; p. e. 


Gaber, aber, Hafen, Affen, 
heben, eben, Herr, er, 
bener, euer, Boffen, offen, 


avena, 
alzare, 


ma, 


U 


quest'anno, vostro, 


porto, 


sperare, 


scimia, 


appunto, signore, egli, 


aperto ecc» 


2) Essendo difficile di descrivere il suono aspirato dell’ 5 tedesco, 


corrispondente al Xx de’ Greci, 


non avendosi in Italiano alcun suono 


equivalente, accenneremo soltanto, che 1 aspirazione dell’. b, è aun 
dipresso come quella del C, pronunziato dai Fiorentini, p. e. in c(k)osa, 


e(h)arne, c(h)urato. 


8) La lettera D, trovandosi in mezzo di vocabolo seguita. da vocale, 
suo‘e da taluni profferirsi un po’ aspirata, p. e. 


blühen, feben, Schuhe, viebifà, | 


fiorire, vedere, scarpe, bestiale. 


#0 


L'% muta impiegasi in-|Thal, thdtig 1), valle, attivo 
oltre dopo le consonanti:|Theil, Thier, parte, animale 
T, M, 4 (Th, th, Nb, ſth) theuer, Thür, caro, porta 
senza punto alterarne la|Thurm, thun. torre, fare 
pronunzia, standovi lb me-'rathen, —Miethe 2), consigliare, pigione. 
ramente come un segno or-|Uthem, Alterthums), fiato, antichità, 
tografico, o di pronunzia Muth, roth, coraggio, rosso 
———— delle vocali, 0. Rath, Wirth, consiglio, oste 

vario significato della'Rbein, Rhum, Reno, rum 
prole quindi Th, tb,|Demofthe: Aeſthetik, Demostene, estetica. 

Fo, si profferiranno| nes, 
come se l’ B non vi fosse. 

I, j, — come conso-|Zambe, Sdnner 4), jambo, gennajo 
nante, suona come l° j ita- |ja, jeder 8Ì, ogni 
liano iu jeri, jonico. Joch, Jugend, giogo, gioventù 


S,t,— ba sempre il|alf, Raife, calcina, formiggio 


Suono rotondo del. c ita-|f6nnen, fennen, potere, conoscere 
liano in ca, co, cu, er, cl. Kirche, Roralle, chiesa, corallo 
franfen, Küche, mortificare, cucina 
Rleid, Nelke, abito, garofano 
ck, fa le veci del dop-|Mder, Sad. Campo, sacco 
pio tÈ, e scrivesi dopo una Ecke, Dide, cantone, grossezza 
vocale br eve. H0der, Bride, gobba, ponte 
L, I, fallen, leiden, dalbettare, patire 
M, st,1 si pronunziano |Muhme, Mann, zia, uomo 
N, n, {come in italiano. {nennen, niben, nominare, cucire 
P, cu Papier, Preis, carta, prezzo 
, — seguito dal-|Yfand, Apfel, pegno, mela 
lf dt; pf), si pronunzia] Pfau, Pferd, pavone, cavallo 
rapidamente insieme, non Pflicht, Tropfen, dovere, goccia 
servendovi il P, p, che al Pfeffer, Kupfer, pepe, rame 
rinforzare il suono dell’ f. |Damyf, Ropf, vapore, testa 


P, p, — seguito dal-|Phifofophie, Grheu 5), filosofia, edera 

l5 (995, pb), suona come|Glephant, Dhilifter, —esefante, filisteo 
f, e non si trova che nelle; Rudolph, =Phinomen, Ridolfo, fenomeno 
parole d’origine straniera. |Sofeph, Adolph, Giuseppe, Adolfo 


1) È, tf, iniziale, viene dall’ fy muta accompagnato, quando trovasi 
dinanzi una vocale lunga, od un dittongo; p. e. 
Thal, Thon (Ton), Thau (Tau), N argitta (suono), rugiada (cinapo), 
thun, fare 


2) In mezzo ed in fine di parota scrivesi th, dopo una vocale lunga” 


od un dittongo, per indicarne il suono prolungato. 
3) — La — sempre th nelle sillabe pospositive o finali 


tbum, atb e uth; p. 
ace Beitatk, Demuth, | ricchezza, matrimonio, umiltà. 
4) Nelle parole francesi adottate, la consonante J si pronunzia alla 
francese, dolce quasi come she; p. e. : 
Journal (shurnat), Saloutien (shasusien), | giornale, persiane. 
5) Nelle parole adottate nel Tedesco gli Scrittori moderni al ph so- 


gliono già comunemente sostituire 1’ f,. scrivendo p. e. GFilofof, Iofef, cal 
dolf, Adolf. 


— 


x 


Duedrat, quaden, quadrato, gracidare 
guito dall’, e si pronun-|Quittung, Quelle, quitanza, sorgente 
zia come in italiano. Quartal, bequem, quartale, comodo 
N,te,—-si dini ii Erde, rango, terra 
come in italiano. — 
N, seguito dall’ muta | Rhein, Rum, Reno, rum 
(96) si pronunzia come se. 
l' 5 nen vi fosse. (Vegg. 
pag. 10.) | = . 
&, majuscola, iniziate, | Sade, Sige, cosa, lega 
sì pronunzia con sibito dolce | Sohn, See, figlio, sago 
(gelind), dinanzi una vocale | Saum, Sdule, orlo, colonna 


O, q, — è sempre se 


lunga, od un dittongo EA Seide, vincitore, seta 
Con sidito però al-|Sad, Gitten, sacco, costumi, 
uanto più forte, acuto, Senat, Soldat, senato, soldato 
inanzi una vecate breve, |Secretàr, Subject, segretario, soygetto 
e nelle parote straniere | 
adottate; 
Sc, — dinanzi le vo-]Scene, Scepter, scena, scettro 


cali: e, i, y, ha il suono Sciot, Scythe, Sciota, Scita 
di S}, e non quello dello 
sce, sci, italiano. 


. f, lunga, tniziate, che'fenden,  fieben, inviare, sette 

sì usa soltanto in principio|fagen, fo, dire, così 

di parota, o di siltaba, sijRosfe, ge⸗ſagt, rosa, detto 
pronunzia sempre dolce, Bife, Gem:fe, zanzara, camoscio 
come l’ s toscana in rosa,|un:fer, Gin:fe, nostro, oche 
dopo una roeale, od una Ur⸗ſache, Hir⸗ſe, cagione, miglio 
delle consonanti liquide: L,|furbt:fam, mad fam, timido, vigilante 


ti, tt, r, e nella siltabdba 
finate : fam. 


f, dopo le attre con-|Erb:fen, mad:fen, piselli, crescere 
sonanti, si pronunzia con Leicht⸗ſinn, Shid:fal, legerezza, destino 
sihito più forte, quasi acuto. |Réatb:fel, Kap⸗ſel, indovinetto, capsula 
(Vegg. pag. 8, chs.) 


S, corta, o finate, non|dag Gig 1), — îl ghiaccio, 
s1 usa che in fine di parota,[e$, aus, bit, lo, da, fino 

o di sillaba in luogo del- Aus⸗-ſicht, nichts, veduta, niente 
l' €, è sì prenuazia con] Haus, Wachs⸗ferze, casa, candela 
sibito alquanto forte. di cera 


. D0,t$,t66, finale di Abends, nirgends, di sera, în niun luogo 
parota, o di efttaba, hanno] bereits, ſtets, di già, sempre 


11 suono di 2 (tzet). vormarts, Wirths-haus, avanti, osteria 


In mezzo di parota la|Raffe, Waſſer 2), cassa, acqua 
pronunzia acuta deli’ f, con Meſſe, laffen, messa, lasciare 


.-_— 


1) Venèndo talé parole nell’ inflessione, o nella derivazione allun» 
gate, riprendono 1’ { lunga, iniziale; p. e. 


das (is, des Ei⸗ſes, Haus, Liusfer, li ghiaccio, del ghiaccio, casa, case, 
Mans, Maäu⸗ſe, Wahzs, midi:fern, | sorcio, sòrci, cera, di cera. 


3) L’ ff, doppia, venendo nell’inflessione, o nella derivazione a stare 
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sibilo fortissimo, vien indi- 
cata 0 con ff, o con fi, 
come segno d’ una f rinfor- 
zata. — Con ff, dopo una 
vocale corta. 


* müſſen, sapere, dovere 
Con ſi, dopo una i mdfig, mangiavano moderato 


flüſſig, = Faffer, liquido, botti 


lunga, o raddoppiata, od|Grofe, Buße, grandezza, penitenza 
un dittongo, ed tnnanzi una|Blafe, außen, pallidezza, fuori 
consonante. (Vegg. pag. 5.)| deg Sd Maa:fe8, del grembo, dela misura 
es, 
zerreißen, beißen, stracciare, mordere 
fließen, Preußen, scorrere, Prussid 
gehaßt, häßlich, odiato, brutto 
bemuft, miifte, consaputo, dovrebbe 


In fine di parola 0 di|Paf, Maaß, passo, misura 
sillaba però, sia la vocale, Prozeß, gemif, processo, certo 
che precede, lunga 0 breve, Riek, id meif, risma, io so 


grof, Fluß 1), grande, fiume 
Schooß, id muf, grembo, to devo 
wuß⸗te, def: halb, sapeva, per ciò 
eg:bar, weiß lich, mangiabite, bianchiccio 


Sb, fb. — L Schärpe, pecora, sciarpa 


per indicare la pronunzia 
acuta, scrivesi sempre fi. 


consonante composta suona|Sdelle, Schiff, sonaglio, nave 

come le sillabe italiane : sce, ſchießen, — — sparare, separazione 

sci, scia, scio, sciu, in scia-|{d0n, Shule, dello, scuola 

gura, scena, uscire, sciorre,|fbledgt, Schmerz, cattivo, dotore 

asciutto. Schneider, ſchwören, sartore, . giurare 
ſchreiben, ſchäumen, scrivere, schiumare 
waſchen, dreſchen, davare, trebbiare 
buſchig, Miſchung, cespuglioso, mischiamento 
raſch, friſch, ratto, fresco 
falſch, Burſch 2), falso, garzone 


fab, — dopo ln (nſch), | Mento, Wunſch, uomo, desiderio 
ha un suono più schiacciato, menfd:(id, miinfhen, umano, bramare 
simile a quello del ce, ci 
in italiano. 


in fine di parola o di sillaba, ovvero dinanzi una consonante, deve 
essere scambiata in $$; p. e. 


wiffen, id meif, wuß⸗te, gemwuft,|sapere, 0.0, . sapeva, - saputo, 

ablaffe, Ablaf, effet, eß-bar, | desistere, indulgenza, mangiare, mangia- 
— bile, 

müſſen, id muf, er mufzte, dovere, io devo, egli doveva. 


1) Quando peraltro nell’ inflessione, o nella derivazione, una Vocale 


lunga od un Dittongo cambiasi in una Vocale breve, rapida s in luogo 


di- 6, devesi scrivere ff; p. e 

Fluß, Des Fluffes, Flüſſe, — del fiume, fiumi, 

Schloß, Schloͤſſer, castello, castelli, 

zerreißen, zerriſſen, gießen, gegoſſen, stracciare, stracciato, fondere, fuso. 
2) Nelle ut parole straniere, e nei 1010 derivati, Sd si pro- 


nunzia come & 
Solar, Srhola tit. ſcholaſtiſch, scolare, la scolastica, scolastico. 


— — — Và 


CT ode rg — — — — —- 
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tſch, — è una conso-|Rlgtfher, Deutfhe, cicalone, Tedeschi 
nante composta, che serve|3wetfhfe, Deutſchland, prugna, Germania 
a formare un suono sem-|quetfden, peitfhte, schiacciare, frustava 
plice, schiucciato, simile afglitfhen, rutfipen, —sdruccio- strisciare 


quello delle sillabe italiane: lare, 
ce, ci. ; 
Sp, fp, St, ft. — L’ S| Spa, Spott, passero, beffa 
o f, innanzi p e t, si pro- Spraͤche, Mutterfprabe, lingua, lingua ma- 
nunzia (nella Germania me- dre 


ridionale) come: sce, sci|fprecen, ge⸗ſprochen, partare, parlato 
(fhp, fot) in italiano, o ſpät, ver:fpdten, tardi, ritardare ’ 


come l’s (esce) nel diaietto | Spanien, Speife, Spagna, cibo 
veneziano, in principio delle |fpannen, auf-fpannen, tendere, distendere 
parole primitive, e delle Spur, Spiegel, traccia, specchio 
componenti nelle voci com-|Gtand, GStod, - stato, bastone 
poste o derivate. Stadt, Vor⸗-ſtädte, città, sobborghi 


ftehen, auf⸗ſtehen, stare, alzarsi 
Strafe, be:ftrafen, pena, castigare 
ſtudiren, Stord, studiare, cicogna 
Etiege, auf:fteigen, scala, montare 
Stimme, be:ftimmen 1), voce, determinare 


ft, — suona pur anche| Gerfte, Bürſte, orzo, scopetta 
come esc-tè (ſcht), in mezzo|Durt, durftig, sete, assetato 
ed in fine di parola dopo erſt, erſtens, prima, primieramente 
un t 2). Sur, Fürſten, principe, principi 
Eccetto ì casi fin qui|GEfpe . nofpe, tremula, boccia 


esposti, 1’ f, innanzi p e t|Mifpel, Wefve, . nespola, vespa 
(fp, ft), in mezzo ed in ſine Faſten, geftern. quaresima, jeri 


di parola, si pronunzia sem- gue Roften, pistola, spese 
‘pre col sibilo puro, acuto] Kunſt, Obſt, arte, frutta 
della s toscana o romana,|bdu bift, hat, tu sei, hai 
nelle voci: vespa, questo. |berbefte, reichſte, il migliore il piùricco 
€, t, — si pronunzia[|Tafel, Titus, tavola, Tito 
come in italiano. trachten, tödten, procurare, uccidere 
: Tritt, breit, passo largo 


ti, — però, seguito da|Qucretia, . Patient 3), Lucrezia, il paziente 
altra vocale (tia, tic, tio) |Dalmatien, Uctien, Dalmazia, azioni 
nelle parole latine adoltate, | Nation, ‘ Lection, =—nuzione, lezione 
suona come in latino, zi (ts#). |Section, Operation, sezione, operazione 


1) Così soglionsi pronunziare le consonanti composte: Sp, fp, Sf, 
ft, (fp, fcht,) nella Germania meridionate, mentre nella Germania 
settentrionale Y & o f, innanzi .p 0 t, sempre mai si profferisce col sibilo 
puro, acuto, della S, nelle voci: spero, stato, pronunziata da Toscani 0 
Romani. . e 

2) Ne fanno però eccezione le seconde persone del singolare dei verbi, 
ed i Superlativi, ove ft, dopo un t, ritiene sempre il sibilo puro, acuto 
del st nella voce: presto, profferita da Toscani; p. e. 


du mirft, du marft, du hoͤrſt, tu sarai, tu erì, tu senti, 
oberft, unterſt, sufiremo, infimo, 
oberfter Gerichtshof, suprema corte di giustizia. 


8) In vece del $, adoprasi in tal caso oggidì comunemente la lettera 


dà, P 


e. 
Nazion, Porzion, Lucrezia, | nazione, porzione, Lucrezia. 


14 
Tb th, — (veggasi pag. 10, Not 1, 2, 3). 


YW', v, — si pronunzia|Vater, verfolgen, padre, inseguire 
come l’ F italiano. Frevel, viel, malvagità, molto 
* {Bieh, vor, bestia, ' ‘innanzi’ 
vervierfa: von, quadrupli- da 
cen, | care, 
Vogel, bevor, uccello, prima 
Better, voll, cugino, pieno 


8, v, — nelle parole|Vafe, | Venedig, vaso, Venerina 
tolte, de: adtre Hague suona|Bictor, Vocalj Vittorio, vocale 


come il. Vitaliano. Veſuv, Gclave, Vesuvio, schiavo. 
i o Vatican, Pulver, Vaticano, polvere da foco: 
‘TS, 1, — suona sem-|YWagen, —maò, carro,. . che | 
pre come il W italiano. VWeg, mer, .- via, . chi , 
mir, gewiß, noî, certo 
warum, weil, perchè, perchè 
| Molle, . Löwe, lana, leone 
X,z,— suona come|Xantippe, Xenophon, Santippe, Senofonte 
ks, cse. | Lerre8,. Alexander, Serse, Alessandro 
Come iniziale trovasi|Eramen, Tare, esame, . tassa” 
solo in parole straniere. Tert, Exceß, testo, eccesso 


In mezzo si rinviene|Grcelleni, Lurus, —Ecceltenza, lusso 
in parole. strurziere e in Grperiment,Grtract, sperimento, estratto 


tedesche. VBriren, Are, Bressanone, asse 
Come.finate trovasi solo | Here, Fixſtern, strega, stella fissa 
in parole strauiere. Erucifir, orthodox, crocifisso, ortodosso 
Felir, Phonir, Felice, fenice 
Gyntar- . Beatrir, sintassi, Beatrice 
3,3. — si. pronunzia|Zahn, Zucker, dente; zucchero 
sempre come taet, con: suono! Zügel, zwei, redina; due 
acuto, mai dolce come dset.|3Ziege, zornig, capra, adirato 
Scrivesi semplice: Zeug, Zugling, materia, allievo 
1..In principio. di pa-|rteuz,  reizen, croce, eccitare 
rola, . Geiz, heizen, avarizia, scaldare 
2. dopo un dittongo, Glanz, Fur, sptendore, breve 
3. dopo una consonante.| ©tolì, tanzen, superbia, ballare’ 
tz, — scrivesi in vece|Ylak, Sitz, piazza, sedile‘. 


di due 33, in mezzo, ed in{Trok, Geſetz, protervia, legge 
fine. di. parota, dopo una Stütze, witzig, sostegno, spiritoso 


vocale corta. geftugt, jetzt, appoggiato, adesso 
bliben, hotzen, balenare, aizzare 
Due 33, od anche #3, Fanzzzimmer, camera da ballo 
non s'incontrano che nelle Putz⸗zeug. utensili da pulire. 


parole composte. 


CAPO Il. 


USO DELLE LÉTTERE MAJUSCOLE 0 INIZIALI. . 


S. 1. Nella Zingua tedesca si scrivono coll’ iniziale maju- 
scola: | ì 


a) Tutti i Sostantivi, e le Parole di qualunque altra Parte del 
discorso, quando adoperate vengono sostantiramente; p. e. 


Tugend, Wien, das Shone, virtù, Vienna, it bello 
das Mein und Dein, das Laufen, il mio ed it tuo, il correre 
das Warum, das Abcr, das Wenn, îl perchè, il ma, il se 


b) I Pronemi personali e possessivi, quando si riferiscone: a 
Persone di riguardo, cui si scrive, p. e. n 


Wiſſen Gie nichts Neues: Non sa Ea niente di nuovo ? 

Was macht Ihre Frau Shmwe: Che cosa fa la di Lei Signora 
fer? sorella ? “Ir À 

Sd bin Ihnen fehr verbunden. .Jo Ze sono molto obbligato. 

Seine Majeftàt, Eure Ercellenz.|- Sua Maestà. Vostra Ecceltenza. 

c) Gli aggettivi derivati da nomi proprj di persone; p. e. 

Die Zofephinifde Ufademie. L’ accademia Giuseppina. 

Das Adelung'ſche Wörterbuch. Il Dizionario di Adelung. 


d) La prima parola d'ogni proposizione e d'ogni serso; — come 
pure dopo un punto (.), — dopo il segno interrogativo (?) ed ammira- 
tivo ('), quando esso termina il discorso, — e dopo due punti (:), 
allorchè si riferiscono le precise parole dette da alcuno; p. e, 


Sind mir nit fterblibe Men: Non siamo noi uomini mortali ? 
ſchen? Aber mwenige denfen. daran! Er:| Ma pochi vi pensano! Ricordatevi 
innert eud der Sterblichkeit! d’ esser. mortali! 

Der Detland ſagt: Liebet eu: Il Salvatore dice: Amate i vo- 
re Feinde. stri nemici. 


.  $. 2. I segni d’interpunzione si usano comunemente in; 
tedesco come in italiano. Si noti solamente che la virgola (,) si mette.in; 
tedesco sempre iananzi le voci relative e le congiunzioni, e ciò per 
più chiarezza, e per vie meglio distinguere le proposizioni incidenti d'una: 
frase; p. e. 

Der Officier , welcher geftern an: L'ufficiale che arrivò jeri, è 
fam, ift-beute abgereitt. partito oggi. o 


I fürchte, daß es nibt wahr feti, Temo che non sia vero ciò. 


was er uns fagte. ch° egli ci disse. 


Dell' Apostrofo (Apoſtroph oder Auslaſſungszeichen). 
$. 3. L’Apostrofo (’) si usa in Tedesco: 


a) ove nella Prosa per l’eufonia, — oppure nella Poesia a 
cagione della misura det verso, ommettonsi le vocali: e od i, p. e. 

Mie fang’ ich's an? in luogo tai Come ho da fare (cominciare)? 
mie fange id) es an? 


Cs 
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Der Allmächt'ge, 
er reiſ'te, 


per AÄllmaͤchtige. 
per er reifete. 


Die golb’ne Arone, per goldene. | 


La corona d' oro, 
L° Onnipotente. 
Egli viaggiava. 


5) al Genitivo dei Nomi proprj, che ricevono l’ accresci- 


mento di $; p. e. 
Gicero'8 Werke; Goethe'8 Ge: 


dite, 
Müller's Geſchichte. 


Le opere di Cicerone; le poe- 
sie di Goethe. 
La storia di Muller. 


î Abbreviature (Abkuͤrzungen). 


S. 4. Le abbreviature tedesche più comuni sono: 


i. B. leggasi: gum Beifpiele per esempio 
d. i % das ift, cioè: 
d. h. das heißt, cioè, vale a dire 
u. f. w. 5 und fo meiter, eccetera i 
u. ſ. f. s unbd fo fort (ferner), e così via discorrendo 
u. dD. g. — und dergleichen, e (cose) simili’ 
I. 3. > laufenden Fabre, anno corrente 
d. I. "i diefeé Sabres, di quest’ anno 
v. I. Ri vorigen Sabres, dell’ anno passato (scorso) 
l. M. laufenden Monates mese corrente 
d. M. dieſes Monates, di questo mese 
v. M. 9 vorigen Monates, del mese scorso 
Em. ” Guer, Vostro 
F.F. oder R.Q. , kaiſerlich königlich, Imperial Regio 
” 


Em. E. 


Esercizj di 


Hühner, Ganfe, Enten leben von 
Körnern, befonder8 von Serfie. 


Ochſen, Kühe, Kälber, Schafe, 
Pferde, Ziegen, Dirfhe, Rehe, 
Eſel, Schweine freſſen Gras und 
Kräuter. 

Die Bienen naͤhren ſich von Blu: 
menſäften, die meiſten Würmer von 
Wurzeln und die Raupen von Blattern. 
-  Gine Menge Pflanzen wachſen in 
Garten, mie 3. B. Salat, Gurfen, 
Rettig, Erbſen, Bohnen, Mohrrü— 
ben, (gelbe Riiben), rotte Ruben, 
allerei Urten von Kohl oder Rraut, 
Peterfilie, Salbei, Spargel, Pfeffer: 
kraut. 

. SndenObftgarten wachſen Birnen, 
pfel, Kirſchen, Pflaumen, Zwetſch⸗ 


"AZ ten, üpritoſen Nfirfie, Mifeu. f. m. 


Auf dem Felde wachſen: Roggen, 
Weizen, Gerfte, Dafer, Linfen, Erd: 
äpfel, Flachs, Hanf. 


Eure Exzellenz, 
la 


Vostra Eccellenza. 


pronunzia. 


Le galline, le oche, le anitre 
vivono di grano, particolarmente 
di orzo. | 

I buoî, le vacche, i vitelli, le 
pecore, i cavalli, le capre, i cervi, i 
capriuoli, gli asini, è porci man- 
giano erba ed erbaggi. 

Le api si nutrono degli umori 
dei fiori, ta maggior parte dei vermi si 
nutrono di radici e di bruchi di foglie. 

Una quantità di piante cre- 
scono în giardini, come p. e. insa- 
lata, cetriuoli, ravanelli, piselli, 
fave, carote, (gialle), bietote rosse, 
varie specie di cavoli, prezzemolo, 
salvia, sparagi, piperite, 


Nei pomieri crescono pere, 
mele, ciriege, prugne, susine, albi- 
cocche, pesche, noci ecc. 

. Nei campi crescono: la segala, 
it frumento, l'orzo, l'avena, le len- 
ticchie, è pomiî di terra, il lino, la 
canapa. 


PA 


Die auslaͤndiſchen Gewürze ſind: 


Zucker, Pfeffer⸗ Zimmet, Muskaten⸗ 


Nüſſe, Mustaten Blüthe, Nägelein, 
Ingber, Cardemon. Auch das Baumöl 
und den Eſſig zählt man zu den Se: 
würzen. 

In der Erde findet man: Gold, 
Silber, Kupfer, Eiſen, Zinn, Blei, 
Steinkohien Torf, Sali, Schwefel, 
Edelſteine, als Diamanten, Rubine, 
Smaragde, Topafe, GSaphire, Ova: 
cinthe, Jaspis, Adat, Carniol. 


Mer ſich mit dem Ackerbau de: 
ſchäftigt, heißt ein Bauer oder ein 
Landmann. Maler, Bildhauer, Ku: 
PRECI, Uhrmader find Rinftler. 

Schneiter, Schuſter, Ticſchler, 
Schloſſer, Drechſsler, Maurer, BVäcker, 
Brauer ſind Handwerker. 

Sn einem Lande liegen Städte, 
Märkte und Dörfer. 

In den Wäldern wohnen die 


Jäger und die Köhler oder Kohlen⸗ 


brenner. 
An den Flüſſen und Seen mob: 
men die Fiſcher. 

Bwifden den Städten und Dér: 
fern fiegen Felder, Wiefen, Wälder, 
Gebüſche, Bergò, Felfen, Hügel, Tha: 
fer, Ebenen, Moräſte, Siimpfe, Seen, 


Teide, Flüſſe, Bäche und Quellen. 


Die Lerche fingt, die Nachligall 
ſchlägt, der Storch Flappert, der Hund 
bellt und knurrt, die Ziege meckert, 
das Schaf pIédt, der iau ſchreit. 
das Ferkel quidi. das Pferd wiehert, 
der Schwan ziſcht, der — quackt 
und die Grille zirpt. 


17 


I condimenti esotici sono: 2uc- 
chéro, pepe, cannella, noci moscade, 
il fior di moscado, garofani, zen- 
zero, cardemone. Anche l'olio d’uliva 
e aceto si annovera fra è condi- 
menti. 

Nella terra trovansi: oro, ar- 
gento, rume, ferro, stagno, piombo, 
carbon fossile, torba, sale, zolfo, 
pietre preziose, come: diamanti, 
rubini, smeraldi, topazzi zaffiri, 
giacinti , diaspro, agata, car- 
niola. 

Chi st occupa dell’agricoltura, 
è chiamato agricoltore o conta- 
dino. Pittori , $cultori, incisori in 
rame, oriuolaj sono artisti. 

Sartori, calzolaj , falegnami , 
chiavaj, tornitori, muratori, fornaj, 
birrari sono artigiani. 

In un paese 
borghi e villaygi. 

Nelte selve abitano i cacciutori 
ed i carbonaj. 


trovansi città, 


Presso è .fiumi e laghi abi- 
tano i pescatori. 

Fra te città ed i, villaggi tro- 
vansi campi, prati, boschi, cespugli, 
monti, scogli, colline, valti, pianure, 
maremme, paludi, laghi, peschiere, 
fiumi, ruscelli e sorgenti. 

‘ La lodola e .l'usignuolo cantano, 
ta cicogna crocchia, il cane abbaja 
e ringhia, la capra e la pecora 
helano, it pavone stride, il porcel- 
letto yrugnisce, il cavallo nitrisce, 
il cigno sibila, la ranocchia gra- 
cila, e ib grillo scricchiota, 
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Carattere corsivo della scrittura tedesca. 
(Deutſche uc” Schrift.) 


I A a | 7 3} ef rinforzata 
GL, > cu 


7) AI y er 


4 A) € aperta . 


Lo, 6, be | 


v 09 t3è | er prolungata 


— 
LS divano | FL 
Lh, A iniziale, come È Sh 
H ff come ks O | 5, 
3, 
— 


es lunga 
es corla 
ess deppia 
) È pe rinforzata 
TAI f | ef | DL, Sh sce 

1 208 ghe | G, Lr: espe 
7 P ha aspirato IL, Hb, estè 


SELE 2, sa 
Gv H di prolungata 
Goa 194 « 


0, +2) U (toscano) 


3) Vali je, got. 


g 3399) è chiusa 


SA 
\ 
“N 

Su 
Ò 

® 


7 fè, fau 
1. — | IC, o ics, Csè 
— e chiusa i Landi 
4 ? | 7, > di t, ipsilon 
DI o 
o PI pe | 9 tzet 
7 47 


AA N 


spe — ia 
| —— Ge 


—— 


e, 7 

ladino Sea ;ò 
Pola 4, — SY 

cifra Lopes 

44777 AIMAN — si. a. TÀ 


Mob Al gif —— 


Lo Wofliggang + 
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Ognt principio è difficile. 


. Chi hen principia ha la 
metà dell’ opera. 


Al primo colpo nen cade 
l albero, 


Colla pazienza si.supera 
tutto. 


f . I risultati delle scienze 


sono è pomi d'oro scuo 
Espèrdi. - 


L) 


. Cht disprezza la scienza, 
mostra di non conoscerla. 


Ogni fatica merita (ri 
chiede) il suo premio. 


| Passata la fatica è dolce 


it riposo. 


L° ozio è il padre del 


vizio. 


. Niun vizio .senza sup- 


plizio. 


9 * 


Dia 


— — 


—— — — Ed 


bia sniff sf 
Di ” b 


Lin 
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Nissuna ricompensa senza 
fatica. 


IL tempo perduto non 


ritorna più. 


La necessità è la madre 
dell’ invenzione. 


Una rondine non fa 
primarera (estate). 


.Un fior non fa ghirlanda. 


Un cane, che molto ab- 
baja, non morde. 


È meglio un buon amico, 
che cento parenti. 


Una mano lava l altra, 
e le due il viso. 


Lontano dagli occhj, 


tontano dal cuore. 


Le atlegrezze e le scia- 
gure non vengono mai sole. 


velli. 
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. Ch va piano, va sano 


(sicuro). 


Pian piano si va Ìontano. 


Quante teste, tanti cer- 


Unglizt Mart | Unmalanno non vien mai 


(vien rare volte) solo. 


‘ In casa de’ poltroni ogni 
dì è festa. 


| Chi ti fa carezze più 
che non suole, 0 ti ha in- 
gannato, 0 ingannar ti vuole. 


La bugia è la madre 
dell’ inganno. 


Ov è avarizia, regna tri- 
stizia. i 


Corvi con corvi (cornac- 
chie con cornacchie) non si 
cavan mai gli occhj. 
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Belle parole e cattivi 
fatti ingannano sarj e matti. 


Un matto sa più doman- 
dare che sette sawj rispon- 
dere. 


La gioventù è una febbre 
continua, e Ul ebrietà della 


ragione. 


In età d'anni venti non 
st vede come a quella di qua- 


ranta. 


La diligenza è feconda 
di dolci frutti. 


. La povertà è premio 
della pigrizia. 


I panegiristi per lo più 
sono bugiardi. 


L° orgoglio deriva dalla 
mancanza di riflessione e di 
conoscenza di noi stessi. 
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L'onore rassosmiglia alta 
neve, che mai più acquista 
it candor primo, perduto che 
l abbia una volta. 


L° occupazione rende 
doppio servizio, allontana da 
noi la noja e ‘L vizio. 


Cieco è l'occhio, sé 


| l animo è distratto. 


Non si odono le campa- 
ne picciole, quando le grandi 
suonano. 


Il sitenzio è la risposta 
dei Satvj. 


It ricco non sa, chi amico 
gli sia. 


. Chi non ha nulta, non è 


nulla. 
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E più facite consigliare 
che fare. 


L’ onestà È la miglior 
astuzia. 


La pena è zoppa, ma 
pur ella arriva. 
Fuggi quel dolce, che 


può farsi amaro. 


A padre guadagnatore, 


‘figlio spenditore. 


Partare senza pensare 
è tirare senza mirare. 


L’ ambizione inebria al 
par del vino. 
E più facile far te piaghe 


che sanartle. 


Una pecora marcia ne 
guasta un branco. 


Chi non vuol ascoltare, 
deve provare. 
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Chi fa non gode. Aprite 
fa it fiore, e Maggio ne ha 
l’bnore. Agosto matura, Set- 
tembre vendemmia. 


Aver sentito dire, è mezza 
bugia 
— oi 


A frettotosa’ domanda, 
tarda risposta. . 


Agrassa cucina, povertà . 
vi cina. 


| ro il fatto ogni è 
| buon consigliere, 


L' ignoranza è la notte 
dello spirito, è una notte 
senza ‘luna e senza stelle. . 


Più facile è giudicare 
le opere, che non è a farle. 


CAPO III. 


DIVISIONE DELLE PAROLE POLISILLABE IN FINE 
DI LINEA. 


$. 5. In ciascuna parola|Be:am:te, Bayuser, £ impiegato, contadino 
(Vort) sono tante sil-|Mu:fe:nm, De.tfdr, museo, Tedeschi 
labe, quante vocali (o|Re-li:gion, Rat:fer, religione, Imperatore 
dittonghi) vi si ritro- J 


LI 


vano, | 
S. 6. Una Vocale,|Se:en, ſchrien, layht, yridacano 
preceduta da altra vo-;|Poce-fisen, theuzer, poesie, Caro 


cale, o da dittongo,|&rauzen, Gi:er, ’ signore, —trora 
—— alla seguente 
8 


illaba. 
.- $. 7. Una consonan-|U:bend, o:der, — sera, 0, evvero 
te semplice, che tro-|Pa:pier, Ta—-xe, carta, tassa, 


vasi fra due vocali, op-|blei:ben, kau-fen, restare, comprare 
pure fra una vocale edigrie:dbe,  du:fer, è pace, case 

un dittongo, si unisce 

alla vocale seguente!). 


Spra⸗che, Pro⸗ Phet, Zingua, —profeta 
Grö-ße, mi-ſchen, grandezza, mescoture 
ſchen, La⸗ſter, sdrucciolare, vizio ’ 
ra:fhen, Mie:the, consigliare, pigione 
au-ßen, be—ſchei-den fuori, modesto 


$. 8. Le consonanti 
composte, che unite ser- 
vono a formar unsuono 
semplice, come: ch, ph, 
fi. feb, tſch, ft, th, equi- 
valgono ad una lettera 
sola, e s' uniscono quindi O 
pure, senza dividerle, allal — ©» 
sillaba seguente 


S. 9. Trovandosi in] Wid-der, fal:fen, montone, cadere 
‘mezzo delle parole ‘ una|Flam:me, = Don:ner, fiamma, tuono 


consonante raddop-|VWaf:fe, Eſ⸗ſig, arma, aceto 
piata, una di esse si | 

unisce alla sillaba se- 

guente 2). 


ö—— — — — 


1) Eccettuate sono le consonanti: t e t, quando queste talvolta per 
eufonia inserte .si trovano, le quali allora unite restano -alla sillaba 
‘antecedente, p. e. — 
wor⸗auf, dar⸗anf. (per: wo⸗-auf, dazauf) 
barsum, dei⸗net-hal-ben. 


sopra cui, sopra ciò. 
pér ciò, per amor di te. 


2) Le consonanti doppie: €f e t3, che fanno le veci di due ff o. 
33, trovausi scritte ora divise, ora indivise, p. e. 


Ac-ker e A-cker, Mitzze e Mi-ge | campo, berretta. 
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6. 10. Due o più consonanti differenti in mezzo delle 
parole esser possono divisibili (trennbare Mitlaute), oppure findi- 
visibili (untrennbare Mitlaute), 


$. 11. Consonanti 
composte indivisibili 
sono quelle, che unite star 


possono amehe in prin-| 


cipio di parola 1), e 
tali sono . particolarmente 
quelle, di cui la prima, 
seguita trovasi da una li- 
quida (I, w, n, r) come: 
DI, Fn, gr, te, ece. e le 
consonanti composte: pf, fp. 


Trovandosi le conso- 
nanti composte fn» 


divisibili precedute dal. | 


un’ altra eonsonante, 
deve questa unirsi alla 
sillaba antecedente. 


6. 12. Consonanti 


Pu⸗bli⸗cum, 


> Rescrut, 


x pe-fle. den, 
berglü⸗cken, 


be⸗kla⸗gen, 
ücbri gens, 
me⸗drig, 
be⸗frei⸗en, 
be⸗gra⸗ben, 


besfraf:ttsgen, — 


| ta-pfer, 
— Ge⸗ſpenſt 2), 


zer⸗klo⸗pfen, 
em⸗pfeh len, 
zer⸗tre⸗ten, 
vor⸗brin⸗gen, 
ver⸗ſpre⸗chen, 
er⸗bli scfen, A 
An⸗ſpruch, 


ver⸗ſchwin⸗den, 


Etäd⸗te, 


it pubblico 
recluta 
macchiare 
felicitare 
compiangere 
del res 
basso 
liberare 
seppellire 


confermare |» 


valoroso ’ 
spettro . 


schiacciare 
raccomandare 
calpestare: 
produrre 


. promettere 


ravvisare 
pretensione 
sparire 


. « te città 


composte diviafhili sono melden, avrisare, 
quelle, che mom possouo Gren⸗ze, confine, 
maaf stare in principio Kreb⸗ſe, gumberi, 
delle parole, come p. e. tt, Mar:mor, Marmo 
lo, nz, bf, ft, ecc. | Winter, inverno | 
Trovandosi due o più fiinf:tig, in avvenire, 
consonanti dilferenti di- mwirf:fam, efficace, i È da 
visibili in mezzo di pa- Marf:te, mercati 
rola, l uwlitfmma soltanto Urz:te, medici è 
si unisce alla sillaba se- Erb⸗ſen, pisetti. 
guente. Ovrtsnung, ordine 
1) Come p. c. 
bleiben, ver:bleizben, | restare, rimanere 
Guade, Un:gna: de, grazia, disgrazia. 
Kranz, be:fransgen, ghirtanda, inghirtandare 
trübe, be⸗trü⸗-ben, torbido, afftiggere N 
Pfand, ver-pfän⸗den, pegno, impegnare 
Epott, be—⸗ſpöt⸗-teln, scherno, farsi beffe. 


2) Soglionsi per altro, ove la pronunzia assolutamente lo richicda, 
pur anco dividere le consonanti pf e fp; p. e. LS 


Ap-fel, Tropefen, Weſ⸗pe, Las:pel | pomo, gacoîa, vespa, aspa, 


[ce ti 


CAPO V. 
FORMAZIONE DELLE PAROLE TEDESCHE 
| (Wortbildung). 


S. 13. Le parole tedesche, in riguardo alla loro origine e 
formazione, .si distinguono in radicali e derivate, — insom- 
plici e composte. | 

S. 14. La differenza tra le Parole derivate e composte si è, 
che nella composizione si uniscono più parole, di cui ciascuna 
ha il suo significato proprio, p. e. i 
Dampfſchiff, Rirfhforbermaffer, Inave « vapore, acquarite di lauro regio 
Reiſekleid, ſchneeweiß, abito da viaggio, bianco come la neve 
nella dierivazione all’ incontro si affiggono alla voce radicale 
una o più sillabe derivative, che da se sole non hanno alcun 
significato preciso, ma unite alle voci radicati vatiano 0 
modificano il significato di queste; p. e. 


Glück, Herz, Un-glück, Herz-lich-keit, fortuna, cuore, disgrazia, cordiulità. 


I. Formazione delle Parole per mezzo delle 
Sillabe di derivazione (%Ybleitungsfilben). .. 


S. 15. La base della lingua tedesca è un piccol numero di Voci 
radicali (Wurgelmorter), radici appellate. — Tutte le radici sono 
monosillabe; p. e. RO a 
Glück, Wort, Tag, aim, Uft, | fortuna, parola, givrno, povero, ramo. 

S. 16. Quelle Vociradicali, da cui per mezzo di certe sil- 
labe derivative (%Abfeitfilben), premesse o posposte, formar 
si possono altri vocaboli, diconsi pwfAismnitive (Gtammmorter). 
Così p. e. formasi: Pd 
da Gliid, Un-glück, Glück-ſe-lig-keit, fortuna, disgrazia, felicità 
— Wort, dAnt:mort, be:ant:mor:fen, | parola, risposta, dare risposta 
— arm, Ar⸗muth, ärm'—lich, povero, povertà meschino 

Vi sono delle Voci radicali, dalle quali non si può deri- 
vare alcun altro vocabolo; tali sono, p. e. 

durch, von, nun, | per, da, ora 

$. 17. Le Parole derivate si formano quindi dalle radicali 
primitive (Stammmîrter) coll’unire a queste certe Sillabe di 
derivazione (Ubleitfifben). — 

Queste sillabe derivative, altre si chiamano fimizialî o 
prepositive (Vorfifben) , perchè si prepongono ed uniscono alle 
voci radicali, p.e. 

Kauf, fallen, Ver:Fauf, ge-fallen, | compra, parota, vendita, piacere 
altre diconsi finali o pospositive (Nadiilben), perchè si affiggono 
alle parole in fine delle medesime; p. e. 

Wien, Blut, Wiener, blatig, Vienna, sangue, Viennese, sanguinoso 


Talvolta concorrono due, tre, e più sillabe derivative, tanto 
iniziali, che fimali in una sola parola, come: 
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recht, Un⸗ge⸗rech⸗tig⸗keit, — ‘giusto, ingiustizia 
ſetzen, Ge⸗ſetz⸗lo⸗ſig⸗keit, porre, SQUALChi ro 
S. 18. Le Sillabe finiziali o prepositive più comuni per 


formar Sostantivi, Aggettivi e Verbi derivati, sono: ab, an, ant, be, 
emp, ent, ev, erz, ge, in, miß, un, ur, ver, zer; p. e. 


Ab⸗fahrt, Ab⸗kunft, Ab⸗fluß, partenza, discendenza, scolo 


ab:hangig?),An:fang, Ant⸗-wort, | dipendente, principio, risposta 
be-fiben, —emp:finden. ent⸗ſtehen, ‘possedere, sentire, nascere, 


- er:balten, Erz⸗biſchof, erz dumm 2) |ottenere, arcivescovo, arcistupido 
Se-fliigel, Ge:birge, Ge-fährte, |poltame, catenadi monti,compayno 
Ge: -briider, Ge: HA Ge⸗ſchwätzs), fratelli, ta consorte, cicateccio 


gestreu, =—Sn:balt, Miß—-cre⸗ fedete, tenore, discredito 
dit 4), . %; 
Miß⸗ton, Miß—⸗jahr, Un:gnade 5), | distuono, cattiva annata, disgrazia 
unzreif, Un:menfd, urzalt 8), immaturo, disumano, antichissimo 
Ur⸗ſprung, Ur⸗ſache, Ur⸗ſtoff, origine, causa, materia 
primitiva 


ver⸗ſprechen, Zer⸗ſtörer, zersreifen, ‘promettere, distruttore, stracciure 


$. 19. Le Sillabe fimalî o pospositive, che servono alla 
formazione di Sostantivi ed Aggettivi. derivati, sono più copiose. Le 
rincipali sono: and, atb, bar, chen, e, ci, el, en, er, ner, eru, 
bafe. beit, icht, ig, in, ifch, keit, lei, lein, lich, lino, ni, fal, fam, 
ſchaft, fel, thum, ung, utb, zig; p. e. 


Heilaud, Zierath, . danfbar ?), , salvatore, ‘ornamento, grato, 
ebrbar, Söhnchen, Blafe 8), | onorando, figliuolino, pattidezza 
Rothe, Güte, Liebe, rossezza, bontà, ’ amore 
Abtei, Heuchelei, Nedferei 0), | badia, ipocrisia, motteggio 


Garberei, Stößel, Dedel 19), tiutoria,. pestello, coperchio. 


1) Ab, significa altontanamento, distacco, separ azione, discendenza 
dipendenza, 

2) Er, accenna alta dignità, super dorità o cosa distinta al sommo 
grado, tanto in senso huono, che cattivo 

_ 83) Ge, iniziale, accenna moltitudine di cose omogzenee, consorzio 0 
compagnia, e serve a formare Nomi collettivi, iterativi o frequentativi, 
cioè tali che indicano un’ azione continuata, 0 frequentemente ripetuta. 

4) Miß, sillaba iniziale pricativo-negativa, accenua diffettoso, falso, 
cattiro, e corrisponde alle sillabe italiane: di, dis, mis. 

5) Un, ha una significazione privativa, e premesso ad una parola, 
le dà un senso interamente opposto ‘e negativo; talora esprime l’ inna- 
turale e — il molesto. 

6) Mr, serve ad indicare l'originario, il primitivo. i 

?) Colla desinenza bat, soglionsi da Sostantivi derivare Aggettivi, 
i quali significano, 0 che una persona o cosa. abbia qual proprietà ciò 
che il Sostantivo esprime, ovvero un essere fatto, adutto a qualche 
cosa. — Quelli aggettivi poi che derivati sono da verbi, dinotar sogliono 
la capacità e la convenienza all’ azione, espressa dal verbo; p. e. braud): 

bar, efibar, adoperabite, mangiabite, da brauchen, eſſen. 
8) La finale, e, serve a formar Sostantivi da Aggettivi (blaf, roth, 
gut), nel qual caso le vocali, 4, 0, U. si cambiano in di, d, ii. l 

8) La finale ei, accenna talvolia la ripetizione d’ un’ azione, e spesso 
anche un’ azione replicata coll’ idea di spregio. 

10) Colla desineuza el si derivano da verbi, sostantivi maschili, che 
dinotano lo strumento, con cui si suol fare I’ azione dal ner00 espressa; 
come sopra da ſtoßen, decken, pestare, coprire. 


é 
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golden, ſeiden, hölzeru 1), ‘d'oro, di seta, dì teyno 

Römer, Bohrer, Töpfer 2), |Romano, foratojo, pentotajo 
feblerbaft, herzhaft, tugendbaft 3), difettuso, coraggioso, virtuoso 

Menfbbeit, Vaprbeit, Schönheit, +), |umarnità, verita, bellezza 

Sicherheit, dornicht 5), durftig, ‘), sicurezza, spinoso, assetato, 
greundin, Fürſtin, Robin 7) amica, principessa, cuoca 


kindiſch, mürriſch, kriegeriſch 8). Ipuerite, brontotone, bellicoso 


1) Colla desinenza en sì derivano Aggettivi da Sostantivi (Gold, 
Seide, Holz), che disegnano qualche cosa fatta, o che è della materia, 
espressa dal sostantivo. Ai sostantivi desinenti in e cd r (Seide, Silber), 
sì aggiunge un solo ti; e talvolta in vece di en, si aggiunge erm, ed 
allora 4, 0, n, si cambiano in di, d, fj, come: hölzern, ftihlern (di acciajo), 
da Holz, Stabl. 


‘ 2) La desinenza et indica colui che fa la cosa, 0 che si occupa della 
cosa, espressa dal sostantivo o dal verbo primitivo, come: S@reiber, 
Topfer, scrivano, pentolajo, da ſchreiben, Topf, scrivere, pentola, — 
Talvolta in vece di er, si aggiunge ner, come: Reduer, Schuldner, ora- 
tore, debitore, da reden, Schuld, parlare, debito. — La finale et esprime 
pure talvolta lo strumento, col quale si fa I azione indicata dal verbo, 
come: Vohrer da boften, forarej e parlando -di animati, serve spesso 
a distinguere il maschio dalla femmina, come: die Taube, der Tauber, 
la cotomba, il colombo. — Finalmente la sillaba et. aggiunta at Nome 
proprio d’un Paese o Luogo, forma un sostantivo, che: accenna: 1_momo 
mato in detto paese o luogo ; ed allora A, 0, cambiansi in @, d, come: 
Englander, Diailinber, Römer, Iugiese, Milanese, Romano, da England, 
Paitand, Rom. l i 


s) Colla desinenza baft, che viene dal verbo haben, avere, possedere, 
sî formano per lo più da sostantiri molti aggettivi, i quali dinotano il 
possedimento di cio che il sostantivo esprime, come sopra, p. e. feb: 
ler, Serg, Tugend, difetto, cuore, virtù. 

4) Colla desinenza beit si formano da sostantivi ed aggyettivi, altri 
sostantivi astratti spesso coll’ idea collettiva (come Chriftenbeit, cristia— 
nità), che accennano qualità, stato, nalura, indote, proprietà, ecc. — Ad 
alcuni aggettivi in el, ev, si affigge Peit, in luogo di Beit, p. e. Gitel: 
feit, Bitterzfeit, vanità, amarezza. — ‘Agli aggettivi però in: bar, lib, 
fam, ig, si aggiunge sempre feit, p. e. Fruchtbar-keit, Ähnlich-keit, 
Furchtſam-keit, Billig:feit, fertilità, somiglianza j timidezza, equità. — 
Talvolta si fa precedere ig innanzi Feit, senza che |’ aggettivo primitivo 
abbia l& desineuza ig, p. e. Müd⸗igkeit, Siifzigfeit, stanchezza, dolcezza. 


5) La desinenza icht, negli aggettivi accenva copiosità, abbondanza, 
di quel che il sostantivo, da cui derivano, esprime. 

6) La desinenza ig, serve per derivare aggettivi da:sostantiri e'verbì 
(fallen, fiflig, cadere, scaduto), e dinota lo stato d'una persona o cosa, 
espresso dal sostantivo o dal verbo. gli i 


1) La desinenza in, aggiunta ai nomi maschili, (p. e. Freuud, Fuͤrſt, 
Rod), serve a formarne i femminili. 


8) La desinenza ifd) serve per derivare da sostentivi. e verbi, Agget= 
tivi che accemano propensione a quel che le voci primitive (p. e. Find, 
murren, Rrieger), significano, o quel che doro compete; particolarmente 
poi serve ancora a formar aggettivi da Nomi di popoli, nazioni e città, 
p.e. da Franzoſe, Preufie, Rom, — franzoͤſiſch, preüußiſch, römiſch, francese 
prussiano, romano, ecc. oli: sit 


di 81 
n Hel mancherlei, Sraulein, capacita; dipiù sorte, signorina 


glück verdaulich, . fauerlich 1), felice, digestibile, acidetto 
Sringlina, Höfling, Dichterling 2), igiorane, cortigiano, poetuzzo 
Gleichniß, Trühſal, furchtſam paragone, calamità, timido 
— Dienerſchaft, —*2 — 3), amicizia, Servitũ, compagnia 


f 
—* el, Reiftbum, SIrrtbum 4), |indovinello, ricchezza, sbaglio 
Herzog: Krankung, Waldung 5), |Ducato, morlifica- boseaylia 


tbum, i x zione, 
Armauth®), vierzig, fuͤntzig, . |povertà, quaranta, cinquanta 


Annot. Nelle parole derivate convien teuera per norma le radici, 
e però si scriverà; p. e. 
aa néthig, Jüngling, casalingo, necessario, gioranetto, 
ebrbar, onorando. 
perchè derivate. da: Haus, Noth, jung, Ehre, cusa, necessità, giovane, 
onore. 


Desinenze diminutive : chen, lein, cl, lib. 


| $. 20, Le sillabe finali o pospositive: chen, lein, lid, é 
talvolta el, aggiunte a sostantivi, servono a formare i Nemeri cdi = 
minutivi. Slide Circa a questi è da osservarsi par- 
ticolarmente *): |. 


1) Gli aggettivi in lid, derivati da sostantivi (p. e. Glid) disegnano 
per lo più quel'che è congruo e conveniente al sostantivo. — Quetli poi 
da verbi (p. e. verdbauen)-derivati, dinotano la possibilità dell’ azione dal 
verbo espressa. — Quelli da altri aggettivi (p. e. fauer) derivati, hanno 
ordinariamente significazione dinunuliva. 

2) La desinenza fing, aggianta ad un sostantivo, aggettivo 0 verbg 
(p. e. Lehr-ting) esprime lo stato, la natura, V'inclinazione, la costumertza, 
o l'origine (p. e. Fremb:livg), di una persena o cosa. — Talvolta, ling 
finale ha un significato dispregiatino (p. e. Dichterling). 

3) La desinenza ſchaft accenna qualità, CONDOR: attributo, e 
spesso ha pure un significato cottettivo. 

4) La desinenza thum accenna stato, possedimento, dignità, per lo 
più coll’ idea collettiva. 

5) Colla desinenza ung, si formano da verbi molti sostantivi femmi- 
niti per esprimere sotjo l'aspetto sestantivo,-lo state 0. l’ azione, che dai 
verbi si accennano, e spesso anche ciù che fu effettuato. Talvolta esprime 
utt, finale, una zozione collettiva. ; 

8) La desinenza utb, accenna stato , situtezione. 

- ?) Si noti che la lingua tedesca non ha come l' italiana apposite de 
sinenze per formare i così detti Nomi accrescitiri, verzeggiativi, peggio- 
rativi, dispregiutivi, tali nomi, toltine alcuni pochi, come: 
Rrittler, Dichterling, Witzling, criticastro, poetuzzo, sputasenno 


pre EP 


Frommling, Kritzelei, | bacchettone, scrittura molta cattiva, ecc. 


sì danuo comuzzemente-in Tedesco cou circontocuzione, p. e. 

un dibrone, ‘© tin satone, (ei großes, dickes Bud, ein guofier Saal, 

un tempaccio, un giovinetto, ein ſehr ſchlechtes Wetter, ein ſehr ia er 
Menſch, 


un ragazzaceio, un poltronaecio, | cin loſer, bofer Bube, ein Erzafaulenzer. 
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a) Che i Nomi diminutivi diventano tutti neutri, e che le 
vocali: @, 0, n, della voce primitiva, si cambiano in di, ò, il; p. e. 
der Hund, das Hiinddjen, o Hiindiein | è cane, îl cagnolino 
das Wort, das Morten, o Mortlein | ‘a parota, la parolina. 
. Der Vrief, das Vriefhen, o Vrieflein | 2a lettera, la letterina 


der Vater, das Vaͤterchen, it padre, il caro padre 
die Mutter, das Mütterchen, tamadre, lacara mamma 
die Frau, das Frdulein, ‘| ta signora, la damigella 
der Bund, das Bündel, il fascio, il fascetto 


bag Bud, das Büchel. Buͤchelchenil libro, il libretto 
das Biihlein, gta ì 
b) Che si sopprime l'e od en finale della voce primitiva, di cui si 
forma il diminutivo; p. e. 
die Blume, das Blümchen, o Blümlein, il fiore, it fiorellino 
der Garten, bas Garten, o Gartlein, | # giardino, il giardinetto 
c) Che af sostantivi desinenti in ch o g, per eufonia, s'aggiunge 
iuttosto lein o elchen che chen, per formarne i diminutivi, e che 
lein dinota maggior vezzo che chen: p. e.- . 
. der Bad, das Bächlein, Baͤchelchen, | fl ruscello, .il rusceltetto 
der Krug, das Krüglein, Krügelchen, | #6 boccate, it boccatetto 
d) Che da Aggettivi si formano ordinariamente i Diminutivi 
coll” unirvi la sillaba finale lib, p. e. . 


franf, franflich, | infermo, infermiccio. 

arm, armlich, povero, : meschinello, poveretto 
lang, länglich, lungo, alqu 

guiin, grünlich, verde, . verdiccio 

weiß. weißlich, bianco, bianchiccio 


e) Che la formazione dei Diminutivi da qualche Nome pro- 

prio d'uomoo di donnà, è talora irregolarissima ; p. e. 

Friedrich, Fritz, Fritzchen, Federico, il piccolo Federico 
Johann, Hang, Hänschen, Giovanni, Gianni, Qunni 
Sobanna. Hanchen, Giovanna, Giannetta 
MPargarethe, Grete, Gretchen, Margarita, Margheritina, Rita 
Auguſte, Guſtchen, Augusta, la piccola Augusta . 

Amalia, Malchen, Amatia, la piccola Amalia 
Wilhelmine, Minden, Guglielma, Guglielmina 
Katharina, Kaͤthchen, \ Caterina, Catina, ecc. 


Desinenze delle Voci straniere adettate dai 
DI ui Tedeschi. 


$. 21. Molte parole, tolte da lingue straniere, conservano 
in tedesco la desinenza loro primitiva; p. e. 


der Charafter, der Minifter, îl carattere, it Ministro 
dDag Studium, der Profeffor, to studio, il Professore 
Chriftu8, Cicero, | Cristo, Cicerone 


$. 22. Altre parole ottennero il diritto di cittadinanza, 
cangiando la loro desinenza straniera in desinenza tedesca. 
Tali desinenze sono: al, at, ar, act, ect, et, ient, ier, il, in, ion, iz, 
pn, tät, ecc. sulle quali cader suole anche }Y accento, p. e. 
das Capital, der Advocat, ib capitate, © avvocato. 
bag Formular, der Contract, it formotario, il contratto 
das Inſect, das Decret, Vinsetto, é decreto 
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der Patient, der Grenabdier, îc paziente, id granatiere 
die Phyſik, der Termin, ta fisica, —. il termine 
die Section, die Juſtiz, la sezione, la giustizìa 
der Cordon, die Pajeftat, i cordone, - la maestà, ecc. 


$. 23. Le parole straniere, (particolarmente francesi), che 
non hanno otteîuto il diritto di cittadinanza tedesca, riten- 
gono in tutto, o in parte la loro ortografia e pronunzia origi- 
.naria; p. e. 


ein Souverain, ein Chef, ‘Jun Sovrano, un Capo 
cin Pair, — ein Courier, un Pari, un corriere 
ein Banquier, ein Bureau, un banchiere, — un Burò, ufficio 
ein Ingenieur, eine Chauffee, un ingegnere, una strada mae- 
. stra 
ein Lieutenant, eine Ehaife, un Tenente, una sedia, un ca- 
D TT. esso 
ein Mineur, cine Adreffe, un minatore, un addrizzo. 
ein Frifeur, eine Vouteille, un parrucchiere, una bottiglia 
ein Manöver,“ eine Facon, una manovre, una moda, ma- 
niera 
ein Tambour, ein Sournal, un tamburo, un giornale 
ein Corps, ein GConducteur, | un corpo di truppe, un conduttore 
ein Gensd'arme, die Suite, ° |un gendarme, . #0 corteggio,se- 
E guito 
ein Portefeuille, ein Coupon, un portafoglio, una polizza d'in- 
. teresse 
ein Engagement, die Couliſſe, un ingaggio, lo scenario 
cin Gouvert, cin Orcheſter, una posati, un’ orchestra 
das Glacis, ein Commis, ta spianata, un commesso, 
ecc. 


$. 24. Le parole, prese dalla lingua italiana, sono per la 
maggior parte termini d'architettura, di musica e di com- 
mercio; p. e. 


das Capitell, die Stuccatur, .der Conto, die Tara, 

das Fortepiano, das Adagio, der Rabatt, das Brutto, 

das Andante, das Piano, das Agio, das Netto, 

die Caſſe, die Strazza, das Giro, der Bankerott, ꝛc. 


EI. Formazione di Parole per mezzo della 
Composizione (BVortbildung durch Zufammenfegung). 


S. 25. Le Parole, in riguardo alla loro composizione, altre 
sono semplici, altre composte. 

S. 26. Le semplici sono quelle che non eccitano che l’idea 
d'una sola cosa; p.e. 


der Mind, die Mühle, il vento, ît mulino. 
tag Wunder, ſchön, it miracolo, . bello 
her, vor, auf, ſtehen, yua, avanti, su, stare 


S. 27. Le composte sono quelle che in un sol termine rinchiu- 
dono due, o più voci, ciascuna per se di significato differente, le 
quali però unite formano una nuova parola, nella quale l’ultima 
delle componenti indica a qual Parte del Discorso essa appar- 
lenga; p. e. 
die Windmühle, wunderfhon, | ît mulino a vento, bello a marqviglia 
pervor, auffteben, fuori, al infuori, alzarsi 
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S. 28. Ogni parola composta racchiude due membri (jwei 
Glieder), in cui l’ultima voce, per esser sempre quella di cui si 
parla, e perchè forma, per così dire, il fondamento della nozione, accen- 
nandone l’idea principale, chiamasi Voce principale (Grund: 
mort); — la Voe e precedente poi, per esser quella che serve ad 
indicare e determinare la specie, o la qualità distintiva della Voce 
principale, s' appella Voce determinatiya (Beftimmungs: 
mort). Così p. e. nei sostantivi composti: 


der Apfelbaum, O l’atbero di mete (il melo) 
der Reifemantel, il mantello da viaggio 


l’ultimo sostantivo: Baum, Mantel, è la voce principale e ge- 


«Rerica, che esprime il genere; -- ed il primo sostantivo: Apfel, 


Reife, è la voce determinativa, che indica e delermina la specie, 
la quatità dell'albero, la destinazione del mantello, di cuisi 
parla, e serve quindi a restringere l' estensione del significato della 
Voce principale, indicandone il senso limitato. 

S. 29. Sì noti, che la Voce determinativa o qualifica 
tiva, la quale in italiano trovasi posposta, ed in regola unila alla 
principale per mezzo di una preposizione, nella composizione 
tedesca, con ordine inverso, vuol'essere premessa ed unita alla Voce 
principale, dalla qual’ ultima viene pur anche determinato il 
gemere dei sostantivi composti. — Si noti inoltre, che nelle 
parole composte, la prisag, ossia determinativa, ha in 
regola l'accento primeipale 0 pieno (den HVaupt : Ton, oder den 
vollen, hohen Ton), — e la seconda, ossic principale, soltanto 
I accento secondario, ovrcro il tuono subordinato, o 
mezzo accento (den Nebenton, oder den geſenkten, halben Ton); p. e. 


Der Tanz meiſter, | it maestro di batto 
Die Hirfdjago, lu caccia dei cervi 
die S e n ftiege, i la scata a lumaca - 
das Weinfaf, li botte da vino 
der Kupferfteder, l'incisore in rame 
der Waffentanz, it ballo colle aruzi in mano 
das Winferbolz, — le legna ‘per l inverno 
die Gemerb fteuer, | la tussa sull’ industria 
ſch warz blau, turchino che du net nero 
gras grün 1), | _ verde d° erba 

$. 30. Ogni parola composta, come di sopra ($. 28) si è 
detto, ha sempre soltanto dure membri, cioè: la voce princi- 
pale (Grundwort), e la voce determinativa Geſtimmungswort). 


1) Convien avvertire, che nelle yrarole composte, la forza del signi- 
ficato risiede sempre nell’ uZlézia, ossia préncipate, e che per conseguenza 
dalla ‘cottocazione delle parole, unite in una sola, dipende sempre il 
significato che si vuol esprimere; talchè cambiaudone la posizione, si 
cambia pure il senso della parola coniposta; p. e. 
der Medfelbrief, der Briefwechſel, A lettera di cambio, il carteggio 
der Oelbaunm, Das Baumöl, l ulivo, Ul olio d' ulivo 
braumoth, rothbraun, rosso che du nel bruno, bruno che dà 

uel rosso 

Talvolta dalla frastocazione nascono parole nulla significanti, e però 
si dirà bene, p. e. Wundmittel, rimedio vulnerario, — Mittelwund, al- 
V incontro nuéta significherebbe, © oo 
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L'uno el'altro poi di questi due membri, od anche ambedue, 
possono da per se ulteriormente esser co mposti, sì che il tutto 
| vi resta pure tuttavia solamente bimembre, quand’ anche vi fosse di 
tre, quattro, o più voci composita. Così può irovarsi, p. e. 

a) la voce deter- Holzapfel:baum, melo salvatico _ 
minativa composta, in- Handſchuh⸗ macher guantajo 
nanzi una semplice prin- 


‘cipale: 
5) la vace determi-]|Gold:bergwerf, miniera. d’ oro 
nativasemplice, innanzi una |Rbein:fhifffahrt, navigazione sul Reno 


principale composta: Kirſch-branntwein, acquavite di ciriege 
c) la voce determi-|NWNordfee: Schifffahrt, navigazione sul mare 


nativa composta, innanzi del Nord 
una principale del pari 
composta. 


‘$. 31. La voce determinativa (Beſtimmungswort) in un $ 0- 
stantivo composto, può essere: 


a) un sostantivo: der MarFftplat, ‘a piazza del mercato 
b) un aggettivo: der Grofvater, lavo (grof, grande, Ba: 
i ter, padre) 
c) un nome numerale : der Drei fuf, it trepiede 
d) un pronome: die Sefbftliebe, ‘amor proprio (di se 
stesso) 
e) un verbo: die Sohreibfeder, da penna da scrivere (da 
ſchreiben) 
f) una preposizione: der Mit bürger, i concittadino 
g) un avverbio: die Wohlthat, il benefizio (mwobl, bene) 


$. 32. Riescono energiche oltre modo in lingua tedesca le co mp o- 
sizioniaggettive con altre parti del discorso; p. e. 


arbeit&miide, (da Arbeit, e miide), stanco dal troppo lavorare 


funkenſprühend, (da Funfe, e ſprühen), che sparge, 0 schizza sci 
andagtermedend, (da Andacht, e er: edificante, che fa nascere, che de- 


wecken), . sta_devozione 
blitzſchnell, (da Blik, e finell), ratto, lesto come un lampo, prestis- 
simo 


$. 33. Le composizioni, maggiori di tre parole, sono par- 
ticolarmente in uso nello stile d'Ufficio; p. e. 
i ProtoFoll8: Grpedità: und Regiftratur8: | Direttore degli Uffici di Protocollo, 
Director, Spedizione e Registratura 
Donaudampfſchifffahrts-Geſell ſchaft, Società per la navigazione a vapore 
| - sul Danubio 


Divisione delle Parole derivate e composte fm 
Siliabhe. 


$. 34. Nelle parole'ab:indern, Baum.den, declinare, —alberetto 
derivate, le sillabe pre- be⸗ſehen, Wahr⸗ heit, riguardare, verità 


positive (Vorfilben), — e eut:erben, Selig:feit, denotare; beatitu- 
delle  pospositive (Nachſil⸗ dine 
ten), quelle che comin- emp:finden, gött⸗lich, sentire, divino 


ciano da consonante,'er-balten, Jüng-ling, ottenere, giovane 
come: Men, heit, feit, ling, miß⸗ handeln,Bild:nif, mattratture, effigie. 
nié, ecc. formano per se.ver:sadten, leb-haft, disprezzare, vivace 
una sillaba separata, g* 
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S. 35. Le sillabe pos-'Betriiger, Betriige: rei, ingannatore, inganno 
positive, (Radfilben) , che Bauer, VBdue:rin, contadino, contadina 


cominciano da vocale, ;Udel, ade:lig, nobiltà, nobile 
come: ei, in, ig, iſch, ung, Kind, kin⸗diſch, fanciutto, fanciulle- 
uth, ecc. si congiungono sco 
colla consonante an-|Rleidb, Klei-dung, vestito, vestimento 
tecedente. arm, Ar:muth povero, povertà 

S. 36. Le parole.|eif:rig (da Gifer e ig), zelante 


. nelle quali la vocate fra|bhung:rig (da Hunger e ig), affamato 
due consonanti tro- 
vasi soppressa , dividonsi 
appunto dove sommette 


la vocale. \ 
S. 37. Una paro la al Poftmeifier, maestro di posta 
composta (3ufammenge: Dampfſchiff, nave a vapore 


ſetztes Wort) di due, o più Kirſchlorberwaſſer, acquavite di luuro regio 
voci d' origine lede- casi 
sca, scrivesi comunemente 
unita, come-se fosse una 
sola. 

Eccetto nei casi seguenti, in cui le voci componenti 
per maggior chiarezza scrivonsi separate mediante due lineette (): 


a) quando verrebbero Bett-Tuch, lenzuolo 
ad incontrarsi tre conso-{Gtall:£aterne, —anterna di stalla 
nanti, o vocaltsimili;|Gee:Gnte, (olaga 


b) quando nascer po-| Erb: :Laffer (non Erblaſſer), testatore 
tesse equivoco dallo; Erd-Rücken (non Erdrücken), dorso della 


scriverle congiunle, oppure terra 
difficoltà nel distinguerne e | Baum-Aſt (non Baumaft), ramo d’ albero 


pronunziar rettamente le Nest:Gi (non Nefiei),. uovo di nido 
parti componenti; | 

c) quando la voce, 
composta riuscir potesse 
troppo lunga; 

d) quando le parole 
Wovansi composte di 


Brandoerfiberungs:Ge: compagnia assicu- 
ſellſchaft ratrice dei danni 
degl’ incendj 
Nieder-Oſterreic, Austria inferiore © 
Mahrifh:Neuftadt, Neustadt in Moravia 


nomi proprj con nomi co-|Glid:Umerifa, America meridionale 
muni; — 0 di più nomi | Gadfen:Goburg, Sassonia-Coburg 
proprj; —. 0 di voci stra-|Marine:Genie:Corp$, Corpo det Genio ma- 
niere con voci tedesche } — - rittimo 
o di voci indicanti: cdari- Feldkriegs-Commiſſa- Commissariato di 
che, dignità, titoli; riat, guerra 
Fürſt-Erzbiſchof, Principe Arcivescovo 
Finanz-Miniſter, Ministro delle Finanze 
e) quando più voci|&rieg8-Marine-Ver:_ Amministrazione della 
determinative,o qua- maltuiig, marina militare 
lificativ €; lrovansi avere! Münz- und Bergweſenñs— Contabilità delle zec- 
la medesima voce prin- Buchhaltung, che e miniere 
cipale, comune a tulli: Medieciniſch-chirurgiſche Facoltà medico - chi- 
Facultat, rurgica 
Deutid : italtenifheè —Dizionario tedesco- 
Wörterbuch, itatiano 


Das Din: und Perse: (andar qui e tà. 
‘ 5 ben, a 


«A 
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| $. 38. Le parole Golb:berg:werî, —miniera d'oro 
composte si dividono grag:griin, verde d’ erba 
nelle loro componenti. Dretced, triangolo 
Seezaal, grongo _ 
ANNOTAZIONI. 


$. 39. Incontrandosi nelle parole composte, due conso- 
nanti simili, scrivesi ciascuna di esse separatamente; p. e. 


| Die Ausſicht, (e non Auſſicht) | la veduta 
ausſetzen, (e non auſſetzen) esporre 


austraget, (e non qauftragen) | portar fuori 


Auffuhrung, (e non Aufführung) condotta” 


haͤuslich, casalingo, con fi, da Haus, casa 

göttlich, divino, — ö, — Gott, Dio 

Geblüt, sangue, — ii, — Ylut, sangue 

gebluͤht, fiorito, — di, — bliben, fiorire 

fehet, vedete, — eh, — fehen, vedere 

faet, seminate, — ä, — fden, seminare (Same,seme) 
fehren, însegnare, — eb, — Lehre, istruzione 

leeren, vuotare, — ce, — leer, vuoto 
lungenſüchtig, tisi — üch, — Sucht, ufezione morbosa 
kurzſichtig, corto di vista, — id, — Sicht, vista 

Seitenthiir, poria laterale, — ei, — Sette, lato 

Saiteninftru: strumento a =— dai, — Saite, corda, ecc. 


ment, corda, 


CAPO V. 
SEDE DELL’ ACCENTO (Betonung, Accent). 


S. 41. Per recento intendesi la differenza del tuono riguardo 
all’ alzamento, o all’abbassamento della voce, al maggiore 
o minor tempo nella pronunzia delle sillabe o delle parole. 

$. 42. L’alzamento della voce nella pronunzia d’ una sillaba, 
chiamasi recento, che può essere: o più alto, più forte, — 0 
meno alto, ossia più debole e più basso. 

$. 43. In ogni parola tedesca di più sillabe, sia ‘semplice o 
composta, una di esse vien proferita con maggior forza, e con 
maggior alzamento di voce che le altre, ed ha quindi 
l’aecento principale o pieno (den Haupt: Ton, oder vollen, 
hohen Ton); — quanto alle altre sillabe, sulla quali abbassar con- 
viene la voce: può taluna aver del pari un accento, men forte 
e più basso però del primo, chiamato perciò Accento secon- 
dario, ossia mezzo accento (Neben » Ton, oder halber, -gefenfter 
Ton); oppure esse ne sono prive affatto, scorrendo sulle medesime la 
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38 


voce senza punto appoggiarvi, e queste diconsi sillabe prive 
d’accente (tonfofe Silben) } così p. e. in 


grofmilthig, Dausvater, | generoso, padre di famiglia 


le sillabe: grof e Haus, hanno l’accento principale; — mu e va 
l'accento secondario; — thig e ter, sono prive d’accento. 

S. 44. L' aRecento principale, ossia pieno, più alto, 
nelle parole tedesche di più sillabe, siano semplici, 0 composte, 
posa in regola sulle prima sillaba 1); p. e. 


Le ben, foblagen, der Sterben:|vila, battere, it moribondo 
de, 
offnen 2), Antmort, Erz biſchof, | aprire, risposta, Arcivescovo 
Miftrauen,mif arten, Un fraut- |difîdenza, degenerare, zizzaria 
Anfbeino Ab ſchrift, Hus fuhr, apparenza, copig, esportazione 
Beibhilfe, Vorfhei, mitgehen, |assistenza, vantaggio, andurconuno 
unfobuidig, Ur theil, Uberglgube, | innocente, sentenza, superstizione 
D berjdger, Grofmuth, umtaufden,| capocaccia, generosità, barattare 
durch ſehen, iiberfeben untergehen, | rivedere, tragittare, andar a fondo 


1) pa questa regola eccettuar si dehbhono alcune specie di parole: 

a) Le parole che composte sono colle sillabe prepositire: be, em, 
ent, er, ge, ver e zer, nelle quali l'accento principale cade sulla 
radice della voce, a cui son preposte; p. e. 

Bedarf, empfehlen, entfliehen, 
er lauben, getren, Verräther, permettere, fedele, traditore 
zer brechen, spezzare — 

b) Le parole dervate, colla sillaba pospositiva ei, in cui l'accento 
pieno cade sulla finalé ei, p. è. i 

Raferei, Vropitei, delirio, prevostura 
(da raſen, Propſt), (da delirare, prevosto) 

c) 1 verbi derivati, desinenti in iren, che hanno l'accento pieno 

sulla sillaba it, p. e. ° 
ſchatt i ren, hal biren, | ombreggiare, dimezzare 
(da Sdhatten, halb), (da ombra, mezzo) © 

d) Nei verbi composti colle veci-prepositive: auf, aus, durch, ber, 
hinter, mit, um, über, unter, meg, wider, ecc. l'accento pieno posa 
sulla prima siltaba allora soltanto, quando le voci prepositive nella con- 
jugazione separate esser debbono: p. e. 

bud ſehen, uͤber ſetzen, vedere attraverso, tragittare 
id ſehe durch, ich feke über, 

Quando poi le accennate preposizioni nella conjngazione restar deb- 
bono inseparate dal verbo, con cui sono composte, allora cade l'accento 
pieno sulla radice del verbo stesso p. e. 

unter fu di en, uͤber fe g en, disamingre, tradurre 
if unterfude, tiberfepe, disamino, traduco 


?) L’ Accento prineipate ossia prosodiaco, (Silben⸗Ton, oder Accent 
im engeret Sinne), può peraltro egualmente cadere, e sopra una Vocale 
lungu, e sopra una breve. Nel primò caso Ta Voce s’arresta ed appoggia 
più a lungo sulla vocale, nel secondo all’ incontro scorre sulla vocale, 
e s'arresta e posa sulla consonante susseguente. Così p. e. nelle parole: 
Nofe, Vater, redet, | rosaa, padre, parlate 
Roſſe, Vetter, Morte, destrieri, cugino, parote 
le vocali delle prime sillahe in Nofe, Bater, redet, sono lunghe (gedebnt), — 
cd in Roffe, Vetter, Morte, sono brevi, ossia acute (gefcharft). Vegyg. pag. 5. 


l’occorrevole, raccomandare, fuggirsene 


—— — 


39 


$. 45. Non potehdo in una parola, semplice 0 composta, esservi 
che un solo Aetento principale, ne vien di conseguenza che 
anche nelle Voci composte di due parole, lo riceve soltanto 
uma delle parole componenti, cioè la prima; — la seconda per- 
altro ha pure un aecento, che è però assai men forte, e più 
basso del primo, cioè l’aecento secondario, ossia il mezzo 
accento (den gefenfien oder NebenzTon); così p. e. nelle seguenti pa- 
role composle : 


Stammbaum, Wed felbrief, albero genealogico, lettera di cambio 
Weihnachten, Rechenſchaft, Natale, rendiconto 

A ſchrift, VB or theil, copia, vantaggio 

q us gehen, berfaufen, uscire, accorrere 


le prime parole: ©tamm, TB e chfel, Weih, Rechen, Ab, Vor, 
aus, her, hanno l'accento principale; — le altre: Baum, 
Brief, nadten, ſchaft, Sorift, Theil, gelhen, Igufen, 
———— secondario, ossia il mezzo accento sulla sillaba ra- 
icale. i 
$. 46. Nelle Voci composte di tre, o più parole, l’aceento 
principale cade sempre sulla parola più importante, quindi 
talvolta sulla prima, talvolta sulle altre. Nelle seguenti p. ee 
-Bleibergmer®, Frohn leüch nam, | miniera di piombo, Corpus domini © 
hanno le voci: Blei e leich, l'accento principale, o più Ito. 
| $. 47. Le Sillabe pospositive, ossia finali, più sonore (voll: 
lautigere Nachſilben), come: am, and, at, ath, bar, dal, cit, fac, haft, heit, 
icht, ifd, ig, it, feit, fei, lein, lich, ling, lings, mal, mals, nif, od, ſal, fam, 
ſchaft, thum, und, ung, warté, hanno l accento secondario, ossia 
il mezzo accento (Neben: Ton, oder gefenften, balben Ton); p. e. 
Gidam, HOeiland, frudtbar, | gerero, redentore, fertile 
Wahrheit, boshaft, Büchlein, | verita, malizioso, libretto 
Vitterfeit, erfindfam, Labſal, amarezza, ingegnoso, ristoro 
Heimath, Bisthum, Barnung, patria, . vescovato, ammonizione, ecc. 
S. 48. Prive d'accento (tonlo$) sono : 
a) Le sillabe finali di fiessione (Biegungsfifben), come: e, es, 
eng, em, en, end, n, er, ern, eft, et; p. e. 
Baum, Baum:eg, Baum:e, albero, dell’'albero, gli alberi 
Deri, Herz⸗ens, Derz:en, cuore, del cuore, ti cuori 
Leid, leid⸗en, leid⸗eſt, affanno, patire, . tu patisci, ecc. 
b) Le sillabe prepositive men sonore: be, ge, ent, emp, er, ver, 
ser, (vegg. pag. 38, Nota 1. 4); come pure le sillabe pospositive men 
sonore : den, de, e, el, ein, em, ent, end, er, ern, tel, fel, 19, gig, 
fig; p. e. 


Bäum⸗chen, Freud-e, fallen, alberetto, gioja, cadere 
MWiirf:el, läch⸗eln, bofzzern, | dado, sorridere, di legno 
Englind:er, Räth-ſel, aſt⸗ig, Inglese, indovinello, ramoso, ecc, 


S. 49. Nelie parole adottate, o prestate dalle altre lin- 
gue, conservano in regola i Tedeschi l’ Accento pieno sulla sil- 
laba, sopra cui posa nella lingua originale, quindi per lo più 


sull’ ultima; p. e. 


Soldat, Advokat, Natur, soldato, avvocato, natura 
Mufif, Modell, Manier, musica, modello, maniera 
Subfta nz, modern, Militar, sostinza, moderno, militare 
Religion, refigio8, Prophet, religione, religioso, profeta . 


Majeſt dt, Uutoritàt, Operafto n, | maestà, autorità, operazione 
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Organi, Gritenz, Gfect, organista, esistenza, effetto 


real, . Poefie, Profe ffor, | reale, . poesia, professore 
Teftament, Barometer, notiren, |testamento, barometro, notare 

Ka non, Kan o ne, Doctor, |canone, cannòne, dottore 
Juſti z, Phyſſik, fatal, giustizia, fisica, fatale, ecc. 


Nell” allungar tali parole, l'accento viene talvolta a posar sopra 
un’ altrasillaba; p. e. i 


der Doctor, die Doctoren, i dottore, t dottori 
der Profeifor, die Profefforen, it professore, i professori 
die Muſik, muſik al iſch, la musica, musicale, ecc. 


S. 50. Nella prosodia, le sillabe sulle quali cade l'accento 
princi pa le o pieno, sono sempre lumghe; — quelle, che sono 
prive d'accento, sono brevi; — e quelle che hanno l’ accento 
secondario, ossia il mezzo accento, sono ora lunghe, ora 
brevi, e chiamansi perciò dubbie. 


CAPO VI. 
PARTI DEL DISCORSO (Redetheile). 


$. 51. Il discorrere non è altro che esprimere con parole i 
proprj pensieri; quindi le parole si chiamano Parti del Discorso 
(Redetheile, Spradtheile), perchè sono appunto le parti di cui il dis- 
corso è composto. i 

$. 52. L’ Etimologia (Wortforſchung) è quella parte della gram- 
matica, che spiega l'origine é la derivazione delle differenti specie 
delle parole di una lingua, insegnando a distinguerle una dall’ altra, 
a nominarle, ed a variare ed infleltere quelle, che nella congiunzione con 
altre parole richiedono qualche cambiamento. 


$. 53. Dieci sono le parti del discorso, cioè: 


1. L'articolo, der Artikel, oder das Beftimmungsmort. 
2. il sostantivo, das Hauptmort, oder Nennmort. 

3. l aggettivo, das Beiwort, oder Eigenſchaftswort. 

4. il nome numerate, das Zablmort. 3 | 

5. il pronome, das Fürwort. 

€. il verbo, das Zeitwort. 

7. la preposizione, dag Vormort, oder Verhältnißwort. 

8. l’'avverbio, das Nebenmort, oder Umſtandswort. 

9. la congiunzione, das Vindemort, 
10. l’interjezione, das Empfindungsmort. 


PROPOSIZIONE, SOGGETTO, VERBO, ATTRIBUTO. 
(Sas), (Subject), -(Zeitmort), (Pradicat). 
— $. 54. Una serie di parole, che formano un senso compiuto, 
chiamasi proposizione (Sag); p. e. 
das Waffer iſt Flac, l acqua è chiara 
das Waffer iſt nicht klar, l'acqua non è chiara 


S. 55. In ogni proposizioneil nome della cosa, di cui si parla, 
c.oè: in cui sì afferma, o si nega l’ esistenza della tale o tal’ altra qua- 
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lità, chiamasi il soggetto della proposizione (bag Subject), e sì co- 
nosce dalla risposta alla domanda: chi? mer? che è? mag? ° 
Il nome della qualità, che al soggetto s' attribuisce, dicesi 
attributo (Pridicat). - | ù 
Il verbo, che serve ad unire l' attributo col soggetto, mo- 
strando la convenienza, o non convenienza dell’ uno coll’ altro, si chiama 


+ eopula, olegame (Verbindungswort), dal latino co pulare. 


‘Quindi nelle proposizioni suaccennate, il nome: l' acqua, das 
Waſſer, esprimente la cosa di cui si parla, sarà il soggetto; — l'ag- 
gettivo : chiara, flar, esprimente la qualità che all’ acqua si attri- 
buisce, sarà l'attributo; — il verbo: è, itt, che serve ad unire 
IP attributo col suo soggetto, cioè a mostrare, che al soggetto 
acqua conviene, o non conviene l° attributo chiara, sarà la copuin. 

Il verbo è sempre: essere, fein, sia distinto, come negli esempj ‘ 
anzidetti, sia combinato col participio presente (attributo), come 
in questi: i 

das Feuer brennt, |, il fuoco arde, 
das Waffer flieft, l acqua scorre, 


in cui brennt, flieft, arde, scorre, sono per: ift brennend, ift fliefend, 
è ardente, è corrente; trovandosi in tutti i verbi contenuto il verbo 
essere, insieme coll’ attributo. n, 

$. 56. Ogni proposizione adunque è composta del soggetto, 
del verbo essere, e di un attributo, e senza queste tre parti, 
non si può formar un senso compiuto. 

Ognun vede, che il nome, ed il verbo coll’ attributo, sono nel 
discorso assolutamente necessarj; le altre parti del discorso 
non sono di una necessità egualmente assoluta, ma servono a completare 
e vie più precisare l° idea cominciata dal soggetto, e dall’ attributo. 


PARTI DECLINABILI, ED INDECLINABILI DEL DISCORSO. 


$. 57. Le Parti del Discorso, altre sono declinnbili, ossia 
variabili (abänderliche Redetheile). — ed altre indeclinabili, ossiu 
invariabili (unabanderlibe Redetheile). 

a) Declinahbili sono quelle, le quali nel loro uso, declinando, 
o.scostandosi dalla loro desinenza primitiva, variare o cambiaro 
possono le loro sillabe finali; e tali sono le prime sei, cioè: 


I’ articolo, il sostantivo, l'aggettivo, 
il mome numerale, f1 pronome, il verbo. 


b) Indeclinabili sono quelle, che sempre ritengono invariata 
la medesima desinenza, e sono le ultime quattro, cioè: la 
preposizione, l’avverbio, la congiunzione, e l’ inter- 
Jezione. 


VARIAZIONE DI DESINENZA NELLE PAROLE TEDESCHE 
DECLINABILI. 


$. 58. In Italiano la desimenza dei sostantivi, e degli ag- 
gettivi, cambiasi solamente secondo la diversità del genere e 
del mumero, come p. e. i suo figlio infermo, i suoi figli infermi, la 
sua figlia inferma. te sue figlie inferme; — i varj loro easi di rela- 
zione (Verhältniß-Fälle) con altre parole si distinguono Do: col soc- 
corso delle preposizioni: di, a, da, che segnacasi da taluni appellar 
si sogliono. 

I Tedeschi all’ incontro, per esprimere i Casî di relazione, che 


in italiano indicati vengono per mezzo delle preposizioni: di, a, da, 


. 
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variano, (al modo dei Greci e dei Latini), la desinenza delle pa- 
role declinabili. Tale cambiamento di desinenze hei nomi te- 
deschi appellasi declinaziane o inflessione (binderung, Umen⸗ 
Dung, Wortbiegung), e Te lettere, o sillabe, che si aggiungono alle 
parole per declinarle, diconsi lettere, e sillabe d’inflessione 
(Biegungélaute oder Viegungéfilben, Biegungéformen). — Le desinenze 
così variate si chiamano Casi (Endungen, Biegungs-Fälle, Verhaͤltniß— 
Gale, Cafus). |, 

Così p. e. dalle parole primitive (Grundform): 

ein, grof, Baum, | uno, grande, albero 


si formano per mezzo delle lettere, e sillabe d’inflessione 
«Biegungéformen), i varj Cami nel modo seguente: 


Singolare. 
1° caso ein grofizer Baum un grand’ albero 
2° caso ein⸗es groß⸗en Baum⸗es d' un grand’ albero 
3° caso einzettì grofizen Baumze ad un yrand’ albero 
4” caso einzen grofisen Baum un grand’ ulbero 
3° caso ein grofizer Baum un grand’ albero 
6° caso von einzem grofizen Baum-e da un grand’ albero 

Plurale. 
1° caso x 4 Baͤum⸗e grandi alberi 
2° caso grodß⸗ er Baͤum⸗e di grandi atberi 
3° caso grof:en Baumzen a grandi alberi 
4° caso grof:e Baͤum⸗e grandi alberi 
5° caso grofze Baͤum⸗e grandi atberì 
‘6° caso von grofi:en Vaum-en du grandi alberi 


NB Mettere una parola debitamente in questi sei Casi, chiamasi 
declinarla (abändern). | 


$. 59. I Casi sì mettono alle seguenti domanile : 


‘1. Wer? Was? chi? che? nominativo, erfte Eubung, 
soggetto, (Wer-Fall) 
Subject 
2. Weſſen? di chi? di che? genitivo, zweite Endung, 
( Weſſen-Fall) 
3. Wem? achi? a che? dativo, dritte Endung, 
F | | (Wem-Fall) 
4. Weu? Was? chit che? accusativo, vierte Endung, 
( oggetto, (VenzFall) 
Ob ject ) 
5. Vocativ vocativo, fünfle Endung, 
| (Rufz, Ausruf:Fall) 
6. Bon wem? da chi? dache? ablativo, ſechſte Endung, 
(Vonwem⸗-Kall) 


§. 60. Vo lingua tedesca non ammette veramente che i primi 
quattro Cast. — H Vocative è sempre come il Nominativo; 
e l'Ablativo non è altro che il Dative, preceduto dalle preposi- 
zioni: von od aus. — Noi però, affine di agevolare la corrispondenza 
tra i Cast tedeschi ed i Segnacasi (4, a, da) italiani, vi aggiun- 
geremo nelle rispettive declinazioni sempre ancora l’ablativo. 

. H,primo Caso, ossia il Nominativo, dicesi pure Caso retto, 
e gli altri Casi, diconsi obliqui. 


4 
GENERI NELLA LINGUA TEDESCA (Gprachgeſchlechter). 
$. 61. La lingua tedesca ammette, (come la latina), tre ge= 
meri, cioè: 


1. fl maschile, das männliche — 
x. Meſfemminile, das weibliche Geſchlecht 


3. il neutro, . das ſaͤchliſche Cundeftimmte) Geſchlecht. 


CAPO VII. 
ARTICOLI. (Attikel vder Beſtimmungswoͤrter.) 


$. 63. Due specie d° Articoli hanno i Tedeschi, cioè: 

a) Gli articoli determinativi (beftimmende Urtifel), che si 
premettono ai nomi, quando si parla di persone, o cose determi- 
nate nella loro ‘totalità, o distinte individualmente fra altre della loro 
specie; e questi s0n0: 

: der, die, das, | îl (lo), la 


5) Gli articoli indeterminativi (nicht beftimmende Artikel), 
che si usano per lo più, quaado indicar si vuole una persona, o 
una cosà indeterminata; questi sono: 


; eitt, cine, ein, | uno, una. 
Der ed ein, si premettono ai nomi maschili, 
die — cine, % » ai nomi femminili, 
das — ein, , % ai nomi neutri; p. e. 
der Vruder, ein Bruder, il fratetto, un fratello 
die Schweſter, eine Schweſter, la sorella, una sorella 
das Daus, cin Haus, lu casa, una cast 


NUMERO SINGOLARE, PLURALE (Einzahl, Mebrzabi). 


$. 63. Discorrendo si suol parlare, o di vima sola, o di più 
persone, 0 cose. 
. Parlando di una sola persona 0 cosa, la parola che la di- 
nota, sta al numero sfinngolare (einfade Bahl, o Ginzabl), p. e. 
der Vater, die Feter, das Haus, | è padre, la penna, la casa 
Parlando di più persone 0 cose, la a che le dinota, sta 
al numero piurale, o del piu (vielfape sl. o Mehrzahl); p. e. 


die Vater, Die Federn, Die Hiufer, | i padri, te penne, te case n 


I. DECLINAZIONE DELL’ ARTICOLO DETERMINATIVO. 
(Ubinderung oder Fallbieguag des beftimmenden Artifel8.) 


Singolare (Cinzab!). Plurale Mebhrzahl). 
masc. fem. neutr. Per tutti S. tre i generi. 
Nom. der — Die das il, la die | le 
Gen. des der des del, della | der dei, delle 
Dat. demo der denm al, alla | den ai, alle 
Acc. Dent . die Das il, la die 


i, . le 
Ab. dom dem von der von den dal, “dalta von den, dai, dalle 
(vem) (vom) 


*, 


SO Ana 
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II. DECLINAZIONE DELL’ ARTICOLO INDETERMINATIVO. 
(Abdanderung deg nicht beftimmenden Artifel8.) 


Masc. fem. neutr. 
Nom. ein einse ein uno una 
Gen. ein⸗es ein⸗er ein⸗es duno d'una 
Dat. einem einzero ein:em . aduno ad una 
Acc. einzen ein⸗e ein uno una 
Abi. von einzem, von einser, von einzem da uno da una » 


Quest’ articolo mom ha plurale. 


III, CONTRAZIONE DI ALCUNE PREPOSIZIONI COLL° ARTICOLO 
DETERMINATIVO. 


$. 64. Alcune preposizioni, incontrandosi coll’ articolo 
determinativo, soglionsi winire con esso in una sola pa- 
mola ogni volta che tale contrazione non vi cagioni asprezza od am- 
biguità; ed allora chiamansi preposizioni articolate. — Nelle 
contrazioni si aggiunge alla preposizione la lettera finale 
dell’ articolo, che si sopprime. Così p. e. in cambio di dire: 


an dem, dicesi: am Orte, al luogo 
an das, — ang Ende, alta fine 
auf das, —- auf Gis, sul ghiaccio 
bei dem, — beim Feuer, presso al fuoco 
durch das, — durch's Zimmer, per la camera 
fiir das, = für's Vaterland, per la patria 
binter das, — hinter's Thor, dietro il portone 
in dim, — im Garten, nel giardino 
in das, — ins Waſſer, nell acqua 
liber Das, — über's Meer, oltrę mare 
um das, — um's Haus, attorno alla casa 
unter Dal, — unter's Dad, sotto il tetto 
von dem, — vom Bruder, dat fratello 
vor das, — vOorg Daus, davanti alla casa 
gu dem, — zum Fenſter, alta finestra 

DA gu der, — gur Arbeit 2), al lavoro. 


IV. OSSERVAZIONI GENERALI SULL’ IMPIEGO DEGLI ARTICOLI. 


$. 65.L’articolo determinativo: der, die, das, il cui ufficio 
altro non è che d’indicare la determinazione 2), si premette ai 
nomi comuni: 


1) L' eufonia ha stabilito queste contrazioni, le quali sono, 0 arbi- 
trarie, o necessarie. — Ordinariamente sono arbitrarie. — Le necessarie 
hanno luogo: 

a) Innanzi ai superlativi degli avverij, come: 

am meijten, «al più zum höchſten, «al sommo 
am beften, il meglio | zum wenigften, al meno, ecc. 


b) In alcune frasi tedesche, che propriamente diconsi Modi arver- 
biati, p. e. i 


im Ernſte, da senno zum erſten, in primo luogo ‘ 
im Vegriffe, in procinto gum dfteren, spesse volte 
am Ende, in fine gue Noth, în caso di bisogno, ecc. 


2) Oltre gli articoli, (i quali, essendo inseparabili dal sostantivo, 
e quindi, come tali, privi d’accento, mon significano nulla per 
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a) Per indicare e determinare tutt’ uma specie 0 elasse (die 
ganze Gattu der Glaffe) di persone o cose; nel qual caso l'articolo 
ha il significato di jeder, ogni, nel singolare, e di alle, tutti, nel plu- 
rale, ed accenna che ciò che si dice della totalità, o del genere, 
sì può dire anche del singolo Individuo; p. e. 


Der Menfd ift ſterblich, | L° uomo è mortale, 
(d. i. je der Menfd ift fierblih); ovvero: '(cinè: ogni uamo è mortale) ; ovvero : 
. Die Menfdben find fterblid, Gli uomini sono mortali, 
(d. i. alle Menfden find ſterblich). (cioè: tutti gliuomini sono mortali). 
Der Vogel fliegt, der Fiſch L'uccello vola, il pesce nuota, 
ſchwimmt, C(cioè: ogni uccello volas ogni pesce nuota) ; 


(6. i. jeder Vogel fllegt, jeder Fiſch ovvero: 
ſchwimmt); ovvero: 


Die Vögel fliegen, die Fiſche Gli uccelli volano, i pesci nuo- 
ſchwimmen, tuno, i 
(6. i. alle Vogel fliegen, alle Fiſche. (cioè: tutti gli uccelli volano, lutti i pesci . 
ſchwimmen). nuotano). 

Der Furchtſame iſt leicht— Il timoruso è creduto, 
gläubig, (cioè: ogni timoroso, vvvert: ogni indi- 


(d. i. jeber Furbtfame, oder jeber, der 'Viduo, che allu Classe dei timorosi ap- 
zur Claffe ber Furbtfamen gebdrt, ift leicht⸗ Parliene, è credulo); ovvero: 
gläubig); ovvero: 

Die Furchtſamen find leicht— I timorosi sono creduli, 
gliubig ; (cioè: tutti i timorosi...)» 
(d. i. alle Furbtfamen . . .) 

b) Per determinare o distinguere individualmente una, o più per- 
sone, 0 cose di uma specie o classe (Ginzelwefen aus der Gat: 


tung oder Claffe), ed in questo caso l’ articolo determinativo ha . 


la forza del pronome dimostrativo: jener, jene, jenes, questo, 
quella ; p. e. | 


Der Menſch, welcher did be: Lꝰ uomo che ti ha tagannato, 
trogen hat, (cioè : quell'uomo che...). 
(d. i. jener Menſch, weldber...); ovvero: 

Die Menſchen, welche did Gli uomini che ti hanno ingan- 
betrogen haben, nato, 

(d. i. jene Menfden, welde . . .). (cioè: quegli uomini che...). 

Der Vogel bdeineé Vruders L° uccello di tuo fratello non 
fingt nicht, canto, _ 
(db. i. jener Vogel, der deinem Vruder ges i (cioè: quell'uccello che è di tuo fratello, 
bort, fingt nicht ). non canta). 


se medesimi), v'ha ancora altre voci determinative, le quali 
servono più, o meno, a determinare e precisare gli oggetti, 
cui si prepougono; tali sono: i pronomi ed i nomi di numero, 
come: 
dieſer Berg, questo giggute. —— Berge, due monti 
jener Berg, quel monte ettt Berg, = mnissun monte 
- jeder Berg, ogni monte einige Verge, alcuni monti 
mei Haus, ‘a mia casa alle Berge, tutti è monti, ecc. 
Tali voci determinative escludono comunemente l'articolo, 
perchè esse stesse ne fauno le funzioni. 
1) 11 Nome, senz'articolo, dinota I’ oggetto nel suo siyuificato generale, 
non indicando più questo, che quello; l'articolo all’ incontro -fa che 
l'oggetto si concepisca distinto da oguiì altro, — Volendo quiudi riferire 
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$. 66. L’ articolo indeterminativo: ciu, ciue, ciu, si 
premette ad ua nome, 0? indi : te, 0 classe, 
di persone o cose, ove ciò che si dice di un individuo indeterminato 
d'una specie, o classe, inlender si dee d’ ogni singolo indi- 
viduo della medegima, quindi di tutta la spacie, 0 classe; — 
oppure per accennare-.u na sola persona; 0 cosa; me indeter= 
mipatamente, cicè, senza determipare precisamente: quale; p. e. 
Ein Menſch kann nicht ewig leben. Un uomo non può vivere in eterno, 
(cioè: tutti quelli che alla specie degli 
uomini appartengono, o ciascun individuo 

che ad essa specie appartiene non può...). 


Gin Fremberergdbite uns... Uno straniere ci raccontò, i 
i (senza determinare: guale). 
- E fah einen Adler. Egli vide un aquila. 


GENITIVO, IN SENSO PAHRTITIVO. 


$. 67. I Tedeschi non conoscono Y' uso del genitivo italiano 
insenso partitivo. | nomi comuni adunque che in italiano 
trovansi al genitivo partitiveo, stanno in tedesco senza arti» 
coio, o preposizione; p. e. 


Gebet mir Wein, Waſſern). Datemi del vino, dell’ acqua. 
Er hat Sager uad Ounde Ha veduto dei cacciatori e dei 
gefeben. cani. | 


—⸗ — 


CAPO VIII. 
NOME SOSTANTIVO (Gauptivort, Nennwort). 


6. 68. Il sostantivo è il nome d'un essere, o d'un —— 
qualunque, sia ch' egli fisicamente e realmente per se sussista nella na- 
tura, come: Ì ° 

der Menfd, die Blume, | uomo, il fiore 


l’aygetto in un significato generale, senza punto determinarlo, basta pro- 
nunziarne if nome, senza verun articolo ; p. e. 


Gebet mir Papier, Feder und Tinte.| Datemi carta, penna ed inchiostro. 
Gr fpribt von Pferden und Wägen. [Egli parla di cavalli e carrozze. 
1) Volendo per altro in tedesco indicare espressamente una piccola 
parte, 0 porzione, oppure una piccola quantità indeterminata di qualche 
cosa, si usa il sostantivo preceduto nel singolare dalle parole: etwas o 
ein wenig, aiquanto, un poco, e nel plurale dagli aggettivi: eittige, 
etliche, alcuni; p. e. i 


Gebet mir etwas Bret, o etti | Datemi del pane, 0 un po’ di 
wenig Vrot i pane. 
“ Gr hat nod) etwas Geld. Egli ha ancora del danaro, o 
alquanto danaro. 
Gr Bat mir einige Buͤcher ge: Egli mi ha prestato dei tibri, 
o alcuni libri. 


n. 
Er hat etliche Soldaten geſehen. Egl ha veduto dei soldati, o 
alcuni soldati i 
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sia ch’ egli per se non sussista materialmente nella natura, ma sol- 
tanto nella nostra immaginazione, come: 


die Hoffnung, Das Gedächtniß, Za speranza, ta memoria 


SOSTANTIVI CONCRETI, ED ASTRATTI. 


S. 69. I nomi degli oggetti corporei, che per se sussistono 
nella natura, si chiamano sostamtivi ceorstereti (fisici, reali, 
ſelbſtſtändige Hauptmérter, Dingwörter); — edi nomi degli oggetti 
inbcorporei, cioè di quelli, che per se non hanno sussistenza 
fisica, ma rappresentano qualità, o proprietà, le quali in via di 
astrazionesi concepiscono come separate ed indipendenti 
dagli esseri, od oggetti, a cui appartengono, e separatamente quindi 
dagli oggetti si considerano, come se per se sussislessero , diconsi #@- 
stamtivi astratti (ideali, metafisici, felbftftandig gedadte, oder 


vorgeftellte Hauptwörter, Begriffsnamen), e tali sono: 
a) i nomi per qu al iti-tamen für Gigenfbaften), come: 
die Sugend, die. Sohonbeit, | da g'oventà, la bellezza 


5) i nomi per significare lo stato, la maniera di esistenza 
(Namen fur Zuftinde), come: 


die Zufriedenheit, die Theurung, | a contentezza, ta carestia 
c) inomi per azioni, accadenti una sola volta, (für einmalige 


Handlungen); — o per azioni ripetute, o reiterate, (nomi itera= 
iv 


requentativi, che indicano continuazione, o frequente ri- 
petizione dell’azione indicata dal verbo, da cui derivano, fur wieder: 
holte Vandiungen, vegg. pag. 29, Nota 3); come: | 


der Gang, .- Der Ruf, l andamento, la chiamata 
das Gepolter, da poltern, il romore, da. romoreggiare. 
le grida, da gridare 


das Geſchrei, da ſchreien, 


NOMI PROPRI, E COMDNI. 


S. 70. Inomi sostantivi concreti, o fisici, si suddividono in 
riguardo al loro significato : 

a) In nomi proprj (Gigennamen), che non convengono che ad 
unasola determinata persona, 0 cosa; p. e. i 


Cicero, Venedig, Franfreid, Cicerone, Venezia, Francia 
Sofeph, Donau, Veſuv, ‘Giuseppe, Danubio, Vesuvio 
5) In momî comuni (universali, appellativi, Gemeins 
namen, Gattungénamen), che competono a tutte le persone, o cose 
della medesima specie, o classe, p. e. : 
der Menfd, das Thier, die Stadt, | ( uomo, Ul animale, la città 
der Schuſter, das Pferd, der Baum, |.il calzolajo, il cavallo, l'albero 


NOMI COLLETTIVI, E DI SOSTANZE MATERIALI ILLIMITATE. 


$. 71. Fra inomi comuni soglionsi distinguere: 

a) I nomi collettivi, (Sammel: oder Mengenamen), i quali, 
benchè di numero singolare, indicano una quantità indeterminata 
di persone, o cose numerabili, d'una medesima specie, o classe, 
le quali, unite insieme, ci rappresentano un tutto, riguardato come 
un oggetto solo. p. e. 


tag Deer, das Volf, das Bieh, 
das Wild⸗ das Gebirge, das Feder: 
pret, vieh, 


l’esercito, il popolo, il bestiame 
il sulvaggiu- le montagne, it pollame 
i mer 
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2) I nomi di sostanze materiali illimitate, (Stoff: oder 
Materialnamen), indicanti materie fluide, metalliche, minerali o vegetabili, 
non numerabiti, di estensione illimitata, delle quali anche divise in 
più porzioni, ciascuna di queste ritiene il nome del suo 
tntto; p.e. 


das Blut, das Silber, — sangue: l’ argento 
der Staub, der Thon, lvere, 4 argilta _ 
die Butter, das Waffer, - tiro, l'acqua 


NB. Intorno ai sostantivi dii ed aumentativi, 
vegg. pag. 31, $. 20. 


GENERE DEI SOSTANTIVI TEDESCHI (Sprachgeſchlecht 
der deutſchen Hauptwoͤrter). 


S. 72. Tre cose considerar si debbono nei sostantivi: il 
genere, il numero, e la declinazione. 


S. 73. La lingua tedesca ha, come la latina, tre generi 
per i sostantivi: il maschile, il femminile, ed il neutro, 
(Vegg. $. 61). 

$. 74. Prima di tutto è d'uopo far attenzione, se il sostantivo 
sia semplice, o composto, — d'origine tedesca, oppure 
straniera. 


$. 75. Per conoscere il gzemere !) dei sostantivi semplici 
d'origine tedesca, vha due mezzi: 

a) il loro significato (Bedeutung), e 

b) la loro «diesinenza (Endung, dli18gang). 


NOMI MASCHILI IN RIGUARDO AL SIGNIFICATO. 


S. 76. In quanto al significato, sono di genere maschile: 

a) I momi che indicano Esseri masechj, quindi il nome 
di bie, i nomi degli Def falsi, e degli spiriti, i nomi proprj 
di maschio, come pure 1 nomi comuni indicanti: cariche, di- 
gnità, professioni e mestieri di persone maschie; p. e. 


Gott, Supiter, der Geiſt, Dio, Giove, lo spirito 
der Engel, der Teufel, ‘Unton, l’angeto, il diavolo, Antonio 
Cicero, der Mann, der Minifter,| Cicerone, l’uomo, il ministro 


der Fürſt, der Art, der Tifobler, [il principe, il medico, il falegname 
Si eccettui: bag Gefpenft, Zo spettro. 


1) La cognizione perfetta del genere dei sostantivi tedeschi. non può 
essere che l’ opera del tempo, e soltanto leggendo con attenzione, © 
riccorrendo nei dubbj ai buoni Dizionarj, si contrarrà insensibilmente 
l’abitadine di non ingannarsi. A fine però di agevolare ai Principianti lo 
studio dell’ idioma tedesco, non si è tralasciato qui di stabilire delle regale, 
Che servir BECERA di norma nella maggior parte dei casi. 
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bh) La maggior parte dei nomi degli animali; p. e. 


ter Affe, © der Wolf, der Fudh8, © | la scimia, il lupo, la volpe, 
dir Haſe, der Udler, der Ual, la Ipre, laquita, Ul anguilla 


c) I nomi delle stagioni, dei mesi, dei giorni, dei 
tempi diurni; p. e... 


ber Griibling, der Monat, der Mai, | (a primavera, il mese, il Maggio 


cer Tag, Der Sonntag, der Mitte Lil giorno, la domeni- il mer- 
mod, ca, cordì 
der Morgen, der Mittag, der atbend, la mattina, il mexzodì, la sera 


Si eccettuino: 


bag Jahr, das Frühjahr, die Woche, | £° anno, la primavera, la settimana 

tie Nacht, die Mitternadt, la nutte, la mezzanotte 
d)Inomi dei venti, delle regioni del mondo, dei monti; 

p. e. 

der Mind, der Orfan, der Zephir, |il vento, loragano, il zeffiro 

der Norden, der Berg, der Libanon, | il vord,, il monte, il Libano 


e) I nomi indicanti le specie di terra, di pietre, di 
gemme p. e. 


der Thon, der Gyps, der Stein, 
der Ralf, der delè, der Sranit, 
der Magnet, der Diamant, der Opal, 

Si ecceltuino alcuni desinenti in €: 
tie Kreide, die Perle, die Foralle, | Za creta, la perta, il corallo 

LI È 

/) I nomi di alberi, piante, erbaggi, biade, non de- 

sinenti in €; p. e 


der Baum, der Birnbaum, der Ahorn, |! 0° atdero, il pero, acerq.- 
der Hollun: der Wachhol- der Kohl, sambuco, il ginepro, il cavoto 


der Salat, ‘der Rettig, ter Fenchel, 0° insalata, il ravano, il finocchio 
Der Weizen, der Roggen, = der Daver, | dl frumento, la segala, l avena 


l'argitlt, il gesso, il sasso 
la calcina, la rupe, il granito 
la calamita, il diamante, L opale 


x 


Si eccettuino quelli che termivano in e, ed alcuni altri, che sono 
femminili, come: | 


die Nube, die Gerſte, | la rapa, l 0rz0 
Die Zwiebel, die Salbel, sc. la cipolla, la salvia, ecc. 


7 " . l — 
YInomimonosillabi di radici verbali; p. e. 


der Dan, da bdanfen, il ringraziamento, da ringraziare 
der Fall, e fallin, lu caduta, scadere 

der uf, + Daffen, l odio, — ‘4 Odiare 

Der Kauf, -  Tuufen, la compra, » comprare 
der Bruch, .. breden, la rottura, . » rompere 
Der Zwang, .. imingen, la violenza, » forzare 

der Sang !), „ fingen, il cunto, » cantare 


der Sprung, , frringen, | salto, » Saltare, ecc. 


1) Masehiif restano pur anche i loro composti; come: 
Tet.Unbant, der Verfauf, ter Sefang, Ò ingratitudine, ta vendita, it canto, 
ecc, 
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NOMI MASCHILI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 


$. 77. In quanto alla desimenza (Endung, Wortform) sono di 
genere maschile la maggior parte dei mom 'desinenti in: ahn, 
all, and, el, er, en, ig, ing, lira, on, ohn, und, ui; p. e. 
der Zahn, der Ball der Sanò, il dente, il ballo, l arena 
der Beutel, der Finger, der Wagen, ta borsa, it dito, it carro 
der Effig, der Odring, der Sperling, | l'aceto, laringa, fl passero 
der Thron, der Lohn, der Mund, i trono, la mercede, la bocca 
der Fuß, ꝛc. iL piede, ecc. 

Si eccettuino parecchj colle desinenze preaccenate ahn, all, 

and, el, er, en, ing, und, di cui altri sono femminili, altri ne u- 
tri; come: 
die Bahn, die Gand, tie Wand, la strada fatta, fx mano, la parete 
die Gabel, die Achſel, die Kugel, lu forchetta, la spalla, la palla 
die Amfel, die Wadtel, die Fabel 1), [il mertdo, ta quaglia, ta favola 


Die Inſel, die Regel, die Orgel, l isola, la regola, UU organo 
die Droſſel, die der, die Aufter, it tordo, la vena, l’ ostrica 
bie Feber, die Kammer, die Traner, |a 7 penna; il Cimerino, il lutto 
Die Butter, die Leber, die Tauer, {il butirro, il fegato, la durata 
Die Faften, se. la quaresima, ecc. 

bag Land, das Metall, bag Weltall, [i paese, il metallo, Ul universo 
dag Ding, das Mittel, bas Sicqel, |Za cosa, il mezzo, il suggello 
Dag Segel, das Uebel, das Rapitel, |/a vela, il male, iL capitolo 


Das Orafel, bad Alter, das Zimmer, | l'oracolo, la vecchiaja, la camera 
das Fenfter, bag Fener, das gieber, |la finestra, il fuoco, la febbre 
das Maffer, Dug Meffer, das Wetter, |A acqua, îl coltelto, il terapo 
das Mufter, das Kloſter, das Munder, |7/ campione, il monastero, il miracolo 


das Ruder, Das Leder, das Pulver, |< remo, il cuojo, polvere da 

x fuoco 
Dag Futter, bas Mefen, bas Zeichen, A foraggio, l'ente, il segno 
das Kiſſen, das Becken, bag Almefen, | i/ cuscino, il bacilò. la limosina 
das Pfund, sc, lla TWibbra, ecc. 


NOMI FEMMINILI IN RIGUARDO AL SIGNIFICATO. 


$. 78. In quanto al significato sonv di genere femmi- 
mile: 

a) I nomi indicanti Esseri femminili, ed in particolare i 
nomi preprj di fenummnina, e quei nomi comuni ‘che denotano 
stato, condizione, od occupazione femminile; p. e. 


die Göttin, Quno, — la Dea, Giunone, Elisabetta 

Die Fiirftin, -die Frau, dic Vauerin, |/u princi- la signora, ta contadina 
i pessa, 

dDie Köchin, die Ziege, die Kuh, ila cuoca, la capra, la vacca, ecc. 


Si cccetluino: 
das Weib, das Mädchen, das griulein, | Lu donna, lu ragazza, la danrigelta 
Tag Frauen- Das Menſch, das i la femmi- la fantesca, donna di bassa 
zimmer, al na, condizione 


1) 1 nomi d’ Lidi straniera in el sono in ispecie di genere femmi- 
nile v neutro. 
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_ _òlnomi di alberi, frutta, piante, erbaggi, biage, 
fieri, desinenti in e: p. e. ca | | 
die Eiche, die Fichte, dieUfazie, |2a quercia, ilpino, l'acazia. 
Ne Kirfhe, die Birne, die Feige, |a ciriegia, la pera, il fico_ 

Die Riibe, die Sellerie, die Melone, |la rapa, il sedano, il melone 
die Peterfilie, die Cichorie, die Gerſte, A prézzemolo, la cicoria, l orzo 

Die Hirſe, die Rofe, die Tulpe, {il miglio, la rosa, il tulipano 
die Nelfe, die Hyaeinthe, 20. il. garofano, il giacinto, ecc.  - 

Si eccettuino alcuni mom desinenti in €: 


ber Apfel, der Pfirſich, tie Nuß, [Za mela, la persica, la noce 
der Sagmin, das Beilchen, ꝛc. il gelsomino, la viola, ecc. 

c) La maggior parte dei nomi di @iunamri, specialmente quelti in 
0, A, AN 4 p. e. 


Die Gibe, die Themfe, die Veihfel, |l° Elda, il Tamigi, la Vistola 
Die Donau, die Drau, die Tiber, lil Danubio, la Drava, il Tevere, 

Si ecceltuino alcuni, particolarmente quelli in p: 506: 
ter Po, der Arno, ber Rhein, it Po, l Arno, il Reno 


Ter Main, . der Mil, der Duieper, Meno, il Nilo, il Borìstene, ecc. 

d Inomi denotanti qualità, derivati da aggettivi, col- 
l'aggiunta dell’ e, e colla modificazione delle vocali: a, 0, u, ove si 
trovano, in di, .d, il; p.e. 


bie Vreite, da breit, la larghezza, da targo 

Die Etene, eben, ta pianura, w piano 

die Tiefe, tief, bu profondità, » profondo 
die Blame, blaß, la pullideↄ2vca,, padtido 

die Größe, groß, la grandezza, » grande 

die Gite), _». gut ta bontà, » buono, ecc. 


NOMI FEMMINILI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA, 


:8. 79. In quanto alla desimeznza sono femminili: . 

a) I nomi desinenti in: adt, aft, ath, au, de, beit, teit, in, 
uth 2), ucht, unft, unft, nift, urſt, ed i polisillabi in: ci, ung; 
p. e. I si 
Die Nadt, Die Fracht, die Schlacht, (a notte, il cavico, ‘abattaglia 
die Kraft, die Daft, die Wiſſen- |laforza, la prigia= la scienza 

Se ſchaſt, _ mia, i 
die Heimath, die Freute, die Gohan, {ta patria, l'allegria, la vista_ 
Die Schönheit, die Gitelfeit, die Wirthin, | Za bellezza, la vanità, V dotessa 
Die Fluth, die Wuth, die Armuth, [la marea, it furore, la poverta 
tie Bucht, die Flucht, die Materei?), [la baja, ta fuga, la pittura 


1) Sowo però di gemere neutro quei qualificativi, che dive- 
nendo sostautici, nom cambiaro le vocali: a, 0,-u, in d, è, è, p. c. 
i das Blaffe, das Große, | it pallido, il grande 
<< bas Gute, das Erhabene, iL buono, il sublime, ecco 
2) Le desinenze: —— soglionsi per lo più scrivere anche senza 
; come: Heimat, Flut, ecc. 
d 3) Eccellnate 8 le voci monosillahe radicali, partico- 
tarmente. di radici verbali (vegg. pag. 49. 9); e quette, iu cui ci 
non è sillaba di derivazione ; p. e. i 
das Gi, bag Vlei, ter Frei, Nuoro, it piombo, ta pappa, 
ter Papagei, ter Schrei. 9 pappagatto, il si i 
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die Kanzlei, die Achtung, die Hoffnung, 
die Vernunft, die Gunſt, die Schwulſt, 
die Wurſt, ꝛc. 

Si eccettuino: | 
der Verdacht, ber Schacht, der Saft, il sospetto, cava delle il succo 


la caucelleri ia, la stima, la speranza 
la ragione, il favore, la gonfiezza 
la salsiccia, ecc. 


miniere 
der Sdaft, das Petfohaft, der Muth, fusto, it sigillo i il coraggio 
der Dunft, der Wulſt, der Durit, it vapore, la role a, la sete 

das Ende, - der Gau, cc. la fine, il distretto, ecc. 


b) Inomi d'origine straniera in: ion, tit; p. e. 


die Religion, die Operation, die Ration, |Za religione, l'operazione, la razione 
die Majeſtat, die Qualitaͤt, die Quanti: |a maestà, la qualità, la quan- 
tät, sc. tità, ecc. 


Sì eccettui: der Spion, lo spia. 


NOMI NEUTRI IN RIGUARDO AL SIGNIFICATO. 


S. 80, In quanto al significato sono di genere neutro: 
a) Molti no mi, indicanti tutt’ una specie o classe di persone. 
e di amimali, che sono comuni ad ambo i sessi 1); p. e. 


das Rind, Das Geſchöpf, das Thier, 
das Rind, das Pferd, das Huhn, 


figlio e figlia, la creatura, l anònale 
animal bovino, il catallo, il pollo 


das Ralb, das Camm, das Schwein, [il vitello, l'agnello, il porco, 

b) Inomi dei metalli; p. e. I ecc. 

das Gold, das Silfber, das Gifen, | oro, l'argento, il ferro, ecc. 
Si eccettuino: n 


l acciajo, id ZINCO, it tombacco 
iL cobulto, il bismutte, la platina 
— — 


der Stahl, der Binf, der Tombak, 
der Robalt, der Miemuth, die Platina, 


c) Inomi delle parti del mondo, dei paesi, delle città, 
dei Imoghi; p. e. 
das nördliche Uffen, Europa, 
Wdas reiche England, 
das alte Rom, 


Si eccettuino alcu ni, ed iu ispecie quelli, terminati in: eu 
ie, au; — indi il nome: "die Marf, e i suoi composti; c 
finalmente i composti colla voce maschile: Bau, distretto; p. e. 


die Schweiz, die Pfalz. die Canfig, la Svizzera, il Palatinato, la Lusazia 
Die Krim, die Turfei, Die Walachei, Za Crimea, la Turchia, ta Valachìa 


l Asia, l° Europa settentrionale 
ta ricca Inghilterra 
l antica Roma ; 


die Lombar- die Moldau, die Mark, la Lombar- ta Moldavia, ta Marca 
die, dia, 3 

Pie Steier- der Margan, sc. a la Stiria. U Argovia, ecc. 
mart, i ” 


— — — — — — — — — — — — — — — 


1) Dei nomi però, indicanti tutt' una specie o classe di Esseri 
animati, senza riguardo alla differenza del sesso, altri sono pur anche 
maschili, ed altri femminili; p. e j 


Der Menſch, Affe, Vogel, duomo, la scimia, LU uccello 
der Fiſch, Wurm, il pesce, il verme, 
die Perfon, Waiſe, Raupe, la persona, orfano e orfana, il bruco 


die Schlange, sc. it serpe, ecc, —“ 
— 
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) La-maggior parte dei nomi di significato eollettivo e fre- 
— — ed in ispecie quelli che cominciano dalla sillaba 
e 


1); p.e. 
das Volf, das Vaffer, das Vlut, iL popolo, l acqua, il sangue 
das Sebein, das Gewölk, das Geräth, |/e ossa, le nubi, gli arredi , 


das Gewühl, das Gebiet. das Geforei, [gran folta, il territorio, le grida 
das Gebet, das Bemur: dad Sebiude, | de preghiera, il mormorio, l edifizio 


«- me , i i . 
das Geftriud, das Gefinde, das Gezänk, i cespuglio, la servitù, l alterca- 
| — zione, ecc. 
e) Tutte le parole, originariamente ad altre Parti del dis- 
corso appartenenti, quando esse sostantivamente sì usano; 
quindi anche le Lettere dell'alfabeto, p. e. 


das Blau, das Gehen, das Warum, |it turchino, l andare, il perchè 


das Mein und Dein, it mio ed il tuo 
das letzte Lebewohl, l ultimo addio 
das A, das Bore Ul A, it HB, ecc. . 


 SOSTANTIVI NEUTRI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 


$. SI. In quanto alla desinenza sono di genere neutro: | 
a) Tutti i diminutivi in Gen e lein, (egg. pag. 31. $. 20.); p. e. 


dig Söhnchen, das Bächlein, il figliuolino, il ruscelletto, 
das Mädchen, das Frdulein, ta ragazzina, tu damigella 
das Männchen, das Weibchen, L’ometto, la donnetta ‘’ 
das Vaͤterchen, das Mütterchen, il caro papà, la cara mamma,ecc. 
6) La maggior parte dei nomi in: ohr, of, fal, fel, thum; p. e. 
das Or, das Robr, t° orecchio, la canna 
das Schloß, das Roß, il castello, il destriero 
das Schickſal, das Lablel⸗ il futo, il ristoro 
das Ratbfel, das Gewinſel, l’indovinetto, i gemiti 
das Herzogihum, das Gigenthuni, it ducato, la proprietà 
Si ecceltuino: i 
dec Mohr, ter Stoß, il moro, il colpo 
der Schooß. die Drangfal, il grembo, la tribolazione 
die Trübſal, der Stopfel, la mestizia, il turacciolo 
der Wechſel, der Irrthum, ta cambiate, lo sbaglio 
ter Reichthum, se. | ‘a ricchezza, ecc. 


c) Dei nomi derivati in nift, altri sono neutri, altri fem- 
minili; p. e. È 


Das Ärgerniß, das Bedürfniß, lo scandalo, il bisogno 

das Ergebniß, das Erforderniß, il risultato, l esigenza . 

das Gedadtnif, das Gebheimnif, la “memoria, &l segreto 

das Verhältniß, das Zeugnif, ic. ta proporzione, il certificato, ecc. 


| 1) Ai sostantivi, che riguardo al Joro gemere non possono 
‘venir ridotti ad alcuna regola precisa, appartengono anche i momi co- 
minciati da Ge, che mon hanno significato collettivo o frequentativo 
(vegg. $. 69, c), essendo questi, ora maschili, ora femminili, 
cra neutri , come: — 
ber Gedanke, ter Geruch, der Geſchmack, i pensiero, odore, il gusto 
die Gewalt, die Gefahr, die Geduld, u ſorza, il pericolo, la pazienza 


tas Gemüth, das Gefäß, das Gefud, |l animo, il vaso, la supplica, 
| 6ecc. 


54 
die Befugniß, die Crlaubniß, il diritto (Licenza), la permissione 


Die Senntnif, die Finfternif, |ta cognizione, le tenebre 
die Betrübniß, die Wildniß, ic. aſftizione, i luogo salvatico, ece. 


d) I sostantivi iù tel, derivati da munmert, p. e. 

das Drittel, das Viertel, 10. |la ferzu parte, la quarta parte, ecc. 
e) Inomi stranieri di cose imanimate in ter, p. e. 

das Quartier, das Glavier, 10. |il quartiere, il cembalo, ecc, 

| Si eccettui : die Manier, Za mianiéra. i 


— GENERE DEI SOSTANTIVE COMPOSTI, E STRANIERI. 


$. 82. Il sostantivo composto è sempre del genere 
dell'ultima sua parola componente; p. e. 
die Mühle, A mulizo; quindi: die Waffermiible, # mutivo a4 acqua 
das Vaffer, l'acqua, — das Mühlwaſſer, P acqua dla mutinò 


der Wechſel, i cambio; — der Briefwechſel, il carteggio 
der Brief, la-lettera ; — der Wechſelbrief, la lettera di cambio 
der Bawm, albero; — der Ölbaum, U olivo 
das DI, L olio : — das Baumöl, l olio d' oliva 
das Suftitut, È tstiluto ; — Das Thierarinei: / Istituto di veteri- 
Inſtitut, ° naria 
der Math, i coraggio; @— der Hohmuth, —‘’alterigia 


$. 83. Deviand da questa regola alcuni composti col nome 
principale: det Muth, che sono femminili : 


die Armuth, la povertà, 1 Die Sanftmutb, la mansuetudine 
bie Demuth, l umiltà, die Langmuth, la tonganimità 
die Großmuth, la generbsità, die Schwermuth, ‘a matiaconia 
die Wehmuth, Il cordoglio, die Anmuth, l amenità, ecc. 


Così pire i compòosti colle seguenti parole s in cui cambiasi 
il generè del noné principale: 


der Theil, ta parte, = | Das Urtbeil 1), du sentenza 
Dig Voruribeil, U pregiudizio 
Î Dig Erbtheil, la quota ereditaria . 
das Gegentheil, ‘#1 contrario 
das NAuge, l'occhio, — | tie Neunauge, Za lampreda. È 
_ Die Ecke, Ul angoto, — das Dreied, it triangoto 
das Vieled, il poligono 
die Haft, tu cattura — Der Verbaît, U arresto 


bag Mort, de parola, — bie Antwort 2), la risposta 
die Scheu, il ribrezzo, — der Abſcheu, l’'avversione. 


S. 84. Isostantivi d'origine straniera conservano comu- 


nemente il gemere, che hanno nelle lingue, da cui sonò toltè; p. e... 


der Ranal, iL canale, Die Serenade; la serenatà 
der Titel, il titolo, die Serviette, la salvietta 
die Krone, la corona 


dag Siegel, il sigilto 


2) Si dice peraltro: det è ba8 Vordettheil, 2 parte dnteriore, dit è 
bas Sintertheil, La parte posteriore. Der Bortheil, l avvantaggio, der Nad: 
theil, (o svantaggio. 

Le altre patolè corìposte col nome principale Wort, ri- 
tengono regolarmente il genère neutro, come: 

* Das dirmor, îl pronome, | das Zeitwort, î0 verbo, ecc. 


die Sportef, 


die Chauffee, 


ta. sportulr | 
la strada maestra 


f bag Teftament, 
die Chatulle, 
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it testamento 
lu casse ecc. 


Ve ne ha peraltro molti, di cui si cambiò il genere, che 
hanno nelle lingue straniere, dalle quali son presi, come: 


der Temryel, 


il tempio, 


das Pulver, 


la potvere da fuoco 


der Altar, l altare, das Echo, l eco 
die Nummer, il numero, das Glacis, la spianata 
Die Orgel, l'organo bag Suurnal, il giornale, ecc. 


SOSTANTIVI DI GENURE E SIGNIFICATO VARIABILE. 


S. Ra. Vi sona parecchj sastamtivi tedeschi, i quali cambiando 
il gemere, cambiano eziandio il loro significato. Eccono i prin 


cipali: | 
der Band, il rolume, il tomo das Band, il nastro, il legame 
Die Binte, i tomi Die Biuber, i mastri i 


die Bande 


Freundfdhaft, # vincotò legami 


d’ amicizia 


der Bauer, il contadino das Bauer la gabbia 
(Vogelhaus), 

der Bund, ta confederazione - bas Bund, it fascio, mazzo 

der Chor, ît coro, sekiera di can- {bag Chor, î8 coro nette chiese 
tanti ove si canta 

der Erbe, l erede tas (Erbe, l eredità 

die Faften, du quaresima das Faften, il digiunare 

der Geife!, —‘ ostaggio die Geißel, ta frusta, il flageWto 

der Harz, it monte Ercinio in  |bag Sax, la resina, gomma 
Germania PT 

der Selde, iL pagano die Heide, la landa, compagna 

incolta 

der Hut, il cappetto die Hut, ba guardia, il pascolo 

der Siefer, = mascella die Riefer, ib pino | 

der Kunde, — avventore die Kunde, la notizia,coynizione 


der Leiter, 
die Mandel, 


der Stitt, 


ta guida 
la mandorla 


it chiodetto senza capo 


Die Leiter, 
bag Mandel, 


das Stiît, 


la scala a muno 
significa un numero 
di quindici: em 


Mandel Apfel, quin= 
dici pomi x 
. Die Mart, la marca, peso del-|bag Mat, la midolta 
i argento e dell’ oro. — — 
Auche: moneta, co- 
me: Hamburger Mark, 
| marca d'° Amburgo. 
ter Piaf, l albero da nave die Maft, l ingrassamento del 
bestiame 
der Menſch, ? uomo das Mento, femmina spregevole, 
servaccia 
der Meffer, it misuratore Das Meffer, i4 coltello 
der Bad, il fardello das Pad, la gentaglia 
der Reis, it riso (pianta e grano) das Neis, i ramicelti secchi 
der Schild, 40 scudo (arma difen-|bas Schild, l insegna 
siva) 
der See, il Lago die See, it mare 


lu badia, il mona- 
stero 
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ter Thor, lo stolto —. das Thor, î2 portone 

der Verdienit, il guadagno A bag Verdienſt, +0 merito 

Der Zeug, la stoffa das Zeug, la roba, gli stru- 
menti 


CAPO X. 


FORMAZIONE DEI SOSTANTIVI FEMMINILI 
(Bildung der weiblichen Hauptwoͤrter). 


S. 86. Per formare sostantivi femminili da nomi ma- 
schili, di persone e di animati, si affigge non di rado a questi 
in fine la sillaba in, modificando in pari tempo nei monositiabi le 
vocali A, 0, ng ip: ä, ö, iù; P. e. 


der Graf, il conte j die Grifin, tu contessa 

der Koch, ît cuoco die Köchin, la cuoca 

der Hund, il cane | Lie Hindi, ta cagna 

der Gartner, it giardiniere i Die Gdrtnerin, va giurdiniera 
der Herzog, it Duca i Die Herzogin, la Duchessa 

der Raifer, l Imperatore , Die Raiferin, l Imperatrice 
Der Mailänder, il Milanese | dle Mailanderin, sa Milanese, ecc. 


Annot. Nei polisillabi le vocali a, 0, n, non vengono in regola 
modificate, specialmente quando il nome maschile termina in 


er, p.e.. | . 

der Phifofoph, iL filosofo die Philoſophin, 4 fitosofessa 

der Maler, Il pittore die Malerin, da pittrice 

der Schuſter, iL calzolajo die Schuſterin, la calzotaja 

der Spanier, lo Spagnuolo Die Spanierin, lu Spagnuota, ecc. 
Si eccettuino in er: 

Der Sdmwager, - è cognato bie Schwägerin, a cognata 

Ber Vauer, il contadino die Baͤuerin, la contadina. 


$. 87. I sostantivi maschili terminati in erer, ed in e, 


nella formazione del femminile, perdono, a ‘cagione dell’ eufonia, 


i primi le lettere finali er, e gli ultimi Il’ e, ricevendo in loro vece 
P innz p. e. 


der Zauberer, it mago die Zauberin, la maga 

der Plauderer, it ciarlatore die Plauderin, | (a ciartatrice 
der Tiirf-, il Turco die Türkin, la donna turca 
der Erbe, l’ erede die Erbin, la erede 

der Lime, iL leone die Löwin, la teonessa 


I seguenti in e, ammettono la modificazione delle vocali 
nella penultima sillaba: 


der Franzofe, il Francese die Franzöſin, ta Francese 
Der Sude, l Ebreo die Jüdin, ° UV Ebrea 


$. 88. Gli aggettivi Imasehili in e, presi sostantivamente, 
non ammettono uel femminile la desinenza it, ma restano invaria- 
bili, cambiando solo l’ articolo; p. e. 
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der Heilige, ti Santo die Deilige, ta Santa 
der Befannte, il conoscente die VBefannte, ta conoscente 
der Vermanbte, il parente die Bermandte, (a parente, ecc, 


S. 89. I nomi di famigtia, preceduti dall artieolo, o dai 
titoli : Herr, Frau, Sungfrau, GFrdaulein, ecc. restano inva- 
riabili in ambedue i generi; p. e. 


der (Herr) Mayer, il (signor) Mayer|bdie (Frau) Mayer, da ( signora) Mayer 


Herr Wolf, it signor Wolf Frau Wolf, la signora Wolf 
Herr Schwarz, il signor Schwarz Fraulcin Schwarz, ia damigella 
Schwarz. 


S. 90. Alcuni nomi · servono egualmente al maschile, ed al 
femminfle, senza cambiar | articolo; p. e. 


der Bürge, iQ e lu garante das Kind, ‘Il fanciutto, ta fan- 
ciulla 
der Zeuge, A testimone (d° ambo il die Waiſe, l orfano, l orfana 


sessi) 


der Zwilling, #4 gemello, la yemetta 


der Sonderling, il bizzarro, la_biz- 
zarra 


Annot. Le due voci però: Mündel e Pathe, SERDIZHO, secondo 
il genere, anche l’ articolo: 


der Mündel, il pupitto die Mündel, | la pupilla 
der Pathe, il compare Die Pathe (anche Pathin), ta comare 


$. 91. Non tutti i nomi maschili di persone, e di ani- 
mali, possono farsi femminili nell’ accennata maniera; e ve ne 
ha pure di Melle” che nel femaminile hanno un nome affatto 
differente; p. 


der Ciebfing, i far orito. ‘la favo- 
rita 


der Oheim ut. il zio die Muhme (Tante), la zia 

der Neffe, il nipote Die Nite, la nipote 

der Better, iL cagino . |die Vafe, la cugina 

der Knecht, IL senso die Mago, la serva 

der VBod, it becco Die Biege, ta capra 

der Midder, il montone das Schaf, la pecora, ecc. 


S. 92 Vi sono molti nomi d° animalt, i quali, per indicarne 
tanto il ma schio, che la femmina, si usano sempre soltanto: 


o nel genere maschile, come: 


der Falfe, — il falcone iber Dedt, il luccio 

Der Affe, la scimia I der Krebs, il gambero, ecc. 
o nel gemere femaminile, come: 

die Hans, l oca [Die Umfel, it merto 

die Ente,. l anitra die Aufter, U ostrica 

die Maus, il sorcio | die Sorelle, ‘la trota, ecc. . 
o nel gemere neutro, come: 

das Reh, it capriuolo |bag Wildſchwein, il cinghiate, ecc. 


$. 93. Per distinguere in molti animali il maschio dalla 
femmina, si adoprano le parole: Mänuchen e Weibchen, come: 


Diefe Nagtigall it cin Mann: Questo rosignuolo : è maschio, 
chen, cin Weibchen. » femmina. 
Das Mannaden oder Vei bi It maschio, o ta femmina degli 


den der Vogel, Der Thiere, luccetli, degli animati, 
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Le parole: Dan e Denme, si usano per indicare il Soenere 
di alcune specie più grandi di volatili; p. e. 


Der Pfauhahn, è pacone Die Pfaubenne, lu pavonessa 
bey Nuergasa, lsragallo, o gallo, | die Auerhenne, da gallina di inon- 
di montagna tagna. 


CAPO XI. 
NUMERO DEI SOSTANTIVI (Zaht der Heduptworter). 


$. 94. Nei sostantivi il muamere consiste nella proprietà che 
essi hanno d’ indicare uma, o più persone o cose. ue sono ‘quindi 
i mumerf dei sostantivi, (vegg. $. 63); cioè: 

a) il muamero singolare, (die einfache Zahl, o Ginzabl, Cina 
heitàform), 

,5) il muremero plurale, (die vielfache Zahl, o Mehrzahl, Mehr: 
Beitéform). 

6. 95. Generalmente si declinano i mosni comuni in sube 
imumert, cioè: nel »fmgolare e nel plearale. Ve ne sono però 
taluni che sogliono nsarsì soltanto nel singolare, ed altri solo nel 
plurale. 
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SOSTANTIVI CHE HANNO SOLAMENTE IL SINGOLAR£. 


$. 96. Il alngolare solamente hanno : 
a) I nomi astratti o ideali, di tenore non numerabile, p. e. 


die Weisheit, der Geiz, — la saggezza, avarizia 
das Gedaͤcht niß, der Hunger, ta memoria, la fame 
die Kälte, der Tod 1), il freddo, ta morte, ecc. 


NR. Quei ue mi astratti per altro, iu cui distinguer si può una 
pluralità di singole specie, cd azioni, ammettono anche il 


plurale, p. e A 


die Tugend, piur. die Tugenten, la virtù, le virtù 
tag Lafter, 3 die Lafter, iL vizio, i vizj 

Cer Febler, + die Febler, - l’errore, gli errori 
der Sprung, .. Die Spruͤnge, it salto, ’ è salti, ecc. 


5) Tutti gl’ infinitivi ed aggettivi neutri, ——— 
sostantivamente, per esser pure di tenore non numerabile; p. 6. 


das Schlafen, das Reden, il dorinire, il parlare 
das Gute, das Sohone, | ‘ il buoo, iL betta: ecc. 
— — 


1) Per contrassegnare una pluralità di singole specie, 0 di singoli 
casi, 0 gradi, in alcuni sostantivi astratti, che n0n ammettono il. plu- 
rule, convien servirsi della tomposizione, 0 ‘circonlocuzione colle parole : l 
Arten, Fille, Grade; p. e 

Die Arten des Geizes 

bite Todesarten, Todesfaͤlle 

die Grade der Kaͤlte 


te specie det G avariæio 
te sorte di morte, i casi di MOIO: 
i gradi di freddo. 


c) 1 momi collettivi che presentano Video d’ una pluralità, | 
come un singolo tetto illimitato, non nmimerebiie; pi e. 


dat Geſinde, das Gewölk, | ta serrità, it nuvolo 
Vas Vieh, das Ungeziefer, il bestiame, gl insetti nacevoli 


d) I nomi di materie finide, metalliche, minerali, vegetabili, 
ecc. (Stoffnamen), perchè non denotano singole cose numerabilè, 
ma sostanze materiali, illimitate; p. e. 


der Rein, das Kupfer, il vino, > il rame 
die Kreide, der Kohl, il gesso, il cavolo 
das Fleiſch, die Aſche 1), la carne, la cenere, ecc. 


SOSTANTIVI CHE HANNO SOLAMENTE IL PLURALE. 


S. 97. N Piurale solamente hanno: | 
a) Alcuni sostantivi, (in parte collettivi), che denotano una 
pluralità, (riguardata sempre come unita), di persone 0 cose; 


p. e. 

Die Ahnen, die Ältern, gli antenali, i genitori 

dié Gebruͤder, die Geſchwiſter, i fratelti, i fratelli è le sorelle 
pie Leute, die Schläͤfe, la gente, le tempie 

die Hofer, die Mafern, t calzoni, ta rosotia 

die Ginfiinfte, bre Koſten, te rendite, le spese 

die Ränke, die Trimmer, gl intrighi, gli avanzi 

die Alpen, die Briefſchaften, té Alpi, le lettere 

die Effecten, die. Repreffalien, gli effetti, tarappressaglia, ecc. 


5) Alcuni memaf, che originariamente denotavano una piuralità 
di giorni festivi; come: 


die Oftern, Pfingiten, Pasqua, Pentecoste 

die Weihnachten, Faſten, - il s. Natate, Quaresima 

die Quatember, die Ferten, le quattro tempora, (le ferie, , 
ANNOTAZIONI. 


S. 98. 1 sostantivi, indicanti quantità, misura, peso, 
come: 


Stud, Paar, Maf, Pfund,|capo, pajo, boccale, libbra, 
Centner, Fab, Dutzend, Loth, |centinajo, botte, dozzina, mezz oncia 
od, Buch, Schritt, Shuh,\jugero, quinterno, passo, piede 


uf, Zoll, Mal, piede, pottice, valta, 


1) Alcuni nomi di materie per altro ammettono anche il piurate; iu 
fal 6aso però cessano questi d’ essere nomi di sostanze materiali illimitate, 
e diventano nomi comuni, dinotanti le varie speefe, 0 qualltà di 
oggetti consimili ; p. è. 


bie Meine, die VBiere, die Hele. | Ze varie sortedi vino, di birra, d'olio. 
Altri, che mom ammettono là desinenza caratteristica del plurale, per 
indicare le varie specie oc qualita di oggetti consimili, fauno il loro 
piurate per mezzo della composizione, 0 circoniocuzione colle parole : 
Arten o Gattungen; p. e. 
bie Mehlarten le varie sorte di farina 
die Obitarten, le specie di frutta 
die Fleiſchgattungen te differenti qualità di carne 


2, 
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ed il sostantivo Mtann, nel sigaificato.di testa, sozdate , allorchè prece- 
duti sono da un mumero cardinale, oppure da un aggettive 
di numero indeterminato, (come: viele, mebrere, einige, menige, 
molti più, alcunî, pochi), restano sempre nel singolare, abbenchè 
fuor di questo caso, susceltibili siano del plurale; p. e. 


Zehn Stück Vieh, dieci capi di bestiame 

Drei Baar Handſchuhe tre paja di quanti 

Fünf Faf (0 Maß) Vein cinque botti (0 boccali) di vino . 

Abt Centner (Pfund) Zuder otto ‘ceatinaju (libbre) di zucchero 

Zwei Loth Tabaf unꝰ onciu dì tabacco 

Sechs Dutzend Knöpfe, sei dozzine di bottoni 

Hundert Shritt, Fuf, SANO, Foll cento passi, piedi, poltici largo 
sreit, i — 

Vier Buch (Bogen) Papier, quattro quinterni (fogli) di carta 

Dre Mal des Tage, die ode, des tre volte il giorno, lu settimana, il 

| — donats, mese 

Tauſend Vaun gu Pferd, mille uomini_a cavallo 


Viele, mebrere, etfihe Mag Wein, !mosti, più, alcuni boccali di vino 
Si eccettnino da questa regola i sostantivi femminili ter- 
minati in e, come: se i 
die Elle, Unze, Zoune, iL braccio, loncia, la tonnetlata 
die Ranne, Rutbe, Meile, la pinta, tapertica, il miglio, p. e. 


Drei Ellen Td, [tre braccia di panno 

Vier Unzen Sal, quattro once di sale 

Acht Tonnen, Kanuen Bier, otto toneltate, pinte di birra 
Zehn Meilen Peges, dieci miglia di strada. 


CAPO XII. 


DECLINAZIONE (INFLESSIONE) DEI NOMI COMUNI 
(Abaͤnderung [Decfimation, Fallbiegung] der Gattung6namen). 


S. 99. I Tedeschi, per esprimere le relazioni (Verhaftnif:Falle, - 
Cafug), che in italiano soglionsi denotare per via delle preposiî» 
zioni : di, a, da,si vagliono non solo dell’ articoto, ma varia- 
no pur anche la desinenza dei momi (Veyy. $$. 58, 59, 60). 

S. 100. Le desinenze, variate a tal fine, chiamansi Casi, ed i 
memi, che nella loro variazione terminano al nedesimo modo, 
diconsi della rmedesima Deelinazione, 

$. 101. Non vanno interamente d° accordo ìi Grammatici nello 
stabilire il sennmero delle diverse deelinazioni nei nomi 
comuni. Alcuni, come l' Adelung, le estendono senza necessità al 
numero di otto, altri le restringono u sei, altri a cimtue, ed alcuni 
moderni a quattro, a tre, e persino a due. o 


FORME DI DECLINAZIONE (Biegungsformen). 


. 102. Generalmente distinguonsi in tedesco due Forme di 
declinazione, cioè: ; 
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a) la forma antica, detta forte, potente, perfetta, (die (tarfe, 
vollftandige Declinazion);. - — | 

5) la forma nuova, chiamata debole, impotente, imperfetta, 
(die ſchwache, unvoliftàndige Declinazioni) : . 

$. 103. Come segno Ciacimtive di queste due forme di 
declinazione, riguardasi :l genitivo singolare, la cui dest- 
menza può essere: 

a) un $ o eg, che è il distintivo della declinazione forte, 
p. e. . . 
nom. ber Bruder, der Baum, él fratello, l albero 
genit. deg Bruder:8, des Baum⸗es, del fratello, dell’ atbero 

b) oppure: un no en, che è il distintivo della deelinazione 
debole; p.e. 0 
nom. der Knabe, der Menfd, ‘il ragazzo, luomo  —. 
genit. deg Knaben, des Menfd:en, | del ragazzo, dell uomo 


FORME DEL PLURALE GMehrheitsformen). 


g. 104. II nominativo plurale nella declinazione forte, ha 
tre diverse Forme, esso cioè: 


a) o resta imvariato, rale a dire, eguale al nominative 
singolare, (Forma |), p. e. i . 


sing. der Bruter, das Zeid'en, | il fratello, i segno 
piur. Die Brüder, die Zeichen, i Jrautetti, è segni 

5) o vi riceve l’accrescimento di un e, o di er, (Forma II, e Il); 
p. e. 
sing. der Baum, das Lied, l albero, ta canzone 
plur. die Bium:e, die Lieder, gli atberi, le canzoni 


Il nominativo plurale nella declinazione debole, hauna 
sola forma, cioè : esso vien accresciuto di em, o del solo tt, quando 
il nome termina in e, (Forma IV); p.e. i 


sing. der Menfd, der Knabe, l uomo il ragazzo 
plur. die Menfdh:en, die Knab⸗en, gli uomini, è ragazzi. 


ANNOT. L' aggiunta della desinenza plurale: 8, è lecità 
soltanto in quelle parole tedesche, o straniere, le quali, a riguardo 
della loro desinenza singolare, non possono adattarsi a veruna 
declinazione tedesca, come p. e. 


der Colibri, pur. Die Colibri's, il cotibri. i colibri 
der Uhu, sì Die Uhu's, it gufo, gufi 
das Wenn, 5 die Wenn's, il se, i se 
der Pair, . die Pair'8, it Pari, i Pari . - 
ter Fond, „die Fond's, il fondo (it capitale), i fondi 
die Vill, s die Bill's, il progetto d' una legge, è progetti 
der Train, L Die Train'é, il treno, © © î freni, ecc. 


S. 105. In conseguenza della premessa esposizione si ammetleranno 
qui quattro diverse deelinazioni, di cui le tre prime con- 
prenderanno i momi comuni con le forme potenti, forti, 
e la quarta quelli con la forma debele, impotente. 


Prospetto generale 
delle quattro Forme di declinazione dei Nomi comuni. 


I. DECLINAZIONE DEI NOMI COMUNI MASCHILI £ NEUTRI. 
Singolare (einfache Zahl, o GinzabD). 


I. Declinazione forte. I. Declinazione debole. 
Formia; |. II. CL. IV. 
U aquila il ramo il fanciutto 4 eroe iL leone 
4. der Adlor, der AR, dag Rund, | der Held, Löwe, 


2. deg Abdfer:8, des Aſt-es, des Rind:eg, des Deld:en, Löpe-⸗n, 
3. dem Adler, dem Aft:e, dem Rind:e, dem Held:en, Löwe⸗n, 


<a, 4. den Adler, den Ut, das Kind, den Held:en, Löwe⸗n, 
v 6.vondem Adler, v. dem Nft:e, 0. dem Rind:e, Tu. bem Held:en, Vome:n, . 


Plurale (vielfache Zahl, o Mehrzahl). 


le aquile i rami i fanciulli gti eroi i leoni 


cere 


° 
arden 


die Adfer, Die Diit:e, die Rinder, die Held:en, Liwe:n, 
der Adler, Der Mx: e, der Rind:er, der Held-⸗en, Löwe⸗n, 
Den Adlervn, den Aſt⸗en, den Rind:ern, | den Held⸗en, Löwe⸗n 
die Adler, die Dift:e, Die Kinder, Die Veid:en, Löwem, 
v. den Adler⸗n, 0. den Ufi:en, 0. den Kind-ern, v. den Heldeen, Löwe⸗—n. | 
. HI, DECLINAZIONE DEI NOMI COMUNI FEMMINILI, 
Singolare (Ginjabi). 
Declinazione forte. Declinazione Peo: 
Formia: |. II. Ill. IV. 
la figlia lu noce ANNOTAZ, «la porta la penna 
| die Tochter, die Nuf, — —— die Thür, Feder, 
2. der Tochter, der NU,  partiene J—— der Thür, Feder, 
3. der Tochter, Der Nuß, Nome femminile der Thiir, Feder, 
4 Die Tochter, die Nu, Die Thuir, Feder, 
6. von der Tochter, von der Nuf, von der Thur, Feder. 
| - Piurale (Mehrzahl). 
le figlie le noci le porte le penne 
1. die Tooter, die Nuffre, die Thiir:en Geder:n, 
?. dar Tooter, der Nüſſ⸗e, ber Thurzen, Feder⸗n, 
3. Den Todfer:n, den Nüſſ-⸗en, | den Thür-en,  Gederzn, 
4. ‘die Toodter, die Nüſſ⸗e, die Thtirzen, Feder⸗n, 
6. von den Töchter⸗n, v. den Nuſſſen, v. den Thür⸗en, Feder⸗n, 
‘DECLINAZIONE DEI SOSTANTIVI COMPOSTI. 
$. 106. Nei sostantivi compenti sì —— —— lual- 
time 1). 


1) Lo stesso sì usa coi Nomi Proprj, come: Mart Aurel, 
Gen. Mart Aurel's, ecc, 


il medico di cas i medici di casa 


| 
Nom. der Hausarzt, | die Hausaͤrzt⸗e, 
Gen. deg Hausarzt⸗es, i — der Hausärzt⸗e, 
Dat. dem Hausarzt⸗e, | ben Hausärzt⸗en, 
Acc. den Dausarzt, 


| die HDaubarzt:e, 


AbL. von dem Hausarzt⸗e, von den Hausäaͤrzt⸗en. 


DECLINAZIONE DEI NOMI PRECEDUTI DALL’ ARTICOLO 
INDETERNIINATIVO : cin, cine, cit. 


Maschile. Femminile. Neutro. 

un UNO una signora . van fanciullo 
Nom. ein Mann, einse Frau, cin. ind, 
Gen. cin:e$ Mann-⸗es, eins⸗er Frau, cin:e6 Kind⸗es, 
Dat. ein⸗ em Mann⸗e, ein⸗er Frau, ein⸗em .Rind:e, 
Acc. ein⸗en Mann, ein⸗e Frau, ein Kind, 
Abl. von einzem Mann:e, von einzer Frau, von ein⸗em Rind:e. 

ANNOTAZIONI. 


S. 107. Per sapere a quale Forma di declinazione apparienga 


un sostantive, convien por mente al genitivo singolare, 
ed al nominativo piurale. Quest ultimo specialmente fa 
conoscere a quale declinazione appartenga ogni-sostantivo. 


I. DECLINAZIONE FORTE DI NOMI MASCHILI E NEUTRI. 


$. 108. I maséhili e neutri, che al renitive singolare s'ac- 
crescono d’:una sola @, restano invariati in tutti gli altri Casi 
del Simgolare, vicè: eguali al neminmativo; (veyg. S. 103.), p. e. 
der Bruder, des Vrudersò, — dem VBruder, den Bruder, 
tag Feicen, , Deé Jeichen⸗s, dem Beieen, dat Zeichen. 
Quelli però che vi ricevono eg, ne conservano l'e anche al dativo, 
ed il loro accusativo singolare resta eguale al nontinativo; 
p. e. x 
der Baum, des Baum:es, dem VBaumse, den Baum: 
das Voll, det Volf:es, dem VBolf:e, das Volf. 
-_ $. 109. AI Plurale, — (dove i nomi della Forma |. restano 
invariati, quelli della II. s' accrescono di un e, e quelli della Il. di 
et, in parte pur anche colla modificazione delle vocali: a, 0, u, in: 
i, è, N (regg. 6.104), — tuttii Casi seno eguali al nominativo, 
eccetto 1 dativo, a cui si affigge un n, quando il nominativo 
non termina-già ip 185 p. e, 
1, {die Brüder, der Brüder, den Brüderen, die Vriider, 
die Zeichen, der Zeichen, den Jeichen, die Zeichen, 
l. Die Bäum⸗e, der Bäum-⸗⸗, den Bäum⸗en, die Bäu⸗me, 
INI. die Vöolkeer, der Völkeer, den Völk-ern, die Völk-er. 


DECLINAZIONE FORTE DI NOMI FEMMINILI. 


$ 110. Al Singolare, i nomi femminiti restano sempre in 
tutti i Casi invariati; p.e. “= 
Die Mutter, der Mutter, der Mutter, die Mutter, 
die Gand, der Hand, Der Sand die Hand. 


I. 
ae 


. n 


- 
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$. 111. Al Plurale, — (dove i uomi della Formia I. restano 
invariati, e quelli della II. ricevono |’ accrescimento di un e, ammet- 
tendovi nel tempo stesso la modificazione delle vocali: a, 0, u, 
in ä, 8, il), — sono pure tutti i Casi eguuli al mominativo, 
eccetto il dative, a cui si aggiunge un m: p. e. 


__L die Matter, 
Il. die Händ⸗-e, 


der Pliltter, 
Der Händ⸗e, 


den Mütter⸗n, 


den Händ⸗en, 


die Mitter, 
die Händ⸗e. 


I 


Il. DECLINAZIONE DEBOLE DI NOMI MASCHILI. 


S. 112. I uomi maschili, che al genitivo singolare s' 
accrescono di en, o del solo n, quando il nome termina in e, (vegg. 
$. 104), conservano questa desinenza in tutti gli altri Casi, 
tanto del Singolare, che del Piurale, e non ammettono mai il 
cambiamento delle vocali: a, o, n, in: di, è, #, al plurale; p. 


sing. der Graf, 
der Hafe, 

piur. die Graf:en, 
die Haſe⸗n, 


deg Graf:en, 
deg Hafe:m, 
der Graf⸗en, 
der Haſe⸗n, 


dem Graf:en, 
dem Safe:n, 
den Grafien, 
Den Haſe⸗n, 


den Graf en, 
den Hafe:n. 
die Graf:en, 
Die Haſe⸗n. 


DECLINAZIONE DEBOLE DI NOMI FEMMINILI, 


S. 113. Al Singolare restano i nomi femminmi!i anche di 
questa declinazione debole, (come quelli della 1 e II), invariati 
in tutti i Casi, cioè: eguali al nominativo:— ed al Plurale, 
ricevendovi l’ aggiunta di eu, oppure d’ uu solo n, quando essi finiscono , 


in e, el, er, conservano poi la 
tutti i Casi, senza mm 


sing. tie Laft, 
- Die Blume, 
die Nadel, 

Die Feder, 
piur. die Laftzen, 


die Blume⸗n, 
die Nadel⸗n, 


die Feder⸗n, 


der Laſt, 
Blume, 
„Nadel, 
by) eder, 
der è 


PESI AE 


CAPO 


aftsen, 
„Blume⸗n 
NMadel⸗n, 
Feder⸗n, 


der Laſt, 
Blume, 
„Nadel, 
“9 eder, 

den 


XIII. 


aft-en, 
» Blinmen, 
»- MNadel:n, 
"n eten, 


desinenza del puri inpyaziata in. 
modificarvi le vocali a, 0, ti; p. e. 


die Laft, 
Blume, 

» Nadel, 

» Neder, 

die Laftzen, 

» Blumezn, - 

» Nadel:n, 

» Gedern. 


I. DECLINAZIONI FORTI 0 POTENTI. 


A) FORMA PRIMA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 


S. 114. Alla prima Forma della declinazione forte mom appar- 


liene verun monosiliabo; ed i 


mom (polisilltabi) di questa 


formia sono, — (iranne i due soli femminiti, die Mutter, e die 
Tochter), — tutti maschili o mentri. (Vegg. $$ 108, 109, 110). 

$. 115. I] maschili e neutri di questa declinazione restano in 
tutti i Casi eguati al nominativo, salvo al genitivo singo= 
Inre, cui si aggiunge un 6, — e al dacivo plurale, che riceve 
un tt, quaudo ii nominativo mem termina iu n, i 
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_ Ifemminili restano sempre invariati in tutti i casì del 
singolare. (Vegg. $$. 110, 111). 3 
$. 116. La modificazione delle vocali radicali: A, v, u, al 
plurale in d, è, ii, ammettono soltanto i due nomi femminili, . 
Mutter e Todter, e molti maschili, non però i mewtri, (tranne: 
das Kloſter, il convento, che ha: die Klöſter). 


Sostantivi maschili. 


Singolare. | . Plurale: 
il chiodo il padre la spada i chiodi t padri le spade 
der Nagel, Vater, Degen, die Ndgel, Väter, Degen, 
dee — è, — 8, 8, der — — — 
dem — — — den — n, —n — 
den — —— — die — = — 
von dem — — — von den —n, —n — 
Sostantivi neutri. 
Singolare. Plurale. 
il campo l’edifizio il libretto î campi gliedifizj i libretti 
das Lager, Gebäude, Büchlein, die Lager, Gebäude, Büchlein⸗ 
des — è, — s, — s, dee — —— — 
dem — — — den —n — n, — 
das — — — die — — — 
von dem — — — von den Mn —n, == 
Sostantivi femminili. 
| Singolare. Plurale. 
la madre la figlia ‘. le madri — le figlie 
die Mutter, Todter, die Mutter, Töchter, 
der — — der — — 
der —- — den — n — N 
die — — die — — 
von der — —- von den -— Nn, -— MN 
. ANNOTAZIONI. 


$. 117. Secondo questa Prima Forma si declinano : 
a) I Nomi maschili!) e meutri, desinenti in el, en (ent), 
er; p. e+ 


1) L’-erudito Grammatico Heyse osserva, che i seguenti momi 


maschili : 

Der Friedben, Funken, Gedanfen, la pace, la scintilla, il pensiero . 
rm Slauben, Saufen, Namen, ta fede, il mucchio, il nome o 
» Samen, Schaden, Willen, il seme, il danno, la volontà 


aveano auticamente, siccome oggidì spesso ancora si usa, al nomi» 
nativo singolare la desinenza e, come: ter Friede, der Name, ecc. 
che però i migliori Scrittori moderni (come: Schiller, Uhland, Jakobs, ecc.), 
hanno al nominativo singolare adottato la desinenza et, che 
invariata resta al mominativo plurale, per cui questi nomi ora 
appartengono pure alla presa declinazione, al asia ira nom 
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Maschili. 
der Upfel* 1), Veutel, Engel, la mela, la borsa, U angelo 
» Gufel, Eſel, Gliigel, |id pronipote, l asino, —U ala 
» Sipfe, Dammel*, Dandel!), (a cima, i castrato, il traffico 
» Dimmel, Hugel, Kegel, il cielo, iL colte, il cono 
» LOffel, Makel, Mangel*,| i cucchiajo, la macchia, la mancanza 


, Mantel®, Nabel*, Nagel*, ü mantello, il bellico, il chiodo 
„Nebel, Pantoffel,  Vinfel, |\/a nebbia, tapianelta, il pennello 
„Säbel, Sattel“, Schenkel, ta sciabla, la sella, la coscia 
„Schlüſſel, Schnabel“, Seſſel, |la chiave, it becco, ta sedia 

» Spiegel, Stadjel, Stiefel, |Zo specchio, il pungoto, lo stivale 

» ©topfel, Tadel, Tempel, |i/turacciolo, il biasimo, il tempio 

» Teufel, Vogel®, Wechſel, |il diavolo, luccello, ilcambiamento 
„Winkel, Bettel, Zobel, l angolo, ‘i lu cedola, il zibellino 


» Biigel, Zweifel, 20. la redine, il dubbio, ecc. 

ber Baden, Balken, Ballen, |Za guancia, lu trave, —1la balla 
„Beſen, Boden*, Bogens2), la scopa, il suolo, Ul arco 
» Braten, Brunnen, Daumen,|l arrosto, il pozzo, il pottice 


» Degen, Dufaten, Faden*, |a spada, il zecchino, il filo 
» Gelfen, Galgen, GSarten*, | lu rupe, ' la forca, it giardino 
„Gaumen, GSraben*, Groſchen, i palato, la fossa, . il grosso 


n Sulden,  Dafen*, Daufen, | 2 fiorino, it porto, il mucchio 
» Ouften, Kaſtens), Rnogen, | la tosse, il cassettone, l' osso 

m Knoten, Kragen 3), Laden® +), | il nodo, il collare, la bottega 
„Magen 3), Naden, Nutzen, to stomaco, la nuca, U utitità 


» Ofen*, Orden, Poſten, a stufa, l’ordine, él posto 
„Raſen- Regen, Riiden,. |da ziota, da pioggia, la schiena 
„Schatten, Schinken, Schlitten, ombra, il presciutto, la slitta 
„Schnupfen, Schrecken, Segen, |ilraffreddore, lo spavento, la benedizione 


» Tropfen, Wagen 3), Weizen, {4a goccia, il carro, i frumento. 
„Athem, ꝛc. il fiato, ecc. lai 
der Ader*, Adler, Unfer, |il campo, U aquila, l'ancora 


m Bauer 5), Beder, Bettfer, üil fabbricatore, il bicchiere, il mendico 


ammettono la modificazione della vocale radicale, eccetto: Schaden, ehe fa: 
die Schäden. — Colla desinenza.in e per altro si declinano il modo 
seguente: 
sing. Der Name, des Name⸗ns, bem Name:n, den Nantesn 
plur. die Name⸗n, der Name⸗n, den Name:n, die Name⸗n. 
1) I maschili, che al plurale ammettono la modifica» 
ziome delle vocali: qa, 0, n, in: di, d, ii, trovansi segnati coll’ aste- 
risco *. — $andel, significando: contese, litigi, fa al plurale: die Handel. 
2) Bogen, arco, volta, fa al plurale: die Bögen; dinotando però: 
foglio di carta, o balestra, ha die Bogen, p. e. zwei Bogen Vapier, due 
fogli di carta. 


3) 1 nomi: Der Raften, Kragen, Magen, Wagen, in alcuni diatetti hanno 


‘al pImrale: die Kiften, Krigen, Migen, Wigen, 


4) Laden, bottega, fa al plurale: die Liben, significando però : Die. 
Genfterladen, le imposte, ha die Laden. 
F 5) Der Bauer, (da bauen, fabbricare, coltivare), fabbricutore, cot- 
tivatore, (quindi: Unbaner, cottivatore, Orgelbauer, costruttore di 
organi), fa al plurale: Die Baner, Anbaner; — der Bauer (Landmann), 


der Vruder*, Bohrer, Bürger, 
„Dichter 1), Donner, Eber, 
„Eimer, Finger, Gartner, 
„Gauner, Gegner, Geier, 
„Hammer“*, Hunger, Jaͤger, 
„Jammer, Käfer, Kaiſer, 
„Kater, Keller, Kerker, 
„Koffer, Koͤrper, Leſer, 
„Leuchter, Lügner, Maler, 
„Marder, Meiſter, Moöoörſer, 
„Pfeffer, Pfeiier, Prieſter, 
„Redner, Reiter, Ritter, 

» Sdanger, Schiefer, Sdloffer, 
„Schneider, Schreiber, Shwager®* 
„Schuldner, Seiler, Sommer, 
„Teller, Thaler, Tiger, 
„Töpfer. Trichter, Vaters, 
" Better, Widder, Winter, 
„Witwer, Zentner, Zucker, 


„Engländer, Schweizer, Defterrei: 


„Wiener, 


Pariſer, 


Die Mutter*, Toeter*,. 


das Ferkel, 

u Siegel, Ubel, 

, Uberblejbfel, ic. 
das Beden, Gifen, 
„Gewiſſen, Riffen, 
„Wappen, Weſen, 
das Alter, Fenſter, 
„Fieber, Futter, 
» Klofter*, Kupfer, 
„Laſter, Leder, 
„Muſter, Opfer, 


„Silber, Ufer, 
„Waſſer, Wetter, 


" Zep te r, 


Zimmer, 


il fratello, 

él poeta, 

la secchia, 
il marinoto, 
il martello, 
iL lamento, 

il gatto, 

it baule, 


.tl candelliere, 


la martora, 
it pepe, 

l oratore, 
îl cantante, 
tl sarto, : 

iL debitore, 
ib. tondo, 

i pentolajò, 
il cugine, 

il vedavo, 
V Inglese, 


Al corpo, 


07 


il foratore, il cittadino 
il\tuono, ii cinghiale 
il dito, il giardiniere 
l avversario l avvoltojo 

la fame, il cacciatore 


—— rin 


# bugiardo, il pittore 
it maestro, il mortajo 
il piastre, it sacerdote 
il cavalcante, il cavaliere 
la lavagna, il chiavaro 
lo scrivano, il cognato 


‘4 funajuolo, l estate 


i tallero, (la tigre 


mbu it padre 
i centinajo, it zucchero 
to Svizzero, l Austriaco . 


2 
DESIO } it Viennese, il Parigino, ilRomano,ecc. 
° Femminili. 
J la madre, la figlia 
Neutri. 


charmützel, Segel, 


Rathfel, 


Fullen, 


Leben, 


Zeichen, 
Feuer, 
Gitter, 
Lager, 
Meſſer, 


Ruder, 


il porceibiuo, la scaramuccia, la vela 


il suggetlo, 


Ul avanzo, ecc. 
—ñ— — 


il bacino, 


la coscienza, 


la. stemma, 


la vecchiaja, la finestra, 


Itt febbre;. 


La convento, 


il vizio, 
la mostra, 


Ungeziefer, |2° argento, 


Wunder, 
re. 


l acqua, 
lo scettro, 


il male, l indovi- 
nello 
il ferro, tl puledro 
il cuscino, la vita 
l essenza, il segno 
it fuoco 
il foraggio, it cancello 
il rame, il campo 
iL cuojo, iL coltello 
il sacrifizio, il remo 
la riva, insetti no- 
«TT Cevoli 
_ è tempo, él miracolo 
la camera, ecc. 


id contadino, fa al simgigolure: deé Vauer:8, ten Bauer, den Bauer, 


oppure: deg (bem, den) Bauersn, 


ed al plurale: Die (der, den, die) 


VBanet:n; — e das Vaner, sa gabbia, fa al plurale: die Bauer, 


le gabbie. 


è 


1) Colla desinenza er vengono molti nomi maschili derivati 


da verbi, o da altri sostantivi, per esprimere um uemao che si 
occupa della Cosa, o dell’azione, dalla voce primitiva designata; 
p.e. Diter, da didten, poetare; Hattler sellajo, da Sattel, sella, ecc. 
-. 2) A questi appartengono pure i sostantivi masehili in er, 


derivati da nomi di paesi o cit 
o i nativi. 


ta, per indicarne gl’ indigeni 


8 * 
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b) I Nomi maschili e neutri d'origine straniera colle 
desinenze accorciate in: el, en, er, come: 


der Ulfoven, ther, Herameter, l alcova, l'etere, l esametro 
o» Kampher, Mafel1), Minifier, |/a canfora, la macula, il ministro 
, Titel, Torniſter, 2. il titolo, la mocciylia, ecc. 


das Almofen, Barometer, Möbel 2), |la Zimosina, il barometro,. il mobile 

„Orakel, Pulver, Regifter, oracolo, la polvere il registro 
da fuoco, 

» Theater, Thermometer 3), 10. |il teatro, il termometro, ecc. 


c) Appartengono inoltre a questa declinazione: 
1. Tutti i Diminutivi neutri in cen e lein; p. e- 


das Blümchen, Madden, Gaͤrtchen, il fiorellino, la ragazzina, il giardinetto 
» Kindlein, Bächlein, Büchlein, i bambino, il ruscelletto, il libretto,ecc. 


_ 2. Tutti i neutri, desinenti in: e, el, ev, che cominciano colle 
sillabe prepositive: Ge e Be, p. e. 


das Gebdude, Gemdlde, Sellibde, |l’edifizio, il quadro, il voto 
„Beſchläge, Velege 4), Gefliigel, | ta ferratura, la guarnitura, il pollame 
„Gewitter, Gemiffer, Geländer, | i temporale, le acque, la balau- 

e AR ' strata 
ed i seguenti in e: i 
der Käſe, das Erbe, das Fingemeide, |il formaggio, ! eredità, gl intestini 
das Ende, 1 it fine — 

3. GI’ Infinitivi dei verbi usati sostantivamente; p. e. 


das Schlafen Lächeln, Trinfen, |il dormire, ilsorriso,  itbere, ecc. 


—»cr 


B) FORMA SECONDA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 
| (Col mominative plurale in e.) 


$. 118. I Nomi maschili e neutri di questa seconda 
Forma della declinazione forte prendono al genitivo singo- 
lare: e8, — al dativo singolare un e, — ed al dativo 
piurale | aggiunta d’ un t. 

L’ accusativo, singolare e plurale, resta eguale al momi= 
nativo. 

I nomi femminili conservano al singolare in tutti i 
Casi sempre invariata la desinenza del mominativo. — 

S$. 119. La maggior parte dei maschili, e tutti i femminili 
di questa declinazione modificano al plurale le vocali: a, 0, u, in 


— — — — — — — — — — — — — — 


1) Si usa anche femminile: die Makel. 

2) AI plurale ha: die Möbel, ed anche die Möbeln, dicesi per- 
altro ancora: die Mobilien, i mobili, è mobigl. 

3) Da taluni si usano pur anche maschili: der Varometer, der 
Thermometer. 

4) Der Veleg, il documento, l allegato ha nel plurale : die Beleg⸗e. 
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a, ö, k; — 1 nentri: però, (eccetto soltanto : ba or das Floß, das 
Rohr, i coro, la zattera, ta canna, che fanno al urale: die Chore, 
Flöße, Röhre), nom vi ammettono alcuna modilcasione delle loro vocali. 

NB. I nomi maschili che al plura le modificano le loro 
vocali, si troveranno segnati coll’ asterise o”. 


; ‘Singolare 
maschili neutro femminile 
il pesce il rivo Ul anno la mano 
Nom. der Fiſch, Bach das Jahr, die Hand, 
Gen. des Fiſch⸗es —— des Jahr-es, der Hand, 
Dat. dem Fiſch⸗e, Bach⸗e, dem Jahr⸗e, der Hand, 
Acc. den Fiſch, Bad, . das Sabr, — Die Hand, 
Abi. von dem Fifh:e, Bach⸗e, von dem Jahr⸗e, von der and, 
Plurale. I 
. € pesci è rivi gli anni te mani 
Nom. ‘die Fiſch⸗e, Baͤch⸗e, Jahr⸗e, +  Ddand:e, 
Gen. der Fiſch⸗e, Baͤch⸗e, Jahr⸗e, Händ⸗e, 
Dat. den Fiſch⸗en, Bäch⸗en, Jahr⸗en, Händ⸗en, 
Acc. die Fiſch⸗e, Bäch⸗e, Jahr⸗e, Händ⸗e, 
Abi. von den Fiſch⸗en, Baͤch⸗en, Jahr⸗en, Händ⸗en. 
i | SOPPRESSIONE 
dell'e /lessivo al genitivo e dative singolare. RI 


$. 120. In molti sostantivi, sì di questa II, che della II Forma . 
della declinazione forte, si può sopprimere al genitivo ed al dative 
siagolare l’ e /lessico delle desinenze eè ed e, quando ciò non CARIONI 
durezza ossia asprezza di suono, dicendosi p. e. 
des Königs (per Königes), | del re 
dem König (per Konige), al re 

$. 121. Tale soppressione dell’ e ha luogo per lo solito : 

a) Nei NEonosiilabi con vocale lunga (ve gg. pag. 5), e par- 
ticolarmente in quelli che terminano in consonan te liquida, od 
In vocale; p. e. 


Der Krieg, des Kriegs, dem Rrieg, la guerra, detta, alla guerra 
» tubi, „Stuhls, „ GStubl, [sa sedia, della, alla sedia 
"» See, ”» See, u See, |iét lago, det, al lago, ecc. 


I Monosillabi all’ incontro con vocale breve (vegg. pag. 5.), 
ed in particolare quelli che finiscono in: b, d, $. ff, fi, ſch, ft, 3, &, 
conservano al genitivo, per evitare la durezza di SUONO , sempre es, 
ammettendo soltanto al diativo la soppressione dell’ e, dicendosi p. e. 


Gott, Gotteg, Gott 1), | Dio, di, a Dio 


bag Bild, des Bildes, dem Bild, |l immagine, dell’, all'immagine 
der Berg, » Berged, „Berg, [él monte, del, al monte 
der Tod, „Todes, „Tod, la morte, della, alla morte 


1) Bott, al genitivo conserva sempre es, p. e. Gottes Barmbetgigleit, 
la miscricordia di Dio; al dativo poi non prende mai I° e, dicendosi, p. e. 
— Sott fei Danl, grazie d Dio, von Goti, da Dio. 


- 
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das Grab, ded Grabes, dem Grab, [ta tomba, «della, alla tomba 
der Hirſch, „Hirſches, „ Hirſch, ö cervo, del, al cervo 
pag Glaé,- ,, Glafeè, „ Glas, |# vetro, del, al vetro 
der Plag, , Plages, , Pla, Ila piazze, della, alla piazza 

‘b) Nei Polisillabi, in cui l’aecento principale nor 
vien a posare sull’ultima sillaba; — e specialmente in queltti 
che finiscono in consonante liquisla , o in am, aid, at, ciò, 
it, ig, ing, Ling, rich, fal, thum; p. e. 


der Oheim, des Oheim8, dem Ofeim, i, det, al zio 
„Monat, „Monats, „Monat, il, det, at mese 
„Abend, „Abends, „Abend, la, della, alta sera 

» Slingling, „Jünglings, |, Stingling, il, det, al giovane 


, Reibthum,,, Reibtbumb, ,, Reichthum, la, della, alla ricchezza 
das Soidffal, ,, Schickſals, „ Schickſal, la, della, alla sorte, ecc. 

c) Finalmente rigettano in regola l’e al dativo singolere i no mì, 
senza articolo, preceduti da una preposizione che regge il 
dativo; p. e. 


Von Ort gu Ott, Di luogo in-4uago 
Von Jahr gu Jahr, di anno in anno 
Vor Zorn; aus Geiz, d'irg; per uvarizia 
u Fuß, zu Pfevòd, « piedi, a cavallo 
tit Weib und Find, con moglie e figli 
Zum Glide, ic. . | per buona sorte, ecc. 
ANNOTAZIONI. 


I. MONOSILLABI D'ORIGINE TEDESCA. 


$. 122. A questa seconda Forma della declinazione forte 
appartengono : 

a) I Monosillahi maschili, pochi eccettuati, (di cui alcuni 
spettano alla III Declinazione forte, altri alla Declinazione 
debole): p. e. ì 


der Aal, Abt*, = Mrm, l anguilta, U abate, il braccio 
» Arzt*, Badh*, Ball *, |# medico, il ruscello, la palla 

. n Band1), “Bart*, Baud *, | it volume, la barba, tl ventre 
» Baum, Berg, Blitz, U albero, il monte, il lampo 
”» Bod*, Brief, Bund 2), il becco, la lettera, ta lega 
» Ghor 3), Damm*, Dampf*, {él coro, l argine, il vapore 


„Dieb, Dienſt, Dolch, il tadro, il servizio, il pugnate 


n Dorn 4), Druck s), Duft*, za spina, la stampa, it profumo 


1) Der Band, i6 fomo, la tegatura d' un libro, fa nel plurale : die VBinde, 
das Band, #0 vincolo, p. e. d'amicizia, il legame . . . die Bande, 
bag Band, il nastro, la fettuccia, (vegg. $. 85). . . . Die Binder. 

2) Der Bund, da lega, confederazione, fa . . . . . . Die Binde, 

das VBund, id fascio, mazzo, p. e. di paglia, di penne, fa vie Vunde, 

3) Der Chor, significa: i coro di cantanti; das Thor, il coro 

nelle chiese ove si canta, l’ un'e l’altro fanno al plurale. . die Ghote, 


4) Der Dorn, il pungoto. la spina ha nel plurale . die Dorne, e Déorner, 

der Dorn, 10 spino, in senso collettivo, fa . . . . . Die Dernen 

5) Der Drud, la pressione, il peso, la stampa fa .°. . . die Drude 
nelle voci composte però fa Drucke, p. e. die Ausdrücke, Le espressioni. 
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der Dunft*, Falls, Feind, il vapore, il caso il nemico 
„Fiſch, Sloh*, glor1), |il'pesce, ° la pulce, it velo 
3, gorit2), Freund, BFluf*, ta foresta, l amico, il fiume” 


” Srofd*, Froſt, Fuchs, la rana, . il gelo, la volp 
„Fuß 3), Gaft*, Grad, il piede l —— el — 
„Greis, Grund*, Dabu*, il vecchio, ilfondamento, il gallo 
„Halm 4), Halss, = Helm, il fusto, il colto, Ul elmo 
„Oirſch, Hof*, Huf, . |# cervo, la corte, unghia del 
È 7 cavallo 


n OUNdD*, Out”, Rabn*, - li cane, él cappello, il battelto 


» Kamm*, Rauf*, Kelch, il pettine, la compra il calice. 

» Knedt, Anopf*@, Kod*, it servo il bottone, il cuoco 

” Ropf*, Rorb*, KRrampf*, ta testa îl paniere, la convulsione 
» Kranz*, Kreis, Krieg, Pu ghirlanda, il circolo, la guerra 

a &rug*, Ruf*, Lachs, ta brocca il bacio, il salamone 
„Laut, Marft*,- Marſch*, lil suono il mercato, .la marcia 

» Mond, Ort), Papſt*, it monaco il luogo, il papa 

» Darf, "© Dfabl*, Pfilug*, it parco, il palo, . Varatro. 

n Plan*, = Plag*, Preis, il piano, la piazza, it prezzo 
„Propſt*, Punkt, Quaſt 9), {il prevosto, il punto, il fiocco __. 
" Rath}, Reſt, Ring, il consigliere, il resto, l'anello 
"n Rod*,.  Saal* Sad*, la veste, la sala, il sacco. 


ui Saft*, Sarg*, Sbhadt?), | sugo, — cassada morto, la cava_ 
" Shag*, Scherz, Schild s), [il fesoro, to scherzo, lo scudo 


„Schlaf v), Schlauch*, Schlunde, [dl sonzo, = l’otro, — il gozzo 
„Schmied, Shops"), Schooß, lil fabbro, i i castrato, iL grembo 
P Sdred!1), Schritt, Sub, to spavento, il passo la scarpa” 


1) Der Flor, (per: die Vlithe), # fiorire, la fioritura, fa: die Flore, 
e Floren, 
der Flor, il veto, fa . . .  & «6 6 DIE lore. 


2) Der Forſt, 2a foresta, il bosco, — die Firte o Forfte, e die Gerre 


3) Veggasi $. 98. 
4) Der Halm, #l fusto, il gambo, fa: bie Salme, — e nel significato 
collettivo: die Halmen. | 
5) Der Ort, significando singoli luoghi, villaggi, fa: . die Orter 
nel significato collettivo di sito, di contorni, fa: . . . . die Orte. 
6) Pad essere egualmente, 0 maschile: der Quaft, il fiocco, cinciglio, 
bivuccolo di lana o di altra materia per ornamento, ed ha in tal caso al 
plurale: die Quafte, — oppure femminile: die Quafte, che fa al plurale: 
die Quaften, 
- 7) Der Schacht, La boscata, contrada piantata d’ — la cava, ha: 
des Schachtes, ed al plurale: die Schächte, ed anche: die Schachten. 
| 5) Der Schild, do scudo, arma — ha al plurale: . die Schilde, 
das Schild, l'insegna . . . Da PA die SEL: 
0) Der Schlaf, è ue non ha plurat, significando però: 
le tempia, ha: ; so . . . Die Sohlafe. 
10) Der Schöps, il nie può declinarsi: ca Schöpſes, ptur.: die 
Sdhépfe, ed auche: des Schöpſen, plur. die Schöpſen. | 
11) Der Schreck, lo spavento, des Scredes, plur.: die Schrecke (poco 
usitato) ; dicesi peraltro anche: der ZE des Sifredent, plur. : die 


Schrecken. 
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der Shuf®, Schwamm', Shaman), (20 sparo, è fungo, it cigno 


„Schweiß, Shmur*, Sieg, il sudore, il giuramento, la vittoria 
» ©inn, Sohn*, Spak*, |il senso, il figlio, lo spasso 
, porn 2), Gtab*, Stahl, lo sprone, il bastone, l acciajo 
, Stamm*, Stand”, Stein, it tronco, lo stato, Îl sasso 


» Stern, Stift 3), Stod*, ta stella, il chiodetto, il bastone 
„Stoff, Storh*, Strauß 4), a stoffa, la cicogna, lo struzzo 


. Strid, Strick, Strom*, |a striscia, la corda, il torrente 
» Strumpf*, Gtubl*, Gturm*, |la calza la sedia, la burrasca 
, Sumpf*, Taft, Tag, la palude “la battuta, il giorno 
, Tanz, Teich, Theil, ta danza, lo stagno, la parte 

, Tbron, Tpurm*, Tifo, it trono, la torre, la tavola 
» TOn*, Topf*, Trupy 5), | il tuono, (la pignatta, la truppa 
n Ball*, Weg, Vein, il riparo, la via, it vino 
„Wind, Wirth, Witz, it vento, l’oste, l arguzia 
„Wolfs,  BZapn®, Aaun*, it lupo, il dente, la_stepe 
„Zeug, Zoll 8), Zopf, la stoffa, il pollice, la coda 
„Zweck, Zweig, ꝛc. lo scopo, il ramo, ecc. 


e generalmente tutti i Sostantivi monosillabi maschili, ‘formati 
dalle radici verbali; p. e. 


der Brand*, Fall*, Gang*, incendio, caso, _ andata, 

» RKampf*, Sag”, Sitz, pugna, la proposizione, il sedile 
Schlag*, Spruch“, Sprung*, |i colpo, la sentenza, il salto 

» ©t08*, Ruf, Munfb*,c.|/ urto, la chiamata, il desiderio 


formati da: brennen, fallen, gehen, Fimpfen, ſetzen, fihen, ſchlagen, ſprechen, 
fpringen, ftofien, rufen, wünſchen. 

b) Molti Mionesillabi femminili, i quali senza eccezione 
ammettono al plurale la modificazione delle vocali a, o, u, in ä, è, N: 
p. e. | 
die Art, Banf 7), Braut, la scure, ta panca, la sposa 
» Bruft, Faut, Frucht, it petto, it pugno, il frutto 


1) Der Swan, il cigno, può avere: des Schwanes, plur.: die Schwaͤne; 
ed anche: des Sfmanen, piur.: die Schwanen; quindi anche i composti: 
der Schwanenhals, Schwanengeſang, iL colle, il canto di cigno, ecc. 

2) Der Sporn, Zo sprone, ha: ded Spornes, plur. die Sporne, ed inten- 
dendosi appajali, si usa al plurale: die Spornen; (antiquato: Sporen) 
p. e. cit Paar Spornen. 


8) Der Stift, il chiodetto senza capo, ha nel plurale: die Stifte 
das GStift, a Badia, il monastero, >» » PE die Stifter 


4) Der Strauf, lo struzzo, fa al Plurale: . . . . . . Die Straufe 
der: Straufi, il mazzo di fiori, . . +... .. . Die Striufe 


5) Der Trupp, da truppa, brigata, masnada, nel siguificato disgiuntivo, 
ha al plurale: die Truppe, p.e.verfchiedene Truppe Betiler, Vogel, diverse 
ciurme, frotte di pitocchi, stormi d’uccelli. Come voce eollettiva, al 
Singolare: die Truppe, p. e. eine Truppe Sdaufpieler, una truppa, compa- 
gnia di commedianti, ha nel plurale: die Truppen, p. e. Truppen merben, 
arrotare soldati. ; 

6) Der Boll, #6 pollice (misura di lunghezza): fa al plurale: die Iole. 

der Boll, i dazio, la gabella, so» die Soͤlle. 


7) Die Bank, a panca, to scanno (sedile), —— n die Baͤnke 
die Bank, il banco mercantite, » n. » 3: Die Banfen 
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die Gang, Hand, Haut, |? oca la mano, la pelle 
» Kraft, Kuh, Kunſt, lia forza la vacca, l arte 
„Luft, Macht 1), Magd, ? aria ta potenza, la serva 
P Maus, Nacht, Nuß, {fl sorcio la notte, la noce 
n Schnur 2), Stadt, Wand, [il cordone, la città la parete 
, Bur, © BZunft, sc. la salsiccia, la maestranza, ecc. 


6) Molti Monosillabi mevwtri, i quali, (tranne: Floß, Rohr e 
Chor), al plurale mem ammettono la modificazione delle vocali radi- 
cali a, 0, n: p. e. 


das Band 3), Veil, Bett 4), {it tegame, (la scure la gamba 
„Bein 5), Pier, Blut, it letto, la birra il sungue 
» Brot, Bund s), Ding”), |il pane it fascio, la cosa 

» Set, Fleiſch, Garn, la festa, la carne il filato 

» Bag, Gift, Glück, |il gas il veleno, la fortuna 
” Sold, Haar, Heer, l oro, it capello l° esercito 
„Hemd 8), Horn®), Jahr, la camicia, il corno Ul anno 

» Knie, Kreuz, Gand 10), | i ginocchio, la croce, il paese 
„Laub, Licht, 11), Loos, le foglie, la candela, la sorte 


1) La parola primitiva : die Padt, Za potenza, ha nel plurale: die Madhte 
i suoi Composti all’ incontro, p. e. 
die Vollmadt, la procura, ha: . .- . è + è die Vollmadten 
die Ofnmadt, do svenimento , 200000 +. +» Die Obnmadten 


2) Die Schnur, A cordone, fa al plurale: . . +. . . Die Sdmire 
bie Schnut, Za nuora (voce antiquata), . . . . die Schnuren. 


3) Veggasi pag. 70, $. 122, a, Nota: 1. 


1) Das Bett, il letto, des Bettes, plur.: die Vette, (volgarmente: Bets 


ter); meglio però e più comunemente : die Becten, specialmente nel si- 
guificato collettivo. 


5) Das Bein, 2a gamba, ha nel pianto: die Beine; — e nel significato 
di osso, die Veiner, gli ossi, 


8) Vega. pag. 70, $. 122, a, Nota: 2. 


7) Das Ding, Za cosa, des Dingeg, ha nel plurale: die Dinge, (Sachen); 
das Ding, denotaudo singoli oggetti in senso distributivo, il cui nome, 0 
non si sa, o non si vnol indicarlo, ha: die Dinger. 


8) Das Hemd, Za camiscia, deg Hemdes, piur. die Hembde, (volgarmente: 
die Hemter), per lo solito però: tie Hemden. 


9) Das Horn, #0 corno, dinotando le specie dei corni (Gornarten) ha : 
die Sorne; in altri significati poi: die Hörner, p. e. die Hörner des 
Etiereg, der Schnecke, le corna del toro, della lumaca; das Waldhorn, Jagd⸗ 
born, il corno da caccia, die Waldhoͤrner, Jagdhoͤrner, ecc. 


10) Das Land, il paese, denotando parti indeterminate di terra, oppure, 
in senso collettivo, 1 aggregato di diversi territor) d’ uno Stato, ha al plu- 
rale: die Lande, p. e. die Niederlande, i Paesi bassi; — de. notando poi 
singole Parti determinate e limitate di terra, o Stati, ha: die Lander 
(Europa's). 


11) Das Licht, significando candele. (di cera, di seyo) ha: die Lichte: 
denotaudo lumi, fiamme, ha : die Lichter, p. e. die Licht er des — to 
luci CICLO) del cielo. 
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das Maal, Mahl u), Mal), [il neo fl pasto la fiata 
n Mag, Meer, Moog, ta misura, il mare, it muschio 
” Nek, Obſt, Ol, la rete, (le frutta, l olio 
» Paar, Pferd, Pfund, il pajo, # cavalto, la libbra 
o Pult, Redbt, Rep, i leggio, a diritto, ‘il capriuolo 
"» Reid, Rof, Sal, l impero, itdestriero, il sale 
„Schaf, Scheit 8), Schiff, la pecora, pezzo di legno, la nave 
” Schwein, Seil, Spiel, tl porco, a corda, _ il giuoco 
» ©troh, Stück, Thier, la paglia, il pezzo, © animate 


» Thor 4), Vieh, Wachs, il portone, il bestiame, (la cera 
» Berft, Wild, Vort5), lil cantiere, il salvatico, la parola 
» Felt, Zeug, ꝛc. {la'tenda,- ta roba, ecc. 


* 


Il. POLISILLABI D' ORIGINE TEDESCA. 
A. Polisillabi formati per messo di sillube prepositive, 


8. 123. À questa deelinazione farte appartengono: 

«) | Bisillabi maschili e neutri, formati colle sillabe 
prepositive : Be, Ge, prefisse alle radici di verbi o nomi, che 
mon lerminano in: 6, él, o ev, (#egg. $. 117, pag. 68, c, 2.): 

1. Maschili, i quali, (eccetto alcuni colla iniziale Ve), modificano 
al plurale le vocali: a, 0, n, ind, d, è: . 
der Befehl, Begriff, Beleg, l'ordine, idea il documento 
„Bericht, Beſchlag*, Befbluf*, | sl rapporta, il sequestro, la conclusione 
» Befud, Betrag*, Betrug, |ta visita, l'importo, la frode, 


„Beweis, Gebraud*, Genug*, {la prova, l’uso, il godimento 
" Serud*, Sefang*, Geminn, |l odore, il canto, il guadagno 
„Gewinnſt, ꝛc. la vincita ecc. 


. . lla. un - L] 
2. Neutri, senza modificazione delle vocali al plurale: 


das Befted, Gebet, Gebüſch, |a posata, (la preghiera,il cespuglio, 
„Gedicht, Gefäß, Gefecht, [la poesia, il vaso, il combattimento 
„Gefühl, Geridt, Gerücht, it sentimento, il giudizio, la fama. 


„Geſchenk, Geſchäft, Geſetz, it dono, l affare, la ‘legge 


1) Das Maal, il neo, la voglia, Muttermaal, da macchia, il segno, 0 
Mal (Denfual, monumento, Merkmal, indizio, ecc), e daé Mabl, il pasto, 
convito, (Gaftmabl, banchetto), hauno al plurale: die Maale, Pale, 
Mahle, (die Mutermale, i nei, Denkmale, Gaftmable), e volgarmente: die 
MAaler, Mahler, (Denfmaler, Gaſtmähler). 

2) Das Mal, la volta, fiata, ha nel plurale solamente: bie Male, 
oppure anche abbreviato: Mal, (p. e. cin Mal, zwei Mal, una volta, due 
volte, ecc.) 

3) Das Scheit (Lol), grosso pezzo di legno, ha nel plurale: Die 
Scheite; più camuvemente perd: die Scheiter. 

4) Li nome mewtro: dad Thor, i portone, ha uel plurale: die 
Thore; il maschile sil incontro: der Thor, do stolto, ha: Du Thoren. 

5) Das Port, dinotando singoli voenboli isclati, fa al plurale: die 
Wörter, p. e. Wörter ausmwendig lernen, imparar a mente vocaboli ; + 
significando poi parole legate jin discorso, ha nel plurale: Die 
Morte, p. e. dies find feite Morte, queste sono de sue parole; id habe 
nur ein Paar Morte gu fagen, io non ho a dire che due parole. * 


4) 


Geſicht 1), Geſpräch, Gewicht 2), |/a vista, il colloquio, il peso, 
Gewürz. 20 le spezie, ecc. 

b) Tutti i Masehiti formati con altre sillabe preporitive 
(ab, ein, ent, er, ver, ecc)., o preposizioni (an, auf, aus, bei, 
vor, fiber, unter, ecc.), prefisse alle radici monosillabe di verbi: 
i quali al piuarale modificano in regola le vocali: a, 0, 4, in ä, dè, FE 
der Abſchied, Antrag*, Auftrag*, it congedo, l offerta, incarico 

7 Ausgange, Veiſtand, Gingang*, | esito, U assistenza, l entrato 
 » Empfang*, Gntwurf*, Ertrag*, il — l'ubbozzo, il reddito 
„Verdacht, VBeriud, Bertrag*, lit sospetto, ta prova, il contratto 

A —— ũberfa⸗, Untergang*, | la preferenza, la sorpresa, la rovina, 
ecc, ecc. 


B. Polisillubi — per mezzo di sillube posposilive. 


(Questi mom ammettono la plurale ]}: modificazione 
delle vocali a, p, n 


$. 124. I Polisiliabi di ‘questa declinazione, formati. con giù= 
labe pospesitive, sono: 
u) I Waschili e Neutri colle sitiabe finali: am, and, at, 


end, icht, ig, ing, Ling, p. e. 
der Leichnaam, Vrautigam, Heiland, |il cadavere, lo sposo, il salvatore 


» Monat, Abend, PPfennig, il mese, la sera, il quattrino 
li Jüngling, Haring, ecc. i giovane, l’aringa, ecc. 
das Dididt, ecc. i la macchia folta, ecc. 


5) I Femminili e Neutri colle sillabe pespesitive 
nigi e fal; (i nomi in ni, ‘venendo nella declinazione prolungati, si 
scrivono con due f); p. è. 


die Finfternig, Vefugnif, Renntnif, |l' oscurità, il dirttto, la cognizione 
das Hindernif, Zeugnif, Bilbnif, |l impedi- il certificato, V effigie, 
mento, 
„Ergebniß, Schickſal, Trübſal, lie risultato: la sorte, ta tribola- 
IC. i dione, ecc, 


III. NOMI COMUNI-D° ORIGINE STRANIERA. (Fremdwörter). 


S. 125. Appartengono a questa declinazione forte pur anche la 
maggior parte dei nomi comuni stranieri, maschili e 
neutri, i quali perdettero le desinenze : e, fin, wa, um, ecc. del 
primitivo loro nominativo, — o che con altra variazione della loro 
forma adottati furono; ed in ispecie i nomi masehili di persone 
colle desinenze mecentuate in: al, an, ar, at, ect, ier, on, 
0fi; e quei monas di cose, sì maschili, che neutri, che sulla 
sillaba finale hanno l' aecento principale. 

Di questi nomi stranieri, i pochi maschili soltanto, a cuì 
trovasi apposto I asterisco*, modificano al plurale le vocali: a, d, n, 
in: di, d, il. i 


1) Das Geſicht, la vista, des Geſichtes, non ha plurale; nel significato 
però di: visioni, apparizioni, ha: die Gefichte, e in quello di: viA, facce, 
visacci, die Geſichter. 

2) "Das Gewicht, # peso, des Sedie ha nel piurale: die — 
volgarmente : die Gewichter. 
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Masehili. 


der Act 1), Netuar, Admiral, |atto. —. attuario, ammiraglio 
„Affect 2), Almanach, Altar*, affetto, almanacco, altare 
„Aſpect 3), Bankerott, Barbier, |aspetto, fallimento, barbiere 
„Biſchofe, Canal*, Candidat, | vescovo, candidato, canale 
» Canton 3), Cardinal*, Character, | cantone, Cardinate, carattere 
» Gharlatan3), Commiffir, Concurs, |ciariatano, commissario, concorso 
» Gonbucteur 2), Congreß, Contract, |conduttore, congresso contratto 


” Corporaf3), Dati, Decan, canorate, dativo, decano 
» Dialect, Dialog, Diftrict, |dialetto, dialogo distretto 
» Senera{4), Grad, Snfinittv, | Generale, grado, infinitivo 
» Kaplan*, Kompaß, Küraß, capellano, compasso, corazza 
” Magiftrat, Marfh*, Marfhall, | magistrato marcia maresciallo 
„Moraſt, Notar, Official, |palude, notaro, | uffiziale 
» Officier, Paffagier, Palat*, |u/fiziale passaggiere, palazzo 
» Préfect, Procef, Profof, prefetto, processo, profosso 
„Puls, Recurs, Redacteur, polso ricorso, redattore 
» Roman, Ruin 5), GSecretàr, | romanzo, rovina segretario 
„Senſal, Spion, Sultan, |sensale, apione, sultano 
». Tabaf, Tact, Termin, {tabacco battuta, termine 
» Transport, ꝛc. trasporto, ecc. 

Neutri. 


(Coll necento sulla sillaba finale, e senza modificazione 
delle vocali: a, 0, u, al plurale): 


das Nrfenal, Ario, Ariom, arsenale, archivio, assioma 
n Ballet, Bataillon, Cabinet, bulletto, battaglione, gabinetto 
» Confufat, Canonicat, Capital 9), |consotato, canonicato, capitale 
„Caſtell, Clavier, Codicill, —|castello, cembato, codicitto 
„Colorit, Compliment, Concept, colorito, complimento, minuta 


1) Der Act (Aufzug), atto nel dramma, ha nel plurale: die Acte; al- 
l'incontro il nome femminile: die Acte, significando: iL documento, 
la scrittura, UV atto, ed ha nel plurale: die Acten. 

2) 1 sostantivi: ber YAffect, Afpect, bas Capital, das Princip, al pilu» 
rale nel significato diagiuntivo (vercinzelnd), hanno: die Affecte, 
Afpecte, Capitale, Principe ; — e nel significato cellettive: die Affecten, 
Nipecten, Capitalien, Principien. : 

8) I nomi d’ origine francese: der Canton, Charlatan, Gonducteur, das 
VBatailfon, possono ricevere al piurale un e: die Cantone, Charlatane, 
Conducteure, Bataillone, oppure . la desinenza plurale: @ dei Francesi: Die 
Gantons, Charlatane, Conducteurs, Bataillon8, così pure: bag Convert, la po- 
sata, plur.: die Couverts o 

4) 1 nomi: der Geiteral, Admiral, Corporal, al plurale fanuo 
meglio: die Generale, Admirale Corporale, che: die Generdle, Admiraͤle, 
Corporale. 

5) Il sostantivo: ber Ruin, ha nel piurale: die Ruine; — e die 
Ruine, che denota gli avanzi d'un edifizio, ha: bie Ruinen. 

6) Alcuni sostantivi d’ origine stramiera, desinenti in al e ar, pren- 
dono al plurale nel siguificato disgisntivo un e, e nel collettivo : ien ; p. e. 
das Capital, il capitale, des Capital, ps: die Capitale, e Capitalien 
das Formular, il formotario, des Formular8, — die formulare, e frormularien 
bag Mineral, il minerale, des Minerals, —- die Minerale, e Pineralien 
bas Exemplar, 6’ esemplare, des Eremplars, — die Eremplare, e Gremplarien. 


— — — 
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das Goncert, Confectt, Goftum, concerto, confetto, costume 

» Decret, Epigramm, Dofect, | |decreto, epigramma, difetto 
„Diadem, Diplom, Document, | diadema, diploma, documento 
m Edict, Exemplar, Ideal, (editto, esemplare, ideate ’ 

» Sournal, Juwel 1), Rameel, giornate, gemma, cammello 
„Lazareth, Labyrinth, Metall, lazzaretto, labirinto —’metatto 

» Meteor, Organ, Original, | meteora, organo originate 
„Papier, Parlament 2), Paradies, | carta, parlamento paradiso 

» Patent, Portrét, Product, |patente, ritratto, prodotto 

w Profil, Project, Protokoll, |profito, ‘ progetto, protocollo 
ù Recept, Regal 3), Reſultat, |[ricetta, ‘registro, . risultato 

» Sfelkett, Statut, — Talent, rc. scheletro, statuto, talento, ecc. 


C) FORMA TERZA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 
(Col nominative plurale in er. Vegg. $$. 104, 109.) 


LI 


Singolare. ° 
Maschili. Neutri. 
L’ uomo to spirito la casa la canzone: 
Nom. der Mann, Beit, das Haus, Lied, 
Gen. des Mann:es, Geiſt⸗es, des Hauf:es, Lied:e8, 
Dat. demMann:e, Geiſt⸗e, dem Hauſ⸗e, Liedse, 
Acc. den Mann, Geiſt, das Haus, Lied, 
ADI. v. dem Mann:e, Geiſt'⸗e, v. dem Dauf-e, Liedse, 
Plurale. = 


gli uomini 


gli spiriti le case 


le canzoni 


Nom. die Mann:er, Geiſt⸗er, die Häuſ⸗er, Lied⸗er, 

Gen. der Männ⸗er, Geiſt⸗er, der Häuſ⸗er⸗ Lied⸗er, 

Dat. den Männ⸗-ern, Geiſt⸗ern, den Haͤuſ⸗ern, Lied⸗ern, 

Acc. die Männ⸗er, Geiſt⸗er, die Häuſ⸗er, Lied:er, 
Geift:ern, v. den Haͤuſ⸗ern, 


Abi. v. den Mannsern, 
a OSSERVAZIONI. 


$. 126. I Sostastivi di questa declinazione forte sono per la 
maggior parte meutri, pochissimi maschili. Essi si declinano. nel 
singolare come quelli della seconda forma; la differenza 
caratteristica consiste unicamente nel plurale, ove il nominative 
.viene accresciuto di er, ed il dative della solita lettera 1 (evn). 


Lied:ern. - 


Le Voci plurali però: die Naturalien, / prodotti naturali, die Repreffa: 
lien, ca rappresaglia, die Rurialien, Piobilien, conservano sempre questa desi- 
.nenza plurale in ten. (Vegg. pay. 68, Nota 2.) | 
1) Das Juwel, gemma, gioja, giojelto, ha nel plurale: die Juwele; — 
il femminile all’ incontro : bite Sumele, ha: die Juwelen. 
?) I Nomi desiunenti in ent prendono in regola al plurale: un, e, 
p. e.die Parlamente, Documente, ecc. solo: das Regiment, il reggimento, ha 
nel plurale : die Regimenter. | 
8) Dag Negal, nel significato di regalia, diritto regale del Sovrano, ha 
nel plurale: die Regalien; — e nel significato di registro, tastatura det- 
l organo, ha; die Regale. i 


ve 


Tutti i Sostantivi di questa declinazione, che hsnno une delle 
vocali: a, v, n, la modificano al pIurale in: è, 8, fi. 

NB. Riguardo alla soppressione dell’ e flessiro al menitive 
e dativo singolare, veggansi $$. 120, 181. 

$. 137. A questa Declinazione appartengono : 

a) 1 Neutri monosiliabi, dei quali i seguenti sono i più 
usitati : 


Nas, Amt, Bad, Carogna, ufficio, bagno 
Band 1), Bild, Vlatt, nastro, immagine, foglia 
Brett, Bud, Dach, asse, libro, tetto 
Ding 2), Dorf, Gi, cosa, villaggio, uovo 
Fat, Faß, Feld, cassettino. botte, - campo 
Geſd, Glas, Glied, danaro vetro, membro 
Grab, Graé, Gut, sepolcro, erba ’ podere 
Haupt, Haus, demd3), cupo, casa, cam'cia 
Hol}, Horn 4), Hubn, legno, corno, pollo 
RKalb, Kind, Kleid, vitetlo fanciullo, vestito 
Korn, Kraut, amm, grano, erbaggio agnetto 
Lands), Licht a), Lied, paese, lume, canzone 
Lod), Maal?), Mahl ), |buco, neo, ‘convito 
Maul, Menſch, Net, bocca, femminaccia, nido 
Pfand, Rad, Reis 8), pegno, rudta, remi_ secchi 
Rind, Stcheit 0), Schild 10), | animal bovino, perzo di legno, insegna 
Schloß, Schwert, Stift 11), castetlo,. spada, convento 
Thal 12) Tud13), Volk, valle, panno, popolo 
Wamms, Weib, Wort4). |gyiubbone, donna, parola 
Così pure alcuni Neutri colla sillaba prepositiva Ge, (vegg. p. 68, 74.) 
Gemad 15), Gemith, Geſchlecht 18), stanza, animo, genere 
Gefibt 19), Gefpentt, Gemanò 15), spettro, restimento, viso 


bh) 1 seguenti NInsehili, colla modificazione delle vocali a, 0, n, 
in di, ö, ü, al Plurale. 


der Böſewicht 17), Dorn 13), Geiſt, | Scetterato, spina, spirito 
» Sott, Leib, Mann, Dio corpo, uomo 
» Ort 19), Rand, Bormunò, luego, margine, tutore 
” Wald, Wurm, Strauch, selva, verme, arbusto 


— — —22·— — — — 


» Vegg. pag. 70. Nota 1. — 2) pag. 73., Nota 7. — 3) pag. 73, 
Nota 8. — 4) pag. se Nota 9, — 5) pag. 73, Nota. 10 — 6) pag. 73, 
Nota 11. — ?) pag. 74, Nota 1. 

€) Hl masehile: Sh, Reis, senza plurale, significa : it riso, pianta e grano. 

v) Vegg. pag. 74. Nota3. — 10) pag, 71. Nota 8. — 11) pax. 72. Nota8. 

12) Fa al Plurale: die Thiler, e poeticamente anche die Thale. 

13) Ha al Plurale: die Tücher, p. e. Hals-, Schnupf-, Handtüucher, fazzo- 
letti da collo, da naso, asciugamani, e feuotando le specie di panni 
di lana (Tudharten) ha: die Tude, È 

14) Vegg. pag. 74, Nota 5. 

15) Das Gemad, dad Geſchlecht, das Gewand, hanno al Plurate: die 
Gemächer, Geſchlechter, Gewänder, e poeticamente anche: die Gemache, Ge: 
ſchlechte, Gewande. 

16) Vegg. pag. 75. Nota 1. | 

17) Der Böſewicht, fa al Plurale: die Boͤſcwichter, od anche: die Boͤſe⸗ 
wichte, (siccome der Wicht, omiccioto, uomo misero, da poco, da nulla, 
die Wichte.) 

18) Vegg. pag. 70. Nota 4. 19) Vegg. pag. 71 Nota 53. 


‘0 


lai 


c) 1 Riasehiii e Neutri formati colla sillaba pospositiva tbum 
che al plurale fanno sempre: tbiimet: 


der Reibthufht), Itrthum, ricchezza, sbaglio 

das Ultertbum, Surfentbum, antichità, principato 
„Herzogthum, Kaiſerthum, ducato, impero 
„Bisthum, Chriſtenthum. | vescbvado, cristfamità, ècc. 

c) Pochissimi Wetitrel d’ origine straniera: 
das Capital 2), îl capitello die Capitéler, ed anche Gapitdle, 
das Hospital, — L’ospedale . [dle Hospitàler, , Hospitale. 
das Spital. ospedate die Spitäler. 
das Regiments), il reggimento die Regimenter. 
ANNOTAZIONI. 


S. 128. Il nome: Mann, come nome specifico di uo m 0, (homo, dei 
Latini), fa al plurale: Mdanner; p. e. 


er find diefe Männer? Chi sono questi uomini? 


$. 129. Volendo però accennare una pluralità imndetermiriata di 
persone senza riguardo al sesso, si adopera il Nome collet= 
tive, usato ‘solamente nel plurale: die Lente, equivalente al nome 
collettivo singolare degl’ Italiani: ca gente, che si declina nel modò 
seguente : 


Nom. die Ceute, da gente, le persone 

Gen. der Leute, delta gente, delle persone 

Dat. den Leuten, alla gente, atte persone 

Acc. die Leute, La gente, le persone 

Abi. von den Leuten, . dalla gente, —dutle persone 
Vas find es für Lente? che gente è? 
Es find ehrliche Leute, gemeine |Sono persone dabben é, è gente or- 

Leute, vornehme Leute, meine dinaria, sono persone di distin- 

- Leute. zione; è la mia gente (servitù). 
Alle Leute fagen es? Tutti lo dicono. F 


. I33 Lo stesso vale delte Voci composte, il cni nome prin- 
cipale è: Mann, p. e. a 


der Kaufmann, Edelmann, i mercante, il gentiluomo 
» Ehemann, £ofmann, il marito l uomo di corte 
” Sandmann, Schiffmann, . il campagnolo, il barcajuoto 

«Fuhrmann, Arbeitémann, ecc. il vetturino, l operajo 


le quali parole in sense collettivo, per indicare la Classe di 
Persone, senza riguardo agli Individui, e particolarmente, quando il 
significato si estendesopra Persone d' ambo 1sessi, hanno: Lente 
in luogo di : Männer, al plurale : 


Staufleute, Edelleute, Gheleute, | mercuuti, gentiluomini, conjugi 
Pofleute, Landleute, Schiffleute, gente di corte, gente di cam- barcajuoli 


l pagna, 
Gubrieute, Arbeitéleute, ꝛc. carrettieri, operaj, (maschj efemmine.) 


1) I sostantivi in thum hauno a cagion dell’ eufonia al Genitivo 
singolare comunemente 1’ accrescimento della sola 8; p. e. deé Reichthums. 

2) Das Capital, i; capitate (fondo di danaro), fa al Plurale: die 
Gapitale, e die Caritalien. (Vegg. pag. 76. Nota 6). 

3) Vegg. pag. 77, Nota 2, 
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Ceute, si usa specialmente per disegnar collettivamente persone 
di bassa condiziene, come: 
Die Bettelleute, die Bauersleute, i mendici, i contadini, maschj e femmine 


$. 131. Volendo però con simili Nomi composti accennare sol- 
tanto Persone maschili, oppure aver qualche riguardo alla 
dignità degli nomini di cui si parla, e che non già colletti- 
vamente, ma come Individui si contemplano, sì adopera al 
lurale: Männer, perchè Mann è parola dignitosa, Lente al- 
“incontro vocabolo più triviale ; p. e. 
die Ehemanner, Staatémanner, |i mariti, uomini di Stato 
Ehrenmanner, Biedermanner, |uomini d'onore, degni gatantuomini 


S. 132. Il nome collettivo plurale: £eute peraltro, in alcune 
Voci composte, è oramai talmente predominante, che trovasi anche 
da buoni Scrittori adoperato in rapporto determinato a singoli Indi- 
vidui maschj, e persino dopo un Numero, in luogo di Mäuner, 
come in regola esser dovrebbe ; p. e. i 
zwei Soflente (A. VW. Schlegel), due cortigiani 
drei Kaufleute (Fouquè). tre mercanti. 

$. 133. Il nome: Mann, significando: Vassalli, Vafallen, 


Lehnsleute, fa al plurale: die Mannen, e questa forma piurate 
hanno pur anche i momi di nazioni desinenti in mann, come: 


Die Ogmannen, Ottomannen, Alemannen. 


$. 134. I Nomi di famiglia, ossia cognomi, composti con 
mann, s' accrescono al plurale solo d’un e, e si declinano come segue: 


Singolare. ne Plurale. 
Nom. der Winfelmann, — * | Die Minfelmann:e, 
Gen. des Winfelmann:8, der Minfelmann:e, 
Dat. . dem Winfelmann, ua den Minfelmann:en, 
Acc. den Winfelmann, Die Winkelmann⸗e. 


$. 135. II nome Mann, preso per : testa, dopo un Numero care 
dimale, resta indeclinabile, (vegg. $. 98.); p.e. 


Hundert Mann zu Fuf. n Cento uomini (soldati) a piedi ©. 
Gin VBataillon von tauſend Mann. |Un battaglione di mille uomini (teste) 


0 


II DECLINAZIONE DEBOLE, 0 IMPOTENTE. 


(Col Nominativo plurale in ett, 0 tt. Vegg. $$. 112, 113.) 

6. 136. I Sostantivi della Declinazione debole mom modificano 
mai al plurale le vocali a, 0, 1, in di, è, il, (Vegg. $. 112). — Essi 
sono tutti maschili, o femminili. 


Maschili. 
Niugolare. Plurale. 
l’ erede iL conte gli eredi î conti 
Non. der Erbe, Graf, __ Die Erbe⸗n, Graf⸗en, 
Gen. deg Erbe:n,  Graf:en, der Erbe⸗n, Graf⸗en, 
Dat. dem Erbe⸗n, Graf⸗en, den Erbe⸗n, Graf⸗en, 
Ace. den Erbe⸗n, Graf⸗en, die Erbe⸗n, Graf⸗en, 


Abi. von dem Erbe⸗n, Grafien, von den Erbe⸗n, Grafsen, 


Femminili. 
Singolare. 
l ape l ago la penna 
Nom. die Viene, Nadel, Feder, Poſt, 
Gen. der Biene, Nadel, Feder, Poſt, 
Dat. der Biene, Nadel, Feder, Poſt, 
Acc. die Biene, Nadel, Feder, oſt, 
ALI. von der Viene, Nadel, Febder, Poſt, 
Plurate. 
le api gti aghi le penne le poste 
Nom. die Biene⸗n, Nadel:n, Federzn Posen, 
Gen. der Biegezn, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt⸗en, 
Dat. den Bienen, Nadel⸗n, Federen, Poſt⸗en, 
Acc. die Biene⸗n, Nadel:en, Feder⸗n, Poſt⸗en, 
Abl. von den Biene⸗n, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt⸗en, 
OSSERVAZIONI. 
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la posta la signora 


Frau, 
Frau, 
Frau, 
Frau, 
Frau, 


le signore 


Frau⸗en, 
Frau⸗en, 
Frau⸗en, 
Frau⸗en, 
Frau⸗en, 


S. 137. L’accrescimento della sola n hanno, (vegg. $$. 112, 113): 


a) Tutti iSostantivi, desinenti in e, (ee, ie); p. e. 


der Knabe, Îl ragazzo, Die Knabe⸗n, i ragazzi 
» LOwE, il leone, n LOmwezn, i leoni 
» Eranzofe, il Francese, » Sranzofe:nt, è Francesi 
» Arme, il povero, „Arme⸗n, i poveri 
die Blume, il fiore, » Dilume:n, i fiori 
m Armee, l armata, " » Armeezn, le armate 
» Lilie, il giglio, „Lilie⸗n, i gigli (p. 88, N.1) 


5) I Polisillabi che finiscono in I od tr, (el, er, ar), senza 
necente sull’ ultima sillaba; p. e. 


der Bauer, il contadino, die Bauerzn, . è contadini 
„Nachbar, il vicino, » Madbar:n, i vicini 
» Ungar 1), U Ungherese, » Ungar:n, gli Ungheresi 

Die Fabel, la favola, » SFavelzn, le favole 
„Ader, la vena, „Ader⸗n, le vene 


S. 138. Tutti gli altri Sostantivi, desinenti in consonante 0 
dittongo, ricevono l’ aggiunta di en ; p. e. 


der Pfau, il pavone, 
” Bar, Cl Orso, 
” Mento, l uomo, 
die Zahl, il numero, 
” Spur, la traccia, 


die Pfau:en, i pavoni 

» Barsen, gli orsi 
„Menſch⸗en, gli uomini 
„Zahl⸗en, i numeri 
„Spur⸗en, le tracce 


NB. Soltanto il nome Serr, signore, non prende al singolare che un n, nel 
plurale all’ incontro regolarmente en: 


1) der Derr, il signore die Derrzen, i 
2) des Herrzn, del n der Derrzen, dei 
3) dem Herrin, al 5 den Derrzen, i 


4) den Herrzn, il » 


ai 
die Derrzer, i 


— 


signori 


1) 1 nomi, p. e. der Tartàr,- der Varbàr, il tartaro, il barbaro, per 


aver l'accento sull’ ultima sillaba, ricevono sl plurale en: die 


tarzen, die Barbar⸗en. 


Tars 
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SOSTANTIVI D’ ORIGINE. TEDESCA. 


S. 139. A questa Declinazione debole ossia impotente 
appartengono fra i Sostantivi d’ origine tedesca, molti maschili, 
e la maggior parte dei femaminiti, i quali al piura/e mom ammettono 
la modificazione delle vocali: a, 0, u, in ä, d, it. 

f)I MASCHILI di questa Declinazione sono: 

a) Parecchj NIonosillabi, desinenti in diverse consonanti, 0. 
in dittongo; (vegg. $. 138); p. e. % i 
der Ahn 1), Chriſt, Fels?), l avo; it cristiano, la rupe 


„Fürſt, Graf, Oeld, il principe, il conte, l’eroe 

» DHitt, Menſch, Mohr, it pastore, luomo, it moro 

” Marr, Ochs, Pfau, il pazzo, il manzo, il pavone 
» Prini, Spatz, Schöps8) îl principe, il passero, il castrato 
„Thor 4), 2C. lo stotto, ecc. ui 


Così pure alcuni composti, terminanti in consonante; p. e. 
der Hageſtolz, Inſaß, Vorfahr, |o scapolo, it terrazzano, predecessore. 
6) IBisillabi o Polisillabi, desinenti in e, (vegg. $. 137); p.e. 


der Uffe, Vote, Bube, |la scimia, il messo, il ragazzo 
„Bürge, Burſche, Drade, |: maltevadore, il giovane, il drago 
» Satte, Gite, Haſe, [i consorte, ‘ idolo, la lepre 


„Knabe, Kunde, Laie, | ragazzo, l avventore,il laico 
» Neffe, Patbe, MRiefe, |il nipote, it patrino, il gigante 
„Schurke, Sflave, Zeuge, [il dbirbante, lo schiavo, iltestimone, ecc. 


c) In particolare i seguenti maschili ine: 

1) I Nomi di Persone, colla sillaba prepositiva Be; p. e. 
der Gefährte, Gehülfe, Genoſſe, il compagno, l'assistente, ic collega, 
„Geſelle 5), Gefpiele, 2c. Îl lavorante, il compagno, ecc. 


2) I No mi delle Nazioni ; p. e. 


der Britte, Grieche, Sude, l Inglese, il Greco, V Ebreo 
» Preufe, Ruſſe, Tiirfe, ꝛc. il Prussiano, it Russo, il Turco, ecc, 


3) Gli Aggettivi ed i Participj in e, allorchè, preceduti dal- 
l’articolo determinativo : der, o da altre Voci determinative, desinenti 
inv, come: Diefer, jener, jeder, questo, quello, ogni, usati vengono come 
Sostantivi per dinotare Persone maschili; p. e. 
der Sunge, Nächſte, Deutſche, 5) il giovane, il prossimo, il Tedesco 

„Heilige, Bermandte, Reifende, |i Santo, itparente, ilviaggiatore 
„Beamte, Bediente, Gefandte, |l' impiegato, it servitore, l Inviato 
n Selebrte, Sefangene, ⁊c. it dotto, it prigioniere, ecc. 


1) Der An, è comunemente usato soltanto al pluraie: die Afnen, 
gli antenati. . i 

2) Der gels, ha nel genitivo singolare: dea Felfen, piur. die Felfen ; 
si dice però anche: Der Felfen, genit. sing. des Felfeng, péur. die Felfen. 

3) Der Scheps, può avere: deg Schöpſen, piur. die Schöpſen; oppure: 
des Schöpſes, plur. die Schöpſe. | 

4) Der Thor, do stolto, ha : deé Thoren, plur. die Thoren; — il neutro 
all’ incontro: das Thor, 6 portone, ha: des Thores, ptur: die Thore, 
(Vegyg. pag. 74, Nota 4). 

5) Si dice anche: Der Genoß, der Gefell, des Genoſſen, ves Gefelen, 
plur. die Genoſſen, die Sefellen, 

6) Tali Aggettivi e Participj però ricevono al Nominativo sin- 
goltare la desinenza er, (vegyasi la Declinazione degli Aggettivi), allorchè 
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4) I Nomi maschili di Nazioni, desinenti in consonante, 
coll’ Recente sull’ ultima sillaba; p. e. 
der Kroat, Rofaf, Israelit, 
„Walach, Sflovaf, Tartar, ic. 
2) I FEMMINILI di questa Declinazione sono: 


a) Molti Monoslillabi, desinenti in consonante, (particolar- 
mente: in t), o in dittongo, (vegg. $. 138); p. e. 


il Croato, il Cosacco, l Israelita 
il Valacco, lo Stavaco, il Tartaro, ecc. 


Die Art, Uu, Bubt, |la sorta, la prateriu, la baja 

» Form, Frabt, Frau, la forma, il carico, ta ‘signora 
„Friſt, Jagd, Laſt, il termine, la caccia, il pesa 
„Pflicht, Pot, Qual, i dovere, la posta, it tormento 
„Schlacht, Schrift, Schuld, [du dattagiia, la scrittura, il debito 

» See), Spur, GStirn, |il mare, la traccia, lu fronte 
» That, . Tbur, Uhr, lazione, la porta, U orologio 
„Zahl, Zeit, re. lit numero, il tempo, ecc. 


Così pure alcuni composti, che finiscono in consonante, par- 
ticolarmente in t, e quelli che formati sono colla sillaba prepositiva: 
Ge; p. e. 

Die Abſicht, Andacht, Unfalt, U intenzione, la devovione,lo stabilimento 
» Antwort, Arbeit, Nachricht, ta risposta, illavoro, lu notizia 
; Nadtigall, Ovnmadt Predigt, il rosignuolo, it deliquio, la predica 


„Vollmacht, Rückſicht, Seburt, la procura, il riguardo, la nascita 
n GSefabr, Geftalt, Geſchwulſt?), ie pericoto, taforma, la gonfiatura 
„Geſellſchaft, Gegend, 2c. la società, il contorno, ecc. 


preceduti si trovano dal’ Articolo indeterminativo: eitt, o da altre 
Vecei determinative, desinenti in w, come: fein, mein, dein, fein, ecc. nis- 
suno, mio, luo, suo, ecc. p. e. 


1) ein Deutſcher, Meifenter, Gefandter, Seiliger, Bedienter 
2). cineé Deutſchen, Reifenden, Gefandten, Seiligen, Bedienten 
3) einem Deutſchen, Neifenden, Gefantten, SHeiligen, Bedienten 
4) cinen Deutſchen, Reifenden, Geſandten, Seiligen, Bedienten 


Notisi che gli Aggettivi, usati sostantivamente, per accennar idee 
astratte, sono meustri, e come tali hanno |’ Accusativo, eguale al 
Nominativo; p. e. 


” 1) das Gute, Schöne, Deilige it buono, bello, santo 

* 2) des Guten, Schönen, Heiligen del — 
3) dem Guten, Schoͤnen, Heiligen al » » » 
4) bag Gufe, Schone, Heilige dual ». » ” 


1) Die See, femminite, significa: il mare, plur.: die Seen; — ed il 
maschile : der See, siguifica : iL lago, e fa: des Se⸗-es, dem See, den See, 
plur. die Se⸗en. 


Si noti, che i Sostantivi, terminanti in ee, ie, venendo nell’ inflessione 
‘allungati, crescono d'una sillaba; p. e. 


der See, deg Se:e8, die Seztn | il lago, del lago, i laghi 
die Ar=mee, die Arzmezen, l'armata, le armate 
tie Fan:ta-fie, dic Fanstasfizen, la fantasia, le fantasie, ecc. 


2) Die Geſchwulſt, al piuraze ha: tie Geſchwulſt-en, ed anche: die 
Geſchwulſt⸗e. 
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b) Tutti i Bisillabi o Polisillabi, desinenti in e, privo 
d’ accento, od in ec, ie, (vegg. $. 137); p. e. 


die Zibre, ‘Biene, Birne, |a spiga, ape, la pera 
n Blume, © Elle, Fahne, it fiore, il braccio, la bandiera, 
n Farbe, Flaſche, Fliege, il codore, it fiasco, la mesca 


n Kerie, Kette, Rirbe, la candela, la catena, la chiesa 
„Leiche, Mede, Naſe, il cadavere, il miglio, il naso 

n Schule, Seele, Strafe, |Zu scuola, l anima, la pena 

„Taſche, Waffe, Zunge, |la saccoccia, l arma, la lîngua 

„Armee, Lilte1), 1c. V armata, il giglio, ecc. 


c) Tutti i Polisillabl femminili in: eled er, (tranne: die 
Mutter, e die Todter), vegg. $. 137, b; p.e. sn 
Die Achſel, Gabel, = Snfel, la spalla, la favola, l'isola 
„Nadel, Regel, Wurzel, ll ago, la regola, la radice 
„Ader, Feder, Mauer, a vena, la pema, il muro 
„Schweſter, Steuer, Ziffer, 10. Iu sorella, l'imposta, la cifra, ecc. 


d) Tutti i Polisillabl derivati, desinenti in: ath, ei, end, beit, 
feit, in, fhaft, ung, (vegg. $. 138); p. e. 
die Heirath, Betriigerei, Tugend, ſat matrimonio ,l inganno, la virtù . 
„Wahrheit, Flüſſigkeit, Sangerin, |a verità, i liquido, lacantatrice 
„Leidenſchaft, Achtung, Beleidigung, a passione, la stima, U offesa, ecc. 


SOSTANTIVI D’ ORIGINE STRANIERA. 


$. 140. A questa Declinazione debole ossia impotente 
appartengono pur anche molti Sostantivi d’ origine straniera, ed in 
particolare : 


a) La maggior parte dei maschill, desinenti particolarmente in: 
it, t, ft, (per lo più Nomi di Persone), coll’ accento sull’ ultima 
sillaba; e quelli che finiscono colle sillabe greche: arch, grapb, 
frat, log, nom, fopb; p. e. 
der Ratholif, Adjutant, Elephant, | i cattolico, l ajutante, l' elefante 

n» Student, Advokat, Poet, to studente, l'avvocato, il poeta 

» Planet, Cadett, Prafect, li pianeta, i cadetto, il prefetto 
„Prophet, Ppantat, Soldat, |: profeta, ilfantastico, il soldato 
” Baffi, Chriſt, Pedell, lid basso, it cristiano, il bidello . 
„Tirann, ꝛ⁊c. il tiranno, ecc. 


der Monarch, Geograph, Ariftofrat, |: monarca, il geografo, l’aristocratico 
„Theolog, Aftronom, Philofoph,ic. | él teologo, v astronomo, il filosofo, ect. — 


1) Ora i Sostantivi femminili restano in tutti i Casì del singolare invariati. 
Anticamente però aveano anche questi al Genitivo e Dativo Singolare la desi- 
nenza n od en, la quale trovasi ancora oggidì conservata in alcune /ocuzionis 
come, p. e. 


Die Kirche unferer lieben Frauen La chiesa di nostra Dama, Donna, 
(in luogo di: Frau). | Madonna. 

. indi in alcune locuzioni avverbiali, in cui il Sostantivo trovasi preceduto da una 
preposizione, senza Articolo, p. e. i 
Tieder gu Gnaden fommen, 

Von Gotteg Gnaden, 
Einem Etwas zu Gunften thun, fare qualche cosa in favore di uno 
Auf Erden; — mit Freuden, ecc. in terra; — con piacere. 
e finalmente in alcune Composizioni, come p. e. 
Sonnenfirabl: Erbentfind | raggio del sole; figlio della terra 
Greudentbranen, fpannenbreit, ecc. lagrime di gioja; lurgo una spanna. 


rientrare in grazia di uno 
per la grazia di Dio 
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5) Tutti i femminili 1), la cui desinenza può essere: e, ei, ie, 
el, er, ef, if, ion, on, anz, enz, inz, iz, ur, tät; p.e. 


die Riaffe, Abtei, Linie, ta classe, l'abbazia, lulinea 

» Regel, ©per, Bibliothek, {la regota, lopera, (la biblioteca 

„Fabrik, Seftion, Perfon, ta fabbrica, la sezione, ta persona 

m Monftranz,Effenz, Provinz, l’ostensorio, UV essenza, la provincia 

m Notir, Natur, Univerfititic. |(4 notizia, la natura, l universitàece. 
DECLINAZIONE MISTA ‘© ° 


di alcuni Sostantivi maschili e neutri, che es) Singolare 
seguono la prima, ola seconda Declinazione forte, e la debole 
al Plurale, senza mai modificare la vocale radicale. — (Riguardo 
all’ aggiunta di en, o della sola m, al Plurale, vegg. $$. 137, 138). 


FORMA Lg 
col Singolare della prima Declinazione forte. 


Singolare. Plurale. 
— Il lago it muscolo occhio i laghi i muscoli gli occhj. 


1. der See 2), Musfel, das Auge, die Seezn, Musfelzn, Mugen, 
2. ded See⸗s, Musfel:d, deg Auges, |ber Seen, Muskel⸗n, Auge⸗n, 
3. bem See, Muskel, dem Auge, ben See:n, Musfelzn, Auge⸗n, 
4. den See, Muskel, das Auge, die Seezn, Muskel⸗n, Auge⸗n, 


$. 141. Secondo questa Forma, coll’ aggiunta soltanto ‘di $, al 
Genitivo Singolare, e d’unn,a tutti i Casì del Plurale, si 
declinano i seguenti maschili e neutri in: e, er, ar, el, nl: 


der Bauer 3), Conful, Hader, it contadino, il console, il cencio 
„Nachbar, Stiefel, Pantoffel, | il vicino lo stivate, la ptantttà, 
„Stachel, il pungolo i 
das Ende. Ù la fine. 


ed if nomi maschili di Nazioni colle desinenze in: er, at, non 
accentuate; come: 
der Baier, Pommer, Ungar 4), ü Bavarese, il Pomerano, UV Ungherese. 


Singolare. Plurale. 
il dottore è dottori 
1. der Doctor, die Doctor:ens), 
2. ded Doctor:$, ° Der Doctor:en, 
83. dem Doctor, den Doctor:en, 
4. den Doctor, die Doctorsen, 


$. 148. Secondo questo Modello, coll’ aggiunta di $, al Geni» 
tivo Singolare, e di en, alPlurale, si declinano: 


— 


1) In regola si declinano tutti i Nomi femminfll d'origine 
straniera, che sono ormai germanizzati, a norma di questa Declina= 
zione debote. 

2) Vegg. pag. 55, $. 85, — 3) Vegg. pag. 66, Nota s, — 4“) Vegg. 
pag. 81. Nota 1. 

3) Al Plurale Vl Accento principale in tali voei cade salla sil- 
laba: ©r, come: die Doctoren, Mutoren, ecc. 
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a) I Nomi stranieri maschili colla desinenza in or, mon 
accentuata!l), p. e. 


der Affeffor, Autor, Cantor, l assessore, l'autore, il cantore 

» Anfpector, Director, Paftor, l ispettore, il direltore, il pastore 

" Profeffor, Rector, Regiftrator,ic. |ilprofessore, il rettore, il registra- 
tore, ecc. 


5) I Nomi maschili di Nazfoni in avaccentuato, come: 
der Barbàr, Tartàr, 10. | it Barbaro, il Tartaro, 


FORMA II, 
col Singolare della seconda Declinazione forte. 
Singolare i ‘ Plurale 
lo stato l orecchio gli stati le orecchie 
1. der Staat, das Or, die Staat⸗en, Ohr⸗en, 
2. des Staat⸗es, des Ohr⸗es, der Staat⸗en, Ohr⸗en, 
3. dem Staat⸗e, dem Ohr⸗e, den Staat⸗en, Ohr⸗en, 
4. den Stuat, das Ohr, die Staat⸗en, Ohr⸗en. 


S. 143. Secondo questa Forma, coll’ aggiunta di eg, al Geni» 
tivo, di e, al Bativo Singolare, e di en, alPlurale: vanno: 
a) I seguenti maschili e neutri: 


der Dorn 2), Fafan, = ©alm8), 0 spino, il fagiano, il fusto 


„Pfau, GSporn4), Strabl, |i{ pavone, lo sprone, it raggio 

» Untertban, Zierath, Zins 5), it suddito, l’ornamento, l interesse 
das Bett®), Hemd?), Lei, il tetto, la camicia, il patimento 
„Weh. il dolore (ta doylia). 


b) Alcuni Nomaf stranieri maschili e neutri, come: 


Der Affect, =fpect, Diamant, |l'affetto, l'aspetto, it diamante 
bag Infect, Statut, rc. . |C insetto, lo statuto, ecc. 


DECLINAZIONE PARTICOLARE DI ALCUNI SOSTANTIVI TEDESCHI. 


$. 144. Alcuni Sostantivi in e, prendono al Genitivo sin- 
golare n$, ed in tutti gli altri Cast del Singolare e Plurale 
un n: 


Ningolare Plurale 
il nome p i nomi 
1. der Name, die Namezn, 
2. des Name⸗ns, Der Namezn, 
3. dem Name:n, den Name:n, 
4. den Name:n, Die Name:n, 


1) 1 Nomi, che hanno l' Acecento principale sulla sillaba finale: 
DY, come: 

Der Auditor, Caftor, Majbr Humdr, Metedr, ecc. prendono al Plurale 
.un e: die Auditore, Caftore, ecc. 

2) Vegg. pag. 70, Nota 4. — 3) Vegg. pay. 71, Nota 4. — 
4) Vegg. pag. 72, Nota 2. 

5) Der Zins, (von einem Selbfapital), l'interesse di un capitale, fa 
al Plurale: die Zinfen, gl interessis — der Zins, (eines Grundſtückes, 
oder fiir eine Miethwohnung) nel significato di: censo, livello, 0 di pigione 
‘di casa, fa al Plurale: die Zinfe. : 

6) Vegy. pag. 73, Nota4, - ?) Vegg. pay. 73, Nota AR. 
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In egual modo si declinano i pochi seguenti ; (vegg. pag. 68, Nota 1.). 


der Buchſtabe, Funke, Friede la lettera, la scintilla, la pace 

so Bedante, Glaube, Haufe él pensiere, la fede, ° il mucchio 
vo Nadtomme, Same, Shade ') il discedente, il seme, il danno 
„Wille, la volontà. 


S. 145. I due Sostantivi: der Schmerz e das Herz, il dolore, il 


|. cuore, conservano il loro Accusativo eguale al Nominativo; 
al Genitivo singolare ricevono : entà , al DPativo singolare, come 
pure in tutti i Casi del piurate: eu: 


Singolare | Plurale 
1: der Schmerz, das Herz, die Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
2. des Schmerz⸗ens, des Herz⸗ens, der Schmerz⸗en, Herzeen, 
3. dem Schmerz⸗en, dem Herz⸗en, den Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
4. den Schmerz, das Herz, die Schmerzeen, Herz⸗en, 


DECLINAZIONE DI VARJ NOMI COMUNI STRANIERI. 


S. 146 INomi comuni, presi da altre lingue, uon si adattano 
tutti alle Forme delle Declinazioni fin qui esposte. Alla maniera dei 
Nomi tedeschi s’inflettono quelli soltanto, che sono affatto germa- 
nizzati. (Intorno a questi veggasi ciò che si è detto alle rispettive 
Declinazioni.) 


$. 147. Fra i Nomi comuni d' origine straniera, i Neutrî, 
che finiscono in: a, um, cambiano al Plurale queste desinenze in: 
en; — e quelli che terminano in: al, ar, il, accentuato, vi ricevono 
l'aggiunta: ien. — Al singolare restano invariati in tutti 1 
Casi, eccetto al Genitivo, ove i Nomi in: um, ar, il, s° accrescono 
di una $, e quelli in al, di eg; p. e. | 


Singolare. 
il prisma lo studio . il formotario il fossile il minerale 
1. dat Priéma?), Studium, Formular s), Foſſit, Pineral, 
2. deg Prisma, | Studium-s, Formular⸗s, —Sofiti-8, Mineralze8, 
3. dem Pritma, - Studium Formular, Foſſit, Mineral, 
4. das Prisma, Studium, Formular, Foſſil, Mineral, 
Plurale i > 
1. die Prism⸗en, Studi:en, Formular-⸗ien, SFoffilzien, Mineralzien, 
2. der " " ° #” : " "” i 
3. Den, " ” % " i " " 
4. Die 7) i mm, $ " 17) ° ” 


1) Dei Sostantivi addotti, il solo: ber Schaden, ammette al Plurale la 
modificazione della vocale, e fa » die Schdbden,. 

2) I Nomi stranieri, desinenti in vocale, altri ion ammettono 
il Plurale, come: das Phlegma, das Agio; — ed altri sono affatto inva- 
riabili, come: DAR Andante, plur. die Andante; — alcuni però. in ma, 
trovansi al. Plurale aumentati talvolta della sillaba fa, p. e. das Klima, 
das Thema, piur.: die Élimata, Themata, (anche: das Them, die Themen; — 
e quelli in p, d’un $, p. e. die Adagiv'8, Domino's. — 
—) Molti Nomi latini in un, us, p. e. tag Nbfectioum, Seminarium, 
Principium, ber Nominativus, Infinitivus, ecc. perdouo oggidì queste desi- 
nenze, e si usano comunemente. abbreviati: das Adjectiv, Seminar, Prinzip, 
der Nominativ, Infinitiv, ecc. che si declinano alla tedesca; nel Singolare 
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In questo modo si declinano, p. e. 


das Dogma, Schisma, il dogma, lo scisma 1 
„Adverbium, Compendium, Concilium | avverbio, ilconpendio, il concilio 
rr Evangelium, Gymnafium, Snbivibuum |? evangelio, il Ginnasio, l'individuo 
rr Lgceum, Minifterium, Mufeum, |il liceo, il ministero, il museo 
n Sprincipium, Primium, —Privilegium fil principio, il premio, il privilegio 
so Stipendium, Verbum, ꝛc. lo stipendio, il verbo, ecc. 
bag Seminar, Capital, Regal ), |il seminario, il capitale, la regalia 
ro Monopol, ꝛc. il monopolio, ecc. . 


S. 148. Dei Nomi stranieri desinenti in €, soltanto i maschifi 
in ing, ismus, cambiano pur anche al Plurale la desinenza: us, iu 
cu, le — desinenze poi restano invariate intutto il Singolaree 
Plurale: 


Singolare. Plurale. 
il commissario it sillogismo i commissarj i sillogismi 
1. der Commiffarius, Syllogismus, die Commiffarien, Syllogismen, 
2 Des ” "” i — der 
3 dem " Dent " ” 
4. den " ” die "” " 


In pari modo si declinano: 


der Actuarius, Anadroniémus, l’ attuario, l’ anacronismo 
„Katechismus, Paroxisſsmus, il catechismo, il parosisma 
„Sinchronismus 3), 21. il sincronismo, ecc. 


- $. 149. Gli altri Nomi stranieri in 6, (n$, eg, i8), conser- 
vano la loro desinenza invariata, ed eguale in tutto il Singolare e 
Plurale 1) : 


a norma della prima, e nel Plurale a norma della seconda Declina- 
zione forte; come: bag Abjectiv (8), Seminar (8), Formular (8), ter Infinitiv 
(8); plur. die Abjective, Seminare, Formulare, Snfinitive, ecc. 


1) Si trova egualmente usato: das Regal (es), piur. die Regale, e 
Das Regale (8), piur. tie Regalien. Le voci: bag Seminar, Eapital, Monopol, 
si usano pure a norma della seconda declinazione forte al plurate: die 
Seminare, Capitale, Monopole. — Rapital però, significando #0 capitello, 
la parte superiore ornata d' una colonna, fa al ptun: die Kapitaͤler. 


.2) La desinenza singolare: isSmus, viene per lo più anche sincopata 
in ism, come: der Katechism, Syllogism, piur.: die Katechismen, Syllo⸗ 
gismen. — I Nomi stranieri in ius sono ormai già dell tutto germaniz- 
zati, e, sopprimendone la desinenza ig, dicesi .comunemente, p. e. 


Sing. 1) der Commiffir, Netuar, =Péur. die Commiffire, Actuare 


2) des Commiſſärs, Actuars, der Commiffdre, Actuare 
3) bem Commiſſär, Actuar, den Commifjiren, Actuaren 
4) den Commiſſaͤr, Xctuar, die Commiffàre, Metuare 


3) Presso gli Antichi trovansi i Nomi, tratti dal Latino, declinati alla 
maniera dei Latini, ora del tutto antiquata; p. e. | 


Da8 Abverbium, des Adverbii, dem Adverbio, dad Abberbium, Plur. die Abverbia, ecc. 


, Parechj Nomi latini però in um, n, p. e. bat Factum, Arcanum, 
Activum, Paffivum, Tempus, der Syndicut, Mufifus, ecc. trovansi ancora 
usati al Plurale colla forma del Nominativo plurale; de’ Latini, come: 


> 


Singolare. Plurale. 
il caso fl preside il commesso î casi i presidi i commessi 
1. der Cafus, Prafeé, Commis, die Cafus, Prifee, Commis, 


2. des ” ” ” der ” ” ” 
3. Dem ” ” "” den ” ” ” 
4. den ” ” ” I die ” wo ” 
Egualmente si declinano: 
der Cultus, Fiscus, Luru8 il culto, il fisco, il lusso 
„Muſikus, Spndicu, ?) ꝛc. il musico, il sindaco,ece.. 
die Dofi8, la dose, 
das Corps, Glacis, ꝛc. il corpo, la spianata, ecc. 


DECLINAZIONE DEI NOMI TRATTI DALLE LINGUE MODERNE. 


$. 150. INomi maschili e neutrî d' origine francese, ormai 
ermanizzati e pronunciati alla tedesca, si declinano nel Singo= 
are a norma della prima, e nel Plurale a norma della seconda 
Declinazione forte; p. e. 


Singolare. Plurale. 
l ufficiale gli ufficiali 
1. der Officier, . die Officierse, 
2. det Officiersì, der Officierse, È 
3. dem Officier, Den Officiersen, 
4. den Officier, die Officier:e. 


Seguono la stessa regola: 


der Actiondr, (Cavalier, Courier, l azionista, il cavaliere, il corriere 
so Banterott, Fourier, Füſelier, la bancarotta, il foriere, il fuciliere 
so Grenabdier, Penfionar, Pionnier, 16. | il granatiere, il pensionario,il picconiere, 
das Villet, Motiv, = Portrdt, il viglietto, il motivo, il ritratto 

vo Tribunal, 26. Ì il tribunale, ecc. 


$. 151. I Nomi femminili francesi, ormai germanizzati, 
desinenti in e, od in consonante, ricevono a norma della Beelîi= 
nazione debole,al Plurale l'aggiunta di: 110 eu, (vegg. $$. 136, 
137. 138); p. e. 


Singolare. Plurale. 


il calesso l'assemblea la guarnigione i calessi leassoemblee le guarnigioni 
1. dieChaife, Uffemblee, Garnifon, die Chaifesn, Affembfeesn, Garniſon⸗en 


x r "” " Ud er Lia ” "n 
ì 3. der ” . ” I den N . # - ” 
4. die ) ; de Pl n 
Egualmente si declinano : 
die Abreffe, = Bleffur, Bouteille {l'indirizzo la ferita, la bottiglia 
„Chauſfſee, Chikane, Eſſenz sc. ——— maestra, il raggiro, l'essenza, ecc. 
È — E agi 


bie Facta, Arcana, Activa, Paffiva, Tempora, Syndici, Mufici, ecc. -Per il 
Plurale : die Praͤſes, trovasi pure: die PVrifidbes; e die Dofie, fa al Plurale 
anche : die Dofes. tele 


. 2) Der Eynudicus, secondo. alcuni Scrittori moderni, fa al Plurale anche: 
die Synbdifuiie. 


.. 


90 


$. 158. I;Nomi maschili e neutri, francesi ed inglesi, 
però, che hanno ancora ritenuta la straniera loro forma e pronun- 
zia, prendono nel Singolare solo al Genitivo, nel Plurale 
all’ incontro per tuttii Casi un 6, senza modificazione delle Vocali: 
A, D, u; (Vegg. $. 23): | 


‘ Singolare. | 
il capo l attore il genio il canapè 
1. der Chef, Acteur, das Gente, Canapò, 
2. des Chefs, Acteurs, des Genies, Canape's, 
3. dem Ehef, Acteur, dem Genie, Canape, 
4. den Chef, Acteur, das Genie, Canape, 
Plurale, 
1. die Chefs, Acteurs, die Genies, Canape’s, 
2. Der “ ” der 7) ” 
3. den, " den, vi 
ul , 4. die " i " die " n 
- Um parì modo si declinano: .D J 
der Balcon, Cordon, Fond it balcone, it cordane, il fondo 
„Ingenieur, Lieutenant, Mineur l’ ingegnere, il tenente, il minatore, 
vr Sappeur, Souverain '),Fambour il zappatore, . dl sovrano, il tamburo, 
se Goupon, ꝛc. ! polizza d’ interesse, ecc. 
ta8 Detail, Fort, Bouvernement il dettaglio, il forte, il governo, 
rn Solo, Kafino 1) 2c. . il solo, il casino, ecc. | 


$. 153. ] Nomi femminili inglesi, come: die Vill, die Lady, 
il progetto di legge, la dama, ricevono soltanto al Plurale l’ $, al 
Singolave restano invariati; p. e. 


Sing. 1, die Bill. == Piyr. die Bills. 


2. der. , Der, 

3. der. ” der ” 

4. Die o Ù die " 
— — 


CAPO XN. 
DECLINAZIONE DEI NOMI PROPRI. 


S. 154. Fra i Nomi Proprj convien distinguere i No mi di 
persone, paesi, citta, viUaggi, fiumi, monti. . . 
INomidi fiumi e monti, prendono sempre l° articolo, e si 
declinano a norma dei Nomi comuni; p.. 
"© ibeeMieim Die Gite ©: | il Reno, l Elba 
der Veſuv, die Alpen, il Vesuvio, le Alpi, ecc. 


. ’ 3) Der Balcon, Cordon, Ingenieur, Gouverain, fanno al Plurale: die 
Valcong, Cordong, Ingenieurs, Souverairig; oppure: die Balcone, Cordone, 
Ingenieure, Souvrine. n 

2) La voce neutra francese: bag Bureau, fa al Plurale : die Bureaux. 
o Bureau's. 


— 


dI 


I Nomi di Paesî, di genere maschile e femminile, prendono 
sempre Il articolo, —i neutri però, ed iNomi di Città, si usano 
senz’ articolo, (vegg. $. 80, c); p. e. # 
ber Rheingau, die Schweiz, die Turfei 


(bag) Deutfobland, -Franfreid, Italien Za Germania, la Francia, l Italia 
Wien, London, Rom Vienna, Londra, Roma 


Là Declinazione dei Nomi di Persone, sì tedeschi, che 
stranieri, è del tutto dipendente 'dall’ eufonia, e può aver luogo: in 
due maniere: 1). coll’ articolo, — 2). senz articolo, come: 


Ludwig und Sofeph ivaren Bier, Lodovico e Giuseppe erano’ qui 
Der Ludwig und der Joſeph lefen 1), Il Lodovico ed il Giuseppe leggono 


la Renogavia, la Svizzera, la Turchia 


I. Declinazione dei Nomi proprj di Persone coll’ articolo. 


$. 155. Circa alla declinazione dei Nomi di Persone, (sì di 
battesimo, che di famiglia), coll’ Articelo, convien notare quanto 
segue: 

a) I Nomi di Persone, facendo loro precedere ll articolo, 
restano invariati in tutti i Casi del Singolare. © 

b) Al Plurale 2), i Nomidi Persone maschili, che finiscono 
in: I el, en, er, senza accento 8), od in: a, e, i, y, oppure in dit- 
tongo, ed i neutri diminutiri in: chen, restano invariabili in tutti 
i Casi, salvo al Dative, che viene accresciuto Gul n, 0.4, qualora 
il Nominativo non esca già.in m; p. e. 


Nom. Plur : div Karl, Hegel, lauren, Schiller, i 
5% Seneca, Gothe, Jakobi, Hölty, Soltau, — 
c) I Nomi diPersone, maschili e femminili, d° origine straniera, 
desinenti in: as, es, ig, u6, 4) restano al Singolare ed al Plurate 
assolutamente invariabiliintuttii Casì, (vegg. S. 149); p. e. 


Nom. Sing. Glia8, Sofrate8, Salig, Livius, Doris, Venu8. 
Nom. Plur. die Elta8, Sotrate8, Salis, Liviug, | Dorig, Venus, 


1) I Nomi di Persone non ammettono d’ ordinario l'articolo, se 
non quando non si possa farne conoscere .per altro modo il Caso, — 
Si neti per altro, che l’articolo dinanzi ai Nomi di Persone indicar 
suole una certa confidenza, o minor riguardo; quindi, parlando a- Persone, 
a cui si dee qualche rispetto, converrà sempre ommettere 1’ articolo; 

2) Al Plurale i Nomi di Persone, essendovi adoperati come 
una specie di Nomi comuni, per dinotar tutte le persone di egual nome, 
o -che rassomigliano a quelle che li hanno portati, prendono sempre 
PP articolo (vegg. $. 65), come: 
die Alerander, Die Cicerone unferer Beit | Gii- Alessandri, i{Ciceroni dei nostri tempi. 


8) I nomi di Persone, tolle desinenze: el, il, er, accentuate, pren- 
dond al Plurale un e, p. . na ; 


Virgil, Homer — die Virgite, Somere | Virgitio, Omero, — È Virgili, gli Omeri. 


4) I Nomi propr) stranieri, desinenti in u$, comp: Chriſtus, Paulus, 
Kröſus, ecc. si usano al dì d’oggi, tanto nel Singolare che hel 
Plurale, iv tutti i Casi senza flessione. Per lo passato tai nomi 
— declinare ‘al modo dei Latini, coméè : 


. Jeſus Chriftus, 2. Jeſn Chriſti, 3. Jeſu Gpritto, 4, Sefum Chriſtum. — 
Si iù per altro ancora iti istile di chiesa: Chrifti Geburt, Pauli Be: 


e 
Pel 
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. d) Gli altri Nomi maschilt di Persone ricevono al Plurale 
I’ aggiunta d’ un e, — salvo quelli in: 0, a cui si affigge la sillaba: ue. 
Al Dativo ricevono tutti ancora un: t1, p. e. 
Nom. die Ludwig⸗e, Solonse, Moritz⸗?e, NVoffze, Gatosne, Gicerozne !) 
Dat. ben —— sen, — sen, —— sen, — sen, — —⸗nen, — snen 
e) I Nomi femminilt di Persone ricevono al Plurale, per 
tuttii Cast, l’ aggiunta di: en, dopo una consonante, e di: n, dopo 
una rocale. Quelli però, che terminano in a. cambiano l’ a in en; p. e. 
die Hildegard⸗ en, Sophie⸗n, Mariesn, Louiſe⸗n, Ev⸗en, 
MI Nomi proprj mem ammettono mai al Plurale il cambia- 
mento delle vocali: a, 0, n, in di, d, il, e però i Nomi, p.e. 
Hermann, Wolf, fanno al Plur. tie Hermanne, Wolfe, e non: Hermaͤnne, Wolfe. 
ô AA send i 


Singolare. (Nomi Maschili). 


Pietro Michele Cotta Campe Giulio Socrate 

1. ber Peter, Michael, Gotta, Gampe, Julius, Sokrates 
des —8 20 —8 — 20 #’ 
8. bem ## 20— dI “0 Cid Cid 
4. den 2 — 2 — —v— se 


; Plurale (invariabile, vegg. $. 155, d. c). 
1. die eter, Michael, Gotta, Campe, Julius, Sokrates, 


2. der eter, Michael, Gotta, Campe, 
3. ben Peter'n, Michael'n, Cotta'n, Gampe'n, ,, 
4. die Peter, Michael, Gotta, Campe, “o v | 
Singolare. (Nomi femminili). Plurate. (invariabile, $. 155, 6, c.) 
Rosina Semiramide 
i. das Roschen, die Semirami8, die Roͤschen, Semirami8 
2. des #4 der 2 der #0 “” 
3. dem 24 der 2 den # — 
4. den 24 die rr) die 2 us 


| Singolare. (Nomi maschili, vegg. $. 155, d). 
Ludovico Arminio Solone Francesco Virgilio Omero Catone 
- : a Ludwig, Sermann, Solon, Franz, Virgil, bomer, Gato 
. e — — 


⸗0 #’ ” “” “ Ciò hà 


9. dem #0 20 ‘0 0 “ dd ⸗⸗ 


- 4. den “” " ” ⸗⸗ ⸗⸗ ⸗v ⸗0 


(Piurale. (In : e, e ne, senza modificazione delli Vocali: 4, 0, u.) 


1. die Lubdivige, Sermanne, = Solone, Franzse, = NVirgile, Homere, Catozne 
8. der ” Ciò Ciò #0 d# ## s”’ 
9. den #’ "n. 2 "a, #? n, ” "n, 0, "n, lid "n, #’ nen 
4. die —— ” e) ⸗0 ” ⸗⸗ e⸗ 


— kzehrung, Maria Empfingnif, la natività di Cristo, la conversione di S. 
Paolo, la concezione di Maria, ecc, — Oggidì molti Nomi in: u6, ius, 
colla soppressione di queste desinenze, si sono del tutto germanizzati, € 
seguono quindi le rispettive declinazioni tedesche; tali sono: Homer, 
gr Ovid, Virgil, Plutard, Catull, Uliß, Paul, Conftantin, Peter, Muguft, 

oft, ecc. 


1) I Nomi proprj in: 0, trovansi al Plurale usati anche senza in- 
flessione ; come: die Taffo, die Cicero, die Cato, die Otto, ecc. e talvolta 
colla desinenza antica: mett, come: bie Scipionen, Catonen, Ottonen, ecc. 


— — * pr 
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Singolare: (Nomi femminili, vegg. $. 155, e). 


Adelaide Maria . Giulia Sofia Cloe 
L Had Abelbeid, Maria), . Sulle, Sopbie, Gubloe, 
Li ee Ù## # #6 — Ù” 
8. der 20 UL 20 20 #0 
4. die ” ⸗⸗ ” ⸗⸗ ⸗⸗ 
Piurate. (In: en, o n.) 
1. Dl Abelbeibsen, Marisen, Julie⸗n, Sopbiesn, Ehloe⸗n 
d. Der ⸗⸗ ⸗⸗ "” s’ ⸗0 
S. ben " ” ⸗⸗ ⸗⸗ ⸗⸗ 
4. die 8. #0 ” 20 20 ” 


II. Declinazione dei Nomi di Persone senz’ Articolo. 


$. 156. Per distinguere i differenti Casì dei Nomi di Persone, 
usati senz’ articelo, variar si suole la loro desinenza, riguardo 
‘alla quale servir potranno di norma le seguenti regole. 
__a) I Nomi di Persone, maschili, femminili, ed i neutri diminu- 
tivi in den, ricevono al Genitivo singolare l’aggiunia di ua $, 
(o °$); p. e. I 
Maschili. 1 
Nom. Karl, Ludwig, Virgil, Gothe, Otto, Nba, 
Genit. Karls, = fLubwigs, Virgil, Goöthe's, Otto's, Alba's, 
Femminili. 

Nom. Adelheid, Hedwig, Cva, Fanny, Sappho, Risden, 
Genit. Adelheid's, Hedwig's, Eva's, Fanny's, Sappho's, Röschen's, 


b) Soltanto i maschili in: 6, #, ſch, x, 3%, prendono al gemi- 
tivo : ené, — ed i femminili in: e, vi ricevono: 16; p. e. 


Maschili. 
Nos. Sang, Vof, Mar, Franz, Fritz, 
. Genit. Gan sens, Voß⸗ens 2), Marzeng, Franz⸗ens, Fritz⸗ens, 
Femuuniti. 
Nom. Julie, Sophie, Luife, Caroline, Marie 3), 


Genit.  Sulie:ng, Sophie:ns, Luifezn8, Caroline:ns, Marie⸗no. 


1) Secondo l’ erudito Grammatice Heyſe, anche i Nomi in: a, dovrebbero 
al Plurale, come quelli in e, prendere semplicemente un tt, con apostrofo, 
senza altro cambiamento ; p. e. Ida, Bertha, — pl. die Ida'n, die Bertha'n. 


: 2) Per maggior chiarezza suolsi oramai comunemente denotare il 
Genitivo dei Nomi di famiglia coll’ aggiunta d’ una semplice ’@, con 
apostrofo, il che ha luogo pur anche quando i Nomi escono in: $, fi, 
ch, E, 3; così scrivesi, D. e. i 
Schiller's Leben; Vof' (anche Vof")|La vita di Schiller, le poesie di 

Gedichte. Voss. E 
Jakobs's (o Jakobs') Werke, Schulz's Le opere di Jacobs, gli scritti di 

Schriften. Schulz. 


3) I Nomifemminiliin: 4, solevansi pure in modo egual declitare nei 
‘loro Casi obliqui, cambiaudo in questi l’ a in €; p. e. 


Nom. una, Genit. Ann:eng, Dat. Annsen, Acc. Ann-en. 
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c) Al Dativo ed all’ Aceusativo, si lasciano, giusta l’uso 
migliore, i Nomi di Persone invariati, eguali al Nominativo ; p. e. 


Dat. Carl, Ludwig, Franz, . Caroline, Eva 1). 
Acc. " ” vi e 


d) Anteriormente s' indicavano tanto il Dativo, che l' Accusa» 
tive singolare, dei Nomi di Persone coll’ aggiunta di en, e dopo un 
I, r, od e, di: n (G n), per cui però non restò punto tolta ogni ambiguîtà ; 
così trovasi, p. e. 


- Maschili. 
Dat. Molfzen, Voſſ-en, Franz⸗en, Karl'n, Schiller'n, Göoöͤthe'n, 
Acc. Wolf-en, Voſſ-en, Franz-⸗en, Karl'n, Schiller'n, Göthe'n. 
Feminili. 
Dat. Adelheid⸗en, Hedwig-en, Sophie⸗-n, Marie⸗n, Ev⸗en, 
Acc. Adell eid⸗ en, Hedwig⸗en, Sophie⸗n, Marie⸗n, Ev⸗en, 


e) Ve ne ha peraltro dei Nomi, che al Dativo ed all Aceusa» 
tivo non ammettono mai alcuna inflessione, tali sono ì maschili 
desinenti in: en, on, m, a, i, a, i, y, o, oppure in dittongo; —- ed i 
femminili in: 0, 9, chen; p. e. 


Maschili. i 
Dat. Soven, Solon, Adam, Cotta, Nifolai, Hölty, (Gato, Logan. 
Ace. Hoven,. Solon, Adam, Cotta, INfolai, Hölty, Gato, Logan, . 


Femminili. 
Dat. Sappho, Fido, Fanny, Röschen. 
Acc. Sappho, Dido, Fanny, Rosden, 


- NB, Circa al Pimrale dei Nomi di Persone, vegyg. $. 155. bee. 


f) I Nomi stranieri, desinenti in: as, us, ius, e8, id, si usano 
oggidì invariati in tutto ‘il Singelare e Plurale; i loro Casi debbono 
quindi accennarsi sempre coll’ ajuto dell’ articolo, o di qualche pre- 
posizione?), tutte le volte che non potessero riconoscersi in altra 
guisa; (vegg. $. 155. c, e $. 149); p. e. 

Leomidag Too, La morte di Leonida 
Der Tod des Plinius, de s Sofrated, | La morte di Plinio, di Socrate 
Die Garten der Semiramis, I giardini di Semiramide 

daria fiehbt Sefus vor Pilatus fiehen, | Maria vede Gesù innanzi a Pilato 
Er fagte zu Johannes, Egli disse a Giovanni 
DerDorig, von Doris, mit Doris, | DiDoride, da Doride, con Doride. 


— — — — — — — ——— — — — 


1) In caso di ambiguità, o di equivoco, si accennerà meglio il Da- 
tivo c l Accusativo per mezzo dell’ articolo, che dell’ inflessio- 


Me; p. € 

Ich habe Franz bem Ludwig empfol:| Jo ha raccomandato Francesco a 
_ Ten, Lodovico 

Ich borte Carl den Joſeph rufen. Io udii Carto chiamar Giuseppe. 


2) Quando il Caso può riconoscersi da una preposizione, od in 
altro modo, egli è superfluo di declinare qualunque Nome proprio; p. e 
Vrief an VWiefanb, A Lettera diretta a Wieland 
Mit Göthe; von Schiller, Con Goethe; di (da) Schiller 
Durd Alerander, . Per Alessandro. 


PROSPETTO 
delle desinenze nella Declinazione dei Nomi di Persone 
senz’ Articolo. 


Miaschiti in: en, on, m, a, i, 9, 0, cin dittongo, non am- 
mettono inflessione al Datico ed all’ Accusativo. 


1. Hoven, Solon, . bam, Alba, Nifotai, Cato, Logau 
2. Hoven's, Solon's, Adam's, Alba's, Nikolai's, Cato's, Logau'8 
3. Hoven, Solon, Adam, Alba, Nikolai, Cato, Logau 
4. Hoven, Solon, Adam, Alba, Nikolai, Cato, Logau 


Femminéti in: a, 0, y, chen, restano del pari senza infles- 
sione al Dativo ed all’ Accusativo. 


1. Eva, Sappho, Fanny, Roͤschen 
2. Eva's, Sappho's, Fannyh's, Roͤschen's 
3. Eva, Sappho, Fanny, Roͤschen 
4. Eva, Sappho, Fanny, Röschen 


Maschili e Fememinité, desinenti in consonanle, (tranne: 

$, fi, fh, x, 3), ed i maxehfli in: e, prendono al genitivo un: 6, e 

ossono al Dativo ed all’ Accusativo restar invariati, — ure ricevere 
"aggiunta di: en, 0 n. 


1. Racl, Peter, Molf, Gothe, Hedwig 
è. Karl'8, Peter'8, TBolf'é, Géthe'8, Detwig'8 
3. Karl, Peter, Wolf, Gothe, Hedwig 

o Karln, o Petern, o Wolfen, o Gotbin, o Hedwigen 
4. Karl, Peter, Wolf, Goͤthe, Hedwig 


o Karln, o Petern, o Wolfen, o Goͤthen, o Hedwigen 


Maschili in: s 6, ſch, x. 3. &, hanno il genitivo in ens, e il 
dativo e |’ accusativo, 0 So oppure colla desinenza: en. 


1. Han, Voß, Kar Mar, Franz 
2. Hanfeng, Voßens, (Voß'), — — (Karſch's), Maxens, Franz*né 
3. Hans, Vol, Karſch, Mar, Franz 

o Lanfen, « Voffen, o Rarfhen, o Maren, o Frangzen 
4. Han, Voß, Karſch, Mar, Franz 

o Hanſen, o Voſſen, o Karſchen, o Maxen, o Franzen 


Fenmaiinili in: e, prendono al genilivo: né, ed hanno il dativo e 
l’accusativo invariabile, o colla desinenza : m. — Questa forma di decli- 
nazione si trova ancora sata nei femmiziti in a, che poi nei Casi 
obliqui cambifno l’a, in e. 


{. Amelio, Luife, Ì Anna 
3. Amalien, i Luiſens, ano” 8, 0 Annens 
3. Amalie, o Amalien, Luiſe, o Luiſen, Anna, o Annen 
4. Amalie, o Amalien, Luiſe, o Luifen, Anna, o Annen 


Circa ai Maschili e Femminiti in: as, es, is, us, 0 ing; che restano 
invariabili in tutti 1 Casi, Vegy. pag. 91, c. e pag. 94, f. 


ANNOTAZIONI. 


$. 157. Quando un Nome proprio è preceduto da un Nome 
generico, o comune, coll’ Artieolo, s' inflette solo il Nome 
comune; come: x 


il re Lodovico _ tl signore Sternfeld 
1. ber König Ludwig i der Herr Sternfeld 
2. des Königs Ludwig, des Herrn Sternfeld 
3 dem Kéonig Ludwig, dem Herr n Sternfeld 


. den König Ludwig, Sb a den LHerrn Sterafelè 


Se poi il Nome comune mem è preceduto dall’ articolo, 
convien declinare il Nome proprio; p. e. 


Raifer Earl'8 Schwert. | La spada dell’ Imperatore Carlo. 
König Heinrich's Sefandter. L' Inviato del re Enrico. 


$. 158. Quando il Nome proprio è seguito da un Nome numerale, 

o qualificativo, ovvero distintivo , coll’ articolo, convien declinar in 
tedesco sempre anche quest’ ultimo; come: 

1 Friedrich ber Erfte'), Federico Primu]Weter der Grofe, Pietro il Grande 

2. Friedrich's ded Erften, di Federico Primo | Peter's des Grofen, di Pietro il Grande 

3. Srietri) bem Grften, a Federico Primo |SPeter bem Grofen, a Pietro il Grande 

4. Friebrib ben Erften, Federico Primo|SPeter den Grofen, Pietro il Grande 


S. 159. Allorchè seguono due, o più Nomi proprj della stessa 
Persona, non si declina, (siccome nei Sostantivi comp o sti), che 
l’ultimo, (vegg. $. 106) ; p. e. 

Chriftoph Schmi d's Erzaͤhlungen. Racconti «di Cristoforo Schmid 
—— Ephraim Leffing'6 Ge⸗Le — di Gotthotd Efraim Les- 
dichte. ing. 
Auguſt Sithelm von Schlegel's Le dai di Augusto Guglielmo di 

VMerfe. Schieget. 


Nei No mi dei Nobili, preceduti dal predicato : von, come sem- 
plice distintivo di nobiltà, si declina quello, che trovasi innanzi al 
predicato: von; p. e 
Franz N Iberts von  Friedberg | 46 castello di Francesco di Fried- 

Schloß. bergꝙ 

S. 160. Il Genitive, — non è preceduto dall’ articolo, 
sla sempre innanzi al nome, da cui dipende; p. e. s 

Sſchille r's Gedichte. le poesie di Schiller 


Octavient Tod. la morte di Ottavia 
Roms Alterthimer. le antichità di Roma . 


$. 161. In tedesco si suol tacere l’ aggettivo : beilig, santo, dinanzi 
ai nomi de'Santi, quando questi impiegati sono come Voci determi- 
nanti, per indicare qualche lo cale, o giorno dell’ anno; p. e. 


È 


v 


Die Peters kirche in Rom. La chiesa di S. Pietro in Roma 

Gr mobnt in der Ann a gaffe. Egli abita nella contrada i di _S. 
Anna Vine ì 

Der Michaelis marti. Il mercato di S. Michele 

Bou Georgi dif Martini. Da S. Giorgio fino a S. Martino 


S. 162. Affiggendo ai No mi di Fa miglia lasillaba: iſch o 'ſche, 
con apostrofo, si formano molti aggettivi, come: 
Die Schwarziſche Familie, per: die] La famiglia Schwarz 

Familie Sd mari 
Das Salimannf di e Haus. © |La casa del Salzmana. 

S. 163. In luogo del Genitivo si usa spesso indifferentemente il 

Nome colla preposizione: von; p. e. 
Die Traverfpiele vo n Adolph Mill: Le tragedie di Adolfo Miner 


ner, 
per: Adolph Müllner's Trauer: 
ſpiele. 


1) Il Numero ordinale, aggiunto ai Nomi de’ Regnanti, è in i ledesco 
sempre preceduto dall’ articolo determinativo. 


Cin Gemdlde voti Raphael 
Gin Gefeg von Raifer Joſeph 
per: ein Gefeg Kaiſer Jo ſeph's 1). 


S. 164. Coll’ sffiggere la leltera 's 


sogliono i Tedeschi, 


9? 


[Un quadro di Raffaetto 
|Una legge dell’ Imperatore Giuseppe. 


con apostrofo, al cognome, 


nel parlar comune, formare anche ‘una specie di 


plurale, ed accennar per tal modo un’ intera famiglia; p. e. 


Becker's faben Beſuch 
Ich gehe ju Frie d ber g's 
Er iſt bei Stollberg's. 


è ad 


La famiglia di Becker ha visite - 

Io vado in casa dei Friedberg 

Egli è presso la famiglia di Stoll- 
berg, ©’ | 


Ce (i Esempj. 


Id habe bas Bud Franz und Ca: 
toline gegeben — | 

Sofeph hat Friebrid und Marie ge: 
feben 

Ludwig Pat Otto bem Karl eme 
pfohlen 


Heinrich zieht Schil ler dem Gothe 
vor 


Wilhelm bat Leſſing und Wieland 
geleſen - sa 

Alexander will den Klo 
Campe kaufen 


Der Solon von Frankreich — 
Die e und Virg ile unferer 


piùo cd und den 


Gott.verlieh dem Salomon Weis⸗ 


Beit 
Raifer MM arimiliane Gefahr auf 
der Martinsmanbd È 
Ludwig Philippe Regierung 
Die Beiten Raifer Karl's des Gro: 


fen - 

Die Thaten des Königs Friedrich deg 
Zweiten 

Der Geſandte wurde dem Kaiſer Karl 
dem Fünften vorgeſtellt 

Die Bücher deg Herrn Arnold 

Solt au's Schriften 

Cin Gedicht von Körner, von Le: 
nau. 


Io ho dato il libro a Francesco e a 
Carolina 

Giuseppe ha veduto Federico e 
Maria | 

Lodovico ha raccomandato Ottone 
a Carlo 

Enrico antepone Schiller a Goethe 


Guglielmo ha letto il Lessing ed il 

° Wieland i 

Alessandro vuol comprare il Klop- 
.stock- ed ftCampe (cioè : le ope- 
redi essi). . 

It Sotone delta Pranucia e: 

Gli Omeri ed î Virgilii dei nostri 

° tempi k 

Iddio diede’ a Salomone la. sa- 
pienza »< — e — 

Itpericelo dell’ ImperatoreMassimi= 
diano sulla rupe di S. Martino - 

It regno di Luiyi Filippo 

I tempi dell’ Imperatore Carlo 
Magno | 

‘Legesta del Re Federico secondo 


L' Inviato fu presentato all Impera- 
tore Carlo quinto 

I tibri del'signor Arnota 

Gli scritti di Soltau 

Una poesia di Koerner, di Lenau. 


+. 


1) E da preferirsi.per altro l’uso della preposizione von, allorchè il 
Genitivo riuscir potesse eguivoco, 0 di mal suono, 0 non avesse de- 
sinenza particolare; perciò in luogo di dite: ein Gemdalie Tizian'8, un 
quadro di Tiziano, che significar potrebbe egualmente: appartenente a 
Tiziano, o fatto da Tiziano, si dirà con più chiarezza: ein Gemàlbde v o n 
Tizian. — In simili frasi v’ ha un’ ellissi, nella quale si sopprimono le pa- 


role: gemadt, verfaßt, gemalt, 
pinto, scritte da... 


geſchrieben von.... fatto, composto, di- 


7 


a ai 
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Die Vriefe des Paulus, o Paulus" | Le epistole di S. Paoto 

Briefe | 

Die Thaten des Gerfules Le gesta di Ercole 

Leibnitz's Merfe; Voß's (Vog)]|Le opere di Leibnitz; le poesie di 
Gedichte Voss 


Johann Gritſch's Erben Gili eredi di Giovanni Gritsch 

Sophofles Tragödien ‘ {Le tragedie di Sofocle 

Anton iſt mit Aleranbder ausgegan⸗ Antonio è uscito con Aléssandro, 
gen, fie maren bei Maifelb'e essi erano presso la famiglia di 

| Maifetd 

Das Eſchenbergiſche Haus La casa di Escenbery 

Hagelfhe Fabrif La fabbrica di Haget 

Auguft Wilhelm von Schlegel's Le opere di Augusto Guglielmo di 
Merfe Schilegel 

Sohann Gottfried Bohn's Waaren:|I{ fondaco di Giovanni Goffredo 
Tager O BRohn Si 

Rudolf von Habsburg Leben La vita di Rodolfo di Habsburg 

E ugen'8 von Savonen Siege Le vittorie di Eugenio di Savoja 

Die Stephangfirdhe in Wien La chiesa di S. Stefano in Vienna 

Gr wohnt in der Fafobs firafie. Egli abita nella contrada di S. Gia- 

como, 


III. Declinazione dei Nomi di Paesi, Città e Villaggi. 


S. 165. I Nomi di Paesi, Città e Villaggi, di genere maschile 
o neutro, si usano senz’ articolo, e solo al Genitivo ricevono 
un’ $, negli altri Casi restano imvariabili. (Vegg. 8. 80. c). 


La Germania —’@©— Vienna . @Europa Aleppo 

Nom. Deutfbland, Wien, Europa, Aleppo, 
Gen. Deutſchlands, Wiens, Europa's, Aleppo's, 

Dat. Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

Acc. Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

ADI, von Deutfohland, =. . Wien, Europa, Aleppo, 

qui Deutfbland, =. Wien, Europa, Aleppo, 

in Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

nach Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo. 

°° Esempj. 


Die Gal Deutfbhland8s, Fran: |Ifiumi di Germania, di Francia 
reichs 


Preußens Koͤnig It Re di Prussia 

Berling Umgebungen I contorni di Berlino 

Die Entdbedung Amerifa'8 La scopéîta d° America 
Venedig's, Pailand'e Größe La grandezza di Venezia, di Mi- 
Ì lano . 

Er var in Italien, in Rom Egli era in Italia, in Roma 


— get nad Spanien, nach Egii va in Ispagna, a Madrid 

adri | 

a von London von Miin:|EglivienedaLondra, daMonaco. 
en. 


$. 166. I Nomi di Città e Villaggi, desinenti in: 6, &, ga, come: 
Paris, Cadir, Graz, mom sono suscettibili di declinazione, 


e per farne distinguere il Genitivo, vi si premette la preposizione 
von, ovvero il gemitivo dei nomi comuni: Stadt, Dorf, ecc; p. e. . 


Die Kirchen von Parts | Léè chiese di Parigi 
oppure: der Stadt Paris 

Die Lage von Cadir . La situazione di Cadice 

Die Ginmwohner von Graz. Gli abitanti di Graz. 


.  yS. 167. Il Genitivo anche di altri Nomi di Paesi e Città, 
suolsi più comunemente esprimere per via della preposizione: von, che 
della desinenza : @, particolarmente quando essi trovansi posposti al 
none, da cui dipendono; p. e. | 
. Der König von Vaiern Il Re di Baviera 
(e non: Baierns) | 
Die Umgegend von Frankfurt. I contorni di Francoforte. 


$. 168. I Nomi femminili di Paesi si usano sempre col- 
l'Articolo, e seguono la declinazione dei Nomi comuni; cone: 
die Schweiz, Marf, Steiermarf | la Svizzera, ta Marca, la Stiria 
„Pfalz, Türkei, Walamei |il Palatinato, la Turchia, lu Valacchia 
Ù oldau, Krimm, Laufik, 0 |a Moldavia, la Crimea, la Lusazia, ece. 


1. die Schweiz, Turfei la Svizzera, Turchia 

2. der ri J della > — 

3. der ” ” alta n ba) 

4. die wo» n° la ”» ” 

6. von der È i dalla A ” 

-- AUS Der » 5 {dalla » » i 
in Die A x . | nella a » (andandovi) 
in o Der * 2003 nella > » (dimorandovi) 
nad der J i nella 4 n (andandovi) 


S. 169. Generalmente vogliono tutti i Nomi di paesi, città; vil- 
baygi, 1° articolo, quando preceduti sono da un aggettivo, 0 dal 
tore nome comune; p. 6. 


das ſüdliche Deutſchland ta Germania meridionale 
das nördliche Italien U Italia settentrionale 

das alte Rom i l'antica Roma 

die Stadt Venedig, la città di Venezia 

die Feftung Mainz. i la fortezza di Magonza. + 


S. 170. Le sillabe: er, iſch, aggiunte ai Nomi di città e paesi, 
servono a formare degli aggettivi; p. €. sn Sn 

die Leipzig⸗er Meffe i Lipsia. 

die Parifzer Mode i la moda di Parigi sa 
der Ofterreizifhe, ungar:ifhe, fran: [i vino d' Austria, d' Ungheria, 


zöſ⸗iſche Wein. | di Francia 
I Esempj. 
Die Stidte von Italien 1) Le città dꝰ Italia i 
Der Raifer von Defterzeid L' Imperatore d’ Austria 
Die Geſchichte von Neapel La storia di Napoti 


1) Von, de, di, che regge il Batlvo, signifita: allontanamenta, 
separazione, distaccamento, dipendenza, origine, principio; e serve spesso 
auche ad esprimere il Gemitivo italiano, ($. 167). 
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Gr iſt von (aus) Wien 1) < {Egli è (nativo) di Vienna 

Gr ift aus Frankreich, aus der |Egliè (oriundo) di Francia, della 
Sdbweiz , Svizzera ’ 

Von Wien bis Prag Da Vienna (fino) a Praga . 

Er fommt von London, vo n Frank⸗ | Egli viene da Londra, dalla Fran- 
rei, von ber Schweiz cia, dalla Svizzera 


Yn der Grenze voy Italien, der Türkei | Al confine d’Italia, della Turchia 

Er mar in Dresden, in Leipzig, in|Egmera a (in) Dresda, a (în) Lip- 
Nmerifa, in England, in derf sia, in America, in Inghilterra, 
Schweiz, in ber Tiirfei?) nella Svizzera, nella Turchia 

Gr geht na dh Verlin, na dj Mailand, | Egliva a Berlino, a Milano, în Rus- 
nad Rußland, nad Preufen, in] sia, in Prussia, nella Svizzera 
die Schweiz 3) 


Die Univerfitit gu Paris 4) L'Università di.(in) Parigi 
Gr reifet nad Spanien ab , . Egli parte. per la Spagna . 
Er will durch ganz Europa reifen 5) Egli vuol girar tutta l'Europa. .- 


Mir werden ber Paris nad London] Noi andremo per Parigi a Londra | 
esa ——— 


reiſen 
Die Schlacht bei (von) Leipzig, o die La battagtiu di (presso) Lipsia. 
Leipziger Schlacht e) Ra 
Gr mar auf der Infel Pialta?) Egli era nell’ isola di Malta 
Xuf Ceylon wächſt der Zimmetbaum. Nell isola di Ceylon cresce l' al- 
| bero delta cannella. 


$. 172. I Nomi delle persone, dei paesi, delle isole, delle città, 
dei mesi, quando preceduti sono dal loro nome generico, in tedesco 
mop si mettono al Genitivo, come in italiano, ma stanno in appo- 
oe aironi dacia nidi ue 

1) Ang, di, da, fuori, regge il Dativo e denota un moto dall in- 
terno di checchessia, l uscita da un luogo; e il questo senso serve pur 
anche ad indicare il paese, Za città, onde uno trae la sua origine. 


2) In, regge il Dativo, quando trovasi coi verbi: che significano 
lo stare, il trovarsi în qualche: luogo; — regge all’ incontro l) Acea 
sativo, trovandosi coi verbi che accennano movimento, direzione. 4 
qualche luogo, come: er geht in die Stadt, in den Garten, ind Zimmer, 
egli va in città, nel giardino, nella camera. a 


9) Nach, regge il Bativo, e si usa sempre in tedesco dinanzi ai 
Nomi di paesie citta, per denotare movimento, direzione ad un luogo. 
| 4) Ju, regge il Bativo, e con verbi di riposo dinota l'esistenza, 
id trovarsi in qualche luogo, e vale: itt. i uu 

5) Durch, per, attraverso, regge l Accusativo. ii 

0) Bei, presso, regge. il Mativo, e siguifica Vocalità, vicinità 
coesistenza, compagnia. >» .. — 

1) Auf, su, sopra. în, regge il Dativo con verbi di riposo, clie es 
primono è rovarsi, essere sulta superficie diqualche cosa, p. e. der Vogel 
it auf bem Dade, l'uccello è sultetto; —  Aceusativo con verbi di 
mioto, che esprimono azione, movimento diretto alla syperficie d'un corpo, 
—— p. e.ergebt a a f das Dad), egli va sul tetto. — Nuf, si usa par- 
icolarmente avanti ai Nomi di superficie, e di luoghi elevati, — e così pure 
dinanzi ai Nomi delle Isole, quando preceduti sono dal loro nome 
comune : Snfel: p. e. TTT 
Seine Anfunft a u f der Infel RKorfu | IZ suo arrivo nell’ isola di Corfù. 
ll nome proprio delle Isole. all’ incontro, stando s 010, si costruisce, 


in simili casi, come gli altri Nomi di Paesi con: in, nadi 


p. e. er war in Sicilien, er geht nad) Sicilien 
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sizione, vale a dire: sì sppoagono al loro Nome generico, da cui 
dipendono, senza articolo, 0 preposizione; p. e. 


Der Name Aleranbder . © © It nome di Alessandro 
Das RKaiferthum Defterreid |. L'Impero d° Austria 
Das Rinigreid Baierno Il Regno di Baviera 
Das Herzogthum Steiermarf Il Ducato «di Stirta 
Die Snfel Gicilien L'isola dî Sicilia 

Die Stadt Florenz La città di Firenze 

Die Feftung Maini La fortezza di Magonza 
Der Monat I uli1). | 10 mese di Luglio. 


«__— $. 173. La premessa regola si estende anche ai Sostamtivi, prece- 
duti da un mome indicante: quantità, misura, peso, i quali si appon- 
gono inparimodo alNome quantitativo, da cui dipendono, senza 
articolo, o preposizione, (vegg. $. 98); p.e. 0 n 


Gine Menge Pferde | Una quantità di cavalli 

eine Menge Leute una folla di gente 

zwei Stück Vieh | due capi dî bestiame 

ein Scheffel Getreide | uno stajo ‘di grano 

ein Faß Veino | una botte di vino 

ein Glaè Waſſer un bicchiere d’ acqua 

ein Zentner Blei un centinajo di piombo 

ein Pfund Fleiſch una libbra di carne 

drei Ellen Bander, Tudo tre braccia di nastri, di panno 
ein Hut Zucker un pane di zucchero 

ein Paar Handſchuhe un pajo di guanti 

ein Dugend Anbpfe .. ‘una dozzina di bottoni 

ein Spiel Rarten | un mazzo di carte 

ein menig Sal, Brot un poco di sale, di pane 

ein Negiment Hu faren un reggimento di ussari 

ein Vataillon Grenadierez). tun battaglione di granatieri. 


1) Lo stesso si usa coi Numi dei Miesl dopo i Numeri ordinati ; p. e. 
der erfte Mai | it primo di Maggio 
Der Ddritfe Auguit ‘il tre di Agosto 
Der letzte Jänner l ultimo di Gennajo 
am Ende Februar alta fine di Febbrajo 
Essendo però i Nomi dei Mesi accompagnati da un aggettivo, voglion 
esser posti al genitivo ; p. e. | 
der erfte des fiinfrigen DezemSer | 6 primo del Dicembre venturo, 


2) Essendo il secondo Sostantivo accompagnato da un aggettivo, o da 
altro aggiunto determinante, vuol esser posto al gemitivo, ovvero 
preceduto da von; p. e. n. fe 
cin Glas fifen Weine8 un bicchiere di viroò dolce 
cin Stid weißen Brotes un pezzo di pan bianco 
cite Menge von den Pferden, dieamluna quantità dei cavalli, ch' erano 

Markte waren, find verfauft worden at mercato, sona stati venduti 
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delle preposizioni: bei e zu, (da, presso), innanzi ai Nomi 
di Persone. 


$. 174. La preposizione dia degl’ Italiani, innanzi ai Nomi di Per- 
sone, a cui il moto è diretto, si esprime in tedesco con: gu, che 
regge il Dativo ; p. e. 
Sd gehe zu dem Vruder To vado dal fratello l 
Gr geht gu der Schweſter, gum Urite | Egli va dalla sorella, dal medico 
Er mird gum Friedrid, und dann guri Egli andrà da Federico, e poi da 
Thereſe geben. Teresa. 


$. 175. Per indicare all’ incontro coi verbi di riposo, o di stato 
in luogo, la vicinanza, la presenza, 0 la dimora presso qualcuno , si 
usa : bei, che regge pur anche il Dativo; p. e. 


Id mar bei dem Bruder Io era dal fratello 

Gr ift bei der Tante Egli è dalla (pressa la) zia 

Gr fpeifet bei (beim) Albert . |Egli pranza da Atberto 

Die Schweſter ift bei (bei der) Caroline | La sorella è da (presso) Carolina 

Er wohnt beim Oheim. Egli abita dal (presso il) zio. 
— 


CAPO XV. 


USO DEI CASI, 
(Vegg. $$. 59. 60.) 


’ 


$. 176. Tre sono gli uffizj del Nome sostantivo nel discorso; 
esso vi può essere in Soggetto, in Apostrofe, o in Reggimento. 


“o 


Nominativo. (Erfte Endung, erfter Fal, Wer-Fall.) 


S. 177. Il Sostantivo è in Soggetto, (Nominativo), tutte le 
volte, ch’ egli reggela proposizione, indicando alla domanda: Chî? 
W>er? Che? Was? la persona, o la cosa, di cui si vuol enunciare, 
o dire qualche cosa, (vegg. $$. 54, 55); p. e. 


der Vogel fingt | l uccello canta 
der Bruder wird gelobt. il fratello vien lodato. 


Ogni cosa nel discorso si riferisce al Sostantivo in soggetto, 


appellato Soggetto della proposizione, o reggente (agente), perchè 
regge tutto il parlare. i 


Vocativo. (Ruf:, Au8ruf:, Unrede:Fall.) 


$. 178. Il Sostantivo è in Apostrofe, (Vocatico), allorchè esso 
accenna la persona, ola cosa, alla quale rivolgiamo il discorso, Il 
Vocativo, che serve per chiamare, invocare, od esclumare, è sempre 
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eguale al Nominativo,a riserva che il Vocativo escludé gli 


articoli; p. e. 


Brubder! mo gehſt du bin? Fratello! dove vai ? 
Lieber Vater! verzeihen Sie mir Caro padre! mi perdoni 
Auf! Auf! meine Freunbde! Su! su! amici miei! 

O Oimmel! Ad, Elender! Oh Cielo! 0 misero! 


Genitivo, Dativo, Accusativo, Ablativo. 


. .$. 179. IlSostantivo è in Reggimento, quando esso dipende, 
cioè : quando è retto da un’altra parola, per completare, deter- 
minare e restringere il significato generico di quest” ultima. — Ora il 
Sostantivo può dipendere, od essere retto, o da un altro 
sostantivo, o da un verbo, o da un aggettivo, o da una preposizione; 
p. e. i 


der Mantel des Bruders it mantello del fratello 
er ſchreibt dbemBVater egli scrive al padre 

er fubt —den Vrief egli cerca la lettera 

es iſt ſchädlich der Gefunbdbeit è nocevole alla salute 

er kommt vom Garten egli viene dal giardino 
gegen Die Feinde. contra i nemici. 


_ Chiameremo reggente il vocabolo , dal quale un altro è retto, 0 
perde, -— e reggimento quello ‘che è. retto, o che dipendeda 
un altro. 


Genitivo. (Zweite Endung, zweiter Fall, Weſſen⸗Fall.) 


S. 180. Il Genitivo, che si conosce dalla risposta alla domanda: 
Di chi? Di che? Weſſen? dipende sempre da un altro sostantivo, 
o espresso, 0 ellitticamente taciuto, di cui suole determinare, precisare 
e restringere l’ estensione del significato generico, indicandone il 
senso limitato; p. e. | 


Der Befehl deg Rbnig81) | U ordine det Re 
Die Barmherzigkeit Gottes la misericordia di Dio 
Der Ville des Vaters la volontà del padre 


Der pund des Jager | it cane del cacciatore. 


1) Nello stile elevato, ed in poesia, si pone sovente il Genitivo 
innanzi al Sostantivo reggente ; in tal caso convien poi sopprimere l arti 
colo di quest’ ultimo, (vegg $. 160); p. e. ; 

Des Königs Befeel è | Des Vaters Ville 

Il Genitivo serve spesso a specificare, ed a qualificare il Sost an- 
tivo reggente a quel modo che farebbe un aggettivo; quindi in leogo dei 
geuitivi: del Re, di Dio, si potrebbe qui-dire egualmente : È 

der Finigliche Befebl l ordine reale 

die gottlide Barmberzigleit la misericordia divina 

Il Genitivo però determina e distingue in un senso più preciso, e li- 
mitato, l' oggetto di cui si parla, ciò che non fa sempre l’ aggettivo, come 
facilmente scorgerassi dal seguente esempio: 

die Liebe Des Vaters Ul amor del padre 
die vaterliche Liebe l’ amor paterno 
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iſt ded Diebſtahls verdächtig 
ha i. in Aida È BVBetreff des Dieb⸗ 


ftanla.) | 
Sit ded Leihtfinns anflagen 
. (d. i. in Vetreff des Leichtſinns) 
Ginen des Landes vermeifen 
- (©. i. aus ben Grengen, aus dem Innern 
des Landed) 
Sid eines Menſchen erbarmen — 
(d. i. über die Lage, über das Unglück 
eines Menſchen) 
Einen feiner Pflicht entlaſſen 
(d. i. von der Leiſtung, Fortſetzung 
ſeiner ii . — 
a Digre ibnder Nachläſſig— 
eit 
(6. i. in Vetreff der Nadblaffigleit) 
Gr war guter Laune 
_ (b. i. in einem Suftande guter Saune) 
Hier it nidt meine Bleibens 
(d. i. ber Ort meines Bleiben8) 
Sd bin jebt andern Ginne$ 
(d. i. ein Menſch andern Sinne8) 
Da er guten Willens mar 
(d. i. ein Menfd guten Wileng war) 
Er ift deines Gleichen 
(d. i. Einer deines Gleichen) 
Er iſt des Todes 
(d. i. ein Kind des Todes) 
Des Morgens, des Abends1) 
(d. i. gur Beit, in ben Stunden des 
Morgens). 


Egli è sospetto di ladrocinio — 
(cioè : a riguardo di ladrocinio) 


Accusarsi di leggerezza 
(civè : a riguardo di leggerezza) 

Esiliare uno dal paese 
(cioè : dai confini, dall’ interno del 
paese) 

Aver pietà d'un uomo 
(cioè: a motivo della sventura di 
un uomo) 

Dispensare uno du un obbligo 
(cioè : dall’ esercizio, dalla continua- 
zione d’ un obbligo :) ig Li 

Egli to accusò di negligenza 
(cioé : a motivo di negligenza) 


Egli era di buon umore 
(civè : in uno stato di buon umore) 
Questo non è luogo da fermarmi 


Adesso sono di altro parere 
(cioè : uomo di altro parere) 
Poichè egti era pieno di buon votere 
(cioè : uomo di buon volere) | 
Egli è luo pari 


Egli è perduto, morto 
Di mattina, di sera 


(cioè : nel tempo, nelle ore di mat- 
tina).. 


S$. 181. I Genitivi italiani possono tradursi in tedesco: 


. &) Col Genitivo, come: 


die Bücher des Bruders 
ein Theil der Stadt. 


î libri del fratello 
una parte della città. 


5) Colle Preposizioni: von, aus, an, zu, (vegg. $$. 163, 


166); p. e. 


der König v on Preufen 

die Grenzen von Balern 

der Fürſt-Erzbiſchof von Wien 
der Herr, die Frau vom Haufe 
ein Thetl von Aftert J 
Die Städte von Sicilien 
ein Gedicht von Gellert 
der Graf von Hedberg 2) 

ein Mann von hohem Range 
jener Pinfel von eurem Bedienten 


it Re di Prussia 

i confini di Baviera — 
il Principe Arcivescovo di Vienna 
il padrone, la padrona di casa 
una parte dell’ Asia 

le citta di Sicilia 

una poesia di Ghellert 

il conte di Hochberg 

un uomo di alto rango. 

quello sciocco di vostro servo 


' 
- _- 


1) I Genitivi eltittici soglionsi sovente usare a guisa d'un avrer- 
° bio, e servono quindi a formare una quantità di Modi arverbiali ; p. e. 


er ging geradben Weges bdahin,|egli vi andò direttamente, a dirittura 
er leidet unverſchuldeter Weiſe, egli soffre a torto. 


2) IGenitivi italiani che denotano : qualità, grado, condizione, età, 


origine, predicato di nobiltà, 
zione von. È 


si esprimono’ comunemente colla preposi = 


cine Sache von Wichtigket 
ev tft ein Engländer son Geburt. 

er it ein Dredéler von Profeffion 
eine Statue von (aus) ‘Marmor 
ein Hut von (aus) Filz1) | 

er it von (aus) Frankreich 2). 

er ift aus Mien gebürtig 
Raphael von Urbino 

ein Mann von vierzig Jahren 
einer au 8 der Familie des Fürſten 
der Ueberfluß n Waaren 

Ider Mangel am Lebensmitteln 

der Magiſtrat zu Regensburg 

Die Hoffnung zu fiegen 3) 

per: die Hoffnung des Sieges 

die Furcht 3 u ſterben 

er ſpricht von dem Garten, vom 

Wetter, vo n Pferden 4) < 

‘dad Bud bandelt von der Kriegskuuſt 
er lebt von Almoſen 

von dem Fremden, ſagte er 
‘ die Geſchichte vo n Neapel 


una cosa d'importanza :. 
{egli è Inglese di nascita. 
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egli è tornitore di professione 
una statua di marmo 

un cappello di fettro 

egli è di Francia 

egli è nativo dì Vienna 
Raffaello da Urbino 

un uomo di quarant’ drni. 

uno della famiglia del principe 
l'abbondanza di merci | 
la mancanza di viveri ©. 
il Magistrato di Ratisbona 

la speranza di vincere 


il timore di morire . 

egli parla del giardino, del tempo, 
di cavatti. —‘’ 

iL libro tratta dell’ arte militare 

egli vive di lmosine 

dello straniere, diss’ egli. . 


|ta Storia di Napoli 


Erſtes Hauptſtück: von den Pflihten.| Capo primo: dei doveri. 


c) Con Aggettivi, .che servono a iudicana: 


1. la materia indeterminata, di cui è fatta alcuna cosa; p. e. 


ein filberner Löffel 
eine golbene Münze 
cin hölzernes Gefdf 
cine marmorne Tafel 
ein eifernes Werkzeug 
cin feibene8 Band 
cine m ollene Dedes) 


un cucchiajo d'argento (argenteo) 
una moneta d’ oro (aurea) 

un vaso di legno 

una tuvola di marmo ’ 

uno strumento di ferro 

un nastro di seta 

una coperta di lana . 


1) La materia di cui è fatta qualche cosa, può indicarsi, 0 colle 


preposizioni: 


Statue, o: eine Marmorftatue 


vott, Aud, o con un Aggettivo, 0 con un Sostantivo com- 
posto; come p. e. cine Statte von (aus) Marwor, o: 


cine marmorne 


2) Il Nome di paese, città, luogo, onde alcuno trae la sua origine, 


trovasi in tedesco proceduto da: 


von od aus. 


3) L’ Infinitivo de’ verbi, usato alla domanda: was file ein? quale? 
in luogo di un genitivo dopo un Sostantivo, si costruisce colla preposi- 


zione : 
dalla preposizione dii. 


gu, ed cquivale in tal caso all’ infinitivo degli Italiani preceduto 


4) Il Genitivo italiano, che dopo un verbo serve a: determinare e, 
specificare l’ogyetto, di cui si parla, 0 si tratta, CERRUACA: in tedesco per 


mezzo della preposizione VOM» 
-5) In moltissimi simili 


casi, in luogo dell’ aggettivo, si può indiffe- 


rentemente usare anche il Sostaztivo, preceduto da: Sol An, od auche 


una Voce composta; come: 


ein. Loffel von (aus) Silber 


eine Minze von Golb 
cin Sefif von (ans) Gol. 


o ein Sifberloffel. 
o cine Golduinze. 
o cin Holz gefäß. 


In ispecie convien sempre usare le preposizioni: von, aus, quando i 
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2. i Paesi, le Città, i Luoghi, parlandosi dei loro prodotti, 
o di cose, che vi esistono, o quando un avvenimento ne riceve la sua 
denominazione, (vegg. $. 170.); p. e. 


die ungarifde Wolfe la lana d° Ungheria — 
i die italieniſche Seide la seta d' Italia (italiana) 

das englifhe Tud il panno d° Inghilterra (inglese) 

Schweizer Käſe formaggi della Svizzera 

Deferreicdher Wein vino d° Austria 

Die Wiener Wägen le carrozze di Vienna 

Weimar'ſche Zeitung gazzetta di Weimar 

die Mailänder Rirden le chiese di Milano 

der Parifer Friede la pace di Parigi 

Die Leipzi ger Schlacht la battaglia di Lipsiu 

der franzofifde Gefandte1). l Inviato di Francia. 


3. le qualità d’ una persona, 0 cosa; p. e. 
eintalentvoller, artig er Züng— un giovane di talento, di garbo (gar- 


ling bato) 
cine geiſtreiche Perſon una persona di spirito (piritosu) 
cin verdienftvoller Officier 2) un ufficiale di gran merito 
cine werthvol le Sade una cosa di gran valore 
cin foftbares Geſchmeide. | giojelli di gran pregio. 


4. il tempo, la località di qualche cosa, che in italiano soglionsi 
esprimere con avverbj di tempo, o di luogo, oppure con nomi 
numerali, preceduti dalla preposizione di; p. e. 


‘ die beutige Zeitung (6 0n heute) la gazzetta d' oggi 
das geftrige Wetter (von geftern) [#6 temporale di jeri 
der obere Theil (von oben) la parte di sopra (superiore) 
die hintere Thür (vo n hinten) la porta di dietro 


nomi di materie accompagnati sono da un aggiunto determinante, o dal 
participio: gemadt; p. e. 
cin Liffel von feinem GSilber, pon 
reinem Gold puro 
Das Gefif iſt aus dol gemacht. il vaso è fatto di legna. 
Volendo accennare materie determinate, vi si premetterà von 0 ans, 
coll’ articolo determinativo ; p. e. 


Gin Ring von (aus) bem Golde, vel: 


un cucchiajo d’argento fino, di oro 


Un anetto dell’ oro, che it padre mi 
ches der Vater mir geſchenkt Mat; ha donato, cioè: di quell’ ora 
d. i. von jenem Golde, welches — che — 


1) Qui pure si può indifferentemente a doporato anche il Sostantivo 
con vot 0 aus; p. e. 
die Molle von (aus) Ungarn | der Friede von Paris 
die Kirchen von Mailand. der Gefandfe von Franfreid sc. 


Lo stesso si usa coi Nomi di famiglia, dicendosi, (vegg. $. 162.) p. e. 
Das Taubergifhe Gaus, o da casa di Tauberg. 
Haus von Tauberg. 


2) La qualità in simili casi può sovente esprimersi pur anche con 
un Sostantivo preceduto da von; p. e. 

ein Siingling von Talent eine Sache von hohem Werthe 

cin Offizier von großem Verdienſt. ein Mann von mittlerer Größe. 
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der dbreifigi AhrigeRrieg, (VOn|za guerra di trent’ anni 
dreißig J ahren) 
di fu vi nfjéabrigeégPferd, (von fünf un cavallo di cinque. anni 
abren) 
einzmwetjdbhriges Rind, (von mei un fanciullo di due anni 
Jahren) 
einſechswochenthicher, (viertà:lun permesso di sei settimane, (di 
giger)Urlaub, (6 0 n ſechs Boden ,| quattro) giorni. 
von vier Tagen). 


. 4) Con Nomi composti, (ve99. $$. 28, 29.); p. e. 
me ——— , (Hut von (aus) un cappello di paglia 


ein Seidenkleid, Kleid von Seide) lun abito di seta 


ein Fafttag, Feiertag un giorno di magro, di festa 
die Ochſenzunge la lingua di bove 
der Hirſchzimer él lombo di cervo 
die Erdaͤpfel î pomi di terra (patate) 
_ cine Weintraube al: un grappo d' uva 
cin Leinwandbandel un negozio di tela 
cin Handlungscommis un giovane di negozio 
Der Flotenfpieler il suonatore di flauto 
cin Tanzmeifter, Fechtmeiſter un maestro di ballo, di scherma 
eine Modehandlerin una mercantessa di mode (mo- 
dista) 
die Halsentzündung l'infiammazione di gola 
der Kopfſchmerz, Zahnſchmerz il mal di testa, di denti 
das Billardfpiel it giuoco di bigliardo 
die Eberjagd, Hafeniagd la caccia dei cinghiati, detle lepri 
das A lia it mestiere del fabbro È i 
der Eiſendrah il fito di ferro 
ein Erdbeeren:Gefrornes_ un sorbetto (yetato) di fragole 
der Fiſchmarkt, Getreidemarkt il mercato del pesce, dei grani 
das Strohmagagzin i il maggazzino della paglia 
die GSpeifefammer la conserva dei commestibili 
die Bauart, (Urt zu bauen) la maniera di fabbricare 


Die Farbefunit, (Runft qu farben). l arte det tingere. 


e) Coll’ apposizione, (senz articolo, o preposizione), delnome 
determinante, o specifico, al nome generico, (vegg. $$. 98, 172, 
173); p. e. 


das Königreich Sachſen il regno di Sassonia 

das Grofherzogithum Tosfana il Granducato di Toscana 

Die Infel Malta l isola di Malta 

die Stadt London la città di Londra 

Der Monat Mai il mese di Maggio 

Der erfte IN a r 3 il primo di Marzo 

der zweite Juli il due di Luglio 

gegen Ende Sdnner verso la fine di Gennajo 

der Name Julius it nome di Giulio 

der Titel Maje fra t, Ercellenz il titolo di Maesta, di Eccellenza 
cine Menge Häuſer, Leute1) unu quantità di case, di gente 


1) ll Sostantivo, deternunante, preceduto da un nome, indicante: 
quantita, peso, misura, trovandosi accompaguato da nu aggettivo, può 
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ein Bentner Sal 

ein Pfund Zuder 

eine Schüſſel Spargel 

eine Reihe Häuſer, Bäume 
ein Eimer Bier 

ein Glas Branntwein 

ein Schock üpfel 

eine Partie DI, Waaren 
eine Partie Billard, Schach 
ein Spiel Karten 

eine Schale Kaffee 

einige Schnitten Butterbrot 
eine Flaſche (Bouteille) Wein 
“ein Grad Kähte, Wärme 
eine Klafter Hol z 

ein Bund Stroh, Federn 


cui dela Radiesden, Ret: 
n SBiindel Wäſche, Kleider | 


ein fanger Zug Wagen 
cin Bug Pferde, Ochſen 


un centinafo di sale 

una libbra di zucchero 

un piatto di sparagi 

una fila di case, di alberi 

una secchia di birra ; 
un bicchiere di acquavite 

una sessantina di mele 

una partita d’ olio, di mercanzie 
una partita di bigliardo, a scacchi - 
un mazzo di carte 

una chicchera di caffè 

alcune fette di pane col butirro 
una bottiylia di vino 

un:grado di. freddo, di caldo 


una catasta di legna 


un fascio di paglia, un mazzo di 
penne 

un mazzetto di radicette , di rava- 
nelli 

un fagotto di biancheria, di abiti 

una gran fita di carrozze 

un — una muta di cavalli , di 


buo 
cine Heerde Schafe, (Schafheerde) una PA dì pecore 


esser posto, o in Casò eguale, oppure al Genitivo; — con ‘altro aggiunto 
determinante però, mettesi nl: Genitivo, o al Dativo colla preposizione 


von; p. e 


- 


ein Stück weiß es Brot, o weiß enjun pezzo di pan , bianco 


Brotes 


er kaufte ein Paar arabiſche Vferdel egli. comprò un pajo di 


o arabifcoer Vferde 

ein Glas fufen Weines 

ein Dupend filberner Loͤffel 

cine Reibe der ſchönſten Simmer 

cin Pfund des feiniten Zuckers 

ein Paar fo [der Handſchuhe 

ein Theil jenes Waldes, o von jenem 
Walde 

eine Menge von den Leuten, die beim 
Feſte waren 

eine Summe von tauſend Gulden 

ein ſolcher Grad von Hitze. 


cuzioni : 


cine Meile We ges 

eine Summe Geldes, (anche Geld) 

das ganze Stud Landes 

cin Pal des Jahres, des Tages 
wir haben zehn Stunden ded Tages 


gemacht. 


cavalli 
d' Arabia 

un bicchiere di vino dolce 

una dozzina di cucchiaj d'argento 

una fuga di bellissime camere 

una tibbra del più fino zucchero 

un pajo di tai guanti i 

una parte di quel bosco 


una quantità delle persone, ch’ erano 
al festino 

una somma di mille fiorini 

un tal grado di caldo. 


Il Genitivo è particolarmente in uso nelle seguenti e simili lo- 


un miglio di strada 

una somma di danaro 

tutto il tratto di paese 

una volta l’anno, il giorno 

abbiamo fatto dieci ore di strada al 
giorno. 


cine befondere Urt BL umen, (Blu: 
menart) 
"7 Gattungen Obſt, (Obftgattun: 


en) 
si Sad M e hl, Erbien 
Allerlei Bücher 
eine Million Gulden 
cine Compagnie Grenadiere, (Gre: 
nadiercompagnie) 
ca inni Jäg er, (Jãgerbatail⸗ 
lon 
ein Regiment Küraſ fi tere, (Kuraffier: 
regiment 1) 
ein wenig Sal} 2) 
er bat viel Wein 


er hat nodi etwas Gelbd. 
etwas Schönes, etwas Neues 
nichts Gutes, nichts Neues. 
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una specie particolare di fiori 
ogni sorta di frutta 


Jun sacco di farina, di piselli 


ogni sorta di libri 

un milione di fiorini 

una compagnia di granatieri. 
un battaglione di cacciatori. 


un reggimento di corazzieri 


un poco di sale 


egli: ha' molto (una quantità di) vino 


egli ha ancora un pò’ di danaro 
qualche cosa di bello, di nuovo. 
nulla di buono, niente di nuovo. 


° - Aggiunta. 


$. 182. I Nomidei giorni della settîmana, ed î Nomi del 
tempo diurno: Tag, Nacht, Morgen, Vormittag, Mittag, Nachmittag, 


Abend, si pongono comunemente, alla domanda : 


Genitivo, (cegg. $. 180); p. e. 


—— : Quando? al 


: io. dalla 


Die Port fommt M ontagò und gret ila — arriva di. lunedì e Li 


tags 
ſie geht Donnerſtags ab 


venerdì — 
essa parte di giovedì 


sit 


Sonntags Lal id) immer zu ihms) di domeniche vado sempre da lui i J 


» 


1) Convien 


MELE RE, 


LI 3 " 


avvertire che mom sempre le parole trasformate in 


Nomi composti riteugono lo stesso sigivficuto, che. hauno quando 
la voce determinante trovasi in apposizione; così significa, p. e. 


eine Schale Raffee 
ein: Glag Wein 
ein Sad sii 


all’ incontro : 


cine Kaffeeſchale 
ein Weinglas 
_ cin Meblfad. 


una chicchera: di caffè 
un bicchiere di vino ©» i 
un sacco di farina ‘’ 8 


ri 


una chicchera da caffè 
un’ bicchiere da vino 
un sacco della fi arina, ecc. 


2) Le Voci di quantità indeterminata : viel, wenig, etwas, nichts, usate 
sostantiramente innanzi ad un estro sostantivo restano indeclinabiti, ed. i 
sostantivi che seguono, vi -stanno in tedesco parimente in appo= 
sizione, e non al genitivo come in italiano, (vegg. $$. 99, 173). 


3) 1 Genitivi : Diontag8, Freitagg, Tonnerftag8, Sonntags, Morgens, 
Abends, ecc. vagliono : ogni lunedì, ogni venerdì, ogni mattina, ecc. e però 
quando von si voglia indicare questa ripetizione, si RdOpora lì ACCUAGHDO, 


_ od una qualche preposizione ; p. e. 
Montag geht die Poft ab 
Diefen Morgen 


Nadgmittag geht er auf'6 Land 


la posta vanta lunedì 
stamattina 
dopo pranzo va in campagna. 
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eineé Tages; Tiagé darauf, o des [xx giorno, il dì seguente 
andern Tages 


heute Morgens un adt Uhr oggi alte otto di mattina 

zeitlich Morgens di buon mattino 

geſtern Abends, Nachts Jeri di sera, di notte 

vorgeftern Nachts, Mittags, Jjeri 0 altro di notte, amezzodì, dopo 
Nachmittags pranzo 

Um acht Uhr Vormittags alle otto di mattina 

am fiinften Mai Abends. ai cinque Maggio di sera. 


S. 183. I Nomi di tempo, maschili e neutri: Jahr, Monat, Tag, 
Nadt, Margen, Mittag, Vormittag, Nachmittag, Abend, costruiti con np 
Numero di ripetizione, si pongono alla domanda : wie oft? 

quante volte? egualmente al Genitivo; p. e. 

er reifet ziveissal des Sa hres (oleglti va a Lipsia duevoltel anno 
im Fabre) nad) Leipzig 

er Ian mir Des. Mo nats vier:|eglimi scrive ogni mese quattro volte 
na ‘ 


ich) eſſe des Tages: cinmal . |io mangio una volta a giorao 
Breimal des Fabres, des Mostre volte ?° unno , it mese ,\il gior- 
nat, des Tags, deg Nachts. i no, la notte. 


_ Ifemminill si mettono in vece all’ Aecusativo; p. e. 
er fommt Ddreimal die Bode. egli viene tre voltela settimana 
S. 184. Allorchè il rapporto di tempo trovasi determinato da un 
Numero cardinale, si usa la preposizione von; p. e. 


tine Reiſe von acht Tagen | un viaggio di otto giorni 

ein Kind von vier Sabren ‘lun fanciullo di quattro anni 

nad ciner Abmefenheit von drei Mo:|dopo un assenza di tre mesi” 
naten 

ein Termin von zehn Tagen. un termine di dieci giorni. 


NB. Intorno al Genitivo partitivo degli Italiani, vegg. $. 67. 


Dativo. (Dritte Endung, dritter Fal, Bem:Fall.) - 


$. 185. Il Dative generalmente accenna direzione, —— 
rassomiglianza, tendenau adun oggetto, e sì mette alla domanda : A chi? 
A che? Wen? p. e. 
Er gab das Bud dem Vruder, derlegli diede il libro al fratello, atta 
Schweſter sorella 
Saget eg bem Vater, ber Tantelditelo al padre, alla zia 


4 Iran! dem Oheim, dem An⸗ egli scrive al zio, ad Antonio 


nogu n ndberte ſich bem Fluße, d eriAugusto si avvicinava al fiume, alta 


città 
Das — iſt de m Ei ch hörin chen a donnola rassomiglia allo scojat- 


ähnlich. tolo. 


⸗ 


Heute Morgen, Mittag, Abendſoggila mattinu, amezzodì, asera 
Geſtern Vormittag jeri avanti pranzo - 
Am frühen M orgen di buon (bel) mattino 

In ber Radt. di notte. 
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S. 186. Il Dativo, ossia la preposizione A degl’ Italiani, traducesi 
in tedesco non solo col dativo, ma per lo più anche colle prepo- 
sizioni: an, auf, bei, gegen, in, mit, nad, um, unter, von, gu; e s0- 
vente eziandio con Voci composte, o con Aggettivi; p. e. 


An 1). 


Er faf am dem (am) Fenſter 

Er ftand an der Thür 

Er feidet am Dent Nugen 

Gr it am Fuße, am Arme ver: 
munbdet i 

Am rechten Ufer des Flußes 

Er war am Bord der Fregatte 

— liegt mir ſehr am Her⸗ 


uh Ende des Monats 

Die Reihe iſt an dem Bruder 

Der Kaufmann denkt an den Ge: 
winn 

Er kehrte an den Ort zurück 

Der Brief it an die Schweſter ge: 

richtet 

Sie ſchreibt an den Vater, o dem 
Vater 

Er ole Hand aus (an das) 


Egli stava seduto alla finestra i 
Egli stava all’ uscio 

Egli ha male agli occhj 

Egti è ferito al piede, albraccio 


Alta sponda destra del fiume 

Egli era al bordo della fregata 
La cosa mi sta molto a cuore 
Alla fine del mese 

Tocca al fratello | 

Il mercante pensa al guadagno 


Eyli ritornò al luogo 
La lettera è diretta alla sorella 


Ella scrive al padre 


Egli pose mano all opera. 


” Auf 2). 
Er war anf denti Ball, anf der Fagò, Egli era al ballo, allu caccia, alle 


auf der Hohieit, auf der Pot, 


nozze, alta posta, alla borsa., al 


auf der Börſe, auf dem Marfte, auf mercato, alta fiera 


ber M 


effe 
Sd gehe auf den Ball, auf die Sagd, [Jo vado al ballo, alla caccia, alla 


auf die Pot, auf ten Marft 


posta, al mercato 


Muf ber Linfen (Seite), o linfé findi Ala sinistra vi sono alcuni giar- 


cinige Garten 
Auf Der Redten (rechts) 


Fluß 
Es fiel auf die Erde (zur Erde) 
Auf die Welt kommen 
Auf den Tod (krank) liegen 
Sie ergaben ſich an 
gnade 
Auf engliſche Art 
Auf Koſten des Verkäufers 
Officiere auf halben Sold 


Gnade und un⸗ 


dini 


if derl Azia dritta vi è il fiume 


Cadde a (in) terra 
Venir al mondo l 
Esser malato a morte 
Sé resero a discrezione 


Alla inglese’ 
A spese del venditore- 
Ufficiali a mezzo soldo 


1) Ar, regge il Pativo con un verbo di riposo, alla domanda: 


Wo ift etwas ? Dore è qualche cosa? — e i° Aceusativo con m verbo 
di moto, alla domanda: Wohin iſt etmas gerichtet? Per dove? verso 
dove è diretta una cosa? 

2) Auf su, sopra, a, in, per, regge il Dativo, alla domanda: Wo? 
Dove è? con un verbo che disegna riposo, o lo stare, l essere ‘in un 
luogo, 0-0 agire sulla superficie di qualche cosa; — e I Accusativo 
alla domanda: Wohin? per dove? verso dave? con verbi che iudicano— 
un movimento a, 0 in. un tuogo. (Vegg. pag. 100, Nota, 7). 


112 


Bei). s 
Er war bei dem (beim) Feſte Egli ‘era al festino 
Bei der Unterbaltung AL divertimento | 
Beim VWettrennen; bei der Armee Alza corsa dei ‘cavalli; al’ ar- 
: mata 
Bei der Urbeit; beim Frühſtück Al lavoro; a colazione 
Beim Mittag:, oder Abendeſſen |A pranzo, a cena © i 
e fano bei Beiten (frilbueitia) Si levò a buon’ ora, per tempo. 
Bei Licht fefen [Leggere al lumè di candela 
Bei — Sonnen: Al tramontar, al levar.del sole 
aufgang | | 
VBei Mondſchein Al chiaro della luna 1 
Bei Waſſer und Brot. — TA pane ed acqua. s 
Gegen 2). J 
Gegen Norden, gegen Süden, ge:4 (verso) settentrione , a mezzo: 
gen Often, gegen Weſten. giorno, a levante, a ponente. . 
u). | 


Gr mar im (in via) Theater, im Egli era al (in) teatro, al concerto, 
—— in der Redoute, in der al ridotto, a scuota | 
chule 
Er geht ins {in das) Theater, ins Egli va a (in) teatro, al concerti; 
Concert, in die Redoute, in die a/ ridotto, a scuola 
Schule 
Er wohnt im erſten Stock °  |Egli abita al primo piano . 
Im Gafihofe zu m geldenen' |All'akbergo della stello d'oro. - - 
‘ Stern 4). ov. | — eno ge Mag 


; A a , ” ui 
di * SONO a ' + £ "< sì 


1) VBei, «, presso, vicinò, da; ammetté solo il Dativo, ha molta 
affinità con am, colla. differenza però, che an denota maggior prossimita, 
e per lo più contatto, mentre bei non'accenna che una semplice vicinità 
meno determinata, ed indica: località, vicinità laterale, oppure il logo, 
l oggetto, presso, vicino, accanto al quale una cosa è, 0 avviene; — 
indi la coesistenza, compagnia, ed il tempo in generale, quando una cosa 
accade; una quuntità micerta è dubbiosa ; ; il mezzo è modo, cor cui si 
fa qualche cosa, ecc. 


2) Gegen, verso, a, che regge l' Accusativo, accenna la dire- 
zione verso un luogo, 0 qualche cosa, [verso « 9g. c., ‘atta colta di q. c.) 


3) Sn, in, alla ‘domanda: Wo? dov'è? coi verbi di riposo, 
indicanti lo stare, ittrovarsi in qualche luogo , 0 la situazione, V essere in uno 
stato, regge il Dativo; — ed alla domanda : Wohin? per dove ? 
verso. dove? cai verbi che significano movimento, direzione a qualche 
luogo, tendenza a, qualche oggetto, regge l' Acecusativo. 


4) 1 Nomi delle insegne di cause, bolteghe, alberghi, ecc. alla do- 
manda: Wo dov'è ? si costruiscono con itt, o bei; — ed alla domanda 
Wohin? per dove? si usano colla preposizione: zu; p. e. 

Er wohnt im beim) — Sir] : Egli abita a cerro bianco 
ſchen — 

Er. geht gue rothen Roſe . Egli va allu rosa rossa 

Der befte Bajthof. Ut bet Lal ſchwat⸗ La miglior locanda è quella al 
gen Adler. i Vaquila nera. 


Er war in Paris, in Vetereburg 


Gu den erſten Te en des Mai 
Im Schatten der Bäͤum 
Mit dem Degen in der Dand | 
Mit T]pranen is. den Augen 
Gr verfauft im Großen, ian aleinen 
* halben Juni 
Er ſtand im Solde des zürſten 
an Namen deg Vaterd 0 
Im Zügel halten 
Èr fam in der. stenovimmerine. an 
In die Meſſe gehen 
In die Lotterie ſetzen 
St den Wind reden. 


mit 1). 


Singer nad Ginem ieigen Mostrare uno ‘a dito: 0 0 © 0 


Mit dem 

Mit dem —chlüſſel verſchließen 

Alles mit Feuer und Schwert ver⸗ 
heeren 

Mit Getreide befdet | 

Gr fprad mit dem ‘Nadbaro 

Mit verhaͤngtem Zügel jagen ‘fort: 
fprehgen) 

Sie ftanden da mit offenem Munde — 

Er empfing ihn mit offenen Armen 

Gr ſagte mit laͤuter Stimme 

Mit bloßem Kopfe 

Mit bloßen Füßen Cloßfütis 

Mit Fleiß, mit vba: Cir 

Mit Mühe; mit Gewaͤlt 

Mit Gold überlegt 

Mit Sodlag zwolf Uhr 

Gin Wagen mir vier Rädern 

Cin Gefaß mit zwei Vandgriffen 

Gin Hut mit breiten Rrempen. 


- 


A. 
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Egli era a (in) rela 4 oso 
burgo 
di primi di Maggio: 
All’ ombra degli atberi 
Colla spada alla mano 
Cotte lagrime agli occhj 
Kgli vende att ——— —— 
A mezzo Giugno. — .< . 
Egli stava at soldo del principe 
A: (n) nome del pudre. ' 
Tener a freno 
Arrivò al’ imbruntr delta notte i 
Anddre a messa —.. . î 
Mettere al lotto 
Gettare se — al vento. 


Serrare a chiave 
Mettere tutto a ferro e fuoco 


Seminato a grano . , 

Egli parlava al (60%) “vicino *' 

Correre a priglia sciolta , @ spron i 
- battuto 

Vi stavano «a bocck aperta 

Lo. ricevè-a braceia ‘aperte 

Disse ad atta voce 

A capo nudo 

A piedi scalzi 

A belta posta 

A fatica; a forza 


‘IMesso a oro 


Al tocco delle dodici 


{Una vettura a’ guattro ruote - è. 
{Un vasò a diie manichi 0 <> 
[Un cappello a fatde tare 


i Res 2). 


Er trachtet nach einem Umte 
Nach einem Orte gehen. — 
Er geht nach Prag, na SR 
Er ging nach Haufe 
Nach dem Ziele werfen 

Cr griff nach dem Degen — 
Nach dem CELA urtheifen 


|Egti aspira ad una carica 
.|Andare a un fuogo - , 
[Egli va a Praga, a Berlino 
Egli andò a casa 
'Tirare a segno 
i Egli mise mano alla spada 
| Giudicare a PEER, a vista 


. . 
Hi Bei 


* 


1) Mit con, a, che regge il Dativo, indica la. relazione: sdi com- 


paynia, di mezzo, di strumento, di modo o di 


man iera. 


. 2) Nadh, a, alta volta di, verso, dopo, che regge il Dativo; ac⸗ 
cenvua direzione, moto versa un oggetto, luago o paese, tendenza a qualche 


cosa, modo o maniera. 


prioni — 


8 


t14 


Nach Noten finge 

Gr fpielt nad) dem Gehdr 

Thut es mach eurem Belieben, nad 
eurer Bequemlichkeit 

Thut es nach meinem Willen 

DU wollteſt nach deinem Kopfe handeln 

Nach der Elle, nach dem Gewichte, 
nach dem Geſichte kaufen 

Nach meiner Beurtheilung 

Nach meinem Erachten, meiner Mei⸗ 
nung nach 

Er kleidet ſich nach der Mode 

Sie war nach dem letzten Geſchmack 
gekleidet 

Eine Mauer nach der Schnur gezogen 

Eine Sache nach der andern 

Nach Laune. Nach und nach 

Nach Oſten, nach Weſten 

Nach Bauernart; (baͤueriſch). 


Cantare a note >. 

Egli suona a orecchio 

Fatelo a vostro piacere, a vostro 
agio (con vostro comedo) 

Fatelo a mode mio 

Volesti fure a tuo modo . 

Comprareabraccio, a peso, a occhio 


A mio giudizio 
A parer mio 


Egli si veste alla moda 
Ella eravestita all ultimo gusto 


Un muro a corda 

Una cosa alla volta 

A capriccio. A poco a poco 

A levante, a ponente 

A modo dei viltani; alla rustica. 


Um i). 


Er lauft um die Wette 
Um bares Geld kaufen 


Ilm Mittagszeit, um Mitternacht 


Um jene Zeit | 
Um Oftern, um Weihnadten 
Um fehs Uhr Morgens, Abends 
Um Tagelobn arbeiten | 

Sid ums Feuer feben. .. 


Unter der Bedingung. 
Er fprad ibn nuter vier Augen 
Unter freiem Vimmek . 


Unter Dad. 


è 


Egli corre a gara 

Comprare a contanti 

A (verso) mezzodì, amezzanotte 
A (circa a) quel tempo 


A Pasqua, a Natale 


Alle sei di mattina, di sera 3 
Lavorare a giornata l 


, |Mettersi intorno al fuoco. 


Wunter 2). 


A (sotto) condizione | . 
Egli gli pariò a (fra) quattro occh 
A cielo aperto, allo scoperto 

A coperto 


Von. 


Er fingt vom Blatte meg, 


Von ungefàhr. 


Egli canta a prima vista, a libro 
aperto n 


A cuso, 


\ . 4 n 


1) Nm, che regge l Accusativo, significa : a, verso, circa, in 


circa, attorno, intorno a. q. c. 


2) Unter, sotto, , fra, regge il Dativo coi verhi di riposo, alla — 
domanda: Wo? dov'è? p. e. unter dem Tiſche liegen, essere, giacere 
svtto ‘la tavola: — e V Aeeusativo coi verbi di moto, alla domanda: 


Wohin? p. e. Eiwas unter den Tifa ftellen, porre 


la tavola. 


guatche cosa sotto: 


\ 


115 
td Bu 1). 


Der Veg führt zum (qu dem) Walde 

Es ift mir gu Ohren gekommen 

Gr eilte gun Fenfter, gut der Thir 

Er nam Zuflucht zum Vater, 3u 
Der Muster 

Gr warf fid ibm gu Füßen 

Gr gebt zur (zu der) Unterbaltung 


Du: ſeht Ihnen zu Dienſten, zu Be: 


Zur Regierung gelangen 
Er geht zur Hochzeit, zur Armee 
Sie gehen zu Bette, gu Tifche 
Ich habe ihn gu Gaͤſte gebeten, gu 
Tiſche geladen ii 
Zu Schiffe gehen 
Zu Pferde ſitzen 
Zu Fuß, gu Pferde reiſen 
Jäger zu Pferde, zu Fu 
Er nahin Etwas gum Frühſtück 
Sie waren gn Hauſe 
Er wohnt gu ebener Erde 
Er wurde zu Cin) Nom geboren 
Er mobnt zu (in) Venedig 
Der Gaſthof zur Stadt Fondon 
Die Univerfitàf gu Prag 
Zu Boden merfen, fallen 
gu Allem laden 
u nichts taugen 
Zur Hand haben E 
Zu Ehren fommen © 
u Ende bringen. 
ine Sonate gu vier Haͤnden 
Fu meinem grofen Erftaunen. 
Zu groferer Deutlichkeit der Lefer 
Tuch gu zehn Gulden, (die Elle) 
Den Thafer zu zwei Gulden gerechnet 
Jedes Spital zu hundert Betten 
u fünf von Hundert | A cinque per cento 
du Zweien, gu Hunderten |A due, a centinaja 
ut Noth, È — AL bisogno. : 


1) gu, a, in, ammette solo il Dativo. Coi verbi di ripose dinota 
esistenza in luogo, o tempo, azione fatta in un luogo; p. e. gu Hauſe 
fein, giur Oftern, cine Schlacht zu Lande; — e coi Verbi di moto accenna 
direzione verso un oggetto, approssimazione, vicinità, p. e. gum Fenſter 
geben, gu Ohren fonimen, gue Gand haben, zum Ziele kommen; — Serve 
inoltre ad indicare: it fine, lo scopo, la destinazione ; il modo, come una 
cosa è, o accade; ed it termine di tempo, alla demanda: Wann? zu 
welcher Zeit? quando? a quat tempo? p. e. Etwas zum Frühſtük neh 
men; Tuch zu einem Kleide, — Etwas beſtimmit ſein; gu Fuß, gu Wagen, 
cine Sonate: gra vier Haͤnden; ſtch qu Füßen werfen; zu jeder Stunde; zu Oſtetn; 
gu ſeiner Zeit. a Ju 


La strada mena (va) alla selva - 
Mi è venuto alte orecehte | 
Egli corse alla finestra, alluscio 
Eglricorse al padre, allamadre 


Gli si gettò ai piedi 

Egli va a divertirsi, al divor- 
timento 

Questo è al di Lei servizio, ai di 
Lei comandi | 

Perventre al trono 

Egli va alle nozze, all’ armata 

Essi vannò a letto, a tavola 

Jo V ho invitato a tavota -’ 


Andare a .bordo . 

Essere a cavallo 

| Viaggiare a piedi, a cavallo 
Cacciatori a cavallo, a piedi 

Prese quatche cosa ‘a cotazione. : 

Erano a casa 

Alloggia a pian terreno 

Nacque « (in) Roma 

Dimora a Venezia 

La locanda alla città di Londra 

Lꝰ Università in Praga 

Gettare, cadere a terra 

|Ridere ad ogni cosa. 

Non esser buono a niente 

.jAvere a mano i 
Pervenire ad onori 

Condurre a fine 

Una sonata a quattro muni 

A mia gran maraviglia | — 

A maggior chiarezza dei lettori 

Panno a dieci fiorini (il braccio) 

Ragguagltiando lo scudo a due fiorini 
Ciascuno spedale a cento letti 


' 
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Zum Wenigften, qu höchſten 

Zu Ende des Mar 

Zur Zeit Karl's des Großen 

In Anfange ſeiner Regierung 

Zu ſeiner Zeit 

Er wird zu Oſtern, zu Pfingſten zu 
Beibnagten, au Georgi, zu Mac: 
tini, wieder fommen 

Er Pam gur beftimmten Stunde 

Gu derfelben Stunde 

Zur gelegenen Zeit | - 

Big gum feftgefegten Tage 

Bu der verabredeten Stunde 

Su gewiffen Stunden i 

Gu jeder Stunde, gu Beiten 

Gr fam gu rechter Zeit an 

Heut gu Tage, (heutigen Tage8) 

Zuletzi, zu suA legt, zu erſt. 


Al meno; al sommo 

Alla fine del mercato 

AL tempo di Carso Magno 

AL principio del suo governo - 

Aî tempi suoi. * 

Egli tornerà a Pasqua, a Penteco- 
ste, a Natale, a Sau Giorgio, a 5 
Martino 

Egli venne all° ora stabilita 

AUa (nella) stessa ora 

A tempo opportuno 

Fino al giorno prefisso 

AU’ ora appuntata 

A certe ore 

Ad ogni ara; alle volte 

Giunse a tempo, a proposito 

Al dì d' 

Alla fine, alla fin fine, prima. 


* 


Voci composte. 


Gine Sanedentica e 


‘‘|Una scalaa lumaca, a chibcciola 


Ein Dampfſchiff, Segelſchiff „Ruder⸗Vna nave a vapore, a vela, a remi 


ſchiff 
Eine Dampfmaſchine 
Die Glockenblumen 
Ein Spazierritt 
Ein — Grescogemilde 
Gin Modehut 
Gin Grofhanbdler, Kleinhaͤndler 


Gin Pifgerfragen 
Die Gasbeleuchtung 
Die Eiſenbahn | 


Gine — Handmuͤhle 
Eine Windbüch 


Ein — E 
Eine Handarbeit, Handleiter 


Ein Vierſpaͤnner 
Eine Strickarbeit 
Gin Soloſaͤnger 
Eine Klapperſchlange 
Eine Repetiruhr 
Ein Handkarren 

Ein Armſeſſel 


Gin breiediger Hut 
Gin engliſſcher Sattel 
Altmodi ſche Hoſen 

Congrev'ſche Rafeten 
Gin gewölbter Saal 

Gin vierfihiger Wagen 
Gine SeGupe sigg Gabel 


{Un mercante 


Una @acchina a vapore 

I fiori a campanelle 

Una passeggiata a cavallo 

Un quadro a olio, a fresco 

Un cappelto alla moda 

all’ ingrosso, a 
minuto Lo 

Un collare alla pellegrina — 

°tL° illuminazione a gas 

Strada a guide di ferro, strada fer- 
rata . l 

Un mulino a vento, a mano: 

Un fucile a vento 

Una camera a mese È 

Un lavoro amano, una scala a mano 

Un legno a quattro ‘ F 

Un lavoro a maglia 

Un cantante a solo 

Un serpe a sonaglio 

Un oriuolo a ripetizione 

Una carretta a snano 

Una sedia a bracciuoli. 


Der; 


Aggettivi. 


Un cappello. a tre punte 

Una sella all inglese » >‘ 
Calzoni all’ antica - 

Razzi alla Congreve 

Una sala a volta. i 

Una carrozza a quattro posti i 
Unaforchetta a tre punte (rebbi) è . 
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Gine mündliche Prifung. - Un esame a voce 
Cin gedbrudter Befehl ‘ .  |Un ordine a stampa. 
Gin c n englanglider Gnaden:|Un assegno di grazia « vita 
WELL: i | 
Cine hbundertblatterige Rofe.|Una rosa a cento foglie 
Gr lebt grof ii i Egli vive alla grande 
Cr lernt auswendig. Egli impara a mente. 


Accusativo. (Vierte Endung, vierter Fall, Ben:Fall.) 


$. 187. L° Accusativo indica Oggetto paziente, sopra cui’ 
cade direttamente |’ azione del Soggetto agente, ed ha luogo dopo 
t'verbi attivi alla domanda: ent Bas? Chi? Che? p.e. 


Der Sdger ſchlaͤgt den Hund .|Il cacciatore batte il cane 

Er verfolgt den Hafen. Egli insegue la lepre 
, $. 188. Gl' Infinitivi dei verbi, senza. preposizione, equivalgono 

all’ Accusativo; p. e. — di o 

Id will ſchreiben Io voglio scrivere 

Gr muß arbeiten. Egli deve lavorare. 


f 


$. 189. L' Accusative segue pure alle domande: 


) Was? Wie viel Toftet? wiegt? quanto:costa? quanto 
pesa: ) SI 


Das Bud foftet einen Gulden undize Uibro costa un fiorino e dieci ca- 


> gen Areugzer . | rantant _ 
Der Raffee miegt einen Zentnerii caffè pesa un centinajo e venti 
und zwanzig Pfund. —— libbre. 


5) Wie Lange Zeit? ‘quanto tempo? Wieweit? quanto lon- 
tano? Wann? quando? YWie alt? che età? indicando qualche 
tempo; p. e. i 
Ich will eine Stunde warten Voglio aspettar un’ ora 


Sie haben ben ganzen Tag und Hanno lavorato tutto il giorno, e 
dieganze Nadt gearbeitet tutta la notte 
Das Feft dauerte brei Tage La festa durò tre giorni 
Er hat ſich dort einen Tag, einen|Egli visi è trattehuto un giorno, una 
Monat, ein Jahr aufgebalten settimana, un mese, un anno | 
Gr lief eine Stunde, eine Meile weit Egzi corse un® ora, un miglio 
Es ift eine ftarfe Stunde dabin Fin cotà è una buona ora 
Dies ereignete fi) vorigen Dinftagi Ciò avvenne martedì scorso, il due 
Den zweiten Juli Luglio 
Fr fommt ben Augenblick |Egli viene nell'istante. a 
Mir ermarten ibn diefen Monat,| Nos lo aspettiamo questo mese, que- 
dDiefen Tag, Diefen Ubend sto giorno, questa sera 
Id febe ibn alle Tage Io lo vedo ugni giorno 


Das Rind it ein Jahr und ei:' I fanciullo haun anno ed un mese. 
nen PMonat alt. | 


$. 190. Gli Aggettivi, indicanti : lunghezza, larghezza , altezza, 
profondità, grossezza, grandezza, lontananza, degli oggetti, vogliono 
I° Aceusativo del nome, che ne determina la misura; p. e. 
das Vrett it eine Elle lang, undiL” asse è lunga unbraccio, e gros- 


zwei Zoll did, $. 98) su due pollici > 
Gine ſechs Schuh hohe Mauer Un muro alto sei piedi 
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Gin zwei Klafter tiefer Graben Una fossa profonda due tese, 
Gin drei Meifen entferater Ort. Un luogo lontano tre leghe. 
S. 191. I Nomi dei giwochi si mettono nell’ Aecusativo, 
senza preposizione; p. e. 
Sie fpieflen Billard, Rarten, Tarof,| Essi giuocano al bigliardo, a car- 
Whiſt, Shadh, Wuͤrfel Kegel, Ball | te, a tarocchi, al Viste, a scacchi, 


Ballon, Pfinder 1) ai dadi, a zoni, alla palla, al 
l pallone, ai pegni 
Man fpielt Geſſellſchaftsſpiele. Si giuoca ai giuochi di Commercio. 


S. 192, Coi verbi: fpiefen, ſchlagen, blafen, ſtreichen, nel 
significato di suonare qualche strumento musicale, i Nomi degli stru- 
menti possono mettersi all’ Aceusativo, con, 0 senz a rticolp, 
— oppure al Dativo colla preposizione auf; p. e. 


Gin Snftrument (03 auf einem, Suonare uno strumento 
Inftrumente) fpiefen 

Gr fpieltElavier, Viofin,0ppu-| Egli suona it —— il viotino 
re: auf dem Clavier, auf der 


Geige 

Die Org el, die Harfe fpielen Suonare l’ organa, ( arpa. 

Er blaͤſt die SIò te, das Waldborn, Egli suona il flauto, il corno da 
den Fagott ; caccia, il fagotto. 

Gr ſtreicht den Baß ‘| Egli suona il contrabbasso violone 

Mer fhlagtdie Tromamel? rührt diei Chi suona (batte) il tamburo? i tim- 
Paufen? pani? i 

Gine Urie fingen, fvielen . . Cantare, suonare un’ aria 

Gin Stück auf der Geige fpielen 2). | Suonare un pezzo (di mastica) qui 


violino. 


$. 193. La Preposizione italiéna : per, si esprime per lo più colle 
preposizioni tedesche: für, durch, um, che reggono l° Aceuantivo, 
e con: aus, gu, bei, che richiedono il Dativo; p e. 


Gr faufte es für den Vruder Egli lo comprò per il fratello 
Stück fur Stück Pezza per pezzo 

Fine Sade durd einen Ori tragen| Portare una cosa per un luogo 
Er arbeitet ums Seld 3) Eyli lavora per danaro 

Um die Ehre fechten Combattere per l° onore 

Er thut e8 aus Geiz Lo fa per avarizia 

Ginen gum Freunde baben Aver uno per amico 

Ginen bei der Hand nebmen Prender uno per la mana 

Das Zabnpulver. La polvere pei denti. 


Giuachiamo una partita di bi 
gliardo, di picchetto. 


1) Spielenmir cine Partie Vil: 
lard, cine Partie Pifet, (vegyg 
pag. $. 107, e). . 

2) I pezzi chesi cantano, o suonano, si mettono sempre nel- 
l' Accusativo. 

o) Um, significa pure: a, intorno, attorno, circa, vorsn: 
DP. e. 


: um Oftern, un Wei nachten A Pasqua, a Natate 
Um Mitternabi, um drei Uhr A mezzanotte, alle lre 
Die Haͤuſer um den Platz Le case intorno alta piazza 
Uni Die Stadt gehen Andare attorno alla città 
Um jene Zeit | Circa a quel tempo 


Um die YMittagggeit. | Verso mezzodì. 
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Ablativo. (Sedste Eribung, ſechſter Fall, Vonwem Fall.) 


$. 194. La preposizione «la, coi verbi che disegnano: dipartenza, 
daur punto, in rapporto a 1uoge, tempo, ecc. allontanamente, separa» 
zione, dipendenza, dertvazione, diseendenzaz — e nelle frasi-passive, 


da chi è proflotta, 0 deriva un’ azione, esprimesi in tedesco €on 


che regge il Dativo; p. e. 
Er fommtvon der Stadt, v o m Gar: 


ten 
Er it von Wien abgereist 
Er entfernte fil von dem Dorfe 
Er trennte die Unſchuldigen von den 
Schuldigen “a | 
Das haingt vom Glide ab. 1 
“ii riibrt von der Unméfigfeit 
er à so " a 
Gr ftammt von einem uralten Ge: 
ſchlechte ab 
Er fpraò ibn von der GStrafeftrei, 
Er betrachtete ibn vom Ropfe bis zu 
den Füß en Ni i 
Er befreite fi von den Sorgen. 
Der Wind fommt von Norden 
Er wurde von den Vorgefebten gelobt 
Der Vrief iſt vom YVruder geſchrie⸗ 
ben worden. e 


$. 195. La preposizione da, 


rato, esprimesi con: or, che regge il Dativo; p. e. . 
..| Eyti si difende dal freddo 


Gr ſchüzt ſich vor der Rilte 
Sie vermabrt ſich vor der Sonne 


denotando allontanamento f 


: von, 


‘ LI 


Eyli viene dalla città, dal giardino 


Egli è partito da Vienna 
Egli si allontanò dal villaggio 
Egli separò gl innocenti dai colpevoli 


Ciò dipende dalla fortuna . . - 

Ciò proviene (deriva) dall’ intem- 
peranza | 

Egli discende da un’ antichissima 
stirpe (, ] . 

Lo assolse dalla pen ssa 

Egli lo considerava da capo a piedi 


Egli si liberò dale cure . ——. —. . 

Il vento viene (tira) da settentrione 

Egli fu lodato dai Superiori. . . » 

La lettera è slata scritta dabfra- 
tello. ; i 


x 


igu- 


Ella si garantisce dal sole 


Huͤtet euch v or böſer Geſellſchaft yY. Guardutevi datte ‘cattive pratiche. 


$. 196. La preposizione da, 


terno di checchessia, si traduce con: 


‘significando l° uscita, il. moto dall’ in- 


aus, che regge il Dativo; p. e. 


Id fomme aus de-m Relletr 2) » |Fo vengo dala cantina 


1) Vor, significa auche: avanti, innanzi, davanti, prima, per, es- 


i 


primendo: anteriorità, presenza, motivo, cagione; — coi verbi di movimento, 


regge l Acceusativo ; p. e. 
Bor Oftern, vor ein Uhr 
Vor Einen treten 
Sich vor die Thür ſtellen 
Vor ſeinem Tode 
Vor Kummer vergehen. 


Avanti Pasqua, avanti un’ ora 
Presentarsi davanti ad uno 
Mettersi innanzi alla porta 
Prima della sua morte 
Consumarsi per l affanno. 


2) Inquesto senso si adopera pure : aus, indicando il paese 0 logo, onde I 


le persone, 0 Cose, 
Gr it aus Sachfen, aus Dresde 
Gin Brief aus Ron 
Nus Wien gebiistig i 


Aug Stein gemacht (vegg. pag. 105, c). 


hanno avuto origine, (vegg. $. 181, d). p. e- 


Egli è di Sassonia, di Dresda 
Una lettera di Ruma 

Nativo di Vienna. 

Fatto di pietra. 


Ans, accenna ancora la cagione che ci muove a far una cosa, il fine 


per cuisi fa, e vale: per, (vegg. $. 193); p. 


Ans Mangel an Geld 
Er that es aus Ehrgeiz. 


e. 
Per mancanza di danaro 
. .Lo fece per ambizione. . 
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Er geht aus dem Garten Egli esce dal giardino 
Er ſchöpft BGaffer aus dem Vrunnen Egli cava acqua dal pozzo. 


S. 197. Da, quando serve ad accennare l’allontanamento da 
un punto di tempo, cioè: da quando in qua? da qual tempo? dano- 
tando il principio e la successione d'un tempo ad un altro, si 
traduce in tedesco colla preposizione: fett, che regge il Dativo, oppure 
con; ver: nel modo seguente: 


von... . ber da... . în qua 

won. + + AN i da .... în poi 

von... . auf fin da .... 

UOn.... big da . . — 

von .... gt ‘da (di) . . in; p. e. 
Seit vorigem Jahre Dall’ anno passato in qua 
Geit Karl bem Großen Da Carto Magno (ia poir ||. —. : 
Seit bem Tage i ‘ |Da quel giorno in poi 
Seit Ghrifti Geburt Dalla nascita di Gesù Cristo 


Seit feiner Rindbeit, oppure : von|Dalla sua fanciullezza | 
fciner Rindbeit an 


S eit adt Tagen ‘ |Da otto giorni in qua 
Seit geftern, o von geftern an Da jeri în qua 

Von der Zeit ber Da quel tempo in qua 
Bon der Stunde * Da quell’ ora' in poi 

Bon nun (jet). an D'ora innanzi 

Von Sugend auf | Fin da giovane 

Bon Wien big London Da Vienna fino a Londra 
Von Tag gu Tag Di giorno in giorno i 
Von Daus gu Daus | | Di casa in casa 

Von Zeit fu Zeit Di tempo in tempo 

Bon Wort zu Wort. Parola per parota. 


$. 198. Per accennare |” uso, lo scopo, per cui una cosa è de- 
stinata, 0 utta, come pure: l essere conveniente, adequato, pr oprio, 
ovvero: în qual modo, in che guisa; come, che in italiano comunemente 
indicati sono con: dia, per,i Tedeschi si servono d'una parola com. 
posta, o della preposizione: zu, che regge il Dativo, od anche d’ un 
aggettivo, o di altre circonlocuzioni; p. e. 


Si Mein Feller, ein Reller zu m]Una cantina da vino: 
ein 


Das Schreibpapier, 0: Papier La carta da scrivere 
gum Schreiben 


Gin Blumentopf Je Un vaso da fiori 

Gin Weinfaß 1) Una botte da vino 

Gin Weinglas Un bicchiere da vino 
Gin Minnerfobufter - Un calzolajo da uomo 
Ein Frauenſchneider Un sarto da donna 
Gin Giegelring . |Un anelto da sigiltare 
Gin Sohlafiimmer è .» Una stanza da dormire 
Gin HDofenzeutg Una stoffa da calzoni 
Gin 3eignungspapier Una carta da diseyno 


1) Gin Faf Mein, cin Glae Wein, significa : una botte di vino, un 
bicchiere di vino, (vegg. pag. .109, Nota 1). cop 


Gin Framenbut è. {Un cappello da donna” <: 
Gin Solafrod . ... . . |Una veste da ‘camera -. .. 
Gine Tafhenubr . n Un 'oriuoto :da tasca 3 
Cine B ettdeche Una coperta da tetto. 
Gine Sagbdflinte Uno .schioppo da caccia 
Gin Kriegsſch A, È, rachtſch iff Una nave da guerra, da carico 
30: „Schießpulver La polvere da fuoco: 
(si Sonupftabaf, Rauſcht a⸗ LL tabacco da naso, da fumare 
ql è e 
Gin Arbeitstiſch Una tavola da lavoro i 
Gin ALIA Uno strumento du fiato o | 
Gine Tanimufit . ‘©. |Una musica da ballo © ©» ©»00. - 
Gin Kaffeehaus | Una bottega da caffè pp 
Gine ùaffeefhale Aa Una chicchera da caffè: | * © — 
Gin Speifefaalf** © © <-> [Una sala da mangiare’ “ ©’ 
Gin Bahnbfirithen, ‘»._ |Una setotina da nettar i denti 
Gine Leinwand zu femben ‘© * |Unateta da' (per) camiste. 
Cin Gegenftand gum Laden Una materia da ridere |’ 
Waffer zum Hände waſchen“ Acqua da lavar le mani |‘ 
Gin Daus zu verfaufen >“... |Una casa da vendere sa 
Er — uns Etwas rum Briib: Egli ci altesti da colazione # 
Cr gab ihm 3u effen, 3u trinfen —| Gui diede da mangiare, a⸗ vere n 
Er gibt ihm gt arbeiten > (0 |Gli'dà da lavorare «© * 
Cs it gu loben, au tadeln. È da a lodare, da biasimare. & 
Eine königliche Belohnung Vna — —— dada CF; 
Gin vierfitziger Wagen. Una carrozza da quattro rereone 
Die gusperfteigernden Güter |I boni da: sudastarsi — 
Die zu beobachtende Methode . . | 14 metodo du tenersi * 
Gin maderer Mann Un uomo da bene 
Auls ehrlicher Mann. Da uomo uꝰ onore, da vutunfuomi. 
Sie ſchieden a {8 Freunde ISi Senararono da (come) amici 
Id ratbe dir a18 Freund _|Té consiglio da amico 
Er mar als Sdger gefleidet :.- |Era vestito da cacciatore 
Er ſpricht wie ein Doctor. . . » [Egli parla da dottore 


Er ol wie cin guri. ‘| Eygli vive da — 


Bei e zu, da, presss. a — 
8S. 199. Da, presso, indicando con verbi di riposo, 0 di stato 
in luogo, l essere; lo-stare, il dimorare da 0 presso qualcuno, si 
‘esprimono in tedesco con : bei, che regge il dativo; p. e. 


Er mar beim (bei Dem) Arzte, b ei[Egli era dal (presso it) medico, — 
der Tante ZIA» 


Jakob arbeitet be i einem Meiſtor Giacomo lavora da (pre ss0) un le: 
stro i 
Er wohnt beim (bei det) Better, Egli Qlioggia dal (presso. it). cu- 
bei der Schweſter. : ; gino, dalla sorella. 


Da, all’ incontro, trovandosi con verbi di m® t0; aventi sé Nomi 
di persone, per accennare, 4 cui —— diretto; si Capume con: gu 
che regge il dativo; p. e. 
Er gebt gum (iu dem) Vater, zur [gl ra. dal: (padre, dalia madre 
(au der) Mutter . — 


Val 
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Rommt jum Vetter, zu r Sophie 
Schicket 3 um Sohann, ur Tante 


Venite dal cugino, da Sofla 
Mandate da Giovanni, dalla zia ’ 


Sd werde dib gum Ludwig, ju deriZo ti condurrò da Lodovico, 


Schwaͤgerin führen. 


dalla cognata. 


Mit, con. 


si 200. Mit, 


con, che regge il Dativo, accenna il rapporte di 


campagnia, consorzio, comunità con uno, di strumento, di mezzo, di 
modo 0 maniera, con cui vien fatta, 0 mandata ad effetto qualche cosa, 


(vegg. pa g.113, mit); p. è. 


Er mate die Reife mit dem 
Vetter 

Er ging mit dex Schweſter fort 

Er zankt mit dem Bedienten 

Er, mit Frau und Rindern 

Er trat mit dem Grofhandler in 
Geſellſchaft 

Mit dem Pinſel, 
arbeiten 

Er tödtete ihn mit dem. Degen 

Er that e8 mit Vergniigen, mit 
Leichtigkeit, mit Mühe 

Er hörte ibm mit Aufmerkſamkeit gu 1), 

Caffe mid mit Frieden — 

Etwas mit Stillſchweigen übergehen 

Mit dem Strome fahren 

Mit Gottes Hilfe 

Mit der Zeit. Mit Geduld 

Mit einem Worte. Mit guter Art 

Friedrich mit der gebiſſenen Wange 


Die frau mit bem rothen Kleide 2). 


mit dem MJeifel 


Egli fece il viaggia col — 


Egli se ne andò colla sorella 

Egli contrasta col servitore 

Egli, con moglie e figli 

Eyli si associò col mercante all ine. 
grosso: .. 

Lavorare col pennetio, con lo scar= 
petto La | 

Lo uccise. cella spada. i 

Egli lo fece con piacere, con faci- 
lità, con difficoltà 

Lo ascoltava con attenzione 

Lasciami in pace 

Passar qualche cosa sotto silenzio 

Andar con la corrente 

Coll ajuto di Dio 

Col tempo. Con pazienza 

In una parola. Con le buone. 

Federico dalta (della , con la) guar 
cia morsa 

La signora dall’ (detl’, coll) abito 
rosso. 


PREPOSIZIONI,. 
che sit costruiscono or cel Dativo, or coll Aceusativo, 


S. 201. Le preposizioni : 


vor, zwiſchen, coi verbi di 


in, an, auf, binter, neben, über, unter, 


riposo, 0 di stato in luogo , per 


SERSANARO un soggetto tn istato di ripaso,. di dimora, oppure in moto 


1) La preposizione mit, Cin regola senz “aHicolo); innanzi un sostan- 
tivo, fa le veci d'un avverbio; p. o. 
mit Mufmertfamtfeit, per: aufmerffam | attentamente 


mit Höoͤſichkeit, "n Sofie. 


con civiltà, per: civibmente. 


2) Isegni caratteristici, che si appongono ai Nomi di Persone, onde 
contrassegriarle e riconoscerle, si esprimono in tedesco colla preposizione 
mit, e sovente ancora con un Agettivo composto , o con una 


parola composta; p. e. 
Phyllis mit den Praunen Augen 
o die braundugige Phyllis 
Die bhondbhaarige Nice 
Der Kräuter mann. 


Fitli dagli occhj — 


Nice aalte bionde chiome 
L'erbajuolo. . + 
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entro un luogo limitato, alla domanda: Wo? dove è? reggono il Da- 
tivo; — coi verbi all’ incontro, indicanti: movimento da un luogo ad 
un altro, direzione a qualche cosa, alla domanda: Wohin? per dove? 
verso dove vai? | Accusativo; p. e. 


Dativo, alla domanda: Yo? è; ©» ; 

_ Cr ift, fit, fpaziert: Wo? Egli è, siede, passeggia: Bove? 
in ‘ dem (im) Walde nel bosco 
an dem Cam) ‘, accanto at 5 
anf dem ni sopra il % 

Bbiuter dem di dietro il Ò 
neben dem gi presso al * 
ii ber dem x di sopra al, 
unter dem ti sotto il 2. 
vor a dem, af dinanzi al " 
zwiſchen den ., è ‘fra il > 
| Accusativo alla domanda: Wohin? | x 
Er gebt, trigt: Wohin? Egli va, porta: Per Dove? 
in den Wald | nel bosco 
an den mm, al > 
auf den, | sul * 
hinter den , detroal «|, 
neben den È, - altato del s 
Îiber den ‘ ,, i attraverso il, 
unter den sotto il > 
vor den dinanzi il a 
awiieben den, |’ = | frau i 
‘ESEMPI. 


Egli è nel teatro, nella ciltà 
Egli va nel teatro, nella città 
La tavola sta accosto al muro 
Egli pose la tavola al muro 
.]Egli sedeva alla finestra 

Egli andò alla finestra’ 

Egli è sull’ albera 

Monta sull’ albero 

‘Cammina sul tetto 

Egli va sul tetto 

Egli è dietro alla casa 

Va dietro la casa. 

Siede accanto al fratello vor 
Si mette a sedere altata al fratel 
Il libro è sotto la tavola 

Egli lo pose sotto ta tavola - 

I castedo è situato di sopra alla:città 
Stese sl tappeto sulla tavola 


Gr it im Tbeater, in der Stadt 

Er gent img Theater, in die Stadt. 
Der Tifo fiebt am der Wand 
Gr frtellte den Tift an die Gand 
Cr faf an dem Fenfter 

Cr ging am das Fenfter 

Er it auf dem Baume 

Er fteigt auf den Baum | 
Gr geht auf dem Dache i 
Er geht auf dad Cauf'8) Dad 
Er it hinter dem Hauſe 

Cr geht hinter bas Daus - 
Er filt meben dem Bruder 

Er febt ſich meben den Vruder 
Das Bud iſt unter dem Tiſche 
Er ftellte es unter den Tifo 7 
Das Schloß fteht üher der Stadt 


Er —— den Teppich über den 


tf 
Er ftand vor der Thür 
Er ftelfte Mid) vor die Thitr 
Er ftand zwiſchen dem Felfen und 
dem Flufe 
DI —— ſchlüpften zwiſchen das | Lo fragote caddero fro © erbe 


Stava dinanzi alla porta 
Si mise dinanzi alla porta 
Stava fralto scoglio e “l fiume ’ 
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ANNOTAZIONI — Ri gi 
intorno all’ uso di alcune preposizioni più necessarie. 


$. 202. Per indicare: 


a) il moto verso un — 
b) la dimora, il riposo presso il medesimo, 
c) l’ allontanamento da esso, 

si usano in tedesco le seguenti preposizioni. 


Relativamente : 
1. 2 8. 4. 
alla persona, alluago chiuso, al luogo aperto, alle città e ai paesi 
andando: zu, (dat.)|] im («acc.) auf (acc.) nach. (dat.) 
dimorando : bei (dat.) |. im (dat.) auf (dat.) in, gu, (dat.) 
ritornando: von(dal.) | aus (Zat.) | don (dat.) von, ans (dat.) 
| ESEMPI. 


1. Relativamente alla persona. 


Ich dela * dem (zum) Schwager 1Jo vado dal cognato 
Sd mar bei den (beim) Sdwager | To era dal cognato 
Ich komme von dem (vom) Shmager.] Jo vengo dal cognato. ... 


2. Relativamente al luogo chiuso. 


Ich gehe in den Garten 
I mar in dem (im) Garten 
Ich komme aus dem Garten. 


Io vado nel giardino 
Io era nel giardino 
Io vengo dal giardino 


3. Relativamente al luogo aperto. 
= —— auf lai Platz, auf das JIo vado in piazza, in campagna 


34 mo — auf dem Plage, auf dem Io adito in piazza, in campagna 

ande 

sé fomme von dem Pisi vom | To vengo dalla piazza dalla campa 
Lande. sa È gna. 


4. Relativamente alle città e ai paesi. 


Er geht nach pe: nad England, Egli va a Parigi, inIngAitterra, n nella 
nad der Schweiz, o in die] Svizzera, in Sicilia 
Schweiz 1), nad Sicilien 2). 


1) Innanzi ai Nomi femminili di Paesi, che hanno sempre l’ar- 
ticolo, si usa coi verbi di moto indifferentemente nad), col Dati- 
vo, o in, coll’ Accusativo. (Vegg. pag. 100, Note 2, 3.) 

2) I Nomi prop rj delle Isole, quando preceduti sono dal nome. 
generico: Inſel, si costruiscono sempre colla preposizione : auf, (vegg. 
pag. 190, Note 7.) 

Seite Ankunft auf der Infel Malta |I: suo arrivo well’ isola di Malta 
Gr lebt auf der Infel Gicilien. Egli vive nell’ isola di Sicilia. . 
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Gr febt in (zu) Paris , în England, | Egli vive a Parigi, in Inghitterra, 
in der Schweiz, in Sicilien nella Svizzera, in Sicilia 
Gr fommt von (aus) arts, sonijEygli viene da Parigi, da'V In- 
(aus) England, ang der. ci, Von glalterra, dalla Svizzera, dalla 
(aus) Gicitien, (vegg. $$. 194, 196). Sicilta. 


DOPPIO SIGNIFICATO DEI SOSTANTIVI : 
Haus, Hof, Bett, Tifo. 


S. 203. ISostantivi: Sand, Hof, Bett, “EH si usano ia venso 
proprio, o figurato. 

Nel senso proprio i Nomi: Hang, Hof, Bett, si costruiscono, 
tanto coi verbi di ripese, (wo, dov’ è ?), che di mote, (wobia 
verso dove?) colla. preposizione: - in, Socompagnate ll — 
(vegy. $. 201); p. e. 

Er Ala im Haufe, im Hofe des Nad:| Egl è nella casa, nél cortite de 
vicino 
Ge geht in das Haus, in dett Hof Va nella casa, nel. cortito del: vicine 
deg Nachbars 
Er it im Vette des Bruders Egli è nel letto del fratello 
Gr legte ſich in das Bett ded Bruders. Si pose nel letto del fratello, 


Nel sense figurato, coi verbi di riposo, (tvo ?) il nome 
aus, significando Wobnung, abitazione, si costruisce con: gu; — e 
of, significando : la Corte d’un Principe, con: bei, senz’ articolo; 

— coi verbi di moto però. (wohin ?) sono l'un e |’ altro prece- 
duti dalla preposizione: nach, parimente senz’ articolo; p. e. 


Er ift (bleibt) zu nante bei Dofe | Egli è (resta) a casa, a Corte . 
Bei Cam) Hofe leben Vivere alla (in) Corte 
dr gebt nad Haufe, nach Hofe. -|Va e casa, a Corte. 


Bett, nel senso figurato, significando : andar — eo- 
ricarsi, si costruisce con : zi, senz’ articolo; p. e. 


Sie gehen fpat zu Bette, — vanno tardi a letto ,. (cioè; 
ſchlafen. a dormire). l 


Tiſch, nel senso > proprio, con verbi di riposo (00?) riceve 
la preposizione: bei; — è con verbi di moto (wsbin ?) , la preposi- 
zione: gu, coll’ articole; — nel sense figurato, sighificando : 
essere, 6 andar a tavola, a pranzo, a cena, si costruisce in entrambi 
i casì, colle stesse preposizioni : bei, e 31, ma senz’ articolo; 
p. e. 

Er fit beim (bei dem) Tiſche, und Egli siede al tavolino, e lavora. 


arbeitet 
Er geht zum (3u dem) Tiſche Egli va al tar olino 
Sie find (figen) no bei Tiſche, (beim | Sono —— ancora a tavola (a 
en pranzo) 
Gehen wir jest gu Tiſche Gum Speifen) pr ora a tavola (a pranzo, 
4 cena 
Einen zu Tiſche laden. Invitare uno a tavola. 
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CAPO XVI. 
DECLINAZIONE DEGLI AGGETTIVI, 
(Abaͤnderung der Veimdrter oder Cigenſchaftswörter.) 


S. 204. L' Aggettivo denota lt qualità del Nome sostan- 
tivo: e chiamasi aggettivo, ossia aggiuato, perchè nom si regge 
da se, ma si aggiungesempread un Sostantivo, espresso, 0 soltin- 
— L'aggettivo non ha quindi nè genere, nè numero, nè case da 

#0 selo,- ma riceve il competente genere, numero e caso dal ——— n= 
tivo, cui viene aggiunto. 

$. 205. } Tedeschi sogliono fat ‘distinziene fra gli Aggeitivi che 
precedono il Sostantivo, e quelli che, come predicati, ad esso tro- 
vansi Pospeonsti, o immediatamente, o colle: topula di quriche VE 
(vegg. $. 55); p. e. 

der gute Mein La | | il buon vino 
die rothe Rofe la rosa rossa 
tine friſche Blume. ‘nn-fiore fresco 


— — — 8 
u vino diventa buono 


la rosa è rossa | 
un fiore, fresco e oltezzante. 


der Wein mird qui. 
Die Roſe it roth 
eine Blume, friſch und duftenò, 


I primi soltanto sono deelinabilî in tedesco , è chiamansi 
Aggettivi 1)-propriamente detti GEigenſchaftswörter, Beimbrter), — i 
secondi, facendovi puramente l’ uffizio di avverbj, detti perciò anche 
—— qualità (Befdafenheitsmrter) , restano sempre indecli- 
na . 


$. 206. La Declinazione degli. Aggettivi tedeschi può essere: 


E) o del tutto perfetta, ossia forte (vollftindig, ſtark), 
Li) o del txtio o imperfetta, ossia dohele Cunvoliftindig, (mad), 


1) In tedesco gli Aggettivi propri vanno sempre collocati di- 
nanzi al Sostantivo, col quale debbono accordarsi in genere, numero 
e caso. — Vamo per altro del pari Recordati, quando si riferiscono 
ad un sostantivo precedenle, o sottinteso; p.e. 


d habe alte Bücher und du mene Io ho libri vecchj, e tu nuovi 
cine Bemeggriinde find folgende |I miei motivi sono è seguenti 

Gs gibt allerhand Citrouen, längliche, V'Aa ogni sorta di cedri, oblunghi, 
tunde, Pleine . rotondi, piccoli 

Unter allen Blumen ift dieſe die ſchönuſte, Fra tuéti i fiori, questo è il più belle 
(sottintendesi: Blume.) 


?) Nei Dizionarj tulti gli Aggettivi si trovano indicati sol- 
tanto colla desinenza avverbiale; p. e. roth, gut, frifch, ecc. 
dai quali coll’ aggiunta di: er, e, eg, ‘si formano i veri aggettivi, 
come da: roth, — roth:er, roth:e, roth:es. 


f 
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EEE). ofinalmente mista, cioè: in parte perfetta o forte, ed in 
parte imperfetta o debole. Vegg, de 103, 108, 113. 


$. 207. Nella Declinazione perfetta o ferte, prendono gli 
Aggettivi in tutti i Casì le desinenze dell’ Articele: de:r, 
di⸗e, Da:®, (gAtser, guize, guiret). 


__ Nella Declinazione fmmperfetta o deblele eli’ incontro, 
ricevono essi al Nomimative singolare, per tutti i generi, lade- 
sinenza in; e, (gutse), — e in-tutti gli altri Cast, del singolare e del 
piurate, quella 1n: en, (gutsett), — tranne all’Accuaativo singolare, 
del — femminile e neutre; che resta sempre eguale al Nomi- 
native (guire). — J — 


$. 208. Chiaramente ci presenta unite le accennate due Forme 


— di Declinazione il Pronome determinativo: derſelbe, diefelbe, dbasfelbe, 


composto dell’ Articolo: ber, die das, e'dell’ Aggettivo: felber, la cui 
pi ma parte riceve l’iufiessione perfetta o forte, elaseconda 
imperfetta 0 debole; p. e. 


Plurale. 


Singolare. 
Maschile. Femminile. Neutro. Per tutti i generi. 
lo stesso la stessa lo stesso gli stessi, le stesse. 
Nom. Ber =felb:e'), die ⸗ſelb⸗e, das⸗felb⸗e, die ⸗ſelb⸗ en, 
Gen. des -felbzen, der⸗ſelbeen, des ⸗ſelb⸗en, der ⸗ſelbeenn 
Bat.  Ddernofelbzer, derzfelbzen, dem⸗ſelb⸗en, den⸗ſelbe en 
Acc.. deoem eſelben, die⸗ſelbee, das ⸗ſelb⸗ e, die ⸗ſelb⸗en, 
Abl. von dem⸗ſelbeen, der⸗ſelbeen, dem⸗ſelb⸗en, von den⸗ſelb⸗en, 
S. 209. Gli Aggettivi possono trovarsi dinanzi al Sostamn= 
tivo: | .: SI E) Ri 
a) Seinza esser preceduti dall’ Articolo, 0 da altra Vote dea 


terminativa. | | 

5) Preceduti dall’ Articolo determinativo: der, die, das. 

c) Preceduti dall’ Articole indeterminativo : ein, eine. ein. 

d) Preceduti da m Promonie, o da una Votre di numero deter- 
minato, od trdeterminato. 


| | 
1. DECLINAZIONE PERFETTA, 0 FORTE, DEGLI AGGETTIVI. 


S. 210. Quando l' Aggettive si trova solo dinanzi al Sostan- 
tivo, senza esser preceduto da alcuna Vece determinative, deno- 
tante il rispettivo genere, numero e caso, allora, per seguar questi, pronde 
l Aggettivo stesse le desinenze della declinazione forte, cioè: 
quelle dell’ Articole : der, die, das, in tutti i Casi del Siago- 
tare e del Plurale, ad eccezione del Genitivo maschile e neutro sin- 
gotare, il quale, a motivo dell’ eufonia, si usa più colla éesinefiza in 
et, che in: es. i si . o 


—cc———t———É——@€-———@&@@@ sth -@>< ped“ prox 2 N cafe 


Li 


1) Così declinasi anche il egmpeste: 
ber:jenigze, diesjenig:e, das⸗jenig⸗e, 
colui, quegli, cotet, quella, —quetto. 


® 
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MODELLO I: È a ani 
Sn Singolare. e e 
Maschile. Femminile, ‘ Neutro. 
. uri ‘grand albero. .. grande pera. grande: casa. 
Nom. grofiséer: - Vaum, grofse Birn, groß⸗es Daus, :: 
‘Gen. groß⸗en (es) Baumes 1), groß⸗er Virn, —— (es) Hauſes, 
Dat. “grofisem - Baume 2), groß⸗er Birn grofisem: ‘| .: Haufe, — 
Acc, grofisen Baum, grof:e VBirn, groß⸗ed Haus, 


Abl. von groß⸗em Baume, v. groß⸗er Birn, v. — HOauſe, 
— PIlurnle. (Per tutti i generi.) i 


grandi alberi . - pere .. case 

‘© Nom: ‘’‘grof:e Baͤume, Birnen, Haufer, 
Gen. grofizer Bdume, Birnen, ’@ Waufer, 
Dat. .. grofizen Bäumen, Birnen, Haͤuſern, 

Acc, grof:e Bäume, Birnen, Haͤuſer, 

Ab. von groß⸗ en Baͤumen, Birnen, BHaͤuſern. 


$. 211.-In egual modo si declina |] Azgettivo 3), e deve, per 
— il rispettivo genere, numero e caso, ricevere le desinenze 
la declinazione forte, o.completa, quando trovasi preceduto da 
una delle seguenti Voci quantitative, d numeri, che sono 


1) Avendo il Sostantivo maschile o neutro, al Genitivo. s4- 
golure.la.desinenza forte in: 6, a motivo dell’ eufonia, onde evitare, che 
il sostantivo del pari che PV aggettivo escano in: $, preude questo 
ultimo oggidì più comunemente la desinenza debote in: ett; p. e 


Seid gute n Muthes, per: gu Leg Siate di buon animo 


Muthes 
Ein Glas fifen Weines Un bicehtere di vino: dolci 
Der Oheim, glorreiden Andenkens | 2.20; di gioriosa memoria 
Groften Theils; jeden falla Per lo piùs in ogni caso 
Bi ibrigen Falles, . [Han caso contrario. 


2) Vuole del pari I’ eu fonia, che gli Aggettivi desinenti in : nt, 
come: arm, lahm, bequem, vornebia,. furch ſaui, povero, zoppo, comodo, 
ragguardevole , pauroso, eco. cambino la desinenza: ent, al Mato; 
maschile e neutro. singolare, in: en; p. e. 

Von vornehm⸗ en Stande Di condizione ragguardevole 

Dit lahm-⸗en TFufe. “| Con piè zoppo, ecc. 


3). Rezola. zenerale. Trovandosi piu Voci qualificative, o 
determinative dinanzi al Sostantive, non più che wma di esse 
può, onde segnare distintamente il rispettivo genere, numero e caso, ri- 
cevere le-desinenze della declinazione forte o perfetta; — le altre, 
a motivo dell’ enfonia, prendono la desinenza della declinazione debole 
od imperfetta. — E però, dove già fa Vece determinativa, posta 
dinanzi un Aggettivo, sarà suscettibile della desinenza forte 0 per- 
fetta, V Azgettivo devrà ricevere quella della declinazione debole 
od imperfetta; — dove all’ incontro la Voee determinativamon 
sarà suscettibile della desinenza forte o perfetta, dovrà questa 
esprimersi nell’ Aggettivo susseguente. 
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indeclinabili, e quindi incapaci di segnare e distinguere il genere, 
numero e caso, (vegg.. $. 210): 


Gtwas - guter Wein, 
* guten Wein⸗es, 
* gutem Wein⸗e, 
» guten Wein, 
Genug (allerband, alleriei) farbige8 
Papier. 
Viel (wenig, mebr) feine Leinwand '). 
Lauter gute Yaare. 
Dergleichen feiner Buder, 
Bielerlei eroti fe Pflanzen. 
Vier (fiinf) ſtarke Pferde. 


Un poco di buon vino 

d'un po » » » 

adunpo ».» » . 

un po » » ” 

Abbastanza (ogni sorta) di carta 
colorata 

Molta (poca, più) tela fina 

Tutta buona mercanzia 

Simile, tale zucchero fino 3 

Piante esotiche di molle , varie sorte 

Quattro (cinque) cavalli forti. 


S$. 212. L''Aggettivo, preceduto dai Pronomi personali: id), du, 
wir, ihr, (0, tu, noî, voi, riceve egualmente le desinenze forti del 
I° articolo: der, die, das; p. e. / | 


Singolare. 


io (che sono) uomo cieco 
Nom. ich blindzer Mann, 


tu donna cieca 
du blindbze Frau, 


tu fanciullo cieco 
du blindze8 Kind, 


Gen. manca manca manca 
Dat. mir blindb-em Manne ?), dir blindzer Frau, dir blindzem Rinde, 
Acc. mich blindeen Mann, dich blind⸗e Frau, dich blind⸗es Kind. 


Plurale, 


voi fanciulli ciechi 
ibr blindzc Kinder, 


‘ noi uomini ciechi 
Nom. wir blind⸗e Maͤnner, 


voi donne cieche 
ibr blindze Frauen, 


Gen. manca manca manca l 
Dat. uns blind⸗en Maͤnnern, euch blindzen Frauen, euch blindzen Kindern, 
Acc. uns blind⸗e Männer, euch blindee Frauen, euch blind⸗e Kinder. 


S. 213. Allorchè due, o più Aggettivi, soli, senza alcuna 
Voee determinativa, precedono il Sostantivo, il prime soltanto 
riceve le desinenze forti dell’ articolo: der, die, dad; — gli altri 
susseguenti prendono, salvo al Nominativo, la desinenza de- 
bole in ett, in tutti i Casi, tranne all’ Aeeusativo singolare, 
femminile e neutro, ed all’ Accusativo plurale, ove, restando 
eguàli al Nominativo, prendono essi pure le desinenze forti, nel modo 
che indica il seguente Modello. (Vegg. pag. 129, Nota 1.) 


1) Viel, auticamente era un Sostantivo indeclinabile, e trovasi 
quindi negli Scritti tedeschi de’ Secoli precedenti sempre non declinato; 
oggidì, che è divenuto aggettivo, alcuni gli danno le desinenze a g- 

ettivali, ed altri no; per lo che tal volta trovasi, p. e. mit vtel 
Spenfchen, tal altra: mit vielen Menſchen. — Lo stesso è avvenuto alla 


voce : mehr, i più dicendo: mit mehr Menfdjen, i meno: mit mefreren 
Menſchen. | 


?) AI Dativo singolare, non che al Nominativo ed all’ Ace» 
eusativeo piurale, trovasi in simili casi l Aggettivo usato da molti 
Scrittori eziandio colla desinmnenza debole in: en; p. e. ° 

Dat. sing: mir dir) blinbzen Manne, Rinde. . 

Nom. e Acc. plur: wir arm= em Leute; — euch guisen Panner, 20. 
Col pronume : Sie, Ella, Lei, dicesi: 

Sie, gutzer Mann! Ihnen, guizer Mann! a Lei, buon uomo! i 

Sie, guize Frau! Ihnen, guize Frau! a Lei, buona — 
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MODELLO Il. 


Singolare. 


buon uomo generoso, buona donna generosa, buon cuor nobile. 
1. . edlert), guter Mann, edble gute Frau, edles gute8 Herz, 
2: eblen guten Manneè, ebler guten Frau, edlen guten Herzens, 
3. edlem guten Manne, edler guten Fran, edlem guten Herzen, 
4. edlen guten Mann, edle gute Frau, edles gutes Herz, 


6. v. edlem guten Manne, v. edler guten Frau, v. edlem guten Herzen, 


Plurale (Per tutti è generi. 


1. edle gute Manner, Frauen, Herzen, 
2. ebler guten Minner, Frauen, Herzen, 
3. edlen guten Männern, Frauen, Herzen, 
4. eble gute Männer, Frauen, Herzen, 
6. von edlen guten Maͤnnern, Frauen, GHGerzen. 


S. 214. I Numeri cardinali: zwei e drei, due, tre 2), venendo, 
come altri Aggettivi dinanzi un Aggettivo decliriati 2), prendono 
. la desinenza forte dell'Articolo piurase: die, der, dett, die; — Ag 
gettivo quindi, che li segue, mom può ricevere cho la desinenza 
debole plurale (vegg. pag. 188, Nota 3.). 


L’ Aggettive all’ incontro, preceduto da un Numero indecli- 
nabile, p.e. vier, fiinf, ecc. deve prendere la desinenza ‘della 
declinazione forte. (Vegg. pag. 128, $. 211, Nota 3.) 


— — — — — 


1) Gli Agzettivi, desinenti in el, come: edel, nobile, generoso, 
eccellente, eitel, vano, dunfel, oscuro, ecc. rigettano , a cagion del 
l’eufunia, nella declinazione |’ e della sillaba finale : el. In luogo quindi di: 
citeler, eitele, eitele8, ecc. si dirà: ì 


eitler, citle, eitles, dunkler, dunkle, dunkles. 


Lo stesso si usa, particolarmente al Nominativo, cogli Agget= 
tivi, che finiscono in er e en, come: famer, pffen, acido, aperto, ove 
ciò mom apporti asprezza di suono, dicendosi, p. e. in luogo di: fanerer, 
fauere, fauere8, offener, offene, offenes: 


faucev, faure, faures, | off(elner, off(e)lne, off(e)nes. 


2) Fra. i Numeri cardinali, tre soli sono declinabili: 
ein, zwei, e drei, tutti gli altri sone indeclinabili, salvo al Da= 
tiva, ove quelli, che mom escono in tt, come: fieben, neun, zehn, 
sette, none, dieci, ricevono la desinenza in ett, e ciò soltanto, quando 
stanno s@lf, e si riferiscono ad un Sostantivo precedente, o sottin- 
teso ; p. e. ; 


Mit Sedf:en fabren Andare con tirv a sei 
Von Swblf:en Ciner Di dodici uno 
Sie famen zu Tauſend-en Venivano a migliaja, 


Nei composti varia, come nellealtreparole composte, so- 
Jamente l’ ultimo numero; p. e. 


Giner von den zwei und rwanzigzen.| Uno dei ventidue. 
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MODELLO HI. |; — 
Plurale. 
due, tre . bei cavalli. |Quattro bet cavalli. 
Nom. zwei, (drei) ſchön⸗e Pferde, Vier ſchön-e Pferde 
Gen, ziwei⸗er, (drei⸗er) ſchön⸗en Pferde, vier ſchön⸗er Pferde 


Pat. zwei⸗en, (drei⸗en) ſchön-en Pferden, vier ſchön⸗-en Pferden 
Acc. zwei, (drei 1) ſchön⸗e Pferde. vier ſchön-⸗e Pferde. 
Così pure col vocabolo numerale: beide, ambedue : 


Nom. VBeibze jungze Pferde, ambedue i cavalli giovani. 

Gen. b:ibzer jung⸗en NPferde, d' » » nno 

Dat. beidbzen jungsen Pferden, ad » n» » » 

Acc. beibze jungze Pferde, n » ”» » 

II. DECLINAZIONE IMPERFETTA, OSSIA DEBOLE, DEGLI 
AGGETTIVI. 


$. 215. La Deelinaziene imperfetta ossia debote dell’ Aggeto 
. tivo (vegg. pag. 127, $. 208) ha luogo, quando esso trovasi preceduto 
dall’ Articolo: der, die, das; oppure da altre Voci determi.» 
mative, che al pari dell’ Articolo determinativo, hanno le desi- 


nenze della declinazione perfetta ossia forte. Tali Veoei determina- 
tive sono : 


a) I Pronomi: 


Diefer, diefe, diefe8, questo, questa 

Sener, jene, jenes, quello, quella 

Derfelbe, dieſelbe, Ddabfelbe, quello stesso, quella stessa ($. 208.) 
Derjenige, biejenige, dasijenige, quello, quella ($. 208). 

Jeder, jede, jedes, ciascuno, ciascuna, ogni 

Welcher, welche, welches, quale 

Solcher, ſolche, ſolches, tale, cotale, siffatto, simile. 

65) Le Veei di quantita indeterminata: 

Aller, alle, alles?), tutto, tutta, ogni 

Mander, mande, manches, taluno-a 


1) Potendosi conoscere il Caso, o da una preposizione, o dal sostan= 
tivo che segue, allora i Numeri restano indeclinabili; p. e. 
VWir reden von zwei (drei, vier) Man: Noi parliamo di due (tre, quattro) 
nern. uomini. 


Gr .ift mit zwei alten Bedienten ge: Egli e venuto con due vecchj servi 
kommen. tori. 


Zwei e drei restano egualmente indeclinabili, quando sono preceduti 
. dall’ Artfeolo: der, die, da, 0 da qualche altra Vaee determi» 
mativa, capace, al pari dell’ Articolo determinativo, di segnare e 
‘ distinguere il rispettivo Caso, come: diefer, jener, ecc. L’Aggettivo, 
che segue, riceve quindi la desinerza della declinazione debole in: en ; 
come: 


I due ragazzi forti. I Quelle tre vecchie case. . 
Nom. Die zwei fiartzen Knaben, Î Jene drei altzen Hdufer, 


Gen. Der zwei ftartzen Knaben, iener drei altzen Häuſer, 
Dat. den zwei ſtark⸗en Knaben, jenen drei altzen Häuſern 
Acc. Die zwei flartzen Knaben, fene drei altzen Hauſer. 


2) L'aggettivo italiano: tatto , si traduce cogli aggeftivi tedeschi: 
all o ganz. — AU, mom ammette articolo, e ganz, ricevendolo, lo 
ha sempre dinanzi a se; p. e. 
Aller Vorrath; alles Silber, Tutta la provvisione ; tutto l' argento 
Alle Brider; alle Statte, Tutti i fratelli; tutte le citta 
Der ganze F ifd; citt ganzer Thaler, | Tutto il pesce; un talero intero 
Das ganze Hang; ein ganzes Jahr.» Tutta ta casa; un — intero. 
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Vieler, viele, vieles, molto, molta 
Weniger, wenige, weniges, poco, pocu 
Mehrerer, mehrere, mehreres, più, parecchj 5 
. Giniger, einige, einige8, qualche, alcuno, alcuna 
° lider, etliche, etliches, alquanto, alquanta 
Verſchiedener, verſchiedene, verſchiedenes, vario-a, diverso-u, differente, pareechj 
Folgender, folgente, folgendes, il, la seguente 
MODELLO IV. 
Singolare. 
Maschile. Femminile. Neutro. 
il buon figlio, la buona figlia, it buon fanciullo. 


die gutze Todfter, 


Nom. der gut:e Sohn, 

Gen. Des gutsen Sohne8, der gut:en Tochter, 
Dat. dem gut:en Sohne, der gut⸗en Tochter, 
Acc. den gutzen Sohn, die gut-⸗e Tochter, 


Abl. von dem gut⸗en Sohne, v. der gut⸗en Tochter, 


das gute Kind, 
des gut⸗en Kindes, 
dem gut⸗en Kinde, 
das gute Kind, 
v. dem gut⸗en Kinde. 


Plurale. (Per tutti e tre i generi.) 


s buoni figli, 


Nom. Die gut:en Söhne, Töchter, 
Gen. der gut-⸗en Söhne, Töchter, 
Dat. den gut-⸗en Söhnen, Töchtern, 
Acc. Die gut:en Söhne, Töchter, 
Abl. von den gut⸗en Söhnen. Töchtern. 


§. 216. Trovandosi più Azgettivi 
der, Die, das, o da uama delle succitale 


le buone figlie, 


i buoni fanciulli. 
Kinder, 
Kinder, 
Kindern, 
Rinder, 
RKindern. 


preceduti dall’ Articeole: 
Voci determinative, 


ricevono tutti egualmente nel modo preaccennato la desinenza della 


declinazione debole od imperfetta: 


MODELLO V. 


Singolare. 
it. buono vecchio onorato uomo. 
° Nom. der gut-⸗e alt-e ebriifze Mann, 
Gen. deg gut⸗en alt:en ehrlichen Mannes, 
Dat. dem gut⸗en alt⸗en ehrlich-en Manne, 
Acc. den gut:en alt-en ehrlichen Mann, 
Abl. von dem gut⸗en alt-en ehrlichen Manne. 
Plurale. 
I buoni vecchj onorati uomini. 
— Nom. Die gut:en alt-en ehrlich-en Männer, 
Gen. Der gut:en alt:en ebriidzen Manner, 
Dat. ben gut:en alt:en ehrlich⸗en Mannern, 
Acc. die gut:en alt:en ehrlid:en Manner, 
Abl. von Den gut-en alt⸗-en ehrlich-en Maͤnnern. 
Così pufe coi Pronomi: dieſer, jener, jeder, derſelbe, derjenige. 
Singolare. 
questo gran fiume, questa grande città, questo gran castello. — 
- Diefzer grofize Fluß, diefze grogze Stadt, dief=e8 grofze Schloß, 


diefzer grofzen Statt, 
diefzer grofizen Stadt. 
diefze grofize Stadt, 


. Diefze8 grofizen Eluffe8, 
. Diefzem grofizen Fluffe, 
. Diefsen groß⸗en Fluß, 
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diefze8 groß⸗en Schloſſes, 
dieſ⸗em groß⸗en Schloſſe, 
dieſ⸗es groß⸗e 


Schloß. 


1991 


Plurale. (Per tutti è generi.) 


questi grandi fiumi, 


Na 0 20 = 


. Diefze groß⸗en Flüſſe, 
. dieſ⸗er groß⸗en Flüſſe, 
. Diefsen grofizen Bliffen, 
diefze groß⸗en Flüſſe, 


queste grandi città, 


Stadte, 

Stabdte, 

Stabten, 
.Staàdte, 


questi grandi castelli 


Schloͤſſer, 
Schloͤſſer, 
Schloͤſſern, 
Schloͤſſer. 


Singolare. (Vegg. $. 208.) 


quel vino dolce, 


. der sienigze ſüß⸗e 


@ 50201 


Wein, 


. Des ⸗jenig⸗en ſüß⸗en Weines, 
dem⸗jenig⸗en ſüß⸗en Weine, 
den ⸗jenig⸗en fufizen Wein, 


quella pera dolce, 


diesienig=ze ſüß⸗e Birn, 


der⸗jenig⸗en ſüß⸗en Vin, 
der⸗ jenig⸗en ſüß⸗en Vien, 


die⸗jenig⸗e ſüß⸗e Birn, 


quell’ acqua dolce 


das sjenigze ſüß⸗e Waſſer, 
deg =ienigzen ſüß⸗en Waſſers, 
bem=jenigsen fiifzen Waller, 
das sienigze fufze Waſſer. 


Plurale. (Per tutti i generi.) 
quelle pere dolci, quelle acque dolci 


quei vini dolci, 
. Diezienigzen ſüß⸗en Meine, 
. Dersienigzen ſüß⸗en Meine, 


1 
2 
3. den⸗jenig⸗en fiifzen Weinen, 
4 


. bie-jenigzen fufzen Meine, 


$. 217. Nello stesso modo si declinano gli Aggettivi colle altre 
succitate Voci determinative ($. 215), con la sola eccezione 
per altro, che gli Aggettivi, preceduti dai Pronomi: melche, ſolche, — 
o da ima delle Voei di quantità indeterminata: alle, manche, 
viele, tvenige, mebrere, cinige, etliche, keine, verſchiedene, fol: 
gende, — od anche dai numerati: beide, zwei, drei, ($. 214), giusta 
l’uso comune, ricevono al Nominativo ed all Aceusative piurale 
la desinenza della declinazione forte in: e, in luogo della debole 


in: en;}) p.e. 


più d'un bell’ albero, 


. manch⸗er ſchön⸗e 
.manch⸗es fhinzen 
. manch⸗em ſchoͤn⸗en 
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. manch⸗e ſchoͤn⸗e 
.manch⸗er ſchoͤn⸗en 
. manch⸗en ſchoͤn⸗en 
.manch⸗e ſchoͤn⸗e 


+ © 201. 


VBaum, 
Baumes, 
Baume, 


. manch⸗en fbinzen Baum, 


BVirnen, 

ienen, 
Virnen, 
Birnen, 


Singolare. 
più d'un bel fiore, 
manch⸗e ſchoͤn⸗e Blume, 
manch⸗er ſchoͤn⸗en Blume, 


manch⸗er ſchön⸗en Blume, 
manch⸗e ſchoͤn⸗e Blume, 


Waſſer, 


più 4 un bel libro 
manch⸗es ſchoͤn⸗e Bud, 
manch⸗es ſchoͤn⸗en Buch⸗es, 
manch⸗em ſchön⸗en Vnbse, 
manch⸗es ſchoͤn⸗⸗ Buch. 


Plurale. (Per tutti e tre i generi.) 
nan pochi begli alberi ; 


Baume, 
Blume, 
Baͤumen, 
Baͤume, 


bei fiori, 
Blumen, 
BVBlumen, 
Blumen, 
VBlumen, 


bei libri 


BVBiber, 
Buͤcher, 
Büchern, 
Bücher, 


III. DECLINAZIONE MISTA DEGLI AGGETTIVI. 


4 


6. 218. La Declinazione mista dell’ Ag&ettivo, in cui 
trovansi frammischiate entrambe le Forme, cioè: al Nomina- 
tive singolare, la desimenza della declinazione forte: er, e, es, e - 


1) Gli Aggettivi, preceduti dalle citate Voci: alle, viele, man: 
al Nominativo ed all’ Accusativo plurale 
da var) Autori usati pur anche indifferentemente colla desiuenza for- 
te in: €, — o colla debole in: en; p. e. 
_- le (wiele, mance) gute Diter, | Tutti è (molti, parecchj) buoni poeti 
o: alle (viele, mance) guten Diter 


he, ecc, trovaùsi 


» 
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negli altri Casì, che non restano eguali al Nominativo, quella 

dell’ inflessione debole in: em, ha luogo, quando l' Aggettive è pre- 

ceduto: i 
a) dall’ Articolo indeterminativo: 


eiu, cine, eitt, uno, una. 
b) dai Pronomi possessivi: 


mein, mein ze, mein, il mio, la mia 
Dein, dein se, Dein, il tuo, la tua 
fein, fein :e,  fein, il suo, la sua 

ihr, ibr ze, ihr, il loro, la loro 
unfer, unfer ze, unfer, il nostro, la nostra 
euer, euer se, euer, il vostro, la vostra. 


c) dalla Voce negativa: fein, feinze, fein, gissuno-a, niuno-a. 


MODELLO VI. 


un cappello turchino, 


1. ein blauzer Hut 1), 
2. ein⸗es blau⸗en Hutes, 
3. ein⸗em blau⸗en Hute, 
4. ein⸗en blau⸗en Hut, 


Singolare. 
un color turchino, 


cinze bfauze Farbe, 
ein-er blauzen Farbe, 


einzer blauzen Farbe, | 


einze blau⸗e Farbe, 


un abito turchino 


ein blau:e8 Kleid, 
ein:eg blau⸗en Kleides, 
einzem blau⸗en Kleide, 
ein blau⸗es Kleid, 


6. v. ein-em blau⸗en Hute, v— ein⸗er blau⸗en Farbe, v. ein-em blau⸗en Kleide. 


Plurale. (Per tutti i generi.) 


cappelli turchint, 


1. blauze Hüte 2), 
3. blau:er Duùte 
3. blan:en Hüten, 


4. blauze Hüte, 
6. von blauzen Hüten, 


il mio anello nuovo, 


mein neuzer Ring ‘), 
meinze8 neuzen Ringed, 


colori turchini, 
Farben, 
Farben, 
Farben, 
Farben, 
Farben, 


—iròdieo 


Singolare. 
il mio oriuolo nuovo, 


meinze neuze Uhr, 
meinzer neuzen UDr, 


abiti turchini. ’ 


Kleider, 
Kleider, 
Kleidern, 
Kleider, 
Kleidern. 


il mio libro nuovo 


mein neu⸗es Buch, 
mein⸗es neuzen Buches, 


pa OO re 


. meinzem neuzen Ringe, meinzer neuzen Uhe, meinsem neu⸗en VBude, 
meinzen meuzen Ring, meinze neuze Uhr, mein neu=e6 Bud, 
cri iii e luo 

1) Nonavendo eitt, cine, ein, e così pure i Pronomi possese 
sivf, e la voce fein, al Nominativo singolare, maschile e neutro, 
ed all’ Aecusativo singolare neutro, la desinenza forte dell’ Ar- 
ticolo: der, die, das, necessario per indicare il genere ed il caso, con- 
vien accennar questi coll Aggettiveo, dandogli la desinenza della de- 
eJinazione forte. — Neglì altri Casî del singolare, ove le stesse Voei 
«determinatine sono suscettibili della desinenza forte, Agzettivo deve 
prender la forma debole in: en. — Lo stesso ne accade coi Pronomi 
possessivi al plurale, dove, avendo essi in tutti i Casi giù la 
desinenza forte, V Agsgettivo susseguente ritener dee la debole 
in: en, ($. 211. Not. 3). 


2) L' Articolo: ein, eine, ei, mon ha plurale. In simili casi 
riceve l’Aggettivo, quaudo non vi è preceduto da alcuna Voce deter- 
minativa, le desfimenze della declinazione forte, vale a dire, quelle 
dell’Articolo : der, Die, DAS, (re99. $. 210). i o 

3) In' tedesco i Pronomi possessivi, collocati innanzi ad un 


Sostantivo, mem ricevono mai l' artieolo, 
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Plurale. (Per tutti i generi). 


| miei nuovi anelli oriuoli, libri 
i. meinse neu⸗en Ringe, Ubren, © Bücher 
2. mein⸗er neu⸗en Ringe, Uhren, Bücher 
3. meinzen neu⸗en Ringen, ia Buͤchern 
4. meinze neu⸗en Ringe, Uhren, Bücher. 
Egualmente si declinano: 
Dein alter Hut, Il tuo cappello vecchio 
Seine tranfe Schweſter, La sua sorella ammalata 
Ihr ſchönes Kleid, Il suo (di lei) bell’ abito 
Unfer lieber Freund, Il nostro caro amico. : 
Gure felige Mutter, i La vostra defunta madre. —. .- — 
— — — — 
Singolare. 
nissun monte allo, nissun alto muro, nissuna casa alla. 


1. fein hobzer ') Bera, feinze hoh⸗e NMauer,  fein hoh=e8 Pau, 
2 feinze8 hoh⸗en Verg⸗es, kein⸗er hoh⸗en Mauer, kein⸗-es, hoh⸗en Hauſes, 
3. feinzem hoh⸗en Berg⸗e, kein⸗er hoh⸗en Mauer, teiznem, hoh⸗en Hauſe, 
4. feinzen hoh⸗en Berg, kein⸗e hoh⸗e Mauer, kein hoh⸗ees Haus. 


Plurale. Per tutti i generi, $. 217.) 


i 


‘4. teinze?) hoh⸗e Berge Mauern Hauſer 

2. kein⸗er hoh⸗en Berge Mauern Haͤuſer 

9. kein⸗en hoh⸗en Bergen Mauern  - Häuſern 

A. keinee hoh⸗e Berge Mauern Haͤuſer. 
ASGIUNTA. | | i 


6. 219. Il pronome: folder, può aver avanti, o dope di se, 
Articolo indeterminativo (ein ſo {der,o foldetn). — Nel prime 
caso, folchev, vi sta come aggettivo, e s' inflette quindi. a norma 
‘della declinazione suesposta dell’ aggettivo prece duto dall’ Arli- 
colo: ein, cine, ein; —— nel secondo, caso , fold, essendovi dinanzi 
ein, eine, giu, impiegato come avverbio, rimane indeclina- 
bile 3); p.e. 

Un tal buon uoma Una tal buona signora. | Un Lal buon fanciulla. 
1. ein ſolch er gut⸗er Mann, |eine fotte guize Frau, ein folch⸗es gut⸗es Kind, 
2. eine8 foldizen gutzen Minne8, einer fold=en gutzen Frau, |eine8 ſolch-en guizen Kindes, 
9. einem foldizen gutzen Manne, einer fotd-en gutzen Frau, | einem folp=en gut⸗en Ku de, 
4. cinen folte gutsen Mann, | eine ſolch⸗ gut:e Frau, | ein ſolch⸗es gut⸗es Kind, 
Ce ——— 
| 3) L’Axgettivo avverbiale: bod, venendo nell’ inflessione accre- 
sciuto di qualche lettera, perde il Suo €. 

2) In tedesco: fetn, ammette anche il plurale. (Vegg. $. 217) 

5) Tedesehi sogliono spesso modificare e qualificare un Aggettivo 
proprio con fargli precedere un Aggettivo avverbdiale, il quale nella declinazione 
restar dee similmente imvariabile. La differenza del sigmficato di tali — se- 
condo che vengono impiegate, 0 come aggettivi propr), 0 come avverb), si 
‘petrà scorgere chiaramente dai seguenti esempj : dal: ar: : 


Gine ſchͤne roth: Blume, Kn bel fiure russo , 

Gine f ch i n rotte Blume, n fiore di bel color rosso . 

Gin neues eingebundenes Buch. Un nuovo libro legato 

Gin neu eingebundenes Vich. Un libro di nuavo legato 

Gin ganzes ſchwarzes VWrot. Un intero pane nero 

Gin gani ſchwar es Vrof. Un pune tutt affatto nero 

Pie gemeinen Kröten haben einen grün⸗, I rospi comuni hanno il corpo mac- 
braun:, gelb: und ſchwarz gefleckten chiato di verde, di bruno. di 


Korper. giallo e di nero. 
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Un tal buon uomo. Una tal buona signora. | Un tal buon fanciullo. 
1. folb ein gut⸗er Mann, fold einze gutze Frau, | fold ein gut⸗es int, 
8. fold einzeà gutzen Mannes, fold einzer gutzen Frau, | fold einze8 gut⸗en Rindeg, 
8. fold einzem gutzen Manne, fold) einzer gutzen Frau, | fold einsem guizen Rinde, 
4. folbein gut⸗er Mann, folà einze gutze Frau, | fold ein gut⸗es Rind. 


NB. Gli Aggettivi impiegati come Sostantivi, seguono pure 
costantemente le Declinazioni degliAggettivi (vegg. pag. 82, e 83). 


$. 220. Allorchè un Sostantivo trovasi preceduto da due Voci 
determinative, di cuila seconda, (come: biefer, jener, mein, dein, fein, 
unfer, euer, ijr 1), mem soffre dinanzi a se l' articol o determinativo : 
der, die, das, allora entrambe conservano I’ assoluta propria decli- 
nazione forte 0 perfetta, come se ciascuna di esse vi slesse tutta 
sola; — gli Aggettivi susseguenti all’ incontro prendono nei Casî 
obliqui la desinenza dell’ inflessione debole in: ent; p.e. 


Singolare. Plurale. 
tutta questa gran provvisione, tutte queste grandi provvisioni 
1. aller ?) Diefer ‘grofize Vorrath, alle diefe groß⸗en Vorrdthe, 
2. alles dieſes grofzen Vorratbes, aller diefer grofzen Vorràthe, 
3. allem dieſem grofzen Vorrathe, allen diefen groß⸗en Vorrdthen, 
4. alen dieſen grofzen Vorrath, | alle diefe groß⸗en Vorràtbe. 
| Sîngolare. Plurale. 
questo mio buon vicino. questi miei buoni vicini — 
1. biefer mein gutzer’) Nachbar, dieſe meine gutzen Nadbarn, 
2. diefe8 meine8 gutzen Nachbars, Diefer meiner gutzen Nadbarn, 
8. dieſem meinem gutzen Nachbar, diefen meinen guizen Nachbarn, 
4. diefen meinen gutzen Nachbar, diefe meine gutzen Nadbarn. 
Egualmente si declinano : ° 
Singolare. Piurale. 
GUer unfer alter Wein, alle unfere alten Weine, 
alle8 jene8 fiſchreiche Waſſer, alle jene fiſchreichen Gewäſſer, 
difer euer großer Garten, dieſe eure großen Garten, 
Jener dein grofer Wobltbater, jene beine grofien Wohlthäter, 
jenes fein neues Haus, iene feine neuen Häuſer. — 


S. 221. La Voce determinativa: jeder, jede, jedeg, può star sola, 
‘Oppure preceduta da: ein, eine, ein, come: jeder Bürger, o ein jeder 
Bürger, ogni (ciascun) cittadino. — Nel primo caso si declina come: 
dief:er, diefze, dief-e8, ($. 216.); — e nel seeando come un A gget- 


tivo preceduto da: ein, eine, ein, (vegg. pag. 134, e $. 219.) ;-p. e. 
ciascun albero vecchio ciascun oriuolo vecchio ciascuna casa vecchia 


I. ein jeder alte Baum, eine jebe alte Ubr, ein jedes alte Haus, 
2. eines jeden alten Baumes, einer jeben alten Uhr, eines jeden alten Haufes, 
3. einem jeden alten VBaume, . einer jeben alten Ubr, einem jeden alten Haufe, 
4. einen jeden alten Vaum, eine jede alte Ubr, ein iedeé alte Haus. 


t 
— 


—_——————_—_—_rrr1..r_r_rrr—rr—r————_—2#=_=<<my 


°) I Pronomi possessivi tedeschi: mein, Dein, fein, unfer, euer, ibr, adoperati 
come Aggettivi dinanzi un Sostantivo, non soffrono innanzi a se alcun Articolo. 


1) La voce: aller, alle, alle8, si usa spesso in tutti i Casì anche accorciata 
dinanzi ai Pronomi indicativi e possessivi; p. e. 
all dieſer grofe Vorrath, tutta questa grande provvisione 
all das Glud, tutta questa fortuna, 
mit all tem Gelde, con tutto questo danaro 
all'mein Thun, tutto il mio operare 
all feine Freuden. tutta quella sua allegria 
3) Quando entrambe le Voci determinative conservano la propria declinazione 


forte, dipende la forma, forte o debole, dell’ Aggettivo susseguente unicamente 
dalla seconda. (Vegg. pag. 128, Nota 3, e pag. 1834). i Î 
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S. 222. Gli Aggettivi avverbiali, usati come Sostantivi 
neutri, restano affatto indeclinabili, (ve9g. $. 80, e); p.e. 
1. ta8 SBerliner=Blau, l'azzurro di Berlino 
2. des Berliner=Blau, dell» ” » 
8. dem Berliner⸗Blau, all» ” » 
4. das Verliner=VBlau, ln» v ”» 


§. 223. Gli Aggettivi sostantivi di genere neutro, che in 
italiano si mettono al genitivo, trovansi in tedesco senz’ articolo, 0 
preposizione, in apposizione colla desinenza neutra: eg; p. e. 


Das ift Etwas Großes 

Was bringen Sie uns Gutes? 
Erzählen Sie etma8 Neues 
Es ift nibt8 Neues 


Ciò è qualche cosa di grande 
Che ci porta Elta di buono? 
Racconti qualche cosa di nuovo 
Non c° è niente di nuovo 


Was erzählen Sie uns Schönes? 


‘ 


Che ci racconta Ella di bello ? 


. 


—=a 0 ione» 


FORMAZIONE DEGLI AGGETTIVI AVVERBIALI. i 


$. 224. Gli Aggettivi avverbiali esser possono primitivi, de- 
rivati, 0 composti. . 

$. 225. Gli Aggettivi avverbiali, che nonderivano da alcun 
altra Voce, si chiamano radicali (Wurzelwörter); e quelli Aggettivi 
radicali, che ammettono derivazioni, o composizio ni, di- 
consi primitivi (Stimmmîrter) ; come: 


alt, franf, bart, roth, | vecchio, infermo, duro, rosso 


S. 226. La moltiplicazione degli Aggettivi può aver luogo per 
mezzo della derivazione, o della composizione (vegy. 
pag. 28—32). 

La differenza tra gli Aggettivi derivati ed i composti è la seguente: — i 
derivati (abgeleitete Beiwdrter), si formano per via di certe desinenze derivative, 
ossia sillabe accidentali, chiamate pur anche Affissi finali; perchè si affiggono 
alle voci in fine delle medesime; — i composti (3ufammengefegte Beiwoͤrter) al- 
J’incontro siformano, o col congiungere due o più Vocaboli, ovvero per mezzo di - 
certe Preposizioni, o Sillabe prepositive, mediante le quali, premettendole ed 


unendole alle Voci primitive, si varia, modifica e moltiplica all’ infinito il loro 
primitivo significato. 


| I. Formazione | 
degli Aggettivi avverbiali per mezzo della derivazione. 


S. 227. Le desinenze aggettivali, mediante le quali derivali 
vengono da Sostantivi, da Verbi, e da altre Parti del discorso, Agget= 
tivi avverbiati, sono: bar, en, eru, n, baft, icht, ig, ifch, lich, 
fant, (vegg. $$. 19, 20.). | 


1. Desinenza derivativa: bar ?). 


Da: Frucht, frutto frubtbar 2), 


fruttifero 
» Dank, riconoscenza dantbar, 


riconoscente 


') Var, voce antichissima finale, significava anticamente: mancante, privo, 
senza, ma come tale è antiquata, cume: Leutbar, BVolfe8bar, spopolato; di- 
cesi però ancora: barfufi, scalzo. — Var, vale oggidi : atto, capace, e cosa si- 
mile, e rinchiude la idea di lib, e di fam, di cui si parlerà a su» luogo. 


?) Gli Aggettivi avverbiali, olla desinenza bar, da Sostantivi derivati, 
disegnano che una persona, o una cosa, abbia qual proprietà ciò che il Sostan- 
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Da: Sdein, apparenza ſcheinbar, apparente 
„Streit, combattimento ftreitbar '), atto a combattere 
n Mann, marito mannbar, da marito 
„brauchen, adoperare brauchbar ?), adoperabile 
» ftrafen, punire ftrafbar, punibile, meritevole 

di castigo 

» effen, mangiare egbar, mangiabdile 
„ſchiffen, navigare fbiffbar, navigabile 
» Îaut, alto, palese lautbar, noto, palese 
» Offen, aperto offenbar, palesemente 


2. Desinenza derivativa: en, un, o ern. 


Da: Gold, oro golben *), aureo, d'oro 
» Meffing, ottone meffingen, d' ottone 
» Lein lino leinen, lino, di lino 
»n dub, panno - tuben, di panno 
„Eiche, quercia eichen, quercino 
„Seide, seta feiden, di seta 
» Wolle, lana mwollen, di lana 
» Erbe, terra irben, fatto di terra 
n» Silber, | argento filbern ‘), argenteo, d’ argento 
» Kupfer, rame fupfern, di rame 
» Leder, ©" pelle, cuojo lebern, * di pelle 
» Gifen, (dall'antico Gifer), ferro eifern, ferreo, di ferro 
» “DOUG, legno bòlzern, 3), di legna — 
„Bein, 0880 i beinern, d' 0840 
„Stahl, acciujo ſtählern, d' acciaja 
» Slas, vetro laͤſern, vitreo, di vetro 
» Stein, pietra, 84880 einem, petrigno, 8asseo 


3. Desinenza derivativa: baft. 


Da: Febler, difetto feblerbaft ), difettoso 
n Serg cuore berzbaft, coraggioso 
n Sham, vergogna. ſchamhaft, vergognoso 
n Mangel, mancanza mangelbaft, manchevole 
„ſchwatzen, ciarlare ſchwatzhaft ?), ciarkero 
»  Teben, vivere lebbaft, vivace 
dauern, durare dauerbaft, durabile 
» 3mweifeln, dubitare « |ameifelbaft, dubbioso 
» Mabk, vera wabrhaft, verace, veritiero 


tivo esprime. — Molti Aggettivi avverbiati in bar, venendo prolungati della sil- 
. laba feît, si convertono in nuovi Sestantivi; come: Frudbtbarfteit, ferklità, 
Dantbarfeit, gratitudine, ecc. 


) Talvolta bar, affisso ad un Sostantivo, siguifica: un esser fatto, adatto 
a qualche cosa. 


2) Bar, aggiunto ad un Verbo, dal quale in-tal caso si tronca la desinenza 
en, exprimer suole la capacità e li convenienza all azione dal Verbo sizuifi- 
cata. L'uso della desinenza bar è per altro limitato, e si preferiscono talvolta le 
desinenze: fict o fam. Alcuni pochi termini sono di promiscuo uso, come; w uns 


Derbar, mundberfam, wunderlich, singolare. 


. _") La desinenza en, affissa a Sostantivi, disegna qualche cosa fatta, 0 che 
6 della staffa © materia, che il Sostantivo significa. 


‘% Se il Sostantivo termina in e, o in 1, si aggiunge un solo: n. 


5) Talvolta la desinenza in vece di: eu, si è: evn, ed allora le vocali radica- 
li: a, 0, u, vengono sempre ‘modificate. 


*) Colla desinenza Bift, (che viene dalverho: haben, avere, possedere), si fo r- 
mano per lo più da Sostantivi astratti, molti Avverd) qualificativi, i quali es- 
primono il possedimento di ciò, che il Sostantivo disegna. — Moltissimi Aggete 
tivi avverbiali di tale categoria possono esser prolungati della sillaha : ig; questi 
sono convertibili in nuovi Sostantivi a cina unendovi la desinenza ; Belt, 
come: Bagshaftsigeteit, timidezza; Lebshaflsigsfeit, vivacità. ‘©’ ‘’ 

*) Dai Verbi si tronca la desinenza en, o n. 
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4, Desinenza derivativa: it. 


Da: Stein, pietra, sasso fteinibt ‘), petrigno 
» Dom, spina dornicht, spinoso 
5. Desinenza derivativa: îg. 
f 
Da: Fleiß, diligenza fleißig ?), diligente 
» Mutb, animo, valore mutbig, animoso, valoroso 
n Demutb, umiltà bemutbig, umile, sommesso 
» Sumpf, palude fumpfig, paludoso 
» Att, maniera artig, manieroso, gentile 
» Blut, sangue blutig, sanguinoso 
» Rofe, rosa rofig, roseo 
n» Duft, vapore, odore duftig, vaporoso, odorifero, 
n Sroft, freddo, gelo froftig, freddo , freddaloso - 
. » rog, tracotanza, fierezza |trokig, ‘tracotante, dispettoso 
»- Gale, piega dreifaltig, trino 
» alte, piega einfaltig, semplice 
„Hochmuth, alterigiu, boria hochmüthig, d' animo altero, borioso 
» Laft, carico, aggravio Iaia, gravoso 
n Noth, necessità nétbig, necessario 
n NVernunft, ragione verninftig, ragionevole 
» Gnade, grazia gnädig, grazioso 
‘n Andadt, divozione andadtig, divoto 
n PLaufe. mucchio häufig, copioso 
»Mund, voce antiquata per tutela — maggiore &' età 
» Habſucht, avidità d'avere l'altrui| habſũchtig, avido dell’ qltrui 
» Raum, spazio, luogo erdumig, spazioso, vasto 
» Gaben Cane. p. fangen) afferrare, prendere | fàbig, capace, idonea 
n Erbteten (erdot.)esidirsi erbòtig, pronto, dispasto 
» Caufen, correre meitlàufig, diffuso, esteso 
» Stunve, ora vierftindig, di quattro ore 
» ISabr anno dreijabrig, di tre anni 
” Deut, oggi beutig ), odierno, d' oggì ’ 
» bad, presto baldig, pronto, vicino 
vor, avanti vorig, passato 
» da, 0 Bier, quì dafig, Diefig ‘), di questo luogo, di quì 
» dott, cold dortig, di quel, di codesto luogo 
» QGeftern, Jeri. geſtrig, di jeri 


1} L' uso della desinenza icht è molto limitato, e generalmente vi si -preferisce 
la voce; artia, dicendo, p. e. in luogo di: glafidbt ritreo, glagartig; così 
pure: wolfartia, simile a lupo. — I bt, aggiunto a qualche Sostantivo  si- 
‘(gnmifica : come, simile a ciò che il Sostantivo esprime. 


‘ 2) La più ovvia, e in un semplice maniera di derivare Aggettivi da Sostane 
tivi e Verbi, ni è la desinenza ia, radice, o voce contratta dalla parola: elaen, 
che significa: proprio, avente, possidente, contenente la qualità di ciò, che il Nome, 
tal quale deriva, esprime. 

In quanto alla modificazione delle vocali: a, 0, n, non vi si ponno dar regole 
certe. 

Molti Aggettivi avverbiali in: i3, sono convertibili in Nomi astratti, prolun- 
gandoli di feit, come: Fablg=feit, capacità, Dreifaltzig=teit, trinità, ecc. 

Si abbia cura di nou confondere la desinenza it, colla voce ig. La differenza 
di questi due aumenti è grande, poichè la prima significa : simile, ela seconda: 
avente, contenente, come: 


õ licht (Slartig) simile all’ olio _ lig, contenente olio, uleoso, 
dornitbt(bornartig), simile alle spine,| dBornig, spinoso, che ha spine, 


ſteinicht (fteinartig), simile alle pietre fteinig, contenente pietre, pietroso. 


3) La desinenza: fg, unita a molti Avverbj di Luogo, o di Tempo, servo a 
formare Aggettivi avverbiali. 


+) Alcuni soffrono qualche alterazione di lettere, aggettivandoli. 
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6. Desinenza derivativa: iſch. 


Da: Neid, invidia neidifh '), invidioso 
» Sohn, scherno hoͤhniſch, schernevole 
» Dieb, ladro diebifh, ladronescu 
n &helm, furbo ſchelmiſch, furbesco 
n Spott, dileggio ſpoͤttiſch, dileggiante 
» ind, fanciullo kindiſch, fanciullesco, puerile 
n Bank, lite zänkiſch, litigioso 
» und, cane hündiſch, canino, cagnesco, 
» Scufel, diavolo teufliſch, diabolico 
» Murren, brontolare mürriſch, brontolone 
n Statt, città ſtaͤdtiſch, cittadinesco , alla 
borghese 
n Engel angelo englifà, angelico 
» Narr, pazzo narrifh, pazzamente 
n Maler. pittore maleriſch?), pittoresco 
» Lrieger, guerriere kriegeriſch, guerriero, bellicoso 
Verraͤther, traditore verratheriſch, traditoresco 
o Berfthmwender, scialacquatore verſchwenderiſch, scialacquante,prodigo 
n» Defterreih, Austria oͤſterreichiſch *), austriaco 
» Preufen, Prussia. preußiſch, prussiano 
Schweden, Svezia ſchwediſch, svedese 
» Spanien, Spagna ſpaniſch, spagnuolo 
„Grieche, Greco riechiſch, greco 
» Branzofe Francese anzoͤſiſch, francese 
» Sude, Giudeo juͤdiſch, giudeo 
» Stalien, Italia italiſch, italieniſch, italico, italiano 
» Rom, Roma roͤmiſch, romano 
Mailand, Milano mailändiſch, milunese 
„Lombardei, Lombardiu lombardiſch, lombardo 
» lorentiner, Fiorentino florentiniſch ſtorentino 
„Genueſer, Genovese genueſiſch, genovese 
» iener, Viennese wieneriſch, viennese 
» Homer, Omero bomerifd, d’ Omero, Omerico. 
7. Desinenza derivativa: lib. 
Da: Vruder, fratello brüderlich '), fratellevole 
„Vater, pudre väterlich, paterno 
Pa It Dio divino 
» Burt, principe ürſtlich, principe, principesco 
n Menfb, uomo menſchlich, umano P 
» Mann, uomo mannlich, virile, maschio 


') Colla desinenza aggettivale : iſch, si formano da Sostantivi, e talvolta pure 
da Verbi, Aggettivi avverbiali, che disegnano una qualita propendente, o somiglian- 
te a quel, che le Voci primitive sigaificano, 0 quel che loro spetta, 0 compete, — 
Questa desinenza derivativa: if, suole per lo più avere la modificazione delle 
vocali: a, 0..U. 

3) La desinenza: if, s' accoppia volontieri coi Sostantivi terminanti in: et. — — 

Lo stesso si pratica coi Nomi stranieri, come: 


poetiſch, politiſch, akademiſch, poetico, politico, accademico, 
proviforifà, theologiſch, mon archiſch, provisorio, teologico, monarchico, ecc. 
3) Colla desinenza: if, si derivano pure Aggettivi avverbiali dai Nomi 
proprj di Paesi, di Nazioni, di Città, ed auche di Persone, modificando le vocali: 
a, ‘ u, e troncando le desinenze: en, e, ci, e talvolta er, se il primitivo ne 
‘) Gli Aggettivi avverbiali desinenti in: lid, da Sostantivi derivati, dinota- 
no per lo più, quel che è uguale, rassomigliante, conveniente a quel che il So- 
etantivo esprime, ed hanno la modificazione delle vocali: a, 0, u. — Molti Aggete 
tivi avverbiali in: lic, si convertono in Sostantivi, prolungandoli di: feit, 


come: 
Hoͤflich ⸗ keit, I civiltà, ecc. 


regio, veale 
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Da: Kénig, re koͤniglich, 
„Hof, corte hoͤflich, cortese 
» Lerbft, è autunno herbſtlich, autunnale 
» Gefabr, pericolo gefahrlich, pericoloso 
» Tod, morte toͤdtlich, mortale 
» Sade, danno | fasi, dannoso 
n ©tunde, ora ſtündlich *), ad ogni ora 
» Tag, giorno taglio, giornalmente 
» Sahr, ‘anno jährlich, annualmente 
n Mund, bocca munblio ?), a voce 
„Schrift, scrittura ſchriftlich, in iscritto 
» SBudftab, lettera buchſtaͤblich, letteralmente 
gruͤn, verde — ) verdiccio 
» Î@warg, nero chwärzlich, nericcio 
krank, infermo kränk lich, infermiccio 
» fauer, acido fauerlidy, acidetto 
» Gt, attempato aͤltlich, attempautello 
» ertragen, sopportare ertraglid) ‘), sopportabile 
» bervegen, muovere beweglich, movibile, mobile 
verdauen, digerire verdaulich, digestibile 
» tibermwinden, superare überwindlich, superabile 
» fagen, -dire unfaglio, indicibile 
» thun, fare thunlich, fattibile 
8. Desinenza derivativa: fam. 
Da : Surdi, paura furchtſam ), pauroso 
» SIMube, pena, mubfam, penoso, ciò che fa o 
esige fatica 
» Arbeit, lavoro arbeltfam, laborioso n 
» GSemalt, violenza gemaltfam, violento 
» Sorge, cura, sollecitudine |torgfam, sollecito , premuroso, 
avente cura 
>» lang, lungo langfam, lento, adagio 
» Gemein, comune emeinfam, comune 
» felten, o ‘raro eltfam, raro, singolare 
wachen, vegliare wabfam, viguante 
» fparen, risparmiare fparfam, . risparmiatore 
» folgen, . seguire, ubbidire folgfam, ubbidiente 
» biegen, piegare . biegfam, pieghevole 


II. Formazione 
degli Aggettivi avverbiali per mezzo della composizione. 


6. 228. Gli Azgettivi avverbiali composti sì formano 
quasi d’ ogni parte del disceorsà, (vegy. $$. 28—32). 


) La desinenza: lich, indica talora ripetizione. — 
7) La sillaba finale : li, spiega qui il modo come una cosa viene eseguita. 


3) Gli Aggettivi avverbiali colla terminazione in: li, da altri Aggettivi de- 
rivati, hanno ordinariamente significazione diminutiva. 


) Gli Aggettivi in: lib, che da Verbi derivano, troncando da questi la desi- 
nenza: en, disegnano /a possibilità dell' azione dal Verbo espressa. In tal' caso si 
modificano qualche volta le vocali: a, 0, È. 


*) Il significato degli Aggettivi in: fam, derivati da Sostantivi, Aggettivi, 
averbiali, o Verbi, non si può ben fissare, avendo quasi ciascuno di essi una pro- 
pria e nuova riferenza, accennando ora: somiglianza, analogia, prontezza di far 
quello, che ‘esprime il vocabolo primitivo; ora varj altri significati, i principali dei 
quali sono quelli dell’ avere, possedere, cagionare, vd esser inerente od unito con 
quello, che la vote primitiva significa. —-. Molti Aggettivi avverbiali in fam, ve- 
mendo prolungati di feit, si convertono in Sostantivi, come: i 

Furchſtam⸗keit, timidezza, Wachſam⸗keit, vigilanza, ecc, 
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I. Composizione di Aggettivi avverbiali con Sostantivi, 
Aggettivi avverbiali, Vocaboli di quantità, Verbi ed ‘Avverbi. 


a) Composizione di Sostantivo com Aggettivo avrerbiale, p. e. 


9 raggrin, verde d'erba ehrenvoll, 
ugel feft, inoffensibile(da palle) 
gold haltig, pregno d' oro fonnenflar, 
gottlos, empio 
tohifbwarz!), nero come carbone |\forgen frei, 
liebe voll, molto affettuoso müh felig, 
: pien d' amore |Éu n ft mafig, 
9 e i ſt es arm ?), povero di spirito ci 
reund ſchaftsvoll *) pien d' amicizia geld gierig, 
hoffnungslos, senza speragza di-|glùdfelig, 
sperato |glotmirbdig, 
Lortreid, 
andachts vol, pien di devozione ? reuden reich, 


) Compesizione di Sostantivo com altro 
tivato ; p. e. 


eher geizig, 


Wlandes fürſtlich, 
blurt duͤrſtig, 


avido di feuer farben, 
sangue 


ambizioso 
sitibondo , 


onorevole, pien d’ 
onore 

chiaro come la luce 
del sole 


libero di cure 
penoso, stentato 
conforme alle regole 


dell’ arte 
avido di danari 
beato 
glorioso 


ricco, pieno di gioja 
Sostantico agget- 


sovrano 
di color del fuoco 


c) Composizione di Vocabolo di quantità com Sostantivo age 


gettivato ; p. e. 


drei jaͤhrig, di tre anni vierzig ftinbig, 
ſechs citig, a sei lati e in heimiſch, 
vieledig, di molti cantoni allmächtig, 

viel ſaitig, ‘a molte corde zw eiſchneidig, 


di quaranta ore. 


nazionale. 
onnipotente 
a due tagli 


d) Composizioni di Aggettivo avrerbiale con altro Aggettivo 
avverbiale, o con Sostantivo aggettivato e modificato; p. e. 


gelbgrin, verde che dà nel giallo 9 ro ß bornig, che ha grandi corna 
grüngelb, giallo che dà nel verde | ia — di pelo folto 
arm felig, miserabile voll jährig, .di età maggiore 
eigen nützig, interessato ſedel müthig, ‘ generoso 
bIOb finnig, sciocco di debole in-|milbthatig, benefico 

telletto 
b 6 8 artig, maligno (di cerattere)| Er umm beinig, di gambe storte 


e) Composizione di Avverbio com Aggettivo avverbiale, o con 
Sostantivo aggettivato e modificato ; p. e. J 


nibt8 würdig, indegno Ibe ilaufig, circa 


di pl -Cemnenizione di Verbo sostantivato eom Aggettivo avver- 
iale; p. e. | 


lieben$tvardig, amabile lachens werth, ridicolo, du ridere. 


g) Composizione di Sostantivo con Aggettivo verbale (parti 
cipio) di tempo presente; p. e. 


_andadterivedend, edificante Al funfenfpribend, ignivomo 


——— — — — — — — —— — — ——__——__—__—————— " — — 


1) In questa composizione, che dicesi propria, si suole sopprimere l'e  fl@ 
nale dei Sostantivi, che l'hanno, dicendosi, p. e. kohl ſchwarz e non: fobles 
ſchwarz; talora però si lascia ad essi l'e fingle, come in Liebe poll, amorevole, 
nafemei8, saputello, ecc. 


2) Oltre le predette composizioni proprie se ne danno altresì delle impro» 
— cioè: quelle, iu cui il Sostantivo vien posto al Genitive singolure, 6 
plurale. si i 


) In queste composizioni avviene pure tatvelta, che i Sostantivi rice- 
vono l'è, segno del genitivo, quand’ anche, essendo femmirili, non siano atti ad 
averlo nella declinazione. — 
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h) Compesizione di Aggettivo avverbiale, o di Avverdio, con 
Aggettivo verbale (purticipio) di tempo presente; p. e. 


leibtfbimmernt, leggermente (dn nibt8bedeutend, nulla significante 
unte bi 
fanftflagend, dolcemente lagnante 3 uv dtveidient, retrocedente 


i) Composizione di Ayyettivo avverbiale, 0 di Avverbio eon 
Aggettivo verbale (participio) di tempo passato ; p. e. 


Eurzgefaft, breve, conciso Imeitausgebreitet, molto esteso 
langgefpist, a punta lunga wohlbekannt, ben noto 


II. Composizione di Aggettivi avverbiali con Voci 
prepositive, (Preposizioni, Avverbj, 0 Sillabe sniziali). 


S. 229. Le Sillabe prepositive, (vegy. $. 18.) che entrano in 
coteste composizioni, sono: 


Ab: ab haͤngig, aipendente 


mit: mit ſchuldig, complice 
abtrùnnig, rubello 


| mitleidig, =compussionevole 
aber: abergidubifb, superstizioso nach: nadblifi, trascurato 
abermibig, saccente Î nad drücklich, energico 
an: anmutbig,  leggiadro nieder:niederdeutfh, della bassa Germania 
ang.blib, =—supposto nie derträchtig, vile, infame 
auf: au frichti sincero ilber: iibermutbig, morbinoso, insolente 
aufribr ti, 8edizioso i uber natirltà,sopr annaturale 
aus: auglindifoà, estero um: umgäaͤnglich, trattabile 
aus drücklich, espresso . umfictig, precauto 
be; behuülflich, giovevole, ajutevole un'): ungebdullig, impaziente 
b e ftandig, permanente un nütz. inutile 
un eingeladen, senza esser invitato 
unter: unter thanig.soggetto, soltuposto 
unt er irdiſch ,eoiterraneo 
ur'): uralt, antichissimo 
x r ſprünglich, originario 
ver: ver bindlich, obbligatorio 
ver dächtig, sospettoso 
vor: vor ſätzlich, premeditato 


bei: beifälli consenziente 
durch: durch 7 ibtig, trasparente 
durch lauchtig, gerenissimo 
ein:') ein Ar memore 
einfbligia, spettante 
ein folieflià, inclusivo 
fiir: firmigig.. curioso, temerario 
ge’): gemadlio, — agiato 
getreu, fede 
ge ſchwind, — 
gegen: gegen wärtig, presente 
gegen ſeitig, mutuo, reciproco 
geg en theilig, opposto, contrario 
ber: her kömmlich, stabilito dall uso 
bergehorig, qui appartenente 
bin: Di nità allig, caduco i 
hinlänglich, bastante 
hin reichend, sufficiente 


vor läuſig⸗ preventivo 
wider: midermartig,ripugnante 
wiber — ———— 


wohl: wohl FIL ‘a buon mercato 
moblriebend.odoroso, fragrante 
gu: zu fallig, casuale, accidentale 
zu gänglich, accessibile 
è ubdringlib, importuno . 
zuſammen: z uf a msche appartiene in- 


binter:binter tito in8id:080 mengeborig, sieme 
in: i n brunfti intenso, fervente ; 
. inlindif®, indigeno, del paese 


1) La parole composte con: ein, differiscono da quelle accoppiate con: in, 
nello stesso modo, che la preposizione in ni differenzia, allorchè seguita viene 
dall’ Aecusativo, o dal Bativo; cioè: le Voci composte con: in, esprimono una 
dimoranza o riposo, quelle con ein, un movimento, eccetto alcune, che quantun> 
que con ein composte, una dimoranza nulladimeno esprimuno; p. e. einhei⸗ 
mifé, indigeno. 


2) La sillaba prepositiva: ge, serve a formare Aggettivi da Verbi; i soprain- 
dicati Aggettivi sono formati dai Verbi: macben, trauen, e ſchwinden. 


") La sillaba: un, accoppiata con Aggettivi avverbiali o verbali, li fa 
negativi. 


ùl Lo disegna l’ originario, il primitivo, e suol elevare il significato negli. sE 
gettivi. 
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AGGIUNTA. 


Formazione di Sostantivi da Aggettivi avverbiali 


S. 230. Un facil modo di formare Sostantivi astratti da Ag- 
gettivi avverbiali si è quello d' affiggera cotesti ultimi la de- 
sinenza: e. — Tali Aggettivi sostantivati usar si possono in tutti 
e tre i generi. — Molti di genere femminile cambiano le 
vocali: 4, 0, u, ind, 0, U; p.e. 


Da: fiolì, superbo der Stolze}), il superbo 
die Stolze, la superba 
ein Stolzer, un superbo 

. — cine Stolze, - una superba 
» Tabm, zoppo ber Labme, il zoppo 
Die Lahme, la zuppa 
ein Labmer, un zoppo 
eine Labme, ‘ una zoppa 
» eden, piano die Ebene, la pianura 
» breit, largo die Vreite, la larghezza 
» alt, freddo Die Ralte, il freddo 
groß, grande | die Grofe, ‘la grandezza 
» Foto, rosso die Röthe, la rossezza 
das Mothe, il r0880 
» Qui, buano die Gite ), la bontà 
» erbaben, sublime das Erbabene, sl sublime 
„deutſch, tedesco das Deutſche 3), la lingua tedesca 
„griechiſch, greco das Griechiſche, la lingua greca 
LI 
Esempj. 

U Lter, kranker Mann, Uomo tecchio, infermo 

Alte, Eranfe Frau, Donna vecchia, inferma 

Kleine8, krankes Rind, Fanciullo piccolo, infermo 

Der Mann ift alt, Erant (8. 205), L'uomo e vecchio, infermo 

Die Frau ift alt, Erant, i La dunna è vecchia, inferma 

Das Rind ift klein, trani, Il fanciullo è piccolo, infermo 


Grofie, ſt arke Manner, Frauen, Knaben, | Uomini, donne, ragazzi grandi, forti - . 
Die Manner, die Frauen, Die Knaben find | Gli uomini, le- donne, i ragazzi sono gran- 


groß, ſtark, di, forti 
Gebet mir gute8, weißes Brot, Datemi buon pane bianco 
Wir haben guten, alten Wein, Noi abbiamo buon vino vecchio 


Ihr babet gute Pferde, und wir ſchlechte Voi avete cavalli buoni e noi cattivi 
( Pferde *), 


1) Nel genere maschile, e sovente anche nel femminile, s’ indicano le 
Persone che posseggono la qualità, espressa dall’ Aggettivo avverbiale; — 
altri di genere femminile, e quelli di genere: nentro, dinotano la qualità 
stessa, considerata astrattamente. I Neutri non hanno plurale, ma bensi i Ma- 
schiii, e la maggior parte dei Femminili. — Gli Aggettivi Sostantivi di genere 
maschile, preceduti da: ein, Bein, o da pronomi possessivi, mein, Dein, 
fein, unfer, euer, ihr, vengono prolungati di: r; come: etn (Pein, mein, Dein 
ecc.) Stolzet, un superbo, ecc. (Vegg. pag. 134.) i 

Tali Aggettivi sostantivati si declinano come gli altri Aggettivi, cioè, 
avendo riflesso alla Voce determinativa, da cui sono preceduti. (Vegg. pag. 82, 
Nota, 6). o 

2) Si osservino le due seguenti irregolarità : 

da: voll, pieno, die File, la pienezza. 
» bod, alto, die SHOE, ll’ allezza. 

3) Gli Aggettivi sostantivati, da Nomi di Nazioni derivati, dinotano la 
lingua di esse. 

4) Quando 1° Aggettivo si riferisce ad un Sostantivo innanzi espresso, ma 
taciuto, e sottinteso nel seguito della proposizione, in tal casol’ Aggeut- 
tivo resta declinabiie, es accordacolsostantivo sottinteso in genere, 
numero e caso. 
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Noi portiamo abiti corti, stretti, i Tur- 
Chi li portano lunghi e.larghi 

I miei motivi sono i seguenti 

Fra tutte le città, questa è la più bella 


Mir tragen kurze, enge Rleider, die Tür⸗ 
fen Lange, mweite (Rleider) 
PM eine Beweggründe find —— 
Unter allen Skädten iſt dieſe bile ſchönſte 
(Stadt) ; 
Id mil tie erlittenen BVBeleidigungen 
vergeffen, aber mid den künftigen (Be: 
Iena Unger) nibt ausſetzen 
Die Maler a ltérund neuer Zeiten 
Wir batten gute und bOfe Tage | 
Er bat woblriedente Pflanzen und 
Kräuter 
In dieſem Lande gibt es ſchöne Städte 
und Dorfer 
Ihr Benebmen madite fie Uunglückhich 
Das Gifen war glühend 
Er ſchied belohnt, zufrieden 
Sie ſchied belobnt, jufrieden 
Tir haben jegt gutes8 Wetter 
Er hat anfebnlide Freunde und gute 
Empfeblungen i 
Wir hattenfufen Weinunbdfdftlihes Bier 
Die Tage find iegt kurz und die Nächte 
lang 
— Er fprad) von verſchiedenen grofen 
Gebauden 
Anton und Gharlotte find leicht ſinnig 
und flatterbaft 
Id Eranfer Mann, du unglücliche 
Schweſter, bu ſchwach es Rind 
Tir arme (atmen) Bauern 
Ihr reicbe (reichen) Raufleute , 
Gin febr ſchön gewachſener Iingling | 
Das ſchwarzgefleckte Papier 
Er ift ein Freund fleifiger und fola: 
famer Rinder 
Das find ſchlecht erzogene Rinder 
Wo ift ber grofie, ffhone Spiegel? die 
rofie, ſchöne Ubr? das große ſchöne 
immer? 
Der Preis des weißen feinen Zuckers, 
der feinen Leinwand 
Es war derſelbe alte Hut, dieſelbe 
alte Uhr, das ſelbe alte Gemälde 
*Er hat dieſelben gelben Handſchuhe 
Ihr feid gu Derfelben Stunde gefommen 
Er mate eg auf eben diefelbe Art 
Dasſchwarze Tud ift aus der näm— 
lich en Fabrik 
Dieſe neuen Häuſer ſind von einerlei 


Io voglio dimenticare le ingiurie sofferte, 
ma non espormi alle future 


I pittori de' tempi antichi e moderni 

Avevamo giorni buoni e cattivi 2 

Egli ha piante ed erbe odorifere 

In questo paese vi sono delle belle città 
e dei bei villaggi 

Il loro procedere li rese infelici 

Il ferro era rovente 

Egli partì premiato, contento 

Ella partì premiata, contenta 

Noi abbiamo ora buon tempo 

Egli ha amici riguardevoli, e buone rac- 
comandazioni 

Avevamo vino dolce e birra eccellente 

I giorni son adesso corti, e le notti 
lunghe i 

Egli parlava di diversi grandi edifizj 


Antonio e Carlotta sono leggieri e volu- 

. bili 

Io uomo infermo, tu, sorella infelice, tu 
fanciullo debole 

Noi poveri contadini 

Voi ricchi mercanti 

Un giovane assai ben fatto 

La carta macchiata di nero 

Egli è amico di fanciulli diligenti e docili 


Questi sono fanciulli mal educati 
Dov' è il grande, bello specchio? il grande 
bell’ oriuolo ? la grande bella camera ? 


Il prezzo del zucchero bianco fino, della 
tela fina A È 

Era lo stesso vecchio cappello, lo stesso 
orologio vecchio, lo stesso quadro antico 

Eqli ha gli stessi guanti gialli 

Voi siete giunti nella stessa ora 

Lo fece nello stessissimo modo 

Il panno nero e della stessa fabbrica 


Queste nuove case sono della stessa al- 
tezza 

Chi è îl proprietario di questi quattro 
cavalli inglesi ? 

Quanto pesano quei grandi candelieri 
d' argento? VIE 

Un uomo nei suoi più belli anni 

I ricchi’ mercanti smontarono alle tre 
corone d' oro 

I loro buoni amici albergano alla locanda 
dell’ aquila nera 

Dov'è il:mio cappello nuovo? 

Chi hu i miei guanti nuovi ® 

Il cattivo tetto di quella casa nuova 


Höhe 
Ter iſt der Eigenthümer dieſer vier 
engliſchen Pferde? 
Wie viel wiegen jene grofen filbernen 
Leuchter? 
Gin Mann in ſeinen ſchönſten Jahren 
Die reichen Kaufleute ſtiegen bei den 
dreigoldenen Kronen ab 
Fhreguten Freunde find im Saſthofe 
zum ſchwarzen Adler cingefebrt 
Wo, if mein neuer Hut?. Rie, 
Ter bat meine neuen Handſchuhe? 
Das fhledte Dad jene8 neuen 
Hauſes 
Das iſt kein großer Garten 
Das find keine hohen Berge 
Viele, mande, einige, menige,{ Motti, taluni, alcuni, pochi, quali uomini 
welche grofe beruhmte Manner,i. grandi celebri 
Coegg. $- 819), —. 


Pe 

; X aid 
- —— 
È ® n 


Questo giardino non è grande 
Questi monti non sono alti 
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Allegute Menfbhen($. 217). 

Da find keine neue Erfindungen 

Jeneſchönengrünen VCiefen ($. 216). 

Dort ift ein grofer Garten, eine ſchoͤne 
Allee, ein alte8 Schloß 

Man befirdbtet ein fftarte8 Gewitter 

Gr fpribt von einem deutſchen San: 
ger und von einer italieniſchen 
Singerin 

Welder franzoͤſiſche General ift an: 


gefommen ? 

Welche engliſche Zeitung lieft er? 

Die mebdizinifb-Girurgifb=phar= 
maceutifben Studien 

Gr macht biftorifb&=fritif be Vemer⸗ 
Eungen 

Diefervielerothe Wein 

Diefevielenrotbhen Blumen 

Sene menigeneue Wolle 

Welches andere Geld? 

EGinanDdererguter Freund 

AnDderegute Freunde 

Belt eine bezaubernde Augfiht! 

Ein ſolcher neuer YWagen 

Was fur ein neuer Wagen? 

Diebdreigrofen Pferde 

Alle dbiefe deine vier ſchönen Spiegel 

Die vier erften (0 Die erften vier) 
Tage 

Gr entdedite dem einen Bedienten meinen 
Namen 

Diefereine Mann Tage mir 

Der Arm des einen Soldaten war vers 
wundet 

Ginige meiner guten Freunde, o: 
vonmeinen guten Freunden 

Dergrofe Garten meine Vaters, 0 
meines Vaterè grofer Garten 

In bem neuen Saufe dbeine8 Oheims, 
o: in deines Oheim8 neuem Haufe 

Mit tem Glteren Vruder Heinrich's, o: 
mit Heinrich's Glterem Vruder. 


CAPO 


Tutti gli uomini buoni 

Queste non suno nuove invenzioni 

Quei bei prati verdi 

Ivi è un gran giardino, un bel viale, un 
vecchio castello 

Si teme un forte temporale 

Egli parla d' un cantante tédesco, e d' una 
cantatrice italiana 


Qual Generale francese è arrivato ? 


Qual gazzetta inglese legge egli ? 
Gli studj medico-chirurgico-formaceutici 


Egli fa osservazioni storico-critiche 
Questo molto vino rosso 

Questi molti fiori rossi 

Quella poca lana nuova 

Qual altro danaro ? 

Un altro buon amico 

Altri buoni amici 

Che veduta incantatrice ! 

Una tal carrozza nuova 

Quale corrozza nuova ? 

I tre cavalli grandi 

Tutti questi tuoi quattro begli specchj 
I primi quattro giorni 


Egli scoprì ad uno dei servitori il mio 
nome 

Quest’ uno mi disse 

Il braccio di uno di quei soldati era ferito 

Alcuni miei amici 

Il grande giardino di mio padre 

Nella casa nuova di tuo zio 


Col fratello maggiore di Enrico 


XVII. 


GRADI DI COMPARAZIONE NEGLI AGGETTIVI, 
(Grade der Gteigerung der Beiwörter, oder Vergleichungsſtufen.) 


$. 232. Gli Aggettivi possono qualificare gli Ozzgetti, o 
assolutamente s vale a dire, senza alcuna relazione ad altri 0g- 
getti, — o relativamente ad altri oggetti. 


$. 232. Negli Aggettivi distinguonsi tre Gradi di compara- 


zione; cioè: 
Il Positivo, 


die erfte Stufe, 


o: Grundftufe, 


il Comparativo, die zweite Stufe, 0: Höher⸗, Minderftufe, 
il Superlativo, die dritte Stufe, o: Höchſte, o Niederfte Stufe. 
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$. 333. Nel Grado positivo è ogni Aggettivo, impiegato 
per indicare semplicemente la qualità d'un oggetto, senza paragonarla 
con quella d’ unaltro; p. e. 


Diefer Garten it ſchön, grof, 
Die ſchönen, grofen Garten. 


$. 234. Paragonandosi due oggetti tra di loro, la quatità, che 
ha in wimo, può essere, o in egual grado, che havvi nell’ altro, 
oppure in un grado maggiore, o minore. : 


S. 235. V’ ha quindi tre maniere di Comparativi; cioè: 
di parità, 0 di eguaglianza: Vergleichung bei gleichem Grade, 

di superiorità : Vergleichung im Erhohungsgrade, 

d’ inferiorità : Bergleihung im Erniedrigungégrade. 


Questo giardino è bello, grande 
I bei, grandi giardini. 


FORMAZIONE DEI GRADI COMPARATIVI E SUPERLATIVI, 


I. Comparativi di parita, o di uguaglianza. 
. $. 236. Le comparazioni di parità, di più, 0 di meno, possono 
aver luogo, o per la stessa qualità in più Soggetti, — o per qualità 
diverse nel Soggetto medesimo. — Nel primo caso la compa- 


razione, dicesi propria, nel seeendo all’ incontro impropria; p. e. 


Anton ift fo grof, wie dein Bruder 
Der Tieger ift graufamer al8 der Lime 
Die Wieſe ift fo lang ala breit 

Der Garten it mebr lang al breit. 


Antonio è così grande come tuo fratello 
La tigre è più feroce che il (del) leone 
Il prato è tanto lungo quanto largo 

Il giardino è più lungo che largo. 


$. 237. La comparazione di parità, od uguaglianza, esprimesì 


colle seguenti Voci comparative: 


così (sì)... 
tanto .... quanto, 0: al par di... 
altrettanto .. . 


fo.... wie 
fo.... als 
ebenfo .... als 


gleich . . 
fo viel .... 


+ . (einem) 
als 


. come, o :tale... quale 


quanto, 0: egual- 
mente ...che 


pari.... («ud uno), 0: al par di .. 


tanto ....quanto. 


ESEMPI. 


Der See war foglatt wie ein Spiegel, 


Gine Pomeranze fo ſüß wie Zucker 
Gine CLeinmand fo weiß mie Schnee 
Peter it fo grofi als fein Vater 


Sohann if fo anmafiend alè Zafob 


Gr it eben fo rei, als fein Vet: 
ter arm tft l 
Cine Unternehmung eben ſo nützlich 

al s mühſam 
Er it eben fo ſchlau als ſie 
Ein ſolcher Mann, wie ihr ſeid 
So wie ich ihn kenne 
Der Fremde iſt nicht ſo, wie ihr meinet 


So wie ihr mich ſehet 


It lago era così liscio come uno 
specchio 

Un arancio così dolce come zucchero 

Una tela sì bianca come la neve 

Pietro è tanto grande quanto (che) 
suo padre 

Giovanni è tanto presuntuoso quanto 
Giacomo 

Egli è altrettanto ricco, quanto suo 
Cugino è povero 

Un’ intrapresa quanto falicosa, al- 
trettanto giovevole 

Egli è astuto al pari di lei 

Un uomo (tale) quale voi siete 

Tate quale io lo conusco 

Lo straniere non è (tale) quale vei 
pensate 

Tate quale voi mi vedete 

10 * 
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Die goldene Dofe foftet fo viel, alé La tadbacchiera .d' oro costa tanto 
die Tafdehubr . quanto U orologio da tasca 
— Wein und eben {o viel Tanto di vino ed altrettanto d' acqua 
aſſer 

Ich bin fo viel al er fo sono (tanto) quanto lui 

Er gt eben f o: f ehr geliebt als Egli è altrettanto amato che stimato 

geachtet 

RAI. unt Jofeph fi fi nd lena gefidi Carlo e: Giuseppe sono egualmente 
. .(del pari) abiti sa 


Sie find gleid alt Sono di pari età 

Gleich mir ift er beleidigt morde. Egli è stato offeso al pari di ne 

Das Bud if eben fo lehrreich, alè | Questo libro è egualmente istruttivo 
unterbaltend che dilettevole © 

So viel Köpfe, fo viel Sinne |Quante teste, tanti pareri 

Wie das Leben, fo das Ende Qual la vita, tal ta fine 

Mie die Frage, fo die Antwort Qual domanda, tal riposta 

Mie die Arbeit, fo der Lohn. ‘ |Quat opera, tal mercede 


$. 238. La voce comparativa: fo, può anche elegantemente ta cersi, 
e sottintendersi per ellissi; in tal caso però ih luogo della parolao corre- 
lativa: als, si adopera meglio : mie; perciò si dirà: 


Cine Pomeranje ſüß mie Zuder — |Un arancio dolce come zucchero 
Roth mie eine Roſe Vermiglio come una rosa 

DU bift cin Menſch mie id) Tu sei uomo come io 

Gr iſt Bürger wie du Egli è cittadino come tu 

Madet es mie er Fatelo come lui 

Er iſt wie fein Later Egli è come suo padre 

Gr lag mie todt. | Egli giaceva là come morto. 


II. Comparativi di superiorità e d' inferiorità. 


g. 239. I Comparativi di superiorità ed’ inferiorità hanno luogo, 
quando esprimer si vuole, cheuna persona, o c osa, possiede qualche 
qualità in maggior, o minor grado che un’altra. (Vegyg. $.236.) 


S. 240. Il Comparativo di superiorità formasi in due 
maniere: 


a) Affiggendo all’ Aggettivo avverbiale positivo lasillaba : er, 
oppure, se esso termina già in: e, la sola lettera: r, modificando le vo- 
cali: a, 0, u, in: di, ö, i, nella maggior parte dei Monosillabi, ove 
non formino dittongo; p. e. | 


ſtark, ftarf:er 1), fForte., più forte 
grof, ——gréfizer, .{grande, più grande. 
Flug, klüg⸗er, prudente, più prudente 
faul, — —fauler, © |pigro, più pigro 
meife, meif:er. . |saggio, più saggio. 


1) Gli Aggettivi,desinentiin: el, ett, er, possono perdere nel 0 m- 
parati vo la vocale: e, che precede le consonanti: È, 1, +, qualunque 
volta ciò mom apporti asprezza di snono. Onde si dirà bene: 


eitel, cano | citler, dn luogo di; eitelero 
eben, piano. ebnet, °° 0» ebener 
theuer, caro. theuter, , >, ,»  theiterer 


ma non già da: bitter, tapfer, amaro, valoroso, bitttrer, tapfrer, che 
sarebbe troppo aspro. 
da 


re O 
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5) Premettendo all’ Aggettiv o l’ avverbio ,comparativo : : mehr, 
più; il che convien fare: specialmente, quando l° Aggettivo per sua 
natura, o per la sconvenevolezza del suono, mom ammette l' accrésci- 
mento. di: ew, o: t; — oppure, quando il paragone riguarda diverse 
qualità nel medesimo so egetto, onde indicare quale di esse qua- 
lità visia prevalente, (vegg. $. 236); p. e. 


Diefer Garten it mehr beſchädigt, Questo giardino è più danneggiato 


alé jener di quello 
Er mar mehr todt alé levendig Egli era più morto che vivo 
Mehr eingedenf Più ricordevole 
Er it mebr grofi alè Plein Egli è piuttosto grande che piccolo 
Gr bot mehr als Undere an Egli offerse più degli altri 


Es maren mehr Manner alè Fraueni Vi erano più uomini, che donne 
Sie it mefr einnebmend alè ſchön Edia è più graziosa che bella 


Nicht mehr als das Non più che tanto 
Johann arbeitet mehr als Julius Giovanni lavora più che Giulio 
Das iſt nicht mehr als billig | Questo non è men che giusto 


Gg ift nibt mebr als drei Monate | Non sono più di tre mesi 

Es waren mer mie hundert Per:| Vi erano più di cento persone 
fonen da 

Gr bat mebr af er braucht Egli ha più che non ha d' uopo 

Gr gibt mebhroaf8 man verlangt |Egd: dà più che non si domanda. 


S. 241. I Comparativo d'inferiorita si forma unicamente pre- 
mettendo al Positivo uno degl avverbj comparativi: weniger, 0 
minder, meno; p. e. 


Rom Ja weniger bevölkert als Roma è meno popolata che Napoli 
Neape 

Georg if wmeniger unadtfam, undi Gion gio è meno disattento, e meno 
minder beftig alè Ludwig impetuoso che Lodovico 

Er mar nicht mind et flug alè ta:| Exa prudente non meno che valorose 
pfer 

Sie haben men iger Eiſen als Ku⸗ Hanno meno ferro ve rame 
pfer 

Das if meniger als nichts Ciò è men che nulla 

In meniger afé vier Tagen In men di quattro giorni 


S. 242. La voce comparativa : ehe, o la preposizione : di, da cui è 
seguito il Comparativo italiano, sì traduce in tedesco sempre per: 
alg; ed il Nome, che segue, ponesi nel Caso, che il senso, o il - 
verbo richiede; p. e. 

Conrad ift reider als Wilheſm |Corrado è più ricco che (di) Gu- 
i | glielmo 
a Gifen iſt nibli der alé das I ferro è più utile che Vl (dell’)oro 


* war dem Pompejus gemoge:|Cicerone era più propenso a Pom- 


ner alè dem Cäſar pejo che a Cesare 
Er iſt 3ufriedener mitder Tochter Egli è più contento della figlia che 
alè mit dem Sohne det figlio 


Ich fhige ibn gludiider alè fei:|To Z0 stimo piùfelice di suo fratello 
nen Bruder : 

RKaufen it leichter als bezablen, |E più facile comprare che pagare 

Er if gefunder als je Egli è più sano che mai 

Gin Fafan iſt theurer al8 ein Un fagiano è più caro d una pernice 
Repphubn 

Lieber.fterben als dies thun, Piuttosto morire che far questo 


* 
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Gr it cin befferer Redner alè|Egli è miglior oratore che poeta 
— r als ihr denket Egli è più accorto di quel che pen- 
Sie iſt leichtgläubiiger als man — più credula che non si crede 
3 . di fer der Feind, deft o riim:| Quanto più forte è il nemico, tanto 


lider ift der Sieg più gloriosa è la vittoria 
Fe meniger man ſchläft, deſt o Men si dorme, piu tempo si gua- 
mehr gewinnt man an Zett. dagna. 


S. 243. I Tedeschi sogliono rinforzare il Grado c ompara- 
tivo, con fargli precedere uno dei seguenti Avverbi). 


weit, bei weitem, viel, Ddefto, | vie più, di gran lunga, molto, tunto 


wohl, ungleich, cin wenig, più, bene, senza confronto, un poco 
ESEMPI. - 
Weit glücklicher al8 mir Vie più felice di noi 
Weit größer al8 du Assai più grande dite 
Bei meitem geiftreifer als er Di gran lunga più spiritoso di lui 
Viel ärmer als ihr ‘  |Molto più povero di voi 
Defto mweniger; defto ſchlimmer Tanto meno; tanto peggio 
Das ift mobi gefährlicher Ciò è ben più pericoloso 
Ungleich ſtärker alè das andere Senza confronto più forte dell’ altro 
Gin menig theurer. Un po’ più caro. 


III Gradi Superlativi. 


S. 244. I Superl ativi si suddividono in Superlativi relativi o 
dì paragone, (in Vergleid mit allen andern), — ed in Superlativi 
——— ossia: senza comparazione, (ohne Vergleidgungmit® 
andern). 


S. 245. II Superiativo relative, o di paragone serve a 
dinotare il più alto, o il più basso grado d'una qualità inun 0g- 
getto, in paragone di quella di tutti gli altri oggetti della mede- 
sima specie. 

S. 246. Il Superlativo relativo, che serve a portar la qua- 
lità al piùalto grado, si forma affiggendo all’ Aggettivo: ft, o eft, 
secondo che l' eufonia lo richiede, e modificando ordinariamente, come 
al Comparativo, le vocali: a, 0, n, in: di, d, i, 1); p. e. 


fein, fino, feinfizer, e, es, 
ren, puro, reinft:er, e, es, 


tan — — — — — — —— 7_rr___r__rr_r_rPrrr—È 


?) Gli Aggettivi che al Comparativo ed al Superlativo, n on soffrono m od i- 
1fcazione delle loro Vocali sono: 


a) Tutti quelli che nella sillaba radic ale hanno ildittongo: au, come: 
faul, faul⸗er faul⸗ſt, | pigro, più pigro, il più pigro 
ſchlau, ſchlau⸗er, ſchlau⸗ eft, astuto, piu astuto, il più astuto 


. b) I Participj, adop erati come aggetti vi; egli Aggettivi d'origine stra- 
niera; come: 
gehaßt, odiato, | gehaßt⸗er, gehaßt⸗eſt, 
elegant, elegante, °° elegant⸗er, elegant⸗ eſt, 
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grob, grossolano, grobit ere, es, 
ſchön, bello, ſchönſt -er, e, es, 
jung, giovine, jüngſt :er,e, eg, 
wachſam, vigilante, wachſamſt⸗er, e, es, 


Agli Aggettivi, 


desinenti in dittongo, (au, ei, ett) od in: d, h. 
pf, è, ſch, fi, t, 3 1), 


sì affigge, perevitare l’asprezza disuono, eft: 


ſchlau, astuto ſchlaueſt- er, e, cè, 
frei, Libero freieft: er, e, es, 
treu, fedele treueſt- er, e, eg, 
rund, rotondo rundeſt- er, e, es, 
froh, lieto frobeft= er, e, es, 
ſtumpf, ottuso ftumpfeft: er, e, es, 
los, sciolto loſeſt⸗ er, e, es, 
falſch, falso falſcheſt- er, e, es, 
ſüß, dotce ſüßeſt⸗ er, e, es, 
fett, grasso fetteft: er, e, e, 
kurz, corto kürzeſt⸗ er, e, es, 


S. 247. Il Superlativo relativo, che serve ad indicare il più 
basso grado d’unaqualità in un oggetto, esprimesi pr eponendo 
all’'Aggettivo gli Avverbj superlativi: mindeft, am penigften, 
it, 0 {a meno; p. e. 

Diefe Blumen find die mindeft fd d:| Questi fiori sono i meno belli, ed 
nen und die mindeft grofieni è meno grandi fra (di) tutti 
unter (von) allen. 

RKarl ift der am wenigſten ſtraf— 
bare unter allen. 


ANNOT. Tanto i COMPARATIVI, chei SUPERLATIVI, non essendo che una 


Carlo è il meno colpevole fra tutti. 


ññ —ñ —ñ —ñ — — — — — —ñ— — — — ——— —— > 


c) Tutti quelli desinenti in: el, en, er, bar, haft, ig, fam; 


dunfel, scuro dunkl⸗er, dunkel⸗ſt 

offen, aperto offenzer, offen=ft 

mager, magro magerzer, mager=ft 
offenbar, munifesto offenbarzer, offenbar=ft 
bogba ft, maligno boshaft⸗er, boshaft⸗ eſt 
muth ig, coraggioso mutbigzer, mutbia=ft 

furch pauroso furdtfamzer furchtſam⸗ſt 

d) Alcunialtri, dei quali i più comuni sono: 

bunt, fade, falſch, screziato, insulso, falso 
flach, froh, erade, piano, contento, dritto 
geo hohl, old, liscio» cavo, favorevole 
abl, karg, Énapp, calvo, tenuce, stretto 
labm, lofe, matt, Oppo, malizioso, sfinito 
morſch, nackt, platt, putrefatto, nudo, piatto 
plump, toh, rund, goffo, crudo, rotondo 
fanft, fatt, ſchlank, plucido, sazio, svelto 
ftare, ſtolz, ſtumm, intirizzilo, superbo, muto 
ftumpf, toll, voll, ottuso, arrabbiato pieno 
zahm, 2c. mansueto, ecc. 


1) Sieccettuino i Participjpresentiin:end,ela maggior parte deipassat i 
in: et, che prendono soltanto: ft, come: 


reizend, VEBZOGCO reizendft ⸗er, e, e 
blenbent, abbagliante blendendſt ser, e, es 
gegrinbdet, fondato gegründetſt ser, e, e8 


Beliebt, ben veduto , all'incontro avrà: beliebfeft:er, e, ed, e non: bes 
Liebtfter, che renderehhe troppo aspra la pronunzia. Lo stesso è di molti altri. 


- 
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nuova specie di Aggettivi, 


vengono per conseguenza essi pure decl inatì 


al modo stesso degli altri Aggettivi nel Grado positivo; p.e. 


der ſchönere Garten, die 
ein armerer Mann, 


der gròfte Baum, die 


ſchönere Vlume, 
eine armere 
grofte 


das ſchönere Haus 
ein ärmeres Kind 
das größte Pferd, 


Frau, 
Kirche, 


‘ (Si noti, che 1° Articolo: ein, eine, ein, non può premettersi al Uuperlativo 


relativo.) 


$. 248. Dopo il Superlativo relativo, o di paragone, il 


Nomiesia preceduto da una delle preposizioni : 
esso denota IndividuiodEsseri della stessa sp 


unter, von, aus, quando 
ecie;—eda: in, auf, von 


quando dénota: /ocalità, 0 tempo; — € sovente per eleganza ponesi il 


Nome anche al Genitivo; p. e. 


Johann it der fleifigfte unteriGiovanni È il più diligente fra (di) 


(von) allen meinen Schülern, o: 
aller meiner Siifer 

Der Gederbaum ift ber höchſte un: 
ter allen Bäumen 

Dieſe il die [Angfte Gaffe in der 
ganzen Stadt; o: Der ganzen 
Stadt 

Gr iſt der mächtigſte Monarch Eu: 
ropa's, o: im Europa, o: Euro: 
pa's mächtigſter Monard 

Salomon mar der weiſeſte König 
auf der Erde 

Er ift der Ausgezeichn etſte Feld: 
herr in die ſem Sahrbundert, o: 
dieſes Jahrhunderts 

Die angenebmite Gegendvon (in) 
Oeſterreich, 0: Oeſterreichs an: 
genehmſte Gegend 

Der jüngſte von euch beiden 

Dies iſt der ſchönſte Garten, den ich 
je geſehen ‘habe. 


tutti i miei scolari 


Il cedro è il più atto fra tutti gli 
alberi . 
Questa è la più lunga contrada in 

(di) tutta la città 


Egli è il più potente monarca in 
(dell’) Europa 


Salomone fu il più sapiente re detla 
terra 

Egli è il più segnalato: capitano di 
queste secolo 


IL sito più ameno dell’ Austria 


Ft più giovine di voi due 
Quest’ è it più bel giardino ch’ io 
abbia mai veduto. 


- 


$. 249. Il Superlativo assoluto indica una qualità in grado 


e minente, innalzandola positivamente alla.so mma sua perfezione, o 
all’infima sua bassezza, senza comparazione, e senza relazione aylt 
esseri consimili. Si forma premettendo all’ Aggettivol’avverbio 
febr, che corrisponde alle Voci italiane: assai, molto, o alla desinenza 
issimo ; p. e. 

Ein ſehr hoher VBerg 

Eine ſehr hohe Mauer 

Gin ſehr hohes Haug 

Dieſes Land it ſehr fruchtbar 


Jene Waaren find ſehr theuer |Quelle merci sono molto care 
Der Veg mwar ſehr ſchlecht La strada era cattivissima 
dia —— bat ein ſehr feine8|La sorella ha l'udito molto fino 
ehör 
Wir haben einen ſehr großen 
Garten. 


S. 250. Ve ne ha peraltro ancora delle altre parele, le quali col- 
Jocate innanzi agli Aggcttivi, innalzano questi al Grado Su- 
perlativo assoluto. Eccone gli esempj: PT 
Er it ret aufmerkſan Egli è molto attento, attentissimo | 

6 ft niedergeſchlagen Egli è sommamente costernato 


Un monte altissimo (assai alto) 

Un muro altisshno 

Una casa altissima. 

Questo paese è molto (assai) fertile, 
0: è fertilissimo 


Noi abbiamo un grandissimo giardino 


Er if ungemein, h 


Ueberau8 reich , 
Außerordentlich, ungeheuer, iber: 
mafig, dber alle Mafen gros 

Er iſt auferft betrübt 
Befonders, vorziglio, ausge— 
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Ricco oltre modo; straricco 

Grande straordinariamente, enormemente, 
smisuratamente, a dismisura 

Egli è afflittissimo 

Singolarmente bello 


zeichnet fon 
Er iſt erzfaul, er dumm 
Das ift hberrIid, vortrefflich gemalt 


Unendlich, vbertrieben theuer 

Sie ift gemaltig jähzornig 

Ganz abfebeulid 

Der al ler naͤchſte Preid') 

Hoch geborner, all er gnädigſter Herr Illustrissimo, graziosissimo Signore 

Das Allerfblimmfte dabeiit . .. Il peggio di tutto si è ... 

Das ift die allerneuefte Mode, im|Questa è ll ultima moda, è all ultime 
allerneueften Geſchmack. gusto 


S. 251. È una proprietà particolare della lingua tedesca, il poter 
formare un gran rumero di Voci composte, equivalenti ad un Sun= 
perlative asseluto , incorporando gli Aggettivi avverbiali con 
certi Nomi, indicanti paragone, confronto, o similitudine; 
come: 


Egli è arcipoltr. ve, stupidissimo 

Questo è eccelt ‘mente, egregiamente 
dipinto 

Infinitamente, esorb.tantemente caro 

Ella è collerica all’ eccesso 

Brutto brutto, bruttissimo 

L' ultimo«prezzo 


baum ſtark, fortissimo, forte comeunibimmelmeit, Iontanissimo 
albero Eohifdbvarz, nero quanto il carbone 

bettelarm, povero come un pitocco |nagelneu, nuovo affatto 
bIutarm, poverissimo pech ſchwarz, nerissimo 
bIut frembd, straniero affatto raben ſchwarz, nerissimo 
but jung, tutto giovine ſchnee weiß, bianco come la neve 
But fauer, penosissimo fteinalt, vecchissimo 

‘ effig fauer,- acidissimo ft ein batt, duro come una pietra 
ei8 kalt, freddo al pari del ghiaccio | ft e i n reich, ricchissimo 
feder leicht, leggerissimo ft o ck blind, cieco, orbo affatto 
feuer roth, rosso come il fuoco ft o dtaub, sordo affatto 
gallbitter, amaro come è fiele firo h dürr, secco affatto 
gras grün, verde come l'erba weltbefannt, noto a tutto il mondo 
grund falſch, falsissimo wunderſelten, rarissimo 
grund ehrlich, onestissimo wunderſſchön, dello a marariglia 
himmelhoch, alto come il cielo waſch naf, tutto bagnato 


$. 252. Ne complimenti, ne’ titoli, come ure nelle a llo- 
cuzio ni, sottoscrizioni, esclamazioni, ed invocazioni, 
si usa in tedesco sempre il Superlativo relativo, e non l’asso- 
luto, come in italiano; p. e. 
Gnabdigfter Herr! 
Hochverehrteſter berr! — 
Liebfter Freund! 
Untertbanigfter Diener. 
Gehorfamfter Sohn. 
Geredbtefter Gott! 


Graziosissimo Signore! 
Onoratissimo Signore! 
Carissimo amico! 
Umilissimo servo. 
Obbedientissimo figlio. 
Giustissimo Iddio! 


Comparativi e Superlativi irregolari. 


S. 253. Alcuni Aggettivi formano irregolarmente i loro 
Comparativi e Superlativi, mutando or una, or più, ora 
tutte le lettere del Positivo; e questi sono: 


Positivo. Comparativo. Su perlativo. 
baldb, presto eber, più presto eheft, il più presto — 
gern, volentieri  |lieber, più volentieri liebſt, il più volentieri 


Aggettivo, questo riceve allora 


1) Quando la voce: aller, s' incorpora coll adr 


la desinenza superlativa; ft, per essere piuttosto un Superlativo relativo, 
paragone, che assoluto. 
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gui, 

boh, alto hoher, più alto 
nabe, vicino ndher, più vicino 
viel, molto mehr, più 


S. 254. Altri sono difettivi, 


buono, bene beſſer, migliore, meglio beſt, 


il migliore 
öchſt, il più alto 
nächſt, il più vicino 
meift, (anche: mebrt), il più. 
ossia mancanti, che hanno sol- 


tanto il Comparativo ed il Supertativo, e mancano del Positivo; come: 


Positivo. Comparativo. Superlativo. 
Manca der dufere, ‘’ esteriore der duferfte, 2’ estremo 
n » innere, interiore » innerfte, (intimo 
n » Bintere, il posteriore o binterfte, il piu indietro 
* „mittlere, di mezzo, medio | ,, mittelſte, tutt’ in mezzo 
» » Mindere, il minore „ Mindefte, il menomo 
» „obere, il superiore + Oberite, it supremo 
» » untere, inferiore » Unterfte, 2° infimo 
» » Sordere, anteriore „vorderſte, il primo davanti. 
NB. Questi veramente tutti sono Comparativi e Superlutivi degli Avverbj: 
aufen, innen, hinten, mitten, fuori, dentro, dietro, inmezzo 
oben, unten, vor, minder, (an-| sopra, sotto, innanzi, poco. 
tiquato, ora: wenig). 


__ $. 255. Vi sono in fine degli Aggettivi, che mon sqno suscetti- 
bili di Gradi di Comparazione, e tali sono quelli indicanti una materia, 
e quelli che, per loro natura, incapaci sono d' esprimere un Grado 


più alto; p.e.. 


hölzern, ſilbern, golden, di legno, d'argento, d'oro 
todt, mündlich, ſchriftlich. morto, a voce, în iscritto. 
ANNOTAZIONE. 


$. 256. Gli Aggettivi, particolarmente i quantitativi, sì usano 


spesso sostantivamente, allora 

Genitivo, oppure preeeduti da 

aus, unter, ecc.; p. e. 

Judas, Einer der 8wölfe, o: Einer 
von(aus unter) den Imolfen 

Ginige meiner Freunde, o: von (unter) 
meinen Freunden 

E iner der Aerzte, 0: von Den Aerzten 


MW enige (viele, mance, Ffeiner) 
feiner VBefannten, 0: von (unter) feinen 
Befannten 


Sn einem feiner Zimmer 

Er war der Meifefte unter den Fürſten, 
Der Vefte ber Vater 

Lebe wohl, Edelfter ber Menſchen 


Wie viele find ibrer? 

Es maren ihrer finf 

Es fommen unfer fieben 

Es fubren der Wege viele gum Abgrunde 
(0: viele Wege fubren zum Abgrunde) 

Des Uebels murde mebr. 


i Nomi che seguono, trovansi al 
una delle preposizioni : vou, 


Giuda, uno dei dodici 
Alcuni miei (dei miei) amici 


Uno dei medici 

Pochi (molti, parecchj, nissuno) dei suoi 
conoscenti # 

In una delle sue camere 

Egli era il più saggio fra i Principi - 

Il migliore dei padri 

Addio, di tutti il più nobile (anima 
nobile) 

In quanti sono? 

Erano in cinque 

Veniamo in sette 

Molte (delle) vie conducono all' abisso 


Il male 8° accrebbe 


cun) — 
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CAPO XVII. 
REGGIMENTO DEGLI AGGETTIVI. 


$. 257. Il reggimento degli Aggettivi è un Sostantivo, o 
un Verbo, preceduto da una preposizione. 

$. 258. Alcuni Aggettivi mon hanno reggimento, e sono 
quelli che hanno per se medesimi una significazione completa e determi- 
nata, come: berzhaft, coraggioso; weiſe, saggio. 

S. 259. Alcuni altri debbono avere necessariamente un reggi- 
mento, e sono quelli che hanno bisogno d’essere ristretti, e pre- 
cisati da qualche parola, per avere una significazione com- 


pleta e determinata, come: ; 
Seiner Unſchuld bewußt Conscio della sua innocenza. 
Der Gefundbeit ſchädlich. Nocevole alla salute. 


. $. 260. Ve ne ha in fine di quelli, che ora sono senza reg- 
gimento, edora conreggimento. Sono senza reggimento 
quando si dà loro una significazione generale, e lo hanno, 
quando si vuole determinare e restringere l'estensione del significato 
generico, indicandone il senso limitato, come: 

Gr it zufrie den Egli è contento. 
Er it mit dem Sobne ufrieden.| Egli è contento del figlio. 


S. 261. Aggettivi, che si costruiscono col Genitivo, sono: 
Der Hilfe bediirftig, benbthigt]|Bisognoso d' ajuto 


Der Vernunft beraubt1) Privo di ragione 

Sid keines Fehlers bemuft fein Non sentirsi colpevole di verun fallo 
Der guten Lehren eingedenf Ricordevole detle buone ammonizioni 
Des Nothigen entbloft Privo del bisognevole 

Sede Laſters fähig?) Capace d’ ogni vizio 

Des Leben froh Goder della vita | 

Ich mar diefer Untwort gemartig To m' uttendeva tale risposta 
GSeiner Sade gemif fein Esser sicuro del fatto suo 

Gr ift der Arbeit gemobnt8) Eyli è assuefatto al lavoro 

Eines Diebe8 habhaft merden Arrestare un ladro 

Der VWege funbdig fein Esser pratico della strada 

Giner Perfon fo 8 werden Disfarsi d'una persona 

Der deutſchen Spradje mächtig Posseder il tedesco 

Giner Same müde Stanco d' una cosa 

Aller Sorgen quitt Libero da ogni cura 

Seines Lebens fatt fein Esser sazio, annojato della vita 
Des Verbrechens ſchuldig Cotpevole del delitto 


1) I Sostantivi, retti daunAggettivo, si mettono, (immediatamente dopa 
la principale Voce determinativa), Innanzi all’ Aggettivo; p. e. 


Gin ber Vernunft beraubter Menſch. Un uomo privo di ragione 
Gin zen Ellen lange8 Band Un nastro lungo dieci braccia 
Sa — ſolchen Glückes würdiger Suo figlio, degno di tal fortuna 
ohn 
Seine der Mutter ähnliche Tochter. Sua figlia, che rassomiglia alla madre. 


2) Fähig, si usa pure colla preposizione: 3u: p. e. ju Allem fähig, abile a tutto. 


3) Gewobnt, sta anche coll’ accusativ o, p. e. das din ib gewohnt, 
sono avvezzo a questo. 
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Cineg folden Glückes theilhaftig 
Seiner Ghre unbefdabdet 

Giner Arbeit überdrüßig 

Des Diebſtahls verdächtig 
Der bürgerlichen Rechte verluſtig 


Voll ſüßen Weines 


Eines beſſern Schickſals werth 


Des Lobes würdig 


Paurtecipe di tale fortuna 

Senza pregiudizio del suo onore 
Annojato, ristucco d' un lavoro 
Sospetto cdi ladrocinio 

Decuduto dai privilegi di ciltadino 


Pieno di vin dolce 


Degno d° una sorte: ‘migliore: 


Degno di lode 


Così pure tulti i loro composti con: un, che denota il contra- 
rio della Voce primitiva; p. e. 


2. Verſprechungen uneing e⸗ Immemore delle sue promesse 
Den 


Unfabig einer bofen Dandlung 
Der Adtung unwürdi 9 


Incapace d° una cattiva azione. 
Indegno di stima. - 


ANNOT. Voll, pieno, ripieno, si usa comunemente coll’ Accusativo, di rado 
però colla preposizione : von 3 p. e. 


Ein Faß voll Vier 

Die Taſche voll Geld haben 
Eine Stube voll Menſchen 
Voll vom ſüßen Meine. 


Una botte piena di birra 

Aver le tasche piene dì danari 
Una stanza piena di gente 
Pieno di vin dolce. 


Voll, in alcune 1ocuzioni, viene anche posposto al suo Sostantivo, 


colne : 


Eine Hand voll 
Ein Loͤffel voll 
Ein Mund voll. 


Una manata 


Una boccata. 


Una cucchiarata 


$. 262. Azgettivi, che richiedono il Dativo, sono: 


abgentigt, | avverso 
ähnlich, simile 


angeboren, innato 
angehorig, appartenente 
angemeſſen, conforme 


angenebm, grato 
anftindig, conveniente 
anftofig, scandaloso 
ärgerlich, spiacerote 
bange, ansioso 
begreiflid, comprensibile 
behaglich, piacevole 
bebiilflid, giovevole 
befannt, noto 
beliebig, ciò che agꝙ- 
grada 
bequem, comodo 
beſchwerlich incomodo 
bitter, amaro 
danfbar, grato 
deutlich, chiaro 
dientid), giovevole, 
dienftbar, obbligato a 
servitù 
dunkel, oscuro 
eigen, proprio 
eigenthiimiid , apparte- 
nente 


cinfeudtend, evidente, 


chiaro 
eintraglid, Lucroso 
ekelhaft, nauseoso 
empfindlich, sensibile 
entbehrlich, superfluo 
erfreulich, consotante 
ergeben, affezionato 


erinnerlich, ricordevote 


erſprießlich, proficuo 
ertraͤglich, sopportabile 
erwůnſcht, desiderato 
feind, nemico 
fremd, nuovo, strano 
fürchterlich, spaventoso 
fühlbar, sensibile 
gedeihlich, prosperoso 
gefährlich, pericoloso 
gehäſſig ſein, aver in odio 
gehaffig werden, venir in 


odio 
{gehorig, «appartenente 
geborfam, ubdbidiente 
geldufig, facile 
gelegen, opportuno 
gemäß, conforme 
geneigt, propenso 
getreu, ſedele 


gewachſen, capace 


gewogen, affezionato 
gleich, eguale 
gleidigiiltig,indifFerente 
gnadig, propizio 
gram fein, aver în urta 
gut fein, «oter bene 
giinftig, favorevole 
heilfam, salutifero 
heiß, molto caldo 
hinlänglich, bastevole 
hold, propenso 
kalt, freddo 
Fennbar, conoscibite 
foftbar, prezioso 
funò, noto 

läſtig, molesto 
leicht, facile 
leid fein, spiacere a... 
fieb, caro . 
möglich, possibile 
nachtheilig, dannoso 
nabe, ‘vicino 

net, nuovo 
nétbig, necessario 
nützlich, atile 

offen aperto 


rdlbfettaft, enimmatico 


ret fein, esser contento 
rühmlich, 4orioso 
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ſchädlich, nocevote unterthänig, re weh thun, | fur male, 
ſchimpfiich, vituperoso |untermiirfig, | 99980 | : dolore 
ſchmerzhaft, dotoroso unvergeblic, indelebile |widerlid, ributtante 
ſchmeichelhaft, usinghevo- verdebtlid, =spregerole | widerſpänſtig, contumace 
le . | werantmortlid), risponsale| widrig, avverso 

fhuldig fein, dovere a...|verbunden fein, odbligato|millfommen, benvenuto 
ſchwer, difficile verdadtig, sospetto |mobl fein, star bene 
theuer ſein, essere acaro | verderblich dannoso zehentbar, obbligato 
treu, fedele. verhaft, detestato |}elbentpflihtig, |a decima 
treuloè, infedele verſtändlich, inlelligibile| zugedacht, destinato 
siberfhiffig, superfiuo “|vortheilbaft, vantaggioso | iugethan, —ropenso 
‘ tiberlegen, superiore werth fein, essere acaro|}utriglià, —iovevole. 
übrig, restante E. 


| Così pure i loro composti 
rio della voce piaci come: 
ubbidiente, ecc. 


di: utt, che .accennano il contra- 


ungetreu, infedele, — ——— dis- 


ESEMPI. 


Gr iff feinem YVater ähnlich 

Gr if mir angenehm, 
mwerti, beFanntoic. 

Der Fürſt it ihm gewogen. 


lieb, 


Egli rassomiglia a suo padre 
Mi è grato, caro, noto, ecc. 


Il principe gli è propenso, o feste» 
nato. 


v 


S. 263. Aggettivi, che richiedono |’ Aecuialive sono quelli 
che esprimono misura, peso, età e valore, determinato da un nu- 


mero cardinale ($. 190.); come: 
Bwanzig Schuh hoch 

Zwölf Ellen lang 

Zwei Zoll dick 

Drei Fuß breit 
Ein hundert Klafter i Brunnen 


Dreißig Zapre alt 

Zehn Pfund ſchwer 
Zwanzig Gulden werth 
Drei Meilen entfernt. 


Alto Denti piedi 
Lungo dodici braccia 
Grosso due pollici 


Largo tre piedi 


Pozzo, che ha cento pertiche di pro- 
fondita 
In eta di trent’ anni 


Del peso di dieci libbre 
Del valore di venti fiorini. 


Distante tre miglia. 


$. 264. Si notino ancora i seguenti Modi di dire: 
Ellenh och; Haushod; Mannshoch; Alto un braccio; dell’ altezza d'una 


Ellent ang; Spannentang; Lebens— 
lang; Tage, Sabre — drei 
Tage lan g. 


‘casa, d'un uomo; lungo un brac- 
cio, una spanna; vita durante; 
giorni, anni interi; per ben tre 
giorni. 


$. 265. Aggettivi, the reggono la preposizione: vot, da, ($. 194). 


Von den Glementen abbingig ‘ 

Vom Original abmeidend - 

Von einem Orte abmefend 

Bon. jeder Laft be freit 

Von den Seinigen entfernt 

Bon der Stadt entlegen 

Von einer faffhen Lehre einge: 
mommen 

Von allen Vorurtheilen frei 

Bom, Vater getrernt 


Dipendente dagli elementi 
Diverso dall. originale 
Assente da un luogo 

Immune da ogni gravezza 
Discosto da' suoì 
Distante dalla città 

Imbevuto d' una falsa dottrina 


Essente da qualunque superstizione 
Diviso dal padre 
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Müde von der Reife Stanco dal viaggio 

Rein von aller Shuld Puro da ogni colpa 

Von einer Same überzeugt Certo d° una cosa 

Schön, flein von Perfon Belto, piccolo di persona 

Häßlich von Geſicht Brutto di viso 

Blaß, weiß von Farbe Pallido, bianco di colore 

Schwarz von PHaaren Avente i capegli neri 

Vom BVater, von der Mutter her| Parente dalla parte, o per ria di 
vermanbdt. padre, di madre. 


S. 266. Aggettivi, che si costruiscono colla preposizione: an, 
sono, (vegg. pag. 111): - 


Arm am Geifte Povero di spirito 
Erfennbar an der Schwere Riconoscibile al peso 
Am Meere gelegen Situato al mare 
An die Waffen gemobnt Avvezzo alle armi 
Gefundam Körper i Sano di corpo 
An Geſchicklichkeit g le ich ſein Essere di pari abilità 
Kranfan Leib und Scele Infermo di corpo e di anima 
Reid an Glücksgütern Ricco di beni di fortuna 
Schwach an Geſundheit Debote di salute 
S. 267. Aggettivi, che richiedono la preposizione: mit, sono: 
Freigebig*mit Lobfpriiden Liberale di lodi 
Sparfam mit dem Lode Parco nel lodare 
Mit dem Nöthigen verfebhen Provvisto dell’ occorrevole 
Mit Semanden vermanbdi Parente di atcuno 
Mit feinem Schickſal 3 ufrieden. Contento della sua sorte. 
S. 262. Aggettivi , che si costruiscono colla preposizione: itt, sono: 
Gut bemanbdert in der Ghemie Ben versato nella Chimica 
Erfahrenin der Kriegskunſt Esperto nell’ urte di guerra 
Geſchickt, geübt in jener Kun Valente, esercitato in quell arte 
Sn Alem tadelns werth Biasimevole in tutto 
Unerfabren in Etwas Imperilo in qualche cosa 
Vortrefflich in der Dichtkunſt. Eccellente in poesia. 
S. 269. Aggettivi, che richiedono la preposizione: fit, sono : 
Für Alles empfänglich Suscettibile di tutto 


Er iſt für die Deutſchen eingenom:|E preoccupato infavore de’ Tedeschi 


men 
Für ihn felbt unnütz, verderbd:|Inutile, funesto a lui stesso. 
lich 


F. 270. Aggettivi, che reggono la preposizione: gegen, sono: 


freunblid gegen alle, amichevole con tutti taub, i sordo 
höflich, cortese gefällig, compiacente 
gütig, benigno gerecht, giusto. 


Così pure i loro contrarj con: un, unbhoflid gegen Ginen, 
incivile con uno, ecc. . 


| S. 271. Aggettivi, che ammettono la preposizione: fiber, sono : 
beſtürzt über Etwas, sgomentato di g.c. | froh über Etwas, lieto di q. c. 


luſtig allegro - |bofe, în collera 
mürriſch, fustidioso traurig, mesto 
unwillig, svogliato ungeduldig liber Gt: impaziente 


tiferfiibtig Uber geloso di qualche] mas. 
Etwas, cosa 
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S. 272. Aggettivi, che vogliono la preposizione: nach, sono: 
VBegierig nad Geld Cupido di danaro 
Neugierignad Etwas. Curioso di qualche cosa. 

S. 273. Aggettivi, che richiedono la preposizione: auf, sono: 


Anmendbar auf die Kunite | Applicabile alle arti 
Nufmerffam auf feine Woste Attento alle sue parole 
Auf Etwas lüſtern fein. Aver gran voglia di q. c. 


$. 274. Aggettivi, che esigono la preposizione : zu, sono: 


Vereit gu Etwas | Pronto, disposto a q. c. 
Zum Verfauf beftimmt i Destinato alla vendita 


Zu allem fähig | Capace di tutto 

Zu einer Familie gehörig | Appartenente ad una fam'glia 

Zu Rranfheiten geneigt Inclinato ‘a malattie 

Er iſt gu Nichts geſchickt Non è buono a nulla 

Bu Etwas gut fein Essere atto a qualche cosa 

Zum GSoldaten ift er nicht taugli di Non è fatto (atto) per esser soldato. 
oder brauchbar. 


S. 275. Aggettivi, che si accompagnano coll’ Enfinitive pre- 
ceduto dalla preposizione: qu, quando ih italiano si porrebbe l’infini- 
tivo con a, 0 da, peresprimere: possibilità, convenienza, facilità, dif- 
ficottà, dovere, destinazione, necessità e desiderio; come: ® 


Angenehm zu horen Dilettervole a sentire 

Begierig gu mifeno o Curioso di sapere 

Bereit, bereitmillig, eud) zu Disposto a servirvi 
Dienen 


Befimmt gum verfaufen Destinato a vendere 
Eifrig zu befolgen Sollecitò di eseguire 
Gr iſt fahig, tauglid), qui, geiibt die Egli è «bile, buono, atto, abituato 
Sade zu verrichten a fare la tal cosa 
Gut zu effen Buono a mangiare 
Herb gu foften ‘| Aspro a gustare 
Häßlich, f — zu ſehen Brutto, bello a vedere 
Das iſt le icht, ſchwer gu thun È cosa facite, difficile a fare 
Mög'lich gu erhalten Possibile ad ottenere 
Su 1069 gu bezablen Obbligato a pagare 
Meid an zu fühlen Morbido a toccare 
Wunderbar zu fehen. Mirabile a vedere. 
— ar 


CAPO XIX. 


NOMI NUMERALI, 
BZablmorter.) — 


S. 276. I Nomi di Numero sono parole, che ta piiresantano la 
quantita, e | ordine. 


I Nomi Numerali, altri sono determinati, (beftimmte Zapls 
wörter) come: einé, uno, zwei, due, ect. — altri indeterminati, 
(unbeftimmte Zahlworter)⸗ come: einige, a/cuzi, viel, molto, wenig, 
poco ecc. 


ì 
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I. Nomi di numero delerminato. 
(Beftimmte ZahImbrter.) 


S. 277. I Nomi di Numero determinato si soglion distinguere 
di sette sorte: 


1. I Numeri cardinali 0 primitivi (Grund: oder Hauptzahlen.) 
.da questi derivano: 7 

I numeri ordinati. (Ordnungszahlen.) 

I Numeri collettivi. (Sammelzabfen.) 

I Numeri di qualita. (Gattungszahlen.) 

I Numeri di ripetizione. (Wiederholungszahlen.) 

. I Numeri aumentativi. (Vervielfältigungszahlen.) 

. I Numeri distributivi. (Vertheilungszahlen.) 


J 
do 


1. Numeri cardinali, (Grund oder Hauptzahlem. 


$. 278. Questi servono ad indicare un mumereo determi Dato 
di cose. Si conoscono dalla risposta alla domanda: mie viel? quanto? 
e sono i seguenti: 


1 uno, ein$ 1) 119 dicianove, neunzebn 

2 due, zwei 20 venti, zwanzig 
3 tre, ® drei 21 vent’ uno, ein und zwanzig 
4 quattro, vier 22 venti due, zwei — 
5 cinque, fünf 23 venti tre, drei , 
6 sei, ſechs 24 venti quattro, vier , 
1 sette, fieben 25 venti cinque, flinf , 
8 otto, adi 26 venti sei, ſechs 
9 nove, neun 127 venti sette, ſieben ,, 
10 dieci, zehn i 128 vent? otto, adt ., 
il undici, eilf o elfo 29 venti nove, neuno@ ,, , 
12 dodici, zwölf, 30 trenta dreißig 

13 tredici, dreizehn 40 quaranta, vierzig 

14 quattordici, vierzehn i 50 cinquanta, fiinfzig 

15 quindici, fünfzehn 60 sessanta, ſechzig 
16 sedici, ſechzehn 70 settanta, ſiebzig 

17 diciusette, ſiebzehn 80 ottanta, achtzig 

18 diciotto, achtzehn |90 novanta, neunzig 

100 cento hundert 


hundert und eins 
hundert und zwei, 
zweihundert, 
dreihundert 

tauſend o eintauſend 
tauſend und eins 
zweitauſend 


101 cento e uno 
102 cento e due 
200 duecento 
300 trecento 
1000 mille 
1001. mille e uno 
2000 due mila 


1) Eins, si dice soltanto, quando sta solo, o serve a contarè nel- 
l'Aritmetica; come: 


Hundert und eins Cento e uno 
(Sinntal ein ift eins. Uno via uno fa uno. 


premesso ad altro Numero, o Nome, perde l’ $, come: 


Giu und gmanzig Vent uno 
Gin Garten, ein Pferd. Un giardino, un cavallo, 
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3000 tre mita dreitaufend 
10,000 dieci mita | zebntaufend 
100,000 cento mila hunderttaufend o cinmafbunderttaufend 
200,000 due cento mila zweimalhunderttauſend 


334, 682 cinque cento trenta quattro fünfmalhundert vier und dreißigtau⸗ 
| mila sei cento ottanta due| ſend, febéhundert zwei und achtzig 
1,000,000 un milione cine Million i 
2,562,438 due milioni cinque cento zwei Millionen funfmalbundert zwei 
sessanta due mila quattro| und fedzigtaufend vierbundert acht 
cento trent' otto. und dreißig. 


OSSERVAZIONI. 


S. 279. I Numeri cardinali non sono mai preceduti dal- 
l'articolo, allorchè mon fanno che annunziare il numero delle 
cose; ma se oltre a ciò si tratta di distinguere la cosa numerata . 
dalle altre della medesima specie, debbono essere preceduti dall’ arti- 
colo: der, die, das, come: 


Der eine Sohn It krank | L’ uno dei figli è ammalato 
Der Arm des einen Soldaten war [IL braccio di uno di quei soldati era 
vermunbdet ferito 


Die zwei Fremden, die geftern an: |I due forestieri che arrivaronojeri. 
‘ Famen. i 


Annot. Fra i Numeri eardinali, come si è osservato di 
sopra (pag. 130, $. 214, Nota 2.), non v’ha che: eing, zwei e drei, 
che sieno flessibili, tutti gli altri sono indeclinabili. 


$. 280. Circa al numero: eins, convien notare, che esso, secondo- 
chè trovasi impiegato, variamente si declina. — Gin, eine, ein, 
adoperato come Articolo indetermin ativo, si declina colle desi- 
nenze perfette o forti, come l’ Articolo: der, die, das. (Vegg. la de- 
clinazione, pay. 44 e 63.) 


$. 281. Cin, usato sostantivamente, oppure in relazione 
ad un Sostantivo precedente, o soltinieso, SeMZA esser preceduto 
da qualche Voce determinativa, declinandosi, riceve in tutti i 
Casi le desinenze forti dell’ Articolo : Der, die, das; come: 


Maschile Femmin. Neutro 


Nom. Ginzer, Gin:e, Ein⸗es (Eins) uno, una 
Gen. Eins⸗es, Ginzer, Ein⸗es d' uno, d’ una 
Dat. Ein-em, Gin:er, Ginzem ad uno, ad una 
Acc. Ein⸗en, Gin:e, Ein⸗es uno, una 
AbL. von Ein⸗em, Gin:er, Ein⸗em da uno, da una 


$. 282. Se poi Gin è preceduto dall’ Articolo: der, die, Das, o dal 
un pronome dimostrativo: Diefer, jener, allora vien declinato, a norma 
degli Aggettivi, colle desinenze della declinazione imperfetta 
o debole (Vegy. pag. 128, Nota 3.); p.e. “a 


Singolare. Plurale 
l uno luna l uno gli uni, le une 
Nom. der Gine, die Cine, das Cine, die Ginen 
Gen, deg Gine:n, ber Gine:n, des Ginen, | © der Ginen 
Dat, dem Gine:n, der Cine:n, dem Gine:n, den Ginen 
Acc. den Cine:n, die Cine, das Gine, |. die Ginen |, 
Abi von dem Eine⸗n, v. der Cine:n, 6, dem Gine:n, | = von den Ginen 
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ESEMPI. 


Mie viele waren da? i Quanti ci erano? - 
Es war nurGiner, (Cine, Gineg)|Ciera soltanto uno (una) 
Mie viel Nepfel hat du: — Cinen | Quanti pomi hai ? — uno 


Wie viele Bücher? — Eines Quanti libri? — uno 3 
Ginermeiner Vriider. (Vegg. $. 256) | Uno de’ miei fratelli 
Gine deiner Schweſtern Una tua sorella 

Gines feiner Häuſer Una delle sue case 

Maple eine diefer Blumen Scegli uno di questi fiori 


Der Gine und der. Andere find L' uno e ld altro sono Francesi 
Granzofen 1) J F 

Diefer eine Mann ſagte mir Quest uno mi disse 

0 Ginen lefen, die Undern] GU uni leggono, gli altri giuocano 
pielen — 

Das cine Haus iſt alt, das an] L'una delle case è vecchia, l altra 
dDere neu è nuova 

Gr mollte das Gine und das An:| Egli voleva l'uno e l'altro 
Dere i 

Gr seigte e8 fowohl dem Ginen alg|Egli lo mostrò tanto all’ uno, che 
Dem Andern. all* altro. 


6. 283. I Numeri cardinali: zwei, drei, quando men sono 
preceduti da alcuna Voce determinativa, 0 preposizione, si declinano 
— nel modo indicato: $. 214, Nota 2. i 

Quando però preceduti sono dall’ Articolo: der, die, dbag, o da una 
delle Voc? determinative indicate al $. 215, oppure da una preposizione, 
allora restann indeclinabili; p.e. È 


Der Eigenthümer der zwei Pferbe|t proprietario dei due cavalli 
Si rit Diefer zwei oder drei Il possessore di queste due, o tre case 
ufer 
Mir redenvon zwei oder drei Man] Noi parliamo di due o tre vomini. 
nern. 


S. 284. Tutti gli altri Numeri non hanno inflessione che 
nel Bativo, ove, eccetto quelli che escono già in: tt, ricevono la sil- 
laba: en, e ciò soltanto quando stanno soli, e si riferiscono ad un So- 
stantivo precedente, o sottinteso, (vegg. pag. 130, Nota 2.); p. e. 


Sd bore es von Zwölf⸗en. | Lo sento da dodici persone. 


S. 285, E Numeri: Bundert e taufend, impiegati come So stan- 
tivi, fanno al plurale: 


Hunderte, Taufende von Fa: Centindja, migliaja di famiglie. 
milien. 
S. 286. Il MHAIIESIMO, (salvo in istile d Ufficio), si esprime sempre 
con Numeri cardinali, senz’ alcuna inflessione : 
Seget die Fahr zahl dazu Metteteci il millesimo 
Im Sabre eintaufend a chthun— L'anno mitte ottocento cinquanta 
dDert zwei und funfitg, 1852. due. 


1) Gin, preceduto dall’ Articolo : der, die, dDag, o dal pronome di- 
mostrativo, (der, 0 dieſer eine Mann), sta sovente opposto alla 
voce: Der Andere, die Andere, das Andere, 2 altro, l'altra, la quale 
viene in egual modo declinata, colla differenza per altro, che in luogo 
della desinenza: ett, suol ricevere anche la sola: , dicendosi, p. e. des 
Audersen, o Des Ander⸗n. — 
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6. 287. In vece di zwei, si adopera spesso, per dinotar due o g- 
getti, considerati come uniti, la voce numerale: beide, che vale: 
ambo, amendue; entrambi, tutti e due, Vuno e Pl attro. — Stando melo, 
senza esser preceduto dall’ articolo, o da altra Voce deter- 
minativa, si declina come l'articolo pluraze: 1). die, 2). der, 3). den, 
4). die; — coll’ Articolo però, oconaltra Voce determinativa, 
riceve, come gli Aggettivi, la desinenza debole: n, (vegg. pag. 131); 


Nom. beide, die (diefe) beide⸗n 
Gen. beide⸗r, der (dieſe⸗-r beide⸗n 
Dat. beide⸗n, den (biefesn ‘’ beidezn 
Acc. beide, die (biefe) beidezn 
ADI. von beidezn, von den (diefezn) beidezn 


Impiegasi pur anche come Sostantivo neutro alSingolare, senz’ Arti- 
colo, e dicesi: Nom: beides, Gen: beides, Dat: beidbem, Acc: bei des. 


VBeide Brüder, (Schweſtern, Kinder) Ambedue i fratelli, (le sorelle, ifanciulli) 
Reiner von beiden Ne l'uno, né l'altro 

Mitbeidben Handen Con ambe le mani 
Beides it gut È buono l'uno, el'altro 

Die beiben Seiten. I due lati 


2. Numeri ordinali. (Ordn un gszahlen.) 


$. 288. Questi servono ad indicare l' ordime, con cui le cose 
sono disposte, e si derivano dai cardinati aggiugnendo la sillaba: te, 
da zwei fino a neunzehn inclusivamente, — e fite, da zwanzig in 
avanti. Solo: der erfte, è formato dal superlativo: erft, (da: e h e, 
prima), e non da: eins; così dicesi pure: der dritte, enon: der dreite. 
In luogo dell’ ordinale: der zweite, trovasi tal volta usato: Der andere, 
ehe è peraltro più indeterminato del primo. Gli ordinali si conoscono 
dalla risposta alla domanda: der tnievielfte? Îl quanto? e souo i 


seguenti: 


der, die, das erſte, - — a a 
n» dmeite, il secondo » n» èmanzigite, i ventesimo 
o n» dritte, il terzo. ” ein und zwanzigſte, il ventesimo 
ww dterte, él quarto primo 
o n» funfte, il quinto » Ddreiffigite, il trentesimo 
vw n» fede, it sesto , bierzigite, it quarantesimo 
vu n» fiebente, il settimo „fünfzigſte, it cinquantesimo 
achte, TU ottavo » fedzigite, il sessantesimo 
vw vu Neunte, il nono „ſiebzigſte #0 settantesimo. 
vw» debnte, il decimo o fiebenzigite, 
vw mo» elite, U undecimo | ,, abtiigite, l ottantesimo 
nn‘ 3wölfte il duodecimo) ,, neunzigite, il novantesimo 
vw » dreigebnte, il decimo » bundertfte, # centesimo 

terzo „hundert und erfte, il centesimo 
un» diergebnte, 8 decimo primo 
quarto „hundert und zweite, il centesimo 
» n » flinfiebnte, il decimo secondo 
quinto e così avanti tutti i com- 
vu» ‘’» febgebnte, it decimo posti, dei quali soltanto 
sesto l'ultimo numero riceve 
n n» flebiebnte, è decimo l’ aggiunta : te,o ffe.come : 
settimo » bBunbdert vier s0 centesimo cin 
n achtzehnte, i decimo u. fiinfiigite, quantesimo quarto . 
ottavo » taufendite. té millesimo 


der, Die, das neunzebnte, il decimo 


11* 
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Der taufend zweihun⸗ i millesimo du- 
Dert und vierte, centesimo quarto | ,, vorfekte, il penultimo 
"'aebntaufendite, 0 diecimittesimo | ,, legte, U ultimo. 


S. 289. I Numeri ordinali si declinano come gli Aggettivi, 
colle desinenze forti, quando non hanno l'Articolo : der, die, das, in- 
nanzi; colle debolî però quando hanno l’ Articolo (vegg. pag. 130. 
8. 214); p. €. 

Erfer Abſchnitt, ;meites Buch 
Der erſte Abfdhnitt, das zweite 
Buch. 

S. 290. Gli Avverbj d’ ordine finiscono in: eus, come: 
Erſtens (erſtlich), primieramente Drittens, in terzo luago 
Zweitens, secondariamente Viertens, in quarto luogo, ecc. 

$S. 291. Dai Numeri cardinali, si ponno derivare Sostantivi, 
Aggettivi ed Avcerbj, coll’ aggiunta delle Sillabe finali: et, Ting, mal, 
fach, fältig, erlei; — e dagli ordinali, coll’ accrescimento di: £, 
né, balb; p. e. 


der vorvorletzte, £ ant'ipenultimo 


Sezione prima, libro secondo 
La prima Sezione, il secondo libro 


Gin Vierzig-er, uno di 40 anni Gin-faltig, semplice 

Gin 3willing, un gemello Zweizerlei, —di due sorte 

Dreizmal, tre volte Gin Dritte:l, un terzo 
Zwei⸗fach, doppio Viert⸗halb, tre e mezzo. 

Fiinfte:ng, în quinto luogo 


3. Numeri collettivi, (Sammelzabie n.) 


$. 292. Aggiungendo ai Numeri cardinali la sillaba : er, sì for- 
mano i Nomi numerali collettivi, che accennano un numero di 
più cose della medesima specie; p. e. . 
Cig Zweier, cin Dreier, ein Una moneta da due, da tre, da set, 
Sechſer, cin Zebner, cin3man: da dieci, da venti (carantani) 
ziger. | 
Gin Fiinfziger ‘Un uomo di 50 anni 
Gine Dreifigerin _ | Una donna di 30 anni 
Der Elfer; ein Vierundbdrei:!| Significa vino dell’ anno 1811 e 1834. 
figer. ms | i 
Ai Nomi numerali eellettivi appartengono ancora i seguenti, 
(vegg. $. 98): 


Gin Paar, un pajo Zebn Stück, una decina 
Gin Dufend, una dozzina Das Taufend, il migliajo 
Gin Zentner, un centinajo Gin Duett, un duetto 
Das Zehent, /a decima Gin Terzett, un terzetto 
Gin Zwilling, un gemelto — Gin Quartett, un quartetto 
Gin Drilling, nato insieme cen Gin Quintett, un quintetto, 


due altri 


4. Numeri di qualitu. (Gattungszahlen.) 


$. 293. Dai Numeri cardimali,-a cui aggiungesi la sillaba: er, 
e poi la voce .antiquata: lei, che significava: qualità, specie, genere, si 
formano gli Aggettivi numerali di qualita, che accennano una 
divisione delle cose nelle varie loro specie, o qualità. — 


— ⸗ 
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: * 
Si conoscono dalla ‘risposta alla domanda: Wie vielerlei? Di quante 
specie? o sorte? p. e. i: 


einerlei, d’ una specie sebnerfei, di dieci qualità 
zweierlei, di due sorte berderlei, dell'uno e dell’ altro 
dreierlei, di tre sorte allerlei, d'ogni sorta 
funferlei, di cinque sorte vieleriei, di molte sorte. 


Questi Aggettivi numerali di qualità sono indeclina- 
bili; ($. 211) p. e. 

Id habe fiinferlei Aepfel 

Durch afflerfei Zufälle 

Auf beiderlei Art. 


Jo ho mele di cinque specie 
Per ogni sorta di accidenti 
Nell uno e nell’ altro modo 


5. Numeri di ripetizione. (Wiederholung szahlen.) 


$. 294. Affiggendo ai Numeri cardinali la voce: mal, volta, for- 
mansi gli Avverb$ di ripetizione, che si mettono alla domanda: 
Wie viel Vial? Wie oft? quante volte? p. e. 


einmal 1), una volta | dreimal, tre volte . 
zweimal, due volte hundertmal, cento volte. 
Ginmaf einé ift einé Un via uno fa uno 
_  Bwoeimal rei ift vier | Due via due fa quattro 
‘ Dreimal fünf it fünfzehn Tre via cinque quindici 
Zehnmal zehn it hundert. Dieci via dieci fa cento. 


S. 295. Aggiungendo a tali parole la sillaba : ig, si formano gli Ag= 
gettivi di ripetizione, come: 


einmalig, d’ una volta dreimalig, tre volte ripetuto | 

zweimalig, che si fa due volte sebnmalig, ripetuto dieci volte, ecc. 

Gin dreimaliger Ungriff Un attacco tre volte ripetuto 
Auf vtermaltges Vitten. Dopo averlo pregato quattro volte. 


$. 296. La voce: Mal, preceduta da una preposizione, si usa 
sostantivamente, emomsi unisce più alla parola antecedente, p. e. 


Zumehr Mafen | In più volte 
Bon ſechs Malen Di sei votte 
Uuffiinf Mal, | In cinque votte. 


6. Numeri proporzionali si aumentetivi , od accrescilivi. 
(Verbaltnifi: oder Vervielfaàltigungsza Glen, Zablen 
deg Zuwachſes.) 


S. 297. Aggiungendo ai Numeri cardinali la voce: fa, si 
formano gli Aggettivi avverbialìi, indicanti la proporzione, 


1) La voce: meal, composta con altri av verb, riceve iu fine una: 
$, come: . 
bimalé, jemals, mefrmals, niemals | allora, mai, più volte, giammai 
nochmals, oftmals, vielmal8, vormal$. ſun' altra volta, spesse volte, più 
a volte, per l’ addietro. 
E da questi si formano gli Aggettivi: 
damalig, oftmualig 16, .  |d'altora, più volte ripetuto, ecc. 


166 


l aumento progfessivo del numero delle cose, che si declinano 


come gli Aggettivi. Tali sono: 7 
einfach semplice vierfach, quadruplo 
ameifad o doppelt, doppio finffabh, —quintupto 
dreifad), triplo bundertfad, centuplo, ecc. 


In luogo della desinenza : fach, si usa talvolta: fältig; come: bun: 
dertfiltig. centupio. — CEinfaltig, semplice, trovasi comunemente nel 
senso figurato, come: ein einfaltiger Menid, un uomo semplice. 


7. Numeri distributivi. (Eintheilungszahlen.) 


$. 298. La spartizione, distribuzione d’ una moltitudine 
viene indicata nel modo seguente: 


Ginzeln, je einer und einer, Ad uno ad uno 
o: je eins und eins ì 

Se drei und drei A tre a tre 

Gehet je zwei, je drei Andate a due, a tre 

Giné auf einmaf Una cosa alla volta 

Sie famen qu 3mweien Venivano a due a due 

Sie verfammelten fim ju Ounbder:/S: adunavano a centinaja, a mi- 
ten, qu Taufenden gliaja 

Die HAlfte ſeines Vermogengt è {La metà del suo avere 

Im hbalben Mai A mezzo Maggio 

Der halbe Garten La metà del giardino 

Gin halber Zentner, eine balbel Mezzo centinajo, mezzo braccio, 
Cile, ein halbes Pfund. mezza libbra. 


S. 299. I Numeri dimezzanti (falbirende Zahlen) si formano 
aggiungendo la voce: balb, ai Numeri ordinali, di cui ne levano 
sempre mezza unità aritmetica. Essi sono indeclinabili, e il 
sostantivo che segue, si pone nel plurale: p. e. i 

Sn viertbhafb Stunden In tre ore e mezza 
Mit dritthalb Glen Con due braccia e mezzo 
Fiinfthalb vor Oundert. Quattro e mezzo per cento. 


In luogo di: zweithalb, dicesi: anderthalb. 
I $. 300. Parlando però delle Ore del giorno, halb, si colloca 
innanzi ai Numeri cardinali, come: | Li 


Gs iſt halb drei i | Sono le due e mezza 
Gs wird halb eins fein. Sarà mezz’ ora dopo mezzodì, 


$. 801. Aggiongendo ai Numeri ordinali la lettera: I, si for- 
mano le frazioni, come: | 
Gin Drittel, un terzo 
Gin Biertel, un quarto 
Gin Sehétel, un sesto ’ 


Cin Achtzehntel, un decimo ottavo 
Gin Dreißigſtel, un trentesimo 
Cin Hundertſtel, un centesimo 


OSSERVAZIONI, 


$. 302. Dopo i N umerì cardinuli ed ordinali, come ‘pure 
dopo i Nomi di numero indeterminato, il Sostantivo può 
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stare o nel Caso, relto dal Verbo, o nel Genitivo, o nel Dativo 
con una delle preposizioni; vot, aus, unter; p. e. 

Dieci, o molti Impiegati di qui; si tradurrà a piacere: 


Zehn, o viele hiefige Beamte. 
‘ Zebn, o stele der hiefigen Beamten 
Behn, o viele von (aus, o un ter) den Diefigen Beamten. + 


S. 303. Il Genitivo dei Pronomi personali sì premette ai Nomi 
mumeraliî; come: | 


Mie viele find euer o. 3 | Quanti, 0 in quanti siete 

Gg find unferf unf Siamo cinque, o în cinque 
Es famen ihrer vier Vennero in quattro 

Es ſpeiſeten ihrer zehn mit einander| Desinurono in dieci 

Sie reifeten ihr er drei ab Partirono in tre i 
Unfer viele; ihrer eimge. Moiti di noi; alcuni di loro. 


S. 304. Unfer ciner, uno di not, può avere.il significato di: einet 
von uns, uno di noi, ovvero di: eimer unfers Gleichen, un nostro 
pari, 0 not altri; p. e. i 
Unfer einer muf zufrieden fein. |Un nostro puri deve contentarsi, 0 

noi altri dobbiamo contentarci. 


S. 305. ‘Tutti e due, tutti e tre, ecc. si traducono nel modo 
seguente: alle zwei, o beide, alle prei, alle vier, ecc. Il Sostan- 
tivoche segue, mon riceve l’ articolo in tedesco; p. e» 

Alle 3 mei, oder: beide Brüder Tutti e due, 0 ambedue i fratelli 
Alle fünf Schweſtern 1). | Tutte e cinque le sorelle. 


$. 3058. L’approssimamento ad un numero, si esprime colle 
voci: ungefàbr, etiva, in circa; beinade, faft, presso «d poco, quasi ; 
bei, gegett, circa, presso a, ecc. p. €. 
Gé mwaren unfor ungefähr, o etmal Eravamo venti incirca 
zwanzig 
—— i ijm ungefàfr gzebni G& scrissi da dieci tettere 
riefe —— 


Er hatte beinabe fünfzig Jahre Egli avea quusi cinquant uni 
Gr wird fo etma (ungefähr, gegen, Avrà guadagnato cento fiorini in- 
an) hundert Gulden gemonnen circa. . 
haben. — 


$. 307. La frase italiana: soro quindici gior, si traduce dicendo : 
sono quattordici giorni: come: 
Gi mird, o eg merden v ier zehn Saranno quindici giorni 


Tage ſein 
Ich werde ihm binnen vier zehn 1Io gli risponderò fra quin dici giorni: 
Tagen antmorten i J 
Er iſt vor vierzehn Tag n ab: Egli è Partito quindici giorni fa 
gereift | 


Montag iter adi, oder vier zehn Lunedi a otto, a quindici (giorni.) 
Tage. 


è 


1) Intorno all Uso particolare dei Sostantivi, indicanti: quan- 
tità, misura o peso, preceduti dai Nomi nu merali, veggasi $. 98. 
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AGGIUNTA. 
Della maniera dî accennare le ore, e la data del mese. 


S$. 308. Le Ore del giorno, alla domanda: tvie viel Uhr ift es? , 
che ora è? si esprimono nel modo che segue: 


Gi if Mittag, o Mitternacht È mezzodì, 0 o mezza notte 
uv n» ein Biertel auf eins È ‘un quarto dopo mezzodì 
vu n balbeins È mezz’ ora dopo mezzodì 
drei VBiertelaufeins, 0 auf Sono tre quarti dopo mezzodì 
"ein Uhr 1) 
Es if cin Uhr, oder e8 ſchlägt eins È un ora, o batte l'una 
» » ein Viertel auf 3 mei un’ ora e un'quarto 
n n Bab zwei — 5e Mezza 


n » drei “Biertel auf zwei e tre quarti 
Es it zwei, drei, vier, fiinf, ſechs, Sono le ‘due, le tre, te quattro, le ciu- 
fieben, acht, neun, zebu, elf, | que, le sei, le sette, le otto, le no- 


guest uhr ve, le dieci, le undici, le dodici. 
$ iſt acht Uhr vorüber, o vorbei : Sono le otto passate 
» » ein Viertel auf neun | Sono le otto e un quarto 
w n» bAlb neun | ns @ Mezza 
n n drei Viertel auf neun i nn» tre quarti. 


Da questi esemp) chiaro si scorge, che i Tedeschi, per esprimere i 
quarti d'ora, e le mezz’ ore, sogliono anticipare e dire un ora di 
piva, dalla quale convien detrarre i rispettivi quarti d° ora, 0 la mezza 
ora. — Il verbo: fein, essere, resta sempre singolare parlando delle 
Ore del giorno. 


$. 309. Alla domanda: Mm wie viel Uhr? Usann? A che ora? 
Quando? si risponde in tedesco coll’ A ccusativo preceduto dalla pre- 
posizione: um, come: 


Um Mittag; um Mitternadt|[A mezzodì; a mezza ‘notte 

Mm ein Uhr, oumeiné, umimei, | AU una, alle due, atte ‘tre, alle 
um Drei, uni vier, um fünf, quattro, alle cinque, alle sei, alle 
um fedi, um ſieb en, um adi, sette, alle otto, alte nove, alle die- 
um neun, um zehn, um elf,| ci, alte undici, alle dodici 
um zwoͤlf Uhr 


Um cin Viertel auf ſechs Alle cinque e un quarto 
Gegen halb fed 8. Vor adi Ur |Verso le cinque e mezza. Avanti le 
otto 
‘Nady drei Viertel auf ſechs. Dopo le cinque e tre quarti. 


S. 310. Qui è da avvertire che la parola: Ora, in tedesco si tra- 
duce con: Stuude, e non con: Uhr, quando vuolsi indicare lo s pa- 
zio deltempo, vale a dire: la durata di qualche azione, oppure 
ladistanza da un luogo all’ altro ; p. e. 


Er arbeitet täglich a dt Stunden |E: davora giornalmente otto ore 
Id ivo fhon zwei Stunbden Sono già due ore che ti aspetto 
auf Di 
Von hier big sum nächſten Dorfe zählt Di qui fino al prossimo villaggio si 
. man drei StunDden. contano tre ore. 


1) La parola: Uhr, può mettersi; o sopprimersi come più aggrada, ma 
ponendosi, deve star nel singolare; laonde si dirà: drei Viertel auf 
zehn, o auf zehn Uhr; es ſchlägt zwei, o zwei Uhr. 
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$. 311. Per la Data dei Nesi, si usano in tedesco i Numeri 
ordinali, che si mettono coll’ A rtico lo determinativo mell’ A ccu- 
sativo, Oppure colla preposizione. an, che regge il Dativo; p. e. 


Den mievielten babeit mir? | Quanti ne abbiamo? 

Den erften, den zweiten, den drit:L 1 primo, il due, il tre, il cinque, 
ten, den filnften, den ſechzehn-  ilsedici, il venti, it trenta, V ultimo 
ten, den zwanzigſten, den rei. 
fiigften, den letzten i i 

Wien den zebuten Auguſt . Vienna il dieci Agosto 

Vrief, gefhrieben am pierten Mai. Lettera, scritta «i quattro Maggio. 


6. 312. I Tedeschi accennano l' Età dell’ womo nel modo se- 
guente : 


Mie alt feid ipr? 

Id bin fünfzehn Sabre alt 

Das Rind it gwei Jahre und drei 
Monate alt | 

Gin dbritthalbjihrige8 Find Un fanciullo di due anni e mezzo 

Er gebt ing dbreifiigfte, ing vier: Egli entra nei trenta, nei quaranta 


Quanti anni, (che età) avete? 
Io ho quindici anni 
Il fanciullo ha due anni e tre mesi 


zigſte 

Sie ine cime Di ei fi igerin È una donna di trent’ anni 

Er if cin Vierziger, Fünfzi— Egli è quadragenario, quinquagena= 
ger, Sedi iger, Siebziger rio, sessagenario, settuagenario 

Er ftarb im achtzigſten Iapre fei:! Egli morì nell’ ottantesimo anno del- 
nes Alters | letà sua 

gi in einem aiter von fünf sig Egli morì inf età di cinquanta anni. 

ahren. 


II. Nomi di numero indeterminato. 
(Unbeftimmte, oder allgemeine Zahlwörter.) 


§. 313. I Nomi di numero indeterminat o, affermalivi o ne- 
gabivi, sono quelli, che denotano una quantità di oggetti inde- 
terminatamente, cioè: senza indicarne il preciso numero, 
(vegg. $. 815. b.) Tali sono: 


A. Kein, viel, wenig, mebr, Nissuno, molto, poco, più, 


$. 314. Reit, che vale: nissuno, non, dinota la privazione d° ogni 
numero. Adoperato ‘come Aggettivo dinanzi un Sostantivo, si 
declina come l’ Articolo: ein, eine, ein, (kein, feine, fein); — usato 
però solo, senza Sostantivo, riceve le desinenze dell’ Articolo: 
der, die, das, (feittzer, kein⸗e, kein⸗es); vegy. pug, 135, e $.281; p.e. 


Singolare. 


nissun albero nissuna penna nissun libro 
1. kein Baum, feinse Feder, kein Buch 
2. kein⸗es Baumes, kein⸗er Feder, kein⸗ es Vvuches 
3. feinzem Baume, kein⸗er Feder, feinsem Buche 
4. feinzen: Baum, - Feinze Feder, kein Buch 
Plurale. 
1. kein⸗⸗ VBaume, — Bücher 
2. feinzer Bäume, edern, Büucher 
3. kein⸗en Bäumen, Federn, Büchern 
4. kein⸗e Baͤume, Federn, Buͤcher. 


NB. f ein, ammette il Plurale in tedesco. 
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Singolare. ($. 381.) Plurale, 
Nissuno, nissuna, nissuno 
i. Kein⸗er kein⸗e kein⸗es (Ekeins) Kein⸗e 
2. Kein⸗es kein⸗er kein⸗es Kein⸗er 
3. Reinzem kein⸗er kein⸗em Reinzen 
4. Kein⸗en feinze kein⸗es (keins) Kein⸗e 
ESEMPI. 
Das iſt kein Scherz, keine Lüge Questo non è scherzo, non è bugia 
Er hat keinen und, Fein Pferd Egli non ha nissun cane, nissun cavallo 
G8 tvaren eine zen Minuten Non erano ancora dieci minuti . ‘ 
Das ift von einem Werthe, von Feiner!Questo non è di alcun valore , di alcuna 
Dauer . durata. 
Feiner weiß c8 beffer, al8 id Niuno lo sa meglio di me 
Ich kenne feine von diefen Frauen, teine8| To non conosco alcuno di queste signore, 
(E ein8) dieſer Rinder alcuno di questi fanciulli — \ 
Er war feiner der ſtärkſten Egli non era (uno) dei più forti 
Sagen Sie das feinem i Non lo dica a nessuna 
Gebet mir Etwas Wein, Vrot | Datemi un po’ di vino, di pane 


Id habe Feinen, keines (fein8) mehr. Non ne ho più (nessuno). 

S. 315. Viel, ipenig, mehr, accennano un numero indelermi» 
napo di cose, 

Usati come Sostantivi, soli, innanzi ad un altro So- 
stantivo, per dinotare una quantità in generale, restano indecli- 
mabili, (vegg. $. 173, e pag. 107, e.); p. e. i 
Er hat vi CI Geld, menig freuden, mebr|Egli ha molto dunaro, pochi piaceri, più 


Leiden affanni 
Er hat viel Getreide und w enig YWein |ZEgli ha molto grano, e poco vino 
Gr madt nicht viel Worte Non fa molte parole 
Er hat wenig Freunte, m ehr Feinde Egli ha pochi amici, più nemici 
Mit wmenig (viel) Mube | con poca (molta) fatica 
Mit mehr Sorgfalt. Con più deligenza. 


NB. Wenig, preceduto da: ein, resta pure indeclinabile; p.e. 


Gebet mir ein wenig Woaffer Datemi un po’ d' ucqua 
Mit ein wenig Wein. Con un po' di vino 


$. 316. Quando all’ incontro servono ad indicare una quantità in 

senso distributivo, sì usano come Aggettivi, e sono quindi declina» 
bili, siano, 0 n0, preceduti dall’ A rticolo: der, dig, das, o da un 
Pronome, (vegg. le declinazioni pag. 130-133); p. e. : 
Mancher trinft viel Wein, (d. i. eine NMenge ) Tal beve molto vino, (cioè: una gran 

Tein), aber nicht vielen Mein, (d i.| quantità di vino), ma non vino di più 

verfchiedene Gattungen von Mein). sorte 
Er hat viele, (menige mebrere) Pferde Egli lia molti (pochi, più) cavalli 
Der Irtthum fo vieler Leute L' errore di tunti uomini 


Das (dieſes) wenige Brot Questo poco di pane 

Das viele Geld iſt oft ſchädlich L’aver molto danaro è spesso nocevole 
Durch viele8 Bitten A forza di pregare ° 

Mit bem vielen Srinfen Col troppo bere _ 

Dievielen(men igen) Siege Le molte (poche) vittorie 
Seinbvieler(weniger) Fleiß La sua molta (poca) assiduità 

Deine vielen(menigen) Gefbafte I tuoi molti (pochi) affari 

Mebrere Menſchen Piît uomini 

Die mebrere Zabl Il maggior numero 

Bei mebreren Raufleuten. Presso più (parecchj) mercanti. 


NB. Viel, wenig, mebr, sono del pari declinnbili, quando 
si riferiscono ad un Sostantivo taciuto; p. €. ° 


VBiele, (Benige mebrere) glauben e8, | Molti (pochi, parecchj) lo credono 
(cioè: viele Leute). 

Id babe eg Vielen (Mebreren,|L' ho detto a molte (a più, a poche) 
Wenigen) gefagt persone 

Es werden ihrer noch mebhrere fommen Ne verranno ancora di più 
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Mit Wenigem gufrieden fein Contentarsi di poco 
Das Weinige, was id gelbhan '). Il poco ch'io ho fatto. 
B) Aller, alle, . alles, tulto, ogni cosa 


Jeder, jede, jedes), ogni, ciascuno 
Mancher, manche, manches, taluno, taluna 

Giniger, cittige, ciniges, alcuno, alcuna 

Etlieber, etlicbe, etlicheè, —«lcuno, alquanto, 


« MB. Queste Voei di numero indeterminato si declinano come 
I Articolo: der, die, das, (vegg. la declinazione pag. 133, $. 217). 


S. 317. All, tutto, che denota un numero totate, può stare con un 
Sostantivo, o senza di esso, e momammette mai l'Articolo; 


— preceduto de un pronome, prende al Bativo singolare la de- 
sinenza: est, (allen), in vece di: em, (allzem), (egg. pag. 131, Nota 2, 
Pag. 133, Nota 1, pag. 136, $. 220); p. e. 


ATTe Menſchen find ſterblich Tutti gli uomini sono mortali 
Ohne allen Zweifel Senza il menomo dubbio 
Alle baben e8 gehoͤrt l'utti l'hanno udito 

Er weif AIle8 Egli sa tutto 

Von diefem allen Ditutto ciò 

Bei dem allen. Con tutto ciò 


$. 318. Tutte, nel significato di: intero, indiciso, intatto, suolsi 
esprimere coll’ aggettivo; ganz, (ganzzer, ganzze, ganz⸗es), p. e. 


Ein ganzer Thaler Un tallero inlero 

Gine ganze Stunde Un’ ora intera 

Gin ganzes Jahr Un anno intero — - 

Der gangze obere Stod Tutto il (l’intero) piano di sopra 

In dem Zimmer iſt keine ganze Scheibe In questa stanza non c' è più un cristallo 
mehr intero 

Dieſer alte Tempel iſt noch ganz Questo tempio antico è tuttavia intatto 
ag Sangze,o die ganze Summe bez|Il tutto, 0 tutta la somma monta a due 
läuft fi auf zweihundert Gulden cento fiorini 

Er ſchlaͤft den ganzen Tag Egli dorme tutta la santa giornata 

Er tranf das ganze Glas au Egli beve lutto (vuotò) il bicchiere 

Id :olle ibm meinen ganzen BVeifall Gli do tutta la mia approvazione . 

Dein ganzer Reichthum Tutta la tua ricchezza 

Von ganzem Herzen Di tutto cuore 

. Sn F, anzem Ernſte Tutto in sul serio 

Das Gange ift größer al8 feine Theile Il tutto (l’intero) è più che le sue parti 

Id bin ganz allein Jo sono tutto solo 

Er war ganz Ohr Era tutto orecchi. 

Du haſt ganz Medit Tu hai perfettamente ragione 

Sd Babe e8 ganz vergeffen. L' ho del tutto dimentitato. 


$. 319. Gar, stando sole innanzi ai Nomi proprj di Paesi, Città 
e Luoghi, è indeclinabile; — lo stesso vale di: balb, mezzo, la 
meta; p. e. 


+ Bang Franfreidh war in Yufrubr Tutta la Francia era sollevata 
Von ganz Ufien Di tutta l’ Asia 
Gang Rom erſchrak Tutta Roma si spaventò 
In 9a nz Wien | In tutta Vienna 
Halb Europa, halb Paris. {La metà dell Europa, di Parigi. 


2) So viel, fo wenig, ſehr viel, febr wenig, tanto, sì poce, moltissimo, pochissimo 
wie viel, wie wenig, zu viel, zu tvenig, quanto, quanto poco, troppo, troppo poca 
e simili, seguono le regole di: vtel, e menig. ; 


2) Jeder, cin jeder,-vegg. pag. 196, $. 221. 


- 
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Ganz, e balb, all’ incontro, preceduti dall’ Articolo, 0 da qualche 


Pronome, si usano come Aggettivi, 


bili; p. e. 


Da ganze Rufland 
Dagganze Wien i 
Seinganze8 Unfeben aufoieten 
Das balbe Minden. 


S. 320. Jeder, 


si declinano come: mand:er, e, es, pag. 133; 


e sono quindi declina- 


Tutta la Russia 

futta Vienna i i 
Servirsi di tutta lu sua autorità 
La metà di Monaco. 


mancher, einige, etliche, usati come Aggettivi, 


— e, cin jeder, ognuno, 


ciascuno, nel modo indicato, al $. 221, pag. 136; p. e. 


Je der Menfd hat feine Mangel 

Fede8 Lant Bat feine Gebräuche 

Jeden Tag, jede Wo 

i ——— ſich unerwartete Dinge 

Das Eigenthum jede8 Bürgers 

Leute von jeder Klaſſe 

In jedem Falle 

Gir jebe8 Vierteliabr 

Jeder meiner Freunde, o: jedber von 
metnen Freunden 

Sie betradtete Feden beſonders 

Ein Je der forgt fur fid ſelbſt 

Gs iſt eine8 Jeden Pflicht 

Einem Jeden das Seine 

Es trifft einen Jeden. 

NPMander bildet ſich ein 

Mande könnte glauben 

Manſche laden darüber 

Wan tadelt Manches 

Mander Mann, manche Frau, man⸗— 
ch es Kind 

Er hat dort manche Freude genoffen 

Mander iſt zahm, und mancher wild 

Es iſt noch einiger Vorrath vorhanden 

Einiges Geld 

Vor ian Beit; vor einigen Sabren 

Ginige Sage; nad einigen Tagen 

Einige Neigung haben 

Ginige meiner Freunde 

Er ift mit einigen Vermandten abgereift 

— e Bücher; etlich e Male 


Ogni uomo ha i suoi difetti 
Ogni paese ha i suoi costumi 


de, iebe8 Jahr, Ogni giorno, ogni settimana, “ogni anno 


accadono cose inaspettate 
La sostanza di ciascun cittadino 
Persone d' ogni ceto 
In ogni caso 
Per ogni trimestre 
Ciascuno dei miei amici 


Ella fissò ciascheduno di loro a parte 

Ciascuno ha cura di se stesso “ini 

E il dovere d' ognuna 

Ad ognuno il suo 

Tocca ad ognuno 

Taluno (tale) si figura 

l'aluna potrebbe credere 

Taluni se ne ridono 

Si biasimano non poche cose - 

Più d'un uomo, d' una donna, d'un fan- 
ciullo 

Egli vi ha avuto dei piaceri non pochi 

Alcuno è dimestico, e alcuno salvatico 

C'è ancora un poco di provvisione 

Alcun poco di danaro 

(Alcun) tempo fa, anni sono 

Alcuni giorni; alcuni giorni dopo _ 

Avere un poco di affetto î 

Alcuni amici miei i 

Egli è partito con alcuni parenti 

Alcuni (parecchj) libri; alcune volte. 

Alcuni dei miei amici 

Alcuni scudi più o meno 

Lo vidi alcuni anni fa 

Ce ne erano alcuni (parecchi) ' î 

Una ventina circa; circa venti 

Ha comprato alcune centinaja di chiodi ‘ 

Alcuni di loro che . . . i 


C. Etwas, Nichts, qualche cosa, un poco, niente. J 
F. 321. Etwas, e Nichts, sono indeclinabili; ei Sostan- 


tivi, da cui sono seguiti, vi stanno in apposizione, e non al 
come in italiano, (vegg. $$. 98, 173, 


Daft bu Etwas zu effen? 

Ich babe et was Mein und etwas 
VBraten J 

tl A lata an ihm, was mir nidt ge: 
a 

Id will dir Et was fagen | 

Erzdblen Sfe mir etma8 Neues 

Spreden wir von Et was Underem 

Es iſt etma8 Wahres daran 

Das iſt et was ganz Anderes 

Ich fuͤhlte ein gemiffesiEtma8 


genitivo, 
e pag. 107, e); p. e. 
Hai qualche cosa da mangiare? se 
Ho un po' di vino, ed un p.co d' arrosto 


V’ha in lui un certo non so che, che mi 
dispiace 3 

Ti vo' dire qualche cosa 

Mi racconti qualche cosa di nuovo 


-| Parliamo d' altro 


C è del vero 
Questo è tutt altro 


Mi sentiva un certo non so che 
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Das ift etwas qu Hein Questo è un po' trongo piccolo 
Es ſt etwas fauer, ſüß E un po' acido, dolce 

Er befindet fi etma 8 beffer Stu un poco meglio 

VBeffer Etmas alè Nichts Meglio qualche cosa che niente 
VNichts nigt mehr... Niente giova meglio . . 


Er dava gar nidbt8, ganz und gari Non lavora niente; niente affatto 
t8. 


n 

Gibt's nichts Neues? C’ è niente di nuovo? 

E8 gibt si chts Vefferes, Schlim-Non v ha nulla di meglio, di peggio 
mere 


Es Dilft Alles nichts Non giova niente 

Aus Nichts wird Nichts Dal niente nulla si fa 

Er denft an Ni bt 8 Egli non pensa a niente 

Gr befimmert fi) um Nichts. Non si prende pensiero di niente 


$. 322. A queste Voet di numero indeterminato si può aggiungere: 
lauter, che nel significato di: puro, pretto, schietto, mero, (rein, unver: 
mift), si usa come Aggettivo declinabile; — e nel significato 
di: tutto, 0: non (essere altro) che, come Avverbio indeclina- 


bile; p.e. 
Er trinft fauteren Mein, lante:|Egli deve vino puro (non inacquato), 
reg MWaffer, [autere Milo acqua pura (schietta), latte puro 

(schietto) 

Lauterer Honig Miele puro (depurato) 

Lautere8 Gold Uro puro, pretto, massiccio 

Die lautere Wahrheit La pretta (mera, pura, schietta) ve- 
rita 

Gr trinft laut er Waſſer Egti non beve che acqua 

Es find lauter gute Freunde Sono questi tutti buoni amici, o non 


sono che buoni amici 
Was er fagt, find [auter Lügen Tutto quel dice, non son che bugie 
Aus lauter Faulheit. Per pura inerzia. 


— — 


CAPO XX. 


PRONOMI, (Jirmworter.) 


$. 323. I Pronomi sono parole, che si usano in vece dei 
Nomi delle Persone, o delle Cose, già nominate, laripetizione 
dei quali riuscirebbe ollremodo nojosa nel discorso. 


$. 324. Vi sono cinque specie di Pronomi: 


personali, perſönliche Fürwörter, o Der Perſonenfürwörter, 

possessivi, zueignende, oder beſitzanzeigende Fürwörter, 

dimostrativi, anzeigende, oder hinweiſende Fürwörter, Unterſchei⸗ 
dungswörter, 

relativi, beziebende Fürwörter, o der Bezugmorter, 

interrogativi, fragente Fürwörter, oder Fragembrter. 


I. PRONOMI PERSONALI. 
(Perfonfide Firmorter oder Perfonenmortert.) 


$. 325. I Pronomi personali sono quelli che indicano le Per- 
some. — In ogni discorso si distinguono tre Persone; cioè: 
la prima, die erfte Perfon, 
la seconda, die zweite Perfon, 
la terza, Dic Dritte Perfon. 
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La prima persona è quella che parla; — la Seconda quella 
a cui sì parla; — e la terza quella di cui si parla. 


I. PERSONA. II. PERSONA. 
Singolare. 
Nom. id, to du, tu 
Gen. meiner, di me deiner, dite 
Dat. mir, a me (mi) dir, a te (ti) 
Acc. mid, me (mi) dich, te (ti) 
Abit. von mir, da me von dir, da te. 
Plurale. 
Nom. wir, noi ihr, voi 
Gen. unfer, dî noi Jeuer, di voi 
Dat. uns, a noi (ci) end, a voi (vi) 
Acc. unì, noi (ci) euch, voi (ci) 
Abi. von uns, da noi von euch, da voi. 
III. PERSONA. 
Singolare. 
masc. fem. nentr. 
Nom. er, fie, tà, egli, (esso), ella, (essa) 
Gen. feiner, ibrev, feiner, di lui di. lei 
Dat. ibm, ihr, ibm, a lui (gli), a lei (le) 
Acc. ihn, fie lui (lo), lei (la) 


, es, sé 
Abi. von ibm, von ihr, vonibm,| da lu, da lei. 


Pturale, (per tutti e tre i generi). 


_ Nom. fie, eglino, (essi), elleno, (esse) 
Gen. ihrer, di loro 
Dat. ibuen, a loro (loro) 
Acc. fie, toro (li, te) 


Abl. von ibnen, da loro. 


Declinazione del Pronomie personale reciproco di terza 
Persona, fich, che invariabile si usa al Singolare e Plurale, nel 
seguenti Casì: 


Nom. manca 

Gen. manca 

Dat. ſich, a se (si) 
Acc. fi, se (sì) 
AbI. von fid, da se. 


OSSERVAZIONI, 


$. 326. IPronomi personali, ed anche altri Nomi, si ac- 
compagnano sovente cogli Avverbj: felbft, stesso, medesimo, e alleit, 
solo, che servono a rinforzare e precisare maggiormente il Pro- 
nome, oil Nome, cui si appongono. 

Selbft, stesso 0 medesimo, esclude la cooperazione di qualsisia altra 
persona, come: 
Id ſelbſt, du ſelbſt, er felbft,|Fo stesso, tu stesso, egli stesso, noi 

wir fefbft, ihr felbft, fie felbft.| stessi, voistessi, essi medesimi. 

Sd mill ſelb ſt mit ihm reden Io stesso, o stessa gli parlerò 


| 3 175 


Anton fagte gn ſich felbft 
Sie fefbft hat ibm gefagt 
Peter felbft fagte e8 1). 


Allein, sozo, esclude la presenza e la partecipazione d° ogni altra 
persona, come: 


Ich habe es allein gemadt L’ ho fatto da me solo 
Ste allein fagte es. EUa sola lo disse. 


._ $. 327. Il Dativo e I° Accusativo del Pronome, di terza persona: 
fich, si adopera coi Verbi reciproci quando l’azione ricade sul So g- 
getto stesso della proposizione, come: 


Er vermwundete ſich | Egli si ferì 
Sie vertbeidigen ſich. Essì sî difendono. 


S. 398. Nello stile famigliare s’ uniscono spesso i Genitivi dei 
pronomi personali: meiner, deiner, unfer euer, feiner, tbrer, 
alle voci: halhen, wegen e willen: e in tal caso cambiano essi la let- 
tera finale: x in t, laonde in vece dì dire: wmegen meiner, wegen 
dDetner 2), ecc. si suol dire: i 


meinetmwegen, per causa mia 
o:meinetbalben, ibretmwillen, 
feinetmwegen, per cagione dilui |ihretmwegen, 

Si eccettuino pertanto: unfer e ener, che conservano la lettera: r, 
aggiungendovi il t, come: 


unferthalben, percugionnostra 
um euertmwillen, per cagionvostra 


Antonio disse seco medesimo 
Ella stessa gli ha detto 
Pietro stesso lo disse. 


dbeinethalben, per amor tuo 


a motivo di lei. 


cuertmwegen, per causa di voi, 
o: euretmegen3). 


$. 329. I Pronomi personali, nei Casi obliqui, si collocano sem- 
pre immediatamente dopo il verbo nei Tempi semplici dell'Indica- 
tivo ed Imperativo; p. e. 


Gr fiebt mid. i Eyli mi vede 

I gab ibm den Rath Io gli diedi il consiglio 
Gr grüßte fie und ibn Egli salutò lei e lui 
Schreibe mir. Scrivimi. 


Nei Tempi composti dell’ Indicativ o, si collocano tra l’ ausiliare, 
e "l participio, 0 l’infinitivo ; come: 
Id habe ibm gefagt 
Gr hat eg ibm gegeben 
Er wird es dir ſchicken. 


.Jo gl ho detto 
Glielo ha dato 
Egli te to mandera. 


1) Selbft, significa talvolta: persino, 0 sino; come: 
Selbft die Thrinen einer Mutter ver: | Persino le lagrime d'una madre era- 
mochten nichts. no vane. 
Le due voci: ſelber, ſelbſten, vanno in disuso, o si adoprauo an- 
cora qualche volta in poesia, p. e. | 
Weinet uber eud felber | Piangete sopra voi stessi 
E r geftand felber. | Egli stesso confessò. 
2) AI Genitivo singolare in vece di: meiner, deiner, fetner, 
usano i Poeti soventelaforma sincopata: mein, 'dein, ſein; p. e. 


- Denfet er nod) mein? (Schiller) | Pensa egli ancora a me? 
3) Lo stile elevato ricorre alla perifrasi, dicendo : 
Um .meiner, o deinet willen Per amor di me, di te 


Um deiner felbfi willen. . Per amor di te stesso. 
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$. 330. Nelle proposizioni congiuntive, come pure quando v'ha 
un Verbo nel Modo ?nfinitivo, i Pronomi personali si collocano sempre 
innanzi al Verbo; come: 


Gie meldet mir, daf ed ihr wohl geht Mi notifica, ch’ ella se la passa bene 

Es iſt nicht lanze, daf er mir ge⸗ Non è lungo tempo, ch’ egli mi ha 
ſchrieben hat scritto 

Sid vertheidigen mollen. Voter difendersi 

Id bin Willens ibm qu ſchreiben. Ho l intenzione di scrivergli. _ 


S. 331. AI Pronome personale si appongono talvolta per maggior 
chiarezza uno, o più Nomi; questi allora debbono accordarsi 
con esso in genere, numero e caso; p. e. 


Sh, cuer Wohlthäter Io, vostro benefattore 
Sh Endeggefertigter Io infrascritto 

Did, armen Rnaben Te, povero ragazzo 
Dir, meinem Schüler A te, che sei mio scolare 


GSi — e, die gefürchtete Stund e naͤhert S avvicina UV ora temuta. 


S. 338. Per isfuggir l’ incontro spiacevole di due: fie, sì usa di 
porre il pronome dimostrativo: derfelbe, diefelbe, pasfelbe; e 
però in luogo di dire: 

weil fie fie haffen, | perchè essi li odiano, 


si dirà: weil ſie dieſelben haſſen. 


PRONOMI PERSONALI INDETERMINATI: 
Gs, man, Jemand, Jedermann, Niemand. 


S. 333. Per indicare un Soggetto di terza persona indeter- 
minatamente, sì usano i Pronomi: eg, matt, jemand, jedermann, nie: 
mand. — Tutti questi. si chiamano pronomi personali indeterminati, (un: 
beftimmte perſönliche Slirmorter), e mom ammettono Plurale, salvo eg, 
in alcuni casi, come si potrà vedere al $. 337. 


$. 334. Jemand, alcuno, jedermaun, ciascheduno, e niemand, nis- 
suno, si riferiscono soltanto a Persone; servono a tutti i generi, 
e sì declinano nel modo seguente : 


qualcuno nissuno Ciascuno 
Nom. Semanò, Niemanò, | Sedermann 
Gen. Semanbd:8,0:e8,) Niemanbd:8,0:e8,) Sedbermann:8 
Dat. Semanòd, o:enl Niemanòd, o:en,) Sedbermann 
Acc. Semanò, o:en] Niemand, o:en,)j Sedbermann. 


Amnot. Jemand, èuna voce accorciata, composta di: je mann, 


e vale: je ein Mann, irgend ein Menfh o Mann. — Nientand, 
‘ equivale a: nie Mann, o nidt Mann, cioè: kein Mann, o Menfd. 
ESEMPI. 
Sis Semanb hier? C'è qualcuno ? 
Ich habe es Jemanden gegeben. L'ho dato ad alcuno 
3d habe Jemand gehort Ho sentito atcuno 


Id febe Niemanden,oNiemand] Non cedo nissuno 
Sie fprift mit Niemanòd Ella non parla con nissuno 
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Gr it Niemandes Freund ..| Egli non è amico d' alcuno 
Man mug Jeder mann achten Convien rispettar ognuno 
DU bit Jedermanns Feind. 1 Tusei nemico di ciascuno. 


$. 335. Il Pronome neutro della terza persona: eg, si usa come 
Sozgetto (nominativo), e come Oggetto (accusativo). 


S. 386. Es, cone Nominativo, serve ad indicare ua Soggetto 
îndeterminatamente, sia persona, o cosa. Esso corrisponde ai pro- 
nomi esplettivi: egli, ei, ella, si, posti innanzi ai Verbi imperso- 
nali, colla differenza, che in italiano essendo egli, ei, ella, puri pleo- 
nasnsi, possono anche ommettersi, dovechè l’ eg dee sempre esser 
posto in tedesco; p. e 


: Es regnet, e 8 donnert Egli piove, tuona 
Es iſt mar | Verosi è 
Es iſt doch fonderbar > Ella è pur cosa strana 
Wer es aud fei. - Chicchessia.. 


$. 337. E&, coi Verbi passivi, significa lo stesso, che ntant cogli” 
attivi; e però si potrà dire egualmente: 
Es wird gefagt, o man ſagt |Vien detto, 0 si dice 
Es werden viele Neuigfeiten er:|Vengono raccontate molte novità 
—zZzählt, o man erzählt viele| 0 si raccontano molte novità, 
Neuigfetten. . 


$. 338. Intorno: al pronome: man, è peraltro da osservarsi, ch’ esso 
in tedesco, indicando una terza persona indeterminata nel 
singolare, (equivalente a: Seman d, alcuno — a: cin Mann, un uomo), 
non rende punto la frase passiva, ma facendo effettivamente le fan- 
zioni d'un Soggetto indeterminato, ossia d'un Nominativo 
agente nel singolare, ammette un’ Aceusativo, ed esige sempre il 
Verbo al mumero singolare; p. e. 


Man liet die Zeitung Si legge-la gazzetta, (uomo legge la 
12 i J gazzetta) 
Man lie die Zeitungen Si leggono le gazzette, (uomo legge 


le gazzette) Ca 
Man hört gute Neuigkeiten Se sentono buone nuove, (uomo sente 
buone nuove) i 
Pan fobt die Brüder. . [I fratelli vengono lodati, (uomo loda 
ì i fratelli). 

$. 339. Eé, come Aceusativo, vale: /0, il, e può riferirsi ad 
un Sostantivo neutro, antecedentemente nominato, oppure ad.una 

intera proposizione; p. e. 


. . Hier itein ſchönes Buch Ecco un bel libro 
par du es ſchon gelefen? L'hai già letto ? 

o ift das Kleid? Dov° è l° abito? 
Gehe, hole es Va a prenderlo 
Der Bruder ift ausgegangen Il fratello è uscito 
Id weiß ed. Lo so. 


S. 340. Il pronome: es, (nell’ uso famigliare), si unisce spesso con 
apostrofo alle voci, che lo precedono, p. e. 

Er nahm's und gab mir's 1) | Egti lo prese, e met diede 

Habe ich's nicht gefagt? Non lho detto? 


1) Non convien però servirsi troppo spesso di simili contrazioni, 
specialmente quando apportano asprezza.di suono ; e pero Mona si dirà : 
Damit8s die Kinder lernen . Affîinchè UV imparino i fanciutti 
Hoͤrſt du's? Gr flieht's. Il sentiî Lo fugge». | 
18 
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Della maniera di parlare a persone di riguardo. 


S. 341. In italiano cortesemente parlando ad alcuno, si adopera 
la terza persona del Singolare: Eda, VWossignoria, — e ìn 
tedesco sempre la terza persona del PIwrale: Sie, eglino, 0 et- 
teno, che si declina come segue: 


Nom. Sie, | eglino, ellenò | EUa o Lei 

Gen. Ihr, Ihre, di loro di Lei, suo, sua 
Dat. Ihnen, a loro ‘Î a Lei, le 

Acc, Site, i loro Lei, la 

Abi. von Ihnen, da loro da Lei. 


Osservisi ancora che nel parlar cortese il Verbo vuol esser posto 
sempre nella terza persona del Plurale. | 


° ESEMPI. 
Wo gehen Sie hin? Dove va Etla? (vanno elteno, o 
eglino 3) 
Welches it Ihr Zimmer ? Qual è la camera di Lei? (cioè di 
toro, 0 la loro camera?) 
Ihre Bemerfung ift richtig Il riflesso di Lei è giusto 
Id merde es Ihnen geigen Glieto mostrerò 


Verizeihen Sie, wenn id GielScasi, se ta interrompo 
unterbreche 
Dies hängt von Ihnen ad. Ciò dipende da Lei. . 


S. 342. I Tedeschi, parlando a Persone più distinte e di alto 
rango, usano di sostituire al pronome: Sie, (V. S.) elegantemente, e 
ciò per maggior rispetto, il Nome del rispettivo titele, o quello del- 
la dignita, carica, e simili; e quantunque tali Nomi siano singo- 
lari, il Verbo, come sì è già osservato qui sopra, vuol essere non di 
meno plurale. La stessa cosà sogliono osservare di Persone rag- 
guardevoli, che sono assenti 1); p. e. 

Gure Majetàt geruheten Vostra Maestà si degnò 


Seine Majeftàt der Raifer und Ihre Sud Maestà l Imperatore, e Sua 
Majeftat die Raiferin merden nad] Maestà d' Imperatrice andranno 


Mailand gehen ._. | 4 Mitano 
— kaiſerliche Hoheit maren infSua Altezza Imperiule éra in Italia 
talten 
Eure Duroblaudt haben befoblen |Vostra Altezza Serenissima ha or- 
dinato i 
Seine Excellenz find abgereift Sua Eccellenza è partita 


Der Herr Graf baben geforieben {Il signor Conte ha stritto 

Der Herr Minifter haben miriz: signor Ministro m'ha imposto 
aufgetragen | 

Der Herr Director wünſchen gull:signor Direttore desidera di sa- 
miffen ‘pere | 


1) I modi del parlar cortese presso tutte le Nazioni del- 
Europa si sono andati raffinando a misura, che coll’ andar del fempd i 
costumi si sono ingentiliti. Come però diversi sono i gradi d’ouore 
in cui poste sono le Persone, alle quali le parole, o le lettere s’iudi- 
rizzano, diversi ancora convien che sieno i modi di cortesia e di ri- 
verenza da dimostrarsi. 


LS 


‘379 


Dies haͤngt von Guer Hoch geb oren Ciò dipende da Vossignoria. Ilu- 
(Goqhwohlgeboren) ab1) strissima 
EuerWohlgeboren liefenmic|Vossignoria mi fece dire 


fegen | 
Guer HOochwürden haben ipn|Vossignoria Reverendissima lo ha - 
gefehen 2) | veduto — 
Wie Euer Gnaden befehlen Come Vossiunoris IUnstrissina co- 
manda 
Mie der gnadige Onfel mollen |Come l’ilustrissimo signore zio co- 


. F dad manda 
Könnten die Mama nidt ein gii: | Non potrebbe la signora madre far 
tes Wert ftiften? | una buona opera? 


. S. 343. Volendo, o dovendo dimostrar maggior rispeito a Persone 
di alto rango, in luogo di: ie, si adopera in relazione ai Titoli 
surriferiti il semplice prose dimostrativo: Piefelben, e secondo 
la Dignità della Persona, alla quale si parla, o si scrive, gli si 
sostituirà: Hochdieſelben, o Höchſtdieſelben Gochft⸗Sie) o Aller⸗ 
höchſtdieſelben; p. e. di 
Id erfehe aus Shrem Briefe, daf fo vedo dalla sua lettera, ch'Ella 

(Sie) Diefelbeneinevollfommene| ‘gode ,erfetta salute. 

Geſundheit genießen 
Seine Majeſtät waren bei Tiſche, als Sua Maestà era a tavola, quando 

Dieſelben (Alaerhöchſtdie⸗ ricevette la nuova; Ella alzò gli 

felben) die Nachricht erhielten; occhj al cielo, ecc. 
—Allercrhschſtdieſelben thaten : J 
einen Blick gen Himmel, eoc. 

.. ‘$, 344. I pronome: Euer, si usa parlando a Persone presenti, 
ma parlando di Persone ragguardevoli assenti, convien adope- 
rare: ein, pel genere maschile, Ihr, per il femminile nel singolare, 
e Ihre, per ambi i generi nel plurale; come: 


Seine Majeftàt der König Sua Maestà il Re 
Ihre Majeſtaͤt die Königin | Sua Maestà la Regina 
Ihrek. k. Majeftiten Le loro Maestà Imperiali e Reali 


Seine Excellenz hat eg befoblen.j' Sua Eccellenza to ha ordinato. 


S. 345. Dai Tedeschi si -dà del: 'Tu, Du, a Dio, ai Santi, ea 
Persone di confidenza. Si usa inoltre in poesia, come pure par- 
lando da padrone, od in tuono di disprezzo. 


S. 346. Alle Persone inferiori, e di poco riguardo, come sa- 
rebbero la gente di servizio, gli operaj, e simili, si suoldare del- 
NEr, esso, egli, o del fie, essa, ella, ed anchedell’ Ihr, voi, che è però 
meno di: er, o fie; p. e. 

Sohann, hol Gr imir:da6 = Giovanni, andatemi (vada esso) « 
prendere la tal cosa © J 


1) Ai Contisi dà in istile epistolare il titolo di: Euer Hochge— 
boren, ai Baroni quello di: Euer Hochwohlgeboren, e ad altri 
Gentiluomini si dice: Euer Wohlgeboren, o Hochedelgeboren. 
— Fräulein, si diee ad una Damigela nobile, e per abuso anche ad 
altre di'buona educazione. dl 

° 2) Ener, (dall’ antico: Emer, usato oggidi ancora abbreviato, 
come: Pao, VWohlgeboren}, può restar ancha invariabile, p. e. 
iG ue r Hochmũrden; in inogo-di : Eure. . pa 4 n c- n al 
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Anton, wo ift ſein Zeugniß? Antonio, dov' è fi vostro (suo) cer- 


‘ tificato? 
Wer it Gr, mein Freund?® . |CAssiete voi (è esso), amico? © 
Liefe, wo ift fie gewefen ? Lisetta, dove siete (è essa) stata? 
Hier it ihr Geld . {Ecco il vostro (suo) danaro 
Franz, ibr — ainſpannen Francesco, attaccate î cavalli 
Was fumet ibr? Che cosa cercate? <> 0 o. 


II. PRONOMI POSSES SIVI. 
 Bueignende oder befiganzeigende Birmirter), 


e 


0 $ 347. I Pronomi possessivi denotano il p 0858è850, o la 
proprietà d’ una cosa, € Ostiano, dii chi sis la dc di cui’ si 
parla. Sono i seguenti: | 


vi. 


Maschile. Femminile. Neutro. e. ET. 
— Moe in, meinse, : mein, il mio, . la mia = — È Ò 
‘dbein, deinze, Dein, . il tuo, la tua su 
fein, fetnze,  fein, ‘ il’ suo, la sua se 
ibr, ihr⸗e, ibe, » il di lei, ladilei | © ©’? 
unfer, unferse,: unfer, il nostro, la nestra ji ug 
euer, eur⸗e, ener, id vostro, le vosttr 
iher, ib r⸗ zo, ihr, il loro, . la loro. 3 


$. 348. Questi pronomi possessivi, usati asgettivamente 
dinanzi ai Sostantivi, mom ammettono, in tedesco, giammai innanzi 
a se verun Articolo. — Nel Singolare si declinano come: ein, 
eine, ein, e nel Plurale come I° Articolo plurale 1): die, diet, dsey, 
die, (Vegg. pag. 134 e 135); p. e. ; 


| Singolare, 
il suo cappello | la sua mano il suo libro i 
il di lei capello la di lei mano . ii di lei libro 
Nom. f ei h Hut 3) f i inze and, ! di . Bud 
re : r i 
Gen. (ein ze 8 Sute8, : (einer band, feinze8 Buͤches 
ih r⸗es » ihr⸗er li hrr⸗e s » #., 
Dat. feinzem dute, feinzer Sand," feinesm Buche 
ibrsem >» Abrzes ” ih reem è ve 
Acc. pen zen Put, — .feinze Hand, ſein Buch 
hr⸗en ibrze » ibe n 


. 
5 , . 
\ PET » & Lt A . * 
n RI n 


4ÿ) A cagione dell eufonia, i Pronomi desinenti in: er, come: 
euer, unſer, perdono volontieri un: e, nei Casf obliqui, dicen- 
dosi, p. €. 

Gen. unfer(e)8, unf(e)ver, eufe)ve8, eufe)rer 

Dat. unferCe)m, unf(e)rer, euce)rem, euc(e)rer ud 

Acc, unſer(e)n, unſ(e)re, eu(e)ren, eu(e)re 


u nf er8 Vruder8 Haug Là casa di nostro fratello 

Das Glid unfrer und eucer Kinder La felicità dei nostri, e dei vostri figli 
Hebt eure Häupter gen Himmel Alzate i vostri capi versa il cielo . . 
Sb liebe euren NVater. i Io amo vostro padre. i 


2) Il pronome: ſein, si adopera. in relazione ad ‘un Nome mas 
chile, singolare; — in relazione ad un Nome fewminile, 0 ad un 
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Plurale. (Per tutti î generi.) 


i suoi ‘cappelli co “iaia ani ‘i suoi libri 
. $ di lei (i loro) cappelli, le di lei (le loro) mani, i dilei (i loro)libri 
. Nom. . A ce pito, > mi Hände, Bücher 
i Gen. f : A nz cn Site, Va: pinde, SI Bücher 
ihr⸗er te — pb 
Dat. — Huten, Hinden, 1 Biden 
IDrzen : ) . 
Acc. feinze ilte, 0 —* Bice: 
«SB pre ” 


NB. Tatti gli altri seguono sucsta declinazione. ( Vegg. pari 194, 136.) 


i 


Ò 0... OSSERVAZIONI. ba E 


$. 349. I Pronomi possessivi possano trovarsi anche se p a- 
rati dal Sostantivo, e posposti al Vetboa a guisa di Pred i- 
cato, in tal caso diventano. SISSI, e restano —1 indeeli- 
mabili, (vegg. $. 205); p. e. 


Die ſes Haus iſt mein Questa casa è mia 
‘ Diefe Buͤcher ſind dein ° Questiî libri sono tuoi 
Diefe Feder ift f ein | Questa penna è sua. 


$. 350. I Pronomi possessivi, quando si riferiscono ad 
un Sostantivo detto antecedentemente, si accordano come veni, 
aggettivi con esso, e prendono in questo caso le desinenze forti 
dell Articola: der, die, das, seguendo la declinazione di: einer, cine, 
eines, (vegg. pag. 161, $. 281.); p.es. — ‘ 
Das iſt nicht mein Hut, fondern Questo cappetta non è mio, è tuo 

Deiner 

SR das meine Feder? Nein, es it È mia questa penna ? No, è tua 


deine 
Mein Kleid ift ſchwarz und deine! HM — ‘abito è nero, ed tt tuo è 
blau turechino 
ä* gab es nicht meinem Breunbe, Non si diede ciò al mio amico ma 
fontern dbeinem 2). . al tuo. 


bal * È di Cani . ‘ 


—— — — —R 
4 + ·— · — — — ri n. a 
+ neri 


Nome plurale di — genere; convien' — the; chre 
ihr, (di li, i loro, le loro); p. e. . 


Der Bruder bat ſeinen Stock undiIz {ratetto ha trovato il suo bastone 


feine Handſchuhe gefunten ed È suoi guanti 

Die Schweſter ſucht i her i mò | La sorella cerca it suo (tl di lei) fax 

. ihre Naguadela , ss da naso ed i suoi (i di 

lei) aghi 

Id fenne feinen Bedienten (res Jo éonosco il suo servitore (del fra- 
- Bruder8) tello) 

Id fenne ibren Ledienten (ter Io conosco il di lei. servitore (detta 
Schweſter) soreltau) 


Die Verkäufer loben ihre Waaren 1 venditori lodano le loro merci. | 
Tie Baſen fpredien von ibrem Pug:| Le cugine parlano della loro toelét- 
. tiſch und von ih ren Unterbalturigen. ta, e dei loro divertimenti. 


1) In simil caso ‘peraltro si usaijo pur anche i posséessivi asso- 
luti, colla desineuza ‘derivativa :in: ig 3 Det, vie, das meinige, deinige, 
feinige, unfrige, eutige, ibrige, i quali, essendo sempre preceduti dal' a r- 
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PRONOMI POSSESSIVI ASSOLUTI. 


$. 35Ì. Affiggendo ai possessivi: mein, Dein, fein, unfer, euer, ihr, 
la sillaba derivativa : ig, si formano 1 possessivi assoluti; i quali 
mon possono essere Impiegati che come Sostan bi vi, sempre dal- 
- l'Articolo: der, die, das, preceduti; essi sono : 

der, die, das Meinige, Deinige, Seinige, Unfrige, Eurise, Ibrige. 

Plur.: die Meinigen, Deinigen, Seinigen, Unfrigen, Eurigen, Ibrigen. 

NB. Questi seguono la declinazione degli Aggettivi s pre- 
cedati dall’ Articolo: der, die, das, (cegg. pag. 132. $. 216.) ‘. 


S. 352. Trovandosi questi Pronomi possessivi assoluti, 
al Singolare, nel genere neutro, vi 3 TONIRGRLE: avere, bene, s0- 
stanza, dovere, Habe, Gigenthum, Pflicht; 


Romme und begehre das Deinige "00 e doma il tuo 


Gr lebt von dem Geinigen . Egli vive del suo 
‘Sd habe das Meinige gethan Io ho fatto il mio dovere 
Thut ihr nun das Gurige. Fate ora voi il vostro. 


e adoperati nel Pluwraie vi sì sottintende: genitori, — famigliari, 
Eltern, Vermandte, Angehörige; p. e. 


Die Seinigen mieder fehen Rivedere è suoi Lux 
Ich gehbedie Meinigen befuden1).| To vado a ritrovar i miei. 


S. 353. Le locuzioni italiane: wn mio, un tuo, un suo, un nostro, 
un vostro, ecc. — Oppure: di chiè? & chi appartiene fe: soglionai 
in tedesco esprimere nel modo seguente: 


Das iſt einer meiner Vedienten, o Questi è un mio servitore, o uno 0 dei 
einer von meinen Vedienten,| miei servitori 
o.ein Vedienter von mir 
Sener it einer unferer Freunde,| Quegli è un nostro amico, o uno dei 
. o etner von unfern Freunden, mostri amici 
o ein Freund von uns. 


Gin Neffe von ibm, o einer ſei- Vn suo nipote, o uno dei suoi ni- 
ner Neffen poti 
Giner deine Gleichen 


Un tuo pari 


ticolo, vengono. declinati come gli aggettivi Rreocanti: Gall” ar 
ticolo: Der, die, das (vegg. pag. 132); p. e 
Ci ut nicht mein Buch, es Si dbas'Non è Ùl mio vero, è ii tuo” 
einige 
Dein Hat ift fleiner als. derfa tinige It tuo cappello è più piccolo da suo 
Es find nicht unfere Pferde, è6 find Non sono i nostri cavalli, sono i 
Die eurigen vostri 


Dein Sohn und meiner, o und ber Tuo figlio ed il mio. 
meinige. | 


1) Yn questi due casi în luogo ‘dei possessivi assoluti: das 
Peinige, Deinige, ecc. e die Meinigen, Deinigen, ecc. usano i P'oeti anche 
i possessivi primitivi: bas Meine, Deine, d das das 
Dein, ecc. Vie Meinen, Deinén, ecc. p. e. 


Das Mein und Dein find die Urfa: I mio ed il tuo son la c ione di 
che aller Streltigleiten ‘. | tutte te liti x 

Einem Jeden das Seine <.- — il sub 

Gott beſchützet die Seinen. IDio protegge i suof. 
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Meffen(Gigenthum) it diefes Bud ? [Di chi è questo libro? 


Es ift mein, (dein, fein) 
Vem gehort dieſes Buch? 
Gs gehort mir, (dir, ibm). 


É mio (tuo, suo) 
A chi appartiene questo libro ? 
Appartiene a_ me, (a te, a lui). 


ESEMPI. 


Mein Kleid ift bunfelblau und dei: 


’ r 


nes ift grun 


Il mio abito è turchino scuro, ed il 
tuo è verde 


Gi if nicht mein Vud, es iſt das Non è il libro mio, è il suo 


feintge i 

Guer Garten if ſchöner als ter me i: 
nige, allein der meinige ift grö— 
fer als der eurige A 

Gr ſchickte es nibt unferm Vetler, 
fondern eurem (o dem eurigen) 

Diefer Taufſchein ift fein 

Dein Schwager mar vor feiner 
Abreiſe bei uns 

Sophie ſuchte ihre Schweſter und de: 

. ren Sohn 

Unfere Vetter haben jhr Haus und 

: dbre Perde vertauft i 

Gr mobnt in ſeines Oheim8 Haufe 

Sie beharren auf ibrer Meinung 

Er trug den Sieg liber feine Feinde 

davon SARETE 

Die Schweſter bezieht ſich auf ihr 
gie Schreiben 

Er ſchrieb an einen ſeiner Freun— 


De, o an einen Freund von ihm 


Der Almanach iſt fein und nicht un: 
fer, o gehört ihm und nicht unég 

Peter meldet ſeinem Bruder, er habe 

. dDeffen Pferde verkaut 

Gin Jeder foll mit bem Seinigen 
zufrieden fein i 

Sd merde bald die Meinigen mie: 

. Der fehen l 

Sie haben das Ihrige noch gerettet 

Dieſer de in großer Woblthater($.220). 

Ich bin Ihr Diener 

Pit Ihrer Erlaubniß 

Gure Majeſtaͤt haben mir diefe Gnade 

— amgedeiben laſſen I 

Die Ankunft Ihrer Majeſtät der 
Königin — 

Seine Ercelenz ſind mit Seiner 

kaiſerlichen Hoheit abgereist 

Seine Durchlaucht ſind Ihren fo: 
niglichen Majeſtäten entgegen ge— 
gangen 

Gr. übergab es Guer. Hodmohfge: 
boren. = Sag — 


* 
4. 


Il vostro giardino è più be'lo det 
mio, ma il mio è più grande del 
vostro 

Egli non to mandò al nostro cugino, 
ma alvostro 

Questa fede di battesimo è sua 

It tuo cognato era da noi prima 
delta sua partenza 

Sofia cercava sua sorella ed îl di 
lei fiytio 

Il nostri cugini hanno venduto la 
loro casa ed i loro cavalli 

Egli abita in causa di suo zio 

Essi persistono nella loro opinione 

Egli riportò la vittoria sopra î suoi 
nemici 

La sorella» si riferisce all ultimo 
suo (di lei) foglio 

Egli scrisse ad uno dei suoi amici, 
0 ad un suo amico 

L’ almanacco è suo, e non nostro, 
O appartiene a lui, e non a noi 

Pietro avvisa suo fratello d' aver 
venduto è di lui cavalli 

Ognuno si contenti del suo 


Io rivedrò ben tosto i miei 


Essi hanno ancora salvato îl loro 

Questo tuo grande benefattore 

Le son servo i 

Con sua licenza 

Vostra Maestà mi ha fatto questa 
grazia 

L'arrivo di Sua Maestà, la regina 


Sua Ecceltenza è partita con Sua 
Altezza imperiale : ea 
Sua Altezza Serenissima è andata 
incontro alle lorò Maestà reali 


Egli lo consegnò a 


V. S. Ilustris- 
sima. 
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III. PRONOMI DIMOSTRATIVI O INDICATIVI. 


(Anzeigende, hinmeifende Fürwörter, Unterſcheidungs— 
mworter.) 


$. 354. I Pronomi dimostrativi sono parole, che servono a 
indicare l’ oggetto, mostrando, per così dire, Il luogo, oil tempo, 
più vicino, 0 più remoto, in cui si trova. 

I principali sono i seguenti: 

Maschile. Femminile. Neutro. 


dieſer, dieſe, Alia | questi, ’ questo-a 


der, die } 

jener, jene, jeneg quegli, quello-a i 
Derjenige, Diejenige, Ddasjenige, colui, colei, quegli, quello-a 
derfelbe, dieſelbe, dasſelbe, lo stesso, la stessa, quetmedesimo-a 
folder, ſolche, ſolches, tale, cotale, così fatto 


S. 355. Questi Pronomi sì trovano impiegati, o come Aggettivi 
innanzi a qualche Sostantivo; — oppure assoluti, quando si 
usano soli, e si riferisconoa qualche Sostantivo, espresso an- 
tecedentemente, o sottinteso 1), In quest’ ultimo caso debbonsi essi 
accordar sempre in gemere e numero col Sostantivo, a cui 
si riferiscono, senza prenderne sempre lo stesso Caso; p. e. 


Diefer(iener) Raufmanno Questo (quet) mercante 

Dieſes (jenes) Land Questo (quei) paese 

Diefer heift Unton, jener Paul | Questi si chiama Antonio, quegli 
: Paolo 

Hier find verſchiedene Bücher Ecco varj libri 

Wollet ihr dbiefe oder jene? Volete questi o quelli? 

Gin Beweis davon ift Diefer Questa n’è una prova 


Man hbort bald diefes, bald jenes. ISi sente or questo, or quello. 


S. 356. Diefer, indica, riguardo al luogo, 0 al tempo, l'oggetto 
più vicino a chi parla, — jetter, l oggetto piùremoto da chi 
parla; p. e. i 
Diefe$ Vud iſt beffer al jene8 |Questo libro è migliore di quello 
Sn dbiefem, oder in jenem Leben In questa, o in quell altra vita 
Was mollte jener Menfd, mit dem | Che voleva quell'uomo, a cui par- 


du ſprachſt? lavi? 
Diefer Tage In questi giorni 
An jenem Tage, wo.. In quel giorno in cui.. 
Cafar fampfte gegen Pompejus; jener|Cesare combatteva contro Pompejo; 
fiegte, die ſer unterfag. quegli vinse, questi soggiacque. 


NB. Diefer e jener, si declinano come l' Articolo: der, die, 
das. (Vegg. $. 215, e la declinazione di essi, pag. 132.) | | 


§. 357. In luogo dei pronomi: diefer e jener, usano i Tedeschi s0- 
vente l’ Articolo: der, die, das, come pronome dimostrativo, il quale, 


1) Così, p. e. nelle frasi: 
Vorzeiger dieſes Il latore della presente 
Dent erften die ſes. Il primo corrente 


è sottinteso, cioè: nella prima, il nome: Briefes, dettera, e nella 
seconda: Monates, mese. 


- 
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quando trovasi atiteposto ad ut Sosta ut Î v 9; va Urcunato come 2° Ar 
ticolo determinativo; p. e. 


De 19 Fremde, mit welchem DI Quel forestiere, a cui —— 

pra È 
Kennſt du den (diefen) Mann? Conosci tu quest’ uomo? 

Er mar den (diefen) Augendblid da Era gui in questo momento 

Das Haus des (jenes) Bauer8, wel:|La casa di quel contadino che era 


der bei uns mar da noi 
Das gehort den (jenen) Jägern, welche Ciò appartiene a quei cacciatori che 
mir gefeben haben. abbiamo veduti. 
Trovandosi poi: solo, senza sostantivo, si declina come segue: 
Singolare. __. Plurale. 
Maschile. ° Femminile. Neutro. (Per tutti i generi) 
Nom. der, Die, * da die 
.. Gen. deffen (def), deren, SLA (def) derer 
‘. Dat,. — dem, der, Jdenen 
Acc, den, die, o, J die 
Abi. von dem, von der, von demo von denen 
ESEMPI. 


— 


Der (Ddiefer) iſt es, * ich's ver:/ A costui dl ho promesso, e. colui lo 
ſprochen babe, und der (jener) will! vuol avere 


es haben - 

Ich erinnere mich deſſen nich H4o non me ne ricordo | 

Das find Verleumder; mer darf de:|Questi sono calunniatori, chi può 
nen glauben prestar fede a costoro 

‘dn —— das (dieſes) hätte ich In — io avrei dovuto riflettere 
bedenfen follen 


Weſſen ift der Garten ? g dDeffen (def) Di chi è questo giardino © di costui; 
Da; — derer da | — di costoro ., 

Wem gehort dad (diefes) Daus? de: {A ché appartiene questa casa? a 
- rien bier | questi qui i 
| 


Sd gehe gu dem (jenem), der mid fo ritorno a colui , che . mi ha in- 
geſandt hat viato 


Er mill die Meinung derer (jener) Egli vuol udire V opintone zh quelli 
béren, Die nicht lügen. che non mentono. + 


$. 358. In vece del pronome: dieſer, e, es, quandꝰ esso per via 
«del Verbo trovasiseparato dal suo Nome, si usano spesso: das, 
bieg, o dieß, indeclinabilmente, qualunque sia il genere, 0 il numero 
del Sostantivo che segue; p. e. 


Das (die8) ift Der Vater, unò das |Questi è il — e questa è la 
ift die Mutter | madre 

Das (die) find die Finder Questi sono i figli — 

Das (per: dieſe) iſt eine guté Feder |Questa è una buona penna — 

Das, o dies (per: dieſes) iſt wahr Questo è vero sie 3 


Das (per: diefe) find die Folgen Eccone le conseguenze | 
Man denti palo: an dies, bald an Si pensa ora a tul cosa, ora a tal 
d aq s⸗ È z . . |. altra. 


$. ‘359. Per maggior ‘deterniinazione e precisione, ‘vengono 
"1 i Pronomi: diefer, e, es, e Der, die, das, spesso accompagnati: agli 


Avverbj tooali: da, hier, gui, dort, tà, eben, appunto, ed equi- 
valgono allora alle vocì italiane: costui, colui, cotesto, stesso; p. e. 


Id) will diefen da fragen Domanderò a costui 

Der da; der hier Costui, cotesti 

Der Mann da (o Bier) Quest’ uomo quì . 

Das Weib dort: der dDort Colei , cotestui, colui 

Aus e ben dbiefem Grunde. Per questa stessa ragione. 
Si notino ancora i seguenti Modi di dire. 

Derund der Herr Il tal Signore 

Die und die Frau La tal signora 


Der und der hat es dem Vater ge: [I tale lo ha detto at padre 


fagt | 
Die und die hat es uns erzählt La tale ce lo ha raccontato 
Er geht bald zu dem, baldb gu der. | Egli ra or dal tale, or della tale. 


S. 360. Coi Genitivi accorciati: defi 0 Be, (da: dbeffen), e der 
(da: berer), soglionsi congiungere le parole: Gall, wegen, balb, o 
halben, gleich, lei, Geftalt, Maß, per formarne i seguenti Avverbj 
composti; p. e. sale 
Deffalli (de8fall8), o def wegen| Perciò, per tal motivo, per questo 

(de s wegen), per: dieſes Falles 
wegen 
— desfalls, o deswegen be:|Egli n° è perciò afflitto 


mmer | FJ 
Deßhalb (des halb) odeswegen Per questa motivo ha egli abban- 
+ bat er ſeinen Dienſt verlaſſen 1) donato il suo servizio 
Deßgleichen (des gleichen), der:|Simile, tale, altrettale 
gleichen, derlfei,(per: deffen 
gleichen, berengleidheni | 
Das if ein Mann, desgleichenLuesti è un uomo, cui è raro tro- 
man felften findet var il simite (un altreitate) 
Id fannte der gleichen Steine Jo conobbi simili pietre 
Dergeftaft, (per: indiefer Seftalt) [In tal guisa, talmente . 
Dermafen, (per: in dem Mafe). |A tal segno, in tal moda. 


°. $. 361. I Pronomi: Dericoiae, e derfelbe, meglio che : ‘ (derfelbige, 
felbiger o felber) hanno maggior forza di determinare che: jener, die: 
fer, ber. Essi sono composti dell’ Articolo: Der, die, das, e: jenige, 
felbe, e si declinano ambedue, come se vi stessero separati, 
cioè: der, die, das, comel’ Articolo determinativo, e: jenige, felbe, 
come gli Aggettivi preceduti. dall’ Articolo: der, die, das. (Veggasi la 
«loro Declinazione pag. 137). F 

Derſelbe, der nämliche, significano: quel medesimo, lo stesso, ed 
esprimono identità, o parità; p.e. 


D ci j enige, der feine Pflichten er⸗ Colui che adempie i suoi doveri |, 
n | 


Diejenige, von der Sie ſprechen Cocei, della quala Ella parla —. 
Gs if berienige (o berfelbe, E guel medesimo mercante, al quale 
der namfiche) Raufmann, miti tu hai parata . 
welchem du gefprochen hat O J | 
i . : ’ — 
1) Defibalb o deshalb, (meglio che: befibalben, reffenthalben), defivegen 
c@ deswegen, (meglio che :. Seffentinegen um defiwillen, (meglio che: deffent= 
millen), e le voci antiquate: derobalben, deromwegen, ecc. equivalgono a: um dies 
fer (jener, derfelben) Ur fach halben, o wegen,o willen. : 


Sehet nidi auf den Stand de sjeni⸗ 
gen, der eud bittet 

Id) verzeibe denjenigen, welche 
Schuld daran find 

Es find diejenigen (dbiefelben, 
die nämlich en) Soldaten, welche 
ihr ſchon geſehen habet — 

Einige derfefben waren auf dem 
Markte 

Der iſt nicht der ſelbe (der sims 
fiche), den du ſuchtet 

Es ift immer dasgfelbe Lied 

Dasfelbe (das Nämliche) fagen 
die Andern i ; 

Am Ende desſetben (Vriefes) fag: 

° te er Hi 

Von demfelben (von dem nämli— 

+ Gen) Stoffe. - è “a 

An dbemfelben (am felbigen) 


I , Tage. Ù » 
Auf diefelbe (die naͤmliche) Weiſe 
Es iſt ganz dasſelbe. 


Neon guardate at curaltere di chi 
(di colui che) vi prega 
Perdono a quelli che ne: hasnacolpa 


Sono i medesimi soldati che avete 
già veduti 


Atcuni deî medesimi erano al mer- 
cato 

Questi non è quel inedesimo che tu 
cercavi 

È sempre la medesima canzona 

Lo stesso, il medesimo dicono gli 
altri | 

Alta fine della medesima (lettera) 
disse Ra 

Della stessa materia 


In quel dì stesso | 


Nello stesso.modo 
Tutto è lo stessa. 


__$. 362. Onde accennare l’ identità, la medesimità, o la pa- 
rità, con maggior forza e precisione, suolsi ai pronomi: derfelbe, der: 
jenige, der, preporre I’ avverbio: eben, appunto; p. e. 


Eben derfelbe (der ndmlice)| La stessa massima, itmedesimo prin= 


Grundſatz 
Eben der; eben dieſer 
Eben diejenige; eben dasſelbe 
Johann, eben derſelbe, welcher.. 


cipio 
Questi appunto, proprio quello 
Quella medesima, quel medesimo 
Giovanni, quel desso che .. 


Gunfter Brief. UnEbendenfelben|Lettera quinta. Allo stesso 


Bei eben derfelben Gelegenbeit 
Auf eben diefelbe Art. 


_ Gin » premesso e congiunto mediante: und, col pronome: 
riforzarne il significato della medesimità, 


Nom. ein und derſelbe, 
Gen. ein und dbegfelben, 
ein und Demfelben, 


Dat. 


n Acc. ein und denfelben, | 
S. 363. Il pronome: folder, e, 66, tale, che si usa 


ad us Sostantivo; 


Alla stessa occasione 
Nelto stessissimo modo. - 


derfelbe, per 
resta indeclinabile, come: 


| # medesimo — —© 


de» 
do n 
—W 


solo, 0 unito 


— e può essere preceduto da: eitt, o fein, come: 


ein folder, kein ſolcher; — od anche accorciato in: fold, seguito 
da: eîn, eine, ein, come: fold) ein, folk eine, fold ein, viene de- 


clin ato nel modo iridicato ni $$. 

da sillaba derivative : Let, formasi l A 
(vegg. S. 211). Eccone gli Esempj: 

Solche, welche dad fagen 

Lben foldbe glauben, daf.. 

Mer batte fofdje8 vermuthet! o 
Mr hat ſolchen Wein und ſolches 


ma 
Auf fold Atri sa 
Wer brachte ſolche Fragen auf's Tapet? 


In tal modo 
Ch mise in campo 


217 e 219. — Affiggendo a : folcher, 
ggettivo indeciinabite : ſolcherlei, 


î 


Cotali che dicano questo. — . 
Coftali appunto credono che... 
Chi arrebbe supposto cotal cosù 
Egli ha tale vina e tati frutta - 


6 DEI ch Saden merden nidt fo ge: Teli cose non vanno fatte. 06sì: 


lali questioni? 


188 
Solcher Reden müſſen Sie ſich ent: | Rua deve astenersi da cotalt pro- 


halten positi 
Pit eben ſolchen Mitteln Con altrettati rimedj 
Menſchen folder Art mag id nicht Gente tale non mi garba 
Bei ſolchen Umſtaͤnden In tali circostanze 
Gr it auch ein Soler Egli è pure un' uomo così fatto 
Id mag feinen Solden Io non posso soffrire un uomo tale 


Ginfolder (0 fold ein) Freund Un tale amico, un amico tale. 
Gine ſolche(oſolch) cinegreude Una tal gioja, gioja tale 

Gin folbe8 Betragen Un tal comportamento: Do 
Man muf fold e inen Mann aditen Conviene stimar: un uomo tale 
Mit einem ſolchen Werkzeuge {Con un tale strumento 


Sold ſchönes Wetter. Un tempe così bello 
Solch eine Meinung ya die ſeinige Cotale è il suo parere 
Sd habe fein ſolches Glück Io non ho cotute fortuna 


Gs ift von keiner [ol en Ubr|Non si parla già d' un tal orologio 
die Rede 

Solberfei Tu, fo der lei Tal panno, tali mercanzie noncompro. 
Waaren faufe id nicht. 


S. 364. Volgarmente si usa: fo cin, peri cin folder, e: fo was, 
per: fo etiva$; come: 
So ein Glid hatte id nicht gehoffi, in vece | Una tal sorte non avrei sperata ‘ 
. didire: cin folbe# Gli 
& 0 was thue ib nur zur bogsften Noth, | Una tal cosa, non la fo che nell’ estremo‘ 
în luogo di dire: {0 etmwa8s, ecc. | bisogno. 


- 


AGGI UNTA. 


Horaidzion ed Uso degli ADVERDI dimostrativi, 0 determinatioi 


6. 365. Le seguenti Prep osizioni: an, ‘auf, aus, bei, für, ge⸗ 
gen, in, mit, nach, neben, über, um, unter, von, vor, wegen, zu, 
amifchen, si congiungono per dii di lingua coi Pron omi di» 
mostrativi: . 


Diefer, diefe, dieſes 
der, die, das 
jener, jene, jenes 


cambiando questi pronomi in: da, ed affiggendovi. la epaltura 
‘preposizione. Così in luogo di dirè: 


derjenige, — dai 
derfelbe, diefelbe, dagfelbe. 


3, 


bei Do bei diefem, bei jenem, bei demfelben, | 
‘n DEI, . dDiefer, . ,, jener, . derfelben, dicesi: dabei. 
den, „ dieſen, „jenen, „denſelben, 


Nella — guisa si formerà la contrazione colle alire 
Preposizioni. ce 


$. 366. Quando la P répos izione incomtrtvia dé Voeaie. come 
sono: am, în, um, ecc. s'inserisce tra l° avverbio: DA, e tra la pre- 
postzione, la lettera: 1, che serve a facilitare 1’ articolazione; siccome 
lettera liquida, la quale come tale, nda è che lettera intrusa. Quindi in 
Juogo di: dbaan, daauf, daaus, dain, daüber, vaum, daunter, si 
dirà: bardt, Daranf, daraus, daria; darüber, darum, darunter. 


ANNOT. La preposizione: nad, — pure tal eccezione, 
digendosi: darnad, in veci di:. danad. e 


r | 
a: n SA NO: x 
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S- 367, Le suddette Prep osizion i, composte coi Pronomi di- 
mostrativi, chiamansi: Avverbj dimostrativo-relativi, e cor- 
‘ri ndono per.lo più alle Voci relative: ef, vi, me, degl’ Italiani. — 
Siffatte Contrazioni sono tulte maniere ellittiche, e si usano volendo 
togliere la troppa determinazione del Pronome dimostrativo, e 
riferiro l oggetto in un significato più generale, come pure 
, a motivo di brevitàin vece delle rispettive espressioni più luughe, 


S. 368. L’ incorporamento delle accennate Preposizìoni coiPro- 
nomi dimostrativi ha soltanto luogo, (ma non è assolutamente neces- 
sario), in relazione a cose inanimate, allora quando la preposi- 
zione col suo pronome dimostrativo trovasi senza Sostantivo; il che 
succede ‘quando il Sostantivo è stato espresso nella frase” prece- 
dente, ma taciuto nella susseguente; p. e. 


i Du did an, o auf. die T; ricordi ancora " dell’ incendio? 
. Geuersorunft? Risp. Sd erinnere . Risp. Jo mi ricordo ancora d 
mid noch an, o auf Diefe, o je⸗ esso, — Io me ne ricordo 
ne, o diefelbe (Feuersbrunſt); 
ossia meglio: Ich erinnere mich noch © ada da 
Daran, o darauf. È ; 

Sd habe einen Di. befommen, Und | Jo ho s'icevuto una lettera, e non ho 
babe auf die fen, (o jenen, 0! ancora risposto alla medesi= 

_ denfelben (Brief) nod nidt ge! aa, Ovvero: io non el ho ancore 
antwortet; ovvero: id habe rod | ‘risposto | —* 
nicht darauf geantwortet 

Er würde dieſes Pferd kaufen, wenn Egli comprerebbe questo cavallo, se 
etwas dabei (hei dDiefem, ie] @é fosse qualche cosa da guada- 
nem, bemfelben Diete) du ge: gnare. 
winnen wäre. 


; Ecoo. gli Avverbj dimostrativi, disposti in ordine alfabetico. ., 


Die Feinde haben dabei (bei dieſer, I nemici vi hanno perduto ‘più di 
jener, derfelben Belagerung) | mille uomini 
_ Uber taufend Mann verloren ‘ — 

Sein Reich wurde dadurch (durch Con ciò s'ingrandì it suo regno 
Das, dDiefes) fehr ermeitert di molto 

Mas mollen Sie mir dafür (fiv die:| Che cosa vuo darmeme ? 
ſes, jenes, ecc.), geben? 

Die zwei übrigen Cantone haben dage:|I due rimanenti Cantoni ‘ve né 

en (gegen dieſes, jenes, das⸗ hanno protestato 

O. {b e) proteftirt 

Er veremigte damit, 0 dadurch (mit Con elò, 0 mediante questo me 
dem, o dure dieſes) dad An:| rese eterna la memoria 
denfen 

Er hatte fein eigene8 Haus und ‘einen Egli aveva la sua casa propria con 
fleinen Garten daneben (neben| un piccolo giardino annesso 
bemfelben) 

Der Sultan dadte nicht mehr daran Il Sultano non €È pensò più 
Can diefe, o an jene Sade) 

“Sie that den Thee in die Ranne undjEza mise i tè nella caffettiera, ve ver- 
— darauf (auf den:| sandovi sopra dell’ acqua 
efben 

Das Glas it ſchmutzig, wer hat dar: | bicchiere è ui rame ha be- 

: 006: (au PSE —— SERE 


fen:t > i 
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Mein Herz Fann nicht darein (indie: 
fes) cinmilligen 

Sie bemadbtigten fi der Stadt und 
bebaupteten ſich darin (im de re 
felben 

Aber darnach (nad die fem) fra: 
gen diefe Herren nicht 

Sie latte darüber (über dDiefe 8, 
jenes) 

Er meif darum (um diefe Sade) 

Rie Ladung beftand aus Seife, dar: 
unter (unter dberfelben) lag eine 
Menge Meffer 

Er nahm den Brief und rif das Cou: 
vert dbavon (von demfefben) 

Die Thür ftebt offer, feget etwas Das 
vor (vor diefelbe), damit fie 
offen bleibe 


Sd habe nichts dawider (wider die: 


fe, o jene Sade) 

as fagen Gie Ddazu (zu Ddiefer 
Sade)? 

Leget etwas dazwiſchen (zwifſchen 
Dasfelbe). 


u mio cuore nona può acconsentire 


S'impadronirono della città; e vi ssi 
sostennero 


Ma questi Signori di ciò, non ve me 
eurano 
Ela se me rideva 


Egli m'è informato 
Il carico consisteva sn tanto sapone, |, 
sotto vh erano tanti coltelli 


Ei prese la lettera, e me distaccò 
in furia la coperta 

L’uscio è aperto, mettetevi qualche 
cosa dinanzi che resti aperto - 

Non ©É ho niente în contrario 

Che cosa me dice Ella? 


Mettetevi qualche cosa frammezzo. 


IV. PRONOMI RELATIVI © 
(Beziehende Fürwörter oder Bezugwörter.) 


$. 369. [Pronomi relativi hanno necessariamente ralazione 
ad un Oggetto, di cui s'è di già perlato, e che è stato îndicato da un 
Sostantivo, o da un Pronome. Questo Sostantivo, o Pronome, che 


precede, chiamasi antecedente. 


$. 370. I Pronomirelativi sono: welcher, e, e8; det, die, das, 


il, la quale; wer, chi; Was, che; e 


e fo, che; eccone la ‘declinazione: | 


Singolare Piurale. 
Mas. Femm. Neutr. (per tutti i generi.) 

4. welcher, welche, mwelcteé, ) der, die, das, | mele, die 
2. welches, welcher, welches deſſen, deren, deffen, | deren, deren 
3. welchem, welcher, melchem,| dem, der, dem, melden, denen 

4. welchen, welche, melcheò, | Den, die, das, welche, die 


6.6. welchem, v. welcher, v. welchem, v. dem, v. der, d. dem, 


v. welchen, v. denen 


Singolare. (Non ha Plurale). 


Maschile e Femminile 
1. wer, (per:Derienige welcher) chi 


2. meffen,( » desieni 


Neutro. 


(coluiche)| 1.wa8(per: das was), che(ciò che) 
welcher) dichi(dicoluiche)| 2. manca 


S.ivem, (» demijenige n welcher) a chi(a colui che)| 3. manca 


4. wen, (» Ddenienigen welcher) 


chi (colui che) 4. was (per: das as), che(ciò che) 


OSSERVAZIONI. 


8. 371. Welcher, e, e, è più riempitivo, ed ha una significa 
zione più determinata, che il raccorciato : dev, die, das, ragione 
per la quale dee preferirsi nello stile sostenuto ed elevato a questo ultimo . 
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6. 372. Der, dic, das, si declina come il Pronome dimostrativo : 
Der, Die, das, colla sola differenza, che al Gienitive plurale-in 
vece di: der er, adotta Deren, e che in luogo di: deffen, e deren, non 
‘vi soffre la contrazione: def, e Der, ($. 357, pag. 1835). 

Welcher, non può stare al Genitivo semza un Sostantivo, 
in suo luogo si usa comunemeute quello del Pronome: der, die, das, 


vale a dire: deffet, e deren. 


Gin Raufmann, melder (0 der) 
nichts zu verkaufen Bat: 

Der Held, deſſen (non: welches) 

- Thaten mir kennen i 

Die Tugend, derett (ron: welcher) 
Werth dir unbekannt it 

"Der Mama, melden (o den) du ge: 
feben batt, if geftorten — 

Das Haus, weſlches er gekauft hat 

Das Haus und der Garten, welche 
(0 Die) mit ſahen 

Die Briefe, melde ‘o die) idr er: 
balten habet 


Die Vlirger, deren (non: welcher) 


Treue jebermann lobt 

Da find die Armen, melden (o de: 
men) du Afmofen gabſt 

Du, der du mir verfprochen haft 1) 


N 


ESEMPI. 


Un mercante, il quale, 0 che non ha 
nulla da vendere 
L'eroe, le cui imprese ci son note 


La virtù, il valore della quale ti è 
ignoto 
L'uomo, it quale, o che ‘hai veduto, 
è morte 
La casa, ch’ egli ha comprata 
La casa ed il giardino, i quali, 0 
| che vedemmo 


Le lettere, le quali, 0 che avete ri- 


cevute 
I cittadinî, di cui ciascuno ‘loda la 
fedeltà 
Ecco i poveri, ai quati, 0 acui face-_ 
sti elemosina 
Tu, che mi hai promesso 
Noi, che non conosciamo noi stessi. 


Wir,, die wir uns ſelbſt nicht Fen: 
nen 2). 


S. 378. 1 Pronomi relativi: welcher, e, es, e: der, die, das, come 
si è veduto, si usane soltanto în relazione ad Oggetti determi- 
nati, che precedono. — Parlandosi però in senso generale, e in4 
determinatamente di Persone, senza distinzione di sesso, si ado 
pera: wer, — ed in relazione ad una Proposizione intera, 0: a 
quanto antecedentémente si è detto, il neutro: waé, che usati in 
tal modo non interrogativamente, adottano la nalura dimostra- 
tiva e relativa, e valgono il primo: colui che (chi), derjenige, 
welcher, il secondo: ciò che, tutto quel che, das Was, alleò tas. 
— Anche il Pronome indicativo: det, die, das, adoperato in modo a s- 
soluto e indeterminato, (cioè: senza precisa relazione a 
qualche Sostantivo entecedente), acquista la medesima forza, vale 
colui che (chi), ed è una sostituzione più specifica di: Wwer, e di: was. 
Eccone gli esempj. — 
Wer Etwas gelernt bat, geht nicht zu CHA (colui che) sa non perisce 
— Grunde, (cioè: derjenige, mel 

"der ecc. 3) 


1) Fra diwe Pronomi personali devesi adoperare sempre: der, 
die, das, in luogo di: welcher, e, es; p.e. 

2) Da questi esempj chiaro si scorge, che il Pronome relativo ac- 
cordarsi dee in genere e numero con quel Sostantivo, o Pronome, 
a cui si.riferisce, prendendo però il Caso, che richiede il Verbo della 
frase, in cui esso si ritrova. J 

3) Qui non si potrebbe dire: Welcher Etwas gelernt bat, ovvero: 


— 
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Mer fut, der findet.1) Chi (colui che) cerca, trova 

Was ihr hoffet, it ſehr Nugent: (per: Ciò che sperate è motto incerto 
das was ihr hoffet...) 

MW em viel gegeben iſt, von dem mird Da quello, eri venne compartito 
viel geforderi werden, (per: von molto, sarà pur molto esatto 

. Demjenigen, welchem viel...) 

Der zuerſt kommt, mirò auch zuerſt Colui che vien il primo, è anche 
bedient, (per: dberjenige, wel⸗ il primo servito | 
ch er zuerſt ..) 

Ein jeder madt, was er mill, (per : Ognuno fa quello che vuole 

- Das, wafer will) i tari i 

Bringet, was ihr habet, (per * Dag|Portate quel che (quanto) avete 
wa, o alles ma 8 ihr habet — 

Sd verſprach ihm dafür eine gute Be⸗Gtiene promisi una buona ricompen- 
fobnung, mag ibn nachgiebiger sa, fo che (la qual cosa) lo re- 
mate i se più condiscendente. 

Die beiden Gefpielen fanden ibn, mefi: | Tidue compagni to trovarono, ande 
halb Messalo fi e Lia froh wa⸗ (del che, per ta qual cosa) ini 
ren 2), . | malto lieti. 


‘6. 374. Wer immer, mer auch, significa : chiunque, dla 
chi si sia, chi si voglia; — was immer, was auch, checchè ; ; P. e. 


Wer du immer ſeiſt Ohiunque tu sia 

Wer es aud fei _ . |Chiunque sia, sia chi si voglia 

MW er es ihm auch immer geſagt habe Chi che glielo abbia detto 

Sid mit mem immer verfeinden |Inimicarsi :con chi che si sia. - 
"Es ereigne ſich was immer Checchessia che avvenga LA 
Mas er auch gefagi haben mag. Checchè egli abbia potuto dire. - 


8. 375. Il relativo: fo, che, il quale, è invariabilein tutti è 
generi e numeri, e trovasi sostituito per semplice variazione a: welcher, 
ea: der, al Nominativo ed all Accusativo in ambi i numeri, 
onde evitare la troppo frequente ripetizione degli altri relativi. Per lo 
passato era esso di molta frequenza, ma ora i buoni $ crittori se ne 
aslengono, eccetto i Poeti; p. e. 


Er mill eud alle befreicn, ja auch euch, Ei vuo: — tutti, ancora votche 
. fo die ewige Nacht quale. (Klopſt) siete tormentati dalle eterne tenebre 


» 
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das, welch eg Ihr hoffet. — All' opposto si dovrà dire: der Jüůngling, 
weicher Etwas gelernt hat, e non: wer; e così pure: das Glück, iii 
ihr boffet, e non: ag, ecc. 

1) Dopo il relativo indeterminato: mer, può anche s 0 ppr im ersi il 
correlativo: det, quando vi si trova al nominativo; e però si dice 
indifferentemente: Her mir meine Fehler aufdeckt, iſt mein Freund, oppure : 
Wer mir meine Fehler aufdeckt, der ift mein Freund. 

Ma questo: der, non può tacersi, quando faccia d’uopo di una 
determinazione più precisa; p. e. 
Wer da will felig werden, der muf, ecc. | Chi vuol salvarsi, quegli dee, ecc. 

“ Dunque l’ adoperarlo, o il sopprimerlo dipende dalla m aggior, o mi- 
nor precisione, che si vuol dare al discorso. o 

2) I Genitivo raccorciato: weß per: weſſen, mom si usa nella 
prosa che congiunto con: wegen, e balb; p. e. 
Weßwegen, oweßhalb, (meshalb)|Per du quat cosa (per to che) egli 
er den Frieden beſchleunigte. accelerò la pace. 
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Das Vergnügen, fo er darüber em⸗ | Il piacere, ch° egli ne provò, 
Pam — 

S. 376. L’Avverbio di luogo: da, gui, usato in senso rela- 
.Blv o, si riferisce a tempe, o a luogo, ove una cosa succede, o abbia 
a succedere; p. ©. . | J 
Alfred lebte in einer Zeit, da Religion, | Alfredo viveva in un tempo, în cui 

ecc. cioè: in welcher ... la religione, ece. > 


$. 377. Quando un Pronome  relativosi riferisce ad un Nome 

‘di Iwogo, si può adoperare in sua vece, come in italiano, Y avverbio: 
wo, dove, ove, che significa; in welchem, an welchem, in cui, nel 
quale, p. €. | ì 
Das it der Ort, wo id gu bleiben|Ecco il luogo, ove (in cu) bra- 

wünſchte, in duogo di: an, o in] merei di restare 

welchem id, ecc. | 
In dem Zimmer, wo man ſchläͤft. Nella camera, OVE si dorme. 


$. 378. Il relativo: ivo, si unisce pure ad alcuni Avverbj, come: 
woher, d'onde, wohin, dove, ecc.; p. e. i | 
Das Land, woher wir fommen Il paese, d' onde veniamo 
Das Dorf, wohin er ſich begab. Il villaggio, dove (in cui) egli si recò. 


AVVERBJ RELATIVI. 


S. 379. Quando una delle seguenti Preposizioni: att, auf, ang, 
bei, durch, fiir, gegen, in, mit, nach, fiber, nm, unter, von, vor, 
wegen, wider, concorre con uno dei Pronomi relativi: welcher, 
e,e6,0:der, die, DAG, 0: was; si cambianoi relativi ordinariamente 
in: Wo, affiggendovi infine la rispettiva Preposizione; così, p.e. wo⸗ 
durch, per cui, vale: durd das, o durch welches o welche; — così pure: 
— con cui, vale: mit welchem, mit welcher, o welchen, mit dem o der 
O denen ecc. 


$. 380. Quando la Prepostzione incommincia da Vecale, vi 
sì frammette un: t, (vegyg. $. 366), come: woran, worauf, in vece di: 
moan, woauf, ecc. — Nach segue anche tal eccezione, dicendosi: 
wornach, in vece di: monad. — SimiliAvverbjrelativi servono 
per qualsivoglia genere e numero; si riferiscono però soltanto a 
Cose inanimate, 0 a ciò che si è detto in generale, ed hanno 
la proprietà di mandare il Verbo in ffimne della frase, 


ESEMPI. V 
Ein Gürtel, woran (an dem, o an'Una cintura, a cui ‘era attaecata 
welchem) cin Schwert bing | una spada 


Der Thron, mworauf (auf dem, auf Il trono, sul quale sedeva il protet- 
welchem) der Beſchützer der Riinfte fafi tore delle arti 

Gier, woraus (aus welchen, aus de⸗ Semente, da cui nascono le api 
nen) Bienen werden — 

Gin Aufruhr, wobei (bei dem, ber Una sollevazione, in cui restò uccisa 
welchem) der Bei ermordet wurde | i6 Beì | 

Gin Vorzug, modurd (durch mel: Una prerogativa, mediante la quale 
chen, durd den) der Stolz fi be-| ss appaga l orgoglio 
friedigen laͤßt 

‘Gin Vergehen, wofür (fiir mwelbes) Un traviamento per cui dovette patir 
er viel feiden mufite molto | 
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Sie gab ihm einen Strauf, wogegen 
er ihr ein Band verebrie 

Die Burg, morein (in die, o in 

welche) er ſich verſchloſſen hatte 

Gr nahm ein Bud, worin (in dem, 
o in welchem) er eine halbe Stunde 

las 

Der Ton, womit (mit dem, o mit 
welchem) er ſich entſchuldigte 

Modelle, wornad (wonach, nad 
welchen, o nad) denen) cine Maſchine 
einzurichten fel 


BBerge, moriiber (über die, o liber 


welche) die Urmee gegangen ift 

Mor di ber (über was) beklagt ihr 
eu 

Sia worunter (unter denen, 0 
unter welchen) die Leichname ruheten 

Der Gegenſtand, movon (von dem, 
o von welchem) id rede . 

Gewiſſe Dinge, wovor (vor denen, o 

vor welchen) man Die Sugend war: 
nen muß 

Er gab cin Felt, wogm (gu welchem 
er uns einlud. 


Ella gli diede un mazzo di fiori, în 
cambio di cui ei le regalò un nastro 
Il castello, in cui egli si era rinchiuso 


Fi prese un libro, e vi lesse per u: una 
mezz’ ora 


It tuono, con cui egli si scusò 


Modelli dietro i quali sia da costruir- 
si una macchina — 


Montagne che ha passate V’ armata 


Di che vi lagnate? 


Rupi, che rinchiudevano î cadaveri 


L' oggetto di cui parto . 


Certe core di cui conviene ammonire 
la gioventù 


Ki diede un banchetto, a cui egli ci 
invitò. 


$. 381. Gli Avverbj dimostrativi o determinativi, ac- 


cennati ai $$. 365 — 368, figurano talvolta nel discorso puranco còne 
Vecì relative. Ciò proviene dall’ aver il der, die, das, due fun- 
zioni, primo: quella di Pronome dimostrativo; secondo: quella 
di Pronome relativo. 


Onde tutti i suaccennati composti (vegg. pay. 189, $. 368.) coù 
ragione si direbbero Avverbj dimostrativo-relativi. Eccono un esempio. 
a) In significato dimostrativo: 
Id free mid) dar ber (über diefe8). | To me ne rallegro. 
5) In significato relativo: 


Das it Etwas, darüber (worüber, Quest è unoggetto, sopra cui un con- 
über welches) der Landmann Unter:| tadino abbisogna d’ essere istruito. 
richt braucht. 


S. 382. Diferiscono tali Voei di doppio significato, le une 
dalle altre, in due maniere: 


40) Prese nel senso dimostrativo, ll Aceente principale bol 
sulla prima s illaba delle medesime, come: da vran, da bei, daraus, 
ecc. — usate all’ incontro nel significato relativo, ll Aecento posù 
sull’ ultima, come: daran, dadurch, damit, ecc. 


5) Tali Avverbj adoperati in senso dimostrativo , incominciendo 
essi la frase, mandano il Soggetto della Proposizione (nominativo) 
dopo il Verbo, come: 

Dabdurd ftiftet er viel Shaden. | Con ciò egli fa de' gran mali. 


come relativi all’ incontro mandano essi il Verbo in fine della Propo- 
sizione, come: 


Satyren, ba dburd die Menſchen nod | Satire, che fanno dipcalaragiia uomini 
ſchlimmer werden. (Kleiſt.) ancor peggiori. 


f 


- 


$. 383. Circa all’ Uso di simili co ntra 
coì Pronomi dimostrativi erelativi 
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zioni di Preposizioni 
convien notare: 


a) Che esse hanno soltanto luogo in relazione a Cose inanimate 


e indeterminate, o dette in generale, (sebbene le Voci: 
Darunter; si usino anco. parlando di Persone); — indi che la 
indispensabile. 

. 3) Che questa si fa soltanto per ischivare la frequente ripeti» 
zione dei preaccennati dimostrativi e relativi. . 


I ggetti determinati, e specialmente 
preceduti dall’ Articolo, i buoni Serittori adoprano 


posizione non 


c) Che in relazione ad 0 
a Sostantivi, 
comunemente i relativi: welcher, e, 


dabei, 
com- 


Ù 
> 


es, 0: Der, Die, Das. 


Esempj sopra gli Avverbj relativi (vegg. 8. 365.) . 


Milrde MAgrippina etwas verlangen, 
dabei (mobei, o bei welcher Sade) 
fein Leben Gefahr liefe ? 

Gine Veranftaltung, badurd (durch 
welche, wodurch) der Armuth viel 
Gutes zufommt “n 

Gin Lobſpruch, dafür (fiir melden, 
wofür) id Ihnen febr danfe 

Vir faben ein Haus, daneben (ne: 
ben welchem) viele Baͤume in befter 
Ordnung ftanden 

Du erzählſt mir Saden, daran (an 
die, an welche) id nicht gedacht hatte 

Er befam ein Geſchenk, darauf 
(mworauf, auf welches) er fon fange 
gemartet batte 

Gin Grab, dbarein(in welches, mor: 
cin) noch Niemand mar gelegt mor: 


‘den 

Iſt dies das Lob, dar nach (nach dem, 
o nad welchem, wornach) ihr ſtrebet? 

Er hatte eine Menge Pferde, dar: 
unter (unter welchen, unter denen, 
worunter) auch viele Engländer 
waren 

Gin Meineid, davon (von welchem, 
von dem, wovon) Rom kein Berfpiel 
geſehen hattte— 

Dieſes iſt es, davor (vor welchem, 
wovor) ich euch ſo oft gewarnet habe 

Sachen, dawider (wider die) ſie 

nichts einzuwenden wußten 

Er hatte eine kleine Krankheit, da zu 
(zu der, zu welcher, wozu) mit der 

- Zeit nod) eine andere fam. 


Come potrebbe Agrippina volere, @ 
chiedere una cosa, con cui egli 
compromettesse la propria vita? 

Uno stabilimento con cui è poveri 
restano soccorsi moltissimo ‘. 


Una lode di cui le sono molto obbli- 
gato 

Vedemmo una casa, presso la quale 
verano motti alberi in ottimo or- 
dine . i 

Tu mi racconti delle cose, alte quati 
non avrei mai pensato | 

Egli ricevette unregalo, che si aspet- 
tava da lungo tempo LE 


Un sepolcro, in cui nissuno era stato 
posto Di cdi 


Sono queste le lodi che ambite? © 


Egli avea un gran numero di cavalti, 
fra’ quali vi erano motti inglesi 


Uno spergiuro, di cut Roma non né 
avea avuto esempio 


Questo è quello di cui vi ho avvertita 
tante volte ; 1 

Cose contro le quali non sapevano 
che obbiettare 

Eyli avea una malattia , alta quale 
coll’ andar del tempo st aggiunse 
pure un’ altra. 
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V. PRONOMI INTERROGATIVI. 
(Fragende Fürwörter oder Fragembrter.) 


$. 984. I surriferiti Pronomi: iper? chi? was ? che? welcher, e, 
es? was filr einer, cine, eines? e: was fiit cin, eine, ein? quale? 
a' usano anche per interrogare, e chiamansi in tal caso fmterre- 
gativi. Essi si declinano a norma dei relativi: 

Masc. e Femm. Neutro. 
Nom. We? chi? Was? che? 
Gen. Weſſen? di chi? 
Dat. Wem? a chi? 
Acc. Wen? chi ? Was? che? 
Abl. von YBem?® «da chi? vonYBas? o Wovon? da che? di che? onde? 


S. 385. Yer? chi? serve a domandar di Persene in generale, 
senza distinguere genere e numero; p. e. 


M er ift jener Herr? Chi è quel Signore? 

Weſſen iſt der Brief? Di chi è questa lettera? 

Mem gehört die Feder ? A chi appartiene la penna? 
- Wen baft du gerufen? Chi hai tu chiamato ® 


V 7 wem habet ihr dieſe Neuigkeit Da chi avete inteso questa novità? 
ehört? 
Für wen habet ihr mich angefehen? | Per chi m' avete preso? 
Wer ſind dieſe Leute? Chi sono costoro? 
S. 386. Was? che? serve a domandare generalmente di Cese, 
‘ovvero di Oggettiinanimati; p. e. 


Mas gibt'8? Was it das? Che c'è? che cosa è? che è questo? 
Was mollet ihr? Was bdenn? Che volete? Ma che? 

Was find ibre Abſichten? Quali sono le loro mire ? 

Gi, was geht mid das an? Eh, che m’ importa questo? 


S. 387. Was, impiegato con Preporsizioni, ($$. 378, 379), 
cambiasi comunemente in: Wo, a cui si pospone quindi ed affigge la 
preposizione, ($. 380); p. e. 


Von mas (o movon) if dieRede? | Di che si tratta? 
i fi ® as (0 momit) beſchäftigt er Mi che si occupa egli? 
i 


An was (woran) denfen Ste? A che pensu Ella? 
Für was (wo für) halten Sie mich? Per chi mi tiene? 
Wozu (zu was) dient das? A che serve questo? 
MWorin(inmaé) befteht es? In che consiste? 


Woraus (aus mas) ift dies gemacht? | Di che è fatto questo? 
Wonad (nad mas) firebt er? A che aspira egli? 
WMoriber(ibermasfadenSie)?|Di che ride? 
MWovor(vorma $) fürchten Sie fim? | Di che teme Ela? 
VWorauf (auf mag) grilnden Sic) Su di che fonda Ella le sue spe- 
Ihre Hoffnungen? ranze ? | 

$. 388. Welcher, e, e8? quarte ? serve come in italiano, a continuar 
la domanda incominciata in generale con: wer? 0 was? onde distin- 
guere e specificare con maggior precisione le Persone, e le Cose, 
di cuì sì tratta, (vegg. Za declinazione, '$. 370); p. e. 


Wer foemmt? Mein Vruder, o mei:| CAé viene? — Mio fratello, 0 mia 
ne Schweſter. — Welcher? o| sorella. — Quale? 
welche ? 


Was bringt er? 0 fe? 
Gin Vud. — Welches? 
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Che porta egli? o ella? 
Un libro. — Quale? 


Hier find zwei Hüte; mel et it der] Ecco due cappelli; qual è il 


eurige ? 
GErmeifet mir einen Sefallen. Welchen? 
Welcher Arzt bebandelt ibn? 
Welche Bücher mill er? 
Welches Gemerbe hat er? 
Welchen Entſchluß hat er gefaft? 
Wo? an welchem Orte? 
Warum? aus welcher Urſache? 


vostro? 
Fatemi un piacere. Quale? 
Qual medico lo tratta ° 
Quai libri vuol egli? 
Di qual professione è egli? 
Quni partito ha egli preso? 
Dove? in qual luogo? 
Perchè? per qual motivo? 


Auf Do Art? Zu — In qual maniera? A qual fine? 


Zwecke? 


$. 389. In luogo di: 
was, seguito da : 


mwelcher, e, e8? usano i Te deschi sovente il 
für, e cin, gine, citt, che trovandosi innanzi ad un 


Sostantivo, si declina come l'Articolo indetermina tivo. — Für 
ein, può esser anche separato dal was; p. e. 


Vas fiir cin Mann? 
Was für eine Frau? 

Mas für ein Budo? 

Was ift das für ein Menſch? 
Was iſt das für eine Art? 


È 


Qual uomo? 

Qual signora? 

Qual libro 

Che uomo è questo? 
Che maniera è questa ? 


Eitt, stando solo, senza esser seguito da un Sostantivo, si de- 
clina come l’ Articolo: der, die, DAR, — was fiir einer? mas für eine? 
was fiir eines? (vegyg. $. 281); p. e. 

Gin Vogel ift aus dem Käfige heraus Un uccello è uscito dalla gabbia, — 
Mas für einer? welcher? Quale?» 

Id habe einen meiner Hunde verfauft. Ho venduto uno de’ miei canî. — 
Welchen? Bas fiir eimen? Quale ? A 

Id lieh ihm ein Bud. — Was für lo yu prestai un libro? — Quale? 
eines? o welches? 


Al Plurale si ommette ein, eine, ein; p. e. 


Mas fiir Manner? 
Was für Frauen? > 
M a é find dies fiir Bücher? 


Quali uomini? è 
Quati signore? n 
Che libri sono questi? 


S. 390. Nelle ammirazioni ed esclamazioni si possono adope- 


rare: welcher, e, e6, oppure: 


welch cin! — eine! o ſinalmente: 


was für ein, ag für eine! come: 


Melder Schmerz! 

Welche Tuhorbeit! 

Welches Ende! 

O welch cin Mann! 

Weld cine Unverfhamtheit! 
Welch ein fhoner Tag! 
Was für ein Unglid! 
Was für Zimmer! 

Melde Parate! 


. Che dolore! 

Che pazzia! 

Che fine! 

O che uomo! 

Che sfrontatezza! 
Che bella giornata | 
Che disgrazia! 
Che cumere! 

Che palazzi! 
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CAPO XxXI. 


VERBI, (Beitwbrter.) 


S. 391. I Werhi sono parole, che servono ad esprimere: 
a) Lo stato, in cui il Soggetto si trova, come: 


Der Baum ift goin i L' albero è verde | 
Der Vruder fblaft, rubet. It fratello dorme, riposa... 
- - 5). 0 ciò ch’ egli fa, come: 
Der Vater ſchreibt, lieſt. | It padre scrive, legge. 


c) Ovvero eſò, che gli vien fatto da altri, come: 


Der Sohn mird von dem — It figlio è lodato dal padre. 
gelobt. | : 
Oltre di ciò servono i Verbi ad indicare ancora il 'Fempo, in 


cui l’azione accade, ed il Medo, cioè : la maniera (certa, dubbla, con= 
dizionate, 0 imperativa) con cui un fatto s° annunzia. 


Distinzione dei Verbi. 


S. 892. I Verbi si possono considerare, o retativamente ‘alla lorò 
matura, 0 relativamente alla loro conjugazione. 


|. Relativamente alla loro matura, essi sono: transitivi (attivi), 
intransitivi (neutri), riflessivi o reattivi, ed impersonali. 


. .,8- 398. Verbi transitivi (oggettivi), libergehende, objective, be: 
zügliche Zeitwörter, si chiamano quelli, che esprimono qualche azione, 
che dal Soggetto passa in un altro Orgetto, come: 


Der Rnedt fblagt den Hund l Il servo batte il cane 
Der Bruder ſchreibt einen VBrief.| 10 fratello scrive una lettera. 


. _$. 394. I Verbi transitivi distinguonsi in attivi (thaͤtige), e 
in passivi, ((eidende Zeitwörter). | . 


$. 895. Si dicono attivi, quando esprimono direttamentel’Aazio= 
me d’ una Persona, 0 Cosa, sopra d'un altra, come nell’ esempio 
| suaccennato, dove si dichiara l’azione del servo sopra il cane. Dopo un 
Verbo attivo si può sempre mettere: Gemanden, alcuno, o Etmwas, 
qualche cosa; come: i 3 
Sd ſchlage Femanden IJo batto alcuno - 
Er ſchreibt Etma 8. Egli scrive qualche cosa. 


S. 396. Dai Verbi attivi si formano i passivi (leidende Zeitmbrs 
fer), per mezzo del verbo ausiliare: ipertden, essere 0 venire, unito al 
Participio passato del Verbo attivo, i quali esprimono ‘ciò che 
una Persona, 0 Cosa, patisce, o riceve da un’ altra; come: 


- Anton wird von dem Vater gelobt | Antonio vien lodato dat adre 
Hektor wurde von Achilſes —VXR— Ettore fu ucciso da Achille, 

,$. 397. Verbi intransitivi soggettivi 0 neutri, (untibergebende 
fubjective 0 Mittelzeitwörter), così detti - per non essere nè — a 
sivi, cioè. nè l’uno, nè l’altro, si chiaman quellf che: o esprimono 


—VF 100 
soltanto 1° esistenza, la maniora d’ ecere, 0 lo stato del Soggetto 


senz’ azione ; come : 


Ich ſchkafe, er liegt . To dormo, egli giace . 
Der Baum blüht. LV' albero fiorisce. 


 - Ovvero esprimono un’ aziene, che resta nel Soggetto stesso, 
della proposizione, e mom passa in nessun’ altra cosa; come: . 
Die Anaben fpringeno I ragazzi saltano | 
Die Wachteln faufen. Le quaglie corrono. 


I Verhi intransitivi, o neutri, mom hanno il Passive, 
poichè, non ammettendo l'Accusativo dell’ Oggetto paziente, non 
possono ammettere neppure dopo di se le parole: aleumno, 3eman: 
Den, 0 qualche cosa, Etwas; onde mon potendosi dire: i 
Id ſchlafe, it laufe Femanbden, o To dormo, o corro alcuno, o 
 Etmas; i La qualche cosa; . 
mon si potrà dire nemmeno: it werde gefblafen, o gelaufen, 
io sono, 0 vengo dormito, o corso. i 330 


| $. 398. Havvi dei Verhi, accompagnati coi Nomi personali ; mi, mit, 
mich; ti, dir, did; si, ſich; ci, uns; vi, euch; i quali significano, che 
l' azione, o la proprietà, espressa dal Verbo, rimane nel Sos- 
getto medesimo, o sopra di lui ricade. come: a/figgersi, fi 
detrüben; ferirsi, fil vermwunbden, che vogliono dire: affliggere, 
ferire se medesimo; — ovvero ricade sopra pia Soggetti seambie- 
volmente, come: i cani simordono Vun l altro, die Hunde beißen einander. 

Chinmansi riffessivi nel primo caso, creciproci nel seco n- 
do, e con nome generale Verbi pronominali, perchè conjugansi con 
Pronomi, relativi al Sogetto. I Tedeschi li chiamano: zurückführende, 
——— , rückbezügliche, wechſelbezügliche oder gegenfeitig = wirkende 

eitwörter. 


8. 399. Nei Verbi riflessivi, 1’ azione ritorna nel Soggetto, 
di modo- che.il Soggetto vi apparisce due volte, la prima, come 


PA 


agente, e la seconda come pazfente; p. e. . 


Sd tröſte mic. Io mi consolo — 
. Er.vertheidiget ſich. Egli si difende.  - 


‘©: $. 400, I Verbi sono personali (perſönliche Zeitwörter), quando 
ossono, con un Soggetto determinato, conjugarsi per tutte e tre le 
ersone, sì nel Singolare, che nel Plurale; come: . 

i id fobe, id dodo wir loben, no? odiamo 
ni du lobeft, tu lodi ihre lobet, voi lodate 
‘er fobet, egli loda © fre loben, esst todana. 
$. 401. Verbi impersonali. (unperfinlibe, o drittperſönliche 

Zeitworter) si dicon quelli, che annunziano I° azione, o lo stato d'un 

Soggetto indeterminato. non conosciuto, e mon hanno quindi 

se non la ferza persona del singolare in ciascun tempo. In tedesco vanno 


essi sempre preceduti dal Pronome indeterminato di terza persona: eg; 
(vegy. pag. 177, $. 336); p. e. E pe 
eé bonnert, tuonu e$ hat gedonnert, ha tuonato | 
- cs bagelte, grandinava | e$ wird ſchneien, nevicherà, 


$. 40%. Quei Werbî che si usano. soltanio in qualche ‘Modo, 
Tempo, 0 Persona, chiamansi difettivi; p. e. — 
i Gnade unt Sott! | Iddio ci sta propizio! 


‘ -‘$. 408. Rispetto alla Confugazione, i Verbi, altri sono Rua@i e. 
Hari (Hilfszeitwörter), altri principali (Hauptzeitwörter). Questi tale 
timi distinguonsi in: regolari, ed in irregolari. 


S. 404. Verbi ausiliari chiamansi quelli, che servono d’ajuto ai 
Verbi principali nella formazione dei Tempi composti, e 
senza iquali tutti i Verbi sarebbero imperfetti, o difettivi; come: 


Sd habe geleſen lo ho letto 
Du bift gefallen Tu sei caduto 
| Er wird gelobt. Egli è, 0 vien lodato. 
S. 405. I Tedeschi hanno tre Verbi ausiliari, cioè: 
fein, essere; 


baben, avere; e 
werden, diventare, essere, 0 venire. 

ANNOT. Il-Verbo werden, quando serve d’ausiliare, non signi- 
fica: diventare, ma: essere, O venire, e si adopera per conjugare i 
Verbi passivi, ed i Tempi futuri; — baben, serve a formare il Passato 
perfetto, ed il Passato anteriore di tutti i Verbi attivi, riflessivi, 
impersonali, e d'una parte degl’ intransitivi. — e fein gli anzi- 
detti Tempi di molti Verbi intransitivi. i 


$. 406. Chiamansi Verbi principali (Hauptzeitwörter) quelli, 
che non possono conjugarsi nei loro Tempi composti, se non coll’ ajuto 
d'un Verbo ausiliare. 


S. 407. La regola, con cui si variano le desinenze dei Verbi, 
secondo la diversità dei Modi, dei Tempi, dei Numeri e delle Persone, 
chiamasi Conjugazione, (Abwandlung). 


— — — — 


CAPO XXII. 


CONJUGAZIONE DEI VERBI AUSILIARI. — 
(Abwandlung der Hilfszeitwörter.) 


I. Conjugazione del Verbo ausiliare: ſe iu 1), essere. 


| Modo Indicativo, Modo Congiuntivo, 
(assoluto, certo, determinato) (dubitativo, incerto.) © 
Anzeigende (gemwiffe, beftimmte) Sprech⸗ Verbindende, (imeifelnde, ungemiife) 
Art, Wirklichkeitsform. 3 Spred:Urt. | 
| Presente. Gegenwärtige Beit. 
Sd bin2), —— iosohno —— |Dafilbfei, —che io sta 
du biſt, tusei “© .| — Ddufeieft(feit), — tu sia 
er it, egli è — er fel, — — egli sia 
ſie ut, ella è — ſie feti, ella sia 
es iſt, egli è — eg fei, — — egli sia 


1) I più accreditati Scrittori e Grammatici tedeschi, rigettando la vo- 
. cale. straniera: 9, come del tutto superfiua, scrivono ora comunemente: 
feitt, bei, drei, ecc. in luogo di; feyn, bey, drey, ecc, UU 

i Ba — ledesco Mon si tacciono iu regola i Pronomi personali dinanzi 
ai Verbi. — RN — 
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man IR : sì è . |baf manfei, che si sia 
wir find, noi siamo | — mir ſeien, — not siamo 
ihr feid, . voi siete | — ihr fetet, — voi siate 


fie find, eglino, elleno sono| — fie feien, — essi, esse siano 


— Imperfetto. (Condizionale pre- 
Imperfetto. Smperfect. —sente.) Imperfect. (Gegenmartige 


Bedingungszeit.) 
Io era, fuî, ecc, «_’—|(Che, se) io fossi (sarei), ecc. 
id) mar (daß, wenn) id mare 1) 
du wareſt (mwarit) — du w aͤreſt 
er war i _ er waͤre 
wir mwaren — wir waͤren 
ihr waret — ihr wäret 
ſie waren. | — ſie waͤren 


o circoscritto nel significato del Cor- 

relativo : sareî, saresti, ecc. 

id) würde — 

du wür deſt 

er würde 
o i mir würden 
0 ihr würdet 
fie würden 


fein. 


Passato perfetto. darf, o Völlig vergangene Beit. 


Jo sono stato, ecc. ‘ Che fo sia stato, ecc. 

ich bin F daß geweſen ſei 
du ML — feieft 

er 1 — sh — ſei 

mir finp | Seweſen. — wir — ſeien 

ihr ſeid J — ihr — ſeiet 

ſie ſind — ſie — ſeien. 

Oppure: 


— — — — 


Jch ſei, du ſeieſt, er ſei geweſen, 
wir ſeien, ihr ſeiet, ſie gemefenti 


‘ Passato anteriore. Vorvergan: Passato (condizionale). Vergan⸗ 


gene Zeit. gene (bedingende) Zeit. 
- Jo era (fui) stato, eec. ‘ |Che (se) io fossi (sarei). stato, ecc. 
ich war: . (daß, wenn) ich geweſen wäre 
du warſt du. — waͤreſt 
er war se” — er. — paͤre 
wir waren geweſen. — wir —  mdren 
ihr waret — <=. ib —waret 
ſie waren i fe: — waren. 
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ce 


1) Nei Verbi au silia ri, ed icregalaà. le Vocali: a, o, u, 
dell Lperfetſto Indicativo, si — nell’. Imperfetto Con- 


giuntivo in: ä, d. ii. sua 


pure: 
Id mare, du SE eft, er waͤre — 
wir waͤren, ihr waͤret, ſie waͤren ge⸗ 
weſen. 
O circoscritto nelsignificato del Cor- 
relativo: Sarei stato, ecc. 


id) würde 
du mirdet 
er würde L * 
wir würden geweſen ſein. 
ihr würdet 
ſie würden 
Futuro — Künftige Zeit. 

Io sarò, ecc. i |Che io sarò, ecc. 

ich werde daß ich ſein werde 

du wirſt » | — du — verdeſt 

er mird ſein. | — er — merde 

wir werden f * - — Mir — werden 

ihr merdet | | — ihr — werdet 

ſie werden — fie — merden. 


Futuro passato, anteriore. Die vollendete Vorzutunft. 


Jo sarò stato, ecc. Io sarò stato, ecc. 

id merde id) merde 

du mirft J E du werdeſt 

er Si rmeide —91 

— — geweſen ſien. i gemefen ſein. 

ihr werdet ihr werdet 

ſie werden . file werden 

Imperativo. Infinfitivo. 
(Gebietende Spred = Art.) (Unbeftimmte Spred : Art.) 

Sei (du), sii tu Pres. fein essere 

ſei nicht, non essere gu ſein, um zu ſein, di, per essere 
ſei er, ſie, sia egli, eta Pass. geweſen ſein, essere stato 
ſeien wir, o laſſet uns fein, siamo avi, gemefen zu fein, d’ esserestato 
feid (ibr), siate voi um gemefen gu fein, per essere stato 
ſeien ſie siano essi. Fut. ſein werden, essere per essere. 


-Participj. (Mittelwoͤrter.) 


Pres. {eiend e mefenbd, sono antiquati, e non s'incontrano che in al- 
cune Voei composte, come: dafeiend, antvefend, preme, 
abivefend, assente. 

Pass. gemefett, stato. 

-  $. 408. Ti luogo del Condizionale presente , e passato, ich 
wäre, — ich wire gewefen, (nel significato del correlativo: saref, 

— sarel stato), adoprano spesse volte i Tedeschi le circoscrizioni: 

ich milede fein, — id würde gewefen ſein; p. e 

Mare id geſund, ſo mdre id) gliid: Se fossi sano, sarei felice 


._ NO. oppure 
Id dre gliatio ; wenn id gefnd|To sarei felice, se o fossi sano 
ware, 


0: ich würde glücklich fein, wenn 
id geſund ware xi 
3a wdre fleifig gewefen, wenn id lo sarei stato diligente, se fossì sta- 
gefund gemef en mare, to sano.. 
ovvero: ib wirde ficifig gemwefen | 
fein, wenn id gefund gemefen l Ì 
ware. att 
ANNOT. | Tempi circoscritti: ich würde ſein, — id 
würde geweſen ſeiu, chiamansi Correlativi, il primo: Presente, 
e l’ultimo: Passato, perchè sempre si riferiscono ad una Cens 
dizione, che suol formare l’altro membro della Proposizione co n- 
dizionale. (Vegg. Uso —————— 


IL Conjugazione del Verbo ausiliare : haben, avere. 


Indicativo. ——— Congiuntivo, 
Ungeigende Sprech⸗ Art. Verbindende Sprech⸗Art. 
Presente. Gegenwärtige Zeit. 

Ich habe, io ho © | daß ich habe, cCe io abbia 

du haſt, tuhai. — . du habeſt, — tu abbi 

er hat, egli ha — er babe, — egli abbia 

fie hat, elta ha - .<. |— file habe, — ella abbia. “« 
es hat, egli ha > — 68 babe, — egli abbia 

man bat, si ha. — man habe, — si abbia 

wir haben, nei abbiamo ——. -|— wir haben, — noi abbiamo. 
ihr habet, . noi avete. . “{— ihr habet, — voi abbiate 

fie haben, | essi, esse hanno. — fie haben, — essi;esse abbiano. 


een » Imperfetto. (Condizionale pre- 
Imperfetto. Amperfect. ich Imperfect. (Gegenmartige 


| Bedingungszeit.) 

Io aveva, ebbi, ecc. & (Che, se) 10 avessi (io avrei), ecc. 
id) hatte F (daß, wenn) ich hätte ue 
du hatteft SI du haͤtteſt 
er hatte — — er hätte 
wir hatten —- wir haͤtten 
ihr hattt A — n — ihr battet 
ſie batten. | — ſie hätten. 

—— , ad È Oppare. circoscritte: iaia 


Correlativo: avrei, avresti, ecc. 
ich würde, du wuͤrdeſt er würde haben, 
wir würden, ihr würdet, ſie würden haben. 


| Passaio perfetto. Perfect, o Vollig vergangene Zeit. 


To lo avuto, ecc. Ch'io abbia avuto, ecc. 
ie) Babe ci daß er gehabt habe 
du ok O Î su e Du — babe 
| — seta ee : Ls, “habe 
pe pg ( SOT ig 
— ihr — ade 
ſie haben fo fie — * 


Ich habe, i 17. er habe gehabt, 
| wir haben, he babet, fie haben gehabt. 
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Passato anteriore. 
Gruber, o vorvergangene Beit. 


Aveva (ebbi) avuto, ecc. 
ich batte 

du hatteſt 
er hatte 

wir hatten 
ihr battet 
fie- Batten 


gehabt. 


Io avrò, ecc. 
id merde è > 
du wirſt 

er mird 

mir merden 
ihr merdet 

file werden 


haben. 


Futuro passato, anteriore. 


Io avrò avuto, ecc. 
ich merde 
du wirft 
er mird 
mir werden 
ibr werdet 
fie werden 


gehabt haben. 


. Emperativo. Gebietende rt. 
Habe, | abbi tu 

babe nidi, non avere o 
Babe er, ſie, abbia egli, ella 
haben mir, o laſſet adbiamo noi 


uns baben, se: 
habet, abbiate 
baben ſie, abbiano essi. 


Futuro semplice. 


Passato (condizionale). 
Vergangene (bebdingende) Zeit. 


Che (se) io avessi (avrei) avuto, ecc. 
Daf Cuenn) O gehabt haͤtte 


— hätteſt 
— — — hatte 
— — ˖ wir — haͤtten 
— — ihr — haättet 
— — — — haͤtten. 
pure: 


|S batte, du pati, cr batte gehabt, 


wir hätten, ihr hättet, ſie hätten gehabt. 
o circoscritto nel significato di: 
avrei avuto, ecc. ; 

id würde, 
du würdeſt 
er würde 
wir würden 
ihr würdet 
fie würden 


Künftige Zeit. 


Ch'io avrò, ece. 
daß haben werde 


gehabt haben. 


— werdeſt 
— — werde 
— wir — werden 
— ihr — merdet 
— fie — werden. 


Die vollendete Vorzukunft. 


Avrò avuto, ecc. 
id) merde 

du werdeſt 
er werde 

wir werden 
ihr werdet 
ſie werden 


Infinitivo. Unbeftimmte Art. 


gehabt haben. 


| Pres. haben, avere 
zu haben, di avere | 
um gu baben, per avere 
Pass. gehabthaben, avere avuto 


gehabt iu haben,d'avere avuto 
um gebhabt ji peravere avuto 


haben I 


| 


Fut. baben werden, aver da avere. 
Participj. (Mittelmworter) 


Pres. babend, 
Pass. gehabt, 


avente, e avendo. 
avuto, 
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Ill. Conjugazione del Verbo ausiliare: ve rden di- 


ventare. 
Indientivo. Congiuntivo. 
Presente. 
id merde #0 . divent-o daf id merde che io | diventi 
du wir = teu. — -i | dumerdet —tu — i 
er wird — egli — a — er merde —egli — -i 
fie wird ella — -a — fîe merde —elta — * 
es wird egli °° — -a — es werde —egli — -i 
man wird si — -4 — manmerde —si -- di 
wir merden noi —.-iamo |— mir werden —noi — -iamo 
ihr merdet voi — rate |— ihr werdet —voi — -iate 
fie werden essi(esse) — -ano. —  fie werden —essi(esse)— -ino. 
| Imperfetto. (Condizionale pre- 
Diventava, diventai, ecc. . |Ptventassi, diventerei, ecc. 
id wurde (ward 1) . (daf, wenn) id miirde 
du wurdeſt (wardit) — — du wüͤrdeſt 
er wurde (ward) — — er würde 
wir wurden * — wir würden 
ihr wurdet J— — ihr würdet 
ſie wurden — .-7 ſie würden 
o circoscritto nel significato del Cor- 
. relativo: diventerei, ecc. 
id) würde, du miirdeft, er würde werden, 
wir wurden, ihr würdet, fie würden mer: 
: Passato perfetto, 
Io sono diventato, ecc.” Ch'io sia diventato, ecc. 
ich bin di Daf td gemworden fei 
du VA — du — fee. 
er 1 2 — ee — fe 
ir find geworden — mir — keien 
ihr ſeid — ihr — ‘feiet 
ſie ſind — ſie — ſeien 


Oppuro: 
Sd ſei, du ſeieſt, er ſei geworden, 
wir ſeien, ihr ſeiet, ſie ſeien geworden. 
—————— 

1) Ich ward, er ward, si usa per lo più quando werden mon è 
Verbo ausiliare, ma principale; p.e. id ward frank, io di- 
venni ammalato ; et ward mein Nadfolger, egli divenne mio succes- 
sore. Du mwardft, in vece: du wurdeft, trovasi a cagione della sua 
asprezza rare volte usato. 


2) Il Participio passato di werden, quando si trova solo, 
come Verbo principale, è sempre: geworden; come: 
Sd bin krank gemorden. | Son divenuto ammalato 
ma quaudo werden serve d’ ausiliare ad altro Verbo, il suo Parti- 
cipio è: worden, cume:. I 
Er iſt gelobt worden. | Egli è stato lodato. 
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Passato anteriore. A Passato (condizionale). è 
Io era (fui) diventato, ecc. 5 Che (se) io fossi (sarei) diventato,ecc. 
id mar i (daß, menn) ka gemworden mare 
du marft J — — — wdreft 
er mar’ i, — — — waͤre 
mir waren Seworden. — — mir — wvaͤren 
ihr waret mu | — — ihr — waret 
ſie waren — — ſie — wpaͤren 
È i Oppure: 
Id dre, DU mdcele er mare gemworberi, 
mir miren, ihr, waͤret, fie waren ge⸗ 
worden. 
o circoscritto nel significato del Cor: 
relativo : sarei diventato, ecc. 
id würde, du miirdelt, er würde ge: 
worden fein, 
wir würden, ihr würdet, fie wiirden ge 
worden fein.. 
‘ Futuro semplice. Roc ee da 
Io diventerò, ecc. i Ch'io diventerò, ecc. . 
id merde daß werden werde 
du wirſt — — werdeſt 
er wird — — merde 
mir werden ( VOTden. — wir — werden 
Jbr werdet — ihr — merdet 
te werden — file — wvwerden. 
__ Futuro passato, anteriore. 
lo sarò diventato, ecc. Ch'io sarò diventato, ecc. 
id) merde | daß geworden ſein werde 
du wirſt — — — vwerdeſt 
er wird — — — werde 
wir werden gronda ſein. — wir — — werden 
ihr werdet — ihr — — werdet 
ſie werden — ſie — — werden. 
Imperativo. Infinitivo. 
Werde, diventa tu Pres. werden, diventare 
werde er, ſie, diventi egli, ella zu werden, di diventare | 
werden wir, o laffet diventiamo um zu werden, per diventare 
uns werden, | Pass. geworden, o essere diventato 
werdet, diventate | gemorden fein, | 
werden fie, diventino essi. | gemworden ju di esser diven- I 
| fein, tato 
| um gemorden per esser di- \ 
su fein, ventato 
Fut. werden werden esser per diven 
tare.. 
Participj. 
Pres. mwerdend, diventando. 


Pass. geworden o worden, diventato. 


RO? 
ANNOTAZIONI. ue A 


$. 409. Gli ufficj principali del Verbo : merdett, sono i seguenti : 
a) Che il suo Tempo presente, costruito coll’ Infinitiro di qual- 
sisia Verbo, viene ad esprimere il Futuro di quel Verbo, ch'esso 
accompagna. Come tale equivale il verbo: werden, alle desinenze: erò, 
erai, erà, degl’ Italiani, unite alla voce primitiva di qualche Verbo, 
come: lod-erò, lod-erai, lod-era, ecc. le quali modificazioni verbali dal 
Tedeschi si esprimono con werden, dicendo: id merde [oben, du 
mpirft [oben, ecc. | i 
b) Che il medesimo verbo: werden, conjugato ed accoppiato col 
Participio passato di qualsivoglia Verbo attivo, viene ad es- 
primere la Forma passiva; p. e. 

Fd merde gefobet. o Io sono, o vengo lodato 

Sd murde gelobet. Io era, 0 veniva lodato 

Sd merde gelbbet mwerdett.| Io sarò, 0 verrò lodato. 

c) Che lo stesso verbo werden, costruito con qualche Avyere 
bio, supplisce a parecchj Verdi semplici, mancanti all’ idioma te- 
desco. Quindi in luogo di dire: infastidirsi, convien dire in tedesco: di- 
ventare attediato , ti berdrifig werden; così pureinvece di: nascere, 
essere (diventare) nato, geboren werden, e così discorrendo. 


AGGIUNTA. 


Modo nfferniativo con Pronomi relativi. 
Bejahende Redeform mit Veziepungs:Fiirmartern. 


Jo To ho to TÉ ho ‘io Ta ho ‘0 Te ho 

Ul anello, il libro, i libri, | la penna, fi penne, 
{den Ring, das Bu | | {die Bücher — {die Feder _ (die Federn 
id habe ich habe id) babe ich habe 
du ui ian du i Du Dar Du Vi 
er: hat 12), {er hat | er hat et ha 
wir haben { es wir haben fie Dir haben fe wir haben fie. 
ibr habet ibr habet ihr habet ihr habet 
fie haben fie haben ſie baben o 2 fie haben 


Io ho avuto l'anello, il libro, i libri la penna, le penne, 
Sd babe den Ring, dat Bud, die Biider, die Feder, Die Federn gebabt. 
Jo T@ ho avuto, Fé ho avuti, se 

Ta ho avuta, Te ho avute). Io to (ti, ta, te) afrò. 


id babe > id merde 

du haft -__ |bu ir | 
mrit haven | ihn (es, fie) gebabt. [frico merden | #91 (es, fie) haben. 
ihr habet \ ihr werdet 

ſie haben fie werden 


1) Le Voci relative occupano nella Proposizioni quel posto, 
che avrebbero occupato i Sostantivi, ch’esse rappresentano. 

Le Voci negative si collocano in tedesco dopo i Cusi retti dal 
Verbo, ed in mancanza di questi immediatamente dopo il Verbo nei 
Tempi semplici, p. e. im babe nicht; id habe das Bud nicht; id habe 
es nicht; — nei Tempi composti si mettono esse dopo l’ ausiliare, 0 
dopo i Casi retti dal Verbo, sempre però prima del Participio passato, 
o dell’ Infinitivo; p. e. er bat nicht gehabt; er hat das Vud nicht ges 
habt, er hat ed nicht gehabt, er wird das Buoh nicht haben. È 
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Eg li dice, che to abbia l'anello (il libro, 


t libri, ecc.) 


& fagt, da i den Ring (bag Bud, die Biider 26.) babe. | 

id) i habe 
du habeft 
ed | habe 

Gr fagt, daß (DI | ibn Ces, fle) | Paper 
ſie haben 
ich gehabt habe 
ich haben werde. 


Ich habe von —— Weine 

Ich habe davon 

Du haſt davon 

Wir haben viel davon 

Er hat davon gehabt 

hr habet wenig davon gehabt 

Ich werde davon haben 

Sie wird viel davon haben 

Er glaubt, daß ich davon habe 

Er glaubt, daß wir viel davon ge⸗ 
habt haben. 

Er glaubt noch davon zu habe n 

Gr glaubte nod viel dbavongehabt 
zu haben. 


Io cé sono 
nel giardino 
— im Garten 
Sh bin | 
du bift 
crd a ) Da Qarin). 
ihr feid 
fie find 


\bi — — a 

du darin feie 

Er glaubt, daß er darin geweſen ſei 
ſie da rin ſein werden. 

Sd werde darin ſein 

Wenn wir darin geweſen ſein werden. 

Ich bin geſund 

Ich bin es 

DU bift es geme fen 

Er wird eg fein 

Gr glaubt, daf id es fei 

Gr glaubt, dag du es gemefen ſeieſt 

Wenn id es fein merde 

Wenn i es eſen ſein werdet. 


Jo ho di questo vino 


‘To ne ho 


Tu ne hai | 

Noi ne abbiamo molto. 

Egli ne ha avuto 

Voi ne avete avuto poco 

Io ne avrò 

Ella ne avrà molto | 

Egli crede, ch'io ne abbia 

Egli crede, che noi ne abbiamo avuto 
molto 

Egli crede d’averne ancora 

Egli credeva d’averne avuto molto 
ancora. 


Io vé sono stato 
| nel giardino 


se im Garten 
lich bin” 
du bit | | 
SALA da - (darin) geweſen. 
ihr feid 
fie ſind 
1 ch'io vé sia 
Egli crede, che tu vé sia 


ch ‘egli vé sia stato 
i ch’essi vi saranno 
Io vé sarò se 
Quando té saremo stati 
Io sono sano 
Io To sono 3 
Tu o sei stato 
Eyli To sarà 
Egli crede, ch'io To sia 
Egli crede, che tu To sii stato 
Quando io Te sarò 
Quando To sarete stati. 


Modo negativo. Berneinende Redeform. 


34 habe nicht, id vin nicht 
Du hat nicht, du dit nicht 
Er pa Cer ift) es nicht 


Io s0066 ho, 2J0020 sono - 
Tu 200 hai, 90M sei 
Egli nos To ha, non to è 


Vir haben (wir find) nichts 


Ihr habet nichts gehabt 

Sie find nichts gemefen 

Ich werde nichts haben (fein) 

Sb merde den Bruder nicht fehen 
Er glaubt, daf ich nichts habe 

Sh glaube, daß er nichts fei 

Er glaubt, daf er nichts gehabt habe 


Er glaubt, daß id nichts haben 
merde. 

Sd babe es nicht gehabt 

Gr hat nichts davon gehabt 

Ich würde es micht haben fonnen. 

Gr würde es nicht gebabt haben 

Gr mird nichts dbavon haben 

Er glaubt, daf id) es micht habe 

Er Mili daß ich es nicht gehabt 


hab 

Er ila daß ich es nicht haben 
werde. 

Ich habe das Billet nicht ſchreiben 
wollen. 

Er hätte es nicht leſen können 

Sie haben nichts ſehen können 


Wir hätten nichts davon faufen 
können. 
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Non abbiamo (mom siamo) 
néente | 

Voi NOM avete avuto néente 

Nos sono stati niente 

Non avrò (sarò) néente 

Jo non vedrò il fratello 

Crede, ch'io nom abbia niente 

Credo, ch'egli nom sia niente 

Crede, ch'egli nom abbia avuto 
séente 

Crede, ch'io non avrò niente 


Io son l'ho avuto 

Egli non ne ha avuto niente 
Jo non To potrei avere 

Egli non To avrebbe avuto » 
Egli non ne avrà niente 
Crede, ch'io non EL abbia 

Crede, ch'io non Tabbia avuto 


Crede, ch'io non UVavrò 


Io nom ho voluto scrivere il bi= 

. gtietto 

Egli nom l'avrebbe potuto leggere 

Essi non hanno potuto veder 
niente 

Noi non ne avremmo potuto com= 
prar néente. 


Modo interrogativo. Eragende Redeform. 


Habe ich? Hat bu? Habet ahr? 

Habe ich es? Hattet ihr es? 

Habe ich davon? 

Haſt du gehabt? 

Haſt du es gehabt? 

Hat er davon gehabt? 

Werde ich haben? 

Werde ich es haben? 

Wird er davon haben? 

Glaubt er, daß ich es habe? 

Glaubſt du, daß er es gehabt habe? 

Glaubet ipr, daß er davon gehabt 
haben würde? 

Glaubt er, daß ſie davon haben mer: 


den 
Bin ib: Bit du? Sit ed? 
Vin it es? 
Iſt er da? (hier? darin?) 
VBift du dort gemwefen? 
Werdet ihr hier fein? 
Glaubſt du, daß er hier ſei? 
Glaubet ihr, daß er da geweſen ſei? 
Glaubt er, daß ſie dort ſein werden? 


Ho io? hai tu? avete voi? 
L'ho io? Lo avevate voi? 


Ne ho io? 


Hai tu avuto? 


Lo hai tu avuto? 
Ne ha egli avuto î 


Avrò to ? 


Lo avrò io? 
Ne avrà egli? 


Crede egli, ch'io To abbia? 

Credi, ch' egli To abbia avuto? 
Credete, ch'egli ne avrebbe avuto ? 
Crede egli, che essi ne avranno? 


Sono io? Sei tu? È egli? 


Lo sono io? 


È egii qui? (dentro?) 
Vi sei staio ? 


Sarete voi quei : 7 


Credi tu, ch' egli cé sta? 

Credete voi, ch'egli cé sia stato 

Crede egli, ch'essi v$ saranno — 
14 
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Modo interrogalivo e negativo. Fragend verneinende 


Redeform. 

Habe ich nicht? Habe id nichts? Wose ho io? Nom ho io niente? 
Haſt du es nicht? ! Noe l'hai tu? 

Hat er nicbt davon? Non ne ha egli? 

Dabet ihr nichts davon gehabt? Non ne avete avuto niente? 
Haben fie es nie gehabt? ‘ | NWom Uhanno essi ima avuto? 
Wirſt du es nicht haben? | Nom lavrai tu? 

Werden mir nichts davon haben? | Non see avremo niente? 
Werden fie es mie haben? Nom l'avranno essi mat? 


Glaubſt du, daf er es nicht habe? | Credi tu, ch'egli nom l'abbia? 

Glaubt er, daf ihr nicbtò dDavon ge: | Crede egli, che voi non ne ab- 
babt habet ? biate avuto néente? 

Glaubet ALLE daf er es nicht haben Credete, ch'egli nom To avrà? 
merde € 


Vin id nicht? : Non sono to? 

If er nimt hier? | Won è egli quad? 

Vin id nicht dort gemefen? | Non té sono stato io? 

Seid ihr nie da gemefen? {Non cé siete stati mat? 
. Bird er nicht dort fein? | Non vi sarà egli? 


Glaubet ihr, daf er nicht da fei? | Credete, ch'egli non ed sia? | 

Glaubft du, daf fie dort nie geweſen Credi tu, ch'essi non wé stano 

ſeien? smueet stati? 

Glaubt er „daß mir nicht da ſein Crede egli, che nom cé saremo? 
werden ° 

Hat er das Vud nicht faufen mol: Wose ha egli voluto comprar il 
len ? Libro? 

Dattet ihr es nicht fefen fonnen?| Woss avreste voi potuto leggere? 

Hätten fie nichts davon kaufen Won me avrebbero essi potuto 
fonnen? | comprar néente ? o 


Modo condizionale e correlalivo. Bedingende und bezůg— 
{ie Redeform. | 


Wäreſt du ordentiider, fo wäreſt Se tu fossi più regolato, 8a» 
du gefiinder, (0? fo würdeſt du ge- 2’esté più sano 
finder fein). i 
Oppure : Wenn du ordentiicher 
wäreſt, fo wäreſt du geſünder | 
Ovvero: Du wäreſt gefiinder| Tu saresti piùsano, setufosst 
(0: du würdeſt gefiinder fein),| più regotato j 
wenn du ordentlicher wäreſt 
Wäreun mir .vorfihtiger  getvefen,| Se fossimo stati più circospetti, 
fo wären mir nidt betrogen nor saremmo statiingannate 
worden, (0: fo würden wir nicht 
betrogen morden ſein). 
Oppure: Wenn wir vorſichtiger 
geweſen wären, ſo wären wir 
nicht betrogen worden 
Ovvero: Bir wären nicht be:| Non sauresmmo stati ingannati, 
trogett mworden (0: mir mwilrdben| se fosstimo stati più circo- 
nicht befrogen worden fein), wenn) spetti ; 
wir vorſichtiger geweſen wären 


811 
Hätten fie gute Bücher, fo hätten Se avessero buonilibri, avreb- 
fie weniger Langemeile, (0: fo swiits|} bero meno noja 
. den fie mweniger Langeweile haben) 
Oppure: Wenn fie gute Bücher 
hätten, fo bdtten fie meniger 
angemeile, (0: fo würden fie we: 
niger Langemeile haben) i 
Ovvero: Sie hätten meniger| Essi avrebbero meno noja, se 
. Langemeile, (0: fie würden meni:| arcessero duoni libri 
get Langemeile haben), wenn fie 
gute Bücher hätten 
Das Gemälde, welches wir haben It quadro, che noi abbiamo 
welde ihr gehabt cavatii, che avete avuti 
abet 
Der Gewinn, melhen er davon ge⸗ It guadagno, ch'egli ne avrebbe 
babt batte, (0: SEOROf baberi] avuto, se fosse stato più 
würde), wenm er Fitiger getvefeni pradente - 


wire 
Die BVortheile, mele id dbavonil vantaggi, che io ne avrò. 
Baben merde. 
ec © 


_ CAPO XLXIII. 
VERBI PRINCIPALI, (Hauptzeitwoͤrter.) 


$. 410. Rispetto alla Conjugazione, i Verbi principàli si 
dividono în 2us Classi: us Li p p ì 


a) In Verbi primitivi diForma antica, ossia: forte, po- 
tente, — — alter, ſtarker Form), sappellati domunemente 
irregolari. | 


ò) In Werbl derivati di forma nuova, ossia: debole, im- 
— (Ubgeleitete Zeitworter neuer, ſchwacher Form), detti ordinariamente 
regolari. 


9. 411. I Miodi éd i'Fempi d'un Verbo si formako dalla sua 
radice. — I Verbi tedeschi finiscono all’ Infinitivo in: en, o in: 
n. + Trovasi la iratlice d’un Verbo, Hevando all’ Infiritivo la 
desimenta: en, 0: it; così, p. €. ST 


in: Iob:en, iodare la radice è fob (das fio, da ode) 
„tadel⸗n, biasimare «=.  »° »tadel (der Tadel, il biasimo) 
„ruder⸗n, remare ; ruder (das Ruder, il remo) 
„rath-en, consigliare n» -»TAth (der Rath, i6 consiglio) 
n tufzen, chiamare A ws tUf dcder Ruf, Za chiamata) 
n ftreit:en, contendere , » ſtreit (derGStrett, la contesa). 


$. 413. Verbi di Forma nuova, ossia: debole (regolare), 
diconsi quelli, che invariabile conservano la Vocale radicale 
dell’ Infinitivo in tutti i Temaipt e Nodi, è si riconoscono parti- 
colarmente dall’ Kmmperfetto Indicativo, nel quale la radice riceve 
l’ accrescimento di: te, come: [ob:en, tadel:n, ih lob:te, tadel:te; — 
e dal Participio pussato, in cui alla radice si allfigge: ct, o per 
accorciamento il solo : t, come: ge-lob⸗et, o gelobt, ge⸗tadel⸗t. 
» Chiamansi all’ incontro Verbi di Forma antica, ossia : forte, 
(irregolare), quelli che nella loro Confugazione SIRIA Vocale 
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della loro radice, e si allontanano particolarmente. dalla Conju- 
gazione regolare dei primi nell’ KEmperfetto, in cui, cambiandovi 
la Vocale radicale, rifiutano la desinenza : te, — e nel Participio pas- 
sato, in cui terminano sempre in em, come: 


fing:en, cantare, ich ſang, i0 cantava, id habe gefungen, ho cantato 
rufsen, chiamare, ich vief, io chiamava, ih habe gerufen, ho chiamato. 


0 


CONJUGAZIONE DEI VERBI DI FORMA NUOVA, 0 DEBOLE, 
DETTA ANCHE REGOLARE, 


Per la Conjugazione di questi nòn V'ha che una sola Forma, 
ed è la seguente: o 


CONJUGAZIONE DI FORMA ATTIVA. 
(Thatige Abwandlungsform; Aftivform.) 


Lob: en, (odare, e: fammel:=n, raccogliere. 


Indicativo. Congiuntivo. - 
| Presente. 
Jo lodo, ecc. raccolgo, ecc. | Ch'io lodi, ecc. raccolga, e c. 
id lob⸗e, ſamml⸗e 1) daß id) lob:e, ſamml⸗e 
du lob⸗eſt, o Iob:ft, fommel:t, = |— du fobzeft3), ſammel⸗ſt 
er lob⸗et, o fob:t, fammelzt, — er. fob:e, ſamml⸗e 
wir Iob:en, ©’ fammel:n, Ga mir fob:en, ſammel⸗n 
ihr lob⸗et, o lob⸗t 2), fammelst, — ihr lob⸗et, fammelt, 


fie lo:ben, fammel:n. |— fie lob⸗en, fammelzn 


1) Gl Infinitivi dei Verbi in: eln, ern, come: licheln, fordern, 
sono contrazioni di lachehen, jorberen. Tai Verbi perdono nella Con- 
jugazione sempre ultimo: e, innanzi alle lettere: ft, t, n. Solo nella 
‘prima Persona del Presente singolare si elide, a cagion dell’ eufonia, 
il primo: €; quindi si dirà: 
ich laͤchle, sorrido, du laͤchelſt, er lächelt, wir lächeln, id lächelte, gelaächelt 
id) fordre, (però anche: fordere), esigo, du forderſt, er fordert, wir fordern, 

ich forderte, gefordert. 

2) Nelle desinenze: eft, et, d'ogni specie di Verbi, si elide, a 
cagion dell’ eufonia, per lo più nell’ Emdicativo la Vocale: e, dicen- 
dosi: du Iobft, er Ipbt, ihr lobt, id lobte, gelobt, in ‘uogo di: lobeſt, 
Lobet, Iobete, gelobet. Solo dopo le consonanti: f, 6, ff, fb, 3, l eufo- 
nia mom permette l' elîsione dell’ è, avanti 1’ ft; si dirà quindi: du 
reiſeſt, (enon: reifft), tu viaggi; du beifieft, (e non: heifft), techiami; 
du Baffeft, (e non: haſſſt), fu odiî; du ſtürzeſt, (e non: ſtür zſt), tu 
precipiti; bu mifcheft, (e non: inifbft), lu mischii. 

° ‘I Werhi però, desinenti in: den, ten, men, nen, come: reden, 
acbten, widmen, recuen, parlare, stimare, dedicare, calcolare, per 
evitare l' asprezza di suono, devono sempre necessariamente rit e- 
mere l' e della desinenza: en; si dirà quindi: i 
du red—seſt, acht⸗eſt, widmo⸗eſt, rechn⸗eſt , 
er redzet, - adteet, widm⸗et, reditizet 
ich red⸗ete, acht-ete, widm⸗ete, rechn⸗ete 
gered⸗et, geachizet, gewidm⸗et, gerechn⸗et. ne 

3) Nel Congiuntivo, onde distinguerlo meglio dall’ Indicativo, 

l’elisione dell’ e, mom può aver luogo. 
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Imperfetto. (Condizionale pre- 
Imperfetto. | sente.) | 
Io lodava raccoglieva (Che, se) io lodassi, raccogliessi, 
e lodai, e raccolsi, ecc. (toderei), (raccoglierei), ecc. 
id fobste, fammel:te (daß, wenn) id) lob⸗ete, fammel:te1) 
du — tett, — lett — — du — etell, — tett 
er — te, — le — — .er — ete, — te 
wir — ten, — ten — — mir— eten, — ten 
ibr — tet, — tet —. — ihr — etet, — tet 
file — ten, — ten. — — fie — eten, — ten. 
o circoscrito nel significato di: 
lodereî, ecc. 
ich — 
du würde 
er würde loben, 
wir würden 
ihr würdet ſammeln. 
ſie würden 
Passato perfetto. 
Ho lodato, raccolto, ecc. Chio abbia lodato, raccolto, ecc. 
i habe daß ich habe 
du haſt ge⸗lob⸗et, — du gelobet habeſt 
er hat o ge lob⸗t, — er o gelobt, habe 
mir haben — mir x haben 
ibr habet ge-fammel:t 2). — ihr geſammelt habet 
ie haben. 


ſie haben — 


Oppure: 
ich habe, du habeſt, er habe gelobt, 
wir haben, ihr habet, ſie haben gelobt. 


1) Si noti, che questo Tempo, quando è preceduto dalla Con- 
giunzione: DAfi, che, è riguardato quale Imperfetto del Congiuntivo, p. e. 
Er glaubte, daß es regnete Egli credeva, che piovesse 
Wolute Gott, va fi er doch wohlbehalten Votesse Iddio, che ritornasse salvo! 

zurückkehrte! 
preceduto però dalla Congiunzione; wennu, se, è un Tempo Presente Con- 
dizionale ; p. e. i 
Wenn id (jegt) Geld Gatte, fo] Se avessi (adesso) danari, lo co 

würde id es faufen. prerei. RS 


In alcuni Verbi l' Imperfetto Congiuntivo mon differisce : punto 
dall’ Indicativo, come: id fammelte, id forderte, ecc. ed è per tal 
mancanza di differenza, che i Tedeschi in vece dell” Imperfetto Congiun- 
tivo nel significato di: Zoderei, raccoglierei, si servouo spesso della cir- 
coscrizione: id würde fammeln, ecc. ni: 


2) Il Participio passato dei Verbi primitivi di forma nuova 
(regotare), formasi dalla radice, preponendole ll’ aumento: ge, 
ed affiggendole in fine: et, o f, (vegg. $$. 411, 412); come: 
gestob:et, o ge⸗lob⸗t, ge-ſammel⸗t, gestidelst, ge-forder-t, gesredeet, ge⸗rechn⸗et, 
ge⸗wart-⸗et, — Circa ai Verbi, che mom ammettono - I’ aumento: ge, 
innanzi al Participio passato, vegg. $. 414. 


814 — 
| Passato anteriore. ‘ Passato. (Condizionale passato.) 


Aveva, 0 ebbi ledata, raccolto ecc. |(Che, se) avessi (avrei) lodato, rac- 
colto, ecc, | 


id Batte (daß, wenn) id | batte 
du hatteſt ge⸗lob⸗et — — du gelobet hatteſt 
er hatte o ge⸗ſob⸗t, — — er. ho gelobt, Jhätte 
wir hatten — — wir hatten 
ihr hattet ge⸗ſammel⸗t. — — ihr | gefammelt Phéttet 
ſie hatten — ſie haͤtten. 
J. Oppure. — 
id hatte, du hätteſt, er batte gelobt, 
wir haͤtten, ibr hattet, fie bitten gelobt. 
‘© circoscritto nel significato di: 
avrei lodato, ecc. i ; 
id würde 
du würdeſt gelobet haben, 
er würde 
wir würden 
ihr würdet geſammelt haben. 
ſie würden 
Futuro semplice. i 
To loderò, raccoglierò, ecc. (Che, se) loderò, raccoglierò, ecc. 
ich nti (daß) wenn ich — 
du wir — — du werde 
er wird lob⸗en, — er loben, erte 
wir werden — — mir / werden 
ihr werdet fammelzn 1) — — ihr \ fammeln werdet 
ſie werden — — fie | ! werden. 
Futuro passato, anteriore. 
Io avrò lodata, raccolto, ecc. Ch'io avrò loduto, raccolto, ecc. 
ich sit daß id — — 
du wir — du È gelobt haben. f merde 
er mird gelobi baben, — er merde 
mir werden — mir gefammelt merden 
ihr werdet geſammelt haben. _ ihr {= Daten merdet 
fie werden. — ſie werden, 
| Imperativo. 
loda, raccogli, ecc. |lob:en mir, fammel:n mix 
tob⸗e 2), fammize o laffet ung loben, fammel:n 
lobae nicht, fammize nicht llob⸗et, ſammel⸗t 
loh⸗e er, ſamml⸗e er lob⸗en ſie, ſammelen file. 


I) L' Ausiliare: werden, posto dinanzi a qualunque Frfinittvo pre- 
senta, serve a formare il Futuro, e l Imperfetto Congiuntivo nel signi- 
ficato correlativo di: loderei; p.e. id perde loben, id miirde loben; 
— e coll’ Infinitivo passata, forma il Futuro ed il Corretativo passato, 
p. e.tvenn id gelobt haben merde, quando io avrò lodato; id würde 
gelobt paben, avrei Zodato. | 
3) L' Imperativo formasi comunemente dalla radice del Ver- 

ho ($. 411), afiggendole un: e, come: Isb:e, red⸗e, ſamml⸗e, ſag⸗e, acht⸗e, 
reiſſe. — Tavolta vi si usa la sola radice, come: denizen, pensare, 
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 Partieipj. a Infinitivo.. 
Pres. loben:d 1), lodante Presente. 
fammelnd, —raccogliente |Lobzen, fammelzri, ‘odare, raccogliere 
Pass. ge:lob:et, —odato zu foben, di lodare 
o: gelobt, ju fammeln, di raccogliere 
gesfammel:t, raccotto um gu loben, per lodare 
Fut,. zu [oben, da lalarsi um gu fammefn, per raccogkiere. 
o: zulobend⸗er, e, cè, . Passato. 
e e — GERE: Gelobt, gefammelt aver todato; race 
ì — -{ baben, colto i 
gelobt, gefammelt d' aver lodato, 
zu haben, raccolto 


um gefobt, gefam: per aver lodato, 
melt 3u haben, raccolto 


Futuro. i 
Loben, fammeln esser per lodare, 
merde, ‘raccogliere. 


ANNOTAZIONI. 


S. 413. Pressochèò tutti i Verbi desinenti in: chen, Fen, eln, cern, 
igen, iren, men, nen, fchen, zen, come pure la maggior parte dei deri» 
vati da un Sostantivo, od Aggettivo, seguono la qui premessa 
Conjuzazione di forma nuova, detta regoture. I Verbi di forma 
nuova mom ammettono nai la mo dificazione delleVocali: a, 0,4, p.e. 


machen, ſchenken, forſchen fare, donare, investigare 

betteln, ſchläfern, endigen mendicare, aver sonno, finire 
regieren, ächzen, traͤumen regnare, gemere, sognare 
rechnen, achten, faufen, ecc. calcolare, badare, comprare, ecc, 


S. 414. I Werbhi ricevono in generale |’ aumento: ge, innanzi al 
Participio passato; p. e. ge⸗red⸗et, ge-fung:en. 

Solo quei Verbi polisillabi, che mon hanno |’ Accento 
principale sulla prima sillaba, mom viammettono l’aumento: ge. 
Tali sono: | | 

a} I Verbi colla desinenza straniera in: irett, o ierén, come: 

ftudiren, studiare, id habe ftudirt 

halbiren, dimezzare, ,, babe balbirt 

marſchiren, marciare, ,, bin marſchirt, 
regieren, regnare, " habe regiert. < © 


denf, pensa, fommsen, venire, fomnt, vieni eco. — Nella seconda Per- 
sona, Singolare e Plurale, mom fa d’uopo di apporvi il Pronome 
‘personale, perchè la stessa desinenza del Verbo lo indica già chiaramente; 
mom così nelle altre Persone, alle quali si pospone il rispettivo No- 
minativo. — n 
1) Il Participîo presentesiformadall’Infinitivo, col” affig+ 
gergli un: d. — Questo Participio corrisponde talvolta al Gerun dio 
degl’ Italiani, come: cr antwortete mir [Aelnd, mi risponde sorridendo; 
I Tedeschi però sogliono per lo. più circoscrivere i Gerundj italiani per 
mezzo delle Congiunzioni; come: indent, als, weil, Da, wie er das 
fagte, horte man..., dicendo egli questo, si udì... ecc. peo ug Si 
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b) I Verbi, che hanno già all’ Infinitivo la sillaba prepositiva: 
Ge, come: 


geftatten, 
gelingen, riuscire, 


concedere, er hat geftattet, 


es it ihm gelungen. 


c) I Verbi eomposti colle sillabe prepositive, prive d' Ac- 
cento: be, emp, ent, ev, ver, zer, — come pure con: durd, biuter, 
fiber, unter, um, wider, wieder, miß, voll, ecc. quando l' Aecento 


pine! pale mom posa sopra queste Voef prepositive, ma sul 
erbe stesso ; p. e. i 
| betradten, contemplare, betrachtet 
empfehlen, raccommandare, empfohlen 
ent waffnen, disarmare, entmwaffnet i 
evfawu ben, permettere, erlaubt 
ver Pa u fen, vendere, verkauft 
zertheilen, spartire, zertheilt 
durch bohren, trafiggere, durchbohrt 
inter gehen, ingannare, intergangen 
berreden, persuadere, überredet 
unterfagen, proibire, unterfagt 
umiingeln attorniare, umzingelt 
miderfegen, confutare, widerlegt 
wieder holen, ripetere, wiederholt 
mißhandeln, mattrattare, mißhandelt 
voll en den, compire, vollendet 
offenbaren, manifestare, offenbart 
froh locken, tripudiure, frohlockt 
will fahren, condiscendere, willfahrt. 


S. 415. I Verhi composti all’ incontro, in cui 1’ Accento 
principale posa sulla Sillaba, o Voce 


prepositiva, (e nom 


sul Verbo), ricevono sempre l’ aumento: ge, al Participio passato; 
p. e. . 


antmorten,. rispondere partic. geant wortet 

luftmwandeln, —passeggiare, »  Geluftwandelt 

muthmafen, supporre, » Gemutimaft 

rebtfertigen, giustificare, »  Geredifertigt 

ur theilen, giudicare, n Geurtbeilt. ‘ 
——_ ic Gao - 


CONJUGAZIONE 
d'un Verbo intransitivo diForma nuova, dettaregolare, 
coll’ ausiliare : fein, essere, nei Tempi passati. (Vegg. $. 397.) 
Land:en, approdare, sbarcare. 
Indicativo., Congiuntivo. 
Presente. u' 


Io approdo, ecc. Ch'io approdi, ecc. ; 


id lande daß id land⸗e 
du — eſt — du — eſt 
er et — er —e 
wr — en — wir — en 
ile — et LR 
ſie — en. — fie — en. 


Imperfetto. 


Jo approdava, e approdati, ecc. 


id fandzete 
du — eteft 
er — ete 
wir — eten 
ibr — etet 
file — eten. 


Jo sono approdato, ecc. 


ich bin 
du biſt 
er iſt 

wir ſind 
ihr ſeid 
ſie ſind 


Passato anteriore. 


Jo era, 0 fui approdato, ecc. 


id mar 
warſt 
er war 
wir waren 
ihr waret 
ſte waren 


gelandet. 


gelandet. 
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Imperfetto. (Condizionale pre- 


sente.) 


Che, o se io approdassi, ecc. 


îo appraderei, ecc. 
daß, o wenn land⸗ete 


— — eteſt 
— — ete 
— wir — eten 
— ihr — etet 
— ſie — eten 


o circoscritto nel significato di: 
approderei, ecc. 
id würde 


du 
er 
wir 


ihr 


würdeſt 
würde 

würden 
würdet 


landen. 


ffle würden 


Passato perfetto. 


Ch'io sia approdato; ecc. 


daß 


1Ò gelandet fei 
— ſeiſt 
ro —  fei 
wir: —  feien 
1: —  feiet 
ppure. 


0 
Id fei, du feift, er fei gelandet, 
wir ſeien, ihr ſeiet, ſie ſeien gelandet. 


Passato. ( Condizionale passato .} 


Che, 0 se io ‘fossi approdato, ecc. 


to sarei approdato, ecc. 


— — 
— wir — 
— ihr — 
— ſie — 

Op pure. 


daß, o wenn gelandet wäre 


waͤreſt 
wäre 
waͤren 
waͤret 
waͤren. 


- {130 ware, Du mdreft, er: ‘mare: slava 

wir wären, ihr wäret, fie wären gelandet. 
o circoscritto nel significato di: 

. sarei approdato, ecc. 


würde 
würdeſt 
würde 
würden 
würdet 
würden 


gelandet fein. 
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Futuro semplice. 


Io approderò, ecc, Che io opproderò, ecc. 
id merde daß id) landen merde 
du wirſt — du — verdeſt 
er wird — er — merde 
wir werden landent. — mir — merden 
ihr merdet — ihr — merdet 

werden — fie — merden 

Futuro passato, anteriore. 
Io sarò approdato, ecc. €he sarò approdato, ecc. 
id merde daß A; gelandet fein merde 
du mirft di — — werdeſt 
er wird — — — werde 
wir werden gelandet ſein. — mir — — verden 
ihr werdet — ibr — — verdet 
ſie werden — ſie — — werden. 
Imperativo. Infinitivo. 
Approda, ecc. Pres. landen, anpprodare 
lande (du), er, ſie Pass. getandet fein, essere approdato 
landen mir, fandet (ihr), fanden fie. |Fut. fundenmerden, essere per ap- 
prodare 
Participj. 
Pass. landend, approdante. Pass. gelandet, approdato. Fut. qu landen, 
CONJUGAZIONE 


d’ un Verbo composto con una Voce prepositiva insepara- 
bile, e coll’ Accento principale sul Verbo stesso. 


Voll:e n d e n, finire, compire. (8. 456). 


Indicative, . Congiuntivo. 
Presente. È 

Jo finisco, ecc. — Ch'io finisca, ecc. 
Sd vollend⸗e daß ich vollend⸗e 
du — eſt — du — eſt 
er — et — er — e 
wir — en |—- wir — en 
br — et — ihr — et 
ſte — cen — fie — en. 

Dl Imperfetto. (Condizionale pre- 

Imperfetto. sente.) 
Id vollend « ete daß (wenn) vollend⸗ ete 
du — eteſt eteſt 
er — ete _ — a — ete 
wir — eten : — — mir — eten 
ihr —  etet — — ihr — etet 
ſie — eten. — — ſie — eten. 
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< © -|0,circoscritto nelsignificato di : finirei, 
id würde, du miîrdeft , er würde vol: 
lenden, 
wir würden, ihr würdet, ſſie würden 
vollenden. 


- 


‘ Passato perfetto. 


Ich habe Daf id vollendet habe 
du Ai — du — ra 
er ha | 1 — er — habe 
wir baben | PMllendet 1). — mir — sini 
ihr babet : — libr — habet. 
fie haben se si — fie — haben 
Passato anteriore. Passato.(Condizionale passato:) 


(daß, wenn) id vollendet haͤtte, eec. 

o circoscritto nel significata di : 
avrei finito; | 

Ich mirde vollendet haben, ecc. 


So hatte vollendet, ece, 


Futuro. . Futuro passato, anteriore. 
Sd merde sollenden, ecc. ‘È —’’—|\Menn.idh werde voffendet baben, ecc. 
Imperativo. Infinitivo, 


Pres. vollenden 
Pass. vollendet haben, 
. |Fut. vollenden werden. 
 Participi, | 
Pres. vollendend. Pass. vollendet. Fat. yu vollenden. 
— —— 


Vollende (du), er, ſie, 
vollendet (ihr), vollenden fie, 


CONJUGAZIONE 


d'un Verbo composto con una Voce prepositiva: inse pa- 
rabile, col’ Accento principale sulla Voce prepositiva. 


U rstbeilen, giudicare. ($. 458.) 


Indicative. I | Conziuntive. 

Presente. | 

Id urtbeil : e — [Daf id urtheil:e - 

du — (ſt) J— du — eft- 

er — et(t) — er — et 

wir — en — wir — en 

ihr — et — ihr — et 

fe — en. — fle — en. 


1) I Verbi conposti-con nina YVece prepositiva imsepa- 
rabile, non accertuata, mom timmettono I° aurientò:: gé, fnnanzi al 
Participio passato, onde si dirà: voll:etdet, e non: gepollendet 
(vegg. $$. 414, 457). moi. 4 pe ge Si 
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Imperfetto. (Condizionale pre- 


Imperfetto. sente.) 
Sd urtoeil: te, ecc. (daß, wenn) id urtbeilte, ecc. 
e circoscritto nel significato di: 
giudicherei : 
id würde urtbeifen, ecc. 
Passato perfetto. 
Sd habe ſdaß id geurtheilt habe 
du da — du — habeſt 
er ha | — er — habe 
wir haben geurtheilt 1). — mir — haben 
ihr habet — ihr — habet 
ſie haben — fie — daten. 
Passato anteriore. Passato. (Candizionale passato.) 
Id hatte geurtbeilt, ecc. (daß, wenn) id geurtbeilt hatte, ecc. 
i e circoscritto nel senso di: 
avrei. giudicato : 
id) würde geurtbzilt haben, ecc. 
Futuro. Futuro passato, anteriore. 
Ich werde urtheilen, ecc. wenn ich geco haben merde, ecc. 
Imperativo. " Infinitivo. 
Urtheile (du), er, fie, Pres. ra 
urtheilet (ihr), urtheilen fie. Pass. geurtheilt haben 
Fut. urtbeifen werden. 
Participf. 
Pres. uttheilend. Pass. geurtheitt. Fut. qu urtheilen. 
CONJUGAZIONE 


d'un Verbo composto con una Woce prepositiva se par 
rabile accentuata, (Î$. 460.) 


A bsrichten, ammaestrare. 


Presente. 
Ich richte Daß ich abrichte 
du richteſt — du abrichteſt 
er richtet ab 2). -- er abrichte 
wir ridten — mir abrichten 
ihr richtet — ihr abrichtet 
ſie richten — ſie abrichten. 


1) I Verbi composti cou una Voce prepositiva insepara- 
bile, in cui l' Aecento principale posa sulla Voce p reposi- 
tiva, vogliono l’aumento: ge, al Participio passato, iunanzi alla 
Voce prepositiva, come: urstbeilen, gessirtbeilt, ant:worten, 
ge⸗antwortet, ecc. (vegg. $$. 415, 458.) 

» 2) Tali Voef prepositive separabili vengono soltanto nei Tem pi 
sem — cioè: nel Presente, nell’ Imperfetto, nell’ Imperfetto Con- 
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— fetto. Imperfetto. (Condizionale pre- 


avrei ammaestrato : 

id) würde, du würdeſt, er miirde ab: 
gerichtet haben. 

wir würden, ihr miirdet, fie würden 
abgerictet haben. 


— — — — — — T_TTTrrrrrr_—— 


sente.) 
Ich richtete | richtete wenn ich abrichtete 
du richteteſt / du richteteſt — ru abichteteſt 
er richtete b er. richtete | g — er abrichtete 
mir richeten 9° mir ritteten(° — mir abridpteten 
ibr richtetet ihr richtetet — ihr abrichtetet 
ſie richteten ſie richteten — ſie abrichteten. 
— e circoscritto nel senso .di: - 
ammaestrerei : ‘ 
| ich würde, DU würdeſt, er miirde ab: 
| i richten; — 
wir würden, ihr würdet, ſie würden 
abrichten. Sia 
Passato perfetto. 
Sh habe Daf ih abgerichtet habe 
du haſt — du — a 
er Bat ; — er — abe 
wir — ab⸗ge⸗richtet 1). — wir — haben 
ihr habet - ibr — habet 
fie haben. -..J fie  — haͤben. 
a Passato anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 
Ich batte i (bag, wenn) id) abgericptet hatte 
du hatteſt i — — Du — — 
er hatte — — er — atte. 
wir Lai abgerichtet. — — wir — bdtten 
ihr hattet — — libr — hättet 
fie hatten — — ſie — haͤten. 
NE Oppure. 
- | atte, du haͤtteſt, er fatte abges 
i richtet; 
wir hätten, ihr hättet, ſie haͤtten ab: 
A : gerichtet. 
e circoscritio nel senso di: 


J 


giuntiro, (usato senza Congiurizione), e nell’ Imperativo, separate dal 
Verbo, e poste dopo di esso. — Nei Tempi composti, o quando 
la frase comincia con una Congiunzione, 0 col Pronome relativo, la Woee 
prepositiva mom può mai èssere separata dal Verbo; p. e. 
er ift abgereifet, er wird abreifen, er will, daß ih abreite, menn er 
auégebt, wenn erangginge, das Geld, welches id ansgebe, ausgab, 
auggegeben babe. i 

1} Nei Verbi composti con Veoef separabili accentuate, 
I aumento participiale: ge, va collocato fra la Voce separabile ed il 
Verbo; p. e. ab:reifen, aus:gehen, er iſt ab⸗ge⸗reiſet, aus⸗ge⸗gangen. 
‘ Lo stesso si usa anche colla preposizione: zu, che s’ accoppia coll’ In- 
finitivo; p. e. Ab:zusreifen, aus:zusgeben, (vegg. $. 460). 
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Futuro. 


Id merde 
du wirſt 
er wird 
wir werden 
ihr werdet 
ſie werden 


Imperativo. 
Richte (du) 
ribte es, fie 
ribten wir \ ab. 


ribtet (ihr) 
richten ſie 


abrichten. 


Futuro passato, anteriore. 
Wenn id abgerictet haben merde, ecc. 


Infinitivo. 


Pres. abrichten. 
Pass. abgerichtet haben. 
Fut. abrichten werden. 


Purtic. pres. abrichtend. 
— pass. abgerichtet. 
— fut. abzurichten. 


CONJUGAZIONE DEI VERBI PASSIVI. 
(Ceidende Abwandlungsform, o Leidensform.) 


S. 416. Nori v'ha che una Forma di Conjugazione per tatti i 
Verbi passivi, i quali si formano coll’ Ausiliare: ipetden, (in tutti 
1 suoi Tempi e Modi), e col Partieipio passate del Verbo attivo. 


Indicatiteo. 


Sone todato, lodata, ecc. 
Id merde 
du mu 


er mird SA 
wir werden 

ihr merdet gelobt. 
fie werden 


Imperfetto. 


Era, fui lodato, ecc. 
id murde 
dit wurdeſt 
er wurde 
wir wurden 
ihr wurdet 
ſie wurden 


gelobt. 


Presente. 


Congiuntivo. 


Chio sia lodato, lodata, ecc. . 
daf ich gelobet merde 
— du - 


werdeſt 
— er — merde 
— wir — werden 
— ihr — merdet 
— ſie — merden. 
Imperfetto. (Condizionale pre- 

sente.) 
Fossi, sarei lodato, ecc. 
id würde 
du —— 
er würde 
wir wilrden Selobet. 
pr wuͤrdet 
ſie würden 

Oppure; 


Che (se) fossi lodato, ecc 


daß (wenn) id gelobet wuͤrde 
— u 


— d — würdeſt 
— — er — © mirde 
— — wir — würden 
— — tb — mtirdet 


- 


id bin 
du biſt 
er ift 

wir find 
ibr feid 


fie | find 


ich mar 


o circoscritto nel significato : 
fo sarei lodato, ecc. 
id) würde, du mirdett, er würde gelo: 
bet werden; 
wir würden, ihr miîrdet, fie würden 


gelobet werden. 


Passato perfetto. 


Ch’io sia stato lodato, ecc. 
daß gelobet worden fei 


Sono stato lodato, ecc. 


_gelobet worden. 


Passato anteriore. 


Fra, fui stato lodato, ecc. 


du warſt 


er war 


mit waren 


gelobet worden. 


ihr waret 
ſie waren 


wir 
iht 
fie 


eiſt 


Passato. (Condizionale passato.) 


Che (se) fossi stato lodato, ecc. 
daß (menu) kg gelobet worden wdre 


ba 


wir 
ihr 
ſie 


— — mare 
— — vare 
— —  mdren 
— — waͤret 
— — paͤren. 


o circoscritto nel significato di: 
surei stato lodato, ecc. 

id) würde, du würdeſt, er würde gelo⸗ 
bet worden ſein; 

wir würden, ihr würdet, ſie würden 
gelobet worden ſein. 


Futuro semplice. 
Che (quando) sarò lorlato, ecc. 


Sarò lodato, ecc. 
id merde 
du wirſt 


er wird 


wir werden 
ihr werdet 


gelobet werden. 


ſie werden 


daß (wenn) gelosi werden merde 


i * 


wir 
ihr 
E. 


— verdeſt 
—- — . Merde 
— — verden 
— —  Wmerdet 


pure: 


daf id merde 7 werden 
— Du werdeſt — 


— ev merde 


-- ihr werdet 
— fie merben 


— wir werden — — 


Fuluro passato, anteriore. 
Quando sarò stato lodato, ecc. 


Sarò stato lodato, ecc. 
td) merde 
DU wirſt 


er mind. 
mir merden 
. the werdet 
fie werden 


gelobet worden fein. 


— — 


— 


— 


wenn gelobt worden ſein werde 


x: 
wir 


ihr 


ſie 


PELI 


werdeſt 
werde 
werden 
werdet 
werden. 


ETTI 


IEITTI 


4 
Imperativo. L’Imesperative si forma anche 
Werde (du) gelobet, sii lodato mediante la seguente circoscrizione. 
merde er, fie gelo: sia egli, ella lo-{du ſollſt 
bet dato—a er foll 


werdet gelobt, siate lodati ihr follet gelobet merden. 
werden fie gelobt, siano essi lodati.|fie  follen 


Pres. Gelobet werden, essere lodato 
gelobet ju merden, di, ad essere lodato 
um gelobt gu werden, per essere lodato 

Pass, Selobet worden fein, essere stato lodato 


gelobet morden ju fein, —di, ad essere stato lodato 
‘um gelobet worden gui fein, per essere stato lodato 
Fut. Werden gelobet werden essere per essere lodato. 


ANNOTAZIONI. 


$. 417. Quando un Verbo di attivo si volta in passivo, il 
paziente (accusativo) diventa Soggetto (nominativo) della Proposi- 
zione, e l'agente (nominativo) ponesi al Dativo preceduto dalla prepo- 
sizione: von; p. e. 


Der Bruder ſchreibt den Brief Il fratello scrive la lettera 
— Brief wird von dem Bruder ge: | La lettera viene scritta dal fratello. 
rieben. i 


$. 418. Convien avvertire che in Passivo spesso al Verbo: werden 
sì sostituisce il Verbo: fein, ma sotto vario rapporto. — Il Verbo: 
ſein, ha per oggetto lo stato momentaneo , in cui il Soggetto si ritrova, 
accennando nello stesso tempo un’ azione compiuta. Il Verbo: merden, 
all’ opposto, riferisce un’ azione incominciata bensì, ma non finita. Ec- 
cone gli Esempj. 


Sd bin bezabhit ‘  |Sono pagato 

Sd werde monatlich bezahlt Vengo pagato a mese 

Das Zimmer ift gemalt La camera è dipinta i: 
Das Zimmer mird (not) gemalt |La camera viene (ancora) dipinta 
Ib bin beftraft genug Sono punito abbastanza 

Sb werde geftraft Vengo castigato 


DI — waren in zwei Lager ge:|I nemici erano divisi in due campi 
ei 
Sie wurden in zwei Lager getheilt.| Essi vennero divisi in due campi 
$. 419. Gl' Italiani per indicare un Soggetto di terza persona in- 

determinatamente, si servono del pronome riflessivo: sf, p. e. si 
dice, si vuole: ed i Tedeschi del pronome: ntan, p. e. man fagt, man 
will, con questa differenza però, che il Verbo tedesco, preceduto 
da: man (uomo), che fa le funzioni d'un Soggetto indeterminato di terza 
persona singolare, dee sempre porsi nel Singolare, laddoveil Verbo 
italiano, preceduto dal pronome riflessivo: sî, dovendo accordarsi in 
numero e genere col suo Soggetto, o Nominativo, (il quale in te- 
desco apparisce come Oggetto, od Accusativo), può essere anche plu- 
rale, (vegy. $. 338), p. e. | 

Man fieht cinen Thurm Si vede una torre, (uomo. vede 

Ì una torre) 
Man fieht viele Thürme. Si vedono molte torri, (uomo 
vede molte torri). 


N 
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E però volendo i Tedeschi esprimere indeterminatamente la 
Persona agente, in luogo del Passivo, usano indifferentemente il Verbo 
attivo preceduto da: ntan, che in italiano mem potrà sempre tradursi 
col Pronome riflessivo : si; p. e. 


Man lobt in, (ia luogo di dire:| Egli è lodato, (e non: se lo loda) 
er mird gelobt) — 

Wenn mau uns ſähe Se alcuno ci vedesse 

Man hat fie gelobt. i Essi sono stati lodati. 


. S. 420. Dall’ uso che fanno i Tedeschi del: man, e per aver essi un 
altro Pronome di terza persona, che è fi, si, hanno i medesimi un 
vantaggio sopra gl’ Italiani, che è di poter far impersonali, non solo 
l Verbi intransitivi, 0 neutri, ma ancora i Verbi riflessivi; laonde 

icono : 


Wan geht, man fommt, man lagt| Si va, si viene, si ride 


Man ermidet ſich Si prova stanchezza . 
Man fhmeimelt fi d) Tatuno si lusinga 
Man ſchwaͤcht ſich. Il corpo s' indebolisce. 


S. 421. I Verbi usatiin Forma passiva impersonalmente, 
sono preceduti dal Pronome personale indeterminato : eg. In tal caso il 
Sostantivo che l' accompagna, può trovarsi collocato al Nomina» 
nativo singolare, o plurale (vegg. $$. 338, 339); come: 


Es murde cine Neuigkeit erzénit, (0| Fu raccontata (o si raccontò) una 
man erzdbite cine Neuigkeit) novità 
Es mwurden viele Neuigfeiten erzählt, Furono raccontate (0 si raccontaro- 

(o man erzählte viele Neuigfeiten).| no) molte novità. 


Dagli esempj arrecatisi vede, che : es, coi Verbi passivi, significa 
lo stesso, che: man, cogli attivi. 


La lingua tedesca possiede la proprietà di adoperare in simil modo 
impersonalmente tanto i Verbi transitivi, che gl’ intransitivi. Eccone 
gli Esempj. | 
Es murde Pidet gefpielt Sé giuocò a picchetto 
Morgen wird in Feuer erercirt Domani 8É farà l esercizio a fuoco 
Gr ſuchte Gefellfhaften, mo viel ge:|Cercava delle compagnie, ove 28 

trunfen murde beveva molto 
Es murde geſcherzt, gelamt, gefprunz | Sé scherzava, ef rideva, stésaltava 


gen 
Es muß nicht alle Tage gefpielt fein | Non è necessario che 88 giuochi ogni 
giorno 
Um neun Uhr Abends wird gegeffen, | Alle nove di sera SÉ cena, pot sé di- 
dann gebetet und foblafen gegangen. | cono le orazioni, e SÉ va a letto. 


Conjugazione dei Verbi riflessivi, reattivi. 
(Abwandlung der zurückkehrendn (rückbezüglichen, rückwirkenden) Zeitwörter). 


S. 422. Quando I° azione indicata dal Verbo ricade sul Bog- 
getto di modo che l’ agente nello stesso tempo divenga il paziente, 
il Verbo si chiama riflessivo, reattivo, e vien conjugato con due 
Pronomi, di cui l’uno è posto al Nominativo, e ' altro all’ Accusa- 
tivo, e talvolta al Datiro, ($. 398); p. e. 

ch vertbeidige mid Io mi difendo 
ch bilde mir cin. Io m'immagino. 


t 
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S. 423. I Verbi riflessivi, reattivi si dividono: 


4) In rifiessivi, o reattivi assoluti, o proprj, cioè in tali, 
l’azione dei quali non può mai passare in una cosa diversa dal $Sog= 
getto della Proposizione, come: 

ch ſchaͤmen, ſich befleifen vergognarsi, industriarsi 
ch fame mich, id befleife mid. fo mi vergogno, m' industrio. 


5) In riflessivi improprj, o accidentali, e sono quelli che 
nelto stato primitivo eran Verbi attivi, come: iiben, esercitare, ich 
iibe das Pferd, esercito tl cavallo, e: id) übe mid in der Mufif, 
mi esercito nella musica. Così: ſich loben, lodarsi, ecc. 


$. 434. Riguardo alla loro Conjugazione, i Verbi riflessivi 
seguono le leggi, esposte peri Verbi d’ ogni Forma. 


S. 425. Nei Tempi passati composti però vogliono tutt i 
riflessivi indistintamente l' ausiliare: babett, e mota mai |’ ausiliare: 
ſein, come in italiano; quand’ anche nel loro stato primitivo fossero 
Verbi intransitivi coll’ ausiliare: fein; p. e. 

Ich babe mid vertbeidiget fo mi sono difeso 

Id bin gegangen, Sono andato 
e riflessivamente: id babe mich Mi sono stancato camminando 
mude gegangen 

Sd bin nad - Berlin geritten; Sono andato a Berlno a cavallo; — 
19 babe mid miide geritten. mi sone stancato cavalcando. 


S. 426. Il Pronome riflessivo: ſich, si pone in tedesco sempre Im- 
nanzi all’ Infinitivo, come: ſich triften, consolarsi, e non: tris 


ſten ſich. 


CONJUGAZIONE 


d' un Verbo riflessivo col Pronome all’ Accusativo. 


Sid freuen, raliegrarsi. 


“ 


Indicativo. Congiuntivo. 

Presente. | 

Sd freue mid, io mi rallegro Daf id mid freue, cheio mi rallegri 

du freueft did, tuti raltegri — du Did freueft, — tu ti rallegri 

er freuet ſich, egli — fe ſich freue, TRE 

ſie, F ella ; — e di ela { siral- 

eg ” Hi si rallegra _ e8°,, » — nomollegri 

nano, xi uomo | __ Man,, n 

mir freuen uns, noi ci rallegriamo| — wir uns freuen, — noi ci ralle= 

fhr freuet eud), voi vi radlegrate griamo 

fie freuen fià, essi si raziegrano.| — ihr eud freuet, — voi vi ralte- 
griate 


— fie fi freuen, — essi si ralle- 
grino. 


n 


Imperfetto. 


22? 


Imperfetto. (Condizionale pre- 
sente.) 


Mi rallegrava, mi rallegrai, ecc. che (se) mi rallegrassi, ecc. 


Ich freute. mid) 


du freuteſt did 


er freute ſich 


wic freuten uns 
ihr freutet euch 


ſie freuten ſich. 


— 


Mi sono rallegrato, ecc. 


Ich babe mid 
du haſt did 
er hat fi 


wir haben ung 
ihr habet eud 
fie haben ſich 


Passato anteriore. 
Mi era, O mi fui ralltegrato, ecc. 


id hatte mich) 
du hatteſt did 
er batte ſich 
mir hatten uns 
ihr hattet. euch 


| fie  batten fi 


Mi rallegrerò, ecc. 


Id merde mid 
du wirſt dich 
er wird ſich 
wir werden uns 
ihr werdet euch 
ſie werden ſich 


gefreuet, (S. 423.)) J er ſich 


daß (wenn) ich mich freuete 
du dich freueteſt 
er ſich freuete 
wir uns freueten 
ihr euch freuetet 
ſich freueten. 
Oppure: 
Id freuete mid, ecc. 
o circoscritto nel significato di: 
‘mi rallegrerei, ecc. 
Id würde mid, du würdeſt did, er 
würde ſich freuen 
wir würden uns, ihr würdet euch, fi ie 
_ wilde ſich freuen. 


j 
111411 


Passato perfetta. 


Che io mi sia rallegrato, ecc, 
Daf. ih mid) gefreuet babe 
— Du di — habeſt 


— — habe 
— wir uns — Khaben 
— ihr euch — habet 
— ſie ſich — haben 


Passato. (Condizionale passato.) 


| che (se) io mi fossi rallegrato, eco. 
daß (wenn) — gefrenet Ditte 


da fi batte 


sa = mir uns , * hatten 
— — euch — haͤttet 


di pure: 
Ich hatte mid aefreet, ecc. 
o circoscritto nel senso: » 
mi sarei rallegrato, ecc. 
id würde mid) 


wir würden uns gefreuet haben. 


ihr würdet euch 
ſie würden ſich 


Futuro. 


-|Che mi rallegrerò, ecc. . 
Daf id mid) freuen merde 


— du dich — merdett 
— er fi — merde 
— mir uns — merden 
— ihr euch — merdet 
— ſie ſich — merden 
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Futuro passato, anteriore. 


Mi sarò rallegrato, ecc. Quando mi sarò rallegrato, ecc. 
id) merde mid) gefreuet haben, ecc. wenn ich mid) gefreuet haben merde, ecc. 


Imperativo. Infinitivo. 


Freue did, rallegrati Presente. 

freue dich nicht, non ti raltegrare| Sid freuen, rallegrarsi 

freue er ſich, si rallegri egli ſich gu freuen, di, « rallegrarsi 

freuen mir uns, rallegriamoci noi um ſich ju freuen, per rallegrarsi 

freuet eud, rallegratevi | Passato. : 

freuen fie ſich, sirallegrino essi. uu — pata essersi rallegrato 

— id) gefreuet zu ha: di essersi ratle- 

Particip). ben, grato 

Pres. Sid freuend, {raliegrantesi |um fid gefreuet gu per essersi ralie- 
° \rallegrandosi haben, grato 

Pass. Sid gefreuet, rallegratosi Futuro. i 

| (babend) . | Sid freuen werden, essere per ralle- 

Fut. Sid gu freuen da rallegrarsi. grarsi. 


— 0 n 


CONJUGAZIONE 
d' un Verbo riflessivo col Pronome al Dativo. 


Sid einbildben, immaginarsi, ($. 460). - 


Indicative. | Congiuntivo. 
Presente. 
I. bilbe mir ein, m'immugino Daf im mir einbilde, che io m'im- 
du bildeſt dir ein, timmagini i .  magini 
er bifdet fid ‘ein, simmagina — du Dir einbildeft, — t'immagini 
mir bilben uns ein, cimmaginiamo| — er ſich einbilde, — s’immagini 
ihr bildet eud) ein, v’immaginate | — wir uns cinbi®en, — c’immagi- 
file bilden fi ein, s'immaginano. i ‘ niamo > 
— ihr eud einbildet, — vinimagi- 
‘. niale 
— fie ſich einbilben, — s'immagi- 
nino. 
RETE Imperfetto. (Condizionale pre- 
i erfi — sente.) 
Jom'immaginava, 0 immaginai, ecc.: che (se) io m'immaginassi, ecc. 
I bildete mir ein daf (wenn) id mir einbildbet=e 
du -bildeteft dir ein — — du dr — teft 
er bildete fil ein — — er ſich — te 
wir bildeten uns ein — — wir uns — ten 
ihr bildetet eu ein — — ihr euch — tet 
ſie bildeten ſich ein. — — ſie ſich — ten. 
Oppure: 


Ich bildete mir ein, ecc. | 
o circoscritto nel significato di: 
mi sarei immaginato : 
Ich würde mir, du würdeſt dir, er 

würde ſich einbifden; 
wir würden uns, ihr würdet euch, ſie 
würden ſich einbilden. 


” 
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Passato perfetto. 


Mit sono immaginato, ecc. Che mi sia immaginato, ecc. 
I habe mir Daf id mir eingebildet habe 
du vi pai — du AA — habeſt 
er ha — — — habe 
wir haben uns eingebildet. CS. 42 3.) — mir ung — haben 
ibr habet eud — ihr eud — — habet 
ſie haben ſich — ſie ſich — haben. 
Passato anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 
Mi era (fui) immaginato, € ecc che (se) mi fossi immaginato, ecc. 
Id hatte mic daß (wenn) id) mir eingebildet hétte 
du aa ai : — — Du DI — ätteſt 
er hatte — — er ſich — ätte 
wir hatten uns ngetitdet — — wir uns — Pata 
ihr battet eud — — if ud — dttet. 
— — ſie ſich — hätten. 


ſie hatten ſich 

— Oppure. 

Ich hätte mir eingebildet, ecc. 

o circoscritto nel significato: 
mi sarei immaginato. 

Fd würde mir, du würdeſt dir, er 
würde ſich eingebildet haben ; 

wir würden uns, ihr miirdet euch, fie 
würden fid) rngebiibi habent, 


: Futuro. * 

M'immaginerò, ecc. Ch'io m'immaginerò, eco. 

Id merde mir Daf id mir einbildben merde 
Du mirfî Dir si — DI di: — werdeſt 
er mird' ſich — — werde 

wir werden uns iden — wir ins —  tverden 

ihr merdet euch È ihr CI — werdet 

ſie werden ſich ſie — werden. 

Futuro passato total E a 


Quando mi sarò immaginato, ecc. 
Wenn id mir eingebildet haben wer⸗ 
de, ecc. 


EKEmperativo. . Infinitivo. 
Bilde dir ein, immaginati tu . Presente. ! 
bilde Dir nichi ein, non t'immaginare | Sid einbilden, immaginarsi 
bilde er fi ein, s'immageni egli fim einjubilden, d'immaginarsi ‘ 


Mi sarò immaginato, ecc. 
SAR werde mir eingebiftet haben, ecc. 


o: er foll ſich einbilden, um fio einzubil: per tmmagiagreto 
bilden wir und ein, immaginiamoci noi) den, — 
bildet euch ein, immagindtevi Passato. 


bilden ſie ſich ein, S'immaginino essi, Sich einge bildet essersi ——— 
o: ſie ſollen ſich einbilden, 
Participj. 


haben 
ſich cingebitdet gu d'essersi immagina» 
Pres. ſich cinbilbend, | immaginantesi ‘to 


haben, 


immaginandosi ohne ſich eingebil: senza essersi immar 
Pass. fi eingebildet immaginatosi . det gu haben, — — 
(habend), Futuro 
Fut. ſich einzubil⸗ da —— Sich einbilden essere per immagi- 
i den, | werden, narsi. 
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ANNOTAZIONI, 


S. 427. Se accadesse, che in qualche frase, quando l azione nen 
ricade sopra win solo e medesimo Soggetto, ma sopra due, o 
più Soggetti, in senso reciproco, il Pronome: ſich, producesse 
anfibologia, ossia equivoco, si dovrà sostituire al medesimo l' Avver= 
bio reciproco: einander, dun 2 altro. Perciò in luogo di dire: fie 
kleiden ſich an, si vestono, che significar potrebbe egualmente: ognuno si 
veste da se, oppure: l’ uno veste l’ altro, si dirà: fie Pleiden einander an, 
e ne sarà tolta ogni ambiguità. Alla stessa guisa si dirà: 


Die Brüder ſahen eimander an I fratalli si guardavano l'un laltro 
M ir fennen einander. Ci conosciamo. 


Alcuna volta hanno luogo tutti e due i reciproci per figura di 

pleonasmo; come: ì 

Vir find eg, die ſich einander fu 
en 

Liebet eud unter einander. 


S. 428. Havvi de’ Verbi, che sono riflessivi in tedesco, e nol 
sono in italiano, come: | 


Noi siamo quei dessi, che sì cercano 
vicendevolmente 
Amatevi reciprocamente. 


fi bedanken, ringraziare ſich brechen, 
ſich fürchten, temere ſich übergeben, Lonmitare 
ſich ſcheuen, aver paura no — 
ſich aufhalten soggiornare ſich unterfteben, ro i 
ch fiellen, ° far mostra di q.c. |fid erkühnen, ardire, osare 
ſich verſtellen, dissimulare fi unterfangen, 
ſich mweigern, ricusare * fim beluufen auf.. montare «... ecc. 


. Altri sono riflessivi in italiano, semzn esserlo inte- 
desco, come: | ì 


accorgersi, merken, gewahr werden |inginocchiarsi, knieen 


adormentarsi, einſchlafen fidarsi, traueno 

alzarsi, aufitehen destarsi, : 

andarsene, fortgeben, mweggehen |svegliarsi, erwachen 
confessarsi, beichte riposarsi, ausruhen 
chiamarsi, beifen . . |[fermarsi, ſtehen bleiben, ecc. 


. _$. 489. Ella è una proprietà dell’ idioma tedesco di costruire in modo 
riflessivo molti Verbi, sì transitivi, che intransitivi, accompagnan- 
doli con qualche Avverbio, o Nome, p. e. 


Sich krank effen, trinfen, figen, la:| Ammatarsi per il soverchio mangiare, 


en bere, sedere, smuscellare dalle risa 
Sid arm bauen, faufen Impoverire per il soverchio fabbri- 
i i care, bere 
Sic aus dem Athem laufen  {[Sflatarsi correndo 


Sich ju todt laufen, trinfen, arbei: Ammazzarsi col soverchio correre, 
__fen i | . bere, lavorare i 
Sich aus cinem Handel herausliigen| Trarsi da un imbroglio a forza di 

bugie È 


Sich Preis geben Abbandonarsi alla discrezione altrui 

Sich was zu Sute thun Darsi bel tempo 

Sich blind leſen Guastarsi la vista teggendo 

Sich fatt eſſen, trinken Mangiare, bere quanto basta 
Sich beif tangzen. | Riscaldarsi ballando. i 


— 
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CAPO XXI. 


VERBI DI FORMA ANTICA, OSSIA FORTE, POTEN- 
° | TE, APPELLATI ANCHE IRREGOLARI. 
(Zeitworter alter, ftarfer Form, aud unregelmafige Zeitwörter genannt.) 


S. 430°I Verbi di Forma antica, ossia forte, detti pure irrego- 
lari, ci presentano proprietà particolari, che consistono parte nel ca m- 
biamento delle Vocali radicali del loro Infinilivo, parte nella 
modificazione di queste in certi Tempi, allontanandosi per tal modo 
più, o meno, dalla Conjugazione, detta regolare, precedente- 
mente esposla. 

S. 431. I Verbi di forma antica, ossia irregolare , si ‘dividono in 
due Classi principali. — La prima conserva bensì all’ Imperfetto 
Indicativo, come i regolari, la desinenza : te, ed al Participio passato: 
t, coll’ aumento iniziale di: ge, mavi cambia la Vocale radicale. 
I Verbi di questa Classe diconsi anche di Forma mista; p. e. 


wiff:en, sapere, id toufite, id Babe gewußt⸗ 
nenn:en, nominare, id) nannte, id) habe genannt. 


La seconda termina all’ Imperfetto in Consonante, che è 
quella della radice, mutandovi in pari tempo la Voeale ra di- 
cale, — ed al Participio passato in: en, coll’ aumento iniziale: ge, nei 
Verbi semplici, (riguardo ai composti, vegg. $$. 440—446); p. è. 

fing:en, cantare, — ſang, ich habe geſungen 
bletb:en, restare, ich blieb, ich bin geblieben 
beij:en, mordere, id biß, id) habe gebiſſen 
lig:en, mentire, id fog, id) habe gelogen 
ſchlag⸗en, battere, ich ſchlug, id hate geſchlagen. 


- ..CONJUGAZIONE 
d'un Verbo della prima Classe, ossia di Form a mista. 


Denfen, pensare. i 


Indieativo. . Congiuntivo 
Presente. | 
Id denfe | Daf id) denf se 
du — ft i — du — et 
er — 1. — er — € 
wir — en — mir — en 
ihr — et — ihr — et 
ſie — en. — fie — en se 
o : Imperfetto. (Condizionale. pre» 
Imperfetto. . | , sente) © 
Id dacht⸗e Daf (wenn) id dächt⸗e 1) 
du — ef — — du — et 
er — € i J— — @. — € 


1) Nei Verbi irregolarile Vocali: qa, o, u, dell’ Imperfetto In- 
dicativo sì cangiano nel Congiuntivo in: d, d, U. 


» 


— 


wir dacht⸗ en 


Daß (wenn) Di daͤcht⸗en 


Pres. denkend. Pass. gedacht. Fut. ju denken. 


ihr — et — — ihr — et 
ſie — en. = ile — 

o circoscritto nelsenso di: pensere?: 
id würde, du würdeſt, er würde denken, 
wir würden, ihr würdet, ſie wuůrden 

denken. 
Passato perfetto. 
Sd habe Daf id gedacht habe - 
haft — du — habeſt 
= hat — er ade 
mir haben gehacht — wir — haben 
ihr habet — ihr — habet 
ſie haben — ſie — haben. 
Passato anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 
Ich hatte sie (wenn) O gedacht dall 
du one hatteft 
er hatte — — a — bitte 
wir hatten gedacht. — — wir —  hatten 
ihr hattet — — ihr — hättet 
ſie hatten — — ſie — haͤtten. 
= Oppure: 
Id hdtte gedadt, ecc. 
o circoscritto nel senso di: 
, avrei pensato: 
ich würde, du milrdeft, er würde ge: 
dadt haben; 
wir würden, ihr miirdet, fie mirden 
I gebacdt haben. 
Futuro. Futuro passato, anteriore 
Sd merde | Sea gedachi haben merde 
du sula — werdeſt 
er wir — — — werde 
mir werden denken. — mir — — merden 
ihr merdet — ibe — — merdet 
fie werden — fie — — werden 
Imperativo. Infinitivo. 
Denfe (du) denfen mir Pres. denfen | 
denfe er, ſie denket (ihr) Pass. gedacht haben 
denken ſie. Fut. denken werden. 
| Participj. 


I. VERBI DELLA PRIMA CLASSE, O DI FORMA MISTA, 


‘ove si trovano indicati soltanto quei Tempi e quelle Persone, in 
cui si scostano dalla lor Conjugazione regolare. 


Vrennen, ardere ; PRES. id) brenne, Du brennit, er brennt, ꝛc. 
IMPERF. td) brannte; — IMPERF. CONG. bdaf 14) brennete, 

IMPERAT. brenne. — PARTIC. id habe gebrannt. 
.. Così pure: entbrennen, verbrennen, infiammarsi, abbruciare. 

NB. Brennen, nel significato attivo di: bruciare, è anche regolare 

Vringen, portare; PRES. id) bringe, du bringſt, er bringt, 10. 
IMPERF. td) bradte; — IMPERF. GONG. daß id) brite. 

IMPERAT. bringe; —. PARTIC. id habe gebradt. 

Däuchten, sembrare; (Impersonale); PRES. es dbaudt mir. 
IMPERF. es däuchte (béaudtete) mir; — PARTIC. e8 hat mir gedaudi, 
(gedaͤuchtet). | 

Denten, pensare; PRES. id dente, du denkſt, er denft, 20. 
IMPERF. id dachte; — IMPERF. CONG. das id) daͤchte. 
IMPERAT. denfe; - PARTIC. id) habe gedacht. i 

Diirfen, osare, esser lecito, potere; PRES. id darf, du darffî, er 
darf, wir du'fen, ihr dürfet, ſie dürfen. — PRES. CONG. daf id durfe, 
daß du dürfeſt, rc. | a 
IMPERF. id durfte; — IMPERF. CONG. daß id diirfte. 

IMPERAT. manca. — PARTIC. id) habe gedurft. ($. 433.) 

Così pure: bebiirfen, abbisognare. 

Ginuen, non invidiare ; — PRES. id) gönne, du goͤnnſt, er gönnt, ꝛc. 
IMPERF. id gonnte; — IMPERF CONG. daß id gonnete. 

IMPERAT. gonne; — PARTIC. id) babe geginnt, 

Sandbaben, maneggiare, è regolare, e segue la Conjugazione di: 
Ioben, (pag. 212), e non dell’ Ausiliare: haben. 

Kennen, conoscere; PRES. id kenne, du kennſt, er fennt, ꝛc. 
IMPERF. id fannte; — IMPERF. CONG. daf id) Ffennete. 

IMPERAT. fenne; — PARTIC. id habe gefannt. 

Così pure: befennen, erfennen, verfennen, miffennen, confessare, ri- 
conoscere, conoscer male, scambiar uno. ($. 414. c.) | l 

Ronnen, potere ; PRES. id fann, du fannit, er kann, wir können, ihr 
— fie finnen. — PRES. CONG. daß id könne, daß du fonneit, daß 
er fonne, ic. 

IMPERF. id fonnte; — IMPERF. CONG. daß ib fonnte, ic. 
IMPERAT. fònne; — PARTIC. id habe gefonnt. ($. 433.) | 
.Mögen, volere, (cioè: volontà accompagnate dal desiderio); PRES. 
16 mag, du magſt, er mag, wir mogen, ihr möget, fie mogen.o 

PRES. CONG. daf id möge, daf Du mögeſt, daß er möge, daf wir mögen, ac. 
IMPERF. id mote; — IMPERF. CONG. dafi id modte, ac. — 
IMPERAT. mòge; — PARTIC. id habe gemocht. ($. 433.) 

Così pure: vermdgen, potere, aver possanza, forza, essere capace, 
în istato. PARTIC. però: id) habe vermogt. ($. 414, c.) 

Müuſſen, dovere, (certa l’ esecuzione colla concorrenza dell’ obbligo); 
PRES. it muf, du muft, er muf, mir müſſen, ihr müſſet (müßty, fie muffen. 
PRES. CONG. daß id miiffe, dbaf du miiffeft, daf er miiffe, ac. i 
IMPERF. id mufite; — IMPERF. CONG. wenn id miifte. 

PARTIC. 14 babe gemuft (miffen, $. 433.) 

Nennen, nominare; PRES. ich nenne, du nennſt, er nennt wir nensten, ic. 
IMPERP. id nannte; — IMPERF. CONG. bdaf id nennete. 
IMPERAT. nenne; — PARTIC. id babe. genannt. 


i 
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Così pure : benennen, ernennen, denominare, nominare; al PARTIC. 
PASS. però: benannt, ernannt. ($. 414, c.) 

Nenten, correre precipitosamente ; PRES. id) RETI, du rennit, er 
rennt, 2C. sE 
IMPERF. ich rannte; IMPERF. CONG. wenn id) rennete. 

IMPERAT. venne; — PARTIC. id bin (id) habe) gerannt, seconde il si- 
gnificato intransitivo, o transitivo. 

Così pure: anrennen, urtare, dar contro, PARTIC. angerannt. ($. 460.) 

Senden, mundare, spedire; PRES. id) fende, du ſendeſt, er fendet, ic. 
IMPERF. id) fandte, e fendete. — IMPERF. CONG. daf id fendete. 
IMPERAT. fende ; — PARTIC. id) habe gefendet, e gefandi. 

Così pure: abfenden, verfenden, inviare, spedire ($$. 457, 460). 

Sollen, dovere, (incerta l’ esecuzione, e senza concorrenza di vo- 
lontà); PRES. id foll, du ſollſt, er foll; . — PRES. CONG. da ich ſolle, 
du ſolleſt, er ſolle, ꝛc. 

IMPERF. ich ſollte; — IMPERF. CONG. daß ich ſollte. 
PARTIC. id habe gefollt. (F. 433.) 

Wenden, voltare, come: ſenden. 

Wollen, volere, (cioè : dietro determinazione della volontà assoluta) ; 
PRES. id) mill, du willſt, er mill, wir molfen, ibr wollet, ſie wollen. 

PRES. CONG. daß id) molle, daß du mollett, daß er molle, IC. 
IMPERF. id mwollte; — IMPERF. CONG. wenn id mollte, 1c. 
IMPERAT. molle; — PARTIC. id) babe gemolit. ($. 433.) 


ANNOTAZIONI. 


S. 432. I Verbi: follen, miiffett, dovere; wollen, mögen, volere; 
können, potere; dürfen, esser permesso; laffen, lasciare ; si dicono 
incompleti (unvollſtändige Zeitworter), perchè da se non dinotano se 
non un’ ìdea generale, e per formar un senso compiuto, abbiso- 
guano sempre dell’ Infinitivo d'un attro Verbo, il quale determiai 
I’ azione, o lo stato, che vuolsi indicare; come: 


Id mill lefen Jo voglio leggere 
Du fannft ſchreiben Tu puoi scrivere ; 
Er foll zeichnen. Egli dee disegnare. i 


S. 433. È pure da osservarsi, che i Verbi preaccennati: dürfen, 
fomnen, migen, müſſen, follen, laſſen, wollen, ed anche beifien, 
nel significato di: comandare, ordinare, quando sono accompagnati dal- 
l’ Infinitivo d'un attro Verbo, non vengono posti al Participio passato, 
ma vogliono star essi pure all’ Infinilivo ; p. e. 


Er bat egnibt thun dürfen, kön⸗ Non gli è stato permesso di farto, 
nen, migen, miiffen, laffen,! non ha potuto, dovuto, lasciato, 
follen, wollen, (in (uogo di: ge:! voluto farlo 
durft, Acionni, gemodt, gemufit, ge: 
follt, gewollt). 

Gr hat ibn ſchweigen heißen, Cin Gli ordinò, o comandò di tacere. 
vece di: geheifien. 


II. VERBI DI FORMA — O IRREGOLARE DELLA 
SECONDA CLASSE. 
S. 434. I Verbi di Forma antica, 0 irregalare della seconda 


Classesi scostano dalla Forma nuova, 0 regolare, indicata neHa Co n- 
jugazione del Verbo: loben, (pag. 212.) 
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a) Nella secanda e terza Persona Singolare del Presente Indi- 
cativo. 

b) Nell’ Imperfetto Indicativo, e Congiuntivo. 

c) Nella seconda Persona Singolare dell’ Imperativo. 

d) Nel Participio passato. 
l S. 435. Il Presente Indicativo suol variare di Vocale alla 
seconda e terza Persona Singolare nel modo seguente: 

a) Gl' Infinitivi colla Vocale radicale: e, breve, la sogliono 
cambiare in: i; — quelli con: e, /unga, in: ie, (vegg. pay. 5, e 6); Pp. o. 

bred :en, rompere, id breche, du brichſt, er bricht 


ſeh⸗en, vedere, © id ſeh⸗e, du ſiehſt, er ſieht. 

b) Quelli con le radicale: qa, od o, la modificano in: ä, 8; p. e. 
fall:en, cadere, id falle, du fill, et faͤllt 
ſtoß⸗en, urtare, id ſtoß⸗e, du ſtößeſt, er ſtößt, 


RO Quelli con altre Vocali radicali, le conservano ihvaria- 
ili; p.e. | i 
* ’ fingsen cantare, ich finge, dufing:à. er fingt 


leid:en, patire, ich leibse, du ieis-eſt, - er feideet. 
riechen, odorare, id riede, du riech⸗eſt, er riech⸗t 
lüg⸗en, mentire, td lüg⸗e, du lüg⸗ſt, er lüg⸗t 


rufeer, chiamare, id rufse, du rufsft, er ruf:t. 

‘. _$. 436. La prima Persona Singolare del Presente Indicativo 
si forma: quindi sempre regolarmente dall’ Infinitivo, cui si toglie sola- 
mente la finale: n, — e tutte e tre le Persone del Plurale dello 
stesso Tempo sono pure regolari, in cui la prima Persona è sempre 
eguale all’ Infinitivo, la seconda sostituisce ; t, in luogo di n, e la 
terza è del pari eguale all’ Infinitivo; p. e. 
helfzen, ajutare :° id helfse, du Dilfeft, er biff:t, 

wir helf⸗en, ihr helf⸗et, ſie helf⸗en. 
S. 437. L' Imperfetto Indicativo si forma dall’ Infinitivo, 
togliendogli la desinenza: en, e cambiandovi la Vocale, od il Dit- 
tonge della radice nel modo segnente: Ù 


. 2) Gl' Infîinitivi con la Voeale radicale: qa, altri la mutano 
in: te, — altri in: u; — la terza Persona Singolare è sempre eguale 
alla prima; p. e. 

.laffen, dasciare, id) liej, du fiefcet, — er lief 
lauf⸗en, correre, id lief, du lief:eft, er lief 
ſchlag⸗en, battere, tà ſchlug, du ſchlug⸗ſt, er ſchlug, 

. 5) Quelli, che hanno per radicale il Dittongo: ei, lo cam- 
biano in: i, quando esso è seguito da: dh, ß, f, t; — gli altri lo mu- 
tano in: ie; p. e. ì 


weidsen, =—cedere, ich mid, du wich⸗eſt, er wich 
beifizen, mordere, id biß, du biß⸗eſt, er bif 
‘ pfeifzen, fischiare, im pfiff, du pfiffseft, © er vfiff 
reit⸗en, cavalcare, id ritt, du ritt:eft, er vitto 
bleib:en, restare, ich blieb, du blieb:ft, er blieb 
deinzen, parere, id ſchien, du ſchien⸗eſt, er ſchien 
chweig⸗en, tacere, ich ſchwieg, du ſchwieg⸗eſt, er ſchwieg. 
c6y) Quelli con la radice: ie, ii, ed alcuni in: an, la cambiano 
in: o; come: | 
fliegzen, volare, — id) flog, du flogeſt, er flog 
liig:en, mentire, . id log, du loge'ſt, er log 


3, 
faug:en, succhiare, id fog, bit ſog⸗ſt, er fog. 
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d) Quelli con la radicale: e, ed alcuni in: i, la mutaho in a; 
p. e. J 
leſeen, leggere, ich las, du faf:eft, er las 
bitt:en, pregare, id bat, du bat:eft, er bat. 


$. 438. L’ Emperfetto del Congiuntivo si forma dall’ Ema- 
perfette Indicativo, affiggendogli un: e, e cambiando, ove 
sono, le Vocali: a, 0, u, in: d, ò, i; — le altre Persone si formano 
dalla prima esaltamente come nei Verbi di Forma ——— o regolare; 
p.e. 
weichen, cedere, id mid, daß ich mide, du wicheſt, er mwiche 


bleiben, restare, id) blieb, — — bliebe, du bliebeft, er bliebe 
figen, sedere, id ſaß, — — féfe, du fafeft, er fafe 
lügen, smentire, id) log, =— — löge, du loͤgeſt, er löge 
tragen, portare, id trug, — — trüge, Du trügeſt, er trüge, 2C. 


6. 439. Il Participio passate dei Verbi di Forma antica 
o irregolare, termina sempre in: en, e si forma in fre varj modi: 


a) Esso conserva la Vocale radicale dell’ Infinitiro, ed in tal 
caso si premette solo l' aumento: ge, all’ Infinitiro; come: 


lefen, fallen, rufen: gelefen, gefallen, gerufen. 


b) Oppure ritiene la Vocale dell Imperfetto Indicativo, ed in 
questo caso si forma esso dalla prima persona dell’ Imperfetto Indi- 
calivo, coll’ affiggere a questa il ge innanzi, ed: en, in fine; p. e. 


. bleiben, restare, ich blieb, ich bin ge⸗-blieb⸗en 
lügen, mentire, id log, id habe ge⸗log⸗en 
ſchinden, scorticare, ib ſchund, id babe ge⸗ſchund⸗en. 


c) O finalmente esso viene formato dall’ Infinitivo, cambiandone 
però la Vocale radicale; come: 


bitten, pregare, id bat, td habe gebeten. 


Amnot. Gli Infinitivi con le lettere radicali: ind, ing, int, 
cambiano al Participio passato l° i, in: u, come: 


binden, legare, id band, id) babe gebunden 
fingen, cantare, id) (ang, id habe geſungen 
trinfen, bevere, id tranf, id habe getrunken. 


Quelli con laradicale: e, (tranne alcuni pochi); — come pure 
quelli colla radicale: i, seguita dalle liquide: n, m, raddopiate, le 
mutano in° 0; come: 


brechen, rompere, ich brach, ich habe gebrochen 
ſterben, morire, id ſtarb, id bin geſtorben 
fhwimmen, nuotare, id) ffwamm, id bin geſchwommen 
fvinnen, filare, ich fpann, id babe geſponnen. 
NB. L'aumento: ge, mom si prepone che ai Participj passati 


dei Verbi semplici; riguardo ai compesti, vegg. Capo de’ Verbi 
composti, ($$. 456—365).. 


$. 440. La seconda Persona, Singolare, dell’Imperativo si forma 
omettendo Ì’ n finase dell’ Infinitivo; come: 
fhreiben, scrivere i {chreibe, scrivi 
tragen, portare trage, porta. 


L’Imperativo però dei Verbi, colla radicale : e, i quali permutano 
questa radicale nella seconda e terza Persona Singolare del Pre- 
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sente Indicativo, formasi dalla terza Persone, Sirigolare, del Presente 
Indicativo, cui si toglie la lettera finale: t; p e. 7 


feben, vedere, ic fehe, du ſiehſt, er ſieht; — fieb, vedi | d 
geben, dare, id gebe, du gibt, er gibt; — ib, dà 
belfen, ajutare, id Delfe, du hilfſt, er hilft; — hilf, ajuta. 


$. 441. Molti Imperativi, formati dall’Infinitivoy si possono 
adoprare coll’ e-alla fine, o senza e; su di ciò i Tedeschi non prendon 
regola che dall’ eufonia; dicendosi, p. e. | 


ſchweig, o ſchweige, flieh, o fliehe. taci, fuggi. 


— 0 ñ 
5 la 


— 


CONJUGAZIONE 


d’un Verbo di Forma antica, o irregolare della seconda Classe. 


Sehen, vedere. 


Indicative. Congiuntivo. 


Presente. 
Sd ſehe I Daß ich ſehe 
du ſiehſt — du feheſt 
er ſieht — er ſehe 
mir feben | — mir feben 
ihr febet do — ihr fehet 
fie  feben, . . . | ſie  feben. | 
— Imperfetto. (Condizionale pre- 
Ich fab ich ſahe 
du * du — 
er ſah ¶ er ſahe 
wir ſahen Wenn, (daß) wir ſaͤhen 
ihr ſahet a ihr ſaͤhet 
‘ fie faben. A fie  faben. 
i | ‘Oppure. . 
Ich fiabe, du faheft, ecc. — 
o circoscritto nel senso di: vedrei. 
id würde, du würdeſt, er würde feben, 
wir würden, ihr würdet, ſie würden 
ſehen. 
‘ Passato perfetto. 
Sb habe | Daf 10) gefeben habe 
du nn — du — n 
er ha — er — habe 
wir haben geſehen. — wir — haben 
ihr habet — ihr — habet— 
ſie baben 1. i — fie — haben. 


Passato antertore. Passato. (Condizionale passato.) 
Sd batte ‘Daf (wenn) id gefehen hétte 
du dh | — — du — —— 
er hatte — — er — e 
mir haiten Seſehen. — — mir — haͤtten 
ihr hattet — — ihr — haättet 
ſie hatten — — ſie — haͤtten. 


Oppure: 
Sd hatte, du hätteſt, er hatte geſehen, 
mir batten, ihr hattet, fie hatten gefeben. 
o circoscritto nel significato di : 
. avrei veduto: 


id) würde 
Du —— 
mir milrben | Sefehen haben. 
ibr würdet 
fie würden 
. Futuro, Futuro passato, anteriore. 
Ich merde Wenn id) gefehen haben merde 
du wirſt | — du — @— merde 
er mird feben — ev — — vwerde 
wir werden i | | — wir — — werden 
ihr merdet — ihr — — merdet 
fie werden i I — fie — — verden. 
Imperativo. Infinitive. 
Sieh Pres. Sehen 
ſehe er Pass. geſehen haben 
ſehen wr Fut. ſehen werden. 
ſehet (ihr) Participj. 
feben fie. Pres. Sebend 


Pass. geſehen 
Fut. zu feben. 


- -t—— 


CONJUGAZIONE F | 


d’un altro Verbo di Forma antica, o irregolare della seconda 
Classe, composto con Voce prepositiva separabile, che servirà dì 
norma per tutti gli altri. (Vegg. $. 460.) 


Un:balten, fermare. 


Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. 
Ich halte Daf ich anbalte 
du hältſt . — du anpaltelt 
er balt * — er anbalte 
wir balten S — wir anbalten 
ihr haltet — ihr anhaltet 


ſie halten — ſie anhalten 


+ 
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Imperfet:o. (Condizionale pre- 


Imperfetto. sente.) 
Id hielt daß id anbielte, o ich Bielte 
du hielt⸗ſt — du anbielteft ,, du hielteſt 
er bielt — er anbielte „er bielte | n 
wir hielt⸗en MIL: — mir anbielten ,, mir bielten ù 
ihr bieftset > — ihr anbieltet ,, ibr bieltet 
fie hielt⸗en È — fie anbielten ,, fie hielten 
o circoscritto nel significato : 
i ‘o fermerei : 
id) würde anbalten, ecc. 
Passato perfetto. 
Sd habe an⸗ge⸗halten, ecc. Daß id angebalten habe, ecc. 
Passato anteriore. —’Passato.(Condizionale presente.) 
Id batte angebalten, ecc. Wenn id angehalten hatte, ecc. 
o ‘circoscritto nel significato: 
io avrei fermato. 
id würde angehalten haben, eco. 
Futuro. Futuro passato, anteriore. 
Ich merde anbalten, ecc. | Wenn id) angehalten haben merde. 
Kmperativo.  EInfinitivo. 
Halt an Pres. Anhalten 
balfe er an an⸗zu⸗halten 
halten wir an um anzuhalten. 
haltet an Pass. Angehalten haben 
halten ſie an. angehalten zu haben 
Partieipj. um angebalten ju haben. 
Pres. Anhalt end Fut. Anhalten werden. 


Pass. Angehalten 
Fut. Anzuhalten. 


$. 441. Benchè i Verbi di Forma antica, o irregolare. 
della seconda Classe consuetamente si sogliano distinguere in varie 
Classi, giusta la lor desinenza all’ Emperfetto, (veyg. $-. 432), 
noi pertanto abbiam giudicato esser cosa più espediente e comoda pe 
——— di presentar loro un Elenco de’ medesimi in ordine alfa- 
etico. 


. Qui convien notare che i Verbi composti, tranne quelli di 
cui si facesse particolare menzione, seguono la Conjugazione dei 
Verbi, dai quali derivano. 

L’$, servirà di seo che il Verbe prende l’ ausiliare: haben, e 
la &, che prende l’ausiliare: fein. | 


— 
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ELENCO 


DEI VERBI DI FORMA ANTICA, O IRREGOLARE, DELLA 


SECONDA CLASSE. um 


Infinit. Pres. indic. Imperf.  Condiz. Imperat. Partic. pass. 
Baden 1) ich backe, du baͤckſt, ich buk id büke backe gebacken H. 
cuocere, (backeſt) er baͤckt (backte) (backete) (gebackt) 
friugere, (badet) 
befehlen ich befehle, du befahl befähle befiehl befohlen. H. 
comandare befiehlſt, er befiehlt ba } 
ſich befleifen befleißeſt befliß befliſſe befleiße befliſſen. H. 
applicarsi befleißt J 

ſich befleißigen, applicarsi, è regolare. 


v 


beginnen beginnſt begann begänne beginne begonnen. H. 
cominciare beginnt et 
beifien . beifeft . - bi .,  biffe beife gebiſſen. O. 
mordere beißt 
befflemmen è usato solamente nel Participio passato: beffommen. 
affannare, angustiare © ale: o beffemmt. 
bergen birgft barg baͤrge birg geborgen. H. 
nascondere birgt o bürge 


Così pure: verbergen, nascondere; ma herbergen, beherbergen, alber- 
‘gare, sono regolari ($. 414, c.) 
berften berſteſt (birfte®) barſt bärſte berfite geborſten. S. 
crepare berftet (birftet) o borſt o börſte (birt) . LIE, 
fi befinnen befinnit, befinnt, befann beſänne befinne beſonnen. H. 
sovvenirsi, riflettere 


betriigen betrügſt betrog betröge betrüge betrogen. H. 
ingannare betrügt — 
bewegen bewegſt, bewegt, bewog bewöge bewege bewogen. H. 


determinare, eccitare ; : 
Nel significato di: muovere materialmente, di metter in moto, di 
agitare e commuovere, è regolare: bemegte, bemegt. 


biegen - biegit (poet. beug®) bog boge biege gebogen. H. 

piegare biegt. (beugt (poet. beug) a 
beugen, piegare, chinare, è regolare. È 

bieten bieteft (beutt) bot . bote , Diete geboten. H. 

offrire, esibire bietet (beut) 

binden bindet band bande binde gebunden. H. 

legare bindet i l 

bitten bitteft bat bäte bitte gebeten. H. 

pregare bittet i 

blafen bläſeſt blies blieſe blaſe geblaſen. H. 

soffiare bldfet o bläſt i O , — 

bleiben bleibſt blieb bliebe bleib geblieben. S. 

restare bleibt o 

braten bratit | briet briete brate gebraten. H. 


arrostirsi braät — 
Nel significato attivo di: arrostir q. c., è regolare, come: der Koch 
bratete den Haſen, il cuoco arrosti la lepre, bat den Hafen gebratet. 


1) Nel significato attivo, transitivo, è regolare, p. e. ber Bider 
hackte das Brod, und diefes bucé; jener bat gebacft und diefes ift gebacken. 


» e - 


- 
‘ 
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Infiuit: ‘ Pres. indic.  Imperf. Condiz. Imperat. Partic. Pass, 


breden brichſt brach braͤche brich gebrochen. H. 
rompere brit i | = 

i radebredjen, arruotare un malfattore, è regolare. i 
dingen dingeſt, dinget dung dünge dinge gedungen. H. 
noleggiare, prendere a: lavoro, a cottimo. vi 
» . Dingen, concimare, è regolare. 
dringen dringſt drang dränge dringe gedrungen. 
penetrare dringt H. e S. 


Nel significato di: penetrare, d’ internarsi con forza în un luogo 
riceve &., nel significato attivo di: premere, sforzare, vuole H. 
dreſchen driſcheſt droſch dröſche driſch gedbroſchen. H. 
trebbiare driſcht | 
- empfeblen,enpfeble, empfiebift, empfabl —empfabie empfiehl empfoblen. H. 
raccomandare empfiebit 


erbleichen erbleichſt erblich erbliche erbleiche erblichen. S. 

impatlidire erbleicht 

erküren manca erkor erköre manca erforen H. 
Cerfiefen) ! i 

scegliere 


erſchallen es erſchallt es erſcholl erſchölle erſchalle es iſt erſchol⸗ 
risuonae len. S. 
Ù Il verbo radicale: ſchallen, risuonare, è regolare. 
erf@reden erſchrickſt erſchrak erſchräke erſchrick erſchrocken. S. 
spaventarsi erſchrickt 
Nel significato attivo di: spaventare, intimorire uno, è regolare, 
dicendosi: 


erſchreckſt, erſchreckt, erſchreckte, erſchreckete, erſchrecke, erſchreckt. H. 
iſſeſt id dfe 


eſſen ich aß iß gegeſſen. H. 
mangiare ißt (iſſet) 
fabren fährſt fuhr führe fahre gefahren. S. 
andare in fährt db e H. 
vettura ì i 
Fahren, nel significato di: andar in vettura 0 în barca, ricevea 
fein, e nel significato attivo di: condurre uno în vettura, in 
barca, baben. — Willfahren, compiacere, è regolare. 
fallen ällſt fiel fiele falle gefallen. S. 
cadere falle 
fallen, abbattere, far cadere, è regolare. 
fangen faͤngſt fing finge fange gefangen. H. 


pigliare fangt È 
fechten fichſt (fechteſt) focht föchte ficht gefochten. H. 
combattere ſicht (fechtet) i (fechte) 

Oosl pure: erfechten, riportare la vittoria, verfechten, difendere. 


finden | findeſt fand fände finde gefunden. H. 
trovare findet va 

flechten flichſt (flechteſt) flocht flöchte flicht geflochten. H. 
intrecciare flicht (fiechtet) (flechte) 

fliegen fliegſt (fleugſt) flog flöge fliege geflogen. S. 
volare fliegt (fleugt) fleug) 


(fleug 
flieben fliehſt (fleuchſt) floh flöoͤhe fliehe geflohen. S. 
fuggire, flieht (fleudt) (fleud) e H. 

ernarcel senso intransitivo riceve S., nel transitivo od attivo, vuole: H. 
fliefien fließeſt (fleußeſt) floß flöſſe fließe gefloſſen. S. 
scorrere? fließt (fleußt) 5 (fleuß) 08. 
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Infinit.- Pres. indie. Imperf. Coudiz. Imperat. Partic. pass. 
fliefen, parlando di materia liquida, che scorre, riceve: S., parlendo 


‘di corpì solidi che lasciano scorr ere, colare, vuote: H. 
freffen friffeft fraß fräße friß gefreſſen. H. 
d'vorare frigt _ i 
frieren frieren (frierſt) fror fröre friere gefroren. H. 


aver freddo friert 
gelur di freddo 
Nel senso di: aver freddo, prende H., e nel significato di : gelar 
di freddo, riceve S. 
gähren gährſt gohr gehre gdhre: gegohren. H. 
fermentare gährt 
Sovente anche regolare. 
gebären gebierſt (gebärſt) gebar gebaͤre gebaͤre geboren. H. 


partorire gebiert (gebärt) (gebier) 

geben gibſt (giebſt) gab gdbe gib gegeben. D. 
dare gibt (giebt) i (gieb) . 
gedeiben gedeihſt gedieh gediehe gedeihe gediehen S. 
prosperare gedeiht 
gefallen come: fallen, al Passato perfetto riceve però H. 

piacere Ì 
gehen gehſt ging ginge sere gegangen. G. 
andare geht — (geh) 

gelingen gelingſt gelang gelänge gelinge gelungen. S. 
riuscire gelingt 

gelten giltſt galt gälte gift gegolten. H. 
valere gilt 

genefen genefeft genas genaͤſe geneſe geneſen. S. 
risanare genefet 


Nel significato attivo di: guarire alcuno, è regolare. 
geniefen geniefeft (geneufiet), genofi gendfe geniefe genoſſen. H. 
godere genießt (geneußt) (geneuß) 
geſchehen es geſchieht geſchah geſchähe manca geſchehen. S 
succedere 


geminnen gewinnſt gewann gewänne gewinne gewonnen. H. 
guadagnare gewinnt o gewönne 
gießen gießeſt (geußeſt) goß dr giefe gegofien. H. 
versare gieft (geuft) (poet. geuf) l 
gleichen gleicheft glich gliche gleiche geglichen. H. 
rassomigliare gleichet 

Dinotando: appianare, pareggiare, è regolare. ' 
gleiten gleiteft glitt alitte gleite geglitten. DB. 
sdrucciolare gleitet e $. 


_Nel senso di: sdrucciolare involontariamente, riceve: S. in quello 
di; sdrucciolare volontariamente, vuole H. 


glimmen glimmit glomm glimme glimme geglommen. H. 
ardere senza glimmt 

fiamma. — Anche regolare. i | 

graben gräbſt grub grübe grabe gegraben. H. 
scavare grabi 

greifen greifſt, greift griff griffe greife gegriffen. H. 
afferrare, patpare (greif) 

halten hältſt hielt hielte halt gehalten. H. 
tenere batt (balte) 

pangen, hängen, hangſt, hängſt, hing hinge hange gehangen. H. 


pendere hangt, hängt, haͤnge 
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Infinit. Pres. indic. Imperf. Condt. Imperat. Partic. pass. 
Gli attivi: hãngen, appendere, bebangett, guarnire, verbéngen, coprire, 
sono regolari, | 
hauen haueſt (hauſt) Diet hiebe haue gehauen. H. 
battere fauet (haut) | 
Nel significato attivo o transitivo è —— ich hauete, gehauet. 


heben hebſt hob höbe hebe gehoben. H. 
levare hebt | (hübe) 

heißen heißeſt hieß hieße heiße geheißen. H. 
chiamarsi heißt Dea ; 

helfen hikfſt half haͤlfe hilf geholfen. H. 
ajutare hilft (biilfe) 

Feifen keifſt kiff kiffe keife gekiffen. W. 


altercare keift 
Anehe regolare. 


klieben kliebeſt klob klöbe kliebe gekloben. H. 
spaccare kliebet | 
Flimmen klimmſt klomm klömme klimme geklommen. 
arrampicarsi klimmt 
flingen klingſt klang klänge klinge geklungen. H. 
suonare’ flingt 
Pneifen kneifſt kniff kniffe kneife gekniffen. H. 
pizzitare kneift 
fneipen kneipſt knipp knippe kneipe geknippen. H. 
pizzicare kneipt 

E per tb. più regolare. 
fommen kommſt kam käme komm gekommen. 
venire fommt S. 


.  bemillfommen, accogliere cortesemente, è regolare. 
friedjen kriechſt (kreuchſt) kroch kroͤche krieche gekrochen. S. 


serpeggiare kriecht (freudt) (kriech) 
laden ladeſt lub = Tide lade geladen, ©. 
caricare ladet fadete ladete 

Così anche: einladen, invitare. 
laffen laͤſſeſt ließ ließe laß gelaſſen. H. 
lasciare läßt 


Così pure: verlaſſen, «abbandonare; ma: vetanlaſſen, cagionare, è 
regolare. ($. 414, c) Ù 


laufen 1dufit lief liefe lauf gelaufen. S. 
correre läuft 
leiden leideſt litt litte leide gelitten. H. 


soffrire leidet | l 
Così pure: erleidben, patire; ma: verleiden, svogliar uno, è re- 


golare. ($. 414; c). 


leihen leiheſt lieh liehe leihe geliehen. H. 
imprestare leiht 

leſen lieſeſt las läſe lies gelefen. H. 
leggere” liefet o lieſt A i 

liegen liegſt lag läge liege gelegen. H. 
giacere liegt ; i 

Io fdyen liſcheſt loſch löſche liſch geloſchen. S. 


spegnere liſcht 
Così pure: erlöſchen, spegnersi; come verbo attivo : löſchen (auslö⸗ 
fdyen) è regolare; er löſchte den Ralf, spense la calcina, ($$. 414, 415). 
lügen lügſt (leugſt) log loͤge lüge gelogen. H 
mentire lügt (leugt) (leug) 
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Infinit.. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 
mablen . mahlſt mahlte mahlete mahle gemablen. H. 
macinare mabit 

malen, pingere, è regolare, ed ha nel Participio: gemalt. 


meiden ‘ meideft mied miede meide gemieden. H. 
evitare meidet È 

melfen melkſt molf molfe melfe gemolfen ©. 
mungere melft i 

meffen. miſſeſt maf mafe mif gemeffen. D. 
misurare mißt 
nehmen nimmſt nahm nähme nimm genommen. H. 


prendere nimmt 
pfeifen pfeifeſt (pfeifſt) pfiff pfiffe pfeife gepfiffen. H. 
fischiare pfeifet (pfeift) | 
pflegen pflegſt, pflegt pflog pflöge pflege gepflogen. H. 
trattare, coltivare, p. e. Freundſchaft sen I 

Nel senso di: esser solito, costumare, è regolare: id pflegte, gepflegt. 


preifen preifeft pries prieſe preiſe geprieſen. H. 
celebrare preifet o preift 

vantare; — | plauso: fobpreifen, encomiare, è regolare. 

quellen gillſt quoll quolle quill gequollen. S. 
scaturire quillt | 

rathen räthſt | rieth riethe rathe gerathen. H. 


consigliare vath 
heirathen, sposarsi, è regolare. 


reiben reibſt rieb riebe reibe gerieben. H. 
fregare reibt 
reifien reißeſt riß riſſe reiße geriſſen. H. 
stracciare reißt e (reiß) 

reiten reiteſt, reitet, ritt ritte reite geritten. S. 
andar a cavallo, cavalcare e Ps 


Nel significato di: andar a cavatto, riceve&. e nel senso attivo 
vuole H. p. e. er bat einen Simmel geritten, ha cavalcato un ca- 
vallo leardo. 


rennen rennſt rannte rennete renne gerannt. S. 
correre rennt e H. 
Vegg. pag. 234. è già per lo più regolare. 

riechen riechſt roc) rode riech gerochen H. 
odorare riecht (reuch) 
ringen ringſt rang ränge ringe gerungen. H. 
lottare ringt 

rinnen rinnſt, rinnt, rann ränne rinne geronnen. H. 
scorrere, stillare, colare; ruppréndersi. eS. 


Nel senso di: scorrere, stillare, versare, prende babe, come : 
das Faf hat geronnen; nel significato di: rapprendersi, prende fein, 
come: die Milch it geronnen. 

rufen rufſt rief riefe rufe gerufen. DSL 

chiamare ruft 

ſalzen, salare, è regolare tranne al Partic. pass. ove nel senso attivo di- 
cesi: geſalzet haben, e nell’ intransitivo o neutro: gefalzen feini. 


faufen faut {off ſeffe ſaufe geſoffen. H. 
bere ingor- ſaäuft (ſauf) 

damente, come fanno le bestie. 

faugen faugit . fog foge (auge gefogen. Pa 
succhiare ſaugt (faug) | 


faugen, altattare, è regolare. 
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Infinit. Pres. indico  Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass 
ſchaffen ſchaffeſt ſchu üfe affe 
——— i j ſchüf⸗ ſchaffe geſchaffen. H. 

Significando: procurare, provvedere o comandare, è regolare, egual- 
mente che: anſchaffen, provvedere; verfhaffen, procurare. ($8. 457, 461). 
ſcheiden ſcheideſt ſchied ſchiede ſcheide geſchieden. S. 
sepurarsi, ſcheidet 
dividersi, separare, dividere. 

Significando : separarsi, dividersi, ammette S., e nel senso attivo 
di: separare, dividere, q. c. riceve H., nel significato chimico di: 
separare un corpo da un altro, è regolare. 


ſcheinen ſcheinſt ſchien ſchiene ſcheine geſchienen. H. 
sembrare, ſcheint 
splendere. . ; 
ſchelten ſchiltſt ſchalt ſchälte ſchilt geſcholten. H. 
sgridare, ſchilt | “e 
imperversare 


; | . 
ſcheren ſcherſt (ſchierſt) ſcho ſchöre ſchere geſchoren. H. 
tosare (ſchert (ſchiert) — (ſchier) * 
Così pure: beſcheren, tosare; ma: beſcheren, donare, dar in sorte, 
è regolare. ($. 457). — 


ſchieben ſchiebſt. ſchob ſchöbe ſchiebe geſchoben. H. 
spinger oltre ſchiebt — 
ſchießen ſchießeſt ſchoß ſchöße ſchieße geſchoſſen. H. 


tirare conun ſchießt 
arma da fuoco, sparare, lanciare. I 
ſchinden ſchindeſt found ſchünde ſchinde geſchunden. H. 
scorticare ſchindet 


ſchlafen “flat ſchlief ſchliefe ſchlafe geſchlafen. H. 
dormire © ſchläft i ſſchla se 
flagen ſchlägfgt fonflug ſchlüge ſchlage geſchlagen. H. 
battere ſchlägt 


F berathſchlagen, deliberare, consultare, è regolare. ($. 457). 
ſchleichen ſchleicheſt ſchlich ſchliche ſchleiche geſchlichen. S. 
cumminar ſchleichet — 
pian piano, insinuarsi, introdursi di nascosto | 
ſchleifen ſchleifeſt ſchliff ſchliffe ſchleife geſchliffen. H. 
‘arroture ſchleifet oi J Di 

Nel significato di: strascinare, 0 ‘demolire g. c. è regolare, 
ſchleißen To lcifeft o ſchliß ſchliſſe ſchleiße geſchliſſen. H. 
logorarsi, ſchleißet 
scegliere, mondare le piume : i 
ſchliefen ſchliefſt ſchloff ſchlöffe ſchlief geſchloffen. S. 
andar carpone, ſchlieft | co i | 
ſchließen ſchließeſt (ſchleußeſt), ſchloß ſchlöſſe ſchließe geſchloſſen. H. 
chiudere, ſchließet (ſchleußft (ſchleuß) 
conchiudere — | 
ſchlingen ſchlingſt ſchlang ſchlänge ſchlinge geſchlungen. 
avviticchiare ſchlingt E l 
ſchmeißen ſchmeißeſt ſchmiß ſchmiſſe ſchmeiße geſchmiſſen. H. 
gettare ſchmeißt 
ſchmelzen ſchmilzeſt ſchmolz ſchmölze ſchmilz geſchmolzen. 
tiquefarsi ſchmilzt | S. 

‘Nel senso attivo di: &guefare, sciogliere, fondere q. c è regolare 

p. e. er ſchmelzte Metalle, egli fuse snetatti, all’ incontro nel senso in- 
transitivo, si dirà: ber Sdnee int gefhmolien, la neve si è sciolta. — 


. 
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Infinit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat, Partic. pass. 
ſchneiden ſchneideſt ſchnitt ſchnitte ſchneide geſchnitten. H. 
tagliare ſchneidet 
— ſchraubſt ſchrob ſchröbe ſchraube geſchroben. H 
fermare a vi-ſchraubt si 
te, attaccare con viti . 

Nel senso attivo è regolare. i . i 
ſchreiben ſchreibeſt, ſchreibſt, ſchrieb ſchriebe ſchreibe geſchrieben. 
scrivere ſchreibet, fpreibto | i O. 
ſchreien ſchreieſt ſchrie ſchri⸗e ſchreie geſchri⸗en. H. 
gridare ſchreiet ſ(monosillabo) (bisiltabo) (trisitlabo) 
ſchreiten ſchreitet ſchritt © fritte foreite geſchritten. H. 
procedere, ſchreitet 
far dei passi 
ſchroten, è regolare, tranne al Participio passato: geſchroten. 
rodere, sminuzzare, tritolare 
ſchwären ſchwärſt ſchwor fhmore ſchwaͤre geſchworen. 
suppurare, ſchwärt . O . e S. 
venir a suppurazione: die Wunde bat geſchworen. Nella significazione di: 

marcirsi, riceve S.; come: der gin er iſt geſchworen. 


ſchweigen ſchweigſt ſchwieg ſchwiege ſchweig geſchwiegen. 
tacere ſchweigt | I. 
ſchwellen ſchwillſt ſchwoll ſchwölle ſchwill geſchwolſen. 


gonſiarsi ſchwillt So. 
Come verbo attivo nel senso di: far gonfiare, è regolare: et hat 
das Waſſer geſchwellet. 


ſchwimmen ſchwimm ſchwamm ſchwaͤmme ſchwimme geſchwommen. 
e 


nuotare ſchwimmt ‘es. 
p. e. er ift liber den Fluf geſchwommen, passò il fiume a nuoto: das 
di bat auf der Oberfldhe gefhwommen , l’otio nuotava sulla super- 
cie. 
fhwinden ſchwindeſt ſchwand ſchwäande ſchwinde geſchwunden. 
venir meno, ſchwindet S. 
svanire. — Così pure: verſchwinden, entſchwinden, disparire. ($. 457). 
ſchwingen ſchwingſt ſchwang ſchwänge ſchwinge geſchwungen. 
brandire, ſchwingi | i S 


oscillare, lanciare 


ſchwören ſchwoͤrſt ſchwor ſchwöͤre ſchwöre geſchworen. H. 
giurare ſchwört ſchwur ſchwüre 

Così pure: beſchwoͤren, scongiurare ; verſchwören, far cQngiurg | cone 

spirare. ($. 457). 
ſehen ſiehſt — = fab ſͤhe ſiehe geſehen. H. 
vedere ſieht (ſteh) 

Così: beſehen, riguardare; verſehen, travedere, provpedere. ($. 457). 
fieden fiedeft fott fotte fiede gefotten. O. 
bollire fiedet 

Come verbo attivo nel senso di: far bostire, è regolare. 
fingen fingft fang finge. finge geſungen. ©. 
cantare, fingt 
finfen ſinkſt ſank ſänke ſinke geſunken S. 


offondare, ſinkt 
abbassarsi a poco a poco 
fenfen, abbassare, è regolare. 


finnen ſinneſt a ſinnſt fan finne n efonnen. $. * 
riflettere, finnet o finit vann finne geſonnen. H 


meditare, — Nel senso di: essere intenzionato, si ‘dirà: id bin gefinnt. 
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Infinit. Pres. indie. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 
figen figett ſaß ſäße ſitze geſeſſen. S 
sedere, ſitzet (ſitzt) 
ſpalten, fendere, spaccare, fendersi, spaccarsi; è regolare, tranne al 

Participio passato, che nel senso attivo ha: gefpaltet haben, e nell’ 
intransitivo o-neutro : gefpalten fein. 


fpeien fpeiett fpie fpise fpeie gefpizen 
sputare ſpeiet (monosittabo) (bisillabo) (trisilabo) 
vomitare i | 

ſpinnen ſpinnſt ſpann ſpänne ſpinne geſponnen. H. 
filare, fvinnt . i 

ſprechen 55 ſprach ſpräche ſprich geſprochen. H. 
partare pricht 


ſprießen ſprießeß (ſpreußeſt) ſproß ſpröſſe ſprieß sefproffen. &, ) 
spuntare fprieft (fpreuft) (ſpreuß) 


mani ſpringſt ſprang ſpränge ſpring geſprungen. 
saltare fpringt S. e H. 
ferengen, far saltare in aria q. c., fare scoppiare, è regolare. 
ſtechen ſtichſt ſtach fide ſiich geſtochen. H. 
pungere ſticht 
ſtehen ui ftand ſtände ſteh geſtanden. H. 
stare fteht cs ) i i, 
Così e: verfiehen, intendere. ($, 457 so: 
ftebfen PRiebià fe) ſtahl ſtaͤhle ſtiel geſtohlen. H. 
rubare i — — La 
ſteigen ſteigſt ſtieg ſtiege ſteige geſtiegen. S. 
salire ſteigt Dal: | a 
fterben itirbft ftarb ſtürbe ſtirb geſtorben. S. 
morire e i | 
ſtieben iebſt ſtob ſtöbe ſtiebe geſtoben S. 
disperdersi ſtiebt 
ſtinkſen ſtinkſt ſtank ſtaͤnke ſtinke geſtunken. H. 
puzzare frinfe : > 
ftofien ſtößeſt ſtieß ſtieße ſtoße geſtoßen. H. 
urtare ſtößt (ſtoß) - . 
ſtreichen ſtreicheſt ſtrich ſtriche ſtreiche geſtrichen. S. 


(v.n.) circo- ſtreichet 
lare, tirare, passare, striſsciare; (v. a.) accarezzare con la mano, — 


zare, cancellare, ecc. — Nel significato neutro o intransitivo riceve &. e 
nell’ attivo : 
ftreiten ftreitelt ftritt ftritte ftreite geftritten. ©. 
contendere  ftreitet 2 * 
thua, thue, thuſt, thut, that thate. thue gethan. &: 
per thuen, fare , > 4 
tragen , trigft teug truge trage getragen. D. 
ertare tragt 3 l — 
—*— triffſt traf träfe triff getroffen. H. 
, cogliere,. trifft i 
. colpire , i F 
ion treibſt trieb triebe tretbe getrieben. H. 
spignere treibt 
cacciare 
treten trittſt trat träte tritt getreten. S. 
(v. p.) porre tritt e H. 


it piede su qualche cosa, inun luogo; (v. #.) calpestare, pestare, — 
Neutro o intrausitivo, con: fein , transitivo o attivo con: haben. 
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Infinit. Pres. indice. Imperf. - Condiz. Imperat. Partic. pass... 


triefen triefſt (treufſt) troff tröffe trief getroffen. H. 

stillare, trieft (treuft) (poet. treuf) 

grondare — Ora usasi regolarmente. 3 1 

trinfen trinfft trant trinfe trink getrunfen. H. 
‘ bevere trinft — = 

triigen trügſt trog tröge trüge getrogen. H. 


ingannare trügt 
Così pure: betrügen, ingannare. ($. 457). i 

verbleichen verbleichſt verblich verbliche verbleiche verblichen. S. 
impallidire verbleicht Fi 
verderben verdirbſt verdarb verdiirbe  verdirb verdorben. S. 
guastarsi verdirbt (verdärbe) ua | 

Nel senso attivo di: guastare, è regolare: id) verderbte, verderbt haben. 
verdriefen, es verdrieft verdroß verdröße manca e8 hat mid) ver: 
spiacere z __ Droffen. H. 
vergeſſen vergiſſeſt vergaß vergäße vergiß vergeffen. H. 
dimenticare vergißt i 
vergleichen vergleichſt verglich vergliche vergleiche verglichen. H. 
paragonare vergleicht 
verlieren verlierſt verlor verlöre verliere rerloren. H. 
perdere verliert F 
verlöſchen verliſcheſt verloſch verloͤſche verliſch verloſchen. S. 
spegnersi verliſcht di 
verzeihen verzeihſt verzieh verziehe verzeihe verziehen. ©. 


perdonare verzeiht 
wuchs wüchſe wachſe gewachſen. S. 


wachſen waͤchſeſt 

crescere wächſet (waͤchſt) 

waſchen waſcheſt wuſch wüſche waſche gewaſchen. H. 
lavare wäſcht 


mwdgen wägſt wog wöge waͤge gewogen. H. 
pesare, esa- wägt | | 
minare il peso. — Nel senso attivo anche regolare. ” J 
weichen weicheſt wich wiche weiche gewichen. S. 


cedere, riti- weichet 
rarsi. — Weichen, nel significato di: mettere in mole, q. c. ammollare, 
(weich madjen, weich werden) è regolare, e prende: baben. 


-  meifen weiſeſt wies wieſe weiſe gewieſen. H. 
indicare — 
mostrare weiſet F 
werben wirbſt warb wärbe wirb geworben. H. 
arrolare, ricercare, wirbt würbe sco 
werfen wirfſt warf wärfe wirf geworfen. H. 
gettare wirft | (murf) | murfe 
lanciare Cantig.) | 
winden windeſt wand waͤnde winde gewunden. H. 
torcere windet | | 
miegen wiegſt wog wöge wiege gewogen. H. 


pesare, esser wiegt 
pesante. — Quando significa: cullare, ein Kind wiegen, è regolare. 


zeihen zeihſt ie iehe eihe eziehen. H. 
i ci zieh zieh zeihe geziehen. H 


accusare. Così Duro : vergeihen, perdonare. ($. 457). 


ziehen giebtt 308 zöge ziehe gezogen. H. 
tirare zieht 
zwingen zwingſt zwang zwänge zwinge gezwungen. H 


costringere iwingt 
> nn 
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CAPO XXV. 
. . WERBI IMPERSONALI, O DI TERZA PERSONA. | 
EUnperſönliche, oder drittperſön lime Zeitwörter.) 


$. 442. I Verbi imperzonali sì conjugano soltanto ‘nella 
terza Persona del Singolare in ogni Tempo, secondo le infles- 
sioni che richiede la Conjngazione, alla quale appartengono. 


In tedesco vanno essi sempre preceduti dal Pronome indetermi- 
nato : eè, che corrisponde all’ egti, ei, degl’ Italiani, colla differenza 
per altro che in italiano il pronome egzi, essendo puro pleonasmo, 
può anche tacersi, dovechè l° eg dee sempre porsi in tedesco, salvo l’ec- 
cezione indicata al $. 446. La maggior parte dei Verbi propriamente 
impersonali sono regolari, mom possono farsi passivi, e vo- 
gliono l’ausiliare: haben, assai pochi: ſein, su 


Conjugazione d'un Verbo impersonale. 


Indicativo. Congiuntivo. Su 
F piove forte a ci | 
Presente ».. es regnet ftarf daß es ſtark regne 
Imperfetto es regnete ſtark menn eg ſtark regtrete 


Pass, perfetto es bat ftarf geregnet daf es ftarf neregnet babe 
Pass. anteriore es ‘batte ſtark geregnet wenn es ftarf geregnet bitte, 
Futuro eg wird ftarf regnen daf es ſtark regnen werde 
‘Futuro passato es wird ſtark geregnet daf es ſtark geregnet baben> 
‘baben woerde Ca: * 


Cotrelativo pres. es wurde ſtark regnen daß es dark regnen milrde 
Correlativo pass. es würde ſtark gereg⸗ daß o Vi geregnet baben > 
würde. 


net haben 

si (0. Partieipg: nr 
regnend, piovendo ... geregnet, . piovuto , 
gu regnen di, a piovere  |geregnet zu haben, di, ad aver 
rari I ame , piovuto 

. um gu regnen, per piovere ——|um geregnet gu haben, peraverpio- 

NI — ZE i vuto 
ohne 3u regnen, senza piovere © |obtrie geregnet zu haben, senza aver 
0 piovuto. 
S. 443. I Verbi impersonali più usitati sono: 

es regnet | piove es ſchneiet, nevica 
eg hagelt, grandina . es dammert, > fa crepuscolo, 
eg Ddonnert, tuona , si fa.bujo . 
es blitzt, lampeggia eg hat eingeſchlagen, # fulmine è ca- 
es thauet, cade la rugiade duto 
es thauet auf, didiaccia eg it néthig, fa d’uopo, biso- 


eg reifet, fa brina gna 
es fr.ert, gela © eg geſchieht, accade,succede 


es liegt daran, importa eg tragt ſich zu, 

eg gentigt, baita eg eretguet ſich, accade, 
eg ift genug, 06 ſchickt ſich 

es ſcheint, ‘pare — vo gebuibri fb, conviene. 
es fommtbdaraufan, si tratta eg geziemt fi, 


6. 444.I Verbi imperson ali, accompagnati dall'’Actusntivo 
dei Pronomi personali, sono : 
es verdrieft mich, mi ti, gii, ci, vi ſes hungert mich, ho fame 


dich, ibn, uns, rincresce eg durftet mid, X%o sete 

euch, ie, es friert mith, ‘o freddo 
es fhlifert mich, ho sonno es ſchauert mich, mi raccapriccie 
eg rewet mich, mi pento es freuet midi, ae ne raliegro 
es dunft mich, misembra es ſchmerzt mich, mi duote 
es fhaudertmich, tremo, inorridisco |e& Grgert mid, mi fa rabbia — 
es betrübt mich, mi affligge es mundert mich, mi fa maraviglia. 


es mabnt mich, mi fa sovvenire | 


6. 445. I Verbi impersonali, accompagnati dal Dative doi 
Pronomi personali, sono: i 


es behagt mir, dir, mi, ti, gii, si, cile8 hat mir getraunmt, ho sognato 


ibm, uns, end), aggrada es gefällt mir, mi piace 
ihnen, es krifft mir zu, mi accorre 
es geſchieht mir, mi .aucade cè tout mie ſeid mi rincresce 
eg gelingt mir, — es faͤllt mir ein, mi sorviene 
eg glidt mie, | riesce e$ begegnet utit, — mi accade 
es ſchwindelt mir, mi gira il capo |eg fommt mir vor, | mi sembra 
es abnet mir, i cuor mi presa-je8 däucht mir mi pare 
> giace es mangelt wir Geld, mi mancano 
eg grauet mir, Ao ribrezzo ea feblt miranGeldb, | daneri 
es it mix mobi, sto bene . {ee gebührt min, ——mi tocca. 
es it mit übel, mi sento male #6 mird mir die Zeit mi anojo 
es ift mir warm, ho caldo | lang. . | 
es it mir falt, ho freddo . eg miflingt mir, non ni rieee 
es ift mir angit, ho perra, sono ine mifratb mir, 
e : ‘angoscia les ſchlägt mir fehl, ve a vueto 
es geht mir mobi, i miei affari van-|e8 efelt mix, mé fa narseu. 
no bene 


S. 446. Innanzi a questi Verbi impersonali, accompagnati dai 
Pronomi personali, si tace il Pronome indeterminato: e$, tutte le volte, 
che il Pronome personale precede il suo Verbo; come: 


mic hungert, ho fume ibn ſchlaͤfert, ha sonno 
uns dDurftet, «hbiamosete|mir ſchwindelt, mi vengano le ver- 
1 tigini. 
Così pure nelle Interrogazioni, come: gel üſtet di? od 
anche: gelüſtet es dich? 


AGGIUNTA. 
S. 447. Alla maniera dei Verbi di terza Persona, si adopra- 
no dai Tedeschi moltissimi Verbi personali, (sì transitivi, che in- 
transitivi), con: eg, in forma impersonale, esprimendone una specie di 


ld 


passività; p.e 


Es haift Si dice | 
In dieſem Haufe geht es um In questa casa vi sono degli spettri 
Es acigt fio St mostra i 


a 


Ce foligt ein |Batte duna 

Vas gibt? Che c'è 

Es wird viel gefagi, gerebdet. Si dice, si parla malta. 

. Avvertasi che motti Verbi personali, usati fmpersona@mente, 
cambiano di significato ; p. e. 


- Gr geht aus — Egli esce 
Es gebt der Traum aus «It sogno si verifica 
Gr beift Carl. Es beifit | Egli si chiama Carlo, Si dice 
Er fommt heraus | | Egli vien fuori 
Es fommt beraus. Sembra, pare, ne resulta 


$. 448, I] Verbo impersonale: bisogma, si esprime in tedesco 
comunemente col Verbo personale: mfiffen; rare volte coll’ imperso- 


nate, es ift nitbig; p. e. 


Sd muß fortgehen — \ch'fo me ne vada 
Du mußt bleiben i |P ‘ |che tu resti ù 
Er nenufi fommen ch' egli venga 

Man muß arbelten Bisogna lavorare — 

Mir müſſen ſchreiben . {che noi scriviamo 
Ihr milffet ffudiren | che voi studiate 
Sie miiffeu zeichnen. ‘ch’ essi disegnino. 


S. 449. Le espressioni: ef vuole, ci vogliono, si traducono in 
tedesco nel modo seguente: | 


Es gehört Zeit dazu 
Es feblte mwenig Ci volera poco - 
Es gebbrt Geld dazu. Vi vogliono danari. 


$. 450. L’impersaonale di Vece pansiva; p. a. es wird ge: 
fagt, vien detto; es wird fpazieren gegangen, si va a passe giare ; 
es wird getennfen, si bere; ecc. si usa talvolta meglio col Fronome 
indeterminato : ttan, in Forma attiva, dicendo: man fast, man 
gehet fpazieren, mantrinft, ecc. | 


Ci vuol tempo 


Dei Madi impereonali: ed ift, eé find, es gibt, ce, 
vha, si dà, fa. | e 


$. 451. In Italiano l’impersonate degli ausiliari; essere, od 
Rvere, si forma cogli Avverbj relativi di luogo: ek, o vî, 
come : e'è, v'è, v'ha, ei sono, ecc. — Simili Modi imperso- 
malî si rendono in tedesgo per mezzo dell’ ausiliare: ſein, o del 
verbo: geben, preceduti dal pronome fndeterminato : e8, come; es ift, 
es find, es gibt, ecc. con questa differenza però, che il verbo: .geben, 
usalo impersonatmente, dee sempre porsi nel Singolare, quantunque il 
Soggetto sia nel Piurata, laddove l’ausiliare: feitt, quando ha un 
Soggetto espresso, deve gempre con esso accordarsi; p.e. 


Es ift, o eg gibt cine Menge C'è, v'è, v'ha una quantità 


Es find, o es gibt Dinge Vi sono, v'ha delle cose 

Es ift mer, o Semano im Zimmer | C'é qualcuno netia camera 

GI war cinmal ein Phifofovh Cera una velta un filesefo 
Es waren, 0 es gab Volker Verano, v'avea de' pope. 
Es ift cine Saͤngerin zeweſen CE stata una cantante 


Es find Fürſten geweſen, o es bat| Wé sono stati de’ principi 
Guirften gegeben | 
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Es find, o eg gibt deren viele - | Ve see sono molti: 


Gs hat deren Viele gegeben . Ve me sono stati molti 

Es wird deren MWenige geben Se ne daranno pochi 
Gs ift nichts mehr davon da Non ce n'€ più 

Iſt nichts mebr Davon da? Non ce n'€ più niente? 
Es waren ibrer nur zwei da Non venr'erano che due 


Hier gibt es keine Aerzte. Medici qui non ce ne sono. 

Gibt es hier vie Obſt? Vha qui molte frutta? 

Ca gibt nichts Schlimmeres auf der] Non sé dda al mondo cosa peggiore. 
eur. 


ANNOTT. Dagli esempj arrecati ben vede ognuno, che i Tedeschi 
amano molto di usare la Forma impersonale con: eg, per cominciare 
una Proposizione, ponendosi in seguito il vero Soggetto. © 


6. 452. Parlando del Tempo, 0 Stato dell’ari a, si usano in 
tedesco sempre i Modi impersonali dei Verbi preaccennali, come: 


Es ift ſehr warm, falt Fa un gran cutda, freddo 
Es ift heif, windig lE Fa molto caldo, venta 
Es geht der Wind Fa vento 


— garſtiges, ſchlechtes Fa bel, brutto, cattivo tempo 
tter Mi na 


Es ift fehr fothig Fa molto fango 
Es febeint die Sonne Fa sole | ©» °° 
Es wird finfter Comincia ad abbujarst 


Es gibt viel Staud. 

__ $. 453. Così pure le espressioni italiane coi Pronomi riem- 
pitivi: egli, ezta, si, non che quelle che dinotano un Tempo pas- 
sàto, sì traducono sempre coll’ impersonale: es ift, es find, ecc. come: 


Fa una gran polvere. 


Es ift mahr; wapr ift es =» "| Egli è vero; vero si è 
Es war doch fonderbaro HDHVellau era pur cosa strana 
Es ift fhon ein Monat | giù un mese È . 
Es find bereità fünf Tage Sono ormaî cinque giorni 
Es ift ſchon über acht Jahre. Sono già più di otto anni. 


Le espressioni all incontro : otto giorni fa, due mesi 
fa, ecc. si traducono colla preposizione: vor; p. e. 
Dies gefhah vor adt Tagen, vor] Ciò accadde otto giorni fa, due mesi 
zwei Monaten, vor zehn Jahren. fu, dieci anni fa. | 


— CAPO XXVI. 
.* VERBI COMPOSTI. (3ufammengefegte Zeitwoͤrter.) 


pe: 6. 454. I Verbi composti si formano prep onenda all’ In- 
finitivo certe Sillahe, 0 Voci, dette prepositive, come; p. e. 
euden, finire voll⸗enden, compire 
. Tegen, porre | @b:leget, deporre. 

Di queste Sillabe, o Voci prepositive, alcune sono’ îm= 
separabili (antrenubur), cioè: tali che nelia Conjuguzione del 
Verbo, men vengono mai da esso separate, (vegg. ta Confug. 
pag. 218); come: - I . 

it vollende, id vollendete, id have vollendet; 


‘ 
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— 


altre poi separabili (trentbar), cioé: tali che nella Conjugazione, 
in alcuni Tempi, separate vengono dal Verbo, (vegy. pag. 220); 


come: So i 
id) lege ab, ich fegte ab, ich habe ab⸗ge⸗legt. 


S. 455. Ogni Werho composto racchiude due Parti in- 
tegranti, cioè: la Voce prepositiva, ed il Verbo, e la forza del si- 
gnificato, 0 l’idea primaria può risedere or nell’ uma, or nell” 
altra delle due Parti. — La Parte che indica l’ idea primaria, 
dicesi Voce principale, ed ha necessariamente pur anche sempre 
l'.Aecente principale; — l’ altra, che non fa che determinarne 
e-limitarne il significato, chiamasi Voce determinativa, e 
come tale mom può mai avere la posa dell’Accento principale, 
— Così,.p. .e. nel Verbo composto: vollenden, compire; l'idea pri- 
maria risiede nel Verbo: enden, finire, e voll, pienamente, compiuta 
mente, serve-a determinarne e precisarne l’ estensione del significato, 
indicando come abbia a fizire; — in: ab:legen, deporre, abftofien, 
scostare con una spinta, all’ incontro, risiede l’idea primaria nella 
Voce prepositiva: ab, essendovi soprattutto lo scopo di accennare 
la separazione, il distacco, | allontanamento d' una cosa da un’ altra, 
quindi i Verbi: legen, ftofien, non ci sono che Voci determinati- 
ve, che non fanno che determinare e precisare il modo, come il distacco 
abbia ad aver luogo. 


I. I Verbi composti con Sillabe, o Voci inseparabili. 


S. 456. Le Siflabe, o Voei prepositive inseparabili si divi- 
dono in due Classi; — alcune servono sempre soltanto di Voci de- 
terminative' al Verbo, e sono quindi prive d' Aecedto; —altre poi 
formano nella composizione col Verbo la Voce principale, e vi ‘hanno 
quindi anche come tali l' Accento principale. 


$. 457. Quando i Verbi trovansi composti con Sillabe, o 
Weci prepositive inseparabili, prive d’ Accento, e l' Acceento 
principale posa sul Verbo stesso, allora questo mom ammette 
innanzi al Participio passato } aumento: ge, ($.:414). — Tali Voci 
prepositive inseparabili, prive d' Accento, sono le seguenti: 
be: ber ühren, toccare, berührt 1), zu berühren 
beein 2): beeintradtigen, pregiudicare, beeinträchtigt, zu beeintràbtigen 
beun: beunruhigen, inquietare, beunruhigt, zu beunruhigen 


emp: empfinden, sentire, empfunden, zu empfinden 

ent: ent ſchuldigen, scusare, entſchuldigt, zu entſchuldigen 

er: erzaählen, raccontare, erzählt, zu erzaͤhlen 
‘ge: gehören, . appartenere, gehört, gu geboren 


veri. ver langen, .desiderare, verlangt, zu verlangen 


1) Egli è solo per eufonia che i Tedeschi sopprimono |’ aumento: 
ge, privo d’ Accento, dinanzi una Sillaba del pari ron accentuata, 
per evitar così il mal suono, che cagionerebbe 1’ incontro di due Sil- 
labe consecutive, prive d' Accento : dicendo, p. e. er bat ge⸗ſtudirt, 
ge-berührt, in vece di: ftudirt, berührt. i 

?) Trovaudosi una delle accennate Sillahe inseparabili, 
prive d’ Accento, seguita da una separabile accentuata, la data re- 
gola non soffre.alcuna alterazione, giacchè auche in questo caso il Parti- 
cipio passato vi resta femza l aumento: ge. 


verab: veraub ſcheunen, detesfare, verabſcheut, zu verabſcheuen 
verun ver un reinigen, insucidare, verunreinigt, zu verunreinigen 
verur ver ur ſachen, Cagionare, verurſacht, zu verurfachert: 
er: zerlegen, scomporre, zerlegt, zu zerlegen 
inter!): binter[egen, depositare, binterlegt, zu bhinterfegen 
offen: offenbaren, rivelare, offenbart, 35 offenbaren 
voll: vollireden, eseguire, vollitredt, zu vollareden 
"spider mwiderfegen, opporsi, widerſetzt, zu widerſetzen 
ill: wilfabren, condiscendere, willfahrt, zu willfahren. 


S. 438. Quande all’ incontro i Verbi —— sone con Veei 
ingeparabiti, e sopra queste, e non sul Verbo, posa l Ace 
cento principale; ($$. 415, 453), allora vogliono essì l' aumento: 
ge, dinanzi al Participio passato. Tali Voet:inseparabili coll’ Ae- 
cente, (comunemente o Nomi, od Aggettivi avverbiali) , sono le 


seguenti: 

ant: antwmorten, rispondere, geamtmortet, zu antivortett, 
ara : ar gwöhnen, sospettare, ge ar g wöhnt, zu argmibnen, 
fellb: ritbftiden, far colazione, gefribftiit In fruͤyſtuͤcken, 
band: hand haben, maneggiare, gehandhaht, zu handhaden 
lang: lang weilen, annofare, gefang tveiff, au langweiten 
Leb : lied fofen, accarezzare; gel'i e d: fofet, qu fiebfofen 
muth mutbmafen, supporre, gemuthmaft, zu matbmafen, 
recht: redtfertigen giustificare, geredtfertigt, zu rechtfertigen, 
ur: wr theiten giudicare, geurthelt, gu uptheilen 
mali: mallfabrien, peregrinare, gemallfabrtet, zu wallfahrten 
mett. metteifern, emulare, ge wetteifert, zu metteifern 
weis: weis ſagen, profetizzare, geweis ſagt, zu weisſagen 
wahr wahrſagen, pronosticare gewahr ſagt, 30 wahrſagen. 


II. Verbs composti con Voci separabili. 


S. 459. Le Voef separabili, con cui si compongono i Verbi, 
sono Preposizioni, Avverbj, od Aggettivi avverbiali coll 
Aceento, e sono le seguenti: 


Preposizioni: aw, auf, aus, bei, mit, nach, ob, vor, zu. 
Avverbj; ab, dar, cin, (einber), empor, febl, fort, fina, ber, (herab, 
— herauf), hin, (hinauf, hinaus, hinein), inne, weg, wie⸗ 
er, zur 
Aggettivi avverbiali: grof. gleich, gut, bob, los, nieder, wohl. 


S. 460, Nei Verbi composti con Voci separabili, harno 
sempre quieste ultime la.posa dell’ Acecento principale. 


I Verbi nella Composizione separabile, vogliono sempre 
l'aumento: ge, che però vien posto dopo la Voce separabile, 
imeanzi al Verbo stesso, il che.si usa pur anche colla preposizione : 
31, che del pari si frammette, accoppiandola coll’ Infinitivo; (vegg. 


1) I Verbi composti con te Voci non accextuate: offene wi- 
der, e la: maggior parte di quelli, che compio:sti: sono colle Voci: 
binter e voll, quando mom sopra queste, masut Verbe posa l' AG 
cente: principale, eguabnente nom ammettono 1° aumento: ge al 
Participio passato. ($$. 414, 415.) 


la Conjugyazione. pug. 90, 291). — La Voce prepositiva penesì 
ordinariamente im fime. della frase; p. e. 


Nbfegeen: id lege ab 


Deporre : io depongo ‘ 


du legſt ab i tu deponi 
er legte ab. egli depose 
fege ab deponi 


Sh hade ab:ge-legt 
Gr pflegt ab:;u-fegen. 

Cr fegte feinen Mantel ab 
Nusfeten; er fegte fidi einer gro: 
fen Verantwortlichkeit aus 
Aufſtehen; warum ſtehen Sie fol 
frib auf? 
Der Girtner hörte auf qu arbetteni 
Es fd'ngt an gu ſchneien, o es fängt 

ju ſchneien an. 


To ho deposto 


Egli suol deporre 

Egli mise giù îl suo ferrajuo 

Esporsi; egli si espose ad una grandè 
responsabilità 

Alzarsi; perchè st alza Ella così 
per tempo? ° 

Il giardiniere cessò di lavorare 

Comincia a nevicare. i 


$. 461. Le Voreà separabili, colle quali sogheno esser: © Me 


posti. i Verbi, sono. le seguenti : 


ab: abfertigen, spedire, abgefertigt, abzufertigen 
an: autlagen, accusare,, angeklagt, anzuklager 
auf: aufzehren, consumare, aufgezebrt, aufzuzebren 
aus: auslöſchen, spegnere, ausgelöſcht, auszuvſchen 
bei: beifiigen, aggiungere, beigeffigt, beizufügen, 
dar: darreichen, nporgere, dargereicht, darzureichen 
ein: einſchalten, inserire, eingeſchaltet, einzuſchalten 
einher: vimbermanfett), venir barcollando, cinbergemanti, einherzuwanken 
empor: emporragen, «soprastare, emporgeragi, emporzuragen 
febl: fehlſpringen, sastar in fallo, febigefprungen, fehtzuſpringen 
fort: fortdanern, —durare, fortgedauert, fortzudauern 
beim: beimfehren, tornar a casa, heimgekehrt, heimzukehren 
ber: herrücken, accostare, hergerudt, herzuruͤcken 
herab herabſteigen, discendere, herabgeſtiegen, heradzuſteigen 
heran: herannahen avvicinarsi, herangenahet, heranpunahen 
herauf: beranffommen, venir su, beraufgefomnten,teraufzufommen 
beraus: hevausfordern, sfidare, herausgefordert, heransgnfbedern 
bin: hinſchicken, mandarcvi, hingeſchickt, hinzuſchicken 


1) Trovandosi un Verbo composto con dtue Voci separa- 
bili, queste si separano unite insieme, come se vi fosse una sola; 
Pi ©. 

ich wanke eimber, cinberege:mantt, einher⸗zu⸗wanken. 

Essendo it Verbo composto con dune Voci prepositive; 
delle: quali la. prima è separabile, quinci accentuata, e la se= 
conda inseparabite, priva d' accento ($. 457), allora la prima. 
si separa come af solito, ma il Participio, a cagiou defla seconda 
Voce, priva. d’ accento, mon ammette l'aumento: ge) ecila preposi-.. 
zione : gu, ponesi dopo }a Voce accentuata innanzi alla non accen- 
tuata; p. e. 

an⸗ver⸗trauen, affidare, id ver-traue am, an-ver-trauet, an⸗-zu-vertrauen. 

Se poi la WVoee inseparabile, priva d’accento, precede la se- 
parabile accentuata, allora la separazione mona ha più luogo, 
ed il Participio passato resta pure senza: ge ($. 457); p. e. 

verzab:reven, concertare, ich verabrede, verabredet, zu verabreden. 


856 ; 


° binauf: binauftragen, portar su, binaufgetragen, binaufzutragen 


é 


hinaus: binansfibren, menar fuori, hinausgeführt, hinauszuführen 


binein : DINEtageeR, entrare, hineingegangen, hineinzugehen 
inne: inmebalten, —arrestarsi, innegehalten, innezubalten 
mit: mitfpielen, giuocar con altri,mitgefpielt, ‘  mitzufpielen 
nad: nacdbiablen, ricontare, nachgezahlt, nachzuzählen 
ob: obwalten, dominare, obgemaltet, obzumalten 
vor: vorlegen, porre avanti, vorgelegt, vorzulegen 
meg: wegnebmen, tor via, weggenommen, wegzunehmen 
ipieder: iviederfommen,ritorzare, mwiedergefommen,mwiederzufommen 
guiaffen, ammettere, jugelaffen, zuzulaſſen 


gu: È 

zurück: zurücktragen, riportare, zurückgetragen, zurückzutragen 
aleich: gleichrichten, raddirizzare, gleichgerichtet, cleichzurichten 
grofi: großſprechen, milantare, großgeſprochen, grofzufpreden 


gui: utheifien, approvare, gutgeheißen, gutzuheißen 
hoch: ochachten, stimare, hochgeachtet, hochzuachten 
los: loémaden, distaccare, losgemacht, loszumachen 


nieder: niederknien, inginocchiarsi, niedergekniet, niederzuknien 
wohl: wohlwollen, voler bene, wohlgewollt wohlzuwollen. 


III. Verbi composti con Voci, ora separabili, ora inseparabili. 


S. 462. Le Voeî prepositive, che, persino nel medesimo Ver- 
bo, ora sono separabili, ed ora_ me, sono: 


durch, um, iiber, unter, voll, wieder. 


S. 463. Queste Voci prepositive restano inseparabili, al- 
lorchè hanno soltanto la /unzione determinativa nel Verbo composto, 
e la forza del significato, 0 l'idea predominante, indicata viene dal 
Verbo stesso. ($. 455.). In questo caso l' Accente principale 
posa sul Verbo, il quale, (giusta il $. 457), mom ammette l’aumento : 
ge. al Participio passato, è vuole la preposizione: gu,innanzi all’ In- 
finitivo composto; p. e. ; 
Etwas fibergeben; ich übergehe e8,| Passare, omettere, tralasciare qual= 

id habe e8 iibergaugen, um esi che cosa; io lo ometto, lo ho 

gu iibergebett 1). 0. omesso, per ometterio — | 
Id übergehe das mit Stillſchweigen Io passo questo sotto silenzio 
Gr hat eine Gtelle im Buche über⸗ Egli ha omesso un Passo 

ganget . — | 
Um nicht die Förmlichkeit zu fibev:| Per non tralasciare la formalità. 
gehen —J 

S. 464. Se poi l’idea primaria, laforza del significato, 
indicata viene dalle accennate Woci prepositive, allora hanno 
queste l’Accento principale, e divengono quindi separabili. 
— ll Verboin tal caso riceve al Participio passato, l' aumento: ge, 
il quale, siecome la preposizione: zu, nell’ Infinitivo, vuol essere collo- 
cato ira la Woce separabile ed il Verbo ($. 460); p. e. 
Mebergehen gum Feinde Passare al nemico, disertare 
Ich gehe iber, th Vin überge⸗ I0 tragitto, sono passato 

gangen 


1) I Werbi intransitivi, per via della composizione inse- 
par abile,divengonotramsitivi (attici, oggettivi), mentre nella s ep a- 
rabile restano fintranmzitivi o soggettivi. ($$. 393, 397.) 


Sd bin im Begriff iiberzugehen 
Das gebt in Fdulnif über 
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Sono in procinto di tragittare 
Questo marcisce - 


Die Feftung geht ilber, ift. uberge⸗ La fortezza si rende, si è resa. 


gangen 


i 


ES EMPJ. 


Ste durch brechen, 
durch brochen 

Er hat durchg ebrochen 

Um durſchz u brechen 

Durchgehen Sie den Aufſatz 

Id gehe durſch 

Gr iſt Durdgegangen 

Er find Mittel durch zu gehen 

Der Konig durch reiſet ſeine Staaten 

Id reife durch 

Cr reifete mit feinem Sobne du ro 

Durd fe fen Sie diefen Brief 
Sb habe den Brief dburd fefen 

Leſen Sie alles durch 

Ich ‘habe das Bud durdgelefeno 

SI bat mit: Beit dieſes durch zule— 
en 

DU überſe tze ſt den Brief 

Er hat viele Bücher überſetzt. 

Um dieſes 1u überſ etzen 

—— Graben ſetzt ein gutes Pferd 
über 

Gr ſetzte von da nad Sicilien liber 

Shr sbertretet bag Geſetz 

Er hat das Geſetz iibertreten 

Id trete tiber, id bin tiberge: 
treten . 

Gr trat gu dem Feinde über 

Mir tiber ſchifften die Meerenge 

Gr fhiffte tiber 

Sie find nad England über geſchifft 

Ich über führte ibn 

Ich führte ihn über 

Er unter balt die Geſellſchaft. Unter⸗ 
halten haben 

Er hielt den Hut unter 

Sie haben einen Korb unt ergehalten 

Ich um fahre, ich um fuhr die Welt 

Wir haben die Stadt umfafireno 


I fabre um 

Er fuhr zwei Stunden um 

Der Kutſcher hat ein Kind umgefan: 
ren (niedergefahren) 

Ich umgebe, id umging, id babe 
die Stadt umgangen 

Er gebet eine Meile um, er ifteine 
Meile umgegangen 

Id gebe febr gerne mit ihm um 


ſie haben die ie Mauer ¶Rost fanno, hanno fatto un' apertu- 


ra nel muro . 

Si è aperto un varco, si è fatto strada 

Per farsi largo, penetrare 

Ripassi EUa la composizione 

Jo me ne fuggo via 

Egli se n'è fuggito 

Egli trovò il mezzo di fuggirsene 

Il Re fa un giro pei suoi stati 

Jo passo; sono di passaggio 

Egli passò con. suo figlio 

Legga questa tetltera 

Ho letto ta lettera . 

Legga tutto - 

Ho tetto tutto il libro. 

Eyli non ha tempo di — tutto 
| questo 

Tu traduci ta lettera . 

Egl ha tradotto molli libri 

Per tradurre questo 

Un buon cavallo salta —— 
questo fosso 

Egli passò di qui in Sicilia 

Voi trasgredite la legge 

Egli ha trasgredito la legge 

Io passo, sono passato al partita di 
un altro | 

Egli passò al partito del nemico 

Paussammo to stretto di mare 

Egli vi tragittò 

Sono passati in Inghilterra 

Io lo convinsi 

Lo condussi dall’ altro lato 

Egli diverte la società. Aver diver- . 
tito 

Egli vi teneva sotto il cappello 

Hanno tenuto sotto un paniere 

lo fo, feci îl giro del mondo . 


{Abbiamo fatto in vettura il giro 


delta città 

Io allungo la via 

Si sviò di due ore 

It cocchiere passò colla carrozza 
sul corpo d'un fanciullo 

Jo vado, andai, sono andato attor- 
no alla città 

Egli allunga, ha allungato la strada 
d’un miglio 

Jo tratto con iui ben Peg 

| i 
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Es ift quit ihm nicht umiugehen Egli è un uomo (intrattabile 

Ich mider hole die Lection ‘| Ripeto (a asia sezione 

Ich habe ihm oft wieder bott ali ho ridetto più vodte 

Um gu mieder bolen , Per ripetere 

Id hole eg mieder; id habe es Vado di nuovo a prenderlo ; sono 
wiedbergefholt; um ed wieder) «andato a riprenderlo; per andar 
zu bolen. | a riprenderto. 


IV. Verbi composti con la Voce inseparabile: smmift. 


S. 485, I Verbi, composticon la Voce: mi$, che accenna ze- 
gazione, privazione, mancanza, imperfezione, e simili, e corrisponde al 
significato delle Voci italiane: mim, dis, male, sì distinguono pure 
in due Classi, cioè: | È 

«) Alcuni hanno la posa iell’Aceento principale sul Verbo 
stesso. — 

5) Altri sulla Veee iniziale: mifi. 

Si noti, ehe mi}, avendo anche l'Aceento, ($. 458), non si separa mai 
dal Verbo, e però sì dirà, p. e. 
mifbrauden, id minbrauche, e pan: | abusare, abusa. 

id braudbemif. 
S. 466. Nel primo Caso, cioè: quando ? Aecemto principale 
sul Verhbe stesso, questo, (giusta i $. 457), mom riceve 
l'aumento: ‘ge, al Participio passato, e la Preposizione: zu, s1 pone 
innanzi all’ Infinflivo, come: mififallen, dispiacere: 
id miffalle, es bat mir miß fallen, um nicht zu mig fallen, 
Così pure. 


mig [ingen, non riuscire, es ift mififtuugen, au neifilingen 

migratben, riuscir male, die Ernte ift mißrathen, qu mifiratben 

mig fennen, conoscer male, er bat ibn migfannt, zu migtenzen, 

asa che dopo mi fi hanno ancora una Voce prepositiva , priva d’' Accento, 
i ; p. e. 


mifi:ver:fteben, intender male, ich babe mifiverftanten, zu mißverſtehen, 
miffabesbagen, nem piacere, e8 bat mir miſſd ehagt, au miftbebagen. 

S. 467. Nel secondo Caso, (siccome il più frequente), ove l' Me- 
cento principale posa sulla Voce: wifi, convien distinguere, se il Verbo 
è transitivo (attivo, oggettivo), oppure intransitivo (soggettivo, 
neutro). Vegg. $$. 393, 397. | 


$. 498. Essendo il Verbo, compostoconmifi accentuato, tramai- 
tivo, allora riceve esso, (giusta # $. 458, come, n. ‘e. antworien, ge⸗ 
autwortet, gu autworten) innanzi eirifi l’aumento.: ge, nei Farticipie pas- 
sato, e zu, nell’ Infinitivo; p. e. miifbilligen, disapprovane: 
— mifobillige es, er hat es gemißbilligt, es zu miſtſbilligen. 
‘pure. 


mif brauden, . abusare, . pemifbrauoi, gu mifibrauchen 
mi f deuten, interpretar male, gemißdeutet, zu mifideuten 
mif — aver invidia, gemifigonnt, zu mifiginnen 
mi 8 trauen, diffidare, gemifitraut, zu mifitrauen 
mif bandeln, mailtrattare uno pemifbandelt, gu mifibandelm. 


| Tai Verbi transitivi si usano (conforme al $. 457) pur anche senta 
aumento: ge, al Participio passato, dicendesi: er bat mifbuancht, iméfibertet, utifis 
gonnt, mifitraut, miffhandelt. 

$. 469. Essendo il Verbo, composto con mifi accentuato, ime 
transitivo, ianto l'aumento participiale: ge, come la preposizione : 
gu, si pongono, (giusta il $. 480), tra la Voce mifi, ed il Verbo, 
p. e. mif arten, degenerare: 

J er mißartet, mifi:gecartet, tnvifi:z uo vien. è a 


f 
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Così pune : ed I y 

mi fade, sprezzare, mifigeashtet, mifizuacbten 
mi f Élingen, issonare, mifigettungen, mifizuttingen 
m i fé lauten, dissonare, mifigelautet, mifisulauten 
mi g greifen, faltir la presa, mifigegriffen, anffiaugreifen 
mf ſtimmen, discordaere, mifgrftimut, mifiuftimmen 
m i toͤnen, stuonare, mifigetont, mifizutonen 
mi:s.alilen, ‘non riuscire, mifgegitit, mifizugiilen 
mj.f barbeia, agir male, mifgebandelt, mibzubandeln, 


ANNOT. Varj Grammatici rigettano fel tutto l'uso del- 
l° aumento participiale: pe, nei Werbi composti con uri. e vogliono 
(conferme at $. 457), come nei Verbi con le tmziali inseparabiti, 
prixe d’accento, p. e. be:riibren, toccare, be:ribrt, toccato, eco. 
che si dica: mifibandelt, mißbraucht, mifigonnt, mifidentet, mifi: 
Eount, mifiglitcht, ecc. mer: gemifibandelt, gemißbraucht, wißgeglückt, 10. 


it reno 


CAPO XXVII. 
USO DEI YERBI AUSILIARI: haben e ſein, 
nei Tempi composti dei Verbi transitivi, riflessivi, ed intransitivi. 
6. 470. L' ausiliare: babeu, serve a .conjugar i Tempi passati 
composti di tuttii Verbi transitivi (uttivi, oggettivi), rifleze 


sivi, ed impersonali, e di molti intransitivi, (soggettivi, 
neutri), ($$. 3939—401): p. e. 


Cr bat viele Briefe geſchrieben Egli ha scritto molte lettere 
Sie baben ſich vertbeidiget Essi si sono difesi | 
Gr — ſich müde gelaufen Corse, finchè fu stanco 

Es hat geregnet, rete Ha piovuto, nevicato 

Der Hund bat gebellt Il cane ha abbajato 


Der Baum bat ausgebliibet. L’ albero ha finito di fiorire. 


$. 471. Or è necessario por mente ai Verbi intramatitivi (s09- 
gettivi, neutri), fra i quali alcuni vogliono l’ausiliare: baben, ed astri 
il fein, e tasuzi or uno, orl’altro, secordochè in significato attivo, 
o passivo, si usano ($. 397). 


S. 473. I Verbi intransitivi o neutri, (così detti, perchè 
mon ammettono mai I° Accusativo dell’ Oggetto diretto, 0 pazzente), 
— — in relativi (oggettivi); ed in asmsoluti (soggettivi). 

» 397). 


S. 473. Gl' Inteansitivi relativi, per compimento del 
loro significato, oltre il Soggetto, richieggon d’ordinario anche 
que altro Ogzette indiretto, al Genitivo, al Dativo, 0 prece- 

to da una Preposizione, al quale si riferisce ciò che il Verbo 
esprime; p. e. | 
Gr bedarfunferes Beiſtandes Fuli ha d'uopo del nostro ajute 
DU haſt ih m nicht geſchadet Tu non gli hai nociuto 
Das hat von ihm abgebangen. Ciò ha dipenduto da bui | 
Er Bat für die Lebensbebdiirfniffe Hg ha provveduto ai bisogni della 
geſorgt vita. nè - 


260" 


S. 474. Gl' Intransitivi assoluti all’ incontro per formare 
una Proposizione compiuta, fuor del Soggetto, momrichiedono altro 
oggetto; p. e. 

Sie hat geſchlafen | Ella ha dormito 

Er ift ſchon zurückgekehrt. Egli è già ritornato. 


S. 475.I Verbi intransitivi relativi si conjugano in re- 
gola nei loro Tempi passati composti coll’ ausiliare: haben; 
perchè esprimono ordinariamente un qualche modo attivo. — Gl’In- 
transitivi assoluti all’ incontro, altri vogliono 1° ausiliare: ha: 
ben, ed altri il feitt; secondochè accennano il Soggetto o più agente, 
o. più paziente. — Qualche regola non di meno si può fissare per questi 
ancora. 


4) Quei Werbi intrapnsitivi asseluti, dei quali il Partici- 
pio passato può adoperarsi come Aggettivo innanzi ad unSostantivo, 
si costruiscono sempre coll’ ausiliare: feitt, come: 


Sd bin gefalfen Io sono caduto 
Site tft geftorben. EUa è morta 


otendosi dire: ein gefallener Menfd, un vomo caduto; eine geftorbene 
rau, una donna mofla, ecc. : 
. 5) Quelli però, i cui Participj passati mon possono fare |’ ufficio 
di Aggettivi, voglion ‘sempre l’ausiliare: haben; p. e. | 
Ich babe gefdhlafen Io ho dormito | | 
Sie hat gezittert. | Ella ha fremato — 
mom potendosi dire: ein geſchlafener Mann, un uomo dormito; eine 
gezitterte Frau, una donna tremata, ecc. 1 | 


S. 476. Verbi intransitivi, che rappresentano il Soggetto 
più paziente, che agente, e vogliono in conseguenza essere costruiti col- 
l’ausiliare: feitt, sono: | ; 

9 Quelli che esprimono un cambiamento dello stuto delSoggetto, 
cioè: un cominciamento e passaggio da uno stato in un altro. — A questi 
appartengono in particolare pur anche i Verbi soggettivi, composti colle 
iniziali: er, ver, ettt, e colle Preposizioni separabili ($. 461), 
che denotano cambiamento dello stato, o della munierà d'essere ; p. e. 


fterben, genefen, wachſen morire, risanare, crescere 
geſchehen, gelingen, erfranfen succedere, riuscire, ammalarsi 
verdorren, entſtehen, aufwachen diseccarsi, nascere, destarsi 


einſchlafen, begegnen, herumirren, ꝛc. addormentarsi, incontrare, vagare, ecc. 
I bin aufgewacht, cingefohlafen, | Mi sono destato, addormentato, so- 
geneſen, ic. no guarito, ecc. 


5) Quelli che accennano un cambiamento di luogo, o un moto a, 0 
da un luogo, sieno posti soli, o con Nome, accompagnato da una Pre- 
La 5 come: 

a 


Uen, fliegen, . fpringen, cadere, volare, saltare 
folgen, geben, fommen, seguire, andare, venire 
laufen, marſchiren, reifen, correre, marciare, viaggiare 
reiten, ſchwimmen, fabren, ic. cavalcare, nuotare, andar in vet- 

tura. 
Sd bin nad Haufe gefabren Sono andato a casa in vettura 
Er ift auf die Erde gefallen Egli è caduto in terra 
Vir find gelaufen. Siamo corsi 


Gr ift den ganzen Tag geritten,[Eg& ha cavalcato saltato tutto il 
gefprungen, ic. giorno, ecc, | 


Es bat mid gefroren, gehungert. 


861 


S. 477. Tutti gli altri Werbi intransitivi, soggettivi, che 
accennano il Seggetto agente, e non paziente, vogliono nei Tempi 
passati composti l’ausiliare: haben. Tali sono: 

‘a) Quelli che accennano la produzione d'un suono, p. e. 


bellen, bioden, briilfen, abbajare, belare, ruggire . 
huſten, laden, ſchreien, tossire, ridere, gridare. 


5) Quelli che denotano uno stafp durevole, un riposo, 0 che espri- 
mono un compimento d azione, e che generalmente sono composti di: 
aus, voce che accenna un tal rapporto ; p. e, 


leben, gefaflen, hinken vivere, piacere, 20ppicare 
blühen, ruhen, ſchlafen  |Rortre, riposare, dormire 
atbmen, triumen, wachen |respirarè, sognare, vegliare 
ſcheinen, ausdulden, ausgähren parere, finir di sof-finir di fer-. 
aufhboren, ausblühen, ausſchlafen, ecc. frire, mentare 
— i ‘cessare,  finir di finir di dor- 
| fiorire mire 
Sie haben nun ausgereifet, aus⸗ Ora hanno finito di viaggiare , di 
gerprungen. saltare. 


c) Quelli che vengono adoperati come Werbi riflessivi, odim- 
personali; p.e. 
Vir baben unt müde gegangen, 
geritten + 


Abbiamo camminato, cavalcato, fin- 
chè fummo stanchi ì 
Ho avuto freddo, fame. 


$. 478. Insorge qualche volta difficoltà nei Werbfî, che debbono 
costruirsi ora coll’ ausiliare haben, ed ora col ſein; secondochè espri- 
mono certi cambiamenti d’idee, cioè, secondochè hanno unsignificato 
attivo, 0 paziente. Ecco pertanto una regola. applicabile a molti casi. 

ll Participio passato debbe costruirsi con: haben, tutte le 
volte che esso esprime un’ attivita del Soggetto, (Persona 0 Cosa) 
ed è aecompagnato dal suo reggimento alla maniera dei Verbì a t- 
tivi; come: | i — i 
Das Fener bat den Fußboden aus: 


gebrannt 
Sd babe diefes Pferd geritten. | Ho cavalcato questo cavallo. 
All' opposto il Participie passato debbe costruirsi con fein, 
qualunque volta esso denota l’ inattività del Soggetto (Persona, 
o Cosa), indicando solo uno stato, una maniera d' essere, una situazione 
di esso. In simil caso il Verbo intransitive si pone solo, o con 
Nome accompagnato da una Preposizione; p. e. 
Die Stadt ift auggebrannt Tutta la città è incenerita 
Gr: ift nad Baden geritten. È andato « Baden a cavallo. 


Il fuoco ha consunto il pavimento 


Esempj sopra simili Verbi. 
Significato più attivo. . —’ Significato più paziente. | 
Mebr: thatig. Mehr leidend. 


Wir haben mit der Sache geeilt |Er iſt in die Stadt geeilt — 
Abbiamo affrettato U affare i andato în fretta in città 
Er bat in mid gedrungen -. . -|Der Feindift in dieGtadi gedrungen 
Mi ha pressato, importunato Il nemico è penetrato nella citta 


Die Roͤhre bat defioffen Das Blut iſt gefioffen 
La doccia rendeva acqua . IH sangue scorreva 
Wir haben lang gefegelt Vir find nad Venedig. gefenett 
Abbiamo navigato un bel pezzo Noi veleggiammo alla. volta di 
Venezia 
Sie hat in Dienften geftandett Sie find geſtanden 
Ella è stata in serviglo Sono stati in piedi 
Gr bat gefolgt Gr ift ibm gefolgt 
Egti ha ubbidito : Lo ha seguitato 
I babe die ganze Stunde gekniet Ich bim vor ihm gefniet 
Io sono rimasto tutta l'ora in- Io era inginocchiato innanzi a 
ginocchiato lui 
Gi hat gefroren Die Erde iſt gefroren È 
. Ha getato | La terra è gelata 
Sie haben fortgefabren gu ar⸗Wir find forfgefabren i 
beiten Siamo partiti (in vetlura o i 
Hanno contihuato a tavorare naviglio 
Id Babe alle beforgt Ich bin um ibn beforgt 
Ho avuto cura di tutto. Sono in inquietudine per but. 
—od—— 


CAPO XXVIII. 
PREPOSIZIONI. (Bormwirter oder Verhältnißwoͤrter.) 


$. 479. Le Preposizionmi sono Avverbj di circostanza, che si 
mettono fimmanzi ai Nemi 1!) per indicare le differenti reiezioni, che 
le Cose hanno le une verso le altre, e dinotano una specie di maniere 
d’essere, ossia il rapporto che esiste fra esse. Le Preposizionmi sup- 
—— a ciò che mom può essere espresso mediante i Cast di De— 
clinazione. 


, $. 490. Ogni Preposizione serve ad indicare il rapporie, in 
cui per mezzo d’ un Verbo, irowasi una Persoga, 0 Cosa (Soygetto}, 
rispetto ad un'altra Persana, 0 Cosa (Qggetta). Così in queste Propo- 
sizioni: 

Aston ift mit Robert abgereifei Antonio è partita can Roberto 
rami begab fià nad Bien. | Fr&neéeca sé recà a Vienna. 
I 3 MIRTO au È 
1) Alcune Preposizioni tedesche però possono indi 1 
mente collocarsi immamnzi al loro Caso, 0 dopo i para cine 
wegen, nad, ungeachtet, gemäß, zufolse, entlang; dicendosi p. e. 
ipegen meineg Vaters, ibegen meiner, odanche: meines Vaterés 
Wwegen, meinetwegen; — così pure: meiner Meinung nach, enach 
metner Meinung; aller Anftrengun g ungeachtet, e uungeachtet 
aller Anſtrengung, ece. — Altre all incontro, come: balber o 
balben, entgegen, zuwider, gegettiiber, devono esser sempre posposte 
al loro Caso; p. e. Ehrenbalber, ibm entgegen, mix zuwider 
È Lu - sat di — La Preposiziahe: um — willen, prende il 
ra: um e willen, p. e. Des 
meiner felbft willen. | —— DEI RISCA, — 


Antonio e Praneesto , sono i Seggettà; Roberto e. Vienna, gli 
Oggetti, e le Preposizioni: mit, cor, nad, «, esprimeno, per mezzo 
dei Verbi: è , si recò, le relazioni che i primi hanno coi 
secendì, cioè: mit, esprime be relazione, ossia il rapporto di com- 
pagnia, e nady, la relazione della direzione —— verso un ®@g- 
getto. 


$. 481. Le Preposizioni sono invariebilà, e servono es- 
senzialmente a connettere varie Parti del Discorso, che perciò diconsi 
pure: Vocaboli cennessivi, senza i quali il Riscorso: serebhe noe 
solo astratto, oscure, me quest iniutelligibile, per essere: scomresso. Di- 
cendosi, p. e. Carlo vien bundra, ei batte il came bastone, Sono parole 
senza coerenza, inserendavi i conveniesti Vocaboli co nnegsivi, i 
discorso acquista vita e chiarezza, came : 
Carl fommt von London Carlo vien da Londra 
Er ſchlägt den Hund mit dem Stock Ei batte il'cane col bastone. 


$. 482. Le Prepesizioni, ia quanto alle loro origine catrute 
tura, esser possono di quattro specie: i 
a) Semplief, come: an, anf, in, ecc. 


b) Composte, come: anftatt, außerhalb, gegenilber, ecc. 
c) Derivante, o treite da altre Parti del Discorso: 


1) Dai Sostantivi, come: fraft, in forza. 
*) Dagli Avverbj di circostanza edituogo, come: 


* 


nächſt, längs, diesſeits. ricino, lungi, di quà, ecc. 
3) Dai Verbi, come: 
während, betreffend. } durante, concernente, ecc. 
e) Attre sono antiquate, ‘come: ob, a cagione, fonver, senza, 


ecc. 

NB. Intorno alla Contrazione di alcme Preposizioni col- 
l’ Articolo determinativo, veyggasi $. 64. 

$. 483. Si ponno inoltre dividere le Preposizionif in due ma- 
niere, o per mezzo della Significazione, o per mezzo del Heggi- 
mento, da cui vogliona esser seguite. 

Divise dalla gnificazione, ve n'ha di altrettante sorte, 
quante sono le “rai i, che ponno aver luogo trai Nomi. 

Divise dal Reggimento, se ne distinguono di — sorte, 
cioè: quelle che vegliono esser seguite: 

a) Dal Genitivo; 

b) Dal Dativa; 

c) Dall' Aceusativo; o 

d) Dal Genitivo, co da Dativo, a piacere 

e) Or dal Dativo, or dall Aecusativo, giusta il vari oO senso 
della frase. 

S. 484. In rimo luogo si travano qui esposte le Preposi- 
zioni, scompartite secortdo È Cast che regger sugliono: 


I Preposizioni che vogliono il G enbbivo. 
Nitftatt, o ſtatt, in vece, in luogo auſerhalb at di fuort 


diesieità,  diqua treneetia lb entro, fra 
jenfeits, di tà oberbolb; | »—» « di sopra 
| eu, a — sono unterhalb, al-di sotto . 
balb, da posporsi al — laut, a — in virtà 


genitivo 
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mittelé,mittelft,medianté, col-- ſum — willen, per amore, a cagione. 


o vermittelft, mezzo A queste due Voci.si 
unfern, nnmweit, on lungi da . . frappone il Genitivo 
ungeachtet, malgrado, ad onta|wegen, a cagione, si prepone, e 
vermöge, in virtù, conforme| si pos pone al suo Genitivo a. 
während, durante piacere. 

a | ESEMPI. | 

Auftatt des Fiirften In luogo del principe 
Statt ber Bezahlung In vece del pagamento 
Anftatt, o ftatt deiner In. tua vece 

An det Königs Statt (od. Stelle) 1) | In. vece dei re 

An Kindes Statt In luogo di figlio 

An meiner Statt | In mia vece | 

Der Freundfbaft balben A cagione dell’ amicizia 
Alter s balber A cagione della vecchiaja 


Guertbalben, feinetbalben Per cagion vostra, sua 
($. 328.) 


Defibalb : wefibalb Per ciò ; per lo che —— 
Außerhalb des Dorfes Fuor del villaggio ; l 
Cinnerbalb eines Jahres Entro lo spazio d'un anno 
Wberbalb des Garten Di sopra al giardino 
Muterbalb des Haufes Al di sotto della casa. 
Diefifeits des Flußes Di quà dal fiume 

Jenſeits ber Berge Di tà dai monti = 
RAraft, [aut feiner Verfiigungen. A tenore delle sue disposizioni 


Mittel$, o mittelft, 0 vermittelft| Mediante una scala a mano 
einer Leiter 
Unfern, unweit der Stadt, des Poco lontano dalla città, dalla casa 
Hauſes | i 
Mugracrtci feines Fleifes, o ſeines Ad onta della sua diligenza 
Fileißes ungeadhtet 


Deffen ungeachtet A fronte di questo 
Vermöge I hres VBefebls | |Hn conseguenza det di Let ordine 
Vermöge deffen o on In virtù di che 
Während des VWinteré {Durante l'inverno 

Um des Himmel8 willen Per amor det cielo 


Um euretipilien, um deinet:| Per amor vostro, tuo 
willen 


Wegen ſeines Fleißes, o ſeines A cagione della sua diligenza © 
Fleißes wegen 


Meſinet wegen, deinet wegen, Per cagion ma, tua, sua. 
ſeinet wegen i 


II. Preposizioni che reggono il Dativ o. 


aus, da, fuori | entgegen, incontro ; è da pos- 
außer, fuori. Mi È ——porsi al Dativo 
bei, » presso, da gegenüber, dirimpetto : si pospo- 
binnen, | entro, fra, nettorso,| . ‘ne -al Dativo 


lando del tempo 
1) Anftatt, può essero anche separato, ricevendoinmezzo il suo 
Genitivo, ed allora si scrivemeglio: Statt, con lettera majuscola. 


sì usa soltanto.par- | gemdg, conforme 
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ob, di lù. da, di sopra, |uebft, ‘ fnisieme con 
voce antiquata fammt, unitamente « ⸗ 
mit, con . feit, da 
na dopo, giusta, se-|von, . da 
condo, nell’ ul-|3u, a, da 
timo senso può zuwider, contrario, si pos- 
anche posporsi ‘| pone sempre 
al Dativo al suo Caso. 
nachſt, zunächtt appresso, vicino 
ESEMPI. 


Gr fommt aug dem Garten 

Gr mobnt aufier der Stadt 
Mufier dem Vergnigen 

Aufier dem. Id) war außer mir 
Bei meinem Haufe. VBei mir 
BViumen mwenig Tagen 

Binnen zehn Jahren 

Einem Freunde entgegen gehen 
Dem Feinde gegenüber 

Der Kirche —— 
Seinem Wunſche rali 
Wefterreidh vb der 

Mit dem Feinde 

Nach dem Abendeſſen 

Meiner Meinung nach (gemäß) 
Nächſt dem Platze 

Gr faf nächſt ihm, 0 ihm zunächſt 
Nebſt dem; nebft Dir 

Santmt dem Gelde > 

Seit einem Fabre; feit der Zeit 
Von bem PFerge Î 

Zu dem Argte gehen. Zu redter Beit 
Den Gefeben zuwider 

Die Arznei ii mir —— 


Ei riene dal — 

Egli abita fuori di città 

Oltre il piacere 
Oltre di ciò. Io era fuor di me 
Presso la mia casa. Da me 

Fra pochi giorni 

Nel termine di dieci anni 

Andare incontro ad un amico 


.|In fronte al nemico 


Dirimpetto, in faccia alla chiesa. : 
Conforme al suo volere sta 
L'Austria di sopra all’ Enæ- 
Col nemico . 
Dopo cena 

A mio parere, secondo la mia opinione 
Vicino alla piazza i 
Egli sedeva tutto vicino a lui 

Oltre di ciò; insieme con te 
Unitamente al danaro 

Da un unno; si quel tempo 

Dal monte 

Andare dal — 4 tempo 
Contrario alle teugi 

Questa medicina mi fa nausea. 


m. Preposizioni che richiedono P Accusativo. 


Durd, per; usato per: wäh⸗gegen, (poer. gen), verso, ‘contro 


rend, durante, si[obne, senza 
pospone - all’ Accu-|unt, circa, intorno, per 
sativo mwider, contro 

file, 


per 


» 
— 4 


Durch den Wald gehen 

Die ganze Nacht durch 

Ich halte ihn für einen braven Mann 
Gegen den Willen des Vaters 
Gegen mich. Gegen den Nächſten 
. Gen Himmel 

Obne mid; obue Imeifel 

‘Die Häuſer um den Plag 

Dier um diefe Gegend 


fomder(obne), senza, (voce poetica.) 


‘ ESEMPI. 


Passare pel bosco 

Per tutta la notte | 

Lo tengo per un uomo dabbene 
Contro il volere del padre 
Verso di me. Verso il prossimo 


‘Verso il Cielo 


Senza di me; senza dubbio 
Le case intorno alla piazza 
Quì d’intorno 


des 


Sie ziehen wider den Feind Fannò incentra ab nemico 
Sonder affern Zweifel. ne Sens atcan dubbio. 


NB. Badisi bene di distinguere la preposizione : wider dall’ Avver= 
bio: wieder, scritto con: ie; p. e. td bum wieder da, eccomi qui di det 
nNnuUOVO. 


$. 485. Sì ovversi pure che per esprimere opposizione, nel vero 
sense dell'italiano: contra, si usano egualmente: tpider, e gegen ; 
nel senso all’ incontro di: direzione verso una casa, coavien weare nm- 
pre gegett, e non wider; e però si dirà: 
Was habet ibr gegen, o wider midj?| Cade arete contro di me? 
Die Liebe gegen cuor: wider) Gott. L'amore verso Iddio. 


IV. Preposizioni che aummettano indifferentemente tt Gent 
| tivo, edil Dativo: J 


Längs, duuga | zufolae, 0° ia conseguenzi, 6 
teog, . a adanta zu Folge, conformità,a tengre, 
NE. 3ufolge, collocato inmanzi al Sostantivo, regge il Gent. 
tivo, ma trevandosi ad essa posposto, vuole il Mative, came: 
Su Folge, o zufolge meines Ve:| In conformità det mio ordine 
fehls, o meitrem Befehle zufolge 
Längs des Ufers, o dem Ufer Lungo il lido | 
Frog des ſchlechten Wetters, (meglio| Ad onta del tempo cattiro 
che : trotz dem ſchlechten Wetter) 
Trotz dem Ad onta di ciò. 
NR. Entlang, (ugo, usato nelle stile elevato in luogo di: läuoa. 
trovandosi innanzi al Sostantivo, richiede il Genitivo; estan- 
do ad esso posposto, esige l’Aecusativa; p. e. 


a des Waldgebirgas. ESchil | Lungo la montagna selnosa si 
er | 


Den Strom entiang Lungo il torvente. 


V. Preposizioni che vogliono or il Daulivo, or 'Accusua- 
Live, seconda il diverso rapperta che esprimeno, spno : 


Un. auf, binter. iu, neben, un:| A, sopra, dietro, in, presso (accan- 
fer, iiber, vor, e zwiſchen. to), softa, sopra, innanzi e fra. 
. Mike Ri queste si è già parlato al 6. 201, prg. 1433, dove si tro- 
veranno pure è relativi Esempi. dd 


Preposizioni artisglate, (Vegg. $. 64.) 


$. 486. Ella è una proprietà della lingua ledesaa. di wire V Artie 
cole determinativo; dev, die, das, con varie Prepesizioni: in 
— sala parala, che possono chiamarsi: Preposizioni arti 
colate. i i ila 

Le Preposizioni che si soglion dai Tedeschi incorporare 
coll’ Articolo in una sala parola, sono: am, auf, durch, fix, 
° bei, in, ber, unter, var, vor, zu. . a 

S. 487. Nelte Centrazioni dell’ Articolo. cole Prepiosizia- 
ni, terminate in: tt, come» att, in, von, si sopprime la lettera: w, 


ld 
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unendo all’ a, i, vo, l'ultima consemante dell Artiooto : best, che è I'm, 
cioè: ant, im, vom, in luoge di: am dem, ecc. 

Le altre Prepostzioni si lasciano inalterate, unendevi 
soltanto in fine l’ultima lettera dell’ Artieode, che sone: m, $. 0 
© ; onde risultano: beim, auf's, durch's, in's, für's, gum ; zur, cce. 
(Vegy. 9. 04.) i 


$. 488. La differenza delle Preposizioni articolate, e. 
non artieochate; consiste nella maggiore, 0 minore determinazione. 
Encorporatge perdono inoltissimo della boro natura :ihdicative 0 
dimostrativa; scrivendole sepa rate sono più determinative, e 
più conformi allo Stile elevato. Ò 


$. 489. La Contrazione sarà quindî necessaria, volendo è 
dovendo togliere la tro p p& determinazione all’ Artfcole, e riferire 
conseguentemente l'Oggetto inumsignificato generale, esenza 
particolare distinzione, servendo così le Preposizfoni articolate 
di semplice Segnacaso; nel qual caso gli Antichi tacevano af- 
fatto i così detti Articoli, come nell’ esempio seguente : 


Es merden an Sonne, Mondund/Si vedran segni portentosi nel sole, 
Stornen Zeichen geſchehen. . netta luna e nelte stelle, 


- Esempj sopra le Preposizioni articolate. 


Am Fuße des Berges A piè del monte 

An's Licht ftellen Mettere alla luce 

Auf's Eis geherr Andare sul ghiaccio 

Beim Ab;uge Alla ritirata 

Gr giunge durch's Feuer Egli audrebbe & traverso il fuoco 

Für's Baterland Per ta patria. 

Id rede im Ernſte Parlo sul serio 
inem in's Wort fallen Interrompere il discorso di uno 
ber's Feld . |Pet campo 

Um's Leben bringen Uccidere 

Unter's Dad fegen Mettere sotto ît tetto * 

Viele Völker miffen nichts vom Vrode | Mosti popoli non hanno idea del no- 

stro pane 

VBows Thor gehen Andare fuori di città 

unt Unglide Per disgrazia 

Zur Ehre der Römer. . *In onere de’ Romani. 


$. 490. La Contrazione degli Articolt con alcune Preposi- 
zionisarà indispensabile: 


1. Nei Superlativi avverbiali, ($$. 64, 606, 607) formati 
colle Preposizioni: an e gn, alcuna volta con: ig: ma in quelli che 
si costruiscono con: anf, la contrazione è arbitraria; pie 00 
Sdone den, der dir am ähnlich⸗ Perdona a chi ti rassqmigia più 
_ften iſt degli altri | —— 3 
Das geht mid am meiſten an Ciò riguarda me più d° ogni altro 
<hr habet die ganze Melt zum be⸗ Voi canzonate tutto il mondo 


en 
Cr grifte mid auf's (0: auf dad) Egli mi salutò affabditissimamente 
freundlichffe 
Nicht tm geringften Niente affatto. 
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.3. Nei Modi avrverbiali, come: 


Am Ende (endiid) Alla fine 
Am, o zum erſten (erſtens) Primieramente 
Auf'8 längſte Clangiteng) Al più tardi 


In secondo (luogo 
Per la prima volta. Dormendo 
Essere în procinto, in istato. 


um erften Male. Sim Schlafe 
m Begriffe, im Stanbde fein. 


| 3. Allorquando le Prepesizioni articolate: gum e zur, 
abbiano ad equivalere alle voci: zu einem, zu einer; p. e. 


Zum (zu einem) Zeichen der ver:{Per o in segno della meritata onestà 


gum, zweite GGweitens) 


Ù 


dienten Redlichkeit 


Gum (gu einem) VBeifpiel Per esempio 

Sich Finen zum Feinde maden Farsi uno nemico 
Sum Zeugen anrufen . Chiamare in testimonio 
Sich gum Richter aufwerfen. Farsi giudice 

Bur (gu einer) M o de merden Venire in moda 

‘Sue Belobnung In premio 

Es dient mir gut Nachricht Mi serve d’ avviso. 


S. 491. Le Preposizieni articolate: gt e gue, moltissime 
volte derivano dall’ incorporamento della Preposizione: zu, colla Con- 
giunzione causale: nm, ove la Voce aggiunta generalmente sarà un N 0- 
me verbale, che equivale ad un Infinitivo, preceduto da: um zu 
O ju; p.e. 


Die Graͤfin geht die erfte zum Opfer, La contessa è la prima a fare V of- 


o um gu opfern ferta 
Es diene eud zur Warnung Ciò ci serva d° avvertimento 
Hol zum Bauen Legname da costruzione 
Gin Zimmer zum Schlafen. Una camera da dormire. 


S. 492. Questi pochi Esempj provano, che siffatte Contrazioni 
sono tulte maniere.ellitiche, di cui molte sono attissime a formare 
dei Nomi composti; e però in luogo di dire: 


Luſt zum Spiefen, si può dire: Sypielluft 

Holz gum Bauen, = Baubholi. — 
Papier zum Schreiben, — Schreibpapier 
Zimmer zum Schlafen, — Schlafzimmer, x. 


CAPO XXIX. 
AVVERBJ. (Nebenmorter, Umſtandswörter.) 


S. 493. Gli Awvwverbj sono parole indeclinabili, che s'aggiun- 
gono ai Verbi per indicare in qualluogo, in qualtempo, in 
qual mado, ecc. avvenga, o sia avvenuto, o debba avvenire ciò che è 
espresso dal Verbo. 

Dicendo, p. e. Carto va tà, 0 vien qua, Carl gefit hit, o fommt 
ber, indico il luogo a cui va, o a cui viene; dicendo: Cardo parte oggi, 
partirà domani, Carl verreifet heute, mird morgen abreifen; 
indico il tempo, in cui parte, o partirà; — dicendo: Carto parla bene, 0 
male, scrive presto, o lentamente, Carl ſpricht gut, oder ſchlecht, 
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ſchrreibt geſchwind oder langfant; indico it modo, con cui parla, 0 
scrive. 
$. 494. Gli Avvwerbj :) servono ad esprimere le determinazioni e 
qualificazioni dei Verbi in quella guisa, che gli Aggettivi esprimono 
quelle dei Nomi. 
S. 495. Gli Avwerbj di loro natura equivalgono ad una Prepo- 
sizione e ad un Sostantivo, 0 solo, o accompagnato da un A g- 


gettivo. Il desiderio d’abbreviar il discorso li ha introdotti. 
Così p. e. 

aufrichtig, sinceramente, ) {mit Aufribtigfeit, con sincebità 
hier, qui, 8 Jam diefem Orte, in questo luogo 
jetzt, adesso, =\im Diefer Zeit, in questo tempo 
geſchwind, prestumente, }S/mit Gef chwindigkeit, con prestezza. 


$. 496. Fra gli Avverbj si pongono alcune locuzioni, ove la 
Preposizione ed il Nome sono espressi distintamente, come: , 


aus Sſcher z, per burla im Ernſt, da senno 

mit Fleiß, a delta posta in Wahrheit, per verità. 
e simili. Or queste locuzioni non potendosi propriamente chiamaré 
Avverbj, da noi si diranno Modi 0 Locuzioni avverbiali. 


$. 497. Gli Avverbj poi, ei Modi avverbiali possono giu- 
sta la loro ialura determinativa distinguersi in: mei Classi: 
1. di luogo; 2. di tempo; 3. di modo; 4. di quantità e di paragone; 
5. di ordine; 6. di affermazione e negazione. l 


I. Avverbj di Luogo. Rebenwoͤrter deg Ortes.) 


$. 498. Gli Avverbj di Inogo e di distanza, sono quelli che 
servono ad esprimere le distanze e le situazioni dei luoghi, 
rispetto alla Persona che parla, o alle Cose, onde si: parla; tali sono: 


Wo bift du? 

Gr fragte, woher er Pime und ipo. 
Bim er ginge 

Wie weit gehet ihr? 

Überall, allenthalben ſein 

Links, zur linken Hand 

Rechts, zur rechten Hand 

Hier und dort 

Komm her | 

Sieh da, Diet ift es 

B 18 hier, bis Bieher 

Gr ift von Bier 

Ride weiter bin, hieher 
in und ber, bier und da 
ald da, bald dort 

Dort darin. Hierdurch 

Von. dort aus; von borther 

Da binunter; dort binauf 

SHierbin und dortbin 

Servor treten 

Da ging man binein. Vis dabin 

Daber fommt es 


— —— 


Ove sei tu? 

Domandò d’onde venisse, e dove an- 
dasse? 

Sin dove andate? 

Essere dappertutto 

A sinistra 

A destra 

Quà e là 

Vieni qua 

Eccolo quì 

Fin quì, fin qua 

Egli è di quì 

Fatti più in la, in qua 

Qua e la 

Or qua, or là 

Ivi entro. Per di qua 

Di quivi ; d'ivi 

Quindi qui; quindi su 

Quinci e quindi 

Venire innanzi 

Quivi s’entrava. Infino quivi 

Quindi è, di quinci viene 


1) Av.verbio, dal latino: adverbdium, o ad verbum, significa, u ui t'o, 
apposto al Verbo, e potrebbe chiamarsi 1° Aggettivo del Verbho, 
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— daſelbſt, da nuten, dejloota, costì, quaggià, quasaii 
oben 

Yer if dort vben? dort unten?|Chi è Lù eu? la giù? 
Simunter gehen; binnbiwérts {Andar gal, in giù 


Die Arbeit geht vorwärts . | tavoro va innanzi 

Pei Seite; ſeitwärts Da parte; in disparte 
inauf geben; anfwarte Andar su, in aus 
ingsnmber, herumgehen Andar alterzo 


Tende deine Augen anderswohin |Volgi altrove gli occhj tuoî 
Gr ftellte fi, alè fime er andergiZece sembiante di venir d' daltronde 


mwober 
Gr mor auderswo Egli era altrove 
ana fteben fie gut, jenfeit6]Di qua stanno bene, di là male 
€ 
Vo n diefer Scite Da questa } arte 
Von der andern Seite Dall’ attra parte 
Er mar irgendwo; uirgends Era in qualche luego; in niuntuogo 


Gr iſt darin, darinnen; braufien| Egli è dentro; fuori 
MUafien, von aufiea, ansipeudìg Fuom, di fuari 
Hinten, rückwärts. Dietro, di dietro. 


Contrazione dell''Avverbio: hier, qui, con Prepesizioni. 


S. 499. L’Avverbio: hier, che sigmifica propriamente : sn questo 
luogo, suol accoppiarsi colle Preposizioni: an, anf, ang, bei, durch, 
in, mit, nad), über, um, unter, von, vor, mwider, zu, zwiſchen: 
p. e. bieran, bierauf, hieraus, bierbei, hierdurd, ecc. 

S. 590. Avvertasi che una tal Composizione ba soltanto duogo 
parlandesi di Cose inanimate; — e che simili Waeei, siccome si ag- 
giungono ai Verbi, determinandoli a guisa dA vverbj, sono Simo 
mimi degli Avverbj dimostrativi, riferiti al $. 365, colla diffe- 
renza che gli Avverhj dimostrativi: darau, darauf, dabei, ecc. sono 
meno determinativi. 


Esempi disposti alfabeticamente. 


Hieran (daran, an diefer Sade) mint 
du nicht mehr zweifeln 
Was fagte er bierauf (darauf, auf 
diefe Sade, o Sachen)? | 
Hiermit (damit, mit dieſem) wariDi ciò non era ancora contento 
er nod) nicht gufrieden i 
Hierauf fagte Juno zu ibrer Die: 
nerin 
Hieraus (daraus, aus dieſem) fer: 
nen Sie, mein Freund, ꝛc. 
Hierbei (babei, bei. diefer Sae)] Qui c'è qualche cosa da guadagnare 
ift etwas gu gewinnen o 
Hierdurch (dadurch, durd diefe8)] Con ciò, 0 in questo modo s'ingran- 


Di ciò non dubiterai più 


Che cosa ne disse ? 


Dopo questo disse Giiunone allu sua 
servente 
Da ciù imparate, amico, ecc. 


wurde die Zahl vergréfiert dì il numero 
Sierein (Parein, in diefeé) millige 
id) nicht | 
— (darin) irrte er ſich doch In ciò però S'ingunnò 
iernach (darnach, nad diefem) hat | Dietro a questo hai a regotarti 
du did) gu richten i 


Io non ci acconsento 


—— — — 


= 


" (am PL n ni Sri 


Lu.cosa fece grea maraviglia 
Bi ciò non ini curo 


Gierunter (dbarunter, unter diefem) 
befindet ſich auch ein Brief 

Hiervon (davon, von dieſer Sache) 
haͤngt ſein Glück ab 

Vas urtheilen Sie hirwvon? 

Warum ſtellſt du dich hievor (davor, 
vor dieſes)7 n I | i 

Daft tu hierwider (dawider) etwas dai te a dine qualche osa in can- 
puragent  . tranio? 

Man — Anſtalten hierzu (dazu, Se ne fanno de’ preparativi 
zu em) i È 

Bas liegt hierzwaͤſchen (swifcheo 
dDiefer o jener Sade}? ; 


Fra questo si {7'ava pure una bettera 
Da ciò dipende la sua fortuna 


Che ne giudica Rig? 
Perchè ti metti avanti? . 


Cusa giace qui dn mnenzo a queste 
cose? | 


Contrazione degli Avverbj: ber e bin, con Preposizioni, 


$. 501. I seguenti due Avverbj focali: her, verso qua; bit, 
verso là, si uniscono colle ‘Preposizioni: qb, am. auf, ans, bei, durdh, 
in, über, um, unter, per indicarne più distintamente, se il moto da 
fafsi sia preso in significato di approssimazione, di salita, di 
discesa, di passaggio, e simili. Eccoli per disteso: 
Quando il moto è da farsi verso Co-|Quando il moto è da farsi verso la 
lui che parta. Cosa tontana onde sì parla. 


1. Niote nel senso di semplice approssimazione: 


heran, pina, . 
herbei, quà, (approssimandosi.)| binbei, È in tà, (avvicinandosi.) 
berzu, lhinzu, "n 


‘2. Mosto a luego elevato: 
herauf, quessir. qua, (salendo.) |binanf, tassu, in tè, (catendo.) 

3. Moto verso un luogo inferiore: ii 
berab, quaggit, qua, lasaliagi 13 laggiù, in ta, (di 
berunter, dendo.) o hinunter, scendendo.) 

4. Moto da un luogo circescrittot 
——— | fuori, qua (uscendo.) —— fuori, cà la (uscendo.) 

5. Neto in iuogo circoscritto: 
berein, qua entro, (entrando) quando | binein, ia entro, (entrando.) 

uno picchia: entrate, avanti. : i 

6. Moto cireolare: i 
bevam, qua, (facendo il giro intorno.) | him, verso tà, (facendo il giro.) 

7. Miote coll’ idea di passaggio per un corpo, o di sopra 
‘via, come sono: montagne, acque, ecc. 


edu, qua, (passundo di mezzo) hindurch, 


eriiber, quà, (passando di sopra.) | vilber, Ì — so dt, SPIRISORCOI 
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$. 502. Per maggior determinazione st: accompagnano si- 
mili Avverbj colle Voci: da, o hier, qui, e valgono da questa parte, 
ovvero: dort, (è, cioè: da quella parte; p. e. 
Da (hier) ia Dort hinzu 
Da (hier) beranf Dort hinauf 
Da (bier) berans. Dort binunter, 10. 


Il. Avverbj di Tempo. (Nebenwoͤrter der Beit.) 


S. 503. Gli Avverbj di 'Tempo esprimono alcune relazioni 
-di tempo, e ve neha di due sorte. Alcuni indicano il Tempo, 
(presente, passato, 0 futuro), in una maniera determinata, come: 
jett, adesso; gegenwartig, presentemente; geftern, jerì; morgen, 
domani; atri non l’indicano se non in una maniera indetermi- 


‘nata, come: off, sovente; chemalé, altre volte; bald, presto, ecc. 


Wann wird er anfommen? 

Seit wann? 

Gr ift beute gefommen 

peut gu Tage, heutiges Tages 

Gr mird morgen früh oder über— 
morgen abreifen 

Sd ſah ibn gefteru, vorgeftern 

Geftern Abends; morgen früh 

Vormittag, Nadmittag. 

Gu Mittage, mad dem Abend: 
effen 

Abeuds, o des Abendé, Mittags 

WBormittags, Nachmittags 

Des Tags, des Nachts. 

Um Mitiernacht; früh, ſpät 

Täglich, alle Tage, wöchentlich, 
monatlich, jährlich, heuer 

Bei Tage, bei hellem Tage; bei 
Nacht, des Nachts 

Zu rechter Zeit, zur Unzeit 

Eben, fo eben, eben jetzt 

Unverſehens, unvermuthet 

Ohne Aufſchub, auf's laͤngſte 

Von Tag zu Tage 

Bon Zeit zu Beit 

Seit der Zeit, von der Zeit an 


Bald; in Eile, eilends; ſogleich 
geſchwind; ſchnell 

Bald dieſes, bald jenes 

Bald zu Fuß, bald zu Pferde 

Sachte, langſam 

Ueber lang oder kurz, einſt 

In kurzem, neulich, ehedem 

Letzthin, jüngſt, neulich, künftig— 
bin, in's künftige, von jetzt an, 
o von gun an; bis jetzt, vor 
furzem 

Immer, ftets, immerfort, allzeit, 
allezeit; jederzeit; unaufhörlich 


Quando arriverà egli? . 

Da quando in qua? 
venuto oggi 

Oguidè 

Partirà domani mattina; 0: dopode- 
mani 

Lo vidi jeri, avanti jeri 

Jer sera; domattina . 


{Avanti pranzo, dopo pranzo , 


A mezzo di, dopo cena ” 


La sera, di mezzodì 

La mattina, dopo pranzo 

Di giorno, di notte . i 

A mezza notte; a buon’ ora; tardi 

Ogni giorno, ogni settimana, ogni 
mese, ogni anno, quest’ anno 

Di giorno, di bel giorno ; di notte 


A tempo ; fuor di tempo. 
Appunto, — tn questo punto, 


{AU improvviso 


Senz” indugio; al più turdi 

Di giorno in giorno 

Di tempo tn tempo | 

Da allora în qua, da quell ora in- 

 nanzi —— 

Presto, in fretta, subito; or, ora; 
rapidamente de - 

Or questo, or quello 

Quando a piè, quando a cavallo 

Adagio, pian piano 

Tosto o tardi, un dì 

Fra poco, l'altro giorno, altre volte 

Ultimamente; in avvenire; d’ora in- 
nunzi ; fin” ora, ultimamente, poco 


fa 


Sempre, mai sempre, incessantemente 
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Vorber, vormals, ehentals, ehe: | Per lo passato, altre volte, antica- 
Dem, fonft, vor Zeiten, vor] mente, di quì innanzi 
Alters, kuͤnftighin | e 
Nur, was merde id) jetzt machen? | Adesso, che farò? 
Nunmebr, ſchon, bereits, nachher Ora mai, ormai, già, di .già, poscia 
Gleich; augenblicklich | Subito, in un momento 


Beſtändig, ewig, damals Di continuo, eternamente, allora 
Meifteus, felten, nie, niemal8 |Per do più, di rado, non mai 
Hernach, feit, ſeitdem Di poi, da, da quel tempo 

- udeffen, unterdeffen, bis Frattanto, infino 


danchmal, zuweilen, bisweilen Talora, talvolta ci vediamo. 
feben mir uns. IJ 


II, Avverbj di Modo o di Qualita. (Nebenwoͤrter der 
Befhaffenbeit) © — 


$. 504. Quesli Avwverbj esprimono il Medo, onde le cose si fan- 
no. Essi sono Vocaboli di circostanze, atti a modificare tanto { 
Verbi, quanto i Nomi. — In quest’ ultimo caso però esigono gli 
Avverbj tedeschi qualche alterazione, ossia aumento fi nale. 
(Vegg. Capo degli Aggettivi S. 205); così, p. e. ſchlecht, gut, sono Av= 
verbhj, dicendo: 


Gr zeichnet ſchlecht Egli disegna male 
Er ſchreibt gui. Egli scrive bene. 
"Saranno Aszgettivi, dicendo : | 
' Die ſchlechte Zeichnung Il cattivo disegno 
Diefer gute Vein. Questo buon vino. 


Vi sono per altro alcuni pochi Avverbj, che nonsi adoperano 
mal aggettivamente, come: wohl, bene, gern, vosontieri, einge⸗ 
denk, memore, kund, palese, ecc. i | 


Gut, fhledht Bene, male 
ern, ungern Votontieri, mal volontieri 

Immer beffer Di bene in meglio. 

Immer firger - Di mate in peggio 

Defto ſchlimmer, am ſchlimmſten Tanto peggio; pessimamente 

Ziemlich: fo, fo Passabilmente, così, così 

Gleichfalls, anders Parimente, altrimenti 

Eher, lieber, gemächlich Piuttosto, comodamente 

Ganz und gar: umfonft Affatto ; gratuitamente 

Plötzlich; eben recht All improvviso ; a proposito 

Gr fam gefliffentlich, mit Fleifi, Egli venne a betta posta, a betlo' 
mit Vorſatz Li studio : 

Freiwillig; zufälliger Weiſe Spontaneamente ; accidentalmente —. 


Inggcheim, heimlich, heimlicher Di nascosto, di soppiato 

etfe | 

Zu Lande, ju Waſſer Per terra, per acqua, 

Unbeſonnener Weiſe; fohwer:|Speasieratamente ; difficilmente. 
li È ì va 


1 i Ù — 
Mit Widerwillen; mit Gewalt A contraggenio; a: foræau 


Mit Necht; mit Unrecht A ragione, a torto 

Billig, feltfam Giustamente, stranamente 
Frei; öffentlich Pubblicamente ; apertamente 
Gr fernt auswendig Impara a mente 


18 
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Gie liefen um die Wette 
Er fagte es ans Sor | 
Au's Verdruß; aus Berfeben 
Es gebt alles nad Wunfdh | 
Er Jeidet unverſchuldeter PVeife. 


Correvano a gara 


Lo disse per ischerzo, per burla 


Per dispetto; per inaevertenza 
Tutto va a seconda 
Eyli soffre a torto 


IV. Avverbi di Quantità, di Paragone. (Der Menge, der 
Vergleibung.) 


S. 505. Questi servono a dinotare una Quantità indeter- 
minata di Cose, o il loro Valere, o il loro Paragone; e 


sono : 


Mie viel? viel, ſehr 
So viel; eben fo viel 
Zu viel; nibt viel weniger 
Mehr; am meiften 
Wenig; weniger; wenigſtens 
Auf's Höchſte 
Gin klein wenig 
Genug, genugfam, hinlänglich 
Ganz ,gaͤnzlich, ſämmtlich 
Überflüſſig; unendlich 
Nicht einmal; über die Maßen 
auptſächlich; nur 
aufenweiſe; insgefammt 
Vielfach, mehrfa 
Gleichwie, gleichſam, gleichfalls 
Um ſo viel mehr 
Gleich, ungleich, gleichmäßig 
Bei weitem höher. 


Quanto ; molto 

Tanto; altrettanto 

Troppo ; poco meno 

Più; il più 

Poco; meno; al meno 

Al più 

Un pochettino, un tantino 
Abbastanza, sufficientemente 
Tutto, totalmente, tutto quanto 
Di soverchio ; infinitamente 
Nemmeno; fuor di misura 
Principalmente ; sottanto 

A mucchj, in folta ; tutti insieme 
Mottiplice 

Come, quasi, parimente 

Tanto più 

Uguale, disuguale, proporzionato 
Di gran lunga più alto. 


V. Avverbj d’Ordine. (Der Ordnung.) 


$. 506. Questi esprimono la maniera, onde le cose sono ordi= 
mate le une rispetto alle altre; e sono: 


Erſtens, erftlih; zweitens 
Stufenweiſe, truppenweiſe 
Wechſelweiſe; nach und nach 


Primieramente ; ia secondo luogo 
Gradatamente ; a schiere 
A vicenda; successivamente 


Mit eimamder; unter einander | Insieme; alla rinfusa 
Einer nach dem andern, alle zu⸗ L'uno dopo l'altro, tutti insieme 


fantmett 


Su dei Ordnung; ordentlicher In ordine; regolarmente 


Weiſe 
Schritt für Schritt 
Von Stadt zu Stadt 
Vor allen Dingen, nach allem 
Oft, ferners, theils 
Anfangs, zuerſt; zuletzt. 


Passo a passa 
Di città in città 
| Prima di tutto, dopo tutto 
Spesso, inoltre, în parte 

. |A& principio; per ultimo. 
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VI. Avverbj di Affermazione, di Negazione e di Dubbio. 
‘ (Der Befabung, der Verneinung und des Sweifelo.) 


$. 507. Gli Avverbj di affermazione, sono: 


Ga, fo it e8, è» sì, così è ja doch, sì, veramente 
gewiß, fimer, certamente irtlich, fo ift eg, per l'appunto 
allerding$, sicuramente im Ernſt, da senno 
eben, richtig, per appunto ih glaube, sa, ‘credo di sì 
fürwahr, davvero nicht anders, non altriménti 
——— verumente in Wahrheit. in verità 
ohne Zweifel, senza dubbio unfeblbar, infallibilmente 
fo wabrid ein ehr: da gatantuomo |bei meiner Treue, per mia fè 
licher Mann bin, wirklich, effettivamente. 
Gli Avverbj di negazione, sono: 
nein, nicht, nichts, no, non, niente ich and nicht, nemmen” io 


peder ihr, noe id), nè voi, nè io [er fanate ihn gar nonloconosceva 


gar nichts, niente affatto nicht, punto 
no doch, nicht non già, non |ganz und gar nicht, punto 
eben mica id mette mein, scommetto di no 
‘im Gegentbeil, at contrario |id fblafe nicht non dormo più 
weit gefehlt, ci vuol molto | mehr, | 
nicht. imgeringfiten,nient affatto |FeineSiwveg$,: in verun modo. 


Gli Avverbj di dubbio, sono: 


vielleicht, forse beiliufig, circa 
faft, quasi ſchwerlich, difficilmente. 
S. 508. I Modi avverbiali (neben wörtliche Ausdrücke) general- 
‘mente vengono espressi con qualche Prep osizione e con un Nome. 


(Vegg. $. 496.) — A questa specie d’ Avverbj sono da riportarsi al- 
cuni Genitivi ap parenti di Nomi; p.e. 


eines Tages, un giorno aller Orten, da per tutto 
deg Tages, di giorno folgender Geſtalt, nelmodo seguente 
des Nachts, di notte. anfangs, da principio 
unverrvichteter | senza conclusione | Ubendé, di sera 
Sachen d' alcuna cosa |NadbmittagS, a dope pranzo 
cinige aio: | quanto a me — (en) direttamente 
ciniger Mafien, eges, 
wiffer Vaßen, | in qualche modo! pentiges Tages, oggidì 
iefigen Ortes, in questo luogo |feften Fußes, 4 piè fermo 


meine$ Wiſſens, per quanto io sappia! ftehenden Fufiee, su due piedi. 

S. 509. Moltissimi Modi avverbiali sono composti del Nome: 
Weiſe, modo, maniera, e di qualche Avverbio, terminante in: et; 
così da: natürlich, glüuͤcklich, otdentlich, si formano: 


Natürlicher Weiſe Naturalmente, cioè: 


maniera naturale 
Glücklicher Weiſe, o zum Gliicfe | Fortunatamente 
Ordentlicher Weife. 


in un modo 0 


Regolurmente. V 
Inial caso corrisponde il Nome: Weiſe, alla desinenza avvere 
biale: mente, degl’ Italiani. De , 


$. 510. Quanto agli Avverhj deri e Lula ‘pro- 
venienti della contrazione di Prépesizioni e di un Prononte dimo» 
strativo, o relativo, veggansi i $$. 365, 379. ig 


ld 
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GRADI DI COMPARAZIONE. 


S. 511. Gli Avverbj prendono anche i Gradi di compara- 
zfiome, e seguono in ciò generalmente le regole degli Aggettivi, 
(vegg. pag. 146-154); p. e. 

Er. lief geſchwind, gefhwinder,| Egli corse presto; più presto del 
als der BVruder, febr gefhivind,| fratello; molto presto, più presto 
ant deſchwindeſten unter allen. di tutti. 


$. 5123. Il Comparativo si forma negli Avverbj allo stesso 
modo che negli Aggettivi, unendo all’ Avverbio positive in fine la 
sillaba: er, che equivale al: più, degl ut modificando per lo più 
nei monosillabi le vocali: a, v, n, in: di, d, ii; p. e. 


alt, jung, Alter, jünger, | vecchio, giovine, più vecchio, più 
: I giovine 


Formazione del Superlativo avverbiale. 


1. Del Superlativo assoluto. ($. 249.) 


$. 513. Il Superliativo asselute si forma in tre maniere: 


a) Aggiungendo all’ Avverbio positivo in fine le lettere: ft, 
e cambiando le Vocali: a, 0, u, in: di, è, fi. I casì eccettuati veggansi 
S. 253; p. e. 


Id bitte gehorſamſt, inftindigft,] Supplico devotamente, instantemente, 


fufifalligft genuflesso 
Id danfe Ihnen ergebentt La ringr®zio distintamente 
Jungſt verfloffene8 Jahr L’anno prossimo passato 
Sie freundlichft begrifend. Salutandola caramente. 


b) Affiggendo all’ Avverbio primitivo la desinenza: fteu$; 
e cambiando le Vocali: a, 0, u, se ve ne abbia, in: di, d, ii; come: 


lang, (lungamente lingften$, al più tardi 
tpenig, poco wenigften$, a meno 
hoch, alto höchſtens, «4 sommo. 


ANNOT. Questa specie prolungata di Superlativo non diffe- 
risce dai primi se non in ciò, che i primi sono veramente Avverbj 
in Forma aggettiva, vale a dire: atti ad essere applicati a qua- 
lunque Sostantivo; meutre questi ultimi, finiti in: fteng, sono 
veri Avverbj, e non possono essere declinati; p. e. 


— meiſtens (o meift) uc lavora per lo più per gli altri. 
ndere 


c) La maniera più comune di formare il Superlativo assolute 
avverbiale è quella di accompagnare l Avverbio primitivo colla 
preposizione : auf, ora contratta coll’ Articolo, ora coll’ Articolo 
das disgiunto dalla medesima, terminando l’Avverbio in: fte. Tale cir- 
conlocuzione corrisponde alla desinenza: insimamente, ovvero: 
nel modo più... p. e. 


gi Ginem auf's graufamfte ver:| Trattare uno nel modo più crudele 
abren 


main — (auf's) verbinbdli ch ſt e| Ringraziare distintissimamente. 
danken 


* 
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2. Del Superlativo avverbiale di paragone. ($. 246.) 


$. 514. Il Superiativo relativo o di paragone si forma 
aggiungendo all’ Avverbio positivo in fine la sillaba: ſten, e 
preponendogli la preposizione articolata: ant; p. e. 


Derjenige wird am ficherften ur:|Quegli giudicherà meglio degli altri, 
theifen, der am meiſten erfahren] che avrà maggior esperienza 


hat 
ge weiß es am beſten. Io lo so meglio di tutti. 


Nello Stile famigliare si sostituisce tal volta alla Preposizione 
articolata: am, la sua sinonima: zum; p. e. 


sar di zum (am) beften gefdrie:| Chi ha scritto meglio degli altri? 


vd La differenza che passa nell’ it il Super- 
lativo avverbiale colla preposizione: auf das, o am, consiste in 
ciò, che la prima maniera (con: anf dag) indica un altissimo Grado 
di qualificazione senza paragone (Superlativo assoluto); — la 
seconda all’ incontro (con: am) ci rappresenta due rapporti, che 
sono quello del più atto Grado, e quello del Paragone , (Superla- 
tivo relativo o di paragone), come potrassi vedere dai seguenti 
esempj: 


Der Palaft des Fürſten war auf das Il palazzo del principe era iluminato 
prächtigſte o herrlich ſte be— nelmodoitpiù superbo omagnifico, 


leuchtet cioè: superbissimamente. 
Der Pala ded Fürſten mar amiL'illuminazione del palazzo del prin- 
prächtigſten beleuchtet cipe sorpassava quella di tutti gli 


altri palazzi. 


NB. Degli Avverbj inte pio lari e difettivi nei Gradi di 
Comparazione, vegg. $$. 253, 254. 


S. 515. Molti Avverbj mom hanno che il Grado positivo, 
e sono particolarmente: 


a) Gli Avverbj composti con Nomi esprimenti il parago- 
ne, riferiti al $. 251, come: federleicht, leggerissimo, ecc. 


b) Gli Avverbj di qualità dinotanti materia, ($. 255), come: 
bolzern, feiden | di legno, di seta, ecc. 


c). A Avverbj di circostanza, che di loro natura sono 
Incapaci d' esprimere un più alto grado, come: 1° 
pobl, beut, wörtlich, bene, oggi, — 
fürſtlich, deutſch, nãchtlich, rc. principesco, tedesco, notturno, ecc. 

Molti di essi ammettono però Gradi di comparazione figue= 
rati; P. e. 


i Ia eg dir nod) dentfcher fa: 
De RI Menſch. (Adel.) 


Vuoi che te lo dica più (tedesco) 
chiaro ancora? 
L'uomo del tutto straniero, ecc. 
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CAPO XXX. - 
CONGIUNZIONI. (Binbemwbrter.) 


S. 516. Le differenti Specie di Parole, delle quali abbiamo fin 
qui parlato, servono alla formazione delle Proposizioni, ma 
Proposizioni isolate, che per maggior chiarezza e* precisione’ 
hanno bisogno di essere dall’ intelletto riunite ad altre per esprimere in 
maniera accurata i nostri pensierì. 


S. 517. Le Parole connessive che servono ad unir Peri o- 
di, o Parti di Periodi, le une alle altre, e che rendono più sensi- 
bili, più unite e legate con questo mezzo le diverse operazioni dell’ in- 
telletto nel passar da un sentimento all’ altro, diconsi Congiunzio-» 
mi; così nell’ esempio: 
Da weder Stolz noch Ehrgeiz dib| Porchè, 0 giacchè nè l'orgoglio, nè 
Dazu bemogen, fo ift deine Abſicht L’ambizione vi ti hanno indotto, la 
nicht tadelnémerth tua intenzione non merita biasimo. 


Je parole: da, weder, noch, fo, sono le Congiunzioni, che servono 
a congiungereuna parola coll’ altra, e un senso coll’ altro. 


$. 518. Le Congiunziont sono: 


o semplici, come: Daf, che ; ivenn, se; weil, perchè; 
o derivate, —  folglich, quindi; ferner, di più; 
o composte, —  fobalòd, tostochè; nachdem, dopo, ecc. 


Le composte vengono formate ordinariamente : 


da Avverbj, come: daher, quindi, ecc. 
da Sostantivi, — falls, o im Galle, se mai, ecc. 
da Verbi, —  gefett DdDafi, postochè, ecc. 

o da altre Congiunzioni. 


$. 519. Le Congiunzioni si dividono in varie Classi, se- 
condo i diversi usi, a cui si adoperano, e sono: 

1. Copulative (verfnipfende), perchè si usano nelle Proposizioni, 
ove si abbiano ad unire più cose, che fra loro convengono, come: 
und, e; auch, anche; fowobl... alè audh. tanto... quanto; nicht als 
lein, o nicht nur... fondern auch, non solo...ma anche; nicht we: 
niger, zon meno; wie and), come pure; mie... fo, siccome ... così; 
theil8...tbeil$, parte...parte; p. e. ì 


So gehe denn, und rufe ihn Va dunque a chiamarto 
Cr hat nicht allein fein Geld, fon: |Hu perduto non soto it ‘danaro, ma 
Dern auch feine Ghre verloren anco l'onore . 


a” ei fomwobl ibn, als feinen|Odiano e lui e suo fratetto 

ruder 

Wie der Menfd lebt, ſo ftirbt er Qual luomo vive, tal muore 

Theils habe id es gehort, theils Parte ne ho udito, parte ne ho ve- 
gefeben. |} duto. 


_ 2. Continuative e d'ordine (fortfegende und ordnende), perchè 
sì adoperano per legar il discorso con qualche circostanza di tempo 
ed ordine, e sono: erſtens, zum erſten, erſtlich, primieramente ; 
— È —— luogo ; — ferner, inoltre, di più; inglei: © 

s egualmente ; dann, poi; iiberdiefi, inoltre; übrigens, del resto; 
endlich, legten8, foblicflich, finaumente; p. e. 0 0 l 


Man fonnte eine doppelte Urſache an: |.Si potrebbero addurre due motivi : 
geben: Erſtens, o erftlidh...| Primieramente — insecondo luogo, 
zweitens, 2C. eco. 

Endlich fate er den Entibluf. Finalmente si risolvette. 


3) Disgiuntive (abfondernde, zertheilende), perche dinotano al- 
ternativa, o distinzione; queste sono: oder, 0, ovvero; entives 
Der ...pder, 0...0; p. e. | 


Gr muf ſehr unmwiffend, oder ſehr Bisogna che sia o un grand’ igno-. 
boßhaft fein rante, o motto malizioso 

Hier muf man entweder fiegen, | Quì conviene o vincere, o morire. 
oder fterben 


4. Condizionali (bedingende), perchè legano due membri del 
discorso per supposizione, o indicano una condizione; tali so- 
no: wenn, se, quando ; wenn nur, purchè; wofern, qualora; Db, se; 
wenn anders, a meno che; ino nicht... fo, caso che no... allora; 
fonft, aztrimenti; fall$ ‘0 im Falle, semai, caso che; geſetzt dafi, posto 
. che; p. e 


Id merde eg gerne thun, wenn, o| Lo farò volontieri, qualora mi pro- 
wofern ihr mir verfprechet, e8Niez| mettiate di non dirlo a nessuno 
manden gu fagen1) | 
Id meif nicht, ob er daran Schuld feil Non so, s'egli ne abbia colpa 


Bezahle, fonft verflage id did Paga, altrimenti io ti chiamerò în 
| giudizio 

Sim Ile o fall8 mein Vater hort,| Se mio padre viene a sapere, che . . 

da e do A 


5. Eselusive (ausibliefende), perchè si usano nelle Proposizioni, 
ove una, 0 più cose si abbiano ad'escludere, e sono: weder... 
uoch, né... nè; p.e. i 
Ste hatten weder Seld, noch Vaare. | Non «uveano nè danaro, nè roba. 


6. Avversative (entgegenftellende), perchè legano due Proposi- 
zioni, indicando obbiezione, od opposizione nella seconda rela- 
tivamente alla prima: queste sono: aber, allein, fondern, ma; doch, 
jedoch, dennoch, pure, nulla di meno: hingegen, ae’ incontro; viel: 
mebr, anzi, piuttosto; ecc. 


f 


?) Convien distinguere: ipenn da want. — Wenn, se, quando, 
dinota ora: condizione, ora tempo; wann? quando? a qual tempo? ac- 
cenna solo untempo; p. e. | 
Wenn Sie nidt bleiben mollen, fo|.Se Ela non vuol rimanere, prenda 

nehmen Sie menigften8 eine fleine] per Zo meno un rinfresco 
Erfriſchung an . 


Wenn man jung if... Quando si è giovine. .. 

Es fei, wann e8 volle Sia quando si voylia 

W>ann (Gu welcher Zeit) wird erfome| Quando verrà egli? 
men? 


La Congiuuzione: fo, vale: così, e viene spesso dai Tedeschi im- 
piegata come riempitivo inoperoso, ove gl’ Italiani mom l’ usano, p. e. 
Da er felbft kommt, fo brande ich nicht Venendo egli stesso, non ho bisogno 

hinzugehen. d’andarvi. 
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Ich giaubte ed, allein (aber) jett 
febe id, daß id mid) betrogen habe 

Er mag immerbin fireiten, id meif 
doch, daß er mid) fiebt i 

Der alte Mann mar fon vier Mei: 
fen gegangen, dennoch mollte er 
nicht eher ruben, bis .. * 

Er ſagt, er ſei unwiſſend, ich hinge⸗ 
gen behaupte, daß er boshaft iſt 


Du beruhigeſt mich nicht, im Gegen⸗ 
theile, du bringſt mich noch mehr 


auf 
Er liebt mich nicht, er haſſet mich 
vielmehr bis in den Tod. 


7. Concessive (zugebende), 


Io lo credeva, ma vedo ora che mi 
sono ingannato 1) | 

Contrasti eyli pure a suo talento, 
so pertanto che mi ama 

Quel vecchio avea già fatto quattro 
leghe a piedi, e pure non voleva 
riposare prima che... i 

Ei dice che egli sia un grand’ igno- 
rante, io all’ incontro sostengo, 
che è malizioso 

Tu non m'acquieti, anzi m'infiammi 
maggiormente 


Non mi ama, anzi mi odia a morte. 


perchè sì usano per indicare |’ a-c- 


cordo in cui siamo di qualche cosa. Queste sono : obgleich, obſchon, 


obwohl, wiewohl, wenn auch, 


benchè, se anche; ungeachtet, quan 


Ob es gleich alle fagen, fo glaube 
id es doch nicht i i 
Obſchon das Vetter nicht ſchön it, 
fo merde id doch kommen i 
Obwohl er viele Griinde gu zwei: 

feln batte, fo entſchloß er fi) ded 
endlich 
Wiewohl Einer genug mare, fo 
kommen ihrer doch acht 
Und wenn and- meine Entſchuldi⸗ 
gungen nicht gut aufgenommen mer: 
den modten, fo mird eg mir doch 
nützen, felbe getban zu haben 
Wenn er es and fihe, fo miirde er 
mir nichts fagen 1 
Cr that cè, ungeachtet id es ibm 
verboten hatte 


wenn ſchon, wenn gleich, sebbene, 
tunque; zwar, wohl, bensì; p. e. 


Benchè tutti lo dicano, io però non 
to credo 

Avvegnachè it tempo non fosse bello, 
pure io verrò 

Benchè egli avesse molte ragioni di 
dubitare, pur finalmente si risol- 
vette 

Benchè, o con tutto che uno bastasse, 
Pure ne tengona otto 

E quand’ anche le mie scuse non fos- 
sero favorevolmente ricevute, a 
me però gioverà d’averte fatte 


Se anche lo vedesse, non mi direbbe 
niente 

Lo fece, nonostantechè io glielo avessi 
proibito 


ee e e e ee — — —ñ———— 


1) Avvertasi di non confondere in tedesco le Congiunzioni: aber, 


allein, ma, però, con fonderu, ma; 


“venendo ſondern usato soltanto come 


correlativo della precedente Voce negativa: nicht, Cp. e. nicht allein, 


nibt nur... fondern and, 


Er war nicht todi, fondern nur ohn⸗ 
maͤchtig 

Sd habe es nicht allein gehört, fon: 
dern and gelefen 

Gr if nicht nur nidi reich, ſondern 
fogar arm | > 

Ich ermartete ibn, allein (aber) er 
fam nicht 

Gr Fonnte e8 wohl thun, aber (allein) 

er mil nicht 

Ihr merdet aber fagen... 

Man hat mir aber gefagt, daß ... 


non solo .,. 


ma anche); p. e. 


Egli non era morto, ma solo svenuto 


Non l'ho solo udito, ma lho anche 
letto i 

Non solamente che non è ricco, è 
anzi pevero 

To l’aspettai, ma non venne 


Egli potrebbe farlo, ma non vuole 


Ma voi direte... 
Mi è stato però detto, che... 
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Le lei, o ungeachtet er von| Nonostantechè fosse pregato da tutti 
en Vlirgern gebeten wurde î cittadini 
Bipar bat der ME die Viume] È cero ue a dai ie gli 
ent(aubt, aber. alberi, ciò nonostante... 


8. Causali (der Endurſache oder begriindende), perchè servono ad 
indicare la cagione di qualche cosa, o la ragione per cui fu falta; 
tali sono: weil perchè; Denn, poichè; um, per; bavum, daber, per- 
ciò ; fo daß, in modo che; damit, anf Daf, affinchè ; daf nicht, damit 


nicht, acciò non, ecc. p. e. 


Id kann nicht fommen, weil id zu 
thun babe 

Verlieren mir die Zeit nicht unnuk, 
denn das Leben iſt kurz 

Er iſt gekommen, um euch zu ſehen 

Er iſt ein rechtſchaffener Mann, dar⸗ 
um (deßhalby glaubet ihm alles, 
was er euch ſagen wird 

Ich bin lange Zeit dem Volke zur Fa— 
bel geweſen, daher o deßwegen 
ich mich oft vor mir ſelbſt ſchaͤme 

Darnm, o daher will id) nicht, daß 
er hin gehe 

Mache es ſo, daß man dich loben 
kann 

Ich habe es gethan, damit er es 
wiſſe, mie ſehr id ibm gemogen | 


bin 

Damit fie unter ſich nicht in bdie 
Haare gerathen 

Wachet und betet, auf daß ihr nicht 
in Verſuchung fallet 

Komm her, da id did detradte. 


Non posso venire, perchè ho da fare 


Non perdiamo inutilmente il tempo, 
perchè la vita è breve 

Egli è venuto per vedervi 

Egli è galantuomo, perciò credetegli 
tutto ciò che vi dira 


AL popolo tutto favola fui gran tem- 
po, onde sovente di me medesimo 
meco mi vergogno 

Perciò (laonde) io non voglio, ch’ei 
vi vada 

Fallo in modo, che si abbia motivo di 
todarti 

L'ho fatto, affinchè sappia, quanto 
gli sono amico 


Acciò fra loro nen si possano azzuf= 
fare 

Vegliate e pregate per non cadere 
netta tentazione 

Vieni quà, che ti riguardi 


9. Dichiarative (erliuternde), perchè adoperansi ordinariamente 
per dichiarar qualche cosa, e sono: al&, come ; nänmlich, cioè ; oder, 
ossia; zumal da, massime, tanto più che; p. e. 


Die Philofophie, oder die ———— La fitosofia vasta l’amore della sa- 


liebe. 


pienza. 


10. Comparative (vergleidende), perchè servono ad indicare r e- 


lazione o 
mie... fo, alfo, come, siccome, e 


arità tra due Praposizioni. — sono: tie, gleichs 
egualmente che . 


. così; als wenn, al$ 


ob, gleich al$, quasi, come se; gle eich ſam, quasi come; p. e. 
Die Preife merden fo hod ſteigen, I prezzi satirannotant’ alto, quanto 


ipie im vergangenen April 
So meif wie der Schnee 


nell’ Aprile scorso 
Sì bianca come la neve 


Ulle find von einer Farbe, gleichſam Tutti son dello stesso colore — 


als ob ſie ſchwarz waͤren 


come nero 


Er murde fo muthlos, gleichfam| Allora gii fuggì l'animo. quasi (co- 


als manfte die Erde unter feinen 
Füßen 


me se) il mondo. gli fosse venuto 
meno sotto ai piedi 


MIS vb, als wenn ihre Entfhei: Quasi, o come se la decision loro ter- 


dung diefen Streit beendigen könnte. 


minar potesse questa lite .. 


11. Aumentative, o diminutive (des Steigeng und Fallen8), 
perchè ce ne serviamo per accrescere la cosa che abbiamo nominata, 
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0 per diminuirla; tali sono: je...je, tanto... quanto; je... deſto, 
quanto ...tanto; (vegg. pag. 150); p. e. 


Se mehr uns das Glück hintergeht, Quanto più la fortuna c’inganna, 


deftO größer wird unfere Hoffnung. 


tanto maggiore diventa la nostra 
speranza 


| 12. Conseentive (der Zeitfolge), quelle che indicano successo 
di tempo, come: indent, da, mentre; als, attorchè, quando ; wäh⸗ 


rend, durante che; kaum, appena ; ſeit, Teitdem. 


dacchè ; nachdem, 


dopo che: ebe, prima; ebe nod, prima ancora; fobalòd, tostochè ; ine 
deſſen, unterdeſſen, indefi, /rattanio che; bi&, finchè, ecc. p. e. 


Du lachſt, da du doch Thranen ver: 

gießen ſollteſt - 

Indem id fille ſtand, bemerfte td) 

Sd dachte eben qu verreifen, als id) 
Diefen Vrief erbielt 

Während dem die Veiber fo mit 
emnander fpradyen 

Kanm hatte id einige Schritte ge: 
than, als der Boden unter mir zu 
weichen anfing 

Nachdem, o als fie fi gefegt hat: 
ten, fing Richard an zu fagen 

Vis id meine Arbeit geendiget habe. 


Als er mid) fab, lief er davon 


“ So lange es dem Himmel gefiel 

Seid nicht muthlo8, ebe, o bevor 
es nothig ift | 

Sobald er angefommen fein wird, 
merde id) eg eud melden laffen 

Indeſſen (indeß) hat er die Prosef: 
koſten bezablt. 


13) Ellative, 


Tu ridi, che pur dovresti piangere 


Nel fermarmi osservai 

Io erain procinto di partire, quando 
ricevei questa lettera 

Mentre tra le donne erano così fatti 
ragionamenti 

Appena ebbi fatto alcuni passi, che mi 
mancò il terreno sotto a° piedi 


Come a sedere siî furon posti, co- 
minciò Riccardo a dire 

Finattantochè io non abbia it mio la- 
voro finito 3 

Altorchè (quando) mi vide, se ne fuggì 
‘via 

Mentre al ciel piacque | 

Non vi sconfortate, primachè vi bi- 
sogni 

Subito che sarà giunto, 
avvisato 

Egli ha intanto pagato le spese del 
processo. 


ve ne farò 


o conclusive (der Schlußfolge), son quelle che 
adoperiamo per dedurre una conseguenza, 
una Proposizione precedente; tali sono : alfo, 
deßwegen, Defibalb, Datum, mithin, folglih, 


o una illazione da 
111118, fo, dunque ; daher, 
demnach, ſomit, fo: 


nad, quindi, onde, per la qual cosa, perciò, per conseguenza, ecc. p. e. 


a n. alles ; alfo aud das Ritter⸗ 

ehen 

Du biſt ein Menſch, folglich auch 
ſterblich | 

Alſo bleibt e8 dabei 

So gehe dbenn und rufe ihn 

Daber entitand der Verdadt 

Haſt du nicht hören mwollen, nun fo 
magſt du fublen 


Eg iſt nichts an der Sade, von der 
man ſpricht, dngftige dich daher nicht 

ui (deßhalb) zu foliefen it, 
aß .... 


Egli è erede ditutto, per conseguen- 
za anche del feudo nobile 
Tu sei uomo, edin conseguenza mor- 
tale l 
Dunque siamo intesi 
Va dunque a chiamarlo 
Indi nacque it sospetto 
Giacchè non hai voluto dar retta agli 
avvertimenti, ti converrà ora sof= 
frirne la pena o 
" cana la voce che corre, onde (pe- 
rò) non te ne curare 
Onde si deve concludere che ... 


14. Eccettuative (qusnebmente) che servono quando si voglia 
fare una eccezione delle cose affermate, come: außer, fuori; aus 


genommen, eocetto, salvo; fonft, del resto; al&, che; nur, soltanto; 

bis auf, salvo; p. e. | I 

Sonntag anggenommien Eccetto la domenica 

Aufier der Ghre bat er alles verlo⸗ Egli ha perduto ogni cosa -eccetto 
ren l’onore 

Er hat big auf cin kleines Daus all Egli ha perdute tutto il suo avere, 
fein Hab und Gut verloren. salvo una picciola casa. 


15. Sospensive o dubitative (zweifelnde) son quelle che ser- 
vono ad accennare qualche sospensione, o qualcheincertezza, come: 
vb, se: je nachdem, secondochè. — Db, corrisponde al: se, quando 
mon è condizionale; p. e. 

Wer meif. ob er anfommen wird 
Ie nachdem es die Umftinde erfors 
ern. 


S. 520. V'ha delle Congiunzioni, che mon si usano-sole, ma 
— essereaccompagnate da qualchealtroloro correlativo; 
e diconsi perciò: Congiunzioni correlative ; tali sono: 


je...je; weder...nod; theil...theil8| quanto...tanto; nè...nè; parte... 
parte 
tunto ... quanto; come se, 


Chi sa, s'egli arriverà? 
Secondochè to richiedono le circo- 
stanze. i 


fomwobf... al8 aud; als ob, alè wenn 


CAPO XXXI. 
INTERJEZIONI, OSSIA INTERPOSTI. (Emyfin: 
dungswörter.) 


$. 521. Le EInterjezioni ossia gl'Interposti sono Voci che 
esprimono gli affetti edisentimenti attuali dell’ animo nostro. 
— Aitri accennano ciò che nel nostro animo accade; altri ciò 
che succede fuori di noi. Onde si dividono in Interposti inferni 
_edesterni. 


I. Inlerposti interni sono: 


Ù; ii la gioja: so. —— SAP ia juchhe luſtig! 
ah ! ‘+ su allegramente! giubbi riva! i | evviva! 
Glücklicher! — fetice — * 

2. Per la sorpresa e per l'ammirazione: ‘i! je! hm, bm! 
Di — eh! potztauſend! capperi! cospetto! Iſt es miglid ! è pos- 
sibile) 

3. Per il dolore e la tristezza: ach! web! o! oje! weh mir! 
au web! ah! ahi! ahimè! deh! Ud, ich Elender! Ahi tasso! Ich 
Armer! povero me! Ich CElender! misero me! Ich Unglücklicher?“ 
me infelice! 

4. Per chiamare, per avvertire, per impor silenzio: he! 
he! pit! ch! eh! heda! bolla! eja! otà! Pa ! feht! ft! ftille! ruhig! 
sii zitto! .silenzio! f{dweig! taci! Wlak! Platzi largo, largo! ant! 
su, su via! aufgefchaut! guarda, guarda! vorgefehen'! gebt Acht! 
— voi! Tangfam! adagio! ſachte! pian, piano! peg! via! Halt! 
erma ! i 
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5. Per la derisione e pel disprezzo: ab! ei, ci! ei mein! 
eh! sì, sì! oh bello! Woffen! chiacchiere! 

6. Per l’avversione ed il disgusto: pfui! fi! fort! fort! 
ria! via! genug! genug! basta! basta! pad vid fort! vattene! 

7. Per esprimere raccapriccio o spavento: bu! bu! bu! 
huſch! huſch! 

&. Per ihtimore: ad)! Hilfe! oh! ajuto! Gott! oh Dio! 

9. Per incoraggiare: Wohlan! orsù! Auf! anf! su! via! 
Auf! Vorwärts! animo! avanti! 


II. Interposti esterni. 


S. 522. Gl'Interposti esterni sonotutti imitazioni di suono, 
‘di scoppio, di ranbombo, di eco, cagionate o da cose inanimate, 0 da 
animate poste in moto, e sono tutti dello stile famigliare; p. e. 


Anads! krach! frid! esprimono lo scoppio di cose dure. 

Path! da liegt er, eccolo caduto in terra. 

Plump! pumf! flag ev im Brunnen, indicano il rimbombo cadendo 
nell’ acqua. 

Diff, puff, paif, puff! esprime lo scoppio di fucili. 

Puff, più tuffete! taffete! 

Zirp, giro, girp! esprime lo stridere dei grilli e delle cicale! 

Die Rage fohreiet: mian! la gatta fa gnau. 

Trapp! trapp! trapp! lief das Pferd mit dem Reiter fort; accenna 
il trottar via del cavallo, ecc. 
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Parte seconda. 
SINTASSI. (Vortfi 9 ung.) 


S. 523. La Sintassi, vocabolo greco, che significa : costruzione, 
disposizione e coordinazione, ha per oggetto l'Impiego e la Costru- 
zione delle varie Parti del Discorso. 


NB. Nel considerar partitamente, siccome fin qui s'è fatto , le varie 
Classi delle Parole rispetto alla loro Forma ed all’ Ufficio, 
cui sono ‘destinate, non si è omesso di additare pur anche già preventi- 
vamente le Regole più indispensabili sul loro Uso. A conclusione 
Meat di ciò che riguarda ancora la grammaticale Sintassi di alcune 

arti, si è stimato di osservare quanto segue. 


_ ; 


CAPO XXXII. 
USO DEGLI ARTICOLI, 


$. 524. I Nomi, detti comuni ($. 70), sono applicabili a tutti 
gl Individui (o singoli Esseri) della medesima Specie, e signi- 
ficano perciò un’ idea, o una cosa èn generate, senza indicare più 
questa che quella. — Avendovi bisogno di determinare, universal 
mente o individualmente ($.. 65), gli Oggetti, compresi sotto allo 
stesso Nome comune, e distinguerli da altri, allora si ricorre ad 
alcuni Segni, appellati Articoli ($. 62), i quali dall’ uso hanno con- 
seguito la proprietà di determinare e limitare il Significato 
generale o indefinito dei Nomi comuni. (Veggansi gti esempjpaug. 45.) 


I, USO DEGLI ARTICOLI CON NOMI CUMUNI. 


$. 525. Volendo riferire qualche Oggetto in un Significato 
generate, indefinito, senza punto determinarlo e distinguerlo, 
basta pronunziarne il Neme, senza verun Articolo; come: 


Peter fielt Trauerfpiele | Pietro legge tragedie 
Gr fpribt von Pferden. Egli parta di cavalli © 


< TNomicomuni in questi esempj hanno un significato ge- 
nerale, indefinito, e fanno bensì pensare, che gli Oggetti che Pietro 
legge, sono della Specie delle tragedie, e quelli di cui egli parla, di 
| quella dei cavalli, ma non esprimono distintamente: quali? — Negli 
esempj all’ incontro : 

Peter fieft die Trauerfpiele von 


Pietro legge te tragedie dell’ At- 
— Alfieri d 9 is ie di 


fieri 


Er fpribt von den Pferden, welche Egli parla dei cavalli, che ha com- 
er gefauft hat. prati 

i Nomni comuni: /e tragedie, dei cavalli, son presi in un significato 

determinatoe distinto mediante l’ aggiunta: 1) dell Alfieri, 2) che 

ha comprati, e tale determinazione, o distinzione, viene indicata e segnata 

per mezzo dell’ Articolo determinativo. 


S. 526. Conviene adunque adoperare l' Articolo determina- 
tivo innanzi a tutti i Noemi comuni, presi in ‘un significato determi- 
nato, distinto, purehè un’ altra Parola nou ne faccia l’ufficio 
(S. 65, Nota 2); — ma non si dee giammai farne uso innanzi a 
quelli, che si prendono in un significato indeterminato, indefinito, e 
senza particolare distinzione. 


NB. Intorno al Genitivo, in Significato partitivo, vey- 
gasi $. 67. 


$. 527. Da ciò conseguita, che i Nomi comuni sono senza 
Articolo, quando non si vuol nulla determinare sopra l’esten- 
sione del loro significato; siccome veder il possiamo in una quantità 
di Modi proverbiali edi Frasi, che l' uso solo potrà far cono- 
scere; p. e. 


Stingling8 That, Greifeè Rath Fatti di giovani, e consigli di vecchj 


Noth bribt Eiſen Necessita non ha legge 
Gute Getreide gibt guteé Brod | Buon grano fa buon pane 
MW ein haben mir nidit Vino non abbiamo 

Jahr aus, Jahr ein Anno per anno 

Stück für Stück Pezzo per pezzo 

Nach Wunſch, mit Fleif A seconda, a posta 

Mit But befprigt Imbrattato di sangue 

Mit Weib uno Rind. Colla moghie e co’ figli. 


ANNOT. Non sono però da confondersi cotali frasà con quelle, 
in cui proferendo più Oggetti consecutivi, quantunque determinati, 
nel parlar appassionato, per dar maggior forza erapidità 
alla dizione, sì tace l' Articolo; p. e. 

SU Ehre, Leben, alles ift ver:| Bene, onore, vita, tutto è perduto 

loren 

Generale, Officiere, Solda] Generalti, Ufficiali, Soldati, tutti 
ten, alle erfiiliten ihre Pflicht. ‘fecero il toro dovere. 


$. 528. I Nomi comuni sono ancora semz’ Articolo: 


a) Quando sono posti in apostrofe, oppure in formadi titolo, 
od’ indirizzo; come: 


Etfanben Gie, Herr Rath! Permetta, Signor Consigliere! 
Kaiſer Leovold ;| L’Imperatore Leopoldo 

An Herrn Mayer At Signor Mayer . 

Allgemeine Geſchichte Storia universale 
Einleitung. Introduzione. 


5) Quando s’uniseono. col Verbo: baben, avere, e con alcuni altri, 
di significato troppo .vago ed indeterminato, che per aver un senso com- 
pieto, hanno bisogno ancoro d'un Sostantivo; per-non esprimere con 
#ssi che una sola idea; p... . lc = 


Gr bat Hunger, Durſt, Schlaf, Luft, |Egli ha fume, sete, sonno, voglia, 
« Mitleiden, Muth, Recht, lnredt, |. compassione, coraggio, ragione 
Geduld, Furcht, Eßluſt, Reit,| torto, pazienza, paura, appetito, 
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Gelegenheit, Urſache, Vernunft, Er: | tempo, occasione, motivo, giudizio, 


fabrung, Beſcheidenheit. sperienza, discrezione 
VNachricht, Antwort geben Dar rayguaglio, risposta 
Danf fagen, Glauben beimeffen Render grazie, prestar fede 
Buße thun, Vochzeit halten Far penitenza, far nozze 
Hilfe leiften, Sagd maden Dar ajuto, dar caccia o 
Dienfte leiften, Unbild leiden Prestar servigio, soffrire ingiurie 
Gefabr faufen Theil nebmen Correr pericolo, prender parte 
Schildwache ftehen. Far la sentinella. 


c) Quando sono preceduti da un Genitivo, ($. 180); p. e. 


Meines Vaters Daus La casa di mio padre 
Des Helden 20 bn IL premio dell eroe 
Der Aeltern Sorgen. Le cure de’ genitori. 


d) Dopo l’Aggettivo indeterminato: all, tutto; p. e. 


Alles Volf | Tutto il popolo 
Alle Menſchen. Tutti gli uomini. 


$. 539. Gli Aggiunti di titolo, o di dignità d'una Perso- 
na, si usano anche senz’ Articolo; p. e. 


Gugen, Graf von Steinfeld, Nitter Eugenio,conte di Steinfeld, Cavaliere 
deg goldenen Vliefes, Groffreui del Toson d’oro, Gran Croce del- ‘ 
deg militäriſchen Marie Therefien:| L'ordine militare di Maria Teresa, 

Ordens, k. k. General:Feldbaeugmei: | I. R. Generale d° Artiglieria, e pro- 
fter und Snbaber des - Snfanterie: prietario del reggimento d' Infan- 
Regiment Nr. 10. teria No. 10. 


S. 530. Gli Aggiunti all’ incontro di altri Nomai, che servono 
di spiegazione, 0 determinazione, al Nome principale, cui si ap- 
pongono, detti perciò anche +pposizioni, sono preceduti in tedesco 
dall’ Articolo, 0 da altra Voce determinativa, e debbono sempre 
porsi nel Caso del Nome principale ($. 158); p.e. 


Nom murde von. Brennus, dem N n:! Roma /ù assediata da Brenno con- 
führer der Galier, belagert duttore de’ Gatti < 

Der Sohn Peters deg Grofien Il figlio di Pietro il Grande 

Die Abmwefenbheit deg Grafen, mei:|L° assenza del Conte, mio consorte 
nes Gemahls 


Von Ludwig dem Frommen Da Lodovico il Pio 
Er ging nad Baden, einer kieinen Andò a Baden, piccota città, quattro 
Stadt, vier Meifen von Wien leghe distante da Vienna 


Gaget es den Prinzen, meinen|Ditelo ai principi, miei fratelli 
VBridern 

Io ſchrieb deinem Bruder, bemlIToscrissi a tuo fratello, medico. 
Arzte. 


S. 531. Quando un Sostantivo viene determinato da un.altro 
susseguente accompagnato dall’ Articolo e da qualche Aggettivo, 
questi ultimi S ‘accordano comunemente nel Genere coll’ ultimo Nome; 
p. e. 

Der Menſch, das edelfte Geſchöpf; I, uomo, ta più nobile creatura: o ta 
o der Menfd, das edelfte unter] più nobile fra tutte le ersature 
allen Geſchöpfen 

Dag Ohr ift nad dem Nuge der L'orecchio è dopo l'occhio il più ner- 
ep nanito unſerer Sinne.| /etto de’ nostri sensi. “ -. 


‘ Quegli Aggettivi, che si riferiscono ad un Neme proprio 
sinecsdenie di Persone, ne fanno eccezione, come: 
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Daphne mar die gelebrtefte unter| Da/ne fu la più letterata di tutti le 


allen Frauenzimmern donue 
Maria mar die frömmſte unter| Maria era la più pia fra tutte le 
allen Weibern. donne. 


6. 532. Nell’accordare gli Aggettivi, e gli stessiPronomi per- 
sonali, aventi relazione a un Nome innanzi espresso, il cui Genere 
grammaticale differisce da quello che gli compete di sua natura, 
come sarebbero: dat Friulein, ‘a damigella; das Madden, Za ra- 
gazza, das Weil, la donna, ecc. che dovrebbero essere del Genere 
femminile, per esser Nomi di Donna, ma sona neutri in forza di 
regola grammaticale ; si preferisce sovente il Genere naturale al 
grammaticale; come: i 


Das Fräulein mar nidt zu Haufe, La damigella nonera in casa, perchè 
denn fie Cin vece di: e$) war aus⸗ era uscita 
gegangen. (A del.) 
Das Fraulein war in ibrer (per La damigella nella sua gioventù era 
feiner) Jugend in Paris a Parigi 
Was will das Weib? Gie (per: es) ‘Che vuol quella donna? Eila cerca 
fut ih ren (20n: feinen) Mann.: suo marito. i 


$. 533. I Nomi aggiunti ad un altro, per servire a restrin- 
gerne il senso in cui dee prendersi, sono preceduti dalla Voce: als, 
senz’ Articolo, e debbono similmente accordarsi nel Caso col 
Nome cuisi appongono; p e. 


Der Graf GSternwald, als Bot:|Iconte Sternwald,come, 0 qual Am- 


ſchafter, ift unverfegbar basciatore, è persona sacra 
Die Gerechtſame des Raiferé, al8|I diritti dell’ Imperatore, come, o 
Königs von Ungarn qual Re d' Ungheria 


SI — dieſen Menſchen als Considero quest uomo come cristiano. 
riſten. 


Il. USO DELI. ARTICOLO DETERMINATIVO COI NOMI PROPRI. 


"$. 534. I Nomi propri, esprimendo già per se stessi una Per- 
sona 0 una Cosa determinata, mon dovrebbero mai aver bisogno di 
quest Articolo. 

In fatti iNomi di Divinità e di Uomini, come purei Nomi delle 
Città, delle Pro vince, dei Regni e dei Punti cardinali,si usan 
tuttii semz' Articolo, ($. 154); p.e. 


Gott if gerecht Iddio è giusto 

Gib Bott, mas Gottes ift Dà a Dio, quel ch'è di Dio 

Suto, Jupiters Gemablin Giunone, moglie di Giove 

Anton Glud it in Prag Antonio Gluck è a Praga 
Tberefe fam von London Teresa venne da Londra 

Philipp reifet nad Franfreidh Fitippo parte per ta Francia 

Er fommt aus England Egli viene dall’ Inghilterra 
Cauropa ift mehr bevdlfert als Ufrifa | L'Europa è più popolata dell Afric 
Gegen Aufgang, oder Often A Levante, atÙ Oriente 


Gegen Niedergang, Abend oder| A Ponente, al’ Occidente 
Weſten 

Gegen Mitternacht, oder Norden| A Settentrione, al Nord 

Gegen Mittag, oder Siident A Mezzadì, al Sud 

Von Norden gegen Siiden. Da Settentrione verso Mezzodì. 


$. 535. Nondimeno anche a d essi suol darsi l’Articolo nei casi : 
seguenti, (veggansi gli Esempj pag. 97, e 99.) —. —. 


N 
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| 4) Quando il Nome d'una Personasi i come ap pel- 
lativo per indicarne um’ altra, supposta simile a quella; p. e. 
Der Homer von Italien | L’ Omero d' Italia 

Der Solon von Frankreich Il Solone della Francia 

Er if der Cicero unferer Beiten.°| Egt è il Cicerone dei tempi nostri. 


5) Quando trovansi nel Plurale, (vegg. pag. 91, Nota 2); p.e. 
Die E icerone unferer Beit | I Ciceroni de’ nostri tempi 
Die Götter der alten Römer. Gli Dei degli antichi Romani. 


| c) Quando sono preceduti da un Aggettivo, ovvero seguiti 
da un Genitivo, o da altra Voce qualificativa; p. e. 


Der allmaͤchtige Gott Lꝰ onnipotente Iddio 

Der Gott unferer Vdter Tl Dio de’ nostri padri 
Der Apoll von Belvedere L’ Apollo di Belvedere 
Der tapfere Cafar Il vatoroso Cesare 

Der göttliche Raphael —— Il divino Raffaello 

Das alte Rom L’ antica Roma 

Das nördliche Deutſchland La Germania settentrionale 
Das mittaglihe Franfreid. La Francia meridionale. 


d) Quando si no minano lelPersone con molta confidenza, 
o poco riguardo, (vegyg. pag. 91, Nota 1); p. e. 
Der Anton und die Marie dei Antonio e Maria erano quì. 


Bier. 


e) Quando ponesi il Nome d’un Autore in luogo dei suoi 
scritti; p. e. | 

Er hat fio ben Schiller und den Fulti ha comprato lo Schiller ed il‘ 

Klopſtock angefhafft. Klopstock. 


. Avanti ai Nomi proprj s, Quando non possono declinarsi 

in altro modo, se non che coll’ Articolo, il quale divien allora ne- 

cessario per indicarne il Caso, ($. 155); p. e. 

Sd fefe gern den Petrarfa ——|To leggo votontieri it Petrarca 

Gott verlieh dem Salomon VWeis:| Iddio diede a Salomone la sapienza, 
heit. | E 


$. 536. I Nomi proprj di popoli, fiumi, monti, boschi, laghi, 
mari e navigli, come pure i Nomi femminili di paesi, si usano 
coll’ Articolo, ($$. 154, 168); p. e. 


Der Defterreicher L’ Austriaco 

Die Donau It Danubio 

Der Veſuv IL Vesuvio 

Der Ladoga Il lago di Ladoga 
Der Archipel L’ Arcipelago 

Die Schweiz La Svizzera 

Die Trirfei. La Turchia. 


S. 537. Gli Aggettivi, usati sostantivamente come distime 
tivi caratteristici di Persone éustri, e così pure i Numeri ordie 
mali, che servono a distinguere ì Principi regnanti da altri dello 
stesso Nome, si mettono coll’ Articolo determinativo imme- 
diatamente dopo il Nome proprio, accordandoli con esso in ge- 
nere, numero e caso, ($$. 158, 530); P. e.) 

Karl der Rubne Carlo Ul Ardito 
Die Zeiten Ludwig's des Vaiers|I tempi di Ludovico it Bavaro 
19 
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Von Karl dem Grofien bis auf[Da Cart Magno sino a Federigo 


iedbrich den Rothbart Barbarossa 
Kaiſer Ferdinand der Ere L' Imperatore Ferdinando prino 
Er war dem Könige Heinrich dem|Ei Venne presentato al Re Enrico 
Dritten vorgeftellt ‘ terzo : 
Unter Pius dem Sechſten Sotto Pio sesto 


Die Regierung Karl's des Fiinften]I: regno di Carlo quinto 


III. USO DELL’ ARTICOLO INDETERMINATIVO. 


S. 538. L’Articolo indeterminativo: ein, eine, ein, ($. 66), 
si pone in tedesco dinanzi ai Nomi quatlificativi (attributivi) che in- 
dicano la Specie, o la Ciasse, alla quale spetta una Persona, o 
Cosa, come timo degli Individuìi diessa, ove in italiano non si 
usa alcun Articolo; p. e. 

Er ift ein Staliener, ein Franjofe, | Egli è Italiano, Francese, medico, 
ein Arzt, ein Fremder forestiere 

Der Geier it eim Raubvogel L° avvoltojo è uccello di rapina 

Diefer Herr iſt ein Hauptmann1) Questo signore è capitano 

Er it ein Kaufmann gemorden Egli è diventato mercante 

Der Bruder mird ein Rupferfieher |Il fratetto diventa incisore 


Sie it eine Schauſpielerin Ella è attrice 
Gr foheint ein ehrlicher Mann Egli pare galantuomo 
Er ift ein geborner Edelmann Egli nacque gentiluomo 


Er gibt ſich für einen Sweden aus |Eyk si spaccia per Svedese 
Dia balten ibn fiir einen grofen| Motti do tengono per grund’ uomo 
ann. 


Er ftarb als cin Held °|Eglti morì da (come) eroe 
Er betrachtete ibn al$ einen Fremden Egli lo considera come straniere 
Er febt mie ein Fürſt Vive da (come un) principe 


Er fam mie cin bemwaffneter Feind |Venne come nemico armato 

Gr hat den Titel eines Rathes, (0 Egli ha il titolo di Consigliere 
den Rathstitel) 

Er hat den Rang eines Generalè, (0 | Egli ha il rango di Generale 
den Generalrang) 


1) i Nomi di cariche, di professioni, ecc. trovandosi in italiano 
moli, senza altro Aggiunto determinante, si usano sovente 
anche in tedesco semza l'Articolo: eitt, eine, cit; come: 


Sein Vruder ift ſchon Hauptmann Suo fratello è gia Capitano 


Der Oheim mar Kaufmann Il zio era mercante 

Der Better iſt Maler Il cugino è pittore 

Er will Spldat merden Eyli vuol diventar soldato 
. Er fiel al$ Held Cadde da eroe 

Sd ſpreche ale Freund mit dir. Ti parlo da amico. 


Accompaguati però da un Aggellivo, o da altro Aggiunto de- 
terminante, vogliono sempre, come in italiano, essere preceduti da: 
ein, cine, cin; p. e. 

Er it cin geſchickter Maler | Egli è un pittore valente 
Cr ift ein Hauptmann von Verdienft. Egli è un Capitano di merito. 


Nom avendo: ein, eine, ein, Plurale, vi restano i No mi in tal 
caso senza Articolo, come: 
Diefe Herren find Franzoſen, Ärzte, 


Questi Signori sono Francesi, Me- 
Praler, Frembde. 


dici, Pittori, Forestieri, 
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Es wurde ibm die Stelle eine8 Secre:|G& fu conferita la carica di Segre- 
Ha (o eine GSecretarsftelle) ver:| tario 
ieben 
Sein Sohn hat das Handwerk einesSuo figlio ha imparato il mestiere di 
Drechlers (o das Dredélerband:] tornitore. 
werk) gelernt. 


S. 539. Nelle seguenti e simili Frasi, i Nomi qualificativi (uttri- 
butivi), che in italiano si usano senza Articolo, sogliono del pari in 
tedesco esser preceduti dall’ Articolo: ein, eine, eitt; p. e. 


Er hat ein gute Hera Egli ha buon cuore 

Gr ift in einem ſchlechten Zuſtande Egli è în cattivo stato 

Er OE einen fcledten Lebent:] Egzi mena cattiva vita 
mande 


Er madt fi einen bifen Ruf Si fa cattivo nome 
Er wird ein ſchlechtes Ende nebmen Egli farà cattivo fine 
Das ut ein vortrefflicher Wein Questo è vino eccellente 


De so cinen guten Gerudì, Ges| Questo ha buon odore, sapore 
nta 


I ermarte eitte Antwort. Aspetto risposta. 


$. 540. Parlando delle qualità, o proprietà delle singole Parti 
d' una Persona, 0 Cosa, O delle singole facoltà, 0 capacità intel- 
lettuali, in luogo dell’ Articoto determinativo, che suolsi porre 
in italiano dinanzi ai Nomat, convien in tedesco al Singolare usar l’ Ar- 
ticolo: ein, cite, ein; p. e. Ì | 


cdi bat ein gute8 Ge.|Lu sorella ha Ta memoria buona 
achtni 
Sung noch, hat ſie doch ein krankes Giovine ancora, ha pur infermala 
emiit | ragione - 
Anton bat ein harte8 Gehoͤr Antonio ha ® orecchio duro 
— ein kurzes (ein ſcharfes) Ge⸗ Egli ha Ta vista corta (acuta) 
i 


Pauline hat eine Adlernaſe und einen Paozina ha naso aquilino, e Ta 
Heinen Mund bocca piccola 
Dieſer Baum hat eine harte Rinde. Quæst albero ha Ta scorza dura. 


Non avendo: ein, eitte, eitt, Plurale, vi restano i Nomi te- 
deschi in tal caso senz’ Articolo; p. e. i 


Caroline bat ſchwarze Haare und] Carozina ha & capelli neri, e bruni 
braune Auger. GT occhi. 


8.541. I Nomi, che stanno in apposizione, vale a dire, che 

in italiano si appongono senz° Articolo ad un Nome ptecedente, 

cui servono di spiegazione, si mettono in tedesco, comunemente prece- 

duti dall’ Articolo: ein, eine, ein, nel Caso medesimo del Nome 

principale, ($. 530): p. e. . 

Gornelia, eime Tochter des grofien] Cornelia, figlia del grande Scipione, 
Scipio, fagte... disse... 

Gr fpribt von Otto, einem Schnel\Egtparta di Ottone, figlio e suc- 
und Nachfolger Heinrik det Erfien| cessore di Enrico primo 

Gr — in Botzen, einer Stadt in|Egl era in Bolzano, città del Tirolo. 
Tiro ‘ ” ” ‘ 


$. 542. I Nomi, indicanti - un tempo, dopo il Verbo: augurare , 
wünſchen, si usano in italiano coll’ Articolo determinativo, in 
tedesco all’ incontro coll’ indeterminativo: ein, Te ein; p. e. 

9 E 
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Ich wünſche Ihnen einen guten Mor: | Le auguro at buon giorno; Ta buona 
gen (o Tag); eine gute Nadt;| notte; € buon capo d' anno; $E 
ein glückliches neues Jahr; eine] buon viaggio. 
glüͤckliche Reife. 


S. 543. Gli Articoli servono in italiano tal volta a formare certi 
Modi di dire, ove in tedesco non si adopera alcun Articolo; 


“come: 

‘Du bat gut lachen, gut reden, aber. . |Tu hai esso del ridere, uno bel dire, 
ma... 

Er hatte gut mwarten, gut bitten Avea van bell’ aspettare, team del 
pregare 

Das heift mid zum Beſten bhaben|Questo è eese dburlarsi di me 

Der Vruder fernt engliſch, ſpaniſch I fratesto impara V inglese, to 


spagnuolo - 
&r fann deutſch, franzöſiſch Egli sa €I tedesco, él francese 
Seid mir willkommen Siatemi et ben venuto 
Sie fpielt fehr gut Clavier Elta suona benissimo 8 cembalo 
Gr fteht Schildwache Egli fa ta sentinella, Va guardia 
Er gebt. in Traner Porta $ lutto 
Schaden und Spott haben Aver $I danno e Ue beffe. 

0 «© 


CAPO XXXIII. 
SOSTANTIVI COMPOSTI, 


e loro Uso per tradurre in tedesco i Nomi italiani, congiunti per mezzo 
delle Preposizioni: di, a, da, in, con, per, su, ecc. 


. $. 544. Intorno ai Sestantivi composti, dopo di quel che già 
si è detto nei $$. 28—33, ci rimane ora ad esporre siù che riguarda la 
Composizione propria edimpropria di essi, (echte und un⸗ 
echte Zufammenfebung). 3 


S. 545. Nella Composizione di due, o più Voci, la For- 
ma dell’ ultima, ossia principale, resta sempre inalterata; — 
quella all’ incontro della Voce antecedente, ossia determina- 
tiva, va spesso soggetta a certe modificazioni, ($. 28). — Di- 
stinguesi perciò nella Composizione delle Voci, la propria, e 
l impropria. 

S. 546. Dicesi Composizione propria, allorquando la Voce 
determinativa sì prepone inalterata, cioè: senza cambiamento di de- 
sinenza, alla Voce principate, ($. 31); p. e. 

Der Marftplat, (dalle voci: der] La piazza del mercato 
Marft, e der Plag) 

Die Windmühle, (ber Wind, die Il mulino a vento 
Mühle) 

Das Briefpapier, (der Brief, das La carta da lettere 
Papier) 

Grasgrün, (das Gras, e grün) Verde d’ erba 
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Der Vollmond 1) (voll, der Mond) La luna piena 
Der Engpaß, (eng, der Pag). Lo stretto, la gota. 


S. 547. Nei Sostantivi determinativi però, desinenti in: €, 
sì suol, per eufonia, ordinariamente s o pprimere l’ e finale 2) in tali 
Composizioni; p. e 
Der Augarfel, (das Auge, der Apfel)) La — 

Die Erdbeere, (die Erde, die Beere)) La fragota 
gr te (die Quelle, das L' acqua di sorgente (viva) 

affer 
Ehrgeizig, (die Ere, geizig) Avido d'onore, ambizioso 
Afchgrau, (die Aſche, grau). Cenerognolo. 


Nella Composizione di Verbi con Sostantivi, prendesi Les lo 
solito la radice 3) del Verbo, ($. 411); p. e. 


Die Vetftunde, (bet:en, die Stunde4)| L'ora in cuisi fa le orazioni . 

DieSchreibfeder,(fhreib:en, die feder)]| La penna da scrivere 

Da Schlafzimmer, (fblaf:en , dadi La camera da dormire. 
immer). 


$. 548. La Composizione all' incontro appellasi impropria 
allorchè il Nome determinativo altro non è in fondo che un Genitivo, 
singolare o plurale, premesso alla Voce principale, dalla quale è 
retto; p. e. 


Der Abſchiedstag, (der Tag des Ab⸗ 
ſchieds) 

Die Geiſtesgegenwart, Genenvant 
des Geiſtes) 

Die Mutterliebe, (Liebe der Mutter) L’ amor materno 

Die Bücherſammlung, (Sammiung | La raccolta di libri 


Il giorno del congedo 


La presenza di spirito 


der Bücher) 
Die Haſenjagd, (Jagd der Hafen) La caccia delte lepri 
Der Stpfelmoft, (Mot der Npfel) Il sidro di pomi 
Gin Vlumentopf, (Topf der (für) Un vaso da fiori 
Blumen) 


Gin Männerſchneider, (Shneider der | Un sartore da uomo 
(für) Manner : 
Gin Framenibuiter, (Soufter der) Un caszolajo da donna 
fit) Frauen) 
geiftesarm, freudenlos. Povero di spirito, privo di gioja. 


1) L’Aggettivo che precede, determina più esattamente .il signi- 
ficato del Sostantivo, ovvero un distintivò dello stesso. 
2) Solo pochi Sostantivi, conservano il loro e finale; p. e 


Die Redekunſt, (bie Rede, die Kunft) L’ arte oratoria 
Das Reifetleid, (Die Neife, das Rleid) L’ abito da viaggio © 


1% 


Liebevoll, (die Liebe, voll) Pien d'amore. 
Ve ne ha pur anche di quelli, a cui affiggesi un: e, ewfonico: p. e. 
Da8 Herzeleid, (das Herz, das Leit) Ì Il cordoglio. 


9 Talvolta; benchè di rado, aggiungesi alla radice del Verho une eufo- 
nico; p. 
Das TA (bindzen, Wort) La congiunzione 
Der Beigefinger, (zeigzen, Finger) | (Il dito) indice. 

‘) Dal Verbo determinativo viene espressa quasi sempre l’azione, alla I 
quale la Voce principale serve. 
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S. 549. Varj Sostantivi determinativi femminmili, ed in 
ispecie quelli che terminano in: Beit, feit, fhaft, ung, on, dt, ed 
altri, ricevono nella Composizione impropria un $é, che del 


resto è segno del Genitive singolare soltanto d'un Nome ma- 
schile, o neutro; p.e. 


Die Gilfetruppen 
Die Wahrheitsliebe 
Der Mäßigkeits verein 


Der Bothſchaftsrath 

Der 

Der Neligionseifer 

Der Univerſitätskanzler 
Der Geburtstag 

Der Liebesdienſt 
andachtsvoll, arbeitsmüde. 


Le truppe ausiliari 

L’ amore della verità 

L’ associazione per propagare la 
sobrietà 

Il Consigliere d’ Ambasciata 

Il giovine di bottega 

Il zelo di religione 

Il Cancelliere dell’ Università 

Il giorno di nascita 

ll servizio reso per amore, o carità 

Devoto sommamente, stanco dal ta- 
voro. 


S. 550. Alcuni Sostantivi femminili, desinenti in €, pren- 
dono, come Vocì determinative, nella Composizione fim» 
propria con Sostantivi, 0 con Aggettivi, la desinenza dell’ antico 
Genitivo in: n; p. e. 


Der Sontenuntergang, (Untergang 
der Gonne) 

Die Seelenruhe, (Ruhe der Seele) 

Der Seidenftofi, (Stoff der (aus) 
Seide) 

Gine Taſchenuhr, (Uber der (für) 
Taſche) 


ebrenvoli, (die Ehre) Pien d’ onore, onorevole 
fpannenbreit, (die Spanne). Largo una spanna. 


Annot. Riguardo a tutto ciò, non avendovi Regole più precise, la più 
sicura scorta sarà un buon Dizionario. 


S. 551. Nella Composizione di Sostantivi la forza del si- 
gnificato, ossia l’idea principale risiede sempre nell’ wuitimo, el’ ano 
tecedente serve ad accennare e determinare, o la specie, la materia, 
lo strumento , oppure la relazione di tempo, di luogo, ecc. Così nei se- 
guenti Esempj: 

La prima Voee indica: 


Il trumontar del sole 


La tranquillità dell’ anima 
La stoffa di seta 


Un oriuoto da tasca 


nady la specie, e la seconda]bder Virnbaum, 
il genere: das Rindvieh, 


cui è tratta o fatta la Seconda: ein Filzhut, 


il pero, l'albero di pere 
il bestiame bovino. 


b) la materia, o la stoffa, a Golbdring, ($. 181.) un anello d’oro 


c) lo #trumento, con cui vien 
‘ fatta la cosa, o l’azione espressa ein Lanzenftof, 
dalla seconda: ein Fugtritt, 


d) una relazione di luogo: a Rheinwein, 


ein Säbelhieb, 


das Halsweh, 
der. Seeſturm, 


e) una relazione di temno: die Herbftblume, 
der Fabrmarkt, 
bag Mittagseffen, 

f) una comparazione per de- {ber Soldfing, 

signare più particolarmente la {ber Staubregen, . 

qualità della seconda die Vifamrofe, 


S) la somiglianza della forma|Vie Schneckenſtiege, 
della seconda, (vegg. pag. 116): die Slockenblume, 


un cappello di feltro 


un colpo di sciabla 
un colpo di lancia 
un calcio (di piede) 
il vino del Reno 

il dolor di gola 

la tempesta di mare. 


un flore d' autunno . 

la fiera annuale 

il pranzo. 

il fringuello color d'oro 
la pioggerella come polvere 
la rosa muscata. 

la scala (simile) a lumaca 
il fiore a campanella. 
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bh) la maniera, il modo, come |cinFuppeldaò, (fuppel= un tetto a cupola 
una cosa è, od è fatta, oppure:) artig gemadt), 
Îl mezzo, il modo, con cui si fa, | ein Oelgemalde, (mittelfi un quadro a olio 
od è fatta. — In tal caso S'uni-| des Hele8 gemadt), 


scono in italiano i Nomi me-|eine &tridarbeit, un lavoro a maglia 
diante la preposizione : a: (vegg. | ine Vogenlaube, una pergola a volta. 
pag. 116.) 

i) l’uso, a cui serve, oppure |ein Bücherſchrank, un armadio da libri 
quello, a cui è destinata, buona,| ein Reitpferd, un cavallo da sella 
atta o conveniente la seconda;|bag Oelflaͤſchchen, la fiaschetta dell’ olio 
(8. 198.) die Obſtkammer, la dispensa della frutta 

das Augenwaffer, l'acqua da occhj 
das Winterholz, le legna per l' inverno 
da8 Deumagazin, . il muggazzino del fieno. 


S. 552. I Nomi uniti in italiano per .mezzo delle Preposizioni : 
in, con, per, su, contra, sì esprimono in tedesco comunemente con Voci 
eomposte ; p. e. 


Gin Kupferſtich Un intaglio in rame, una stampa - 

Der Kupferdrud La stampa in rame 

Der Mastenball Il ballo in maschera (mascherato) 

Der Weiſiſchnabel (Vogel) L' uccello col becco bianco 

Die Zabutinctur La tintura pei denti 

Die Straffenbau:Commiffion La Commissione per la costruzione delle 
> 1 strade 

Cin Flötenſtück Un pezzo pel flauto 

Der Waarenzoll Il dazio sulle merci 

Der Seiltanz Il ballo sulla corda 

Gin Fiebermittel Unrimedio contro la febbre (antifebbrile). 

cap 


CAPO XXXIV. 
USO DEI VERBI. 


S. 553. Le Cose che considerar si debbono nei Verbi sono: a 
Concordanza col Soggetto, Ul Uso dei Tempi e Modi, ed il Reggimento, 
intorno alle quali si presenterà qui soltanto quello che principalmente fer- 
mar dee l’attenzione dei Principianti, onde non aggravarli delle molte 


altre sottigliezze grammaticali che dì minore importanza riescono» 


I. ACCORDO DEI VERBI COL LORO SOGGETTO. 


6. 554. 1 Verbi 8° accordano sempre, come nelle altre lingue, 
col loro Soggetto (Nominativo) in Persona ed in Numero. — In 
tedesco però mom può mai tacersi il Pronome personale in Soggetto di- 
nanzi ai Verbi, eccetto nella seconda Persona dell’Imperativo, 
ove convien ommetterlo ; p. e. 


Ich habe es nicht gehabt Non lho avuto 
Wir merden feben Vedremo 

Sab e Erbarmen mit mir Abbi pietà di me 
Seid aufridbtig. a State sinceri. 


Quando peraltro si abbia ad, esprimere opposizione, confronto, 0 
| distribuzione, dee sempre usarsi il Pronome perso nale, anche alla 
seconda Persona dell’ Im perativo; come: . 

Wenn ex es nicht haben mill, fo nimm| egli non lo vuole, prendito tu. 
Du es. » i ] 
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$. 555. Trovandosi nella Proposizione più Nemi, che servono di 
Soggetto, il Verbo si pone nel Plurale?), ancorchè ciascuno di tali 
Nomi sia Singolare ; come: - 

Der Mann und das Weib find den] L'uomo e la donna sono soggetti alle 
naͤmlichen Leidbenfhaften unter:| stesse passioni. 
worfen. 
$. 556. Se questi Nomi sono di diverse Persone, il Verbo (posto 
al Plurale) si accorda.colla prima Persona piuttosto che colla seconda, 
e colla seconda piuttosto che colla terza; come: i 
39 d und Carl find einigo © Io e Carlo siamo concordi 
Du und Wilhelm feid uneinig. Tu e Guglielmo siete discordi. 

In tal caso è di miglior uso l’accennare de varie Persone nel tempo 
stesso anche col Pronome personale nel Plurale, come p. e.: 
Wir, id und du, ovvero: id und Noi, i0 e tu abbiamo ugual destino. 

du, wir haben gleiches Schickſal. 

Quando poi /e Persone vi sono in opposizione, il Verbo di- 
pende dalla Persona più vicina; p. e. | 


Nicht ib, fondern du gebeft dabin.| Non io, ma tu vi andrai. 


_ $. 557. Dopo i Pronomi indeterminati: eg, dies e das, ilVerbo 
riceve il Numero del vero Nominativo che segue, ($$. 337, 358); come:. 


Es leben alle rechtſchaffene Manner!| Vivaro tutti gii uomini onesti! 

Dieé find fhone Blumen Questi sono bei fiori 

Das maren mir felige Tage! 2) Questi erano per me giorni felici! 
$. 558. Benchè un Verbo si riferisca a due Soggetti singo- 

lari, si mette questo Verbo nel Numero singolare, se i due 

Soggetti sono uniti dalla Congiunzione: pder, 0; perchè questa serve 

ad escludere necessariamente uno dei due Soggetti ; si dirà quindi: 


Die Verführung o der die Furdt bat | La seduzione o la paura ve l'ha in- 
ihn dazu verlettet. dotto. 


Il. USO DEI TEMPI. 


$. 559. Ill Tempo, nel senso grammaticale, è la Forma che prende 
il Verbo, per indicare a qual Epoca risponde ciò che dal Verbo si 
annunzia. — I Tedeschi s° accordano comunementecogl' Italiani nell’ Inn- 
piezo dei Tempi. 

. $. 560. L° ufficio naturale del Tempo presente (gegenmartige 
Zeit, o die Zeit der währenden Gegenmart), è di esprimere lo 
stato attuale o abituale, o ciò che succede nell’atto che 
parliamo,e quindi anche ciò che dura eternamente, a cui appartengono 
tutte le verità; come: 


1) L’Uso aritmetico si allontana spesso da questa regola, di- 
cendosi: eins und zwei ift drei, uno e due fa tre; zweimal drei 
ift ſechs, due via tre fa sei. — Così pure indicando le Ore, si usa il 
Verbo singolare, come: e ift acht UBr, sono le otto; es ift 
bhalb zehn, sono le nove e mezzo. — Anche: man, non ammette mai 
Plurale (vegg. $. 338); come: man fiebt viele Dorfer, si vedono 
molti villaggi. 


2) Circa al Numero del Werbo, parlando a Persone di ri- 
guardo, vegg. $$. 341, 342. . 
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Ich ſchreibe, du ſchläfſt Io scrivo, tu dormi 

Sie wohnen auf dem Lande Essi abitano in campagna 
Gott ift allmaͤchtig Dio è onnipotente 

Der Menfd mu fterben. L' uomo deve morire. 


6. 561. L’ Uso più felice che possa farsi nello Stile elevato del Pre 
sente è di servirsene in luogo del Passato, per render la narra- 
zione più viva, più animata; p. e. 


Denfet euch! 34 gehe geftern über Figur atevi! Io passo jeri il ponte, 
die Bride, da fpringt ein Mann] ein quelmentre un uomo accanto 
neben mir in das VWaffer und fommt| a me fa un salto nell'acqua, e 
nicht mieder um Vorfhein; inf più non ne ricomparisce. 

‘luogo di: ib ging, da fprang. 
und Fam nidt. 


S. 562. Il Presente si usa pure per il Futuro; p. e. 


Was wird der Vater fagen, menn er|Che dirà il padre, quando sente 
bort, (per: hören mird) (sentirà) 

Morgen trete id meineReife nad) Domani parto per Venezia. 
Benedig an, - 


$. 563. L' Kmperfetto dei Tedeschi (das Smperfect, die währende 
Bergangenbeit, die Mitvergangenbeit, auch die unbeſtimmte, entfernte Ver⸗ 
gangenheit) corrisponde nel suo Uso ai due Tempi degl’ ltaliani chiamati 
uno Imperfetto (amava), l’altro Passato indeterminat 0, 0 
remoto, (ama); e serve quindi: 


a) Per esprimere azioni abituali, continuate, o sovente reiterate in 
un Tempo passato; nel qual caso corrisponde all’ Imperfetto 
(Pendente) degl’ Italiani ; p. e. 
Er pflegte gu fagen 
Er wohnte in jenem Haufe Abitara in quella casa 
Sonſt famer täglich zu uns. Altre volte veniva ogni giorno danoi. 


b) Per indicare Cosa accaduta, 0 in un'Tempo passato affatto 
indeterminato, oppure in un Periodo di Tempo determi- 
nato, però interamente già passato, di cui non rimane più alcun 
avanzo 1) rispetto al momento in cui si parla; nel qual caso equi- 
vale al Passato indeterminato o remoto degl’ Italiani; p. e. 


So, begegnete ibm einmal unter=|Lo incontrai una volta per istrada 
eg$ 


Egli soleva dire 


weg 
Julius Cäſar eroberte Gallie Giutio Cesare conquistò le Gallie. 


1) Per un Periodo di Tempo indeterminato, ma già inte- 
ramente passato, di cui non rimane più alcun avanzo al momento ino 
cui si parla, e che di sua natura può essere più o meno discosto da 
quello in cui si parla, devesi intendere, p e. il giorno di jeri, la setti- 
mana passata, il mese, il trimestre, V anno, il secolo decorso, e gene- 
ralmente qualunque Epoca storica già interamente passata; — all’ op- 
posto per il Periodo di Tempo, non ancora interamente pas- 
sato, ma tuttora durante e presente, e del quale rimanc tuttavia 
alcun avanzo al momento in cui si parla, intendesi, p. e. il giorno Ì 
d' oggi, questa settimana, questo mese, questo frimestre, quest’ anno, 
- questo secolo, ed ogni Epoca non ancora compiuta al (empo, in cui 
si fa il racconto. 1 Periodi di Tempo possono essere ancora deter- 
minati dietro certi avvenimenti memorabili della Storia. 
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Id fab ibn geftern, verfioffene Wo⸗ Lo vidi jeri, la settimana passata, 
che, vorigen Vinter, im vorigeni l'inverno scorso, l anno scorso 


Sabre ‘ 
Im svorigen Iahrhunderte Iebten|Nes secolo decorso vissero grandi 
, grofe Manner. uomini. 


Quindi è che questo Tempo è il più usato nelle Narrazioni 
per esprimere un Passato senza relazione al Presente. 


6. 564 Ambedue i casi, che in tedesco dallo stesso Emper- 
fetto denotati vengono, s’ incontrano uniti nelle Proposizioni, nelle 
quali trovasi indicato, che durante l’esistenza più lunga, 0 con- 
tinuata d' una cosa in un tempo passato, accadde contempora- 
néamente un' altra, parimente nel frattempo passata; p. e. 


Ich ſchrieb, alè er bereintrat Io scriveva, quand’ egli entrò 
Es regnete, alè id ankam. Pioveva, quand’ io venni. 


. $. 565, II Tempo passato perfetto, 0 composto (das Perfect, 
Die volliguergangene Zeit, o die Zeit der nahen Vergangenbeit) equivale al 
Perfetto determinato 0 prossimo degl’ Italiani, e indica una cosa fatta in 
un Tempo passato, vicino olontano, il quale si considera 
come unito tuttora al Periodo di Tempo, non ancora intera- 
mente passato, ma tuttavia durante, e del quale rimane quindi 
ancora alcun avanzo al momento in cui si fa il racconto. — Quindi è, 
che il Periodo di Tempo tuttavia durante e presente al momento in 
cui si parla, trovasi qui per l’ appunto anche sempre indicato per mezzo 
del Presente del Verbo ausiliare: o ho, i0 sono, ecc. p. e. 


So eben Babe ib ibn gefehen |L'Ao veduto in questo punto 
>» — heute einen Brief ge⸗ Oggi MoO scritto una lettera 
rieven 

Cr ift dbiefe Wode, dbiefen Mos|Eyli è arrivato questa settimana, 
nat, biefes Jahr angefommen questo mese, quest’ anno 

In biefem SZabrbunderte haben Tn questo secolo le scienze sa sono 
ſich die Wiſſenſchaften ſehr vervoll⸗— motto perfezionate. 
kommnet 

Saget ihm, mag ihr geſehen und Ditegli quel che avete veduto e 
gebort habet udito. 


S. 566. Il Tempo passato anteriore (die früher vergangene 
Beit, die Vorvergangenbeit) esprime una cosa non solamente passata in 
se stessa, ma passata eziandio prima, o anteriormente rispetto ad un 
altra, che parimente è passata. Esso corrisponde ai due Tempi 
italiani detti: Passati anteriori: #0 aveva scritto, io ebbi scritto; 


. e. | | 
Goriotan befagerte Nom, moraus er(friis | Coriolano assediò Roma, dalla quale 
her) verbannt morden par era stato sbandito 
Nadbem es die Stiege hinauf gez|Salite ch'ebbe le scale, entrò in 
fommen mar, ging er in ein) una camera 
Zimmer i 
Kaum Batte id deinen Brief erz|Appena ebbi ricevuta la tua let- 
—— en, als dein Bruder ein:| tera, che tuo fratello arrivò. 
traf. | Ì 
$. 567. Il Futuro (die fiinftige Zeit, die einfache Zukunft) può consi- 
derarsi in due maniere: - 
a) O si parla semplicemente d’una cosa che ha ancora a venire, e 
allora il Tempo si chiama semplicemente Futuro, o Futuro asso- 
luto; p. e. 
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Sd werde fommen Io verrò | 
Er wird ſchreiben. Egli scriverà. 


è) O si vuol esprimere una Cosa futura bensì, ma che debba esser 

fà passata rispetto ad un’ altra, ché abbia a venir dopo,e allora 

il Temposi può chiamare: Futuro passato, relativo, anteriore 0 con- 
dizionale (die Vorzukunft, die vollendete Zufunft), come: 


Sobald id meine Wechſel merde er: | Tostochè avrò ricevuto le mie cam- 
balten baben, merde id euch dial, vi pagherò il mio conto, 
meine Rechnung bezahlen. 


S. 568. Il Presente del Verbo: wollen, si adopera in tedesco sovente 
come Ausiliare al Futuro, in luogo di werden. La differenza però del 
promiscuo uso di questi due Verbi è la seguente. — Il Verbo tverden 
esprime il semplice rapporto del Futuro, — il Verbo tpollen all’ in- 
contro si limita unicamente all’ atto di volontà; p. e. 


Id mill mid mit fünf begniigen | Mi accontenterò di cinque 
I pill dir es fagen. Te lo dirò. 


$. 569. Qualora si voglia esprimere che una cosa sarebbe, o si fa- 
rebbe, se una certa condizione si verificasse, s'adopera in te- 
desco il così detto Imperfetto del Congiuntivo (das bedingende 
und beziehende Gmperfect, die Bedingungéform), che equivale al Condi- 
zionale ed al Correlativo presente degl’ Italiani (die bebingend und beziehend 
gegenmdartige Beit, die Bedingungsieit, vegg. $. 408, e pag. 213, Nota 1); 


. € 
ha käme, menn id Beit hätte, Verrei, se avessi tempo 
o circoscrivendo : id würde fom: 
men, wenn id Beit bitte, op- 
pure: ” 
Hätte id) Beit, fo käme id 1), 0:|Se avessi tempo, verrei 
wenn id Zeit bitte, fo würde ich 


_ fommen 
Gr batte mer Freunde, wenn erl Avrebbe più amici, se fosse più affa- 
gefalliger mare. bile. 


ANNOT. L' Imperfetto del Congiuntivo, non accenna vera- 
mente nulla di passato, ma serve piuttosto ad esprimere un evento in- 
certo sì di cosa presente che futura; e per questa cagione ado- 
prasi anche sovente nello stile famigliare in luogo del Presente Con- 
giuntiro ; come: ; 
> * di, n er ein Poet wäre, | Jo gli chiesi, se fosse (sia) poeta. 

e1) ? (Sell. 

Sie haben mir gefugt, daß er ein Ezza mi ha detto, ch'eglisia galant- 
ehrlicher Mann mare (fei). uomo. 


S. 570. Volendo indicare che una cosa sarebbe stata in un Tempo 
passato, mediante certe condizioni, si adoperano X Condizio.- 
nale ed il Correlativo passato (die vergangene Bedingungsieit) ; 


» €. 
Ba batte es gethan, (o: ich würde |L' avrei fatto, se l avessi saputa 
. eè gethan baben), wenn id es ge: i 
wuft bitte; oppure: z 


1) La Congiunzione: Wenn, pudb ommettersi sì nel Condizionale 
presente, che nel passato ($. 570), ed allora convieu collocare il Verbo 
iv principio della frase. 


+ 


-» 
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Hatte id es gemuft, fo batte ich Se l avessi saputo, l avrei fatto 
eg getban 

Mir wären nicht betrogen wor⸗ Non saremno stati ingannati, se fos- 
Den, wenn mir vorfidtiger gemezi simo stati più circospetti 
fen todren. 


S. 571. La circonlocuzione coll’ Enfinitivo presente 0 pas- 
sato preceduto dall’ Imperfetto Congiuntivo dell’ ausiliare: werden, 
si usa comunemente nelle Frasi interrogative senza condizione; 


p. e. 

Wuürden Sie ibn einer ſolchen Hand: 
lung fihighaltent o gehalten 
haben 


6. 572, L'Emperfetto Congiuntivo del Verbo: mögen, si ado- 
pera-sovente come ausiliare, p. e. 
Ich möchte es thun; in 2uogo di:| Lo farei. 
id) würde es thun, o ich thate es. 
S. 573. Per esprimere desiderio, augurio, accompagnato alcuna volta 


con una esclamazione, in tedesco si adoperano le seguenti e simili circo n- 
locuzioni coi Tempi del Congiuntivo: 7 


Lo crederebbe Ella, 0 lo avrebbe El- 
la creduto capace di tale azione? - 


I möchte ibn ſehen Vorrei vederlo 

Möchdte er doh fommen'! Purchè egli venisse! 

Sollte es möglich fein? Sarebbe possibile? 

Wollte Gott, daf dieſes das Mittell Vosesse il Cielo, che questo fosse il 
mare! mezzo ! 


O könnte id) feine Lebren verſtehen! Deh! intendessi io i suoi insegnamenti! 
Der Himmel gebe Shnen viel Glück! Iadio le mandi tanta fortuna! 


$. 574. Il Passato perfetto del Congiuntivo accenna una 
Cosa accaduta come incerta; p. e. | 
Id zweifle, daß er es gemuft babe] Dudito, ch'egli lo abbia saputo 
Er glaubt nidt, daß fein Vater ge:| Non crede, che gli sia morto tl padre. 
ftorben fei. 


USO DEI MODI. 
Dell Indicativo e del Congiuntivo. 


S. 575. I Tedeschi s accordano in gran parte cogl’ Italiani nell’ usare 
l' Indicativo ed il Congiuntivo, ponendo il prime quando si 
vuole annunziare un fatto vero, certo ed evidente ; p. e. 


Das Glas bricht, wenn et fällt. IId vetro si rompe, quando cade. 

ed il secondo quando si vuol riferire ciò che si giudica di Persone, 
o di Cose, con dubbio 0 con incertezza; p. e. 

Ich zweifle, daf er es wiſſe Dubito ch’ egli lo suppia 

Id weiß nicht, mwer er fei. Non so chi egli sia. 


$. 576. Spesse volte un Werho dipende, od è retto da un altro 
che precede, e suol in tal caso essere accompagnato da una Congiune 
zione. i 

La Proposizione, dalla quale dipende, od è retta un altra 
unita mediante una Congiunzione, chiamasi Proposizione reggente, 
princìpale, o Soggettiva; (der regierende, oder Subjectiv:Sat); — e quella 
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‘che ne dipende, dicesi Proposizione retta, dipendente, od oggettiva (der 
‘regierte, abbangige, oder Objectiv-Satz). In questa Proposizione: 


Id meif, daß er dies gefagt hat. | So, ch'egli ha detto questo. 


Ich weif, è la Proposizione principale, reggente, o soggettiva, 
-che regge tutto il parlare, e daß er dies gefagt bat, è la Proposi- 
zione dipendente, retta, od oggettiva, perchè vi sta come un Oggetto 
paziente(Accusativo) dopo un Verbo attivo alla domanda: Che 
cosa so io? Was weiß ich? risposta: daß er diefi gefagt bat. La 
Congiunzione: dbafi, è il legame di queste due Proposizioni. 


6. 577. Il Verbo della Pro posizione dipendente dee sempre 
mettersi nell’ Imndicativo, quando il Verbo della Proposizione : 
principale accenna alcuna cosa in maniera positiva e certà, come: 


Es it gemif, daß er es gefagt bat| È certo, ch'egli l'ha detto 
Er geftebt, daß er es gethan bat Confessa, ch'egli l'ha fatto 
I meif, daß er ausgegangen ift. So, ch'egli è uscito. 


$. 578. Il Verho della Proposizione dipendente dee per l’op- 
posto mettersi nel Congiuntivo qualunque volta.quello.della Pro- 
posizione principale esprima un dubbio, un' incertezza, una escla- 
mazione, un’ ammirazione, o anche un comando, un volere, un consiglio, 
o un desiderio, che un’ operazione si eseguisca; p. e. 
Ich zweifle, argwohne, fürchte, Dubito, sospetto, temo ch'egli m'in- 
daß er mid Bintergebe ganni : 
O bitte ich Geld! O avessi danari! 
Ich befehfe, verlange, ratbe,|To comando, prego, voglio, consi- 
wünſche, daf er diefeArbeitver:| glio, desidero, ch'egli faccia que- 


ricbte sto lavoro 
Bitte deinen Vater, daß er dir Geld Prega tuo padre che ti dia, o ti man- 
gebe, ſchicke di del danaro 
Ich möchte ibn ſehen Vorrei vederto (sottintendendosi : se 
"| potessi) 


he der Dimmel uns dafür be:| Voglia il cielo preservarcene! 
wabren! 


$. 579. Circa all’ Uso del Congiuntivo ossia dubitativo 
convien però notare: 


1. Che il suo Uso mon dipende dalla Congiunzione che precede, 
ma bensì dal diicitore, secondo che questi vorrà annunziare alcuna 
‘cosa in manfera certa, o dubbia. Onde i seguenti ed altri simili esempj 
sì potranno egualmente esprimere col Modo Indicativo, o Congiuntivo, 
come: : 


Id glaute (goni beftimmt), daß eri Credo (fermamente) ch’ egli È morto 
ge i 


orben iſt 

Id glaube (vermutbhe bloß), daß er Credo (suppongo sottanto) ch° egli 
geftorben fei i , sta morto : 

Ich weiß (mirflih) nicht, pb er reich Io non so (davvero), se egli @ricco, 
oder arm ift a o povero 

Id weiß nibt (gewig), vb er reidjjTo non so (di certo), se egli sta 
oder arm fei ricco, 0 povero 4 

Ihr habet immer gefagt, daß er Voi avete sempre detto ch'egli È 
cin ehrlicher Mann ift, (fei.) (864) yatantuomo. 


2. Che in tre soli easf il Verbo vuol esser posto nel Mede 
congiuntive ossia duditativo. Questi Cami sono: 
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a) Depe alcuni Verbi che di loro natura esprimono un attri- 
buto incerto e dubbio; tali sono: bitten, pregare; befeblen, coman- 
dare, ermahnen, ammonire ; ratben, consigliare: ſcheinen, sembrare: 
wollen, volere; zweifeln, dubitare; wünſchen, desiderare; boffen, spe- 
rare, ecc. (vegg. $. 578); p. e. 


Man zweifelt, Dafi er den Dienft|Sé dubita, ch’ egli ottenga quest im 
erbalten merde , piego 

Sie bat ibn, daß er gu dir fommen] zia do pregò, che venisse da te. 
möchte. 


b) Dopo le Congiunzioni; als vb, als wenn, wie wenn, come se, 
alè daß, perchè, ecc. perchè tanto queste, quanto i Verbi preaccen- 
nati escludono ogri certezza; p. e. 


Gr ftelite fi, als vb (alè menn)|Egdi fece sembiante di rtbn aver os- 
er nichts bemerft batte servato niente. 
Er gibt fi das Unfehen, alè ob (alè | Egli si crede d° essere ilmiylior arte- 
wenn) er der befte Künſtler wäre fice 
Er denft zu edel, alè daß ibm ein] Egtipensa troppo nobilmente, perchè 
bi: Unrecht zugemuthet werden in Zui tale torto suppor si potesse. 
önute. 


NB. Per una proprietà particolare di lingua si ta ceiono so- 
vente le Congiunzioni: ob e ipenn, essendo queste correlative di: 
als, cioè: ale ob, al& wenn, dicendosi: 


@r ftellte fi, als batte er nichts bemerft. 
Er gibt fid) das Anſehen, alé mare er der befte Künſtler. 


In simil caso il Nominative vuol esser posto dope il Verbo. 


Talvolta poi si sopprimono tutte e due le Congiunzioni, tanto 
als vb, che al$ went; allora la costruzione stessa riprende l'ordine 
indicativo, o dimostrativo, come: 


— Er fiellte fi), er babe nichts bemerft. 
Er gibt ſich das Anſehen, er fei der befte Künſtler. 

c) Quando per proprietà di lingua si sopprime la Congiunzione: 
Dafi, come: . E. 
Er murde angeffagi, er babe dem Un: | Fuaccusato d'aver accordato ad An- 

Dear einen zu günſtigen Frieden] tioco una pace troppo favorevole. 
gemwabri. 


Qui resta da avvertire: 


a) Che l'omissione di: dbaf, mom può aver luogo, quando la 
Proposirione precedente è negativa, come: 


Sh babe nicht gemuft, daß LE ho saputo che sia ammalato; 
tranf ift (fei). 
o quando la Congiunzione : daß, è presa in senso condizionale in 

cambio di: wenn; p. e. 
Verzeihen Sie, Daf (wenn) id fo] Scusi, se vengo così tardi. 
fpat fomme. 


5) Che l’ommissione delle Congiuuzioni è cosa d’arbitrio, 
come? i 


Der BVenezianer glaubte, daß der It Veneziano credeva che il principe 
Prinz beide Sprachen nicht vers] non intenda nè l'una, nè l'altra 
ſtehe, (Co ex glaubte, der Prinz 2ingua. 
verftehe beide Sprachen nicht.) 
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$. 580. Dopo il Superlative i Tedeschi usano di porre l' Endfî= 
cativo, come: 
Die ſchönſte Sade, die man ſehen La più bella cosa, che si MoSsc ve- 
fann. dere. 


Déll Imperativo. 


.  $. 584. LeProposizioni sono imperative, allorchè parlando 
sì comanda, si proibisce, si esorta, si prega; come: 
Hüte did, mein Sohn Guardati, mio figlio ! 
Lüget nicht mehr Non mentite più 
VWarten Sie alfo noch. Aspetti dunque ancora. 


$. 582. II comando può essere diretto o immediato, come 
negli esempj arrecati; ovvero indiretto ossia me diato, cioè quando il 
‘comandoèda comunicarsi, 0 ci viene comunicato per mezzo d’una terza 
Persona. — Quest ultima specie di comando si esprime con 
circonlocuzione, prendendo il'Tempo presente dei Verbi: 
follen, laſſen, wollen, mögen, e accompagnandoli coll’ Infinitivo 
del Verbo rispettivo; p. e. 


Der Kutſcher foll einfpannen Dite al cocchiere, che attacchi i ca- 


valli 
Sie follen gehen Se ne vadano 
Anton foll da bieiben Antonio ha da restar quì 
Du follft mit mir zufrieden fein T'u sarai di me contento 
Laffet une Gott banfen Ringraziamo Iddio 
Laffet uns annebmen Supponiamo 


Wir mollen ibn an den Baum bin:|Leyhiamolo all’ albero 
den 
Vir mollen uns vorftellen. Figuriamoci. 


$. 583. Quando vuolsi esprimere il suo giudizio in senso d’in- 
differenza o di concessione, si usa: era. il semplice Kan= 
perativo, come: 
Lache er, mie er mill Rida egli pure, come vuole 
Spielen fie nur Giuochino pure. 


ora s'impiega la circonlocuzione col Verbo: möôgen, come: 


Ntag er laden, mie er will Rida come vuote 
Mögen fie dod fagen, was fie wollen.| Dicano quello che si vogliano. 


$. 584 Le locuzioni imperative dello stile famigliare: ay: 
beiten und nicht fpielen, lavorate e non giuocate ; fortgelefen, con- 
tinuate a leggere, ecc. sono ellitiche, e vagliono quanto: du follft 
arbeiten und nicht fpielen, es foll fortgelefen werden. 

$. 585. Non di rado sappliscono le seconde persone del Tempo 
presente Inrdicativo a quelle dell’ Imperatiro; p. e. 

DU hetratieft inn. (Rogeb.) Tu hai a sposarlo 

Dugehordeft Tu hai ad ubbidire 

Ihr bletbet da. Voi avete a restar quì. 


Dell Infinitivo. 


S. 586. Frequentemente l’ Enfîimitivo fa come in italiano l’ ufficio 
di Sostamtive, cioè di Soggetto, e di reggimento; p.e. 
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‘Irren it menſchlich L' errare è umano i 

An Gott glauben ift der Freude]Ll credere in Dio è il principio del 
Anfang; Gottlieben it der Freude| piacere; l’amare Iddio n'è ta per- 
vollige Reife fetta maturità 

Mir wibmen unfere Zeit dem Stu:| Noi consacriamo il nostro tempo al- . 
Diren . lo studio 

Pit dem Din: und Hergehen ver:| Tra l'andare ed il venire passò un 
ginz eine Stunde ora 

Id ſpreche nibt von nicht Golfen.|Zo non parto det non volere. 


ANNOT. In simili casi si ommette sovente l’ Articolo in- 
nanzi all’Infinitivo, il quale, avendo qualche reggimento, si pospone 
al medesimo, come dal secondo esempio si può vedere; dicendosi: 
Gott [ieben, e non: lieben Gott, ecc. 


IV. VERBI RETTI DA ALTRI VERBI. 


$. 587. Allorchè un Werbo è retto da un altro, si pone or al- 
l’Infinitivo senza Preposizione, o preceduto dalla Prepo- 
sizione: gu; — ora al Participio presente 0 passato; — ed ora a 
un Miodo definito, cioè all’ Indicativo, 0 al Soggiuntivo ; p. e. 


Ich fehe ibn fommen 
Gie fiirdten ihn gu beleidigen 
Ich fand ibn ſchlafend Lo trovai dormente (addormentato) 
Sie famen gefabren Vennero in carrozza 
Sd erinnere mid) irgendmwogefehen zu Mi ricordo d' aver veduto in qualche 
haben, o daß id irgendwo ge:| /uogo.... 
feben habe 
Gr glaubte, daf es entfmieden fei. |Eglicredeva,che l'affare fosse deciso. 


S. 588. Alcuni Verbi ricusano per proprietà di lingua, ogni spe- 
cie di Preposizioneinnanzi all’ Infinitive che reggono. Un tal 
.Infinitivo è riguardato come vocabolo di circostanza (Avverbio) aggiunto 
al Verbi (avverbialmente) a guisa d'un attributo accessorio, affinchè 
MOIO e determini il senso troppo vago ed imperfetto del Verbo 
efinito. | 


$. 589. Verbi che reggono un Infinitivo senza Preposizione, 
sono: 


1. I Verbi incompleti ($. 432.) dürfen, osare ; können, potere; 
laffen, lasciare, fare; mbgetn, potere, volere; miiffen, follett, dovere; 
e wollen, volere; p. e. . 


Lo velo venire 
Essi temono di offenderlo 


Ich darf es nicht thun 

Gie können mir mot ſchaden 
Laffen Sie mich maden 

Ich mag Ciò will) es nicht thun 
Gr mufi (er foll) kommen 


Non oso farlo 

Non possono nuocermi 
Lasci fare a me 

Non voglio farlo 

Egli deve venire 


Soll id allein vor ihm erfcheinen? Ho da comparire to solo dinanzi a 


lui? 


2. I Werbi: fiiblen, sentire; beifien, comandare, ordinare; hel⸗ 
fen, ajutare; Boren, udire; lebren, insegnare; levnen, imparare ; fes 


ben, vedere; 


ch fühle meine Kräfte abnefmeni] Sento venir meno le mie forze 


r beift dich gehen? 
Das beifie ib tanzen 


Chi ti comanda d' andare? 
Questo si chiama ballare 


Vir balfen ibm arbeiten 
Geftern hörte ib fagen 
Gr Iebrte mid zeichnen 
Gr lernet ſchreiben 

Ich ſah ihn fallen. 


L'ajutanmo a lavorare 
Jeri udii dire 

M'° insegnò a disegnare 
Impara a scrivere 

Lo ridi cadere, ecc. 


8. Oltre di questi Verbi ve ne ha degli altri, che con certi 
Verbi costruiti, vogliono l’ Infinitive di questi senza: zu. Eccone 


gli esempj: 
Gr blieb am Thore ſtehen 
Sie fabren fpazieren 


Id fand fie ſchlafen 

I fand es auf dem Tiſche liegen 

Gr gebt ſchlafen, fiſchen, fpa: 
gieren, betteln, 2c, 

Wir haben in der Rammer Obſt lie: 
gen 

Gr bat gut machen, reden, laden 

Er machte ibn lachen, meinen 

Das nette id ſchlafen, trinfen, 
gehen,ic. 3 

Id bin heute fpazieren geritten | 

Er fohicfte die Rinder lerne n,'! 
ſchlafen. 


$. 590. Si noti che i Verbi: 


Egli si fermò alla porta 

Essiì vanno a spasso in carrozza, (in 
barca) i 

Li trovai addormentati 

Lo trovai (giacere) sulla tavola 

Egli va a dormire, a pescare, a pas- 
seggiare, a questuare, ecc. 

La camera è occupata dalle frutta 


Egli hu un bel fare, dire, ridere 

Lo fece ridere, piangere 

Questo si chiama dormire, bere, 
camminare, ecc. 

Sono stato oggi a spasso a cavallo 

Egli mandò i figli a imparare, a 
dormire. 


dürfen, können, laffen, migen, 


miiffen, follen e wolleti, quando nei Tempi composti trovansi accompa- 
gnati dall’ Infinitivo d’ un altro Verbo, monsi pongono al 
Participio passato, ma restano essi pure all’ Infinitivo, ($. 483) ; p. e. 


Du batteft doch gehen fonten1), 
diirfen, müſſen, (e non: gefonnt, 
edurft, gemuft). 

Ich habe ihn reden laſſen, (e non: 
gelaſſen). 

Ich habe ihn nicht ſehen mögen, 
o wollen, (e non: gemocht, gewollt). 


Avresti pure potuto, dovuto andare 


L) 


L' ho lasciato parlare 


Non l'ho voluto vedere 


$. 591. I seguenti Verbi: heißen, helfen, hören, lehren, lernen⸗ 
ſehen, nei loro Tempi composti, quando accompagnati sono dall’ Km» 
fimitivo d'un altro Verbo, si adoperano ora nel Participio pas- 
sato, ora nell Infinitivo. Lo stile elevato preferisce il Partici- 


pio passato, come: 

Gr bat mir arbeiten geholfen, (0 
helfen, 

I6 habe fagen gehört, (o hören) 


Id babe ibn ſterben gefeben, (fee. 


ben) , 
Ich Babe ibn ſchreiben gelehrt, 
(lehren) 
Ich babe fie fennen geleritt, (ler— 
ten). 


Li 


4 
' 
. 


Mi ha ajutato a lavorare 


Ho sentito dire 
L° ha veduto morire 


Gli ho insegnato a scrivere . 


La ho imparato a conoscere. 


1) Due Infinitivi consecutivi sono in tedesco da costruirsi 
in ragione inversa di quelli degl’ Italiani; come: i 


Du atte diefe Bemertung madeniAvresti FTovuto fare questa os- 


folle, e non: follen machen. 


servazione. i 


[enti 
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S. 592. L Infinitive è preceduto dalla Preposizione : gt; 


a) Allorchè serve a far le veci d'un Sostantivo determinante nel 
Genitivo, alla domanda: was für ein? quale? (vegg. pag. 1035. 
Nota 3), come: . 


Die Kunſt zu ſchreiben. | L'arte di scrivere. 
5) Quando sta in vece d'un Sostantivo nell’ Aceusative dopo 
certi Verbi transitivi, per indicar l’oggetto dell’ azione, 0 ciò che suc» 
cede alla domanda: was? che cosa? p. e. 
Gr mweif ſich gu belfen Egli sa ajutarsi 
— ebauptet ibn geſehen zu ha⸗ Sostiene d' averlo veduto 


en 
Es fängt an zu regnen Comincia a piovere (ta pioggia) 
Ido babe zu thun Ho da fare. 

c) Quando serve ad accennar il motivo, 0 il fine, per cui una cosa 
succede, alla domanda: warum? perchè? nel qual caso sì premette an- 
cora: um, a zu, p. e. 

Mir effen um zu leben, aber mir 
leben nicht um zu effen mo per mangiare. 
Er fpieft nm fio gu unterbalten. |Giuoca per divertirsi. 

d) Finalmente dopo la Preposizione: obtte, senza, p. e. 
Er ging fort ohne fi zu beurlau⸗ 

ben; — obme gu bedenfen 
Er that es ohne es zu miffen. 


Mangiamo per vivere, manon vivia- 


Se ne andò senza prender congede; 
-—— senza riflettere. 
Lo fece senza saperto 


V. USO DEI PARTICIPIJ. 


$. 593. Da ogni Verbo formansi degli Aggettivi a vver 
biali, che conservano la proprietà di esprimere il Tempo, e diconsi 
Participj (Aggettivi verbali). 


S. 594. Havvi in tedesco tre Participj: di Fempe presen- 
te, passato e futuro; p. e. lobend, Jodarte, gelobt, lodato, zu 
loben, zu Inbender, e, es, da lodarsi. 

S. 595. Usati come veri Participj, essi restano sempre inde- 
clinabili, come: 
YVeinend fam er, und lachend ging{Egl venne piangendo, e se ne partì 
er fort, o o weinend famen ſie, und ridendo, o essi vennero piangendo, 


lachend gingen fie fort e se ne partirono ridendo. 
Er mird geliebt; fie wird geliebt; |Egli è amato; ella è amata; noi sta- 
wir werden geliebt mo amati o amate, ecc. 


Gin Gemdalde zu verfanfen (ein ju|Un quadro da vendere. 
verfaufendes Gemalde). 


S. 596. Dai Participj si formano anche sovente dei Sostanti- 
vi; come: 


fommend, — mer find die Rommenbden? chi sono i vegnenti? 
ſtecbend, — ein Gterbenbder, un moribendo 
gelehrt, — ein Gelebrter, un letterato 
geſchrieben, — das Geſchriebene, le cose scritte 
geſandt, — der Geſandte, l Inviato. 


S. 597. Tanto il Participio presente, che il passato, ed il futuro 
possono usarsi sggettivamente, accordandoli coi Sostantiv i, 
cui si aggiungono. In tal caso il Participio presente ha sempre 
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significazione attiva; il passato all incontro signifitazioné passiva; 


. ® . 

lidemnò, — eine [a helnde Miene, un ciera ridente 
peradtet, ‘'— ein verachteter Menfo, un uomo disprezzato 
aufgetragen, — bas ibm aufgetragene Gefhdft, l'affare commessogli 
zu beobachien, — die gu beobadhtende Methode, U metodo da tenersi. 


Contrazione delle Proposizioni ‘mediante i Particip). 


S. 598. Il Participio presente corrisponde al Gerundio ed 
anche al Participio presente degl’ Italiani, e viene usato: o come Ave 
terbio, cioè: come parte modificante e determinante il Verbo, nelle 
Proposizioni, in cui sì sopprime la Congiunzione: und, e; — o come 
Agzettive, cioè: come parte modificante il Nome in quelle, ove si 
tace il Pronome relativo, accordando il Participio col Nome, a cui 
il Pronome relativo si riferiva; p. e. Ù 


Er dantmwortete mir lächelnd, (per |Egli mi rispose sorridendo (sorri- 
und lächelte), — 0 per inversione:| dente) 
lächelnd antmortete er mir 

Er begrub ibn betend Lo seppellì orando 

Wir zählten die aukommenden Schiffe, Noi contavamo le (arrivanti) barche, 
(die Schiffe, melde antamen) che arrivavano 

Das Geſetz iſt cin ſchlafender Löwe La legge è (simile a) un leone che 
(ein Löwe, wel der ſchläft). dorme (dormente). 


S. 599. La Contrazione di Proposizioni mediante il Partici- 
pio passato può farsi in due maniere; perchè due possono es- 
sere le funzio ni del medesimo, potendo essere impiegato : o come parte 
modificante e determinante il Verbo, cioè: come Avverbio: ovvero 
come parte modificante il Nome, cioè: come Aggettivo. 


S. 600. La Contrazione diProposizioni mediante il Participio . 
passate usato avverbialmente, si può fare quando si voglia 
sopprimere la Congiunzione copulativa: und, e, o la condizionale : 
wenn, se, oppure qualche Congiunzione causale, come: da, indem o 
tweil, unitamente al verbo fein col suo Soggetto; p. e. 


(Er if) entzückt von den Strahlen, Rapito da’ raggi della divinità, ei 
der Gottheit (und) preifet er den] benedice il giorno della nascita 
Tag der Geburt 

(Ich mar) getäuſcht von dieſem Deluso da questo sogno, io gli ub- 
Li (und) folgte ich ihm blind: | bidii ciecamente 

lings 

Gin Diamant, (welcher) in nackten Vn diamante, ascoso in iscogli ignu- 
Felfen verborgen (iù), mer fudti di, chi lo cerca quivi? 
ibm dort ? 

Betrunken if er grob, (menn eriQuardo è ubbriaco, egli è imperti- 
betrunfen ift, 2C.) i nente | 

€Da, weil fie) von Tifan attgefilbrt | Condotti da Tifano, si credevan d'es- 
(waren), glaubten fie mebr ald| sere più che uomini comuni. 
gemeine Menſchen gu ſein. 


S. 601. Gl Enffimnitivi passivi, preceduti da: ohne .. . zue, 
(senza), trovandosi adoperati come Avverbj, cioè : come parti determinanti 
il Verbo principale, possono circoscriversi ritenendo solo il Par= 
ticeipîo, e preponendo a questo la sillaba negativa: un; cosìin luogo 
di dire: | | 

20 * 


8080, | 


Diefes Unglück befiel die Abderiten Questa disgrazia non toccò gli Abde- 
nicht ohne gemwarnt mordeni riti senza esserne stati avvertiti. 
qu ſein; si dirà elegantamente: 

Diefes Unglück befiel die Abbderiten 
nibt ungemarnt uti 

Siefamen umeingeladben, unge:| Vennero senza essere stati invitati, 
b : ten), (ohne eingeladen gu fein, | pregati. 
ꝛc. 


S. 602. La Contrazione mediante il Participio passato, 
adoperato aggettivamente, ha luogo nelle Proposizioni relative, in 
cui si sopprime il Pronome relativo unitamente al Verbo ausi- 
liare, accordando il Participio passato col Nome, a cui il Pronome 
relativo si riferiva; p» e. | 
Der am fedéten dieſes bei Doheim[|Il Cotonelto francese, fatto prigio- 
gefangen genommene, und Tagd| niero il 6. corr. presso Hoheinm, e 
darauf hieher gebrachte franzöſiſche—“ condotto qua il giorno susseguente, 
Oberf wurde vom Prinzen gur Ta:| /u dal Principe invitato a tavola. 
fel gezogen, (per: welcher gefan: 
gen genommen war). 


$. 603. Quando la ‘Pro p osizione relativa nello stesso tempo 
fosse negativa, il Participio si rende negativo, col preporgli la 
Sillaba negativa: un; così in cambio di dire: i 


Die Thiere meidben auf einem Rufen, | Gli animali pascolano sopra un 
der nicht gepflügt ift, si dirà| terreno incolto 
elegantemente :, melden auf cinem 

_ mmgepfliigt.n Rafen 

Er bradte mir fauter unbefchriebe:| Mi portò tutta carta non ancora 
nes Papier scritta. 


S$. 604. Il Participio futuro esprimesi coll’Infinitivo pre- 
sente, preceduto da: zu, come: zu ſchneiden, da tagliarsi. — Occor- 
rendo però di accennare un tale rapporto aggettivamente, vi 
si impiega il Participio presente preceduto dalla Preposizione: gu, come: 
der, Die, das qu fohueidetide, accordandolo col rispettivo Nome in ge- 
nere, numero e caso. Tale Contrazione ha luogo solo nelle Propo- 
sizione relative; p. e. 


Welches find Die gu vertaufendeniQuali sono le case da vendersi ? 
Häuſer, (die Häuſer, welche zu 
verkaufen ſind)? 
Seine Excellenz üherſenden mir das Sua Eccellenza mi manda la for- 
Formular deg ju leiftenden Eides, mota del giuramento da prestarsi. 


(des Fides, welch er zu leiſten iſt). 


Annot. Talvolta un Verbo, retto da un altro, vuol esser 
posto al Participio presente, o passato. Questo deve allora riguardarsì 
come un Avverbio, (ossia Attributo necessario), che serve a mo difi- 
care e determinare il significato troppo generale del Verbo 
definito; pe. 


Er gebot drohend Egli comandò minacciando 

Gr befam 50 Dufaten geſchenkt Ricevè 50 zecchini in dono 

Gr figt gefangen © Egli è già arrestato 

Gr fam geritten, gefabren, ge:| Venne a cavallo, in vettura, cor- 
faufen ungebeten rendo, senza esser invitato 


Er mill alles geſchenkt Vuol che gli sì doni ogni cosa 
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Sie geht ſchwarz gefleidet Ella porta abitt neri 
Das ift närriſch gerebdet Questo è un parlar da pazzo. 


\ 


Della muniera dî tradurre în tedesco le Proposizioni parti- 
cipiali e gerundive degl Italiani. 


$. 605. Frequentissimo è nella Lingua italianal’uso di contrarre 

due Proposizioni in una per mezzo dei Gerundj e Parti. 
cipj, sopprimendovi certe Congiunzioni, o il Pronome relativo insieme 
col Soggetto, facendo così diventare la Proposizione ellittica una 
parte determinante del Verbo della Proposizione principale; 
così p. e. in cambio di dire: i 
Sì scusò il giovane e disse; si dirà|Der Jüngling entſchuldigte fid und 

elegantemente, si scusò dicendo fagte 
Detto questo partì ; inluogo di dire:Nach dem er died gefagt hatte, 

dopochè ebbe detto questo, partì.| ging ev fort 


$. 606. Simili Contrazioni, ossia Costruzioni figurate, es- 
sendo nella lingua tedesca assai limitate, vogliono quasi tutte es- 
ser decomposte nelle loro Parti componenti; rimettendovi la 
Congiunzione, o il Pronome relativo ed il Soggetto soppresso, e ponendo 
il Verbo del Gerundio nel Tempo, nel Numero e nella Persona, che 
gli COMPCIONO secondo il Verho esistente nella Proposizione principale. 
— Le Congiunzieni tedesche, coll’ ajuto delle quali si tradu- 
cono Îe Proposizioni gerundive e participialti degl’ Italiani, (e spe- 
cialmente le consecutive, che mom hanno luogo in tedesco), sono: = 
und, e; weil, perchè, siccome; wenn, se, quando, qualora; als, da, 
indent, während, mentre, allorquando; nadidem, dopo che, e finalmente 
il pronome relativo: welcher, e, eg, 0 der, die, dag. Eccone gli esempj: 
Sie ftand am Fenfter und frblucbite, | Elia stava alla finistra singhiozzan= 
(o ſchluchzend ftand fie am Feniter)| .do (e singhiozzava) 
Gr ging folafen, weil er glaubte, Egli andò a letto credendo (perchè 


daf es ſchon fpdt mare credeva) che fosse già tardi 
Wenn (mofern) ihr hier ſtehen Ma voi qui stando morrete di fred- 
bleibet, merdet ibuerfrieren do; in vece: Ma se, (0 quando, v 


qualora) voi qui starete, ecc. 

Wenn man, gum Beifpiele, fagt |Dicendo a cagion d'esempio, (se si 

: dice per esempio) 

Da (alè, o indem) er ſich Hand:| Trovandosi egli per commercio in Al- 
lungsgeſchäfte wegen in Algier be:| geri, vide, ecc. (mentre egli per 
fand, fab er, 10. ; i commercio in Algeri si trovava, 

vide, ecc.). 

Nun, nachdem (da) id weiß, daf | Ora sapendo ch'egli è ritornato, ecc. 

— er gurildigefommen iſt (Ora dopo che io so ch'egli è ri- 

| tornato, ecc.) 

Gin Kaufmann, welcher verfaufen] Un mercante, credendo di poter ven- 
gu fonnen glanbte dere, ecc. (il quale credeva, ecc.) 

Weil er feine Schuldigkeit gethban] Avendo egli fatto il suo dovere, è 
Bat, ift er gelobt und belobnt mor:| stato lodato e premiato 
den 

Als (da, o nachdem) er diefet ge:| Avendo detto questo, partì 
fagt batte, ging er fort 


-$. 607. Fuori degli accennati casi, si traducono i Gerundj ita- 


liani in-varie guise. Eccone le principali: 


810 


a) Per mezza di qualche Neme, accopiato con qualche Prepo- 
sizione; come: 


Bei bdiefem Gedanfen tiberfiel ihn Così pensando venne sorpreso da un 
ein Schauer | | brivido 

Die Kamehle legen fid beim nf: I cammelli venendo caricati s' ingi- 
Laden auf die Knie |  nocchiano 

Beim Gintritte in das Belt ded Entrando Alessandro nella tenda di 
Darius rief Ulerander aus... - | Dario, esclamò... 

Beim Anrühren diefer Raupen —|Toccando simili bruchi 

Pit ZFittern (;itternd) bat Die Tremando chiese il sorciq perdono 
Maus um Vergebung | | 

Die Zeit mit Spielen zubringen | Passare il tempa giuocando. —. .. 

Unter bdiefen freundliben Geſprä⸗ Cosìfamigliarmente discorrendo ave- 
Deli waren wir zwei Meilen ge: vamo fatto due leghe 
abren 

Durch Lebren lernet man —— s'impara 


Auf feinem Todbette fagte er i Morendo egli disse 
Die Menſchen, iiberbaupt zu reden, Gli uomini generalmente partando 
find, 20. 1 SONO, ecc. ” i 


5) Per mezzo di qualche Sillaba inniziale, che si premette ai 
Verbi, come: 


Gine Schuld abdienen, 0 abfpin:|Scontare un debito facendo de’ sere 
nen vigi, 0 filando 
Der Bar mufte ſich fein Vrot ex:| L'orso dovette procacciarsi il sua pa- 
tanzen. ” ne ballando 
Die Zeit vergͤhnen Passare il tempo sbadigliando, ecc. 
c) Per mezzo di qualche Avverbio, o d'un Verbe usato ri- 
ftessivamente; come: 


Sid miide gehen | Stancarsi camminando | 
Sich blind lefen Rovinarsi la vista leggendo 
Er hatte ſich heiß getanzt. (Camp.) Sé era riscaldato dbatlando. 

d) Finalmente si traducono ancora i Gerundj con qualche Mode 
avverbiale; come: . 

Silbenmeife lefen | Leggere sillabando. . 

$. 608. Quando i Geruwdj italiani sono preceduti dai seguenti 
Verbi: andare, venire, stare, questi si tacciono nell’idioma te- 
desco, ponendo in tedesco solo il Verbo, corrispondente al Gerun- 
dio italiano, al tempo, al numero e alla persona espressa dai detti 
Verbi; p. e. 


Gine Glückſeligkeit, die id ſchon fo|Una felicità, che io andavadatanto 


lange ſuchte Ì tempo cercando 

Er rühmte ferner feine  befondere | Fouli venne pure esaltando la sua sin> 
Sefdidiicbtet... golare destrezza, ecc. 

Er fab ftarr auf das Bild Egli stava fissamente contemplando 


i © immagine . 
Da, (o alt, o indent) er noch fo rede: | Mentre egli stava così dicendo, 


te, (o bei diefen Morten.) 


VI. REGGIMENTO DEI VERBI. 


$. 609. II Reggimento d'un Verbo è una Parella, che di- 
pende da questo Verho, e serve a restringerna la significazione; — 


Li . ‘ 


e qui in particolare intendiamo fa dipendenza che hanna i Nomi 
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dai Verbi; e però si dice comunemente che i pref sono retti dai 
secondi. ($. 179.) i 


$. 610. I Nomi che si congiuagono coi Verbi, da cui son retti, 
servono a restringere e determinare l’fidea troppo genera- 
le, espressa dal Verbo, o ad amplificarla per formar un senso com- 
piuto. Così se dicessi semplicemente: er beifit, egii si chiama, la Pro- 
posizione sarebbe im perfetta, e ognuno domanderebbe : come? wie? 
Similmente se dicessi: id) tute, i0 gioro, domanderebbe ognuno : wem? 
a chi, o 3u was? ache? e così discorrendo. 


Il Nome che si aggiunge al Verbo per formar un senso com- 
piuto, chiamasi Compimento della Proposizione. 


$. 611. I Reggimento dei Verbi è fondato sulla natura dej 
medesimi, che sono® o transitivi, 0 intransitivi. ($$. 3994, 397). 


1). Verbi che reggono due Nominativi. 


S. 612. Ogni Werbe definito si accompagna con un Soggetto 
(Nominativo), il quale può essere attivo, o passivo; ($$. 55, 177); 
come: n | 


Der VBater ruft den Sobn. 
Der Sohn mird von dem Vater gerufen. 


$. 613. Verbi che ammettono due Nominativi, ossia due 
Noggetti apparenti, di cui il primo fa le funzioni di Soggetto vero, 
ed il secondo quelle di Attributo, o Predicato, ($. 553.), sono : ſein, 
essere; werden, divenire: bleiben, restare; beifien (einen Namen has 
ben), chiamarsi, e ſcheinen, dünken, sembrare; p. e. 


Salomon war cin König Salomone era re 

Id bin, o verbleibe Ihr Freund Sono, 0 rimango suo amico 
Sd merde ein Raufmann Io diventerò mercante 

Er ift Soldat geworden Eyli si è fatto sotdato 
Anton bleibt mein Schuldner Antonio resta mio debitore 
Er heißt Udolph i Egli st chiama Adolfo 

Er frheint cin ehrliber Mann. Fi sembra galantuomo, 


$. 614. I Verbi: Betfien o nennen, chiamare; ſchelten, ſchimpfen, 

dare un nome di disprezzo ; taufen (in der Taufe benennen), dar un nome 
at battesimo, usati in Forma passiva, ammettono pure due No- 
minativi; p.e. 
Er ift cin VBetriiger geheißen, ges] Egli è stato chiamato ingannatore 

Manni, gefholten, gefchimpft 

worden i 
Er ift Victor getauft morbden. Egli è stato battezzato Vittorio. 


S. 615. Non di rado trovasi il secondo Nominativo (quatifi- 
cativo, attributivo) preceduto dalla Voce comparativa: als, come: 
@r führt fih als ein rebtfhafe| Egli si comporta da uomo onesto 
fener Mann auf 
Gr fiel als Held Cadde da eroe | 
Grfan alé Uberwinder guriid. | Fi ritornò vincitore. 
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I 2). Verbi che reggono il Genitivo. 
$. 616, La costruzione del Verho col Genitivo è cosa incerta, 
indeterminata ed oscura; ciò deriva dal confuso ed esteso uso che ne 
facevan gli Antichi, esprimendo con esso innumerevoli rapporti, come 
sarebbero quelli di dipendenza, di termine, di luogo, di tempo, di modo, 
di cagione, e tanti altri. 


6. 617. Si costruiscono tultavia col Genitivo i Verbi seguenti: 


a) Il Verbo: feitt, essere, quando il Nome apposto al ſein sup- 
plisce all’ Attributo della Proposizione a guisa d' un Avverbio, ($$. 180, 
51t); come: i 


Seid qautes Muthes State di buon animo 

Er ift Tnftiger Dinge Eyti si sta allegramente 
Er it Willens 
Er war der —— 

Er iſt (bei, in) übler Laune 


5) Molti Verbi riflessivi di significato troppo generale, i 
quali, oltre l' Aeensativo della Persoza, per compimento della Pro- 
posizione, vogliono il Genitivo della Cosa, (in luogo del quale per 
altro può talvolta egualmente usarsi un Caso con una Preposizione, 
$. 180), come: : 


Sid) einer Sade (0: um eine Sache) | Impeguarsi, prendersi cura di una 
annebmen cose 

Sich einer Sade bedietten, be:|Sercirsi, impadronirsi, industriarsi - 
mächtigen, bemeiftern, beflei:| di 9g. c., applicarsi a q. c. 
ßen, (befleifigen). i 

Sich eines Menſchen, (0: über einen! Aver pietà d'un uomo 
Menſchen) erbarmen 

Sich eines Beſſern befinnen Cambiar d’idea 

Sid feiner Rechte begeben Rinunziare ai suoi diritti 

Sich einer Sade entbalten, ent:| Astenersi, liberarsi da q. c. 

ledigen 

Sich alles Kummers entſchlagen Allontanure ogni rammarico 


Egli ha intenzione 
Egli era d’avviso. î 
Egli è di cattivo umore 


Sic einer Sade entfinnen Risovrenirsi di g. c. 
Sid entwöhnen, erbarmen Disavezzarsi, aver pietà 
Sid der Fliegen ermwebren | Difendersi dalle mosche 


ich der vorigen Zeiten, (0: an die Ricordarsi de’ tempi passati . 
vorigen Seiten) erinnern 

Sich deg Glückes erfreuen, (0:|Rallegrarsi della sorte; non veder 

— fiber das Glück frenen); ſich auf lora, che venga il suo giorno na- 
feinen Geburtstag freuen tulizio | 

Sid der Sünde fürchten; fio vor Temere il peccato; i ladri. 
Dieben fürchten 

Sich einer Sache rühmen, ſchämen Vantarsi, vergognarsi di q. c. 


Sich einer Sade unterziebhen | Incaricarsi d'una faccenda 
Sich feiner Haut webren . |Difendersi alta disperata : 
Gr tpeigerte fich deffen de N'ebbe difficoltà 


Sich einer Sade nibt verfeben ꝛc. Non aspettarsi una tal cosa. 

c) V'ha pure dei Verbi attivi, o transitivi, i quali simil- 
mente, per compimento della Proposizione, oltre l° Aceusativo della 
Persona, richiedono anche il Genîtivo della Cosa, in luogo del quale 


poi talvolta può egualmente sostituirsi un Caso con una Preposizione, 
($. 180) ; p. ©. 


Jemanden eines Verbredenè, (0: wwe: 

— gent cine8 Verbrechens) antlagen 

Jemanden eines VBeffern belehren 

Er beſchuldigte ihn des Geizes 

Er beraubte ihn ſeiner Güter 

Einen des Eides, (o von einer Ver: 
pflichtung) entbinden 

Ginen alle8 Schmuckes, (o von allem 
Sdmude) entblifien ci 

Semanden einer Sade, (o von einer 
Sade ) entbeben, entledigen, 

‘ entfaden 

Ginen feiner Pfliht entlaffen 

Iemanden feine8 Amtes entfeten 

Semanden feiner That (0 von feiner 
Tu©at) überführen, fibertveifen, 
‚überzeugen 

Ginen der Mühe überheben 
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Accusare alcuno d’uh delitto 


Disingannare uno 

Egli lo tatciò di avurizia 

Egli lo. spogliò dei suoî beni 

Scrogliere (dispensare) uno dul giu- 
ramento, da un obbligo 

Spogliare alcuno di tutto il suo ador= 
numento, delle sue gioje 

Sgravare alcuno d'una cosa 


Dispensare ulcuno da un obbligo 
Deporre uno dal suo ufficio 
Convincere uno della sua azione 


Sollevare uno dal suo travaglio 


«Ginen eine8 Dinge8, (0 von einem Assicurare uno di una cosa 


Dinge) verficherm 1) 

Ginen des Landes (o aus dem Lande) 
vermeifen 

Cemanden feiner Antwort würdigen. 


Esiliare uno dal paese - 


Non degnarsi di rispondere ad uno. 


d) I seguenti Verbi intransitivi, o neutri, si costruiscono 
pure col Genitivo; in luogo del quale poi talvolta può egualmente 
sostituirsi l Aeccursativo, o un Caso con una Preposizione ; p. e. 


Gr achtet meiner (0 auf meine)! Egli non dada, non dà ascolto alle 


Morte nicht 


mie parole 


Er *bedarf 2) feine8 Geldes, (o Feinl Non ha disogno di danaro 


Geld) 


Brauchen mir eines andern Bewei⸗ Adbiamo bisogno di attra prova ? 


ſes, (o etnen andern Bemeig) ? 
Mas brandt es folder Umſtaͤnde? 


A che pro, perchè tali cerimonie? 


Sd fann dieſes Buches (o dat Bud)! To non posso privarmi di questo tibro 


nicht entbebren, entratben — 

Gr *ermabnte diefer Vegebenbeit (0 
dieſe Begebenbeit) 

Er gedachte 3) meiner Leiden 


| gi fece menzione di questo fatto 


Ei fece menzione de’ miet patimenti 


Sie *genofi des Vergnügens (0 dat! Ezia godette del piacere 


Vergnügen) 


1) Nel significato di: mettersi in possesso d'una cosa, si dice: 


—— 


ſich 


eines Dinges verfichern. Quando significa: assicurar vascelli, merci, ecc. 
richiede il Dativo della Persona e 1° Accusativo della Cosa; come: 
wir baben ibm fein Schiff verfichert, | gli abbiamo assicurato la sua nave. 

2) I Verbi, segnati con asterisco, possono farsi anche attivi, 
‘e perciò adoprarsi eziandio coll’ Accusativo. | 

3) Gedenfen, nel significato di: farla pagar cara ad uno, regge 
il Dativo della Persona, p. e. id mill es ibm fon gedenfen, (er 
foll fon daran denfen), me da pagherà. 11 Verbo radicale: denken, 
regge l'Accusativo preceduto dalla Preposizione dit, come: an Etvas 
denfen, pensare a g. c.; e nel significato dl: stare, andar meditando 
a q. c. si costruisce colla Preposizione auf, come: er dentt auf euer 


Verderben, ci va macchinando la vostra perdita. l 
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Id gefchipeige der tibrigen Fehler Passo sotto eNenzio gli altri difetti 

Er barrte feiner gen Monate lang ;| Egli l'aspettava dieci mesi interi 
(però anche: auf Etwas harren) 

Lache der Thoren Riditi degli stolti 

Er Iachte auf mich* Mi guardò con ua sorriso 

Er lachte dazu; er Lachte dartiber | Eise ne rideva 

I lebe der Hoffnung (o in der Doffs| Vivo nella (colla) speranza 
nung) 

Cr *pflegte ſeiner Geſundheit (o ſeine Egli avea cura della sua salute 
GSefundbeit) | 

Ginen Aranfen pflegen Assistere un ammalato 

Nero 23 deiner (o did) nicht *“ges| Nerone non ha perdonato nemmeno 

DR a te 
De asa fpottete feiner (0 iiben|Le guardie si beffavano di lui 
ibn 


Hunger8 (0 vor Hunger) ſterben Morir di fame i 

Eines gemaltfamen Todes fterben Morir di morte violenta 

— Pflicht (o ſeine Pflicht) »ver⸗ Dimenticare il suo dovere 
geſſen 

Die Strafe wartet deiner (o auf did) | La pena ti sovrasta 

Eines Sinnes merden. Andar d' accordo nelle massime. 


3). Verbi che reggono il Dalivo. 


$. 618. Vogliono il Bative, ($. 183): 


a) Quei Verbi attivi, o transitivi, ($. 395), l’azione dei 
quali si riferisce a pia d'un Oggetto, e quindi, per compimente del 
loro significato, oltre Oggetto paziente all’ Aeeusativo, ri- 
chiedono ancora un altro Oggetto al Bativo, che serve ad ac- 
cennare: a chi l'azione, dal Verbo espressa, è diretta; p. e. 


Er fhenfte mir cin Buch Egli mi regalò un Ubro 

Er verfprad ihm eine Uhr | Egli gli promise un oriuoto ‘ 
Ich ermies ibm einen Gefallen Io gli feci un piacere 

Dies verdanfe id dem Glücke Ne so gradv altu fortuna. 


5) La maggior parte dei Verbi intransitivi, o neutri, detti 
relativi (S$. 473), i quali per compimento del loro significato, oltre al 
Soggetto, richiedono al Dativo ancora un Oggetto, a cui è 
diretta la relazione, espressa dal Verhe. Tali Verbi, che si 860- 
stano più o meno dal reggimento dei Verbi italiani, sono: 


Einem angehoren, appartenere Einem entflieben, : 
anliegen, “tor attiguo ,  entgefen, |Soltrarsi ad uno 
»  Aufbelfen, sollevare uno »  entlaufen, fuggir CRE 
»  Aufmwarten, far la corte »  enmtfagen, rinunziare. 
„ausweichen, scansare .  entfpreden, corrispondere 
»  degegnen, incontrare uno ,  fiuden, —matedir uno 
»  beifommen, accostarsi .  fofgen, seguire, ubbidire 
n. beivflifgten, assentire n © Gedeiben, prosperare 
»  deiftehen, soccorrere uno »  Q@efalen, piacere 
»  beiftinmen, acconsentire w  QGgehbren, appartenere 
»  bieiben, restare aduno. w ‘ gehorden, ubbidir ad uno 
.° ww banten, ringraziare uno . »  @elinger, riuscire 
»  bdienen0 servire J gerathen, 


„drohen, mi nucciar uno Zeſchehen, Sr 


è 
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Ginem geziemen, convenire Einem fhaden, —nuocere 
„glauben, credere °». fcbeinen, sembrare 
„gleichen, assomigliare „ſchmeicheln, adular uno 
»  belfen, afutar uno ſchwören, giurare 
»  buldigen, prestar omaggio » troben -dravare uno 
„lacheln, sorridere „weichen, cedere 
n  Veudten, far lume „widerſprechen, contraddire 

— mm  Tiebfofen, accarezzare uno n toiderfteben, resistere 
»  ‘tobnen ricompensare n  Willfabren, compiacere 
„nachahmen, imitare »  winfen, far cenno 
„nützen, giovare — n. svObimollen, voler dene 


n Vathen, consigliar uno 


e così pure molti Verbi composti con: ab, an, auf, bei, ein, 
nach, unter, vor e zu, dove comunemente il Verbe regge il Caso 
voluto dalla Preposizione, alla quale è unito; p. e. 


Er hat ibm das abrefchlagen Gl ha rifiutato questo 
Er fab e8 ihm am den Augen an |Giedo lesse negli occhj 
CEinem Etwas auftrag n Incaricare uno di q. c. 
Er ftebt ih m dei ‘ Egli lo assiste 

Es trägt ibm nichts ein Non gli rende nulla 

Er gibt ihm nach Gli cede 
Er kommt ihm vor Lo previene 

Gr fobreibt ibm das zu. . IGU etiribuisce ciò. 


c) I seguenti Verbi riflessivi vogliono il Dative della Per- 
sona, e l Aeeusative della Cosa: : 

Sid anmafen, arrogarsi ſich eitiprägen, imprimersi nella mente 
Id mafie mir Et: m'arrogo 4g. e. ſſich erfauben, prendersi la libertà 


mat an ſich getrauen, osare 
ſich ausbedingen, risercarsi ſich herausnehmen, arrogarsi, permet- 
ſich ausſuchen, scegliere tersi 
fi denfen, figurarsi fi vornehmen, — proporsi 
ſich einbilden, immaginarsi ſſich vorftellen, figurarsi. 


“ d) Vogliono ancora il Dativo della Persona i Verbi: fein e were 
* lazione dagli Ag&ettivi, che richiedono il Dativo. (Vegyg. 
. 262.). A î 
e) I Verbi fimpersonali di significazione intransitiva 
vogliono il Dativo, (vegg. $. 445), come: i 


Es befommt ibm wohl | Gli conferisce bene 
Es beliebt ibm Gt aggrada 

Gs gebricht, et feblt ibm Gli manca a 
Es geniigt mir i Mi appago; mi basta 


Es geziemt uns; cd gilt mir. Ci conviene j questo viene a me, ecc. 


In questa maniera si costruiscono impersonalmente col Dativo 
anche molti Verbî personali (vegg. $. 447); ; 


Vie if dir, o end? Come ti senti — vi sentite? 
Mix ift brederifh, o sum brecen |M: sento da vomitare 

Es geht mir nabe. (Leff.) La cosa mi affligge <‘ 
Es it dir recht geſchohen Ben ti sta sun 
Dem fei, wie thm molle. Comunque sia. 


$. Gi9. Nello Stile alavato si usa spesso il Dative in luoga 
d'un Caso retta da qualche Preposizione; p. e. 1,0 Pal og 
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Du muft deinem Gemahl leben|Tu hai da vivere per tl tuo consorte 
(per: für deinen Gemahh Kleiſt) 
r (pu r Did) griinet Berg und|Per te verdeggia itmonte e la valle 


q 
Sag’ ibm (o fage gu ibm) © Digli. 


4). Verbi che reggono P Accusutivo, (5. 187). 


S. 620. Richiedono l Aecusative, ossia ]’Oggetto paziente: 

a) Tuttii Verbi transitivi (attivi, oggettivi, $. 293); p. e. 
Gr ruft ibn; er griifite did. | Egli lo chiama; ti salutò 

A questi apartiene la maggior parte dei Verbi composti colle 
Sillabe prepositive: be!), ent, er, über, ver, p. e. 


Ginen belobnen, bedrohen, | ricompensare; minacciare uno 
Et mas befolgen, begiefien, |seguire, osservare; innaffiare q. c. 


Einen bedienen. bewachen, |servire, custodire uno 
. Diefe Mufif entzückte jeden Di questa musica era rapito ognuno 
Sie erfitllen ibre Pflichten Essi adempiono i loro doveri 
Er itberlebte ibn Egli gli sonravvisse 
Er bat das Daus verfanft. Egli ha venduto ta casa, ecc. 


5) Vogliono ' Aeeusative della Persona ed il Genitivo 
della Cosa, molti Verbi transitivi, e la maggior parte dei Verbi 
riflessivi, ($- 617, è, c)i come: . — 

Einen des Geizes beſchuldigen Tacciar uno d'avartzia, ecc. 
Sd erinnere mid deffen nicht. Io non me ne ricordo. 


| c) Domandano due Aceusativi, alcuni pochi Verbi, usati at- 
tivamente, in Forma attiva, ($. 614); come: 


Gr heißt, nennt, fohilt ih n einen] Egli gli dà del pazzo 
Narren 
Er frhimpfte, o ſchalt ihn einen] Gi diede del poca di buono 
Taugenichts 
Man betitelt ibn Herrn Direftor. EGli si da del Signor Direttore. 


4) Vogliono pure l' Aceusativo della Persona molli Verbi 
impersonali di significazione attiva, ($. 444); come: 
eg renet mich, cè freuet mich. | mipento, me ne rallegro, ecc. 


e) Quanto ai Verbi intransitivi, ($. 473), essi nomsi 
dovrebbero mai costruire coll’ Accusativo; pure ve ne ha alcuni, 
che s’ accompagnano coll’ Aceusativo , allorquando si usano in si- 
gnificato attivo per accennare una specie di azione su d'un 0g- 
getto, il che particolarmente incontrasi nello Stile elevato; p. €, 


Die Probe ansbalten. - |Reggere alla prova 
Diefe Farbe Fleidet ibn gut. —|Questo cotore gli sta bene 
Indem id den Gedanfen dacbte. [Stando io così pensando 

(Campe.) 

. 1) Fra i Werbi colla iniziale: be, sono eccettuati: ind 
Ginem begegnen, bebagen Incontrar uno, andar a genio 
Auf (in, bei) Etwas bebarren Persistere, perseverare in q. c. . 
Einem belieben Votere q: c. piacere ad uno 

Auf Etwas bernben Fondarsi su q.'c., dipendere 


_ Mit Gras bemwachfett. Coperto erbu, ecc. 
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Thrdnen, die Jeſus meinte. Klopſt.) | Lagrime, che Gesù sparse 

Cr ftarb einen furdtbaren Tod, o /Éi morì d'una morte terribile 
eines furchtbaren Todes Kiopſt. ) 

Sd babe th n (mit ibm) auf dem Ca: |To gli ho parlato sul Campidoglio. 
pitol gefprochen 


S. 621. Oltre ai casi fin qui riferili, ne’ quali i Verbi intran- 
sitivi ammettono un Accusativo, vi sono ancora i rapporti di tempo, 
di spazio, di valore, di peso e di misura, che vogliono egualmente es- 
sere espressi coll’ Aceusatlvo; Ma a ben considerare simili A c c u s a- 
tivi, essi derivano dall’ essere statetaciute le Preposizioni, che pote- 
vano accompagnarli, ($$. 189, 190, 191, 263). 200006 gli esempj 


a) Del rapporto di tempo, come: 


Er (OD nod diefe (in diefer) \Egli viene ancora entro questa setti- 
mana 
Er n den ganzen Tag (bin: | Ei dorme tutto il giorno 
durch) 
Id fab ihn vorigen Sonntag Lo vidi domenica passuta 
Den ſechſften März wird er ab:|E' partirà ai 6. di Marzo 


reifen 
sò ‘bin fon fiinf Jahre hier. Son qui già da cinque anni. 
b) Del rapporto di spazie, come: 


Er fiel (iiber) die Stiege binab |Ei cadde giù per le scale 
Er fino (tiber) die Treppe bin:| Zi satì le scale 


Wir waren zwei Meilen gefabren|Arevamo fatto due leghe in vettura 
Id gebe diefen Weg. Vado per questa strada 


c) Del rapporto di vafore, di peso, di misura, di età; p e. 
Diefes Bud Ffoftet einen Gulbden]Questo libro costa un fiorino 


Der Zuder wiegt ſechs Pfund Il zucchero pesa sei libbre 
Die Statue war ungefihr fiinf La statua era alta cinque piedi in- 
Fuß hod, ($$, 190, 263.) circa 


Der Hirſch war vier Zentner ſchwer I cervo pesava quattro centinaja 
Diefe8 Bret ift zwei Riafter lang |Quest' asse è lunga due tese 
Er ift fünfzig Jahre alt. Egli hu cinquant’ anni. 


S. 622. Alcuni Intransitivi, essendo composti con una Voce 
prepositiva, divengono transitivi, (attivi); p. e. 


Verbi intransiiivi. Verbi attivi. 
Ginem anfmworten, rispondere ad Einen Brief beant: rispondere ad 
uno worten una lettera 
»  dienen, servire uno Ginen bedienen, serviruno di q. c. 
»  dtoben, minacciare uno | Ginen bedroben, minacciare uno 
»  folgen, seguire uno \Die Vorfdhrift be: ubbidire al 
»  fiucen, maledire uno folgen ordine 


bestemmiare |Ginen verf[uchett, matedire uno 
Nach Etwas ringen, faticare per Den Preis erringen, ottenere il pre- 


J— aver il premio mio 
Um einen Thaler giuocare diuno Das Geld verfpie: perdere il da-- 
fpielen, >. scudo en, naro al giuoco 


iteber Ginen fpotten,beffarsi diuno Einen verfpotten, schernire uno 

Auf Ginen warten, aspettare uno ' Ginen ermarten, aspettare uno 

Im Hauſe wohnen, aditare netta Drei Zimmer be: abitare tre 
Casa. | wohnen, stanze, ecc. 
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5). Verbi che ammettono il Caso di compimento con qualche 
Preposizione, 


6. 623. Vi sono de’ Verbi che richiedono i loro Casi préceduti 
da Preposizioni, quali sarebbero: an, anf, für, in, mit, nad, 
ilber, unt, vor, wegen, qu, (vegy. $$. 186, 201). Vogliono alcuni Verbi 
fa Preposizione: 


a) Un, coll Aecusativo con un Verbo di moto, — e col 
Dative con un Verhodi riposo, ubicazione; (vegg. pag. 111, 
e 123); p. e. . 

Gr ging an das Fenfter | Egli andò alla finestra 
Die Reihe fommt an mid La volta viene a me J 
Der Garten grenzt an mein Haus H giardino è contiguo alla mia casa 


Denfen Sie an mid | Si ricordi di me 

Diefer Vrief ift an mid i Questa lettera è diretta a me 

Sid an Orbnung gewöhnen Accostumarsi all’ ordine 

Er wendete fi) an den Minifter Ei si diresse al ministro 

Wien liegt an der Donau, Frank⸗ Vienna è situata sul Danubio, Fran- 
furt am Main coforte sul Meno 

An der Thür horchen Star ascoltando all’ uscio 

An einem Orte wohnen Dimorare, abitare in un luogo 

A n einer Sade gmeifelno Dubitare di una cosa : 

-Gr ftarb an der Waſſerſucht Morì idropico, o d’idropisia 


Sid an Ginem mwegen Etwas rächen. Vendicarsi di g. c. contro di uno, ecc. 


b) uf, coll’ Acceusativo con un Verbo che disegna un mo- 
rimento; —- e col Dative con un Verbo che denota il trovarsi, 0 
l agire sulla superficie di q. c. (pag. 100, e 111); p.e. 


2 u f einen Felfen fteigen Salire una rocca 

Etwas auf den Tiſch legen Mettere qualche cosa sulla tavodla 
Das Fenfter gebt auf den Hof Lu finestra dà sul cortile 

N uf den Boden werfen. Gettare per terra. . 

Gio auf die Beine machen Mettersi in via 

Sio auf Etwas verfteben Essere conoscitore di g. c. 

Auf Cinen banen i Fidarsi di uno 

Nu f einem Steine fifen Sedere su d'una pietra 

Nu f dem Waſſer fabren Andare per acqua 

N uf dem Lande Leben Vivere in campagna 

Auf dem Rfavier fpielen i Suonare {l clavicembalo 

Nu f feiner Meinung befteben. | Persistere nella sua opinione, eco. 


c) Für, che si usa nel significato di: per, in vece, in luogo, in 
favore, come pure per accennare il valore, il prezzo, la qualità, lo 
stato di qualche cosa, ecc. ($. 193), e regge Î° Accusativo ; p. e. 


I werde für did bezahlen Pagherò per te 
Für Ginen fpielen ‘ Giuocar per uno 
Scherz für Cent nehmen Prendere lo scherzo in sul serio 
Dies Gut if für dreifigtaufend Gul: Questo podere è stato venduto per 
den verfauft worden | 30,000 fiorini | 

dh dante Ihnen fiir Ihre Gite Le sono grato per la sua bonta 

ur Etwas büßen muiffen Pagar il fio 
Ich bielt ibn fuir einen braven Mann Io lo teneva per un uomo dabbere 
Gr rechnet das für nichts Non conta ciò per niente 


Ich balte es für meme Pflicht, Credo mio dovere di... 
Qu ‘0.06 ° i 
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Gir Ginen bitten Pregare in facore di uno ‘' 
Fur die Zufunfi forgen Provvedere per l’ avvenire, ecc. 
“’’—’@ In, vuole lAcensativo coi Verbi che denotano movi- 


mento, direzione, tendenza; — ed ìl Dativo, se accennano il trovarsi 
în qualche luogo, o situazione, (pag. 100 e 112); p. e. 


In die Stube treten Entrare nella stanza 
Etwas in die Taſche ſtecken Mettere q. c. in tasca 
In (die) Geſellſchaft gehen Andar în conversazione 
In die Luft fliegen {Saltar in aria a 
3 n eine 5 Lage kommen Venir a trovarsi in anguste circo- 
stanze 
ga in einen Mantel bitten Inferrajuolarsi 
In Wuth geratben Montare in furia 
In Etwas willigen i Acconsentire a q. c 
Sich in die Leute ſchicken Conformarsi alle persone 
3 n der Stadt fein Essere în città 
n der Hand halten | Tenere in mano ‘’ 
Sn Trauer geben. i Portar lutto, ecc. 


e) Mit, accenna: compagnia, partecipazione, mezzo, strumento, mo- 
do 0 maniera, e regge il Dativo, (pag. 113); p.e. 


Gr wird mit dii gebent Egli andrà con te 

Mit Cinem reden, fprechen Parlare, discorrere con uno 

Sih mit der Mufif abgeben Occuparsi di musica 
Einem mit Etwas aufivarten Presentare, offrire g. c. ad uno 


Das Feld war mit Todten bedeckt Il campo era coperto di morti 
co mit Etwas beſchäftigen, ber —— di, ingerirsi in q. c 


en 
Die ‘Bande mit Gemälden behängen Ornare le pareti di quadri 
Mit Sohaden lernen Imparare a sue spese 
Mit dem Tode ringen, abgehben Essere in agonia; morire. 


N Nach, accenna direzione, moto verso v. c., e regge il Dativo, 
(pag. 100, e 113); p. e. 


— Einem fragen, ſich erkun— Domandare, informarsi di uno 


t 
— Etwas ſtreben, trachten Tendere, aspirare a q. c. 
Nad Etwas riechen, ſchmecken |Sapere di q. c. 
Nad England reifen. Andare in Inghilterra, ecc. 


9) Ueber, coll’ Aceusativo, dinotando: estensione, movimento, 
tendenza verso qualche cosa, ecc. ($. 201); p. e 


Sid i ber Etwas ausdehnen Estendersi su qg. c. 

Sit liber Ginen, uber Etwas be:|Lamentarsi,: lugnarsi, afftiggersi, 
Elagen, tefweren s betriiben, sdegnarsi ; rallegrarsi, prendersi 
ärgern, freuen, Luftig machen giuoco di uno, di q. c. 

Ueber Einen [achen Ridere di uno 

Gr fprang über die Hecke. |\Saltò al di là della siepe, ecc. 


4) Mm, significa: motivo, attormo, intorno a qualche cosa, per, € 
regge l' Acecusativo, (pay. 114); p. e. 


Um Verzeihung bitten Chiedere perdono 

Um Einen fteben Stare attorno di uno 

Sid um Etwas bekümmern Aver cura di q. c. 

Um Etwas ipiffen Esser consapevole di q. c 
Um einen Dienſt auhalten Ricerrere per rn impiego 


Um Etwas Fommen. {Perdere q. c. ecc. 
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î) Vor, col Bative, quando denota: anterforità di ‘tempo, l’es- 
sere, il trovarsi dinanzi q. c., la preferenza, allontanamento da 9g. c. 
motivo ,, cagione; — coll’ Aeeusativo, quando accenna: movimento, 
(8. 195). p. e. 


Er fam vor mir an | Arrivò prima di me” 

Vor Ginem aunffteben Atzarsi in presenza di uno 
Sich vor Einem ſcheuen Aver soggezione di alcuno 
Vor Hunger fterben Morir di fame 

Vor Einem fliebet Fuggire duvanti ad uno 

Vor Ginem (0 Ginem) ausweichen Schivar alcuno 

Er meinte vor Freude l Pianse di consolazione 

Den Vorrang vor Ginem haben Aver la precedenza 

Vor das Thor fpazieren geben. Andar a spasso fuor di porta. 


k) Wegen, significa: a cagione, per motizo, per rispetto, per amore, 
în riguardo, in considerazione, e regge il Genitivo, (pag. 264) ; p. e. 
Er that es deineò Bruders wegen |Lo fece per rispetto di tuo fratello 
ga wegen eine Fehlers entichul:| Scusarsi d'un fallo ; scolparsene 

digen 

Wegen (um) Etwas beforgt fein. | Esser inquieto, in apprensione 

di gq. c. 

) Zu, indica: tendenza, direzione, fine, scopo, destinazione, appros- 
simazione, cambiamento di materia o di stuto, ecc. e regge il Dativo, 
(pag. 115, e $. 199); p. e. 


3u Voden werfen : Gettare a terra 

Zu Pulver ſtoßen Ridurre in polvere 

Zum Raifer wählen Elegger a Imperatore 

Zu Papier bringen Mettere in carta 

3u Gtande fommen Venir a termine 

Er hat fi zur Uder gelafien Si è fatto cavar sangue 

Sich zu Etwas ſchicken Adattarsi a q. c. 

Er taugt nicht gu Diefer Arbeit Non è atto a questo lavoro 

Ginen gum Tode verurtbeilen Condannar uno a morte 

Ginen zu Etwas bewegen. Indurre, muovere uno a q. c. ecc. 
— mn - 


CAPO XXXV. 


MANIERA DI ESPRIMERE LE VOCI RELATIVE: 
lo, la, ci, vi, ne, degl’ Italiani ($. 451.). 
S. 624, Le Voci relative nell’ idioma tedesco sono le seguenti: 


a) &$, to, che si riferisce ad un Sostantivo precedente, ($. 339). 


b) Le Voci composte coll’ Avverbio indicativo; Da, p. e. davon, 
dafiir, daber, Darum, darufiter, dariiber, daraus, damit, ne, (regg. 
SS. 367, 369.) — Ne, si esprime anche tal volta coi pronomi: deffen, 
derett, (SS. 357, 372), con: er, fie, es, e con: welcher, e, es. 

c) Le Voci avverbiali di Imogo: da, bin, unter, e i loro 
composti: dabei, dDaran, daranf, dabin, darunter, binauf, hinüber, 
ci, vi. 

S. 625. Queste Voci relative, che equivalgono ai Pronomi: 7Z@o? 
vi, cé, see, degli Italiani, occupano nelle Proposizioni quel posto» 


. 
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che avrebbero occupato i Sostantivi ch' esse rappresentano, (vegg. gli 
esempj, pag. 207—210); p. e. Ì 
Sh habe das Meffer nicht gehabt|To non ho avuto il coltello 
Id habe eg nicht gehabt Io non ho avuto 
Ich Po ibm nicht von diefemTude]To non gli darò di questo panno 
geben CONE: 

Ich merde ihm nicht davon geben Io non gliene darò 

Er it im Garten gemefen Egli è stato nel giardino 

Gr it dari gemwefen . |Egl wé è stato (dentro) 

Id * mich an jene Sache erin⸗Io mison ricordato di quella cosa 
ner 

Sd babe mid) daran erinnert ($. 368) | Jo me see sono ricordato 

Er vermunderte fid) ii ber den Brief|Egk si maravigliò della lettera 

Gr vermunderte ſich darüber Egli se ne maravigliò 

Mir fangten glücklich im Dorfe an|Arrivammo felicemente nel villaggio 

Mir fangten glücklich daſelbſt an Noi è arrivammo [felicemente 

Was fagen Sie gu Ddiefer Sade? Che dice EUa di questa cosa? 

Vas fagen Sie dazn? Che ne -dice Ella? 


S. 626. Trattandosi di scegliere fra le differenti Voci rela» 
tive, che equivalgono a: ci, ri, ne, degl’ Italiani, convien esaminare, 
qual sia il reggimento del Verbo tedesco, e qual Preposizione 
esso richiegga ; p. e. esser presente ad una battaglia, si dice intedesco: 
bei einer Schlacht fein, onde converrà scegliere nella Proposizione re- 
lativala Voce composta: da e bei, ($$. 367, 868), e si dirà: 


Seid ihr bet diefer Schlacht geme:| Siete voi stato presente a questa bat- 


fen? Sa, id bin dDabei gemwefen taglia? Sì, 8 sono stato 
Gr denft ang Geld Egli pensa al danaro 
Er denft daran Egli cé (vi) pensa 


Hütet eub Ddavor, dicendosi: fit | Guardatevene 
vor einer Same hiiten i 
Wenn du von deiner Arbeit feben|Se tu dovessi mantenerti col tuo la- 
follteft; er febt bavon voro; egli se ne mantiene 
Ich dante Ihnen dafür; dicendosi:|Io se la ringrazio. 
Ginem file Etwas danfen. 


SG. 627. Quando: ci e vi, si riferiscono ad un luego, si esprimono 
cogli Avverbj di luogo: da, bier, qui; dort, a; darin, dentro, se il 
Verbo accenna riposo o dimora, ($$. 591, 598); p. e. i 
Id bin aud) da, o dort gemwefen Vé sono stato anch’ io 
Iſt er im Zimmer? Nein, er ift nicht È egzi in camera? No, non vé è più 

mehr darin. 

Si esprimono con: him, dabin, o hinauf, lè su; hbinunter, la giù; 
hinaus, fuori; binein, dentro ; hinüber, dall’ altra parte, ecc. ($. 593), 
quando il Verho dinota movimento, direzione ad un luogo discosto 
. da chi parla; come: | 
Id mill aud bin, o dahin kommen Voglio venirvt io pure 
Ift er anf dem Verge? Fa, er ift|E egli sul monte? Sì, egli vÉ è an- 

vor einer Stunde binauf gegangen| dato un ora fa 
Mann geht er in den Reller? Er] Quando va egli in cantina? Egli vé 

it fo eben binunter gegangen è andato in questo punto | 
Wirſt du heute in's Theater gehen?| Andraioggi at teatro? No, oggi non 

Nein, heute gehe id nidt bincin.| cé vado, ecc. | 

S. 628. I Tedeschi non hanno alcuna Par'ola equivalente al: me, 
italiano, che si riferisca al Genitivo, o all’ Abltativo. Per — adun- 
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que il me italiano, convien usare i Genitivi dei Pronomi, deſſen, deren, 
Derfelben, ibrer, ſeiner, qualunque volta il Werbo iedesco regga il 
Genitivo ; p. e. 


Iſt er det Diebſtahls beſchuldiget? | È egli accusato del furto? Sì, egli 
Sa, er ift deſſen beſchuldigt se0'è accusato 

Grinnern Sie ſich noch diefer Sa:|Sf ricorda Ea ancora di questa co- 
de? Nein, id) erinnere mid) ibrer| sa? No, non me ME ricordo più 
(berfelben) nicht mehr 

Es gibt deren viele Ve ne sono molti 

Es mwaren ibrer nur zwei da. . | Non ceme furono che due 


Riferendosi: me, ad un Ablative per accennare: dipendenza, al- 
lontanamento, separazione da qualche cosa, esprimesi cogli Avverbj re- 
lativi: davon, beraus, daraus, daber, von dort; p. e. 


Das hangt von den Umſtänden ab! Ciò dipende dalle carcostanze 


Sa, es hängt febr viel davon ab Sì, ne dipende moltissimo 

Er floh von jenem Orte Egli fuggì da quel ‘luogo 

Er flob det Nachts davon Egli ne fugg gi di notte 

Gr fam aus der Grotte ‘ ‘Egli uscì dalla grotta” 

Gr fam berang Egli me uscì 

— befreite ihn aus einer grofen G e: Egli lo liberò da un gran pericolo 
Gr befreite ibn daraus Egli me lo liberò 

Waret ibr in der Kirche? . | Eravate voi in chiesa? 

Sa, id fomme fo eben daher Sì, € vengo in questo punto 
Waret ihr jemal8 in Venedig? | Poste mai a Venezia? 


Id bin vor Rurzem von dort rüa. Ne sono ritornato non ha molto. 
gefommen. 


$. 629. La Voce relativa: me, esprimesi anche col Pronome relativo : 
welcher, welche, tvelches, il, fa quale, allorchè si riferisce ad un So- 
stantivo, posto al Nominativo o all’ Accusativo; p. e. 


Nimm — Pulver, wir baben| Piglia della polvere di Unzer, se@ 
nod welches abbiamo ancora 

Su euch Hinde, wenn ihr wel:|Provvedetevi di mani, se ne abbi- 
che braudt sognate 

Die Mandeln wadfen in Italien ; ſelbſt Le mandorie crescono in Italia; se 
in Deutſchland gibt es welche ne trovano pure in Germania 

Sf DIS da? Za, es ift welcher C'è del? avena? Sì, ce m'è 


— ihr Wein? Ia, id habe wel⸗ Avete del vino? Si, ne ho. 
chen. 
Nelle rispo ste megative si adopera il Pronome negativo: kei—⸗ 
* keine, keines, acunο — a; P. e. 
Nein, es it keiner da No, non ce n'è 
Nein, id) fehe keinen. No, non NE vedo. niente. 


S. 630. La Voce relativa: me, quando si riferisce a qualche Sostan= 
tivo, onde accennarne uma 0 più cose, contenute sotto a quel No- 
me, si esprime al Singolare con: eiter, eine, eines, e al Plurate 
col pronome: ibret, di doro; p. e 
Penn hi Bilder hadet, fo leihet Se avete de’ libri imprestamente uno 

mir eins 
Hal du eine Feder? Ia, id babe Hai tu una penna? Sì, sce ho una 
eine 
Hat er einen Sohn? Za, er hat Ha egli un figlio? Sì, egli ne ha 
einen uno 
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do er hat ihrer mehrere Sì, egi me ha parecchj 

bat ibrer drei Egli me ha tre. - 

Vie viel find ihrer? Quanti ve se sono? 

Es find ibrer vier? Ne sono quattro, o sono in quattro 
Es famen ibrer fünf. Vennero în cinque. 


__$. 631. I Tedeschi mom esprimono punto la Voce relativa: 
me, quando essa in italiano serve di puro pleonasmo; p.e. 


Es find Viele, welche behaupten. |WVe see sono molti che pretendono 
Gin Unglid ziebt fat immer das | Una disgrazia ne attira quasi sem- 
andere nad ſich. I pre un’ altra. 


— © eno 


CAPO XXXVI. 
DELLA COSTRUZIONE. (Vottfolge,) 


$. 632. La parola Costruziene, presa in senso grammaticale, è, 
generalmente parlando, la disposizione che le parole hanno nel 


discorso nel modo stabilito in ogni lingua da un Uso lungo e co- 
stante. 


Ora quest° Uso è fondato, o sul carattere e sulla natura degli 
uomini che parlano una medesima lingua, o sulla.natura della lin- 
gua che parlasi. Ogni lingua ha perciò ‘una Costruzione a lei 
pro pria, che ne costituisce il carattere. Il Carattere d’ una lin- 
gua adunque è l'abitudine della mente, che si è accostumata a 
dare, o a ricevere le Edee in un ordine piuttosto che in un altro. 


$. 633. Quando agli altri per via delle Parole presentiamo le no- 
stre Kdee secondo l'ordine naturale, la Costruzione si chiama 
semplice; e quando vi ha qualche rovesciamento, o pertur- 
‘bazione di quest’ ordine, si dice imversa. - la 


I. COSTRUZIONE SEMPLICE, 0 REGOLARE. 


S. 634. La lingua tedesca ha un Ordine di Costruzione assai 
diverso da quello che suol tenere la lingua italiana, e ciò deriva 
principalmente dall’ aver i Tedeschi adottato il Principio di procedere 
nell’ esposizione delle loro Idee dalle meno rilevanti ed accidentali 
gradatamente a quelle che sono più importanti ed essenziali. Per tal 
modo sembra aver essi voluto ottenere |’ intento di accrescere 1° interesse 
e l’attenzione degli Uditori annunziando negli ultimi termini i concetti 
principali e dominanti. 1 

$. 635. La Costruzione semplige varia anch’ essa nella 
Collocazione delle Parole giusta i varj Modi e le Forme onde il 
Sozzetto fa,‘o riceve ciò che il Verbo esprime; talchè converrà 
sempre osservare, se la Pro posizione sia indicativa, (assoluta, 
certa, determinata), oppur congiuntiva (dubditativa, incerta, con- 
dizionale, dipendente, relativa), ecc. 


$. 636. Le Parti essenziali d' ogni Proposizione sono sempre 
il Soggetto, la Copula (il verbo), e |° Attributo (Predicato). 
Vegg. $. 65. — 
di * 
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S. 637. L'Ordine naturale di esporre nella lingua tedesca una 
Proposizione indicativa, assoluta, è quello di metter prima il 
Soggetto (Nominativo), e poi il Verbo coll’ Attributo (Pre- 
dicato); come: i 
Der Hirſch ift furchtſam ll cervo è timido 
Der Vruder ſchreibt einen Vrief. 10 fratelto scrive una lettera. 


S. 638. Lo stesso Ordine ha luogo, allorchè in una Proposi- 
ziene congiuntiva si sopprime la congiunzione: dafi; p. e. 


Man würde giauben, id Babe mein Se crederebbe ch'io abbia rubato il 
Geld getto bien, (in Zuogo di di-| mio danaro 
re: daß id mein Geld geftoblen 


babe 

Sie glaubten, die Sache ſei entſchie Credevano che l° affare fosse deciso. 
den, (in vece di: daß die Sade 
entſchieden fei. 


S. 639. Le Propesizieni non sono sempre ristrette alle 
sole Parole, che denotano il Soggetto ed il Predicato (Attributo). 
L’idea cominciata dal Soggetto e dall’ Attributo può ben anche essere 
per mezzo delle altre Parti del Discorso completata, determinata e 
modificata, per le quali la Proposizione riceve. maggior estensione 
e sì arricchisce di gran copia d'idee, che la rendono varia e dilette- 
vole; p. e. 


Diefer dbein guter Freund ſprach Questo tuo buon amico partò jeri a 


geftern zu Mittag faft eine halbe 
Stunde auf der Börſe mit zwei an: 
dern feiner guten Freunde von einem 
überaus wichtigen Geſchäfte. 


mezzodì quasi mezz ora alla borsa 
con due altri suoi buoni amici 
d'un affare oltresnodo importante. 


Convien ora osservare in qual Ordime collocar si debbano le Pa- 
role, che servir sogliono di determinazione o di modifica- 
zione al Soggetto ed all’ Attributo, contenuto in un Verbo. 


S. 640. I Sostantivi, in qualunque Caso usati, prendono sempre 
tutte le Parole, che servono a determinartli e qualificarii, avanti 
di se, e tali Voci determinanti precedono il Sestantivo 


nell’ Ordine seguente: 


1. La Congiunzione, o una Pre- 
posizione. 

2. L’ Articolo, o un Pronome in- 
dicativo. 

3. It Pronome possessivo. 


Veil die zwei erften fehr langen Vriefe 
ſchon gefchrieben find 

Diefe deine fünf grofien überaus ſchö⸗ 
nen Bäume blühen 

Ich las das von meinem guten Freunde 
mir geſtern übergebene Buch 

Er reiſet mit allen ſeinen vier geſtern 
gekauften Pferden ab 

Er ſprach von den drei heute geſchrie— 
benen Briefen. 


4. Il Nome numerale. 
5. L' Avverbio. 

6. L' Aggettivo, o il Participio. 
7, Il Sostantivo; p. e. 


Perchè te due prime assai lunghe. 
lettere gia scritte sono 

Questi tuoi cinque grandi oltre modo 
belli alberi fioriscono , 

Io leggeva il libro consegnatomi jer: 
dal mio buon amico 

Egli parte con tutti i suoi quattro 
cavalli comprati jeri 

Egli parlava delle tre lettere scritte 
oggi. 


S. 641. Il Werbo con lulte le sue determinazioni e modi- 
ficazioni, (quali sono i Nom: retti dal Verbo, od altri preceduti da 
Preposizioni, gli Avverbj, gli Infinitivi, \ Participj), forma il Predicate, 
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* 642. Quì è da avvertire: 

Il Verbe di Tempo semplice Indicativo riceve dopo di ne 
- le Parole, che servono a determinare e MO GIBcRre l’ estensione del 
suo significato; p. e 

ab bdeinen Bruder mit einem Io vidi tuo | fratello occupato 4 
Fremden fpiefen giuocare con uno straniere 
Die Schweſter gebt heute auf'8 Land. |La sorella va oggi in campagna. 


In un Tempo composto, (come: id habe gefehen, id merde fehen), le 
Parole determiganti seguono il Verbo ausiliare, ed il Participio 
assato, 0 l’Infinitivo del Verbo principale, viene a chiudere tutte le 
arole componenti la Proposizione; p. e. 
Id habe deinen Bruder mit einem] Ho veduto tuo fratello occupato a 
Fremden fpielen gefeben giuo care con uno straniere 
Die — wird heute auf's Bend | La sorella andrà oggi in campagna. 
geben. 
Lo stesso si pratica cogli Infinitivi, retti da un Verbo princi- 
pale, (quando essi non concorrono col Participio passato di 
t ultimo), ove l' Infinitivo chiude del pari la Proposizione; p. e. 
d fab die ſchwarze Gewittermolfe] Vidi la fosca nube procellosa pas- 
ſchnell über den Wald fabren sare velocemente di sopra la selva 
- — bereit euch zu erkennen zu Son pronto a darvi a conoscere 
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Pi fino, gleid an zu arbeiten. Egli si mise subito a lavorare. 


Concorrendo nei Tempi composti del Verbo principale un Infini- 
tive col Participio passato del Verbo principale, ponesi quest’ ul- 
timo fin fine, come: 

Ich babe die ſchwarzen Gewitterwolken, Er bat gleich gu ar beiten ange: 
ſchnell ber den Wald fabren gel fangen. 
ine 3 
Siccome ciò che determina maggiormente il significato del 
Verbo, si suol mettere alla fine, per questa ragione le Voci se- 
[parabili dei Verdi composti nei Tempi. semplici del Modo Indicativo 
. ed Imperativo, (come sopra si è detto dei Participj passati, e degli Infi- 
nitivi), vogliono egualmente esser posti im fiime della Proposizione; p. e. 


Es fiel ibm auf einmal feine Rede G& risovvenne ad un tratto it di 
wieder ein lui discorso 

Der Anabe ſchreibt in feinem 3im:|Z2 ragazzo trascrive nella sua ca- 
mer in größter Eile zwei deutſche mera in gran fretta due lettere 
Vriefe ab. tedesche. 


3. L’Enfinitivo d'un Verbo, usato tuttosolo, prende in tedesco 
tutte le sue determinazioni e modificazioni avanti di se ; p. e. 
Einen um cine Gefdlligfeit bitten Pregar uno d'un favore 
Ginen rufen Laffen Far chiamar uno | 
Bald kommen. Zufrieden fein. Venir presto. Esser contento. 

4. Quando il Verbo è seguito da un Dativo e da un Aecusa- 
tivo, (purchè non sieno Pronomi), comunemente il Dativo precede 
I° Accusativo ; p. € 
Er ſchrieb meinen Vruder einen 

Brief tello 
Ergab feinem Freundecinen Rath. | Egli diede un consiglio al suo amico. 


Talvolta però dipende la costruzione contraria dalla mag- 
giore o minore importanza che il Dicitore dar vuole ad una Voce, 
collocandola al fine, acciò sia meglio osservata; come: 

. Cr fohrieb einen Brief meinen BVruder; ; 


Egli scrisse una lettera a mio fra- 


= 
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ove si vede, che l' ultimo oggetto, indicato del Dabivo, è quello che 
più sì vuol mettere in vista; dicendo all’ incontro ; 
Er fhrieb meinem Bruder einen BVrief, 


vi è l'oggetto indicato dall’ Accus ativo sopra cui si vuol fissare piut- 
tosto l° attenzione dell’ Uditore. 


5. I Prenomi porco ali si pongono in ogni caso sempre im- 
mediatamente dopo il Verbo; p. e. 
Id gab ibm den Rath Io gli diedi il consiglio 
Er widmet fim den Viffenfhaften | Egli si dedica alle scienze. 
Id fage ed Niemanden. Non lo dico a nissuno. 

6. Se i due Carsî, (Dativo ed Accusativo), saranno ambedue 
Pronomi personali, la loro costruzione sarà arbitraria; come: 
Gr gibt es ibm, o ihm es | Glielo dà 


Er nannte mir fie, o fie mir. Me la nominò, 


7. Il Pronome riflessivo: fich, ed i Pronomi preceduti da Prepo- 
sizione, ne fanno eccezione, dovendo fich Ocenpar sempre il primo, 
e gli altri l' wltime posto; come: 


Sie ergaben ſich ihnen Eglino si resero ad essi 
Man führte ibu zu thm. Egti fu condotto da tut. 
8. L’ Accusative della Persona 9) pone wpanzi al Genitivo 
della Cosa; come: 
Man uͤber führte den Näuber ver:|L' assassino fu convinto di varj mis- 
ſchiedener Miffethaten. fatti. 
9. I Casf preceduti da Prepesizioni sì mettono dopoi Casi 
retti dal Verbo; p.e. 
Dies madte einen tiefen CEin:|Questo fece una profonda impres- 
bruce auf unſere Sinne. sione sovra i nostri sensi, 


10. Gli Avverbj di tempo, e di luozo, No di tempo, è 
. Casi retti dal Verbo, preponendo però sempre quello di fempo, a 
quello di Zuogo; p. e. : 


Gr fhidte geftern das Geld feinem|Egti mandò jeri i PESA al suo 


greunde amico 
Der Mind wehete geſtern Ubend6|IL vento soffiò qui jer sera molto 
hier überaus beftig veemente 
Er ift kurz zuvor hier bei dieſem Egli si è poc’ anzi qui presso questo 
Baume fehr tenti cingefchlafen, i albero addormentato assai dolce- 
mente. 


Essendo però it Caso retto dal Verbo un Pronome per- 
sonale, questo ritiene sempre il suo posto immediatamente dopo il 
Verbo, (vegg. qui sopra, Nr. 5); come : 


Id ſah ibn geftern in der Rirde.| Lo vidi jeri in chiesa. 


11. Quando si citano” le Parole proprie, od altrui, la Proposi- 
zione, chele annunzia, può stare pwima di tufte , 0 dope alcune 


delle Parole citate. ln quest ultimo caso il Nominativo si pone dope 
ill Verbe; p. e. 


Ich fagte zu ibm: Unbefonnener, Inseasato, gli disy io, tu perirai! 
Du mirft umfommen! oppure: Un: 


befonmener, fagte ich zu ihm, 
du wirſt umkommen. 


887. 


S. 643. Gli Avverbj negativi: nicht, non, nichts, non... 
niente, nei Tempi sempliei si mettono, a guisa degli Avverdj, or- 
dinariamente in fine della Frase, cioè: dopo i Casi retti dal 
Verbo, ed in mancanza di questi, dopo il Verbo, (vegg. pag. 208, 
810, 274); p.e. 

Er fpielt nicht E Egti non giuoca 

Er liegt nichts Egli non legge niente 
Ich n ; ibn geftern den gauzen TagiJeri non lo vidi in tutto il giorno 


n | 
Er fhreibt ihm heute noch nicht. | Oggi non gli scrive ancora. 

Nei Tempi composti le dette Negazioni occupano egual- 
mente il posto degli Avverdj dope il Verbo ausiliare, o dopo i 
Casi retti dal Verbo, ma si mettono sempre prféma del Participio 
passato, o dell’ Infinitivo, o- prima della Voce separabile; p. e. 


Gr hat nicht gefpielt Egli non ha giuocato A 
Er wird nicht fpiefen è Non giuocherà 

Er hat nichts gelefen Non ha letto niente 

Er mird nichts leſen Non leggerà niente | i 


I hab e heute den Bruder noch nicht| Oggi non ho veduto ancora il fra- 
gefeben tello | 
sò merde ihm heute nicht ſchrei⸗ Oggi non gli scriverò 
eno 


Ich fonnte ibn nicht hören Non potet udirlo 

Er geht beute nicht aus | | Egli non esce oggi 

Er reifet dieſe Wode nicht ab. |Non parte questa settimana. 
Nicht, deve peraltro esser sempre preposto a quei Veeabeli 

che particolarmente in senso negativo si annunziano : nell'inversione però, 

nicht, può stare anche in principio della Frase; p. 0. , 


Mir find nicht miide Noi non siamo stanchi 

30 lobe ibn nicht ob ue Grund |Lo dodo non senza ragione 
rift nicht gu Daufe geweſen Non è stato a casa Si 

Das Rind (dhreiet nicht wmenig © |Il fanciutto grida non poco 


Er griffe nicht mid, fondern did | Satutò fe, .e non me 
Nicht meinetmwegen, aber feimetmegen| Non per amor mio, ma per amor 
follteft du es doch thun. | suo, tu dovresti pur. farlo. . 


S. 644. Nelle Proposizioni interrogative il Sogzzette 
(Nominativo) ponesi nei Tempi semplici depe il Verbo ?!), come in 
ìtaliano, indi seguono i Casî retti dat Verbo, gli Avverbi, ecc. 
come nella Costruzione indicativa, (vegg. pag. 209, 210); p. e... 
IA er furchtſam? Haſt du Huſten? È egli pauroso? Hai tu tosse? — 
Gibt er keine Antwort? Non dà egli alcuna risposta? 


i S. 645. Nei Tempi composti all’ incontro il Verbo ausiliare i n- 
‘comincia la Proposizione, ed il Participio passato, o l’Infini- 
tivo la termina; p. e. | | Si 

Vit du heute angefommen? |Ser arrivato oggi? 


Bird ex heute die Urbeit endigen? Finirà egli oggi il 


—-@@<—@@——__——m@mm—m—-rttntrteonckb» 


1) Qui si eccettuino i Pronomi interregativi , che si pon- 
‘gono sempre in principio della Proposizione, come in italiano; p. ©. 
YWder ift furchtſam? | Ù Chi è pauroso? dura 
Weicher von eud bat ifn geſehen? |Quale di voi altri lo-ha veduto? 
YVas hat er dir heute gefagt? | |Che cosa ti ha egli detto oggi?. 


lavoro ? 
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$. 646. Anche nelle Proposizioni taterrogative, stanno i Pronomi 
personali, non accompagnati da qualche Preposizione, immediata- 
_ mente dopo il Verbo, e precedono il Nomunativo; p. e. 


Hat dir mein Bruder nichts ges| Non ti ha detto nulla mio fratello? 


fagt 
Wozu bienen ihm fo viele Vii-|A che gli servono tanti libri? 
der? o i 


S. 647. Si noti che in qualunque Inversione il Nominativo 
va collocato dopo il Verbo; p. e. 


Mein Verbreden weif id nicht I mio delitto io non lo so 
(per: id mweif mein Verbrechen nicht). i 
Weinend ging fie fort, (per: fie Ella andò via piangendo 

ging weinend fort) | | 
Seid glücklich, fagte er, (per: er Siate felici, diss' egli 
fagte, feid glücklich) 
Geftern mar er bei ibm, (per: er Egli fu jeri da-ui 
war geftern bei ibm) 
Hier (dort) habe ich es gefehen,'To #ho veduto qui (cotà). 
(per: id habe e8 hier (dort) gel 
fehen). 


6. 648. Il Pronome es, impiegato a formare il Soggetto indeterminato 
d'un Verbe impersonale, nell’ Inversione si tace del tutto; p. e. 
Es bungert ibn, o ibn hungert Egli ha fame 
Es f(blafert mid, o mid ſchlaͤfert. Ho sonno. 


‘ S. 649. Nelle Proposizioni però che incominciano con e$, seguito dal 
vero Soggetto, questo mettesi sempre dopo il Verbo; p. e. 


Es hat nrir SGentand gefagt | Mi ha detto alcuno 
Es it cin grofieé Unglück gefchehen. È accaduta una gran disgrazia, 


S. 650. II Soggetto deve egualmente collocarsi dopo il Verbo 
definito, e nei Tempi composti dopo l'Ausiliare: 


a) Allorchè si sopprime una delle Congiunzioni: wenn, od ob, 
(vegg. pag. 210); p. e. i | 
Mare ich reid, fo mirdeihesthun,|S°i0 fossi ricco, to farei 

(per: wenn id) reich wäre, fo..) i : | 
Sft er gleid mein Freund nicht, ſo Sebbene, 0 quantungue non sia mio 
ſchäatze td ibn dennod), (per: ob erl amico, pure lo stimo. dla 

gieid mein Freund nicht ift, f0...) 

3) Allorchè la Proposizione comincia dalle Congiunzioni: entweder, 

der; p. e. . | SIR 


Entweder Fo mmt, oder fdreibt| 0 viene, o scrive. 
ei i | È 


. $. 651. Quanto alle Proposizioni comparative, che cominciano 
dalle Voci: je, e defto, quanto più (0 meno)...tanto più (0 meno), si 
noti che nella prima di esse (dopo l’ Attributo preceduto da je). si 
mette il Soggetto innanzi al Verbo, (il Verbo ift può anche soppri- 
mers!) ; — nella seconda all’ incontro, (d o.po l’ Attributo preceduto 
da defto), ponesi il Soggetto do.po il Verbo, (S. 242, pag. 150); p. e. 


Ie mebr Giner hat, defto mebr|Quanto più uno ha, tanto più vor- 
michte er haben I 


1 e rebbe avere 
Je ſtärker der Feind (if), defto 
rühmlicher ift der. Sieg più gloriosa è la vittoria 


Quanto più forte è il nemico, tanto 


Je meniger man die Grde bears 
beitet, deſto wenigerbringt fie 


Quanto meno si lavora la terra, 
tanto meno essa produce. 


hervor. . 


Lo stesso ordine ha luogo nelle Proposizioni cominciate 
dalla Voce fo coll’ Attributa ; come: S 


So reid er audi if, fo lebt er doch Per quanto ricco egli pur sia, nulla 
nicht glücklich. di meno non vive felice. 


$. 652. Nelle Domande ed Esclamazioni, cominciate dalla 
Voee: wie coll Attributo, ponesi dopo questo il Verbo innanzi al 
Soggetto; p. e. 


Wie thewer ift dDiefe Doſe? Quanto costa questa tabacchiera? 
Wie grog ift Shre Gite! Quanto è grande la bontà di Lei! 


S. 653. Particolarmente caratteristica è nella Lingua tedesca la Co- 
struzione del Mode Congiuntivo, e consiste in ciò che, la 
Conziunzione incomincia la Proposizione congiuntiva , poi 
segue il Soggetto (Nominativo), indi |’ Attribute o i Casi 
retti, ed il Verbo principale nei Tempi semplici, od il suo Verbo , 
ausilia re nci-Tempi composti, si trasportano in. fine della Proposi- . 


zione, (regg. pay. 808, 209, 210); 
Id glaube, dafi er frant fei 


vermacdt babe. 


. 
Credo ch’ egli — infermo 


tutto. 


Sd babe gebért, daß ev ihm Alles Ho inteso che gli abbia lasciato 


. — $. 654. Le Congziunzioni che hanno forza di mandare il Werbo 
definito in fine della Frase, sono: 


als, als wenn, als dafi 
quf Daf, Dda, damit 
bevor, bis, falls 
gleichwie, indem, indefi - 
nachdem, Db, obgleich 
pbſchon, obwohl, — 
ſeit, eitdem, ſobald 
ſo wie, ſo weit, ſofern 

(wofern) 
wenn, weil, während 
ungeachtet, 


Eccone alcuni Esempi): 


MIS die Seit nahe war 
Als wenn es nicht wahr geweſen 
wäre 
su — als daß er dies beſtreiten 
un 


Da er es nicht thun will 
Si weiß nicht, ob er daran Schuld 


Veoor id dieſes gewußt batte 

Soweit id es gelefen batte. 

Weil er mir die8 gefehrieben bat 

Wenn id zu eud gekommen wire 

Obſchon das Wetter nibt fhon ist, 
{o merde id doch kommen 

Wiewohl einer genug wire, fo fa: 
men ihrer doch acht 


| allorchè, come se, perchè 
affinchè, mentre, acciocchè, 
primachè, finchè, caso che 
siccome, mentre, intanto 
dopochè, se, sebbene 
benchè, ancorchè, comechè 

da, dacchè, ‘tostochè 
siccome, tanto, qualora 

se, perchè, durante che. 


malgrado che. 


Allorchè it — era vicino 
Come se non fosse stato vero” 


Troppo povero, per poter sostener 
tale spesa 

Non volendo egli farlo 

Non so, s° egli ne sola la. colpa 


Primachè io avessi saputo questo 


Per. quanto io ? avea letto 

Per avermi egli scritto “questo 

Se io fossi venuto da voi 

Avvegnachè i tempo. non sta. betlo, 
pure verrò 

Benchè uno bastasse, pure ne ven- 
nero otto © 


Ob er es ſich gleich hat fauer iver:| Benchè molto si sta affaticato, pure 
den laffen, fo hat er dod nicht non ha avanzato gran cosa 


viel erfpart 
Sobald er angefonmen fein wird, Fostochè vi sarà giunto, ve ne farò 


merde id) ed eud melden avvisato 
Obwobl das Vetter nicht ſchön ift,| Tutto che il tempo non sia bello, 
fo merde id doch hingehen pure vi andrò 


Wofern unter dem Worte Satire Qualora sotto la parola satira sia iu- 
cine Rede verftanden mird, ... teso un discorso, ecc. 

Fall ſich die Nation noch in einem Caso che la nazione si trovi ancora 
barbarifhen Zuftande befinde, ... in uno stato barbaro, ecc. 

Nachdem er es cinige Zeit angefeben Dopo averto alquanto riguardato, 
Batte, fagte er... | disse... 


S. 655. Lo stesso ordine ha pur luogo nelle Proposizioni in- 
termedie, cominciate da Pronomi relativi ($. 370), o da Av- 
verbj relativi ($. 380); — oppure da Vocaboli interrega- 
tivi (S. 384), quando adoperati sono nelle Interrogazioni indirette, 0 
nelle Risposte interrogative, avendo queste Voci anche la proprietà 
di mandar il Verbo definito in fine della Frase; p. e. 


Derjenige, welcher fur die Zufunft [Cori che non provvede all’ avvenire 
nicht forget 

Die Luft, die du atbmeft L'aria, che tu respiri 

Gin Lobfprud, wofür id Ihnen ſehr Una lode, di cuile sono molto obbli- 
danke gato 

Er fragte ihn, wer der Mann wäre? Gi domundò, chi fosse quell'uomo? 
was er wollte? wobin er ginge? che cosa volesse? dove andasse ? 
wo er wohne? uve abitasse? 

Shr mollet miffen, warum mir die, Volete sapere, perchè non abbiamo 
Briefe nicht abgeſchrieben haben ?i copiato le lettere? 


Il. COSTRUZIONE INVERSA, IRREGOLARE, (INVERSIONE). 


S. 656. La Costruzione, ossia la Dispesizione delle Pa- 
mele, (appartenenti ad una Proposizione qualunque), secondo l'Ordine 
fin qui indicato, giusta il quale il Soggetto si annunzia il primo, 
ed il Verbo coll’ Attributo esprimesi pel secondo, è quella che si chiama 
semplice, o regolare. — Siccome però il dispor sempre le 
Parole secondo quest’ Ordine regolare renderebbe il Dis 
cerse troppo languido, uniforme e nojoso, così per dargli più 
armonia, chiarezza ed energia, la Costruzione molte volte si varia, 
cioè sinverte, e da questa Inversione d' Ordine la Costruzione 

prende il nome d’ fmversa, od irregolare. 


S. 657. Una Proposizione ammettetalvolta più Inversioni, 
secondochè ‘il Dicifore, pieno della sua idea, voglia più specialmente 
fissare l’attenzione di chi ascolta, sopra l'uno, o sopral’altro 
termine della frase. Quel termine sopra cui vuolsi porre la 
maggiorimportanza, mettesi im principio della Proposizione. 
Così } Ordine della frase: . A 
I liebte ibn einft zärtlich | To l'amai un giorno teneramente 

| può variarsi nel modo seguente : : 
Ihn liebte ich einſt zärtlich. 
Cinft liebte ich ihn zaͤrtlich. 
Zärtlich liebte ich ihn einſt. 
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Simile trasposizione può aver luogo in quest'altra frasei 
Ich follte did (oben. 


Did follte id (oben. 
. £Loben follte ich did. 


$. 658. L' Emversione è dunque uno sconvolgimento del- 
l'Ordine solito e regolare, vale adire, undisordine, che nulla 
ha di vizioso, quando non impedisca a chi parla, o scrive, d' essere 
chiaramente ed agevolmente inteso; disordine che diventa 
legge, dove giovi alla chiarezza del discorso, Le Inversioni deb- 
bono quindi essere facili a concepirsi. 


L’Inversione non conosce legge alcuna del modo di dis- 
orre le Parti del Discorso; il Dicitore vi proferisce le Parole 
in quell’ ordine, nel quale le idee si risvegliano nella sua mente. 


. Soprattutto le Inversioni usar si debbono nel parlare ap- 
passionato; perciocché uno che sia agitato da qualche passione 
non può aver campo di analizzar freddamente le sue idee, e metter 
prima il Soggetto, poi il Verbo, indi i Casi di compimento, ecc. egli n 0- 
mina prima quello che più gli preme, e che è la cagione della 
sua alterazione, sia egli il Soggetto, o l’Oggetto del Verbo, o 

qualunque altro termine. Quanto più la sua immaginazionesarà. 
, animata da passioni forti e da sentimenti vivi, tanto più 
l'animo farà uso delle Inversioni eziandio senza accorgersene. 


$. 659. Generalmente non si usa l Inversione solo in grazia 
dell'energia, ma convien pur anche ricorrere ad essa pel solo og- 
geito di spargere il Discorso di una grata varietà, e di renderlo 
elegante, chiaro ed armonioso. 


S. 660. In tedesco si distinguono due rorte d’Inversione, 
cioè : 0 si traslocano uno, o più termini di una Proposizione, 0 si 
traslocano Proposizioniintere di un Periodo. 


. «$. 661. L’Inversione, ove si traslocano uno o più termini 
di una Proposizione, può farsi in due maniere: 


a) Trasportando un termine della Proposizione, il quale più ci 
preme far risaltare, in principie della medesima. : 


6) Ovvero traslocando qualche Parela nel corpo della Pro- 
posizione. Dod. DO 


Ù 


A) Inversione iniziale - 


$. 663. Qui convien avvertire, che in qualunque Inversione il 
Sozzetto della Proposizione va sempre collocato dopoil Verbo. 


$. 663. Il termine d’una Proposizione, il quale poi in tedesco 
trasportar.si suole im principie della medesima, onde fissar più 
specialmente sopra di esso l'attenzione dell’ Uditore, può essere: 

a) Un Genitive, un Dativo, un Accusative, cd un Caso 
, preceduto da. una Prepesizione;.come: bis 
Ocetaviens Tod hatte ich nibt liber: | Azza marte di Ottavia non avrei po- 
leben fonnen tuto sopravvivere i 
Dit griint das Thal, dit frriefen| Per te verdeggia la valle, per te ger- 
die Blumen . mogliano î fiori © nt 
tren VBetriiger nerinî du ihn? |Ingannatore lo chiami tu? È 
Die Urfache meines Todes weiß ich Io so Za cagione della mia morte, 
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Cu meinen Adern tobt cin juve: Arde nelle mie vene unfuoco paria 
naliſch Fener. (Ilz.) quello, onde Giovenale era acceso 

gir Schwüre dient ein Ga, dat Un sì vale un giuramento, un bacio 
Giegel if ein Ruf. (Haller.) .gli pone il suggello 

Nus eben DdDiefem Grande erfude Per questa cagione appunto io tisup- 
ch dich. plico. 


5) Un Azggettivo, un Participio, un Infinitivo, o un 
Avverbie, come: 
Groß it der Mann, Sen fein Un:| Grand è quell’ uomo, cui non ab- 


glück beugt batte disgrazia veruna 
Gefabren it ev und nicht gegangen | È andato in vettura e non a piedi 
Vergefien hat et nicht Egli non sì è dimenticato 
Weinend ging fie fort Etta andò via piangendo 
Heucheln folll ih, warum ? Io dovrei dissimulare, e perchè ? 
Unterwerfen muft du did, font! | Tu devi sottometterti, altrimenti ! 
Bu effen mill id haven Io voglio aver da mangiare. 
Geftern mar er noch bei mir Jeri fu egli ancora da me 

ter ift meine Bittſchrift Ecco la mia petizione 

u oft habe ich erfabren. | Troppo spesso ho sperimentato. 


$. 664, Il Soggetto (Nominativo) che nelle interrogazioni 
ed esclamazioni regolarmente dovrebbe seguir il Verbe, tro- 
vandosi posto fim prfimeipio della Proposizione, si ripete nel 
corpo della medesima per via d'un Pronome; il che è particolar- 
mente proprio dello stile elevato, per-dare alle Proposizioni mag- 
giorenergia; come: 

Diefes Vergnügen, merde id) es Lo godrò io questo piacere? 
geniefien? 

Die Vliithe der Gefundieit, mie bald| Come presto langue il fiore della su- 
vermelft fie in Kraftloſigkeit und dute, e cade in spossatezza e ma- 
Krankheit! lattiu! 

Ciò ha pur luogo quando per maggior energia un Avrerbio, o un 
Modo avverbiale, trovasi collocato fra ’1 Nominativo ed il Verbo; p. e. 
. Die Weisheit des Shopfers, iiber:| La sapienza del Creatore, essa unpu- 

all blidt fie hervor. risce da per tutto. 


B) Inversione nel corpo della Proposizione. 


Eccone un esempio: 


Wenn mir ibn ein Engel zeigte. 
Wenn ein Engel mir ibn zeigte. 
Wenn ein Engel ibn mir geigte. 


Se un angelo me lo mostrasse. 
Benn ibn mie ein Engel jeigte. 


C) Inversione d'intere Proposizioni. 


$. 665. Questa specie d’ Inversione differisce dalla precedente, 
perchè in questa si trasporta una Proposizioneintera; p. e. 


Costruzione regolare. Costruzione inversa. 
Ich dr Sie fagen: Ich babe viel zu Fb habe viel zu thun, bore id 
thun Gie fagen 


Als id meggehen mwollte, fam meini Mein Freundfam, alk so eg: 
«Greund - gehen wollte 
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Der Mann ift mir allein ſchätzenswerth, Der Mann, der es aufrichtig 

der es aufrichtig meint meint, ift mir alfein ſchätzens werth 

Id ſehe nun zu ſpät ein, daß ich wohl⸗Daß id wohlgethan hatte ſei— 

— hatte, ſeinem Rathe ju fol:| nem Rathe zu folgen, ſehe ich 
nun gu fpét ein 

cu finnt Tag und Nat, did gu ver:| Dib gu verderben, finnt er Tag 


derben und Nacht 

Wir haben gefehen, daf Herr Klotz Daf Herr Klotz nichts davon 
nichts davon weiß weiß, haben mir geſehen 

Er mar gu ſchwach, Etwas abzuſchla-Zu ſchwach etwas abzuſchla⸗ 
gen, und willigte ein. i. gen, willigte er ein. 


Finirem qui coll’ avvertire di ben guardarsi dalle Inversioni 
forzate e viziose, come pure.dal variare l'Ordine delle Parole 
in maniera, che il Discorso diventi oscuro, . 

In tutto questo l'esempio de’ da colti Scrittori, opportuna- 
mente imitato, è quello che dee guidarci principalmente. 


PRINCIPALI FIG URE GRAMMATICALI. 
I. ELLISSI. (Ellipſis, Muslaffung der WMirter.) 


$. 666. L’ Elliami consiste nel tacere una, d DIR Paroì e, ne- 
cessarie per rendere pura ed intera la Sintassi. Affinchè un' E%issi sia 
buona, essa debb' essere tale che la mente possa di leggieri co- 
noscere le Parole sottintese. Viziose poi son tulte quelle Edtssi, che 
lasciano alcuna ambiguità, e spargono oscurità nel discorso. 

L° Ellissi dee la sua introduzione nelle Lingue al desiderio che 
hanno naturalmente gli uomini d’abbreviare il Discorso. ‘In fatti 

uesta lo rende più vivo e più conciso, e gli dà colle sole sue qua- 
lità un grado maggiore d’interessee di grazia. 

S. 667. V'ha FEllissi nelle Preposizioni per I ommissione di 
una sola Parola, o di molte, e persino d’ una Proposizione 
intera, 

Molte Ellissi ci siam curati d’ indicare nel corso di quest’O p e- 
ra, ove il caso sembrava esigerlo. 

. $ Si Delle Eltismi, proprie dell’ idioma tedesco, ecco le prin- 
cipa 

1. Eiliasi di Nome; p. e. 


Den wie vielten (Tag) ba ben wir] Quanti n' abbiamo del mese? 
(des Ponats) ? i È 
Di Aci vom ſechſten dieſes (Mo⸗ 1 freddo del sei corrente 


ata dieſes, (Briefes) L' esibitore della presente 
Setzen Sie den put auf (ben Kopf). Metta il cappello în testa. 


2. Eliiswi del Soggetto col Verbo; p. e. 
Cà —— Ihnen einen) guteni Buon giorno 


gi —8 um Vergebung Domundo scusa 

ie (ich) gefagt (habe) Come dissi 
Das iſt) viel gefordert Quest' è un gran pretendere 
(Iſt es) nicbt wabr? Non è verò? 


Was willſt du? — Sterben! (0: Che vuoi? — Morire! 
id mill fterben.) | 


3. Ellinsgi dei Pronomi indicativi: 


der, die. dad, dagies 


nige o jene$, essendo correlativi di: 1098, ciò che, 0 quet che ; p. e. 


aa thue (das), was ibm befoh. 
(Das) was recht ift, mill id dir geben. 


Ciascuno faccia quel o ciù che gli è 
stato comandato 
Quello che sarà giusto, ti darò. 


Si eccettui il caso, quando il Pronome indicativo sarà in Caso 
obliquo, oppure preceduto da qualche Preposizione; come: 


Jeder febte von demi, o von jenem, Ognuno vivea di quel che avea ru - 


pas er geraubt hatte. 


bato. 


4, Ellissi di qualche Verbo del Modo Imperativo; p. e. 


(Rede) kein Wort mebr 
(Komm, o fommen Sie) berein 


Non dire più alcuna parota 


Entrate, entri; avanti 


(Erzdblen Sie) feine Sativen, Ma⸗ Non ci racconti dali Madama! 


dame! (Vieland.) 


5. Ellissi di qualche Participie facile a sottintendersi; p. e. 
Er hat ein Glas zu viel (getrunken) Egli ha (bevuto) un bicchiere di più 


Er iſt fpazieren (gegangen) 
Die grane it über (gegangen) 
Der Knopf i : ab (gefprungen) 
Das Haus iſt zu (geſchloſſen) 


E andato a spasso 


La fortezza si è resa. 
It'bottone sì è distaccato 
La casa è chiusa 


Gr geht beſtändig fd marz (geffeidet). | Egli è sempre vestito di nero. 
6. Ellinai di qualche Infinitive; p. e. 


Wenn wir von Arieg (reden) hören 


Was ſoll id) denn Bier (machen)? 

Der — konnte nicht vom Pfer⸗ 

de (ſteigen) 

— — 2* ſich nicht nach Hauſe 
zu ) 

Wo wollen Sie bin (geben)? 

Vir können nicht hinaue, binein, 
hinab, hinüber (gehen.) 

MVollet ihr fort? (gehen) 

Müſſen mir durch Wälder oder 
fiber Fliffe ? 

Laffet ibn herein, o heraus, ber: 
auf, binaué, hinein 

Ich ſah die Geſichter an, die zum 
Grafen (gehen) woüten (Geli) 

Sie wollen heute noch nach Prag. 


Quando sentiamo ( discorrere ) di 
guerra 

Che cosa ho io mai qui da fare® 

Quel’ uomo non poteva (smontare): 
dal cavallo 

Non ardiva andure a casa 


Per dove è Ella incamminata? 

Noi non possiamo uscire, entrare, di- 
scendere, passare dall’ altra parte. 

Volete andarvene? 

Abbiamo da passare boschi o fiumi? 


Fatelo, o lasciatelo entrare, — usci- 
re, — ascendere, ecc. 

Ioesaminai le fisonomie, che volevan 
parlare al Conte 

Vogliono andare oggi ancora a Praga. 


7. Eliissi dell’ Ausiliare nei Tem picomposti; p. e 
Der ſchönſte iguptifche Stein, den Nat: | La più bella pietra d'Egitto, che Nate. 


ter cod (bat), mar ein Gamee.| 


(Leffing) 


ter ha veduta, era un cammeo 


Id ona ibn, mie ich ibn verlaſſen Lo trovai quale 1° avea lasciato 
(hatte) 


Daf er nicht 
nicht meine 


chuld 


— (it), iſt On' egli non è venuto, non è colpa 


mia. 


8. Eliissi di varie Congiunzioni; p. e. 
Er ftellte fi, alè batte er nichts Egli fece sembiante di non aver 0s- 


bemerkt; in luogo di: als vb, 0 


servato niente 


als wenn er nichts bemerft bitte 
(Sogebue) i 
Sie fprad eé mit einer gemiffen Mie: 
ne, als beforgte, fie, 10. in cambio 
. di: als pb, o als wenn fîe be: 
ſorgte. (Wielanb) i 
Gr gab vor, das Geld fei ibm geftoh: 
len worden, in vece di: daß ibm 
. Das Geld geftohlen morden fei 
Slitte ein Jeder das Redt, ic. în 
“vece di: wenn ein Feder das Redt 
hatte. (Campe) 
Kommt der Sommer, (wenn...) 
Komm id müde zurück, (wenn...) 
Iſt er gleich ein Sclave, ſo iſt er 
doch ein Menſch, in cambio di: 
wenn er gleich ein Sclave iſt 
Wer weiß, weinte id nicht mit, iz 
cambio di; vb ich nicht mit: 
weinte. (Sell). i 
Hat er gleich fein Geld, fo hat er 
. dod Aleider; in vece di: Ob er 
- fehon, ob er gleich, wenn er 
gleich fein Geld bat 


Ella lo disse con una cert' aria, co- 
me se temesse, ecc. 


Egli disse, che fl danaro gli siu stato 
rubato. i 

Se ognuno avesse tl diritto, ecc. 

Quando verrà Ul estate 

Se ritorno tutto stanco 

Quantunque sia chiavo, resta nulla 
di meno (tuttavia) uomo 

Chi sa, se io non piangessi con lei 


Sebbene, quantunque. non abbia da- 
nari, ha però degli abiti 


I will auf Bäume fteigen, (um)|Monterò sugli alberi, per rintrac- 


dich auszuſpähen 


ciarti 


Sc fomme nad Rom (um) zu lernen.l Vengo « Roma per istudiare. 
9. Ellissi di Preposizione; p. e. 


Wenn Gie dieſe Meffe (o im diefer, (9° 


o während diefer Meffe) gu uns 
fommen > i 

(An einem) Ddiefer Tage it mein 
Freund hier durdigereifet 1 


Ella viene a ritrovarci durante 
questa fiera 

Questi giorni è passato per di qua 
il mio amico 


Dies iſt mir (für mid) ein Beiliger| Quest’ è per me un luogo sacro 


Ort 


Id merde heute (auf) ihre Sefund:| To berò oggi alla sua salute 


beit trinfen. (Gell.) 


Cr trat (iiber) die Stufen hinauf .| Egli satì de scale | 
Sie führten un8 (über) eine fteimer:| Ci condussero su per una scala di 


une Stiege binauf. (Schiller.) 


pietra. 


10. Alle Maniere ellittiche appartengono pur anche : 
‘a) Gl' Kmmperativi espressi col Verbo: tollen, come: 
Du follft mid auf die Jagd beglei:| Tu devi accompagnarmi alia caccia 


ten, in luogo di: id will, id 
befeble, dafi du mid begleiteſt, 
wenn ih auf die Jagd gehen merde 


Du follft es haben, cioè: ich ver:| L'avrai 


fichere dich, daß du es erhalten 
wirſt 

Du ſollſt an einen Gott glauben 
cioè: Gott will, dafi du, ꝛc. 


;|Crederai in un Dio solo. 


b) Tutti i Partieipj composti di: utt, come: | 
Sie effen das Fleifh ungekocht; |Essimangiano ta carne incotta, cioè : 


cioè : ohne es ju fodgen . 
Sie fommen ungebeten. 


senza cuocerla ‘’ 


* {Vengono senza essere invitati. . 
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11. Elltesi di Propeosizioni intere; p. e. 


Judas hatte der Schaar ein Zeihen ge: | Giuda avea dato alla torma il segno, 
geben (und hatte gefagt): Den] dicendo: Coluich'io bacerò, è quel 
id) fiiffe, der iſt eg desso | 

Ihr bradtet diefen Menſchen herauf| Voi conduceste costui a me (accusan- 
(und flagtetifnan,o gabeti dolo), perchè seduca il popolo di 
vor): Er mende von Caͤſar das Volfi Cesare 
ab. (Klopſt.) ; 

Daf man dod fo gern Arges von|E pure cosa spiacevole, che si pensi 
feinem Nächſten denkt. (Wieland) sì volontieri male del suo prossimo 

Daß dbod ein fo grofer Baum fo] Stupisco, 0 mi maraviglio, che un al- 


fleine Friibte tragto bero sì grande porti delle frutta sì 
Ì piccole 
Daf ihr nachher nah Haufe gehet.| Vi raccommando che andiate poi a 
casa. 
AGGIUNTA. 


$. 669. L'Elissi, propriamente detta, consiste nel tacere 
una, o più Parole non ancora nominate. V'ha de’ casi però, 
in cui si tralascia solamente di ripetere qualche Parola che 
è stata detta innanzi, e questa maniera di dire chiamasi Zeugma. 
Così in vece di dire: 

Je mebr id unterſuche, je mebrihi Quanto più vo indagando e contem- 
den Blid auf ibn befte, ecc. si diràl piando. 
elegantemente: fe mehr ich un: 
terſuche, den Blid auf ihn hefte, ecc. 
‘ Questa figura è di più sorte; eccone le principali: 

a) Zeugma di Nome reggente, o principale. Quando 
due, o più Nomi composti hanno Soggetti tra loro comuni, basta 
esprimere il Soggetto u na sola volta ponendolo in fine; p. e. 
Gine Mittel: und zwei Seitenthiirven ;| Una porta di mezzo e due laterali è 

in cambio di dire: cine Mittelthür 
und zwei Seitenthüren 
Obſt⸗, Kraͤuter- und Eierweiber. Venditrici di frutta, di erbaggì e 
di uova. . 


b) Zeugma di Verbo, p. e. 
Cin Fiſcher wollte Fifhe fangen, aber! Ux pescatore volea pigliar pesci, ma 
-(er moflte) nicht arbetten non lavorare 
Mit dir molte id flieben, verlaf:| Con te vorrei fuggire, abbandonare 
ſen Vater und Mutter. (Göthe) padre e madre 
Id bin ihr gut, und fie mir. (Gell) | Jo voglio bene a lei, ed ella a me. 


c) Si tace per figura di Zeugma uno dei due Verbi, quando 
questi siaio composti di Voei prepesitive tra loro epposte; 
p.e. anfs und gusmaden, in vece di dire: aufmaden, aprire, e zu: 
machen, chiudere. 

Machet die Thir anf, und (madet) | Aprite Puscio, e chiudete le finestre 
die Fenfter gu 
Die Rinder zieben ſich bald aus ,|Iragazziorasi vestono, ora si sve- 


bald am. (Dalymann) stono 
Rein Wort iſt bavon, und fein'8 da⸗ Qui non c'è nè dalevare, nè da ag- 
gu ju thun. (Lavater.) giungere parola alcuna. 


d) Zeugma di Preposizione, p. e. 
Durdh üppigkeit, Pracht, Verſchwen⸗ Cos lusso, colta sontuosità, colla dis- 
dung kommt man in Armuth. sipazione Vuomo s'impoverisce. 
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II. PLEONASMO. (Füllwort, Wortiiberfluf.) 


S. 670. Il Pleonasmo, contrario all’ Ellissi, in generale è 
una sovrabbondanza di termini, che non servono che a riempir il 
Discorso senza necessità, e senza i quali il senso ne sarebbe stato egual- 
mente inteso e compiuto. — l Vocabodi che s'inseriscono nelle Proposi- 
zioni, e di cui la costruzione potrebbe far senza, diconsi ripieni, 
(Voci riempitive od esplettive), de’ quali altri s’ adoperano per dare 
maggior forza ed energia al Discorso, altri per semplice 
ornamento e proprietà di lingua. 

$. 671. Affinchè un Pleonasmo sia a proposito, fa di me- 
stieri che sia approvato dall Use. — Quelli che sono usati dagli 
Scrittori del: buon Secolo chiamansi Pleonasmi approvati; altri 
ve ne ha che diconsi proverbiali; astri poi sono viziosi o vol- 
gari. 


A) Pleonasmi approvati. 


$. 672. Pleonasmi autorizzati ed approvati dall Uso, 
che danno maggior forza ed energia al Discorso, sono: 
«) I Pronomi personali aggiunti ad altri Nomi; come: 

Ah! dba Sohn Davids ! |O figlio di Davidde! 
Du guter Wolf! D ihr Bäche! | Caro cupo! 0 rivi! 
Mas zanfet ihr immer, ihr Kinder ?| Perchè «ltercate sempre, voi altri ra- 

(Engel) gazzi? i 
Tu haft fie verdient, diefe Strafe Tu l'hai meritata, questa pena 
Laf fie eilen die Zeit. (Mieland) | Passi pure il tempo 
Wo find fie, die Furien? (Rici). |Ove sono coteste furie? 
Ich, euer Lehrer, fage es Io, come vostro maestro, o che sono 
| il vostro maestro, lo dico 
Ich junger Menfd, wie fann id Ul-| To, che sono ancora giovane, con che 


moſen fordern? (Salzmann) titolo posso chieder la limosina? - 
Er, diefer Erdwurm, kann fagen. (La:| Costui, che non è che un verme di ter- 
vafer) ra, osa dire 


Ihr Narr! Du Ochs! du Eſel! Pazzo che sieke! Bestia che sei! 

Ich, der ich vor diefen Thieren zittre. | Lo, che hotantà paura di queste be- 
(Gellert) | stie, che mi fa tremare. 

Und du, Die du das Leben mir gabit. | E tu, che mi desti la vita 
(Sefiner). sx | 

Bir find es, die ſich einander fuden.| Noi siamo quelli, che si cercano a vi- 


(Gellert) l cenda | 
Sie wünſchten ſich cinander eine gute| Si diedero l'uno all’ altro la buona 
Nadht. (Campe) notte F 


Die Menſchen ſtanden ſich unter ein⸗Gii uomini si soccorrevano a vicenda. 
ander bei. (Campe) 

ANNOTE. Volendo annunziare il suo giudizio con una certa ge- 
neralità, si comincia sempre la Proposizione con: es, che in simili 
casi è un semplice riempitivo, (vegyg. $$. 336, 451); p. e, i 


Es mar einmal ein Bauer Eravi una volta un contadino i 
Es führen der Wege vwiele gum UD: | Molte delle vie conducono alla rovi- 
grunde. (Klopſt.) na (abisso) 


Es lebe VBraut und VBrintigam || Viva la sposa e lo sposo! 


b) Gli Avverbj locali: bin e her, composti con qualche 
Preposizione, come sono: binauf, berauf, hinans, heraus, 
ecc. p. e. i 

23 3 


838 


Er ging über bdie Treppe hinauf. 
(Rogebue) | 
Gie gehen in Das Theater hinein 


Sh hob die Hände gegen Himmel 


Binauf. (Kotzebue) 


Gin alter Mann fam ang dem Hanfe 


Berans. (Seib.) 


In der Beit ging der Herr Jeſus Bin: 


fiber tiber den Bad Cedron. 

c) Le Preposizioni; p. e. 
Unten am Fufe des Berges. (Klopſt.) 
Er faf unten am Thore. (Klopſt.) 
Nahe bei Neapel 
Der Bauer bielt fi für glücklich 


Der Ausdrud ift ‘an und für ſich gut. 


d) Gli Avverbj, come: 
Werden Sie das wohl glauben? 
Schreiben Sie mir ja oft 
Meine Uhr ſteht ſtill 
Schweiget ſtill! 

Sich nieder ſetzen; nieder knien 


Ob man es ihm gleich verbot, ſo that 


er es doch 
An eben denſelben 
Einmal hunderttauſend. 


— — — —— — —— — ——— 


Egli salì le scute 


Vanno net teatro 
Io alzai te mani rerso il cielo 


Un vecchio uscì dalla casa 


In quet tempo traghettà Gesù fl rivo 


dî Cedron. 


Appiè del monte 

Egli stava assiso alla porta 
Vicino di Napoli 

It contadino si credette fortunato 
L' espressione in se è buona. 


Lo crederà Ella? ò 

Mi scriva sovente 

Il mio orologio si è fermato 

Tacete (zitto)! 

Sedersi; inginocchtarsi (abbasso) 

Sebbene gli fosse proibito, (così) pu- 
re il fece 

Allo stesso 

Cento mila. 


B) Pleonasmi proverbiali. 


$. 673. Questa specie di Pleonasmi consiste nella combina- 
zione di due Parote, le quali a ben considerarle esprimono pressochè la 
medesima idea, e di cui sarebbe bastata una sola a render compiuto 
il senso. E perchè s’useno a guisa di Proverbj, li ho chiamati 
Pleonasmi proverbiali. Presi solto altro aspetto son questi una specie 
di perifrasi 0 circontocuzioni, autorizzate dall’ Uso, che in tutte le 


lingue ha forza di legge. Eccone alcuni: 


Mit Fug und Necht thun Farla con tutta ragione 

Nede und Antwort geben Rendere ragione | 

Bei Leib und Leben verbieten iProibire sotto pena di morte 

Nuf allen Ecfen und Euden Da ogni lato; da per tutto 

Auf — und Ungnade ſich er⸗Fendersi a discrezione 
geben 

Zu dem Ziel und Ende A tal fine 

Leib und Leben wagen Arrischiare la propria vita 

Wir find mieder auf deutſchem Grund Ci troviamo nuovamente in Germa- 
und Boder nia 

MWo er gebt und ftebt ‘Ovunque si ritrovi 

Mag und Biel halten Tener modo in q. c. 

Unter Donner und Blitz In mezzo ai fulmini 

Gie verloren Hab und Gut Perdettero ogni toro avere 

Ganz und gar nichts Niente affatto 

In Hülle und Fülle haben |Traboccare di ricchezze se 

Bel Heller und Pfennig bezahlen. | Pagare fino all’ ultimo quattrino. 
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ORTOGRAFIA. (Rechtſchreibung.) 


8. 674: L' Ortografin vien definita ordinariamente : la maniera 
di scrivere rettamente una Lingua conforme all’ Uso approvato da’ mi- 
gliori Scrittori. 


Trovandosi le Particolarità più importanti dell’Ortografia 
tedesca già preventivamente indicate nei Capi I, II, II, non che in 
altri luoghi opportuni, non faremo qui per ultimo che notare ancora 
a proposito di essa i seguenti tre Principj generali: | 


«) Si scrivano le Parole tedesche come si proferiscono conforme 
alla generale miglior Pronunzia, senza inserirvi una jettera superfiua, od 
ommeltterne una necessaria; p. è. ging, Dampf, e nos gieng, Damf. 


b) Nelle Parole composte o derivate, in cui la retta Pro- 
munzia non distingue chiaramente le rispettive lettere, si faccia attenzione 
alla loro prossima radice; così p. e. liblich, lieblich, libblich, lyblich, 
soare, giocondo, sì articolano allo stesso modo; nulla di meno con- 
viene scrivere: lieblich, essendo la sillaba radicale: lieb. Similmente 
scrivasi: Gräber, sepolcri, e non: Greber, perchè il singolare è 
Grab; Vader, fornajo, e non: Beder, perchè deriva da backen, 
cuocer pane, ecc. 


c) Non potendosi determinare ia retta maniera di 
scrivere una Parola nè dalla Pronunzia, nè della prossima 
radice o derivazione, si seguano le leggi dell’Uso generale 
rale a dire: si scrivano le Parole colle stesse lettere, colle. quali 
esse si trovano seritte nei libri de' migliori Scrittori, o negli 
approvati Dizionarj tedeschi. 


TITOLI 


che si usano in capo e nelcorpo delle lettere o d’altri scritti, 
e nella soprascrilta. | 


An den Raifer. All’ Imperatore. 


In capo: Gure F. f. apoftol. Majeftit!| Sacra Maestà Imperiale Reale Apo- 
Nllergnidigfter Raifer und Herr! stolica! 

Nel corpo: Gure Majeftit, o Uller:| Vostra Maestà Imperiale. 

. bot: Diefelben, Allerhöchſt⸗Ihrer, 
Nierhadit:Fhnen. ; | 

NAierunterthanigftgehorfamifter, o treu: | Umilissimo e fedelissimo. 
gehorfamiter. | | 

— Nella soprascritta: Un Seine Paiferl. | Alla Sacra I. R. A. Maestà di Fran- 

königl. Apoftof. Majeftit, Franz I.,| cesco I. Imperatore d'Austria, ecc. 

Raifer von Defterreidh, Î : 


An einen Erzberzog von Oeſterreich. Ad un Arciduca d' Austria. 
Gure kaiſerliche Hoheit! Altezza Imperiale! 
. ndabdigfter Herr! l 
Cure kaiſerliche Hoheit, Höchſt-⸗Die ſel Vostre Altezza Imperiale 
ben, Höchſt⸗Ihrer, Höchſt-ghnen. — 
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Unterthanigfter, geborfamier Umilissimo, der: otissimo, —————— 
simo 
An Seine des Durchlauchtigſten Herrn A Sua Attezza Imperiale il Serenissi- 
Erzherzogs N. N. faiferfide Hoheit. | amo Arciduca N. N., ecc. 


SO n einen König. Ad un Re. 


Cure königliche Majeſtät! Sacra Real Maestà! 
Allergnaͤdigſter König und Herr! 
Nel corpo come sopra. , 


Ai Principi di Case Reali, ed ai Granduchi di Germania, si dà 
dell’ Altezza Reale, Ronigliche Hoheit. 


An regierende Herzoge und Fürſten. Ai Duchi e Principi regnanti. 


Durchlauchtigſter Herzog, o: Fürſt! Actezza Serenissima! 
Gnädigſter Herr 
Eure Hohert, 0: Cure Fürſtliche Durch⸗Vostru Altezza Serenissima 
laucht. | 
Gure Hoheit, 0: Cure Hochfürſtlichen 
Gnaden. 
Unterthanigfter, ehrfurchtsvollſter. Umilissimo, ossequiosissimo. 
An Seine Hoheit, o: Fürſtliche Durh:|A Sua Altezza Serenissima il Duca 
faut den regierenden Derrn Der: | 0 Principe regnante N. N., ecc. 
zogs, o Fiirften N. N. 


An einen Grafen. Ad un Conte. 


Hochgeborner Graf! IUustrissimo Signor Conte ! 
Gnädigſter Herr! DE — 
Eure Hochgräflichen Gnaden, Hochdie- Vossignoria Illustrissima. 
ſelben, Hoch⸗-Ihrer, xX. 
Un Seine des Herrn N. Grafen von: 44° Iltustrissimo Sigr. Sigr. e Padro- 
N., Sr. Majeſtät mwirflibem Rim:| ne Colendissimo it Sigr. Conte di 
mererò, Hodgeboren, «|. NJ. R. Ciambellano, ecc. 


Ad un I. R. Consigliere intimo attuale si dà il titolo di Eccellenza, . 
Eure EGrcellenz; e però si dirà, p. e. nella soprascritta : An Seine, 
des Hodgebornen Herrn N. Grafen von N., Sr. Majeftit wirklichen gehei— 
men Rathes, deg Fonigl. St. Stephan: -Ordené Groffreuz 10. 10. Ercelleni. 


An Sreiberren oder Barone. Ai Baroni, 


Hochwohlgeborner Freiherr, |Ilustrissimo Signor Barone. 
Gnadigſter Herr! n 
Eure freiberrliden Gnaden, Euer Hoch⸗ Vossignoria: IMustrissima,. 
wohlgeboren, Hochdieſelben. | 
SE Seine, deg Herrn N. Freiberrn von | AU Ittustrissimo Sigr. e Pron.Cot'mo. 
N. ⁊c. (Ritter deg Leopoldordens) it Sigr. Barone di N., (Cauvatiere 
Hochwohlgeboren. del’ Ordine Imp. di Leopoldo),ece. 


An cinen Ritter oder Edelmann. Adun Cavaliere o Gentiluomo. 
Guer ogwohlgeboren (o Wohlgebo⸗Iltustrissimo Signore ! 
ren), 


Gnaͤdiger Herr! Pron. Colendissimo ! 

Euer Gnaden, Diefelben. Vossignoria IUustrissima. 

An Seine, des Herrn N. Ritters (O AU" Itustrissimo Siur. e Pron, 
Edlen) von N., wirklichen Guberz| Col’mo. il Sigr. Cavaliere di N. 
nialrathes 20. Hochwohlgeboren (o Consigliere attuale del Governo 
Wohlgeboren). di N, 
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An Herren vom Range oder ſonſt A Persone di rango o di merito 


von Bedeutung. 


considerabile. 


Euer Wehlgeore Vohledelgeboren), Molto Illustre Siunore! 


Verehrteſter Herr! 
Guer Wohlgeboren, o Sie. 


Vossignoria. 


Un Seine det Herrn N. N, Wohl gebo- AL molto Illustre Sigr. Sigr. N. N. 


. ren (YVohledelgeboren), 


An Mindere. - 
Guer Edeigeboren, 
Hochzuverehrender Herr! 


Theuerſter, fhigbarfter Freund! 


A Persone di rango inferiore. 


Hochg eehrteſter, | Riveritissimo, Colendissimo, Prégia- 


tissimo, Ornatissimo Siynore! 
Amico carissimo, stimatissimo ! 


Al Papa si dà il titolo di Santo Padre! Vostra Santità! Heiliger 
Vater! Eure Heiligfeit! — Ai Cardinali quello di Vostra Eminenza, 


Gure Eminenz! 


An einen Fürſt-Erzb iſchof. 


Hochwürdigſter, Hochgeborner Fürſt, |) 


Gnädigſter Herr! 
Euer — (Fürſtlichen) Gna: 
den, Hochdieſelben. 
Ehrfurchtvollſter, gehorſamſter. 
An Seine, des Hochwürdigſten Herrn 
Grafen N. Fürſt-Erzbiſchofs zu 
N. Hochfürſtliche Gnaden. 


An Biſchöfe. 


Hochwürdigſter Herr Biſchof, 
Hochgeborner, gnädiger Herr! 
Eure biſchöflichen Gnaden, Hochdie⸗ 
ſelben. 

An Seine, des Hochwürdigſten Herrn 
N. von N., biſchöflichen Gnaden 
(Hochgeboren). 


An Prälaten, Aebte, Pripfte 


Ad un Principe - Arcivescovo. 


IUustrissimo e Reverendissimo — 
cipe Arcivescovo! 
Altezza Reverendissima. 


‘ [Devotissimo ossequiosissimo. 


A Sua Altezza Reverendissima Mon- 
signore N. Principe- Arcivescovo di, 


Ai Vescovi. 
Monsignore! 
Vossignoria Illustrissima e Reveren- 


dissona, . 
A Monsignore N. N. Pasino di N. 


‘ Ai Prelati, Abati, Prevosti. 


Guer Hochwohlgeboren, Cuer Gnaden!| Monsignore! Reverendissimo Padre 


Hochwürdigſter Herr Prafat! 
(Abt, Propft). 
Guer Hochwürden und Gnaden, Cure 
Gnaden, Diefelben. 
Xn Seine, des Hochwürdigen Herrn 
N., Préfaten (infulirten Propſtes) 
im Stifte N., Hochwohlgeboren. 


Un Domberren. 
Guer Wohlgeboren, 


Hochwürdigſter Domberr | (Herr 


Canonicus!) 


Abate e Signore Padrone Colo. 


V. S. Nima. e Reuma. — Vostra Pa- 
ternità Revma. 

A Monsignore N. Prelato della Ba- 
dia N. — Al Revmo. Padre e Sigre. 


Pron. Colmo. it Padre N. Abate 
det monastero di. (Prevosto mi- 
trato.) 


Ai Canonici. 


Illustrissimo e Reverendissimo Signo- 
re! (0 Monsignore!) 


Guer Hochwürden, Ce Gnaden, Dies | V. S. Illustrissima e Reverendissima. 


felben. 
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Nin Seine, ded Hochwürdigſten Hertn| 44° Ziino. e Revmo Signore N. Ca- 


N. N., des hohen (Erz⸗) Dom gu N.| mnonico della Chiesa metropolitana 
Canonicus, 26. Wohlgeboren. o Cattedrale di N. 


An Pfarrer und mindere Geiftlihe. Ai Parrochi ed altri Curati, 


Guer Hochwürden (Mohferwfirben)! | Reverendissimo, o motto Reverendo 
i ù Sigr. Parroco (Curato)! 

Seiner Hochwürden (Wohlehrwürden), AZ Reverendissimo, o motto Reveren- 
Herrn N., Pferrer 34 (Coaperotor| do Sigr. e Pran. Colmo. il Sigr. N. 
an der Pfarre qu N.). Parroco (Curato) della Chiesu par- 

rochiale di. 


Parte seconda. 


. ESERCIZI GRAMMATICALI. 


Sulla prima Forma della Declinazione forte, 


| . 1. (Vegg. parte I. pag. 65—68). 
Il giardino del cognato. H mantello del pittore. La borsa del padre. 


I coltelto del ealzolzjo. H proprietario dei quadri. Gli angeli det cielo. 
La profondità del porse 2600 e camere della madre e delle figlie. Dove 


sono le chiavi delta canti 


Giardine, Garten, m. cognato, Schwager, m. mantello, Mantel, m. 
pittore $ Maler , m. borsa, Beutel, sn. pudre, Vater, m. coltello, Mefs 
fer, n. calzolajo, Schuſter, m. proprietario, Gigentbtimer, 2. quadro, 

malde, n. augele, Engel, m. cielo, Himmel, m. profondità, Tiefe, f. 
pezze, Brunnen, m. Ecco, Hier find, camera, Zimmer, n. madre, Mut⸗ 
ter, /. figlia, Todter, f. Dove sono, Wo find. chiave, Schlüſſel, m. can- 
tina, Keller, m 


“ 


Ecco i camerieri degl’ Inglesi. Gli necelli del giardiniere. I ventagli 
delle fanciulle. Gli edffizj dell’ avo. Le stufe del pentolajo. Dove sono 
le sedie, i candellieri, i tondi, i cucchiaj, i coltelli? Gli Austriaci hanno 
zecchini, talleri, fiorini, grossi e carantani. Ecco i lavoratori dei campi 
e i guardiani dei giardini. Sento il romore dei carri. 


— Eoeo, Bier find, cameriere, Kammerdiener, m. Inglese, Englaͤnder, m. 
mecelto, Bogel, ms. giardiniere, Gartner, me. ventaglio, Fiber, m. fan- 
ciulla, Maͤdchen, x». edifizio, Gebäude, n. avo, Grofvater, m. stufa, 
Ofen, m. pentolajo, Hafner. Dove sono, Wo find. sedia, Seffel, m. can- 
‘ delliere, Leuchter, m. tondo, Teller, m. cucchiajo, Löffel, m. coltello, 
Meffer. n. Austriaco, Oefterreidier, ws. hanno, haben. zecchino, Duca: 
ten, m. tallero, Thafer, m. fiorino, Gulden, ma. grosso, Groſchen, sm. 
carantano, Kreuzer, m. lavoratore, Urbeiter, m. campo, Uder, m. guar- 
diano, Outer, sm. giardino, Garten, m. Sento, 36 hire. romore, Getofe, n. 
carro, Magen, m. = 


3. 


Dite al sartore, al calzolajo, al falegname e al chiavajo, che li 
aspeito quì. He scritto al fratello e al cognato. Non prestate mai fede ai 

Dito, Saget. sartore, Schneider, sm. calzolajo, Schuſter, m. falegna- 
me, Tiſchler, m. e, und. chiavajo, Schloſſer, we. che li aspetto qui, dat 
id fie hier ermwarte. Ho, Id habe. fratello, Vruder. cognato, Schwager. 
scritto, geſchrieben. It participio tedesco si pone in fine delta Proposizione.) 
Non prestate mai fede, Glaubet nie. 
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giuocatori, agli adulatori, agl' impostori e agl' ipocriti. I cittadini re- 
starono fedeli all’ Imperatore. 

I fratelli sono andati incontro ai dragoni. Ai pigri nulla riesce. Gli 
specchj appartengono al mercante di panni. La donnola rassomiglia allo 
scojattolo. Gli scolari debbono obbedire ai maestri. 


giuocatore, Spieler, m. adulatore, Schmeichler, m. impostore, Vetri 
ger, m. ipocrita, Heuchler, m. cittadino, Bürger, restarono, blieben. 
Imperatore, aifer, fedele, getreu. sono, find, dragone, Dragoner, m. 
andati incontro, entgegen gegangen. pigro, Faufenzer, m. nulla riesce, 
gelingt nichts. specchio, Epiegel, m. appartengono, gehoren. mercante di 
\ panni, Tuchhändler. dounola, Wieſel, n. rassomiglia, ift... dhnlid. sco- 
Jattolo, Eichhörnchen, n. scolare, Schüler. debhono, miiffen. maestro, Leb: 
rer. obbedire, gehorden. . 


4. 
Ho veduto il giudice ed il fattore. II mugnajo ha fatto chiamare i 
muratori, gli operaj, i falegnami, i chiavaj, i vetraj edi pentolaj. La 
regazza ha preso lo scarafaggio. Ill navigatore gettò le ancore. Io ho 


ammiraio spesse volte gli edifizj de’ conventi. Hei tu veduto l’eremita ? 
Vuol Ella presciutto o arrosto? Il gorgogliare della sorgente. 


Ho, Sd habe. giudice, Rider, m. ed, und. fattore, Verwalter, m. 
veduto, geſehen. mugnajo, Müller, ha, hat. muratore, Maurer, m. oper 
rajo, Taglöhner, m. falegname, Tiſchler, m. chiavajo, Schloſſer, im. ve- 
trajo, Glafer, m. pentolajo, Hafner, m. fatto chiamare, rufen laffen, 
ragazza, Madden, n. ha, hat. scarafaggio, Käfer, m. preso, gefangen. 
navigatore, Schiffer, 22. gettò, marf. aucora, Anfer, m. Io ho, Id babe. 
spesse volte, oft. edifizio, Gebdude, n. convento, Kloſter, n. ammirato, 
bewundert. Hai ta, Daf du. eremita, Einſiedler, m. veduto, gefehen. Vuol 
Ella, Wollen Gie. presciutto, Schinfen, m. o, oder. arrosto, Braten, m. 
gorgogliare, Murmeln, a. sorgente, Quelle, f. 


5. 


Io l’ho inteso dalla madre e non dalle figlie. I fruttajuoli sono ri- 
tornati dal colle. Le aquile e le martore furono uccise dai cacciatori. I 
porti degli Americani sono frequentati dagl’ Inglesi, dagli Olandesi, dagli 
Spagnuoli, ecc. 1 nipoti hanno ricevuto le viole dal maestro di ballo. Gli 
assassini di strada sono stali condannati dai giudici alla forca. L’oriuolajo 
ha parlato dell’ orefice, del fornajo e dei pescatori. 


Io l'ho, 30 habe eg. madre, Mutter. e non, und nidt. figlia, Tod: 

fer, inteso, gebort. frattajuolo, Obfthindler, m. sono, find. colle, Hü— 
° gel, m. ritornati, zurückgekommen. aquila, Adler, m. martora, Marder, m. 
furono, wurden. cacciatore, Sdger. uccise, getodtet. porto, Hafen, m. 
Americano, Amerifaner. sono, merden. Inglese, Engländer. Olandese, 
Hollander. Spagnuolo, panier. frequentato, befudt. nipote, Enkel, m. 
hanno , haben. viola, Veilchen, n. maestro di ballo, Tanzmeifter. rice- 
vuto, erhalten. assassino di strada, Straßenräuber. sono, find. giudice, 
Richter, alla, gum. forca, Gafgen, m. stati condannati, verurtheilt wor⸗ 
- den. oriuolajo, Uhrmacher, m. ha, hat. di, von. orefice, Goldarbeiter, m. 
fornajo, Bader, m. pescatore, Fiſcher, m. parlato, geſprochen. (Questo 


verbo regge il Dativo cotta preposizione von.) 
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Sulla seconda Forma della Declinazione forte. 


6. Vegg. parte I. pag. 69—77.) 


La diligenza del giovane. La larghezza del fiume. L'altezza delle 
torri e dei monti. La pioggia rovinò le strade. La profondità degli abissi. 
I cavalli ed i muli appartengono al re. Le cognizioni del chirurgo. Gli 
anni del vegliardo. I sogni del figlio. Gli svantaggi della guerra. Le 
piazze delle città. I bottoni del vestito. Il mormorio de’ ruscelli. 


Diligenza, Fleiß, m. giovane, Slingling, m. larghezza, Vreite, f. 
fiume, Fluß, m. altezza, Höhe, f. torre, Thurm, m. monte, Berg, m. 
pioggia, Regen, m. rovind, verdarb. strada, Weg, m. profondità, Tiefe, f. 
abisso, Mbgrund, m cavallo, Pferd, n. mulo, Maufthier, n, apparteu- 
gono, gehoren. re, König. cognizione, Renntnif, f. chirurgo, Wundarzt. 
anno, Jahr, ». vegliardo, Greig, m. sogno, Traum, m. figlio, Sohn. 
svantaggio, Nadtheil, we. guerra, Krieg, sm. piazza, Platz, m. città, 
Stadt, f. bottone, Knopf, m. vestito, Nod, m. mormorfo, Rauſchen, x. 
ruscello, Bad, m. a 


7. 


I momenti della vita sono preziosi. I rosaj sono spinosi. La varietà 
degli oggetti ricrea. 1 cani mastini sono nemici dei lupi. Non bisogna 
dare le pecore in preda ai lupi. Le volpi sono perseguitate dai cani. I 
coccodrilli vivono nel fiume Nilo. Il castoro ha piedi d’anitra. 


Momento, Augenblick, m. vita, Leben, n. sono preziosi, find foftbar. 
rosajo, Roſenſtock, m. sono, find. spinosi, ftadelig. varietà, Abmwedfe: 
(ung, /. omgetto, Gegenftand, m. ricrea, ergott. can mastino, Schafhund. 
nemico, Feind. lupo, Wolf, 22. Non bisogna, Pian muf. pecora, Schaf, n. 
lupo, Wolf, 22. dare in preda, nicht Preis geben. volpe, Fuchs, sm. sono, 
werden. cane, Hund, m. perseguitate, verfolgt. coccodrillo, Rrofodill, n. 
vivono, feben. nel, im. fiume Nilo, Nilfluß, m. castoro, Biber, m. ha, 
bat. piede d’auitra, Entenfuf , m. 


8. 


Dove sono le tavole e le sedie? Dove avete messo i bastoni , i cap- 
pelli ed i guanti degli ospiti? Eccovi le calze e le scarpe. Le giornate 
sono adesso corte, e le notti lunghe. I cavalli, le vacche, le pecore, i 
porci e le oche sono animali molto utili; le pulci assai moleste. Il danno 
proviene dai sorci. L'avete detto ai servi e alle serve dell’ oste? i 


Dove sono, Wo find. tavola, Tifd , m. sedia, Stuhl, m. Dove avete, 
Wo habet ihr. bastone, Stod, m. cappello, Out, m. guanto, Handſchuh, m. 
ospite, Saft. messo, hingeftellt. Eccovi, Sier find. calza, Strumof, m. 
scarpa, Schuh, m. giornata, Tag, m. Sono adesso, find jegt. corte, 
Turz. motto, Nadt, f. lunghe, fang. cavallo, Pferd, n. vacca, Kuh, f. 
pecora, Saf, n. porco, Schwein, n. oca, Gan, /. sono, find. molto 
utili, febr niiglihe. animate, Thier, n. pulce, Floh, sm. assai moleste, 
febr fijtig. danno, Schaden, m. proviene, ribrt... her. da, von. soreio, 
Maus, f. L'avete, Habet ihr es. servo, Knecht. serva, Magd. oste, Wirth. 
detto, gefagt. - F 
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I tronchi degli alberi si dividono in rami e ramicelli I rami si cur- 
vano sotto il peso delle frutta. F metalli e le gemme si trovano sotto (la) 
terra. Le navi a vela vengono spinte dal vento. L' impeto del turbine ha 
sradicato gli alberi. I nemici hanno atterrato le porte e le torri della 
città, hanno fatto prigionieri i generali ed i commisarj del Re, e saccheg- 
giato i palazzi del Duca. 


Tronco, Stamm, m. albero, Baum, m. si dividono, theilen fid. 
in, in. ramo, Aſt, m. ramicello, Zweig, we. si curvano, beugen fi. 
sotto, unter (regge fl Dativo). peso, Laſt, f. frutto, Frucht, /. metallo, 
Metall, u. gemma, Edelſtein, m. si trovano, findet man. terra, Erde, f. 
nave a vela, GSegelfhiff, n. vengono, werden. vento, Wind, m. spinte, 
getrieben. impeto, Heftigfeit, /. turbine, Sturm, m. ha, hat. albero, Baum, 
m. sradicato, entwurzelt. nemico, Feind, ss. hanno, haben. porta, Thor, n. 
torre, Thurm, m. città, Gtadt, f. atterrato, zerftort, niedergeri(fen. hanno, 
ſte haben. generale, General. commissario, Commiffar. re, Ainig. fatto 
prigionieri, gefangen genommett. e, und. palazzo, Palaft, m. Duca, Herzog. 
saccheggiato, gepltindert, i 


10. 


Chi non conosce la fedeltà dei cani, la forza dei cinghiali, e la velo- 
cità dei cervi e de’ delfini? Le balene si trovano nel mar glaciale. Le 
aringhe vengono salate, ed i merluzzi seccati. I tesori dei re dell’ Asia 
caddero nelle mani de’ Romani. Hai ricevuto le lettere, che aspettavi dal 
segretario? Hai già imparato a mente le parole? Fo non ho compreso le 
parole del Vescovo. 


Chi men conosce, Wer fennt nidt. fedeltà, Treue, f. cane, Hund, mn. 
forza, ©&tarfe, f. cinghiale, Mifofhwein, n. velocità, S@nelligfeit, f. 
cervo, Hirſch, m. delfino, Delphin, m. balena, Wallfiſch, m. si trovano, 
befinden fi. in., in. mar glaciale, Eismeer, n. aringa, Haring, m. ven- 
gono safate, werden gefafien. merluzzo, Stöckfiſch, m. seccati, gedörrt, 
tesoro, Schatz, m. dell’ Asia, von Ufien. caddero, fielen. mano, Hand, f. 
Romano, Römer. Hai, Haſt du. lettera, Brief, m. -riecvute, erbalten. che, 
welche du. segretario, GSecretàr. aspettavi, ermarteteft. Hai già, Hat de 
fon. parola, Wort, n. (Pag. 74). imparato a mente, augmwendig gefernt. 
Io ho, Fd habe. vescovo, Biſchof. non compreso, nicht verftanden. 


ll. 


Si attendono le deliberazioni dei duchi. dei marescialli, degli ammi- 
ragli e de’ magistrati. I Papi vengono eletti dai Cardinali. Ho veduto i 
doni, che i figli del consigliere hanno ricevuti dall’ Abate. Avete veduto i 
tomi (Pag. 70), cheil librajo ha mandati al medico del villaggio ? I giovani 
rompono spesso troppo facilmente i vincoli dell’ amicizia. 


Si attendono, Man ermartet, deliberazione, -Befhiuf, m. duca, 
Deriog. maresciallo, Marſchall. ammiraglio, Admiral. magistrato, Ma: 
giftrat, m. Papa, Papf?, vengone, merden. Cardinale, CEerdinal. eletti, 
gemdbit, Fo, Ich have. dono, Geſchenk, n. veduto, gefefien. che, melche. 
figtio, Sohn. consigliere, Rath. abate, Abt. hanno ricevuti, erhalten 
haben. Aveto, Habet ihr. tomo, Band, mi. veduto, gefehen. che, mele. 
lihrajo, Bue)bdndfer. medico del villaggio, Dorfarjt, ha mandati, È 
bat. giovane, Slingling. rompono spesso troppo facilmente, brechen of 
gu leicht. vincolo, Band, n. (Pag. 70). amicizia, Freundſchaft, f. 
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Sulla terza Forma della Declinazione forte. 


12. (Vegg. parte I. pag. 17-80.) 


Gli Dei de° Romani. La magnificenza dei castelli. La bellezza delle 
immagini. L' amministrazione degli spedali. La varietà delle insegne; 
(Pay. 71). Glì scudi degli Egizj. ! vermi danneggiano spesso i boschi. 
Le case del mercante sono già vendute. Ecco le cordelle (pag. 70). ed i 
fazzoletti da collo. Nel fazzoletto da naso sono dei buchi. 


Dio, Gott. Romano, Römer. magnificenza, Pratt, /. castello, 
Schloß, n. bellezza, Schönheit, f. immagine, Bild, n, amministrazione, 
BVermwaltung , /. spedale, Gpitil, n., Hospital, ». varietà, Mannigfaltig: 
feit, f. insegna, Schild, n. scudo, Schild, nm. Egizio, Egyptier, Aguytier. 
° verme, YWurm, m. danneggiano, beſchäädigen. spesso, oft. bosco, Wald, me. 
casa, Haug, n. mercante, Aaufmann, m. sono già vendute, find ſchon 
verfauft. Ecco, Hier find. cordella, Band, n. fazzoletto da collo, Hals⸗ 
tuch, n. in, iN (regye fl Dativo) fazzoletto da nase, Schnupftuch, n., Na: 
fentud, Sadtud, n. sano, find- (Del, dei, ecc. al Genitivo partitivo, non si 
esprimono mai in tedesco, ($. 67). buco, Led, n. 


- 13. 


Conoscete l’uomo e la douna, che mi hanno portato fe uova, i polli 
e gli erbaggi? Le parole ‘del Capitano distrettuale hanno commosso gli 
animi degli uomini e delle donne. Egli cerca le parole, che non com- 
prende, nel dizionario. Quanto costano i libri di scuola? I vestito appar- 
tengono ai fanciulli. Adolfo ha spento i lumi. 


Conoscete, Senttet ibr. uomo, Mann. donna, Weib, n. che mi, wel⸗ 
dhe mir. uovo, Gi, n. pollo, Huhn, n. erbaggio, Kraut, a. hanno por- 
tato, gebradt haben. parola, Wort, n. (Pag. 74). Capitano distrettuale 
Bezirkshauptmann. hanno, baben. animo, Gemüth, n. commosso, gertiprt. 
Egli cerca, Gr fudt. che non comprende, die er nidt verfteht. dizionario, 
Morterbud, n. Quanto costano, Vie viel foften. libro di scuola, uf: 
bud, n. vestito, Afeid, n. appartengono, gehören. fanciullo, Find, n. 
Adolfo, Adölph, ha, hat. lume, Lit, n. spento, ausgelöſcht. 


14. 


Le foglie cadono già dagli alberi. Nei villaggi i tetti delle case sona 
per lo più coperti di paglia. Le cicogne nidificano sui tetti. I capricorni 
. hanno grandissime corna ; (pag. 73). Di chi sono gli agnelli, i vitelli e i 

buoi, che pascono nella valle e nei campi? V'ha dei popoli, ch’ errano 
ancora nei boschi. i 


Foglio, Blatt, n. cadono già, fallen fon. albera, Baum. villaggio, 
Dorf, n. tetto, Dad, n. casa, Haus, 2. souo, find. per lo più, meiften: 
thet[8. di paglia, mit Stroh. coperti, bededt. cicogna, Storch, m. nidb= 
ficano, niften. su, auf (regge il Dativo). capricorno, Steinbod, m. hanno 
grandissime, baben febr grofie. corno, Horn, n. Di chi sono, Wem gehö⸗ 
ren. agnello, Lamm, n. vitello, Kalb, n. bue, Rind, n, Ochs, m. che, 
welche. valle, Thal, n. e nei, und auf (regge il Dativo). campo, Feld, n. 
pascono, melden. V'ha, Es gibt. popolo, Volk, n. che ancora, 
nod. bosco, Wald, m. errauo, berumtirren. 
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15. (SS. 128—131.) 


Il debitore ha portato i pegni. La salute val più delle (che le) ric- 
chezze. Alcuni capitani dei reggimenti, che sono passati per di quà, 
hanno rimunerato i barcajuoli ed i vetturini ORO: Gli uomini di 
stato ottengono talvolta dei beni in dono. Il consiglio è composto di 
nove membri. 


Debitore, Schuldner, m. ha, hat. pegno, Pfand, n. portato, ge: 
bracht. salute, Gefundheit, f. val più, ift mehr merth. delle, als. ricchezza, 
Reichthum, m. Alcuni, Ginige. capitano, Oauptmann. reggimento, Regi- 
ment, n. che sono passati per di quà, die hier durchmarſchirt find. hanno, 
haben. barcajuolo, Schiffmann. vetturino, Fubrmann. luogo, Ort, m. 
rimunerato, befobnt. uomo ‘di stato, ©taatémann. ottengono tal- 
volta, erbalten mandmal. bene, Gut, w. in dono, zum Geſchenk. consi- 
nilo; Rath, m. è composto, befteht. di nove, aus neun. membro, Mit: 
glied, n. i 


. Sulla Declinazione debole o impotente, 


16. (Vegg. parte I. pag, 80—84.) 


La timidezza della lepre. Le ostriche sono fresche. Ho veduto i fa- 
giani del principe. Egli ha fatto i viaggi col conte. Tra i fiori sono i più 
conosciuti : le rose, 1 garofani, i gigli, i tulipani, ecc. Alberi infruttuosi 
sono: gli abeti, gli ontani, le betule, i cipressi, i faggi, i frassini, i sa- 
lici, i tigli, ecc. Nell’ Asia si trovano leoni ed elefanti. 


Timidezza, Furchtſamkeit, f. lepre, Haſe, m. ostrica, Mufter, f. so- 
no fresche, find frifà. Ho, Id habe. fagiano, Fafan, sm. principe, Fürſt. 
veduto, gefehen. Egli ha, Er hat, viaggio, Reiſe, f. con, mit (regge il 
Dalivo). conte, Graf. fatto, gemadt. Tra, Unter (regge il Dativo). fiore, 
Blume, f. sono i più conosciuti, find die befannteften. rosa, Rofe, f. ga- 
rofano, Nelfe, f. giglio, Lilie, f. tulipano, Tufpe, f. Infrattuosi, Un: 
frudbibare. albero, Baum, m. abete Tante, f. oniano, Erle, f. betula, 
Birke, f. cipresso, Cypreffe, f. taggio, Buche, /. frassino, Eſche, f. sa- 
lice, Weide, f. tiglio, Linde, f. Nell’ Asia, Sn Aſien. si trovano, findet 
man. leone, Come, m. elefante, Elephant, m. | 


17. 


Il canto dei rosignuoli. Le mosche ed i moscerini tormentano gli 
uomini, e i tafani gli animali. Il muggito de’ buoi nei prati. Io mangio 
volontieri le ciriege e le fragole. 

La cuoca ha comprato piselli, lenti, rape e cetriuoli. Il succo dei 
cedri è agro. Le rondini sono le messaggiere della primavera. La fortuna 
abbaglia gli ambiziosi. 


Canto,  Gefang, m. rosiguuolo, Nadtigall, F. mosca, Fliege, f. 
moscerino, Mücke, f. tormentano, quafen. uomo, Menſch, m. tafano, 
Bremfe, f. gli animali, das Vieh. muggito, Brüllen, n. bue, Ochs, m. 
in, auf Cregge il Dativo). prato, Wiefe, f. Io mangio volontieri, Id) effe. 
gern. ciriegia, Kirſche, f. fragola, Erdbeere, f. cuoca, Köchin. ha, hat. 
pisello, Erbfe , f. lente, Linfe, /. rapa, Rübe, f. cetriuolo, Gurfe, f. 
comprato, gefauft. succo, Saft, m. cedro, Gitrone, f. è agro, ift fauer. 
rondine, Schwalbe, f. sono, find. messaggiera, Vorbotin, f. primavera, 
Frühling, sm. fortuna, Glück, n». abbaglia, verbfendet. l'ambizioso, der 
Ehrgeizige. i 


Tx 
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18. 


ll pesce ha pinne e branchie. Le perle sì trovano nelle conchiglie. 
Cogli occhj si discernono i colori. Il lavoro è aggradevole al diligente, 
e diseggradevole al pigro. (Pag. 82). La contentezza del cuore è la 
ricompensa della virtù. Iddio è lo scrutatore dei cuori degli uomini. I 
Pagani adorano gl’Idoli. I Cristiani celebrano -la domenica, gli Ebrei il 
sabbato ed i Turchi il venerdì. 


Pesce, Fiſch, m. pinna, Floßfeder, f. branchia, Fiſchohr, n. perla, 
Perle, f. si trovano, findet man o werden gefunden. in, in (regge il Da- 
tivo). conchiglia, Perlenmufdel, f. con, mit (regge il Dativo). occhio, 
Auge, n. si discernono, unterfmeidet man. colore, Farbe, f. lavoro, Mt: 
beit, f. aggradevole, angenehm. il diligente, der Fleifige. disaggradevole, 
unangenebm. il pigro, der Faule. contentezza, Sufriedenbeit, f. cuore, Herz, #. 
($. 145.) ricompensa, Belohnung, /. virtù, Tugend, f. Iddio, Gott 
scrutatore, Erforſcher, m. uomo, Menfd, m. Pagano, Heide, m. adorano, 
beten....an (an si pone in fine). idolo, Götze, m. Cristiano, Chriſt, m. 
celebrano, feiern. domenica, Gonntag, 22. Ebreo, Jude. sabbato, Sonn⸗ 
abend o Gamftag, m. Tarco, Tiirfe, venerdì, Freitag, m. 


18. ($$. 139, 140). 


Io amo la sincerità de’ Tedeschi e la generosità degli Ungheresi. 1 
Russi ed i Prussiani sono strettamente alleati coll” Austria. Le gloriose 
imprese degli antenati non debbono già accrescere l’orgoglio de’ discen- 
denti. Le virtù del monarca accrescono la dignità del trono. Per ottenere 
una carica bisogna avere conoscenze e raccomandazioni. Gli uomini cer- 
cano per lo più la felicità nei piaceri e nei divertimenti. 


10 amo, Ich liebe. sincerità, Aufrictigfeit, f. Tedesco, Deutſche, m. 
generosità, Grofmuth, f. Ungherese, Ungar. Russo, Ruffe. Prussiano, 
Preufe. sono strettamente alleati, find im engen Bunde. coll’, mit. Austria, 
Hefterreid. gloriose, glorreichen. impresa, That, f. antenato, Ahn, m. 
debbono già, follen. orgoglio, Stolj, m. discendente, Nadfomme, m. 
non accrescere, nicht vermebren. virtù, Tugend, /. monarca, Monard. 
accrescono, erbohen. dignità, Würde, /. trono, Thron, m. Per, Um. 
carica, Stelle , f. ottenere, gu erhalten. bisogna, muf man. conoscenza, 
Befanntfdaft , f. raccomandazione, Empfehlung, f. avere, haben. uomo, 
Menſch, m. cercano per lo più, fuden meiftentbeil8. felicità, Glückſelig⸗ 
feit, f. piacere, LuftbarFeit, f. divertimento, Unterhaltung, /. 


20. l ⸗ 


lo conosco i testimonj ed ì mallevadori dell’ erede. Il castello del 
Principe è situato in sulla rupe. Nella sala vedonsi dipinte le gesta di 
grandi eroi. Le scimie imitano le azioni dell’ uomo. I pazzi e gli stolti 
ammirano tutte le cose. Egli avrà dispiaceri e contese, se non cangia la 


— To conosco, Ich fenne. testimonio, Zeuge, m. mallevadore, Bürge, m, 
erede, Erbe, m. castello, Schloß, #. principe, Fürſt. è situato, liegt. 
in su, auf (regge il Datiro). rupe, Fels, m. sula, Saal, 1. vedonsi, 
fiebt man. gesto, That, /. di grandi, grofer. eroc, Deld, mm. dipinte, 
gemalt. scimia, Uffe, m. imitano, abmen.... nad (nad si pone in fine). 
azione, Dandlung, /. uomo, Menſch, m. pazzo, Narr, m. stolto, Thor, m. 
ammirano, bemundern (ulte le cosce, alle Dinge. Egli, Er mird. dispiacere, 
Unannehmlichkeit, f. contesa, Streitigfeit , f. avrà, haben. se, mwenn er. la 
sua condotta, fein Vetragen. non cangia, nibt dndert, 
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sua condotta. I parenti hanno lodato la diligenza del fanciullo e l' ubbi- 
dienza del nipote. I ricchi hanno sovente Mori al loro servizio. 


il parente, Der Verwandte, m. hanno, haben. diligenza, Fleif, m. fanciullo, 
Knabe, an. ubbidienza, Gehorfam, sm. nipute, Neffe, m. lodato, gelobt. 
ricco, Reiche, m. hauno sovente, haben oft. Moro, Mohr, m. al loro, in 
ibrem. servizio, Dienſt, m. 


Esercizjgeneralisulle Declinazioni de’ So- 
stantivi. | 
831. | 
Il fratello dice alla sorella la volontà del padre. I fimcialli devono 
ubbidire ai genitori. Il medico dice: il disordine accorcia la vita. L’in- 


teresse, il piacere e la gloria sono i motivi delle azioni e della condotta 
degli uomini. L’ esercizio conduce alla perfezione. 


Fratello, Bruder. dice, fagt. sorella, Schweſter. volontà, Mille, me. 
padre, Vater. fanciullo, Kind, n. devono, müſſen. i genitori, die Eltern 
o Altern. ubbidire, gehorchen. medico , Arzt, m. dice, fagt. disordine, 
Unordnung, f. accorcia, verfirit. vità, Leben, n. interesse, Gigennug, me. 
piacere, Vergnügen, n. gloria, Ruhm, sm. motivo, Beweggrund, m. azione, 
Dandlung, f. condotta, Betragen, n. uomo, Menfd, m. esercizio, Uebung, /. 
conduce, führt a, gu (regge % Dativo). perfezione, Vollkommenheit, f. 


© 22. 


L’ ipocrisia è un omaggio, che il vizio rende alia virtù. I grandi al- 
beri danno più ombra che frutta. La natura non domanda che il necessario, 
la ragione vuole l'utile, l'amor proprio cerca il dilettevole, e le passioni 
esigono il superfluo. | | 


lpocrisia, Heuchelei, f. omaggio, Huldigung, /. che, welche. vizio, 
Lafter, n. virtù, /. Tugend, rende, darbringt. grandi, grofen. albero, 
Baum, m. dauuo più, geben mehr. ombra, Schatten, m. che, alè. frutto, 
Frucht, f. natura, Natur, f. non domanda che, begehrt nur. necessario, 
Rothwendige, n. ragione, Vernunft, f. vuole, mill. utile, Nützliche, n. 
amor proprio, GCigenliebe, f. cerca, fudt. dilettevole, Angenehme, m. 
passione, Leidenſchaft, f. esigono, fordern. superfluo, Ileberfliiffige, n. 


» 
23. 


Iddio è il padre degli uomini ed il conservatore delle creature. Le 
stelle del cielo, gli uccelli dell’aria, i pesci del mare, le piante, gli ani- 
mali sono opere del Signore. Lo scopo della creazione è infinito. La sa- 
pienza di Dio è come la luce del cielo; l'ordine, la bellezza e la giocon- 
dità del mondo sono prove manifeste dell’ esistenza d° un essere supremo. 


Iddio, Gott. padre, Later. uomo, Menfd, conservatore, Erhalter, m. 
creatura, Geſchoöpf, x. stella, Stern, m. cielo, Himmel, w. uccello, Vo: 
gel, m. aria, Luft, /. pesce, Fifdh, sm. mare, Meer, n. pianta, Pfianze, f. 
animale, Thier, n. opera, Werk. n. siguore, Herr. scopo, Zed, m. crea- 
zione, Schöpfung, f. infinito, unendlich. sapienza, Weisheit, f. è come, ift 
wie. luce, Licht, n. ordine, Ordnung, /. bellezza, Schönheit, f. giocon- 
dirà, Annehmlichkeit, /. mondo, Welt. f. sono m: nifeste, find deutliche. pro- 
Va, Beweis, m. esistenza, Dafein, n. supremo, oberften. essere, Wefen, 2. 


— — — — — 


— — — 
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24. 


L' eccesso delle passioni è ordinariamente la cagione dell’ infelicità 
«degli vomini. Le agitazioni dell’ ira, dell’ invidia e dell’'orgoglio scon- 
cerano violentemente l'equilibrio de’ fluidi, il sistema de’ nervi, e dan- 

iano alla fine anche spesso il meccanismo del corpo. L’intemperanza 
.0 l’incontinenza recano all’ uomo il più gran danno; esse indeboliscono 
le sue forze, lo dispogliano delle ricchezze, e guastano il suo miglior 
bene, la salute. 


Eccesso, Mebermafi, x. passione, Leidenſchaft, f. ordinariamente, ge⸗ 
meiniglich, cagione, Urfage, f. infelicità, Ungluid, x. uomo, Menſch. agi- 
tazione, Ausbruch, m. ira, Zorn, m. invidia, Neid, sm. orgoglio, Hoch⸗ 
muth, m. sconcertauo violentemente, zerritten gewaltig. equilibrio, Gleich⸗ 
gewidt, x. fluido, Sluffigfeit, f. sistema, Syftem, 2. nervo, Nerve, m. 
danneggiano alla fine auche spesso, beſchädigen endlich aud oft. mecca- 
nismo, Medanigmus. corpo, Körper, 23. iutemperauza, Unmdfigfeit, f. 
incontinenza, Unenthaltfamfeit, f. recano, fligen....ju (zu ponesi in fine). 
il più gran, Den groften. danno, Scade, m. esse indeboliscono, fie 
‘ fhmdden. le sue, feine. forza, Àraft, f. lo dispogliano, berauben ibn. ric- 
chezza, Reibthum, m. e guastano, und verderben. il suo miglior bene, 
fein vorzüglichſtes Gut. salute, Gefundbeit, f. 


25. 


Pane, legumi ed acqua erano il solo alimento degli eremiti. Il viciao 
si fece dare jer sera a cena vino, formaggio e noci. Finchè era ricco 
avea carrozze, cavalli e servitori; adesso egli non ha uè possessioni, nè 
case. La nipote dell’ ufficiale (pag. 89) ci ha portato pere, pesche, 
prugne, mele, grappi d’uva, datteri, arance e limoai. 


. Pane, Brod, n. legume, Hülſenfrucht, f. acqua, Waſſer, n. erano, 
mwaren. soio alimento, einzige Naprung. eremita, Einſiedler, Eremit. vi- 
cino, Nadbar, m. si fece jer sera, lief ſich gefltern Ntends. a, dei (regge 
il Dativo). cena, Ubendeffen, n. vino, YWein, an. formaggio, Käſe, m. 
noce, Nuf, f. dare, geben. Finchè era ricco, So fange er reid) war. avea, 
Batte er. carrozza, Wagen, m. cavallo, Pferd, n. servitore, Bediente, m. 
adesso egli non ha nè, jebt bat er mweder. possessione, Gut, n. nè, noch. 
casa, Haus, n. nipote, Nichte, f. ufficiale, Officier. ci ha, hat un$. pera, 
Birn. f. pesca, Pfirſich, m. prugna, Yflaume, /. mela, Apfel, m. grap- 
po d'ava, Weintraube, f. dattero, Dattel, f. arancia, Pomeranze, f. limo- 
ne, Gitrone o Limonie, f. o 


e 


26. 


1 rimorsi di coscienza sono i campagni del vizio. L'innocenza è 
spesso perseguitata dalla calunnia. 1 Pagani esponevano sovente i Cri- 
stiani a combattere nel Circo coi leoni e cogli orsi. La mansuetudine è 
il mezzo di evitare il disgusto, e riconcilia il più fiero nemico. Dalla pu- 


Rimorso di coscienza, Gemiffengbif , m. compagno, Begleiter, m. vi- 
zio, Lafter, #. innocenza, Unſchuld, f. è spesso, wird oft. calunnia, Vers 
leumdung, /. perseguita'a, verfolgt. Pagano, Oeite, mt. esponevano so- 
vente, fegten oft .... aus (aus si gore dopo i Cristiani). Cristiano, Chrift. 
a, um. in, In (regge it Dativo). Circo, Circus, m. con, mit (regge il Da- 
tiro). leone, Löwe, m. orso, Bar, m. a combattere, ju -fimpfeu. mansue- 
tudine, Sanfimuth, /. mezzo, Mittel, n. disgusto, Verdruß, m. di evi- - 
tare, ju vermeiden. e riconcilia, und verfibnt. il più fiero, heftigften. ne- 
mico, Feind, mn, 
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rità de' costumi, dalla graziosità del comportamento, dall’ esercizio della 
modestia ottengono gli uomini maggior credito, che dalle ricchezze e dalla 
magnificenza degli abiti. 

purità, PReinbeit, f. i costumi, Die Gitten. graziosità, Urtigfeit, F. com- 
portamento , Betragen, n. esercizio, Ausübung, f. modestia, Beſcheidenheit, 
f. ottengono, erhalten. uomo, Menfd. maggior credito, ein größeres Unfe: 
hen. che, alè. ricchezza, Reifthum, sm. magnificenza, Pragt, f. abito, 
Kleid, n. i 

27. (Vegg. $$. 147 - 158.) 

Chi avidamente nella primavera volle spiccar dall’ albero i fiori, 
lagnar non si dee, s’egli nell’ autunno trova l’albero sterile di frutta. I 
Ginnasj ed i Licei furono nuovamente organizzati. Gl’ingegneri ed i mi- 
natori hanno fatto i loro studj nell Accademia militare. Oggi s’aspetta 
l’arrivo del corriere. Jeri furono distribuite ai granatieri le medaglie di 
valore. Avete veduto gli ufficiali del reggimento italiano ® Gli attori del 
teatro di Corte possono dirsi veri artisti. 

Chi avidamente, Wer begierig. in, in (regge il Dativo). primavera, 
Frühling, m. fiore, Bluthe, Blume, f. albero, Baum. m. spiccar volle, 
abpflücken mollte. non si dee Jagnar, muf ſich nicht beffagen. s’egli, wenn 
er. autunno, Derbi, m. albero, Baum, sm. sterile di frutta, von Früchten 
beraubt. trova, findet. Ginnasio, Gymnafium. Liceo, Liceum. furono nuo- 
vamente organizzati, wurden neu organifirt. ingegnere, Sngenieur. mina- 
tore, Mineur. hanno, haben. i loro, ihre. studio, Studium, n. militare, 
militériffjen. accademia, Akademie, f. fatto, gemadt. Oggi s’aspetta, Deute 
ermartet man. arrivo, Unfunft, f. corriere, Courier, m. Jeri furono, Ge: 
ftern wurden. granatiere, Grenadier. medaglia di valore, Tayferfeitàme: 
daille, f. distribuite, ausgetheilt. Avete, Habet ihr. ufficiale. Officier. ita- 
liano, italienifhen. reggimento, Regiment, n. veduto, gefeben. attore, 
Acteur. teatro di Corte, Doftheater, ». possono, fénnen. veri, mabre. 
artista, Künſtler, m. dirsi, genannt werden. 


28. 


Le abitazioni de’ selvaggi non hanno l' eleganza ed il gusto come le 
case degli Europei. Esse servono loro solo di difesa contro le ingiurie 
del tempo. L'entrata è ordinariamente sotto (la) terra, come la buca dei 
conigli. La vita de’ selvaggi è semplice, essi conoscono poco le malattie, 
e la sanità fiorisce sulle loro guance. | 

Abitazione, Wohnung, f. il selvaggio, der Wilde, sm. non hanno, 
haben nicht. eleganza, Zierlichkeit, f. Gefhmad, m. come, mie. casa, Haus, 1. 
Europeo, @uropder. Esse servono loro solo, Sie dienen ihnen blof. di, 
gu (regge il Dativo). difesa, Schutz, m. coutro, gegen (regge l Accusativo). 
iugiuria, Ungemächlichkeit, f. tempo, Metter, n. entrata, Gingang, m. 
è ordinariamente, ift gewöhnlich. sotto, unter (regge il Dativo). terra, 
Erde, f. buca, Lod, n. coniglio, Raninden, n. vita, Leben, n. semplice, 
einfad. essi conoscono, ſie Pennen. poco, menig. malattia, Krankheit. f. 
sanità, Gefundheit, /. fiorisce, blühet. sulle loro, auf ifren. guancia, 
Wange, f. 
i 29. 

Ora vorrei scriver delle lettere, ($. 67). Portatemi inchiostro, carta, penna 
e cera di Spagna. Enrico IV. considerava l'educazione della gioventù come 


Ora vorrei, Segt möchte id. lettera, Brief, me. scrivere, ſchreiben. Por- 
tatemi, Bringet mir. inchiostro, Tinte, f. carta, Papier, 2. penna, Fe: 
der, f. cera di Spagna, Giegellad, x. Enrico IV, Heinrich der Vierte. 
considerava, betradtete. educazione, Erziehung, /. gioventù, Sugend, / 


una cosa, dalla quale dipende la felicità degli Stati e de’ popoli. Egli 
avrà dispiaceri e contese, se non cangia la condotta. I daini, le lepri, i 


cani di mare, gli uccelli ed i pesci sono il priucipale alimento de’ Gron- 
landesi, l’acqua e l' olio di balena la loro bevanda. 


come, alg. cosa, Sade, f dalla quale, von welcher. felicità, Glück, n. 
Stato, Staat, m. popolo, Volf, n. dipende, abhaͤngt. Egli avrà, Gr mird 
.... haben (Baben si pone dopo contese). dispiacere, Unannehmlichkeit, f. 
contesa, Streitigfeit, f. se, wenn er. condotta, Betragen, n. non cangia, 
nicht Andert. daino, Dambirfd, m. lepre, Haſe, m. cane di mare, Sees 
hund, m. uccello, Vogel, m. pesce, Fiſch, m. principale alimento, Haupt⸗ 
nabrung, f. Gronlandese, Grönländer. acqua, Waffer , n. olio di balena, 
Thran, m. la Joro, ihr. bevanda, Getranf, n. - 


30. (Vegg. parte I. pag. 44, e 63.) 


Ecco un temperino ed una penna. Avete voi un lapis? Egli parlava 
di un cocchiere e di una serva. La felicità d'un fanciullo dipende da una 
buona educazione. Io scrivo ad ur figlio e ad una figlia dell’ avvocato. 
Datemi una bottiglia ed un bicchiere. L’allegria è l’anima d'un banchetto. 
Egli ha fatto un fallo d’ortografia. : 


Ecco, Hier ift. temperino, Federmeffer, n. penna, Feder, f. Avete voi, 
. Habet ihr. lapis, VBleiftift, 22. Egli parlava, Er fprad. di, von. cocchiere, . 
Kutſcher. serva, Magd, f. felieità, Glück, n. fanciullo, Find, n. dipende, 
hangt — ab (ab si pone in fine). buona, guten. educazione, Erziehung, f. 10 
scrivo, Sd ſchreibe. figlio, Sohn. figlia, Todgter. avvocato, Advocat, m. 
Datemi, GSebet mir. bottiglia, Flaſche, /. bicchiere, Glas, n. allegria, 
Eroblibfeit, Freude, /. anima, GSeele, f. banchetto, Gaftmabl, n. Egli ha, 
Er hat. fallo d’ortografia, Schreibfehler, m. fatto, gemacht. 


31. (Vegg. parte I. pag. 161, 162, e $. 281.) 


Io le devo un fiorino. Sì, datelo ad wr mendico. Quanti cavalli avete 
comprati? Uno. Quante case avete ? Una. Quanti talleri vi ha dati? Uno. 
Io vengo da un giardino. Un' esercito senza capo è un corpo senz’ anima. 
Se avete buoni libri, imprestatemene uno. Uno di questi rami costa uno 
zecchino. Un avaraccio disse un giorno ad un dissipatore: Un prodigo 
rassomiglia ad wna botte forata. L’avaro, replicò questi, rassomiglia ad 
un asino, che porta un sacco d’oro, e si contenta di cardi. 


Io le, 3d bin Shnen. fiorino, Gulden, m. devo, fihuldig. Sì, datelo, 
Sa, gebet ihn. mendico, Bettler. Quanti cavalli avete comprati? Mie 
viele Pferde habet ihr gefauft? Quante case avete? Wie viele Hdufer habet 
ihr? tallero, Thaler, m. vi ha dati? hat er eud) gegeben? Io vengo, I 
fomme. da, aus (regge il Dativo). giardino, Garten, m. esercito, Heer, n. 
Armee, f. senza, ohne (regge l Accusativo). capo, Oberhaupt, n. corpo, 
Körper, m. anima, Seele, f. Se, Wenn thr. buoni, gute. libro, Bud, n. 
avete, habet. imprestatemene, fo feihet mir. ‘di questi, dDiefer. rame, Ru: 
pferſtich; 22. costa, foftet. zecchino, Ducaten, m. avaraccio, Geizhals. 
disse, fagte. giorno, Tag, (si pone al Genitivo. $. 18%). a, zu (regge il — 
Dativo), dissipatore, prodigo, Verſchwender, sm. rassomiglia, gleicht. forata, 
angebobrten. botte, Faf, n. avaro, Geizige, m. replicò questi, ermiederte 
Diefer. asino, Gfel, m. che, der. sacco, Gad, m. d’oro, mit Sold. porta, 
trigt. e si, und fi, di, mit. cardo, Diftel, f. contenta, begnügt. 
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Sulla Declinazione de' Nomi proprj. 


32. (Vegg. parte I. pag. 90—-101. 


Il zio di Giorgio ha mostrato a Federico, a Bernardo e a Carolina 
le lettere, che ha ricevute da Monaco. Date le pere a Francesco e le mele 
a Maria. Io ho mandato Pietro a Lassenburgo. (Pag. 100). Ella vedrà 
forse Carlo a Baden. La morte di Guglielmo mi affligge molto. 


Zio, Obeim, m. Giorgio, Georg. ha, bat. Federico, Friedrich. Ber- 
nardo, Bernhard. Carolina, (Caroline. lettera, Brief, m. mostrato, ge: 
geigt. che, welche er. Monaco, München. ha ricevute, erhalten hat. Date. 
Gebet. pera, Birn, f. Francesco, Franz. mela, Apfel, m. Maria, Maria. 
Io ho, Sd habe. Pietro, Peter, Lassenburgo, Laxenburg ($. 202). man- 
dato, geſchickt. Ella vedrà forse, Gie ſehen vielleicht. Carlo, Carl. a, in. 
morte, Tod, m. Guglielmo, Wilhelm. mi affligge molto, betrijbt mid) ſehr. 


33. ($. 202). 


La sorella di Lisetta è già ritornata da Lipsia. Parla Ella-di Eleonora 
o di Giulia ? Il maestro di ballo loda ogni giorno Guglielmina. Dove sono 
ì guanti di Carolina? Lu zia di Amalia scriverà domani a Dresda. Scrive 
Ella spesso ad Enrichetta ? Ecco la sorella di Maria. Dov” è il cappello di 
Adolfo? Sei stato nel giardino di Francesco ? 


Sorella, Schweſter, f. Lisetta, Lieschen. è, ift. Lipsia, Leipzig. già ri- 
tornata, fon zurück. Parla Elia, Spreden Gie. Eleonora, GEfeonore. 
Giulia, Sulie. Maestro di ballo, Tanzmeifter. toda ogni, lobt alle. giorno, 
Tag, m. Guglielmina, Wilhelmine. Dove sono, Wo find. guanto, Hands 
ſchuh, m. Carotina, Garofine. zia, Tante. Amalia, Amalie. scriverà do- 
mani, wird morgen — ſchreiben (ſchreiben si pone in Mine). Dresda, Dress 
den. Scrive Ella spesso, Gareiben Gie oft. Enrichetta, Henriette. Eoco, 
Hier ift. Dove è, Wo ift. cappello, Hut, vm. Adolfo, Adolph. ($. 160). Sei, 
Biſt du. giardino, Garten, m. Francesco, Franz. (Pag. 92, 93). stato, geweſen. 


34. 


E Ella stata già a ritrovare Odoardo ? Riceve Ella spesso nuove da 
Francesca, da Antonia e da Lodovico ? Io cerco Maurizio e Pietro. Dite 
questo a Giuseppe e ad Antonio. Questi fiori sono di Giuseppina. Gli abi- 
tanti di Vienna sono caritatevoli. Ecco una grammatica inglese @ Fick. 
Chi non conosce le tragedie di Schiller, le opere teatrali d' Iffland e di 
Kotzebue, chiamato a ragione il Molière della Germaria. Ho letto la vita 
di Cristoforo Martino Wieland. ($. 159). 


È Ella, Haben Sie. Odoardo, Eduard, stata già a ritrovare, {don beſucht. 
Riceve Ella spesso, Grbalten Sie oft. nuova, Nachricht, f. Francesca, 
grancigca. Antonia, Antonia. Lodovico, Ludwig. Io cerco, Sd fue. Mau- 
rizio, orig. Pietro, Peter. Dite questo, GSaget das. Giuseppe, Gofeph, 
Antonio, Unton. Questi, Diefe. fiore, Blume, f. sono di, find von. Giusep- 
pina, Sofephine, abitante, Einwohner, m. Vienna, Wien. sono caritateveli, 
find mildthätig. Ecco, Diter ift. grammatica inglese, engliſche Spraclehre. 
Chi non conosce, Wer fennt nicht. tragedia, Trauerfpief. n. opera teatrale, 
Theaterſtück, n. a ragione, der mit Ret. Germania, Deutſchland. chiamato, 
genannt wird. Ho, Sd habe. vita, Lebensgeſchichte, /. Cristoforo Martino, 
Chriſtoph Martin. letto, gelefen. 


È —— 


Lie 
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35. ($$. 159—164). 


Il librajo mi ha mandato la Mitologia di Ramler e le Favole di 
Gellert. 11 fratello ha comprato le poesie di Hòlty. Ho letto le gesta di 
Guglielmo Tell. Egli ba veduto le antichità di Roma e la basilica di San 
Pietro. 1] too abita nella contrada di San Giacomo e non nella (suse) 

piazza di Santo Stefano. ($. 161.) 


Librajo, Buchhaͤndler, m. mi ha, hat mir. Mitologia, Mythologie, f. 
Favola, Gabel, f. mandato, gefthidt. fratello, Yruder. ha, hat. poe- 
sia, Gedicht, n. comprato, gefauft. Ho, Id habe, gesta, Heldenthaten. 
Guglielmo, Wilhelm. tetto, gefefen. Egli ha, Er vat. antichità, Alter⸗ 
thum, n. Roma, Nom. basilica, Kirche, f. San Pietro, Peter. veduto, ges 
feben. pittore, Maler, mm. abita, wohnt. in, in (regge #4 Dativo). contrada, 
Gaffe, Strafe, f. Giacomo, Jacob, e non, und nicht. in (su), auf (regge 
$t Dativo). piazza, Platz, m. Santo Stefano, Stephan. 


36 (Pag. 92). . 


Maurizio ha comprato il Dizionario di Giovanni Cristoforo Adelung. 
Gli Arminj, gli Enrichi erano sempre prodi. 1 Cesari e gli Alessandri non 
saranno mai dimenticati, finchè non verranno superati da maggiori eroi. 1 
Ciceroni, i Demosteni, gli Omeri, i Virgilj vi saranno sempre rari. Il figlio 
di Nolte sposerà la cugina di Artiga. ($$. 160, 163). Noi siamo andati & 
spasso colla famiglia di Muller. ($. 164). 


Maurizio, Morig. ha, bat. Dizionario, Wörterbuch, n». Giovanni, Johann. 
Cristoforo, Gpriftovb. comprato, gefauft. Arminio, Hermann (Pag. 92, 
f.) Enrico, Heinrich. erano sempre prodi, maren iminer tapfer. Ce- 
sare, Cäſar. Alessandro, Yferander. non saranno mai dimentieati, mer: 
. Den nte vergeffen werden. finchè non verranno, fo lange fie nicht. da, von. 

maggiori, grifieren. eroe, Heid, m. superati, tibertroffen werden. Cice- 
rone, Gicero. Demostene, Demoftheneg. Omero, Homer. Virgilio, Virgil. 
vi saranno sempre rari, werden immer felten fein. figlio, Sohn. sposerà, 
wird .... beirathen. cugina, Bafe, f. Noi siamo, Vir find. ‘con, mit. fa- 
miglia, Familte, f. andati a spasso, fpazieren gegangen. 


37. (Pag. 94, f. SS. 158, 165, 167.) 


Nettuno salvò Enea dalle mani di Achille. Le forze d'Inghilterra erano 
. assai considerabili. I paesi d'Europa erano assai devastati. Pietroburgo 
fu fabbricato sotto il regno di Pietro il Grande, e la chiesa di San 
Carlo in Vienna sotto il regno dell’ Imperatore Carlo VI. Il figlio del mer- 
cante frequenta le fiere di Lipsia e di Francoforte ($$. 167, 170.). Luigi 
ha comprato birra di Ratisbona e vino d'Austria. 


Nettuno, Neptun. salvò, rettete. Enea, Aeneas. da, aus (regge il Da- 
tivo). mano, Hand, f. Achille, Achilles. forza, Streitfraft, f. Inghilterra, . 
England. erano assai considerabili, mwaren fehr bedeutend paese, Land, n. 
erano assai devastati, waren fer vermiiftet. Pietroburgo, Peter8burg. fu, 
wurde. sotto, unter (regge il Dativo). regno, Regierung, f. il Grande, des 
Großen. fabbricato. erbaut. chiesa, Kirche. San Carlo, Carl, Vienna, Wien. 
Impe.atore, Kaiſer. sesto, des Sedéten. figlio, Sohn, m. mercante, Kauf⸗ 
mann. frequenta, befubt. fiera, Meſſe, f. Lipsia, Leipzig. Francoforte, 
Franffurt. Luigi, Ludwig. ha, bat. birra, Bier, n. Ratisbona, Regensburg. 
vino, Mein, m. Austria, Oeſterreich. comprato, gefauft. | 


23 * 
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38. (Pag. 94, f. $$. 152—164). 


Le opere in pietra e metallo ci hanno conservato la storia, i nomi, 
la fisonomia e le gesta di grandi uomini. Il bronzo ed il marmo ottengono 
sotto lo scalpello dello scultore la forma di Alessandro e di Socrate, di 
Cesare o di Virgilio, di Carlo V. o di Erasmo, di Luigi il Grande o di 
Cartesio. Il Giove di Fidia, la Venere di Prassitele, il profeta Isaia di 
Rafaello, il busto del Salvatore ed il giudicio universale di Michelangelo, 
la Maddalena del Guido, i busti di Mario, di Silla e di Scipione l’Africano . 
del Bernini saranno sempre ammirati come ‘capi d'opera. . 


Opera, Werk, n. in, in. pietra, Stein. 22. metallo, Metal, n. ci 
hanno, haben uns. storia, Geſchichte, /. nome; Name, m. fisonamia, Ges 
ſichtsbiſdung, f. gesto, That, f di grandi, grofier. uomo, Mann. conser- 
vato, aufbewahri. Bronzo, Gieferì, n. marmo, Marmor, m. ottengono, 
erhalten. sotto, unter (regge it Dativo). scalpello, Meißel, m. scultore, 
Bildhauer, m. forma, Geftalt , /. Alessandro, Ulerander. Socrate, Socra⸗ 
te8. Cesare, Cäſar. Virgilio, Virgil. quinto , deg Fiinften. Erasmo, Grag: 
mus. Luigi, Ludwig. il Grande, des Grofen. Cartesio, Carteſius. Giove, 
Zupiter. Fidia, Phydias. Venere, Venus. Prassitele, Praxiteles. profeta 
Isaia, Prophet Iſaias. Rafaello, Raphael. busto, Bilfte, f. Salvatore, 
Erlöſer, m. giudizio universale, jlingite Gericht, n. Maddalena, Magda: 
fena. Mario, Marius. Silla, Sylla. Scipione, Scipio. VAfricano, des 
YAfrifaner8. saranno sempre, werden immer. come, als. capo d’opera, 
Meiſterſtück, n. ammirati, bemundert. 

| 39. (Pag. 94, f.). 

Gli Dei de' Pagani aveano scelto diversi alberi. A Giove piacque la 
quercia, a Marte il frassino, a Cibele il pino, ad Ercole il pioppo e ad 
Apollo l’alloro. Minerva o Pallade domandò, perchè prendessero alberi 
infertili? A cagione dell’ onore, rispose Giove. Dite quel che volete, sog- 
giunse Pallade, a me piace l’olivo a cagione del frutto. Hai ragione, 
- cara figlia, riprese Giove, e meritamente vieni chiamata da tutti la Dea 
— della Sapienza; poichè, se ciò che facciamo non è utile, l'onore è vano. 


Dio, Gott. Pagano, Oeide, m. aveano, hatten ſich. diversi, verſchie⸗ 
dene. albero, Baum, m. scelto, erforen. Giove, Supiter. piacque, gefiel. 
quercia, Fide, f. Marte, Marg. frassino, Eſche, f. Cibele, Cybele, pino, 
Gite, f. Ercole, Herkules. pioppo, Pappelbaum, m. Apollo, Apollo. al- 
loro, £orbeerbaum. Minerva, Pallade, Minerva, Pallag. domandò, fragte. 
perchè, warum fte. infertili, unfrudtbare. albero, Baum, m. prendessero, 
nähmen. A cagione, Wegen (regge il Genitivo). onore, Ehre, f. rispose, 
antwortete. Dite quel che volete, Saget, mag ihr mollet. soggiunse, ermie: 
Derte. a me piace, mir gefdlit. olivo, Olivenbaum. frutto, Frucht, f. Hai 
ragione, Du haſt Redbt. cara, liebe. figlia, Tochter. riprese, verfette. e 
meritamente vieni da tulli, und mit Redgt wirſt du von Allen, Dea, Gittin. 
sapienza, VWeigheit, f. chiamata, genannt. poichè, se ciò che facciamo, non 
è utile, denn, wenn dag, was mir thun, nicht miglio ift. è, fo ift. onore, 


4 


Rubm, m. vano, eitel. 


40. (Pag. 94, f. e 100). 


.  Tostochè Annibale da Roma si fu diretto verso il rimanente d’Italia, 
riacquistarono ì Romani coraggio, e diedero il comando delle armate a 


Tostachè, Cotald. Annibale, Hannibal. Roma, Rom. verso, gegen (regge 
l’Acc.) rimanente, tibrigen Theil. Italia, Stalien. si fu diretto, ſich ge⸗ 
wendet batte. riacquistarono, befamen, Romano, Römer, m. coraggio, 
wieder Muth. e diedero, und gaben. comando, Commando, n. Befehl, m. 
armata, Armee. i 


357 


Fabio Massimo e a Claudio Marcello. Nello stesso tempo inviarono essi 
Quinto Fabio Pittore, parente di Fabio, a Delfo in Grecia, per sapere 
dalla bocca dell’Oracolo la loro sorte. Poseidonio dice, che Fabio era 
‘chiamato dai Romani il loro scudo, Marcello all’ incontro la loro spada, 
e cho la fermezza e la sicurtà dell’ uno, unite all’ audacia ed all’ attività 
dell’ altro, servirono di salvamento ai Romani. 


Fabio Massimo, Fabius Maximus. Claudio Marcello, Claudius Mar: 
cellué. Nello stesso tempo, Zu gleicher Zeit. inviarono essi, ſchickten 
fie. Quinto Fabio Pittore, Quintus Fabius Pictor. parente, einen Ber: 
wandten. Delfo, Delphi. Grecia, Griedenfand, per, um. da, aus (regge 
it Dativo). bocca, Mund, m. Oracolo, Orafel. n. la loro sorte, ihr Sohid: 
fal. sapere, gu crfabren. Poseidonio dice, Pofeidbonius fagt. che, bdaf. il 
loro scudo, ihr Schild. Marcello, Marcellus. all’ incontro, hingegen. la 
loro spada, ibr Schwert. era chiamato , genannt murde. e che, und daf. 
fermezza, Feſtigkeit, f. sicurtà, Sicherheit, f. l'uno, der Gine. unite, vere 
einigt. a, mit (regge il Dativo). audacia, Kühnheit, f. attività, Thdtigfeit, f. 
l’altro, der Undere. Romano, Römer. di, zu (regge # Dativo, $. 64). sal- 
vamento, Rettung, f. servirono, dienten. 


41. (Vegg. $. 173.) 


. Il sartore domanda sei braccia di panno pel mantello. Egli ha com- 
prato una pezza di tela ed una dozzina di bottoni. Volete un bicchiere 
di vino o di birra? Mandate a prendere un pane di zucchero ed una 
libbra di caffè. H mercante gli mandò nn centinajo di formaggio ed un. 
barile di olio. | 


Sartore, Schneider. domanda, verfangt. sei, fedjé. braccio, Elle, f. 
pauno, Tud), ». per, fiir (regge l'Acc.). mantello, Mantel, m. Egli ha, 
Er hat. pezza, Stück, n. tela, Leinmand, x. dozziua, Dutzend, n. huttone, 
Knopf, m. comprato, gefauft. Volete, Wollet ihr. bicchiere, Glas, n. 
vino, Wein, m. birra, Bier, n. Mandate, Laffet. pane, Hut, m. zucchero, 
Zucker, m. libbra, Pfund, n. caffè, Raffee, m. a prendere, holen. mer- 
cante, Raufmann, mi. gli mandò, ſchickte ihm. centinajo, Zentner, m. for- 
maggio, &dfe, m. barile, Fäßchen, n. olio, OI, n. 


42. (Vegg. $$. 172, 173.) 


Egli ha una quantità di pecore, di manzi e di cavalli. Egli vendette 

un pajo di stivali ed un pajo di calzoni. Dategli un pezzo di pane e un 

ezzo d’arrosto. Comanda una tazza di tè ? Il mese d'Aprile è variabile, 

il mese di Maggio all’ incontro assai ameno. I mesi di Dicembre e di 

Genuajo sono i più rigidi in Germania. Prendete la carta geografica, e 

cercatemi la città di Parigi e la città di Londra. Dove sono i regnì di 
Baviera e di Sassonia? 


Egli ha, Er hat quantità, Menge, f. pecora, Saf, n. manzo, 
Ochs, m. cavallo, Pferd, n. Egli vendette, Er verfaufte. pajo, Paar, n. 
stivale, Stiefel, m. calzoui, Hoſen. Dategli, Gebet ihm. pezzo, Stück, n. 
pane, Brod, n. arrosto, Vraten, m. Comanda, Befehlen Sie. tazza, Taſſe, f. 
tè, Thee, m. mese, Monat, 2. Aprile, April. è variabile, ift veränderlich, 
Maggio, Mai. all’ incoatro assai ameno, hingegen febr angenehm. Di- 
cembre, December. Gennajo, Jänner. sono i più rigidi, find die raubeften. 
Germania, Deutſchland, ». Prendete, Nehmet. carta geografica, Land: 
farte, f. cercatemi, ſuchet mir — auf (anf si pone in fine). città, Stadt, f. 
‘Parigi, Parig. Londra, London. Dove sono, Wo find. regno, König⸗ 
reich, 2. Baviera, Baiern. Sassonia, Sadbfen, 
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43. (Vegg. (Pag. 107, 116, 120, 193). 


Egli era nelle isole di Sicilia e di Sardegna (Pag. 100, Nof. 7). L'uso dei 
vasi di rame è stato proibito iu Isvezia, In Vienna si trovano per lo più 
scale a lumaca. Abbiamo veduto una nave a vapore ed una nave da 
guerra. Dov'è la camera da mangiare e la camera da dormire ? Egli ha 
comprato cani da caccia, schioppi da caccia e cavalli da sella. Hai ve- 
duto già mulini a vento ? 


Egli era, Gr war. in, auf (regge il Dativo,) Sicilia, Sicilie. Sardegna, 
Sarbdinien. Uso, Gebraud), m. vaso, Gefäß, n. rame, Kupfer, n. (Pag. 107, 
d.). è, if. Svezia, Sweden. stato proibito, verboten morden. Vienna, 
* Wien. si trovano per lo più, findet man meiſtens. scala, Stiege,. f. lumaca, 
Sdnede, f. Abbiamo, Mir haben. nave, Schiff, n. vapore, Dampf, me. 
guerra, Krieg, m. veduto, gefehen. Dov'è, Wo ift. camera, Zimmer, n. da 
mangiare, Syeife, f. dormire, Schlaf, nm. Egli ha, Er hat. cane, Hund, m. 
caccia, Jagd, f. schioppo, Slinte, f. cavalto, Pferd, n. sella, Reit. Hai 
già, Daft du fon. mulino, Mühle, F. vento, Wind, m. veduto, gefeben. 


44. (Vegg. Pag. 107, 116. 120, 293.) 


Egli mostrò la ghirlanda di fiori al maestro di disegno. Dov'è il 
corpo di guardia ? Il vicino ha scoperto una vena d’argento. Avete molti 
alberi da frutti nel giardino ? Egli ha comprato botti da vino. Dove avete 
messo le bottiglie dell’ acqua ed i bicchieri da vino? Avete veduto il 
ballerino du corda? Domani è giorno di posta. Avete carta da lettere? 


Egli mostrò, Gr geigte. ghirlanda, Franz, m. fiore, Blume, f. mae- 
stro, Sefrer. disegno. Jeichen. Dov'è, Vo ift. corpo, Haupt. guardia, 
Wade, f. vicino, Nachbar, m. ha, hat. vena, Ader, /. argento, Gilber, n. 
scoperto, entdedt. Avete, Habet ihr. molti, viele. albero, Baum, me. frutto, 
Obi, n. iu, in (regge il Dativo). giardino, Garten, m. Egli ha, Er fat. 
botte, Faß, x. vino, Wein, m. comprato, gefauft. Dove avete, Wo habet 
ibr. bottiglia, Flaſche, /. acqua, Waſſer, n. bicchiere, Glas, n. messo, 
hingeftellt. Avete, Habet ihr. ballerino, Tänzer. corda, Seil, n. veduto, 
gefehen. Domani è, Morgen ift. giorno, Tag, m. posta, Pot, f. carta, Pa: 
pier, n. lettera, Brief, m. 


(45. (Vegg. $. 185.) 


Noi abbiamo fatto una visita al tutore, Egli ha mandato la lettera 
a Giovanni. Egli preferisce il bene al male. AI confessore, al medico e 
all’ avvocato non si dee tener il ver celato. Gli avari rassomigliano ai 
cavalli, che menano vino e bevono acqua, e agli asini, che portano oro 
e mangiano ‘cardi. 


Noi abbiamo, Vir haben. visita, Befudh, m. tutore, Vormund, sm. 
fatto, gemadt. Egli ha, Er hat. lettera, Brief, m. Giovanni, Johann. man- 
dato, geſchickt. Egli preferisce, (Er zieht — vor (vor sé pone in fine). 
bene, Gute, n. male, Böſe, n. confessore, Beimtvater, 22. medico, Urit, m. 
avvocato, Advocat, m. si dee, muß man. vero, Wahrheit, f. tener non 
celato, mit verbeblen. l’avaro, der Geizige, rassomigliano, find — gleich. 
cavallo, Pferd, x. che, welche. vino, Wein, sm. menano, fiibren. e, und 
acqua, Waffer, n. bevono, trinfen. asino, Eſel. che, welde. oro, Gold, n. 
portano, tragen. e, und. cardo, Diftel, f. mangiano, freffen. 


859 
46. (Vegg. $$. 194-196). 


E ritornato il signor Gotdbeck dalla fiera? Non ancora. I mobili del 
signor Biltan sono stati venduti dagli eredi. Egli viene dal giardino e 
non dalla cavallerizza. Vien’ egli dalla bottega? No, signore, egli viene 
dallo scrittojo. Venite voi dal teatro? No, noi veniamo dal ballo. Donde 
vengono quei signori? Alcuni ritornano dalla caccia, altri dal passeggio, 
e questi ultimi dalla pesca. 


È, If. signor, Herr. da, von. fiera, Meffe, f. ritornato, zurückge⸗ 
fommen. Non ancora, Nod nicht. mobili, Mibeln, pi. Hausgeräth, æ. 
sono, find. erede, Erbe, m. stati vendati, verfauft worden. Egli viene, Ev 
fommt. da, aus. xiardino, Garten, m. e non, und nidt. da, von. caval- 
lerizza, Reitſchule, f. Viene egli, Rommt er. da, aus. bottega, Gewölbe, . 
No, siguore, Mein, mein Herr. scrittojo, Comptoir, n. Schreibſtube, f. Ve- 
nite, Rommet ibr. da, aus. teatro, Theater, n. No, noi veniamo, Nein, wir 
fommen. ballo, Ball, m. Donde vengono, Woher fommen. quei, jette. si- 
gnore, Herr. Alcuni ritornano, Ginige febren.... zurück. caccia, Fagd, f. 
altri, andere. passeggio, Gpaziergang, m. questi ultimi, dieſe letztern. 
pesca, Fiſchfang, m. 


47. (Vegg. $$. 194—197).. 


Ecco il danaro, che ho ricevuto dal padre. Ciò dipende dal Re e 
non dalle’ Autorità militari. 1) passaggio dalla virtù al vizio è assai più 
corto, che dal vizio alla virtù. Io aspetto da Carlo una risposta; egli è 
già da ($. 197.) un mese a Praga (S. 202 ). Francesco è ritornato oggi 
da Parigi, e Riccardo è aspettato da Berlino. 


Ecco, $ier ift. danaro, Geld, n. che, welches id. padre, Vater. ho 
ricevuto, erhalten habe. Cid dipende, Die hdngt....ab (ab si pone in 
fine). Re, König. e non, und nidt. Autorità militare, Militär-Behörde, f. 
passaggio, Uebergang, m. virtù, Tugend, f. a, zu (regge il Dativo, $. 64). 
vizio. Cafter, n. è assai più corto, ift meit fiirzer. che, alè, Io aspetto, Id 
ermarte. risposta, Antwort, f. egli è già, er ift ſchon. da, fett (regge il Da- 
tivo). mese, Monat, m. Praga, Prag. Francesco, Franz. è oggi, ift heute. 
Parigi, Paris. ritornato, zurückgekommen. Riccardo, Ricard. è, wird. Ber- 
lino, Berlin, aspettato, ermartet. 


48. (Vegy. SS. 194, 195, 196, 199, 202). 


Luigi è ritornato dal bosco. Fa venire il cognato le mereanzie dal 
l'Inghilterra o dall’ Olanda? Egli viene dalla chiesa e non dal sobborgo. 
Il vicino fu esiliato dalla patria. Egli portò le carte dal giudice al notajo. 
Il zio è tormentato dalla gotta da un anno in quà. L'acqua scorre giù 
dal monte. Iddio separò la luce dalle tenebre. I soldati vengono dalla 
Sassonia. (Vegg. Pag. 100). 


Luigi, Ludwig. è, ift. bosco, Wald, m. ritornato, zurückgekommen. 
Fa venire, Bezieht. cognato, Schwager. mercanzia, Waaré, f. Inghilterra, 
England. Olanda, Holland. Egli viene, Er fommt. chiesa, Kirche, f. sob- 
borgo, Borftadt, f. vicino, Nadbar, m. fu, wurde. da, aus. patria, Va: 
terland, n. esiliato, vermiefen. Egli portò, Gr trug. carta, Schrift, f. giu- 
dice, Richter. a, zu (regge it Dativo). notajo, Notar. zio, Oheim. è, ift. 
da, Îeit, (regge it Dativo). anno, Jahr. n. gotta, Gicht, f. tormentato, ge: 
plagt. Acqua, Waſſer, n. scorre, flieft. monte, Berg, m. giù, herab. Iddio, 
- Bott. separò, foeidete. luce, Licht, n. tenebre, Finſterniß, f. soldato, 
Soldat. vengono, fommen. Sassonia, Sadfen. 
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. 49.-(Vegg. $$. 64 801, 202). 


Gl'infelici trovano consolazione neda speranza. Net libri si ritrovano 
i mezzi per divenir dotto. La sorella non è netia camera, ella sarà andata 
nella cucina 0 nella cantina. Vogliamo andar a far colazione nel giar- 
dino? C'è nissuno nec castello ? No, il castaldo è uscito în questo punto. 
Non si conosce mai meglio l’uomo che nel giuoco, nella collera e nell ub- 
briachezza. 


L'infelice, Der Unglückliche. trovano, finden. consolazione, Troft, m. 
speranza, Doffnung, f. libro, Bud, n. si ritrovano, findet man. mezzo, 
Mittel, n. per divenir dotto, um gefehrt gu merden. sorella, Schweſter. 
non è, ift nicht. camera, Zimmer, n. ella sarà, file wird entweder. cucina, 
Ride, f. 0, oder. eantina, Reller, m. andata, gegangen fein. Vogliamo, 
Wollen wir. giardino, Garten, m. andar a far colazione, frühſtücken geben. 
C'è nissuno, Iſt Niemand. castello, Schloß, 2. No, Nein. castaldo, Vere 
walter; m. è, ift. questo, bdiefem. punto, Augenblick, m. uscito, ausgegan⸗ 
gen. Non si conosce, Man fennt. uomo, Menfd. mai meglio, nie beffer. 
che, alg. giuoco, Spiel, n. collera, Zorn, m. ubbriachezza, Trunfenbett, f. 


50. (Vegg. $$. 64, 201, 202, 203). 


Egli è net cortile. Carlo abita nezta città. Egli era nes teatro e poi 
nell’ osteria. Antonio è andato seco lui nel sobborgo, nes teatro e nez 
‘osteria. Egli mise i libri resta tasca. Gerardo si smarrì rel bosco. Ro- 
dolfo cercava le chiavi nezia tasca. La cugina non è più net villaggio. 
Andiamo aé (net) concerto. La consorte del Generale è al (nel) concerto. 


Cortile, Hof, m. abita, mwobnt. città, Stadt, f. Egli era, Er mar. tea- 
tro, Theater, n. poi, dann. osteria, Wirthéhaus, n». Antonio, Unton. è, 
iſt. seco lui, mit thm. sobborgo, Vorſtadt, f. andato , gegangen. Egli mise, 
Er ftedte. libro, Buch, n. tasca, Taſche, f. Gerardo, Erhard. si smarrì, 
verirrte fid. bosco, Wald, m. Rodolfo, Rudolf. cercava, ſuchte. chiave, 
Schlüſſel, m. cugina, Bafe. non è più, ift nicht mebr. villaggio, Dorf, n. 
Andiamo, Laßt ung...geben (gehen si pone in fine). a, in. concerto, Cons 
cert, n. (Pag. 112). consorte, Gemablin. Generale, General. è, ift. 


51. (Vegy. SS. 64, 201, 202). 


L’uccello era or suZ tetto, ora su? albero. Il fanciullo salì sull .al- 
bero. Giulio volea salire suzia torre. lo lo vidi sula strada. Egli mise 
l'abito suzzta sedia, l’oriuolo all’ incontro ed il danaro sul tavolino. 
Giovachino mise il cappello in (sulla) testa. Oggi andremo in (sudta) 
campagna. La sorella è già da lungo tempo in (sulla) campagna. Il 
i — Dorn è andato ada (sutta) borsa. Il padre è ancora alla (sulia) 

orsa. 


Uccello, Vogel, m. era ora, mwar bafd. tetto, Dad, n. ora, bald. 
albero, Baum, m. fanciullo , Knabe, m salì. ftieg. Giulio, Julius. vo- 
lea, wollte. torre, Thurm, m. salire, fteigen. Io Io vidi, Id fab ihn. strada, 
Gaffe, f. Egli mise, Er fegte. abito, Sleid, n. sedia, Seſſel, m. oriuolo, 
Ubr, /. all’ incontro, bingegen. danaro, Geld, n. tavolino, Tiſch, m. 
Giovachiuo, Zoadgim. mise, fegte. cappello, Hut, m. testa, Ropf, m. 
Oggi, Heute. andremo, werden wir — gehen (geben si pone in fine). campagna, 
Land, n. sorella, Schweſter. è giù, ijt ſchon. da, feit, (regge il Dativo). lungo, 
larger. tempo, Beit, f. è, it. horsa, Börſe, f. (Pag. 111, anf). andato, 
gegungen. padre, Bater. è ancora, ift nodi. 
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38. (Vegg. $. 200). 


Il nipote è andato cot figlio e cozza figlia del Generale ne? boschetto. 
E arrivato un corriere colla nuova della pace. Cos tempo e colta pazienza 
s'impara tutto. Io non l’offesi mai con alcuna parola. Si potrebbe parlar 
colla signora? Egli fu ucciso con una pistola. Con lagrime lo supplicò 
della grazia. i > 


Nipote, Neffe, m. è, ift. figlio, Sohn. figlia, Todter. Generale, Ge: 
neral.' boschetto, Luſtwaͤldchen, n. andato, gegangen. È, Es ift. corriere, 
Courier. nuova della pace, Friedensnachricht, f. arrivato, angefommen. 
tempo, Beit, f. pazienza, Geduld, f. s'impara tutto, fernet man Alles. 
Io non l’offesi mai, Ich beleidigte ibn nie. alcuno, irgend ein. parola, Work, n 
SÎ potrebbe, Könnte man. signora, Frau, parlare, ſprechen. Egli fu, Er 
wurde. pistola, Piſtole, f: ucciso, getodtet. lagrima, Thrane, f. lo sup- 
plicò, bat er ibn. di, Um (regge PAcc.) grazia, Gnade, f. 


53. (8. 193). 


Le avversità sono per l’anima ciò che è un temporale per l’aria. Il 
Conte ha comprato la livrea pel camerière e pel cacciatore. Uno lo prese 
per ta mano, l’altro pe? mantello. Egli è passato pel bosco e non ped 
villaggio. Essi lo prendono per un pazzo. Sta 


Avversità, Midermdrtigfeit, f. sono, find. per, flir (regge l’Accus.). 
anima, Seele, f. ciò che, das mas. temporale, Ungemitter, n. aria, 
Luft, f. è, ift. Conte, Graf. ha, bat. cameriere, Rammerdiener. caccia- 
tore, Sdger, m. livrea, Livree, f. comprato, gefauft. uno, Giner. lo prese, 
nabm ibn. per, bei (regge il Dativo). Valtro, der Undere. mantello, Man: 
tel, m. Egli è, Er iſt. per, durd. (regge 2’Acc.). hosco, Wald, m. villaggio, 
Dorf, n. passato, gegangen. Essi lo prendono, Sie halten ibn. per, für. 


' 


pazzo, Narr, m. 


' 


54. (Vegg. SS. 199, 202)... 


Fgli va ogni giorno dat Signor Mark. Il Conte di Feldbaum è stato 

oggi dal Principe. Va dal falegname, e digli che venga stasera dalt padre. 
I cugino abita presso il mercante. Il servitore è andato dal calzolajo e 
.dal segretario, e al suo ritorno lo manderò.dat medico e dalla zia. Oggi 
pranzerò dei cognato. Egli ha cenato dall orefice. Domani sono invitato 
dat fattore della Contessa.. 


. Egli.va, Er gebt. ogni, alle. giorno, Tag, m. signor, Herr. Conte, 
Graf. è;' ift. oggi, Dente. Principe, Fürſt. stato, geweſen. Va, Gehe. fa- 
Jleguame, Tiſchler. digli, fage im. che, daß er. stasera, beute Ubendé. 
padre, Vater. venga, fomme. cugino, Better. abita, mobnt.. mercante, 
Kaufmann. Il servitore, Der Vediente. è , ift. calzolajo, Schuſter. segre- 
tario, Gecretàr. andato, gegangen, al suo ritorno, bei feiner Ridfunft. la, 
merde id) ihn. medico, Urit, zia, Tante. manderò, ſchicken. Oggi, Heute 
merde id. coguato, Schwager. pranzerò, gu Mittag effen. Egli ha, Cr hat. 
orefice, Goldarbeiter. cenato, ju Ahend gegeffen. Domani, Morgen. sono, 
bin td). fattore, Vermwalter. Contessa, Grifin. invitato, eingefaden. 


| | 55. (Vegg. SS. 64, 186, auf, 201) o 
Il Re è alla (suzza) caccia. Il Principe è al (suz) ballo. Va il fratello 
anche al (su) ballo? Domani vanno i cacciatori del Duca alla (sulla) 
._ Re, Rònig. è, ift. caccia, Jagd, f. Priucipe, Surf. ballo, Ball, m. 
Va, Gebt. anche, aud. Domani vanno, Morgen gehen. cacciatore, Jäger, m. 


VA 


Duca, Herzog. id P 


caccia. Jl Conte era anche alle (suite) nozze. Per dove si va alla (sulla). 

osta ? alla (sula) dogana? Il figlio del servitore è alla (sulla) posta. 
f segretario non va a (sul) palazzo. I zii del Barone sono andati alla 
(sutca) fiera. Il vicino era anche alla (sulla) fiera. 


era anche, War and. nozze, Hochzeit, f. Per dove si va, Wo geht man. 
posta, Pot, f. dogana, Mautb, f. figlio, Sohn. il servitore, der Bediente. 
è, ift. segretario, Secretàr. non va, gebt nicht. palazzo, Rathhaus. zio, 
Obeim. Barone, $reiherr. sono, find. fiera, Jahrmarkt, m. Meffe, f. andati, 
gegangen. vicino, Nadbar, m. era, war aud. 


S. 56. (Vegg. $$. 64, 186, an, in, 201.) 


Noi abitiamo al (ez) secondo — e la cognata al (nel) primo. 
Egli non abita più 4 pian terreno. Non abita Ella più «%° aquila nèra? 
No, adesso abito az leon d’oro. Il mercante pensa a: guadagno. Io penso 
all avvenire. Che cosa avete «22° occhio, L'uccello si riconosce az canto. 
Egli ha scritto asl avvocato. Egli ha legato il cavallo ad un albero. Il 
cappello è appeso al chiodo. : i 


Noi abitiamo, Wir wohnen. secondo , zweiten. piano, Stod, m. co- 
guata, Sdwdgerin, f. primo, erften. Egli non abita più, Er wohnt nicht 
mebr. a, gu. pian terreno, ebener Erde, im Erdgeſchoß, n. Non abita Tila 

iù, Wohnen Gie nicht mehr. a, bei o tn. nero, ſchwarzen. aquila, Ad: 
gr, m. No, adesso abito, Nein, jekt wohne ich. d’oro, golbdenen. leon, 
Lime m. mercante, Aaufmann. pensa a. denft an (regge l'Acc.). gua- 
dagno, Gewinn, m. Lo penso a. Fd denfean. avvenire, Zufunft, f. Che cosa 
avete, Was habet ihr. a, an. occhio, Auge, n. uccello, Vogel, m. si ri- 
conosce, erfennt man. a, an. canto, Gefang, m. Egli ha, Cr hat. a, an. 
avvocato, Abvocat. scritto, gefohrieben. cavallo, Pferd, n. a. an (S. 201). 
albero, Baum, m. legato, gebunden. cappello, Hut, m. è appeso, hängt. 
a, an. chiodo, Nagel, m. 


57. (Vegy. pag. 112, bei, pag. 115, zu, $. 203). 


Egli lo incitò «za collera. La liberalità gli fa imputata « difetto. 
Egli se lo reca a disonore, Il bel tempo invita af passeggio. La puli- 
tezza del corpo contribuisce molto atta salute. Erano essi 4 pranzo? « 
cena? at festino? Egli sedeva al tavolino. Noi sediamo ora a tavola ($.203.). 
Egli andò ac tavolino. Essi vanno a tavola. 


Egli Jo incitò, Er rette ihn. a, gu (regge il Dativo). collera, Zorn, m 
liberalità, Freigebigfett , f. gli fu, wurde ihm. a, gu. ($. 64). difetto, Feh⸗ 
Jer, m. imputata, angerednet. Egli se lo reca, Gr rechnete e8 fi. a, zu. 
disonore, Schande, f. bel, ſchöne, tempo, Wetter, n. invita, ladet — ein (ein 
si pone in fine). a, 3u. passeggio, Spaziergang, m. pulitezra, Reinlich⸗ 
keit, f. corpo, Koͤrper, m. contribuisce molto, trigt viel — bei (bet st pone 
fn fine). a, ju. salute, Gefumbbeit, f. Erano essi, Waren fie. a, bei (regge 
it Dativo). pranzo, Mittagseffen, n. cena, Ubendeffen, n. festino, Feft, n. 
Egli sedeva, Er faf. a, bet (regge il Dativo). tavolino, Tifd, m. Noi sedia- 
io, ora, Mir figen jett. Egli andò, Er ging. a, gu. Essi vanno a. Sie 
geben gu. | ì 

58. (SS. 64, 203.) 

I nemici, che trovavansi nella casa del vicino, si radunarono netta 
corte, nell’intenzione di difendersi; i cacciatori però entrarono nella 

Nemico, Feind, m. che, welche. casa, Haus, x. vicino, Nachbar, m. 
trovavausi, ſich befanden. si radunarono, verfammeften fi. corte, Dof, m. 
intenzione, Abſicht, /. di difendersi, fil zu vertheidigen. però, allein. 
cacciatore, Fdiger. entrarono, Drangen...ein (eitt si pone dopo corte). 
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casa e nella corte, e fecero tutti prigionieri. Il vicino non era 4 casa. 


Ritornato che fu @ casa, egli vi ritrovò tutto ia confusione. — Domani 
è ballo a Corte, L'Ambasciatore deve andar oggi a Corte. 


e fecero tntti prigionieri, und nahmen alle gefangen. non era, mar nidt. 
Ritornato che fu, (8 er...3urid gelommen mar. egli vi ritrovò tutto, 
fand er dafefbît Alles. confasione, Verwirrung, f. Domani, Morgen. ballo, 
Ball, m. Ambasciatore, Botſchafter deve oggi, muf heute. andar, gehen. 


59. (Vegg. SS. 201, 808, 194, 165, e pag. 100). 


Egli nacque in Magonza, e morì in Vienna ($. 20®.). Egli è arrivato 
in Roma. Everardo vuol andare a Praga, a Dresda, a Lipsia, ia Prussia, 
in Olanda, în Francia ed in Inghilterra. La posta parte ogni dì per l’Ita- 
lia, per Venezia, per Milano. Le merci, che vengono dal Levante, passano 
a Alemagna. Il corriere è ritornato dasia Spagna. Massimiliano è ritor- 
nato da Monaco, e parla spesso di Augusta e di Ratisbona. 


Egli ‘nacque, Gr murde...geboren (geboren si pone dopo Magonza). 
mori, ftarb. Vienna, Wien. Egli è, Er ift. Roma, Rom. arrivato, anges 
fommen. Everardo veol, Gerhard mill. Praga, Prag. Dresda, Dresden. 
Lipsia, Leipzig. Prussia, Yreufen. Olanda, Holland. Francia, Franfreidi. 
Inghilterra, England. posta, Poſt, f. parte, geht. ogni dì, alle Tage. per, 
nad. Italia, Italien. Venezia, Venedig. Milano, Mailand. merce, Waare, f, 
. che, mele. Levante, Levante, f. Orient, m. vengono, fommen. passano, 
gehen. Alemagna, Deutſchland. corriere, Courier , m. è, ift. Spagna, Spa⸗ 
nien. ritornato, zuriid gefommen. Massimiliano, Marimilian. Monaco. 
Miinden. e paria spesso, und ſpricht oft. di, von, Augusta, Augsburg. 
Ratisbona, Regensturg. | 


— Sulla Declinazione degli Aggettivi. 
(Vegg. Parte I. pag. 126—137.) 


60. ($$. 216, 205, Nota 1). 


Il mercante onorato. L’infelice avventura. La fabbrica magnifica. La 
gioja del povero contadino. ll premio della vera virtù La storia della 
fertile Boemia. La bellezza rassomiglia alla bella rosa e al magnifico ar- 
cobaleno. Hai tu veduto il giardino ombroso, il prato lungo e la casa 
alta del vicino? Glì scolari morigerati e diligenti saranno premiati. Gli 
.avvantaggi de’ buoni libri. Le conseguenze delle guerre infelici. 


Onorato, ebrfid. mercante, aufmann. infelice, unglücklich. avven- 
tura, Begebenbett, f. magnifico, DAINO. fabbrica, Gebaude, n. gioja, 
Freudbe, f. povero, arm. contadino, Bauer, m. premio, Lohn. m. vero, 
wabr. virtù, Tugend, f. storia, Geſchichte. fertile, fruchtbar. Boemia, Vöh⸗ 
men, n. bellezza, Schönheit, f. rassomiglia, gleidt. hello, ſchön, rosa, 
Roſe, f. magnifico, prächtig, ferrlih. arcobaleno, Regenbogen, m. Hai, 
Daft du, ombroso, fdattig. giardino, Garten, m. lungo, fang. prato, 
Wieſe, f. alto, hod. casa, Haus, n. vicino, Nadibar. veduto, ‘gefehen. 
morigerato, gefittet. diligente, fleifig. scolare, Schũler, m. saranno pre- 
miati, werden belohut werden. avvantaggio, Vortheil, m. buono, gut. 
— Buch, n. conseguonza, Folge, /. iufelice, unglücklich. guerra, 

rieg, m. 


Pi 
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. 61.-(S. 218). | 
Francesco è un uomo onorato. Egli ha una madre vecchia. Giuseppe 


ha comprato un cavallo giovine. Egli temeva un forte temporale. Noi ab- 


biamo una sufficiente provvigione di frumento. Didone divenne la vit- 
tima d'un amore infelice. Un filosofo disse una volta: si dà un bene 
migliore d’ una sana ragione in un corpo sano? Oggi abbiamo fatto una 
lunga passeggiata. In una compagnia aggradevole il tempo passa assai 
presto. La civiltà è il frutto d'una buona educazione. . i 


Francesco, $ranz. ‘onorato, ehrlid. uomo) Mann. Egli ha, Er hat. 
vecchio, alt. madre, Mutter. Giuseppe, Sofeph. ha, hat. giovine, jung. 
cavallo, Pferd, n. comprato, gefauft. Egli temeva, Er befürchtete. forte, 
heftig. temporale, Gemitter, n». Noi abbiamo, Mir haben. sufficiente, hin= 
länglich. provvigione, Vorrath, m. di, an. frumento, VWeizen, m Didone, 
Dido. divenne, murde. vittima, Opfer, n. infelice, unglücklich. amore, 
Liebe, f. filosofo, Phifofoph. disse, fagte. volta, Mal, n. si dà, gibt es. 
migliore, beffer. hene, ut, n. di, al8. sano, gefund. ragione, Ver: 
munft, f. corpo, Körper, m. Oggi abbiamo, Heute haben mir. lungo, lang. 
passeggiata, Spaziergang, m. fatto, gemadt. aggradevole, angenehm. com- 
pagnia, Gefellfbaft, f. passa, vergeht. tempo, Beit. f. assai presto, ſehr 
geſchwind, ſchnell. civiltà, Höflichkeit, /. fratto, Frucht, f. buono, gut. 
educazione, Grziebung, f. 


‘ Il cervo è timido, la pecora paziente e la tigre crudele; il leone è 
‘generoso, la gatta è maliziosa e la volpe astuta. I piedi della martora 
sono corti. Il colore della cicogna è bianco, ma il becco ed ì piedi sono 
rossi. Gli antichi Tedeschi erano molto bellicosi. Di estate i giorni sono 
lunghi e d’inverno corti. Il renne trovasi nelle selvose regioni setten- 
trionali dell’ Europa e dell’ Asia, 1 grandi struzzi dimorano nei deserti ste- 
rili dell’Africa e dell’ Arabia. e — 


Cervo, Hirſch, m. timido, furchtſam. pecora, Schaf, n. paziente, 
geduldig. tigre, Tiger, m. crudele, graufam. leone, Löwe, m. generoso, 
grofmithig. gatta, Kage, f. malizioso, tiidiffà. volpe, Fuchs, m. astuto, 
lifttg. piede, Fuf, m. martora, Marder, m. sono, find. corto; kurz. colore, 
Farbe, f. cicogna, Stord), m. ma, aber hecco; Schnabel, m. rosso, roth. 
antico, alt. Tedesco, Deutfhe. erano molto, waren febr.. bellicoso, Friege= 
riſch. Di, Sm. estate, Sommer, m. sono, find. giorno, Tag, m. lungo, lang. 
inverno, Winter, m. renne, Renntbier, n. trovasi, wird — gefunden. setten- 
trionale, norditd. selvoso, waldig. regione, Gegend, /. Europa, Europa. 
Asia, Aſien. struzzo, ©Strauf, m. dimorano, wohnen. sterile, unfrudibar. 
deserto, Wüſte, f. Africa, Afrika. Arabia, Urabien. 1 


63. (S. 205, Nota, 1.). 


_ Alle persone laboriose piacciono tutti i divertimenti, alle oziose 
tutto produce noja. Dalla buona o cattiva educazione dipende ordinaria- 
‘mente la felicità o l’infelicità d'un uomo. Dai buoni esempj imparano i 


Laborioso, arbeitfam. persone, Leute. piacciono, gefallea. tutto, all. 
-divertimento, Unterbaltung, f. ozioso, miifig. produce, verfbhafft. tutto, Al⸗ 
les, noja, Langemeile, F. buono, gut. cattivo, foblegt. educazione, Graie: 
hung, f. dipende ordinariamente, hangi gewöhnlich — ab (absipone in fine). 
felicità, Glückſeligkeit, f. o, oder. infelicità, Elend, n. uomo, Menſch. 
buono, gut. esempio, Beifpiel, n. imparano, fernen. i giovani, die jungen 
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giovani a divenir buoni. Bisogna guardarsi più dagli amici seduttori che 
dai veri nemici. Nel vecchio castello del Duca sono da vedere molti 
monumenti antichi. Nelle grandi città s'imparano varie cose. 


Leute. a divenir, werden. Bisogna più, Man muf fid mehr. da, vor. sedut- 
tore, verfiihrerifh. amico, Freund. che, alé. vero, wirklich. nemico, Feind. 
guardarsi, hüten. vecchio, alt. castello, Schloß, n. Duca, Herzog. sono, 
find. molto, viel. monumento antico, Alterthum, x. da vedere, ju feben. 
grande, grof. città, Stadt, f. s'imparano, lernet man. vario, mannigfaltig. 
cusa, Ding, n. | 
64. (88. 210, 218). | 

Ora abbiamo continuamente belle giornate. Quello scritto contiene 
un bel pensiero sui grandi, avvantaggi del commercio. In quest’ affare 
convien avere gran circospezione e gran coraggio. Demostene era un 
grand’ oratore greco. Le gemme sono corpi trasparenti, tali sono: il dia- 
mante bianco, il rubino rosso, il saffiro turchino, lo smeraldo verde, il 
giacinto giallo, ecc. Esse scintillano, quando sono arruotate. 


Ora abbiamo continuamente, Wir haben nun beftandig. bello, ſchön. 
giornata, Tag, m. Quello, Sener, e, es. scritto, Sdrift, f. contiene, ent 
bélt. pensiero, Gedanfe, m. su, fiber (regge l’Acc.) avvantaggio, Vor: 
theil, m. comniercio, Handel, m. questo, bdiefer, e, es. affare, Gefhaft, n. 
convien, muf man. gran, grof. circospezione, Vorſichtigfeit, f. coraggio, 
Muth, 22. avere, haben. Demostene, Demofthenes, era, mar. greco, griechiſch. 
oratore, Redner. gemma, Gbdelftein, m. trasparente, durchſichtig. corpo, Kör⸗ 
per, sn. tali, dergleiden. hianco , weiß. diamante, Diamant, m. rosso, roth. 
rubino, Rubin, m. turchino, bfau. saffro, Saphir, m. verde, grin. sme- 
raldo, Smaragd, m. gialio, gelb. giacinto, Oyacinth, 23. esse sciutillano, 
fie fpielen Farben. quando sono arruotate, wenn fie gefcliffen find. | — 


65. ($. 205, Nota 1, e Pag. 105 e 106). i 


ll cugino mi ha donato un libro francese. I -cavalli spagnuoli no 
sono così cari, come gl’inglesi. La nostra città ha un ponte di pietra, la 
vostra ha solamente uno di legno (pag. 105, 106.). Silvio ha ricevuto da 
Londra un oriuolo d’oro, una spada d’argento ed un pajo di fibbie d’ac- 
ciajo. I tempi d’adesso non sono ì migliori. Egli si è nascosto nella ca- 
| mera di dietro. Il Conte mi raccontò l'avventura di jeri. 5 


Cugino, Vetter. mi ba, bat mir. francese, franzöſich. libro, Buch, x. 
donato, gefhenfi. spaguuolo, ſpaniſch. cavallo, Pferd, x. non sono così, 
find nicht fo. caro, theuer. come, alè. inglese, engliſch. la nostra, unfere. 
città, Stadt, f. ponte, Brücke, f. pietra, fteinern. la vostra, eucre o eure. 
solamente, nur. leguo, bolzern. Silvio, Sylvius. ha, hat. Londra, Lon: 
bon. oriuolo, Uhr, f. d’oro, golden. spada, Degen, m. d’argento, filbern. 
pajo, Paar, n. d'acciajo, ftablern. fibbie, Schuhſchnallen. tempo, Zeit, f. 
d’adesso, gegenwartig. non sono, find nicht. migliore, beft. Egli si è, Er 
hat ſich. camera, Zimmer, x. di dietro, hinter. nascosto, verftedt, Conte, 
Graf. mi raccontò, erzdbite mir. avventura, Vegebenbeit, f. di jeri, geftrig. 

66. ($$. 205, Nota 1, 210, 216). _ 

Sulla terra’ vi sono alte montagne, profonde valli, colline elevate, 
spelonche concave, campi piani e boschi ombrosi. Egli avea riguardevoli 

Su, Auf, (S. 201). terra, Erde, f. vi sono, gibt es. alto, bod. montagna, 
Berg, m. profondo, tief. valle, Thal, n. elevato, erhaben. collina, OUs 
gel, m. concavo, hohl. spelonca, Kluft, f. piano, eten. campo, Feld, n. 
ombroso , ſchattig. bosco, Wald, m. Egli avea, Er hatte, riguardevole, 
anſehnlich. | —— nà, 


— 


» 
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amici, belle conoscenze e buone raccomandazioni, perciò ebbe egli anche 
l’avvantaggio di ottener subito il posto desiderato. Sonovi buone osterie 
su questa strada? Ce ne sono buone e cattive. Parigi ha una specula sot- 
terranea, nella quale le stelle possono osservarsi di giorno. 


amico, Freund, m. bello, ſchön. conoscenza, Befanntfbaft, f. buono, 
gut. raccomandazione, Empfeblung, f. perciò ebbe egli anche, darum 
batte er aud. avvautaggio, PBortheil, m. desiderato, verfangt. posto, 
Stelle, f.. subito, ſogleich. di ottenere, zu erhalten. Sonovi, Gibt e8. oste- 
ria, Wirthshaus, n. su, Auf. questo, Diefer, e, e8. strada, Strafe, f. Ce 
ne sono, Es gibt deren. cattivo, ſchlecht. Parigi, Parig. sotterraneo, un: 
terirdiſch. specula, Sternwarte, 7. nella quale, in welcher. stella, Stern, m. 
di giorno, bei Tage. possono osservarsi, beobadtet werden Fonnen. 


— 67. (SS. 213, 218, e pag. 107, 108). 

Il pover uomo ha l’artritide in tutte Ie membra. Egli ha venduto due 
aja di buoi a un prezzo discreto. I ciechi posseggono sovente varie abi- 
ità ammirabili. Nell’ Operetta si distinse particolarmente la prima Can- 

tante. ll signor Consigliere è mio buon amico. Il mio buon fratello morì 
jeri d’una febbre etica; il nostro diletto padre n° è afflittissino. 


Povero, arm. uomo, Mann. artritide, Gicht, f. tutto, qll. membro, 
Glied, "a. Egli ba, Er bat. due, zwei. pajo, Paar, 2. bue, Ochs, m. a, um 
(regge l’Acc.). discreto, billig. prezzo, Preis, m. venduto, verfauft. cieco, 
VBlinde, m. posseggono sovente, befiken oft. vario, mander, e, es. ammi- 
rabile, bewunderungswürdig. abilità, Faͤhigkeit, f. Operetta, kleine Oper. si 
distinse, zeichnete (ich. primo, erft. la Cantaute, die Sdangerin. particolarmente, 
befonderè aus. signor, Herr. Consigliere, Rath. mio, mein. amico, Freund. - 
fratello, Bruder. morì jeri, ftarb geftern. di, an (regge il Dativo). etico, 
abzebrend. febbre, Fieber, 7. diletto, geltebt. padre, Bater. ne è afflittis- 


simo, ift ganz untroftfid) darüber. 


68. (88. 217, 218, e pay. 134.) 

Tu il sai, quante pene e quante angosce abbiamo sofferte durante 
uesto lungo e penoso tragitto. Il suo buontratto gli ha procurato l’amore 
i tutti i suoi conoscenti. Egli non può darmene alcuna notizia sicura. 

Ruperto non ottenne alcun soccorso dal suo ricco fratello, a cui egli no- 
tificò Io stato compassionevole della sua numerosa famiglia. Paolina donò 
al suo fratello minore parecchie belle cose, e ricevette in ricambio molti 
libri dilettevoli. ll gran Cicerone cercava sovente la tacita solitudine. 
Egli vuol pagarvi con belle parole. (Vegg. pag. 74, Nota 4). 

Tu il sai, DU meift. quanto, mie viel. pena, Vefhmwerde, f. Leiden, n. 
angoscia, Unruhe, f. Angit. f. abbiamo, wir. durante, waͤhrend (regge 
il Genit.). questo, diefer. lungo, lang. penoso, muibfelig. tragitto , Uber: 
fabrt, /. sofferte, ausgeftanden Baben. tratto, Benehmen, n. gli ha, bat 
ibm. amore, Liebe, /. tutto, aff. suo, feint. conoscente, Befannte, m. pro- 
curato, ermorben. Egli non me ne può, Er fann mir Davon. alcuno, kein. 
sicuro, beftimmt. notizia, Nachricht, /. dare, geben. Ruperto, Rupredt. 
non ottene, erbielt. alcun, fein. soccorso, Hilfe, f. suo, fein. ricco, 
reich. a cui egli, welchem er. compassionevole, erbarmungémiirdig. stato, 
Zuftand, m. numeroso, zahlreich. famiglia, Familie, f. notifico, befannt 
madjte. Paolina, Pauline. donò, ſchenkte. suo, ihr. minore, jlinger. pa- 
recchie, .verfhiedene. hello, fon. cosa, Sade, f. ricevette in ricambio, 
erhielt dagegen. molto, viel. dilettevole, unterbaltend. libro, Bud, n. gran, 
grof. Cicerone, Cicero. cercava sovente, fudte oft. tacito , ftill. solitu- 
dine, Ginfamfeit, f. Egli vi vuol, Gr will eud. con, mit (regge it Dativo). 
bello, feer. parola, Wort, n. pagare, abfpeifen. 


# 


* 


367 
69. 


Noi avevamo l’anno scorso molti frutti. Per essere sempre lieto, bi- 
sogna aver imparata la bell’ arte di dare all’ animo suo qualunque sia de- 
siderato tenore. Ciro fondò la monarchia di Persia e Nino quella dell’ As- 

. siria. Noi visitammo in Roma il rinomato Campidoglio, l’antico Panteon 
ed il Circo di Vespasiano. Le stelle non hanno alcun influsso sugli 
uomini. 

Noi avevamo, wir batten. scorso, vorig, anno, apr, x. ($. 189). molto, 
viel. frutto, Frucht, /. per sempre, Um immer. lieto, froblidà, essere, ju fein. 
hisogua, muf man. bello, ſchön. arte, Kunſt, f. aver imparata, gelernet 
baben. suo, fein. animo, Gemüth, n. qualanque sia, jeder, e, es. deside- 
rato, gewünſcht. tenore, Stunmung, f. di dare, ju geben. Ciro, Cyrus. 
fondò, griindete. Persia, perfiffà. monarchia, Monardie. Nino, Ninus. 

uella dell’ Assiria, Die affgrifhe. Noi visitammo, Mir befahen. Roma, Rom. 
rinomato, berihmt. Campidoglio, GCapitolium, n. autico, alt. Panteon, 
Pantheon, n. di Vespasiano, Vespafianifd, Circo, Circus, m. stella, Stern, 
m. non hanno, haben. alcun, fein. infusso, Einfluß, m. su, auf. uomo, 


MPMenfh. 


Sui Gradi di Comparazione. # 


20. (Vegy. $$. 240, 242, 246, 248). 


Quest' uomo è dotto, più dotto dei suoi fratelli, #4 più dotto in questa 
eittà. Questa signora è bellu, più betta di sua sorella, la più betta di 
tutte. Questi fanciulli sono disattenti; essi sOnO più disattenti che mai; 
i più giovine è il più disattento ed il più incivite fra tutti. 


Questo, Diefer, e, eg, uomo, Mann. dotto, gefehrt. dei, al8. suo, fein. 
città, Stadi, f. signora, frau, f. bello, ſchön. di, al. suo, ifr. sorella, 
Schweſter, f. di, unter (regge il Dativo). tutto, all. fanciullo, Knabe, m. 
disattento, unaufmerkſam. essi sono, fie find. -che mai, als jemal$, giovine, 
jung. incivile, unartig. 


71. (6S. 248, 253). 


Questa collina è alta, più alta della nostra torre, 2a più alta in questo 
paese. Chi è ricco vorrebbe diventare ancora più ricco, e persino è più 
ricco mon è contento di ciò ch’egli ha. La terra è più piccola del sole, 
e le stelle motto più atte della luna. Questa carta è più bianca della 
neve. 


Questo, Diefer, e, es. collina, Otigel, me. nostro, unfer. torre, Thurm, m. 
paese, Land, n. Chi, Wer. ricco, rei. è, ift. vorrebbe ancora, möchte nodi. 
«diventare, Werder. e persino, und felbît. non è contento di ciò ch'egli ha, 
ift uit dem, mag er hat, nicht aufrieden. terra, Grde, f. piccolo, klein. sole, 
Sonne, f. stella, Stern, m. molto, mweit. ($. 243). luna, Mond, m. carta, 
Papier, «. bianca, weiß. neve, Schnee, m. - | 


72. ($$. 240, 241, 242, 243). 


Quest affare va male, più mute che nol credeva. It suo giardino è 
più grande del mio. Egli è più astuto e più malizioso ch’Ella non crede; 

Affare, Sade, f. va, get. male, ſchlecht. che nol credeva, als id 
glaubte. suo, fein. giardino, Garten, m. graude, grof. del mio, alé der. 
meinige. astuto, lijtig. malizioso, bogbaft. Ch’Ella nen crede, alé Sie glau: 
ben. : , È > . 


Ci 
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Il fratello è assai piu grande di te. L'onore mi è più caro della vita. 
La sorella maggiore è men betta della minore. ($. 241). 


fratello, Bruder. assai, mweit, um vieles. ($. 243). di te, als du. onore, 
Ehre, f. mi è, if mir. caro, theuer. vita, Leben, n. maggiore, aͤlter. 
sorella, Schweſter. meno, minder. minore, jünger. i 


73. ($$. 242, 243). 


Questo taffetà è più nero dell’ altro. La frugalità rende il corpo 
più sano e:più forte. Adesso abbiamo giorni assai più caldi, che nel 
. mese di Agosto. ($. 172). Ella sarà tanto più diligente. Gli alimenti più 
semplici sono i più sani. Non v'ha libro più antico della bibbia. Roma è 
meno popotata che Napoli. E più savio tacere che parlar male. 


Taffetà, Taffet, m. nero, ſchwarz. l’altro, der andere. frugalità, Ge: 
niigfamfeit, /. rende, madt. corpo, Rérper, m. sano, gefund. forte, ftarf. 
adesso abbiamo, Wir haben jekt. assai, mweit. caldo, warm, giorno, Tag, m. 
mese, Monat, m. Agosto, Auguſt. Ella, Sie mird. tanto, defto. diligente, 
fleifig. sarà, fein. semplice, einfad). alimento, Speife, f. Non v'ha, Gé gibt 
fein. antico, alt, libro, Bud, 7. bibbia, Vibel, f. poco, wenig. popolato, 
bevölkert. Napoli, Neapel. tacere, Schweigen. è, ift. savio, verniinftig. che, 
als. mal@ ſchlecht. parlare, reden. . | 


74. ($$.342, 248). 


La varietà è più aggradevote dell’ uniformità. Il fratello minore è 
prudente, ma il maggiore lo è ancora più. Il signor Conte è il più cor- 
tese nomo del mondo, e la sua signora consorte la dama più compita, 
che si possa trovare. La state, la più utite fra le stagioni, ci mostra 
evidentemente la provvidenza di Dio. I rubini del Pegù ($. 167), sono i 
più belli di tutto l'Oriente. Di due mali bisogna scegliere il minore. 


Varietà, Veranderung, f. agzradevole, angenehm. uniformità , Einför⸗ 
migfeit, /. piccolo, jung. prudente, flug. ma, allein. grande, alt. lo è, if 
eg. ancora, nod). molto, viel. ($. 253). Signor, Herr. Conte, Graf. cortese, 
hoflid. uomo, Mann. di, von, mondo, Welt, f. suo, fein. signora, Frau. 
consorte, Gemablin. compito, vortrefflid. dama, Dame. che si possa trovare, 
die man finden fann. State, Sommer, m. utile, nützlich. stagione, Jahrszeit, 
f. ci mostra, gibt uné....3u erfennen (in fine). evidentemente, hinlaͤnglich. 
provvidenza, Vorfidht, f. Dio, Gott. rubino, Rubin, m. bello, ſchön. di, von, 
tutto, ganz. Oriente, Orient, m. (Vegg. pag. 181, Nota, 2) Di, Von. due, 
gwei. male, Ubel, x. hisogna, muß man. piccolo, gering. scegliere, wählen. 


75. (SS, 249, 250, 252). 


Quest acqua è molto chiara. Francesco ha comprato una bellissima 
casa con un giardino molto grande, poco lontano dalla città. Come vi 
piace la città? Modtissimo; ell’ è fabbricata molto bene, ed ha de’ con- 
torni assai ameni. Le frutta di quest’ albero sono assai mature e motto 
saporite. Questa montagna è erta fuor di modo, e la strada che vi.con- 


Acqua, Waffer, n. chiaro, flar. Francesco, Franz. ha, hat. bello, ſchön. 
casa, Haus, n. grande, grof. giardino, Garten, sm. poco lontano, nicht 
meit. città, Stadt, f. comprato, gefauft. Come vi piace, Wie gefallt euch. 
Molto, gut. ell’ è, fîe ift. bene, fén. fabbricata, gebuut, ameno, angenebm. 
contorno, Umgebung, f. frutto, Frudt, f. albero, Baum, m. maturo, zeitig. 
saporito, ſchmackhaft. Montagna’, Berg, m. erto, fteil. strada, Veg, m. 
che vi conduce, der hinauf flibrt. 


r 


nicht. popolato, bevélfert. diligente, fleifig. fratello, 


399 


duce, è cattivissima. Serenissimo Principe, la prego di farmi questa gra- 
zia. Finisco questa lettera, e mi professo di Lei umilissimo e devotissimo 
servitore. 


cattivo, ſchlecht. Sereno, Durblaudtig. ($. 852.) Principe, Fürſt. Ja prego, 
id) bitte Sie. mi, mir. grazia, Gnabde, f. di fare, zu ermeifen. Finisco, Ich 
ſchließe. lettera, Brief, m. e. mi professo, und verbletbe. di Lei, Ihr. 
umile, unterthdnig. devoto, ergeben. servitore, Diener. 


76. (Vegg. $$. 236, 237, 238). 


Il mio cappello è così grande come il suo. L’Africa ($. 165) non è 
così popolata come l'Europa. Egli è altrettanto diligente che suo fratello 
è trascurato. Noi abbiamo tanti castagni che voi. Le mie camere non sono 
chiare come le vostre. Quest’ albero è così dritto come quello. L’uno è 
grosso come l’altro. 


Mio, Mein. cappello, fut, m. grande, grof. suo, feinige. non è, if 

Bruder. trascurato, 
nadidffig.: Castagno, Raftanientaum, m. voi, ifr. camera, Zimmer, n. 
chiaro, hell. le vostre, die eurigen. albero, Baum, m. dritto, gerade. quello, 
jener. L'uno, Der eine. grosso, did. l’altro, der andere. 


77. (88. 237, 238). 


Suo fratello è grande az pari di voi. La vostra casa vale quasi tanto 
che la sua. La mia facoltà non è taxto considerabile quanto la vostra. 
Io non ci ho mai veduto tanta gente che oggi. Giulia non ha tanto poco 
giudizio che si crede. La storia è altrettanto utile che aggradevole. 


Fratello, Bruder, al pari, eben fo, grande, groß. voi, ihr. la vostra, 
Euer. casa, HAUS, n. quasi, ift beinabe. vale, merth. la sua, das feinige, 
mio, Mein. facoltà, Vermigen, n. considerabile, beträchtlich. la vostra, das 
eurige. Io non ho mai, Ich habe nie. gente, Leute. ci veduto, da gefehen. oggi, 
heute. Giulia, Iulie. poco, wenig. giudizio, Verftand, m. si crede, man glaubt. 
Storia, Geſchichte, f. utile, nützlich. aggradevole, angenehm. 


78. ($. 253, 514). 


Questo panno è buono, ma quello è migliore. Filiberto ha it miglior 
panno. La sorella ha disegnato mosto bene. Il vino bianco è motto cat- 
tivo; è ancor più cattivo del primo. Mandateci miglior vino. Dateci il 
miglior vino della vostra cantina. È questa la sua miglior penna? Giovanni 
ha perduto più di quaranta fiorini al. giuoco. Tanto danaro, in così poco 
tempo! Egli ha mole acqua e poco vino. Dategli più pane e meno carne. 
Chi ha domandato : più? Il buon impiego del tempo è una cosa, che 
contribuisce if più alla nostra felicità. i 


Panno, Tud, n. buono, gut. ma quello, aber jenes. Filiberto, Philibert. 
sorella, Schweſter. disegnato, gezeidinet. bianco, mweif. vino, Wein, m. cat- 
tivo, ſchlecht. è ancor, er ift nod. primo, erſte. Mandateci, Schicket uns. 
Dateci, Gebet uns. di, aus, vostro, etier. cantina, Reller, m. E questa, Iſt 
da$. la sua, Sfre. penna, Feder, f. Giovanni, Johann. ha, hat. quarauta, 
vierzig. fiorino, Gulten, m. a, im. giuoco, Spiel, n. perduto, verloren, Tanto, 
So viel. danaro, Geld n. poco, kurz, wenig. tempo, Beit, f. acqua, Wafs 
fer, n. Dategli, Gebet ibm. pane, Brot, n. carne, Fleiſch, n. Chi, Ver, ha, 
hat. domangato, verfangt. Impiego, AMnmwendung, /. tempo, Zeit, /. cosa, 
Sade, f. che, die. il più, am meiften. a, zu (regge il Dativo). nostro, 
unfer. felicità, Slud{eligfeit, f. contribuisce, bettragt. ' 


24 


; 79. 


Oltre i pesci di mare vi sono anche pesci di fiume e di lago (Vegyg. 
pag. 107, d, e $. 551). Il pesce ha pinne, con cul nuota, branchie per 
cui respira, e spine invece di ossa. Fra i pescì di mare la balena è il 
più grande, il delfino il più veloce, di maniera che è più veloce dell’ uc- 
cello e della freccia, e la razza il più mostruoso. L’aringa, pesce notis- 
simo ($. 541), cangia di colore, essendo essa più bianca nell’ inverno, 
e più nera nella state. Non v'ha pesce più fecondo di questo. Oltre a 
ciò la sua carne è anche molto saporita. Tra i pesci di fiume lo storione 
è spinoso, e divien più lungo che un uomo, ma molto più grande è 
ancora il colpesce che si piglia nel Danubio. I ghiozzi che nuotano a 
mucchj, sono i più piccoli pesci. F 

Oltre, Außer (regge it Dativo). pesce, Zifh, m. mare, Meer, n. vi 
sono anche, gibt es quid). fiume, Fluß, m. lago, See, m. pinna, Flogfeder, 
f. con cui nuota, mwomit er ſchwimmt. brauchia, Fifhohr, 2. per cui respira, 
wodurch er Nthem bolt. spina, Grate, f. invece, anftatt (regge it Genit.). 
osso, Knochen, m. Fra, Unter (regge il Dativo). halena, Wallfiſch, m. 
grande, grof. delfino, Delphin, 2. velace, geſchwind. di maniera che, f0 
daf er. uccello, Vogel, m. freccia, Pfeil, m. razza, Rode, m. mostruoso, 
feltfam, mifigeftaltet. Aringa, Odring, m. noto, befannt. cangia, verdndert 
(regge lAcc.). colore, Farbe, f. essendo essa, indem er — wird (mird si pone 
in fine). inverno, Winter, m. bianco, meif. estate, Sommer, m. nero, 
ſchwarz. Non vha, Es ift fein. fecondo, fruchtbar, Oltre a cio, überdies. 
è, ift. suo, fein. carne, Fleiſch, n. anche, aud). saporito, ſchmackhaft. Tra, 
Unter (regge it Dativo). storione, Stör, m. spinoso, ſtachlig. divien, mird. 
uomo, Menſch. ma molto, aber viel. ancora, Nod. colpesce, Haufen, m. 
che, meldjer. Danubio, Donau, /- si piglia, gefangen wird. Ghiozzo, 
Griindling, m. che nuotano a mucchj, mwelhe haufenweife ſchwimmen. pic- 
colo, klein. 


80 (Vegg. Parte I. pag. 91101, e $$. 202, 192). 


Sofia, Imperatrice d'Oriente ($. 529), diede motivo a Narsete dì far 
venire i Longobardi in Italia. Paolo Emilio trasportò a Roma l’oro e l'ar- 
gento dei Re di Macedonia. Ai tempi di Plinio si cominciò solamente a 
conoscere l'eccellenza de’ melloni. Epaminonda, uno de’ più illustri Greci, 
suonava molto bene la lira. Socrate imparò nella sua vecchiaja ancora a 
suonar ja lira, e disse, che vera sempre tempo d’imparare. Il regno dell” 
Imperatore Tito era troppo corto per il bene di molti popoli. 


Sofia, Gophie. Imperatrice, aiferin. Oriente, Orient. diede, gab. 
Narsete, Narfes. motivo, PVeranlaffung, f. Longobardo, Congobarde, me. 
Italia, Stalien ($. 202.). di far venire, fommen iu laffen. Paolo Emilio, 
Paulus Ämilius trasportò, überbrachte. Roma, Rom. oro, Gold, n. argento, 
Gilber, 2. Re, König. Macedonia, Macedonien. ai, in den. tempo, Beit, f. Plinio, 
Plinius. si cominciò solamente, fing man erft an. eccellenza, Vortrefflich⸗ 
feit, f. mellone, Melone, /. a conoscere, qu fennen. Epaminonda, Epami: 
nondag. illustre, vornehm. greco, Griehe. suonava, fpielte, lira, Leier, f. 
($. 142.)Socrate, Sokrates. imparò, fernte. nella, in, suo, fein. vecchiaja, Ulter, 
n. ancora, Nod). a suonare, fpielen. disse, fagte. che v'era, eg ware. sempre, 
immer. d’imparare, zu lernen. regno, Regierung, f. Imperatore, Raifer. 
Tito, Titué. troppo, gu. corto, furz. per, für (regge lAcc.). bene, Wohl, n. 
molto, viel. popolo, Volf, n. ($. 210). | 


* 
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- 81 ($$. 530, 158). 


I Paesi Bassi furono uniti all’ Alemagna pel matrimonio di Massimi- 
liano d° Austria con Maria, figlia unica di Carlo l’Ardito ($$. 192, 530), 
duca di Borgogna. A Filippo il Buono, duca di Borgogna, è da attribuirsi 
la fondazione dell’ Ordine cavalleresco del Toson d’oro. Egli fece ciò a 
Bruges nell’ anno 1430. Quest’ Ordine è poi pervenuto ai Sovrani della 
— d' Austria, come discend enti da Maria. di Borgogna; figlia di €arlo 
"Ardito. 


I Paesi Bassi, die Niederfande. furono, wurden. a, mit. Alemagna, 
Deutfbland. unito, vereinigt. per, dutd (regge lAcc.). matrimonio, Hei⸗ 
rath, f. Massimiliano, Marimilian. Austria, Defterreid. unico, einzig. figlia, 
. Todter. Carlo, Carf, Ardito, Kühne. Duca, Herzog. Borgogna, Burgund. 
Filippo, Philipp. Buono, Giitige, è, mug man. fondazione, Stiftung, f. 
Ordine cavalleresco, Nitterorden, m. Toson d’oro, das golbene Vlief, da 
attribuirsi, zuſchreiben. Egli fece ciò, Er that dies. Bruges, Brügge. anno, 
Jahr, n. è poi, ift dann. a, an (regge l’Acc.). Sovrano, Regent, m. di, aus. 
— Haus, n. pervenuto, übergegangen. come, als. discendente, Abkömm⸗ 
ing, m. Der 


82. ($S. 165, 202.) 


I Goti entrarono in Ispagna sotto la condotta del loro Re Attolfo. 
La Polonia, la Danimarca, l’Africa e la Sicilia erano verso la fine del 
secolo decimo settimo i pubblici granaj dell’ Europa. La maggior parte 
delle merci, che si spedivano in America, veniva dalla Francia. In 9 
di pace i Francesi portavano queste merci a Cadice, e le navi spagnuole 
le trasportavano in America. | 


Goto, Gothe. entrarono in, famen nad. Spagna, Epanien. sotto, unter 
(regge it Dativo). condotta, Anführung, f. loro, ihr. Re, König. - Attolfo, 
Attulf. Polonia, Polen. Danimarca, Ddanemarf. Africa, Ufrifa. Sicilia, 
Gicilien. verso, gegen (regge lAcc.). fine, Ende, 2. decimo settimo, fieb» 
sehnt. secolo, Sabrbundert, n. pubblico, öffentlich. granajo, Getreidefam: 
mer, f. Europa, Guropa. grande, grof. parte, Theil, m. merce, Waare, f. 
che, welche, die. si spedivano, geſchickt wurden. veniva, fam. Francia, 
Franfreid. tempo di pace, Friedenszeit, /. portavano, bradten. Francese; 
granzofe. Cadice, Cadir. spaguuolo, fpanifd. nave, Spif n. le trasporta- 
vano, führten fie. in, nad. 


83. ($$. 165—170.) 


La Prussia è adesso un gran regno. Il Reno, il Danubio e l’Elba 
sono tre grandi fiumi in Germania, siccome la Vistola in Polonia. Il corso 
del Danubio è opposto a quello degli altri finmi del mondo, poichè lé 
sue acque scorrono dall’ Occidente verso l'Oriente. Ma vi sono anche il 
Po in Italia ed il Tamigi in Inghilterra che fanno lo stesso. 


Prussia, freufen. adesso, jet. regno, Königreich, n. Reno, Rhein, n. 
Danubio, Donau, f. Elba, Elbe, f. tre, drei. fiume, Fluf, m. Germauia, 
Deutſchland, n. siccome, {o mie. Vistola, Weichſel, f. Polonia, Polen, n. 
Corso, Lauf, m. è, ift. a quello, dem Laufe. altro, anderer. mondo, Welt, f. 
opposto, entgegen. poichè, denn. le sue acque, ihr Waſſer. scorrono, fliefit. 
@ccidente, Ubend, 7. verso, gegen. Oriente, Morgen, m. Ma vi sono anche, 
Gs ift aber aud. Italia, Italien. Tamigi, Themfe, f. Inghilterra, England. 
che fanno lo stesso, Die deßgleichen thun, i si 
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84. (SS. 165, 202). 


Giuseppe è andato in Francia, di là si reca in Olanda, dall’ Olanda 
va nel Perù e nella Virginia. L'oro viene per lo più dal Perù. Tre navi 

artite dal Brasile hanno fatto naufragio. I soldati ritornano ora dalla 
Francia e dall’ Italia. I nemici si erano ritirati dal Mantovano nel Mila- 
nese. In Boemia, Silesia e Sassonia vedevansi soldati di tutte le nazioni. 


Giuseppe, Sofeph. è, ift. Francia, Franfreid. andato, gegangen. di là, 

von da. si reca, reift er, begibt er ſich. Olanda, Holland. va, geht er. Vir- 
inia, PVirginien. Oro, Gold, m. viene, fommt. per lo più, meifteng. Tre, 
rei. Brasile, Brafilien. partito, abgegangen. nave, Schiff, x. hanno, haben. 
naufragio, Schiffbruch, m. fatto, gelitten. soldato, Solbat, m. ritornano ora, 
febren nun — zurück (zu rück si pone in fine). nemico, Feind. si erano, batten 
ſich. Mantovano, Mantuaniſch. Milanese, Mailindifd. ritirati, zurückgezogen. 
Boemia, Böhmen. Silesia, Soblefien. Sassonia, Sadfen. vedevansi, fap mare 


tutto, all. nazione, Nation, f. 


85. (66. 67, 210, 249). 


Nel silenzio e nella quiete gode spesso il Savio istanti soavissimi. 
Diogene diceva, che per ben vivere bisognava avere o amici fedeli, o 
nemici inaspriti. Egli è raro, che un infelice abbia amici, ma ancora più 
raro che abbia parenti. La verità e la rosa sono molto belle, ma l’una e 
l’altra hanno spine. | 


Silenzio, Stille, f. quiete, Rube, f. gode spesso, gemieft oft. il Savio, 
Der Meife. soave, angenebm. istante, Augenblick, m. Diogene, Diogenes. 
diceva, fagte. che, per ben vivere, dDaf man, um weislich gu feben. o, ent: 
weder. fedele, treu. amico, Freund, o, oder. inasprito, bart. nemico, Feind. 
bisognava avere, haben mifte. Egli è raro, Es tt felten. che, daß. infelice, 
Unglücklicher. ma ancora, aber nod). che, daß er. parente, Verwandt. abbia, 
babe. Verità. Wahrheit, f. rosa, Rofe, f. hello, fon. ma l'una e l’altra, 
aber beide. spino, Dorn, m. (Vegg. pag. 70, Nota 4). 


86. (S. 214). 


L'amicizia è un contratto tacito fra due persone virtuose; dico vir- 
tuose, poichè ì malvagi non hanno altro che complici, i voluttuosi hanno 
compagni di dissolutezza, gl’interessati hanno socj, i politici radunano 
faziosi, la maggior parte degli oziosi ha aderenze, i principi hanno cor- 
tigiani, gli uomini virtuosi soli hanno amici. 


Amicizia, Sreundfbaft, /. tacito, (tillfAmweigend. contratto, Vertrag, m. 
fra, zwiſchen (regge il Dativo). due, zwei. virtuoso, tugendhaft. persona, Perfon 
f. dico, id) fage, poichè, bdenn. malvagio, Bife, m. non hanno altro, haben 
hur. complice, Mitſchuldige, m. voluttuoso, Wollüſtling, m. compagno, 
Spiefgefell. dissolutezza, Ausſchweifung, f. interessato, Mitintereffent, 
Theilnehmer. socio, Geſellſchafter. politico, Politifer. radunano, verfammeln. 
fazioso, Rottirer. parte, Theil, m. ozioso, Miifigginger. aderenza, BVerbins 
— f. principe, Fürſt, m. cortigiano, Höfling, m. soli, allein. amico, 

reund. 


87. ($S. 210, 213). 


Telémaco , parlando dell’ Egitto, si esprime come segue: Noi non 


Telémaco, Telemad. parlando del, da mo er von — fpridt. Egitto, 
CEgurten. si esprime come segue, drückt fil folgender Mafen us, Noi non 
potevamo, mir fonnten nicht. 


% 
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potevame gettare gli sguardi sulle due rive, senza scorgervi città dovi- 
ziose, case di campagna piacevolmente situate, terre che si coprivano 
ogni anno di messe dorata senza riposarsi giammai, praterie. piene d'ar- 
menti, agricoltori oppressi sotto il peso de’ frutti, che la terra versava 
dal suo seno, e pastori, che faceano dappertutto risuonare i dolci suoni 
dei loro flauti e delle loro zampogne. 


sguardo, Blick, m. su, auf. due, beide. riva, Ufer, n. gettare, merfen. 
senza, ohne, dovizioso, reid. città, Stadt, fi piacevolmente, reizend. 
situato, gelegen. casa di campagna, Landhaus, n. terra, Feld, x. che sÌ, 
die fid. ogni anno, alljährlich. di, mit. dorato. golden. messe, Ernte, 
f. coprivano, bedeckten. senza riposarsi giammai, ohne jemals auszu⸗ 
ruhen. prateria, Wieſe, f. pieno, voll. (regge 2 Acc. vegg. pag. 156). ar- 
mento. Verde, f. agricoltore, Landmann. sotto, unter, (regge il Dativo). 
peso, Schwere, Laft, f. frotto, Frudt, f. oppressi, gebeugt. che, welche. 
terra, Erde, f. sno, ihr. seno, Schooß, m. versava, fpendete. pastore, Schaͤfer. 
che, welche. dappertutto, tiberall. dolce,. fanft. suono, Ton, m. loro, ihr. 
flauto, Flöte, /. zampogna, Sdalmei, f. faceano risuonare, erténen ließen. 
scorgervi, mabrzunebmen. î 


88. ($$. 540, 218). 


I Giapponesi sono gente di statura assai piccola. Essi hanno 4 testa 
grossa, i viso piatto e largo, il naso schiacciato, gli occhj piccoli, 2a 
bocca larga, ed una barba folta pende loro sino al petto. I Chinesi ten- 
gono per una bellezza del sesso femminile l’avere piede molto piccolo. 
Essi procurano questo vantaggio alle loro figlie con far loro portare scarpe 
di ferro strette fuor di modo. 


Giapponese,Japaner. gente, Leute. statura, Geſtalt, f. (6. 191, d.). grosso, 
did. testa, Ropf m. piatto, piatt. largo, breit. viso, Geſicht, n. schiacciato, 
cingedriidi. naso, Nafe, f.' piccolo, klein. occhio, Auge, n. largo, meit. 
bocca, Mund, m. folto, dicht. barba, Bart, sm. pende loro sino a, hangt 
ibnen bis auf....herab, (berab sé pone in fine). petto, Brut, f. il Chinese, 
der Chinefe. tengono, halten eg. per, für. bellezza, Schönheit, f. di, bet 
(regge il Dativo). femminile, weiblich. sesso, Geſchlecht, n. piccolo, Hein. 
piede, Fuß, m. l'avere, gu haben. vantaggio, Vortheil, m procurano essi, vers 
ſchaffen fie. loro, ihr. figlia, Todfer. con far, dadurch, daß fie. loro, dieſel⸗ 
‘ ben. fuor di modo, tiberau$. stretto, eng. di ferro, eifern. scarpa, Schuh, m. 
portare, tragen laffen. | 


89. (SS. 540, 218). e 


Nella vita dell’ Ariosto estesa da Giambattista Pigna, scrittore rino- 
matissimo del felice secolo sestodecimo, troviamo il seguente ritratto : del 
‘suo esteriore. Ariosto, in quanto alla forma ed all’ aspetto del corpo era 
di statura alta, avea è capo calvo, è SL neri e crespi, la fronte spa- 
ziosa, te ciglia alte e sottili, gl occhj alfossati, neri, vivaci e giocondi, 


È Vita, Lebensgeſchichte, f. estesa, geſchildert. Giambattista, Johann 
Baptiſt. scrittore, Schriftſteller. rinomato, berühmt. felice, glücklich. sesto 
decimo, ſechzehnt. secolo, Jahrhundert. troviamo, findei mir. seguente, fol: 
gend. ritratto, Beſchreibung, f. Schilderung, f. suo, fein. esteriore, Aufere, n. 
in quanto, wa... anbelangi (regge lAcc.). forma, Geftalt, f. aspetto, Aus⸗ 
feben, n. alto, bod. statura, Statur, f. avea, hatte. calvo, kahl. capo, Kopf, 
m. nero, ſchwarz. crespo, fraus. capello, Haar, n. spazioso, breit. fronte, 
Stirn, f. alto, hoch. sottile, diinn. ciglio, Augenbraune, f. affossato, ein⸗ 
gefallen. vivace, febbaft. giocondo, anmuthig. occhio, Auge, n. a 


374 


it naso grande, curvo, aquilino, /e labbra raccolte, è denti bianchi ed 
uguali, ze guance scarne e di’ color quasi olivastro, a barba un poco 
rara, Ze spalle larghe e piegate alquanto, ‘e mani asciute, ed egli dipinto 
dalla mano dell’ eccellente Tiziano pare che ancor sia vivo. 


curvo, gebogen. naso aquilino, Adlernafe, f. raccolto, gufammengezogen. labbro, 
Lippe, f. bianco, weiß. uguale, gleid). dente, Zahn, m. scarno, eingefallen, mager. 
di color quasi olivastro, faft olivenfarbig. guancia, Wange, f. un poco, et: 
waé. raro, ſchwach. barba, Bart, m. largo, breit. alquanto, etwas. piegato, 
erhöht. spalla, Schulter, f. asciuto, trodfen. mano, Hand, f. ed egli di- 
pinto, und gemalt. eccellente, vortrefflidà. pare che ancor sia vivo, ſcheint, 
daß er noch lebend ſei, lebe. 


90. (Vegg. $$. 530, 538, 541). 


Milziade, figlio di Cimone, era Ateniese, Temistocle, figlio di Neocle, 
era uomo d'illustre nascita ($. 181, Nota 2). Aristide era contemporaneo 
di Temistocle. Io sono Italiano, e quel signore è Inglese. Molti vi crede- 
vano Olandese. Colui è cacciatore del principe Lamberto. Egli fu con- 
dotto schiavo in Turchia. i 


Milziade, Milziade8. figlio, Sohn. Cimone, Cimon. Ateniese, Athener, 
Temistocle, Themiftoffe8. Neocle, Neoflig. illustre, vornehm. nascita, Ge: 
burt, f. Aristide, Ariſtides. contemporaneo, Seitgenoffe, m. Italiano, Sta: 
liener. signore, Herr. Inglese, Engländer. Molto, Viel. vi credevano, hiel: 
ten eud) fiir. Olandese, Holländer. Colui, Sener. ‘cacciatore, Jäger, m. Prin- 
cipe, Fürſt. Lamberto, Campredt. fa, Er murde alé. schiavo, Sclave, m. 
Turchia, Tiirfei, f. ($. 202). condotto, geflibrt. ’ 


91. (SS. 538, 541). 


Costui si spaccia per Portoghese. Egli era Turco di nascita, è però morto 
cattolico. Egli si dà il titolo di Barone e signore di Fe/senstein. Il signor 
Ruggiero ha ottenuto il posto di Segretario. Il signor Teobatdo è diven- 
tato primo Tenente. Quel giovane ha imparato il mestiere di falegname. 
Tintoretto, pittore italiano, nativo di Venezia, fu discepolo del Tiziano. 


Costui, Diefer da. si spaccia per, gibt fit) fiir — aus (aus si pone in fine). 
Portoghese, Portugiefe. di nascita, geborner. Turco, Tiirfe. è però, er 1ft 
aber alè. cattolico, Ratbofif, 72. morto, geftorben. Egli si dà, Gr gibt fi. 
titolo, Titel, m. Barone, Freiherr. signore, Herr. Ruggiero, Rudger. ha, 
hat. posto, Stelle, /. Segretario, Secretar, ottenuto, erhalten. Teobaldo, 
Theobald. è, tft. primo Tenente, Oberfreutenant. diventato, gemorden. giovane, 
junger Menſch. ha, hat. mestiere, Handwerk, n. faleguame, Tiſchler. impa- 
rato, gefernt. italiano, ttalienifà. pittore, Maler, m. nativo di, gebiirtig 
aus. Venezia, Venedig. discepolo, Schiller. Tiziano. Tizian. 


92. (SS. 98, 190, 181, d, c, d, e, 198, 551). 


Uberto, persona di gran merito , arrivò qui jeri all’ improvviso da 
Amburgo. Egli faceva ogni giorno dieci miglia tedesche. Jer l’altro fu 
egli assalito di bel giorno da assassini. Questi gli presero due oriuoli 


Uberto, Oubert. persona, Mann. merito, Verdientt, n. qui jeri all’ 
improvviso, tt geftern hier unvermutbet. Amburgo, $amburg. arrivò, an: 
gefommen. Egli faceva ogni giorno, Er legte täglich . ... zurück (si pone in 
fine). dieci, zehn. miglio, Metle. tedesco, deutſch. Jer l’altro fu egli, 
Vorgeſtern wurde er. di, bel (regge it Dativo). hel, bell. giorno, Tag, m. 
assassino, Räuber, m. assalito, angefallen. Questi gli presero, Diefe nab: 
men ibm. due, zwei. d’oro, golden. oriuolo, Ubr, f 


878 
d’oro, due paja di sproni d’argento, alcuni eccellenti sehioppi da caccia, 


ch’egli avea portati secò pe’ suoi amici, parecchie pezze di panno, alcune 
pelli di zibellino e tutto il sao danaro. Per mancanza di contanti fa ora 
vendere un gran numero di cavalli da tiro e da sella, e parecchie botti 
di vino vecchio a un prezzo molto discreto; oltre di ciò pensa di dar 
via ancora venti Staja d’avena, quaranta centinaja di fieno e di paglia, 
ed alcuni barili d’olio, (vegy. pag. 109, Nota 1). Prima della sua partenza 
Vuol comprar qui una quantità di cose, fra altre, parecchie dozzine di 
bicchieri da vino ed una forte carrozza da viaggio. 

pajo, Paar, 2. sprone, Sporn, m. d’argento, filbern. alcuno, einfger, e, e8. 
eccellente, vortrefflid. schioppo, Slitte, f. caccia, Jagd, f. che egli, die er. 
per, fiir, suo, fein. amico, Freund. avea portati seco, mitgenontmen hatte, 
parecchie, mebrere. pezza, Stück, n. panno, Tud, x. pelle, fell, ». zibel- 
lino, Zobel, m. tutto, all. suo, fein. danaro, Geld, n. Per, Uè. mancanza, 
Mangel, m. di, an (regge it Dativo). contanti, baares Geld. fa ora, (dfter 
jest, gran, grof. numero, Anzahl, /. cavallo, Pferd, n. tiro, Zug. da sella, 
Rett. hotte, Faf, n. vecchio, alt. vino, Wein. a,um (regge l Acc.) disoreto, 
billig. prezzo, Preig, m. vendere, verfaufen. oltre di ciò pensa di dar via 
ancora, tiberdDies denft er nod... megiugeben. venti, zwanzig. stajo, Schef⸗ 
fel, m. avena, Haber, m. quaranta, vierzig. centinajo, Zentner, m. fieno, 
Deu, n. paglia, Stroh, n. barile, Faf, n. olio, OI, n. Prima, Vor (regge 
il Dativo). suo, fein. partenza, Abreife, f. vuol qui, mill er hier. quantità, 
Menge, f. cosa, Sade, f. ($.173). comprare, faufen. fra altre, unter andern. 
parecchie, mebrere, dozzina, Dugend, n. bicchiere, Glas, n. vino, Mein, m. 
forte, ftarf. carrozza, Wagen, m. viaggio. Retfe, f. (8. 198). 


93. (SS. 186, auf, 198, 551). i 

Il mercante Riccardo ha trattato sempre con tutti non solo da 
(un) uomo onesto, ma da vero padre; perciò egli è anche co- 
tanto amato e stimato da ognuno. Egli ha comprato una magnifica casa 
con un giardino in campagna. Si dice che sia veramente una casa da 
principe. Ho inteso dire, che la sala da mangiare e la camera da con- 
versazione verranno pitturate a fresco, che il giardino sarà piantato all’ 
inglese, e che tutta la casa verrà guarnita di mobili all’ ultima moda. 


Mercante, Kaufmann. Riccardo, Richard. ha, hat. sempre, immer. 
non solo, nicht allein, da, als. onesto, ebrlid. ma, fondern. vero, rmabr. 
padre, Vater. trattato, gehandelt. perciò egli è anche, darum mird et audi. 
ognuno, jedermann. cotanto, fo fehr. amato e stimato, gefiebt und geſchätzt. 
Egli ha, Er hat. magnifico, prächtig casa, Haus, n. giardino, Garten, m. 
in, auf dem. campagna, Land, n. comprato, gefaufi. Si dice che sia, man 
fagt, eé {ei. veramente, wirklich da principe, flirftlid. Ho inteso dire, Ich 
babe gehört. che, daf. sala, Saal, 21. mangiare, Speife. camera, Zimmer, n. 
conversazione, Geſellſchafts. a fresco, fresco (auf naffer Tünche). verranno 
pitturate, gemalt werden. che, daß. all’ inglese, auf engliſche Urt. sarà pian- 
tato, angefegt. e che, und daf. tutto, ganz. alla ultima moda, nad) der 
legten Mode. verrà guarnita di mobili, eingerichtet werden wird. 


94. (Vegg. pag. 115, gu, $$. 191, 202, 203.) 


Alfonso partirà a san Giorgio. Suo fratello ritornerà a Pentecoste. 
Egli pagherà il frumento a Pasqua. Io mi alzerò domani «4° alba. Ritor- 


Alfonso, Alphoné. partirà, wird... abreifen. a, gu. san Giorgio, Georgi. 
fratello, Bruder wird. a, gu. Pentecoste, Pfingften. ritornerà, wieder fom: 
men. Egli pagherà, Gr mird... bezahlen ($$. 642, 645). frumento, Weizen, 
im. a, ju. Pasqua, Oftern. lo mi alzerò, Id) merde.... aufftehen. domani, 
morgen. all’ alba, mit Tagesanbrud. | 
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nate 4 casa, o andate ancora a Palazzo. Questo signore vuol giuocar 


meco a’ birilli, ma io avrei voglia di fare una partita al bigliardo. Il 
fratello ha vinto un fiorino a picchetto. Non c’è nissuno che voglia giuocar 


meco a dama, a scacchi, alla palla o alle carte? - 


Ritornate, Kehret ihr — zurück (si pone in fine). a, nad. o andate ancora, 
oder gehet ihr noch. a, auf'8. Palazzo, Rathhaus, n. signore, Herr. vuol 
meco, mill mit mir. a birilli, Kegel. giuocar, fpielen. ma io avrei, allein 
id batte. voglia, Luft, f. partita, Partie, f. al bigliardo, Villard, #. di fare, 
zu maden. ha, fat. fiorino, Gulden, m. a, im. picchetto, Pidet. Non c'è 
nissuno, Iſt Niemand da. che meco, der mit mir. a dama, Dame. ascacchi, 
lele Ball. o, oder. alle carte, Karten. voglia giuocare, ſpie⸗ 
en wolle. 


95. ($. 192). 
Voi suonate il clavicembalo, suonate anche il flauto ? Ho sentito 


che vostro fratello suoni il violino. Suona vostra sorella qualche stru- 
mento ? Sì, ella sa suonare l’arpa. Il mio amico mi mandò ultimamente 
alcuni bei pezzi di musica, se le aggrada, li suoneremo insieme questa 


sera. 


Voi suonate, Sie fpiefen. clavicembalo, Clavier, n. suonate anche, 
Spielen Sie aud. flauto, Flöte, /. Ho sentito, 34 habe gehört. che, Daf. 
vostro fratello, Ihr Vruder. violino, Violine, f. suoui, fpiele. Suona, 
Spielet. vostra sorella, Ihre Schweſter. qualche, irgend ein, strumento, 
Inftrument, n. Sì, Za. ella sa, fie fann. arpa, Harfe, f. suonare, ſpielen. 
il mio, mein. amico, Freund. mi mandò ultimamente , ſchickte mir neulid). 
alcuno, einige. bello, ſchön. pezzo di musica, Muſikſtück, n. Mufifalien. se 
le aggrada, wenn es Ihnen gefallig ift, li suoneremo, fo wollen wir fie. sera, 
Abend, m. heute Abendé. insieme, mit einander fpiefen. 


96. (SS. 198, 200, 551). 


Dove avete messo la carta da lettere e la fiaschetta dell’ inchiostro ? 
Omero chiamò Minerva la Dea dagli occhj verdi, Giunone la Dea dal 
braccio bianco, e Marte il Dio dall’ arco argenteo. Gli Ateniesi non cre- 
devano che Milziade potesse menare una vita da semplice privato, dopo 
aver sostenuto con decoro le prime dignità della Repubblica. Teofilo ha 
condotto a fine l’affare commessogli da uomo ingegnoso. 


Dove avete, Wo habet ilr. carta, Papier, n. lettera, Vrief, m. fia- 
schetta, Flaſche, f. inchiostro, Tinte. messo, bingeftelit. Omero, Oomer. 
chiamò, nannte. Dea, Göttin. da, mit (regge il Dativo). verde, grin. 
occhio, Auge, 7. Giunone, Juno. bianco, mweif. braccio, Urm, m. Marte, 
Mars. Dio, Gott. argenteo, filbern. arco, Bogen, m. Ateniese, Athener. 
non credevano, glaubten uicht. che, baf. Milziade, Mifziades. da, alè. 
semplice, blof. privato, Privatmann. potesse menare una vita, leben 
finnte. dopo aver, naddem er. primo, höchſt. dignità, Amt, x. repubblica, 
Republif, f. con, mit. decoro, Ehre, f. sostenuto, vermaltet hatte. Teofilo, 
Gottlieb. ha, hat. I' affare commessogli, das ihm aufgetragene Geſchäft, n. 
da, al8 ein. ingegnoso, ſcharfſinnig. uomo, Mann. condotto a fine, ausgeführt. 


SopraiNominumerali. 


97. (Vegg. Parte I. pag. 160, 107 e, $. 311). 


Fin ora sì conoscono undici pianeti. Urano, fra tutti il più distante 
dal sole, finisce il suo giro intorno ad esso in ottanta quattro anni, sette 
mesi; Saturno in 89 anni, 5 mesi e 17 giorni; Giove in 11 anni, 10 mesi 
e 14 giorni; Marte in un anno, 10 mesi e 21 giorno; la Terra in un 
anno; Venere in 7 mesi e 14 giorni; Mercurio in due mesi e 27 giorni. 
Fra Giove e Marte fu scoperto il primo di Gennajo 1802 da Olbers in 
Brema un nuovo pianeta, a cui secondo la proposta del Duca di Gota, 
fu dato il nome di Giunone. (Pag. 107, e.). ß celebre Astronomo Bode 
scoperse poco dopo a Berlino un altro pianeta,che porta il nome di 
Cerere. Pallade e Vesta furono scoperte nel 1804 e 1807. ($. 286). 


Fin° ora si conoscono, Big jegt fennt man. pianeta, Planet, m. Urano, 
Uranus. distante, entfernt. sole, Sonne, f. frà, unter. tutto, all. finisce, vol⸗ 
fendet. il suo, fein giro, Bewegung, f. intorno ad esso, um Diefelbe. anno, 
Jahr, n. mese, Monat, m. giorno, Tag, m. Saturno, Saturn. Giove, Yu: 
piter. Marte, Marg. Terra, Erde, f. Venere, Venus. Mercurio, Merfur. 
Fra, Zwifhen. fu, wurde. Gennajo, Jänner, m. Brema, Bremen. nuovo, 
neu. scoperto, entdeckt. a cui, welchem. secondo, auf. proposta, Borfblag, 
m. Duca, Herzog, m. nome, Name, m. Giunone, Juno. fu dato, Bbeigelegt 
wurde. celebre, beribmf. Astronomo, Xftronom. scoperse poco dopo, ettt: 
dedite kurz nachher. a, gu. altro, anderer. che, der. nome, Name, m. Ce- 
te pi porta, erbalten hat. Pallade, Palla8. furono scoperte, wurden 
entdedt. s 


98. ($$. 215, 288). 


ll primo Re di Roma fu Romolo, il secondo Numa Pompilio, il terzo 
Tullo Ostilio, il quarto Anco Marzio, il quinto Tarquinio Prisco , il sesto 
Servio Tullio, il settimo ed ultimo Tarquinio il Superbo. 


._ Re, Ronig, sm. Roma, Rom. fu, war. Romolo, Romulus. Pompilio, Pom: 
pilius. Tullo Ostilio, Tullus Hoſtilius. Auco Marzio, Ancus Martius. Tar- 
su: Prisco, Tarquiniug Prigcus. Servio Tullio, Serviu$ Tullius. Superbo, 

tolje, 


99. (SS. 215, 288, 64). 


Dalla prima guerra punica sino alla distruzione di Cartagine erano 
passati 118 anni. — Dalla prima sino alla seconda guerra punica si 
contano 48 anni, e dalla seconda sino’ al fine della ferza si computano 
70 anni. 


Panico, punifd.. guerra, Rrieg, m. sino a, bi$ zu (regge il Dativo). 
distruzione, SZerftorung, /. Cartagine, Carthago. erano, mwaren. anno, Jahr, 
n. passati, verfloffen. si contano, 3@jlt man. fine, Ende, n. si computano, 
rechnet man. 


100. (5. 98). 
Milziade non avea più che dieci mila uomini a Maratona; Cesare non 


Milziade, Milziades. non avea più che, batte nicht mehr alé. uomo, 
Mann ($. 98). a, bei. Maratona, Marathon. Cesare, Cdfar. 
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ne impiegò che 20,000 a Farsàlo, ed Epaminonda soli seimila a Leuttra. 
Temistocle non avea più di 280 galere a Salamìna, ed il valoroso Ge- 
nerale russo Ostermann non avea a Culm più di 8000 uomini della guardia 
contro un corpo d’armata francese cinque volte più numeroso del suo. 
Ciò non ostante questi piccoli corpi d’armata hanno deciso degli avve- 
nimenti più importanti. 


non ne impiegò che, braudte nur. a, bei. Farsilo, Pharſalus. soli, nur. 
Leuttra, Ceuftra. galera, Galeere. a, bei. Salamina, Salamis. valoroso, 
tapfer. russo, ruſſifch. Generale, General. della guardia, von der Garbde. 
contro, gegen (regge l'Acc.). cinque volte, fiinfmal. numeroso, zahlreich. 
francese, fra nzõſiſch. corpo d'armata, Armeecorp$, 2. Cid non ostante hauno, 
Indeffen haben dod. piccolo, Plein. degli, über (regge l’Acc.). importante, 
widtig. avvenimento, Ereigniß, n. deciso, entſchieden. 


101. ($S. 296, 310). 


Nell’ anno 1714 fu a Costantinopoli un grandissimo incendio. Essen- 
dosi levato il vento boreale, il fuoco fece progressi ‘così rapidi, che 
nello spazio di 30 ore vi restarono abbruciate da 15,000 case. 


Fu, war. Costantinopoli, Conftantinopel. incendio, Feuersbrunſt, f. 
Essendosi, Da fid. vento boreale, Nordwind, m. levato, erboben, fece, 
nam, fuoco, Feuer, n. progressi così rapidi, fo ſehr überhand. che, daß. 
nello spazio, in Zeit. di, von. ora, Stunde, f. da, bei. casa, Haus, n. vi 
restarono abbruciate, niederbrannten, | 


102. (SS. 286, 312). | 


La popolazione della Russia s'aumenta con massima rapidità. Secondo 
le liste. dell’ anno 1814, che comprendono i Cristiani soli, le nascite a- 
scendevano in quell’ anno a 1,228,077, ed il numero de’ morti solo a 
839,022 individui, fra’ quali due dell’ età di 145 a 150 anni, e otto da 
125 a 130 anhi. I matrimonj erano 309,644. 11 numero de’ nati oltrepas- 
sava quindi in quell’ anno quello dei morti di 389,055. Nella stessa pro- 
porzione s' accrescono anche la marina russa, l'agricoltura, il commercio, 
le fabbriche e la cultura scientifica. i 


Popolazione, Bevélferung, f. Russia, Rußland. s'aumenta, vermehrt 
fim. massimo, fer grof. rapidità, Schnelligkeit, F. secondo, nad) (regge 
il Dativo). lista, Lifte. f. che, welche. Cristiano, Chrit. soli, allein. com- 
prendono, betreffen. ascendevano, beliefen fid). quello, jener. nascita, Ge: 
burt, f. a, auf. numero, Zahl, f. morto, Seftorbene, me. solo a, nur auf. 
individuo, Individuum, n. fra’ quali, morunter. dell’, im. età, Ulter, n. 
di, von. a, big. I matrimonj erano, GSetraut wurden. nato, Geborne, m. 
oltrepassava quindi, tiberftieg daber. quello, die Zabl. di, Um. stesso, nam: 
lid. proporzione, Verhältniß, n. s’accrescono anche, fteigen auch. russo, 
ruffifà. marina, Marine, f. agricoltura, Aderbau. m. commercio, Handel, m. 
fabbrica, Fabrik, /. scientifico, wiſſenſchaftlich. cultura, Bildung, f. 


103. (Vegg. Pay. 107 e, $. 311). 


Il Nilo inì Egitto comincia ordinariamente a crescere alla fine di 
Maggio, e continua così fino «i dieci o ai venti d'Agosto, qualche volta 


._ Nilo, Nif, m. Egitto, Egyyten. comincia ordinariamente, fingt ges 
wöhnlich. alla fine, zu Ende. Maggio, Mai. a crescere, an gu wachſen. 
e continua così fino a, und fährt fo fort bid ju (regge è4 Dativo). 
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fino al mese di Settembre, dopo il quale sempre va calando. Vi si semina 
per l’ordinario di Ottobre e di Novembre, e di Marzo e di Aprile se ne fa 
la raccolta. 


mese, Monat, m. Settembre, September. dopo il quale sempre vacalando, 
nad welchem bderfelbe immer abnimmt. Vi si semina per l’ordinario, Man 
faet gewöhnlich. di, in. Ottobre, October. Novembre, November. Marzo, 
Mari. Aprile, April, se ne fa, hält man. raccolta, Ernte, f. 


__ 194. ($. 98, e Pag. 107 e.). 


Presso gli antichi Egizj si davano a ciascun soldato oltre un pezzo 
di terreno ogni giorno cinque libbre di pane, due libbre di carne e un boc- 
cale di vino. La seta era ai tempi degli antichi Romani di gran lunga 
più rara e di maggior.valore che al giorno d'oggi. Una libbra di seta 
costava ai tempi dell’ Imperatore Aureliano verso la fine del terzo se- 
colo una libbra d’oro. 


Presso, Bri (regge il Dativo). autico, alt. Egizio, Egyptier. si dava- 
no, gab man. ciascun, ein jeder. soldato, Solbat. oltre, aufier (regge # 
Dativo). pezzo, Stück, n. terreno, Land, n. ogni giorno, tiglid. libbra, Pfund, 
n. pane, Vrod, n. carne, Fleiſch, n. boccale, Kanne, f. vino, Wein, m. 
seta, Seide, f. ai tempi degli antichi Romani, in den alten Rimerzeiten. 
di grau lunga, ungleid. raro, felten. di, im. grande, grof. valore, Werth, 
m. che al giorno d’oggi, alé heut zu Tage. costava, foftete. a, zu (regge il 
Dativo). tempo, Beit, f. Imperatore, Raifer. Aureliano, Aurelian. verso, - 
gegen (regge l’Acc.) fine, Ende, n. secolo, Zabrbundert, n. oro, Gold, n. 


105. (SS. 158, 312, 530, 537). 


In Aquisgrana vedesi la tomba di Carlo Magno, che vi morì nell'età 
di 72 anni, nel decimo quarto del suo regno come Imperatore. Egli fu 
coronato Imperatore nell’ anno 800. Vi si trovano ancora molte lettere, 
nelle quali davasi a Carlo IX. e ad Enrico III. il titolo d’Altezza (pag. 107, e). 
Il primo Re di Francia, a cui i Principi stranieri diedero il titolo di 
Maestà, fu Luigi XI. — Francesco I., Re di Francia, faceva continuamente 
guerra all’ Imperatore Carlo V. — Dopo la morte dell’ Imperatore Carlo VI. 
s'accese una guerra molto atroce. Teodosio il Grande morì a Mileno nelle 
braccia di sant’ Ambrogio. i 


“In, Zu. Aquisgrana, Aaden. vedesi, fieht man. tomba, Grab, n. che 
vi morì nell’ età di 72 anni, welcher dort 72 Fabre alt ftarb. suo, fein. 
regno, MRegierung. come, al$. Egli fu, Er wurde. Imperatore, als Raifer. 
coronato, gefront. Vi si trovano ancora, Es gibt nod). molto, viel. lettera, 
Brief, m. nelle quali, in melden man. Enrico, Heinrid. titolo, Titel. 
Altezza, Hobeit. davasi, gab. Re, König. Francia, Frankreich. a cui, dem. 
straniere, fremd. Principe, Fürſt. Maestà, Majeftit. diedero, gaben, Luigi, 
Ludwig. Francesco, franz. faceva coutinuamente guerra, führte immer Krieg. 
a, uit. Dopo, nad) (regge i Dativo). morte, Tod, m. s’acceso, entſtand. 
atroce, Dartnadig. guerra, rieg, sm. Teodosio, Theodofius. morì, ftarb. 
Milano, Mailand. braccio, Urm. santo, beilig. Ambrogio, Ambrofius. 


106. (Vegg. Pag. 107 d, SS. 165, 551). | 
. L’Ungheria ha miniere d’oro e d’argento ($. 80). ha abbondanza 
. di vino, grano e tabacco, ha greggi intere di cavalli, di buoi, di pecore, 


Ungheria, Ungarn. miniera d’oro e d’argento, Gold⸗ und Silberberg⸗ 
werk, #. abbondanza, Uberfluf, m. di, an. vino. Wein, m. grano, GSetreide, n. 
tabacco, Tabaf, m. intero, ganz. gregge, Herde, f. di, von. cavallo, Pferd, 
n. bue, Ochs, m. pecora, Saf, n. © | 


= 
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e di porci; ha però mancanza di mauifatture. — Il tabacco è una pianta 
dell’ America; essa fu portata nell’ anno 1520 a Lisbona ($. 202), ed il 
signor Nicot, ambasciatore di Francia in Portogallo, la mandò di là a 
Parigi nell’ anno 1559. 


porco, Schwein, x. però, aber. maucanza di, Mangel an. manifattura, 
Manufactur, f. pianta, Pflanze, f. essa, fie wurde. anno, Jahr, n. Lisbona, 
Liffabon. portata, gebradt. di Francia, franzöſiſch. Ambasciatore, Botſchaf⸗ 
ter. Portogallo, Portugal. la mandò di là, ſchickte fie von dort. Parigi, 
Paris. ($. 202). 


107. (SS. 297, 298, 299, 311). 


Vittorio dimorò in Vienna un’ anno e mezzo. — Quanto starà egli 
a ritornare? Quindici giorni ($. 307), come io credo. Quanto pesa quel 
vaso d’argento ? — Due libbre e mezza. — A quanto le viene il braccio 
quella tela? Tre fiorini e mezzo. — Quanti ne abbiamo del mese? Quin- 
dici. — Ai quanti vi deve egli pagare? Ai trenta di questo, 0 al primo 
dell’ altro mese. Io ho il doppio, tu il triplo, egli il quadruplo, voi il 
quintupto e Giuseppe il centupto. Il socio domandava ora la meta, ora 
un terzo, ora:due terzi, ora un quarto, ora la centesima parte del 
guadagno. ($$. 298, 301). 


| Vittorio, Victor. dimorò, hielt ſich — auf (mettesi in fine). Quanto starà, 
Mie lange mird es dauern. egli a ritornare, big er zurückkehrt. come io credo, 
mie id) glaude. Quanto pesa, Wie viel miegt. quel, jener, e, e8. d’argento, 
filbern. vaso, Gefäß, n. libbra, Pfund, n. A quanto le viene, Wie theuer 
fommt Shnen.... zu ſtehen (in fine). braccio, Glle, f. tela, Leinmand, 7. 
fiorino, Gulden, m. Quanti ne abbiamo, Den mie vielten. Ai quanti, Am 
mie vielten. vi deve egli-pagare, muf er eud bezabfen. Ai, Am. questo, 
Diefeg. dell’ altro, deg anderit. Socio, Geſellſchafter. domandava, begehrte. 
ora, bald. guadagno, Gemwinn, m. i: 


108. ($$. 306, 307). 


Carlo verrà fra dodici 0 quindici giorni, e suo fratello è aspettato 
oggi a otto. — Il luogo è quindici in diciotto miglia lontano di qui. — 
. Dov’ è il secondo tomo di quest’ opera? Ho letto i primi dieci libri. — 
lo l’ho veduto tre giorni di seguito. — Egli si è sbagliato di 7 fiorini. 
Egli me lo disse fra quattro occhj. — Antonio mi deve circa renté 
scudi. — Egli viene tre volte la settimana. ($. 294). — Francesco è da 
meta più grosso di te. — Egli ha 17 anni più di te. Quest’ uomo è 
già sessagenario. ($. 312). 


Verrà, wird — fommen (mettessi in fine). fra, binnen. fratello, Bru: 
der. è, wird. Oggi a. heute tiber. aspettato, ermartet. luogo, Ort, m. in, 
big. miglio, Meile, f. lontano di qui, mweit von hier. Dov’ è, Vo ift. tomo, 
Band, m. opera, VWerf, n. Ho, Sb habe. libro, Bud, n. letto, gelefen. 
Io l'ho, Sd habe ibn. di seguito, nad einander. veduto, gefefen. Egli si è, 
Gr hat fit, di, um. sbagliato, geirrt. Egli me lo disse, Gr fagte eg mir. 
fra, unter. occhio, Muge, n. Antonio mi, Anton ift mir. circa, bei, unge: 
fabr. scudo, Thaler. deve, fhuldig. Egli viene, Er fommt. la settimana, 
wöchentlich. volta, Mal. la metà, um die Hdlfte. grosso, did. di te, alé du. 
Egli ha, Gr iſt um. più, dlter. uomo, Mann. già, fon. 


109. ($. 308.) 
Che ora credete che sia? Che ora è al vostro oriuolo ? Credo che 


__ Che ora credete che, Wie viel Uhr glaubt ibr daf es. Che ora è, Wie 
viel ift. al, auf. vostro, euer. oriuolo, Ubr, f 
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non siano ancora le due. Sono le undici e mezza. No, in questo punto 
sono suonate le dodici. Già così tardi? A momenti batteranno due ore. 
Sono le due e mezza passate. Saranno presto le quattro e, tre quarti. 
Sento battere l'orologio. Contate le ore. É mezzo giorno. E un quarto 
dopo mezzodì. Non è tardi. E già un bel pezzo che sono suonate le 
sette e tre quarti. 


Credo che non siano ancora, Id giaube, daß eg nod nicht — fei. Sono, 
Es ift. No, sono in questo punto, Nein, fo eben hat es. suonate, geſchlagen. 
Già così tardi? don fo ſpät? A momentà, Gleid wird es. batteranno, 
fblagen. Sono, Es ift. passate, vorbei. Saranno presto, Es wird bald. Sento, 
Ich bore. orologio, Uhr, f. hattere, ſchlagen. Contate, Zablet. ora, Stunòde, f. 
E, Es ift. mezzo giorno, Mittag, m. dopo, nad. Non è tardi, Gg if nicht 
fpdt. E già un bel pezzo, Es ift ſchon eine geraume Zeit. che, daß es. 
sono suonate, geſchlagen hat. 


110. ($. 309). 


A che ora andrete a passeggiare? Alle tre dopo mezzodì. Due 
amici hanno detto d’aspettarmi alle quattro e mezza nel boschetto. 
Quando ritornerete ($.203) a casa? Alle nove e un quarto, e resteremo 
insieme sino alle dieci e mezza. Quando andate ($. 203) a letto? Ordi- 
‘ nariamente alle dieci e tre quarti. Domani ci vedremo alle otto e mezza 
di mattina. 


A che ora, Um mie viel Uhr. andrete a passeggiare, merdet ihr fpa: 
gieren gehen. Amico, Freund, sm. hanno detto, haben gefagt, daß fie mid. 
boschetto, Luſtwäldchen, 2. d'aspettarmi, ermarten werden. Quando, Wann 
mwerdet ihr wieder. casa, Haus. ritornerete, fommen. e resteremo sino, Und 
wir bleiben big. insieme, beifammen. Quando andate, Wann gehet ihr. a, 
ju. letto, Bett, n. Ordinariamente, Gewöhnlich. Domani ci vedremo, 
Morgen ſehen wir uns. di mattina, früh. 2 


Sui Pronomi personali. 


111. (Vegg. Parte I. pag. 174). 


Chi vuol restare a casa? Io, tu, egli, ella, noi, voi ed essi. — Iddio 
avrà pietà di tutti, di me, di te, di lui, di lei, di noi, di voi, di essi. — 
A chi mostrò egli la stampa? A me, a te, a lui, a let, a noi, a voi, ad 
essi. — Chi ha invitato egli a pranzo? Me, te, lui, lei, noi, voi, essi. — 
Di chi avete parlato adesso? Di me, di te, di lui, di lei, di noi, di voi, 
di loro. — A chi vuol egli scrivere ? — A me? a te? a lui? a lei? 
a noi? a voi? a loro? Egli era da me, da te, da lui, da lei, da noi, 
da voi, da loro. Egli verrà da me, da te, da lui, da lei, da noi, da voi, 
da loro. (SS. 199, 202). 


Chi vuol, Ver mill. a, ju. casa, Haus, n. restare, bleiben. Iddio 
avrà, Gott mird fi. tutto, All. pietà, erbarmen. — A chi mostrò egli, 
Vem zeigte er. stampa, Kupferſtich, m. — Chi ha, Wen hat er. a pranzo, 
gum Mittaggeffen, x. invitato, eingelaben. — Di chi, Bon mem. avete 
parlato adesso, habet ihr jegt gefprodent di, von (regge il Datino). — A 
chi, Xn men. vuol egli scrivere, mill er ſchreiben. A, an (regge PAcc.). 
Egli era, Er war. da, bei, (regge it Dativo). — Egli, Er wird. — da, zu, 
(regge it Dativo). verrà, fommen (mettesi îa fine). 
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112. (Parte I. pag. 177, $$. 335--340.) 


Siete voi ammalato? Sì, Zo sono. — Sono quelli i proprietarj della 
casa? Sì, (40) sono quelli (dessi). Siete voi altri i cacciatori del prin- 
cipe? Sì, (o) siamo quelli. — Ha da restar egli a casa? Sì, /o voglio e 


to comando. — Così, va bene. — Perchè non mangiate questo pomo ? 
(Egli) non è buono, (egti)è agrodolce. — La birra non è buona; (essa) 
non è fresca ed (essa) è troppo amara. — Imprestatemi la vostra penna. 


‘ Eccola; (ela) è molto buona. — Fatezo sapere «4 noi, a me e a lui. 


Siete, Seid. ammalato, franf. Sì, 3a. Io sono, id) bin es. — Sono 
questi, Sind das, proprietario, Gigenthimer, m. casa, Haus, n. Siete voi 
altri, Seid ihr. cacciatore, Jäger, m. priucipe, Fürſt, m. Ha, Soll er. 
casa, Haus, n. da restgre, bleiben. voglio, will. comando, befehle. Così, 
va bene, So ift es redt. Perchè mangiate, Warum effet ihr. questo, Diefer, 
e, eg. pomo, Apfel, m. non, nicht. buono, gut. agrodolce, ſauerſüß. — 
birra, Bier, n. fresco, frifd. troppo amaro, gu bitter. Imprestate, Leihet. 
penna, Feder, /. Ecco, Hier ift. Fate sapere, Meldet. 


. 


113. ($S. 329, 330). 


Io gti scrivo spesso, ma egli non mé risponde. — Conosci tu i figli 
del negoziante? Sì, io &# conosco benissimo, e di stimo molto. Di’ a tua 
madre, se tu 4a vedi, che domani de porterò i libri consaputi. lo mi 
lusingo, che non mi negherai questo piacere. Voi vi ricordate rare volte 
di me e di vostro cugino. Vi? chiedo scusa, lho veduto oggi e gl ho 
parlato di voi. i | 

Io scrivo, Sd ſchreibe. spesso, oft. ma, allein, aber. egli non risponde, 
er antmortet.... nicht. ($. 643). Conosci tu, Kennſt du. figlio, Sohn. nego- 
ziante, Raufmann. Sì, Za. io conosco, id) fenne. hene, gut. stimo, ſchätze. 
molto, febr. Di’, Gage. se tu vedi, wenn du ſiehſt. che, daf id. domani, 
morgen. consaputo, bemuft. libro, Bud, x. porterò, bringen merde. Io lusingo, 
Id ſchmeichle. che, daß du. questo, diefer, e, eg. piacere, Gefallen, m. non 
negherai, nicht abſchlagen wirſt. Voi ricerdate, Ihr erinnert. rare volte, 
felten. vostro, euer. cugino, Vetter. Chiedo scusa, Ich bitte um Verzeihung. 
ho, id) habe. oggi, heute. veduto, gefehen. -parlato, gefprodjen (mit Einem 
von einer Perfon). i 


114. 


Posso pregarvi di porgermi la bottiglia dell’ acqua ($$. 198, 551). 
lo ho veduto ì vostri debitori, e ho detto toro quel che mi avete com- 
messo; ma essi mi pregarono di direi, che verrebbero domani in persona 
da voi. Non credete loro nulla, essi ci vogliono deludere, mi pare di 
conoscerli meglio di voi. Io non posso sovvenirmi d’averti veduti. 


Posso pregare, Darf id) bitten. bottiglia, Flafhe, f. acqua, Waffer, n. 
di porgere, zu geben. Io ho, Sd Babe. vostro, euer, debitore, Schuldner, 
m. veduto, gefehen. detto, gefagt. quel che, mag ihr. avete commesso, 
aufgetragen babet. ma, allein. pregarono, baten. di dire, 3u fagen. che, 
Daf fie- domani, morgen. in persona, felbft. verrebbero, fommen würden. 
Non credete nulla, Gfaubet nichts. vogliono, Sie mollen. deludere, hinter's 
Lit führen. pare, es ſcheint. di conoscere, id) fenne. bene, gut. Io non 
posso, Sd fann... nicht. sovvenire, entfinnen. d'aver veduto, gefeben gu haben. 


115. . 
La sorella voleva andare da Gerardo per raccontargzi l'avventura 


Sorella, Schweſter. voleva, wollte. Gerardo, Erhard. andare, gehen. per, 
um. jeri, geftrig. avventura, Begebenbeit, f. raccontare, ju erzablen. 


889 


di Jr (p. 106. Nr. 4); ma io de diedi il consiglio di non fardo, finchè il 
padre non glielo avrà detto. Guglielmo mi disse, che zo farebbe volontieri, 
ma che le circostanze non glieto permettevano. Non me ne importa 
più niente, g& rispos” 10, VOI mi avete promesso d'interessarvi per lui, 
e spero che non é'avrete detto per burla. Ebbene, ripres’ egli we o 
prometto un’ altra volta, e vi dico, che non mi pentirò mai d’avervelo 
promesso. 


ma, allein, aber. io diedi, id gab. consiglio, Rath, m. di non fare, nidt 
3u thun. finchè, big. avrà detto, gefagt haben wird. Guglielmo, Vilhelm. 
disse, fagte. che farebbe volontieri, er thate gerne.. ma che, allein. cir- 
costanza, Umftand, m. non permettevano, erlaubten nicht. Non ne im- 
porta più niente, 8 liegt nibt8 mebr Ddaran. risposi io, antmwortete id). 
voi avete promesso, ihr habet verfprochen. d’interessare, anzunehmen (einer 
Perfon). spero, hoffe. che, daf ihr. non, nidt. per, im. burla, Sher}, m. 
avrete detto, gefagt haben merdet. Ebbene, Gut. riprese egli, verfegte er. 
prometto, id verfprede. un’ altra volta, mod) ein Mal. dico, fage. che 
—— mai, daß es nie reuen wird. d'aver promesso, verſprochen 
zu haben. 


116. (8. 329). 


Scriveteci ciò che succede all’ armata, ma diteci la verità. Non do 
toccate e non o provocate, perchè oggi è di cattivo umore; qualcuno 
gli avrà fatto qualche gran dispiacere. — Venite dgpo pranzo da me. 
Benissimo verrò, vo o prometto. Ho una lettera per vostra sorella; 

“ quando posse mandargliela? Gli nomini dovrebbero esser giusti pel loro 
proprio interesse. 


Scrivete, Sdreibet. ciò che, was. a, bei. armata, Armee. succede, 
vorgeht. ma, aber. dite, faget. verità, Wabrbeit, /. Non toccate, Ribret 
nicht an. non provocate, reizet nicht. perchè oggi è, denn heute ift er. cat- 
tivo umore, tible Laune. qualcuno, Semand mird. qualche, ein, eine, ein. 

“ gran, grofi. dispiacere, Verdrufi, m. avrà fatto, gemadt haben. Venite, 
Rommt. dopo pranzo, Nadmittag. Benissimo, Gut. verrò, id merde 
fommen, prometto, id verſpreche. Ho, Id habe. lettera, Brief, m. per, 
an. quando posso, Wann fann id. mandare, ſchicken. uomo, Menſch, m. 
dovrebbero, foUten proprio, eigen. interesse, Vortheil, se. per, mwegen 
“(regge il Genitivo, e mettesi dopo il suo reggimento). giusto, gerecht. 


117. ($. 330). 


Tuo fratello è tale, che non s? può nè amarlo, nè stimarzo. Ho 
ricevuto le mercanzie speditemi, ed eseguito l’ordine datomi. — A chi 
avete raccontato questa novità? A lui, a lei 0 a toro? — Giacchè non 
sapete tacere, un’ altra volta non dirò più niente nè « te, nè a dei. Chi 
ha egli invitato a pranzo? Me, te e. tuo cognato, — Ottone cercava me, 
lui e (ei, e non travandoci più, andò solo a spasso, senza di noi. 


E tale, ift fo befhaffen. che non st, daf man. nè — nè, meder — noch. 
amare, lieben. stimare, ſchätzen. può, fann. Ho, Id habe. spedito, gefhidt. 
mercanzia, Waare, f. ricevuto, erbhaften. dato, gegeben. ordine, Auftrag, m. 
eseguito, volljogen. A chi, Vem habet ihr. novità, Newigfeit, f. raccontato, 
erzählt. Giacchè non sapete tacere, Da ihr nicht ſchweigen Ponnet. un’ altra 
volta non dirò, fo werde id ein andereè Mal. nè-—nè, meder — nod). più 
niente, mehr Etwas fagen. Chi ha egli, Wen hat er. a pranzo, ju Mittag. 
invitato, eingeladben. cognato, Sdmager. Ottone, Otto. ‘cercava, ſuchte. 
non trovando più, da er nicht mehr fand. andò solo, fo ging er allein.: 
senza, ohne (regge BAcc.). a spasso; fpazieren. — - i, 


884 . | | 
Goffredo domanda di voi. Egli non ha da far niente con me; ditegti, 
che non sono a casa. 7 DI 


Goffredo, Gottfried. domanda di, fragf nad. Egli non ha niente, Er hat 
nichts. da fare, ju thun. dite, faget. che non, daf id nicht. casa, Daus, n. 
sono, bin. 


4 118. 


Giulia gl fece de’ rimproveri. Federico e disse la .verità; io non 
mi sarei ardito di dirgliela in quel modo. — Mandatemi ì miei libri, e 
rispondetemi quanto prima. — Figurati uno spazio, che sia tre volte più 
grande di questo quì. — Non mi dite più questo un’ altra volta. — Me 
to farà egli presto? — Non ti promettere tanti vantaggi in una volta. — 
Non me to dire più tante volte. — Datemi una penna, voglio scrivergli.— 
Quanto a dui, egli vi sì risolverà presto. — Io non parlo a te, io parlo 
a lei e a loro. 


Giulia, Zulie. fece, madte. rimprovero, Vormurf, m. Federico, Frie⸗ 
dridy. disse, fagte. verità, Wahrheit. f. io non sarei ardito, id würde 
niht getraut haben. di dire in quel modo, fo ju fagen. Mandate, Schicket. 
libro, Bud, n. rispondete, antwortet. quanto prima, fo bald als möglich. 
Figura, Stelle....vor (mettesi in fine). spazio, Raum, m. Plak, che sia 
tre volte, der drei Mal... ift. qui, hier. Non dite, Saget. questo un’ altra 
volta, das nicht nod) einmal. Farà egli presto ? Mird er bald machen? — 
Non promettere, Vorſprich nicht. tanto, fo viel. vantaggio, Vortheil, m. 
in una volta, auf ein Mal. Non dire più tante volte, Sage nicht mehr 
fo oft. Date, Gebet. penna, Feder, f. voglio scrivere, id mill fhreiben. 
Quanto, Was betrifff (cotl' Accusativo). egli vi risolverà presto, ſo mird 
er bald dazu entſchließen. Io non parlo a, Id) ſpreche nicht zu. 


119. ($$. 336—340). 


Egli sembra, che voglia piovere. No, egli nevica. — In questi ultimi 
anni sé videro sorprendenti rivoluzioni. Si spedirono in America molte 
truppe. — Egli Zo fece a riguardo di dui e non di voi (6. 328). — Egli 
é difficile di farsi amare da ognuno ($. 334). — L’avaro non vuol essere 
d’ajuto à nissuno. Atcuno me lo disse. — Egli può misurarsi con chi sé 
sia (ognuno). Nissuno to sa ancora. — Mandatemi qualcheduno. — Mi 
dirà forse taluno (alcuno). —- Veruno ardisce d’avvicinarsi ($. 314). — 


Sembra, ſcheint. che, daf. piovere, regnen. voglia, molle. No, Nein. 
nevica, ſchneiet. ultimo, fegt. anno, Jahr, n. videro, fah. sorprendente, 
erftaunlidy. rivoluzione, Umwälzung, f. spedirono, f@idte. in, nad. molto, 
viel. truppe, Truppen. Egli fece, Er that. a riguardo, megen (regge il 
Genitivo). è difficile, iſt ſcwer. da, bei. di far amare, beliebt qu maden. 
avaro, der Geijige. non vnol, mill. esser d’ajuto, behülflich fein. disse, 
fagte. Egli può, Er fann. misurare, meffen. sa ancora, weif nod. Man- 
date, Schicket. Dirà forse, Es wird vielleiht fagen. Ardisce, Wagt es. 
d'avvicinare, ju nähern. | 


120. 


. La virtù lega gli uomini, ispirando Zoro una fiducia reciproca. Il 
vizio all’ incontro di divide, tenendo? in guardia gli uni contro gli 


Virtù, Tugend, f. lega, vereinigt. uomo, Menfd. ispirando, indem 
fe... einfloft. reciproco, mwe@felfeitig. fiducia, Sutrauen, n. vizio, Lafter, n. 
all’ incontro, bingegen. divide, mat uneinig. tenendo, indem es. contro, 
gegen. altro, der Andere. in guardia, auf ihrer Hut erbdlt. 


385 


altri. — Carlo V. disse: Nella gioventù tutto vi è favorevole, tutto vi si 
offre spontaneamente. ($. 158, e pag. 326, n° 5, 6, 7). 


disse, fagte. gioventù, Yugend, /. tuito, Alles, favorevole, giinftig. offre, 
bietet. spontaneamente, mie von felbft dar. 


121. ($. 326). 


Lo farò io stesso. — Tu stesso ne hai la colpa. — Ve ne diede 
occasione egli stesso. — L'avete inteso da lui stesso, o da suo fratello? — 
Chi accuserà se stesso? — Bisogna pensare a se stesso. — Ciascheduno 
ha cura di se stesso. — I calupniatori non fanno alcuna riflessione so- 


pra se stessi. * 


Farò, Ich werde ... machen. hai la colpa, Du bit... Schuld. ne, daran. 
diede, gab. occasione, Gelegenbeit. ne, dDaju. Avete, Habet ihr. inteso, 
erfabren. Chi, Wer mird. accuserà, anflagen. Bisogna, Man muf. a, auf 
o an. pensare, denfen. Ciascheduno, Gin Seder, Jedermann. ha cura di, 
forgt flir. Calunniatore, Berfeumbder. non fanno alcuna riflessione sopra, 
denfen gar nicht an... zur ück. 


122. (SS. 98, 326, 361). 


Ecco due pezze di panno della stessa fabbrica; esse sono della 
medesima altezza, del medesimo colore, ma non della medesima qua- 
lità. — Gli errori fanno spesso entrare l’uomo in se stesso. — Scipione 
l’Africano, il terrore di Cartagine, avea un sol campicello, che era la- 
vorato da lui medesimo. 


Ecco, Wier find. pezza, Stück, n. panno, Tud, n. di, aus. stesso, 
nämlich, derfelbe. fabbrica, Fabrif, f. di, von, medesimo, einerlei. altezza, 
Breite, f. colore, Farbe, f. ma non, aber nidt. qualità, Gite. errore, 
Sebler, m. fanno spesso, maden oft. uomo, Menfd. entrare, gehen. Sci- 
pione, Scipio. Africano, Ufrifaner. terrore, Schrecken, m. di Cartagine, 
von Carthago. avea solo, hatte nur. campicello, fleiner Ader. che era la- 
vorato, der... bearbeitet wurde, i 


123. ($$. 252, 341). 


Pregiatissimo Signore! Mi sono preso già più volte la libertà di 
scriverle e di pregar/a ad informarmi, quanto costano i libri speditimi; 
ma finora non mi è riuscito di ottenerne una risposta. Credo di nou 
essermi ingannato, se m° immagino che le lettere scrittemi sono forse 
perdute. Per altro mi rincrescerebbe molto, se la di Lei salute a impe- 
disse di rispondermi. Spero ch’Ela non mi negherà quest’ atto d’ami- 
cizia, attendo dunque sicura notizia da Lei. . 


Pregiato, Schätzbar. signore, Herr. sono già più volte, Sd habe 
ſchon mebrmal. libertà, Freibeit, f. preso, genommen. di scrivere, gu frei: 
ben. di pregar, ju bitten. ad informare, ju benachrichtigen. quanto, mie 
viel. spedito, geſchickt. libro, Bud), n. costano, foften. ma fiuora è, allein 
big jetzt iſt es. nonriuscito noch nicht gelungen. risposta, Antwort, /. di ottenere, 
zu erbaften. Credo di non essere ingannato, Sd glaube nicht geirrt gu 
haben. se, wenn. immagino, id einbilde. che, daß. scritte, die an... gefdries 
ben. lettera, Brief, wma. sono forse perdute, vielleicht verloren gegangen find. Per 
altro rincrescerebbe molto, se ... Übrigens würde es febr leid ſein, o 
thun, wenn... salute, Gefundheit, f. impedisse di rispondere, verhinderte 
zu antworten. Spero che, Ich hoffe daf. quest atto d'amicizia, dieſes Freund⸗ 
ſchaftsſtück. non negherà, nigt verfagen mwerden. Attendo dunque, Id er: 
warte alfo. sicuro, ſicher. notizia, Nachricht. se 
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124. (SS. 252, 341). 


Molto illustre Signore! Elia può ben assicurarsi, che Ze avrei ris- 
.posto senza ritardo, se le sue lettere mi fossero pervenute. S'Elta de 
($. 332). spedì il mese scorso, sero perdute senza dubbio, poichè il 
corriere è stato svaligiato. Non si prenda cura della mia salute, essa è, 
grazie all’ Onnipossente, ottima. Per ora non so accertarla quanto co- 
stano i libri, di cui E/a mi scrive, glielo dirò quanto prima. Egli mi 
è impossibile ($. 336) di negar/e un piacere, sono anzi sempre dispo- 
stissimo a darle mille prove della mia amicizia. i 


INustre, Hochgeehrt. può ben assicurare, fonnen wohl verſichert halten. 
che io, daß td. senza ritardo, ohne Zaudern. avrei risposto, geantmwortet 
batte. se, wenn. fossero pervenute, jugefommen mwdren. scorso, vergangen. 
mese, Monat, vm. spedì, abgeſchickt haben. sono, fo find fie. dubbio, mei: 
fel, m. perdute, verforen. poichè, denn. corriere, Courier. è stato svaligiato, 
it auggeplindert worden. Non prenda cura, Maden Sie... Feine Sorgen. di, 
mwegen (regge il Genitivo). salute, Gefundbeit, f. grazie, Danf. Onnipos- 
sente, Allmächtige. buono, gut. Per ora, Für jegt. so, fann id Sie. non 
accertare, nidt verſichern. quanto, mie viel. costano, Foften. di cui, von 0 
denen. scrive, ſchreiben. dirò, id werde .... fagen. quanto prima, naäͤchſtens. 
impossibile, Es it. . unmöglich. piacere, Gefallen, m. di negare, abzu: 
ſchlagen. anzi, im Gegentheil bin td. sempre, immer. disposto, bereitmillig. 
prova, Probe, f. Beweis, m. amicizia, Freundſchaft. a dare, ju geben. 


- 


125. ($$. 341, 329). 


Molto illustre Signore! Dopo il mio ritorno la’ mia maggior solle- 
citudine si è di scriverte e di renderse infinite grazie della magnifica 
carrozza, che /e piacque di favorirmi pel mio viaggio. Le domando scusa 
‘d’averia ritenuta più a lungo di quel che glielo avea promesso. La piog- 
gia continua e le acque copiose sono la ragione per cui non ho potuto 
inviarglieta prima. Subito che farà bel tempo, gliela rimanderò. L'aria 
libera della campagna, in cui ora mè trovo, finirà di ristabilire la mia 
debole salute. Mi faccia il piacere di venir a ritrovarm:, allora ne Za 
ringrazierò un’ altra volta in. persona. 


Molto illustre Signore, Guer VWoblfgeboren. Dopo, Nad (regge il Da- 
tivo). ritorno, Zurudfunft, /. sollecitudine, Sorge, f. di scrivere, zu 
ſchreiben. infinito, unendiid. grazie, Danf, m. di rendere, abzuftatten, di, 
fur. magnifico, pridtig. carrozza, Wagen, m. che le piacque di favorirmi 
pel mio viaggio, mit welchem Sie die Gite hatten mid) 3u Dechren. Do- 
mando scusa, Id bitte um Verzeihung. di avere, daß id. più, fanger. 
ritenuto, 3urtidbehalten babe. di quel che, als id. avea promesso, vers 
ſprochen hatte. continuo, anbaltend. pioggia, Regen, m. copioso, haufig. 
acque, Gemaffer. ragione, Urſache, /. per cui, warum ich. non prima, 
nicht eher. ho potuto inviare, ſchicken konnte. Subito che, Sobald. tempo, 
Bitterung, f. bello, fhon. farà, ſein wird. rimanderò, merde id zurück— 
ſchicken. libero, frei. aria, Luft, f. campagna, Land, 4. iu eui, wo id. 
ora, jet. trovo, befinde. finirà di, wird vollendé. debole, ſchwach. salute, 
Gefundbeit, f. ristabilire, berftellen. Faccia, Machen. piacere, Vergnigen, n. 
di venir a ritrovare, ju befudjen. allora, daun. ringrazierò, daufe id, un’ 
ultra volta, nod) ein Mal. in persona, mündlich. ne, dafir. 
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Sui Pronomi possessivi. 


126. (Parte I. pag. 180, $. 348). 


Mio fratello ha preso il suo bastone e "1 suo cappello, e se n'è an- 
dato. La cugina ha perduto il suo anello ed i suo? orecchini; ella ha 
già mandato il suo servitore per avvertirne suo marito. Noi non possiamo 
dolerci de nostri amici. — Gl’Inglesi sterminarono nel doro paese i lupi. — 
I rostri costumi sono la cagione del vostro destino. 


Fraiello, Bruder. ha, hat. bastome, Stod, m. cappello, Hut, m. preso, 
genommen. se n'è andato, ift fortgegangen. Cugina, Bafe. ha, hat. anello, 
Ring. m. orecchino, Obrgehange, n. Chrring, n. perduto, verloren. ha già, 
bat fon. il servitore, der Bediente. mandato, gefhidt. per, um. marito, 
Gemafl. ne, dbavon. avvertire, gu benadrictigen. Noi possiamo, Vir 
Ponnen. di, tiber. amico, Freund. non dolere, nibt deffagen. Inglese, Eng: 
länder. sterminarono, vertifgten. paese, fand, n. lupo, Wolf, m. costumi, 
Sitten. cagione, Urſache. destino, Schickſal, n. 


127, 


Io rispetto tua madré ed amo tuo padre, ma per i tuoi fratelli 
non posso avere gli stessi sentimenti. — Si dice, che Sua Eccellenza 
andrà fra tre giorni incontro a Sua Altezza Imperiale. — La presenza 
di Sua Maestà l'Imperatore ($. 530) inspirò animo e speranza a’ suoi soldati, 


_ Rispetto, verehre. madre, Mutter. amo, liebe. padre, Vater. ma per, 
alfein fiir. nou posso, fann id) nidt. stesso, nämlich, derfelbe sentimento, 
Gefinnung /. avere, hegen. dice, fagt. che, daf. Eccellenza, Ercellenz, fra, 
tn. giorno, Tag, m. Imperiale, Kaiſerlich. Altezza, Hoheit, f. andrà incon 
tro, entgegen gehen merdent. presenza, Gegenmwart, f. Maestà, Majeftat. 
Imperatore, Kaifer. inspirò, flofite... cin. soldato, Soldat. animo, Muth, m. 

speranza, Hoffnung, f. 


128. (SS. 350, 352). 


La mia intenzione è di scrivere a tuo eugino. — Egli ha mandato 
un bel regalo a mia sorella. — I mostri libri non sono ancora arrivati. 
— 1 suoct affari vanno male. — Il vostro giardino è più bello del mio, 
ma il mio è più grande del vostro. — Mio cognato vuol trasferirsi coi 
suoi nella Svizzera, e pensa quindi di vender qui tutto il suo. — Le 
sue (di Lei) massime sono opposte alle nostre. 


Intenzione, Vorfag, m. a, an. cugino, Vetter. di scrivere, ju ſchrei⸗ 
ben. ha, hat. hel, ſchön. regalo, Gefhenf, n. mandato, geſchickt. non 
sono aucora arrivati, find nod) nidt angefommen. affare, Sade, f. Ge: 
ſchäft, ». vanno male, gehen faledt. giardino, Garten, m. — cognato, 
Schwager. vuol, mill. Svizzera, Die Schweiz. trasferire, begeben. pensa 
quindi, gedenft daher. qui, bier, tutto, Ul. di vendere, ju verfaufen. — 
massima, Srundfak, m. opposto, ganz entgegen. SE 


129. (S. 348, Nota 2). 


La rosa ha la sua bellezza, la sua freschezza ed il suo odore; ma 
essa ha ancora le sue spine. — Il Conte è stato oggi da noi con sua 


Rosa, Rofe, f. bellezza, Schonheit, f. freschezza, Friſchheit, /. odore, 
Geruch, sm. ma, aber. ancora, auch. spina, Dorn, m. (Pag. 70, Nota 4). 
Conte, Graf. oggi, beute. i Re 
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sorella e col figlio di lei; tutti e tre vogliono andar domani dal Zoro 
fattore, per vedervi la Zoro fabbrica. Essi sono molto rispettati ed ama- 
ti dai toro sudditi. Il Conte ha lodato molto il suo giardiniere ed il figlio 
di lui. — Gli uomini sono schiavi della' ‘oro immaginazione. — Questa 
è la chiave della sua camera, dov’ è la mia? ($. 350, Nota 2). 
Sorella, Sdwefter. figlio, Sohn. stata, gemefen. vogliono, nollen. 
domani, morgen. fattore, Bermalter, andare, gehen. per, um. vi, dort. 
fabbrica, Fabrik, f. vedere, zu ſehen. Essi sono, Sie werden. suddito, 
Unterthan, se. rispettato, geehrt. amato, geliebt. giardiniere, Gartner, 2. 
lodato, gelobt. — uomo, Menſch. schiavo, Gclave, m. immaginazione, 
Einbildung, f. — Questa è, Das ift. chiave, Schlüſſel, m. di, von. ca- 
mera, Zimmer, n. dove è la, mo ift der. - 


130. (SS. 348 Nota 2, 351, 352, 333). 


Voi sapete bene, che Carlotta era sua amica. — Paolina ha dilapi- 
dato i suo, ora vorrebbe consumare anche it nostro. Ella è suo fratello 
hanno perduto tutto il (oro danaro al giuoco, — Che ne dirà il doro 
signor padre? — L'avete detto al suo signor fratello ? Egli non è suo 
fratello, è solamente suo cugino, e quell’ altro, che era oggi da lui, è 
un suo amico ($. 353). Io ho fatto #4 mio (do vere): fate ora vol pure 
iL vostro ($$. 351, 352). Io sagrifico è miei interessi ai suoi. ($. 350 Nota 
2, 8. 351). 

Voi sapete bene, Ihr miffet eg wohl. che, daf. Carlotta, Lottchen. 
amica, Freundin. era, war. Paolina, Pauline. dilapidato, verthan. ora 
vorrebbe anche, nun modte fie aud. consumare, durchbringen. fratello, 
Vruder. tutto, ganz. danaro, Geld, n. a, in. giuoco, Spiel, x. perduto, 
verloren. Che, Was wird. signor, Herr. ne dirà, darüber fagen. detto, 
gefagt. solamente, nur. cugino, Better, quell’ altro, der Undere, che oggi, 
welcher heute. amico, Sreund. fatto, gethan. fate ora voi pure, thut nun aud) 
ibr. Io sagrifico, Ich opfere — auf. interesse, Vortheil, m. (resta singolare). 

131. (SS. 349, 353). 

Mi è stato detto che questa villa fosse rostra. Di chi sono queste 
lettere? Sono tue ? Di chi sono questi scritti? Sono nostri. Di chi erano 
le penne, che m'avete mostrate? Erano di mia sorella. Di chi è questo 
libro ? E mio. Di chi è questa spada © Non è tua? No, è sua. 


Mi è stato detto, Man hat mir gefagt. che, daß. villa, Landhaus, n. 
lettera, Brief, m. scritto, Schrift, f. penna, Feder, f. che m'avete mo- 
strate, Die ihr mir gezeigt habet. spada, Degen, m. 

132. ($$. 348 Nota 2, 351). 


Cornelia, figlia del grande Scipione e moglie del Console Sempro- 
nio, era in una conversazione di dame romane, che facevano vedere le 
loro gemme, le doro gioje ed il (oro abbigliamento. Cornelia venne do- 
mandata di mostrare anch’ essa # suo. Questa saggia Romana fece subito 
avvicinare ? suoi figliuoli, che avea con diligenza educati in onere della 
patria, e mostrandolì disse: Ecco le mie gioje, ecco ‘il mio ornamento. 

Figlia, Todter. Scipione, Scipio. moglie, Gemablin. Console, Con: 
fuf. conversazione, Geſellſchaft, /. romano, römiſch. dama, Dame. che, 
welche. gemma, Edelſtein, m. gioje, Shmud, m. (resta singolare). abbi- 
gliameuto, Pu, m. facevano vedere, augframten. venne domandata, wurde 
angeredet. anche essa, auch. di mostrare, ju 3eigen. saggio, meife. Romana, 
Romerin. fece. suhito, lief alfogleid). figliuolo, Kind, a. avvicinare, fommen, 
bervortreten , che, die fie. diligenza, Sorgfalt, /. in, zur. onore, Ghre. f. 
patria, Vaterland, n. avea educati, erjogen hatte. disse, fagte. mostrando, 
— zeigte (F. 332). Ecco, Hier iſt. gioje, Schmuck, m. ornamento, 

terde, /. 
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Sui Pronomi dimostrativi e determinativi. 


133: (Parte I: pag. 184). . 


Questa casa, quest? prati e quelle vigne sono state vendute a un 
mercante. — Sono vostri questi cavalli? ($. 353) Questo è buono, ma 
quello non val niente. — Questi libri sono miei; se volete aver questi, 
dovete rendermi quetti. — Ecco presciutto ed arrosto ; ne vuole di questo 
0 di quello? — Questi è un uomo onorato, io lo conosco molto .bene; 
ma quegli, come si dice, non gode la miglior fama. Di questo e di 
quetto potrei raccontarle non poche cose. Nissuno li conosce ambedue 
meglio di me. 


Casa, Haus, n. prato, Wiefe, /. vigna, MWeingarten, m. mercante, 
Raufmann. state vendute, verfauft morden. Cavallo, Pferd, n. buono, gut. 
ma, aber. non val niente, taugt nità. libro, Bud, n. se, wenn ibr. vo- 
lete avere, haben mollet. dovete, fo miiffet ihr. rendere, zurückgeben. Ecco, 
Wier ift. presciuito, S@infen , m. arrosto, Braten, m. ne vuole, wollen 
Sie von. — onorato, ehrlich. conosco, Fenne, hene, gut. ma, allein. come 
si dice, mie man fagt: ron gode, fieht nicht. la miglior, im beften. fama, 
Ruf, m. Di, Von. potrei, fonnte id. non poche cose, nicht wenig. rac- 
contare, erzdblen. Nissuno, Niemand, Reiner. conosce, fennt. ambedue, 
beide. meglio di, beffer als. 


134. (SS. 355, 356, 361). | — 


La raccolta di quest anno non sarà sì abbondante, come quella 
dell’ anno passato. — Questa novità è contraria a quella, che Gualtieri 
ci ha riferita. — Chi è cosui, che può promettersi una fortuna costante? 
— Quale dei due vive più felice; quegli, il cui cuore è aperto all’ ami- 
cizia, ed inclinato alla beneficenza, 0 colui, che vuol ritrovar tutto in se 
stesso e non esser d’ajuto a nissuno? ($. 334). i 


Raccolta, Grnte, f. anno, Jahr, n. non, mird nicht. abbondante, er⸗ 
giebig. sarà, fein. come quella, als die von. passato, verfloffen, vergangen, 
vorig. — novità, Newigfeit, /. contrario, entgegen. che „welche, die. Gual- 
tieri, Walter. ha riferita, berichtet hat. — Chi, Mer. che, der. - costante, 
ftit, beftindig, fortwahrend. fortuna, Glück, n può promettere, verfpreden 
fann. Quale dei due, Welder von beiden. vive, lebt. felice, glücklich. il cui 
cuore, deffen Herz. amicizia, Freundſchaft, /. aperto, offen. alla, zum. 
beneficenza, Woblthun, n. inclinato, geneigt. è, ift. che tutto, der Alles. 


ritrovar, finden. nissuno, Niemand. d’ajuto, behülflich. vuol essere, fetn will. 


135. (S. 368). : 


| Un tal uomo odia Dio, il prossimo, il fratello e l’amico. Chi pre- 
sterà fede a tali persone? Chi sarà capace di un tas delitto? — Dove SI 
trovano simiti (tali) quadri e simili statue? — Dove si vendono tai libri ? 
— Cotat atto generoso non mi aspettava da lui. — Io non ho mai veduto 
una tal donna. | 


. Uomo, Menfd. odia, haßt. Dio, Gott. prossimo, Nächſte, m. amico, 
Freund. — Chi, Wer »wird. persona, Perfon, f. presterà fede, Glauben 
beimeffen. — Chi, Wer wird. delitto, Verbrechen, n. sarà capace, fähig 
fein. — Dove si trovano, Bo findet man. quadro, Gemälde, n. statua, 
Statue, f. Standoild, n. Dove si vendono, Wo verfauft man. libro, 
Bud, n. generoso, edel, grofimiithig. atto, Handlung, f. non mi aspelt- 
tava, ermartete id) nicht. — lo non ho mai, 3% habe nie. donna, Weib, n. 
veduto, gefehen. | A se 
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Sui Pronomi relativi. 


136. (Parte I. pag. 190, e $. 655). 


Come si chiama il capitano, che ha pranzato da Lei? — Mi porti il 
taccuino, che è sulla tavola. — Ecco il libro, ck' Ella cerca. — Chi sono 
quei Signori, che abitano al primo piano? Sono Inglesi. — Noi amiamo 
sempre quelli, che ci ammirano. — Ecco il danaro, che le debbo, e gli 
scritti, che Ella mi ha imprestati; le sono molto obbligato della bontà, 
che ha avuta per meo. i 


Come si chiama, Vie heift. capitano, Hauptmann. ha pranzato, ge 
fveifet bat. Mi porti, Bringen Sie mir. taccuino, Vrieftafhe, f. su, auf. 
tavola, Tifh, m. è, liegt. Ecco, Hier ift. libro, Bud, n. Ella cerca, 
Gie ſuchen. Chi sono, Ver find. signore, Herr. a, in. primo, erfter, piano, 
Gtod, m. abitano, mwobnen. Sono, Es find. Inglese, Englinder, m. Noi 
amiamo sempre, Mir lieben immer. ci ammirano, un$ bewundern. dana- 
ro, Geld, n. debho, ſchuldig bin. scritto, Schrift, f. ha imprestati, gelie⸗ 
ben haben. sona molto obbligato di, id) bin fiir...fehr verbunden. boutà, 
Gite, f. ha avuta per, Gie für ... gehabt haben. (6. 655). 


137. 3 


Conosce Ella la Contessa russa, che arrivò jer l’altro ?. — Sono queste 
le camere, che Ella ha pigliate a pigione? — Sono questi i fanciulli, 
ch Ella ha chiamati? — Sono questi gl’impiegati, dei quazi abbiamo 
parlato poc’ anzi? — Era quella sua sorella, alza quate Ella ha con- 
segnato la lettera? — Non è quegli il maestro, das quate Ella ha im- 
parato a ballare? — Ecco i cavalli, «i quali ho fatto mozzare le orecchie. 
— Ecco la camera, neéta quale ci metteremo a sedere. 


Conosce, Kennen. russo, ruſſiſch. Contessa, Graͤfin. jer l’altro, vor⸗ 
geftern. arrivò, anfam, anfargte. Sono queste, Sind das. camera, Zimmer, 
n. ha pigliate a pigione, gemiethet haben. fanciullo, Knabe, m. ha chia- 
mati, gerufen haben. Sono questi, Sind dies. impiegato, Beamte, m. di, 
von, abbiamo parlato poc' anzi, mir furz zuvor gefproden baben. Era 
quella, Iſt dDag...gemefen. lettera, Brief, m. ha consegnato, iibergeben 
haben. Non è quegli, Iſt dies nicht. maestro, Meifter. ha imparato a bal- 
Jare, tanzen geternt haben. Ecco, Da find. cavallo, Pferd, n. orecchio, 


Ohr, n. ho fatto mozzare, habe abſchneiden laffen. Ecco, Pier ift. ci mette- 
remo a sedere, wir uné feben mwerden. 


139. 


Questa signora è quella stessa, cotlo quale mia sorella ha fatto il 
viaggio a Pietroburgo. — Ecco il temperino, cos quale ho temperato le 
mie penne. — Parlatene a mio fratello, senza #4 quale non posso promet- 
tervi niente. — Ecco il soldato, a cui il Principe deve la vita..— Non 
V'Ea nissuno, ($. 334). @ cui la vita non sia cara. — Iddio, le cui opere noi 
ammiriamo. — Ecco la donna, il marito dela quate è morto stamattina. — 


Signora, $rau. quella stessa, eben bdiefelbe. viaggio, Reife, f. a, nad. o 
Pietroburgo, Petersburg. ha fatto, gemadt hat. Ecco s Hier o da ift. tem- 
perino, Sedermeffer , n. penna, Feder, f. ho temperato, geſchnitten babe. 
Parlatene a, Redet bieriiber mit. fratello, Vruder. senza, ohne (regge 
t'Acc.). non posso promettere niente, nichts verfpreden fann. Ecco, Das 
it. soldato, Soldat. Principe, Fürſt. vita, Leben, n. deve, verdanft. Non 
v'ha, Es ift. non sia cara, nicht theuer mare. opera, Werf, n. ammiriamo, 


bewundern. donna, Veio, n. marito, Mann. stamattina, Diefen Morgen. 
morto, geftorben it. (S. 655). : | 
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— Io le manderò la somma, della quale ‘Ella ha sì gran bisogno. — 
Questi sono uomini, # cui merito è conosciuto. — Il giardino, dove era- 
vamo, è molto ameno ($. 377). 


manderò, id merde... ſchicken. somma, Summe, /. ha sì gran bisogno, 
fo febr bediirfen. merito, Verdienit, n. è conosciuto , befannt if. giardino, 
Garten, m. ameno, angenehm. 


139. (SS. 377, 378, 379, 380). 


Il giuoco, per cui tante persone si rovinano, è un divertimento assai 
pericoloso. — Il luogo, d'onde Ella viene, è solamente due ore distante 
da quello (luogo), dove io nacqui. — Egli non conosce il pericolo, in 
cui si trovò. — Il tratto di paese, per cui passeremo, è uno dei più belli 
dell’ Austria. — Ella fa tutto il contrario di quel che le dico. Noi non 
sappiamo ancora a che ($. 379) egli si risolverà. — Egli ha parlato d’un 
affare, di cui io non ho compreso niente. 


Giuoco, Spiel, n. per, durd). tanto, fo viel. persone, Leute. si rovi- 
nano, fid zu Grunde richten. pericoloso, gefährlich. divertimento, Unter: 
baltung, f. luogo, Ort, me, di, von. viene, fommen. solamente, nur. ora, 
Gtunde, f. distante da, von... entfernt. io nacqui, id) geboren bin. conosce, 
fennt. pericolo, Gefahr, f. sitrovò, er ſich befand. tratto di paese, Gegend, f. 
passeremo, Mir reifen werden. Austria, Ofterreid, fa, Sie thun. tutto, ganz. 
contrario di, das Entgegengefegte von dem. dico, fage. non sappiamo ancora, 
wiffen nod) nicht, a, gu. si risolverà, ſich entſchließen mird. ha parlato di, 
bat geſprochen von. affare, Geſchäft, #. non ho compreso niente, id) nichts 
verftanden habe, 


r 


. 


140. 


Il cipresso è un albero, che resiste molto bene al freddo, perchè 
cresce sul monte Ida, che sempre è coperto di neve. — Aristotele chiamava 
la speranza il sogno d’un uomo che veglia. — Licurgo proibì di far lume 
a quelli, che in tempo di notte ritornava no da un banchetto, affinchè il 
timore di non trovare la loro abitazio ne, li ritenesse dall’ ubbriacarsi. 


Cipresso, Cypreife , f. albero, Baum, m. freddo, Ralte, f. molto, 
hene, ziemlich wohl. resiste, miderfteht. perchè, weil er. monte, Berg, wm. 
cresce, wächſt ($. 654). sempre, immer. di neve, mit Schnee, m. coperto, bededt 
ift. Aristotele, Ariftoteleà. chiamava, nannte. speranza, Hoffnung, f. sogno, 
Traum, m. veglia, wacht. Licurgo, L£ycurg. proibì, verbot. di far lume, 
vorzufeudten. in tempo di notte, des Nachts, zur Nadtieit. banchetto, 
Gaftmal, n. Schmaus, mm. ritornavano, zurückkamen. affinchè, damit. ti- 
more, Furcht, f. di nen trovare la loro abitazione, nicht nad Hauſe zu finden. 
ritenesse, abbielte. dall’ ubbriacarsi, ſich zu betrinfen. 


141. (SS. 373, 654, 655). 


Gerone, tiranno di Siracusa disse: Chi svela i segreti altrui, offende 
non solo quelli, che glieli confidarono, ma quelli ancora, a cu? egli lì 
ha confidati. — Socrate fu istruito nell’ elo quenza da una donna, il cui 


Gerone, Hiero. tiranno, Tyrann. Siracusa, Syrakus. disse, fagte. segreto, 
Geheimnif, n. altrui, Anderer. svela, offenbaret. offende non solo, beleidiget 
nicht allein. glieli confidarono, ihm diefelben anvertrauten. ma ancora, fon: 
dern auch. li ha confidati, er fie anvertraut hat. Socrate, Sokrates. fu, murde. 
eloquenza, BeredfamFeit, f. donna, VWeib, n. istruito, unterrichtet. 
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nome era Aspasia. — Ci prima non sarà stato in penose circostanze, non 
conoscerà il valor delle buone. — Ci non soccorre il suo prossimo, non 
è degno d’esser soccorso ne’ suoì bisogni. 


nome, Name, m. era, war. prima nou, nicht zuvor. penoso, ſchlimm. circostan- 
za, Umftand, m. sarà stato, gemefen fein wird. nou conoscerà, wird... 
nicht fennen. valore, Verth, m. prossimo, Nächſte, m. (Datiro). non soc- 
corre, nicht beifteht. degno, ift nicht würdig. d'esser nei, daf man ibm in. 
bisogno, Noth, f. (resta singolare). soccorso, beiftehe. 


142. 


I bei giardini, che Lucullo vide in Grecia, servirono senza dubbio di 
modello a quelli, con cui egli abbelli poscia i contorni di Roma. — Pi- 
tagora disse, che il mondo era una commedia, ove i filosofi erano gli spet- 
tatori. Un antico scrittore, i: cu? scritti pubblicamente furono gettati nel 
fuoco, disse: che bisognerebbe abbruciar lui stesso, perchè li sapeva a 
mente. — Gli uomini non vengono giudicati dietro a quel che dicono, ma 
dietro a quel che fanno. 


Giardino, Garten, m. Grecia, Griedenland. vide, fab. servirono 
senza dubbio di — dienten unfebibar zum... modello, Mutter, n. egli po- 
scia, er hernad. contorno, Gegend, f. di, um. abbellì, verſchönerte. Pita- 

ora, Pythagoras. disse, fagte. che, daf. mondo, Welt, f. commedia, 
omodie, era, fei. ove, bei ($. 380). il filosofo, der Weltweiſe. spettatore, 
Zuſchauer, m. erano, wären. antico, uraft. scrittore, Soriftfteller. scritto, 
Schrift, f. pubblicamente, Offentlid. fuoco, Feuer, n. furono gettati, ge: 
mworfen wurden. che, daß man. bisognerebbe abbruciare, verbrennen miifte. 
perchè, weil er. sapeva a mente, ausmwendig wüßte. uomo, Menfd. non 
vengono giudicati, werden nicht beurtheilt. dietro, nad) (regge il Dativo). 
ma, fondern. fanno, thun, maden. r 


143. ($. 373). 


Chi dà, dice S. Evremont, aggrandisce tutte le cose, ché riceve, le 
diminuisce. — La fortuna è capricciosa , ella accorda il suo favore « ché 
le piace: — La sovranità, che la Repubblica di Venezia esercitava sul 
golfo di questo nome, la mise in istato di ricusare il passaggio «4 chi le 
piaceva. Chi apre il suo cuore all’ ambizione, lo chiude al riposo. —- Chi 
non pio all’ avvenire, cade non di rado in grand’ imbarazzo. CAi 
non ha seminato, non ha ragione d’aspettar la raccolta. 


Dà, gibt. dice, fagt. aggrandisce, vergrofiert. cosa, Ding, n. riceve, 
empfangi. diminuisce, verringert. fortuna, Glid, n. capriccioso, eigens 
finnig. accorda, ſchenkt. favore, Gunſt, f. le piace, es ihm beliebt. sovranità, 
Oberherrſchaft, f. Repubblica, Republif. Venezia, Venedig. su, liber. golfo, 
Meerbufen, m. nome, Name, m. esercitava, ausübte. mise, ſetzte fie. stato, 
Stand, m. passaggio, Durdgang, m. piaceva, dem es ihr gefiel. di ricusare, 
zu vermehren. cuore, Derz, n. ambizione, Ehrgeiz, m. apre, Offnet. lo chiude, 
verſchließt es. riposo, Rube, f. — a, für (regge l’Accus.). avvenire, Zu: 
Funft, f. non provvede, nicht forgt. cade non di rado, fommt niet felten. 
imbarazzo, Verlegenheit, f. — seminato, gefdet. non ha ragione, hat fein 
Recht. raccolta, Grnte, f. d’aspettare, zu ermarten. 


144. ($$. 354, 361, 373). 
L’affabilità è appunto così utile @ coloro, che hanno da commandare, 


Affabilità, Ceutfeligfeit. appunto così, eben fo. utile, nützlich. che 
hanno da comandare, welche zu befehlen haben. 


che a coloro, che debbono ubbidire. — Ch'egli sia appunto quegti, di 
cui mi raccontaste, non mi pare, che sia vero. — Quel ch' io temo Si è, 
che non vi si potrà arrivare in un giorno. — Ciò che dite, è vero. — 
Quel che sperate, è molto incerto. — Ciò ch'egli ha fatto, è molto lode- 
vole. — Quel che mi narrate, non è niente di nuovo. — Non ripetete 
© ciò, che avete già detto una volta. — Ciò che piace a me, non piace sem- 
pre ad un altro, 


che, al$. che debbono ubbidire, die gehorchen miiffen. — Ch’egli, Daf er. 
appunto, eben derfelbe. sia, fei. di cui, von dem ihr. raccontaste, erzabitet. 
non pare, che sia vero, (das) ſcheint nicht wahr zu ſein. — temo, beforge. 
sì è, ift. che, daß. si, man. giorno, Tag, m. vi, wird dabin. potrà 
arrivare, fommen fonnen dite, faget. vero, wahr. — sperate, hoffet. in- 
cerlo, ungewiß. — ha fatto, gethan hat. lodevole, löblich. — narrate, be: 
ridtet. non è niente di nuovo, ift Nichts Neues. — Non ripetete, Wieder— 
Bolet nicht. già, fhon. una voita, ein Mal. avete detto, gefagt habet. — 
piace, bebagt, gefällt. non piace sempre, behagt nicht immer. un altro, ein 
Anderer. 
145. (8. 373,) 


Venendo rinfacciata ad Enrico IV. la poca autorità, ch'egli avea 
nella Roccella: Io fo, riprese egli, in questa città tutto ciò ch'io voglio, 
facehdovi soltanto que che far deggio. — Il savio prima di parlare 
pende a quel che deve dire; il pazzo parla, e poi pensa a ciò che ha 

etto. 


Venendo, Als. Enrico, Heinrid. (F. 158). poco, gering. autorità, Madt, f. 
rinfacciata, vorgemworfen wurde. che, die. Roccella, in Rodelle. avea, hatte 
fo, thue. riprese, verfegte città, Stadt, f. tutto, Alles. voglio, mill. fa- 
cendovi soltanto, indem id) darin nur...thue. far deggio, id foll. Savio, 
Weiſe, sm. pensa, denft. prima di parlare a..ehe er fpribtan.. deve dire, 
fagen foll. pazzo, Narr. parla, redet. poi pensa a, dann denft er an, ha 
detto, gefagt hat. 


Sui Pronomi interrogativi. 


146. (Vegg. Parte I. Pag. 196, 197). 


Chi è quel temerario, che osa parlar male di noi? E chi gliene diede 
motivo ? Chi Le ha detto questo ? O da chi ha Ella inteso questo ? Chi 
mai è colui, di cui Ella cotanto si lagna? E il signor Alberto. Che spera 
Ella da un uomo senza riputazione e senza danaro ? Ella non mi risponde? 
A che pensa? Che vuol fare? A chi scrive? Di che si duole? Non si può 
sapere, qual colpa, o piuttosto qual” errore mi ha privato della sua sti- 
ma? — Qual ricompensa me ne dà Ella adesso, d’averle servito tanto 


Temerario, frede Menfd. osa, eg mwagt. male, übel. parlar, gu reden. 
diede, gab. motivo, Anlaß, sm. ne, Dazu. detto questo, das gefagt. in- 
teso, gehört. — mai è, iftdenn colui, jener Menſch. di, liber (regge 2'Acc.). 
cotanto, fo fehr. lagna, beflagen. E, Es ift. Alberto, Albrecht. spera, hof: 
fen. da, von. senza, ohne (regge l’Acc.). ripatazione, Ehre, f. danaro, 
Geld, n. risponde, antmorten. a, an. pensa, bdenfen Sie. vuol fare, mollen 
Sie maden. scrive, fhreiben Gie. Di, liber, ($. 387). si duole, beflagen Sie 
fid. Non si può sapere, Darf man es nidt miffen. colpa, fFebltritt, m. o 
piuttosto, oder. vielmehr. errore, Srribum, m. della sua stima, Ihre Ah: 
tung. ha privato, entjogen hat. ricompensa, Belohnung, f. dà Ella ades- 
so, geben GSie...jebt dafiir. di, daß id. tanto, fo lang. tempo, Beit, Bf. 
aver servito, gedient habe. 
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tempo? — Si dovrebbe pensar mai sempre di chi e di che si parla. — 
Di chi (at Dativo) possiamo più fidarci oggi giorno? — Di che fa egli 
tanto romore? — 


Si dovrebbe pensar mai sempre, Man follte doch immer denfen. si parla, 
man ſpricht. possiamo più fidarci oggi giorno? dürfen mir feut ju Tage 
mehr trauen? — Di, liber, (S. 387). fa, mat. tanto, fo viel. romore, firm, n. 


147. ($. 388). 


‘Chi ha più orgoglio e meno umanità che uno sciocco fortunato ? — 
Che serve all’ insensato d’aver gran ricchezze, poichè non può comprar 
con esse la sapienza? — La coscienza è la voce dell’ anima, le passioni 
sono la voce del corpo; quale delle due voci bisogna ascoltare? — Uno 
dei nostri oriuoli va male; -quale? — Ella parla di due parenti: ma dé 
quali? — Ella scrive a mercanti di Lipsia; mi dica, a quali? 

Più, mehr. orgoglio, Stol3, m. poco, menig. umanità, Menſchlichkeit, f. 
fortunato, gliidlid. sciocco, Dummfopf, m. serve, hilft, nigt. insensato, 
Der Unbefonnene. ricchezza, Reibthum, m. d'avere, ju haben, befiben. poichè 
con esse, menn er damit. sapienza, VWeigheit, /. non può comprare, 
nicht faufen fann. coscienza, Gemiffen, n. voce, Stimme, f. anima, Seele, 
f. passione, Leidenſchaft, f. corpo, Körper, m. delle due, von beiden. 
bisogna ascoltare, ſoll man anhören. oriuolo, Uhr, f. va male, geht unrich⸗ 
tig, ſchlecht. — parla, fpreden von. un parente, ein Verwanbdter, m. 
ma, aber, allein. scrive a, fdreiben an. Lipsia, Leipzig ($. 170). dica, 
fagen Sie. 


148. ($$. 390, 315, e Pag. 171 Nota 1). 
Quanto (S. 315). danaro ha Ella? — Quanta carta ha Ella ancora? 


— Quanta pazienza bisogna aver con Lei! — Quante querele contra di 
voi! — Quante parole inutili! — Che dolore! — Che uomo! — Che 
grandezza! — Che bella giornata! — 0 chi l'avrebbe mai creduto! 


Quanto, Mie viel. danaro, Geld, n. carta, Papier, n. ancora, nod). 
pazienza, Geduld, f. bisogna, muf man. querela, Klage, f. contra, wi: 
Der (regge l’Acc.), inutile, unnig. parola, Wort, n. dolore, Sdmerz. 
uomo, Mann. grandezza, Grife. Che, Welch ein. giornata, Tag. l’avreb- 
be mai creduto, hdtte ed je geglaubt. 


- 149. 


Cinea domandò al re Pirro, it quale ogni giorno intavolava delle 
nuove imprese, ciò che farebbe egli poi alla fine ? Allora voglio riposare, 
diss’ egli. E chi t'impedisce, soggiunse il filosofo, di farlo ancor oggi ? 
— Un filosofo intendendo un giovane, il quate nel parlare a bella posta 
servivasi di espressioni antiquate, che nissuno capiva, gli disse: Ah, pazzo 
che siete! non avete che a tacere, e allora vi capiremo ancor meno. 


_ Cinea, Cyneas. domandò, fragte (regge PAcc.). re, Kbnig. Pirro, 
Pprrhus. ogui, alle. giorno, Tag, m. nuovo, neu. impresa, Anſchlag, sm. 
intavolava, made. poi, dann alla fine, am Ende. farebbe, thun würde. 
allora, da. voglio riposare, mill id) rufen: disse, fagte. impedisce, hin⸗ 
dert. soggiunse, ermiederte. filosofo, Philofoph. ancor oggi, noch heute. 
di fare, zu thun. intendendo, tvelder... borte. giovane, junger Menſch. 
parlare, im Reden, n. a bella posta, mit Fleif. autiquato, veraltet. espres- 
sione, Ausdrud, m. servivasi, fi bebiente. capiva, verftand. disse, fagte 
‘$U..., Ah, Nd). pazzo che siete, ihr Narr. non avete che a tacere, ihr 
dürft ja nur ſchweigen. allora vi capiremo ancor meno, dann merden mir 


eud nod weniger verſtehen. 
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° 150. 

Quasi in tutte le città d'Egitto v’erano delle piramidi, che servivano 
di sepolori ai Re di quel paese. Ma egli non è possibile di decidere, quati 
diquelte piramidi fossèro le più antiche, se quedte dell’ alto, 0 quesie del 
basso Egitto. — Quando veggo gli uccelli formare con tant’ arte i loro 
nidi, domando sempre, qual maestro ha insegnato coro la matematica e 
l'architettura ? 


Quasi, Faft. città, Stadt, /. Egitto, Egypten. v’erano, waren. pira- 
mide, Pyramide, /. Re, König. paese, Land, n. di, gu. sepoloro, Grab: 
mal, ». servivano, dienten. Ma, allein, aber. è, es ift. possibile, möglich. 
di decidere, ju entfdeiden. antico, alt. fossero, wären. se, ob. alto, 
Ober:, hasso Egitto, Unter-Egypten. — Quando, Wenn id. uccello, Vogel, m. 
nido, Neſt, n. tanto, fo viel, arte, Kunſt, f. formare, zubereiten. vedo, 
fehe. domaudo sempre, fo frage id) immer. maestro, Meifter. ha, hat. loro, 
ihnen. matematica, Mathematif, /. architettura, Baukunſt, f. insegnato, 
beigebracht. 


Sopra alcuni altri Pronomi e Nomi di numero indeterminato. 


151. (Pag. 171 B, e $. 282). 


Ogni scienza ha i suoi pri ncipj, ed ogné principio ne è difficile. — 
Ciascun giorno porta seco qualche cosa di nuovo. — Io non son nemico 
di nissuno, quindi non si lamenta neppur nissuno di me. — I due Bruti 
sagrificarono alla repubblica, uno i suoi figli, Paltro suo padre ($. 282). 


Scienza, Wiſſenſchaft, f. principio, Anfungsgrund, Grundfak, m. principio, 
Anfang, m. ne, davon. difficile, ſchwer. — giorno, Tag, sm. porta, bringt. 
qualche cosa di nuovo, Gtwag Neues. — nissuno, Niemand (Datiro). ne- 
mico, feind. quindi non si lamenta neppure, daher beflagt fi) auch. nis- 
suno, Reiner. di, liber (regge L'Acc.). — due, beide. Bruto, Brutus. sagri- 
ficarono, opferten. repubblica, Republif, f. figlio, Sohn. Valtro, der ans 
dere. padre, Bater. 


152. ($. 282). 


Pare, che l’umanità sia divisa in due metà, e che l'una non sia fatta 
che per nuocere all altra. — I mali altrui non ci paiono che un sogno 
in confronto de’ nostri — Quetti che desiderano il bene attrui, perdono 
sovente il Zero proprio, volendo appropriarsi quello che ad essi non 
appartiene. 


Pare, che, Es ſcheint, daf. umanità, Menſchheit, f. metà, Haͤlfte, f. 
sia divisa, getheilt fei. non sia fatta che, nur defimegen da vel. per nuo- 
cere, Um... gu ſchaden. altro, ander. male, tibel, n. non paiono che, 
fheinen nur. sogno, Traum, m. in confronto di, in Vergleidh mir... AI- 
trui, anderer- Leute, fremd. bene, Gut, n. desiderano, begebren. perdono 
sovente, fommen oft um... proprio, eigen. volendo appropriare, da fie, + - 
zueignen wolfen. non appartiene, nicht gebort. 


153. (Pag. 171 B e $. 334). 


Ciascheduno può con ragione presumere, che gli uomini non po- 
tranno giammai pervenire alla perfetta cognizione di tutti gli arcani e 


Può con ragione presumere, fann verniinftiger Weiſe annehmen. che, 
daf. uomo, Menfd. non giammai, nie. alla, gur. perfetto, vollfommen. cogni- 
zione, Kenntniß, f. arcano, Sebeimnif, n. 
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di tutte le ricchezze della natura. Ogni secolo, ogni epoca, ogni età, 
ogni paese devien celebre per qualche nuova scoperta, ed il tempo pre- 
sente vi aggiunge sempre qualche cosa al passato. ($$. 320, 381). — 
‘Nissuno è sicuro dalla morte, e niente può giovar contro la morte. 
(SS. 394, 321). 


ricchezza, Reichthum, m. natura, Natur, f. potranno pervenire, werden ge: 
fangen fònnen. — secolo, Jahrhundert, n. epoca, Epoche, f. età Menſchen⸗ 
alter, n. paese, Land, n, divien, wird. per, durch. qualche, irgend ein. 
scoperta, Entdedung, f. celebre, berühmt. presente, gegenmartig. tempo, 
Bett, f. aggiunge sempre a, fiigt immer Etwas 3u...passato, vergangen. 
vi, binzu. — da, vor. morte, Tod, m. sicuro, ſicher. può, fann. contro, gegen 
(regge l’Acc.). giovare, belfen. 


A che ($. 887.) servono all’ avaro i tesori, se non ne fa alcun uso? 
— Egli è difficile di farsi amare da ognuno. — Che cosa ha Ella inten- 
zione di fare? Crocchè le piacerà. — Egli non può darmene alcuna 
notizia sicura. — Non bisogna fidarsi troppo delle promesse di coloro, 
che sono liberali a spese astruî. — Nel paese di Malacca, nelle Isole di 
‘Sumatra e di Giava si raccoglie tanto pepe, che ciascuna di queste 
Isole ne può somministrare ogni anno un carico abbondante di molte 
navi. 


A, ju. servono, Dienen. l’avaro, der Geizige. tesoro, Schatz, m. se non 
ne, wenn er Davon. ‘alcun, kein. uso, Gebrauch, m. fa, madyt. difficile, ſchwer. 
da, bei. farsi amare, beliebt gu maden. — ha Ella inteuzione di fare, 
find Sie denn Willens zu thun. piacerà, gefallen wird. Egli non può, Er 
fann. ne, davon. sicuro, beftimmt, ſicher. notizia, Nadriht. dare, geben. — 
Non bisogna troppo, Man muf nicht allzu fehr. di, auf. promessa, Ver: 
ſprechung, f. fidarsi, bauen. a spese, auf Koften. altrui, Anderer. liberale, 
‘freigebig find. paese, Land, n. in, auf. Isola, Snfel, f. Giava, Sava. si racco- 
glie, fammeft man. tanto, fo viel. pepe, Pfeffer, m. anno, Jahr, n. abbon- 
dante, reidlid. carico, Ladung, f. nave, Sboiff, n. ne, davon. può sommi- 
nistrare, fiefern fann. | 


Esercizj sui Verbi ausiliari. 


155. (Parte I. pag. 200, $. 642). 


To sono ancor digiuno. — Tu sei fuor d'esercizio. — Egli è geloso 
del suo potere. — Eta è degna di lode. — Noi siamo amici della giu- 
stizia. — Voi siete prudenti, perchè siete vecchj. — Eglino sono poveri 
in canna. — Gli uomini sono schiavi della loro imma ginazione. — Le dolci 
parole sono sospette in un superbo. — Le prime impressioni sono sempre 
Je più vivaci. 


Ancora, nod). digiuno, niidtern. fuor di esercizio, aus der libung. del, 
auf. potere, Madt, f. geloso, eiferfiibtig. degna di lode, lobens würdig. 
amico, Freund. giustizia, Geredtigfeit, f. prudente, flug. perchè, meil. 
vecchio, alt. povero in canna, blutarm. schiavo, Sclave, m. immaginazione, 
Einbildung, f. dolce, ſüß. parola, Wort, n. sospetto, verdächtig. in, bei. un 
superbo, cin Hochmüthiger. impressione, Gindrud, m. vivace, lebhaft. 


156. (Modo interrogativo, pag. 209, e $$. 644—646). 
Sono io dappertutto? — Sei tu ancora malatiecio ? — È egli di 
Dappertutto, liberali. ancora, noch. malaticcio, kränklich. 
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Sopra? — Siamo noi in grado di far questo? — Siete in collera con 
qualcheduno ? — Sono essi di libertà stasera ? 


di sopra, oben. in grado, im Stande. di far, 3u thun. con, auf. qualche 
duno, Semand. in collera, bòfe. sera, Abend, m. di libertà, frei. 


157. (Modo negativo, pag. 207 Nota 1, 208, e $. 643). 


Io non sono collerico. — Tu non sei padrone di quel danaro. — 
Egli non è d'accordo con lui. — Noi non siamo difesi dai venti e dal- 
l’intemperie. — Voi non siete preparati ad ogni evento. — Essi non sono 
privi d'ogni avere. — Esse non sono nè graziose, nè belle. — Egli non 
è uomo di mondo. — Essi non sono uomini di bassa estrazione. 


Collerico, jdhzornig, higig. padrone, Herr. di, von. danaro, Geld, n. 
d'accordo, einverftanden. dai venti e dall’ intemperie, gegen Mind und 
Vetter. difesi, geſichert, geſchützt. a, auf. ogni, all. evento, Fall, m. (Plur.) 
preparati, gefaft. di, von. ogni, all. avere, Vermbgen, n. privi, entblößt. 
nè, weder. grazioso, artig. nè, nod). bello, ſchön. uomo di mondo, Velt: 
mann. di, von. basso, niedrig, estrazione, Herkunft, f. 


158. (Modo interrogativo e negativo, pag. 210, e $$. 643, 644, 646). 


Non sono io da compiangere? -- Non sei tu più vecchio di Giulio ? 


— Non è il disegno la sua unica occupazione ? — Non è questa penna 
dura abbastanza? — Non è egli qui apposta? —- Non stamo noi sul 
punto di partire ? — Nou siete voi Francese di nazione? — Non siete 
voi in campagna? — Non sono essi in tre? — Non sono lulte e tre le 


sorelle ammalate a morte? — No, esse sono tutte in buon punto. 


. Da compiangere, zu bedauern. vecchio, alt. Giulio, Julius. disegno, 
Zeichnen, n. unico, eingig. occupazione, Befhdftigung, f. penna, Feder, f. 
dura, bart. abbastanza, genug. apposta, gefliffentità. qui, hier. sul punto, 
im Begriffe. di partire, ab}ureifen. di nazione, cin geborner. Francese, Frans 
30f°. in campagna, auf dem Lande. in tre, ihrer drei, tutto, all. a morte, 
auf den Tod. ammalate, franf. in buon punto, wohlauf. 


159. 


Jo era contenlo della mia sorte. — Tu eri provveduto dell’ occor- 
revole. — Egli er« stanco dal viaggio. — Eu era ancora piena di 
sonno. — Noi fummo là nel giardino sotto quell’ albero. — Voi eravate 
intenti alla musica. — Essi non erano avvezzi alle armi. — Essi furono 
incaricati di affari pubblici. 


Di, mit. sorte, Schickſal, n. contento, 3ufrieden. di, mit. l'occorrevole, 
das Nothige. provveduto, verfefien. stanco, müde. da, von. viaggio, Reife, f. 
piena di sonno, voll Schlaf. là, dort. giardino, Garten, m. sotto, unter. 
albero, Baum, sm. a, mit. musica, Mufif, f. intenti, beſchäftiget. a, an 
(coll Accus.). arma, Maffe, f. avvezzo, gewöhnt. di, mit. affare pubblico, 
Staatsgeſchäft, n. incaricati, beauftragt. 


160. (8. 642). 


lo sono stato questa mattina da lui coll’ intenzione di visitarlo. — 
Perchè. non sei stato più attento alle sue parole? -—— Alessandro è stato 


Mattina, Morgent m. con, in. intenzione, Abfibt, f. di visitare, zu 
befuden. Perchè, Warum. attento a, aufmertfam auf. conquistatore, @r: 
oberer, m. — l Foa 
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uu gran conquistatore. — Non siete stati in dieci a tavola? — Egli era 
stato fornito di sperienza. — Noi non eravamo mui stati prima d’allora 
a Vienna, — Esse erano state insieme a spasso. 


in dieci, euer zehn. a, bei. tavola, Tiſch, m. — di, mit. sperienza, Gr: 
fabrung, f. fornito, ausgertiftet. mai prima d'allora, nie guvor. Vienna, 
ien. — insieme, mit einander. a spasso, fpazieren. 


L | 


161. 


Io sarò sempre pronto a vostro servizio. — Tu sarai qui prima di 
lui. — Egli sarà felice, se agirà sempre ragionevolmente. — Noi saremo 
da ora innanzi meno creduli. — Essi saranno più accorti nel parlare, — 
Spero, che sarai contento del mio operare. -— E da supporsi, che in 

»@aVvenire egli sarà più compiacente con ognuno. ($. 334.) 


Sempre, immer. a, ju. servizio, Dienft, m. pronto, bereit. prima, vor. 
qui, hier. felice, glidflid). se, menn. ragionevolmente, verninftig. agirà, 
handeln mird. da ora innanzi, von nun an. credule, leichtgläͤubig. in, int. 
parlare, Reden. accorto, bebutfam. Spero, Ich bhoffe. che, daf. di, mit. ope- 
rare, SBerfabren, n. contento, gufrieden. E, Es if. da supporsi, 3U ver: 
muthen. in avvennire, fiinftig. compiacente con, gefillig gegen. 


162. (66. 647—650, 653). 


hi 


Egli crede1), ch'io sia misterioso. — Dubito, che tu sia in istato 
di persuaderli, e ch’eglino sieno disposti a compiacerti. Si dice, che il 
corriere sia già ritornato da Parigi, io però dubito, che ciò sia stato 
possibile. — Sebbene io non sia dotto, io so però quello che ho da fare 
per esser felice. — Io credo, che i signori, di cui avete parlato poc'anzi, 
non siano più qui. — Il più bel quadro che sia in Roma. — Si pretende, 
ch'io gli sia stato di ostacolo. 


Crede, glaubt. misterioso, geheimnifvoll. Dubito, Sd imeifle. in istato, 
im Stande. di persuaderli, ſie ju tiberreden. disposti, geneigt. a compia- 
certi, Did) zu befriedigen. Si dice, Man fagt. corriere, Courier. Parigi, 
Parig. già ritornato, ſchon suriidigefommen. però, alfein. dubito, ib zweifle. 
ciò, dies. possibile, möglich. Sebbene, Obwohl, obgleid. dotto, gelehrt. io 
so però, fo meif id) doch. quel che, was. ho da fare, id) zu thun habe. per, 
um giudiid su. credo, Ich glaube. avete parlato poc’ anzi, kurz zuvor ge: 
ſprochen habet. qui, hier. quadro, Gemälde, n. Roma, Rom. Si pretende, 
Pan bebauptet. stato di ostacolo, im Wege geftanden fei. cè 


163. (66. 647, 653, 654). 


Credo, che tu sia steto infermo di corpo e di anima. -- Mi sorprende, 
ch'egli non ci sia stato ancora a ritrovarmi. — È peccato, ch’ella non 
sia stata da lui, e mon gli abbia detto quant io le ho imposto. — 


Credo, Ich glaube. di corpo e di anima, an Leib und Seele. infermo, 
franf. Mi sorprende, Es wundert mid. ancora, nod) nicht. ci, da. a ritrovarmi, 
mid) gu befudjen. E peccato, Shade. da, bei. detto, gefagi. quanto, mas. 
imposto, aufgetragen. 


1) 1 Tedeschi dopo le Congiuazioni : obwohl, obſchon, wenn nur 
sebbene, benchè, purchè, dopo i Superlativi, e per lo più anche dopo 
il Verbo: credere, soglion usare il Verbo nel Modo Indicativo. Vegg. 
6. 579. 


Ancorchè essi siano stati uomini degni di fede, egli però nol eredeva. 
Non è probabile, che il caso occorso sia stato così, com° egli ha detto. 
— lo son d'opinione, ch’essi siamo stati innocenti io quest’ affare. 


Aucorchè, Ungeadtet fie. degno di — glaubwürdig. uomo, Mann. egli 
però credeva, fo glaubte er tod. — ; E ift. probabile, wahrſcheinlich caso 
occorso, Begebenheit, f. così come, pa mie. detto, gefagt. d’opinione, der 
Meinung. innocente, unſchuldig. in quest’ affare, bei der Sade. 


164. (Modo condizionale, Pag. 210, $. 650). 


Se io fossi in suo luogo, non surei così sordo a tutti gli avverli- 
menti. — Saresti più amato dai duoi conoscenti, se tu fossi con loro 
più amichevole. — Non sarebbe sì magro, se non fosse elico. — Non 
sarewmo mai scontenti del nostro stato, se ci fossero più hen noti i veri 
piaceri della vita. — Non sarebbero aggravati di tanti debiti, se fossero 
più economi. — Per quanto fossero ingegnosi i Greci ed i Romani, non 
hanno però inventato nè la stampa, nè l'arte d’intagliar in rame. — Gli 
Egizj non dubitavano, che certe piante e certi animali fossero Divinità. 


ln suo luogo, an feiner Stelle. a, gegen. tutto, all. avvertimento, Gr: 
malnung, f. così sordo, fo taub. il conoscente, der Befannte. amato, geliebt. 
amichevole, freundlich. sì magro, fo mager. etico, ſchwindſüchtig. Mai, nie. 
del, mit. stato, Stand, m. scontenti, unzufrieden. vero, wahr. piacere, 
Freude, f. vita, Leben, 2. più ben noti, beffer befannt. di, mit. tanto, fo 
viel. debito, Schuld, fl. aggravato, bebaftet. economo,. wirihſchaftlich ſpar⸗ 
ſam. Per quanto ingegnosi, So erfindſam, kunſtreich, ſinnreich auch. Greco, 
Grieche, m. Romano, Römer waren. hanno però, fo haben fie doch. nèé—nè, 
meder — nod. stampa, bag Druden, o die Deuderei, arte d’intagliar in 
rame, das Stechen, o die Kupferſtecherkunſt. inventato, erfunden. Egizio, 
Egyrtier. dubitavano, 3weifelten. certo, gemif. pianta, Pflanze, f. animale, 
Thier. n. Divinità, Gottheit, f. 


165. ($. 642). 


Io sarei stato da voi per tempo, se non vi fossi stato impedito. — 
Saresti stato il più ricco di questo paese, se fossi stato meno prodigo. 
— Egli non sarebbe stato così infermo, s'egli fosse stato più tempe- 
rante. — Non sarebbero stati sempre così felici in ogni battaglia, se 
pon fossero stati sempre valorosi. — Ognuno sarebbe savio, se il fatto 
sì potesse rifare. — Colui che nella sua gioventù sarò stato negligente 
ed inconsideralo, avrà una penosa vecchiaja. 


Per tempo, friibzeitig. da, bei. impedito, verhindert. ricco, rei. di 
questo paese, hier ju Lande. meno prodigo, nicht fo verſchwenderiſch. così 
infermo, fo franf. temperante, mdfig. in ogni, in allen. battaglia, Schlacht, 
f. (Plur.) felice, glücklich. valoroso, tapfer. — savio, weiſe. se il fatto si 
potesse rifare, wenn das Geſchehene wieder gut gemacht werden könnte. 
gioventù, Jugend. negligente, nachläſſig. inconsiderato, UNDELGHNENe penoso, 
miibfelig. vecchiaja, Ulter, n. 


166. ($. 642). 


Si può essere molto infelice, senza meritarlo. -- La vita non deve 
essere altro, che un continuo esercizio de’ suoi doveri. — Credo d'essere 


Si può, Man fann. infelice, ungltiflià. senza meritario, ohne eg zu 
verdienen. — vita, Leben, 2. non deve altro, muf nichts anderé. che, als. 
continuo, beftindig. esercizio, Ubung, /. dovere, Pflicht, F. Credo io pure, 
Ich glaube wohl auch. x 
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do pure conoscitore di questa cosa. — Vivete sempre (così), come se 
foste vecchj, affine di non mai pentirvi d'essere stati giovani. — Essendo 
egli un bravo giovane, ha buona speranza di camparla nel mondo. — 
Essendo egli ancor giovane, amava appassionatamente la caccia. — Es- 
sendo voi in (un) paese estero, seguite le usanze di esso. — Essendo egli 
stato troppo credule, fu ingannato. 


conoscitore, ein Kenner. di, von. Vivete, Lebet. così come, fo alg. vecchio, 
alt. affine di non mai pentirvi, damit es euch nie gereue. giovane, jung. — 
Essendo egli, Da er... ift. bravo, brav. giovane, Sungling, Sunge. spe- 
ranza, Hoffnung, f. camparia, fortzufommen, Essendo. Da er... mar. 
ancor, nod). giovane, jung. amava, liebte. appassionatamente, leidenfhaft: 
lidj. caccia, Jagd, /. Essendo, Wenn ifr ... feid. estero, fremd. paese, 
Land, 2. seguite, fo befolget. di esso, Deffen. usanza, Gebraud, m. Essendo 
egli, Weil er. troppo credule, ju leichtgläubig, ingannato, mwurde er hinter: 
gangen. 
167. (Sull Ausiliare: baben, pag. 203). 


Io ho ragione, ed egli ha torto. — Hai tu il mio temperino ? No, io 
non l'ko. Tua sorella l’ha aruto poc’ anzi. — Stasera non abbiamo con- 
versazione. — Avete ancora molto vino nella vostra cantina? Non ne 
abbiamo più molto; la settimana scorsa l’abbiamo venduto quasi tutto. — 
I fanciulli hanno gran disposizione d’imparar tutto facilmente. — Io nor 
ho penne da scrivere. — Non hai più il tuo clavicembalo? No, non ne 
ho più bisogno. — Suo fratello non Ra punto di sentimento. — Non avete 
tempo di venire oggi da noi? No, oggi abbiamo molto da fare. 


Ragione, Redt. torto, Unredt, n. temperino, FedermefTer, 2. sorella, 
Schweſter. poc'anzi, fo eben, furz zuvor. Stasera, Heute Abendé. conver- 
sazione, Geſellſchaft, F. ancora, nod. vino, Wein, m. cantina, Keller, m. 
scorso, vorig, vergangen. settimana, Mode, /. quasi, fat. tutto, all. ven- 
duto, verfauft. fanciullo, Kind, n. disposizione, Anlage, /. facilmente, leicht. 
d’imparar, zu lernen. penua da scrivere, Schreibfeder, f. clavicembalo, 
Clavier, 2. bisogno, vonnothen. punto gar fein. di sentimento, Gefühl, x. 
flo Zeit, /. oggi, hbeute. di venire, gu fommen. molto da fare, viel 
gu thun. 


168. (Pag. 207 Nota 1, e 209). 


Ho io meno affari di te? — Harno i suoi fratelli buone speranze? — 
Qual medico hanno i di Lei nipoti? — Voi non avete bel tempo per 
viaggiare. — Egli non ha danari seco. — Tu avevi bei cavalli inglesi; 
non lì hai più? No, ìl Corrispondente di Lipsia li 4a comprati. — Che 
cosa avea il di Lei signor fratello? Egli era assai di mala voglia. Ciò 
è vero? Egli avea dolor di denti, e le sorelle avevano mal di testa. — 
, Tu non avevi queste conoscenze prima d’avere famigliarità seco lui. 


Poco, wenig. affare, Gefhdft, n. speranza, Hoffnung, f. Qual, Wel⸗ 
er, e, ed. medico, Arzt, nipote, Neffe, m. tempo, Beit, /. per viaggiare, jum 
reifen. danaro, Geld, n. seco, bei ſich. inglese, engliſch. cavallo, Pferd, re. 
Corrispondente, Correfpondent. Lipsia, Leipzig. comprati, gefuuft. assai di 
mala voglia, fehr tibfer Laune.. vero, wahr. dolor di denti, Zahnſchmerzen 
o Zahnweh. mal di testa, Ropfweh, n. conoscenza, Rehntnif, f. prima 
d'aver, bevor du... batteft. famigliarità, Umgang, m. Bekanntſchaft, f. 


169. 
Voi avevate molti amici, allorchè eravate ricchi. —- Noi avevamo 
Amico, Freund. allorchè, als ibr. ricco, rei. 
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intenzione dì visitarvi, ma il tempo ce l’ha impedito. — I Romani ave- 
vano da principio maggior virtù che nor ne avevano in fine. — Cicerone 
ebbe Clodio per nemico. —. Voi avete avuto l'occasione d’imparar a 
conoscerlo. — Quegli che ($. 373.) ka avuto una volta la disgrazia d'es- 
sere stato ingannato da persone maliziose, è diffidente con tutti. — Essi 
non hanno avuto segreto alcuno per te. ? 


intenzione, im Sinne. di visitare, zu befuben. tempo, Wetter, n. ce lo, 
uns Daran. impedito, verhindert. Romano, Römer. da principio, Anfangs. 
,maggior, mehr. virtù, Tugend, /. che non in fine, al$ fie gulegt. Clodio, 
Clodius. per nemico, gum Feinde. occasione, Gelegenbeit, f. d’imparar a 
conoscere, fennen zu fernen. una volta, einmal. disgrazia, Unglück, n. ma- 
lizioso, b08. persona, Menfd, o Leute. d'esser stato ingannato, betrogen 
worden gu fein. con, auf. diffidente, miftrauifd). per te, vor dir, segreto 
alcuno, kein Geheimniß, n, | 


.* 


170. (S. 642). 


Io aveva avuto voglia d'andarvi. — Tu avevi avuto il danaro sotto 
-la tua chiave. — Poco dopo che avemmo avuto le contese, ebbi un suo 
viglietto. — Io non avrò coraggio di dirgli niente. — Abbi pazienza, ed 
avrai tutto quel che brami. — Egli avrà l'obbligo di custodirlo. — Essi 
avranno con lui dell’ indulgenza. — Abbia egli un po’ più di circospe- 
zione. — Abbiamo più prudenza nella nostra condotta. — Abbiano pure 
per un istante prosperità, l’ingiustizia non resta però senza castigo. — 
Se avremo avuto in questo mondo delle avversità, possiamo sperare una 
miglior sorte nell” altro. | 


| Voglia, Luſt, f. d'andarvi, hinzugehen. danaro, Geld, n. sotto, unter. 
chiave, Schlüſſel, m. Poco dopo che, Kurz nachdem. le contese, der GStreit. 
‘ebbi, erbielt. viglietto, Billet, n. suo, von ibm. coraggio, Muth, m. di dir 
niente, Etwas zu fagen. pazienza, Geduld, f. brami, wünſcheſt. obbligo, 
Verbindlichkeit, f. di custodire, aufzubewabren. indulgenza, Nachſicht, f. Abbia, 
er fol...bhaben. un po”, ein VWenig, ein Bischen. più, mehr. di circospe- 
zione, Vorfimtigfeit, F. prudenza, Klugheit, f. condotta, Aufführung, f. pure, 
fie mogen immerbin... haben. per, auf. istante, Augenblid, sm. prosperità, 
Glück, n. l'ingiustizia, Ungerechtigkeit, /. resta però, bleibt dennod. senza 
castigo, unbeftraft. Se, Wenn. in, auf. mondo, Velt, f. avversità, Wider⸗ 
wartigfeit, f possiamo, fo können mir. sorte, £008, n. in, in. altro, anderer, 
andere, anderes. sperare, hoffen. 


LS 


° 171. (Pag. 207—210, $. 653). VF 
Mi pare, che tu non abbi costanza nei tuoi buoni proponimenti. — 
Alcuni vogliono sostenere, ch’ egli non ne abbia le necessarie cogni- 
zioni. — Benchè abbiamo molta ragione di lagnarci, noi vogliamo non 
pertanto seguire il suo consiglio. — Benchè egli abbia molto danaro, 
eegli non vive però felice. — Converrà, che abbiate buoni amici per 
conseguir questo. 


Pare, Es ſcheint. costanza, Standhaftigfeit, /. proponimento, Vorfak, m. 
vogliono sostenere, wollen bebaupten. necessario, nothig. cognizione, 
Renntnif. ne, Davon, dazu. Benchè, Obwohl, obgleich. molto, grof. ragione, 
Urſache, F. Ret, n. di laguarci, uné zu beflagen. vogliamo non pertanto, 
fo mwollen wir detnod. consiglio, Rath, m. seguire, befolgen. molto, viel. 
danaro, Geld, n. egli non vive però, fo febt er doch nicht. felice, glücklich. 
Converrà, E wird erforderlich (nothig) fein. amico, Freund. per conseguir, 
um... gu erhalten. |. 
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172. ($$. 653, 642). 
Crede Ella, ch'io abbia avuto torto? — Egli vuol sostenere, che tu 


abbi avuto lungo tempo conoscenza con lui, benchè non sia vero. — E 
probabile, ch’ egli ne abdbdia avuto notizia. — Egli suppone, che noi 
abbiamo avuto l’involto unitamente al danaro. — Non è possibile, che 


abbiate avuto tanto da fare. - Io non so, s’essi abbiano avuto occasione 
di vederlo, e neppure se abbiano avuto (un) cattivo fine. 


Crede, Gfauben. torto, Unrecht, x. vuol sostenere, Er mill behaupten. 
lungo, fang. tempo, Zeit, f. conoscenza, Befanntfhaft, f. benchè, obſchon, 
obwohl es. vero, wahr. probabile, wahrſcheinlich. ne, davon. notizia, Rennt: 
niß, f. Suppone, Gr vermuthet. involto, Padet, n. unitamente, fammt 
(regge il Dativo). danaro, Geld, n. possibile, eg if nicht mogli. ($. 672).. 
tanto da fare, fo viel qu thun. so, meif. se, ob. occasione, Gelegenbeit. f. 
di vedere, zu fehen. e neppure se, nod) ob. cattivo, bös. fine, Abſicht, f. 


173. (Pag. 210, $$. 654, 650). 


Se io avessi più coraggio, avrei forse (una) maggior fortuna. — 
Se tu avessi maggior prudenza, non avresti tanti nemici. — Egli avrebbe. 
più credito; se avesse (una) miglior condotta. — Noi avremmo maggior 
contentezza cogli uomini, se non avessimo tanto interesse. — S°eglino 
avessero occasione di conoscerti a fondo, avrebbero (una) miglior opi- 
nione della tua persona. — Nerone desiderava, che tutta la città di Ro- 
ma avesse avuto un collo solo per decapitare ad un sol colpo tutti i 
cittadini. 


Coraggio, Muth, m. forse, vielleibt. fortuna, Ghid, n. — maggior 
prudenza, mehr Rfugheit. tanto, fo viel. nemico, Feind. credito, Credit, m. 
condotta, Aufführung, f. maggior contentezza, mehr Zufriedenbeit. uomo, 
Menſch. interesse, Eigennutz, m. occasione, Gelegenbheit, f. a fondo, genau. 
di conoscere, gu fennen. opinione, Meinung. della, von. persona, Perfon. 
Nerone, Nero. desiderava, wünſchte. tutto, ganz. città, Stadt, f. solo, nur, 
einzig. collo, Hals, m. per, um. ad un sol colpo, auf einen Streid). tutto, 
all. cittadino, Bürger. decapitare, ju enthaupten. 


174. (Pay. 210, SS. 654, 650). 


Se tu non avessi avuto buone raccomandazioni, non avresti avuto 
il vantaggio di ottener così presto il posto desiderato. — Se avessimo 
avuto l’avvertenza di aspettar ancora un poco, avremmo avuto una com- 
pagnia molto aggradevole. — Se aveste avuto più moderazione ed atti- 
vità, vostro padre avrebbe avuto seco voi (una) maggior soddisfazione. — 
Molti hanno in vero troppo, nissuno però crede d'aver ($. 642). abba- 
stanza. Egli crede d’averci avuto de’ gran vantaggi, ma egli s’inganna. — 


Avendo egli fior d'ingegno farà presto la sua fortuna. 7 


Raccomandazione, Empfehfung, f. vantaggio, Vortbeil, 22. desiderato, 
verlangt, gewünſcht. posto, Stelle, f. così presto, fo bald. di ottener, zu 
erhalten. avvertenza, Vorfiht, F. d’aspettar un poco, no) em menig zu 
warten. aggradevole angenehm. compagnia, Geſellſchaft, /. moderazione, 
Mdfigung, /. attività, Thdtigfeit, /. padre, Vater. seco, mit. grande, grof. 
soddisfazione, Zufriedenbett, f. — in vero, eigentlidy. troppo, ju viel. però, 
doch. crede, glaubt Niemand. abbastanza, genug. — ma aber. ingauna, betriigt. 
Avendo egli, Da er... het. fior d'ingegno, einen febr guten Verftand. farà 
presto, fo wird er bald... maden. fortuna, Glück, x. 
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175. (Sull Ausiliare: werden, diventare, divenire.) 


Io divento già vecchio. — Quegli può dirsi felice, che saggio di- 
venta a spese altrui. — Tu divieni di giorno in giorno più grande. — 
I di Lei signori figli diventano magri. — Si fa notte, e l’aria divfen 
fredda, ritorniamocene prima che si faccia più tardi. Egli divenne un 
giovane morigerato e diligente. 


Già, ſchon. vecchio, alt. può dirsi, fann fif...nennen. a spese, auf 
Koſten Anderer, saggio, meife. di giorno iu giorno, von Tag ju Tag. magro, 
mager. notte, es wird Nadt, ($. 452). aria, Luft, /. freddo, falt. ritor- 
miamocene, febren mir zurück. prima che, bevor eg. tardi, fpdt. morigerato, 
fittfam. diligente, fleißig. 


176. (6. 538). 


Il zio vuole, che suo figlio diventi medico. — Il cugino è diventato 
mercante. — La fortuna gli è divenuta ad un tratto nemica. — Egli era 
già divenuto insopportabilmente orgoglioso. — Io non so che sia divenuto 
di lui. — Egli spera di diventar sano. — Se diverrà sano, diverrà più 
temperanie. Se non si fosse fatto (diventato) avvocato, sarebbe già diven» 
tato Consigliere d'Appello. — Ella si farebbe (diventerebbe) più vivace, 
se non fosse tanto severamente trattata. 


Zio, Obeim, Onfel. vuole, mill. medico, Arzt. cugino, Vetter. mercante, 
Raufmann. fortuna, Glid, n. a un tratto, auf einmal. nemico, widrig. già, 
fon. insopportabilmente, unerträglich. orgoglioso, hochmüthig, ftolì. so, 
weif. di lui, aus ibm. spera, hofft. sano, gefund. temperante, mafig. Avvo- 
- cato, Advocat. Consigliere d'Appello, Appellationgrath. — vivace, febhaft. 

tanto severamente, {0 ftreng. trattata, gehalten. 


177. 


Il vicino è entrato (diventato) mallevadore per alcuno. — Ora sì è 
tutto mutato (diventato tutt’ altro). — Ciò mi riesce difficile. —- Mi vien 
male. — Il tempo m'annoja. — Tutto si ridusse (diventò) in polvere. — 
L’ammalato va migliorandosi. — In breve.si farà la pace. — Si fa giorno, 
notte, freddo, caldo, tardi. — Iddio disse, sia (diventi) luce. — Le pian- 
ticelle diventano alberi. — Che si farà di te? — Si suppone, ch'egli 
diverrà ben presto primo Tenente. —- I fanciulli sono divenuti infermi. 
— Egli sarebbe presto andato in collera. — I fratelli diventeranno 
dottori. 


Viecino, Nadbar. mallevadore per alcuno, Burge fiir Semand. Ora, 
Febt. tutto, ganz ander$. riuscir difficile, ſchwer werden. mi vien male, es wird 
mir übel. annojare, lang werden. ridursi in polvere, ju Staub werden. 
l'ammalato, der Kranfe. migliorare, beffer werden. — in breve, bald. fare la 
pace, friede werden. si fa, eé wird. giorno, Tag. notte, Nadt, f. freddo, 
falt. caldo, warm. tardi, fpdat. disse, fagte, eé .. luce, Lit, n. Le pianticelle, 
Nus Pflanzen. albero, Baum, sm. di te, aus Dir. farsi, werden. Si suppone, 
Man vermuthet. ben presto, ret baldb. primo Tenente, Oberlieutenant. 
fanciullo, Kind, n. infermo, franf. andare in collera, jornig werden. dot- 
tore, Doctor. 


178. Sulla Forma impersonate de’ Verbi: e$ ift, e8 find, es gibt, 
. pag. 251, $$. 451-453). | 
Non v'ha uomo più infelice di quello, che che non provò mai 


Nou avervi uomo, fein Menſch ſein. infelice, unglücklich. mai, nie, 
avversità, Widerwaͤrtigkeit, F. provo, erduldete. di ; * 
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avversità. — Non v’Aa mezzo di persuadere uno sciocco ostinato. — Non 
v'è cosa più lodevole, dice Quintiliano, che d’insegnare agli altri ciò 
che si sa. — Nel castello del signor Conte sono da vedere molti monu- 
menti antichi. — Vi sono degli scolari, che hanno bei libri, ma che non 
hanno alcuna voglia di leggere. — Dannosi qui delle situazioni dilette- 
voli e delle belle vedute? 


Non esservi mezzo, ein Mittel geben. ostinato, baléftorrig. sciocco, 
Dummfopf, m. di persuadere, zu tiberzeugen, zu überreden. Nou esservi 
cosa lodevole, nichts lobenémerth fein. che d’insegnare agli altri ciò, al 
Andern dasjenige gu fehren. sa, weiß. castello, Shlof, x. monumento an- 
tico, Ulterthum, n. da ‘vedere, ju feben. Esservi, geben. scolare, Schüler. 
libro, Bud, n. ma che non hanno alcuna voglia, aber feine Luſt. di leggere, 
zum Lefen. qui, hier. situazione dilettevole, angenehme Gegend. veduta, 
Ausſicht, f. | | 


179. (SS. 453, 672). 


Egti è ben facile il dire, io sono contento, ma egli è difficile 
d'esserlo. — Non è verisimile, che egli sia già stato da Jui. — Non è 
facile d'aver sempre un’ eguale disposizione d'animo. — Sarebbe stato 
‘a desiderare, ch’essi vi avessero avuto maggior perspicacità. Vi saranno 
sempre delle persone, che si sollevano contro le più evidenti verità; 
quanti z0n ve ne sono al dì d'oggi? — Vera una volta un savio, il 
quale sosteneva, che non si dia un bene migliore, che una sana ragione 
în un corpo sano. — V°'ha de’ momenti, in cui si dee più ascoltare il 
coraggio che la prudenza. 


Ben facile il dire, wohl leicht zu ſagen. contento, sufrieden. ma, aber, 
allein. difficile di, ſchwer zu. verisimile, wahrſcheinlich. già, ſchon. sempre, 
immer, eguale, gleid). disposizione d'animo, Gemithéftimmung, f. a deside- 
rare, gu wünſchen. vi, dabei. maggior, mebr. perspicacità, Scharfſichtig⸗ 
Feit, f. esservi, geben. persone, Leute. contro a, gegen. evidente, bell, 
verità, Wahrheit, F. sollevano, empören. quanti, mie viele. al dì d'oggi, 
beut gu Tage. una volta, einmal. un savio, ein Weiſer, m. sosteneva, De; 
bauptete. non, fein. bene, Gut, n. dia, gebe. che, als. sano, gefund. 
ragione, Vernunft, /. corpo, Körper, m. Avervi, geben. momento, Augenz 
blick, m ‘in cui si, wo man. più, mebr. coraggio, Muth, m. prudenza, 
Klugheit, f. dee ascoltare, anhoren muf. 


180. (Sui Verbi di Forma nuova, detta regolare, pag. 21 , S. 414). 


Io sentii con piacere il suo felice ritorno. — Che fecero 1 Romani, 
allorchè Annibale minacciava di conquistar Roma? Il Senato mandò 
Scipione verso Cartagine coll’ordine di prenderla. — Coriolano assediò 
Roma, dalla quale era stato discacciato. — Gli abitatori di Gadara ono- 
ravano la povertà con particolare solennità e la consideravano come la 
madre dell’ industria e di tutte le arti. 


. Sentire, hören. piacere, Freuden, /. felice, glücklich. ritorno, Rückkehr, 
Rückkunft, f. Fare, machen. allorchè als. Annibale, Hannibal. Roma, Rom. 
di conquistare, zu erobern. miuacciare, bedrohen. Senato, Senat, m. man- 
dare, ſchicken. Scipione, Scipio. verso, nad. Cartagine, Carthago. ordine, 
Befehl, m. di prenderla, eg einzunebmen, zu erobern. Coriolano, Coriolan. 
assediare, belagern. dalla, aus. discacciare, verbannen. Abitatore, De: 
wohner, 2. onorare, verehren. povertà, Urmuth, /. particolare, befonder. 
solennità, Feierlichkeit, f. considerare, betrachten. come, als. industria, Be: 
triebfamfett, /. tutto, all. arte, Kunſt, f. | 
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181. ($$. 414, 415). 


Io comprai alcune belle stampe, e le rivendei ad un mio amico. — 
Gli nocque non poco d'essere stato così sconsiderato. — La signora di 
Villacerve, alla quale il signor Testau aprì un’ arteria in vece d’una 
vena, ben lontana di rimproverargli. la sua morte, gli 4asciò una pen- 
sione. — Giorgio mi avea offeso; egli mi ha detto sorridendo, che aveva 
non poco temuto, ch° io fossi per cangiar pensiero. 


Comprare, faufen. stampa, Rupferftid, m. rivendere, verfaufen. — 
Nuocere, ſchaden. non poco, nicht wenig. così, fo. sconsiderato, unbefonnen. 
— arteria, Pulgader, f. in vece, anftatt (regge il Genitivo). vena, Blutader. 
aprire, Offnen. ben lontana, meit entfernt. morte, Tod, 22. di rimproverare, 
vorzumerfen. lasciare, vermachen. pensione, Penfion, f. Snadengehalt, m. — 
Giorgio, Georg. offendere, befeidigen. dire, fagen. sorridere, fideln. non 
poco, nicht mwenig. temere, fürchten. ch'io fossi, id möchte. pensiero, meine 
Gefinnung. per cangiar, dndern. 


182. 


Io 4k0 adoperato per quest’ abito tre braccia di panno. — I Romani 
solevano conservare in urne le cenerì e le ossa de’ loro progenitori. — 
I poeti divinizzavano spesso nei loro poemi i monarchi. — I cacciatori 
uccisero un gran cervo, ch’ essi smembrarono in quattro parti. — Le 
Amazzoni governavano e difendevano i loro Stati da se medesime. — 
La miglior società è quella, in cui nissuno cerca di brillare. 


Per, ju (regge il Dativo). abito, Kleid, n. braccio, Elle, f. panno, 
Tud, n. adoperare, brauden. Romano, Rimer. solere, pflegen. urna, Urne, f. 
ceneri, Aſche, f. osso, Sebein, n. progenitori, Vorältern. conservare, auf: 
gubemwafiren. poeta, Diter. divinizzare, vergöttern. spesso, oft. poema, 
Lobgedicht, n. monarca, Monard, m. Cacciatore, Idger. uccidere, erlègen. 
cervo, Hirfh. parte, Theil, m. smembrare, zerſtücken — Amazzone, Ama: 
zone. governare, beherrſchen. difendere, vertheidigen. Stato, Staat, m. da se 
medesime, felbît. — Società, Geſellſchaft, /. di brillare, gu glanzen. cer- 
care, ſuchen. 

183. 
| Non è necessario, ch’ io vi dica di più; perchè non dubito, che 
‘m'abbiate compreso. — Bramerei, che Sigefredo fosse più costante; 
perchè io vedo, che la sua leggerezza debilita il suo carattere, arresta 
1 suoi progressi, e lo rende scontento di se stesso. — Cicerone essendo’ 
già vecchio diceva, di non aver mai sentito, che il suo spirito sì fosse 


er l’età indebolito. — Il temporale purificherà e rinfrescherà l’aria. — 
Jen si aspettava il ritorno del Sovrano, ma oggi si crede, ch’ egli non 


Necessario, nòthig, ($. 443). di più, mehr dartiber. dire, fagen. perchè, denn. 
dubitare, 3weifeln. compreso, verftanden, begriffen. — Bramare, wünſchen. 
Sigefredo, Siegfried. costante, ftandbaft. perchè, denn. vedere, bemerfen. 
legwerezza, Glatterhaftigfeit, f. carattere, Gharafter, m. debilitare, ſchwä⸗ 
den. progresso, Fortſchritt, m. arrestare, hindern, bemmen. scontento 
di, unzufrieden mit. rendere, maden. essendo, Als ec. già vecchio, 
fon alt. dire, fagen. mai, nie. sentire, fühlen. spirito, Geift. per l'età, 
durch's After. indebolire, ſchwächen. — Temporale, Gemitter, n. puri- 
ficare, reinigen. rinfrescare, erfriffmen. aria, Luft, f. — Jeri, Geftern, 
aspettare, ermwarten (i man dopo il Verbo, perchè fa l'ufficio di Soy- 
getto). ritorno, Rückkehr, Rudfunft, /. Sovrano, Monard, m. ma oggi, 
allein heute. credere, glauben. si, man. 


406 
ritornerà che domani. — Egli nol crede, e non l’ha mai creduto; ma 
una volta dovrà pur crederlo. 


non che domani, erft morgen. ritornare, 3urijdfommen, zurückkehren. credere, 
glauben. mai, nie. ma, aber, allein. una volta, einmal. pure, doch. dovere, 
miiffen. 
194. (Sui Verbi passivi, Parte I. pag. 222). 


Omero e Pindaro, poeti greci, sono assaissimo stimati dagli uomini 
dotti. — Molti territorj dell’ Italia sono stati saccheggiati da Annibale. — 
Sessanta mila Romani furono uccisi da Annibale presso Canne. — Il Re 
Mitridate è stato vinto da Pompejo. — Mario venne bensì perseguitato 
dalla fortuna, ma non si perdeite perciò di coraggio. 


Omero, Homer. Pindaro, Pindar. greco, griechiſch. poeta, Didter. sti- 
mare, fhdgen. l’uomo dotto, der Gelehrte. territorio, Gegend, f. Italia, Stalien. 
Aunibale, Hannibal. saccheggiare, plündern. Romano, Römer. uccidere, töd⸗ 
ten. presso, bei. Canne, Cannd. — Mitridate, Mithridates, Pompejo, Pompejus. 
vincere, iiberminden, befiegen, fblagen. Mario, Marius. bensì, zwar. fortuna, 
Glück, 2. perseguitare, verfolgen. ma non si perdette perciò di corraggio, 
‘er lief aber dennod (deßwegen, deßhalb) feinen Muth nicht finten. 


185. 


Un uomo d'un merito elevato non'è riguardato mai con occhj in- 
differenti; egli è considerato 0 come amico, o come nemico. — Tito era 
generalmente chiamato la delizia del genere umano. — Si racconta, che 
la pace sia stata conchiusa. — Quanto desolante ed umiliante non è egli 
di non essere amato dai suoi simili. — Per esser lodato e stimato con- 
vien eseguire con esattezza i suoi doveri, e far sempre del bene agli 
altri. — L'amicizia dev’ essere sperimentata nel bisogno. 


“Uomo, Mann. elevato, hod, vorzüglich. merito, Verdienit, n. mai, nie. 
indifferente, gleichgültig. occhio, Auge, n. riguardare, anfehen — angefeben. 
o—o0, entweder — oder. come, alg. amico, Freund. nemico, Feind. consi- 
derare, betradten — betrachtet. — generalmente, aUgemein. delizia, Freude, 
f. umano, menſchlich. genere, Gefohledt, n. chiamare, nennen — genannt. 
— Raccontare, erzählen. pace, Friede, 23. conchiudere, ſchließen. — ge: 
ſchloſſen. — Quanto, Wie. desolante, troftlog. umiliante, niederbeugend. 
non è egli, ift eg nidt. simile, Nebenmenfh, m. amare, lieben. — Per, 
Um. lodare loben. stimare, ſchätzen. convien, muf man. dovere, Pflicht, f. 
con esattezza, ‘genau. eseguire, erfiillen, sempre, immer. del bene, Gute. 


far, thun — ermeifen Amicizia, Freundſchaft, f. sperimentare, priifen. bi- 
sogno, Noth, f. 


| 186. (Sul Soggetto indeterminato di terza persona: mau, si, $$. 333, 
419, 420). 


Si vede da lontano il bel castello del Duca. — Si cercano sovente 
delle cose, che ci sono nocevoli. — Sé raccontano ora mille cose in- 
toruo all’ accidente di jeri. — Dove sì trovano degli uomini, che sieno 
del tutto senza difetti. — Cleopatra avea nei suoi orecchini due perle, 


Vedere, feben. da lontano, von meitem. castello, Schloß, n. Duca, 
Herzog. — cercare, fuden. sovente, oft. cosa, Same, f. Ding, n. noce- 
vole, uns ſchädlich. — raccontare, erzählen. ora, jegt. intorno, tiber (regge 
lAcc.). di jeri, geftrig. accidente, VBegebenheit. — Dove, Wo. trovare, finden 
. GI man dopo il Verbo, perchè fa l'ufficio di Soggetto). uomo, Menſch. 

del tutto, ganz. senza difetti feblerfrei, ohne Febler. — nei, an. orecchino 
Ohrgehdnge, n. perla, Perle, F. 


407 


le più belle che mai st fossero vedute; ciascuna era stimata più d’un 
milione. — Le bussole, che si fanno nella Normandia, passano per le 
migliori. Vi si fanno anche delle belle cose d’avorio e di tartaruga. — 
L'anno passato sé raccolse molto grano. 


mai, je. vedere, gefehen, ($. 580). più, liber. stimare, ſchätzen. — bussola, Sees 
compafi, m. Normandia, Normandie. fare, machen. passare per, gehalten mers 
den fur. vi, dafelbft. anche, aud. avorio, Elfenbein, n. tartaruga, Schild⸗ 
kröte, f. — Passato, vorig. raccogliere, ernten. grano, Getreide, n. 


187. (Sui Verbi irregotari della I. classe, pag. 231-234). 


Io non posso promettervi nulla. — Noi non possiamo essere abba- 
stanza guardinghi nella scelta d'un amico — Io non voglio aspettarlo 
più a lungo, e se voi volete, vi andremo soli. - - Essi non volevano dare 
ascolto alle mie parole, ed ora si trovano ingannati. — Noi dovevamo 
passare per vastissimi deserti. — Io non ho mai conosciuto un giovane 
così garbato. — Egli lo conosceva di nome. — Egli lo sa per esperienza, 
quanto io l’ami, e con quanta impazienza aspetti le sue lettere, ma non 
pertanto egli sembra d'avermi dimenticato, ($. 642). 


Potere, fonnen. promettere, verfpreden. abbastanza, genug. guardingo, 
bebutfam, vorſichtig. scelta, Wahl, F. amico, Freund. — volere, molfen. più 
a lungo, läͤnger. aspettar uno, auf Einen warten. soli, fo... allein. audarvi, 
bingeben. — dare ascolto, Gehör geben. parola, Wort, n. ora, nun, jegt. 
trovare, finden, feben. ingannare, Dintergehen. — dovere, muffen. per, 
durch. vastissimo, ungeheuer. deserto, Wüſte, f. passare, ziehen. — mai, 
nie. conoscere, fennen. garbato, artig. giovane, junger Mann. di nome, 
dem Namen nad — sapere, miffen. per, aus. sperienza, Erfahrung, f. 
quanto, mie fer. con quanta impazienza, mie ſehnlich. aspettare, q. c., 
auf — warten, non pertanto, dennoch. sembrare, ſcheinen. dimenticare, 
vergeſſen. 


188. (SS. 642, 654). 


Noi sapevamo, che in questi contorni le strade sono .sicure. — 
Sono troppo commosso, per poter esprimere il mio sentimento con pa- 
role. — Vorrei sapere, come la cosa sia andata. — Non mi pare, che 
ciò possa farsi senza perigiio. — Egli non poteva persuadersene. — Tu 
dovestt trattenerviti alcune settimane. — Tu ridi, che pur dovresti 
piangere. — 

Sapere, wiſſen. contorno, Gegend, f. strada, Weg, m. sicuro, ſicher. — 
troppo, 30 fer. commuovere, riibren. per, als dDaf id... o um. senti- 
mento, Gefühl, m. parola, Wort, n. esprimere, ausdrücken. potere, fonnen. 
— Volere mogen. come, wie. andare, ausgehen, ($. 461). parere, ſcheinen. ciò, 
dies. senza, ohne. periglio, Sefabr, f. farsi, gefhehen fonnen. ne, davon. per- 
suadere, nicht überzeugen. — dovere, müſſen. vi, dort. settimana, Wode, /. 
. trattenere, aufhalten. — ridere, fadjen. che pur, da du dod. piangere, 
weinen. dovere, ſollen. 


189. (Sui Verbi riflessivi. Vegg. pag. 225—230). 


‘Ercole servivasi costantemente nei suoi lavori d'una clava di legno 
d’ulivo, ($. 550). Egli non si ricorda più di me. Mi maraviglio non poco del 
suo procedere. Il fratello sé 2aygnò vivamente del torto usatogli. — Egli 


Ercole, Herkules. servirsi di, fid) einer Sade bedienen. lavoro, Ur: 
beit, f. clava, Reule, f. legno, Holz. ulivo, Olive. — ricordarsi di, fi 
einer Sade erinnern. maravigliarsi, ſich vermundern uber fein. procedere, 
Benehmen, n. Berfahren, n. —lagnarsi di, fi beflagen iiber... vivamente, 
ſebhaft. il torto usatogli, das ihm zugefügte Unredt. sita . 


406 
ritornerà che domani. — Egli nol crede, e non l’ha mai creduto; ma 
una volta dovrà pur crederlo. 


non che domani, erft morgen. ritornare, zurückkommen, zurückkehren. credere, 
giauben. mai, nie. ma, aber, allein. una volta, einmal. pure, doch. dovere, 
müſſen. 
184. (Sui Verbi passivi, Parte I. pag. 222). 

Omero e Pindaro, poeti greci, sono assaissimo stimati dagli uomini 
dotti. — Molti territorj dell’ Italia sono stati saccheggiati da Annibale. — 
Sessanta mila Romani furono uccisi da Annibale presso Canne. — Il Re 
Mitridate è stato vinto da Pompejo. — Mario venne bensì perseguitato 
dalla fortuna, ma non si perdette perciò di coraggio. 


Omero, Homer. Pindaro, Pindar. greco, griechiſch. poeta, Diter. sti- 
mare, fbdfen. l’uomo dotto, der Gelehrte. territorio, Gegend, f. Italia, Stalien. 
Annibale, Hannibal. saccheggiare, pliindern. Romano, Römer. uccidere, töd— 
ten. presso, bei. Canne, Cannd. — Mitridate, Mithridate8, Pompejo, Pompejus. 
vincere, überwinden, befiegen, ſchlagen. Mario, Marius. bensì, amar. fortuna, 
Glück, n. perseguitare, verfolgen. ma non si perdette perciò di corraggio, 
‘er lief aber dennod) (defiwegen, deßhalb) feinen Muth nicht finten. 


185. 


Un uomo d’un merito elevato non'è riguardato mai con occhj in- 
differenti; egli è considerato 0 come amico, o come nemico. — Tito era 
generalmente chiamato la delizia del genere umano. — Si racconta, che 
la pace sia stata conchiusa. — Quanto desolante ed umiliante non è egli 
di non essere amato dai suoi simili. — Per esser lodato e stimato con- 
vien eseguire con esaltezza i suoi doveri, e far sempre del bene agli 
altri. — L'amicizia dev’ essere sperimentata nel bisogno. | 


“Uomo, Mann. elevato, hod, vorzüglich. merito, Verdienit, n. mai, nie. 
indifferente, gleidgiiltig. occhio, Auge, n. riguardare, anfehen — angefehen. 
o—0, entweder — oder. come, alè. amico, Freund. nemico, Feind. consi- 
derare, betradten — betrachtet. — generalmente, aUgemein. delizia, Freude, 
f. umano, menſchlich. genere, Geſchlecht, n. chiamare, nennen — genannt. 
— Raccontare, erzählen. pace, Sriede, m. conchiudere, ſchließen. — ge: 
fbloffen. — Quanto, Mie. desolante, troftfo8. umiliante, niederbeugend. 
non è egli, if eg nicht. simile, Nebenmenfd, m. amare, lieben. — Per, 
Um. lodare loben. stimare, ſchätzen. convien, muf man. dovere, Pflicht, f. 
con esattezza, genau. eseguire, erfiillen, sempre, immer. del bene, Gute. 
far, thun — ermeifen Amicizia, Freundſchaft, f. sperimentare, priifen. bi- 
sogno, Noth, f. 


| 186. (Sul Soggetto indeterminato di terza persona: mau, si, SS. 333, 
419, 420). 


Si vede da lontano il bel castello del Duca. — Sè cercano sovente 
delle cose, che ci sono nocevoli. — Si? raccontano ora mille cose in- 
torno all’ accidente di jeri. — Dove si trovano degli uomini, che sieno 
del tutto senza difetti. — Cleopatra avea nei suoi orecchini due perle, 


Vedere, fehben. da lontano, von meitem. castello, Schloß, n. Duca, 
Herzog. — cercare, fuden. sovente, oft. cosa, Sade, f. Ding, n. noce- 
vole, uns ſchädlich. — raccontare, erzählen. ora, jegt. intoruo, tiber (regge 
VAcc.). di jeri, geftrig. accidente, VBegebenheit. — Dove, Wo. trovare, finden 
Gi man dopo iL Verbo, perchè fa l'ufficio di Soggetto). uomo, Menſch. 
del tutto, ganz. senza difetti fellerfrei, ohne Febfer. — nei, an. orecchino 
Ohrgehaͤnge, n. perla, Perle, f. | i 
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le più belle che mai st fossero vedute; ciascuna era stimata più d’un 
milione. — Le bussole, che si fanno nella Normandia, passano per le 
migliori. Vi si fanno anche delle belle cose d’avorio e di tartaruga. — 
L’anno passato si raccolse molto grano. 


mai, je. vedere, gefehen, ($. 580). più, tiber. stimare, ſchätzen. — bussola, See⸗ 
compaf, m. Normandia, Normandie. fare, madjen. passare per, gehalten mers 
den für. vi, dafelbft. anche, aud. avorio, Gifenbein, n. tartaruga, Schild⸗ 
kröte, f. — Passato, vorig. raccogliere, ernten. grano, Getreide, n. 


187. (Sui Verbi irregotari della I. classe, pag. 231—234). 


Io non posso promettervi nulla. — Noi non possiamo essere abba- 
stanza guardinghi nella scelta d’un amico — Io non voglio aspettarlo 
più a lungo, e se voi volete, vi andremo soli. - - Essi non volevano dare 
ascolto alle mie parole, ed ora si trovano ingannati. — Noi dovevamo 
passare per vastissimi deserti. — Io non 40 mai comosciuto un giovane 
così garbato. — Egli lo conosceva di nome. — Egli lo sa per esperienza, 
quanto io l’ami, e con quanta impazienza aspetti le sue lettere, ma non 
pertanto egli sembra d'avermi dimenticato, ($. 642). 


Potere, fonnen. promettere, verfpreden. abbastanza, genug. goardingo, 
bebutfam, vorſichtig. scelta, Wahl, F. amico, Freund. — volere, mollen. più 
a lungo, (dnger. aspettar uno, auf Einen mwarten. soli, fo... affein. audarvi, 
bingehen. — dare ascolto, Gehör geben. parola, Wort, n. ora, nun, jett. 
trovare, finden, feben. ingannare, hintergehen. — dovere, muffen. per, 
durch. vastissimo, ungefeuer. deserto, Wüſte, F. passare, ziehen. — mai, 
nie. conoscere, fennen. garbato, artig. giovane, junger Mann. di nome, 
dem Namen nad — sapere, miffen. per, aus. sperienza, CErfabrung. f. 
quanto, mie fer. con quanta impazienza, mie ſehnlich. aspettare, q. c., 
auf Etwas mwarten, non pertanto, dennod. sembrare, fheinen. dimenticare, 
vergeffen. 


188. (SS. 642, 654). 


Noi sapevamo, che in questi contorni le strade sono .sicure. — 
Sono troppo commosso, per poter esprimere il mio sentimento con pa- 
role. — Vorrei sapere, come la cosa sia andata. — Non mi pare, che 
ciò possa farsi senza perigiio. — Egli non poteva persuadersene. — Tu 
dovesti trattenerviti alcune settimane. — Tu ridi, che pur dovresti 
piangere. | — 

Sapere, wiſſen. contorno, Gegend, f. strada, Weg, m. sicuro, ſicher. — 
troppo, ju fer. commuovere, riibren. per, als daß id... o um. senti- 
mento, Gefühl, m. parola, Wort, n. esprimere, ausdrücken. potere, fonnen. 
— Volere mögen. come, wie. andare, ausgehen, ($. 461). parere, ſcheinen. ciò, 
dieg. senza, obne. periglio, Gefahr, /. farsi, gefhehen fonnen. ne, davon. per- 
suadere, hit überzeugen. — dovere, müſſen. vi, dert. settimana, Mode, /. 
. trattenere, Gufhalten. — ridere, laden. che pur, da du ded. piangere, 
weinen. dovere, ſollen. 


189. (Sui Verbi riflessivi. Vegg. pag. 225—230). 


Ercole servivasi costantemente nei suoi lavori d’una clava di legno 
d’ulivo, ($. 550). Egli non sé ricorda più di me. Mi maraviglio non poco del 
suo procedere. Il fratello sé /agnò vivamente del torto usatogli. — Egli 

Ercole, Herkules. servirsi di, fidj einer Sace bedienen. lavoro, Ur: 
beit, f. clava, Reule, f. legno, Holz. ulivo, Olive. — ricordarsi di, fi 
einer Sade erinnern. maravigliarsi, ſich vermundern uber fein. procedere, 
VBenehmen, 2. Berfahren, n. —lagnarsi di, fil beffagen tiber... vivamente, 
lebbaft. il torto usatogli, das ihm zugefugte Unredt. I . 
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si studiò di dargli nel genio e di cattivarsi la sua amicizia. — Giuar- 
datevi da cattivi compagni, e temete più le loro seduzioni che le insidie 
dei vostri nemici. — Egli si è interessato per mio cugino. — Voi vi 


stete associati con un mercante di Lipsia. 


studiarsi, fit) bemiihen. di dargli nel genio, ibm zu gefallen. cattivarsi... ſich gu 
ermerben. amicizia, Freundfdaft, f. Guardarsi da, ſich hüten vor. cattivo, 
bös. compagno, Gefellfhafter, m. temere, fid) fiirdten vor. seduzione, Vers 
führung, f. che le, als vor den. insidia, Nachſtellung, f. interessarsi per, fi 
annebmen einer Perfon. cugino, Vetter. — associarsi con, fim. ..in Gefelle 
fhaft einfaffen mit, ($. 461). mercante, Raufmann. Lipsia, Leipzig, ($. 170). 


190. 


Essi sé vestono sempre alla moda. — Noi ci abboccheremo coi no- 
stri parenti. — Sf sovviene Ella ancora di quel che il forestiere ci rac- 
contò l’anno scorso? Sì, me ne ricordo ancora. — Il di Lei amico st è 
rovinato. Io me lo era immaginato, che gli andrebbe così, e glielo avea 
anche predetto; ma non mi volle credere. — Fatevi coraggio e conso- 
latevi, le circostanze si cangeranno. 


Vestirsi a, fit fleiden nad. moda, Mode, f. — abboccarsi con, ſich 
befpreden mit. sovvenirsi, ricordarsi di, ſich erinnern eines Dinges. il forestiere, 
Der Fremde. scorso, vergangen. anno, Jahr, n. raccontare, erzaͤhlen. ne, 
daran. — immazginarselo, es ſich einbilben. andar così, fo gehen. predire, vor: 
‘berfagen. ma, allein. volere, mwollen. credere, glauben. — Farsi coraggio, 
Muth faffen. consolarsi, fid) trdften. circostanza, Umftand, m. cangiarsi, 
ſich aͤndern. 


191. (Sopra i Verbi composti, pag. 216—221, e $$. 454—469.) 


E egli vero, ch’ egli partirà presto di qui? Sì, egli parte presto, 
me lo ha detto oggi egli stesso. — Dovreste cercare d’accostumarvi a 
scriver presto e bene. — Gli chiese di ritorno gli scritti, che gli avea 
imprestati. — Il suo negozio gli riuscì felicemente. — Ha tentato il pos- 
sibile, per indurlo a cangiar di risoluzione; ma uon vi ha potuto riu- 
scire ($. 433), — Egli è un uomo benefico, non scredita nissuno, e soc- 
corre coloro, che d’ajuto sono bisognevoli. ° 


Vero, ift eg war? presto, bald. qui, von hier. partire, abreifen. oggi, heute. 
dire, fagen. — Dovere, follen. cercare, tradten. di, ju. accostumarsi, ſich 
angemohnen. presto, geſchwind. a, gu. scrivere, fihreiben. — chieder di ri- 
torno, zurückfordern. scritto, Schrift, f. Papier, n. imprestare, leiben. — 
negozio, Geſchäft, n. felicemente, gliidlid). riuscirgli, ausfallen. — tentare, 
verfuden. il possibile, alles Mögliche. per, um... gu. indarre, überreden, 
dahin bringen. a cangiar di risoluzione, feinen Entſchluß gu dnbern. ma, 
allein. non poter riuscire, nichts ausrichten können. — benefico, wohlthätig. 
screditare, berabfegen. soccorrere uno, Ginem beiftehen. esser bisoguevole , 
d'ajuto, Hilfe bedürfen (bilfébediirftig fein). 


198. (Pag. 221, 240—248). 


Egli è giunto da Pietroburgo, pensa di trattenersi qui alcuni giorni 
e di proseguire poi il suo viaggio per l’Italia. — Egli si è ristabilito 
dalla sua malattia, ed oggi esce per la prima volta di casa. — L'uomo 


- Giurigere, anfommen. Pietroburgo, Peter8burg. pensare, gedenfen. di, ju, 
trattenersi, fid) hier... aufhalten. e poi, und dann. viaggio, Reife f. per, nad. 
.proseguire, fortfeben. — Egli si è, er ift. dalla, von. malattia, &ranfheit, 
f. ristabilirsi, miederberftellen. miedergenefen. uscir di casa, ausgehen. per, 
gum volta, Mal. 
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sì propone or una cosa, or un’ altra, e s'immagina facilmente d'esser 
più savio degli altri — Suo fratello ha trattato molto cogli uomini, e 
sa intrattener con aggradimento la società. 


proporsi, ſich vornehmen. (pag. 244). or una cosa, or uu’ altra, bald dies, 
balb jene8. immaginarsi ſich einbilden. savio , flug gu fein. ha, iſt. — trat- 
° tare, umgeben. società, Gefellfchaft, f. con aggradimento, angenehm. intrat- 
tenere, ju unterbalten. o 

193. ($$. 465—469). 


Egli soccorse il suo amico, e non cessò di parlare in suo favore 
appresso il Presidente. — L'amico ha riconosciuto mate le sue buone 
intenzioni, e si è abusato della di lui bontà — Io glielo avea già pre- 
detto, che gli andrebbe così, ed io aveva sempre disapprovato il modo 
suo di procedere. — Non mi sovviene più, chi gli abbia raccontato 
questo. — Mi è dispiaciuto non poco, ch’ egli abbia interpretato in tal 
modo le mie parole. — Io lo. ritrovai jeri in casa di suo cognato, € 
l'invitai a pranzo da me; ma egli rifiutò il mio invito. 


Soccorrere, Ginem beiftehen. cessare, aufhören. di parlare in favore di 
uno, fi fur Einen zu vermwenden. appresso, bei. Presidente, Prifident. — 
riconoscer male, mißkennen ($. 466). intenzione, Abfimt, f. abusarsi, mif: 
brauden (cosz° Accus*). bontà, Giite. — predire, ſchon vorberfagen. andare, 
fo gehen. disapprovare, mifbilligen. modo di procedere, Verfabren, n. Vers 
fabrungsart, f. sovvenirsi, nibt mebr beifallen. raccontare, erzdblen. dispia- 
cere, miffallen, ($. 425). nou poco, fer. in tal modo, auf folhe Weiſe. in- 
terpretare, auglegen. — ritrovare, antreffen. jeri, geftern. in casa di, bei. 
cognato, Sdwager. invitare, einladen. a pranzo, zum Mittagseffen. ma, 
allein, rifiutare, abſchlagen. invito, Einladung f. 


194. (Sui Verbi impersonali, $$. 442— 450). 


Che tenipo fa oggi? Fa bel tempo: — La notte passata ha piovuto 
incessantemente. — Comincia a lampeggiare e a tuonare, e fa un gran 
. vento. — Oggi fa un gran freddo, io gelo di freddo. — Mi pare, che 
| nevicherà. Questo non lo credo, gelerà piuttosto. — Si fa tardi; si fa 
notte; si fa giorno. 


. Che, Was für ein. tempo, VWetter, n. fa, ift. passato, vergangen. notte, 
Nacht, f. incessantemente, unaufhörlich piovere, regnen. — Cominciare, 
anfangen. a, zu. lampeggiare, bligen. tuonare, donnern. fare, geben, mweben. 
vento, Wind, m. — far un gran freddo, fehr falt fein gelare di, erfrieren 
vor. freddo, Kälte, f. — parere, fmeinen. ‘nevicare, fdneien. piuttosto, 
eber. gelare, frieren. — Farsi tardi, notte, giorno, ſpät, Mat, Tag 
werden. 


— 


195. 


Mi duole non poco di non potere ajutarlo. — Mi sorprende, ch'egli 
non m' abbia risposto sino ad ora, egli sa quanto m'’affligga il suo 
silenzio. — Si pente ora di non aver dato ascolto a’. miei consigli. — 

necessario, ch'egli vada da lui. — Andiamo a pranzo, ho fame e sete 


Doler non poco di, Einem ſehr leid fein (thun), daß. ajutare, helfen (regge 
il Dativo della persona). sorprendere, Cinen befremden. sino ad ora, big 
jetzt. rispondere, antworten. quauto, mie febr. silenzio, Stillſchweigen, n. 
affiggersi, fi betriben. — pentirsi, Ginen reiten, daf. consiglio, Ratb, 
Rathſchlag, m. dar ascolto, Gehör geben. — necessario, néthig, nothwen— 
dig. — Andar a pranzo, zum NMittagseffen, Mittagsmahl o gum Eſſen gelien. 
aver fame, sete, bungern, durften ($. 446). non poco, febr, nicht wenig. 
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non poco. — Se volete, possiamo ancora andare un po’ a passeggiare; 
egli è già troppo tardi, he sonno, e voglio andare a dormire. 


possiamo ancora un poco, fo können mir nod) ein wenig. andar a passeg- 
giare, fpazieren geben. già troppo tardi ſchon ju feat. aver sonno, Ginen 
ſchläͤfern. andar a dormire. ſchlafen gehen. 


Esercizj generali. 


196. (SS. 579, 654). 


I] Romani, primachè avessero incominciato a trasportare a Roma i 
tesori dell’ Asia, erano molto più valorosi, e la loro gloria decadeva a 
misura, che crescevano le loro ricchezze. — I più grandi uomini hanno 
sempre avuto più fatica a governar popoli, che a comandare armate e a 
vincer battaglie. — Talete nacque nel primo auno della 35 Olim- 
piade. Fu desso il primo a meritarsi il glorioso titolo di Savio. Venen- 
dogli richiesto, qual cosa fosse facile? rispose; Ammonrire altrui. Qual 
cosa assai difficile? Conoscer se stesso. 


Primachè, Bevor. incominciare, anfangen. tesoro, Sha, m Asia, 
Afien. a, ju. trasportare, tiberbringen. molto, meit, giel. valoroso, tapfer. 
gloria, Ruhm, m. decadere, finfen. a misura, in eben bem Mafe. che, 
alg. ricchezza, Reibthum, m. crescere, wadfen. — grande, grof. uomo, 
Mann, sempre, jederzeit. fatica, Mühe, f. popolo, Volf, n. a. iu. gover- 
nare, vegieren. che, alé. armata, Deer, n. Armee, f. comandare, anfüh⸗ 
ren. battaglia, Schlacht, f. vincere, geminnen. -- Talete, Thales. na- 
scere, geboren merten. Olimpiade, Oiympiade. desso , er. a, welcher. glo- 
rioso, ruhmvoll. titolo, Titel, 22. un Savio, ein Weifer. meritare, verdie⸗ 
nen: Venendogii, Als man ibn. richiedere, fragen. qual cosa? mas? fa- 
cile, leibt. rispondere, antworten, ermiedern. Ammonire altrui, Undere 
warnen, difficile, ſchwer. conoscere, kennen. 


197. 


L'Imperatore Carlo V. si fece dipingere dal famoso pittore veneto 
Tiziano. L’artefice lasciò cadere il suo pennello. L'Imperatore lo raccolse. 
subito, dicendo: Un Tiziano merita d’essere servito da un Imperatore. 
Si veggono poche belle gallerie, dove non si trovassero pure alcuni 
quadri del Tiziano e del Correggio.’ 


Imperatore, Raifer fare, faffen. famoso, berühmt. veneto, venezia⸗ 
niſch. pittore, Maler. dipingere, mafen. artefice, Künſtler. lasciare, laſſen. 
pennello, Pinfel, sm. cadere, fallen. raccogliere, aufheben. subito, ſo⸗ 
gleid. dire, (und) fagen. meritare, verdienen. servire, bedienen. Vedere, 
fehen. galleria, Gallerie f. dove, wo. pure, aud. quadro, Gemdalde, ve. 


198. 


Bella risposta di Carlo V. — Un cortigiano palesò a Carlo V. il 
luogo, ove un gentiluomo ribelle erasi nascosto. Faresti meglio, gli disse 
l'Imperatore sdegnato, d'andare a lui, e di palesargli, dove mì trovi io, 
anzichè dire a me, dov’ egli si trovi. | 


Risposta, Antwort, f. cortigiano, Höfling. palesare, entdeden, luogo, 
Ort, m. gentiluomo, Edelmann. ribelle, aufrühreriſch. nascondere, vers 
besgen. far meglio, beffer thun. sdegnato, entriiftet. andare, ju Sinem ge: 
‘Ben. palesare, angeben, anzeigen. dove, mo. trovarsi, fi befinden. anzichè 
dire, alè ..,. zu fagen, trovarsi, fid aufbhalten. 
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199. 


Preoccupazione dello spirito nell’ entusiasmo. Il pittore Vernet, tro- 
vandosi su d’un vascello agitato da un’ orribile burrasca, si fece attac- 
care all’ albero maestro, e tutto occupato a disegnare: lo sconvolgimento 
del mare, l’accavallarsi delle onde, il tortuoso giro dei flutti schiumosi, 
il lampeggiar de’ fulmini, che a raddoppiate strisce squarciavano quasi 
il seno delle nuvole, esclamava di tratto in tratto: O questo è pur bello! 
mentre attorno di lui tutto fremeva dal pericolo, ch'egli solo non vedeva. 


Preoccupazione, Schwarmerei, f, spirito, Geiſt. entusiasmo , Begei⸗ 
fterung, Entzückung. f. su, al8 er fida auf einem, orribile, fürchterlich. bur- 
rasca, Sturm, m. agitato. herumgetrieben. vascello, Sdiff, n. ‘trovare, be: 
finden. fare, laffen. albero maestro, Maſtbaum, m. attaccare a, anbinden an. 
e, und indem, o wdhrend. tutto, ganz, occupare. befhdftigen. a, zu diseguare, 
zeichnen. sconvolgimento, Toben, n. mare, Meer, n. accavallarsi, Auf⸗ 
thiirmen, n. onda, Velle, f. tortuoso, freifend. giro, VWirbel, sm. schio- 
moso, ſchäumend. fiutto, Fluth, f. lampeggiar, Leuchten, n. fulmine, 
Blitz, im. a, mit. raddoppiato, verboppelt. striscia, Schlag, m. quasi, 
gleibfam. seno, VBufen, sm. nuvola, Wolfe, f. squarciare, zerreißen. escla- 
mare, augrufen. di tratto in tratto, von Zeit zu Zeit. Oh! Ad! pur, doch. 
mentre, während. attorno, um... herum. tutto da, Alle8 vor. pericolo, 
Gefahr, f. fremere, zittern. solo, allein. vedere, fehen. 


200. 


Di Alessandro il Grande. Alessandro il Grande nacque la stessa 
notte, in cui il Tempio di Diana a Efeso venne consumato dal fuoco. 
Egli morì d'una malattia in Babilonia in età di 98 anni. Il suo cadavere fu 
trasportato da Babilonia ad Alessandria. La sua insaziabile ambizione lo 
condusse sino alle rive del Gange. 


Alessandro, Uferander ($. 158). nascere, geboren werden. notte, Nadt, 
f.-tempio, Tempel, m. a, ju. Efeso, Epheſus ‘fuoco, Fener, n. consu- 
mare, verzehren. morire, fterben, di, an, malattia, ranfheit, f Babilo- 
nia, Babylon. ($. 312). Cadavere, Leiche, f. Alessandria, Alexandria. 
trasportare, bringen. insaziabile, unerſättlich. ambizione, Ehrgeiz, m. con- 
durre, führen. sino a, big an. riva, Ufer, n. Gange, der Ganges, m. 


201. 


Aspasia di Mileto si rese celebre in Atene per il suo spirito e per la 
sua bellezza. Ella era tanto versata nell’ eloquenza e nella politica, che 
lo stesso Socrate prendeva lezioni da lei. Fu maestra e poi moglie di 
Pericle. Vivea 428 anni avanti l'era cristiana. 


Mileto, Milet. rendersi, ſich machen. per, durd. spirito, Geiſt, m. 
bellezza, Schönheit, f. celebre, berühmt. tanto versato, ſo gewandi, de: 
wandert, erfabren. eloquenza, Beredfamfeit, f. politica, Politif, f. So- 
crate, Sokrates felbft. lezione, Unterricht, m. prendere, nefimen. maestrà, 
Lebrerin. poi, dann, moglie, Gemablin. Pericle, Perikles. vivere, leben avanti, 
bor. cristianoy chriſtlich. era, Zeitrechnung. fo 


È 202. | 
Attila, Re degli Unni, fu soprannominato il flagello di Dio. Egli de- 
vastò l'Oriente, travagliò la Pannonia e la Germania, entrò l’anno 450 nelle 


Unno, Yunne. soprannominare, nennen. flagello, Geifel, f. deva- 
stare, verwüſten. Oriente, Orient, m. travagliare, verheeren, Paunonia, 
Pannonien. Germania, Germanien. entrare, einbreden. 


- 
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Gallie con un’ armata di 500,000 uomini, e sparse io tutte queste pro- 
vince lutto e terrore. Le più ricche città furon prese, saccheggiate ed 
esposte alla violenza de’ soldati. Assediò, vinse ed incendiò Aquileja. 
Facea credere ai suoi soldati, che ($. 638) avea trovata la scimitarra di 
Marte, ch’essi goffamente adoravano. Torismondo venne seco lui alle 
mani, lo sconfisse e l’inseguì sino al Reno. Poco dopo Attila tolse in 
moglie la principessa Ildegarda, e la sera delle nozze morì nel suo letto 
d'un’ emorragia l’anno 454. 


Gallia, Gallien. armata, Armee, f. Deer, n. spargere pi verbreiten 
tiber. provincia, NProvinz, f. lutto, Traver, f. terrore, Schrecken, m. 
prendere, nehmen. saccheggiare, pilindern. violenza, Gewaltthatigleit, ip 
esporre, Preis geben. Assediare, belagern. vincere, eg bezmingen. incen— 
diare, eò einafcern. Far credere a, Ginen bereden. -scimitarra, Schwert, n. 
di Marte, deg Mars. che, ten. goffamente, blindlings. adorare, vereh⸗ 
ren. trovare, finden. Torismondo, Torismunòd. venir alle mani, handge⸗ 
mein merden. sconfiggere, ſchlagen. ‘inseguire, verfolgen. sino, a, big an. 
Reno, der Rbein. Poco dopo, Kurz darauf. togliere in moglie, zur Frau nebs 
men. Principessa, Prinzeſſin. Ildegarda, Nifdegard. morire, fterben, la 
sera delle nozze, am Hochzeitsabende. letto, Bett, n. di, an. emorragia, 
Vlutfturz, m 


203. 


Il Delfinato, provincia della Francia meridionale, fu in potere dei 
Principi suoi sino ad Umberto II., il quale afflittissimo per la morte del 
suo unico figlio, rinunziò i suoi Stati nell’ anno 1449 a Filippo di Valois, 
Re di Francia, con espressa legge, che i primogeniti della Casa reale 
assumessero il nome di Delfino, e si ritirò in un monastero, in cui finì i 
suoi giorni. In tal guisa fu questo paese unito alla corona di Francia. 


Delfinato, Dauphinee, f. provincia, Provinz. meridionale, fidi: di. 
Francia, Franfreid. essere in potere de’ suoi Principi, feine eigene Fur: 
ften haben. sino-a, bis zu. Umberto , Hubert. afflittissimo per, höchſtbe⸗ 
trübt über. morte, Tod, m. unico, einzig. Stato, Staat, m. a, an. Filippo, 
Philipp. con, unter. espresso, ausdrücklich. legge, Beding, , m. Bedin⸗ 
gung, f. rinunziare, abtreten. primogenito, der Eritgeborne. reale, königlich. 
nome, Rame, m. Delfino, Dauphin. assumere, annehmen. e, dann. riti- 
rarsi, fi zurück ziehen. monastero , Kloſter, n. giorno, Tag. m. finire, 
enden. In tal guisa, Auf ſolche MVeife, paese, Land, , n. corona, Krone, f. 
unire, cinverleiben (regge il Dativo). 

204. ; 

L'isola di Rodi, posta al ponente dì €ipro, fu tolta agl’ Imperatori 
Greci dai Saraceni, che la mantennero sino al 1310, in cui i Cavalieri 
dell° Ordine Gerosolimitano, scacciati da Gerusalemme” e da Acri, se ne 
resero padroni, e la conservarono ad onta di tutti gli sforzi fatti dai 
Turchi, e specialmente da Maometto II. nel1480, sino all’ anno 1522, in cui 


Isola, Snfel, f. Rodi, Rhodus al, gegen. ponente, VWeften. Cipro, 
Cypern. posta, gelegen. greco , ‘griedifà). Imperatore , Raifer. da, durò. 
Saraceno , Sarajene. togliere, entreifen, sino, big. mantenere, behaups 
ten. in cui, in welchem. cavaliere, Ritter. Ordine Gerosolimitano, Hierofofi: 
mifatter = Orden. da, aus. Gerusalemme, Serufafem. scacciar, vertreiben. 
ne, derfelben, rendersi padrone, fid) bemeiltern. ad onta di, frog, unge: 
adtet (regge il Genitivo). Turco, Ziirfe. specialmente, befonderg. Mao- 
metto , Mahomed. fare, maden. sforzo, Ynfirengung, r conservare, be: 
haupten. in cui, in welchem. Turco, Turfe. sotto, unter: (regge il Dativo). 


+ 
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ritornati i Turchi all’ assedio di Rodi sotto Solimano Il., ne vennero 
a capo per il tradimento di Amarat, Cancelliere dell’ Ordine, il quale 
volle vendicarsi del torto, che supponeva essergli stato fatto dal Comune 
dell’ Ordine stesso, che lo avea posposto nella dignità di Gran Maestro a 
Filippo di Villiers. 

Solimano, Soliman. ($. 158). a, jur. assedio, Belagerung, f. ritornati, jus 
rückkehrt. venirne a capo, endlim...fie erobern. per, durd. tradimento, 
PVerrdtherei, f. Cancelliere, Kanzler. voler vendicarsi di, ſich raͤchen mollen 
mwegen. torto, Unredt, x. che supponeva, welches, mie er glaubte, ibm. Co- 
mune, Geſammtheit, /. fare che, dadurch jufigen, daß man. dignità, Würde, 
f. Gran-Maestro, Grofimeifter. Filippo, Philipp. posporre, nachſetzen. 


205. (C'ontinuazione.) 


Da quel tempo in poi i Turchi son rimasti padroni di questa isola, 
dove tengono un Bascià per governarla. Rodi è la capitale, città ben 
difesa e fornita d'un buon porto , il cui ingresso è guardato da due 
torri, erette sopra due scogli, una in faccia all’ altra. Sopra i medesimi 
scogli ergevasi anticamente una statua colossale di bronzo, rappresen- 
tante il Sole, per mezzo alle cui gambe passavano i vascelli a vele 
spiegate, la quale precipitò per un terremoto nell’ anno 664. 


Da qual tempo in poi, Seit der Zeit. padrone, Herr. rimanere, bfei: 
ben. dove, auf meldjer. Bascià, Pafha. tenere, halten. per, um. gover- 
nare, ju regieren. capitale, Hauptſtadt. ben difesa, ein wohl befeftigter. di, mit. 
porto, Dafen, m. fornito, verfehen. città, Pla, m. il cui ingresso, deffen 
Gingang. da due, von zwei. una iu faccia all’ altra, einander gegenüber. 
sopra, auf. scoglio, Felfen, sm. eretto, erbaut. torre, Thurm, mm. guar- 
dare, beſchützen. Sopra, Muf. medesimo, derfelbe. ergersi, fid erbeben. 
anticamente, ehemals. colossale, coloffal. sole, Sonne, f. rappresentante, 
vorftellend. statua, Statue, f. bronzo, Erz, n. per mezzo alle cui gambe, 
zwiſchen deren Beinen. vascello, Schiff. n. a, mit. spiegato, aufgefpannt. 
vela, GSegel, n. passare, hindurbfahren. per, durd. terremoto, Erdbe⸗ 
ben, n. precipitare, einftlirzen. 


206. 


Pecchino , metropoli di (tutto l'Impero della China, comprende più 
di due milioni di abitanti. La sede degli Imperatori Cinesi era prima a 
Nanchino, città, che nella popolazione, nella magnificenza e nella gran- 
dezza non la cede a Pecchino. Fuori di una delle sue porte vedesi la 
famosa torre di porcellana, alta 200 piedi, riputata una delle maraviglie 
del mondo. — La lingua di terra che stendesi dentro mare all’ Occidente 
del Gange, chiamasi penisola occidentale del Gange. Essa è la parte 
più ricca dell’ India, poichè oltre le miniere d'oro e di diamanti, che 


Pecchiuo, Pefing. metropoli, Hauptftadt. tutto, ganz. China, chineſiſch. 
Impero, Reid, ». comprendere, baben. abitante, Einwohner, nm sede, Gi, 
an. prima, vormals. Nanchino, Nanfing. città, eine Stadt, /. nella, an. 
popolazione, Bevdlferung, /. magnificenza, Pradt, f. grandezza, Größe, f. 
non cederla, nichts nadgeben. Fuori, Nuferhalb (regge # Genit.). porta, 
Thor, n. vedere, fehen. famoso, beriibmt. piede, Fuß, m. alto, hod. torre 
di porcellana, Porzellan: Thurm, ona, welcher fiir eines. maraviglia, del 
mondo, Weltwunder, n. riputata, gehalten wird. lingua di terra, Erdzunge, f. 
all’, gegen. Occidente, Weſten Gange, Gangeg. dentro mare, iné Meer. sten- 
dersi, ſich erftreden. chiamare, beifen. occidentale, meftlidt). penisola, Dain: 
fel. ricco, reid. parte, Theil, m. India, Indien. poichè, denn. vitre, außet 
(regge it Dat.). miniera d’oro e di diamanti, Gofb: und Diamanten:Mine, f. 


414 i 
nelle viscere del suo terreno si ritrovano, si fa ancora alle sue coste 
la pesca delle perle più preziose del mondo. Le nazioni europee, fra le 
quali si distinguono gl’ Inglesi, gli Olandesi e i Portoghesi, vi esercitano 
un gran traffico, e vi posseggono molte piazze. 


viscere, Sdoof, m. terreno, Gebiet, x. ritrovarsi, fi vorfinden. ancora, 
aud. a, an. costa, Küſte, f. pesca, Fiſcherei, f. prezioso, foftbar. perla, 
Perle, f. farsi, betreiben. europeo, europdifh. fra, unter. Inglese, Eng⸗ 
länder. Olandese, $ollinder. Portoghese, ‘fortugiefe. distinguersi, fid) 
befonder8 auszeichnen. esercitarvi, treiben Dort. traffico, Handel, m. posse- 
dervi, befiben dafelbit. piazza, Plap om. 


i i 207. 


Gli Ottentoti sono popoli di color nero, inumani e crudeli. Nella 
baja della Tavota giace il celebre promontorio, detto al presente Capo 
di buona Speranza. Fu questo scoperto la prima volta nell’ anno 1493 
da Bartolommeo Diaz, ammiraglio portoghese, che lo denominò Capo di 
tutti i tormenti, per le pericolose burrasche, che ivi dovette soffrire. Un 
tal nome fu poi cambiato dal Re Giovanni II. di Portogallo in quello di 
Capo di buona Speranza, per la certa speranza, ch’ egli nutriva, che la 
sua flotta rinvenisse per quella parte il passaggio, e presto giungesse alle 
Indie orientali. o 


Ottentoto, Hottentote. di color nero, ſchwarzfarbig. inumano, unmenſch⸗ 
lid. crudele, graufam. popolo, Volf, n. baja della Tavola, Tafelbai, f. 
giacere, liegen. celebre, berühmt. promontorio, Vorgebirg, n. al presente, 
jett. Capo, Cap, n. speranza, Ooffnung, f. detto, genannt. fu, eg wurd:. la - 
prima volta, suerft. portoghese, portugieſiſch. ammiraglio, Admiral. Bartolom= 
meo, Bartholomaus. scoprire, entdedeh. tutto, all. tormento, Qual, f. deuo- 
minare, Nennen. per, mwegen. pericoloso, gefahrvoll. burrasca, Gturm, m. 
ivi, Dafelbft. soffrire, erdulden. tale, diefer. nome, Name, m. poi, fpater, 
Giovanni, Sohann. Portogallo, Portugal. cambiare, ummandeln. per, 
wegen. certo, ſicher. nutrire, hegen. flotta, Flotte, /. per quella parte, 
auf diefer Seite. passaggio, Weg, m. rinvenire, finden. presto, bald a, 
nad. Indie orientali, Oftindien. giungere, gelangen. 


208. (Continuazione.) 


Nè il Diaz, nè il suo suecessore Vasquez di Gama vi fecero alcuno 
sbarco, atterriti forse dalla ferocia degli Ottentoti. Stimandosi però la 
situazione assai vantaggiosa per assicurar il commercio delle Indie, 
Francesco Almeida, Vicerè di Goa, nel suo ritorno alla patria, volle nel 
1509 tentare di farvi uno stabilimento ; ma oltre l’essere stati respinti 
. molti del suo equipaggio, che erano sbarcati in terra, restò egli pure 


Nè — nè, Weder — mod. successore, Nadfolger, m. fare alcuno 
sbarco, eine Landung verfuden. atterriti forse da, aus Furcht vielleicht vor. 
ferocia, Wildheit, Graufamfeit, f. Però, Da jedod. situazione, Lage, f. 
assai vantaggioso, für ſehr vortheilhaft. stimata, gehalten ward. — per, um. 
commercio, Verkehr, Handel, 2. di, mit. Indie, Indien. assicurare, zu 
fimern. volere, (fo) mollen. Vicerè, ViceFonig. in, bei. ritorno, Rückkehr, f. 
a, né. patria, Vaterland, n» tentare, eg verſuchen. stabilimento , Nteder: 
laffung, f, di farvi, dort anjulegen. ma oltre, aber aufier dem, daß, equipag- 
gio, Schiffmannſchaft, f. sbarcare in terra, landen. respingere, zurück⸗ 
treiben. restò egli pure, ward auch er. 
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miseramente trafitto ed ucciso con una saetta avvelenata ; tna la sua morte 
fu due anni dopo vendicata dai suoi compatrioti. . 


miseramente, unglitlicher Meife. con, von. avvelenato, vergiftet. saetta, 
Pfeil, m. trafiggere, durchbohren. uccidere, tòdten. morte, Tod, m. ma, aber. 
dopo, darauf. compatriota, Lan dsmann, yp/. Landsleute. vendicare, rien. 


| 209. 


Il Conte di Munsfeld, uno dei più gran Capitani del suo secolo, ebbe 
.prove sicure, che uno speziale avea ricevuto una somma considerabile 
per attossicarlo. Egli lo mandò a chiamare, e quando glicomparve dinanzi, 
gli disse : ,mio amico, io non posso indurmi a credere, che una persona, 
a cui non feci alcun male, voglia tormi la vita. Se la necessità v’induce a 
commettere tal delitto, eccovi del danaro, siate onesto. 


Capitano, Feldbherr. secolo, Sahrbundert, n. sicuro, ſicher. prova, 
Beweis, m. speziale, Apothefer. considerabile, beträchtlich somma, Summe. 
ricevere, erbalten. per, um. attossicare, gu vergiften. mundar a chiamar 
uno, Einen fommen laffen. quando, alè. comparire, vor ihm erſcheinen. dire 
ad uno, ju Ginem fagen. poter indursi a credere, unmbglid giauben können. 
persona, Mann. non fare alcun male, nie Uebels thun. voglia, mir follte. 
vita, Leben, n. torre, rauben mollen. necessità, Noth, f. indurre, gwingen. 
tal, fold ein. delitto, Verbreden, n. a commettere, gu begehen. eccovi del da- 
naro, da habet ihr Geld, o hier ift. essere onesto, ehrlich fein o bleiben. 


210. Sulle Voci relative: ne, ci, vi, ($$. 624—631). 


lo ho comprato de’ bei po mi, ne vuol Ella alcuni ? Ne prenderò un 
pajo. — Ne prenda quanti Ella vuole. — Ella può prenderne di più. — 
Crede Ella, ch'egli verrà ? Io ne dubito molto. — Non gliexe ha delto 
niente? Ha egli ricevuto le mercanzie ? No, io non gliene ho mandato che 
le mostre. — Ella ha de’ bei libri; non potrebbe imprestarmene alcuni? 
($. 629). Glieze manderò alcuni. 


Pomo, Upfel, 23. comprato, gefauft. vuole, molfen. ne, davon. pajo, 
Paar, #. prenderò, id merde .... nehmen. quanti, fo viel. può, fonnen. 
di più, mebrere. Crede, Glauben. verrà, fommen mird. dubito molto, id 
aweifle fehr. ne, Daran. — ne, davon. detto niente, nità gefagi. mercan- 
zia, BWaare, f. ricevuto, empfangen. non... che, nur. mostra, Mufter, s. 
ne, davon. mandato, geſchickt. libro, Bud, n. potrebbe imprestare, fonnten 
Sie... feihen. manderò, id) werde ... ſchicken. 


211. ($$. 626—630). 


.Mi faccia il favore consaputo, ze la prego, gliene sarò eternamente 
obbligato. — Giorgio mi ha richiesto del danaro; ma io non so, se debbo 
imprestargliene. Egli è onorato, ne sono convinto; ma egli è molto po- 
vero, ed io non ne avrei alcuna sicurtà. Egli la pagherà. io gliene sono 
garante. — Ha Ella ancora dell’ inchiostro? To non re ho più ($. 629.). 
— Io non ho danari presso di me; ne ha Ella? No, io pure non ne ho 


Faccia, Grmeifen, thun, maden. consaputo, bemuft. favore, Gefäl⸗ 
ligfeit, f. prego, bitte. ne, darum. eternamente, ewig. ne, dafür. obbli- 
gato , verbunden. Giorgio, Georg. richiesto del danaro, um Geld gedeten. 
80, weiß. se, DO ich ne, einé, welches, etwas dehho imprestare, leihen 
foll. omorato, ehrlich. ne, bdavon. conviuto, überzeugt. ma, allein, aber. 
povero, arm. ne, dafür. sicurtà, Sicherheit, /. pagherà, wird... bezah: 
lex. -io sono, id) ſtehe. garante, gut. ne, daftir. ancora, nod, inchiostro, 
_ inte, f. presso di, bei. pure, QUA. e i 


@ 
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(S. 689). — Dove ha la sue penne? Eccone una ($. 630.) — Chiedendo 
Luigi il Grande del danaro a Fouquet, rispose questi: Sire, non ce n'è 
punto nel tesoro di Vostra Maestà, ma il Cardinale gliene potrà im- 
prestare ($$. 629, 630). 


Dove, Bo. penna, Feder, f. Ecco, Da, o hier. — Chiedendo, Da... forderte. 
Luigi, Ludwig. a, von. rispose, antmortete. Sire, Gire. tesoro, Schatz⸗ 
fammer, /. Maestà, Majeſtät. ma, aber. Cardinale, Cardinal. potrà im- 
prestare, fann... leihen. 


212. ($. 626, 627). 


E il Conte ancora nel suo gabinetto? No, non vi è più. — Non è 
stata Ella mai nel giardino di Corte? No, non vi sono stato mai. Vuol 
Ella andarvi? — E Ella di Firenze? Per servirla. Vi sono stato anch’ io; 
vi si vedono delle fabbriche magnifiche. — Andrà Ella stasera in teatro? 
No, stasera non ci vado. — Vuol Elia montar meco questo colle? No, 
non ho tempo di montarvi. — Vien Ella spesse volte quà ? Io ci vengo 
solamente alcuni giorni della settimana, per avere occasione di sentire 
qualche cosa di nuovo. — Io comprerei tutte queste merci, purchè vi 
fosse da guadagnar qualche cosa. -- Io ho riveduto il suo conto, e non 
vi ho trovato il menomo sbaglio. 


Conte, Graf. ancora, nod). gabinetto, Cabinet, -n. più, mehr. mai, 
‘nie. giardino di Corte, HWofgarten, m. Vuol, Wollen. vi, hin, dahin, hins 
ein. andare, gehen. di Firenze, von Florenz. per servirla, ju Dienen. Vi, 
dort. si vedono, man fieht. magnifico, pràdtig. fabbrica, Gebdude, n. 
Andrà; gehen. stasera, Diefen Abend. teatro, Theater, n. vado, gehe. ci, 
hinein. Vuole, Wollen. colle, Hügel, 22. montare, fteigen. tempo, Zeit f. 
vi, binauf. di montare, zu fteigen. Vien, Kommen. spesse volte, Ofteré. 
quà, hierher, dbaher. vengo, fomme. solamente, blof. della, in der. set- 
timana, Woche, f. per, um. occasione, Gefegenbeit, f. qualche cosa, Gt 
was. di nuovo, Neues. di sentire, zu hören. Comprerei, id) würde... 
faufen. merce, Waare, /. purchè qualche cosa, menn nur Etwas. vi, 
dDabei. da guadagnare, ju geminnen. conto, Rednung, f. riveduto, durch⸗ 
geſehen. menomo, geringit. sbaglio, Febler, sm. vi, darin. trovato, ge⸗ 
funden, 

i 213. 

La commendatizia efficace. Un nobile giovane napolitano, non potendo 
in patria ottenere un grado militare a suo piacimento, deliberò , l’anno 
1774, di portarsi a servire l'Imperatore d’Austria; al qual effetto procu- 
rossi alquante commendatizie e si pose in viaggio alla volta di Vienna. 
Giunto a Graz, ritrovò in una locanda tre forestieri, in compagnia dei 
quali dimandò di cenare. Erano Tedeschi, ma parlando tutti il francese, 
si addimesticò talmente con essi, che li pose a parte del suo progetto. 

Efficace, mirffam. commendatizia, Empfehlungsſchreiben, n. giovane, 
jung. napolitano, neapolitaniſch. nobile, Edelmann (welcher). patria, fein 
Vaterland. militare, mifitàvifà. grado, Unftellung, f. a, nad. piacimen- 
to, Wunfd, mm. ottenere, erhalten. deliberare, befbliefen. portarsi a 
servir uno, in Dienfte Eines ... treten. d'Austria, öſterreichiſch o Oeſterreich. 
al qual effetto, weßhalb er. commendatizia, Empfehlung, f. procurarsi, 
fid) verſchaffen. porsi in viaggio ‘alla volta, ſich auf den Weg nad) ... 
machen. (Ul8). giungere, anfommen. ritrovare, finden. locanda, Gaft: 
haus, mn. forestiere, Fremde. compagnia, Gefellibaft, f. di cenare, gu 
Abend fpeifen 3u fonnen. domandare, wünſchen. Tedesco, Deutſche. ma, 
da fie aber. parlar il francese, franzöſiſch ſprechen. (ſo). addimesticarsi 
talmente con uno, fo vertraut mit Cinem merden. porre nno a parte di, 
Ginen befannt maden mit, progetto, Vorhaben n. 


- 
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214. (Continuazione.) 


Udito che l’ebbero, uno di essi prese a parlargli così: Scusi, a io 
sono d'avviso, ch’ Ella vi ha preso un cattivo partito. Dopo una lunga 
pace, ed a fronte di wn prodigioso numero di giovani nobili, che di- - 
mandano impiego, non vedo apparenza, che un forestiere possa trovare 
un posto di ufficiale nell’ armata. — Chi sa? rispose il Napolitano. Frat- 
tanto, io non la cedo ad alcuno nella buona volontà e nel ‘desiderio che 
ho di distinguermi. D’altronde sono munito di lettere consegnatemi da 
persone assai ragguardevoli, e ad onta di tutti gli ostacoli, penso di ten- 
tare anch'io la mia sorte. 


Udire, (Nachdem) anbòren. prendere a, anfangen zu. così, folgender 
Mafen. parlare a, reden mit. Scusare, verzeihen. ma, aber. d'avviso, der 
Meinung. vi, da. cattivo, übel. partito, Wahl, f. preudere, treffén. Dopo, 
Nad. pace, Friedbe, m. a fronte, bei. prodigioso, außerordentlich. numero, 
Menge, f. giovane, jung. nobile, Edelmann. impiego, Unftellung, f. di- 
mandare, fuden. vedere, fehen. apparenza, Wahrſcheinlichkeit, f. fore- 
stiere, Auslaͤnder. posto d’ufficiale, Officiergftelle. in, in. armata, Urmee. 
poter trovare, finden fonnen. sapere, miffen. Napolitano, Neapolitaner. 
Frattanto, Indeffen. cedere, meihen Einem. in, an. volontà, Ville, m. 
desiderio, Wunfd, m. che ho di distinguermi, mid auszuzeichnen. d’al- 
tronde, tiberdie8. munito di, verſehen mit. lettera, YVrief, m. consegua- 
temi da, tibergebeh von. ragguardevole, bedeutend. persona, Perfon. ad 
onta, tro (regge it Genitivo eil Dativo). ostacolo, Vindernifi, n. pensare, 
gedenfen.. 3u. sorte, Heil, n. tentare, verfudhen. 


215. (Continuazione.) 


‘ Il Tedesco, che avea con lui ragionato, soggiunse: Giacchè vuole 
così, sarei nel caso anch’ io di farle un piacere ; potrei, se le aggrada, 
munirla di una lettera, che forse non le riuscirebbe inutile; la raccoman=- 
derò al Generale Lascy, e la presenterà in persona. Il Napolitano, pieno 
di riconoscenza, accolse l’esibizione e proseguì il suo cammino. 


Tedesco, Deutſche. ragionar con — ſich befpreden mit. soggiungere, 
fortfabren. Giacchè, Wenn Gie denn. così, fo. ins in. caso, Stand, m. 
piacere, Gefallen, m. fare a, erseigen Ginem. potere, finnen. aggradire, 
angenebm fein. munir uno di, Ginen verfehen mit. forse, vielleicht. riuscir 
inutile, nutzlos fein. raccomandare, empfehlen. Generale, General. pre- 
sentare, abgeben. in persona, eigenhandig. pieno di riconoscenza, voll 
GErfenntlibfett. accogliere, annebmen. esibizione, Anerbieten, n. pro- 
seguire, fortfeten. cammino, Weg, m. i 


216. (Continuazione.) 


Arrivato a Vienna, diffuse le sue commendatizie, e siccame ne avea 
più d'una pel Generale, così non mancò di presentarne a lui pure, ec- 
cettuata però quella del viaggiatore tedesco, che avea smarrita. Lascy 
avendole lette, gli partecipò il suo dispiacere di non poter, almeno in 
quel momento, essergli utile, accusandone le circostanze. Il giovane, 


Arrivato, angefommen. diffondere, tiberall abgeben. commesdatizia, 
Empfeblung, f. siccome, da. per, fiir. così. fo. mancare, unterfaffen. 
pure, ebenfall8. di presentare, gu überreichen. eccettuata però quella, 
mit Ausnahme jedod jener. viaggiatore, PReifender. smarrire, verlegen. 
leggere, (al8) lefen. partecipare, Gufiern. dispiacere, Bedquern, n. al- 
meno, wenigſtens. in, flir. momento, Augenblick, m. esser utile, nützlich 
werden gu. accusandone, mas er... zuſchrieb (regge il Dativo). circostanza, 
Umſtand, m. giovane, Jüngling. E 


418 
ch’ era già preparato a questo, non rinunziò al suo progetto, e sperando 


bene per l'avvenire, si mise a fare la sua corte al signor Generale, da cui 
era sempre accolto con una sterile gentilezza. 


preparato a questo, darauf gefaft. rinunziare, aufgeben (regge lAcc.) 
progetto, Vorhaben,'n. sperar bene per, hoffen auf. avvenire, Zufunft, f. 
mettersi a, anfangen ju. far la sua corte, fleifig aufwarten. sterile, leer. 
gentilezza, Höflichkeit, /. accogliere, empfangen. 


217. (Continuazione.) 


AI fine successe, ch’ei ritrovasse a caso la lettera, che credeva smar- 
rita. Non tardò di presentare pur questa, non dissimulando la combina- 
zione per cui l’avea ricevuta. Lascy l’apre, la scorre, si scuote e resta 
sospeso. Dimanda al Napolitano, se conoscea la persona, che gliel’ avea 
consegnata. No, mio Generale, risponde il giovane. — E bene, mio caro, 
ripiglia il Generale; Ella l’ha avuta dalle mani stesse dell’ Imperatore. 
Ella avrebbe bramato di essere Sotto-Tenente, ma egli mi comanda di 
farla Primo-Tenente: Ella lo è da questo punto, farà poi verso di lui il 
suo dovere. 


Al fine, Endlid. succedere, ſich ercignen. a caso, 3ufallig. che cre- 
deva smarrita, verloren geglaubt. lettera, Brief, m. ritrovare, wmiederfins 
den. tardare, fiumen. pur, auch. di, gu presentare, abgeben. non dissi- 
mulando, ohne .... gu verheblen. combinazione, Umftinde, plur. per cui, 
unter denen. ricevere, empfangen. aprire, öffnen. scorrere, durchgehen. 
scuotere, den Kopf ſchütteln. restar sospeso, überraſcht ſcheinen. diman- 
dare, fragen Ginen. se, Db. conoscere, fennen. conseguare, geben. rispon- 
dere, antmworten. E bene, Nun denn. ripigliare, ermiedern. da, aus. mano 
stessa, cigene Hand. avere, erhalten. bramare, wünſchen. Sotto-Tenente, 
Unterlieutenant. essere, merden. comandare, befeblen. far uno Primo-Te- 
nente, Ginen gum Oberlteutenant maden.- da, von ... an. punto, Augen⸗ 
blid, sm. poi, fodantt. dovere, Schuldigkeit, /. verso, gegen. fare, thun. 


218. 


Presenza di spirito di Margherita, regina d’Inghilterra. Questa re- 
gina, perduta ch’ ebbe nel 1464 la battaglia di Hexham contro il Pre- 
tendente Odoardo IV., fuggì in un bosco, ove si avvenne in un ladro, 
che le si avventò contro colla sciabla alla mano. Accostati amico, gli disse 
ella intrepidamente, io sono la tua Regina, e presentandogli con ambe 
le mani ut fanciullo : affido a te il figlio del iuo Sovrano. Il ladro tra- 
mortito, le si geltò ai piedi, le si dichiarò difensore, e precedendola le 
fu di guida sino ad un luogo di sicurezza. 


Presenza, Gegenwart, f. spirito, Geift, m. di Margherita, Margarethens. 
Inghilterra, England. perdere, (als) verlieren. battaglia, Schlacht, F. 
contro, gegen. pretendente, fratendent. Odoardo, Eduard. fuggire, flies 
hen. bosco. Wald, m. avvenirsi in uno, auf Ginen ftofien. ladro, Raͤu⸗ 
ber. avventarsi contro, auf Ginen zufommen. sciabla;, Säbel, m. a, in. 
mano, Hand, f. accostarsi, näher fommen. intrepidamente, unerfdroden. 
presentare, (indem) reichen. fanciullo, Find, x. affidare, vertrauen. so- 
vrano, Monard. tramortito, erſchüttert. gettarsi,’ fi werfen. a, iu. piede, 
Fuß, m. dichiararsi, fig) erfldren fur ihren ... difensore, BVertheidiger. 
e precedendola le fu di guida sino ad un luogo sicuro, und vorangehend, 
Diente er ihr zum Führer an einen ficheren Ort. 

\ 
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Lettere. 


1. 5 
Stimatissimo amico. 

Gratissimo mi è stato il sentire, ch’Ella ha ottenute in fine un impiego 
onorevole e lucroso. Ciò mi conferma, che altri pure conoscono i suoi 
meriti, e le rendono giustizia. Io, congratulandomi seco Lei, me ne con- 
solo estremamente. Il cielo le dia le forze per sostenerlo onorevolmente 
e col zelo dovuto. Con questi sentimenti mi dico di Lei 

Padova, il 24. Genn. 1836. 
| devotiss. servo ed amico sincero N. N. 
. Stimato, geſchaͤtzt, ſchaͤtzbar. amico, Freund. gratissimo, dufierft angenehm. 
il sentire, gu vernehmen. ottenere, erhalten. in fine, endlich. impiego, 
Amt, n. onorevole, ebrenvoli. lucroso, eintraglich. Cid, dies. conferma- 
re, (Ginen tiberzeugen. pure, aud. conoscere, Etwas Ffennen. merito, 
Verdientt, n. rendere giustizia, Einem Gerechtigkeit miderfabren laffen. 
congratularsi con uno, (indem) Ginem hierzu feinen Glückwunſch abftatten. 
consolarsi di q. c., in Wahrheit uber Etwas erfreut fein. estremamente, 
unendlich. cielo, Himmel, m. dare le forze, raft verleihen mogen. per 
sostenerlo, demfelben .... vorzuſtehen. onorevolmente, ruhmvoll, ehren⸗ 
voll. col zelo dovuto, mit gehorigem Gifer. sentimento, Gefinnung, /. 
dirsi, verharren. devoto, ergebener. servo, Diener. sincero, aufrichtig. 


2. Risposta, 
Pregiatissimo amico. 

Sono con la presente a ringraziarla cordialmente e dei sentimenti 
d’amicizia, ch’Ella mi dimostra nella grata sua del lunedì prossimo pas- 
sato, e della tanta parte che prende nella mia buona sorte. La accerto, 
che sarò pienamente fortunato, se nel mio nuovo posto potrò adoprarmi 
talvolta in prò di Lei, e farle sperimentare quell’ amicizia, che costante- 
mente le professo. Aspettandone l’incontro mi creda di Lei 

Milano, il 5. Febb. 1836. 
devotiss. servo e sincero amico N. N, 

Risposta, YUntwert, f. pregiatissimo, hochgeſchätzt. con la presente » 
durch Gegenmartige8 (sottintendendosi Sdreiben.) essere a ringraziare uno 
di q. c., Ginem für Etwas danfen, cordialmente, von ganzem Derzen. e— 
e, eben fo febr ... als. sentimento d'amicizia, freundſchaftliches Gefühl. 
dimostrare, Ginem bezeigen. grata, werthes Schreiben. lunedì, Montag, m. 
prossimo passato, jũngſt verfloffen. tanta parte, inniger Antheil. prende- 
re, nehmen an Etwas. buona sorte, Wohlergehen, n. accertare, Ginen 
perfidiern. pienamente fortunato , dann erft vollfommen glücklich. se, wenn, 
posto, Poften, m. potere adoprarsi, beitragen fonnen. talvolta, bigmeifen. 
in prò di Lei, zu Ihrem PBeften. fare sperimentare, Ginen von Etwas 
liberzeugen. amicizia, Freundſchaft. costantediente, unausgefett. profes- 
sare, Etwas fiir Ginen hegen. aspettare, Etwas bierzu ermarten incon- 
tro, Gelegenbeit, f. mi creda, bitte td mid zu giauben Ihren aufrichtigen 
Freund und Diener. . 


Stimatissimo amico ! 


Avendo altre fiate già sperimentato la sua cortesia ed il zelo, che 
mette in rendermi servizio, sono con questa mia a raccomandarle un 
Altre fiate già, Da id ſchon bei mancher Gelegenbeit. cortesia, 
Gite, f. zelo, Gifer, m. che mette in rendermi servizio, mir irgend eine 
Gefdlligfeit zu ermeifen. sperimentare, erproben. sono con questa mia a rac= 
comandare, ſo mollte id) durd Gegenwaͤrtiges .., MERE 
7. 
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giovane, che cerca d’essere onorevolmente impiegato in un banco. Egli 
è scarso di beni di fortuna, ma di oitimi costumi e di sperimentata abi- 
lità nella corrispondenza mercantile. Lo raccomando quindi a Lei quanto 
so e posso, affinchè voglia procurargli un posto convenevole. Non du- 
. bito punto delle di Lei premure a riguardo di questo mio raccomandato, 
e in attenzione di consolanti riscontri mi professo di Lei 


si vero amico N. N. 


giovane, junger Mann. cercare d’essere impiegato, unterzufommen wünſchen. 
in, auf (cos Dativo.) banco, Schreibſtube, f. ouorevolmente, unter anftindi: 
gen Bedingungen. essere scarso di beni di fortuna, zwar feine Glücksgü⸗ 
ter haben. ma di ottimi costumi, aber Die beften Gitten. sperimentata abi- 
lità, eine erprobte Gefdidlicfeit. corrispondenza mercantile, Handels⸗ 
Correfpondenz. quindi, darum. raccomandare, denſelben Ginem empfeh⸗ 
fen. quanto so e posso, auf's Angelegentlichſte. affinchè, auf daf. voler 
procurare, verfbaffen mogen. posto, Plag, 2. convenevole, angemeffen. 
mon ... punto, keineswegs. dubitare, zweifeln an Etwas. premura, gtitige 
Bemühung. a riguardo, ju Gunften. il raccomandato, der Empfohlene. 
attenzione, Erwartung, f. consolante, erfreufid, riscontro, Nachricht, f. 
professarsi, fid) alé Etwas befennen, verbleiben. 


4. Risposta. 


"Amico carissimo ! 


Mi dispiace oltre modo di non poter secondare le sue brame relative 
al giovane, che vorrebbe esser qui impiegato. Ne ho parlato a più co- 
noscenti, ma per ora non hanno bisogno d’alcuno. In quanto a me sono 
abbondantemente provvisto di scrivani, e uno di più, attese le attuali cri- 
tiche circostanze, sarebbe inutile e gravoso insieme. La accerto ciò non 
ostante, che starò tuttavia in traccia di qualche altro convenevole impiego. 
Con la speranza di poter compiacerla meglio in altra cosa mi raffermo 


. di Lei 


Venezia, il 16. Giugno 1851. 
affmo. amico N. N. 


Caro, theuer. dispiacere oltre modo, eg ungemein bedauern. di poter 
secondare, einer Sade entfpreden gu fonnen. brama, Wunſch, sm. relati- 
vo, rückſichtlich eines Dinges. giovane, junger Mann. volere, mogen. im- 
piegare, anftellen. ne, dariber. parlare, fpreden mit Ginem. piu, mebh: 
rere. il conoscente, der Befannte. ma per ora, für jegt aber. non 
aver bisogno di, keines ſolchen bedürfen. in quanto a me, id für mei: 
nen Theil. esser provvisto, verſehen fein mit Etwas. abbondantemente, 
sum Meberfluffe. scrivano, Schreiber, m. di più, mehr. attese, bei (regge 
it Dativo.) attuale, gegenmartig. critico, fritifà. circostanza, Verbaltnif, 1. 
inutile, unniig. gravoso, befdwerlid. insieme, zugleich. ciò non ostante, in: 
zwiſchen. accertare, Ginen verſichern. stare tuttavia in traccia di, fortwaͤhrend 
bedadt fein auf Etwas. qualche altro, irgend ein anderer. convene- 
vale, foidlib. impiego, Unterfommen, n. con, in. speranza, Ooff⸗ 
nung, /. di poter compiacer uno meglio, den Wünſchen einer Perfon mehr 
entſprechen ju fonnen. in altra cosa, bei anderer Gelegenbeit. raffermapsi 
verbleiben. affezionato, ergebener. | ° 


491 


5. Replica. 
Stimatissimo amico ! 


Ho sentito con dispiacere, che il giovane raccomandatole non possa 
aver un posto nè da Lei, nè da altri. Ciò non di meno Le resto sopram- 
modo obbligato della buona disposizione d’animo, che mi ha dimostrata, 
come pure della graziosa sua offerta, di cui spero approfittare all’ oc- 
correnza. Pregandola di volersi altresì valere della mia servitù in tutto 
ciò che Ella mi giudica capace, caramente la saluto e sono 

dì Lei 

Milano, il 27. Giugno 1851. : 

. affmo. amico 
N. N. 


Replica, Rückantwort, /. stimato, mwerth. sentire, vernehmen. dispiacere, 
Bedauern, n. raccomandare, Ginen empfebfen. nè —nè, meder — nodi). poter 
aver un posto, bei Finem unterfommen fonnen. Ciò non di meno, Nichts defto 
mweniger. restar soprammodo obbligato, Finem außerordentlich verbunden bleiben, 
ſowohl fur Gtwag,al8...baona disposizione d'animo, che m'ha dimostra- 
ta, bdargelegter guter Ville. graziosa offerta, fo gütiges Unerbieten. spe- 
rar approfittare all’ occorrenza, Etwas feiner Zeit gewif nicht unbenugt 
lafien. Pregandola di volersi altresì valere di, Sndem id Gie nun gegen: 
feitig bitte, fi... bedienen zu wollen einer Sade. servità, Dienft 
(piur.) in tutto ciò che Ella mi giudica capace, mo immer Sie mid ver: 
mwenden zu fonnen glauben follten. salutar carameute, Einen aufrichtig ſt 
griifen. essere, verbleiben. affezionatissimo, ganz ergebener. 


“ 


6. Ad un mercante. 


Ho da esigere costì dal signor N., a Lei ben noto, lasomma di fiorini 
500 in moneta di convenzione, ch' egli mi deve per certi nostri conti sino 
dal mese scaduto. Profitto quindi della di Lei già tante volte da me spe- 
rimentata bontà, e la prego di volersi incaricare dell’ incomodo di far le 
mie veci nella riscossione, di cui lo stesso è già da me avvisato. Affidato 
| nella sua amicizia, e aspettando ben tosto suoi riscontri mi dico 

di Lei 
Vienna, il 30. Luglio 1851. l 
affmo. amico 


Mercante, Raufmann. aver da esigere costi, an Shrem Wohnorte zu 
fordern haben. ben noto, moblbefannt. somma, Betrag, m. fiorino, Gul: 
Den, m. in moneta di conveuzione, in Conventioné:Minze. dovere, Gis 
nem ſchulden. per, faut. (regge il Genit.). certo nostro conto, gemifie gegen: 
feitige Abrechnung. sino, bereit8 feit. mese, Monat, m. scaduto. verfloffen. 
‘ Profittar di q. c., Zuflucht nehmen zu Etwas, quindi, daber. giù tante volte, 
fo oft fon. sperimentare, erproben. bontà, Gefalligfeit, /. pregare, höflichſt 
erfudjen. di volersi incaricare dell'incomodo di far le mie veci nella riscos= 
sione, ſich an meiner Statt der Mühe der Ginfaffirung unterziehen zu wollen, 
di cui, mortiber. lo stesso, derfelbe. già da me avvisato, meinerfeità berettà 
benachrichtiget. Affidato, Im Vertrauen auf. amicizia, Freundſchaft, f. 
aspettando ben tosto suoi riscontri, baldiger Antwort gewärtig. mi dico, 
zeichne id) als Shr..., o verbfeide, verharre Ihr... 
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7. Risposta. 


Secondo l'inchiesta da Lei fattami il 30 prossimo passato ho riscosso 
dal signor N. la somma di fiorini 500. la quale trovasi presso di me a 
sua disposizione. Se vaglio ad altro, mi comandi, e mi troverà ognor 
| pronto a servirla. Intanto mi creda invariabilmente 
di Lei 
Verona, il 15. Agosto 1851. 1 l 
sincero amico 
N. N. 


Secondo l'inchiesta da Lei fattami il 90 p. p., Shrer unterm 30. vers 
floffenen Monaté an mid) ergangenen Aufforderung zu Folge. riscuotere, 
baar erbeben. somma, Summe, f. trovarsi, ſich ſonach ... bereit finden. 
presso, bei. a sua disposizione, zu Ihrer Verfigung. Se vaglio ad altro, 
Gollte id Ihnen in font Etwas dienen können, fo ... comandare, nur be— 
fehlen. ognora, ftet8. trovar pronto a servire uno, Ginen dazu bereit fin: 
den follen. Intanto, Big Dahin. credere uno invariabilmente, Einen uns: 
mandelbar glauben. 


8. Ad unProtettore per il suo giorno nomastico, 


Illustrissimo Signore! 


Profitto con sommo piacere d’ogni occasione, che mi si presenta per ‘ 
testificarie il mio rispetto e la mia riconoscenza, e non potrei quindi 
lasciar passare le di Lei festa senza rinovarle l’espressione del mio più 
sincero omaggio. La prego d’accoglierla colla solita bontà che la carat- 
terizza. Ai voti, che mando al cielo, perchè prolunghi i suoi giorni, e 
la colmi di prosperità, aggiungo ancor un altro, ed è che voglia con- 
servarmi mai sempre la di Lei benevolenza e l'onore di quella protezione, 
che mi è di già riuscita tanto vantaggiosa. E qui con tutto l’ossequio mi 
do l’onore dì protestarmi di V. S. Illustrissima 

Venezia, il 3. Settembre 1851. 
Obbligatissimo Servitore 


. 


Protettore, Sonner. per, jU. giorno nomastico, Namenttag, m. con, 
mit. sommo, innig. piacere, Freude, f. profittare, ergreifen. ogni, jeder, 
e, es. occasione, Gefegenbeit, f. che mi si presenta, ſich Darbietender, 
e, €$. per testificarle, Sie ... zu verfichern (regge il Gen. della cosa) 
rispetto, Hochachtung, f. riconoscenza, Erkenntlichkeit, f. e non potrei 
quindi lasciar passare, und fo fonnte id) ... unmöglich voriibergehen laf: 
fen. festa, Namenstag. senza rinovare, ohne ... ju erneuern. espressio- 
ne, Verſicherung, f. sincero, innig. omaggio, Verehrung, f. La prego 
d'accoglierlo colla solita bontà che la caratterizza, Möchten Gie felbe mit 
ber Güte entgegennebhmen, die. Shnen fo ganz eigen ift. A, zu. voto, 
Wunſch, m. perchè prolunghi i suoi giorni, e la colmi di prosperità, 
fiir Verfingerung Ihrer Tage und Erhöhung Ihres Wohlergehens. al cielo, 
gen Himmel. mandare, fhiden. aggiungere ancor un altro, ed è che ... 
nod den hinzufiigen, daß ... mai sempre, fteté. henevolenza, Gemogen: 
beit, /. onore, Gbre, f. di quella protezione, che mi è di già riuscita 
tanto vantaggiosa, Ihres mir fo vielfad) erſprießlichen Schutzes. voler con- 
servare, erbalten mogen. E qui con tutto l'ossequio mi do Ponore' di 
protestarmi, und fo verbarre id mit ausgezeichnetſter Hochachtung und Er: 
gebenbeit al& Em. rc. 


lenze — 


Scelta di Vocaboli ai prima necessità, 


1. Nomi relativi alla religione. |bie Luft, 


Gott, 


die heilige Dreifal: La SS. Trinità 


tigkeit, 
der Schoöpfer, 
der Heiland, 


die Menſchwerdung, e incarnazione 
la risurrezione 
l ascensione di Ge- 


die Auferftebung, 

die Himmelfahrt 
Chriſti, 

der heilige Geiſt, 

die Mutter Gottes, 

der Engel, 

der krzengel, 

der Sdusengel , 

der Heilige, 

das Paradies, 

der Himmel, 

das Fegfeuer, 

die Hölle, 

der Teufel, 

der Slaube, 

die Hoffnung, 

Die Liebe, 

Die Taufe, 

die Firmung, 

die Beit, 

die Sünde, 

Die Erbfiinde, 

die Todfiinde, 

die Communion, 

die feste Oflung, 

Die Andacht, 

das Gebet, 

die Kirche, 


die Pfarrkirche, la chiesa parocchiate 
Die Domkirche, # duomo, la cattedrale. 


2. Del mondo e degli elementi. 


Die Welt, 
die Erde, 
das Waffer, 
das Feuer, 


Dio 


él creatore 
il salvatore 


sù Cristo 


lo spirito santo 


la Madonna 
l’angelo 
l arcangelo 


l’angelo custode 


io Santo 

0 paradiso 
il cielo 

il purgatorio 
l'inferno 

îl diavolo 

lu fede 

la speranza 
ta carità 

il battesimo 
la cresima 
la confessione 
il peccato 


itpeccato originate 
it peccato mortale 


ta comunione 


l'estrema unzione 


la divozione 
l'orazione 
ta chiesa 


il mondo 
ta terra 
l'acqua 

il fuoco 


L 


laria 

die Sonne, il sole 

dDer Mond, ‘a luna 
Die Sterne, le stelle 
der Schatten, l'ombra 
die Wolken, le nuvole 
der Mind, it vento 
der Thau, la rugiada 
Der Reif, la brina 
der Regen, la pioggia 
der Donner, tl tuono 
der Wetterſtrahl, #4 fulmine 
Der Blitz, il lampo 
der Schnee, la neve 
das Gis, il ghiaccio 
das Weiter, it tempo 
die Mdarme, il caldo 
Die Ralte, il freddo 
das Meer, it mare 
der Flug, il fiume 

[ber See, it lago 
der Bah, il ruscello 
der Staub, la polvere. 
3. Delle stagioni, dei mesi e dei 
giorni. 

Die Jahreszeit, ‘a stagione 
der Frühling, la primavera 
der Sommer, l'estate 
der Herbſt, lautunno » 
der Winter, l'inverno 
das Jahr, Panno 
der Monat, il mese 
Jaͤnner, Gennajo 
Februar, Febbrajo 
Marg, Marzo 
April, Aprile 
Mai, Maggio 
Suni, Giugno 
Suli, Luglio 
Auguſt, Adosto 
September, Settembre 
October, Ottobre 
November, Novembre 
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December, 

die Woche, 

der Sonntag, 
der Montag, 
der Dinstag, 
die Mittwoche, 
der Donnerstag, 
der Freitag, 


der Samstag, Sonnabend, il sabbato 


Dicembre 
la settimana 
ta domenica 


. © lunedì 


il martedì 
il mercoledì 
il giovedì 
îl venerdì 


die Morgenrothe, l'aurora 


der Porgen, 
der Mittag, 
der Abend, 
die Nadt, 
Die Stunde, 


4. Dell uomo e delle parti del 


la mattina 
tl mezzodì 
la sera 

la notte 
l’ora. 


corpo. 
Der Leib, der Körper, Il corpo 


das Haupt, der Kopf, il capo, la testa 


die Haare , 
die Haut, 
das Gefiht, 
bas Auge, 
das Ohr, 
Die Nafe, 


î capegli 
la pelle 
iL volto 
l'occhio 
l’orecchio 
il naso 


der Mund, das Maul, za bocca 


die Lippen, 
die Zähne, 
Die Zunge, 
das Kinn, 
der Bart, 
der Hals, 
die Sohultern, 
die Hand, 
Der Arm, 

die Finger, 
die Zehen, 
die Brut, 
Der Baud, 
Der Magen, 
ter Schenkel, 
das Knie, 
das Bein, 
der Fuß, 

die Pulsader, 
die Ader, 
das Blut, 
der Knochen, 
das Herz, 
die Leber, 
der Schweiß, 
die Milch, 
der Athem, 
die Stimme, 


te labbra 

i denti 

la lingua 
tl mento 

ta barba 

iL colto 

le spalle 

la mano 

il braccio 
le dita 

te dita de’ piedi 
LL petto 

it ventre 

lo stomaco 
lu coscia 

il ginocchio 
la gamba 
il piede 
larteria 


. vend 


il sangue” 
l'osso 

iù cuore 
il fegato 
tl sudore 
il latte. 

il fiato 

la voce 


die Rede, it discorso 

das Wort, la parola. 

5. Dell’ uomo e d’alcune sue fa- 
coltà ed affezioni. 

Der Mann, der Menfd, uomo 

das Weib, la donna 

das Kind, il fanciullo 

der Knabe, il ragazzo 

der Jüngling, il giovane 

das Maͤdchen, la ragazza 

dad Leben, la vita 

der Gedanfe, il pensiero 

die Seele, l’anima 

Die Vernunft, la ragione 

der Verftand, il'giudizio 

der Mille, la volontà 

Die Einbildungskraft, l'immaginazione 

Die Hoffnung, la speranza 

die Furcht, il timore 

der Schlaf, il sonno 

der Traum, ‘il sogno 

die Rranfheit, la malattia 

die Gefundbheit, Za salute 

der Tod, la morte 

das Laden, il riso - 

das Weinen, il pianto 

die Schönheit, la bellezza 


die Häßlichkeit, 
Die Miene, 

Der Vater, 

die Mutter, 
der Sohn, 


‘die Tochter, 


der Bruder, 

Die Schweſter, 
der Gemabl, 

die Gemablin, 
die Sftern, 

der Grofivater, 
die Grofmutter, 
der Onfel, Obeim, 
die Muhme, Tante, 
der Better, 

die VBafe, 

der Neffe, Enfel, 
die Nichte, 

der Schwager, 

Die Schwägerin, 
der Nadbar, 


_|Der Frembde, 


der Bauer, 
der Bürger, 


la difformità 


l'aspetto, la ciera 


il padre 
la madre 
il figlio 
la figlia 
il fratello 
la sorella 
tl marito 


— la moglie 
è genitori 


iù nonno 

la nonna 

il zio 
la zia 

il cugino 
la cugina 
il nipote 

la nipote 

il cognato 
la cognata 
il vicino 

il forestiere 
it contadino 
il borghese 
i cittadino 


6. Cose appartenenti alla tavola. 4 Di 


Der Tifo, 
das Geded, 
das Tiſchtuch, 


. Die Serpviette, 


der Teller, 
die Schüſſel, 
. Der Léffel, 
das Meſſer, 
die Gabel, 
die Salzbüchſe, 


la tavola 


la posata 

la tovaglia 

il tovagliuolo 
la salvietta 

il tondo, piatto 
il piatto 

il cucchiujo 

il coltello . 

la forchetta 

la saliera 


die Vouteille, Flaſche, Za bottiglia 


das Glas, 


tt bicchiere. 


. 7. Dei cibi de’ pasti. 


Das Frühſtück, 


da colezione 


das Mittagseffen , îl pranzo 


das Vefperbrod, 
das Abendefien, 


die Speifen, 
die Suppe, 
das Gefottene, 


bag Voreffen, 
das Zugemife, 


das Gebratene, . 


die Gier, 


der Pfeffer, 


la merenda 
la cena 

le virande 
i cibi 

la zuppa 
la minestra 
l’altesso 

ic bollito 
l’antipasto 
la civaja 
la verdura 
l'arrosto 

i pane 

il vino 

iL sale 
l'aceto 
l'olio 

le uova 


tl pepe. 


8. Delle vestimenta. 


Das Hemd, 


die Unterhofen * 


die Hoſen, 
die Strümpfe, 
die Schuhe, 
die Weſte, 

das Kleid, 

der Hut, 
das Halstud » 


dat Schnupftuch, 


das Sacktuch, 
die Handſchoͤhe, 
der Schlafrock, 
die Pantoffeln;. 


la camicia 

le mutande 

i calzoni 

le calzette 

le scarpe 

la camiciuola 

l'abito, il vestito 

ia cappello 

la cravatta 

il fazzoletto 
naso 

i guanti 

 laveste da camera 

le pianelle 


da 


Sdrallen, 
F Tuch, 
die Haube, 
der Weiberrock, 
die Schürze 
die Ohrgehaͤnge, 
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la berretta 
le fibbie 

il panno 

la cuffia 

la gonnellu 
il grembiale 
gli orecchini 


der Sonnenſchirm, A parasole 
der Regenfhirm, L’'ombretta 


die Uhr, 
der Stod, 
Die Stiefel a 
der Knopf, 


l’oriuoto 
iL bastone 
gli stivali 
i bottone. 


9. Delle parti e de’ mobili prin- 
cipali d’una casa. 


Das Daus, la casa 

der Palaft, it palazzo 

die Maurer il muro 

Die Stiege, die Treppe, Za scala 

Die Mand, la parete 

der Boden, il pavimento 
das Zimmer, la camera 

das Porzimmer, l'anticamera 

die Stube, la stanza 

der Saal, la sala 

die Ride, la cucina . 

Der Reller, la cantina 7 
. {ber Stall, la stalla 

das Fenfter, la finestra 

Die Fenfterliden, Ze imposte 


die Thür, das Thor, la porta, itportone 


zu ebener Erde, 


U pian terreno 


im erften, gweiten «2 primo, secondo 


tode, 
der Schlüſſel, 


{der Ubtritt, 


das Dad, 

Der Ofen, 

das Bett, 

das Ropffiffen, 
die Betttücher, 
die Matrage, 
der Strohſack, 
der Seſſel, 
der Raften, 

Der Gpiegel, 
Die Borhange, 


das AAA 


der Nachttopf, 
Der Nadtfubl, 
der Stahl, 
der Feuerftein, 
der Zunder, 


| Die Ferie, 


- tl tetto 


piano 
la chiave 
il cesso, comodo 


il fornello, la stufa 
il (etto 


© cuscino 


le lenzuola 

il materasso 
io pagliariccio 
la sedia 
l'armadio . 
to specchio 


‘ le cortine 
lorinale 


te seggetta 
l’acciarino 

la pietra focajé 
l'esca 

la candela 
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der Leudfer , 
die Lichtputze, 


il candelliere 
‘ lo smoccolatojo. 


10. Cose appartenenti ad uno 


scrittojo. 
Das Bud, il libro 
das Blatt, il foglio, la carta 
die Seite ,. la pagina 


cin Rie Papier , unarisma di carta 
ein Bud Papier, un quinterno di carta 
ein Heft, un quadernetto 
ein Bogen Papier, un foglio di carta 
eine Schreibfeder, una penna da scri- 


vere 
die Tinte, l'inchiostro 
das Tintenfaß ,iil catamajo 
das Siegel, il sigillo 

der Brief, la lettera 
das Federmeffer, it temperino 
die Brieftaſche, il taccuino . 
die Schere, le forbici 
der Vleiftift, il lapis. 


10. Professioni e mestieri. 


Der Art, 
der Wunbarit, il chirurgo 

der Apothefer, lo speziale 

der Lehrer, Meifter, i£ muestro 

der Gelehrte, il letterato 

der Baumeifter, ‘’architetto 

der Maler, it pittore 

der Bildhauer, lo scultore 

ber Kupferſtecher, l’incisore 

der Wechsler, il cambista 

der Raufmann, il mercante 

der Dandwerfer, Lartigiano 

der Bubhandler, ic librajo 

der Buchdrucker, ‘o stampatore 
der Buchbinder, il Zegatore di libri 
der Golbdarbeiter, L’orefice 

ber Uhrmacher, Loriuotajo 

der Bdder, il fornajo 

der Metzger, Sletfitee, it macellajo 
der Wirth, oste 

der Sdneider ; "i sartore 

der Schuſter, il calzolajo | 
der Peridenmader, il parrucchiere 
der Strumpfmirfer, il catzettajo 

der Maurer, il muratore 

der Tiſchler, il falegname 

der Zimmermann, il legnajuoto 

det Drechsler, il tornitore 

der Schmied, ‘il fabbro 

der Huffdmied , il maniscalco 


til medico 


der Schloſſer, 
Der Wagner, 
der Weber, 
der Faͤrber, 
der Fifher, 

die Wdfderin , 
die Nabterin, 
die Néberin, 
der Fubrmann, 
der Gerber, 
der Glafer, 
der Hafner, iL pentolajo 

der Lafttriger, è facchino 

der Schauſpieler, il commediante. 


12. Dignità secolari. 


"1 chiavajo 
tl carradore 
il tessitore 
it tintore 

it pescatore 
la lavandara 


la cucitrice 


il vetturina 
il conciapelli 
il vetrajo 


der Raifer, l'Imperatore 
die Raiferin, lImperatrice 
der König, ic Re 

die Ronigin, la Regina 

der Grofbheriog, è Granduca 
der Erzherzog, UArciduca 
die Erzberzogin, 4’Arciduchessa 
der Herzog, il Duca 


der Fürſt, Prinz, il Principe 


die Furſtin, Prin⸗u Principessa 
zeſſin, 

der Kronprinz, Erb: il Principe eredi- 
prinz ; tario 


der Markgraf, 
der Landgraf, 
der Graf, 

die Grafin, . 
der Marquis, 
die Marquifin , 
der Freiherr , 
die Freiherrin, 

Freiin, Freifrau, 

der Ritter, 

der Edelmann, 


it Margravio 
it Langravio 
il Conte 

ta Contessa 
it Marchese 
la Marchesa 
tt Barone 

ta Baronessa 


il Cavaliere 

il Gentiluomo 

der Votfhafter , l Ambasciatore 

der Gefandte , l Inviato 

der Geſchäftsträger, Incaricato d’af- 
fari 

der Vice-König, il Vicerè 

der Staats : Minifter, i Ministro di 


Stato 
der Staatsrath, il Consigliere di 
Stato 
der Hofrath, il Consigliere au- 
. lico 
der Regierungé: 37 Consigliere di 
Rath o Guber⸗ Reggenza o di 
nial:Rath . Governo 
der Regierungt: il Presidente di 
Prifident, Reggenza 


der Statthalter, 


ci tl Luogotenente 
der Kammerer, 


tl Ciambellano. 


13. Dignità ecclesiastiche. 


Der Papſt, il Papa 
der Cardinal ; il Cardinale 
der Erzbiſchof, lArcivescoro 


der Bifhof, 
der Domberr, 
der Dedant, 
der Pfarrer, 
der Caplan, 


lar ‘il Cappellano 
der Geiſtliche, 
der Priefter, 


| il Sacerdote 
der Yrediger, 


il Prete 
der Beichtvater, 


il Vescovo 
i Canonica 
il Decano 

il Parroco 


it Predicatore 
il Confessore 


der Abt l’Abate 
Die Abtiſſin la Badessa 
Der Prior, il Priore 


der Guardian, il Guardiano 


das Erzbisthum, ’Arcivescovato 
dat Bisthum, il Vescovato 
die Abtei , l'Abbazia 

Der Mond, il Monaco 

die Nonne, lu Monaca. 


14. Dello stato militare. 


Der General, it Generale 


der Admiral, l’Ammiraglio 
der Feldmarſchall, il Maresciallo di 
campo 


der General: Feld: i Generale d'arti- 


zeugmeifter, — lieria 
der General der i Generale di ca- 
Kavallerie valleria 


der Felbmarfhall: il Tenente Mare- 
Lieutenant , sciallo 
der General:Major,it Generale mag- 
giore 
der Obertt, it Colonello 
der Oberft = Lieute: i Tenente - Colo- 
nant, nello 
der Major o Oberſt⸗il! Maggiore 
Wachtmeiſter, 
der Seecapitän, 


der Rittmeifter, i. Caposquadrone 
der Hauptmann, il Capitano 
der Ober = Lieute: 4 Primo-Tenente 
; nant, 
der Unter⸗ 
nant, 
der Cornet, 


il Capitano di ma- 
rina 


Lieutes Sotto-Tenente 


él Cornetta, Aifiere 
di cavalleria 
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der Offizier, L’Ufficiale 

der Fähnrich, lAlfiere 

der Fahnenjunker, il Portastendardo 


die Fahne, la bandiera 
der Wachtmeiſter, i sergente di ca- 
valleria 


der Feldwebel, 
der Rorporal, 
der Fourier, 
der Quartiermet: 


il sergente 

it caporale 

ti foriere 

it quartiermastro 


ſter, 

der Trompeter, #4 trombetta 

der Reiter, it soldato di caval- 
leria 

der leichte Reiter, i cavalleggier 

der Hufar, l’ussaro : 

der Dragoner, il dragone 


il corazziere 
il carabiniere 
il granatiere 
il fuciliere 
il moschettiere 
il tamburo 
il marrajuolo 
i il guastatore 
iL picconiere 
. il cannoniere 
l’artigliere 
il bombardiere 
it minatore 


l’ingegnere 


der Küraſſier, 

der Rarabinier, 

der Grenabdier, 

der Füſilier, 

der Musfetier , 

der Tambour, 

der Pionier, 

der Zimmermann,. 

der Schanzgraͤber, 

der Ranonier , 

der Artilferift, 

der Bombardier, 

der PMineur, 

der Ingenieur, 

die Schildwache, la sentinella 

die Patrulle, | to pattuglia 

die Runde, ta ronda 

Der Marfetender, il vivandiere 

der Rriegsfommif: i commissario di 
far, guerra 

die Avantgarde, 

der Vortrab, 5 

di n 3 la retroguardia 


das Mitteltreffen, it corpo di batta 
Li 


Îta vanguardia 


; 9 ta È 
der recite Fligel, l'ala destra 


der linke Flügel, 

der Hinterhalt, 

das Reſervekorps, 

die Reiterei, 

das Fußvolk, 

das erfe, zweite 
Glied, 

die Kompagnie, 

ein Trupp Solda: 
ten, 

das Bataillon, 

die Schwadron, 


lala sinistra 
il corpo di riserva 


la cavalleria 

la fanteria 

la prima, seconda 
fila 

la compagnia 

una brigata, trup- 
pa di soldati i 

il battaglione ’’ 

to squadrone . 
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das Regiment, 


die Garnifon, 
die Befagung , 


16. Della 


Das Dorf, 
der Luftgarten, 


"1 reggimento 
la guarnigione 
il presidio 


campagna. 
il villaggio 


i il giardino 
Die — i bagaglio cin Landgut, un podere 
der Padfnedt, il bagaglione d la montagna 
er Berg, - È 
das Geſchütz, l'artiglieria der Hiigel * “i da 
eine Ranone, ein un cannone, pezzo gel, cosina 
Stück grobes Ge: d'artiglieria das Thal, —— 
ütz, der Wald, ar 
ein Kanonenſchuß, una cannonata, un ——— see n 
tiro di cannone ’ ; ) 
die Lunte, la miccia di LA ’ - ui 
der Dante i — der Hirt, il pastore. 
eine Granate, —una granata di Verde, il gregge, l’armento 
die Riiftung, l'armatura * gun: l'albero 
Die Musfete, « moschetto etreide e Gꝛude 
das Gewehr, l’archibugio, il fucite Ha 18, l La i 
— — —— Ha — 
das Vajonett, la bajonetta ES den, a bla ; 
der Carabiner, la carabina so 4 tro | ba — 
unt pie Rornibte, la spiga 
a palla 
dad Sdichvulver, la polvere da da Suiengarten Di: ia 
schioppo 
die dante la. lancia die Meierei, | la cascina, 
die Picke la picca 
die Schneide, die il taglio, il piatto |Dag —5* ‘te frutta 
a des De: della spada die Kirſche, la ciriegia 
ie Bir , i era 
die Degenſcheide, il fodero Ne Da n — 
der Sdbel, ‘ la sciabola der Upfel, il pomo 
der Helm, l'elmo der — ich, la persica 
der Kuͤraß la corazza pie Zwetfchke, la prugna 
der Schild, lo scudo. die Nu, la noce 
n . die Kaſianie, la castagna 
15, Della città e de’ suoi edifizj. |bie Erdbeere, la fragola 
Die Stadt PE die Weintraube, uva 
* Sio —— die Aprifofe, l’albicocca 
te Vorftadi , il sobborgo die Hafelnufi, la nocciuola 
der Platz, la piazza 
der Mart, il mercato 18. D'alcune erbe e d’alcuni 
die Meſſe, la fiera fiori 
die Gaffe, la contrada . ° 
das Zollhau8, die la dogana Der Robf, iL cavolo 
Mauth, der Spinat, gli spinaci 
der Laden, la bottega der Spargel, lo sparagio 
der Safthof ; l’albergo der Galat, l’insatata 
die Brücke, îl ponte Die Peterfi lie, it prezzemolo 
das Viertel der i quartiere die Salbei, la salvia 
| Stadt, Die Zwiebel, la cipolla 
die Fleifbbanf, i. macello der Knoblauch , . Vaglio 
der Hafen, îl porto die Rube, la rapa 
Der Vrunnen, —afontana,il pozzo, die Mépre, la carota’ 


die Rofe, 

Die Nelfe, 
das Veilben, 
die Oyacinthe, 
die Tulpe, 


19. D’alcuni animali quadrupedì. 


Das Thier, 
der Löwe, 
der Tiger, 
der Elephant, 
das Pferd, 
Die Stute, 
Der Ochs, 

Die Kuh, 

Der Stier, 
das Kalb, 
der Bar, 

der Molf, 
der Fuchs, 
der Nffe, 

der Hund, 
die Rage, 
der Efel, 

Das Maufthier, 
der Hirſch, 
das Rep, 

der Hafe, 
das Lamm, 
das Schaf, 
der Hammel, 
die Ziege, 
der Bock, 
das Schwein, 
das Wildſchwein, 
die Ratte, 
die Maus, 


la rosa 
i garofano 
ta viola 
il giacinto 
i tulipano. 


Vanimale 
fL leone 

la tigre 
Velefante 
il cavallo 
la cavalla 
iL bue 

la vacca 
i toro 

tl vitello 
l’orso 

il lupo 

la volpe 
la scimia 
il cane 

la gatta 
Vasino 

tl mulo 

il cervo 

it capriuolo 
la lepre 
lagnelto 
la pecora 
il castrato 
la capra 
iL becco 

iL porco 

il cinghiale 
it ratto, topo 
sl sorcio. 


20. D’alcuni uccelli. 


Der Vogel, 

Der Adler, 

der Pfau, 

der Tauber, 

die Taube, 

die Henne, 

der Hahn, 

der Rapaun, 

der Schnepfe, 

_ Der Fafan, 
Das Repphuhn, 

die Gang, 

Die Ente, 

der Truthajn, 

ter Stord, 

die Nadtigall , 


l'uccello 
laquila 
il pavone - 
it colombo 


‘ ba colomba 
, ta gallina 
_ € gallo 


iL cappone 
ta beccaccia 
il fagiano 

la pernice. 
loca 
Vanitra 

i gallinaccio 
la cicogna 
l’usignuoto 
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der Ganarienvogel, i canarino 


das Zeischen, 
der Hänfling, 
die Meiſe, 
die Lerche, 
die Schwalbe, 
der Sperling, 
die Wachtel, 


il lucherino 

il fanello 

la cingallegra 
la lodota 

la rondine 

la passera 

la quaglia 


21. D'alcuni pesci. 


Der Fiſch, 
die Forelle, 
der Rarpfen, 
der Hedt, 
der Aal, 


iL pesce 

la trota 

il carpione 
tl luccio 
languilta 


der Etor, Haufen,Zo storione 


der Stockfiſch, 
die Lamprete, 
der Thunfiſch, 
die Sardelle, 
der Odring, 
die Aufter , 
der Krebs, 
der Frofd), 
der Wallfiſch, 


ta merluzzo 
la lampreda 
il tonno 

la sardella 
. Varinga 
l’ostrica 

it gambero 
la rana 

la balena 


22. D'alcuni rettili ed insetti. 


Die Solange, 


die Gidere , 

Die Schnecke, 
die Schildkröte, 
Die Viene, 

die Wespe, 

die Spinne, 
Die Ameife, 

Die Gliege, 


la biscia 

il serpente 

la lucertola 
‘ la lumaca 

ta tartaruga 

Vape 

la vespa 

il ragno 

la formica 

la mosca 


der Shmetterling , la farfatta 


die Grille , 
Die Raupe, 
der Rafer, 
der Floh, 
die Laus, 
Der Wurm, 


il grillo ’ 

il bruco 

lo scarafaggio 
la pulce 

il pidocchio 
it verme 


23. De’ metalli. 


Das Metal, 
das Gold, 
das Silber, 
das Kupfer, 
das Zinn, 
das Blei, 
das Eiſen, 
der Stahl, 


it metallo 
l'oro 
l'argento 
il rame 
lo stagno 
iL piombo 
il ferro 
l'acciajo 
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das Queckſilber, 
der Schwefel, 
das Meffing, 
das Gri, 


24, D’alcuni pesi, d’alcune misu- 


l'argento vivo 
il zolfo ° 
l’ottone 

il bronzo. 


re e monete, 


Das Gewicht, 
die Wage, 
das Pfund, 
die Unze, 
das Loth, 
der Zentner, 
Das Map, 
die Elle, 

der Stab, 

| Die Ruthe, 
tie Klafter, 
der Fuf, 
der Zoll, 


Der Doppel:Ducaten, 


Der Ducaten, 
der Thaler, 
der Gulden, . 
der Groſchen, 
Der Kreuzer, 
der Pfennig, 


25. D’alcune indisposizioni e ma- 


il peso 

la bilancia 

la libbra 
l’oncia 

la mezz’ oncia 
il centinajo 
la misura 

il braccio 

la canna 

la pertica 

la tesa 

iL piede 

il pollice 

la doppia 
il zecchino 


lo scudo, il tallero 


it fiorino 

iL grosso 

il carantano 
il quattrino. - 


lattie. 


Der Schmerz, 
die Krankheit, 
die Unpagliohfeit, 
das Fieber, 

das Kopfweh, 
der Huſten, 

der Schnupfen, 
die Schwermuth, 
die Pocken, 

die Maſern, 

die Waſſerſucht, 
die Verſtopfung, 
die Geſchwulſt, 
die Wunde, 

das Geſchwür, 
die Quetſchung, 
der Brand, 

die Krätze, 

der Blinde, 

der Bucklige, 
der Hinkende, 
der Lahme, 

der Taube, 

der Stumme, 


DS 


- il dolore 


ta matattia 
l’indisposizione 
la febbre 


il male di testa 


ta tosse 

it raffreddore 
la malinconia 
il vajuolo 

la rosolia 
l’idropisia 
l’ostruzione 
lVenfiagione 
ta ferita, piaga 
l’ulcera 

ta contusione 
la cancrena 
la rogna 

il cieco 


‘iL gobbo 


ia zoppo 

to stroppiato 
it sordo 

il muto 


der Riefe, 
der Zwerg, 


il gigante 
il nano. 


26. Virtù e vizj. 


Die Tugend, 
das Lafter, 
die Klugheit, 
Die Mafigfeit, 


die Geredtigfeit, 


Die Aufribtigfeit, 
die Höflichkeit, 
Die Demuth, 

die Leutfeligfeit, 


la virtù 

il vizio 

la prudenza 
la temperanza 
la giustizia 
la sincerità 
la civiltà 


‘ umiltà 


l’affabilità 


Die Srofmitbigfeit, ‘a generosità 


Die Danfoarfeit, 


Die Menſchlichkeit, 


Die Unſchuld, 
Die Sittfamfeit, 
Die Geduld 


la gratitudine 
l'umanità 
l'innocenza 
la costumatezza 
la pazienza 


Die Standbaftigfeit, (a costanza 


Die Tapferfeit, 


it valore 


Die Mildthätigkeit, Za carità 


Die Freundfbaft, 
die Srfahrung, 
die Treue, 

die Gute, 

die Gottiofigfeit, 


I bie Bosheit, 


tie Sünde, 
der Febler, 


die Beleidigung, 
der Hochmuth, 
der Stolì, 

die Ungerecbtigfeit 
die Thorbeit, 
der Ebrgeiz, 

der Geiz, 

die Wolluſt, 


{ber Mord, 


der Haß, 

die Feindſchaft, 
die Sraufamfett, 
die Lüge, 


[die Nachläſſigkeit, 


die Undanfbarfeit 
ter Betrug, 

die ft, 

die Verratherei, 
der Vorwitz, 

die Schmeichelei, 
die Heuchelei, 
der Diebftahl, 


die Verleumdung, 


a 


l'amicizia 

ta speriernza 
- ls fedeltà 

la bontà , 
lempietà 

la malizia 
it peccato A 
l’errore 

il fallo 
l'offesa 
l'orgoglio 

la superbia 


, Vingiustizia 


la stoltezza 
l'ambizione 
l’avarizia 

la voluttà 
Comicidio 
l'odio 
l’inimicizia 
la crudeltà 
ta bugia 

ta negligenza 


, Vingratitudine 


l'inganno 
lastuzia 

il tradimento 
ta curiosità 
ladulazione 
l’ipocrisia 

it furto 

la calunnia 
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violet, violetto 

braun, bruno 

grau , 5 grigio 

ell, chiaro 

dunfel, .__ Oscuro 
fleiſchfarben, fleiſchfarbig, incarnato 
entfärbt, scolorito 

ſchön, belto 

garitig, häßlich, brutto 


Alcuniî dei Verbi più necessari. 


27. Dei colori. 
Weiß, bianco 
ſchwarz. nero 
blau, turchîno 
himmelblau, celeste 
grin, verde 
gelb, giallo 
roth, rosso 
1. 
Denken, pensare. 
ſich einbilden, immaginarsi 


bemerfen, beobadten, osservare 


urtheilen, giudicare 
wahrnehmen, accorgersi 
nicht miffen, ignorare 

fi irren, ingunnarsi 
siberlegen, riflettere 
betrachten, considerare 
ftudiren, studiare 
auswendig fernen, imparare a mente 
lebren, insegnare 

ſich erinnern, ricordarsi 
vergeffen , dimenticarsi 
ſchwaͤtzen, ciarlare 
reden, partare 
ſchreien, gridare 
ſprechen, discorrere 


beweiſen, geigen, dimostrare, mostrare 


bejahen, affermare 
einmilligen , acconsentire 
nicht beiftimmen, dissentire 


verneinen, negare 
zweifeln, dubitare 
her ſagen, recitare 
verbeſſern, correggere 
ausſprechen, pronunciare 
fragen, domandare 
rufen,. chiamare 
antmworten, rispondere 
die Frage auflofen, sciogliere la que- 
F stione 
fi vermirren, confondersi 
unterſcheiden, distinguere 
billigen , approvare 
mißbilligen, disupprorare 
loben, lodare 
tadeln, biasimare 
überzeugen, convincere 


Vormiirfe machen, rimproverare 


d 
-empfinden, fühlen, sentire, aver sen-! 
buſten 


timento 


horen, sentire, udire 

berühren, toccare 

riechen, odorare 

ſchmecken, verſuchen, gustare, assag- 
i 1 giare 

gederben,. prosperare 

Bewegung maden, far moto 

fpringen , saltare 

aufredt ftehen, stare ritto 

fib aufribten, —rizzarsi 

wachen, vegliare 

ſchlafen, dormire 

tràumen , sognare È 

einſchlafen, addormentarsi 

ſchnarchen, russare 

aufſtehen, levarsi 

ſtch ermiiden, stancarsi 

mude ſein, | essere stanco 


ohnmächtig werden, svenire 

franf werden, ammalarsi 

fio wohl — übel star bene — male 
befinden , di salute 

ſich nafren, nutrirsi 

gu NMittag, gu pranzare, cenare: 
Abend effen, 


frühſtücken, far colezione 
das Vefperbrot effen, merendare 
käuen, . masticare 
beißen, mordere 
einſchlucken, inghiottire 
ſich ſättigen, saziarsi 
verdauen; digerire 
ſich betrinfen, ubbriacarsi 
ſchwitzen, ‘sudare 
ausdünſten, svaporare 
fpeten., vomitare, sputare 
ausfpuden, sputare 
niefen , sternutare 
gahnen , sbadigliare 
athmen, respirare 
Iblaſen, soffiare 
pfeifen, fischiare 
fio fhneuzen, soffiarsi il naso 
‘ tossire 
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zittern , tremare 
ſich verfdlten, raffreddarsi 
kneipen, beifen, juden, pizzìcare 


kitzeln, solleticare 
Figli fein, esser solletico 
fragen, grattare 
3. 
verabſcheuen, abborrire 
verachten, disprezzare 
vermerfen, abſchlagen, rifiutare 
verfangen, desiderare 
mwobl, übel wollen, voler bene, mate 
frebfofen , carezzare 
umarmen , abbracciare 
fi beluftigen, ditettarsi 
küſſen baciare 
geniefen, godere 
ſich betrüben, affliggersi 
ſchätzen, slimure 
grü en, salutare 
wieder griifen, —render il saluto 
haſſen, odiare 
verfolgen , perseguitare 
ſich erkühnen, ma: ardire, osare 
gen, 
fio rubmen, vantarsi 
ftolj werden , insuperbire 


trogig, grob werden, insolentire 


fürhien temere 

erſ chrecken spaventarsi 
fi ſchämen, vergognarsi 
errothen , arrossire 

ſich verwundern, maravigliarsi 
bewunbdern, ammirare 
-erftaunen , stupire 

ſich erzürnen, arrabbiarsi 
unmillig werden, sdegnarsi 


zanfen, Prozef führen, litigare 
ausſchelten, sgridare 
lange Veile haben, | annofarsi 
CAI ig werden, | tediarsi 

fim bedngitigen, angustiarsi 
forgen, ſich beim: curarsi, aver cu- 

mern, ra 

vernablaffigen, trascurare 
eiferſüchtig werden, ingelosire 
Mitleid baben, «ver compassione 


mitleidig werden, impietosire 

ſich beklagen, dolersi, lamentarsi 

meinen, piangere 

ſeufzen, sospirare 

lachen, ridere 

verlachen, aus: ({ridersi di uno 
fpotten, beffare 

ſcherzen, scherzare 


bereuen , pentirsi 
beneiden, invidiare 
beläſtigen, molestare 


Einen begünſtigen, favorire uno 
ſich mit Einem ver⸗inimicarst con uno 
feinden, 


Freundſchaft ma: contrarre amicizia 
ben, 
feiden, soffrire, patire 


Ginem Wohlthaten beneficare uno 
ermeifen , 


vertheidigen, difendere 
ſchützen, proteggere 
beſchaͤdigen, danneggiare 
mißhandeln, mattrattare 
ſchlagen, battere 


peitſchen, prügeln, frustare, bastonare 
Ohrfeigen geben, schiaffeggiare 


ſtrafen, castigare, punire 
verzweifeln , disperarsi 
verzeihen perdonare 
ſich mäßigen, moderarsi,contenersi 
ſich bewerben, industriarsi 
fi bemuben, affaticarsi 

4. 
ſich ankleiden, vestirsi 
fi ausfleiden, spogliarsi 


den Mantel um: 
hangen, to 

den Hut, die Mü⸗ mettersi il cappel- 
he aufſetzen, lo, la berretta in 

testa 

ſich bedecken, coprirsi 

Die Hofen anziehen, mettersi i calzoni 

den Out abnebmen, levarsi il cappello 


mettersi ilmantel- 


die Schuhe anzie: calzarsi, mettersi 


hen, le scarpe 

Die Schuhe ausziehen, scalzarsi 

die Handſchuhe, die mettersi, cavarsi i 
Strümpfe, bdie guanti, le cal- 
Etiefel, rc, an: xe, gli stivali, 
ziehen, ausziehen, ecc. 

tubene, feidbene vestir panno, seta 

Kleider tragen, | 

ſchwarz, in Trauer vestir bruno, por- 


geffeidet gehen, tar lutto 
ſich zufnopfen, abbottonarsi 
fi auffnopfen, —sbottonarsi 


den Degen umglir: cingere la spada 
ten, 

ſich kämmen, time pettinarsi, farsi 
men faffen, pettinare 

ſich fchminken, lisciarei . 


5. 
ſchreiben, scrivere 
zeichnen, disegnare 
entwerfen, ‘abbozzare, schizzare 
_ malen, dipingere 


Jemanden abmalen, ritrarre una per- 
sona 
ſchattiren, ombreggiare 
cin Bild in Mar: scolpire, intaglia- 
mor hauen, in re in marmo, in 


 Rupfer ftehen, rame, incidere 
graben, în rame 

in Erg, in Gyps gettare in bronzo, 
giefen, in gesso 


vergolden , Uber: tndorare, îinargen- 
fifbern , tare 
Steine einfaffen, incassar gioje 


einſetzen, 
ſtick en, ricamare 
drucken, stampare 


cin Buch binden, 
Glavier , Violin 
fpiefen , il violino 
die Flöte blafen, suonare il flauto 
Gloden läuten, suonare le campane 
den Tact ſchlagen, battere il tempo 
den Tact halten, tenere ta battuta 
eine Pauſe machen, fare una pausa 


legare un libro 
suonar il cembalo 


6. 
tanzen, ballare 
reiten, cavalcare 
ſatteln, settare 
auf's Pferd ſteigen, montare a cavallo 
ſpornen , spronare 
jagen, auf die Jagd cacciare, andar a 


gehen, caccia 
Die Glinte laden , caricare, scarica- 


losſchießen i re l’archibugio, 
lo schioppo 
Schildwache fte: far la guardia, la 
ben, sentinella 
marſchiren marciare 
fampfen, combattere 
eine Armee fagern, accampare un’ ar- 
mata 
ſcharmützeln scaramucciare 
eine Schlacht lie: far giornata, dar 
fern, battaglia 


Die Sclacht gewin⸗ vincere, perdere la 
nen, verlieren, battagtia 

befagern, assediare 

beftirmen, mit Lei: dar l'assalto, la 
tern befteigen , scalata 

mit Sturm einnebh: prender d'assalto 
Men, 
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eine Kanone laden, caricare, sparare 


logbrennen , un cannone 
vernageln , inchiodare 
Uber die Klinge passar a fil di spa- 
fpringen, i da 


fedten , tirar di spada 

den Degen siehen, sfoderare, tirare 
ta spada 

duelliren, duellare 

vermunden, ferire 

tödten, uccidere 


7. 


die Wundarznei⸗ “i. ——— 
kunſt treiben, far il chirurgo 

die Wunde heilen, medicar la ferita 

er ift gefund ge: egli è guarito 
morden, 

Ader laſſen cavar sangue 

klyſtieren, fi) fly: dare, pigliare un 


ftieren faffen . serviziale 
purgiren, dare, prendere una 
purga 


den Puls fiiblen, tastare il polso. 

den Kranfen befu: visitare l'infermo 
den, i 

den Bart foheren, fur la barba 

das Vardiermeſfer affilare il rasojo 
abziehen , 


weben, tessere tele, panno 
ſpinnen, filare lino, tana 
nähen, cucire 
flicken, rappezzare, — 
gerben, conciur pelli 
das Eiſen ſchmieden, battere il ferro 
gießen, fondere, gettare 
bauen, fabbricare 
waſchen, lavare 
la|rollen, preffen, glétten, manganare 
hammern , martellare 
aughauen, einen scarpellare 
Stein metzen, | 
zumauern, murare 
pflaſtern, lastricare, selciare 
malen, macinare 
fieben , crivellare, stacciare 
fneten, impastare 
das Brod baden, cuocere il pane 
drechſeln, torniare 
das Pferd befohla: ferrare il cavallo 
gen, 
tapezieren , tappezzare 
farben, tingere 


Reife anlegen, cerchiare una botte 
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das Faf anbolren, spillare ta botte 
anzapfen, 


hobeln, piallare 

ebnen, glatt maden, «piezare 

glatten , lisciare 

kochen, cuocere 

ſteden, boltire . 

das Fleiſch ſieden, Zessare lu carne 

braten , , arrostire 

den Aderbau trei: esercitar Wagri- 
ben, coltura 

adern, lavorar la terra, arare 

eggen , occare 

einernten, far la raccolta 


das Rorn fduei: segare, mietere il 
den, grano 
den Weinſtock pilau: piantare, potare 
gent, beſchneiden, (la vite 
Meinlefe halten, vendemmiare. 
{ 
8. 


die Waaren audle: esporre te merci 


gen, alla vendita 
* Verkauf an⸗ 
bieten, offrire in vendita 
ine Rieinen, im Gro:vendere a minuto, 
gen verfaufen, all'ingrosso 
theuer, moblfeil comprare caro, a 
kaufen, buon mercato 
um den Preis fra: domandar dei 
gen, prezze 
um den Preis ban: contrattar det 
N, prezzo 
um den Preis einig fermare il prezzo 
werden , 
iibernortheilen sy sopraffare 
creditiren, auf dere, pigliare a 
Borg nehmen credito . 
baar bezahlen, pagar in contanti 
verpfanden impegnare , dave 
in pegno 
Bürgſchaft (eiften, dar cuuxioue, si- 
curta 
Bürge werden, entrar mallevadore 
—— non Gi prender in presti- 
to 


da "fano auslöſen, disimpegnare 


meffen, waͤgen, 


, misurare, pesare 


betriigen , ingannare 


{mit Arreft belegen, sequestrare 


die Waaren mil mettere sequestro 
Arreſt belegen, in sulle merci 

verzollen, . gabellare 

fortfhaffen, verfiih: trasportare 


ren, 
aufladen, abladen, caricare, scarica- 
re la vettura 

verbotene Waaren far contrabbando 
einſchwärzen, 

— Mäkler abge⸗ fare il sensale 

en, 

gewinnen, guadagnare 

verlteren, perdere 

Geld auf Wedfel dare a cambio 
feiben , 

den Wechſel accep: uccettare, prote- 


tiren, proteftiren, stare la cambiale 
ſich bereichern, arricchirsi 
arm werden, impoverire 
Banferott maden, fastire 
zaudern, indugiare 
beſchleunigen, affrettare. 

9. 

ſchiffen, navigare 
ſi ch einſchiffen, imbarcarsi 


an'é Land gehen, sbarcare, sbarcarsi 


|ein Schiff ausri: allestire una nave 


ften, 
ein Schiff miethen, prender una nave 
a noto 
den Anfer lichten, Zevar l'ancora 
den Anfer werfen, gettar l'ancora, 


anfern, ancorare 

abſegeln, far vela 

fegeln, veleggiare 

mit vollen Segeln andare a piene 
fiffen , vele 

die hohe See hal: vogare in alto 
ten, mare 


die Segel aufziehen, alzar le vele 

die Segel nieder: amainnre, calar de 
laſſen, vele 

vor Anfer liegen, stare sull’'ancora. 


Raccolta di frasi cad espressioni più 
usttale nella conversazione. 
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. 1 : 
Guten Morgen — Long va | Buon giorno — ben levato. 


— — 


— 
Sie ſind früh — bei Zeiten — ſpät Vossignoria — s'è levata a buon 


aufgeftanden ora — per tempo — tardi. 
DEI Sie wohl geſchlafen — ge⸗ Ha Edita dormito — riposato bene? 
ruhet 


Guten Abend — gute Nacht 
Schlafen Sie wohl 
Ich wünſche Ihnen einen guten Ap⸗ 
petit; — wohl zu ſpeiſen 
Gleichfalls x? 
Id wünſche, daß es Ihnen mobl be: 
fomme — mobl gefpeifet gu haben 
Viel Glück gum neuen Jahr 
Slückliche Reiſe 
Ich wünſche Ihnen Glück dazu 
Goti behtite Ste 


Buona sera — buona notte. 
Riposi bene — dorma bene. 
Le auguro; buon appetito. 


Parimente. . (i «°° 
Buon prò le faccia. 


Buon capo d'anno. 

Buon viaggio. 

Le auguro prospero Successo. 
Dio ta guardi. 


ristretto good, 


Gehorfamiter Diener Servo divoto; — devotissimo servo. 
Ich empfebfe mid Ihnen La riverisco. 
Mie befinden ſich Cuer Gnaden ? Come sla V. S. IUustrissina? 
Vie geht'8? — Gie befinden ſich gui? | Come na? — Ella sta bene ? 
Gut, Shnen ju Dienen Bene, per servirla — per ubbidirla. 
Mie ſteht eg um Ihre Geſchäfte? gut Come vanno i suoi affari? bene 0 
oder ſchlecht? male?” 
Gott fei Danf, gui è — — a Dio. 
Es freuet mid) 
ergeben Gie, menn id Ihnen unge: 
legen bin 
I bitte Sie um Vergebung, wenn 
td fo frei bin 
Erbalten Sie mid) in Ihrer Gnade Mi conservi lu sua grazia. 
Mit Ihrer Erlaubniß Con sua licenza — con permesso. 
Mie geht's mit der Gefunbdheit ? ! Come sta Ella di salute? 


be... 


Ihr Diener, Unterthänigſter Diener Servitor suo. — Umitissimo servo, 


Le chiedo scusa dell’ ardire. 


æ) I Tedeschi, parlando ad alcuno che non è lor tutto famigliare, e ge- 
neralmente nel parlar cortese, usano sempre di porre il Pronome 
personale e il Verbo nel Plurale. (Vegg. a p. 178). 
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Gut — febr wohl — leidlich — mittel: | Sto bene — ottimamente — passabil- 


mafig — ſchlecht 


3. 


Nicht gar gut; ſo, ſo 

Zu Ihren Dienſten 

Sehr verbunden 

Ich küſſe die Hand 

Sie ſehen recht gut aus 

Sie ſind zu gütig 

Ich bin Ihnen für Ihre Güte ſehr 
verbunden 

Sie ſehen nicht zum Beſten 

Was fehlt Ihnen? 

Mir iſt nicht ganz wohl 

Es thut mir leid 

Könnten Sie mir nicht gefàlliàt fa: 
gen, wo der Arzt N. wohnt? 

Wo wohnt der Herr Wundarzt? 

Hier im erſten Stocke, zu ebener Erde 

Ich danke Ihnen 

He! Johann, gehet, holet mir den 
Schuſter und den Schneider 

Kommet bald zurück 


aus 


4. 


Willkommen, mein Herr 

Ich freue mid) Ihrer glücklichen Wie: 
derfehr o Zurückkunft 

Es freuet mid, Sie zu feben i 

Es ſcheint mir eine Ewigkeit, daf id) 
nibt das Vergniigen batte Sie zu 
ſehen? 

Wann ſind Sie zurückgekommen? 

Ich bin vor einem Monate zurückge— 
kommen. 

Iſt Niemand da? 

Gebet dieſem Herrn einen Seſſel 


mente — mediocremente — male. 


Non troppo bene — così, così. 
i suoî comandi. 


|Obbligatissimo, 


Le bacio la mano. 

Ella ha buonissima ciera. 

Troppa bontà sua 

Sono ben obbligato alla di Let gen- 
tilezza . 

Ella non ha troppo buona ciera 

Che cosa ha? 

Sono un poco indisposto 

Me ne rincresce 

Di grazia, non mi saprebbe dire, do- 
ve alloggia it medico N.T° 

Dove sta di casa il signor chirurgo? 

Qui al primo piuno, a pian terreno 

Ne la ringrazio 

Ehi! Giovanni, andate a chiamarmi 
it calzotajo ed il sartore 

Non tardate molto a venire, 


Ben venuta V. S. 

Ben tornata V. S. — mi rallegro del 
suo. felice ritorno * 

Mi rallegro di vederta 

Mi pajon cent’ anni, che non ebbi il 
piacer di vederla 


Quando è ritornata ? 
Sono ritornato un mese fa 


i Chi è di la? — non c'è nissuno 


Date una sedia a questo signore 


Bedienen Gie fid, — id bitte, neh⸗ Si serva, — s’accomodi La prego - 


men Gie Pag, — fegen Sie ſich 
gefälligſt | 
Setzen Gie ſich nieder, — bleiben Ste 
fihen, — nehmen Sie einen Geffel — 
Id danke Ihnen, td mill lieber fte: 


hen 
Id bitte, bemühen Sie fid) nicht. 
Thun Gie, al8 ob Sie gu Haufe mu: 
ren 
Machen Sie keine Umſtaͤnde 


5. 


ne la supplico 


Si metta a sedere, — resti seduto, — 
prenda una sedia 

La ringrazio, amo meglio di stare în 
piedi î 

Non s'incomodi, La prego 

Faccia conto d'essere « casa sua 


Non faccia cerimonie 
menti. 


— compli- 


Es ift ſchon lange, daf id) nicht das |È giu lungo tempo — è già un bel 


Vergniigen hatte Sie gu fehen 


pesto , che non ebbi il piacer di 
vederla 


Haben Sie ſich immer wobl befunden? |È EWa stata sempre bene? 
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Wollen Sie auf Mittag ba bleiben?|Vuoz restar servita a praazo? — 
— MWollen Sie um Nadtmabl miri Vuot favorire a cena? — Vuote 
die Ehre ermeifen? — Vollen Siel aver la bontà di far meco quattro 
die Gefdlligfeit haben mit mir einf passi? 
wenig fpazieren gu gehen? 

36 fann von Ihrer Güte feinen Ge⸗ Non posso accettar te sue grazie 
braud) maden 

I — — recht ſehr. — Tau:|Gliene rendo infinite grazie. — Mille 
fend D grazie 

Ich bin on. Shrer Gute ſehr gerührt Motto sensibile alla sua bontà 

Id will Ihnen nicht mehr beſchwerlich Non voglio recarte più incomodo, — 
— — ich will nicht mehr unge:| voglio levarie Vincomodo 
egen fein i 


Sie mollen ſchon gehen? Ormai se ne vuol andare? 

Vermeilen Sie nod ein mwenig Si trdttenga ancora un poco 

Ich muß _fiir diefeè Mal um Gnt:| Per questa volta convien che La pre - 
ſchuldigung bitten ghi di dispensarmene 

Haben Sie ſolche Cile? Ha poi tanta premura? 

Sie eilen febr, mein Herr! Ha molta fretta, Signore 

Sd muf gehen Bisogna, ch'io me ne vada 

Ich habe dringende Gefhdfte Ho degli affari di premura 


I rede ganz aufrichtig, obne Umftinde Io parto schietto, senza soggezione 

Sd hoffe alfo ein andere Mal dief Spero dunque d'aver l'onore un’ al- 
Ehre zu haben tra volta 

Mann merde id das Vergniigen ha⸗ Quando avrò il piacere di rivederla 
ben Sie mieder gu ſehen? 

Bald, in Furzer Zeit Presto, —- in breve 

Geben Sie mir öfter die Ehre. — | Mi favorisca più spesso 
Beehren Sie mich mit Shrem mie: . 
derholten Zuſpruch 


- 


Leben Sie wohl, mein Herr! — anf| Addio, Signore! — a rivederci 
Miederfehen | 
Vleiben Sie wohlauf Elia si conservi 
Auf baldigeé Wiederfehen A buon rivederci 
6 


Ich habe die Ehre Ihnen mein Com: Ho l'onore di riverirla 
pliment zu machen 

Welches Glück! habe ich dod endlid Che fortuna! una volta ho pur il 
einmal das Vergniigen Gie zu fehen piacer di vederta 

Mein Fraulein, es freuet mid unend: Signorina mia, ho ben piacere di ri- 
lim Sie bei guter Geſundheit | trovarta în buona salute 

vollfommen gefund mieder ju fehen | 

Id bin Ihnen redt ſehr dafür ver⸗ Gtiene sono sommamente tenuta 
bunbden 

Sie befinden ſich immer wohl? Ella sta sempre bene? 

Gott fei Danf, gut — dem Himmeli Bene, grazie al cielo — grazie a Dio 
fei Danf! * 

Wo maren Gie Diefe Zeit hindurdh ? | Dov era Elia in questo frattempo ? 
Sd mar einige Beit auf dem Lande Io era qualche tempo in campagna 

Daten Gie ſich gut unterbalten? Si è Ella divertita bene? 

O ja, mir haben uns fürſtlich unter:| O sì, ci siumo divertiti da principi 
halten 

Das freuet mich ſehr Questo mi fa piacere 

Id freue mid) in der That dariiber | | Ne godo proprio 
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Es ift ſchon lange, daß id) mir vor: 
gerommen Batte Ihnen einen Be⸗ 
ſuch abzuſtatten 

Ich ſelbſt war Willens Sie dieſer Tage 
zu beſuchen; ich beſorgte faſt, daß 
Sie unpäßlich wären 


Sie ſind zu gütig, zu gefällig 

Es freuet mich in der That, Sie ſo 
ganz wohlauf zu ſehen 

Sie ſehen ſehr gut aus, und nehmen 
immer zu 

Dieſe Luft ſchlägt mir gut an 


È già lungo tempo, che mera pro- 
posto di ventr a farle una visita 


Era. to pure intenzionato di venir 
uno di questi giorni a ritrovarla; 
temeva quasi, ch'Elta fosse indi- 
sposta 

Ella è troppo cortese — gentile 

Godo in verità di vederla così pro- 
sperosa 

Ella ha bellissima ciera, diventa sem- 
pre più grassa 

Quest’ aria mi conferisce motto. 


7. 


Wo gehen Sie jetzt hin? 

Ich gehe in die Kirche, — nach Hauſe 

Woher kommen Sie? 

Ich komme vom Markte, — vom Hauſe 

Ich gehe ein wenig ſpazieren 

Gehen wir ſpazieren 

Wollen Sie mir Geſellſchaft leiſten? 

Sehr gerne; von ganzem Herzen 

Warum nicht? dies kann wohl ſein 

Wohlan! Ihnen fanti id nichts ab: 
ſchlagen 

Was macht Ihre Frau Schweſter? 

Sie iſt etwas unpäßlich 

Es thut — es iſt mir unendlich leid 

Seit wann? 

Seit vorgeſtern 

Wahrlich, es thut mir leid 

Heute iſt ſie recht ſchlecht 

Id hoffe aber, bag dies von keiner 
Dauer ſein mird i 

DHeute befindet fie ſich 
beffer 

Grüßen Sie mir vielmal die Frau 

« Mutter 

Sd merde nicht ermangeln ré aus: 
gurichten 


fon etwas 


8. 


Gott gum Gruße, mein Lieber, mo 
gehen Sie bin ? 

Ich gehe einen Beſuch abiuftatten, und 
dann merde id in's Theater gehen 

Es mird febr voll fein 

ar Gie, wenn man fragen 
ar 

Meine Shmefter will durchaus, daß 
ich zu ihr gehe 

Ich habe Sie kurz vorher vorbei gehen 
geſehen 

Id merde heute Abends auf ein Spiel: 
chen gu Ihnen fommen 


Dove va Ella adesso? 

Vado in chiesa, — tado a cas 

D'onde vien Ella? 

Io vengo dalmercato,— vengo da casa 

fo vado un po’ al passeggio 

Andiamo a spasso, -— 4 passeggiare 

Mi cuol fare compagnia ® 

Ben volentieri ; — di tutto il cuore 

Perchè nò ? ciò può ben essere 

In buon’ ora, a Lei non posso da- 
re un rifiuto 

Che cosa fa la sua signora sorella? 

E un po’ indisposta 

Mi dispiace estremamente 

Da quando în qua? 

Dall’ altro jeri 


‘In vero me ne dispiace 


Oggi si sente molto male 

Ma spero, che ciò non sara di du- 
rata 

Oggi si sente giù un po’ meglio 


Mi riverisca tanto la signora ma- 
dre * 

Nonmancherò di far te sue parti, — 
o di portar le sue yrazie. 


Addio caro, e dove si va? 
Vado a far una visita, e poi andrò 


a teatro 
Vi sarà una gran folla 


|Dove sen va Ella, ‘se la dimanda è 


lecita ® 


Mia sorella vuole ad ogni patto, 


che io vada da tei 


L'ho veduta a passare pec' anzì 


Questa sera verrò da Lei a far una 


partita 
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Fd ervarte Sie gemif L’aspetta infaltibilmente 

Erinnern Sie ſich Ihres Verſprechens Si ricordi della promessa 

Ich gebe Ihnen mein Wort vor fehi | Le do parota d'esser quì prima delle 
Ubr hier gu fein sei 

Er hat viel Geld im Spiele verloren |Ha perduto molto danaro al giuoco 

Ich babe ibn mabrbaft ſehr bemitfeidet| Fo lo compiansi di cuare 

Wann find Gie angefommen, menni Quand’ è arrivata, s'è permeasa de- 


10 fragen darf ? mandarte 3 

Ich fam geftern Abends an, ſehr fpait| Arrivaijer sera a notte molto avan- 
in der Nacht zata 

In welchem Gafthofe wohnen Sie? In che albergo alloggia? 

Im goldenen Ochſen Al bue d’oro 

Darf im Sie um Ihre Udreffe bitten? | La posso pregar del suo indirizza? 

Hier it meine Adreffe Eccoci il mio indirizzo | 

Mollten Sie nicht morgen bei mir Non vorrebbe venir domani da me 
zu Mittag fpeifen ? 4a pranzo ? | 


Ich De nidi, ob ih Zeit haben Non sò, se avrò tempo 
merde 


Id babe Semanden beſtellt 5 Ho dato a qualcuna un appunta 
mento 
Gott befohlen, mein Herr! Addio, Signore! 


— Sie ju Hauſe meine Cinpfeh=|I miei saluti a casa 
ung aus 
Ich bin Ihnen febr verbunden, — ich Le sono molto obbligate, — na la 


danke Ibnen. ringrazio — 
9. Modi di domandare. 
Iſt es erlaubt Sie zu fragen? È egli permesso di —— 
Was befehlen Sie? Che cosa comanda? 
Was ſuchen Sie ? €he cosa cerca? 


DIL ſuchen Sie? nad wem fragen CAÉ cerca? chi dimanda? 
ie? | 


Fragen. Sie vielleicht nach mir? Domanda forse di me? 

Mit mem fpredet ihr? A chi parlate voi ® 

Was gibt's? Che c'è? che cos'è? 

Es fragt Jemand nach Ihnen Alcun La domanda 

Mie nennt man das im Welſchen? Come si dice questo in tedesco? 
Was koſtet dies? Quanto costa questa robaî 

Wie viel bin id Sbnen, ſchuldig? Quanto le devo? 

Iſt es nicht gu theuer? Non è questu troppo caro ? 


Wo — man Papier, Tinte 3u| Dove si vende carta? inchiostro? 
kaufen 


Wohin ſo eilig? Dove vu Ella cosè in fretta? 
10. 

Wie? Was fagen Ste? Come dice? che dice? 

Was fol das bedeuten ? Che vuol dir questo? 

Wer iſt der? Chi è cotuiꝰ 

Gr fommt mir befannt vor, — feine Mi par di conascerto, — la sua fiso- 
Züge find mir nibt unbefannt nomia non mi è nuova 

Mem gehort jenes Federmeffer ° Di chi è quel temperino? 

Was balten Sie davon? Che ne dice? 

Sind Gie bereit ? È Elta in ordine? 

Wozu das ? A che serve "questo È 

Worüber lachen Sie? Di che ride? 


Mas bedeutet dies? Che significa questo? 
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Was iſt er file ein Landémann® Di che paese è egli? 
Gr it von Wien  . Egli è di Vienna 
Woher des Peged ? D'onde venite? 

° 11. 
Was find dies für Leute? | Che gente è questa? 
Was mollen Gie, daf id Ihnen ſage? Che vuol, ch'io le dica? 
Was fann ein Verfud fhaden? =» | Che mal c'è a provare? 
Aber mer meif? Ma chi sa? 


Vas fillt Ihnen denn ein? o Pie] Che mai le viene in testa? 
fommen Gie auf den Sebdanfen ? | 


Was mollen Sie da thun? Che ci vuol fare? 
Welche Grinde hat er dafür? - {Quali sono le sue ragioni? 
MWem haben Sie es gegeben ? A chi l’ha dato? 
Für men maden Sie es? Per chi lo fa? 
Hat er gu feten ?- Ha egli di che vivere? 
Was find dies fiir Vriefe? Che lettere son queste ? 
Von welcher Art? \Di qual sorta? 
Welchen Zweifel haben Sie? | Qual dubbio ha EUa? 

12. 
Hier ift nichts zu fagen Non c'è che dire 


Hier it nichts anders zu thun, als Non c'è altro, ci vuol pazienza 
ſich zu gedulden 


Erinnerſt du did feiner nicht ? Non ti ricordi di lui? 
Bekümmert er ſich nicht um fie? Non si cura egli di lei? 
Hat er es nicht von dir erhalten ? Non l'ha ricevuto da te? 


Hat er eg nicht von Ihnen gehört? | Non l'Aa inteso da Lei? 

Diirfte id nicht mwiffen, mer es Ih⸗ Poss io sapere, chi glielo ha detto? 
nen gefagt hat? 

Von wem haben Sie dieſes gehört? Da chi ha Ela inteso questo? 


Rennen Gie diefen Herrn? Conosce Ella questo signore ° 

Können Sie ſich nicht entfinnen , ihn Non si può -sovvenire d'averlo ve- 
gefeben zu haben? duto? I 

Id glaube, daf er ein Mann fei, Credo, che sia un uomo, che inten- 
mit dem ſich ſprechen lift da ragione 

Wozu fo viele Umftande? A che tante cerimonie? 

Bei welcher Gelegenheit hat er dies A che proposito ha detto egli que- 
gefagt ? sto ? 

Darf man miffen, warum? Mi dica, si può sapere il perchè ? 

13. ; 

Was macen Sie Gutes? — Schönes ?| Che cosa fa di buono ? — di bello? 

Mag ift heute fiir ein Tag? Che giorno è oggi? 

Mie bringen Sie den Nadmittag zu? Come passa Elta il dopu pranzo ? 

Mie bringen Sie Ihre Zeit zu? Come passa Ella il tempo? 

Wo mohnen Sie? Dore sta di casa? dove abita? 

MWarum reden Sie nibt? Perchè non parta Ella? 

Warum machen Sie mir diefe Miene ? | Perchè mi fa questa ciera? 

Mag foll man da anfangen? Che partito si ha quì da prendere ? 


Nun, mas gedenfen Eie zu thun? E così, come se la intende? 

Fas it da zu thun? — Mie mwarelChe c'è da fare? — Che rimedio 
hier abzuhelfen? c'è? 

Ift Niemand gu Haufe? C’è nissuno in casa? 

Mein Herr, es fragt Jemand nah Ihnen] Signore, alcun la domanda 

Hören Gie einmal Ascolti, — senta. — senta un poco 


Was ftehet zu Dienſten? 
Haben Sie die Gnade — die Site 
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In che posso servrirla? 
Ehi, di grazia — faurorisca! 


Wer it? Wer ruft? Was mwollen| CAi è? Chi chiama? Che cosa vuo- 


Sie? Pas ift geſchehen? 


le? Che è successo? 


14. 


Warum ſprechen Sie nicht vernehm: 
lich? laut? 
Warum ſagen 
lich? 
Iſt er zurecht gekommen? 
Wann iſt er zu ſeinem 
gangen? 
Mas lief er dir ſagen? 1 
Mie lange if es, daß er abgeretfet 
it? — das er auf der Reife iſt? 
Mie viele Meilen find big dahin? 
Weißt du es gewiß? 
Wann geht er aus? 
Er iſt außerhalb der 
Vorſtadt 
Mie alt find Sie? 
Sd bin 27 Jahre alt 
Gie fehen wahrlich nicht fo alt aus 
Gie find in der Blüthe Ihrer Jahre 
i haben wir heute? 


Sie es ihm nicht mind: 


Freunde ge: 


Stadt, — in der 


Denn wie vielten 


Perchè non parla ad alta voce? 


Perchè non glielo dice a bocca — a 

, voce? 

È: venuto a tempo? 

Quando è andato a ritrovar il suo 
amico ? i 

Che cosa ti ha mandato a dire? 

Quanto tempo è, che è partito, che 
è in viaggio? 

Quante miglia ci sono? 

Lo sai di certo? 

Quando esce di casa? 

Eyti è fuor di citta, — nel sobborgo 


Quanti anni ha? che età avete? 
Ho venti sette anni 

FUa certo non li mostra 

Ella è net fior degli anni 
Quanti ne abbiamo del mese? 


15. Delle norita. 


Pas gibt'à Neve? 

Miffen Sie nichts Neues È 

Ich habe nichts gehört 

Ich weiß nichts —— 

Ich wundere mich, daß Sie nichts 
gehört haben 

Pag ſpricht man Schönes 
Stadt? 

Ich kann Ihnen ſehr wenig erzählen 

Ich habe gehört, daß wir Frieden 
bekommen werden 

Man ſpricht, der Kaiſer werde eine 
Reiſe unternehmen 

Yann glaubt man, 
wird ? 

Man weiß nicht 

MWo ſoll er hingehen? 

Finige ſagen nach Italien, 
nad Deutſchland 

Bon wem haben Sie es gehoͤrt? 

Und mas fagt die Zeitung? 

Sd habe fie noch nicht geleſen 

Haben Sie Nachricht von 
Vruder ? i 

Gr hat mir neulich gefdrieben 

Seit feiner Mbreife hat er mir nicht 
geſchrieben 
Ich ſchrieb ihm vergangenen Poſttag. 


in der 


daß er abreiſen 


andere 


Ihrem 


Che c'è di nuovo ? 

Non su Ella niente di nuovo? 

Non ho inteso nulla 

Non so niente 

Mi sorprende, ch'Ellta non abbia 
inteso niente 

Che si racconta di bello per la 
città? 

Le posso raccontar molto poco 

Ho inteso dire, che avremo pace 


Si parta d'un viaggio dell’ Impera- 
tore 
Quando si crede, che partirà? 


Non si sa 
Dove si dice ch'andrà® 
Chi dice in Italia, chi in Germania 


Da chi lha inteso Ela? 

E la gazzetta che dice? 

Non lho letta ancora 

Ha Ella avuto nuove di suo fra- 
tello? i 

Mi scrisse l'altro giorno 

Non mi scrisse mai, dacchè è partito 


Io gli scrissi l’ ordinario passato 
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416. Muniere dî domandare, di pregare. 


Möchten Sie die Gite — die Gemo: 
genbeit haben, mir gu fagen? 

Id bitte — id) befhmwore Sie darum 

Ermeifen Sie mir dieſe Gefalligfeit 
— Diefe Gnade 

Sagen Sie mir zur Güte? 

Möchten Sie nicht die Güte haben? 

Wollten Sie mir dieſe Gefälligkeit 
erweiſen? 

Belieben Sie mir gütigſt zu fagen 

‘Sd hätte Sie um eine Gefälligkeit 
zu bitten 

Ich habe eine Bitte an Sie 

Ich beſchwöre Sie mir dieſe Gnade 
nicht zu verſagen 

Sie können meiner innigſten Danf 
barkeit verſichert ſein 

Sie werden mid unendlich verbinden. 


17. Modi di 


I millige ein 

Sehr gerne, — von ganzem Herzen 

Id meiner Seità, mas mid) betrifft, 
gebe e8 zu | , 

Mie eg Ihnen beliebt; mie eg Ihnen 
gefàllig it? . 

Mie Sie befehlen, mie Sie wollen 

Gg fteht bei Ihnen, — eg fommt auf 
Sie an, — es hangt von Ihnen ab 

Nach VBelieben ; mir gilt's gleich 

Ich bin dabei ; id halte mit 

Es freuet mid unendlich Ihnen in 
Etwas nützlich fein gu fonnen 

Sd verfprede es Shnen, imeifeln Sie 
nicht Daran 

Es ift fiir mid ein befondere8 Ver: 
gniigen Ihnen dienen zu fonnen 

Vefehlen Sie nur mit mir, mo id 
Shnen dienen fanno | 

Hier ftebt?8 zu Ihren Dienſten 

Bauen Sie auf mid 

Sein Sie verfidert, daß id es nicht 
vergeffen merde 

Id weiß nicht, mas id fagen ſoll, 
Sie beſchämen mich 

Beehren Sie mich mit Ihren Be— 
fehlen 

Gott weiß, wie gerne ich Ihnen die— 
nen möchte, allein.... 

Id bitte eg mir nicht qu verargen, 
allein hierin vermag id nichts 3u 


un 
Id bedaure febr, daß dies nicht in 
meiner Macht fteht 


Vorrebbe aver la bontà — ta gen- 
tilezza di dirmi? 

Ne la prego — ne la scongiuro 

Cara Ella, mi faccia questo favore 
—- questa grazia . 

Mi dica di grazia? 

Non vorrebbe compiacersi ? 

Mi vorrebbe far questa finezza? 


Si compiaccia — favorisca di dirmi 
Avrei a pregarla d'un piacere — 
favore 

Ho una grazia a domandarte 

La scongiuro a non riftutarmi que- 
sto favore — questa graziu 

Può esser certo di tutta la mia ri- 
conoscenza 

EUa mi obbligherà infinitamente. 


acconsentire. 


Ci acconsento 
Ben volentieri, — con tutto il cuore 
Per sne, io ci consento 


Come le piace 


Come comanda, come vuole 
Sta in Lei, — dipende da' Lei 


A piacimento, per me è to stesso 

Jo ci sto € -. 

Ho sommo piacere di poter esser- 
le utile in quatche cosa 

Glielo prometto, non ne abbia al- 
cun dubbio 

Ho tutta ta soddisfazione tn poter- 
la servire 

Mi comandi pure liberamente, dove 
io. posso 

Eccolo qui ai suoi comandi 

Faccia capitate di me 

Stia sicuro, che non me ne scor- 
derò me 

Non so che dire, EUa mi confonde 


Mi onori de’ suoi comandi 


Dio lo sa, con che cuore la servi- 
rei, ma s 00 

Non se ne offenda, la prego, ma in 
questo io non posso nulla 

Mi dispiace, che ciò non sta in 

mio potere 
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Gut, id) werde mein Möglichſtes thun,| Ebbene, farò il mio possibile, ve- 
drò 


id werde ſehen. 


18. Per ringraziare. 


Taufend Danf 
sa fage Shnen unendliben Danf 


3Ò "dante Ihnen ergebenſt 

Wie ſehr bin ich Ihnen verbunden! 
Das iſt zu viel, in der That 

Wie ſoll ich Ausdruͤ⸗ finden, Ihnen 
. geborig zu danken! 

Id bin von Ihrer Guͤte febr gerührt 
Mie merde id Sbnen eine fo grofe 
GefalligPeit je ermiedbern fonnen: 
Verfbhaffen Sie mir aud Gelegen⸗ 

beit Ihnen dienen qu können. 


Milte grazie 
Gliene rendo infintie grazie 


Le rendo devotisshne grazie 

Quanto le sono mai obbligato! 

Ciò è troppo, veramente 

Come trovar LI dovuti ringrazia- 
menti! 

Molto sensibile alla sua bontà 

Come le contraccambierò io sì gran 
favore ! 

Mi porga Ella pure occasioni di 
serviria. 


19. Maniere di chieder consiglio, di esprimer gli affetti 
dell’ animo, di negare e di rifiutare. 


Mas it zu thun? 

Was ratben Gie mir? 

Mag mollen Sie, daß id thun foll ? 
Was rathen Sie mir ju thun? 

Was rdre alfo Ihr ai ? 


Machen mir eg fo 

Was mich betrifft, fo wurde id) fagen 

Ich meines Theils würde ſagen, — 
wäre der Meinung 

Wenn id an Ihrer Stelle wäre 

Und mag meinen Sie? 

Was halten Sie bavon ? 

Es wird beffer fein, menn.... 

Verzeihen Sie, ich bitte um Geduld, 
allein id fage Ihnen, daß Sie 
nicht Recht daran thun o 

Nad meiner Meinung müßte man fo 
handeln 

Laffen Sie nut mid) machen 

Id fage Ihnen aufribtig, id meines 
Theils murde es nicht thun 

Das Klügſte mire 

Man fann es verfuden, es ift ja frine 
fo grofe Gefahr dabei 

Es mare doch nidt fo übel, wenn... 

Es it ganz dasſelbe; es läuft auf 
Eines hinaus 

Ich ſage es zu Ihrem Beſten. 


Che c'è da fare? 

Che cosa mi consiglia? 

Ché vuot, ch'io faccia? 

Che mi dice di fare? 

Qual sarebbe dunque i suo cone 
siglio ? 

Facciamo così 

In quanto a me, 0 direi 

To per me direi, — sarei di — 


S'io fossi in suo luogo, in sua vece 

Ed Ella che ne dice? 

Che ytiene pare ? 

Sara meglio che....+ 

Mi scusi, abbia pazienza, ma le di- 
co, che non fa bene 


Per mio avviso converrebbe far 
così 

Lasci far a me 

Le parlo schietto, to per me nel 
farei 

La più giusta saria 

Si può tentare, non c'è poi quel 
gran rischio 

Non sarebbe por mat fatto, se.... 

E la stessa cosa 


Lo dico pel suo meglio. 


20. 
Wäre Ihnen irgend cin Unglück be: |Le sarebbe mui arrivata qualche 


gegnet? 
Warum fo nadbentend ? 


disgrazia ® 
Perchè sta sì pensieroso? 
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Mare es doch wahr, daf... 

Es iſt nur zu ſehr wahr 

Da iſt kein Zweifel 

Ja, im Ernſte 

Bei meiner Treue 

Ich betheure es als ehrlicher Mann 

Mein Gotti — guter Gott! 

Potztauſend! Ich erſtaune! 

Sele! welcher Zufall | 

Es thut mir in der Seele wehe 

Das Herz blutet mir 

O, ihr Unglücklicher! 

Es iſt doch verdrießlich, — unange— 
nehm 

O, welch ein ſonderbarer Fall! 

Bewahre mich Gott davor! 


Sarebbe mai vero, che...» 
Pur troppo eyli è vero 
Non v'è dubbio? 

Sì, davvero 

In coscienza mia ©. 

Ve lo giuro da galant’ uomo 
Dio mio! — Dio buono! 
Cospetto! Stordisco! 
Guardate! che caso! 

Mi ferisce l'anima 

Mi si spezza il cuore. 
Povero, — meschino voi) 
Egli è pur dispiacevole 


— 


Oh, che caso strano! 
Che Dio me ne guardi! 


Aber mie miffen Sie es ? 

Dies fann id) faum giauben 

Das mill mir nicht in den Kopf 

Gg ſcheint mir unmöglich, Sie wer⸗ 
den nicht gut gehört haben 

Glauben Sie es mir, Sie können 
ſich darauf verlaſſen 

Sie haben Recht, ich habe auch da⸗ 
von gehört 

Selbſt wenn ich es mit eigenen Au— 
gen ſähe, würde id es noch nicht 
glauben 

Wer hätte das geſagt! 

Welch ſonderbares Zuſammentreffen 
von Umſtänden 

Aber ſo geht es! — ſo geht's auf der 
Welt! 

Welche Denkungsart! 

Welches Verfahren! 

Welche ſeltſame Einfälle! 

Mie wenig Verſtand! 

Welche Dummheit! 

Welch' ein wunderlicher Menſch! 


Ma come lo sa? 

Stento a crederto 

Ciò non m'entra 

Mi par impossibile, 
teso 

Lo creda a me, ci si può fidare 


avrà mal in- 


Ha ragione, lho inteso anch'io 


Se lo vedessi co° miei occhj,.an- 
cora nol crederei 


Chi mai l'avrebbe detto! 
Che combinazione! 


Ma così vanno (le coseì — così va 
il mondo! 
Che razza di pensare! 


‘Che, modo di procedere) 


Che idee bizzarre) - 
Che poco giudizio! © 

Che batordaggine! 

Che uomo stravagante! 


Was hadet ihr gefagt? 

Id fage nichts 

Ich — nichts Anderes geſagt, als 

ar hat mir gefagt 

Man fagt ed für gewiß 

Id fage ja, — nein 

I mette es ift fo, e8 ift nicht fo 
Id würde Etwas daran fefen 


Che avete detto? 
Non dico niente 
Non ho delto altro, se non che... 


Mi è stato detto 

Si dice per cosa certa 

Dico di sì, — dico di nò 

Scommetto di sì — di nò 
Scommeltlerei qualche cosa di bello 


Haben Sie die Gnade ein menig zu | Faccia la grazia di aspettare un 


mwarten 


poco 


Scherzen Sie? 

Sit das 3pr Grnft ? — fagen Sie eg 
im Grnfte ? 

Ich glaube es nicht, aber es fénnte 
doch wahr fein 

Sie haben es errathen 

Gg iſt nicht unmoͤglich 

Je nun, immerhin — wohlan 

Sachte, ſachte Freund! 

Verzeihet, es iſt nicht wahr 

Es iſt nichts an dem 

— iſt gewiß ein Mährchen, — eine 
üge? 

Ich base eg im Scherze gefagt 

Sd habe Alles verftanten 

Tu lügſt unverſchämt 

Ich will es durchaus nicht, — 
es auf keine Weiſe. 
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Scherza? 
Dice davvero ? — lo dice sul serio? 


Non lo credo, ma potrebbe darsi, 
che fosse vero 

EUa lha indovinata 

Questo non è impossibile 

Ebbene, in buon’ ora 

Pian, piano amico! 

Non è vero, scusatemi 

Non è vero niente 

È certo una fiaba, — una menzogna 


L'ho detto per burla 
Ho gia compreso il tutto 
Menti per la gola 


id) mill | Nod voglio assolutamente, — non lo 


toglio in nessun conto 


23. Per comandare. 


Kommet ein wenig her 

Horet, he, faget cinmal! 

Wartet ein mwenig 

Man flovft 

Sehet, mer e8 ift, — mer c Horft 

Es iſt Niemand da 

Es iſt der Hr. Hofrath, welcher das 
Vergnügen zu haben wünſcht, Ih— 
nen ſeine Aufwartung zu machen 

Saget ihm, er möchte die Güte haben, 
ſich herein zu bemuͤhen 

Herein 

Kommet her, ich muß euch was ſagen 


Wartet auf mich, ich fomme gleich 
Gehet nicht ſo geſchwind 
Gehet langſamer. 


Venite un po’ qua 

Ascoltate, ehi! dite 

Aspettate un poco 

Si picchia 

Vedete chi è, — chi bussa 

Non c’è nissuno 

E il signor Consigliere aulico, che 
bramerebbe aver il piacer di rive- 
rirla 

Ditegli, che passi, — che resti ser- 
vito 

Entro, — passi, — avanti 

Venite qua, vi debbo dire qualche 
cosa 

Aspettatemi, che vengo subito 

Non camminate tanto presto 

Andate più adagio 


24. 


Kommet ein Bischen fer, — fagt mir 
einmal... 

Gehet zum Arzte, und faget ibm, er 
möchte gleich fommen 

Hier Fommt er eben i 

Gehet, holet mir den Schneider, — 
den Schuſter 

Cr hat Feine Zeit qu kommen 

Gehet, fauft mir Papicr, Federn und: 
Tinte 

Vringet mir ein Tintenfaf, einen 


Bogen Papier und ein Federmeffer | 


Sdneiden Sie mir diefe Federn, ge: 
ben Sie aber Acht, 
gu fein, nod) zu Did ſchreiben 

I merde aud cine Obfate, oder; 


Daf ſie weder 


Venite un po’ qua, ditemi un po”... 


Andate «dal medico, ditegli, che 
venga subito 

Eccoto che viene 

Andate a chiamarmi il sartore, — 
il calzolajo 

Non ha tempo di venire 

Andate a comprarmi carta, penne 
ed inchiostro 

‘Portatemi un calamajo, un foglio 
di carta ed un temperino 

Temperatemi queste penne, ma ba- 
date, che nor sieno nè troppo. 
fine, nè troppo grosse 

Avrò anche bisoyno d'un’ ostia, -0 
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cen 
Bergefet es nidt 
Unterfaffet nicht dies 3u thun 
Kommt bald zurück 
Ich komme augenblicklich 
Vergeſſet nicht daran 
Laſſet jetzt die Seſſel ſtehen. 


ld 


della cera di Spagna e d'un 
sigillo 

Non ve ne dimenticate 

Non mancate di farlo 

Non tardate molto a venire 

Vengo subito 

Non ve ne scordate 

Lasciate stare adesso quelle sedie. 


25. 
Nähert eud zu mir, — tretet naber Accostatevi, — avvicinatevi a me. 


Bleibet dort ſtehen 
Gehet auf die rechte — linke Seite 


Restate lì 
Andate a destra — a salstra 


Spredet ein wenig lauter, denn id | Parlate un po' più alte, che non 


verftehe end nicht 
Sprechen mir feifer 


Die Thür ift zu, — ofien | 
Machet die Thür gu 
Madet fie auf 


Machet dieſes Fenfter gu, Und das an: 


dere auf 
Ziehet die Vorhange vor 
Dies muf fo werden 


v'intendo 

Parliamo un po’ più sotto vece — 
più sommessamente 

La porta è chiusa, — aperta 

Chiudete — serrate la porta 

Apritela 

Chiudete questa finestra, e aprite 
l’altra 

Tirate le cortine 

Questa cosa va fatta così 


So redt Così va bene 

Herr Wirth, machet unfere Rednung. [Signor oste., fateci il nostro conto 
26. 

Kommt berauf, — herunter Salite, - - scendete 


Tretet herein, — gehet hinaus 
Ziehet eud ein wenig beffer bin 
Rücket ein wenig dorthin 

Fort von hier 

Macht Platz! 

Gehet eure Wege! 

Rühret mich nicht an 

Laſſet mich in Ruhe 

Plaget — beläſtigt mich nicht 
Machet mir den Kopf nicht warm 
Pack dich fort 

Gehe zum Henker! 

liber den niederträchtigen Menſchen! 
si mit dir, Schurke! 


Entrate, -- uscite 

Tiratevi un po’ in là 

Ritiratevi un pochetto da quella parte 
Via di qua 

Fate luogo; largo! largo! 
Andate per la vostra strada 
Non istate a toccarmi 
Lasciatemi in pace 

Non mi seccate — non m'annojate 
Non mi rompete il capo 

Vattene via 

Va alla buon ora! 

Che uomo vile! 

Via birbante! levati di quì barone! 


27. Del tempo. 


Mag it heute für Wetter? 
Gs if ſchönes Wetter 
Gs it ſchlechtes Wetter 
Gs ift nebelig 
Mir foheint, wir haben ftarfen Nehel 
Der Nebel vertheilt ſich 
Sebet, die Sonne ſcheint 
Heute i? ein ſchöner Tag 
— iſt heiteres Wetter 
Es iſt ein ſehr gelindes Wetter 


Che tempo fa oggi? 
Fa bel tempo 
Fa cattivo tempo 

nebbioso 
Mi pare, che vi sì4una gran nebbia 
La nebbia si va disperdendo 
Vedete, fa sote, splende il sole 
Oggi è una bella giornata 
Il tempo è sereno — chiaro 
Fa un tempo molo dolce 
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Es iſt weder zu warm, noch zu kalt Non fa nè troppo caldo, nè trappo 


Es ift troden auf der Strafe 
Gs ſtaubt ſehr ftarf. 


freddo, 


Le strade sono asciutte 


Fa una gran polvere 


28. 


Iſt es warm? 

Es iſt etwas warm? 
Ach! es fängt an ſehr warm zu werden 

Es iſt ſehr warm 

Es iſt eine — Hitze 

Es iſt fehr ſchwül 

Ich bin ganz naß vor Schweiß 
Ich kann nicht mehr vor Hitze 

Man kann hier kaum Athem ſchoͤpfen 

Es fangen die Hundstage an 

Wir ſind mitten im Sommer 

Das Wetter hat ſich geändert 

Es ift eine fehr veranderliche Witte— 
rung 

Der Sind erhebt ſich. 

Der Wind hat ſich gelegt 

Es überzieht ſich 

Es iſt trockenes, feuchtes, regneriſches,⸗ 
ſtürmiſches Wetter 

Die Luft iſt ganz umwölkt 

Mir ſcheint, wir bekommen Regen 

Es wird finſter 

Es iſt nur ein vorübergehendes Ge⸗ 
wölke 

Es thut mir leid, daß ich nicht meinen 
Regenſchirm mitgenommen habe. 


Fa caldo? 

Fa un po’ caldo 

Ah! comincia ben a far caldo 
Fa un gran caldo 

1 un calor eccesstvo 

E un caldo soffocante 

Son tutto in acqua 

Non posso più dal caldo 
Appena ci si può respirare 
Il sole entra in canicola 
Siamo nel cuore della aa 
Il tempo si è cangiato 

È un tempo assai variabile 


Si leva il vento. 

Il vento si è calmato 

S'annuvola i 

Il tempo è secco, umide, piovoso, 
tempestoso 

L'aria è riempita di nuvole 

Mi pare, che voglia piovere 

Comincia a far oscuro 3 

Non sono che nubi di passaggio 


Mi rincresce di non aver preso me-- 
co l'ombrella. 


29. 
Regnet e8° "|Piove egli?» 
Sd glaube nidi Non credo 


Id glaube ja, — nein 

Deute wird eg nicht regnen 
Gg fingt an qu regnen 

Bald mird-eg regnen 

Es regnet gemaltig — es gieft 


Credo di sì, — di nò 

Oggi non pioverà 

Comincia a piovere 

A momenti pioverà 

Piove dirottamente — diluvia 


Es hat die vergangene Nadt unauf:| La notte scorsa non ha fatto che 


hörlich geregnet 
Es mird den ganzen Tag regnen 
Ich glaube nicht, der Regen wird bald 
vorüber ſein 
Stellen wir uns unter ein Obdach 
Es iſt ſehr kothig. 


piovere 

Pioverà tutto il giorno 

Credo di nò, la pioggia passerà ben 
tosto 

Mettiamoci at coperto 

Fa motto fango. 


30. 


Mas für ein Gewitter! 
Sturm! | 

Wie es dbunfel wird! 

Ga Donnert, — Der Donner roll 

Gs bligt 


BVelder| Che temporale? — Che burrasca ! 


Come fa oscuro) 
Tuona, — il tuono rinbomba 
Lampeggia — batena 
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Li 


Man fiebt blof beim Leuchten der Blitze Non ci si vede che al folgorar dei 


Es hagelt 
Der Wind weht gemaltig 
Es gebt ein falter Wind 
Das Gemitter ift vorüber 
Die YWolfen verſchwinden — 3erftreuen 


ſich 
Sieh da den Regenbogen 
Das bedeutet fhones Wetter 
Der Himmel erheitert ſich 
Die Straßen ſind ſehr kothig. 


lampi 
Grandina — tempesta 
Il vento soffia impetuosamente 
Fa un vento freddo 
Il temporale è passato 
Le nubi svaniscono — si disperdono 


Ecco l'arcobaleno . 
E segno di bel tempo 
Il tempo si rasserena 
Le strade sono molto fanygose. 


31. 


Es it ſehr ſchlechtes Wetter 
Dieſe Nacht hat es gefroren 

Die Tage nehmen ab 

Wir nähern uns dem Herbſte 
Früh und Abends iſt es ſehr kühl 


Dieſen Morgen gab es Reif 
Heute iſt ein ſehr kalter Tag 
. 3 bin ganz ſtarr vor Kälte 
Madet ein menig Feuer im Ofen 
Heizet ret ein 

Nähern Sie ſich dem Feuer, — dem 
Ofen 
Die Tage ſind ſehr kurz 

Um vier Uhr ſieht man kaum mehr 
Es ſcheint, es wolle ſchneien 

Es fallen große Flocken 


Vergangene Nacht iſt ſo viel Schnee 
gefallen, daß man wird —Schlitten 


fahren können 


Man ſagt, daß morgen eine prächtige 


Schlittenfahrt ſein wird. 


Fa un tempo pessimo 
Questa notte ha gelato 
I giorni catano 


{Ci avviciniamo all’ autunno 


Le mattine e le serate son molto 
fresche 

Questa mattina v'ebbe delta brina 

Oggi è una giornata motto rigida 

Son tutto intirizzito dal freddo 


|Accendete un po’ il fuoco nella stufa 


Riscaldate bene la stufa 
Si avvicini al fuoco, — alla stufa 


Le giornate sono corte assai 

Alle quattro appena ci si vede più 

Pare, che voylia nevicare 

Nevica u gran fiocchi 

La notte passata è caduta tanta ne- 
ve, che si potra andare in islitta 


Dicesi, che domani si farà una ma- 
gnifica corsa in islitta. 
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Werden Sie nibt ausgehen? Nein.. 
Ihr Vruder ift nibt fo empfindlich fur 
die Rdlte, mie Gie 
Gie haben einen ftarfen Sdnupfen 
Es ift ſchon 14 Tage, daf td) Schnu⸗ 
pfen und Huſten habe | 
Das Wetter ift gelinder geworden 
Es iſt nicht mebr fo kalt, mie eg vor 
einigen Tagen mar 
Es thauet auf 
Das Gis geht auf, der Schnee zergeht 
n mibern uns febr rafd dem Früh⸗ 
inge 
Die Tage fangen an länger gu merbden 
Tag und Nat find faft gleich. 


Il ghiaccio si struyge, 


Non uscirà Ella di casa? Nò 

Suo fratello è meno freddoloso di 
Lei Poe 

Fia è motto raffreddata 


Sono ormai quindici giorni, che so- 


no infreddato, e che ho lu tosse 
IL tempo s’è mitiguto 
Non fa più quel freddo, che faceva 
giorni sono 
Didiaccia, dimoja 
la neve st 
scioglie . 


Andiamo a gran passi incontro alla 


primavera 


I giorni cominciano a crescere 
IL giorno e la uotte sono quasi di 


eguale durata. . 


29. Per levarsi e vestirsi. 


He, Rammerbdiener! iſt Niemand da? 
Gnädiger Herr! 
Id muf — id mill aufftehen 


Sehet, wie viel Uhr eg iſt? 

Es iſt eben acht Uhr 

Ich glaubte, es ſei ſchon ſpäter 

Gebet mir ein friſches Hemd her 

Gebet mir meine Pantoffeln her, mei: 
nen Schlafrock und meine Unter: 

. _ hofen 

VBringet das Nothige gum Barbieren 

Mamet den Schrank auf, und gebet 
mir die weißen Beinffeider von Ra: 
fimir — oder die fangen Hofen von 
blauem Tuch 

Iſt mein Halstuch weiß? 

Gebet mir eine weiße Weſte 


Dieſe Weſte iſt nicht gut gewaſchen, 


ſie iſt noch ganz ſchmutzig 

Wo iſt mein Hoſentraͤger? 

Dieſe Stiefel ſind nicht gut gewichst 

Werden Sie heute Dent ſchwarzen Frack 
anziehen? 

Nein, heute iſt es ein wenig kühl, ich 
gehe im überrocke aus, — ich werde 
den blauen Überrock anziehen 

Ihr habet ibn ſchlecht ausgeputzt, Flo: 

pfet und bürſtet ihn noch einmal 


aus 
Seret, Bier find aud) zwei Fleden 


Traget ibn morgen gum Fledaus brin: 
ger 

Meinen runden Hut 

Suchet mir die Handſchuhe und. das 
SIMUDIRIO, o Sadiud. 


NA ‘ 
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Ehi, cameriere! chi è di la? 

Ilustrissimo ! / 

Bisognerà, ch'io mi levi — voglio 
alzarmi 

Guardate, che ora è? 

Sono le otto in punto 

Io credeva, che fosse già più tardi 

Recatemi una camicia netta 

Datemi qua le mie pianelle, la mia 
veste da camera e le mie mutande 


Datemi da far la barba 

Aprite l'armadio, e datemi fuori î 
calzoni di casimiro bianco, oppure 
t braconi di panno turchino 


È netto ìl mio fazzoletto da colto? 

Recatemi un gitè bianco 

Questo gilè non è ben lavato, è an- 
cor tutto sporco 

Dove è il mio usotiere? 

Questi stivali non sono ben lustrati 

Mettera oyyi il vestito (frac) nero? 


Nò, stamane fa un po’ fresco, usci- 
rò in cappotto,- — metterò il so- 
prattutto turchino 

L'avete nettato male, andate, sbatte- 
telo un’ altra volta, e scopettatelo 
bene 

Guardate, qui son anche due mac- 
chie 

Portatelo domani al cavamacchie 


IL mio cappello tondo 
Cercatemi i guanti e il fazzoletto 
da naso. F 


34. Per andar a dormire. 


Ich fange an ſchlaͤfrig 31 gu werden 
Mie viel ift c8 auf Ihrer Ubr? 
So eden hat es cilf Uhr geſchlagen 


Schon fo frat? 
Gleich mird es halb zwolf ſchlagen 


Comincio ad aver sonno 
Che ora fa al suo oroto gio? 
Le undici sono suonate in questo 


punto 


Gia così tardi? 
Batteranno subito le undici e mezza 


Meine Uhr gebt nicht gut, nad ibr|Z mio oriuoto nan va bene, egli fa 


mare e8 ſchon acht Uhr vorbdei 
Sie gebt gu früh —- qu ſpät 


gia te otto passate 


Avanza — ritarda 


IA habe vergefien fie aufzuziehen. —|Ho dimenticato di caricarto. — Non 


Id habe fie nicht aufgezogen, td 
habe den Schlüſſel dazu verforen 
Vir find nicht weit von Mitternacht 


l’ho montato, ne ho perduto la 
chiavetta 


Siam vicini a mezza notte 


Es fann nicht fanger als eine Stunde | Non può esser più d'un’ ora, ch'io 


fein, daß id hier bin 


sono quì 
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Es ift ſchon Zeit, ſich nach Haufe zu 
begeben . 

Vleiben Sie nod) ein wenig da 

Sd mill Shnen nicht länger beſchwerlich 
fallen 

Es fängt an ſpät zu werden, und mor⸗ 
gen früh muß ich bei Zeiten auf— 
ſtehen 


— pflegen alſo früh zu Vette zu ge 
e nlich gehe id nie vor Mitter⸗ 


nacht 3u Vette. 


È già tempo d'andarsene a casa 


| Resti ancor poco 
Non la incomoderò più oltre . 


Comincia a farsi tardiî, e domattina 
mi devo alzar per tempo 


Ellu è dunque solita di coricarsi 
a buon’ ora? 

Pel mio solito non vo mai a letto 
prima di mezza notte. 


35. 


Gehen wir zu Bette 

Ich kann meine Augen kaum mehr offen 
halten 

Gebet mir ein Licht 

Wo iſt die Lichtputze o Lichtſchere? 

Hier iſt ſie 

Legt ſie auf den Leuchter 

Ziehet mir die Stiefel aus 

Wo iſt meine Schlafmütze? 


Macht ein wenig das Bett zurecht, Accomodate 


mir ſcheint, es iſt nicht gut aufge⸗ 
bettet 
Ich lobe mir ein gutes Bett 


Andiamo a letto 
Non posso più tener — gliecchj 


Datemi una candela. —. 

Dov'è lo smoccotatojo ° 

Eccoto qui 

Mettetelo sul candelliere 

Cavatemi gli stivali 

Dov’ è la mia berretta da notte ? 
po i letto, mt pare, 
che non sia ben fatto 


Jo fo gran caso d'un buon letto 


He, das Licht it ausgelöſcht, zündet Eké, * è spento il Lume, ECCERIOLERI 


mir cine andere Kerze an 
Leuchtet uns 
Ich will mich ausziehen 


un’ attra candela 
Fateci lume 
Voglio spogliarmi 


Morgen medet mid um halb ſechs Domani mi sveglierete alle cinque e 


Ubr (auf) 
Schlafen Cie wohl. 


mezza 


i Riposi bene. 


36. Del mangiare e bere. 


‘Sagen Sie mir, aber ohne Umſtände, 
haben Sie ſchon gefrühſtückt? 

Nein, denn Aufrichtig, ich bin gekom— 
men, bei Ihnen zu frühſtücken 

So recht, ohne Umſtände, ſo gefällt 
es mir 

Sie kommen eben recht. Wollen Sie 
Kaffee oder ecelade 

Mir iſt es eins 

Wo ſpeiſen Sie heute zu Mittag? 

Wollen Sie ſich mit meiner ſchmalen 
Koſt begnügen? 

Für heute bin ich ſchon verſagt, aber 
ein anderes Mal werde ich von Ihrer 
Güte Gebrauch machen 

Ich will Sie nicht finger beläſtigen 

Was beläſtigen? Im Gegentbeil ,. Sie 
machen mir ein Vani 

Dedet den Hu 


Mi dica, ina senza complimenti, ha 
fatto già cotezione ? 

No davvero , perchè per dirle la 
verità, sono venuto a farla da Lei 

Bravo, senza cerimonie, casì mi 
piace 

Viene u proposito. Vuole ‘caffè o 
cioccolata? 

Per me è tutt’ uno 

Dove pranza Ella oyyi? 

Vuol fur penitenza meco ? 


Oggi sono giù impegnato, ma un’ al- 
tra volta profitterò delle sue gra- 
zie l 

Voglio levarte l incomodo 

Che incomodo ? anzi. mi fa piacere 


Apparecchiate la tavola 


VBringet das Tifhtud, die Servietten, 
die Beſtecke und die Teller 

Siad die Loffel, die Gabeln und die 
Teller rein ? 

Gehet in die Rude, Waſſer zu holen, 
und dann in den Keller um Wein 

Spület die Glaͤſer aus 

Wo iſt das Salzfaß, das DI, der Eſſig 
und der Pfeffer? 

Iſt Zucker in der Zuckerbüchſe? 

Bringet noch einen Seſſel 

Es iſt aufgetragen, gehen wir zu Tiſche 

Saget der Frau, die Suppe ſei aufge— 
tragen 

Ich bitte ſich zu ſetzen, o Plat zu neh⸗ 

men. 
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Portate quà ta tovaglia, le salviette, 
le posate e i tondi 

I cucchiaj, le forcheite e i coltelli 
sono ben netti? 

Andate in cucina a preuder l’acqua, 
e poi in cantina a trarre il vino 

Sciacquate i bicchieri 

Dov è la saliera, l'olio, U aceto € 
il pepe? 

C'è del zucchero nella zuccheriera? 

Portate ancora una sedia 

Si è portato tn tavola, andiamo 

Dite ata Signora, che la minestra è 
in tavola 

Prego d'accomodarsi. 


37. 


Heute habe id — Appetit 

Ich bin hungrig, — ich habe einen gro⸗ 
ßen Hunger 

Ich bin nüchtern 

Ich ſterbe vor Hunger 

Id möchte gum Eſſen gehen, o zu Mit: 
tag eſſen 

Heute habe ich noch nichts gegeſſen 

pers Mirth, was fonnen Gie uns ge: 
en? 

Womit fann id) dienen? 

Mag haben Sie Butes ? 

Sd habe eine gute Suppe, Reis oder 
Mehlſpeiſe darin, vortreffliches Rind: 
fleiſch, junge Hühner und Tauben 


Id habe noch kaͤlbernen Braten, einen 
Kapaun, eine Ente, eine Gans, Fa⸗ 
ſane, Schnepfen 

ur ihr Roftbraten, Gier und Spar: 

el? 

Sieben Sie 3u, daß mir bald bedient 
werden 

Gewöhnlich babe im ſechs Schüſſeln 
gum Mittag-, Und vier gum Abend— 


eſſen 

Daten Sie gutes Geflügel, Cilopret 
und Fiſche? 

Wollen Sie Senf der Kohlblumen mit 
dem Rindfleiſch? 

Schmeckt Ihnen dieſe Sauce? 

Geben Sie mir das Meſſer zum Vor⸗ 
ſchneiden 

Ich glaube, es iſt nicht gut geſchliffen 

Nehmen Sie Salat zum Braten 

Iſt dieſe Paſtete nidi gui? 

Aber Sie effen nidt ? 


— 


Oggi ho motto appetito 
Ho fame, — ho una gran fame 


Sono ancora digiuno 
Mi muojo di fame 
Vorrei andare a pranzo 


Oggi non ho ancora mangiato niente 
Signor oste, che cosa ha da darci? 


In che posso servirla? 

Che cosa avete di buono? 

Ho una buona minestra, zuppa di 
riso, 0 di pasta, del manzo ec- 
celtente j dei polli e dei pic- 
cioni 

Ho ancora del vitello arrosto , un 
cappone, un’ anitra, un oca, dei 
fagiani, delle beccacce 

Avrete delle braciuole , delle uova, 
e degli sparagi? 

Procurate dunque di servirci presto 


Il mio solito è sei Piatti la mattina, 
e quattro la sera 


Avete del buon pollame, della sal- 
vaggina e dei pesci? 

Vuol Ella della mostarda (senape) , 
oppur dei cavoli fiori colla carne? 

Le piace questa salsa? 

Recatemi il coltello da trinciare 


Credo, che non sia ben affilato 
Prenda dell insalata call’ arrosto 
Non è egli buono questo pasticcio ? bi 
Ma Ella non mangia? 
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— ta genug gegeffen, — 


id) bin] Ho mangiato abbastanza, 


— son0 
sazio 


dd habe fhon zu viel gegeffen, ich kann Ho mangiato ache troppo, non posso 


nicht mehr 
Tragen Sie den Nachtiſch auf 
Nehmen Sie ſich von dieſem Confecte 


più 
Servite il: pospasto 


Prenda «di: questi confetti 


SÒ babe wirklich mit Appetit gegeffen Ho mangiato veramerite di gusto 
Sd bin durftig, geben Gie mir zu Ho sete, datemi da bere 


trinfen 
Trinfen Gie cin Glas Wein 


Beva un bicchiere di vino 


Nuf Ihre Gefundheit — auf die Gel Alla sua sulute— alla salute di tutta 


fundheit der ganzen Geſellſchaft 


la compagnia i 


Der Wein ift mir zum: Kopf geftiegen Questo vino m'ha riscaldato ta te- 


— hat mid) berauſcht 
Id modte Bier è - 
Sd habe genug getrunfen, — 
meinen Duri geftilit 


sta, — m'ha ubbriacato 
Vorrei delta birra 


id) habel Ho bevuto abbastanza, — mi son 


cavata la sete 


De, Herr Wirth, bringen Gie unfere| Ehi, signor oste, portateci il nostro 


Nednung. 


conto. 


38. Per ——— e vendere, 


Was koſtet das Pfund von dieſem 
Zucker? 

Mie hoch kommt der Centner? 

Dies ift gu theuero 

Id mill Ihnen... geben 

Wie viel koſtet der Hut? 

Sd habe fiir den Hut 12 fl. bezahlt 


Im mie viel Comte dor hat er ibm feine 
Ubr verfauft? 

Laffen Sie mir die Mufterfarte Shrer 
Tücher feben 


Hier ift fie, waͤhlen Sie nad) Veliében] 


Es iſt ſchon lange, daß wir keine ſo 
reiche Auswahl wie heuer gehabt 
haben 


Sh möchte ein gutes feines Tuch, nad) 


dieſem Muſter haben 
Wie finden Sie dieſes Tuch? 


Diefes Stück gefallt mir ſehr; Die 


Farbe ift fhon, die Wolfe fein, aberi 


nicht felt genug 
Wenn Sie befehien, es gibt noch andere 
Stücke, theurere und wohlfeilere. 


Quanto ——— la libbra questo Zuc= 
chero ® 

A quanto viene il centinajo? 

Questo è troppo caro 

Jo le voglio dare... 

Quanto costa il cappello è ce 


Ho pagato dodici fiorini pel cap- 


pello 
Per quanti luigid'oro gli ha venduto 
il suo orologio? 
Mi faccia vedere le mostre di panno 


Eccone scelya a suo piacere 

E gia un pezzo, che non abbiamo 
avuto un sortimento così perfetto 
come quest'anno 

Vorrei un buon punno pastoso, fino 
e simile a questa mostra 

Come trova. Ella questo panno È 

Questa pezza mi piace motto; il, 
color è belto, e la lana È fina; 
ma non ha molto corpo 

Se comanda ve ne sono delle altre 
pezze; alcune più care, ed alcune 
più a buon mercato. 


39. 


Mag befehlen Sie? 
Was ſteht qu Ihren Dienffen? 


Che comanda? 
Che c'è di suoi comandi ? 


Ich wünſchte ein ſchönes dunkles Tud | Vorrei un del panno oscuro 


Hier feben fie einé, weſches ganz vor: 
trefflid und aus einer der beften Fa: 
brifen ift, bemerfen Sie nur die Fe: 
ftigfeit 


Eccogliene uno, che è eccellente, e 
di una delle migliori fabbriche ; 
senta Gai corpo 


— Sie auch, wie fein das Gewe⸗ 


‘be if 

Die Farbe gefdllt mir nidt, ſie ſchlägt 
zu ſehr ins Weißliche 

Haben Sie keins von einer dilmfferen 
garde? 

Zu Dienen 

Diefes hat zu viel Slanz, es wird grob 
werden, fobald ed ind WMaffer fommt| 

Und dann fürchte id, die Farbe mochte 
nicht halten 

Dafür bürge ich Ihnen, es iſt in der 

Wolle gefärbt 

Dieſe Farbe iſt uao der letzten Mode 

Wie breit iſt es? 

Ich nehme von. diefem. Wie theuer iſt 
es? — Wie viel wollen Sie dafür? 
— Was begehren Sie für die Elle? 
— Mie theuer bieten Sie es? 

Die Elle zu zehn Gulden 

O! der Preis ift übertrieben! 

Sagen Gie mir den legten Preis, id 
handle nicht gern fang 

Nun alfo, id gebe es Ihnen um adt 
Gulden 

Wie viele Ellen brauchen Sie? 

Für einen überrock werde ich drei und 
eine halbe Elle brauchen 

Sie find groß; Sie werden, das Fut: 
ter eingerechnet, 33/ (drei und drei 
Viertel) Ellen brauden. 


40. Di un 


Es ift mir nicht mobi 

Es ift mir tibel gemorden 

Sie fehen franf aus 

Sie feben übel (mwobl) aus 

Gehet gum Arzte, faget ihm, er möchte 
gleich fommen 

Hier fommt er eben 

39r ergebenfter Diener, Herr Doctor 
Ich nahm mir die Freibeit, Sie rufen 
zu faffen, weil id mid ſchon feit 
einigen Tagen ſehr übel befinde 

Was fehlt Ihnen? 

Ich fühle mich ſo ſchwach am ganzen 
Körper, daß id mid kaum autres! 
erbalten fann 

Der Ropf thut mir fehr wehe 

- Mir febit ber Schlaf und alle Eßluſt 


Laffen Sie mid ein mvenig den Pule 
fühlen 

Laſſen Sie mir Ihre Zunge ſehen 

Sie haben Fieber 


433 


Osservi pure, come è fino è Hl tessuto 
Il cotor non soi PIACE, tira — 
al bianco 


Non ne ha di color più carico ? 


Per servirla 

Questo ha troppo lustro, bagnandoto 
. diventerà grosso 

E poi temo, che il color non resista 


Per questo le sto garante, è. tinto 
in lana 

Questo cobore è all ‘ultima moda 

Quanto ha di altezza? 

Prenderò di questo. Quanto costa ® 
-— Quanto ne vuole? — quanto 
dimanda al braccio? a quanto lo 
vende ® 

Dieci fiorini it braccio 

Oh! questo è un prezzo alterato! 

Mi dica il ristretto ; io non amo di 
contrattare a lungo 

Ebbene, glielo lascio a otto fiorini 


Quante braccia gliene occorrono? 

Per un cappotto mi vorranno tre - 
braccia e mezzo | 

Ella è grande; ne avrà bisogno di 
tre braccia e tre quarti compresa 
la fodera. 


ammalato. 

Mi sento poco bene 

Mi è venuto male 

Etla ha la ciera d'ammatato 

Elta ha cattiva (buona) ciera 

Andate pel medico, ditegli, che venga 
subito 

Eccolo che viene 

Signor Dottore, le sono schiavo 

Mi presi la libertà difarla chiamare 
essendo già alcuni giorni, che sto 
motto male 

Che cosa si sente? 

Mi sento una tale debolezza per tutto 
ît corpo, che non posso reggyer in 
piedi 

La testa mi fa motto male 

Non dormo la notte, e non posso 
mangiar niente 

Mi lasci un po’ sentir il polso 


Vediamo la sua lingua. 
EUa ha la febbre 
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Fuüͤhlen Sie Reiz gum Er brechen? 

Haben Sie einen bittern Geſchmack, 
wenn Sie erwachen? 

Haben Sie ſtarken Durſt? 

Welche iſt Ihre gewöhnliche Lebensart? 


Haben Sie ſchon andere FKrankheiten 
in Ihrem Leben gehabt? 

Pflegen Sie ſonſt ee zu nehmen? 2 

Athmen Sie leicht? 

Ich werde Ihnen eine Arzenei ver⸗ 
ſchreiben 

Hier iſt das Recept 

Bleiben Sie zu Bette, nehmen Sie 
alle zwei Stunden Ihre Arzenei, 
fein Sie gutes Muthes, und mor: 
gen werde ich Sie um die nämliche 
Stunde beſuchen. 


ISt Sente voglia di vomitare? 


Ha la bocca amara, quando sì 
sveglia ? 

Ha molta sete? 

Qual è il suo ordinario modo di vi- 
vere? 

Ha avuto gia delle altre malattie 

, nella sua vita? 

E sotita di prender medicine? 

Respira con facilità? 

Le prescriverò una medicina 


Eccole la ricetta 
Si tenga tn letto, prenda ta medi- 
cina ogni due ore, stia di buon 
animo, e domani alla stessa’ ora 
verrò a ritrovarla. 


iu 


Esercizj di lettura. 


Massime e Sentenze. 


1. Was du thuſt, thue redt. — Mer viele Sachen anfingt, vollendet 
wenige. — Cin Menfd ohne Hoffnung gleicht einem Bogen ohne Pfeil. — 
Die Morgenesthe ift die Freundin der Mufen. — Frohſinn if nur eine Frucht 
- som Baume der Tugend. — Ungehorfam verdient Züchtigung; Schwächheit 
Mitfeiden; Thorbeit Spott; Bosheit Strafe. - | 


. 2. Sofrate$ fagt, es gibt nur ein Gut, die Wiſſenſchaft; und mur ein 
bel, die Unwiſſenheit. — Das Lob ift der Unfang zur Freundſchaft, der 
Tadel der Anfang zur Feindfhaft. — Der Weiſe fiebt die Vergangenbeit uno 
die Zukunft. — Als Diogenes einſt einen Jüngling errothen ſah, fagte er: 
Sei guteò Muthes, dad ift die Farbe der Tugend. — Sclaven dienen ibren 
Herren, Lafterhafte den Leidenſchaften. — Die Falſchheit ift ein ſchöner Upfel 
angefault im Kern; ein Schalf mit lächelndem Geſichte. 


8. Daé Undenfen an die vergangenen Beiten ift oft angenehm, oft aber 
auch unangenehm, — Das Vertrauen auf unfere Kräfte madt Muth. — 
Die Mäßigkeit bewahrt uné vor Rranfheiten, und verfiifet ung das Leben. — 
Geduld if ein gutes Mittel gegen den Schmerz. — Die Furdt vor der 
Strafe ift nicht der rete Antrieb zur Tugend. — Viele Menfhen haben 
mebr Hang gum GStreit alè zur Wahrheit. — Wer meder hofft nod) fürchtet, 
kann ſagen: er fühle ſich frei; Hoffnung und Furcht machen nicht ſelten den 
Menſchen gum ſchüchternen Selaven. 


4. Fünf Dinge ſind unnütz, wenn ſie nicht von fünf andern begleitet 
ſind: das Wort ohne That; Reichthum ohne Freigebigkeit; Wiſſenſchaften ohne 
Sitten; Geiſtesgaben ohne Herzensgüte und Leben ohne Geſundheit. — Es 
iſt das Zeichen eines verſtändigen Mannes, Beleidigungen ungeahndet zu er: 
tragen. Die Vergebung iſt die beſte Rache. — Es iſt angenehm an überſtan⸗ 


dene übel zu denken, aber unangenehm ſich an begangene Fehler gu erinnern, 


5. Sei ein Freund guter Menſchen, fei ein Feind mehr deg Laſters als 
des Laſterhaften. — Wie im Eſſen, ſo muß man auch im Sprechen mäßig 
fgin; das Gine überfüllt den Magen, das Zweite die Verantwortung. — Ju⸗ 
gend und Arbeit ſind ein Paar Freunde, die ſich in der Noth nicht verlaſſen. 
— Der Schmeichler widerſetzt ſich beſtändig dem Sage: Lerue did ſelbſt 
kennen. — Ein Jeder wäre weiſe, wenn man das Geſchehene ungeſchehen 
machen könnte. | lr 


6. Nicht das Geld gehbrt dem Geizigen, fondern der Geizige dem Gelde. 
— Seder Vogel bemundert feine Stimme. — Gin Armer ohne Geduld ut 
eine Lampe ohne DI. — Mer Andern eine Grube gräbt, falli endlich felbit 
binein. — Der Upfel falli nicht weit vom Gtamme. — Borgen magi Sor: 
gen. — Neue Befen kehren gut. — Thorheit iſt Des Zornes Anfang, Reue 
das Ende. — Es iſt nicht Alles Sold, was glänzt. F 
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Y. Schonheit des Leibes gieicht einem voriiberreifenden, Schönheit der 
Seele einem bleibenden Greunde. — Gs ift uns geboten nicht nur auf unfern 
Vortheil, fondern aud auf den unferer Mitmenſchen gu ſehen. — Freunde 
und Feinde, Leben und Tod, Reichthum und Armuth, Ehre und Schande ha: 
ben Ginfluf auf das Gemiith ded Menſchen. — Die Wurzel der Erziehung 
ift bitter, die Frucht aber ſüß. 


8. Ver mit fifbernen Waffen kämpft, befiegt Alles, fo antwortete das 
Orafel dem Philippns. — Gutes thun mollen und nidi fonnen, ift eine 
Tugend; Gutes thun fonnen und nicht mollen, ein Later. — Der Menfd it 
felten mag er ſcheint, der Rluge nie. — Nan meif redt gut, marum man 
haßt, aber felten warum man liebt. — Man fennt die guten Quellen in der 
Trodenbeit, den Freund in Unghidéfillen. — Wer ſein Hera dem Ehrgeiz 
öffnet, der verſchließt es der Rube. 


D. Die tiefſte Unwiſſenheit it, nicht wiſſen, daß man nichts meif. — 
Der Ruf ſagt gewöhnlich zu viel oder zu wenig von den Menſchen. — Wer 
darf ſagen, daß er ſich ſelbſt kenne? Wir ſind heute nicht, was wir geſtern 
waren. — Man beugt einen Baum, ſo lange er noch Jung it. — Glücklich 
Derjenige, welcher auf Unfoften Anderer Flug mird. — Die legte Gitelfeit des 
Penfben it — feine Grabſchrift. 


20. Verſtand ohne Sittfamfeit ift ein Baum ohne Blatter. — Mit der 
erften Lüge geht e8 mie mit der erften Prife Tabaf, bei Diefer niefet man, 
bei jener wird man roth. — Die Gonne lockt Vlumen aus der Erde, die Liebe 
Tugenden aus bem Herzen. — Gin vernachläſſigter Funfe verurfadite oft eine 
grofie Feuersbrunſt. — Gs ift leichter fiir Andere als für fid felbt meife zu 
fein. — Was menig foftet, it ſehr theuer, fobald ed überflüſſig it. — Der 
Ciigner muß ‘ein gutes Gedächtniß haben. 


‘ 1. Ult werden mill Sedermann, alt foheinen Niemand. — Die Armuth 
findet zumeilen Wohlthaͤter, feften Frewnde. — Sede Rette drückt, menn aud 
ibre Ringe von Vrillanten find. — Das Glück ift eine Blume, die felten im 
Garten deg Verdienfles blüht. — Die Wahrheit flingt immer mie eine vers 
ftimmte Geige. — Mit Ungliid ſich vertraut machen, it cin Schatz für vie 
BZufunft gefammelt. — Gin ſpätes Glück it Herbſtwetter, man geniefit es 
doppelt. — Entſchloſſenheit und Uberfegung find nidt immer beifammen, 


12. Das Licht des Lebens und der Stern der Hoffnung verloͤſchen mit 
einander. — Derjenige, welcher genieft, hört und ſchweigt it meifer als An 
bere. — Maffertropfen höhlen Felfen aus. — Die Schriften der Alten ſind 
cine Cebengquelle, fie vermehren die Geiftegfrifte. — Gin freter Mann nur 
pflegt die Wahrheit 3u fagen. — Un Ariftides lobte man die Gerehtigkeit, 
an Epaminondas die Tapferfeit. — Sage nicht immer zuerſt deine Mei: 
nung. - | 


138. Ver nichts von Wiſſenſchaften verftebt, ift mit ſehenden Augen blind. 
— So mie die Geſundheit den Körper erbdit, fo erhält Bildung den Geift. 
—'Dag Alter macht die Menfden einſichtsvoller, und gegen Vergnügungen 
gleichgültiger. — Als Artaxerxes auf der Flucht dürre Feigen und GSerften: 
brot gegeffen batte, fagte et : welche Luſt mar mir unbefannt! — Alle verlan: 
gen nad) dem, mag gut ſcheint. — Es ift beſſer ſich ſpät zu entmideln als gar 
nt. — Unfer ganzes Leben hindurd find mir. ſtets voll eitfer Hoffnungen. 


._., P4. Dev viele Freunde hat, fann nidt lang in Traurigfeit bleiben. — 
Nichts if nützlicher als ein weiſes Zweifeln. — Gannibal rechnete mebr auf 
feine Klugheit al8 auf den Zufall. — Wer im Trinfen das Maf iberfdireitet, 
it uͤber feine Zunge und fein Denfen nicht Herr. — Der viel Gewalt in 
Händen hat, bildet fi) meiſters viel ein. — Der Gieg iiber Feinde macht Kö⸗ 
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mige nicht ſo groß, als der liber Zorn und Leidenſchaft. — Der ift ein ſchlech⸗ 
ter Herrſcher, der fio nicht ſelbſt beherrſchen kann. 


25. Cin Zürnender unterſcheidet ſich nur der Zeit nach von einem Ma: 


ſenden. — Etwas anders iſt es über Etwas reden, und Etwas anders es er: 


fahren. — Antalcidas antwortete jenem Athener, welcher die Lacedämo⸗ 
nier ungelehrig nannte: du haſt Recht, denn wir ſind die einzigen, welche von 
euch nichts Böſes gelernt haben. — Man muß verſuchen, die Verleumder 
durch Worte und Thaten Lügen au ſtrafen. — Süß iſt das Bewußtſein, Nie: 
manden geſchmeichelt zu haben, fondern Andern durch Kenntniſſe zuvorgekom— 
men zu ſein. | | 

26. Rein Thor fann bei einem Gaftmale ſchweigen. — Gehe langſam 
zum Gaftmafe beiner Freunde, aber ſchnell zu ihnen, menn fie in Unglück kom⸗ 
men. — Wer gegen den Verfeumbder zornig mird, beftarft die Verleumdung. 
— Die meiften Menfden faffen beffere Entibliefungen für Andere al$ fur 
ſich felbit. — Yer weiß es nicht, daf alle Menſchen gemobnt find, denen, 
welche loben, grofern Danf zu miffen, als denen, welche ratben. — Aud ein 
outer Steuermann feidet bismeilen Schiffbruch; aud ein waderer Mann it 
bisweilen unglücklich. 


17. Sokrates lachte, als er in der Komödie aufgezogen wurde, Po: 
liager hingegen erhenkte ſich. — Vor dem Treffen ſangen die Griechen einen 
Lobgeſang auf den Mars, und nad dem Treffen einen auf den Apollo. — 
Bias murde von einem lafterbaften Menſchen gefragt: mas ift Frömmigkeit? 
— Bias ſchwieg. Alè jener die Urſache ded Schweigens wiffen mollte, ant⸗ 
wortete er: Fd ſchweige, weil du nad Dingen fragſt, die dich nichts angehen. 
— Dalte felt an Wahrheit, fei fern von Vosheit, firebe nach Wahrheit. 


29. Jeder Menfd bat den Rath und die Unterſtützung Anderer nöthig. 
— Im Vertrauen auf fein Glück unterzog ſich Cäſar oft den größten Gefah⸗ 
ren. — Als die Carthager von den Römerun im erften puniſchen Kriege 
befiegt worden mare, bedurften fie neuer Schätze. Sie griffen daber Spanten 
an, welches damals voll Gold und Silber war. — Darius batte Uberfluf 
an Gold und Gilber, aber es febite ibm an Glück und Klugheit. — Je kühner 
Jemand ift, defto mebr liebt er die Gefabren. — Se heftiger die Vegierde iſt, 
— geſchwinder vergeht ſie. — Je gelehrter Jemand iſt, deſto beſcheidener 
iſt er. 


19. Es iſt nicht nöthig reich zu ſein, um glücklich zu leben, aber es iſt 
nöthig cin ruhiges Herz zu haben, um des Glückes ſich erfreuen zu koͤnnen. 
— Die wahre Philoſophie beſteht darin, daß wir das Wahre ſuchen, das 
Gute thun und das Schöne lieben. — Der römiſche Kaiſer Trajan mar fo 
gut, daß die Römer den nachfolgenden Kaiſern zuriefen: Sei glücklicher als 
Auguſtus, und beffer alè Trajan — Den Tugendhaften kann man feſ⸗ 
Li die Tugend nie. — Was Herzen geben und Herzen erquidt, bat feinen 

res. ——— 
BO. Übermuth führt immer ſeine eigene Ruthe auf dem Rücken. — Der 
mittelmaͤßigſte Menſch führt oft den beſten Kopf am Gängelbande, — Sagen 
mag man Ddenft, iſt Muth des Herzens und... Thorheit. — Entbehren kann 
man wohl zuweilen einen Freund, aber ju viel iſt er nie. — Die Freude be: 
gehrt noch heftiger ſich mitzutheilen, als der Kummer. — Gott band ein rei— 
nes Glück nur an ein reines Gewiſſen. — Wem Alles entgegengebracht wird, 
genießt nur halb; mer warten muß, genießt zweifach. È — 

. di. Es it kein WCirfungsfreis fo klein, und kein Menſch fo gering, der 
nicht Nutzen ftiften fonnte, wenn er mill. -— Wenn der Menfd immer befol: 
gen könnte, was er als wahr und gut erfannt hat, .... dann müßten die 


Phileſophen Halbgotter fein.., und Das find fie feider nicht! — 
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* Penn alle Menfden glücklich wären, ſo würde es keiner fühlen. — Dee 
Menſch iſt mit nichts in der Welt zufrieden, ausgenommen mit ſeinem Ver⸗ 
ſtande; je weniger er bat, deſto zufriedener iſt er. — Gin Geneſener, der gum 
erſten Mal wieder in die freie Luft tritt, iſt in dieſem Augenblick das glück⸗ 
lichſte Geſchöpf unter der Sonne. | li 


_ ‘2. Tugend und Verbredjeh ſcheuen das Sonnenlicht; diefed aus Furcht, 
jene ang Beſcheidenheit. — Man gewöhnt ſich an Héflihfeit wie an Schön⸗ 
beit, nur muf erftere nibt in Widerlichkeit ausarten. — Wer die Leidenſchaf⸗ 
ten der Menfden zerftoren wollte, würde die Menſchen ſelbſt vernichten; nur 
ordnen muß man ſie; ſie ſind Gift, das unter den Händen eines geſchickten 
Arztes zum wohlthätigen Heilmittel wird. — Man fühlt den Werth eines 


Glückes nur in dem Augenblicke, der uns mit deſſen Verluſt bedroht. 


28. Die Exiſtenz des Jünglings beſteht aus Wünſchen und Hoffnun⸗ 
gen; die des Greiſes aus Gewohnheit. Wünſche und Hoffnungen kann der 
Jüngling wechſeln und vertauſchen, aber der Greis klebt an ſeinen Ges 
wohnheiten wie eine Auſter an ihrer Schale; löſt man ihn davon ab, ſo ſtirbt 
er. — Menſchen, die immer lächeln, ſobald man ſie anredet, haben die Freund⸗ 
lichkeit nur gepachtet, ſie iſt nicht ihr Eigenthum. Aus einem Pachtgut zieht 
man ſo vielen Nutzen als möglich, und nur der Eigenthümer meint es ehrlich 
mit ſeinem Beſitz, ohne eben immer auf Vortheil dabei zu ſehaee. |. 


L4. Es iſt cine haͤßliche Seite an den Menſchen, daß ſie ſo ungern dan: 
ken mögen. Dank iſt doch nur ein Geſtändniß, daß man Hilfe ſuchte und fand. 
Warum ſchaͤmt man ſich dann gefunden zu haben, was man ſich nicht zu ſuchen 
ſchänte? — Gs gibt Menſchen, deren Feindſchaft man bloß dadurch erwirbt, 
Daf man fie kennt und durchſchaut; fo mie es das ſicherſte Mittel iſt die Liebe 
Der ganzen Welt zu geminnen, wenn man. jeden Menſchen für daé gu nebmen 
ſcheint, wofür er ſich gern geben möchte. 


25. Ver ſich auf Verwandte verläßt, der ſtützt ſich auf einen morſchen 
Stab. — Jeder Menfd ſchafft ſich ſeine eigene Größe. Zwerge bleiben * 
Zwerge, wenn ſie auch auf Alpen ſitzen. — Wahrheit iſt eine widerliche 
Arznei; man bleibt lieber krank, ehe man ſich entſchließt, ſie einzunehmen. — 
Wolle nie beſſer ſcheinen als ein Anderer; das iſt die große Kunſt ſich Freunde 
zu erwerben: denn nur denen wirft man Steine in den Weg, die man für 
beſſer hält. Man findet überall viele Fehler mit einigen Tugenden verſchmol⸗ 
zen, ſo wie das Kupfer immer ein wenig Gold mit ſich führt. 


____ 6. Wohlthaten gleichen dem Waſſer, das die Gonne aus der Erde 
ziebt; als fruchtbarer Regen fillt ed mieder auf die Erde. — Ginen ehrlichen 
Mann verfeumden, der feine Strafe rubig mandelt, ift eben fo leicht, als 
‘etnen Schlafenden ermorden ; aber den Ruf des unfbuldig Verleumbdeten mies 
Der herzuftellen, ift ſchwerer, als Pockennarben auszuglätten. — © Trennung, 
du dit fürchterlich! Jedes Leiden bat Troft, jeder Schmerz hat Thranen ; 
aber Trennung bat mweder Troft nod) Thranen. 

BI. Vorurtheile beberrften die Melt; der. M eife und der Thor ge: 
horcht ibnen. — Gine Blume reifit man leicht aus ibrem mütterlichen Boden, 
das Unfraut wurzelt fefter : fo-aud) Liebe und Daf in Menſchenherzen. — Das 
menſchliche Herz bat mebr Falten al8 ein Fächer, läßt ſich aber nicht fo. leicht 
qué einander breiten;... Ceidber! — Wenn die Armuth ihren Afaggefang ans: 
ftimmt, fo hat die Freundfdjaft gewöhnlich ihr Ende. — Ver Ruhm ernten 
will, muf T>baten ausſäen. i — 

289. Der größte Schalk findet endlich einen Schelm, der ihn überliſtet, 
oder einen ehrlichen Mann, der ihn unter die Füße tritt. — Die Dummen 
haben von Gott eine herrliche Gabe empfangen, nämlich: die Einbildung, 
klug gu ſein. — Gin böſer Ruf iſt mie ein zerriſſenes Kleid, mit dem man 
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nicht in Gefellichaft gehen fann. — Selbſt die beffern Menſchen fagen lieber 
zehn Mal das Böſe nad, alt einanal dat Gute. Jeder meint, am eigenett 
Werth zu verlieren, menn er den Dritten lobt. — Es it eine böſe Gewohn⸗ 
beit, tiber alle Leute, die man fennt, ein Urtbeil gu fallen; aber no) meit 
pai und faft aud haufiger ift die, Uber Leute gu urtbeilen, die man 
nicht Fennt. 


D. Erarbeitetes Vermögen hat mod) Reiner durchgebracht. Verſchwelg⸗ 
tes Geld war gemwif immer geerbt, gefchenft, geftoblen, gefunden, gemonnern. 
— Der Probierftein prift das Gold, und das Gold den Charafter des Mans 
nes. — Zwei Dinge madjen uns Gott ähnlich; die Wahrheit und die Men⸗ 
fhenfiebe. — Die Ginbildung ſchmückt das nicht mebr, mad man beſitzt; die 
Verblenduag hört auf, mwo der Senuf anfängt. — Die Seizigen find nicht 
Gigenthiimer, fondern Vorminder ihres Geldes. — Wenn du reid merden 
willſt, fo ſuche nicht dein Vermögen gu vergrofern, fondern deine Vegierden 
ju vermindera. — Lob it das Gal des Verdienfte8, zu viel macht die Speife 
ungenießbar, ju wenig unſchmackhaft. 


_ 30. Gin Herz, das fähig if an fremdem Schmerze Theil zu nehmen, 
wird nicht leicht Jemanden Schmerz verurſachen — Ein weiſer Mann 
ſagt nicht alles, was er thut, aber er thut alles, was er ſagt. — Was der 
Schatten bei ben Gemälden wirkt, wirket die Beſcheidenheit bei den Verdien- 
ften; fie vertheilet ibnen die rete Stàrfe und Schönheit. — Der abmt der 
Gottheit nad, der Allen niglid fein, und Reinem ſchaden mill. — Nur 
emige Verinderung erhält die Freude neu und die Begierde jung. — Unfer 
Leben iſt ein Thautropfen, der am Felfen hängt, und vor der Morgenfonne 
ing Meer fallt. — Armuth febrt Einſchränkung unferer Bedirfniffe, Nachden- 
fen und Thatigfeit. i 


Bi. Das größte Unglück ift, Unglück perdient zu haben, fo mie der Ge: 
danke, deg Glückes werth gu fein, das höchſte Glück it. — Die Rube it Gift, 
wenn man fie nibt mit Mühe und Yrbeit erfauft. — Arbeiten mir, fo flieben 
uns, fagt Voltaire, uniere drei grofiten Feinde: La fter, Mangel und 
Cangemeile. — Die Schmeichelei it die Geſellſchafterin des hohen 
Glückes. — Wer den Born befiegt, ribermindet den groften Feind. — Per 
den Böſewicht font, ſchadet ben Rechtſchaffenen. — Der ift elend, dem das 

berfliiffige mothwendig, das Entbehrliche unentbehrlich gemworden. 


_B®. Der Kampf mit Sorgen., Thorbeiten und Wünſchen it das ftete Ge: 
fhaft des Menſchen. Glück und Ruhe find die Ziele feine8 Beſtrebens, aber er 
foll fie erft jenfeit8 deg Grabes erreichen. — Der Menfd iſt gut! Seine Ver: 
irrungen find notbwendig, feine Schwächen  heilfam, feine Leiden Bedürfniſſe. 
Die Vernunft it fein Genius, die Tugend feine Trifterin: er kann ohne jene 
nicht fret, ohne diefe nicht froh fein. — Mud der befte Menfd gleicht 
einem punifchen Apfel, faate Krates; cin. Kern wenigſtens iſt darin gemif 
faul. — Du klagſt, daf es fo ſchwer fei, einen Weifen zu finden? Freilich 
mobi, denn der Suchende muf ſelbſt cin Weifer ſein. 
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Fabeln di 


(Bon Leffing.). 
1. Der kriegeriſche Wolf. 


Mein Vater, glorreichen Andenkens, fagte ein junger Wolf zu einem 
Fuchſe, bag mar ein rediter Held! Wie fürchterlich hat er ſich nicht in der 
ganzen Segend gemadt! Er hat über mehr als zweihundert Feinde, nad 
und nad, triumphirt, und ihre ſchwarzen GSeelen in das Reid des Verderbens 
gefandt. Mas Wunder alfo, daf er endlich dod) einem unterliegen mußte. 
-- o murbde fi) ein Lei denredner ausdrücken, fagte der Fuchs; der 
trodene Geſchichtſchreiber aber würde hinzufeben: die zweihundert 
Feinde, über die er nad und nad triumphirte, maren Schafe und Eſel; 
und der eine Feind, bem er unterlag, mar der erfte Stier, den er fit anzufal: 
fen erfubnte 


£. Die Hutide. 


Mie ausgeartet iſt hier zu Lande unfer Geſchlecht; fagte ein gereifter 
Pudel. In dem fernen Welttheile, welchen die Menſchen Indien nennen, da, 
da gibt eg noch rete Hunde; Hunde, meine Brüder — ibr werdet es mir 
nicht glauben, und doch habe id es mit meinen Augen geſehen — die aud 
einen LO men nicht fiirdten, und kühn mit ihm anbinden. i 

Nber, fragte den Pudel ein geſetzter Jagthhund; iberminbden fie 
ibn denn aud), den L6 men? . i 

Uberminbden? mar Die Antwort. Das Fann id nun eben nipt fa: 
gen. Gleichwohl, bedenfe nur, einen Lomen anzufallen! — — — 

O, fubr der Jagdhund fort, wenn fie ibn nicht überwinden, fo 
find deine gepriefenen Hunde in Indien — beſſer al8 mir, fo viel mie 
nichts — aber ein gut Theil dimmer. 


8. Der Fuchs und der Gtord. 


Erzähle mir doch Etwas von den fremden Landern, die du alle gefeben 
haft; fagte der Fuchs zu dem meitgereiften Storche. i 
Hierauf fing der Storch an ihm fede Lache undjede feudte Wieſe 
gu nennen, wo er die fhmadhafteften Wirmer und die fetteften Fröſche 
geſchmauſet. 
Sie ſind lange in Paris geweſen, mein Herr! Wo ſpeiſet man da 
o ia ? Was für Weine haben Sie da am meiften nad Shrem Sefhmad 
gefunden? : 


4. Die Eule und der Shaggraber. 


Jener Schatzgräber mar ein ſehr unbilliger Mann. Er magte fi in 
Die Ruinen eines alten Raubſchloſſes, und mard dba gewahr, daf die Eule 
cine magere Maus ergriff und verzehrte. Schickt fi das, ſprach er, fur den 
philofophifhen Liebling Minervens? 

Warum nicht? verfegte die Eule? Weil id ftille Betradtungen liebe, 
fann id defwegen von der Luft feben? Sd meif zwar mobl, daf ibr 
Menſchen es von euren Gelehrten verlanget! — — 


5. Herkules. 


Als Herkules in den Himmel aufgenommen mard, madte er feinen 
Gruf unter allen Göttern der Quno zuerſt. Der ganze Dimmelund Suno 
felb{t erftaunte bartiber. — Deiner Feinbdin, rief man ihm gu, begegneit du 


461 


fo vorzüglich? Fa, ihr ſelbſt, ermiederte Herkules. Nur ihre Verfofgungen 
find es, Die mir gu den heten Gelegenheit gegeben, womit ich den Himmel 
verdienet habe. 

oi Olymp diutzte die Antwort des neuen Gottes, und — ward 
verſöhn 


e. Zeus und dad Schaf. 


Das Schaf mußte von allen Thieren Vieles leiden. Da trat es vor den 
Zeus, und bat, fein Elend gu mindern. 

Zeus ſchien millig, und fprad gu dem Schafe: Ich fehe mobi, mein 
frommes Geſchöpf, id) babe dich allzu wehrlos erſchaffen. Nun mwable, mie id 
Diefem Gebler am beften abhelfen ſoll. Soll id deinen Mund mit ſchrecklichen 
Zahnen, und deine Fiife mit Krallen rüſten? — 

O nein, fagte das Schaf; ib will nichts mit ben reifenden Thieren ge: 
mein haben. 

* ©bder, fuhr Zeus fort, foll id Gift in deinen Speichel legen? — 
bof — verſetzte das Schaf; die giftigen Schlangen werden ja ſo ſehr ge⸗ 
aſſet. — 

Nun mas ſoll id) denn ? Ich will Hörner auf deine Stirn' pflanzen, und 
Staͤrke deinem Naden-geben. 

— Pot: nibt, gütiger V ater; id) Fonnte leicht fo ſtoͤßig werden als der 
o 


Und gleichwohl, ſprach Zeus, mußt du ſelbſt ſchaden können, wenn ſich 
Andere, dir zu ſchaden, hüten ſollen. 

Mi pl’ ih das? ſeufzte das Schaf. O fo laß mich, gütiger Vater, 
wie ich bin. Denn das Vermögen, ſchaden zu können, erweckt, fürchte ich, die 
Luſt, ſchaden zu wollen; und es iſt beſſer, Unrecht leiden, als Unrecht thun. 
Zeus ſegnete das fromme Schaf, und es vergaß von der Stund' an zu 

agen. 


2. Der Hirſch und der Fuchs. 


Der Hirſch ſprach zu dem Fuchſe: Nun wehe uns armen, ſchwaͤchern 
Thieren! Der Lowe bat ſich mit dem Wolfe verbunden. 

Mit bem Wolfe? fagte der Fuchs. Das mag noch hingebhen ! Der Lime 
briullet, der Wolf heulet; und fo werdet ihr euch nodoft bei Zeiten mit 
der Fludt retten fonnen. Uber ‘alédann möchte es um uns Alle geſchehen fein, 
wenn es dem gemaltigen Löwen ——— ſollte, ſich mit dem ſchlei— 
MEMBRO Luchſe gu verbinden. | 


S. Das Saf und die Schwalbe. 


Eine Schwalbe flog auf ein Schaf, ihm ein wenig Wolle für ihr Neſt 
auszurupfen. Das Schaf ſprang unwillig hin und wieder. Wie! biſt du denn 
nur gegen mid fo karg? ſagte die Schwalbe. Dem Hirten erlaubſt du, 
daf er did deiner Wolle tiber und über entblößen darf, und mir vermeigerft 
du eine kleine Flode. Woher fommt das? — Das fommt daber, antmwortete 
dat Schaf, weil du mir meine Wolle nidt mit eben fo guter Art iu 
nehmen weißt, als der Dirt. 


v. Der junge und der alte Hirfdh. 


Gin Hirſch, den die giitige Natur Jahrhunderte hatte feben laffen, fagte 
cinft gu einem feiner Enfel: Sd fann mid) der Zeit nod) ſehr wohl erinnern, 
da der Menſch bat dbonnernde Feuerrohr nod nicht erfunden batte. 

: ni: glückliche Zeit muf das für unfer Geſchlecht gemefen fein! feufite 
er Enfel. 
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Du ſchließeſt gu geſchwind! fagte der alte Hirſch. Die. Beit war anders, 
uber nicht beſſer. Der Menſch hatte da, anftatt ded Benexrohree, — und 
Bogen; und wir waren eben ſo ſchlimm daran als jetzt. 


10. Der Pfauund die Henne. 


Einſt ſprach der Pfau zu der Henne: Sieh einmal, wie hochmüthig und 
trotzig dein Hahn nicht einher tritt! Und doch ſagen die Menſchen nicht: 
der ſoolze Hahn, fondern nur immer: der folhze Pfau. 

Das matt, fagte die Gente, weil ber Menfod:eimen gegründeten 
Stolz tiderfieht. Der vabn iſt auf ſeine Wach ſamkeit, auf ſeine Mann: 
heit ſtolz; aber ai du? — Auf garben und Federn. 


21. Der Wolf und der Schäfer. 


Ein Schäfer hatte durch eine grauſame Seuche ſeine —— erde 
verloren. Das erfuhr der Wolf, und fam feine Condolenz abzuſtatten. — 
Schäſfer, ſprach er, iſt es wahr, daß dich ein fo grauſames Unglück betroffen? 
Du bit um deine ganze Herde gekommen? Die liebe, fromme, fette 
Herde? du dauerit mich | und id möchte blutige Thranen nieinen. 

Habe Danf, Meifter Î fegrimm, verfegte. der. Schäfer. Ich (ehe, du 
baft ein ſehr mitfeidiges Herz. — Das hat er aud) mirfiid), fiigte der Schä⸗ 
fer Hylax hinau, fo I er unter dem Un dali de lines Näch ſelbſt 
leidet. 


AL. Die Eiche und das Schwein. 


Ein gefräßiges Schwein maſtete ſich unter einer hohen Eiche mit der 
herabgefallenen Frucht. Indeß es die eine Eichel zerbiß, verſchluckte es bereits 
cine andere mit dem Nuge._ 

Undanfbares Vie! rief endlich der Eichbaum herab. Du nährſt dich 
von meinen Früchten, ohne einen. einzigen danfbaren Blick auf mid) in die 
Höhe gu vichten! — Das Schwein hielt einen Augenblick inne, und grunzte 
gue Antwort: Meine dankbaren Blide follten nicht ausbleiben, wenn ich nur 
wüßte, daß du deine Eicheln meinetwegen haͤtteſt fallen laſſen. 


48. Der Rabe und der Fuchs. 


Ein Rabe trug ein Stück vergiftetes Fleiſch, das der erzürnte Gartner 
für die Katzen ſeines Nachbars hingeworfen hatte, in ſeinen Klauen fort. 

Und eben wollte er es auf einer alten Eiche verzehren, als ſich ein Fuchs 
herbeiſchlich, und ihm zurief: Sei mir geſegnet, Vogel des Jupiter! — Für 
wen ſiehſt du mid an? fragte der Rabe. — Für men ich dich anſehe? 
fragte der Fuchs. Biſt du nicht der rüſtige Adler, der täglich von der Rech⸗ 
ten des Zeuò auf diefe Fide herabfommt, mit Urmen zu fpeifen? Warum 
verſtellſt du did ? Sehe ich denn nicht in der ſiegreichen Klaue die erflehte Babe, 
die mir dein Gott durch did zu ſchicken noch fortfährt? — Der Made ers 
ftaunte, und freute ſich innig, fur einen Adler— gehalten zu merden. Ich muf, 
Dadte er, den Fuchs aus diefem Irrthume nicht bringen. — Großmüthig 
tumm lie er ibm alfo feinen Raub herabfallen, und flog ſtolz davon. 

Der Fuchs fing das Fleiſch lachend auf, und fraf es mit boshafter Freubde. 
Dod bald verkehrte ſich die Freude in ein ſchmer zhaftes Gefühl; das Gift 
fing an zu wirken, und er verreckte. 

Möchtet ihr euch nie Etwas Anderes als Gif t erloben, verdammte 
Schmeichler! 


14. VWohlthafen. 


1. Haſt du mobl einen größern Wohlthaͤter unter den Thieren als uns? 
fragte die — ben Menſchen. — Sa wohl, erwiederte dieſer. — Und 
men? — Das Schaf; denn (cine Molle ift mir nothwendig, und 
déin Honig if mir nur angenehm. 

2. Und mill du nod einen Grund miffen, warum id) das Schaf 
für einen grifern Wohlthäter atte, ‘alè dit, Viene? — Das Schaf 
ſchenkt mir feine Molle ohne die geringite Schwierigkeit; aber 
wenn du mir deinen Honig ſchenkeſt, mu id mid noch immer vor deinem 
SEE fürchten. Deb 


15. Der Geizige. 


Ich Unglücklicher! klagte ein Seizhals ſeinem Nachbar. Pan bat mir 
den Sha k, den id in meinem Garten vergraben fatte, dieſe Nat entwen⸗ 
Det, und einen verdbammten Stein an deffen Stelle gelegt. 

DU würdeſt, antmortete ihm der Nachbar, deinen Sb ab nicht ge⸗ 
nugt baben. Bilde dir alfo ein, der Stein fei dein Schatz, und du bift 
nichts drmer. — Wäre ich aud fon nicht ärmer, erwiederte der Geizs 
hals, iſt ein Anderer nicht um fo viel reicher? Gin Anderer um {o 
viel a Ich midte ra J end merden. CA 


Von Anguft Gottlieb Meißner. 


16. Die beiden Fröſche. 


Ein übermäßig heißer Sommer Fatte einſt einen tiefen Sumpf ausge⸗ 
trocknet, und die Fröſche, deſſen bisherige Bewohner, mußten nunmehr nach 
andern Wohnorten ſich umſehen. 

Zwei von baz: famen zu einem febr tiefen Brunnen, wo es des 
Waſſers noch genug ga — „Ach, fieh da!“ rief der Eine, „was brauden 
mir —— zu gehen? Laß uns hier hinunterhüpfen.“ 

Nicht fo ſchnell!“ erwiederte der Andere. „Hinunterhüpfen iſt leicht, 
doch wenn auch dieſer Brunnen vertrocknete, würde das Verſchmachten in 
ihm deſto gewiſſer und qualvoller ſein.“ 

Bei jeder Unternehmung denk an die Zukunft! Was dir für heute 
nützlich war, kann dir gar leicht für morgen verderblich werden. 


12. Die wilde Ziege und der Weinſtock. 


Cine milde Ziege, von dem Jäger verfolgt, flüchtete ſich in einen 
Weinberg, und verbarg ſich allda unter den breiten Blättern eines 
Weinſtocks. Wirklich entging fie dadurch der AufmerPfamfeit ibrer Ver: 
folger, und faum gfaubte fie aufer Gefahr gu fein, als ſie uber die Res 
ben ſich hermacte, und eben Diejenigen'Blatter abfraf, die vor kurzem 
noch fo treulich ibre Horner verſteckt hatten. 

od) von ungefähr mar eimer von den Jägern etwas zurückgeblie— 
ben. Er vernahm das Geräuſch, entdeckte die Urſache gar bald, rief ſeine Ge⸗ 
MRO, berbei, und die Ziege ward erlegt 

Ach!“ fiobnte fie zwei NAugenblide bevor ſie verſchied: „ich fetbà 
muf ‘meinen Tod alé eine geredte Strafe erfennen, meil id meinen 
Beſchützer fo undanfbar zu behandeln vermodyte.” 

Merke es ſich Jeder auf febendlang! Jedes Lafter ift war de And: 
lid, aber ſchändlich er alè der Und ank if keines. 
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189. Der Pfau und der Kranich. 


Der Pfau fritt fi fi) cinf mit.bem Kranich: Wer von ibnen der vor: 
züglichere Vogel ſei? 

„Dein Eigendünkel,“ brach endlich der Pfau aus, „iſt doch unbegreifch. 
Vergleiche nur meine Federn und die deinigen zuſammen, und ich hoffe, die 
Größe, die Farbe, der Glanz der meinigen wird did) belehren.“ — 

„Alles gut!” unterbrad ibn der Kranich: nur Shade, daß die fe 
herrlichen Federn zu einer einzigen Sache viel ladini alè die meinigen 
taugen 1° un È 9 

„Und gu welcher ?“ 

„Zum prego: oder folge mir, wenn du fannit, big ju den Wolken 
nam!” — Der Kranich ſtieg empor; der Pfau ſchämte ſich, und blieb zu⸗ 
rück, weil er — mußte 

Daß doch Niemand ftola auf kleinere Vorzüge fei, i lange die 
größeren ihm gebrechen. 


29, Der Palmbaum und die Qürbispflanze. 


An einen Palmbaum ſchlang ſich eine Kürbispflanze empor und er⸗ 
reichte in. wenigen Wochen deſſen Wipfel. 

- © nSonderbar!* rief ſie einſt: „du biſt, wie ich höre, ſchon hundert 
Jahre alt, und in weniger als hundert Tagen habe ich dich eingeholt.“ 

„Nur baß du auch,“ erwiederte der Palmbaum, „eben ſo ſchnell wieder 
welken wirſt, wie du wuchſeſt! Beppr der Winter ſich einſtellt, bit du ſchon 
fahl und vertrocknet.“ 

„Und woher weißt du da, Unglücksprophet!“ 

„Aus der Erfahrung! denn id, id langſam Wachſender, fab nun 
ſchon manchen Winter, und in dem Sommer vorher kletterte ſchon manche 
Ranfe deiner Art an, mir empor; fo eitel mie du, und mie du vergänglich!“ 

Wünſche dir nicht allzuraſches Dai: denn was ſ ſteigt, Lin ge: 
meiniglich noch faneller. 


20. Der Haſe und der Sperling. 


‘ Gin Sperling faf ganz forgenfrei auf cinem Geſtraͤuche, alè didjt neben 
demfefben ein Adler auf einen Dafen' herabſchoß: Kaum fühlte ſich das 
arme Thier in ſo gewaltigen Klauen, als es erbarmiid) um Dilfe ſchrie; aber 
era Seine Reife ging zum Tobe in den Luͤften davon. 

Schon recht!“ rief ibm lachend der boshafte Sperling nad: „Warum 
liefſt du nicht davon? Deine geſchwinden Laͤufte haͤtten dich wohl noch in's 
Gebüſch hinein retten können.“ 

Fr ſprach es noch, da flog cin Habicht herab, und bemaͤchtigte ſich des 
Spatzes. Aud er rief nun eben fo kläglich, wie vorhin der Dafe, und eden 
fo vergebeng um Erbarmen. 

Daf dod Reiner tiber das Unglid ſeines Nächſten Norte: Ad! alls 
zubald kann — ſelbſt an dieſe traurige Reihe kommen. 


1. Die Taube und die Krähe. 


Das Gefieder einer ſchönen, ſchneeweißen Taube ward kothig und bei: 
nahe ganz ſchwarz gemacht, weil ein muthwilliger Knabe mit einer Handvoll 
naſſer Erde ſie beworfen hatte. 

„Du biſt geworden, wie unſer einer“ rief ihr hohnlachend eine 
alte Krähe zu. 

„Nur mit dem Unterſchie d e,“ erwiederte Die ſich fhittefnde Taube, 
„daß ich fo bleiben muß. Sieh, ſchon mindert ſich der Schmutz. Fin klei⸗ 
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nes Bad, und id, id bin — vollfommen gefdubert. Du hingegen bade did 
Jahre lang, und du wirſt gleichwohl nie meif zu werden vermogen.”“ 

Durd Arglift und Verleumbung Ffann die Unſchuld ſelbſt auf 
einige Zeit dem Lafter beigefellt werden. Dod ibr Glanz kehrt mieder, 
und befbamtbdann ihre Neider. 


A nefDboten. 


1. Ul Georg der Erite, Ehurfiirit von Hannover, nad dem Tode 
der Königin Anna die englifoe Krone erbielt, wünſchte ein Höfling ihm dazu 
‘ lid, daf er nun zwei fo wichtige Linder beſäße, Grofbritannien und Brann: 

fhmeig:Liineburg. — „Wünſchen Sie mir Glück,“ antmortete der König, „daß 
id) darin 3 wei fo wichtige Mauner befite, in bem einen Newton, 
in dem andern Leibnitz.“ 


d. Gin Englinder faf mit feinen Gäſten bei einem prächtigen Gaftmale, 
alg mdbrend des Eſſens der Blig in's Simmer ſchlug, den Teller, den  fein 
Bedienter in der Hand batte, traf, und die Geſellſchaft vermirrt auffubr. Der 
Wirth aber af ruhig fort, und fagte blof 3u feinem Vedienten: ,Erinnere . 
mid morgen dbaran, daf id einen Vlikfableiter auf mein 
Haus fefgen faffe.“ 


.B. Wahrend der Velagerung von Algier im Sahre 1541, mo die fpac 
niſche Armee grofen Mangel an Lebengmitteln litt, fah Carl V. eines Tages 
feine Tafel mit auffallendem überfluß von Gpeifen bedient. Sogleich mendete 
er ſich zu feinem Oofmeifter mit den Worten: ,Elenbder, ſchämſt du 
Did nicht, mid fo gu bedienen? Wie möchte id fo in Ubere 
fluß ſchwelgen, mahrend meine braven Gameraden Hun: 
gers fterben?“ — Auf der Stelle lief er alle Sohiiffeln megtragen, und 
fie unter die Kranfen und Vermundeten vertheilen. 


4. Es magte ein Einwohner von London dem Minifter Robert Wal: 
pole, Srafen von Orford, den Vorſchlag, cine Auflage auf die Hunde 
einzuführen. — „Ihr Project ift febr fon,“ verfeste Walpole, „aber id 
wag' es dod nicht, es zur Ausführung zu bringen; affe Hunde im ganzen 
Konigreihe miirdben mig anbellen.”“ 


_ B. Gin englifcher Hauptmann, mit Namen David Rode, mar einft 

in London in einer Taverne. — Cr fpielte Villard mit dem Major Wil: 

liamfon. — Da der Legtere bemerfte, daf Mehrere der Anmefenden Luft be: 

pal ebenfall8 einige Parthien Villard zu fpielen, fo fagte er endlich zu 
oche: 


„Freund, Sie ſpielen fo eifrig, als wenn Sie das Billard allein gepach⸗ 
tet haͤtten. Ich dächte, wir hörten auf, und machten den übrigen Herren hier 
Platz.“ — „Was Herren!“ verſetzte Roche: „Herren, Herr Major! — 
Außer Ihnen und mir und noch ein paar Andern ſehe ich hier nichts als 
Lumpenpack!“ 

Die beiden Spieler fuhren in ihrem Spiele fort, ohne daß Einer der An. 
weſenden über dieſe Huferung ein Wort verloren hätte. — Beim Weggehen 
ſagte der Major Williamſon zu Roche: 

„Mein Gott! wie konnten Sie ſich ſolches beleidigenden Ausdruckes be⸗ 
dienen? Mich wundert nichts mehr, ais daß es Keiner in dem Zimmer übel 
| 30 
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genommen hat." — „O!“ verfegte Roche: „davor war id mobi ſicher! Es 
war nicht Einer unter all’ den SEUI, der ſich nicht zu dem Paar ge⸗ 
zählt hatte, das ich ausnahm.“ 


6. Arlotto, ein Pfarrer im Toskaniſchen, der im Jahre 1483 zu Flo: 
ren; ſtarb, war einer der witzigſten Köpfe ſeiner Zeit. — Einſt fragte ihn 
Jemand, in welchem Lande man am beften leben könne? — „Es 
iſt uͤberall gut leben,“ antwortete Ar lotto: nur da nicht, wo die Ausgabe die 
Einnahme uͤberſteigt, und wo die Men ſchen mehr vermögen, als die Gefe pe.” 


7. Der Marfhall von Villars molte ſich einſt des Zimmers eines Ad: 
vocaten, Namens Thierri, dad an den S tzungsſaal des Kriegs-Conſeils 
ſtieß, mit Gewalt bemächtigen. — Der Advocat reichte bei bem Derzog: Re: 
genten —— Bittſchrift ein: 

„Der Advocat Thierri ſtellt Ew. ténigl. Hoheit vor: daf der 
Herr Marſchall von Villar, da es keine Feinde mehr gu ſchlagen, nod 
Friedensſchlüſſe zu machen hat, jetzt das Zimmer eines armen Advokaten bela: 
gert. Er bildet ſich ein, daß ſich der Platz bei der erſten Aufforderung erge⸗ 
ben wird; aber der Bittwerber it felt eutſchloſſen, erſt das grobe Geſchütz 
abzuwarten, welches unter Ew. königl. Hoheit Befehl ſteht.“ 

Der Herzog ſchickte dieſe Cingabe an den Marfball, und diefer 
fagte nad) deren Durdlefung: „Ja, ja, eg Dicibt mir. nità übrig, als die 
Belagerung aufiubeben. Es ift das erfte Mat in meinen ganzen deven. ca 


i Ss. (Gin Englander, der eine Zuckerpflanzung hatte, war in einer Nacht 
anſehniich beſtohlen worden. Er ließ am folgenden Tage die Neger verſammein, 
und ſagte zu ihnen: 

„Meine Freunde! In der verwichenen Nacht iſt mir die qrobe Sdyange 
erſchienen. Sie hat mir — daß dem Diebe, der mid) beſtohlen, in dies 
fem Augenblicke eine Papageienfeder auf der Naf enfpibe emporfibiofen 
wird.“ — Kaum batte er Dies gefagt, fo griff der Dieb nad feiner Nafe. — 
„Du bift der Dieb!“ fagte der Engländer 3u ibm: eben hat es mir 
die grofie Solange entdeckt.“ — So fam er mieder ju feinem ent: 
mendeten Gute. 


9. Im Jahre 1776 wurde Rouffeau auf dem Wege nad) Mesnil— 
Montant von einer großen engliſchen Dogge, die vor dem Wagen eines 
Reiſenden herlief, fo gewaltſam überrannt, daß er auf der Stelle, wo er 
gefallen mar, liegen bleiben mußte. — Der Reiſende fuhr gleichgültig ber 
ihm vorüber. Bauern hoben ihn auf und führten ihn, hinkend und Schmerzen 
leidend. in feine Wohnung. Der Reiſende erfuhr nun, wem ſein Hund fo. 
nibel mitgeſpielt habe; er ſchickte ſeinen Bedienten zu Nouffeau, nad ließ 
ſich erkundigen: was er fur ibn thun fönne? — „Künftig den HOund 
feſt angebunden gu haltten,“ mar die Antwort. 


10. Spinola's überliſtung Heinrichs IV. pon Frankreich. — Im 
Fabre 1604 fam der berühmte ſpaniſche General Spinola durch Paris. 
- Man ermieg ihm dort, alè einem ſiegreichen Feldherrn, der bet der. Velage: 
rung von Oftende fit einen fo chrenvollen Ruf ermorben, die grofiten Ehren⸗ 
bezeigungen. 

Heinrich IV, fragte ihn bei dieſer Gelegenheit, welchen Pan er. fair 
den -bevorftebenden Feldzug in den Niederlanden babe ? Gpinota mute 
ſehr gut, daß fig Heinrich meit mehr für die Niederlander alè für Spe: 
nien intereffirte, Dennod) verſchwieg er ihm nitt das Mindeite von ſeinen Ab⸗ 
ſichten, feſt überzeugt, daß man ihm nicot glauben miirde; Heinrich IV. 
ſchrieb auch ſogleich an den Prinzen Moritz, meldete ibm, mad er ven Swi⸗ 
nola erfahren, und rieth ihm daher, ſeine Maßregeln gerade auf ganz entge⸗ 
gengeſetzte Operatiogen zu nehmen. Dies war uber den Niederlindern ſehr 
nachtheilig. e vollführte Alles Wort fiir Wort, mas er dem Könige 
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Heinrich IV. entdeckt bee Lekterer ward darüber eben ſo überraſcht als 
entrüſtet, und ſagte verdrieslich: 

„Andere betrügen mich, indem ſie mir Unwahrheiten aufheften; Sp i:. 
nofe aper hat es dadurch gethan, daß er mir die reine Wahrheit pio hat. 


fi. Der im Jahre 1714 nad England preme berühmte Violoniſt 
Gaftrucci mar ein abgeſagter Feind aller laͤrmenden Inſtrumente. 

Hogarth ließ einſt in London auf der Strafe vor feiner Wohnung 
cine Mufif von ſolchen Inftrumenten machen, worüber der Virtuo fe, aufge 
ſchreckt dbavon, im Ausbruch der höchſten Wuth an das Fenfter feines Wohn⸗ 
zimmers lief, es aufriß und ſich nach dieſem fürchterlichen Getöſe umſah. 

Hogarth benugte bdiefen Moment, um das Geſicht des Künſtlers mit 
allen Zügen der höchſten Leidenſchaft zu zeichnen, und er brachte es demnaͤchſt 
auf einer ſeiner berühmten Carricaturen an, welche die Unterſchrift hat: the 
enraged Musician (der wüthende Tonfiinftler). 


#2, Um 4. Auguſt 1700, um 6 Ufr Ubends, fandete Carl XII., König 
von Schweden, mit feinen Truppen fünf Meilen von Kopenbhagen: Die 
Landung hatte große Sdwierigfeiten, denn die Dänen feuerten —— aus 
ihren Batterien, und zum Theil aus den kleinen Gewehren. 

Der franzöſiſche Geſandte, Graf von Guiscard, wohnte der Expedition 
bei. Als man ſich dem Lande naͤherte, und der Kugelregen immer dichter 
wurde, ſagte Carl zu dem Geſaundten: „Gehen Sie nicht weiter; Sie 
haben keine Handel mit den Dänen.“ 

„Sire!“ verfebte Guiscard galant und unerſchrocken: „da id die 
Ehre habe, bei Ew. Majeſtät accreditirt zu ſein, ſo hoffe ich, daß Sie mich 
ei in * Augenblick von Ihrem pofe dia werden, wo erram glän⸗ 
genditen iſt.“ 


18. Zerfreuung de: Theaterdichters M.... — Der frangde 
fifhe Theaterdbidgter M... mar febr zerſtreut. Cinſt, als es heftig reg⸗ 
nete, ſtand er, den Regenſchirm ausge aunt über ſich haltend, an einer Stra: 
ßenecke in Paris, und las die lagzettel. — Eine Dame von feiner Ve: 
kanntſchaft, die fidj mit ibm cinen Scherz madjen, und feine ——— auf 
die Probe ſtellen wollte, ſagte im Vorübergehen zu ihm: „Ei! Herr M 
fo machen Sie doch Ihren E dhirim ju, Sie feben ja, eg regnet nicht mei 
— „Gehorſamſter Diener,“ verfebte er: „ich danfe redt febr für Ihren 
tigen Rath, Ich batt ed bald vergeffen“ — Gr nun den regenfgirm 
nieder, obſchon Der Regen nod immer herunterfiromte, nahm ibn unter den 
Arm, und fam ganz Qurdgnagt in feiner Wohnung an. — Seine Gattin 
erftaunte nicht wenig, ihn ſo von Regen friefend, in's Zimmer treten zu ſehen, 
und rief ibm gu: „Mein Gott, du triefit ja von Regen, mie eine Dachrinne!“ 
— n©Sonderbar,“ verſetzte er tresrfrerzig : „eine unbeannte Dame fagte mir 
aber doch ausdrücklich, es regne nicht mehr.“ 


14. Gin P apagei deg Königs Hein rich VII. von England lernte in 
einem Zimmer, deſſen Fenſter auf die Themſe hinausgingen, mehrere Phraſen, 
die er täglich von den Schiffern und Vorübergehenden wiederholen horte, 
vollkommen nachſprechen. — Eines Tages fpielte er ſorglos auf feiner Stange, 
ind ef unglücklicher Weiſe in'8 Waſſer. In dieſer Noth rief er mit tauter 
Stimme: Gin S@iff! Nur ein Schiff! Zwanzig Pfund, der 
mid retteti" — Gin Schiffer ferang ſchnell in den Fluß, und waͤhnte 
ein Menſchenleben zu retten, zog aber nur einen Papagei heraus. Als er aber 
in ibm den Liebling deg Koönigs erkannte, trug er den Vogel in den Palatt, 
und forderte die 'zugefagte Belohnung. Der Rò nig, dem man alle Umſtände 
eridbite, erfullte qud das Verſprechen — Papageien, hi ließ Li SOG 
for zwanzig Pfund la; zahlen. 
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15. Der Marfhall, Herz 0g von Villars, duferte oft feine Verach— 
tung gegen die Hoflinge, die, bei allem Mangel'an wahren Verdienften, fi 
doch fuͤr ſehr wichtige Perfonen und Stützen des Staates hielten. Sie haften 
ibn daber ungemein, und beniitten jede Gelegenbceit ihn zu franfen. Er 
mwufte died ſehr gut, aber er verachtete ibren ohnmächtigen Groll. — Einſt 
beurfaubte er fid vom Könige in Gegenmart des ganzen Hofeg um gur. 
Nrmee abzugeben. — Sire!” fagte er, „ich verlaffe Sie, um Em. Maje: 
fat Feinde gu befimpfen, und faffe fie mitten unter meinen zurück! 


26. Sir Chriftoph Wreen war der Vaumeifter, der die als Mei: 
ſterſtück ber Arghiteftur erbaute Paulskirche in London erbaut hat. — 
Er liegt in einem ‘unterirdifhen Gewölbe feine8 grofen Werkes begraben, 
und ftatt eines pridtigen Tenfmal8 und einer meitliufigen Inſchrift ift nur 
fein. Name in einen Stein gehauen, mit den cinfachen, aber alles erſchöpfen⸗ 
den Worten: Monumentum quaeris, viator? — Circumspice! Du ſucheſt 
fein Denfmal, Wanderer? — Schau um. dich her! 


+ #9. Die Raiferin Maria T,perefia befuchte einſt das Cadettenhaus, 
und fragte bei diefer Gelegenbeit den Director, welcher von den Zöglingen 
das grofite Lob verdiene ? Em. Majeftàt! mar die Antwort, id) kann uber 
feinen Klage führen, der junge Bufaffomid ift aber der bravite. Dies 
bezeugten auch die Ererciermeifter, die dies Lob auf feine Geſchicklichkeit im 
Fechten bdeuteten. Bravo, junger Dalmatier! rief die Monardin, 
aberid möchte Ihn fedten fehen: nebme Er einmal das Ra: 
pier (fioretto). So beſcheiden und ſchüchtern der junge Bukaſſowich vorher 
vor der Monardin geftanden mar, fo feft und feurig mard fein Blick, als 
er das Rapier ergriff, und fid in Pofitur febte. Er made mit Mebreren 
einige Gange (assalti), und trug liber Ulle den Sieg davon. 

Die Kaiferin ſchenkte ibm zwölf Ducaten. Nach einigen Tagen fam 
fie mieder in das Cadettenhaus, und fragte gleid) nad) dem jungen Bu fa f: 
fomid. Er murde gerufen, aber alè er erſchien, ſah er fer beſtürzt aus, 
und gitterte. Lächelnd fragte ibn die Paiferin : Hat Er etma das ibm 
gefhenfte Geld durchgebracht? — Wo hat Er'8? — Ich habe es 
meinem Vater geſchickt, antmortete er mit bebender Stimme. — Ver ift denn 
fein Vater? — Mein Vater mar Lieutenant, ift aber verabſchiedet, und febt 
nun ohne Penfion febr kümmerlich in Dafmatien. Ich giaubte, von Em. Majes 
{tit Gnade Feinen beffern Gebrauch machen gu können, alè wenn id meinen 
armen alten Vater unterftiigte. ,Braver Zunge!” verfebte die Raiferin, 
ind klopfte ibn fanft auf die Wange: „Nehm' Gr Tinte, Feder und Papier, 
und ſchreib Er." — Der Cadett gehorchte, und die Kaiſerin dictirte ihm 
folgenden Brief: 

| _ Lieber Vater! 1A 

Den Brief, den id Ihnen hier ſchreibe, dictirt mir die RÀaiferin. Met: 
ne Aufführung, mein Fleiß, und befonder8 meine kindliche Liebe zu meinem 
guten Vater haben der Ratferin fo wohl gefallen, da Sie von dieſer Stunde 
an eine jährliche Penfion von 200 fl. befommen merden, und id fo eben 
wieder ein Geſchenk von 24 Ducaten erhalten habe. 


18. Wahrend der Schlacht bei Nordbaufen bemerfte der Feldmarſchall 
Kt..., daf ein Oberfter, dejfen Bataillon im heftigſten Kartaätſchenfeuer ftand, 
allein zurück ritt. Er eilte auf denſelben gu, und fagte zu ibm: Sie ſuchen 
gemwif, Herr Oberf, Ihr brave Vataillon? D ort ſteht es und verrichtet 
Wunder der Tapferfeit. Durch diefe Feinheit wurde der Unfangé erſchrockene 
Oberft gur Pfliht zurück gefiibrt. Er kehrte um und mid mit feinen Leuten 
‘ erft dann vom Plage, alè der Feldmarſchall den Rückzug gebot. 

18. In einer grofen Stadt wurde cint auf öffentlichem Marfte eine 
Feierlichkeit veranftaltet, bet welcher ſich viele Zuſchauer einfanden. Die Zu: 
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gdnge maren durch Wachen befegt, um Unordnung gu verhüten. Unter den 
Sielen, welche die Feier herbeigelockt hatte, war auch ein wohlhabender Lan d⸗ 
mann, der mit feinem Hunde an einen der Eingänge fam. Die Wache ſagte 
ibm, er miiffe den Hund zurücklaſſen, wenn er auf den Plak gehen molle. 
Der Landmaun ließ fid das gefallen. Er gab alfo den Hund dem Sol: 
baten in Vermwabrung und verfprad ibm dafür ein gute Trinfgeldb. Nad: 
dem er fid) nun fatt gefehen hatte, ging er zurück um feinen treuen Ound 
gu holen. Sept bemerfte er aber, daf man ibm in dem Gedrange feine Uhr 
geftoblen hatte. Dies klagte er der Schil dwache, und fegte hinzu: Wenn 
id nur meinen Hund bineinfhiden dürfte, der würde mir bald mieder zu 
meiner Ubr verbelfen. — Der Soldat erfaubte eg gern. Nun gas der 
Landmann durch Zeichen feinem Hunde qu verftehen, mas er thun folle, 
rief: Sud, verloren! und ließ ibn dann auf den Plag laufen. Es mahrte 
gar nicht lange, fo fam ber Hund zurück, 30g feinen Herrn beim Rod, lief 
dann vorwaͤrts durch die vielen Menſchen und blieb endlid vor einem wohl⸗ 
geffeideten Menſchen ſtehen. Von bdiefem mar er nicht megiubringen, meder 
durd) Lockungen, nod durd Drobungen oder Stofe. Man wurde aufmerffam, 
Viele Umftebende, fragten, mag hier vorgehe? Worauf der Landmann 
n pe ift meine Uhr geftoblen, hier muß fie fein, mein Hund führt 
mich ret.“ 

Der wohlgekleidete Mann wurde ſogleich feftgenommen und vor den Rich⸗ 
ter gebracht, wohin ihm der Landmann, von ſeinem Hunde begleitet, folgte. 
‘ [8 man die Taſchen des Verhafteten ausleerte, fand man mehrere Uhren 
und viele andere koſtbare Sachen. Der Landmann ſollte nun feine Uhr 
genau beſchreiben. Er thut es und ſagte darauf, man möchte nur alle Uhren 
zuſammen in cin Zimmer legen, ſein Hund werde die recht e ſchon zu finden 
wiſſen. Es geſchah, und der Hund brachte die Uhr, welche auch ſo beſchaffen 
war, wie der Landmann ſie beſchrieben hatte. 


FO. Nr. Pultney, ein eifriger Tory, ſuchte immer im Parlamente 
der Hofpartei, weldje an Sir Robert Walpole einen ftarfen Bertheidi: 
ger hatte, zu widerſprechen. Gr bediente ſich mieder diefen oft harter Aus— 
Zrücke, um ibn außer Faffung gu bringen. Da aber Walpole immer falt 
blieb, fo fagte einft Pultney aufgebrabt: „Ich glaube, Sie haben 
ein Gefihtvon Meſſing.“ — Walpole verfegte darauf: Za, ich 
hab es. und je mehr Ihr eg reibt, um defto mehr mirdes 
glaͤnzen.“ 


Scene 
aus dem Luſtſpiele: Der Edelknabe, von Engel. 


(Der Fürſt, welcher früh erwacht, klingelt nad dem Pagen, findet aber 
dieſen noch ſchlafend. Er weckt ihn auf, und bemerkt gleich, daß der Knabe 
zu jung ſei, um ihm als Page zu dienen. Er will ibn der Mutter zurück⸗ 
fchicken, erfährt aber durch einen Brief, den er dem Kleinen im Schlafe aus 
der Taſche ziebt, daf deffen Vater todt, feine Mutter febr arm fei, daß 
ſich Mutter und Find innigît lieben und daf der Knabe den Wunſch habe cine 
Ubr gu befiten. Er entſchließt fi nun fur den Kleinen gu forgen, ſchenkt ibm 
12 Ducaten gu einer Uhr, und befiehlt, daß die Mutter gerufen merde. Die 
Mutter kommt, trifft quer auf den Sohn, der ihr das Geld zeigt, und es 
ihr geben mill, ſie aber zweifelt, daß er es wirklich vom Fürſten erhalten habe.) 


Frau v. Detmund. Der Edelknabe. Der Fürſt (eintretent.) 


Der Ebdelfn. (ibm mit ausgeftredtem Finger entgegen). Nicht wahr, gnaͤ⸗ 
digſter Herr? Sie haben mir zwölf Ducaten zu einer Uhr geſchenkt? 
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Der Fürfſt. (laden). Dad hab' id Reiner — 

. Der V| Sie haben mir gefagt, daf id dié Uhr nicht nothig 
«batte? i sa 
Der Fileft. Sa mobi! das hab” id gefagt. 

Der Edelkn. (ſchneil berum). Nun, Mama? Nun ? sa 

Frau vo D. (in Vertegenbeit). Mein Kind — (aut) O, verzeihen Ihre 
Durchlaucht! Verzeihen Sie der Einfalt eines Kindes, das der Ehrerbie— 
tung vergißt! 

Der Fürſt. Verzeihen, Madame? — Dieſe Einfalt entzückt mich. Ich 
wollte, ich könnte in dieſer Einfalt mit alfen Menſchen leben. Sie iſt ſo ſehr 
in der Natur, — Immer ſprich, Kleiner! Was mar? Wollte bir deine 
Mutter vielleibt nicht glauben? i 

Der Edelkn. (bal ärgerlich). Nein, gnädigſter Herr! — Cri. mollte 
fie mir nicht glauben, und nachher and nicht nehmen. 

Der Fürſt. Bas hör' ich? Nicht nehmen? — Alſo haſt du wohl gar 
mein Geſchenk ſo verachtet, es wieder wegzuſchenken? — Ich will nicht 
hoffen? ae i 55 

Der Edelkn. (betreten). Gnädigſter Herr i i 

Der Fiteft. In der That, das würde mir wenig Luſt maden, dir mebr 
zu ſchenken. — Nur gleich befannt! Daft du's gethan ? 

Der Edelkn. (fia entſchuldigend, invem er auf feine Mutter zeigt). Sie 
ift fo arm, gnabdigiter Herr! , 

Der First. Du guter Rnabe! (ibm unter'8 Kinn greifent) — — Und 
alfo Du haſt deinen einzigen Wunſch, deine liebfte Vegierde aufgeopfert, um 
deiner Mutter zu belfen? — © wahrbaftig! Dann mare es IFammer, wenn 
du deine Ur ſollteſt verforen haben. (Intem er feine eigene ühr hervorzieht). 
Uber, ſieh! und wenn id nur diefe einzige tattes — zur Belohnung beiner 
kindlichen Zaärtlichkeit follte fie dennad) dein fein (er gibt ibm die Ubr), 
@ Der Edelfn. (freudig zugreifend). Ad, gnddigiter Herr! — Sf fie im 
ange ? o | 

_ Det Fiirft. Sei rubig! Sn vollem Gange. — (Indem der Knabe zu ſeiner 
Mutter läuft, fie ihr gu zeigen), Uber wenn man's bedenkt, it es nicht ſchlimm 
in der Welt? Die meiſten Reichthümer werden von Schwelgern beſeſſen, die 
ſie verſchwenden, oder von Geizhaͤſſen, die {ie verſchließen. Männer, wie du, 
follten reidjer fein; da würde die Melt ſich beſſer ſtehen, — Und mas bindert 
mic) denn, dich reicher zu machen? — omm! Stecke die Uhr cin! Ge: 
ſchwind! — Und meil du gut mit dem Wenigen umgingît — (ibra eine Boͤrſe 
gebent) da nimm! Da find für zwölf Ducaten ihrer hundert. 

Der Edelkn (erſtaunt ibn anſehent). Ach, gnädigſter Herr! 

Der Fürſt. Du bedenkft dich? So nimm dod! 

‘n — —— Beutel und Alles? — (Im Vegriffe es zurdafgugeben). Das 
it fa gu viel. 

«Der Fürſt. Wenn's für did waͤre! Schon recht! — Aber ich gab es 
AZ DU eg anlegen .follteft. tind mer meinft du wohl, der es braudjen 

Der Edelkn. Vrauden 2 (Vom Birften auf ſeine Muttrr, und dann wie⸗ 
der auf ben Fürſten ſehend) Da, liebe Mama! i 
Frau v. D. (fi ibm nibernt). Ihre Durdblaudt! — 
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Der Fiirft, Vie ſo? Borin? — 

Fran v. D. Id habe Unrecht — daf id mid meiner Armuth ſchame, 
die it ſelbſt nicht verſchuldet habe. — Aber ich mill mid) ihrer nicht ſthaͤmen. 
Ich will ſie frei in der Gegenwart meines Fürſten bekennen. — (Ihm naͤher 
tretend und in die Augen ſehend). Ja, Ihre Durd: aucht; id bin zu arm, mein 
Rind zu erziehen. Id hate ſchon längſt fiir die Zukunft geforgt; nur gi bald 
werd' id anfangen, aud) für den heutigen Tag zu forgen; und menn dann 
mein grofter Rummer zurückkehrt, wenn Guer Durchlaucht diefes unmundige, 
unerzogene Kind verfbfen — (fie mill ihre Thränen zurüchalten) deſſen Vater 
zu früh ſtarb — — O, verzeihen Sie meiner Schwachheit! 

Der Edelfn. Sie weint! — (des Fuͤrſten and ergreifend, und wehmũüthig) 
Gnaͤdigſter Herr! 

Der Fürſt. Nun, wenn auch du kommſt! — Was iſt's? 

Der Edeltn. (bitten). Sie werden doch mid nicht verſtoßen? 

Der Fileft. Nicht? Meinf tu nibt? — Nun, wohlan denn! Um deines 
Zutrauens willen! — Gr mag bleiben, Madame. — (Verſtellt). Es mare zwar 
freilich Jammer, menn feine Gitten, menn feine Unſchuld — Doch nein! Das 
wird — Ala Gefahr haben. 

‘ rav o. D. (Gufert aufmertfam). Geine Unſchuld, Ihre Durchlaucht? 

Der die ta (wie vorbin). Nein, nein! Sie fonnen glauben, als wenn 
ich a Ln Gie'g gut fein, Madame ! 

Fran v. (verlegen). Aber doch — menn es nicht zu kühn vin mir 
waͤre — dürft' “ wohl um die Gnade einer Erfldrung bitten ? 

Der Fürſt. (immer verftett). Id mollte nur fagen, Madame — id) bin 
ſchon lääͤngſt mit meinen Edelfnaben ſehr unzufrieder ; ich finde, daß ſie der 
Auswurf des jungen Adels find — in allen Ränken und Schalkheiten ausge⸗ 
lernt; und vielleicht — vielleicht könnte ihr Umgang, ihr Beiſpiel — — Doch 
Sie fehen. das — cin bloßes Vielleicht. Auf ein Pielleidt wollen wirꝰs wagen. 

Dias v. D. (etwas zu hitzig des Kindes band ergreifen). Nein, gnädig— 

er Herr! 
— Der Fürſt. (wie beleidigt). Nicht? — Wie Sie's für gut finden, 
adame. 

Frau v. D. Das Herz meines Kindes iſt mir zu wichtig. Ich zittre vor 
der Gefahr, worein es hatte ſtürzen können. 

Der Fürſt. Aber bedenken Sie doch — 

Frau v. D. Id darf nichts bedenken. Ich ſehe mein Kind im — 
und wenn ich's nur rette — ob ich es nackend rette! — 

Der Fürſt. Ohne Vermögen! Ohne Unterricht! ohne Erziehung! Wie 
ſoll das werden? Was ſoll herauskommen, Madame? 

Frau v. D. Mas Gott mill! Mir foll eg gleich ſein. Rann er ſeinen 
Stand nicht bebaupten, fo mag er das Land bauen und in Armuth fterben! 

Der Fileft. Das heißt edel gedacht! Id) fehe, Madame, Gie verdienen 
AUS, mas ich nur für Sie thun kann. — (Ihr näher und mit Wärme) Wie 
ſoll ich helfen? Wie ſoll ich Ihre Umſtände beſſern? — Reden Sie! Fordern 

Sie! Es iſt — Freund, der vor Ihnen ſteht. 
Fan v. D. (duferft verwirrt und geribrt). O Ihre Durchlaucht — — 
r Fieft ' Sagen — mir vor allen Dingen: Wie iſt der Zuſtand 
— Rersnégens ? Shr Gut? — — 
ran. v. D. Iſt durrchand nicht qu retten. 

a Fiirft. So groß iſt die Schuld? — Aber Sie vaben Prozeſſe, 
wie man mir ſagt. Geben denn die keine Hoffnung? 

Frau v. D. Keine, gnädigſter Herr! — Außer dem Einen, den ich we⸗ 
gen einer geringen Erbſchaft führe. Mein Recht darauf iſt unſtreitig; nur der 
Reichthum anderer Verwandten kämpft noch init meinem Rechte. — Eben mar 
ich hier, um aus Noth einen Vergleich zu treffen; — es hat ſich zerſchlagen. 

Der Fürſt. Deſto beſſer! So müſſen Sie jetzt, and) ohneVergleich, 
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zu Ihrem Rechte kommen. Ich hafte dafür. — Nehmen Sie über dies noch 
hundert Louisd'or zum Jahrgelde an! Das wird Sie, hoff' ich, über alle 
Bedürfniſſe — 

Frau v. (fich niederwerfend). So viele Gnade! — Kann ich ſie 


Der Fürſt. (haält PA zurück). Was foll das? Stehen Sie auf! Stehen 
Sie auf! — Ich thue ja nichts, als mag id dem Andenken des Mannes ſchul⸗ 
dig bin, deſſen Witwe Sie ſind; als was ich für Jeden thun würde, deſſen 
Verdienſte ich ſo, wie die Ihrigen, ſchätzte. — Sagen Sie mir: mwiirden Sie 
jest nod Bedenken haben, das Rind mieder zurückzunehmen? 

Frau v. D. Vie fonnt’ ih, Ihre Durblaudt? 

“i Der Fürſt. Und du, Kleiner? — Gingît du wohl gern mit deiner 
utter ? 

Der Edelkn. (vie Ubr in der Hand.) Mit meiner Mutter? — O ja! 

Der Fiirft. Aber id mei dod, du liebſt mid. Du bleibft auch mobl 
gern bei mir? 

Der Edelkn. Sehr gern, gnädigſter Herr! 

Der Fiirft. Nun dann! — Wenn das it — — Schick' id) did fort, fo 
hätt' ich did Dod immer veritofen: und du ha mid dod) fo dringend gebe: 
ten, dich nicht zu verftofien. Aud hat did deine Mutter nun ein Mal in 
meine Arme gemorfen. Sd muf denn ſchon auf Anſtalten denken. Bleiben Sie 
da! Ich komme wieder, Madame. 

(Der Knabe wurde auf Koſten des Fürſten der Aufſicht des Direktors einer 
adeligen Erziehungsanſtalt übergeben.) 


— 


Aus Kotzebue's hiſtoriſchem Drama: Der Ta ubſtumme. 


Madame Franval. Advokat Franval und Clementine (ibre Kinder). 
Domin E, cin alter Diener. 


indaga iz Mein Herr, es if ein Frembder draußen, der Sie gu foredien 
verlang 

rano. Gin Fremder ? 

om. Gin alter Mann mit mweifen Hagren. Er fiebt unge faͤhr aus wie 
ein Patto. 

rano. Laß' ibn bereinfommen (Dominit ab). 

anv. (Schiebt den Theetifh bei Seite). 

ad. Franv. (Den Brief nod) überleſend). „So fann diefe Verbindung 
dod nie ftattfinden,” — Allerliebſt! 

Clem. (leiſe gu Franv.) O, Bruder! ich bin verloren! 


Der Abbé de l'Epée. Dominik. Die Vorigen. 


Dom. Belieben Sie nur hier einzutreten, mein Herr! (Ab.) 
ALLE. (Nad den gewoͤhnlichen Begrüßungen 3 Franval.) sd nate: die Epre 
mit bem Herrn Mbvofaten Franval gu fpreden? 
Franv. Der bin id). 
Abbe Könnten Sie mir wohl eine Viertelſtunde ſchentent 
Franv. Sehr gern. Darf id) fragen, wen id) vor pito ſehe? 
Abbeé. Ich komme von Paris, und heiße de l'Ep 
Frans. De lEpée? Dod nicht der Stifter * Sie. der Taub⸗ 
ummen? 
Abbé. Der naͤmliche. 
Frauv. Liebe Mutter — Schweſter — Sie fehen hier cinen der Mens 
de 0 d, die ihrem Jahrhundert vi bringen (Die Damen — ſich ach⸗ 
ungsvo 
Abbẽe (beſcheiden) Mein Herr. —: |, 


478 


. ramo. Id lefe oft die wundergleichen Reſultate Ihres Unterrichtes, 
und jedes Mal ergreifen mich Staunen und Vemunderung. Seien Sie vers 
ſichert, daß Niemand mehr Intereſſe alt id für Ihre Bemibungen, mehr 
Hochachtung für Ihren Namen fühlt. 

Abbe. Wohl mir, daß id mid gerade an ſie wenden mußte. 

Frauv. Bas verſchafft mir dieſes Glückt? 

Abbs. Ihr Ruf, mein Herr! Ich habe Ihnen eine Sache von der größten 
Wichtigkeit mitgutheilen. Ì 

Mad. Franv. Komm', meine Todter, mir mwollen nicht ſtören. 

Abbs. Was id qu entdeden babe, kann nicht befannt genug werden. Ich 
wünſche vor allen Dingen fühlende Herzen gu interefiren, und wenn diefe 
Damen mir gubéren mollen — 

Mad Franv. (mit einer Vewegung von Neubegier). Da Sie e8 erlauben — 
5 — (bei Seite). Welch cin vaͤterlicher Ton! Welch cine ehrwürdige 

eſtalt! 

Franv. (gibt Stible). Setzen Sie ſich, ich bitte. (Man fest fid.) 


AMbbE. Id merde ein wenig lang fein müſſen, und dod darf ich nichts 
vernachlaͤſſigen, um meinen Zweck ju erreichen. 

Franv. Vir horen aufmerffam. 

Ubbé. Es find nun act Jahre, alé an einem Herbfttage ein Polizei— 
beamter gu Paris einen jungen Taubftummen zu mir fuibrte, den die Polizei: 
made Abends (pit auf dem Pont neuf gefunden hatte. Das Rind ſchien mir 
9 big 10 Iabre alt, und von einnebmender Geftalt. Die groben Lumpen, die 
ibn bededten, liefen mid Anfangs vermuthen, daß er armen Leuten ange: 
bore, und id verſprach, für ibn gu forgen. — Den andern Morgen, da td) 
ihn genauer beobadtete, bemerfte id bald eine gewiſſe Würde in feinen 
Blicken; er ſchien erftaunt, fid in Lumpen zu feben, und id) ahnete, daß man 
das arme Find wohl mit gutem Vorbedacht in ſolche Kleider geftedt und 
ausgeſetzt babe. Ich madte es fogleid durch die Zeitungen befunnt; id gab 
eine genque Befdhreibung feiner Perfon; aber vergebent! — Man pfiegt 
fidi nicht gu vibereilen, menn e8 darauf anfommt, einen Unglücklichen zurück 
ju fordern. i 

Grano. Mie tief finfet oft die Menſchheit herab! 


Abbeé. Als id fah, daß meine Nachforſchungen umſonſt maren, und 
überzeugt, dieſes Riad fei das Opfer irgend einer geheimen Intrigue, ſuchte 
id nunmebr bloß Aufklärung aus ihm felbît zu ſchöpfen. Id nannte ibn 
Theodor, und nabm ihn unter meine Zöglinge auf. Er zeichnete ſich bald 
qu$, und erfiilite meine Hoffnungen fo ganz, daf nad) drei verfloffenen Fab: 
ven feine Seele ſich der Natur dffnete, und zum zweiten Mal gefhaffen fdien. 
I redete mit ibm durd Zeihen, die den Sedanfen an Schnelligkeit glichen; 
er antwortete mir ebenfo. — Eines Tages, al8 mir in Pari vor dem Ge: 
richtshofe vorbei fubren, fab er cine Magiftratéperfon in den Wagen fteigen, 
und wurde ungewöhnlich bewegt. Fd frazte ibn um die Urfade; er gab mir 
gu verftehen, daf ein Mann, eben fo mie bdiefer in Purpur unt Dermelin 
geffeidet, ibn oft in feine Arme gedrückt und mit Thrinen benett babe. Id 
ſchloß daraus, daf er der Sohn oder der nahe Verwandte einer Magiftrat8: 
perfon fein müſſe; Daf diefe, ibrem Coſtüm zufolge, nur zu Ginem der höch— 
ften Richterſtühle gehoren fonne; daß folglich der Geburtsort meine8 Zög⸗ 
fing8 vermuthlich in einer Hauptſtadt zu fuden fei. Cin andere8 Mal, als 
mir qufammen Die Vorftatt St. Germain durchſtrichen, begegnete ung ber 
Leichen⸗Conduct einer Standesperfon. Sd bemerfte fogieid an meinem Theo: 
dor cine Bewegung, tie immer feftiger wurde, je näher der Zug fam. In 
dem Augenblicke, da der Sarg vorüber getragen murde, zitterte er, und mwarf 
4 an meinen Hals. »WWas haſt du? fragte ich ihn. »Ich erinnere 
mid,< antwortete er durch Zeichen, »daf kurz vorher, ehe man mich 
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nad Paris fibre, ih aud i einem ſchwarzen Mantel mit 
serftreuten Haaren dem Garge det Mannes folgen mufite, 
Der mid fo oft geltebfofet hatte. Alles meinte, und id meinte 
aud.e — Id 309 daraus den Schluß, daf er cine Waiſe fei, der Erbe 
eineg großen Vermögens, welches ohne Zweifel habſüchtige Vermandte de: 
wogen hatte, von dem hilfloſen Zuſtande dieſes Unglücklichen Nutzen zu 
zieen, ihn aus ſeinem Vaterlande für immer zu entfernen, um ſich ſeiner 
Güter zu bemächtigen. — Dieſe wichtigen Entdeckungen verdoppelten meinen 
Eifer und meinen Muth. Theodor wurde mir täglich intereſſanter, und der 
Vorſatz keimte in mir, ibn in ſein Eigenthum wieder einzufeBen: Aber mie 
fofffe id bem auf die Spur fommen? Gr hatie tie ſeines Vaters Namen 
augfpredjen horen; er mufte nicht, mo er das Dafein-empfangen, nod mel: 
cher Familie er angeborte. — Ad fragte ibn, Db er fido wohl dee Augens 
blicks erinnere, da er Parig zum erften Mal erblidft? — Gr bejabte e8, und 
verfiherte, daf er nod die Barriere vor ſich ſehe, durch welche er herein 
gekommen — Gleich am andern Morgen fingen wir an, die Varrieren von 
Paris gu durchlaufen. Als mir uns derjenigen näherten, welche de l’enfer 
genannt mird, made er mir ein Zeichen, daf er fie erfenne; daf man dort 
ihren Wagen vifitirt, und er mit feinen beiden VBegleitern, deren Geſtalt ibm 
nod) vorſchwebe, ausgeftiegen fei. — Diefe neuen Merfmale bemiefen mir, 
Daf er aus dem ſüdlichen Franfceid gefommen. Gr fette hingu, er fei viele 
Nächte unterweges gemefen; man habe die Pferde jede Stunde gemedfelt. 
Id berechnete Zeit und Entfernung, und 3meifelte nicht länger, daß mei: 
mes Theodor?s Vaterfand eine der Haupiftidte ded ſüdlichen Fraukreichs 
fein mite. is 

Franv.- D, mie allumfaffend und durchdringend iſt der Geiſt der Men: 
ſchenliebe! Weiter, meiter! J La | 
. Mbbe. Nach taufend ſchriftlichen nutzloſen Nachforſchungen entſchloß id) 
mich endlich, die ſüdlichen Städte mit meinem Theodor ſelbſt ju durdwan: 
dbern. Die Grinnerungen, von denen ſeine Seele voll war, fiefen mid) hof: 
fen, daß er ſeinen Geburtsort leit erfennen merde. Das Unternehmen war 
fretlid mett ausfehend und ſchwer. Um einen glücklichen Erfolg hoffen zu 
durfen, muften mir zu Fuß reifen: td bin alt, aber der Himmel gab mir 
Kräfte! — Trog Alter und Kränklichkeit verließ it Paris vor nunmehr 66 
Tagen. Sd ging durd die Barriere de l’enfer, die er abermals erfannte. 
Nt mir im freien Felde maren, umarmten mir uns, riefen Gott um feinen 
Beiftand an, und manderten muthig darauf (08. Mir baben nad und nad 
jede anſehnliche Stadi beſucht; Theodor, von dem Verfangen beſeelt, feime 
Heimat wieder ju finden, führte mid) oft an Orte, die ibm nachher unbe: 
kannt waren — don fingen meine Kräfte an fidi zu erfg6pfen. und ſchon 
wollte die troftende Doffnung von mir weichen, als mir bdiefen Morgen vor 
den Thoren von Toufoufe anfangten. se — 

Frauv. (gefpannt). Nun? | e 
—. Clem. (ſteht auf, nähert fi bem Abbé, unt lebut fid auf den Seffel ihrer 
Mutter.) J— N: | Ù gu 
Abbas. Vir treten in die Stadt; Theodor ergreift baftig meine Hand. 
und madt mir ein Zeichen, daf er ſie erkennt. Mir ſchreiten vorwaͤrts; mit 
jedem Schritt belebt ſich feine Geftaft, und Thränen ffifflen fein Auge. Wir 
gehen über den Marft, plötzlich mirft er fim nieder, hebt die HAnde ‘gegen 
Simmel, fpringt auf, und kündigt mir an, daf er fein Vaterland mieder gez 
funden. Freudetrunfen, mie er, vergeſſ' id alle Beſchwerlichkeiten der Reiſe; 
mir durchſtreichen mebrere Quartiere der Stadt, mir kommen endlich aud in 
diele Gegend, er erblidt den Palat Ihrer Wohnung gerade gegentiber ;. er 
ſtößt einen lauten Schrei aus, mirft fi athemlos in meine Arme, und be: 
zeichnete mir das Daus feiner Vaͤter! Ich erfundigte. mid; id erfabre, Daf 
Dieg Hotel vormals der Fantilié der Grafen Solar zugehörte, deren legter 
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Zweig mein Zogling iſt; daß alle Oüter derfelben, ſammt dieſem Hotel in 
den Haͤnden eines gewiſſen Hetrm Ddarfemont find, dem Vormund und 
mütterlichen Oheim des Rindes, der burd einen falſchen Todtenſchein fi in 
den Befik derfelben geſetzt. — Sogleich forſche id nad den berühmteſten Ad: 
vofaten in Toulouſe, Dem id diefe wichtige Sache anvertranen féune? Man 

mennt mir Sie, mein Herr, und hier bin id, um Ihnen mein Liebſtes anf 
der Welt an das: du gu legen, die Frucht einer achtjährigen Arbeit! bag 
Schickſal meines Theodor8! Mir gab ibn Gott, um feine Schoͤpfung zu voll: 
enden: Empfangen Sie ibn aus meinen Händen, um ihm bas Koftbarite wies 
der zu verſchaffen, mag der Menſch befigt, einen rechtmäßigen, ehrwürdigen 
Namen, und die unveräußerlichen Rechte, die Natur und Geſetz ibm. zuger 
ſtehen. (Alle ſtehen auf.) 

Franv.e (mit hohem Enthuftasmus). Zahlen Sie auf mich; ahlen Cie ganz 
auf den warmen Gifer, den das Vertrauen eines ſolchen Mannes cinfloft. 
Nie war ich ſo glücklich, 34 ftolz auf meine Beſtimmung! Nein, Sie miffen 
nicht, mie freudetrunfen eé mid macht, Ihnen nützlich werden zu fonnen. 
(Er will feine Lan küſſen, ber Abbé breitet die Arme aus, er ſtürzt fi Dinein.) : 

AbbEÉ. Za, id kann mid) ganz auf Sie verfaffen. — So feb’ Ihre Thré: 
nen fliefen. 

Pad. Franv. Ver Fonnte bei einer folden Erzählung ungerührt bfeiben? 

Glem. Sie find big in'8 Innerſte unferer Herzeh gedrungen. 

Franv. Es ift mir ſchmerzhaft in bem Vater meine Freundes cine 

Gauldigen gu finden, und id muß fie vorläufig bitten, zuerſt dei Darlemont 
nice anwenden zu Dilrfen, mag Riugheit und Delicateffe mir gebieten. Iſt das 
vergebens, dann entlarv' ich den Heuer! - |. 

Mad. Franv. Id brenne vor Begierde, ihn wieder in den Staub hinab 
finfen gu feben, auò dem er emporgekrochen. 1 

Clem. (bei Seite). Wohl uns! Gt. Ame wird arm nun mie ich! 

. rano. Uber, wo ließen Sie Ihren Theodor? 

| UÙbbé. Im Virthshaufe, mo er mich ohne Bweifel mit Ungeduto erwartet. 
Frauv. Warum brachten Sie ibn nicht fer ju uns? 

Clem. Ich freue mich ſehr darauf, ihn zu ſehen. 

‘ Mbbe. Gin Taubſtummer verbreitet immer eine gewiſſe rinite unt 
fia fer, und — id habe gefürchtet, daß ſeine Segenwart — |. 
Franv. Dod nicht bag Intereſſe verritigere, welches er einflößt? 
zIh BBE (ibm die band drückend). Man findet nicht überall Herzen, wie die 
Ihrigen. 

Franv. Sie müſſen ihn uns bringen. Ja, ich verlange noch mehr. Der 
junge Menſch darf nicht allein bleiben, waͤhrend wir manche Schritte ohne ihn 
werden thun müſſen. Nehmen Sie ein Zimmer in meinem Hauſe gn. Nie 
habe id mit mehr Vergnügen die Pflichten der Gaftfreibeit erfulit. 
Abbs. Zu viel Glîite; id fürchte nur — 

— Franv. Mein Herr, Sie können uns nur Ehre und — da⸗ 
urch machen. 

GClem. Nad einer fo beſchwerlichen Reife dedürfen Sie der Ruhe. Man 
wird Sie nirgends mit fo viel Sorgfalt pflegen als bei uns. 

Abbé. Solchen Bitten kann ich nicht widerſtehen. Ich gehe und hole 
meinen Zoͤgling. 

Grano. Und id (inne indelfen nad, wie die Sade am geſchickteſten ein⸗ 

zufaͤdeln. Daß uns große Schwierigkeiten bevorſtehen, mag id Ihnen nicht 
perbergen; gerichtliche Beweiſe vernichten; ein anſehn ide Vermogen den 
Haͤnden eines ebrgeizigen, maͤchtigen Ufurpatorg etitreifen, ihn eines Falſums 
überführen, Alles DAB heiſcht die größte Vorſicht. 

ALE. Sd perlaſſe mid) ganz auf Ihre Talente und Ihre lugheit Es 
erfolge quo, was da molle, erfüllte Pflicht Fei mein —— und Ihre Bekannt⸗ 
ſchaft meine sila (Er diückt ibm Die Dand und geht 
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Die Inſel Jamaika. 


Jamaika iſt eine von den amerikaniſchen, unier dem Namen: „Weſt⸗ 
indien“ bekannten Inſeln, die man auch die Antillen nennt. Ste ent: 
haͤlt 170 Geviertmeifen, mard im Jahre 1494 von Columbus, dem be: 
riibmten Entdeder Amerifa"8, auf feiner zweiten Reife aufgefunden, von ihm 
St. Jago genannt, im Jahre 1654 den Spaniern von den Englindern, 
benen fie nod) gehört, abgenommen, und im Sahre 1692 von einem fürchter⸗ 
liben Erdbeben, in dem 13,0C0 Menſchen umfamen, fo verfeert, dbaf ihre 
Oberfläche gegenmirtig cine ganz andere Geſtalt und fie nod immer nicht ihre 
frühere zahlreiche Bevölkerung erbalten hat. Man rechnet gegen 400,000 Ein⸗ 
wohner und darunter find über 300,000 Neger und Mulatten. Das Rlima 
von Samaifaift ungefund, am Tage drückend heif, des Nachts kühl nnd 
feucht; der Boden aber frudtbar und gut angebaut. Zuder N das Haupt: 
product; aber aud Raffee, Indigo, Cacao, Baummolle und Zimmet bringt 
die Snfel bervor, und in ihren grofen Waldungen findet man das ſchoͤne 
Mahagonyholz. 


Newe⸗MMNorfk. 


„New-⸗MYork gilt für eine der ſchönſten Städte, in Bezug auf ihre vor⸗ 
theilhafte Lage vielleicht mit keiner Siadt der Welt zu vergleichen. Auf einer 
Inſel erhebt fie ſich wie Venedig aus dem Meere, und nimmt alle Reich⸗ 
thümer der Welt in ihrem Schooße auf. Sie iſt ſo groß als Paris. Eines 
Spazierortes, mie fie hat, kann ſich kaum eine andere Stadt rühmen. Von 
demſelben aus beginnt die herrliche breite Straße (Broadſtreet), die durch die 
ganze Stadt lauft, und die in Bezug auf ihre Länge und Breite, ihre präch- 
tigen Laͤden, ihre netten Sonnenzelte, u. d. gi., kaum eine ihres gleichen ha: 
ben dürfte. Die Häuſer der höhern Claſſen ſind mit dem höchſten Luxus an 
Seidenſtoffen, Spiegeln, u. ſ. w. meublirt. Die Börſe war vor dem großen 
Brandunglücke am 15. December 1835 ſehr ſchön, und hielt die Mitte zwi— 
fhen der Diifterbeit, die fiber der Lonboner Kaufmannſchaft ſchwebt, und 
der bohen Eleganz, welche die Parifer Borfe ziert. Die Stadt defigt drei 
Theater. Man fann fig nichts Vollfommenere8 denfen, als das Innere der 
öffentlichen Anftalten in New: Vorf, und in allen ihren Einrichtungen zeigt 
— richtiger praktiſcher Sinn, welcher dem Fremden ſogleich in die Augen 


Der Frühlingsmorgen. 


An einem jener ſchönen Morgen, an denen der Frühling und der Som⸗ 
mer ſo reich ſind, war ich frühe aufgeſtanden, und hatte den reizenden Hügel 
erſtiegen. Eine freundliche Ruhe lag auf dem heitern Antlitze der Natur; mit 
mildem freundlichen Lichte beſchien die Sonne, die Königin der Natur, die 
Schneeflocken der blühenden Bäume, das zarte, fammetartige Grün der Stau⸗ 
den, Lauben und Eichbäume, den bunten, mit Blumen wie mit Edelſteinen 
beſaͤten Teppich des langen Thals, und den glänzenden Silberſpiegel des in 
taufend Krümmungen durch das Thal ſich ſchlaͤngelnden Fluſſes. Blendend 
ſchimmerten Milliarden von Thauperlen; die kühle Morgenluft verbreitete 
eine erquickende Friſche; balſamiſche Düfte, von tauſend und aber tauſend 
Kräutern, Stauden und Blumen ausgehaucht, erfüllten die Luft mit ſüßen 
Wohlgerüchen, und bag Ohr ergötzte der zwitſchernde Gefang der Vögel, die 
munter und fröhlich auf den Afen der Baͤume umherhüpften. Alle Sinne 
ſchwelgten im Genuſſe der reizenden Natur, und das Herz fühlte ſich im gro: 
fen Tempel der Gottheit mit neuer Hoffnung belett. Nach langem triume: 
riſchen Luſtwandeln ſetzte ich mich, etwas ermuͤdet, auf eine zierlich geformte 
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ri ſtimmte meine Laute, die ſtete Gefdhrtin meiner GFinfamfeit, 
und fang: i 


‘ Mie fill hier tauſendfache Kräfte malten, | 
In meifer Ordnung, nad ded Schöpfers Plan i 
Vie rubig taufend glanzende Geſtalten 
Sid aus den Reimen ringen himmelan. 


Dod dort im wilden Drang des Menſchenlebens, 
Dort ſchwingt die Zwietracht ihre Schlangenbrut, 
Dort haſcht nad Glück und Ruh der Menfd vergebens, 
Dort lechzt der Bruder nad des Bruders Gut. 


Dort ſtellt die Argliſt blöder Unſchuld Fallen, 
Nagt am Verdienſt des Neides gift'ger Zahn, 
Dort wetzt die Habſucht ihre Tigerkrallen, 
Speit dich mit Natterngift Verleumdung an, xc. 


Züge aus der Geſchichte von Thereſiens Negierung. 


Schlaget die Jahrbücher der Vorzeit auf, Zeitgenoſſen dieſer erhabenen 
SERI Sebet, mie viele Frauen ihr findet, milrdig an T©beref iens Seite 
zu glänzen. 

Diefe grofe Monardin, Tochter, Gemablin und Mutter: von RKaifern, 
fot zwei blutige Kriege, jeden von fieben langen Sabren ; vermebrie ihre 
Staaten mit Galizien und Lodom erien, mit der Bufomina und einem Theile 
von Baiern. Deutſchland erbielt von ibr einen Raifer und cinen Chu 
granfreid und Neapel Roniginen. Um fit zu tiberzeugen, mas fie für das 
innere Wohl ifres Staates mirfte, fehe man auf die zwei Granzpunfte ihrer 
Regierung. Man vergieime den Zuſtand, in welchem ſie ihre Erbländer an⸗ 
trat, mit der Verfaſſung, in welcher ſie dieſelben hinterließ. — Nie ſtand ein 
Lobſpruch beſſer an ſeinem Platze als jener, den man auf Thereſien an— 
wandte: Sola domum et tantos servavit filia natos. 

Sie errichtete den Staatsrath, eigends für die inländiſchen Geſchaͤfte, 
ließ das erſte Urbarium über ihre deutſchen Provinzen zu Stande bringen, 
verminderte Die tibertriebenen Frohndienſte in Bohmen und Oeſterreich; hob 
Tortur, Deren:Prozeffe und Snquifition auf: unterftiigte den Ackerbau die 
Schafzucht, die Seidenpflege, die Bienenzucht; ſetzte viele Tauſende deutſcher 
Coloniſten im Banat und in Galizien an; gebot und vermebrte die Solda: 
ten:Deiraten. — Ste lief Candle graben, Straßen anlegen, Flüſſe fhiffbar 
machen, errichtete Fabriken? Sabrmarfte,. Stutereien, cine Vörſe; ſchraͤnkte 
Aufwand, Spiel und die Verſchleppung des Geldes ein; baute mehrere Staͤdte 
und neue Dörfer ju Hunderten. 

Bisthümer neu errichtet; die Vermehrung ———— Güter verboten; 
geiſtliche Aſyla, Wallfahrten, uͤberflüfige Feiertage aufgehoben; Toleranz den 
Juden, Griechen, Proteſtanten und Unitariern gewährt, beweiſen ihre ſtaats 
klugen Einſichten über dieſe Gegenſtände. 

Das Münzweſen ward durchgängig verbeſſert, der Bergbau zu größerer 
Vollkommenheit gebracht, ganz neue Bergwerke entdeckt, die Ausfuhr und die 
Verarbeitung der Mineral⸗Produkte umgemein erhöht. 

Wenn die Juſtiz nicht allenthalben ſchleunig genug, und vhne Vorwurf 
verwaltet wurde, ſo war es Thereſiens Schuld keineswegs. 

Auch das Kriegsweſen vernachläſſigte die heſdenmüthige Frau nicht. Sie 
beſuchte vor und nad dem ſiebenjaͤhrigen Kriege öfters die Crercier: “Lager ih - 
rer Truppen. Sie ließ die alten Feſtungen ausbeſſern, und baute einige ganz 
neue. Sie legte Militar:UPademien und Militär⸗Schulen an. Unter ihrer Nes 
gierung wurde die Graͤnz⸗Miliz in Croatien, Slavonien und Siebenbürgen auf 
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reguidien Fuf geſetzt. Unter ihr wurde bas Sappeur:Sorp8, das Tſchaikiſten⸗ 
und das Pontonier:Bataillon errichtet; murde die Artillerie zur fürchterlichſten 
unter allen europaäiſchen Heeren emporgeboben. — Die Armee, welche 1740 
etwa 40,000 Mann ftarf mar, gzablte vierzig Fabre ſpäter gegen 300,000 
Streiter. 

Wackere Patrioten, tapfere und gelehrte Manner, mit Gütern und Ehren 
gu lohnen, mar ihr die ſüßeſte Pflicht. Darum ftiftete und erneuerte file Ritter: 
Orden: darum febte fie gum Ehrengedächtniß der Ra unit, Libtenftein, 
Daun, Smwieten, Steprling, Statuen. 

In der Wahl ihrer Minifter und Heeresführer mar fie meift glücklich. Die 
Seele aller grofien Unternebmungen war ibr Staatsfanzier Raunig. — Se: 
nug, durch Therefia ward Defterreih auf der politiften Stufe, die dem: 
felben unter ben Mächten gebührt, mehr als jemals befeſtigt. Pezzi. 


Joſeph's XL. Neife nad der Brim. 


Wie fid Die Zeiten ändern! — Im Fabre 1693 maren es die frimmifdhen 
Tatarm vorzüglich, melte- dat Land Defferreid) mit Furbt und Grauen er: 
füllten, Miens bliibende Auen, und Gtidte und Fleden und Dbrfer rings um 
‘diefe Etatt in Wüſten und Aſchenhügel vermanbdelten, viele tauſend Uatertha⸗ 
nen Leopolds J. in Ketten mit ſich fortſchleppten, und dieſen vor ihnen fliehenden 
Kaiſer ſelbſt zu rauben drohten. — Und im Jahre 1787 ging der Enkel Leo: 
polde. Sofeph II. als Graf von Falfenftein, mitten durch die Krimm; 
und mit tiefer Ehrfurcht bliditen ibn eben diefe tatariſchen Horden an, deren 
Geſckäft ed ſeit Jahrhunderten mar, im Gia feimer Vater zu plündern, gu 
brennen und zu morden. 

Nachdem KRatbarina Il. vollfommene Gran der frimmifden Tartarei 
geworden, beſchloß fie diefen ihren neuen Stat, den fie fiir die Zufunft Taus 
rien zu nennen befabi, in cigener Perfon zu bereifen, und daſelbſt mit allem 
Glanz einer Raiferin zu erſcheinen. Mnfor RKaifer Joſeph ergriff dieſe Ge⸗ 
legenheit, ſeine hohe Bundesgenoſſin abermals zu beſuchen. Er ging am 
2. April 1787 mit dem General Kinsky, und einem kleinen Gefolge, mie ge⸗ 
wöhnlich, als Graf von Falfenftein, aus Wien ab, bielt fig eine Weile 
in Cemberg und den benachbarten Gegenden auf, ſetzte dann ſeine Reiſe 
durch Polen fort, beſprach fit gu Korſen mit dem Könige von Pohen, und 
fangte am 14, Mai in der neuen Stadt Eberfon an. 

Die Raiferit Katharina mar .indeffen zu Anfang dieſes Jahres miit 
einem febr zahlreichen und glänzenden Gefolge von Miniftern, Generdfen, 
Lof-Damen, Staats⸗ und Militär-Perſonen von Petersburg nad Kiew 
segangen. Dort beftieg die ganze Reiſegeſellſchaft eine eigends dazu bereitete 
Giottile von zwanzig Galeeren. Man ging den Duieper hinab, bis zu der pol: 
nifchen Stadt Raniem. Dort befand fi der König von Polen, welcher 
der Kaiſerin einen Beſuch auf: der Galeere machte, an deren Bord auch das 
eben eingefallene Geburtsfeſt des Königs gefeiert wurde. Von Raniem 
wurde die Fahrt noch zu Waſſer big Krememtſchuck fortgeſetzt, mo dann 
die ganze Geſellſchaft an das Land ſtieg, und in Wãgen die Reife weiter nad 
Cherſon mate. 

-: Bei dieſer Stadt, in der benadbarten Gegend; und. in ber krimmiſchen 
Dalbinfel ſeibſt, fatte fid eine ruſſiſche Armee von etwa 120,000 Mann gu: 
fammenge;ogen, um Ruhe, Ordnuug und Sicherheit für die hohen Reiſenden 
zu handhaben. 

Als Kaiſer Zoferh in Cher ſon emntraf, mar Katharina nod nicht 
bort angelangt. Er ging alfo derſelben big über Raibdad entgegen, wo fie 
| Gut 18. Mai einander begegneten, ſich zuſammen in den Wagen ſetzten, und 
au 23. in die Stadt Cherſon einfuhren. 

Unter dem glänzenden Gefolge der Raiferi. n befanden Ka, nebſt vielen 
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ruſſiſchen und polniſchen Herrſchaften, auch der Botſchafter des kaiſerlichen⸗ 
königlichen Hofes, Graf von Cobenzl, ſo wie der franzöſiſche und eng liſche 
Geſandte Graf von Segur und Herr Fitzherbert, die Fürſten Po: 
temfin, figne und Naffawu, div bciden Minifer an Der Pforte, Her: 
bert und Buflgafowm, welche cigendé aus Conſtantinopel nad Cherfon ge: 
fommen maren. 

Fo ſerh befand ſich meiſtens in der Geſellſchaft Ratharinen. Sie 
fpeiften mit cinander, fubren durd die Städte, Vorftidte Und die umiiegende 
Gegend. Die Raiferin befah die neuen Gebinde und Anffalten ; theilte He 
ſcheuke, Beförderungen, Orden, Ämter und Ehrenſtellen aus; gab einem neu 
vom Stapel gelaſſenen Keiegoſchife von SO Ramonen den Namen Joſeph 
Der Zweite; und wohnte mit ihrem hohen Gaſte einigen öffentlichen Er⸗ 
sogungen bei, 

Beide Monarchen liefen nun den grofiten Theil ihres Gefolges in Cher: 
fom, und gingen mit cinem Pleineren am 37. Mai nad) der krimmiſchen Halb⸗ 
infel ab. Am 28. fehten fie in einer Schaluppe auf die Inſel Tamon über. 
Um 29. kamen fie nad Perekop, und Joſeph beſah dort die Befeſtigungs⸗ 
Linien an der Erdzunge, ſammt der umliegenden Gegend. Am 30. Mai trafen 
ſie in Baktſchi-Sarai ein, den Wohnplatze der ehemaligen Khans 
der kleinen Tatarei, und dieſes Baftidi - <Garai, mitten in der Krimm, ward 
bewte nad der Art europäiſcher Reſidenz-⸗Städte beleuchtet. Dic Kinder. adeli: 
ger Griegen und Albaner, uno der tatariſchen Murſen, kamen am. 1. Junius 
gum Handkuß Katharinens, und gu Mittag fpeifete der dem Roran ge: 
treue Mufti Muſalaph Effendi mit einer griechiſchen Kaiferin und 
einem fatbolifhen Kaiſer an derfelben Tofel. Von da ging die Reife nad dem 
Seehafen Sebaftop 04, wo die beiden hohen Reifenden ein Rriegsfchiff ber 
ftiegen, die dort liegende GO und verfdiedene Manövers befahen; Dann den 
Rückweg wieder nach Baf rid i:Sarai, nad Theodofia nabmen, und 
weiter tuiber Perefoy nad et reifeten. 

Hier nahm Fo ſeph Il. von È atnarina II, am 13. Junius Abſchied; 
und ging mit ſolcher Schnelligkeit über Lemberg nad) feinen Staaten gu: 
rück, daß er ſchon am letzten Junius wieder in Wien eintraf. — Die Politi: 
fer und Rannegiefer cermangelten nicht, über Diefe Reife nad der Rrimm 
ibre Vermuthungen und Schlüſſe augzufpinnen. Gewiß ift Indeffen, daß Jo⸗ 
ſe ph's philoſophiſche Neugierde, und ſein befannter Durſt nad Kenntniß 
fremder Volfer und Staaten, großen Antheil daran hatten. Und mag etwa 
von politiſchen Abſichten dabei zu Grunde lag, das entwickelte ſich bald darauf 
mubd war eigentlich keine unerwartete Erſcheinung 
So wandelte in dicfem Sabre der Kaiſer der Deutſchen durd gin Land, 
wohin wahrſcheinlich vor ihm fein Deutſcher gefommen mar, aufier in Scla: 
ven⸗-Feſſeln, oder in ruſſiſcher Uniform. Pezzl. 


Eugen, Prinz von Zavogesi 


Eugen war klein voti Statur, und ſchwaͤchlich von Körper, aber dabei 
doch gut gebaut. Sein Geficht mar etwas lang und braun von Farbe, ſeine 
Mugen ſchwarz und voll Feuer; ſeine Naſe lang; er ſtopfte ſie beſtändig voll 
mit ſpaniſchem Tabak an, und darum mußte er zum Athemholen faſt immer 
den Mund offen halten, Das Geſicht mar überhaupt mager, ſeine Haare 
ſchwarz, und Diefe irug er, big fie im Alter anfingen grau gu mwecden. 

Im Felde trug er meiſt ginen capucinerfarbenen Ueberrock, der ebenfall8 
pora ganz. mit ſpaniſchem Tdbaf überzogen war. Seinse kleine Figur und dieſe 
Tracht machten ihn, dem AÄußern nad, eben nicht ſehr auſehnlich. Darum 
ſagten die Soldaten, als er nor. der Schlacht bei Zenta zur Armee Fam. 
„Dieſes Capuzinerlein wird deg Türken nicht viel Haare qui hem Mart rau⸗ 
ſen.“ Uber ſie wurden bald det Gegentheiles belehrt. 
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Gn Geſchaͤften mar Gugen ftet& ernithaft. Er liebte ſeine Solbdaten, 
forgte fiir ibren Unterbalt, mandmal durd außerordentliche Mittel; ſchoß 
aud) aus feinem eigenen Vermögen Gelid vor, wenn es etma vom Hofe ju 
flange ausblieb. Dafür und wegen fo vieler Siege, liebte ibn aud der Soldat 
und Officier allgemein: fie nannten ibn gewöhnlich nur ihren Vater, und 
giaubten fid unter ſeiner Anführung beinabe unüberwindlich. | 

Durd viele Lectiire hatte der Prinz feinen von Natur ſchon ſehr fa: 
Sigen Geift nod mehr ausgebildet. Sein Verftand war höchſt ſcharfſichtig 
und durchdringend, feine Veurtheilungsfraft ribtig, befonder8 in ver Aus: 
wahl der Menſchen. Er fprad) eigentlich menig, aber flar, treffend und liber: 
seugend. Nie ſchmähte er über Andere, war aber auch febr fparfam in Lob: 
ſpruͤchen, und wenn er nichts Gutes von Semanden fagen fonnte, fo ſchwieg 
er lieber gänzlich. Er wußte, daß er Feinde habe, fannte fie aud zum Theil, 
blieb aber gleichgiltig gegen fie, und ſuchte niemals Rade. - 

Er mar ein Fenner und Schätzer der ſchönen Künſte und Wiſſenſchaften. 
Davon find Seugen feine foftbaren Sammlungen von Büchern, Manufcrip: 
ten, Kupferſtichen, Medaillen, Landkarten ꝛ⁊c., die ſich noch jetzt in der kaiſer⸗ 
lichen Bibliothek und andern Sammlungen zu Wien befinden. Lange hatte er 
den Dichter J. B. Rouffeau bei ſich, dem er nebſt mehreren Gelehrten 
Penſion gab. Er baute ſich den prächtigen Palaſt in der Stadt, wo jetzt die 
oberſte Juſtiz⸗Stelle ihre Sitzungen hält, und das Belvedere, ſammt 
Garten, Menagerie ꝛc. in der Vorſtadt. Ueberhaupt lebte er auf einem gro⸗ 
fen Fuß von ſeinem anſehnlichen Vermögen, ohne ſeine Ausgaben big an die 
Verſchwendung gu treiben. 

In Geſellſchaft war der Held der angenehmſte Mann, galant, munter 
und witzig. Seine herrſchende Leidenſchaft war, wie es ſich für ſeinen Stand 
ziemte, Ehrgeiz. Peizl. 
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Briefe. 


1 Gleim an Sohannes v. Miller. 


Halberftadt, den 22. October 1780. 


— Um Gottes millen, befter Millet, laffen Sie doch nur Etwas von ſich 
horen! Sind Sie franf, franfer an Ihren Augen gemorden? Keine Silbe 
von Ihrem Vefinden. Sie glauben's nicht, mie febr id Ste liebe, mie ſehr 
mir Alle, die wir Sie fennen fernten, Sie hochſchaͤtzen. Ulle Tage frage id 
nad Nachrichten von Ihnen, in: und auferbafb meines Kloſters. 

Sd bitte, mein Lieder; mir ju ſchreiben oder ſchreiben gu faffen, menn 
Sie nicht können. Nod immer gereut es mid), daf id ſie reifen ließ. Waren 
Sie hier geblieben, die Mugen follten fon beffer fein. Sd umarme Sie, mie 
Bonftetten Sie umarmen würde. l l 

I J J (Io. Wilh. Ludwig) Gleim. 


— 2. Cronegt an Gellert. 
Verehrungswürdigſter Freund! I 
Id habe Leipzig verlafien miiffen, ohne Ste gu ſehen, ohne von Ihnen 
Abſchied nebmen zu können, ohne Ihnen bei unfern fegten Umarmungen mez 
nigften8 duro Thrdnen fagen gu können, mie ſehr id Gie liebe. Sd bin von 
Ihnen getrennt, und foll die grofen Vorzüge Ihres Geiſtes und die nody 
groferen Vorzüge Ihres Herzens nur aus der Ferne verebren. O, wenn ih 
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Ihnen ſchreihen fonnte, mie empfindiià mir dieſes alles fallt, mie fehr id 
Sie hochſchaͤtze! — > 

ch bin auf dem Lande bei meinen Uftern und denfe oft an den Yan 
vom Candieben, den wir einmal gufammen machten. Nber aldann fange ich 
an von Ihnen zu reden, und da bin id) fo unerſchöpflich, daß fogar die Vee 
Dienten, Die bei der Tafel aufvarten, unter einander fpredien, fie möchten 
doh ben Mann gern fennen, von dem der junge Herr fo vici fago, und 
bei deſſen Erwähnung ibm immer die Thranen in die Uugen fimon. 

Id bin zeither durch Reifen nad Ansbach fo zerfireut worden, daf id 
kaum Zeit zum Denfen gehabt; ſonſt hatte id Ihnen ſchon eher gefhriehen. 
Keine gereimte Zeile, ſeit ih Leipzig verigfien habe. 

Ich ſchicke Ihnen meinen ,Scipio” und cinige andere Kleinigkeiten. 
Vertreten Sie, auch nod) entfernt, bas Amt meines Lehrers und fagen Sie 
mu die Fehler diefer Stücke, menn fie ander8 nicht gu viel Fehler haben, alt 
Daf fie ſich verbeffern licfen. Auf diefen Fall aber ſchicken Sie mir fie mieder, 
und ich verſpreche Jhuen fie augenblickſich zu verbreunen. Sch fege nad) immer 
mein Bertrauen auf Sie, und hoffe, Gie follen mid nicht ganz vergeſſen. 
Vielleicht verdiene id Ihre Freundfhaft fonft durd) Peine gute Eigenſchaft; 
aber mein Herz iſt fo vell von Zärtlichkeit und Danfbarfeit gegen Sie, daf 
id) doch dadurch einen Plag in Shrem Undenfen verdiene. 

Empfehfen Sie mich dem Herrn Grafen von Brühll, Ihren Vruder 
und dem fhalfhafteften und liebenswirdigffen aller Steyer-Reviforen (MR a be: 
ner). Sh meif, daß fie nicht gern Vriefe ſchreiben, und id mill nicht fo 
unbeſcheiden fein, auf fleifige Antworten zu dringen. Erfauben Sie mir nur, 
gumwetlen Ihnen gu ſchreiben. Leben Sie wohl! Sd bin zeitlebens 
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J 
Hohentrüdingen, den 160. Juni 1753, — 
aufrichtigſter Freund und Verehrer 
(Johann Friedrich) von Cronegk. 


3. Rabener an Joh. Andreas Cramer in Kopenhagen. 


Hier ſende id meinen Freund Knur, einen Mann, deſſen guter Geſchmack, 
deffen Eifer in feinen Amtsgeſchaͤften, deffen menſchenfreundliches, deffen em: 
pfindliches Derz, deflen ernfter Haß gegen alle niederträchtige Thoren, deffen 
geprilfte Freundſchaft — mie- foll id ret erfliren. mie ich denke? — mit 
einem VWorte, hier fende id Ihnen meinen Freund Knur, einen mir: 
digen DAanen. Id verliere ibn ungern. Untröſtlich würde ih fein. wenn id 
wüßte, und qu der belebnenden Billigkeit ferne8 Vaterlandes gewiß Doffte, 
tag ibn Diefe Entfernung von mir feinem bdauerbaften Glide nabere. Lieben 
Gie ibn, mie id ibn geliebt habe, er verdient eg, und auch Gie verdienen 
einen fofden Freund. Er wird Ihnen tiel von mir erzablen, und es wird fo 
gut fein, al8 erzählte id e8 Ihnen ſelbſt; denn er weiß viel von meinen Um: 
ſtänden. Mein gegenmartige8 VBefinden it nod eben fo traurig und forgen: 
voll, ais es bei dein Abgange meines legten Briefes vom 22. November mar. 
Leben Sie mit Ihrer Frau und kleinen Nachwelt geſund und vergnügter als 

Ihr redlicher 


Dresden, am 14. December 1760. 
(Gottlieb Wilhelm) Rabener. 


4. Franklin äber den Tod feines Vruders, ded Mr. John Franflin, 
an die Schwiegermutter des Verftorbenen. 
Sd traure mit Ihnen. Unfere Familie hat ein geliebtes ‘und ſchätzbares 


Glied verloren. Allein es iſt der Wille Gottes und der Natur, daß wir dieſe 
ſterbliche Hülle abſegen müſſen, wenn die Seele zum mabren Leben eingehen 
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foll. Das jebige it mehr cin Raupenſtand, eine bloße Vorbereitung gum Le: 
ben. Der Menfd iſt bann erſt vollitandig geboren, wenn er todt it. Warum 
follten mir klagen, daf unter den Unſterblichen ein neues Find geboren mor: 
den, daß ein neues Glied in ibren glücklichen Zirfel getreten? Mir find Bei: 
fter. Der Huld und Gite Gottes verbanfen mir es, daf die Natur uné fo 
lange den Körper feibt, alè mir durch denfefben uns Vergniigungen verfdaf: 
fen, Renntniffe ermerben, oder unfern Mitgeſchöpfen Gute thun tonnin. 
Wird er gu Diefen Zwecken ungefchidt, gibt er uns ftatt Vergnigen Schmerz, 
und entſpricht er keiner diefer Abſichten mehr, wozu mir ibn erbalten haben, 
fo muifien mir eg abermalé alé einen Beweis von Huld und Güte erfennen, 
daß für ein Mittel geforgt ift, mwodurd mir ibn fog merden. Diefe8 Mittel 
ift der Tod. Gern faffen mir ein verftiimmeltes, ſchmerzendes Glied, das nicht 
gebeilt werden fann, von uns trennen. Wer ſich einen Zahn ausreißt, mird 
ibn gern los, meil der Schmerz mit ibm gzieht, und mer den ganzen Körper 
verlaft, der it von ullen Schmerzen, und felbîit von der Möglichkeit der 
Schmerzen und Krankheiten, denen bdiefer ausgefett war, und die er durch 
ibn noch feiden koͤnnte, auf einmal befreit. 

Unſer Freund wurde nebft uns zu einer frohen Geſellſchaft eingeladen, 
Die nie wieder auseinander geht. Gein Plag mar zuerft bereit, und er it vor 
uns bingegangen. Schicklicher Weife konnten wir nidt alle zuſammen bingzie: 
ben; mwarum fofllten mir alfo darüber klagen, da wir ibm beide bald folgen 
werden, Und miffen, wo mir ibn finden. Leben Ste mobl. 


5. Cin Sohn an den Vater. 
Verehrteſter Vater! | 


Sie find mein Höchſtes, mein Ales auf Erden, und Ihr Geburtstag 
rückt heran! lle Wünſche, die id) taglid) fiir Shr Wohl zum Himmel fende, 
drangen ſich heute qu dem feurigften Gebete jufammen, daß diefer Tag noch 
oft fiir Sie miederfehren, und immer neue Segnungen mitbringen mode. 
Beglücken Sie mid i Shrer Liebe, emig verehrt Sie — 
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6. Ein Freund an den M aj or R. bei deſſen Veforderung. 


Innigft verebrter Freund! 

Gie find jegt Major? und mir ſchreiben Sie das am erften? Wie fehr 
danfe im Shnen für die friihe Mittheilung diefer Freude, um mie viel mebr 
noch für Diefe8 freundſchaftliche Herz, das Feine andere Anrede dufden mill, 
alé die eines Freundes, ungeachtet Shre Verdienfte Sie meit tiber mid erbe: 
ben. Möchte Sie diefe Ehrenftufe, deren Niemand milrdiger fein fann, bald 
zu hoheren ſühren, und jede Ihrer Unternebmungen von dem GErfofge gefront 
werden, den Sie beabfihtigen, denn das ift gut, was Ste mollen, mas Ste 
lteben, und fo unterſchreibe ih mid mit Stolz 
I Ihr N. N. 
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. +, Costruzione inversa, irregolare, (Inversione) . . 
"E FA Figure Etamanticati, — Pleonasmo) 


‘Titoli che si usano ia capo e nel ‘corpo delle Lettere gi 
Parte pratica. 
Ererciz) grammaticali da tradursi in tedesco . n , i ; 3 
Sculta. di Vocaholi di prima necessità 3 5 i 
Raccolta di Frasi ed SEO più usi tate nella conversazione s 4 è 
Esercizj) di lettura è " ? è ; è ; 
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